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PREFAZIONE. 


P Oichè l’intcrcfle della propria Calvezza fi è quel 
Colo, a cui dee applicarli l’Uomo nel Mondo, 
e che a ciò non può egli arrivare, fé non col 
mezzo della vera Religione * così 1* Autore nel 
pubblicare quello Libro ha giudicato di poterlo agevol- 
mente ad un tal fine condurre , col dargli una dillinta 
Relazione di tutte le Religioni del Mondo , facendogli 
con ciò conofccre , che la fola Cattolica , Appollolica, 
Romana fi è quella , che dee feguitarc , e conlervare fi- 
no alla morte ; mentrechè ella è opera di Dio , dataéì 
da Gefucrifto fuo Figliuolo , manifeftataci col mezzo 
delle fue predicazioni , (labilità colla lua Venuta , ci- 
mentata col fuo Sangue , e fondata colia fua Morte , e 
Paflìone i che fouo i Millerj, i quali ci fomminillrano 
i mezzi , de’ quali abbifogniamo per guidarci in una 
maniera certa, c ficura, finché ftiamo nel Mondo > c 
per avviarci alla Gloria preparataci dal Signore nel Ciclo. 

Quindi è , che per tal cagione lo conduce l’ Autore 
metodicamente alla cognizione di quella vera Religione 
col mezzo di un racconto , che gli fa di tutte le altre , 
falfc , e fuperftiziofe , che fono nelle quattro parti del 
Mondo > feoprcndo di effe l’origine, gli errori, i difor- 
dini , le dilgrazic , ch’elleno feco fi ftrafeinano , i mo- 
tivi del loro ftabilimento , e le conghictture delle quali 
fi è lervito lo fpirito della menzogna per introdurle , 
acciocché nel leggere quello Libro elTo le condanni , de- 
certi l’accecamento della mente umana, e compianga Io 
TortuL * j Crcgo- 
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PREFAZ IONE. 
(regolamento della natura corrotta , che non potendo 
loftocarc quegli interni icntimcnti , che la portano alla 
cognizione dcli'clìRenza di Dio , gli ha luggcrito il de- 
fiderio , c l'inclinazione di fabbricarli delle Deità a le 
lomiglianti per re Ila re impunemente nella lchiavitù del- 
le proprie padroni , e della cattività del peccato ; ed ac- 
ciocché renda grazie al Signore di averlo preferito a 
tant’ altri coll' averlo fatto nalcerc nella Religione Catto- 
lica, AppoRolica, Romana, eli e la fola Vera, c quell’ 
Arca miltica * in cui podramo lalvarfi , c fuor di cui 
non v* è punto (alvezza . 

Siccome tutti i CriRiani aver non podono che una 
fola Religione , ed una loia Fede , come non hanno a U 
tra che un folo Dio , dicendo adai bene S. Cipriano ; 
Detti nnus e(l , & un* Ecclejia x & Cathedra, una , [apra petratti 
Domini voce fundata ... Così conchiude con una maniera e- 
vidcntilfima per far conofcere , che la Fede , e la Chic- 
fa de’ CriRiani non podono convenire agli Eretici, no bit 
(? Hareticii. nec Fìdei , nec Ecclefta communi s t(l r imperocché 
edèndo la Fede una, ed indivihbrle , non può edere nè 
moltiplicata , nè divila r tutti i CriRiani , dice Tertul- 
lìh. de liano , non hanno che una fola Fede : una nobii , & il- 
Vir I>- Ut Fides . Coloro che dividono la Fede col mezzo delle 
loro invenzioni , ed errori , dividono GelucriRo , come 
uh. de timbrata a Marcione : quid dimidi ai mendacio Ckri/luml totut 
cTnfiL tftrax ejl , £do è la Reda verità per edenza : c ficcome 
non v’ è che un folo Dio » cuti loia CriRo ,, così non 
v’ « che una. fola verità incapace d’ alterazione , c di di- 
visone . . , 

La Fede bene fpclTo lì ritrova in mezzo a due fcoglh 
da una parte vieri edà attaccata dai Novatori , e dall al- 

-l > • -tra 
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tra dai prete!» Sapienti del iecolo . I primi la vogliono 
regolare eolie affezioni loro > i fecondi proccurano di 
malcherarla coi loro fallì ragionamenti >. ma ella lemprc 
fu flìffe , non ortanti Ifc loro cattive dilpolìzioni: In ter hot. 
jtopulor y dice Tertulliano, inttr Lee Vada, & freta vilificata Lib. de 
Dei fpiritu Fides navigai , tuta fi cauta , fecura fi attonita . 

Il Demonio chiamato da Santi Padri la Scimia della Di- 
vinità , il fa Ila ria di molte delle iuc.maflìme , che va 
alterando per condurci agli errori , fa „ che abbiam bi- 
fógno di armarci di Fede per ifeoprire i fuoi perniziofi 
dilegni , e per combatterli , cflendo ella l’ afilo de’ veri 
Crirtiani: una tilt Fides ad tutelam opus efi , ed è il rimedio De 
ai mali cagionati dalla malizia di quello terribile , e la- in P e rf c - 
perbo inimico _ *• ott.c.i 4. 

Gli Eretici fi fervono talvolta di ragionamenti fpczio- 
fi pr alterarla 1 fanno luppofizioni , e invernano malfi- 
me falle pr ifminuire la fua autorità , e inoltrare eh’ 
elTa non è tale , qual’ era nella lua prima irtituzione 
ond’ è » clic bilogna interamente ributtarli , c premunirli 
contro la loro pregiudice voi dottrina- S. Agoftino ce 
ne dà un bell’ avvilo, rilpndendo a Pclagiani nel ter- 
zo libro indrizzato a Giuliano , uno de’ loro capi ì 
mira funt qu<e diati s Pelagtani > ficut qua diciti t [alfa funt > qua 
dicitìs mira ,. flupemut , nova cavtmus , convincimus : 

voi dite delle cole mirabili , o Pclagiani , voi avanzate 
delle novità i. voi propnete delle falfità } voi ammirate 
ciò, che dite } voi vi premunite contro le novità, che 
fpacciate , cflendo convinti baftevolmcnte , che ciò , che 
V inventafte non è che una iilufione, c menzogna. 

La mente umana è altresì un’inimico da guardartene > 
poiché appggiandofi alla propria cognizione* c prefu- 

, menda 
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mendo troppo de Tuoi deboli lumi , difamina foventc gli ar-i 
ticoli della Fede , e dopo di averli letti li trafeura, e cade im-’ 
percettibilmente nell’infedeltà: e per rimediare adunasìmo-t 
Iella caduta praticar dee l’importante avvifo di S. Bernardo : 
credat homo Deo magis quam fibt , credat fe Deo . Ne Deut non credat 
cum Deo fpintut ejui . Credat rationem fuam Deo, & abneget fernet - 
ìpfum , & fxcut audit a Deo , ftc judìcet : mentre il pa rtito a cui dee 
l’uomo appigliarli, fi è quello diconfidarfi tutto in Dio; 
nulla in le Hello, e fottommetterc i fuoi lumi alla fovrana 
Autorità , non al proprio giudizio, di abbandonare la pro- 
pria mente al Supremo luo Padrone , rinunziare al proprio 
raziocinio , e non giudicare le malfime del Vangelo, fe non 
giulla le ifpirazioni , e la Dottrina del luo Divino Legislatore. 

Gli Scribi erano i più illuminati fra gli Ebrei, egli Appo- 
lloli erano Uomini fenza letteratura, di menti rillrette , c 
nelle feienze ignoranti: e pure furono rigettati i primi , per- 
chè miluravano la Religione di Gelucrilto lopra di ciò , che 
ellì prononciavano : e furono trafeelti gl’Appolloli , perchè 
fi riportarono a Crillo con una mente docile, e perfettamen- 
te lommelTa : dice S. Giovanni Grifollomo : noi Homines fui- 
mus rufticì in plebe ,vot Sacerdote / , & Scrii * , fed in nohit bona vo- 
luntas fatta efi quaft lucerna rujlicitatis noflrg . La malizia de’primi 
prccipitolli nelle tenebre j l’ubbidienza , ed efattezza de’ fe- 
condi impegnolli a leguitare gli ordini di Gefucriilo preve- 
nuti dalla chiamata del Divino loro Maellro, e follcnuti 
dalla grazia del nuovo Tellamcnto , per farli palTare per tut- 
te quelle llrade , che bifognavano per ben vivere , c merita- 
re una beata ricompcnla nel Cielo. 

Dopo quelle oficrvazioni coloro , che hanno avuta la dif- 
grazia di ellère allevati in alcuna delle Sette, di cui fi parla 
in quello Libro, conofceranna chiaramente in leggendole 

( cofa, * 
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prefazione. 

( cofa , che per avventura non avranno giammai voluto di- 
faminare ) il debole della loro Religione , le cattive confc- 
guenze , che trar fi poflono da'loro principj , la corruzione 
della Morale, lopra la quale fi regolano , e le imbofeate in- 
drizzate loro dall’inimico di Dio ; e rivenendo dalle preven. 
zioni , ed errori loro , vedranno , che Iddio , eh’ è la puri > 
tà , e la fantità ftefla , non può avere ifpirato in elfi un tale 
{regolamento ; ma eh’ è l’anima della fuperdizione , il fon- 
damento della loro erefia , e la cagione per cui eglino l’ han- 
no amata; e lo ringrazieranno umilmente di que’lumifa- 
lutari, che averà loro proccu rati, purché lo leggano fenza 
prevenzione, e con quella docilità , che ricerca il Signore, 
eflendo quella quella prima difpofizionc, che elTo brama in 
coloro, che vogliono lìnee rame n re , e di buon lenno con- 
vertirli . Che lenza una tale preparazione di animo le cofc 
migliori diverranno un veleno per elfi, che ad altro non 
{crvirà, che a dar loro la mone ; come appunto il più Tanto 
de’Sagramenti iftiruito per nodrìmcntolpirituale dell’anima 
nollra , fi cangia fovente in veleno , quando fia ricevuto da 
un cuore invilchiato nel peccato , e pofleduto dallo fpirito 
di menzogna, giuda la oflervazione dataci nella lettera del 
Clero Romano a quello di Cartagine dopo la morte di Papa 
Cornelio . Ed elfendo in cotal guifa difimbarazzati da tutti 
quegl’ allettamenti , fàlfc immaginazioni , e fu perdizioni 
dctedabili , abbandoneranno le loro falfe Religioni per ab- 
bracciare la Cattolica , Appodolica , Romana ; come quel- 
la eh’ è la fola in cui i mezzi veri , ficuri , e nccellarj fi tro- 
vano per condurli a quella Beata Eternità ; per cui Iddio Si- 
gnore ha creati gl’ uomini tutti. 


TA- 
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TAVOLA 

De Capi delle Religioni contenute in quello 
Primo Tomo. 


D Fl/a Tic licione delf Europa 
in venerale . car.i. 

Dilla Re /io zone Cattolica, e la na- 
feita della Chiefa Cattolica, 1. 
Della Religione delf Italia . t 9 - 

Della Religione della Savoia , e del 
Tic m onte . S i. 

D ella Religione di Ginevra. 8 j. 
Della Religione della Francia, 87. 
Della Religione della Lorena , e del- 
la Franca Contea . ujL 

Della Religione della Repubblica di 
Venezia. 1 z 7 - 

Della Religione del Regno di Na- 
poli . ìTp- 

Della Religione deir lfo/a di Sarde- 
gna. 130. 

Della Religione di Sicilia - ivi. 
Della Religione de' Regni delle Spa- 
gne . ivi . 

Della Religione delf IJola di Cadice. 
* 19 - 

Della Religione dell’ fola di Majo. 

rica , Minorità , e Fisica . ivi. 
Della Religione del Regno di T at- 
trailo . ivi . 

Della Religione dell'Inghilterra. 144. 
Della Religione di Sconta . 171. 

Della Religione d’ Manda , ovvero 
Ibernia . 174. 

Della Religione dell' ljole di Carne- 
x.ay, e di Jcrfey . 17L 

Della Religione de’ Taefi baffi , 0 
fi a delia Fiandra. ivi. 

Della Religione degli Stati delle 

'Provincie Unite. 176. 

Della Religione de’ Svizzeri . iSS. 
Della Religione de' Grigioni , della 
Lega Grigia, della Ca/d di DJo~, 
delle dièci Gimldiztonì , della 
l 'alt clima , c della Contea di Cbia - 


vena. 190. 

Della Religione della Germania . 

La Vcsfalia . 210. 

La Svevia. 21 r. 

La Baviera. m. 

La S afonia . 214. 

Brandemburgo . 21 f. 

La tranc mìta. ìiT. 

Della Religione d'Vngberia. 117. 

Della Religione della Boemia. 2iS. 

Della Religione della Slcfia . 231. 

Delta Religione di Moravia, ivi. 

Della Religione della Lutava. 252. 

Della Religione dell’ -Aldina, ivi 7 

Della Religione delta Volpaia, i; 6 . 

Della Religione di Svezia. z;i. 

Della Religioni: jclla Danimarca \ 
e della Norvegia. 4 ? S. 

Della Rciigton di Molcovia. 160. 

Della Religione de' Tartari dell' Ett- 
ropa . • 286. 

Della Religione de' Stati della Tic, ■ - 
cbia in Europa , cioè di quella 
di Maometto. 289. 

Della Religione della Tracia. 146. 

Della Religione della Grecia. 338. 

Della Religione della Croazia . 388. 

Della Retinone di Palma-ria, ivi. 

Della Religione della Bulgaria, ivi. 

Della Religione della t’alacka . 
della Moldavia , e della Tran- 
flvama. *90- 

Della Religione dell' I fole dell' Sir- 
cipclago \ che lino nell’ Europi ' . 
Ì21- 

Prua Religione dell' Ifola di Can - 
...... 4 If» 

Del la Religione del P ljole di Cor fu, 
dello Zante, Ce f aionia , S. Mau- 
ra, C erigo, ed alcune altre. 416. 

Del- 
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Della Religione dell' ^/ifia in gene- 
rale. 4l 8. 

Della Religione delle 3 ^alalia .4:9. 
Della K . :i ’iy . ae della Clima, 0 Ca 


DE’ CAPI. 

Della Religione dell'iole deliaca- 

mal: Lc ^ l ^ddnfola dino ti' 


ramanti. 

D et ti Re l ig i oni tetta T^gìa m ag. 

K‘0)C ,e Minile y vJia Troade . ivj. 
Della Religione della M:J,a »,„» 


■■ — ■ ; — - 1 * * . — -~ V> 

ore, e menon , dcW EAdeTc 
-lÙL -In.a. 4 x 4 . 


*l6. " iWU ‘- 

De lla Religione dell'lfoU di Cipro. 


1 ^ 

* £*■**> Dtlui - lém.iìllt.ii m , <,i£: 

4*f*. ro Sur io . . . • 


Dell* Religione dell' If 0 la di Lar 

ma. ^ 


. t . *' 
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Fine- della; Tavola: de’ Capi, del Primo Tomo-.. 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 


A Vendo veduto per la fede di Revifione, ed Appro- 
bacione del P. F. Tommafo M. Gennari Inquieta- 
re , nel Libro intitolato : Storia delle Religioni di tutti 
i Regni del M ondo del Sig. Jovet , tradotta dal Frante- 
le , non v’ efler cos' alcuna contro la Santa Fede Catto* 
lica , e parimente per Atteftato del Segretario Noftro , 
niente contro Principi , e buoni Coftumi , concediamo 
Licenza a Francrfco Pitteri Stampatore , che pila efTer 
Rampato , offervando gl’ Ordini in materia di Stampe , 
e prefentando le foli te copie alle Pubbliche Librerie di 
Venezia , e di Padova. 

Dat. 22. Giugno 1737. 


( Ciò : Franeefeo Morofini Kav. Rif. 

( 

( Pietro Grimani Kav. Rif. 


Agoftino Gadaldiai Segretario. 


Rcgiftrato nel' Mlgift.’ ^cciTdella Be fieni mia. 


fuselo Legrenzi Segretario. 

L A 


Digitized by Googl 




0* 


l 



» 



. ■ DELLE. 

RELIGIONI 

»• 9 ' \ ' - *: 


Di rutti i Regni del Mondo.. 



.... Be//« Religione àe, lf Europa in Centrale . 


^ - 5 ' ’ 

LJttòchc fia l’ Europa fino la Renatone Cattolica Atìpo- 
una delle pili picco. Colica e Romana , ricònofccnao il 
le parti del Mondo, Sommo Pontefice per Capo della 
nulla di meno gode Chiefa . I Regni , e gli Stati , che 
avvantaggi tali , che fono indamente Cattolici fono quel, 
la fanno preferire aL to"d i Spagna y dove I* Inqu fivjone 
lt altre. Efla a ragione fi eilcnde in è (labilità con pili forza , che al- 
ligni parte lotto il nome diCriflia- trove-, l'Italia, e teseti i faci Stati; ■ - 

tntà -, imperocché , mattone quel i Regni , e le Ifole de! Mare Medi- 
mi (caglio di Turchi , e Maomer- terraneo con tutte le Città , e Ter- 
tani , che fono Padroni di Collan- re dipendenti dalla Repubblica di *" 

«inopoli , della Tracia , della Gre- Venera , leProvincie de’Paefi Badi , 

c« , ed altri Picfi , e di alcun mi- che fi con ferva fono forco l'ubbidien- 

fcrabile rimafuglio d'idolatri, tut- za de’ Rè della Spagna , e deli* ' 

to H refto c Crittianb . Può dirli Francia , ne’ quali è comprefa la 

«iandio.Cattoliea , o <ia univerfa- Contea della Fiandra con le Città , e 

le I’ Europa , conciodìacofichè la il Marchefato del S. Impero dove, è 

maggior parte de’fuoi flati profef- Anverfa ; il Ducato di Lorena ; queT 

Tomol. A • lo . Y 
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lo di Savoja col Principato del Pie- 
r < monte ; nove Cantoni de’ Svizzeri , 
v de’ tredeci , che li compongono , 
ed altri Paci! ; quanto alla Francia , 
ella vi è al prelente beniflìtno /labi- 
lità . 

Della Religione Cattolica , e della 
T^ajcita di Santa Chiefa . 

E ’ Cola infallibile , che la Chiefa 
ha avuta la nafeita fua fulla Cro- 
ce delSalvatorc , e che gli Appofto- 
li incontanente dopo la Tua PalTione 
predicarono il Vangelo . Ella fi d 
Accrebbe dilatata tra le Nazioni del Momdo 
«mute più ia mezzo alle perfecuzioni , «he la 
politica , e la crudeltà degl' Impc- 
iwni. " radori Pagani di tratto in tratto le 
fufeitarono. Pofero in opera coltoro 
tutt’ i tormenti immaginabili , per 
lofio. diftruggere chi componeva un Cor- 
po cosi Santo, e così Augufto -, «d 
uno Storico deferivendo i concraf- 
fegni della vera Chiefa , oflervò , 
che più di trecentomila Criftiani fu- 
rono martirizzati nella fola Città di 
Roma; e che cinque milioni fofFri- 
rono la morte per Gesù Crifto nel- 
lo fpazio de’ tre primi Secoli , e 
che H- numero di coloro r che fino 
ad ora riportarono una cosi glorio- 
fa vittoria, afccndc incirca agli un- 
dici milioni . Non oliante adunque 
le perfecuzioni non lafciava il Cri- 
ftianefimo di moltiplicarli a quel 
fegno, che fi è fempre veduto a fio- 
rire ; anzi la Provvidenza Divina 
permife , che averte un poca di 
quiete nelle perfecuzioni -, mentre 
rlmperadore Tiberio proibì con un 
Editto, che non fi perfeguieaflero i 
Difcepoli di Gesù Crifto, poiché in- 
tefo aveva a ragionare dc’miracoli, 
che giornalmente facevano. 

Nel frattempo, che un tal Edit- 
to metteva la Chiefa in ripofo. San 
Pietro come Pallore univerfale del- 
la Gregge di Gesù Crifto , c come 
fuo Vicario in Terra , andava in 
ogpi parte vificaodo 1 Fedeli . Emen- 


do in Antiochia Capitale della Siria 
vi avanzò molto la Religione colle 
fue predicazioni , e ftabili la Sedia 
Pontificale , dichiarando con ciò 1 ’ 
univerfale autorità , di’ egli avea 
nella Chiefa. 

La pcrfccuzione , eh’ Erode A- 
grippa fufeitò nella Giudea contro 
1 Criftiani , undici Anni dopo l’Af- 
ccnfione del Salvatore fece, che gli 
Appoftoli fi difpcrfero per le Pro- 
vincie ad erti dallo Spirito Santo de- 
ftinate -, dopo di avere infieme tìa- 
bilito quel piccolo Compendio del- 
la Fede , divifo in dodici Articoli , 
che noi chiamiamo Simbolo degli 
Appoftoli . S. Pietro- intanto aven- 
do pofto per Vefcovo S. Erodio in 
Antiochia , dov’erto avea tenuta la 
Sede Appoftohca per feti’ Anni , la 
trafportò a Roma l’ Anno duodeci- 
mo dell’ Impero di Claudio, da do- 
ve fpedi i luoi EMcepoli per tutta 
T Italia , nelle Gallie , nella Spa- 
gna , e ne’ Paci! .Settentrionali per 
infegnare le verità della Fede . Ma 
gli avanzamenti del Vangelo, ed il 
grande ftrepieo, che facevano i Giu- 
dei furibondi contro coloro della 
propria Nazione , che fi facevano 
Criftiani, diede ombra cale all’Im- 
peradore , che li fece difcacciare da 
Roma come perturbatori della Pub- 
blica quiete . Cosi San Pietro ritor- 
nò in Gcrufalemmc in capo a fece* 
anni , e vilito le Chiefe d’ Oricnce . 
Fu un effetto della Provvidenza d' 
Iddio, che k) condurti; colà per ter- 
minare una differenza fufcicata da 
Cerinto tra i Giudei , ed i Gentili 
a motivo , che i Giudei fatti Cri- 
ftiani, ritenendolo zelo dell’antica 
Legge, volevano, che i Giudei, ed 
i Gentili aggiugnertero la Circonci- 
fione al Battefimo , quali non fi p<v 
telfero altrimenti falvare» e checon- 
fervalfero le cerimonie ordinate da 
Mose -, cofa , che veniva loro con- 
trattata da’ Criftiani venuti alla Fe- 
de dal Paganefimo . Quefto obbli- 
gò San Pietro a convocare un Con- 
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cìlio, in cui fi trovarono alcuni Ap- 
poftoli , e molti Difcepoli di Gesti 
Cri Ito . Ivi fu decretato , che le Ce- 
rimonie della Legge Mofaica non 
erano neceffaric perfalvarfi, e chei 
Gentili non dovevano prenderfcne pe- 
na alcuna. Furono nondimeno tol- 
lerate per qualche tempo per di- 
ftaccarne dolcemente gli Ebrei , e 
leppellire con onore la Sinagoga , 
talmentechc il praticarle non era 
allora peccato alcuno . San Paolo 
Hello credette bene il purificarfi co- 
gli Ebrei in una certa occafione , c 
di far circoncidere il fuo Difcepolo 
Timoteo . Ma fi può dire , che co- 
telle cirimonie antiche celiarono af- 
fatto, toRochè fu pubblicato il Van- 
gelo . 

La morte di Claudio accaduta 
ventitré Anni dopo 1’ Afcenfione di 
Gesù Crillo , dando la libertà agli 
Ebrei di ritornare in Roma , ritor- 
novvi San Pietro altresì , tanto per- 
chè quelt' era il luogo , dove avea 
{labilità la fua Sede Pontificale , 
quanto per confermare , cd accre- 
feere quella Chiefa , di cui avea ef- 
fe i fondamenti fittati, e poco do- 
po San Paolo vi fu pollo prigione; 
«laddove liberato che fu portò la 
luce del Vangelo in nuove Provin- 
cie . Ma tre Anni dopo avendo Ne- 
rone intraprefo di dillruggere il Cri- 
ftianefimo , facendo foflnre a’ Cri- 
Riani tutti que’ tormenti , che la 
rabbia , ed il furore de’ Carnefici 
poterono inventare , furono obbli- 
gati ad ufeirne: ed effendo una ta- 
le perfecuzionc alcun poco rallenta- 
ta, vi ritornarono-, ma effendo fla- 
ti prefi gli furono fatti foffrire per 
nove mefi i rigori della Prigione, e 
indi furono condannati a tollerare 
il Manirio. 

San Lino, c gli altri fuoi Succef- 
fori fino al dì d’oggi Precedettero a 
San Pietro col potere , e l’ autorità 
di governare la Chiefa univerfale ; 
■nè lo Raro della Chiefa fu a cangia- 
mento alcuno foggetto per la roor- 
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te di quello AppoRolo ; avvegna- 
ché fia Rata in continue perfecuzio- 
ni, che non ceffarono fino all’Impe- 
ro di Coftantino il Grande, chcca- 
volla dall’opprelfione , confagrando 
quell’ Imperadore e Scettro , e Co- 
rona a gli Altari di Gesù Crillo , e fa- 
cendolo pubblicamente adorare nell’ 
Univerfo . 

La Chiefa ci obbliga efpreffamen- 
te a credere , che il Pontefice Ru- 
mano fia il Succcffore di San Pietro 
Principe degli AppoRoli , e vero 
Vicario di Crillo -, che fia Capo di 
tucta la Gliela Padre,- c Dottore di 
tutti i Criftiani ; e che da Noftro 
Signore nella Perfona di San Pietro 
fia Rato ad elfo lui conferito il po- 
tere di reggere , e governare la Chic- 
fa univerlalc . 

Ma per fare conolccre più chia- 
ramente una tal verità , noi dicia- 
mo , che il potere che ha ufoto , e 
eh’ è Tempre Rato approvato dalla 
Chiefa di far Leggi, che obbligano 
tutt’ i Criftiani tn ciò , che riguar- 
da lo Rato fpirituale , e politico 
della Chiefa , di ricevere appella- 
zioni EccldtaRiche, di giudicare le 
differenze de’ Prelati, di creare nuo- 
vi Vefcovi in diverfe parti del Mon- 
do , di radunare Condì; Generali , 
di prefiedervi in Perfona, o col mez- 
zo de’Legari , fono prove ficure del- 
la Superiorità del Romano Pontefi- 
ce nella Chiefa : e fenza trattenerci 
d’ avvantaggio nel fare la numera- 
zione di quelli effetti di autorità 
univerfale , bifogna nccefiariamentc 
conchiudere, eh’ effendo ciò ricevu- 
to univcrfalmente dalla Chiefa , il 
Papa lì è in poffeffo effettivamente 
di quefi’ autorità , come appunto 
era in San Pietro , non poffedendo- 
la che come fuo Succeffore. 

Quindi è , che il Sommo (Pontifi- 
cato dee effere perpetuo , come al- 
tre volte quello di Aronne col mez- 
zo de’ fuoi Succeffori , efequendo 
Iddio nella nuova Legge ciò , che 
figurò nell’ antica . Laonde la for- 
A z ma. 
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> ma , e governo della Chiefa è fem- 

P re lo ftelTo , che al tempo di San 
ietro , eollituico da Gesù Crifto Pa- 
llore univerfale per dii iggcrla , dan- 
dogli le chiavi del Regno de' Cicli 
per contrailcgno di una tal' autori- 
tà . Infatti le Gesù Crifto ha ftabi- 
]iti divertì Pallori alla fua Chiefa , 
per iltruirc i Fedeli lino alla line 
del Mondo , con più forte ragione 
le li ha dovuto cor.fcrvarc un Som- 
mo Pallore , per impedire gli Scif- 
mi , per conservare I’ unità della 
Fede , per mantenere in dovere gli 
ahri Pallori , per adunare i Conci- 
li , e regolarli ; per tenere in quelto 
Spirituale Governo un rt univcrlal di- 
sciplina col mezzo delie Leggi, che 
oboi ignifero tute’ 1 Crilliam \ per 
aver cura nella converlione degl’in- 
fedeli, e creare nuovi Vefcovi fpe- 
zialmentc ne’ Pacfi, ove comincia a 
dilatarli la Religione -, e finalmente 
per molte altre funzioni , che non 
pollone dipendere , che da una au- 
<• torità univerfale. Dunque la Chie- 
fa Romana è la vera Cniefa di Cri- 
fto , perchè fondata fopra San Pie- 
tro , e fotto 1’ ubbidienza de’ fuoi 
Succdlori . Dal che nafee , che giu- 
fta lapromilfione di Crifto, ella ha 
fempreconfervata inviolabilmente la 
fua Fede, nè può giammai foccom- 
bere alle porte dell’ Inferno. 

*uto della Quella Chiefa è un Corpo , ov- 
chief» i» vero una Società d’ Uomini lparli 
5o*o* V» fopra la Terra, che fono uniti nel- 
Afpoflaii. la vera Fede di quelle verità , che 
Iddio ci ha rivelate per glorificare 
il fuo fanto Nome. Ed infatti , fic- 
come riconofciamo un Ente fupre- 
mo infinitamente perfetto, eh’ è quel 
rande Iddio Creatore del Ciclo , e 
ella Terra, da cui in tutto noi di- 
pendiamo ; cosi c giufto, che l’ono- 
riamo rendendogli Omaggio di tue- 
to ciò, che fiamo , e di tutto ciò , 
che polfediamo. Dal che ne viene, 
eh’ è Hata (labilità fopra la Terra 
una Società d’ Uomini , che Elio 
chiama fua Chiefa, c che Gesù Cri- 


fto ha nuovamente formata con po- 
tere, cd incarico d’iftruirci di que- 
lli obblighi , regolandone la manie- 
ra con cui drtidcra , che lo fervia- 
mo , non aggradendo altresi , che le 
fole Perfone , che entrano col mez- 
zo della Fede de' fuoi Miftcrj nel 
corpo di queita Chiefa per efferne 
membri . Elia li è cftcfa nel Mondo 
colla predicazione de'fuoi Appofto- 
li, i quali da per sèlleili non effen- 
do altro, che Perfone femplici, po- 
vere, fenza faenze , fenza eloquen- 
za , e fenza autorità alcuna , han- 
no nulladimeno potuto confonde- 
re la faviezza de’ maggiori Filo- 
foli , rovefciare l’Idolatria cotanto 
(labilità quali dappertutto ; e fot- ’S* 
tomettere a piedi della Croce le Po- 
tenze maggiori della Terra co’ loro 
Scettri , e Corone , per farci mani- 
fcllamente vedere , che un Opera 
così grande ufeiva dalla mano di 
Dio. Ella ha i fuoi Pallori, e Ve- 
fcovi , che la governano iftruendo i 
Fedeli , tanto per prefervarli dall’ 
errore, e portarli alla virtù, quan- 
to per amminiftrare i Sacramenti ; 
ma quell’ è con una perfetta fubor- 
dinazione , quale appunto hanno i 
membri d’ un corpo al loro capo , 
come dice San Paolo : daddove na- 
fee quclta ammirabile Gerarchia , 
in cui oltre Gesù Crifto eh’ è fuo 
Capo invilibile , noi ne riconofcia- 
mo un altro ancora viiìbile ftabili- 
to dallo Hello Crifto per fuo Vica- 
rio in Terra , come abbiam detto . 
Dobbiamo riconofcerh da’ contraf- 
fegni cavati dalla Scrittura , e de- 
fcritti nel Simbolo del Santo Con- 
cilio Coftantinopolitano , cioè pri- 
mieramente eh’ è Una , eh’ è San- 
ta , eh’ è Cattolica ; cioè a dire , 
eh’ è quella , la Fede di cui è Hata 
predicata a tutte le Nazioni del Mon- 
do, e finalmente, che ella è Appo- 
llolica , fufiiftendo fempre inviola- 
bilmente dal tempo degli Appello- 
li in quà , gialla I,i parola di Gesù 
Crifto. 

In- 
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Innoltre e (Tendo nella Dottrina 
della Fede infallibile, ed errar non 
potendo , quello ci fa vedere , che 
effettivamente dee edere perpetua , 
e durare fino alla firx del Mondo , 
fenza interruzione alcuna , cioè len- 
za far profelfionc di Dottrina alcu- 
na contraria alla Parola di Dio . E’ 
cofa adunque evidente , che la no- 
ftra Religione , che ha tutti i con- 
tralfegni della Chiefa Cattolica, al- 
tro non è , che quella della Primi- 
tiva Chiefa , e che cosi ha Tempre 
durato vilìbilmcn.c fino dal luo 
principio fenz' alterazione alcuna . 
Queste erano le ragioni elfenziali , 
che ritenevano Sant’ Agoftino nella 
Chiefa Cattolica,, quello , che mi 
n ritiene nella Chiefa , dice quello 
}> Santa, fi è il confenfo de’ Popoli , 
e delle Nazioni ; fi è 1’ autorità , 
” che rifa fi è acquiftata ; che comin- 
«ò co’ miracoli, fi nodri colla fpe- 
“ ranza dei beni ce letti , fi fortificò 
” colla carità , e fi (labili coll’antichi- 
”tà. Quello, che mi ritiene nel a 
” Cniefa fi è , la Succeifione de’ Pon- 
tefici Romani confervataci fenza in- 
” terruzione dal Vefcovato dell’Ap- 
” portolo San Piecro, a cui GesùCri- 
M (lo rifufcicato diè la cura di pafee- 
” re le fue pecore , fino al Pontefice , 
” che oggidì lui la ftelfa Sedia rifie- 
v de. Finalmente ciò, che mi ritiene 
” nella Chiefa fi è , il nome di Cat- 
tolica , che in maniera tale Tele 
u conviene , che eziandio , che tutti 
” gli Eretici atfettino di chiamarli Cat- 
” colici , non vi è però alcuno fuor di 
” eflì , che glielo accordi -, laddove 
“eglino (teff! non polTono ammenodi 
” non confelfare , che il Mondo tuc- 
” to lo dà alla Chiefa Cattolica , co- 
* me quello , che ad rifa è proprio , 
” e di cui fola ne gode il portello. 
Artico' i*i Gli Articoli Principali della Fede 

Fiincif ali di quella Santa Chiefa, comuni con 
r ,d * quelli della Crilliana Religione con- 
OK *' fi fioco in credere, che bilogna ado- 
rare un folo Dio, Padre , Figliuo- 
lo, c Spinto Santo j e che bUogna 
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confid ire in Dio , folo per li meriti 
di fuo Figliuolo incarnato , croce- 
filfo , c riiufcicaco per noi ; e tutti 
gli altri Articoli , niuno eccettua- 
to, com prefi nel Simbolo degli Ap- 
polloli. 

C’ infegna la Chiefa Cattolica , 
che il primo , e principal punto 
dell’adorazione dovuta a Dio, con- 
fine principalmente nelcreaere, che 
egli ha il Creatore , e Signore di 
tutte le cofe i ed unirli ad elfo con 
tutte le potenze dell’Anima notlra 
col mezzo della Fede , della Spe- 
ranza , e della Carità , come a 
quello, che folo può renderci feli- 
ci colla comunicazione di un bene 
infinito , cioè di sè mede fimo. 

Quella interna adorazione , che 
noi vendiamo a Dio in ifpirito , e 
in verità ha i fuoi fegni dimori ; 
il principale dc’quali li è il Sagri fi- 
zio , che non può elfere offerto , 
che al folo Iddio ; perchè è dubiti— 
to per fare una pubblica confcllìo- 
ne , e proteita fotenne della Sovra- 
nità del Signore , e della noltra du 
pendenza aifoluca. 

La Chiefa mcdelima infegna , che 
tutto il Culto Religiofo dee termi- 
nare in Dio , come fuo fine neccf- 
fario ; e fe l’ onore eh’ elfa rende al- Il culto 
la B. Vergine, ed a’ Santi fi chiama 
rcligiofo, qucft’è perchè fi riferifee Bc i iòta 
necellariamente a Dio. Dio. 

Nell’ infognarci , che fia cofa uti- 
le il pregare i Santi c’ infegna pari- 
menti la Chiefa, a pregarli in quel- 
lo fldfo fpirito di Cirità , e giu- 
Ila quell'ordine medefimo di Socie- s««f. * 
tà fraterna , clic ci fpigne a chie- 
der ajuto da’ noftri Fratelli , che 
vivono in Terra •, c il Careenifmo c». 
del Concilio di Trento conchiude , ££ £ ^ 
che fe la qualità di Mediatore, che 
la Scrittura dà a Gesù Cnfto , rice- *». 
velfe un qualche pregiudizio dalla 
intercellione de’ Santi , che regnano 
inficmc con Dio, nè riceverebbe al- 
tresì non meno dall’ intercellione de* 

Fedeli , che vivono con noi . 


\ 
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Il Catechifmo medefimo ci dà a 
conofcere la differenza , che parta 
tra la maniera d’ implorare il foc- 
corfo di Dio , e quello de’ Santi : 
roncioflìachè , dice egli , noi pre- 
ghiamo il Signore o di concederci 
del bene , ovvero di liberarci dal 
male i ma perché i Santi gli fono 
più grati di noi , cosi li preghiamo 
a prendere la noftra difela , e ad 
ottenerci quelle cofe , di cui abbi- 
fogniamo . Dal che ne viene , che 
unamo due maniere di pregare mol- 
to diverrei poiché, parlando a Dio 
la maniera propria di dire lì è: ab- 
biate mìfericordia di noi j efauditcct : 
ed a’ Santi folamente diciamo: pre- 
gate per noi. Dal ché intender dob- 
biamo , che in qualunque termine 
fìano concepite le preghiere , che 
indrizziamo a’Sami , la intenzione 
della Chicfa , e de' Fedeli le ridu- 
ce fempre a quella forma ; come 
il Catechifmo medefimo nel profe- 
guimento il conferma . 

Ma egli è bene di confiderare le 
parole dello fteffo Concilio , che 
volendo prefcriverc a’Vcfcovi, come 
dtbbano parlare dell’ Invocazione de' 
Santi, li obbliga ad infegnarc, che 
i Santi, che regnano con Gesù Gri- 
llo , offerifcono a Dio le loro pre- 
ghiere per gli Uomini ; eh’ è be- 
ne, ed utile l’invocarli in unama- 
niera fupplichevole , e ricorrere al 
loro ajuto, e foccorfo , per impe- 
trare da Dio le fuc beneficenze , per 
li meriti del fuo Figliuolo Noftro 
.Signor Gesù Crifto , che folo è il 
«offro Salvatore , e Redentore -, do- 
po diche il Concilio condanna co- 
loro, che infegnaffero il contrario. 
Scorgefi adunque , clic l’invocare i 
Santi giuda il penfiere di quefto 
Concilio, fi è un ricorrere alle loro 
preghiere, per ottenere le beneficen- 
ze Divine col mezzo di Gesù Cri- 
fio . In fatti folo per lui , ed in 
fuo nome otteniamo ciò , che ot- 
teniamo per l’ interpofizione decan- 
ti , poiché à Santi ftertì non prega- 


no , che per Gesù Crifto , c non 
fono efauditi , che in nome fuo . 

Tale fi è la Fede della Chiefa , 
che il Concilio di Trento ha chia- 
ramente fpiegata in poche parole* 
e non fi può comprendere, cheop- 
por fi polla a’ Cattolici , che s’ al- 
lontanino da Gesù Crifto , quando 
pregano le fue membra , che fono 
altresì le loro , i fuoi Figliuoli j 
che fono i loro Fratelli , ed i fuoi c 
Santi , che fono le loro primizie , 
di pregare con elfi , e per erti il 
loro comune Padrone in nome del 
lor comun Mediatore. 

Lo fterto Concilio fpiega chia- 
ramente , qual fiali la mente* della 
Chicfa , quando offerifee a Dio il ‘ 

Santo Sagrifizio , per onorare la 
memoria de’ Santi . Quefto onore , 
che loro rendiamo nell’ atto del Sa- 
grifizio, confitte nel nominarli come 
fervi Fedeli di Dio nelle preghie- 
re, die a lui facciamo, ringrazian- 
dolo delle vittorie, ch’eglino ripor- 
tarono ; e nel pregarlo umilmente 
di lafciarfi piegare in noftro favore 
dalle intcrceflioni loro . Sant’Ago- *• DtCh*. 
ftino diceva , che non bifognava ' , * 7 ' 
credere , che fi offerifle il Sagrifizio 
a’ Santi Martiri, ancorché, fecondo 
1’ ufo univerfal della Chicfa in que’ 
tempi , fi offerifee quefto foprai lo- 
ro Santi Corpi , ed alle loro memo- 
rie cioè dinanzi a’ luoghi ove fi 
confervavano le loro preziofe Reli- 
quie . Lo fterto fanto Padre aggiu- 
gneva , che fi facca commemorazio- 
ne di Martiri alla latita Menfa nel- 
la celebrazione del Sagrifizio , non 
per pregare per erti, come fi fa per 
gli alcri Morti, ma anzi acciocché 
pregaffero per noi . Io liferi feo il Stfl. **• 
fentimento di quefto Santo Vefco- Cf- s- 
vo , perche il Concilio di Trento 
fi ferve quali delle fue fterte paro- 
le per infegnarc a’ Fedeli , che la 
Chiefa non offerifee a’ Santi il Sa- 
grifizio, ma a Dio folo, che li ha 
coronati v e che il Sacerdote non fi 
volge , né a San Pietro , né a San 
» Pao- 


* 
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Paolo per dirli ; vi oticrifco quello Gesù Crifto crocefiflo , nei rimirarla 
Sagrifoio : ma ringraziando il Si- non ecciti più vivamente in noi la 
gnore delle loro viccorie, dimanda memoria di colui , che ci ha amati 
ad erti allìftenza , acciocché quelli a legno di dar la fua Vita preziof* 
dc’quali noi facciamo commemora- per noftro amore . Fino a tanto , 
zione in Terra , fi degnino di pre- che l’ Immagine prefente agli occhi 
gare per noi nel Cielo. Ond’è, che noftri fa durare una memoria cosi 
onoriamo i Santi per ottenere col- preziofa nell’ Anima noftra , (iam 
la loro intercertìonc le grazie del morti ad atteftare con qualche efte- 
Signoie , la principale delle quali rior contraflegno la noftra ricono- 
fi e P imitarli -,, al che fiamo eccita- feenza i e facciamo vedere , umi- 
li “dalla confiderazione dc'loroefem- liaodofi alla prefenz» dell’ Immagi- 
pj maravigliofi, e dall’onore , che ne , qual iia la noftra fommertiono 
rendiamo nella prefenza di Dio al- per lo fuo Originale , Cosi ( favel- 
la loro beata memoria . landò precifamente , e fecondo lo 

Cosi pure nel difaminare gl’ in- ftile Ecdefiaftico) qaand’ onoriamo 
temi fcntimcnti , che abbiamo de’ l’Immagine di un Apportelo, o di 
Santi, non fi troverà , che l’innal- un Marcire , la noftra intenzione 
zianao fopra la condizione di Crea- non è tanto di onorare. 1’ Inimagi- 
ture : e da ciò giudicar fi dee di ne , quanto 1’ Appoftoro , o fia il 
qual forra fia l’onore, chefaccia- Martire , che in erta fi rappre- 
ndo loro all’eftemo j ci fendo l'efte- fenta . 

rior Culto ftabilito per atteftare gl’ Finalmente fi può conofcere , con 
interni fentimenti dell’ Anima . Ma qual mente la Chiefa veneri le Im- 
ficcome P onore della Chiefa verfo magini dall'onore , che rende alla 
i Santi apparifee principalmente in- Croce , ed al libro de’ Vangelj . 
nante le Immagini , e le Sante Re- Ogni uno ben vede, che nella Cro- 
liquie loro \ cosi farà bene lo fpie- oc ella adora quello , che portò i 

E re ciò , che erta fu tal propofico noftri delitti fui legno , e che fe i 
fcritto. fuoi Figliuoli abballano il capo a- 

Quanto alle Immagini , ha il> vanti il libro de’ Vangelj i fe fi af- 
Concilio di Trenco cfprelTamentc zano per onorarlo, quando innanzi 
proibito il credere indie alcuna Di- aderti lo portano ; fe lo baciano 
vinità, ovvero vircù per cui riverir con rifpetto : tutto queft’ onore và 
fi debbano , il dimandar loro alcu- a terminare nell’ Eterna Verità, che 
na grazia , e porvi la noftra confi- ci viene in erti propofta . 

Le. immi- denza: ma vuole, che tutto Fono- Non puoflì per certo chiamare 
fuU«uic. re ^ riferifea agli Originali , che Idolatria quel movimento Rcligio- 
rapprefentano . fo , che ci là feoprire , ed abbafià- 

Tutte quefte parole del Concilio re il capo avanti l’Immagine della 
fono altrettanti caratteri , che fer- Croce in memoria di quello , che 
vono a farci diftinguere dagl’ Idola- vi fu crocififio per amor noftro -, e 
tri ; poiché , ben lungi dal credere paffa una differenza troppo grandi 
com’ cflì , che qualche Divinità abi- tra coloro , che fi confidavano neg' 
ti nelle Immagini , -noi non le at- Idoli colla opinione , che vi folle 
tribuimo altra virtù , che quella in cflì una qualche Divinità , o 
di rifvegliarci la memoria degli O- Virtù, per così dire , attaccata j c 
riginali. . coloro, che dichiarano, come noi. 

Su quello c fondato l’onore, che che non fi vogliono fervir dell’Im- 
preftiamo alle Immagini. Ne fi può magini , fe non per alzare la mcn- 
negare per efempiq , che quella di te al Cielo , affine di onorarvi Ge- 
sù 
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sii Crifto , ovvero i Santi , e negan- 
ti Iddio medefimo , eh’ è l’Autore 
di tutta la fantificazione , e la gra- 
zia . 

'Nella fteffa maniera intender fi 
dee l’onore, che facciamo alle Re- 
liquie, ad efempio de’ primi Secoli 
delia Chiefa: c fe i noftri Avverfa- 
rj ririetteflero , che noi riguardia- 
mo i Corpi de’ Santi come Vittime 
di Dio per lo Martirio , o per la 
Penitenza , non crcdercbbono , che 
l’onor , che loro facciamo per ciò, 
porcile fiaccarli da quello, che ren- 
diamo a Dio ficlTo . Se confiderai- * 
fero eglino, che tutto il Culto cite- 
riore della Chiefa Cattolica ha la 
fua forgente in Dio medefimo , e 
che in lui ritorna , non credcrcbbo- 
no giammai potelfe elferc a lui di- 
fpiacevole . Vedrebbero all’ incon- 
tro , che fe Dio , tuttoché gelofo 
dell’ amore degli Uomini. , non ci 
confiderà , come fe ci divideflìmo 
tra lui , e la Creatura , allor che 
amiamo il noftro Prolfimo per amor 
fuo ; così quefto Dio medefimo , tut- 
to che gelofo del rifpetto de’ Fede- 
li, non fi confiderà come fedividef- 
fcro il Culto a lui folo dovuto , 
allorché onorano per la venerazio- 
ne , che hanno per lui , quelli che 
ha onorati egli fteflb. 

Per altro non c’è cofa più ingiu- 
fta quanto 1’ opporre alla Chiefa , 
eh’ ella faccia confificre la pietà tut-’ 
ta in quella divozione a’ Santi , 
mentre il Concilio di Trento fi con- 
tenta d’infegnare a’Fcdeli, che que- 
lla pratica é buona, ed utile, fen- 
za dir di vantaggio . Così la men- 
te della Chiefa fi è di condannare 
coloro, che rifiutano un tal’ufoper 
difprezzo , o per errore . Ella dee 
condannarli •, poiché tollerar non 
dee , che gli eleicizj falutari fieno 
fprczzati , né che la Doctrina aut- 
torizzata dall’Antichità fia da Dot- 
tori novelli condannata. 

Lt giudi- La materia della giufiificazione 
ficazionc. metterà in chiaro vie più , quanto 


una fempliee fpofizione de’ noftri 
fcntimcnti fia per far conofccre la 
verità delle cofc . E’ cofa nota a 
chiccheffia, per poco che fia infor- 
mato della Storia della pretefa Ri- 
forma , clic i primi Autori di erta 
propofero al Mondo quell’ Artico- 
lo, come il principale , e come il 
più efiTenzial fondamento della loro 
rottura; coficchè viene ad effere il 
più neceflario da bene intenderli . 

Noi crediamo in primo luogo, che 
ci vengano gratuitamente rimedi i r ri4.Stji*. 
peccati dalla Divina Mifericordia a *’ *’ 
cagione di Gesù Crifto. Siccome la 
Scrittura ci fpiega la retqilTìone de’ 
peccati , ora col dirci che Iddio li 
copre, ora dicendoci che ce li leva, 
e che li cancella colla grazia dello 
Spirito Santo , che ci rende crea- 
rure novelle ; così crediamo che 
faccia di mefticri l’unirc quell’ ef- 
preiTìoni, per formare l’idea perfet- 
ta della giufiificazione. Quindi è , 
che crediamo efiere i peccati noftri 
non folo coperti , ma totalmente 
cancellati dal Sangue di Gesù Cri- 
fio , e dalla grazia che ci rigene- 
ra ; il che ben lungi dall’ ofeura- 
rc, o fminuire il merito di quefto 
Sangue, anzi lo accrefce, c gli dà 
rifalco . 

In cotal guifa la Giuftizia di 
Gesù Crifto c non fidamente attri- 
buita , ma attualmente comunicata 
a’ fuoi Fedeli per opera dello Spiri- 
to Santo : coficchè non fono fola- 
mente riputati , ma eziandio fatti 
giufti dalla grazia fua . 

Se la Giuftizia eh’ è in noi, non 
folle tale fe non agli occhi degli 
Uomini , non farebbe opera dello 
Spirito Santo. Ella è adunque gio- 
Itizia anche binanti a Dio ; impe- 
rocché Iddio fteffo è quello che la 
fa in noi , fpargendone la Carità 
ne’ noftri cuori. 

Tuttavolta egli è più che vero , 
che la carne brama ciò eh’ è con- 
trario allo fpirito; e lo fpirito ciò 
eh’ è contrario alla carne , e che , • 

tut- 
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tutti fiamo in parecchie cofe man- 
chevoli . In cotalguifa , avvegnaché 
la noftra giuftizia fia vera per la 
infusone della carità , non e però 
giuftizia perfetta , perchè combat- 
tuta dalla cupidigia ; di maniera- 
che il continuo pianto di un’ Ani- 
ma , pentita delle fue colpe , viene ad 
elfere un debito neceflimfiìmo della 
giuftizia criftiana . Il che ci obbli- 
ga a confefTare con Sant’ Agoftino , 
che la noftra giuftizia in quella vi- 
ta confifte nella remiftìone de’ pec- 
cati , anziché nella perfezione delle 
vinti . 

Circa il merito delle Opere , in- 
fegna la Chiefa Cattolica , che la 
vita Eterna debb’ elfere propella a’ 
Figliuoli di Dio , e come una gra- 
zia mifericordiofamente loro pro- 
mefta dal mezzo di noftro Signor 
Gesù Grillo , e come una ricom- 
penfa conceduta fedelmente alle o- 
pere buone , e meriti loro in virtù di 
quella promclTa . Ma perche il ri- 
goglio umano non fi lufirtghi colla 
opinione di un merito profontuo- 
fo , il Concilio medefimo infegna : 
che tutto il prezzo , e ’l valore del- 
le opere criftianc proviene dalla gra- 
zia fantificante , concedutaci gra- 
tuitamente in nome di Gesù Criito , 
effetto dell’ influenza continova di 
queftó Capo Divino l'opra le fue 
membra . 

Veramente i precetti , le clona- 
zioni , le promelfe, le minacce, e i 
rimproveri della Chiefa fanno vede- 
re baftevolmente , che fa di mellieri , 
che operiamo per noftra falvezza 
col movimento della noftra volontà, 
co! mezzo della Divina Grazia che 
ci ajuta; ma è un primo principio, 
che il libero arbitrio nulla può fe- 
re , che ci guidi alla felicità eterna , 
fe non in quanto è modo, ed innal- 
zato dallo Spirito Santo . Cosi rapen- 
do la Chiefa, clic quello Divino Spi- 
rito fi è quello , che fa in noi colla 
grazia tutto ciò , che facciamo di 
bene, erta dee credere, che le buo- 
Torml. 
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ne opere de’ Fedeli fono aggradevo- 
liflìme a Dio , e di gran confiderà- 
zione avanti di lui . E per quello 
appunto fi ferve della parola di me- 
rito con tutta la Criftiana Antichi- 
tà , principalmente per lignificare il 
valore , il pregio , e la dignità di 
quelle opere , che facciamo colla gra- 
zia . Finalmente portiamo fempre 
fcrvirci di quelli tre punti del Con- 
cilio , decitivi in quella materia j ; 
che i noftri peccati ci vengono peri 
donati per pura mifericordia , per 
amor di Gesù Crifto : che fumo 
debitori ad una gratuita liberalità 
della giuftizia , cn’ è in noi per lo 
Spirito Santo : e che tutte le buone 
opere che facciamo, fono doni della 
grazia . 

Fa d’ uopo in oltre fpiegare in 
qual maniera crediamo di foddufa- 
rc a Dio colla grazia fua . 

Infcgnano concordemente i Cat- 
tolici , che Gesù Crifto Dio e Uo- 
mo infieme , era da fe folo capace , 
per la infinita Dignità di fua Per- 
lona, di offerire a Dio unafoddisfa- 
zione fufficicnte per li noftri pecca- 
ti : ma avendo foddisfatto fovrab- 
bondantemente ha potuto applicar- 
ci quella foddisfazione in due manie- 
re : o dandocene una intera aboli- “ 
zione , fenza rifervar pena alcuna -, 
ovvero commutando una pena mag- 
giore in una minore , cioè la eter- 
na nelle temporali . Siccome la pri- 
ma è la più ferma , e la più con- 
forme alla fua bontà , cosi fe ne 
ferve incontanente nel Battefimo -, 
ma della feconda crediamo, ch’Elfo 
fi ferva nella remiflionc , che conce- 
de a’ Battezzati caduti in peccato , 
effendone sforzato in certa maniera 
dalla ingratitudine di coloro , che 
fi abufarono del primo fuo dono \ 
coficchè abbiano a foffrire qualche 
pena temporale, tuttoché fiarimef- 
fa loro l’ eterna . 

Non fi dee però conchiudere da 
quello , che Crifto non abbia intera- 
mente foddisfatto per noi , ma allo 
B in- 


IO STORIA UNIVERSALE 

incontro, che avendo acquiftato fo- foddisf attorie fu quella, clic obbligò 1’ 
vra di noi un dritto allòluco col antica Chiefa ad imporre a’ Penitenti 
prezzo infinito dato per noftra fai- le pene chiamate Canoniche . Quand’ 
vezza , Egli ci perdona con quella ella adunque impone a’ Peccatori 
condizione, con quella legge, e con delle opere penofe, cfacichevoli, c 
quella riferva che gli piace. ch’eglino con umiltà le adempiono, 

Sarcffimo ingrati verfo il noftro quello fi chiama fatisfazione ; allor- 
Salvatore , fc ofailìmo disputare la che poi ella, o in riguardo del fer- 
iufinità del fuo merito , lotto prc- vore dei Penitenti medefimi, ovve- 
tello , che perdonandoci il peccato ro di altre buone opere da lei ad 
di Adamo , non ci follieva nel tem- clli preferitte , rilafcia una qualche 
po Hello da tutte le fuc confeguen- cofa delle pene dovute loro, quella 
ze , lafciandoci ancora fuggetti al- fi chiama Indulgenza, 
la Morte , ed a tante infermità cor- Il Concilio di Trento altro non 
porali, e fpiricuali, cagionateci dal propone da credere fui propofito dei- 
peccato . Balta , che Gesù Crifto le Indulgenze , fe non che il potere 
abbia una volta pagato il prezzo , di concederle è flato dato da Gesù 
per cui faremo un giorno totalmen- Crifto alla Chiefa ; e che P ufo di 
te liberati da tutti que’mali , che effe è falutarc . Al che aggiugne il 
qi opprimono*, a noi ftà il ricevere Concilio medefimo , che deefi co- 
con umiltà, e rendimento di grazie tal ufo ritenere con moderazione , 
ciafcheduna delle fue beneficenze , acciocché da una eccelliva facilità 
confiderandone il progredii, con cui non venga fnervata laDifciplina Ec- 
gli piace di avanzare la noftra libe- clefiaftica : lo che dà a divedere , 
razione , giuda 1’ ordine ftabilito che la maniera di difpcnfarc le In- 
sali’ Eterna fua Sapienza per noftro dulgenze riguarda laDifciplina. 
bene, e per una più chiara manife- Coloro che muoiono colla grazia 
dazione della fua Bontà , e della e colla carità , ma nulladimenoan- 
fua Giuftizia . cora debicori delle pene rifervace 

Per tal motivo non ci dee parere dalla Giuftizia Divina , le foffrono 
ftrano, fc colui che ci dimoftròun’ nell’altra vita . E quello fu, cheob- 
agcvolezza si grande nel Bactefimo, bligò tutta la' Criftiana Antichità 
fi renda poi più difficile verfo di ad offerire preghiere , limoline , e 
noi, dopo che gli abbiamo violate Sacrifijy per i Fedeli morti nella pa- 
le fante promilfioni fattegli . Eli’ è ce, e nella Comunione della Chie- 
cofa gialla, ed ancora falutarc per fa, con certa fede di poterli in co- 
noi , che Iddio condonnandoci il tal guifa ajutare . Quell’ c quello, 
peccato infieme coll’ ecerna pena , che il Concilio di Trento ci propo- 
che ci abbiam meritata, ricerchi da ne da credere fopra le Anime , che 
noi una qualche pena temporale per fono nel Purgatorio , fenza deter- 
tenerci indovere, acciocché perav- minare in che cofa confidano le Io- 
ventura ufeendo troppo predo dai ro pene , nè altre cofc Amili , fopra 
legami della Giuftizia , non ci ab- le quali quello Santo Concilio vuo- 
bandonaflimo ad una confidenza te- le una gran riferva , biafimando co- 
metaria, abufandoci della facilità del loro, che fpacciano ciò, ch’èincer- 
perdono . to , e fofpetto . 

Per foddisfarc adunque ad una ta- Quella lìdia Dottrina della Chie- • 
le obbligazione , fiam noi fuggetti ad fa Cattolica circa le foddisfazioni , 
alcune operazioni penole, da core- per le quali gli hanno voluto op- 
pierfiin ìl'piritodi umiltà, c di pe- porre una gran colpa. Sedopoque- 
nitenza; eia neeelfità di quelle opere Ila .fpiegazione i Pretcfi Riformaci 
»; s ci 
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"* ’ci obbiettano , che facciamo torco 

alla foddìsfezione diCrifto ; bifogne- 
' • •! rà dire, che fi fono dimenticati ciò 
* che dicemmo u che il Salvatore ha 
, pagato Sincero prezzo ddnoftrori- 
••• •• teatro ; che nulla manca a quello 
prezzo , perchè infinito > e che le 
riferve di. cui parlammo non fono , 
?• -k perchè quello pagamento dia man- 
chevole , ma per un cerco ordine 
llabilito per ritenerci , e con giurie 
* apprenlìoni , e con falutar difcipli- 
na . 

i sacri- Ricerca l’ ordine della Dottrina , 
«•enti. che frattanto favelliamo dei Sacra- 
menti , Coi quali ci véngonó appli- 
cati i meriti di GSsù Grido. 

I Sacramenti della nuova allean- 
za non fono' foia mente fegni facri 
tapprefenrstrrtici la Grazia, nc figlili 
che cc la confermino , ma rifornen- 
ti dello Spirito Santo, che fervono 
ad applicarla , e conferircela in vir- 
tù delle parole, clic fi pronunciano* 
— e dell’ azione che fi fa fopra di noi 

èdernamente, purché non vi ponia- 
mo oftacolo alcuno colla noftra ma- 
la difpofizione. 

tritando il -Signore unfTte un* 
grazia si grande a’ legni elleviori , 
che natufalmewse non hanno propor- 
zione veruna ‘con un’effetto ‘cosi mi- 
rabile , allora ci dà% divedere chià- 
• > raménte , che oltre tutto quello , 
Che fai portiamo internamente colle 
nbftré buone difpofizioni , fa d’uo- 
po, che v’intervenga per nòftra fan- 
tificazione una operazione fpeziale 
dello Spirito Santo , ed una fingo* 
lare applicazione d<n merito del no- 
li to Salvatore dimofttatad coi Santi 
Sacramenti . Qpindl è, che noti fi 
può mrurare quella Dottrina, len- 
za far torto al merito di Gèsti Gri- 
llo , ed alla opera dellà divina Po- 
tenza nella noftra rigenerazione. • 

Noi. riconofciamo fette fegni , o 
~ Ciri m fini c Sacre flabilice da Gesti 
.Grillo , come ordinarj mezzi dell;} 
„ ■ ‘■fanttficazionc , e della perfezione del- 

rilotno novèllo . Apparita dalla 


ir 

Sacra Scrittura la rrtittttioKe loro , 
o fia dalle parole efprerte da Gesti 
Ciifto , o fia dalla grazia, la qua- 
le fecondo la Scrittura ridia vi ftà 
unita , e neceffariamente ci. d [mo- 
rirà un’ordinazione di Dio. 

Siccome i fanciulli non portono 
fupplire alla mancanza del Bùttcri- 
mo cogli atti di Fede , di Speranza , 
e di Carità ; nè col dc-fiderio di ri* 
cevere quello Sacramento, cosi cré- 
diamo, che fe in effetto non lo ri- 
cevono, non fieno partecipi in alcu- 
na maniera della grazia della Re- 
denzione ; e che per confeguenzs 
morendo in Adamo , non hanno 
parte alcuna con Gesù Crifto . 

Sarà bene l’oflervaré in quello lan- 
che i Luterani credono colla 


f 


hiefa Cattolica la neccfluà affo lu- 
ta del Battesimo per li fanciulli j 
flu pendoli con erta, che fia Hata ne- 
gata una verità , che nelfuno primi 
di Calvino non osò di potreindub* 
bio , tanto era fermamente imprefc 
fa nella mente de’ Fedeli . Ciò nort 
ollante i pretefi Riformati non hant- 
no riguardo alcuno , a lafciar mori- 
re i phóprj tìgliuoli volontariamen- 
te, come i fanciulli degl’infedeli <, 
fenz’ alcun fegno di Criltianeflmo.', 
e fetiza ricevere grazia alcuna , fe 
la Morte fopra v viene loro primi 
della giornata della loro Adunan- 
za . 

Avendo l’ itnpofizione delle ma- 
ni, ufata dagli Appòltoli per con- 
fermare i Fedeli contro le perfecu- 
zioni, il principale fuó effetto nd 
difeèndere interiormente lo Spirito 
Santo , ft nella infufionc de’ fuoi 
doni -, èrta non dèe effere rifiuta» 
dai noftrj Avverfarj , fottò pretéfto 
‘che k> rièrto Spirito Santo non di- 
fende più vifibil mente fovradinoi . 
-0nd'è, che tutte leChiefeCriftiane 
1’ hanno confervata religìofamenré 
dagli Apporioli in qùà , ^fervendoli 
dèlia Sacra Crefima, per dimoftra- 
ré la virtù di quefto Sacramentò eoa 
una rapprefentazione più efpreffJ 
B z dd- 
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della onzione intcriore dello Spiri- 
to Santo. 

l» Tcni. Noi crediamo , che abbia piac- 
““J 1 ' ciuto a noftro Signor Gesù Grillo , 
d/jjci»-" che coloro , che fono fuggetti all’ 
nestaie, autorità della Chiefa col mezzo del 
Battcfimo , e che pofeia violarono 
le Leggi del Vangelo , debbano fog- 
giacerc al Giudizio della Chiefa me- 
celima nel tribunale della Peniten- 
za , dov' ella efercita il potere di ri- 
mettere i peccati . 

I termini della commeflìone data 
ai Minillri della Chicli , per alibi- 
vere i peccati fono così generali , 
che non li può fenza temerità ridur- 
la ai peccati pubblici -, e ficcome al- 
lorché pronunciano 1’ alToiuzione in 
nomedi Gesù Grillo, altro non fan- 
no, che feguirare i termini cfprclfi 
di quella commelTìonev cosi il Giu- 
dizio è tenuto per fatto dallo (ledo 
Grillo , per cui fono (labiliti Giu- 
dici. Quello Pontefice fupremo io- 
vilìbile è quello , che aflblve inter- 
namente il Penitente, nel mcntrechè 
il Sacerdote efercita il miniflero e- 
licriore . 

E (fendo quello Giudizio un freno 
così necelfario alla licenza , una for- 
gente cosi feconda di faggi configli , 
una confolazione così lenfibile pel- 
le Anime afflitte dalli proprj pec- 
cati , allorquando viene non telo 
dichiarata in termini generali la lo- 
ro afloluzione , come la praticano 
i Miniltri di Dio , ma che in ef- 
fetto gli alTolve coll’ autorità di Ge- 
sù Crillo , dopo una particolare di- 
famina , c cognizione della caufa , 
così non potila m credere, che ino- 
ftri A vverfar> pollano noafeherar tan- 
ti beni , knza avere rincrefcimento 
di tanta perdita , e fenz’aver un- 
qualche roflore di una Riforma , 
cne ba troncato un’ ufo così falu- 
tare, e si fanto. 

Doiaiii*. La prefenza reale del Corpo , e 
fa "fop^’b ^el Sangue .di Noftro Signore nel 
frtfen»» Sacramento Eucarillico è fcrmamen- 
K*k te nobilita dalle parole tifile della 


illiruzione da noi intefe letteralmen- Corp» , e 
te » nè a noi lì dee ricercare , perchè df'jjjjf"* 
lliamo attaccati al fenfo proprio , c,ifto*nei- 
e letterale, non meno di quello lì fa Euc«*i- 
ricerchcrebbe ad un viaggiatore, per- tì,a : e 
chè fe ne vada per la llrada maellra. io 1 " l 'cui la 
E’ incombenza di coloro , che rie- chiet» in- 
corrono ai fenlì figurati, e clic van- ) tcndc< l l J el ; 
no per vicoli fuorviati , il render ^„^. ro J e j 
conto di ciò , che fanno . Per noi Cwp m» . 
che non ritroviamo cos’ alcuna nel- 
le parole , di cui li ferve Gesù Cri- 
llo per l’ illiruzione di quello Mi- 
llero, che ci obblighi a prenderle 
in un fenfo figurato , {limiamo che 
una tal ragione lia balle vole per deter- 
minarci al fenfo proprio. Ma citia- 
mo vie più impegnati , alloraquan- 
do veniamo a confiderare in quello 
Miftero 1’ intenzione del Figliuolo 
di Dio. 

Dico adunque, che quelle parole 
del Salvatore: Trendete , e mangia- 
te , quefio è il mio Corpo dato per voi\ 
ci fanno vedere , che iìccome gli an- 
tichi Ebrei li univano non foto in if- 
pirito alla immolazione delle vit- 
time, che venivano offerte per elfi, 
ma eziandio in effetto li cibavano 
della carne del Sagrifizio , lo che 
era un contraffegno della parte ,che 
avevano in quella obblazione \ co- 
sì Gesù Crillo fteffo avendo fatta no- 
lira vittima fc medefimo , ha vo- 
luto , che fi cibalfimo effettivamen- 
te della carne di quello Sagrifizio , 
acciocché l’ attuai comunicazione di 
cotella carne adorabile folTe un te- 
ftimonio perpetuo ad ognuno di noi 
in particolare , che per amor no- 
ftro F ha affunta , e che per amor 
noftro l’ ha facrificata . 

Avea proibito il Signore agli Ebrei 
di cibarli dell’oitia immolata, per li 
peccati loro, per infognarli, che la ve- 
ra cfpiazione delle colpe non fi faceva, 
nè nella Legge ,nc col fanguc degli a- 
nimali. Tutto il Popolo era come in- 
terdetto con quella proibizione , fen- 
za potere attualmente partecipare 
della rcmiifion de' Peccati . Con 
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una ragione oppofta facea di me-i 
(fieri , che del Corpo del Noftro 
Salvatore vera Oftia immolata per 
lo Peccato , fi cibaifeeó i Fedeli , 
per dar loro a divedere con un tal 
cibo , che la remiffion de’ peccati 
era nel nuovo Teftamcnto compiu- 
ta . 

Proibiva altresì Iddio al Popolo 
Ebreo il mangiare il fangue ; ed una 
delle ragioni a . tal divieto fi era » 
0 che il fangue ci è fiato dato per l’ef- 
piaziene delle Anime nofire . Ma al- 
*l’ incóntro il Salvator Noftro ci pro- 
pofe da bere il proprio Sangue , per-* 
che fparfo per la remiifton de’ pec- 
cati. 

Quindi è, che il cibo della car- 
ne , e del fangue del Figliuolo di 
Dio è tanto reale alla Sacra Men- 
fa , quanto la Grazia , e la efpiazion 
de’ peccati , e la participazione al 
Sagrifìzio di Gesù Crifto è attuale 
ed effettiva- in quella nova Allean- 
za. . ' 

Tutta volta volendo effo eftrcftar 
la noftra Fede in quefio Mifiero , 
« toglie nel tempo dello l’ orrore 
di cibarli della fua Carne, e di be- 
re il fuo Sangue nella propria fua 
fpezie , era convenevol cola , che 
ce li dafle coperti fotto alcra fpe- 
zie. Ma fe quelli rifleflì l’obbliga- 
rono a f arci cibare della Carne del- 
la noftra Vittima, in maniera diver- 
ga da quella degli Ebrei , non do- 
vete perciò toglierci punto della rea- 
lità , e della foftanza di e (fa . 

Apparifcc adunque con ciò, che 
per compiere le antiche figure , e 
metterci all’ attuai pofleflodella Vit- 
tima offerta per li noftrit peccati , 
ebbe inimzione Gesù Crifto di darci 
veramente il fuo Corpo, e il fuo San- 
gue : cofa cosi evidente , che gli 
-5 Awerfarj noftri eziandio vogliono, 

* die crediamo -, eh* eflì pure in dò 
accordata» con nò ; imperocché- ci 
ripetono incctfanremente , che non 
Rigano nè la verità , nè la partici, 
fazione reale del Corpo, e del San- 
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guc nella Eucareitia, . Chq fe la 
femplicità delle parole del Figliuo- 
lo di Dioli-sforza a rkonofeere , che 
la fua intenzione efptelfa è fiata di 
darci veramente la propria Ca-ne 
quando diffe : Quefio è il Corpo mio-.. 
non debbono punto llupirfi , fe non 
polita mo acconlentirc ad intendere 
quelle parole folamentc in figura. 

Ed in ; fatci il Figliuolo di ©io , 

•osi attento ad ef porre a’ fuoi Ap- 
poftoii ciò , che infegna , e fotto 
le parole, e fotto le ugure , nulla 
diffe per ifpiegarfi fopra quefio pun- 
to -, ond’ è , che lafciò le fue parole 
nella fua naturai fignificazione . So 
beniflim o> eh’ egl ino pretendono , che 
la cofa fi fpiegl.i da per fe fiala , 
mentre vedefi bene , dicono e(Ti , 
che ciò che ci viene prefentato altra 
non è, che Pane, e Vino. Ma fva- 
nifee quefio difeorfo > allorché fi 
riflette , che quegli che ci favella 
ha un’autorità, che prevale ai (en- 
fi , cd un potere , che domina tut- 
ta la Natura medefiraa • Non è pun- 
to più diffidi cofa al Figliuole^ di 
Dio il fare , che il fuo Corpo fia 
neil'Encariftia nel dire : quefio è il 
mio Chrpo: di quello fia il rifanare 
una Donna malata dicendo: Donna, £.«<■. rj. ii. 
tu tei rifanata dalla tua malattia ,/»'*»■ t j*. 
ovvero il coofervar la vita ad un *•*> 
giovane dicendo al Padre : il tuo fi- . * 

fintolo è vivo : o alla perfine il fare, 
che frano perdonaci i peccaci alPa- 
ralirko dicendogli i ti fono perdonati i 
tuoi peccati . Così non avendo noi 
punto da faticarli -per incendere , 
come, fia per cfequirfi ciò , eh’ effe», 
dice , ci attacchiamo- prettamente 
alle fue parole . Quegli > che fe tut- 
to dòcile vuole nel favellare » opera 
tutto ciò jfee dice j ed è fiato più 
agevole aFpigliuolò di Dio lo sfor- 
zar le Leggi di Natura per verifica- 
re le fue parole , di quello fia a noi. 
l’addattare la mente noftn . inter-. 
petrazioni violenti > che ftravolgonc> 
tutte le Leggi del di (cordo. 

C infegna no quelle Leggi > che 

. g 
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il legno , che rapprefenta naturai- erano fiate immolate per loro \ co- 
mente , riceve bene fpeflo il nome sì nel cibarci della Carne di Gesù 
della cofa, perchè egli è connacu- Criftonoftra Vittima, dobbiamo por- 
rale a lui il ravvivarne l'idea nel- ci in memoria, ch’egli è morto per 
la mente . Lo (ledo parimente av- noi . Quella Carne adunque pre- 
viene , tuttoché con certe limita- ziofa , di cui fi cibano i Fedeli fi è 
zioni , nei legni d’illituzione , quan- quella , che non fidamente rifve- 
do fono ricevuti, e che vi ci (ramo glia ,in noi la rimembranza della 
avvezzati. Ma che nello Itabiline, lua immolazione , ma ce neconfer- 
un fegno, che in fe non ha relazione ma eziandio la verità. E ben lun- 
alcuna alla cofa : per efempio , un gi dal poter dire , che quella fo- 
pezzo di pane, per dinotare il corpo tenne commemorazione , che Gesù 
di un’Uomo, gli fi dia ilnomefen- Crillo ci comandò di lare, cfduda 
za ifpiegar cos’ alcuna , e fenza ac- la prefenza della Carne fua 5 che 
cordarli in ciò con alcuno , come fe- anzi per lo contrario quella tenera 
ce Gesù Crillo nella Cena ; quella è rimembranza , che vuole , che ab- 
una cofa inaudita, e di cui non ne biamo alla facra Menfa di lui, co- 
veggiamo efempio veruno in tutta me immolato per noi , c fondata 
la Sacra Scrittura, per non dire in fui dovere elfcr prefa realmente que- 
tutto l’umano linguaggio. Ila Carne medefima ; poiché in cf- 

Così i nollri Avverlar; non fi ar. fetto è imponibile, che ci dimenti- 
rcllano nel fenfo figurato , che han- chiamo , che per nollro amore elfo 
no voluto dare alle parole di Cri- diede il fuo Corpo in Sagrifizio , 
Ilo in maniera, che nel tempo flcf- quando veggiamo, che tutto gior- 
fo non riconofcono, ch’elio nel prò- no ci dà in l'acro cibo quella, me- 
ferirle ebbe intenzione di darci rcal- defima Vittima, 
mente il luo Corpo, ed il fuo San- EvifonoCri(liani,chefottoprctcfto 
gue. di celebrar nella Cena la memoria 

Spkeizio- Ecco il fentimeuto della Chiefa della Palfione del Salvatore , leva- 
ne delie fopra quelle parole: ouefioè il mio no a quella rimembranza pietofa 
r *Fvcti cìì Co *? 0 i KC 0 quelle, cne Gesù Cri- ciò che ha di più tenero , e di più 
in fio vi aggiungne: farete ciò in memo* efficace} E non dovranno eglino 

ri a mia. Sopra le quali c cofachia- confiderarc , che Gesù Crillo non 
ra , che l’ intenzione del Figliuolo comanda femplicemente il ricordar- 
di Dio fi è di obbligarci colle paro- fene cibandoli della fua Carne , e 
le medefime, a ricordarci della mor- del fuo Sangue ? Diano di grazia 
te (offèrta da lui per falvarci . E un’occhiata a ciò che fiegue , ed 
S. Paolo dalle parole ftefle concilia- alla forza delle fue parole. Non 
de , che noi annunziamo in quello dic’egli femplicemente, come moltra- 
Millero la morte del Signore. Ora no d'intendere quelli della precefa 
non dobbiamo pcrfuaderd , cheque- Riforma, che il Pane, ed il Vino 
fio ricordarci della mortedi Nollro dell’ Eucari dia fieno per noi unme- 
Signore , efduda la prefenza reale moriale del fuo Corpo, c del fuo 
del fuo Corpo ; ma anzi alcontra- Sangue ; ma ci avvertifee , che nel 
rio , fe fi riflette ciò che fpiegam- fare ciò eh’ elfo ci preferive, e vale 
ma , intenderai!! chiaramente, che a dire neH’afTumere il fuo Corpo , 
quella commemorazione è fopra la ed il fuo Sangue, ci ricordiamo di 
prefenza reale fondaca . Percnè in lui . Cofa mai polliamo in fatei a- 

2 nella guifa , che gli Ebrei ciban- vere più valevole per farcene fovve- 
ofi delle vittime pacifiche, fi nirei Che fe i nollri Avverfarj pro- 
mettevano in memoria, che quelle feguifeono a dirci, che quegli die 

ci 
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Ci comanda di ricordarci ck lui , 
non ci dona la fua propria foftan- 
2a , farà d’ uopo alla perfine pre- 
garli di accordai tra loro medefi- 
mi . Precettano , che non negano 
nell’ Eucariftia la comunicazione rea- 
le della propria foftanza del Figliuo- 
lo di Dio . Se fono vere le parole 
. loro, fe la loro Dottrina non è una 
illusone , bifogna , che dicano ne- 
ceflariamente con noi, che il ricor- 
darfene non cfclude ogni folta di 
" .prefenza ; ma folamente la fenfibi- 
le . La rifpofta loro farà pure la 
n olirà , mentre dicendo .noi , che 
Gesù Grillo è prefente , conofciamo 
nel tempo fteffo , che non è tale in 
una maniera fenfibile . 

E fe da noi fi ricerca da che naf- 
ca, che credendo , come facciamo, 
che nulla vi Ila di fenfibile in que- 
116 fanro Millero, non fi pervadia- 
mo , che baiti , che Gesù Crifto vi 
fia prefente colla fede ; farà cofa fa- 
tile il rifpondere, e rifolvere amai 
equivoco . Altra- cofa è il dire , che 
il Figliuol di Diocifia prefente col- 
la Fede, ed altra che fappiamo col- 
la fede , eh’ egli è prefente . La pri- 
ma maniera <5 favellare importa u- 
- nà prefenza morale folamente; la fe- 
conda cene lignifica una i carlilfima , 
perchè la. Fede è più , che vera ; e 
quella reai prefenza conofciuta col- 
la Fede , è balievole per operare nel 
Giulio, che vive di Fede, rutti gli 
effetti notati. 

li sacrifizio In quello Millero abbiamo d.ue 
fieli» Metta, azioni diftinte, non ottante , chè-u- 
na fi riferita all’altra . La prima 
fi 4. la confecrazioue , mediante la 
quale ft^pane , e il vino fi cangiano 
nel Corpo , e nel Sangue ; e la fe- 
conda lì è la manducazione , me- 
. diante cui partecipiamo. 

Nella confecrazione il Corpo, ed» 
il Sangue fono millicameutc .spara- 
ti , perchè Crifto ha detto feparaca- 
mente : Quafio c il mio Carpo : quefio 
t il mio Sangue : lo che racchiude 
in fc una viva , ed efficace rappre- 
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tentazione delia morte violenta da 
lui fotferca . 

In cotal guifa il Figliuolo di Dio 

vien ripotto fulla Sacra Menfa i4 
virtù dì quelle parole , e rìveftito 
dei contralleeni rapprcfentanti la fua 
morte : quello è quello , che ope- 
ra Ja Confecrazione ; c quella azio- 
ne religiofa porta feco la ..rico- 
gnizione della Sovranità di Dio , 
nel mentre che Gesù Crifto ivi 
prefente vi rinnova , e perpetua in 
certa maniera la memoria delia fua 
ubbidienza fino alla morte della Cro- 
ce , in manica- tale , die nulla vi 
manca per ctlere un veró Sagrifi- 
zio-. • i ■ 

Non v’ ha alcun dubbio , che co- 
te Ita azione , come diftinta dalla 
manducazione , viene ad eflere ag. 
gradevole a Dio da le fletta^ e T 
obbliga a guardarci con occhio più 
propizio. ; imperocché gli mette fi- 
vanti gli ocelli la morte volontaria, 
che l’ amato fuo Figliuolo ha per li 
peccatori fofferta ; ovvero piuctollo 
gli .rimette fotto gli occhi il mede- 
fimo fuo Figliuolo lotto i eontraffe- 
gni di quella fletta morte , da cui 
etto è flato rappacificato. 

I Criftiani tutti confdkranno , 
che la fola p.refenza di Gesù Grillo 
è una maniera d’ in xrceffione poten- 
tilfima innanzi T Dio per tutto il 
Genere umano , giufto il dir dell’ 
Appottolo , che Gesù Crifto fi pre- 
ferita , e comparifce per aouavanti 
la fàccia di Dio. Laonde crediamo, 
che Crifto prefente fopra la facra 
Menfa in quella figura di morte , 
interceda per noi, e rapprefencidel 
continovo al Padre la morte , céc 
per la fua Chiefa ha fofferta . 

Quelto è il fenfo in cui diciamo 
che C ritto fi offerifee per noi a Dio 
nella Eucariftia*, e quella fi èia ma- 
niera con cui pcnliamo , che quella 
obbligazione faccia , che Iddio ci 
divenga più propizio ; quindi è , che 
la chiamiamo Propiziatoria. 

Quando noi confideriamo quello , 

che 
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die opera Gesù Crifto in quefto Mi- 
flero , e lo veggiamo col mezzo 
della Fede attualmente predente do- 
vrà la Sacra Menda con quelli de- 
gni di morte , allora ci uniamo de- 
col ui in quello flato , e lo preden- 
tiamo a Dio come unica nollra Vit- 
tima, ed unico nollro Propiziatore 
col mezzo del duo preziofo Sangue, 

K roteftandoci , che altro , che Gesù 
ciTo è il merito infinito della dua 
morte non polliamo offerire a Dio . 
Noi condacriamo tutte le noflre o- 
razioni con quella oliata Divina ; 
e nel prefentaic Gesù Grillo a Dio , 
impariamo nel tempo ftelfoad offe- 
rirci a Sua Divina Maeltà in lui, e 
con lui come ollie viventi . Tale fi 
c il Sacrifizio de’Crifliani infinità- 
mente diverdo da quello praticato 
nella antica Legge : Sagrifizio Spi- 
rituale, e degno della nuova Alle- 
anza, in cui la Vittima, chefipre- 
fenta non fi eonodee , che colla Fede; 
in cui la parola fi è il coltello, che 
fepara melicamente il Corpo , ed il 
Sangue ; in cui quello Sangue per 
confeguenza non li fparge , che mi- 
fteriolamente, ed in cui la morte 
non interviene , che colla rapprefen- 
tazione : Sagrifizio nondimeno vc- 
rilfimo in quello, che vi fi contiene 
veramente Gesù Crifto ; ma Sagrifi- 
zio di commemorazione , il quale 
ben lungi dall’ allontanarci ,' come 
-ci viene rimproverato , dal Sagrifi- 
zio della Croce, vi ci fi accolla con 
tutte quelle circoftanze; concioflìa- 
chè non fidamente vi fi riferidee tut- 
to intero', ma in effetto ed c , e fuf- 
fifte con ouefta relazione, c ne trac 
tutta la lua virtù. 

La Dottrina edprefla dalla Chie- 
da Cattolica nel Concilio di Trento 
c’ indegna , che quefto Sagrifizio fu 
iftiruito , per rappredentar quello, 
che fu una volta dulia Croce com- 
piuto , e confervarne la memoria 
lino alla fine de’ Secoli , per appli- 
carcene la virtù dalutare per la re- 
milfion de’ peccati, checommettiam 
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tutto giorno . E cosi ben lungi dal 
credere , che manchi qualche .coda 
al Sagrifizio della Croce ; al contra- 
rio lo crede cosi perfetto la Chieda, 
e cosi picnamentee baftevole , che 
tutto quello che fi fa in profegui- 
mento, c (labilito a dolo fine ‘di ce- 
lebrarne la memoria di applicarne 
la virtù . 

Reftaci ancora a difaminare una *■» Comu- 
confcguenza di quella Dottrina , la 
qual’ c , eh' ctfendo Gesù Crifto rcal- due le se- 
mente predente in quefto Sacramcn- *«• 
to, la grazia, e la benedizione non 
è annetta alle fpezie fendibili , ma al- 
la propria foftanza della dua Carne, 
ch’e vivente, c vilificante a moti- 
vo della Divinità , che gli £ unica. 

Quindi è, che chi crede larealicà, 
non dee aver pena in comunicarli 
fotco una dola fpezie ; poiché con 
ciò riceve tutto ciò , che v’ha di 
eflcnziale a quefto Sacramento con 
una pienezza altrettanto più certa , 
quanto non elfendo reale la fepara- 
zione del Corpo , e del Sangue , co- 
me dicemmo , riceve interamente , 
e fenza divilìone quegli , che dolo 
è capace di fatollarci . Ecco il dodo 
fondamento, dovrà di cui appoggia 
la Chiefa interpretando il precetto 
della Comunione , ha dichiarato , 
che fi può ricevere la Santificazio- 
ne, che conferifce quefto Sacramen- 
to dotto una fola fpezie ; e de ha ri- 
dotti a quella dola i Fedeli , ciò 
non eliaco, perchè difpregi l’altro; 
imperocché apzi l’ ha latto per im- 
pedire le irriverenze , che la con- 
lufione , e la negligenza del Popolo 
cagionava negli ultimi tempi, ader- 
bandoli la Comunione fotco amen- 
due le fpezie, giufta a quello farà 
più utile per la pace , e per l’ uni- 
tà. 

Per ripigliare l’ordine dei Sacra- Vedrei*» 
menti , avendo lo Spirito Santo unita Un *‘ 0>c • 
all’eftrema Unzione , fecondo la 
ceftimonianza di S. Girolamo , la 
promifiione edprefla dell;; remiflion 
de’ peccaci, c del follicvodcll’Amma- 

la- 
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lato , nulla manca a quella fanta ci- 
rimonia per avere un vero Sacra- 
mento . Decfi oflervar folamence , 
chegiulta la Dottrina del Concilio 
di Trento, l’Ammalato viene folle va- 
to più fecondo l’anima, che fecon- 
do, il corpo ; e che ficcome il bene 
f pirituale è Tempre 1’ oggetto prin- 
cipale della nuova Legge -, così que- 
llo è quello , che attender dobbia- 
mo aflolucamencc da quella Santa 
Vergine, fe lìamo ben difpolli ; poi- 
ché il follievo corporale ci vien con- 
ceduto in riguardo alla noftra falu- 
te Eterna , fecondo le dilpofizioni 
fecrete della Provvidenza Divina , 
c i diverli gradi di preparazione, e 
di fede, che li ritrovano ne’ Fedeli , 

Effendo la impolizione delle ma- 
ni , che ricevono i Miniftri facri , 
accompagnata da una virtù così pre- 
fente dello Spirito Santo, e da una 
infulìone così intera della grazia ; 
ne viene in confeguonza, che dee ef- 
fer ripolla nel numero de’Sacramen- 
ti . I nollri Avverfarj però non el- 
ei udono alfol utamentc la confccra- 
zion de’ Miniftri , ma la efdudono 
femplieemente dal numero de’ Sa- 
cramenti comuni a tucta la Chic fa . 

Allorché rifletteremo , che Gesù 
Crillo ha data una nuova forma al 
Matrimonio, riducendo quella fan- 
ta focietà a due Perfòne immutabil- 
mente, e ìndifTolubilmentc unite; e 
quando vedremo, che quella unio- 
ne infeparabile è un contraffegno 
della fua Eterna colla fua ChieTa , 
non dureremo fatica a comprende- 
re , che il Matrimonio de’ Fedeli lì 
c dalla grazia , e dallo Spirito San- 
to accompagnato ; e loderemo la 
bontà Divina , che lì abbia compia- 
ciuta di confagrare in cotal guifa 
la foreentc della nollra nafeita. 

Sarà bene in profeguimento di ciò 
l’ efporre ciò , che credono i Catto- 
lici circa la parola di Dio , e circa 
l’ autorità della Chiefa . Avendo Ge- 
sù Grido fulla predicazione la fua 
Chiefa fondata , la parola non if- 
Tomol. 
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critta c Hata la prima regola del 
Critlianelimo -, e quando vi fi ag- 
gi un fero le Scritture del nuovo Te- 
ftamento , e(Ta non perdette punto 
della propria autorità : lo che fa , 
che riceviamo con pari venerazione 
tutto ciò , che infognarono gli Ap- 
poftoli o lia in ifcritto , o ha colla 
viva voce , giufta quello , che San 
Paoló ha efpreffamentc dichiarato : 
ed il contraffegno certo , che una 
Dottrina venga dagli Appoftoli fi 
è , il vederla abbracciata da tutte 
le Chiefe Criiliane , fenza che fe ne 
poffa notare il principio . Non pof- 
fiamo am meno di ricevere tutto ciò, 
eh’ è dato llabilito in tal maniera 
colla fommelfione dovuta all’auto- 
rità Divina , e fiamo perfuafi , che 
i meno oftinati fra quelli della pre- 
tefa Riforma abbiano quello mede- 
fimo fentimento nel fondo del loro 
cuore , effendo imponìbile il crede- 
re, che una Dottrina ricevuta dal 
cominciar della Chiefa nafta da al- 
tra forgente , che dagli Appoftoli . 

Quella è la ragione , per cui i no- 
flri Avverfarj non debbono maravi- 
gliarli , fe effendo noi diligenti nel 
raccogliere tutto ciò, che ci India- 
rono i nollri Padri , conferviamo il 
depofito della Tradizione non meno, 
che quello delle Scritture. 

Effondo Hata la Chiefa ftabilitada fintomi 
Dio per cuftode delle Scritture , e Wi* Chic, 
della Tradizione, dalle fuemaniri- “* 
ceviamo noi le Scritture Canoni- 
che; e checché fi dicano i nollri Av- 
verfarj, noi crediamo , che princi- 

E almente la fua autorità fia quel- 
i, che l’induce a riverire come li- 
bri Divini la Cantica de’ Cantici , 
che non ha contraffegni si fenfibili 
d’ ifpirazione profetica , la Pillola 
di San Jacopo rifiutata da Lutero , 
quella di San Giuda , che potrebbe 
lembrar fofpetta per alcuni libri in 
effa allegaci ; e finalmente per que- 
lla autorità ricevono elfi tutto ’l cor- 

R ) delle Scritture Sante , che i Cri- 
iani afcoltano conte Divine , an- 
C cor 
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cor prima, che Ja lettura abbia lo- Cliicfa mcdefima, che inognitem- 
ro fatto fentire lo fpirito di Dio in po crediamo , celierebbe di effer 
quelli libri. Chiefa, fc cclTalle d' infegnarc la vc- 

ElTendo adunque noi infeparabil- rità rivelata da Dio . 
mente legati [ come lo lìamo ] al- Iddio, che ci creò , e che cono- 
la fanta autorità della Chiefa , per fee ciò , eh’ è proprio per noi , ha 
mezzo delle Scritture ricevute dal- voluto per poltro bene , che tutt’ i 
ki fua mano, impariamo altresì da Particolari fodero foggetti all’auto- 
eifa la Tradizione , e col mezzo di rità della fua Chiefa tra tutte le au- 
quella il vero fenfo delle Scrittu- torità fenza dubbio la meglio ftabi- 
re . Quindi è , che. la Chiefa prò- lita . Ed in fatti c (labilità non fo- 
lcila , che nulla dice da per sé ilef- lo dalla tellimónianza , che fa Id- 
fa , c che nulla rinnova in materia dio medefimo in fuo favore nelle 
di Dottrina ; altro non facendo , facre Scritture, ma eziandio da con- 
che feguitare , e dichiarare la rive- traflégni della fua protezione Divi- 
lazione Divina colla intema dire- na, la quale non apparifee meno ncl- 
zionedclloSpiritoSanto , ad ella per la durata inviolabile , c perpetua di 
Precettore alfegnato . Che lo Spiri- quella Chiefa, che nel fuo miraco- 
lo Santo fi fpieghi per mezzo dief- lofo llabilimento. 
la, lo fa apparire chiaramente la di- E’ cosi neccflaria per regolare le 
fputa fatta lui propofito delle Ceri- differenze in materia di Fede, e fo- 
rnonie della Legge , fino al tempo pra i fenfi della Scrittura quella fu- 
dcgli Appolloli ; e gli Atti loro in- prema autorità di erta Chiefa , che 
legnano a tutc’i Secoli avvenire col- i noltri Avverfarf llcflì, dopo di a- 
la maniera-, con cui fu quella pri- verla fcreditata come una tirannia 
ma contellazione decifa, con quale inlopportabile , fono Itaci finalmen- 
autorità terminar fi debbano tut- te codrctei a flabilirla anche tra di 
ti gli altri . Laonde fìhattanto che loro . Allorché coloro , che fi chia- 
vi faranno difpute , che divideran- mano Indipendenti, dichiararono a- 
no i Fedeli , Ja Chiefa interporrà 1 ’ porcamente, che ogni Fedele deefe- 
autorità fua; e i fuoi Pallori adu- guitare i lumi della propria cofcien- 
nati diranno cogli Appolloli : E'pa- za , fenza fottomeccere il fuo giu- 
rato bene allo Spirito Santo , ed a dizio all* aucorità di alcun corpo , 
noi . E allora quando avrà ella fa- o di alcun' adunanza Ecdcfiallica , 
vellato, infegnerallì a’fuoi Figliuo- e che fu tal fondamento ricufarono 
li , che non debbono nuovamente di foggettarfi a’ Smodi ; quello di 
difaminare gli Articoli rilfolci , ma Sciaracone tenuto nel 1644. cenfurò 
che debbono umilmente le fue de- quella Doccrina colle flcfle ragioni , 
cifioni ricevere. c col motivo di quegl’ inconvcnien- 

In cocal guifa i Figliuoli di Dio ti medefimi , che fanno a noi per 
s’ achctano ai giudizio della Chie- ributtarla. 

fa , credendo di aver intefo dalla Bifogna dunque necclfariamcntc 
fua bocca P Oracolo dello Spinto giuda la Dottrina di quello Sino- 
Santo; c per cagione di una calere- do, che ciafcheduna Chiefa , e con 
denza dopo di aver detco nel Sim- più forte ragione ogni Particolare . 
bolo : Io credo nello Spirito Santo , dipenda in ciò , che concerne alla 
agg iu g niam ° incontanente dopo, nel- Fede, da un’ autorità fupeviore rifie- 
la Santa CbieJ'a Cattolica : con che dente in qualche adunanza , o in 
ci obblighiamo a riconofeere una qualche corpo , all’autorità di cui 
verità infallibile , c perpetua nella tute’ i Fedeli foccomettono il pro- 
Chiefa univafale ; ipercecljc quella prio giudizio, e fenza la quale non 
. • . puof- 




delle r 

puoffi giammai determinare alcun 
dubbio di Religione . 

"V autorità Avendo il Figliuolo di Dio volu- 
teli» s. se- t0j c h e i a fua Chicfa folle una , e 
«wwto* fodamente full unità fabbricata, ha 
llabilito , td illituico il Primato di 
San Pietro per confervarla. Ond’c, 
. che noi riconoi'ciamo ciurllo Prima- 

to (ledo ne’ Succeflori del Principe 
degli Apposoli, a’ quali per tal ra- 
gione dctlì la fommeiiìone, e l’ ub- 
bidienza infegnata femprc da’ facri 
Concili, e d.i’Santi Padri a’ Fedeli. 
s Quanto alle cote difputate nelle 
ftuole , avvegnaché i Mimflri av- 
verfarj non cellino di addurle per 
rendere odiofa quella Potenza, non 
• c neccffario di ouì favellarne ; poi- 
ché non fono cileno della Fede Cat- 
tolica . Balla il riconofcere un Ca- 
po llabilico da Dio per guidare tut- 
te le fuc pecore; al che fi accorde- 
ranno Tempre volentieri coloro, che 
amano la concordia fracerna , e 1’ 
unanimità EcdelialUca . 

E. certamente, fe gli Autori della 
pretefa Riforma avellerò amara Fu- 
•i nità, non averebbono , né abolitoli 

.Governo Vefcovilc riabilito da Ge- 
sù Crillo medefimo , e che fi vede 
in vigore fino al tempo degli Ap- 
poftoli , nc (prezzata l’autorità del- 
la Cattedra di San Pietro , la qua- 
le ha un fondamento cosi certo nel 
Vangelo , e una continuazione così 
evidente nella Tradizione: ma anzi 
averebbono diligentemente conferva- 
■»- • to l’ autorità dell’ Epifcopato , che 
fìabihfcc l’unità nelle Chicle partico- 
lari , cd il Primato della Sede di S. 
Pietro , eh’ è il centro comune di 
rutta l’unità Cattolica. 

Ecco in che confiftono i punti 
principali della Cattolica Religio- 
a ne , e la foftanza della fua Dottri- 
na; la maniera , Con cui è Rata {la- 
bilità quella Chiefa, e come accre- 
feiuta. Ma nel fuollabilimentoGe- 
»'* sù Crifto ha incontrati non pochi 

oftacoli dalla parte del Demonio , 
nel fondare Ja .Religione CriiUana. 
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Imperocché, fe confidcriamo la na- 
feita , e la durata della Chiefa , 
troveremo , eh’ ella è (lata alfali- 
ta dagli Nemici della fua Gloria , 
e della fua credenza , fino dal fuo 
cominciamento e progredii , con 
mille forte di errori . lì numero di 
quell’ Erefie c prodighilo . Sant’ A- 
gollino , che viveva ne’ primi Anni 
del quinto Secolo , rifenfcc intorno 
cenco differenti Sette di E. caci fino 
al fuo tempo , e dopo fi fono tem- 
pre aumentate . Ma per non ragio- 
nare fe non di quelle , che hanno 
fatto più ftrepito; i Ca\irnai ì non Cafarnai», 
fi tono eglino alzaci contro le veri- 
tà delle parole del Figliuolo di Dio 
nello fi ìbilimcnto del più Augullo 
Sacramento della noftra Religione , 
per dare con ciò una fcolfa alla no- 
lira falute , e privarci di quella fe- 
licità , che ci fa godere della rcal 
prefenza del Salvatore del Mondo , 
che farà con noi fino alla confuma- 
zione de’ Secoli? 

Quclto fpirito d’errore affali ben Simomaeì. 
tofto il. luo Vicario in Terra, l’Ap- 
pollolo S. Pietro , inviandoli contro 
Simone il Mago, che co! mezzo de’ 
fallì miracoli li iacea paifar per un 
Dio , il quale credea incontanente 
di fcuoceve la Fede di quello Capo 
'«della Chiefa: e ficcome egli era Sa- 
maritano, e di quelli, che negava- 
no lo Spirilo Sanco , vedendo nella 
Pcrfona degli Appoftoli gli effetti 
di quello Spirito Divino, fucotan- 
to ardito di tentare di voler com- 
perare a prezzo d’ oro le fuc gra- 
zie, i fuoi doni, e il minilècronel- >. 

la Chiefa , dal che ne venne a que- 
llo cfecrando peccato il nome di Si- 
monia. Ma fu ben egli punito del- 
la fua te merita • Egli diceva, che Id- 
dio non avea creaco il Mondo; elici 
Morti non rifufcitarebbono ; proccu- 
ravadi far credere a’fuoi Settatori, 
eh' egli erail Media; eciò non ollan- w - 
tc non lafciava di menare una vira «*»•«•«• 
fcapeftrata; e per autorizzare le pro- 
prie lubricità, le permetteva agl 1 A- 
C 2 dc- 
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derenti della fua perverfa Dottrina , 
facendole pattare per efercizj di virtù. 

Menandro Discepolo di Simonc 
aggiunfe agli errori del fuo Mae- 
Uro, che gli Angioli erano i Crea- 
tori del Mondo. 

I Nicolaici turbarono altresì la 
pace della Chiefa , infognando la 
fletta fopraddecta Dottrina , aggiu- 
gnendovi martìme, ed efercizj d’im- 
pudicizia ripieni , permettendo la 
comunità delle Mogli-, come fecero 
dappoi nel fecondo Secolo i Difce- 
poìidiCarpocrate , che oltre quello 
pubblicavano ettervi due Dei , uno il 
principio d’ogni bene , l’ altro il prin- 
cipio di tutt’ i mali del Mondo . Il 
loro Capo fu Nicolò , uno de’ fetee 
Diaconi feelti dagli Àppolloli , il 
quale avendo apoftacaco , ed etten- 
dofi feparato dalla Chiefa tirò mol- 
ti feco , a’ quali fuggerì varj er- 
rori limili aquellidiSimone , e Me- 
nandro circa la Creazione del Mon- 
do. Di più egli fu l’Autore di una 
infame (regolatezza circa la fedeltà 
dovuta relpeccivamcnce dalle Parti 
nel Matrimonio. 

Al tempo degli Àppolloli com- 
parvero ancora Cerinto , ed Ebio- 
nc , che negavano la Divinità di Ce- 
sò Criflo . Cerinto infegnava , che 
fi poteva effer falvo fonza il Battefi- 
mo, purché fi fotte circoncifo all’u- 
fo Ebraico . Negava la Verginità 
perpetua della Santifs. Vergine Ma- 
dre di Dio , e pervenne ad un eccef- 
fo tale di accecamento , che onora- 
va Giuda come iin Santo . Ebione 
obbligava i fuoi Settatori a confcr- 
vare là Circonciiione , e le altre Ce- 
rimonie efteriori della Legge Mo- 
laica , come necettarie alla falute . 
Soflcneva , che Gesù Criflo non era 
Figliuolo di Dio , ma folamente fi- 
gliuolo naturale diGiufeppe-, come 
altresì , che lo Spirito Santo non era 
Dio , ma ch’era (lato creato come 
gli altri Spiriti Celefti, e per lori- 
manente permetteva a tutti il fare 
ciò, che più era loro a grado. 


Saturnino diceva, che gli Angio- s»«urniao. 
H av^ano crato rUomo j negava 
che il Figliuolo di Dio averte prefo j,. 
Carne umana , dicendo , che non 
avea prefo altro che un Corpo (an- 
tartico , e eh’ era Uomo folo in ap- 
parenza . 

Balìlide inventò favole rtravagan- &»(ìli<ii»»r . 
ti circa la Creazione del Mondo, le 
quali fiacca pattare per .verità nella *' 4 ’ 
mente de’ fuoi Seguaci . Infegnava 
ettervi tanti Cieli , quanti fono i 
giorni dell’Anno, e che l’ultimo di 
etti avea creato l’Uomo . Diceva , 
che Gesù Criflo non era flato porto 
in Croce , ma che in fua vcce-vi era 
flato porto Simonc Cireneo per lui . 

L’ Erette de’ Carpocraziani com- 
parvero nel fecondo Secolo . Carpo- 
crate loro Autore negava la Divini- ». 7. 
tà di Gesù Criflo , c la Refurrezio- 
ne de’ Morti , e rinnovando gli erro- 
ri degli Eretici del primo Secolo cir- 
ca la Creazione del Mondo, portava 
i fuoi Seguaci a turpitudini infa- 
mi, facendole pattare nella lormen. 
ce per efercizj di Virtù . . 

Valentiniano fpacciava a’fuoi Di- T*' cntin, *~ 
fcepoli le ftravaganze della fua men- 
te per verità di Fede. Infegnava lo- 
ro, che la profondità , e il filenzio 
aderiti da etto per principi di tutte 
le cofe , aveano prodotto lo Spirito , 
e la Verità ; e che quelli cttendofi 
congiunti in Matrimonio , aveano 
generaco il Verbo , e la Vita, che 
poi infieme congiunti aveano prò- _ 
dotto l’ Uomo , c la Chiefa . Life- 
gnava eziandio, che il Corpodi Ge- 
sù Criflo era flato formato in Cie- 
lo , e che la Santittima Vergine non 
era fua Madre, e ch’etto non era il 
Salvatore de’ noftri Corpi , ma fola- 
mente delle noflre Anime . 

IBorboriani, gli Straziotici , i Fi- 
bioniti , i Naafiam , ed altri limili 
moftri d’Erefia, che fi facevanotut- 
ti nominar Gnoflici , cioè a dire Sa- 
pienti i erano urtiti , come dice S- * 

Agoflino , da’Nicolaiti, eda’Car- 
pocr azioni \ dicevano , che vi era un 

Dio 
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Dio buono, ed un altro cattivo : che 
le Anime erano formate della fodan- 
za di Dio-, c oltre di quello faceva- 
no palTare tra di loro per atto di Re- 
ligione , e di Virtù eroica impudi- 
cizie cosi infami , che- malagevol 
cofa farebbe il crederle , fe non ve- 
rniero da molti Dottori della Chic- 
fa aneliate . 

Gli Olici , ovvero Serpentini fu- 
rono così chiamati dalla parola gre- 
ca Óphy , che lignifica Serpente ; 
imperciocché con una dravaganza 
ridicola .accompagnata nulladimeno 
da ollinazione fi erano perfuafi , che 
il Serpente , ché avea fedoni Ada- 
mo ed Èva, folte il Media , e ren- 
devano in quella qualità un onore , 
e culto particolare a quefto Serpen- 
i 7 tc come a quello , che avea fatto 
aprire gli occhi agli Uomini, per co. 
nofeere il bene , ed il male . I Dot- 
tori di quella Sena erano Maghi , 
ed avevano un Demonio famiglia- 
re , che appariva in forma di Ser- 
pente , e cogli ani fuoi inoltrava di 
approvare i loro Miderj efecrandi . 

I Cajani , ovvero Caini furono 
cosi chiamati , perchè con una divo- 
zione frenetica , ovvero più tolto 
diabolica rendevano un culto parti- 
colare a Caino , perchè avea avuto 
il coraggio « la forza , come dice- 
vano, di arrazzare fuo Fratello A- 
bclle , che acculavano di viltà , e 
di debolezza. Tenevano altresì Giu- 
da per un gran Santo, e per un’ Uo- 
mo divino, e il fuo tradimento per 
un benefizio Angolare , dicendo , 
ch’egli avea prevveduto quanto la 
Pallione, c la Morte di Gesù Grillo 
farebbe utile , e profittevole agli 
Uomini , e che per procurarci un 
Sì gran bene l’ aveva tradito . Met- 
tevano altresì nel Catalogo de’ loro 
Santi Core , Datan , e Abirone , e 
beltemmiavano la legge Mofaica . 

I Sedani riverivano con una (in- 
goiar divozione Set figliuolo di A- 
damo , che tenevano per lo -Crido -, 
e per lo Salvatore del Genere uma- 
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no , e per autorizzare un tal erro- 
re , aveano inventate favole , che 
fpacciavano per vere a’ loro Se- 
guaci . 

I Cerdoniti , che aveano per lo- ceid«nìti . 
ro Autore Cerdonc , follcnevano , S. '• 
che il Dio della Legge antica non 
era il Padre di GcsùGrido , perchè 
egli era il Dio delle vendette ; ma 
eli’ c<To avea per Padre un altro Dio , 
che chiamavano il Dio della Bon- 
tà , e della Mifericordia : dicevano 
altresì , che Gesù Cridò non avea 
un vero Corpo , e ch’era morto fo- 
to in apparenza , oltre di che nega- 
vano la refurrezione de’ Morti . 

Marcionc Filofofo Stoico , Difce- Marclon.r*. 
polo di tardone aggiunfe agli erro- 
ri del fuoMaeltro i feguenti. Mct- 
teva tre Dei , uno giudo , l’altro 
buono , e il terzo cattivo : rigetta- 
va la legge di Mose , ed i Profeti , 
e negava la Divinità di Gesù Cri- storàs.»- 
do , troncando dalla Sacra Scrictu- *• *1 r *- 
ra ciò , che non era alle fuc opini» tl r J c ^ " 
ni conforme ; in quella guifa ap- 
punto , che fecero dopo i Luterà- , 
ni, ed i Calvinidi . I fuoi Seguaci 
erano ancora in gran numero al tem- 
po di Teodoreto , che ne converti 
intomo a dieci mila . 

Avendo Montano fedotto lo fpi- Montimi!, 
rito di due Signore Prifca , e Maf- Cl * 
fimilla torto precedo d'infegnar lo- 
ro una (trada di perfezione agli *1- 
tri fconofciuca, fc ne fervi dopo per 
autorizzare le fue furberie nella Pro- 
vincia di Frigia j dal che elfo, ed i 
fuoi Seguaci furono Gitafrigi ap- 
pellati . Infegnava , che non era 
conceduto agli Appodoli lo Spirito 
Santo , c eh’ egli pofledendo in sé 
dello in una maniera particolarilfi- 
ma quedo Spirito Divino , era il 
vero Parodico , che Gesù Crido 
avea prometto alla fua Chiefa per 
riformarla . E per dar comincia- 
mento a quella Riforma, avea idi- 
tuito molti digiuni , oltre di quel- 
li , eh’ erano in ufo nella Chiefa . ' 
Rigettava, e condannava le fecon- 
de 
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de None , e in mezzo a tutta que- duzione di Sa» n affo , 
Ila bella apparenza di Riforma, com- 
metteva fegretamcnte cq’ più confi- 
denti della fua Setta un’empiecàimi- 


e della Ttìf- 
negùva la vcfurrezione dc’Mor- 


rai 

ti , c ributtava tutte le Scritture del 
Vecchio Tcftamcnt». 

Bardefano dopo di efl'erfi refodi- Bulefi- 
ftintc per la fua erudizione tra i " iri • . 
Cattolici, aeciecatoda fefteiTo coll” r ~ <i '"‘' ,s 
amore fregoUto dell.; propria abili- 
tà , cadette nell’Erefia de' Valenti- 
niam ; ed avendo tirati feco degli- 
altri , aggiunfe- agli errori di Va- 
lentino queiia falfa peri uafionc, che * ' 
tutte le azioni , c la oondotra degli 
Uomini eyano neccrtariameóte di- 
pendenti dalla fatalità , e dal do 
nino- -*•*-••• • - 

Dopo comparvero gli Arzontid, Axxonticì 
cosi detti , perché attribuivano la 
Pepufio nella Frigia, Patria di Mon- -Creazione del Mondo noti» a Pio; 

J: — f "' r — J: ma a'Principaci Ccleih . Negavano la' *>■'- * 

refurrtzione futura , e rallentavano 
la briglia alle proprie pallioni,- per 
portarli ad 'ogni forta di azioni im- 
pudiche , che davano ad intendere 
a quelli della loro Setta , per efer- 
cizj eccellenti di Virtù, 


mana ed orribile , prendendo unpic- 

ciol Fanciullo , pungendolo in tut- 
te le parti del corpo pei trarne fan- 
gue , dal che bene fpelfo moriva.-, 
poi mefedavano quello f angue eoa 
il Badie ferina f cne formavano la loroEu- 
caUn«c- jeariftia . Negava altresì il Sacramen- 
<'°. a»». to delia Peoiccnza , dicendo , che 
non v’ era perdono i per . chi avea 
commeffo qualche delitto notabile s 
laonde fi {trozza per difpcrazione 
come Giuda. — ‘ t 

TeporitriJ. I Pepuziani , ovvero Artotiriti 
«#»ero At- furono così chiamati dalla Cicca di 

totirni. 

tano , di cui profeffavano di le^uir 
la Dottrina , aggiugnendo , che fi 
poteva, anzi fi doveva conferire il 
Sacerdozio, e ia Prelatura alleFem- 
imne . Facevaoo la loro oblazione 
di Pane, e Calciò, che confacrava» 
no , e ne componevano la loro Eu- 
caiiilia i e parciò furono detti Ar- 
rotimi. -, 

iT»*ianìti. . j Tazianìù comparvero dopo 


Gli Adamici pretendevano di re * _ 

ftituire ài Mondo lo Ulto d’ inno- 
cenza , in cui fu creaci Adamo 


** — i i iumniu cujupd vciu uupu 5 ceri/. a , in cui iu citai 1 naamu ) 

d ifcefi da Taziano, ch'era HaroDi- ma con una maniera la più vergo- 


» 


* *r 


fcepolo di S. G afflino Marcite ; il 
quale dopo la - morte di lui avendo 
concepita una prefunzione fecreta 
della propria fuffìcienza , ed ellcn- 
dofi Jalcwto ingannare -da’ propq 
penfien , cadde in diverfi errori » 
©mdanffava T ufo del. Matrimonio, 
come cofa illecita . Faceva offervare 
a’ fuoi Segfiaci una continua affl- 
uenza dalla Carne, e4.atticini , in- 
fognando loro , chi -fifa una xofa in 
Te ffeffa cactiw il ijwngiàtìie v e fi 
fifsò con. una tale oftinazione in que- 


gnoft, e abbomincvole ,-che dir li 
polla, ni eie olanda le azioni più fan- 
te della Religione con «orrende lor- 
dure . Condannavano il Marrim®— " '• 
rio, per foddisfhrc alle loro bruta- 
lità con maggior «licenza. 

I Quartodeciraani , o Pafqualiti Q;o r 'ode- 
furono tenuti per Ererici, per averli 
oftwiati a celebrare àa Fella di Patf- 
qua. il di quattordici della Luna di **a.»*a» 
Marzo contro l’ordine, e l’ufo dej- 
la Chiefa, che la celerà nella Do- 
menica tegnente; E-pei contrapporli 


ile opinioni erronee , che non cube acattolici , digiunavanoquellaDo- 


fcrapolo di preferire il fuo paitico- 
lav fentimenco a quello di tutta la 
Chiefa. 

Snni>j»nì . Sembo, Autore di quella Sqfttucon- 
dannava l’ufo del Vino, come cat- 
xivo tn'sc e face» credere a’ fuoi 
clic k Vite c» m f®»- 

} 


memea , in cui quelli celebravano 

da Pnfqua. - s • ’* •’ 

Si videro ben rollo 1 TeodozìAni, 
■ovvero Alogiani, che vennero da un 
cerco Tcodoto , il quale tuttoché 
altro u»n forte, che un femplice' Ar- 
tigiano volle t ulladimcno impa- 
cia r- 


Tfodotìa- 

ni. ». ■»•■* 
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ciarli a dogmatizzare > ed avendo 
trovate perlone , che gli diedero af- 
eolto, perfuadette loto , che Gesti 
Olito non era Dio , ma un fcmpli- 
ce Uomo ; eh’ era una finzione , e 
un delirio 1’ aderire , che il Verbo 
di Dio fi forte fatto Carne , e che 
non c’ era Verbo in Dio : Ónd’ è , 
che riggettava il Vangelo, e l’Apo- 
ealiffc di S. Giovanni. 

I Mclchifedecchiani furono anco- 
ra in quello Secolo ; i quali con u- 
na ftravagante opinione fi oftinaro- 
no a lolfenere , che Melchifedec 
non era Uomo , ma una Virtù Di- 
vina ; e dicevano , che Gesù Crilto 
da erti tchuto per femplice Uomo, 
era a lui inferiore di molto. 

II terzo Secolo fu ancora molto 
più corrotto di quell' Erclìe difgra- 
ziate . Agrippino Vefcovo di Car- 
tagine introdurvolle r.ellafuaChie- 
fa l’ ufo erroneo di ribaccezzare gli 
Eretici, che fi convertivano; ed ef- 
fondo cotello errore fiato foftenuto 
in prorteguimento ; con oftinazione 
di alcuni, contro l’Autorità del Pa- 
pa, che il condannò; divenne un E- 
refia Anatematizzata fempre da tut- 
ta la Chiefa . 

TerrtiHiano , che fu uno de’ pri- 
mi lumi di quefio Secolo, accecorti 
da fe Iteflo, con una difaventurata 
opinione , che concepì del proprio 
fapere, e con un attacco eccedi vo a’ 
proprj fentimenti ; c dopo di aver 
combattuta la Dottrina di Monta- 
no vi fi attaccò , aggiungendovi 
moki altri errori , per li trafporti 
della gelofia, ch’egli ebbe di alcu- 
ni ad erto preferiti nclledignità del- 
la Chiefa. Infatti biafimò la Chic- 
fa. Romana , perchè non ordinava 
digiuni , ed aufterità baftevoli ; 
perchè riceveva con tnifericordia co- 
loro , che facevano penitenza , in- 
fegnando come Montano , che ella 
era inutile , dopo di aver commef- 
fò un qualche delitco notabile. In 
oltre non credeva , che Iddio forte 
puramente Spirituale ; fofteneva , 
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che 1’ Anima dell’ Uomo era cor- 
porea , e che avea una figura come 
il Corpo ; che non era creata da Dto , 
ma generata col Corpo, nonlafcian- 
do però di edere immortale; che I' 

Anime degli Uomini cattivi , e vi- 
ziofi , dopo morte fi cangiavano in 
Demonj : e reprobava le feconde 
Nozze come illecite; e teneva, che 
v’ erano certi peccati, che la Ghie- 
fa non poteva arto! vere. 

Molti gran Perfonaggi , tra gli Miiienuj . 
altri S. Giuftino , e S. Ireneo fi 
trovarono impegnati nell’errore de’ Vj rw .r«. 4 . 
Millcnnarj , i quali fecondo l’ap- Anno»*}, 
parenza delle parole del Capitolo 
vigefimo dell’ ApocalilTe credevano, 
che la ricompenfa de’ Santi forte , 
che dopo la Refurrezione dovettero 
regnare con Gesù Crifio mille anni 
fovra la Terra , 'per falirc poi al 
Cielo; e quella Dottrina trovòfem- 
pre difenfori fino a Papa Damafo, 
che la condannò . Tertulliano al- 
tresì foftenne quella Dottrina , ena 
fu dallo Hello Papa condannato. 

L’ Eretico Patricio fofteneva, che r»trici»»i . 
la foftanza della Carne non era ope- “W* 
ra di Dio, ma del Diavolo, di cui e ' *' 
diceva crterne 1’ autore . Laonde i 
fuoi Seguaci avevano un odio eccef- 
fivo , che degenerava in furore con- 
tro la propria Carne , ed arrivava 
talora all’ eccedo di ucciderli da fe 
ftedì , per liberarli da quella Carne . 

Gli Arabici vennero dall’Arabia , Abbici, 
e con tal nome chiamolli S. Ago- *• **!&' 
ftino , che riferifee, che l’ opinion *' 
loro fi era , che 1’ Anima morirà 
col Corpo , e che dovea altresì col 
Corpo rcrtufcicare. 

Il rigoglio , che cagionò la per- Otìgtaifu. 
dita di Tertulliano , cagionò an- 
che quella di Origene , la perdita 
di cui la Chiefa tutta ha compian- 
ta : il quale dopo di edere fiato 
ammirato per la grandezza delfuo 
talento, e della fua erudizione , do- 
po di aver avuto il coraggio di vo- 
lerti cfporre alla morte per la Con- 
fefiione del nome di Gesù Crifio , 

la- 
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lafcioffi trafporcare finalmeate dalla meno firimoflero alquanto da quc- 
prefunzione della propria abilità fi- fto punto , come affcrifce S. Am- 
no a precipitarli nell’Erefia, c a ti- brogio . Ribattezzavano i Battez- 
rar feco lui molti altri . Softeneva zati dalla Chic fa Cattolica . Traf- 


egli ctterc il Figliuolo di Dio mi- 
nore del Padre : Che paragonato 
cogli altri Uomini era verità , ma 
paragonato col Padre era menzogna: 
4 c ^ e non ^ dovea pregarlo inficine 

1 C °1 Padre ; poiché era intercettore , 

e. «j. non autore de' beni , che polliamo 
chiedergli . Infcgnava ancora , che, 
le Anime erano ltate create lungo 
tempo prima dei Corpi , e che a- 
venao peccato erano fiato entro i 
Corpi fielfi ripolte per punizione 
delle loro colpe . Teneva , che le 
pene de’Dannati , e de’ Demon; non 
larebbono eterne ; e che tanto gli 
uni , quanto gli altri finalmente fi 
falvarcbbono . Softeneva parimenti , 
che avrebbe fine il Regno di Gesù 
Cri fto -, c che ciò, che dice la Scrit- 
tura di Paradifo , d’ Infèrno , c co- 
ir limili, non dovea effer intefo let- 
teralmente , ma in un fenfo mifti- 

^ CO 

Acciaiti . Ebbero origine gli Elcefaiti da un 

Ebreo nominato Elfai , da cui ap- 
prefero a giudaizzare , indi a dim- 
oi ulare la loro credenza , e la loro 
Religione; di maniera che percom- 
x.Zpif.n*r. parire Cattolici , confettavano Ge- 
y;, t . t sii Crifto Mcflìa , e Figliuolo di 
c. jt. ’ ’ Dio colla bocca , ma col cuore al- 
• tro non lo credeano , che fempliee 
Uomo ; e vennero a quell’ eftrerao 
di errore, di foftenere di poter len- 
za peccato alcuno , non lolamcnte 
dimmularc , o fingere , ma rinega- 
re eziandio efteriormcnte , e colla 
bocca la Fede , purché la riceneffe- 
ro nel cuore * 

Noruiani. I Novaziani foftcncano, chetut- 
s Mpif.Hv. ti i peccati , e delitti erano ugua- 
**’• li . Condannavano le feconde Noz- 
ze come illecite , cancellavano dal 
Simbolo l’Articolo della Rcmilfione 
de’ peccati , e negavano , che i Sa- 
cerdoti potettero alfolvere col Sacra- 
mento della Penitenza . Nulla di 


fero la loro Dottrina da Novato Ve- 
feovo d’ Africa , è da Novaziano Sa- 
cerdote Romano , i quali tuttoché 
nel cominciamento follerò contra- 
ri ne’loro fentimenti erronei ; nul- 
ladimeno fi accordarono , ed uni- 
ronfi per combattere la verità della 
Fede, e l’autorità del Sommo Pon- 
tefice Romano . 

Gli Acquariani , o fieno Acqua- Acqmri*- 
tici erano così filli nella divozione iJ u , ti °| Ac * 
di non bere Vino , che nel Santo * 
Sagrifizio dettò della Metta fi odi- ». ««■ 
narono a foftenere , che non doveafi 
mettere nel Calice altro , che la fo- 
la acqua . 

Sabellio negava, che vi follerò tre s«beit;*ni . 
Perfone nella Santilfima Trinità, e SE rr-»"~ 
fofteneva , che Gesù Crifto era la ,7 j. ^..p, 
detta Perfona , che il Padre , e lo ». 4«. 
Spirito Santo ; e che per confeguen- 
za fi dovette dire , che il Padre s’ 
incarnò , nacque , e fu crocifitto , 
e morto per lalute degli Uomini. 

Gli Angelici furono cosi chiama- • 

ti; perché effendofi falfamcnte per- 
fuafi, che gli Angioli follerò i Crea- s. 
tori degl’ Uomini, credevano , che fi »-J*‘ 
dovettero perciò adorare , e render lo- 
ro un culto fovrano come a Dio . . 

Gli Appoftolici facevano cosi chia- 
marfi per animo fuperbo , per di- jo. 
ftinguerfi dagli alcri Cattolici , qua- 
li che fodero i veri Difcepoli , ed of- 
fervatori della Dottrina degli Ap- 



portare all’cftremità di. dire, e fo- 
ftenere oflinatamente , che coloro , 
che non menavano una vita Appofto- 
lica , e che pottedevano qualche co- 
la di proprio , o che erano nello fia- 
to conjugale non potevano falvarfi . 

In quello detto Secolo fufeitò 1’ Manichei . 
Inferno nella Pcrfia un Uomo da 
nulla , ardito , ed artificiofo , che 
prefe U nome da Manes , o Mani- 
cheo, 
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dico, il quale fu Autore della Set- titudine lo fece prendere , e fcorti- " 
ta de’ Manichei ; la quale fi è un car vivo. “ 

alTembramento di molte Erefie , o Gierace altro Eretico di quello conciti, 
piuttofto empietà ftravaganci , eh’ Secolo negava la refurrczione de’ s ' 
egli fece pattar per verità divine nel- morti: non ammetteva alla fuaCo- 47 ‘ 

Jj” ' l’animo de’fuoi Seguaci. Ecco ciò munione le Perfone Maritate . Di- 
che ne riferifee S. Àgoltino. Mcc- ceva , che i Fanciulli , abbenché 
,, teva quell ’Erefiarca due forte di So- battezzati non avevano parte del Rc- 
» ftanze nella Natura, l’una buona} gno de’ Cieli morendo prima dell’ 

,, l’altra cattiva } e due principj co- età difcrcta , per non avere ancora 
,, me due Dei contrarj , ed opporti , combattuto , nè acquiftato merito 
» l’uno Autore della foftanza delbe- alcuno colle opere buone. 

,, ne, l’altro di quella del male . Ei Gli Artinenti fi erano falfamente Afti*entl . 
«diceva, che il Sole, e la Luna era- perfuafi di fare un gran fervizio a s - ,w 4 
,, no due Navigli , che portavano la Dio , sforzandoli a porre divifione ctf ' *’ 

» luce , e che quella luce era la fo- nelle Famiglie, feparando le Mogli 
» ftanza , la natura del Dio Autore da’ Mariti , rompendo , e facendo 
,, del bene . Ammetteva cinque Eie- fciogliere i Matrimonj . Profellava- 
„ menti , il Fumo, le Tenebre, il Fo- no altresì particolarmente di non 
,, co , l’Acqua , e il Vento , quali af- mangiar Carne , come mala in sè , 

„ feriva prodotti dal Dio del male , e creata da Satanafiò . 

«ai quali ne opponeva altri cinque Fu ancora piùfunefto alla Chie- Aru‘»«i. 

», prodotti dal Dio del bene , cioè 1’ fa di tutti gli altri il quarto Seco- H "' 
», Aria oppofta al Fumo, la Luceal- lo . Ario Prete Aleffandrino , non c . 

5 , le Tenebre, il buon Foco al cattivo avendo voluto fottometterfi agli av- «»• 

» foco , la buon’ Acqua alla cattiva, vifi del proprio Vefcovo , cd cflcn- *''”*• r *’ 
», ed il buon Vento alcattivo. Ptoibi- do ftato da lui fcomunicato , e • 

„ va a’fuoi Seguaci il mangiar Carne , fcacciato dalla fua Chicfa per gli 
,, poiché diceva egli, che la foftanza del errori, che infegnava , orti nodi a 
» Dio buono fe nè andata , quando è vie più fortcnerli, ed efiendo ftato 
,, uccifo l’ Animale ; proibi loro ezian- protetto da Eufebio Vefcovo di Ni- 
,, dio il Vino, dicendo , che i Grap- comedia, fi fece infiemecon luiau- 
„ poli erano il fiele del Principe del- tore di quella funefta Erefia , che 
, « fe Tenebre . Ammetteva la Metam- cagionò tanti mali alla Chiefa . 

„ pficofi , ovvero fia la trafmigrazio- 11 Principale de’loro errori fi era , 
u ne delle Anime da un Corpo all’al- che Dio Padre , c Figliuolo , non 
,, tro . Attribuiva la cagion de’ pec- erano di una medefima eilenza , c 
„cati non al libero arbitrio della vo- di una ftclTa foftanza} che il Figli- 
„ lontà , ma alla foftanza del male . uolo di Dio era Creatura si, ma non 
,, Proponeva ancora a’ fuoi Compagni Figliuolo naturale di Dio . Gli Ar- 
,, molti altri limili alfurdi , tratti riani ribattezzavano i Cattolici , che 
», dalle Erefie più antiche . E quelli fi aferivevano alla Setta loro . Ri- 
,, miferabili Eretici da un abilfonel- fiutavano il Concilio diNicea, av- 
,, l’ altro cadendo aggiunfero a quelli vegnachè 1 ’ averterò riconofciuto , 

„ errori , efereiz; vergognofi , ed ab- almeno in apparenza per Ecumeni- 
„ bominevoli , che framifehiavano co } e tuttoché Ario, Eufebio, egli 
„ tra le funzioni più Sante , c i Mi- altri Vefcovi , e i Capi principali 
„ llerj più adorabili della noftra Re- della Setta loro avellerò lottofcrit- 
„ ligione . Sapore Re di Perfia, fot- to i fuoi Decreti, e vi fi folTero fot- 
„to il Regno di cui nacque quclt’E- tommellì dopo di avere pubblica- 
„ refiarca, vedendolo feguitato da mol- mence ritrattaci i proprj errori -, con 
Termi. D tut- 
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tucco ciò quando fi videro più for. Crefima ,gitcar per terra la Sacrofan- 
ti , fi rivoltarono apertamente con- ta Oilia , c peluria fotto i piedi , e 
tro quello Concilio , e contro la vennero a tale eccello di frenefiadi 
Gliela tutta, follenendogliconpiù correre come infenfati, e commet- 
oftinazionc , c furore , che per 1' tere ogni forra di violenze fovra gli 
addietro. _ altri, e fovra sèfteflì, fcagliandofi 

• Malezio Vefcovo di Licopoli in nc’preclpizj , o nell'acqua , o nel 
•Egitto fu l'Autore di uno Scifma fuoco , pervadendoli di render Mar- 
contro Pietro Vefcovo di Alefian- tiri coloro, che trattavano in que- 
dria , c tuttoché S. Epifanio fi sfor- fta maniera,ovvero di diventar Mar- 
zi fcufarló, nulladimeno S. Ago- tiri da fe ftelli in coiai guifa mo- 
llino ritferifee due cofe molto ri- rendo. 

prenfibili di coloro , che fi mifero Gli Antropomorfi» fi erano per- Amropo- 
dal fuo partito, Meleziani chiama- fuafi,chc Iddio averte un Corpo, per- 
ti. La prima, che ricevere nonvo- che tal 'volta la Scrittura con un dii- 
lcano nella loro Comunione coloro, corfo figurato gli attribuifee occhi, s. 
clic caduti durante la perfecuzio- orecchie , mani , ed altre limili par- **■ 
ne, s’erano incontanente ravveduti, ti, per efpri mere più fenfibilmcntc 
c fi erano riconciliati con la Chie- le operazioni citeriori della fua vo- 
fa col mezzo di una penitenza ba- lonta Divina. E cornee he fodero av- 
ficvole. La feconda fi è, che fi con- vertici , e caritatevolmente illrutti 
giunfero cogli Arriani per maggior- da alcuni Vefcovi Cattolici , nulla 
mente fortificarli contro i Cartoli- dimeno fi ollinarono in quello cr- 
ei ; e con quella unione cagiona- rore in guifa tale , che vollero an- 
vono gran mali nella Chicfa d’ A- zi fepararfi dalla Chiefa, che ricrat- 
lellandria , e in tutto l’Egitto. tare , e cangiar fcntimcnto. Dopo 
I Donatilli ebbero per Autore di che in odio di edere fiati feomu- 
della loro Setta un certo Donato nicati da' Vefcovi fi pofero a fgri- 
originario di Numidia, e per prò- dar controdi elfi, biafimandoli per- 
motore principale un altro Donato che avevano qualche cofa di tem- 
Vcfcovo di Cartagine . Fecero pri- porale , foftenendo ciò non elfer lo- 
micramente uno Scifma per edere ro lecito , non avendone pofieduto 
fiato Ceciliano Canonicamente or- gli Appolloli . 

dinaro Vefcovo di Cartagine , mal- Qualche tempo dopo la nafeita .Miccio- 
grado tutti i sforzi fatti per impe- dcll'Erefiadi Ario, Macedonio Ve- 
dirlo ; indi ell'cndo fiati convinti feovo di Coftancinopolive neintro- 
della fallirà delle loro calunnie, ma- dulie una nuova . Negava la Di- 
liziofamente inventate contro di lui, Vinicà dello Spirito Sanco, e tucto- 
cangiarono lo Scifma in Erefia, fo- che moflraffc di elTer fottommedo 
{lenendo , che la Chiefa Cattolica alla decifione del Concilio di Nicea 
non era più la vera Chiefa, perchè circa la confofta.izialità del Figlmo- 
avea favorita la caufa di Cecilia- lo Divino col Padre, folteneva nul- 
no» la di meno caparbiamente, che lo 

Ribattezzavano i Cattolici , che fi Spirito Santo era una femplice Crea- 
arredavano alla loro Setta , cd al- tura. 

cuni Donatifti chiamati Circonccl- Eultazio perdefiderio diunaprc- Eudaiii. 
lioni facevano profellione particola- tefa Riforma, e per un'aflcttato zc- n.f 
re di profanar le cofe, cheTerviva- lo di una maggior perfezione ordi- ' 
no a’Cattolici a celebrare i Mifterj nava a’ Tuoi feguaci il digiunar la 
più Santi, come iCalici , i Corpo- Domenica . Diceva , che i Ricchi 
rali , ed ancora fpargere^la Santa, non poteano falvarfi , fe nonabban- 

do- 
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• * donavano tutte le loro ricchezze . 

• Perfuadeva alle Maritate di lafcia- 
re i Mariti anche contra loro vo- 
glia , e condurre in particolare una 
vita continente finto pretetto diaf- 
pirare ad una maggior perfezione. 
Aeriini . Aerio Prete avendo difpiacerc di 
s. t . non aver potuto arrivare ad effer 
3t ' Vefcovo , ne concepì difpetto tale, 
che lì le Arriano , cdaccrcfcendogli 
errori , che avea abbracciati , traf- 
porcoflì a quefta infolenza di affer- 
mare, che il Vefcovo nondoveaef- 
fcr dillinto da un femplice Prete , 
e che quelli aveaegual potere, che 
il Vefcovo . Infegnava altresì , che 
non bifogna pregare , nè offerire il 
Sagri fizio del Corpo di Gesù Cti- 
fto per li Morti. Rifiutava i digiu- 
ni comandaci dalla Chiefa , dicen- 
do , che ognuno dovea digiunare 
per divozione, non per obbligo , 
acciocché non fembraffe , che iolli- 
mo ancora fotto l’antica legge, 
lunomia- Ezio foprannominatol’ Ateo fu il 
ni. Macftro di Eunomio , ed Eudofio 

s. ^oji. c. y e f covo jì Coftantinopoli lì refe 
*£rm. An- fuo Protettore in maniera , che col- 
ico le iltruzioni dell’uno, e colla tol- 
leranza dell'altro cominciò a pub- 
blicar i fuoi errori . Vantava!! in 
primo luogo di conofcere l’ Elfenza 
di Dio , cosi chiaramente , e per- 
fettamente quanto Iddio conofceva 
fe ftclTo . Negava , che il Figliuo- 
lo di Dio folle Iddio . Bcltemmia- 
va contro il Miltero della fua In- 
carnazione . Burlava!! dell’ onore , 
che fi fa alle Relìquie de’ Santi , 
e diceva , che i loro Miracoli era- 
no preftig) , ed illufioni diaboli- 
che. Proibiva a’ fuoi feguaci il bat- 
tizzare in nome delle tre Perfone 
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devano all’Orazione con un incredi- Eochìrì. 
bil fervore, e quello ecceifo litraf- 
fe in quell’errore , che li precipitò r . 

nell’ Erelìa . Credevano , che bifo- 
gnaffe intendere letteralmente quel- 
le parole diCrillo nel Vangelo, che 
bifogna Tempre pregare , e che el- 
leno contenevano un precetto , die 
preferiveva quello lolo efercizio 
dell’ Orazione ai Monaci , cd ai So- 
litari', di maniera, che non era lo- 
ro permeilo il fare alcun lavoro ma- 
nuale , perchè li fraftomava dall’ 

Orazione . Paffarono pofeia più a- 
vanti , e fi perfuadettero , cnc non 
era ncceffario il digiunare , ovvero 
il mortificarli eltenormente , nè il - 
ricevere i Sacramenti, mentre la fo- 
la Orazione era quella, che ramifi- 
cava l’Anima, c lardandoli viepiù 
trafportare ad altre ftravaganze , di- 
cevano , che l’orazion mentale efer- 
citata con la perfezione dovuta, ren- 
deva gli Uomini impaflìbili , c 1’ • * 

innalzava alla vilìone chiara , e in- 
tuitiva dell’ Effcnza Divina , e fi- ' * ' . . 
nal mente li trasformava nella foflan- 
za di Diomcdefimo. 

Due furono gli Appollinari Pa- Apolli««ì- 
dre , c Figliuolo, che tutti due in- 
fetti dei medelimi errori li comuni- 
careno a molti altri . Softenevano nel sJr*. u j. 
principio , che il Figliuolo di Dio 4. 
nella fua Incarnazione non avea af- 
fuoco , che un Corpo fempliccmen- 
te, e che la Divinità animava que- 
llo Corpo, e gliferviva di Anima: 
pofeia riconocendo la fallita di 
quell’ opinione , confcffavano , che 
avea prefo un Anima, ma foggiu- 
gnevano , che qudV Anima era pri- 
va della facoltà d' intelligenza , e 
che la Divinità era ad ella in luo- 


Mtfliliani 

«Tire» 


della SantiiTìma Trinità, e facea ri- go d’intendimento. S' innolcrarono 
battizzare i battezzati da Cattolici-, di più, e infegnarono, che il Cor- 
finalmente fofleneva , che tutti i pò prefo dal Verbo nel ventre dei- 
peccati , e i delitti , che fi poflono la Vergine Santiffìma era Rato non 
commettere non Jimpedirebbono il formato della folla nza di lei -, ma 
falvarfi , purché fi averte una fer- portato dat Cielo, e che c’era qual- 
raa credenza nella Dottrina di lui. che cofa del Verbo , eh’ era Rat* 
’ I Meflalian i, ovvero Euchici attcn- cangiata in quella Carne. 

D a GU 
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Aetidico- Gli Antiditomarianiti , ed i Colli- maggior parte quelli dei Gnoftici , s - -H'k r* 
auiivio» ridiani molco contrarj l’uno all’altro Manichei, ed altri antichi Eretici , 7<K 
comparvero quali nel tempo (ledo , e ai quali ne aggiunfe alcuni altri , 
trovarono Seguaci, che fi divifero, e foftenendo , che le Anime erano 
fi fchierarono gli uni contro gli altri -, della lidia natura , c della (iella 
ma tutti uniti contro la verità. foltanza , che Dio; e che gli Altri 
s ifìf.Htr. Gli Antidicomarianiti negavano colle influenze loro necelfitavano la 
con una lirana empietà la Virgini- volontà degli Uomini , e li allog- 
tà perpetua della Vergine Santilfi- gettavano ad una fatalità inevitabi- 
ma Madre di Gesù Crilto , e folio- le ; proibiva a’ fuoi Seguaci 1’ ufo 
Devano, che dopolanafcita dique- della Carne, come d' una cola im- 
ito Divin Salvatore efla avelie avuti monda , e cattiva per fua natura, 
degli altri figliuoli da S.Giufeppe - , Infinuava alle Donne il fepararfi 

e credefi , che Elvidio folle, o 1’ da’proprj Mariti , ed a’ Mariti 1* . 

Autore , o uno de’ principali prò- abbandonare le Mogli lenza alcun 

motori di quella Erefia . mutuo confenfo , dicendo cllcr le- 

Coi, ilidia. 1 Colliridianl portandoli ad un al- cita una tale fcparazione , ed an- 
*1. tra eftrcmità , rendevano con em- cora neceifaria per vivere in mag- 

pietà a quella Vergine Santilfima gior perfezione , e che non c’ era 

un’ adorazione fuprema , come ad alcun obbligo di foddisfare ai do- 

una Divinità , e le Donne loro le veri , e mutue afiilicnze del Ma- 

ofierivano , e Focaccie, c Torte in trimonio. 

Sagrifizio . _ x Nel principiar del quinto Secolo vigilia ti j». 

Ciovinia- Gioviniano avendo imitate le bc- Vigilanzio fi burlava dell’onore, che 
****• ftemmie del perfido Elvidio vi ag- facciamo ai Santi , c del foccorfo , 

it'*' giunfe ancora degli altri errori ; che imploriamo da elfi . 

foltenendo , che lo fiato Matrimo- Pelagio Scozzefe Monaco nella M»dkai . 
niale uguagliava in fantità , t me- Paleftina fofteneva nel principio , Jj «> 
«ito quello della Virginità . Rifiu- che l’Uomo poteva colle forze del 
tava P attinenza, c i digiuni dicco- fuo libero arbitrio fenza alcun aju- 
do , che non erano di alcun prò- to della Grazia compiere la Legge 
fìtto apprelfo Iddio; aggiugnendo Divina , ed offervarne i Comanda- 
di più , che l’ Uomo rigenerato col menti : ma ellendo riprefo , e biali- 
Battefimo non potea più peccare. mato ancora da’proprj Amici, di non 

sdeucani. Scleuco, ed Ermia elTcndofi uniti volere attribuire cos’ alcuna al foc- 
irmianì. inficine per dogmatizzare infegnava- corfo della grazia riconobbe , econ- 
fuup. no j c he Iddio era Corporeo , che fefsò , che la grazia era conceda a- 

‘sfJtlfl. 1» materia Elementare gli era Coe- gli Uomini ; acciocché col mezzo 

jj>- * terna , che l’ Anima era fiata for- di fua alfiltenza potedero più facil- 

mata di fuoco , e di Spirito dagli mente odervarc i Comandamenti di 
Angioli. Negavano, che Gesù Cri- Dio. Dopodiché edendo fiato con- 
fio fode affilo alla delira del Padre vinto da quelli , che combattevano 
nel Ciclo, ma che l’aveva lafciata, il fuo errore, che la Grazia era non 
c trafportato il fuo Trono nel So- fidamente utile, ma ancora neceda- 
le . Negavano la Refurrczione uni- ria , per ifchifare il biafimo di Ere- 
ycrfale . Non volevano battezzare Ila , dide , eh’ era ben vero edere 
i Fanciulli coll’ acqua : non crede- la Grazia di Dio necedaria , ma 

vano , che vi fode un Paradifo vi- che quella altro non era , che il Ji- 

fibile , ma fé ne figuravano un al- bero arbitrio , che ricevette l’ Uo- 
tro chimerico , e lavolofo . mo da Dio fenza averlo meritato , 

r ti follali. Gli ertoti di Prifcilliaao erano la e che Iddio oltredi cciò ajutavaque- 

Ari fio 
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fio libero arbitrio colla cognizione la Grazia , perche voleva crterne aju- 
data all’Uomo della fua Legge , e tato. Dicevano altresì, chelacagio- 
della verità del fuo Vangelo : ma ne,' per cui alcuni Fanciulli muoiono 
non volle confettare , che quella fenza ricevere il Bactefimo, e gli altri 
Grazia con (ili elle in alcun dono , lo ricevono prima di morire fi era , 
ovvero movimentò interiore dello perchè Iddio avea prevveduto, quali 
Spirito Santo . Conofceva ben egli riufeir doveano giunti all’età della 
che la Scienza era conceduta da Dio definizione -, c cnc avendoconofciu- 
per ricacciar l’ ignoranza ; ma nega- to colla fua prefeienza quelli , che 
va , che la Carità , per cui l’ Uo- averterò fatto un buon ufo della 
mo vive piamente , gli forte data Grazia Battefimale , avea voluto , 
da Dio . Diceva inoltre, che lavi- che ricevclfero il Bactefimo , ed al 
ta de’ Giudi nel Secolo era efente contrario avendo prevveduto, che gli 
da tutti i peccati , e che la Chicfa altri ri avrebbono fatto un ufo car- 
di Gesù Grillo fovra la Terra non tivo , avea voluto , che ne redaf- 
era comporta , che de’ Giudi , che fero privi . 

vivevano fenza peccato . Negava , Nedorio Vefcovo di Cortantino- Ncftomnt . 
che i Bambini fodero concepiti nel poli fece da lì a poco la fua com- u 7» 
peccato Originale , e benché raorif- parfa fodenendo , che quegli , che " J> ' J1 ‘ 
fero fenza Battcfimo , prometteva nacque dalla Vergine Santirtìma , 
loro una vèta beata . Sodeneva al- non era Dio, nè Figliuolo di Dio, 
tresl , che ancorché Adamo non e che erta non dovea chiamarli Ma- 


aveffe peccato , nulla odante fareb- dre di Dio , ma folamentc Madre 
be morto -, e che morì , non a ca- di Crirto , e tuttoché quello , che 
gione del fuo peccato, ma per con- nacque di erta non forte , che un 
dizione di fua Natura. femplice Uomo, avea nulladimcno 

•rmipcia- Quanto ai Semipelagiani furono meritato colle proprie virtù, che il 
così detti, perchè da,un canto, rif- Figliuolo di Dio fi unirti: a lui : c 
fiutavano gli errori di Pelagio , e in querta guifadidingueva duePer- 
t 4 Ui Fr*4. dc’fuoi Seguaci , ma dall’altro rite- fone in Gesù Crirto non meno, che 
nevano ancora dei fentimenti erro- due Nature e diceva , che fic- 
nei , ed opporti alla Fede Cattolica . come aveva in sé una Natura Di- 
Confertavano bene , che tutti gli Uo- vina , ed una Umana, così avea 
mini peccarono in Adamo , e che due Perfone , Divina 1’ una , U- 
non fi potea liberarli da quello da- mana l’ altra medefimamente . 
to di peccato , ed efercitar opere Eutiche Abbate di un Monade- Kntlchititfj 
degne della Vita eterna colle fole ro di Codantinopoli volendo op- 
forze del libero arbitrio, e che per porli alla Greggia di Nedorio , e An,+ * ' 
ciò ci facea d' uopo la grazia : ma falciandoli trasportare dall’ impe- 
fodenevano, che non ottante la cor- ro d’ un falfo zelo , ad un’alcra e- 
ruzione del peccato era rertata qual- dremità di errore portarti j mentre 
che cofa di buono nell’ Uomo , col infegnò , ed odinatamentc folten- 
mezzo di cui da per sé rteffo , e col- ne , che non folo non v’era alerò, 

.le fole proprie fue forze , poteva che una Perfona fola in Gesù Cri- 
concepire buoni defiderj , e fare al- do , ma altresì , che non avea , 
cani sforzi della propria volontà per che una fola Natura : o fia , che 
difporfi alla Grazia -, e che Iddio voleffe dire , che fe ne forte fatto 
glie la concedeva per querta difpo- un mefcuglio , o fia un comporto 
lizione , e che cosi il principio del di due Nature , Divina, ed Urna- 
bene , e della eterna falute era nell’ na ; ficchè ne formaffero una Sola : 

, Uomo, e che Iddio Tastava Col- o pure , che la Natura Umana fot, 
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le fiata come afforca dalla Divi- 
na . 

Acefali- Comparve verfo la fine del quin- 
£i «jr. i. j. tQ s eco j 0 | a 5ecta degli Acefali , ov- 
vero Elìcami, tenendo la neutralità 
Addo 4 ?*- per li Decreti del Concilio di Cal- 
cedoni ; c perchè nulla determi- 
navano, ed tficavano , quando ve- 
niva fatta loro iitanza di dire ciò , 
che fi dovea credere , furono Efican- 
ti appellati. 

Tlieoraffiti. Volendo dogmatizzare contro la 

s. Git:D»m. Fede un tal Pietro, detto Cnafeoin- 
5 trufo nella Sede Vedovile d’Antio- 
de0,,M ' chia , aggiunte al Tnfagio , che fi 

cantava nelle Chiefc d’Oriente : San- 
tità Deus , Santi us fortis , Santi us 
immortalis , una quarta parola ; 
Santius , qui crucifixus es prò nobi.t : 
con cui pretendeva d'infinuare negli 
Animi , e far credere un’ errore pe- 
ricolofiflìmo contro la Fede ; ovvero 
che non era fiato punto il Figliuo- 
lo di Dio , Quello , che era fiato 
crocifitto-, o cne il Padre, e lo Spi- 
rito Santo erano fiati crocefittì alhc- 
me con Lui , e che tutta la Trinità 
avea fofferta la morte . 

Trcdeflina- I Predeftinaziani furono cosi detti 
t, t a motivo del l° ro errore , che era la 
amo «V Predcftinazione , eflendofi perfuafi, 
e perfuadendo agli alcri ancora , 
che nulla fcrviva ai Buoni , ed ai 
Giufti il far opere buone , fe Iddio 
abetemo li avea polii tra i reprobi , 
come all’ incontro non nuoceva ai 
* Peccatori l’aggiugnerc peccati a pec- 

cati , e di ftar Tempre nel vizio , fe 
Iddio abeterno li avea polli nel nu- 
mero de’ Predeftinati ; e quelli Ere- 
tici aveano tratta quella mala Dot- 
trina dagli Scritti di Sant’ Agoftino 
mal intefi , e male fpiegati contro 
il Pentimento , e l’ intenzione di que- 
llo Canto Dottore . 

sevtiìani- Comparvero nel fedo Secolo ì 
AnM^n.' Sev cr ‘ anl , i quali ebbero per Au- 

t. 7 .ABno rorc un certo Severo , il quale a- 
s<*- vendo primieramente fludiate le Leg. 

■gì, poi eflendofi fatto Monaco, fer- 
vidi del proprio Abito per coprire 


la fua empietà , dandoli alla Mai 
già, ed unendoli cogli Acefali -, c 
finalmente eflendofi mtrufo nel Ve- 
dovato d’Antioclua , vi fece gran 
mali . 1 fuoi Aderenti fi chiama- 
rono Severiani , i quali , comeche 
uniti , per non fottommetterfi al 
Concilio di Calccdonia , nondimeno 
furono divifi in più Sette ; tenendo 

S U uni, che il Corpo di GesùCri- 
o folle iucotruttibile , ed impaflì- 
bilc dal primo momento della fua 
Incarnazione: follenendo gli altri , eh’ 
egli era non diamente corruttibile 
quanto al patire , cd alla morte , 
ma eziandio quanto ai movimenti 
fregolati delle pailìoni , alle quali 
lo dicevano foggetto , e che le a- 
vea fentite colle imperfezioni Itefle 
degli altri Uomini . Tra i Seguaci 
di Severo fuvvi un carta Pietro , 
che invale la Sede Vedovile diA- 
pamea, che aggiund agli errori di 
Severo il difprezzo de' Santi , e del- 
le loro Immagini , avendole fatte 
atterrare , e cancellare i Nomi lo- 
ro dai facri Regiftri , c polli in * 

luogo di elfi i nomi , e le Imma- 
gini degli Eretici più infami. 

In quello tempo un certo Fili- Tritòli!.' 
pono eflendofi oppollo all’Erelia de- ■ r *"*' 

gli Eutidiiani, e dei Severiani, ed Ano ° SJS * 
elTcndofi ingerito a ragionare, ed a 
fcrivere dei Mifterj della Santifli- 
ma Trinità, c del l’Incarnazione len- 
za ben intendere il lignificato dei 
termini d’Ipoftafi , di Natura , di 
Perfona, di Eflenza, di Softanza , 
ed altre, che fi debbono neceflaria- 
mcnte adoperare per la fpiegazione 
di quelli Milterj , cadde in diverti 
errori, fiabilendo da una parte un 
Triteifmo , cioè a dire una Trini- 
tà non diamente di Perfonc, mac- 
ziandio di Nature , e di Softanzc , 
ammettendo in cotal guifa tre Dei: 
e da un’altra mefcolando i e con- 
fondendo le due Nature , Divina , 
ed Umana in Gesù Crifto. 

Sergio Vedovo di Coftandnopoli , Monowfi. 
e Pirro foo Succefifore furono Capi T| , 

del 
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dei Monoteliti cosi detti, perchè fo- I Gnofimachi erano inimici dio- CnoGm*- 
ftenevano , dopo L’ unione della Na- gni Scienza -, e 1’ crror loro confi- _ ttpp> 
tura Divina , ed Umana in Gesù Iteva nel credere, die tutte le Scien- m. 

Chilo non c’era altro, che una fo- ze erano contrarie al Criftiancfimo. , f 
la Volontà, avendo la Divina come L’Errore dc’Thnetopfichiti corri- ch ;"j . p ■ 
alTorbita , ed annientata la Umana, fpondentc al loro nome , fi era , Utm . Hr. 
Quell* Erefia fu come un germoglio cne le Anime degli Uomini non e- 
di quella degli Entichiani , e degli rano immortali , ma che morivano 
Apollinarifti , e cagionò gran divi- col Corpo, come quelle delle Bcflie . f 
fioni nella Chiefa . I Patermanenti , o falfi Interpre- pJeitotff" 

Sulla fine del fello Secolo fi vi- tutori volevano da fe ilelfi fpiegare r<u m . 
dero i Giacobiti , che prefero la fua i fenfi delle facre Scritture , citi- ***• 
origine da Jacopo Siriano di Na- nandofi caparbiamente nella loro 
zione ; il quale avendo fatto un’ fpiegazione , ancorché contraria a’ 
ammalio degli errori di Ario, ede- fentimenti della Chiefa- 
gli Apollinarilli v’ aggiunfe delle Lampezio condannava ogni forta LamreiU- 
talfe opinioni circa la Divinità , ed di Voti , particolarmente quello del- ^ 
Umanità di Gesù Criflo. l’Ubbidienza, aderendola contraria ui. 

Nel Settimo gli Armeni efiendo alla libertà de’ Figliuoli di Dio. 
caduti fotto il Dominio de’ Princi- Nell’ ottavo Secolo l’ Imperadore Iconoclafti. 
pi Saraceni , alterofii la loro Fede Lione Ifaurico feddotto dagli artifi- 
dalla comunicazione, eh’ ebbero con zj di alcuni Ebrei, cominciò lafu- 
quefl’ Infedeli . Ecco i loro errori in nella imprefa contro le Immagini 
quello Secolo . Tenevano, che iSa- di Gesù Crifto, e de’Santi fuoi . Co- 
mmenti non avellerò alcuna virtù pronimo fuo Figliuolo, e Lione IV. 
per conferir la Grazia : che i Fan- fuo Succcfi'ore continuarono la me- 
ciulli non contraevano alcun pecca- defima perfecuzione , quali che il 
to Originale nella loro concezione : Culto , che fi rende loro , fode una 
e che non era necelfario il battezzar- fpczic d' Idolatria . Benché il Cul- 
li per purgarli da quel Peccato, ma to , che prelliamo a quelle Imma- 
folamente per renderli degni della gini vada a terminare ne’Santi , che 
Vita Eterna. Credevano pure , che rapprefentano , elleno con tal mez- 
i Beati non veggano punto l’Elfenza zo confcrvano in noi la memoria 
di Dio, ma fidamente un certo lu- de’ meriti loro, e fervono al Popo- 
me, e come unZampillamentodel- lo d’illruzione per imitare le belle 
la chiarezza della Divina Eflcnza . azioni, c la loro fanta Vita. 

Aderivano, che Dio può mentire ; Ve ne furono degli Altri, che fi criftiano 
negavano, che il Corpo , e il San- portarono ad un’ alcra ellremità di caiegou. 
gue di Gesù Grillo fodero realmen- errore , die fi chiamano Critliano- 
te nell’Eucarillia . Non volevano ri- categori , i quali adoravano le lin- ’ * 

conofcere il Matrimonio per Sacra- magmi di Gesù Crifto, credendo , 
mento. Si perfuadevano , chelepe- che vi fode in ede qualche cola di 
ne de’ Dannati non fodero eterne . Divino , e che meritadci o per ciò , 

Dicevano , che difendendo Gesù che fi prellade loro quell’onore me- 
Crillo all’Inferno, avea liberati rat- defimo quanto a quegli , che rap- 
ti i Dannati -, e che gli Uomini non prefentavano . 

avrebbono mai peccato , fe non vi fof- Nel finire di quello Secolo , Fe- Felice , ed 
fero flati i Dcmonj, che li avelTero lice Vefcovo di Urgel feguito da 
tentati . Stimavano , che vi fodero Elipando Arcivcfcovo di Toledo *^o 7 ja. 
alcuni Peccati irremilfibili, de’quali Spagnuoli , infegnava , che Crifto 
i Sacerdoti non potevano adolvere . per parte della fua Umanità pro- 
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priamente dovea chiamarti Figliuo- 
lo di Dio per addozione ; volendo 
con ciò rinabilire l'Erefia di Ne- 
ftorio. 

Claudio Net cominciar del nono Secolo , 
vdcovo di Claudio Vefcovo di Torino ripro- 
J°r!n°T,.9. vò le fante Immagini ad imitazio- 
Anno *aj. ne degli Iconoclalti . Condannava i 
Pelleggrinaggi a’ Luoghi fanti ; e 
palfando più innante , infegnava , 
che non dovea fi invocare i Santi , nè 
predar loro alcuna Venerazione . 
Godefcaico. In quedo (leflò Secolo Godefcal- 
■'«•co Monaco Vagabondo proccurò di 
nn9 4 " rinnovare l’ Ercfia de’ Prcdedinazia- 
ni , fodenendo , che ficcome Iddio 
avea prededinati alcuni per la Vita 
Eterna , avea altresi prededinati gli 
altri all’ Eterna Morte ; che Iddio 
non volea falvare tutti gli Uomini , 
ma folamente Quelli, che erano ef- 
fettivamente fatvi : che Crido non 
era dato crocefillb , e che non era 
morto per la Redenzione di tutti gli 
Uomini -, diceva altresì, che la Di- 
vinità era triplice nella Trinità. 
Fozìo, edi j n quedo dello Secolo eflendofi 
£4r».f«.to * n crufo Fozio contro ogni ragione 
Anao«*j. nel Patriarcato diCodantinopoli, fi 
,8i - fece Autore non folamente di un 
perniziofo Scifma , ma eziandio di 
molti errori contro la verità della 
Fede fodeneva, che lo Spirito San- 
to non procedeva dalla Pcrfona del 
Figliuolo nella Santilfima Trinità. 
Diceva , che v’ erano due Anime in 
Niccolò, ogni Uomo. Negava il Primato da- 
to da Gesù Crido a San Pietro , ed 
a’fuoi Succefiori fovra tutta la Chic- 
fa , e fu sì infoiente , che fulminò 
una Scomunica contro il Papa. 

La maggior parte de’Greci aven- 
do aderito allo Scifma , e alla Dot- 
trina di quedo falfo Patriarca , è 
caduta dopo ancora in molti alcri 
errori , che deferiveremo , favellan- 
do della Religione de’Greci . 

G.c»irnS Nello dello Secolo un Giovanni 
Scoto attaccò la verità del Santiflì- 
’!*• mo Sacramento dell’Eucaridia, a- 
rendo compolto un libro per pro- 


vare , come pretendeva , che quedo 
Sacramento non contenefle , le non 
la figura , non la realità del Cor- 
po di Gesù Crido, il qual Libro fu 
condannato in un Concilio tenuto a 
Vercelli . Qjiedo Giovanni Scoto 
non è però quello , che fi chiama 
il Dottore Sottile , uno de' più bei 
lumi dell’ Ordine Franccfcano, po- 
ftcriore a codui di molti Secoli . 

Non fi oflerva , che vi fia data 
Erefia alcuna nel decimo Secolo. 

Nell’ Undecimo , Berengario Ar- 
cidiacono di Angers , feguendo le Ann» io*|£ 
traccie di Giovanni Scoto fodenne, 
che il Santillìmo Sacramento dell’ 

Eucaridia non conteneva realmente 
il Corpo di Crido , ma che era fel- 
lamente figura , e che il Matrimo- 
nio de’ Cridiani era folubile . Ne- 
gava altresì , che Gesù Crido dopo 
la fua refurrezione folle entrato a 
porte chiufe nel Cenacolo degli Ap- 
podoli, tuttoché quedo fia efpref- 
lamente riferito nel Vangelo. 

Il vizio della Simonia rinnovo!- simonbei .■ 
fi in quedo Secolo, cd il traffico, «#••». 
che fi facea de’Bcncfizj era divenu- Anno IO * 7 - 
to così comune , che molti cadette- 
ro in quelt’ errore di lafciarfi per- 
fuadere, e perfuader gli altri anco- 
ra , che non era Peccato il riceve- 
re, o il dar danaro per li Benefizj . Hiordinaa. 

In confeguenza di che altri ca- 
derono in quedo errore , di dire , 
che i Vefcovi Simoniaci non potea- 
nopiù conferire validamente gl’Or- 
dini Sacri , ma che bi fognava or- 
dinare di nuovo quelli , che a- 
veano ricevuto quedo Sacramento 
dalle loro mani. Furono chiamati 
Riordinanti . 

Alcuni Religiofi Milancfi viven- Nuotì Ki . 
do con libertà , impugnarono il ce- cobiti . 
libato , e il voto di Cadità fode- 
nendo, che era cofa non folo leci- Da ? 
ta, ma eziandio lodevole ai Sacer- 
doti il maritarli . 

Sul finir di q uedo Secolo un cer- Rofcelinì j 
to Rofcelino, dogmatizzando con- 
tro i Mtfterj più alti della nodra Ajin0 ,OM - 

Fe- 
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■ Fede (otteneva , che giacché le tre 
Perfone della Santiflima Trinità e- 
rano una cofa fteffa , per confe- 
guenza ciò , che fi diceva di una , 
fi dovea intendere dell’ altre due : 
dal che ne inferiva , che Infogna- 
va dire , che il Padre , e lo Spi- 
rito Santo fi erano incarnati quan- 
to il Figliuolo , e che aveano fof- 
_ ... ferra la morte fulla Croce tanto 

Knt quanto effe. 

in*. Il duodecimo Secolo fu ancora 

all’ eftremo corrotto , fi videro nel 
fuo principio l' Erefie dei Bongomi- 
li , che vuol dire in lingua Siriaca 
Geati , che gridano Miicricordia , 
de’quali un certo Medico, chiama- 
to Bafilio ne fu l’autore . Gli er- 
rori , che fpacciava quefto Erefiar- 
ca , e per li quali fu condannato 
al fuoco per comandamento dell’ 
Imperadore A tedio fono, che nega- 
va la verità del Mittero della San- 
rifiima Trinità : rifpettava i Libri 
di Mosè : diceva , che Iddio aveva 
una forma Umana: che il Mondo 
era fiato creato dai Demonj , che 
S. Michele fi era incarnato . Con- 
dannava l’ufo delle Immagini Sa- 
cre , avendo particolarmente in or- 
rore la Croce di Gesù Crifto. Di- 
ceva non eflervi altro Battefimo 
nella Chiefa, che quello di S. Gio- 
vanni : che l’ Eucariftia non era al- 
tro , che l'Orazione Domenicale ? 
che le altre Orazioni erano tutti 
difeorfi inutili: chiamava la Santa 
Chiefa il Sacrifizio de’ Demonj : 
infinuava nella mente de’ fuoi Se- 
guaci , che potevano concepire , e 
partorire il Verbo di Dio , come 
fece la Santa Vergine . Softeneva , 
che non vi è altra Refurrezione , 
che la Penitenza , e la Vita Evan- 
gelica . 

Taaqoclli- In quefto tempo Tanquellino a- 
52 ^». vendofi acquiftato un gran credito 
Ano* iu«. colle fue furberie nell’animo degli 
Abitanti d’ Anverfa, fe ne fervi per 
- autorizzare i fuoi errori, e lo /re- 

golamento della fua cattiva Vita « 

TtmL 
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Tolfe loro il rifpetto dovuto a’ Su- 
periori Ecclefiaiiici , facendo loro 
credere , che il Carattere Sacerdo- 
tale folle una pura chimera, cche 
i Vefcovi non erano piò di quel- 
lo fia il rimanente ac’ Criftiani . 
Aderiva , che il ricevere il Sagra- 
mene dell’ Eucariftia non era di al- 
cun profitto alla falute -, ed avea 
accecato talmente l’ Animo de' fuoi 
Aderenti , che li facea credere , ef- 
fere eferdzj di un’ eccellente , ed e- 
roica Virtù le azioni più vergogno- 
fe, e deteftabili. 

Intorno a quefto fletto tempo com- 
parve un certo Pietro de Bruys Ca- 
po dc’Petrobrufiani , che fparle mol- 
ti errori nella Provenza , rinnovan- 
do quelli di Berengario circa l’ Eu- 
cariftia , parlando contro il merito 
delle buone Opere , contro l’onore 
delle Immagini, e atterrava le Chie- 
fe , dicendo , che i Criftiani non ab- 
bisognavano di luogo alcuno parti- 
colare per adorar’ Iddio. Diceva an- 
cora , che i Fanciulli non ancor 
giunti all’età ragionevole non po- 
teano falvarfi col mezzo del Batte- 
fimo. 

Quell’ Eretico fu ben tofto fegui- 
to da Aballiardo , che facea profef- 
fione di un mefcuglio della Dottri- 
na degli Arriani , de' Ncftoriani , c 
de’Pclagiani : di cui facendo men- 
zione S. Bernardo , dice , che ragio- 
nando della Santiflima Trinità fim- 
boleggiava cogli Arriani della Per- 
fona di Gesù Crifto co’ Ncftoriani ; 
e della Grazia co’ Pclagiani . Alche 
fi dee aggiugnere , che concedeva 
molto al raciozinio , ed alla forza 
naturale dell’intelletto , c pochiflì- 
mo alla Fede , c al lume fovranna- 
turalc della Grazia , e pretendeva di 
appoggiare la verità , -ed i Mifterj 
della noftra Religione fui raciozi- 
nio Filofofico, anzi che fulla Reve- 
lazione di Dio , e fulla Autorità 
della Chiefa . Il Signore però li die- 
de grazia di ravvederli, umiliando- 
li, e confettando di avcr’crraco, e 
E di 
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di ritornare nel diritti) fentiero del- 
la Verità , nella contcilionc di cui 
abbracciò lo Hato Kcligiofo a Clu- 
gni . 

Gitbmo Gilberto Porretano Vefcovo di 
rotretino ■ p°i t j cr j > u no de' più feienzati del 
Anno,xt7, r “° ^ col ° }' & veder poco dopo . 

Ei diceva, che 1 Elienza Divina non 
era Dio , ma qualche cofa diverta 
da Dio i che le Proprietà delle Per- 
lòne Divine erano realmente dirtin- 
te dalle Perfonc medefirae : clic la 
Divinità non lì era incarnata nella 
Perfona del Figliuolo . Negava ogni 
lorta di merito delle azioni più vir- 
tuofe de^li Uomini , dicendo , che 
folo Gesù Grillo avea meritato: clic 
non poteano falvarli, fé non quelli, 
che fi potevano dire veramente bat- 
tezzati. Quello Prelato jserò ritor- 
nò nel fentiero della Verità , fotcom- 
mcttcndofi al giudizio dellaChiefa, 
... e ritrattandoli degli errori fparfi . 

Avvegnaché Pietro di Bruys folle 
Anno 1147, flato abbruciato vivo per la fua o- 
Itinazione, e per li fuoi errori , non 
oltantc ebbe Seguaci anche dopo 
morte ; c tra gli altri un certo En- 
rico, che fece una nuova Setta ag- 
giugnendo agli errori del fuo Mac- 
ltro il difpregio degli Utlizj Divi- 
ni, che fi cantano dalla Chiefa , di- 
cendo , che era un burlarli di Dio 
il pregarlo cantando ; e che i Sal- 
mi, gl’ Inni, e le altre parti de’Di- 
Yini C rfizj non erano , che inutili 
trattenimenti » 

a roftoiigì. Alzofli nello Hello tempo una Set- 

iMt.ivt. ta ccrt i Villani , che fedullero 
una gran moltitudine di Popolo. Si 
vantavano fucccllori , ed ìmmitaco-, 
ri degli Appoltoli , perlochè fi fa- 
cean chiamare Appollaiici . Con- 
dannavano il Matrimonio , c frattan- 
to commettevano ogni forta d’ im- 
pudicizie . Si guardavano in appa- 
renza dal mangiar carne , e lattici-, 
ni j condannavano I’ ufo , e pratica 
della Chiefa di battizzarei FanciuU 
li tcflo nati, dicendo, che bifogna- 
va. appettare , clic avellerò 1’ ufo di 


ragione , c che poteilcro rifpondéfe 
da fc Udii alle interrogazioni , che 
lor fi fanno della Fede. Si burlava- 
no del Purgatorio , non ammette- 
vano l’invocazione de’ Santi . Non 
volcano , che folle permeilo alcun 
giuramento, e pure interrogati del- 
la loro Fede , non fi facevano fcru- 
polo di negare ciò , che credeano , 
e giurar falfamcntc , per far crede- 
re, che erano buoni Cattolici. 

In quello Hello Secolo un certo viijcfi . . 
Pietro Valdefc , Cittadino di Lione 
uomo femplicc , c rozzo , ma rie- *' * 
co , cllendofi pollo in divozione , 
rillolvette di menar' una vita la più 
limile , die potclfe , a quella degli 
Appolloli. Si fece tradurre nel pro- 
prio linguaggio una parte della Sa- 
cra Scrittura , fpezialmente del Nuo- 
vo TcHamenco ; applico!!! molto a 
leggerla, non dubitando, che effon- 
do dato tutto a Dio , come egli s* 
immaginava, non averte ricevuti da 
lui tutti i lumi necertarj per averne 
una perfetta intelligenza . Quello 
fu la cagione di tanti mali, clic do- 
po aftìiflcro la Chiefa t e da queffo 
efempio puollì conofccre , non ef- 
fervi cola di maggior pericolo , 
quanto un Divoto ignorante , roz- 
zo, e temerario j e ciò che ordina- 
riamente li va in confeguenza fiffo 
all’ultimo legno nel proprio fenti- 
mcnto : imperocché ficcome quello 
prctefo Appollolo non trovava in 
ciò , che leggeva nella Scrittura i 
termini formali di Meffa , di Pa- 
pa, di Purgatorio ,:e limili, de 'qua- 
li fi ferviamo per efprimere ciò , 
che i palli bene fpiegati della Sacra 
Scrittura c’ infegnano ; fi cacciò in 
capo , che tutte querte follerò falle , . 
tradizioni, e pure invenzioni degli 
Uomini-, e che la Chiefa Romana, 
che le infegnava , e di cui dio ri- 
provava gli efercizr, c gA ordini 
più fanti luffe la Babilonia dell’ A- v 

pocaliffe , e che fi doverti: credere il 
Papa 1 ’ AnticriHo . E ciò , che fu 
più Arano, fi ò , che, contiafaccn- 
. do 
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do l’ Appoflolo , ed il Profeta , in. prezzo , che fi faceva , di chi la pro- 
traprefe a predicare al Popolo tur- leda va , riprefc dopo 100. anni ih 
te le fue vinoni fanatiche; e ficco- circa nuove forze; allora auando 
me per la fua vita aullcra , e dac- Viclefo da una parte , t dall’ altra 
cara dal Mondo, fi avea acquiftara Giovanni Us, e Girolamo da Pra- 
un alta riputazione di Santità , e ga, avendone prelùdo, che vollc- 
che era feguiro, e adorato da tutti ro , vi aggiunterò qualche cofa di 
i Poveri di Lione , a’ quali didri- più fottile, come puofii vedere nel- 
buiva tutte le fue rendite , così i la Storia del grande Scifma d’ Occi- 
fuoi errori erano afcoltati, c rice- dente del Padre Maimburgo, enel- 
vuti dalla Plebe come Oracoli. L’ la Religion di Boemia. 

Arcivescovo lieifo , per quanto gli Quello Eretico dunque, e gli A- fidi 
proibifie il predicare, non potè giam- derenti fuoi rifiutavano il Culto, e 
mai impedire quelto difordinc . Que- l’Invocazione decanti, la Venera- . 

Ilo fallo, ed odinato Divoto conti- zione delle Immagini , le Orazioni 
nuò fenza timore , vedendoli facto per li Morti, non volendo credere , 
forte da quella armata di Poveri , che vi folle Purgatorio . Condanna- 
che lo circondava , ben rilToluto di vano di fuperltizione 1 ’ Attinenza 
Alefi. III. difenderli, fin a tanto, che avendo- dalle carni , ed i Digiuni illituitl 
lo il Papa fcomunicaro , i Magi- dalla Chiefa . Dicevano , che bifcv 
ftrati lo fecero ufeire da Lione con gnava atterrare le Chiefe , ed altri 
tutti i fuoi Difcepoli , che vollero luoghi dedicati al fervizio di Dio, 
più tofto reftar banditi , che abban- come desinati ad azioni fuperfli- 
donarlo , c da allora furono chia- ziofe . Negavano , che la Confer- 
mati Vaideli , e Poveri di Lione, mazione, e l’eftrema Unzione fod 
Effendoli pofeia fparfi per tutta 1 ’ fero Sacramenti iftituiti da Gesù 
Europa per predicarvi i loro Dog- Crido. Non volevano fentire a fa- 
mi, Siccome non c’è cofa , che più vellare della Confellìone auricolari, 
fi fbarga tra il Popolo , quanto la Si burlavano delle Indulgenze , e 
pelle , e l’errore ; cosi fi molripli- delle Benedizioni della Chiefa. Non 
carono notabilmente, e dopo furo- volearto riconofcere i Superiori Ec- 
no chiamaci col nome de’ Luoghi deludici. Dicevano, che nè il Pa- 
rìa erti guadati, ovvero dal più fa- pa, nè i Vefcovi aveano potere al» 
molò Predicante fra loro; ovvero fi- euno di formar Leggi, ovvero Or- 
nalmentc per derilione in Francia , dinazioni , e che non bifognava ub- 
Albigeli, Picardi , e Arnaldifti; in bidirli , ma Iddio folamente ; che 
Germania, Boemi *. in Inghilterra, non era il Carattere, ma la fola 
Lollardi ; in Italia , Fraticelli ; in Virtù , che faceva il Sacerdote , e 
, . Fiandra, Turlopini; ed altrove con che ogni Fedele avea potere legit» 
altri nomi più ridicoli, c più odio- timo di predicare la Parola di Dio, 
fi , effendo non folamente codoro e che un Laico virtuofo avea mag- 
nell’ ultimo difprezzo , ma eziandio gior’ autorità per far le Funzioni 
in orrore al Mondo tutto *, e prin- Sacerdotali di un Sacerdote vizio- 
cipal mente in Francia , daddovc i fo . Soggiagnevano ancora , che ì 
Ré Filippo Augudo , Luigi Vili. Vedovi , ed altri Ecdefiadici non 
e S. Luigi li derminarono , a rifer- doveano aver cofa alcuna di pro- 
va di qualche redo di quedi Inferi- prio ; ma che erano tenuti ad of- 
ci, che s’andarono a ritirare in al- fervare la Povertà Evangelica . Non 
cune Valli dell’ Alpi verfo il Delfi- facevano altra Confecrazione dell* 
nato. Qued’Erefia indebolita in tal Eucaridia , fe non recitar fopra il 
* guifa , c quali che cftinta dal dif- pane fette Pater, e fette Ave. In- 
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veivano contro gli Ordini Religio- 
fi , dicendo , che erano invenzioni 
del Diavolo. Impugnavano 1 ’ Au- 
torità fuprema de’ Principi , e di- 
cevano , che i Magiftrati inabiliti 
da quelli non potevano condanna- 
re alcuno , nè alla morte , nè ad 
alcun fupplizio , nè darli pena al- 
cuna per quahivoglia delitto com- 
meflo ; nè pure di dar’ il giura- 
mento , pretendendo , non eflfer per- 
meilo a’ Criftiani il giurare pc r qual- 
lìvoglia cola li folTe. 

Poco dopo la Linguadoca mifeal 
Mondo gli Albigcfi, che prefero il 
nome d’Albi Città Capitale , per- 
chè la loro Erelìa fu portata in 
quelle parti da un certo Olivieri , 
Capo di que’Sviati fucccdutia’Val- 
den, di cui parlammo. Qucft’Oli- 
vieri fu convinto da Gherardo Ve- 
scovo d’Albi, e condannato da Gil- 
berto Arcivescovo di Lione. 

Oltre i due Principi di bene , e 
di male, che llabilivano co’Mani- 
chci , affermando , che il primo a- 
vea create le Anime , e 1 ’ altro i 
Corpi , fui qual fondamento nega- 
vano il Vecchio Tellamento , c la 
Dottrina de’ Santi Patriarchi , vo- 
lendo folo ricevere il Nuovo ; cre- 
devano i Sacramenti inutili, e fu- 
perlliziofi . Negavano l’Infufionedi 
nuove Anime , difendendo la Me- 
tampficofi pili ridicolofamentc de’ 
Pitagorici : e per ciò rifiutavano 
le Orazioni per li Morti, negando 
la Refurrezione , l' Inferno , e iiPur- 


« 


torio , dicendo , che il vero Re- 


dentore degli Uomini non era na- 
to in Betclemme , nè morto fopra 
il Calvario, ch’era fiato nel Mon- 
do folo fpiritual mente nella Perfo- 
na dell’ Appoftolo S. Paolo. Ricu- 
civano tutti i Sacramenti , e fi bur- 
lavano con befieramie orribili della 
realità del Corpo di noftro Signore 
nella Santa Eucariftia -, .ageiugnen- 
do , che quand’ anche Gesù Cri Ito 
avelie avuto un Corpo cosi vado , 
Cd cftefo , quanto le Montagne dcl- 
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le Alpi , e de’ Pirenei, farebbe di 
già fiato confumato , e ridotto in 
niente da tutti i Criftiani , che pre- 
tendono di mangiarlo nella Comu- 
nione. 

Alcuni di coftoro , che fi chia- *<"»• 
mavano Perfetti, defedavano 1 ’ ufo 
della carne, e de’ latticini ; c gli<al- Hm<p. 
tri tra di loro , che menavano una 
vita fcapcftrata, dicevano, chefpe- 
ravano di falvarfi per la Fede de’ 

Perfetti , e con tal pretefto fi dava- 
no in preda ad ogni fotta di eccef- 
fo . Dicevano ancora , che la vene- 
razione delle Immagini era un’Ido- 
latria : che le Campane delle Chic- 
le erano le trombe del Diavolo; che 
i Prelati della Chiefa , che non era- 
no di coftumi tali , quali li avea 
preferirti S. Paolo nella fua Pillo- 
la a Timoteo , non erano più Ve- 
dovi , nè Prelati, ma Ipocriti , e Lu- 
pi mafcheraci, feduttori, c che non 
Infognava ubbidirli : foggiugneva- 
no , che la Chiefa Romana era un' 
adunanza di Ladroni . Aveano ezian- 
dio altri errori comuni co’Calvini- 
fti , che fanno tanta ftima de’Valde- 
fi , ed Albigefi , che li riconofcono 
in oggi per loro Padri , e Prccur- 
fori . 

Quella Setta , che infettò tanto- 
fio tutta la Linguadoca , fu feoper- 
ta nell’anno 117(5. ed avrebbe pro- 
dotti difordini grandi nella Chiefa, 
eflendo fofienuca dal Conte di To- 
lofa , fe i Sommi Ponrefici , e i Rè 
di Francia non fi foffero opporti fui 
principio a quello Torrente . Il Pa- Aleft. II*, 
pa fpedi Miinonarj , tra’quali S. Do- 
menico, e fcomunicò quelli Eretici 
nel Concilio Latcranefe , pubblican- 
do la Crociata per efterminarh . I 
Principi li perfeg ubarono ardente- 
mente , finché poi Simone Conte di 
Monfort nc ammazzò circa cento- 
mila , benché egl» " on ® ve( l e ®lt ro 
fcco che dieci mila Uomini in 


circa 


Nel terzo Secolo gli errori d*un Atnwricc 
certo Dottore , chiamato Almerico, ìw; 

ette* 
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<fc de’fuoi Seguaci furono condanna- 
ti nel Concilio Lateranefc forco In- 
nocenzio Terzo. 

Dicevano, che il Regno, e la Po- 
tenza di Dio Padre era Hata in vi- 
gore forco la Legge Mofaica fola- 
mence : che il Regno , e la Pocen- 
za del Figliuolo era fuccedura dal- 
la pubblicazione del Vangelo fin’ al 
tempo del Doctor Almerico, e che 
era Unica per dar luogo al Regno , 
c alla Potenza dello Spirito Santo , 
che avea cominciato allora ; e che 
ftccome la Potenza del Figliuolo a- 
vea aboliti cucci i Sacramenti della 
Legge antica ; cobi la Potenza dello 
Spirito Santo avea Umilmente aboli- 
ti tutti quelli , che furono iflicuiti 
da Gesti Crifto , i quali non aveano 
più virtù alcuna ) e che la fola 
Grazia , e Carità ifpirata , e fparfa 
ne’ cuori dallo Spirito Santo ba- 
dava per la falure , fenza che fof- 
fe necelTario il far alcuna opera 
buona citeriore > ed cllendevano tal- 
mente quella pretefa Carità interna , 
che tenevano , che i delitti' più e- 
normi, fatti ad oggetto di Carità , 
non erano più peccati -, e che al pre- 
fente Iddio non era più Giulio, ma 
folamente Buono . Tacciavano d’ I- 
dolatria il culto dc’Santi . Negava- 
no la Realità del Corpo di Gesù 
Crilto nel Santo Sacramento dell’ 
Altare -, non credevano la Refurrc- 
zione de’ Morti , nè l’Inferno , ne il 
Paradifo: 

Lo Hello Concilio Laterancfe con- 
dannò la Dottrina del Libro dell’A- 
bate Gioachino, che avea egli com- 
pollo contro Pietro Lombardo Ve- 
lcovo di Parigi, chiamato il Mae- 
flro delle Sentenze ; in cui ripro- 
vava ciò , che quelto Aucore avea 
pollo conforme alle Verità della 
Fede Orcodolfa ) cioè , che le Tre 
Pcrfonc Divine aveano una folaEf- 
fenza, è Natura non generata, nè 
prodotta ; foftenea fallameli. e, che 
non c’ era ne Ellcnza , ne Natura 
comune alle Tre Pcrfone Divine , 
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e che l’Eflenza del Padre generava 
quella del Figliuolo. Qpefio Aba- 
te però mori nella Comunione del- 
la Gliela Cattolica, avendo fottop- 
polti i fuoi Scritti a! giudicio del- 
la Santa Sede, eproteilaro, meren- 
do , che non volca tenere altra Fe- 
de , che quella della Cliiefa Ro- 
mana . 

La Santa Sede condannò parimen- 
te i Libri di Raimondo Lullo, per 
trovarli di un gran numero di er- 
rori ripieni , benché quell’ Uomo 
dotto na ritornato nel fenderò del- 
la Vericà , e che abbia terminata 
la vita con una mone Criftiana : 
Vedefi una ventina de’ fuoi errori 
nella numerazione deli’ Erede fatte 
dall’ Abelly . 

In forfè in quello Secolo la Setta 
de’ Flagellanti , che dicevano , che 
non potea ottener perdono de’pro- 
prj peccati, chi non s’univa ad ef- 
li , e non facca penitenza in loro 
compagnia, almeno per un Mcfe : 
che queda Penitenza cfteriore avea 
un’ efficacia tale, che applicata an- 
cora a’Dannati , poteva , fc non li- 
berarli dalle loro pene , raddolcir- 
le per lo meno, e fminuirle. Che 
coloro , che praticavano una tal 
Penitenza , poteano confortarti , ed 
affolverfi vicendevolmente , tutto 
clic non fodero Sacerdoti . 

Alcuni Religiofi di San France- 
feo cadettero altresì in quedo tem- 
po in varj errori . Dicevano , che v’ 
erano due Chicfe fopra la Terra : 
falfa l’una, abbondante in ricchez- 
ze , e piaceri , ma colma d’ ogni 
fora di vizio, e che il Papa n’era 
il Capo) l’altra, che era la vera, 
fi trovava nella Povertà , e nella pe- 
nuria d’ogni cofa , ma che era fe- 
conda di ogni Virtù , e comporta 
da quelli della loro Setta : die nè 
il Papa , nè i Vefcovi aveano auto- 
rità alcuna di governare la vera 
Chieda, nè d’imporle Leggi) e che 
i Seguaci di offa non doveano ubbi- 
dirle -, che la virtù , ed efficacia de! 
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sacramenti dipendeva dalla riera , 
e dalla Santità del Sacerdote , che 
li amminiftrava : che il Vangelb 
di Gesù Crifto era ellinto , ed a- 
bolito nella falfa Chiefa , ma ri. 
fufeitato, e rinnovato in erti , che 
erano i RiAoratori della vera Chic- 
fa. 

In quello Aedo Secolo Gherardo 
Segarclli Parmigiano fi fece Auto- 
re di una Setta da erto chiamata 
la Congregazione Spirituale feelta 
da Dio, ed inviata in qucA’ ultimi 
tempi. Egli qualificava i fuoi Ade- 
renti col nome di Appolloli , c di- 
ceva , eh’ elfi erano la vera Chiefa , 
e che tutto il potere , ed autorità , 
che Crifto avea conceduta a S. Pie- 
tro , e a’Pontcfici Romani fuoi fuc- 
eeifori era finita , e che era (lata 
trasferita nella Perfona lua , ed in 
quelli della fua Setta -, e che per tan- 
to ne il Papa, nè alcun Prclaco po- 
rca darle alcun comandamento , nè 
fulminarli cenfura alcuna. 

Diceva di più , che i Mariti po- 
tevano lafciar le Mogli , e le Mo- 
gli i Mariti per entrare nella fua 
Congregazione i e che il vero mez- 
zo di Salvarli era quello di arroD 
Jarfi in ella . Softencva , che era 
maggior perfezione il vivere fenza 
fare alcun Vóto , che facendone . 
Difpregiava le Chiefe , e gli altri 
luoghi dedicati al fervieio di Dio, 
dicendo , che le Halle de’ Porci erano 
tanto proprie per pregar Iddio quan- 
to le Chiefe . Inoltre pretendeva di 
far entrar nella mente de’ fuoi Se- 
guaci le azioni più infami per fu- 
mimi Virtù . Pcrfiftendo quefl’ In- 
felice a foftenere con oftinazione i 
fuoi errori contro l’autorità della 
Chiefa, fu nella Città di Parma ab- 
bracciato . 

Ilquattordicefimo Secolo produr- 
le ancora molti Eretici . 

Un Impollore chiamato Dulcino 
avendoli velli to di un abito Rdi- 
iofo , ingannò una gran parte di 
lo con una falfa apparenza di 


Santità . Diceva, che la Legge deh 
lo Spirito Santo era fucccduta alla 
Legge Vangclica ; che queftaciTen- 
do tutta d’ amore , e di Caritàob- 
bligava i Criftiani a metter tutto 
in comune , lo che sfacciatamente 10 
intendeva ancora delle Mogli , dal 
che ne nacquero Urani difordini ; E 
per fottrarh da’ Superiori legittimi; 
diceva , che il Papa , ed i Vcfcovi 
non erano più i veri Pallori della 
Chiefa , perchè non olfervavanoque- 
Aa Comunità di beni , e che non 
dovcafi loro ubbidire. 

I Beghardi , e le Beghine com- Boiardi , e 
parvero nello Arilo tempo . Non fi 
sà veramente , fc quelli Eretici fia- 
no flati così chiamati- in riguardo 
dell' Autore della loro Setta , ovve- 
ro fe queAo titolo lia Aato dato lo- 
ro per qualche altro motivo . Furono 
condannati come Eretici nel Concilio 
di Vienna > ecco i loro errori . 

Dicevano, che 1’ Uomo può ar- 
rivare a grado tale di perfezione in 
qucAa Vita , che diventava impec- 
cabile , e che non poteva più cre- 
feere , nè in Virtù, nè in Grazia : 
che arrivati a tal fegno non doveano 
più digiunare, nè attenderealla O- 
razionc , ma folamence alla Con- 
templazione , menrie allora il fen- 
fibile farebbe talmente alla ragione 
{oggetto , che 1’ Uomo potrebbe 
concedere tutto a’ fuoi fenfi : Che 
arrivati a tal grado non erano più 
fotto la dipendenza di Superiore al- 
cuno fpirituak , o temporale ! che 
l’Uomo porca in quella Vita acqui- 
Aarlì l' ultima fua Beatitudine , fe- 
condo tutta la perfezione ; con cui 
la polfederà nell’ altra : che ogni 
Creatura intellettuale è naturalmcn- 
beaca da sè Arila , e che 1’ Anima 
non ha bifogno alcuno del lume di 
Gloria , per vedere chiaramente Id- . 
dio : che è proprio degl’ imperfet- 
ti l’ cfercitare atti di Virtù ; e che 
F Anima giunta alla perfezione non 
ha più bifogno di effi : che i Perfet- 
ti non debbono adorate il Corpo di 
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-Gesù Grido nella MelTa , e che fa- 
rebbe una imperfezione per loro 1* 
abballarli dalla loro contemplazio- 
ne per riflettere al Millero dell’Eu- 
: carillia , o fia alla Pallione di Gesù 
Crifto . 

Tuttoché cofloro affettalTero di 
elTere molto fpirituali , e di avere 
una condotta elevaca, non lagnava- 
no di cadere in brutalità vergogno- 
fe , che proccuravano di coprire lot- 
to il nome di eminenti Virtù. 

Nel mentre , die correvano que- 
lli errori in Germania , v' era una 
Congregazione di Donzelle , e di 
Donne, che s’applicavano a varj 
efcrcizj di Pietà , chiamate Beghi- 
ne , alcune delle quali fi lafciarono 
ingannare da quelli Eretici , lotto 
pretcfto di arrivare ad una perfezio- 
ne maggiore -, laonde furono con 
ragione condannate infieme coi Be- 
gardi. Maficcome ve ne erano mol- 
te , clic non aveano parte in auefli 
errori , così il Papa fenile al Ve- 
feovo di Arras , che ne faceiTe un’ 
efarta ricerca , foprimendo le in- 
fette, e ponendo al coperto l'ono- 
re degl’ innocenti . 

Un Religiofo Francefcano Gene- 
rale del fuo Ordine , chiamato Mi- 
chele da Ccfena , comparve nel tem- 
po Hello , il quale volendo innal- 
zarfi fopra il Capo della Chicfa , 
ed eilcndofi fottratto dalla fua ub- 
bidienza con uno Scifma perniciofo 
cadette pofeia nell’Erefia; fodenen- 
do , che noftro Signor Gesù Crifto, 
ed i fuoi Apposoli non aveano 
poffeduta cofa alcuna in comune, 
e che non aveano alcuna ragione 
di dare agli altri ciò , che aveano 
per mantenerti , e che in ciò confi- 
fleva la vera povertà Evangelica . 
Indi cadde in molti altri errori , 
come farebbe a dire, che la Rego- 
la di S. Francefco era il Vangelo di 
Gesù Criilo, e che chi contraddice- 
va ad alcun punto di eifa Regola 
contraddiceva al Vangelo : che la 
Chicfa Romana non era più la vera 
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Chicfa , ma una Babilonia , e che 
doveafi difiruggerc . Quelli errori 
furono dallo Hello Papa condanna- 
ti. 

La Setta dei Lollardi , ebbe per LoiuiJi . 
Autore un talValcero, che lafpar- 
fe in varj luoghi di Germania, di 
Fiandra , ed Inghilterra , e facea 
chiamar Lollardi i fuoi Aderenti; 
cioè a dire Lodatori di Dio*, impe- 
rocché colloro facevano profeflìone 
di andar quà , e là cantando Sal- 
mi, ed Inni: ma ciò non facevano, 
che per ipocrifia , e per ingannare 
più agevolmente la Semplicità del 
Popolo , eifendo per altro corroccif- 
fìmì ne’coflumi non meno, che nel- 
la lor fede . Dicevano , che Luci- 
fero era Hato ingiuilamente taccia- 
to dal Ciclo , che rientrerebbe un 

t iorno cogli altri Demonj in polTeiTo 
ell’cterna Beatitudine -, e che all' in- -Aitili, ivi. 
contro S. Michele , cglaltri Angioli 
Santi farebbono rilegati nell’Inferno. 

Ond’è, die falutandofi fi dicevano 
l’uno all’altro : Lucifero ti falvi. 

Oltre di ciò impugnavano la Vir- 
ginità perpetua di Maria Vergine . 
Dicevano, che la Meifaerauna va- 
na fuperllizione . Si burlavano del 
Sacramento del Bactefimo . Si con- 
feifavano non ai Sacerdoti , ma ai 
Laici. Negavano, che laSantaEu- 
canHiafofie un Sacramento. Rifiu- 
tavano altresì il Sacramento del Ma- 
trimonio, e mettevano empiamen- 
te in ifclierzo 1’ efirema Unzione . 
Deprezzavano i digiuni, l’oller- 
vanza delle Fede , le Cirimonie , c 
le Leggi della Ciiicfa . Si oppone- 
vano alla invocazione de’ Santi , c 
all3 venerazione delle loro Reliquie. 
Infinuavano ai loro Seguaci , che 
Iddio non conofceva , ne puniva 
punto ciò , che fi faceva fotto la 
Terra . Quindi è , che faccano le 
loro adunanze profane in luoghi 
fottcrranci , ove commettevano a- 
bominazioni inaudite. 

La Setta dei Turlupini , ovvero Turlupini. 
Cinici ftguitò quali gli ftcffi erro. aM‘j. #w. 

ti 
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ri dei Begardi , aggiugnendovi , che 
non fi dovea pregar Iddio , fe non 
a memoria . Commettevano libera- 
mente ogni Torta d’impudicizia an- 
che in pubblico aderendo, che non 
bifognava vergognarli di azione al- 
cuna, alla quale fodìmo portati da 
qualche moto della Natura. 
vict*fiai. Verfo la fine di quello Secolo 
ivi, Giovanni Videfo , Prete Inglefe fc- 
St/'.i. cc una nuova raccolta delle anti- 
che Erefie contro l’onore del Papa, 
e della Chicfa , contro gli Ordini 
Religiofi , contro il Santidimo Sa- 
cramento, e molte altre limili. Do- 
po la Tua morte queft’Erefiafi fpar- 
ìe in varie Provincie d’ Europa , e 
ne produde molt’ altre . Confiftc in 
4f. Capi condannati dal Concilio di 
Coltanza , come Eretici , Scandalo- 
fi, Beftemmiatori , e Sediziofi . 

Il primo fi era , che la foltanza 
del Pane, e del Vino reftava nel Sa- 
cramento dell’ Altare : che gli ac- 
cidenti del Pane non rellavano len- 
za Soggetto nello (ledo Sacramento: 
che Gesù Crifto non era nella Tua 
propria corporal Prefenza in que- 
llo Sacramento: fe il Vefcovo, o il 
Sacerdote era in peccato mortale , 
non poteva nè ordinare , nè confa- 
crare, nè battezzare validamente : 
che la Meda non ha alcun fonda- 
mento nella Scrittura : che Iddio 
deve ubbidire al Diavolo : che la 
Confeffionc è inutile a chi è con- 
trito : che fe un Papa è viziofo , 
non ha poter* alcuno fopra i Fedeli, 
fe non lo riceve dall’Itnperadore . 
Diceva , che dopo Urbano VI. che 
in quel tempo tenea la Sede di San 
Pietro , non bifognava eleggere al- 
tro Papa, ma vivere fecondo il co- 
ftume de’ Greci : che era contro la 
fa era Scrittura illafciar, che gli Ec- 
clefiaftici potfededero Entrate : che 
alcun Prelato non dovea fcomunica- 
re, fe non chi fapeva edere feomu- 
nicato da Dio: che altrimenti facen- 
do , era Eretico . Che il Prelato , 
che fcomunica un Chcrieo appellai 
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te al Principe, era traditore dista- 
to : che chi defide dal predicare , 
ovvero dall’ afcoltare la Parola Di- 
vina a cagione della Scomunica degli 
Uomini , è fcomunicato , c traditore 
di Gesù Crifto: che il Prete, e Dia- 
cono può predicare fenza licenza del 
Papa , o del Vefcovo : che il Ve- 
fcovo , il Prelato , ed il Padrone 
temporale non hanno alcuna auto- 
rità fovra gli altri , finché fono in 
peccato mortale : che i Signori tem- 
porali , fe loro par bene , podono 
levar’ i beni temporali agli Ecdefia- 
dici viziofi : che il Popolo può cor- 
reggere i loro Sovrani , quando li 
feorge manchevoli : che le Decime 
fono pure limofine , che fi può la- 
feiar di pagarle , fe fi vuole : che 
le Orazioni fpcziali , applicate a 
qualche Perfona particolare da' Pre- 
lati , ovvero da 'Religiofi non le re- 
cano maggior profitto di quelle , 
che fi dicono in generale per tutti : 
che chi fa limonila a’ Religiofi , è 
fcomunicato : che chi fi ritira in 
qualche Religione Mendicante , o 
in altra , fi rende inabile ad ofier- 
vare i Comandamenti di Dio : che 
i Santi iftitutori degli Ordini Reli- 
giofi peccarono nell’ iftituirli : che i 
Religiofi, che vivono nelle Religio- 
ni particolari , non fono della Reli- 
gion Criiliana : che i Religiofi fo- 
no tenuti a guadagnarli il pane la- 
vorando, nè che fia loro permeilo il 
dimandar limofina : che fono tutti 
Simoniaci coloro , che fi obbligano 
di pregar’ Iddio per i fuoi Benefat- 
tori temporali : che l’Orazione di 
colui , che Iddio prevede , che non 
fia per perfevcrare in Grazia nulla 
vale, nè -può recar profitto ad alcu- 
no : che tutte le cofc accadono per 
una affoluta ncceflìtà : che il con- 
ferire i Sacramenti dell’ Ordine fa- 
cro, della Confermazione , e la Con- 
facrazione delle Chiefe non e rifer- 
vata a' Vefcovi , fe non per il pro- 
fitto, e l’onore, che ne ritraggono: 
che le Uoivcrficà , i Collegi , le Fa- 

col- 


uniti . 

cibili J. >• 
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colti, e il Dottorato fono rimafu- nati , e che quelli , che non fono 


gli della Vaniti del Paganelimo , e 
che nulla giovano alla Chiefa : che 
la Scomunica del Papa , e del Ve- 
scovo non eia da temerli più di 

2 uella dell’ Anticrifto : che i Fon- 
atori de’ Moniftcrj peccano , e che 
quelli , che vi foggiornano , fono 
Uomini diabolici : che è contro la 
Regola di Gesù Crifto il dar beni al 
Chericato : che Papa Silvcftro , e, 1’ 
Imperadore Collancino errarono nel 
dotare la Chiefa : che tutti i Rcli- 
gioli Mendicanti fono Eretici, echi 
dà loro limolina, fcomunicati : che 
chi profeffa qualunque Ordine Re- 
ligiofo , non può olTcrvare i Co- 
mandamenti di Dio, nè arrivare al 
Regno de’Cieli , fe non a pollata da 
qucll’Ordine, che ha abbracciato : 
che il Papa , e gli Ecdeliallici tut- 
ti , che po (ledono beni fono Eretici: 
che la Chiefa Romana c la Sinago- 
ga di SatanalTo : che le Pillole De- 
cretali fono Apocrife, cchefraftor- 
nano la Fede di Gesù Crifto : che 
l’Imperadore , e gli altri Principi , 
e Signori , che hanno dotate le Chic- 
le, lono Itati fedoni dal Demonio: 
che 1’ elezione del Papa , fatta da’ 
Cardinali , fu introdotta dal Demo- 
nio : che per falvarli non è necef- 
fario il credere , che la Chiefa Ro- 
mana (ia fuperiore alle altre : che 
il credere nell’ Indulgenze è pazzia : 
che i Giuramenti fatti alla prefenza 
della Giultizia fono illeciti : che S. 
Agoftino , S. Benedetto , e S. Ber- 
nardo fono dannati , fe non fecero 
penitenza, per aver polfeduti beni, 
ed iftituiri Ordini Religiolì ; e che 
tutti erti Ordini fono Itati introdot- 
ti dal Demonio . 

Nel principio del decimoquinto 
ir». Secolo Giovanni Us Boemo volle far 
rinafeere gli errori di Giovanni Vi- 
defo, aggiugnendovene ancora mol- 
ti altri, che furono condannati dal- 
lo ftelfò Concilio , che condannò 

S tili di Viclefo : eccoli •, che la 
iefa è comporta di foli PrcdelU- 
- rapi- 


tali , tuttoché battezzati , e creden- 
ti in Gesù Crifto non fonoddla fua 
Chiefa ; e che per confeguenza il 
Papa non è Capo della Chiefa Ro- 
mana particolare , fc non è prede- 
ftinato j e che eziandio che forte in 
quefto numero , .non era però Ca- 
po della Chiefa lluiverfale , perchè 
non vi era mai ftato nè meno San 
Pietro . Diceva altresi , che il Pa- 
pa , ed i Vefcovi , fe folTcro in Pec- 
cato mortale , o fe non imitalfero 
perfettamente la Vita degli Appo- 
ltoli perdevano l’autorità del pro- 
prio Miniitero . Che non c’era al- 
cun’ obbligo di ubbidire a’ Prelati , 
e che giultamente non potevano ef- 
lì coltringere alcuno ad ubbidirli 
per via di Cenfure , nè dar’ in mano 
del braccio Secolare i dii ubbidienti^ 
e che tutte le Scomuniche, Sofpen- 
lìoni , c pioibizioni erano inventate 
per mantenere il rigoglio , e la fu- 
perbia del Clero . Cile tutte le azio- 
ni degli Uomini viziofi fono vizio- 
fe, e che tucte le azioni di un Vir- 
tuofo , benché male nel loro fine , 
fono nulladimcno virtuofe . Fu al- 
tresì Autore di quella Dottrina de- 
tcllabile , che lì porta lecitamente 
ammazzare un Prìncipe, che tiran- 
nicamente lì ferva della fua autori- 
tà fuprema, c che è permeilo a'Sud- 
diti <i’ imprendere attentati contro la 
fua vita , non oftante il giuramen- 
to di fedeltà predatogli. Diceva an- 
cora, che la Divinità, e l’Umanità 
facevano un Crifto , tutcochè 1’ u- 
nione pedonale non confida tra le 
due Nature , ma tra la Perfona delia 

{ iarda , e la Natura umana - Che il 
’apa era dipendente dall'Imperadore . 

Quefto fcreliarca fu , come dilli , 
con tutte le fue Erefie condennato 
nel Concilio di Coftanza , inlìetne 
con Girolamo da Praga , che fofte- 
neva le (terte opinioni. Chieda Set- 
ta degli Urtici guaftò tutta la Boe- 
mia, Olendoli ancora in molte altre 
didcrcnti divifa . 

F Cotlr- 


Digitized by Google 


4i STORIA UNIVERSALE 

Contuttoché forte fiata condanna- 


ta la Dottrina di cortili , e che fia 
flato abbruciato, non lafciòpcrò di 
trovare ancora Seguaci dopo la fua 
morte, c tra gli altri un certo Gio- 
vanni da Zifca , il quale dopo di 
aver portato il ferro , ed il fuoco in 
tutta la Boemia , elfendofi per via 
<ii forprefa relo padrone di una Piaz- 
za forte, la fece chiamare Taborre, 
volendo far credere, che GesiiCrifto 
fi forte manifeftato a lui in quello 
luogo, come avea fatto a’treÀppo- 
ftoh fui Monte Taborre -, e che gli a- 
veffe rivelata la Dottrina , che pro- 
feffava , che era quella di Viclefo , 
c di Giovanni LIs . Laonde i Sctta- 
, tori di coftui furono chiamati Ta- 

Tibotrit! , boriti , e dopo la fua morte reg- 
cd.oifane - g Cn( j 0 fj f cnza Capo , e fenza Con- 
-riw/j. iti. duttorc , c privi di colui, che con- 
lìderavano come Padre della loro 
malvaggia Setta , non avendone vo- 
luto riconofcer' altri in fuo luogo, 
fi chiamarono Orfanelli . 
debiti. Un cattivo Prete , chiamato Be- 
j r j co f nat iy 0 di Moravia , avendo 
apollacato, fi fece Capo di una Set- 
ta d’Erctici, chiamati Orebiti, che 

K ofertavano gli fteffi errori de’ Ta- 
stiti, e vi aggiunfcro alcune del- 
le antiche Erefie fopra il Mirtero 
dell’Incarnazione . Ma quello, che 
aveano di proprio , e di Angolare 
quelli empj nella loro Setta , li era. 


tutti i fuoi Seguaci il menare una 
vita brutale , e abbandonarli ad ogni 
impudicizia , dando loro ad inten- 
dere, che confifteva in quello la li- 
bertà de’Figliuoli di Dio, e che chi 
non era della fua Setta , vivea in fer- 
vidi . Le abbominazioni di colloro 
ad un tale eccello pervennero , e po- 
fero un tal’ orrore agli altri Eretici 
ancora, che Tifca, tuttoché vizio- 
fiilìmo , fi credette obbligato ad e- 
rterminarli , ed elfcndo venuto loro 
addorto armatamano li fece tutti paf- 
fare a fil di fpada in una certa! fo- 
la , di cui fi erano impadroniti , c 
dove aveano piantata la loro Abi- 
tazione. 

Due altri Eretici comparvero an- 
cora fulla fine di quello Secolo ; 1’ 
uno in Ifpagna , Dottore di Sala- 
manca, l’altro in Olanda. Ma fic- 
comc quell’ultimo fu abbruggiato , 
e che le fue Erefie non ebbero fe- 
guico, e che il primo fi fottomife 
al giudizio di Santa Chiefa , c ab- 
iuro i fuoi errori ; cosi lafcierò di 
favellarne . 

Nel decimo fello Secolo è ancora 
frefea la memoria della deflazio- 
ne apportata dagli Eretici di quel 
tempo a tutta l’Europa. 

Martino Lutero , nato a Lisleba 
Città di Salfonia , fu l’Autore di 
tutte quelle difgrazie. Eifendo vif- 
futo qualche tempo nell'Ordine A- 


Ticjrdì. 

Sdrntir. 
H* r. >7f. 


che efercicavano ogni forra di cru- - gortiniano, gittò, come fi fuoi di- 
deità contro i Preti , ed i Religiofi, ” ’ ' 11 ^ J ' 

perfuadendofi di far’ un gran fervi- 
zio a Dio, facendoli morire ne’ piti 
orribili tormenti , che immaginarli 
porelTero . 

Nel medefirao tempo inforfe nel- 
la Boemia un’altro Impoftore, chia- 
mato Picardo, il quale tirò fecoun 
gran numero di Uomini, e di Fem- 
mine , avendo latto loro credere , 
che volea riltabilirli nello Stato pri- 
miero d’innocenza , in cui era flato 
creato Adamo , c fi ficea chiamare 
11 nuovo Adamo > e folto pretefto 
di quella Innocenza permetteva a 


re, il Capuccio fulla ficaja, ed a- 
vendo appollacato, fi fece Capo di 
una delle più pcrniciofe Erefie del 
Mondo . Cominciò a vomitare il 
veleno, che covava nel cuore con- 
tro 1* Indulgenze ; e fotto pretelto 
d’inveire contro 1’ abufo di alcuni 
Particolari fparfe un torrente di er- 
rori , e di bertemmie contro le prin- 
cipali, e più importanti verità del- 
la Fede . In una parola formo una 
nuova Religione , fcrivendo contro 
l’ Autorità del Papa , ed unendo 
varj fquarci della Erefia de’Valde- 
fi, AlbigcG, Viclefifti, ed Urtici , 

dan- 


rictr* 

Ofm* . 

Prmano • 
Sdntter. 
Htr. ili. 
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dando loro per precedo la facra che damo giudificati col mezzo del- 
Scritcura , tradotta a fuo modo , la fola Fede , e non con quello del- 
dopo di averle levato tutto ciò , le buone Opere , e che il Giudo fa 
che era contrario a’ fuoi fentimen- con certezza di Fede , che è gi udi- 
ti , non volendo poi altra regola ficaco . Che il Cridiano non può 
della fua credenza , che queda for- perdere la falute , fe non perdendo 
ta di Bibbia , rifiutando l' autorità la Fede , e che non v’è incredulità , 
della Chiefa , de’ Santi Padri , de* che polla cagionar dannazione, per- 
Concilj, e delle Tradizioni , arme che a chi ha Fede , non viene mai 
ordinarie, di cui fi ferviamo nelle imputato peccato . Diceva ancora t 
difpure ; e conteflando finalmente , che i Comandamenti di Dio fono 
che avea avuco Satanaffo per Mae- imponìbili da oflervarfi : che i pri- 
dro , che gli avea integrate le maf- mi moti delle nodre pafiioni , in- 
fime principali della tua Teologia, corchè involontarj , erano peccati } 
Attaccò in primo luogo 1* autori- che l’Uomo giudo non potea meri- 
ti del Papa , negando , che iofle tar la Vita eterna per alcuna buona 
Capo della Chiefa , e fcuotcndoin- opera . Negava , die i Sacramenti 
teramente il giogo dell* ubbidienza, iuituiri da Crido averterò virtil al- 
non volle più riconofcere il potere cuna di conferir la Grazia , ovvero, 
degli altri Superiori Ecclefiadici , che il Battefimo imprimerti: alcun 
dicendo, che non aveano autorità Carattere nell’Anima ; negava tutti 
di far Leggi , ed Ordinazioni , e i Sagramenti , trattone quello del 
che quedo era contrario alla liber- Battefimo , e dell’ Eucarillia . Ne- 
tà de’ Figliuoli di Dio . Declamò gava la trafodanziazione ; e diceva, 
pofeia contro lo dato Monacale , e che dopo la confacrazionc il Cor- 
Religiofo , dicendo , che era uno po di Crido era realmente nel Sa- 
ltato di dannazione , e che i Voti cramento, ma che vi redava altresì 
Monadici erano empj, e diabolici . lafodanza del pane. Sodeneva, che 
SforzofE di abbollire il celibato de’ la Comunione lotto ambedue le fpc- 
Sacerdoti , e per modrare co’ fatti zie era a tutti ncccflària per falvar- 
ciò , che infegnava colle parole , fi : che per comunicarti degnamen- 
trarte dal Chiodro una Religiofa , te badava la fola difpofizione della 
e feco pubblicamente maritollì. Bur- Fede : che la Penitenza non era al- 
lavafi de’ digiuni , ed attinenze co- tro , che una nuova Vita : che la 
mandate dalla Chiefa. Rigettava 1’ Confeflìone auricolare non era fiata 
invocazione de’Santi , e l’ollervazio- idituita da Gesù Crido : che l’ Af- 
nc delle Fede loro , come illecita , foluzione de’ peccati fi fa colla fola 
e fuperdiziofa . Diceva, che i foli Fede, e che qualunque Laico, una 
Giudi erano del Corpo della Chie- Femmina, un Fanciullo portono af- 
fa , non i Peccatori : che 1’ Uomo folvcre , quanto un Sacerdote e 
avea perduto il libero Arbitrio col che chi ha ricevuta l’aflbluzione , 
peccato : che tutte le cofe accade- non è più tenuto a foddisfazione ai- 
vano per una necefiità alfoluta , ed cuna . Ributtava , come apocrifi , 
inevitabile : che la fola Giudizia molti libri della Scrittura , perchè 
dell’Uomo confitte nella fola remif- contenevano Verità contrarie a’ fuoi 
Con de’ peccati , non in alcuna rin- errori . Sodeneva , che il Matrimo- 
novazionc, e fantificazione dell’Uo- nio fi può feiogliere, e che era per- 
nio interiore : che noi fiamo giu- meflo ad un’ Uomo l’avere nello 
dificati dalla fola Giudizia di Ge- defiò tempo molte Mogli. Sodenc- 
sù Crido, che ci viene attribuita , va altresì , che i Conci Ij Generali 
e che il peccato reda tempre in noi, pofiono fallare tanto nella decifione 

F i de' 
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de' punti della Fede, quanto nella Una Religione cosi mortruofa non 
Dottrina de’coftumi . sì torto nacque , che coloro , che la 

Quelle novità fi fparfero ben to- profeflavano', fi divifero in più Sette 
ilo nelle Provincie di Germania , e nimiche una dell’alrra facendoli for- 


in tutti i Regni del Nort . Trova- 
rono però delle oppofizioni in alcu- 
ni , ed Enrico octavo Rè d’ Inghil- 
terra compofe lui ftcrto un Libro 
per abbatterli; per cui il titolo glo- 
riofo di Difenfor della Fcdeacqui- 
ftolfi . Nulla di meno il Duca di 
Saifonia , e il Langravio di Aflìa , 
e molti altri mal affezionati alla 
Santa Sede protelfero coltui , e ab- 
bracciarono i fuoi errori , perchè 
ebbero occafione così di por mano 
fu i beni Ecdefialtici . Cofa , che 
produrti: divifioni, c diede adito ad’ 
ogni forta di libertà , e pofe in 
campo Truppe innumcrabili di Pre- 
ti , c Frati apoftati infieme co’ Po- 
poli , che aveano attratti con que- 
lla lufinga , e con quella pretela li- 
curtà di cofcienza , qualificando il 
tutto col nome di Riforma . Lute- 
ro Herto pervenne con la maggior 
parte de’ luoi Seguaci ad un eccel- 
lo tal di furore , che non facea più 
cafo di abbracciare qualunque opi- 
nione fi folle, purché con eifa avel- 
ie difpiacciuto al Papa per odio , 
che gli averte condannata la fua Dot- 
trina , come lo denota nel fuo Li- 
bro della Cena in quelli termini : 
„ Io feci tutto il portìbile per negare 
„ la prefenza Reale di Grido nella Ce- 
„ na fapendo , che avrei con ciò fat- 
,, co un gran difpetto al Papa . Ma 
„ non avendo potuto refifterc ai Te- 
„ Ili , che fono troppo chiari , ho pen- 
„ fato di negare la trafoftanziazione 
,, per non accordarmi con lui . E in 
„ un altro luogo così dice: Se il Pa- 
„ pa , o il Concilio comanda , che fi 
comunichi fotto ambedue le fpe- 
„ eie , io dico, che bifogna comuni- 
„ carfi lotto una fola; e le erti dico- 
„ no , che non fa d’ uopo , che una 
„ fola , io griderò , c difputerò con 
„ tutte le mie forze, che bifogna far- 
„ lo lotto ambedue . 


te colle loro Scritture , e col dire 
di crtere ifpiraci da Dio ad imita- 
zion di Lutero : Imperocché gli A- 
nabattirti da un canto, di cui dopo 
deferiveremo l’Erefia , vollero da- 
re un qualche temperamento alla 
troppa libertà de’ Luterani , predi- 
cando una nuova forta di Peniten- 
za , e ribbattezzando quelli , che 
fi arrollavano al lor partito . 

Innoltre Carlolladio Arcidiacono Cirlsftidi* 
di Vitembcrg , uno de’ primi Difcc- 

f oli di Lutero , dopo di erterfi da 10 * 
ui divifo , fi fé Capo degli Eretici 
Sacramentar) , negando la realità 
del Corpo di Gesù Grillo nel Santo 
Sacramento . Dopo di che sforzoflì 
di levare la Mefla , fece abbattere , 
e togliere le Immagini dalle Chiefc, 
fopra di che Lutero fcrilfe controdi 
lui : e quella fu la prima divifione 
accaduta nel Luteranifmo feguita da 
molte altre , come vedremo frap- 
poco. 

Videfi poi Ecolampadio Monaco 
di Santa Brigida , cheapoftatò, per s!»Àr.fi*r. 
unirli a Lutero , da cui poco dopo *i». 
feparorti per feguitare le opinioni di 
Carlolladio, con cui negò la reali- 
tà del Corpo di Gesù Grillo nella 
Santa Eucariftia ; e fu il primo , 
che fcrivendo contro una tal Verità 
follenne , che le parole di Crilto 
nel Vangelo : qucfto è il Corpo mio : 
fi dovellero intendere : qucfto lignifi- 
ca il mio Corpo. 

Comparve pofeia Filippo Melari- Mehntoae.. 
tone , che dopo edere flato gran f" 
tempo Difcepolo di Lutero , lepa- 
rolli da lui, e divenne Capo di colo- 
ro , che fi chiamano Confcflìonifti , 
perchè abbracciarono la Confelfionc 
di Fede fatta in Augulla da Melan- 
tone , ovvero Protellanti , per ef- 
fere quella Confcrtione di Fede , in 
forma di pretella. Si chiamano an- 
cora Luterani molli , e rilavati , 

per- 
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perche Mclantone fi rilafcia in qual- 
che punto della Dottrina di Lute- 
ro fuo Maeftro , per accomodarli c 
agli uni, e agli altri, come pere- 
fempio : Conieflava , che il Batte- 
fimo cancellava il peccato Origina- 
le , lo che negava Lutero , ma non 
volea confortare coi Cattolici , che 
quello Sacramento avelie virtù di 
cancellare tutti gli altri peccati . 
Riconofccva il libero Arbitrio , e 
confeffava , che le buone opere era- 
no meritorie , ma di una ricom- 
penfa temporale (blamente , non del- 
la Vita eterna. Infegnava altresì po- 
ter l’Uomo colle fole fue forze na- 
turali prepararli a ricever la Grazia, 
il che e un errore dei Scmipelagia- 
ni . 

Mirtino Videli nel tempo flello Martino 

Bucero. Bucero Domenicano , il quale aven- 
‘f'uh'’ d° apoftatato , fi congiunte a Carlo- 

Jtlm. ftadio , e agli altri Eretici Sacra- 
mentarj . Pofcia avendoli lafciati 
fi mife con Lutero, da cui feparof- 
fi poco dopo per unirli con Zuinglio. 
Indi ritornò nuovamente con Lute- 
ro , e finalmente avendo ricevuto 
qualche difpiacere , volle fare un 
partito da fe , e fabbricò una nuo- 
va Setta , con cui pretendeva unire 
i Luterani coi Sacramentarj . Fu 1’ 
Autore di una nuova fpiegazione 
delle parole Eucariftiche : queflo è 
il mio Corpo : dicendo , che lignifi- 
cano : quefto è il memoriale , e la 
proteft azione dc'benefizj di Dio . Sog- 
giunte , che chi non ha , che una 
tede Storica non riceveva nell’ Eu- 
cariftia, che il fegno del Corpo di 
Gesù Crifto, e che bifognava ave- 
re una Fede più perfetta per rice- 
verlo realmente : che il Fanciullo, 
che non ha per anche l’ufo di ra- 
gione, morendo col Battefimo non 
li falva tutto che fia a lui il pec- 
cato Originale rimelTo: che il Bat- 
tefimo non cancellava tutti i pec- 
cati poiché la concupifcenza , e 
la ribellione della Carne vi rollano; 
la qual concupilccnza egli itimava 
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effer un peccato , benché non follò 
imputata da Dio. 

Gli Anabattilli cosldetti, perchè Ambtttlft. 
tenendo per inutile, e di niun ef- 
fecto avanti Dio il Battefimo de’ 

Fanciulli , li ribactezzavano giunti 
all’età della diferizione. Non fifa 
ficuramente , chi fia fiato il primo 
Aurore della loro Setta : Alcuni 1* 
attribuifeono ad un tal Tommafo 
Montret , altri a Baldartare Faci- 
montano: ma fiali da chi fi voglia 
derivata quella Setta , egli è certo, 
che è fiata perniciofilfima alla Chie- 
fa , e che ha cagionati gran mali 
in varie Provincie della Germania , 
e della Polonia. 

Oltre quefto errore circa il Bat- 
tefimo de' Fanciulli , e molti altri 
cogli altri Eretici comuni, neavea- 
no di propr; , e particolari , prefi 
dalle antiche Erelie . Non credeva- 
no, che il Figliuolo di Dio averte 
prefa veramente Carne umana r.el 
Ventre della Vergine Santirtima . 
Credevano , che Grillo nella fecon- 
da Venuta verrebbe a (labi lire un 
Regno temporale fopra la Terra . 

Alcuni Anabattilli infinuavano ad 
alta voce ribellioni contro i Princi- 
pi Sovrani , dicendo , che erti avea- 
no ingiufiamente levata la libertà 
data da Dio a’fuoi Figliuoli; eche 
bifognava ricuperarla con 1’ arme ; 
e che era permeilo ramazzare tutti 
i Principi , e Magiftrati , che vi fi 
opponertero . Aveano ancora altre 
martime abbominevoliflime , c vcr- 
gognofe circa il peccato della Lafci- 
via , che efercitavano tra di loro . 

Qjicfta Setta moltiplicata che fu , 
fi divife in molte altre principali , 
delle quali fono fiate quelle de’Po- 
ligamiti, de’ Mennoniti , de’ Liberi, 
degli Ambrogiani , de’ Monallcria- 
ni, de’Clancularj , de’ Manifcftarj , 
de’ Bacularj , de’ Pacificatori , de'Pa- 
ftoricidi, de' Sanguinar; , de’ Demo- 
niaci , ed altri , de’ quali farem 
menzione nella Rcligion di Ger- 
mania . 

Zuin- 
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Zuinglio feguitò tutti coltoro . 
Collui era un Giovane pieno di fo- 
co, il quale dopo di eifereftato Sol- 
dato qualche tempo, divenuto Ca- 
nonico di Coftanza ne'Svizzeri , pen- 
tirti ben tolto di cftcrfi dato ad una 
profertlonc , che obbliga al celibato, 
a cui non fapea accomodarfi, come 
da fe Hello con feda nelle proprie 
fue Opere . Ond’ è , che tolto che 
ititele a favellare della nuova Dot- 
trina di Lutero, che adulava le fue 
inclinazioni, abbracciolla ,fcnza pe- 
rò totalmente dichiararli ; finattan- 
tochè , trovata maniera di sbri- 
garli del fuo Benefizio, con vantag- 
gio prete una Moglie , e li mife a 
?ar’ il Predicante tra i Svizzeri , ef- 
icndofi principalmente trattenuto a 
Zurigo , dove trovò Perfone , che 
agevolmente perfuader fi lafciarono 
di ciò , che foro accomodava . Sul 
bel principio predicò folo contro le 
Indulgenze, che un Franccfcano Mi- 
lanefc era venuto a predicare a Zu- 
rigo , e contro la pretefa Tirannia 
de* Papi , particolarmente fopra il 
Celibato degli Ecclefiaftici. Ma vo-^ 
lcndo poi erter Capo d’ una nuova 
Chicfa ne’ Svizzeri, come da Lutero 
fi era fatto in Germania , prete fu 
tutti gli Articoli piò eftenziali un 
giro totalmente oppofto a quello di 
quello Erefiarca : imperocché Lu- 
tero dava tutto alla Grazia per la 
ialute, nulla al libero Arbitrio-, q 
collui al contrario , divenuto Peja- 
giano, dava tutto al libero Arbitrio, 
operando colle fole forze della Na- 
tura, talmente che credeva, che Ca- 
tone , Socrate , Scipione , Seneca , 
Ercole , Tefeo , ed altri Eroi del Pa- 
ganifmo fi averterò meritato il Cie- 
lo colle loro belle azioni . Lutero 
ha Tempre riconofciuta la Prefenza 
reale nella Santillima Eucarillia , 
tuttoché volerti: ancora , che vi re- 
ftarte infieme la foftanza del pane , 
e del vino -, ma Zuinglio foftenne , 
che in quello Sacramento altro non 
li riceve , che il pane , cd il vino , 


che lignificano , e rapprefentano tl 
Coipo di Gesù Crillo , a cui unt- 
iceli fpiritualmente , e col mezzo 
della Fede . Ora, ficcome avea già 
formato in Zurigo un partito poten- 
tirtimo, e che i Cattolici , ferial- 
mente i Padri Dominicani vi fi op- 
ponevano a tutta forza per difefa 
della Verità Cattolica, cosi il Sena- 
to di quella Città con un’ intrapre- 
fa , che in alcuna maniera non li 
può difendere , convocò una Gene- 
rale Radunanza per fentire ambe- 
due in una difputa regolata : e per 
giudicare fovranamente in que- 
lla materia . Il Vcfcovo di Coftan- 
za, nella cui Dioccfi era Zurigo , 
lorprefo daun tale ardimento , proi- 
bì loro di portar’ oltre, effendo una 
cola inaudita nella Chicfa, che un’ 
Adunanza di Laici fi arrogarti: l’au- 
torità di un Concilio per giudicare 
fovranamente de’punti di Fede . Ma 
i Partigiani di Zuinglio maggiori 
di numero agli altri, prevalendo ri- 
fpofero , che ficcome aveano erti più 
interrile di ogni altro alla propria 
falute, così aveano maggior giurif- 
dizione degli altri di poter ricercar- 
ne la Verità . Così palsò con la plu- 
ralità de’ voti , che la Dottrina di 
Zuinglio forte ricevuta in tutto il 
Cantone di Zurigo : e poco tempo 
dopo innoltrandofi non oftante tut- 
te le rimoftranze del Cantone di 
Lucerna , c di alcuni altri ,' fi sfre- 
giarono le Immagini , fi rovefeiaro- 
no gli Altari , e fi fottraffe intiera- 
mente dall'ubbidienza , c comunio- 
ne della Chicfa Romana . 

I Vefcovi di Bafilea , di Coftan- 
za , e di Lofana ftupiti di quello 
cangiamento , che fu feguicato da 
quel di Sriafufa , fecero in maniera 
con le loro follecitazioni , che fi fe- 
ce un’ Adunanza Generale ai tutti i 
Cantoni a Bafilea - Quivi fu , che 
dopo , che il celebre Doctore Echio 
ebbe fortemente confutato tuttociò, 
che Ecolampadio, e Zuinglio, che 
non avea voluto comparire, viavea- 

no 
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no fpedito per dire in favore della 
loro Dottrina , erta fu condannata 
con un Decreto folenne a nome di 
tutta la Nazione. Ma quelli di Ber- 
na , ove i Difcepoli di Zuinglio avea- 
no , già fparfo il veleno della fua 
Erefia , e ricufarono di fottommetter- 
vili , e convocarono un’ alena Adu- 
nanza . E perchè la maggior parte 
dc’CatcoIici non vi vollero interve- 
nire, trattandoli di un'affare di già 
giudicato , e Zuinglio vi era più 
forte, fi fece lo (fello, che a Zuri- 
go. E poco dopo quelli di Baltica 
pervertici da Ecolampadio feguita- 
rono P efempio , e fi collegarono 
con Zurigo , Berna , e Sciafufa . 
Quei di Zurigo confidandoli nelle 
proprie forze , e molto più in quel- 
le de’fuoi Vicini fecero loro tanti 
infiliti per obbligarli a feguitare il 
loro partito, che i cinque Cantoni 
di Lucerna , di Zug , di Uri , di 
Undervald, c di Sciuritz rutti buo- 
ni Cattolici rilfolv.tcero di rifar- 
cirfene , ed entrar’ a mano armata 
nelle loro Terre,' e venendo ad una 
battaglia riufeì funeftidìma a que’ 
di Zurigo. Tutta l’armata loro fu 
melfa a pezzi , e Zuinglio ffelfo fu 
ammazzato alla telfa di un Bat- 
taglione . I Cattolici riportarono 
ancora gran vantaggi -, dopo di che 
fi fece la Pace, rimanendo ciafchc- 
duno in libertà circa l’ efercizio della 
Religione nello fiato fteflo, che fono 
oggidì-, a riferva, che i quattro Canto- 
ni Zuingliani , etfendofi uniti a que’ 
di Ginevra fi fono poi fatti Calvinifti. 
Lutero declamo ben tolto contro 
uefti Sacramentar) , f comunican- 
di , lenza che giammai nè effo , 
nc i fuoi Seguaci abbiano voluto 
feco riconciliarli , come vedrem po- 
co dopo . 

Sentimenti Ma non fi vide altro , che ofti- 
di Lutero, nazione ne’ fuoi fentimenti, e fpe- 
1 **- cialmente fopra quefti Sacramenta- 
Jj, rj , i bei mortivi del quale fi Sco- 
prono baftevolmente nello ftabili- 
mento della fua Setta . Balta vede- 
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re ciò, che deferive nella fua Con- 
fellìone , favellando di fe {fello . 

Non volendo , die’ egli , confclfare “ 
la trafofianziazione per far difpia- ** 
cere al Papa, che odio più del Dia- “ 
volo, nè ammettere la femplicc fi - “ 
gara per non dar piacere a Carlo- ** 
Itadio, che odio più di cento Dia-“ 
voli , ho inventata l’ubiquità , c la “ 
impanazione . Si può tenere o l’uno, “ 
o l'altro e purché fi faccia contra “ 
al Papa , c a Carloftadio , quelto “ 
batta . “ 

Oltre tutti quefti errori di Zuin- 
glio ad etto comuni con molti altri * g ** 
diceva, che il peccato Originale non 
c peccato , ma folamcnte una ma- 
lattia della Natura. Partecipava al- 
tresi degli errori de’Ntiloriani , cor- 
rompendo , e pervertendo 1’ o dine 
delle parole del Vangelo di S. Gio- 
vanni , foftenendo, che invece di di- 
re : Verbum Caro j'aHum tfi , dovea 
dirfi : yerbum Caro fa8a eft : cioè 
la Carne fu fatta Verbo . 

Giorgio Davide , Vetrajo della ciotta 
Città di Gand volle impacciarli a Dmia. 
dogmacizare ancor’ elfo -, e tuttoché 
le lue opinioni fodero altrettanto 
ftravaganti , quanto empie , non la- 
fciò però di trovar difcepoli , e le- 
gnati . 

Ei fi diceva Figliuolino di Dio , 
nato non dalla Carne , ma dallo 
Spirito. Vantavafi di clTcre il terzo 
Daviddc, il vero Crilto, il Media, 
che dee nafccre dallo Spirito Santo, 
ed a cui apparteneva il rimettere i 
peccati , e il giudicar tutto il Mon- 
do . Solleneva , che la Dottrina di 
Mosè, e de’ Profeti, di Gesù Crilto, 
e degli Appoftoli era imperfetta , 
ed inutile per falvarfi , e che la fua 
fola era perfetta , ed interamente 
compiuta. Rifiutava tutte le facte 
Scritture. Diceva non edervi nè An- 
gioli, nè Demonj, e che non fi do- 
veva afpettarc Refurrezione alcuna. 

A tutte le quali mallìmc ne me- 
fcolava alcre abbominevoli contro 
la purità , aveado fviate mtjcc Don- 
ne 
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ne maritate, che fi erano lafciateda no introdurte in Francia la fua Ere- 


lui fedurre» e avendo introdotto la 
poligamia ne’fuoi Seguaci. 

Si videro poi a comparire i Li- 
. bertini , de’quali fu Capo un Sarto 
chiamato Quintino Originario di Pi- 
cardia . Furono cosi detti, perchè i 
loro errori erano oppofti a dirittu- 
ra alle verità , e mamme più invio- 
labili della Religione Cattolica. 

Dicea ccftui , che cravi un Colo 
Spirito immortale nel Mondo , e 
che quello era Iòdio ; che tutto il 
rimanente , che infegna la Chiefa de- 
gli Angioli, de’Demonj , c dcll’im- 
mortalicà dell’Anima era tavola, ed 
immaginazione . Diceva , che era 
quelto Spirito di Dio quello , che 
operava tutto il bene, tutto il ma- 
le, che fembrava, che facefiero gli 
Uomini: che il Peccato non era al- 
tro, che una chimera, ed una opi- 
nione vana, e fai fa; poiché Dio era 

3 uello, che facea tutto , e che Id- 
io non potea far male \ che però 
non doveafi nè punire , nè correg- 
gere coloro , che faceano cattive a- 
zioni , perchè farebbe flato un vo- 
ler correggere Iddio , e trovar che 
dire fu ciò , che cflò faceva . Che 
quello , che fi chiama Regenera- 
zione fpirituale non è altro, che il 
non curarfi più dc’rimorfi dellaCo- 
feienza , sbandire ogni timore , e 
fcrupolo , e tener per cofa inditfe- 
rente l’ operar bene , o male > che 
la Penitenza non è altro , che il ri- 
conofccrc , e foltenere di non aver 
fatto alcun male , ancorché per al- 
tro fe nc averte fatto : che era leci- 
to , ed cfpcdiente ancora il fingere 
in materia di Religione , vivendo 
da Cattolico tra i Cattolici, da Lu- 
terano tra i Luterani per viver c lie- 
to e cogli {uni , e cogli altri . Ag- 
giugneva a tutto quelto beftcmmic 
contro Gesù Crifto •, dicendo , che 
non era altro , che un non fo die 
coni pollo dallo fpirito di, Dio , e 
dalla opinione degli Uomini. 

In quello tempo medefimo Calvi- 


lla. Egli nacque a Nojon ; e ficco- 
mc pareva , che averte del talento , 
e dell* inclinazione allo fiudio nc’pri- 
mi fuoi anni, cosi i fuoi Parenti lo 
mandarono a Parigi , e I’ indrizza- 
rono ad un fuo Zio , che era Chia- 
varo nella firada di S. Germano, c 
col fuo aju o feorfe 1’ Umanità nel 
Collegio della Marche, e’Jfuocor- 
fo di Filofolìa nel Collegiodi Mon- 
ta igù : era flato provveduto di un- 
dici anni nella Cappella di Noyon, 
e di dieciotto anni di una Cura : 
ciò non oftante fuo Padre non vol- 
le , che ltudiafie Teologia , ma le 
Leggi, avendolo fpedito per tale ef- 
fetto ad Orleans , daddovc pafsò a 
Bourges , che era allora 1* Univerfi- 
tà la più fiorita di Francia per le 
Leggi . Avca prefa qualche tintura 
dell’ Ere fi a a Parigi da qualche fuo 
amico , ma a Bourges uni di gua- 
itarfi l'animo colla comunicazione , 
die ebbe con un Tedefco profeflòre 
di lingua Greca , gran Luterano , 
tuttoché fi moftrafle ancora Catto- 
lico ; il quale avendo conofciuto , 
che Calvino, che avea feco lui una 
particolar (impacia , moflrava una 
gran difpofizione di edere un gior- 
no un gran Proteflante , dotato di 
gran fpirito , e di memoria , unici 
ad una afiìduità meravtgliofa nello 
fiudio, gli infegnò tutto ciò , che 
avea imparato da’ dogmi di Lutero, 
C di Zuinglio. Si pofe ad imparare 
da lui la lingua Greca, perdarfi al- 
la lettura della Scrittura facra. Ap- 
prefe ancora l’Ebreo , ed il Siriaco , 
andando di tratto in tratto a farei! 
Noviziato delle fuc prediche ne’con- 
torni di Bourges.. Ma tanteeofeab- 
bracciando , li può dire , che non 
divenirti: molto fcienzlato, partico- 
larmente ucl Greco , e nell’ Ebreo v, 
c che ne fapeflc fol tanto , quanto 
badava per ingannarlo colla ollina- 
zione , jDterprciando in contrario 
fenfo la Scrittura, tome foventc e- 
gli ha facto fopra di ciò, che efii> 
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che non intendea per metà : Egli è 
certo, che nulla leppe mai di Teo- 
logia, non avendola mai (hidiata , 
come lo confeda Beza . 11 che fa , 
che vcggonlì tanti falli rag ionamen- 
ti nelle fue Opere , e tanti errori 

E li mari , e beltcmmie , che i fuoi 
ifcepoli d’ oggidì dicono , che le 
vengono imputate , e che nulladi- 
meno lì cavano chiaramente da’prin- 
cipj , che maliffimo (labili fu certi 
palli della Scrittura per mancanza 
ai lumi Teologici, che l’avrcbbono 
illuminato della maniera , con cui 
li debbono intendere . PuolG adun- 
que con verità aderire , che Calvino 
non fu mai nelle Scuole di Teolo- 
gia , e pure i Prottedanti , che fo- 
no in Francia , in InghUterta , in O- 
landa, in Germania, in Ginevra di- 
cono anche efli , come noi , che è 
imponibile il ragionar giudo , e 
fondatamente de’Miderj della Re- 
ligione , quando non li abbia fatto 
il corfo Teologico con profitto . 
Calvino dudiava adunque a Bour- 
ee s fedamente le Leggi Civili , e le 
lingue, allorché incela la morte del 
Padre ritornò a Noyon per la eredi- 
tà, che in fatti non era troppo gran- 
de. Vendette due fuoi Benefici , do- 
podiché andodene a Parigi , aove in 
età appena di zj. 014. anni fece un 
bel Comentario fopra i due libri di 
Seneca, che trattano della Clemen- 
za: cola, che avendogli acquidata 
riputazione in Parigi, limile a dog- 
matizzare fecretamente nelle Cafe , e 
drinfc grande intrinlichezza coi prin- 
cipali tra quelli , che fapeva edere 
i piò addicci alla nuova Dottrina > 
avvegnaché diffimuladero com’edo 
per paura del Luogotenente Crimi- 
nale , che perfeguitava vivamente 
gli Eretici ; fopra de'quali faceva 
una buona , e preda giudizia, co- 
me dicono alcuni, che l’abbia fat- 
ta anche fopra Calvino , avendolo 
fcoperco , e condannato al foco : il 
che farebbe feguito , fc col mezzo 
. TomtL 


delle preghiere del fuo Vefcovo, la ****** **•• 
Giudizia non lì forte contentata di * 

condannarlo ad eder marcato nella tracci*, 
fronce , e bandito dal Paefe , tutto 
che altri dicano , che abbia (chifàto 
il cadigo colla fuga . Ritirarti ad 
Angoleme , dove compofe la mag- 
gior parte del fuo Idituto . Portoi- 
u ancora in Germania per conferire 
coi Dottori Luterani -, ed ivi fu , 
che Erafmo dopo averlo intefo a fa- 
vellare fu i punti di Religione, al- 
lora controvverfi , didc a Martino 
Bucero, che glie l’avea prefentato 
ad Argentina , che quedo Giovane 
cagionerebbe un dì del diford ine nel- 
la Chiefa . Non ofando piò di com- 
parire in Angoleme , andodene a 
Poitiers , dove trovò altresì de’Dot- 
tori , e fece nuovi Difcepoli anche 
tra le Perfone qualificate , e tra l 
Dottori dell’ Univcrfità , ai quali 
dopo di aver infegnati in un Giar- 
dino i fuoi nuovi Dogmi , fece ce- 
lebrare la Cena al modo fuo in Can- 
tine , e Grotte fotterranee . Di là 
pafsò a Ncrac , poi ritornò a Pari- 
gi credendo, che non fi penfaflepiò 
a lui i ma vedendo , che vi fi per- 
feguitavano gli Eretici con piò ar- 
dore , che mai , lafciò infine per 
fempre la Francia , e falvorti a Ba- 
li Ica , dove finì di metter in Fran- 
cefe il fuo Idituto, ch'ebbe la te- 
merità di dedicare a Francefco Pri. 
mo : cofa che fece un edetco tutto 
contrario al fuo difegno , perche il 
Rè diede Ordini nuovi , c piò feve- 
ri : il che lo fece rifolvcre di paf- 
far l’ Alpi , e ritirarli in Ferrara •, 
ma avvertito, che andava a rifehio 
d’ eder prefo daU’Inquifizione , s* 
era feoperto , ripafsó radamente le 
Alpi con idea di ritornar a Bafilca, 
ma fi fermò a Ginevra , e vi fi (la- 
bili a perfuafione di Guglielmo Fa- 
rei , con cui divife il Governo di 
queda pretefa Chiefa da lui fonda- 
ta . Ma ficcome imprefero a giudi- 
car molte cofe , che non piacevano 
a’Geuevrini , furono bandici con fai. 

G tea* 


Digitized by Google 


STORIA! UNIVERSALE 


tenza , come fediziofi , e perturba- 
tori del pubblico ripofo . Onde ri- 
tirolli Calvino perciò ad Argentina 
appiedo Bucero, che gli ottenne dal 
Magittrato la permilhone di alzarvi 
una Chiefa alla moda fua per i Fran- 
teli , che vi fi rifuggivano, ed in- 
fegnarvi fenza Teologia . Ivi rivi- 
de la fua Iftituzionc Crilliana , fo» 
vente cangiata i pubblicò il fuo Com- 
mentario lopta la Piftola ai Roma- 
ni , e per configlio di Bucero , che 
volea , che i Miniftri pratica fiero 
col fuo efempio ciò , che infegna- 
vano contro il Celibato , fposò la 
Vedova di un Anabactifta , a coi 
avea fatto cangiar Setta per fegui- 
tare la fua . Fu dopo con Bucero , 
eli altri Deputati di Argentina al» 
fa conferenza di Vormes , indi a 
quel La di Ratisbona , in cui Carlo 
V. avea intraprefo di accordare i 
Cattolici col Luterani . Ma fi refe 
talmentè odiofo colle fue opinioni 
circa il Santirtimo Sacramento , che 
ritornò a Ginevra pregato dai Sin- 
ici piò vecchi , e dal Configlio , 
che riflolvettero per dar fine una 
volta a tutte le differenze , che ca- 
gionavano tanti torbidi nella nuo- 
va loro Repubblica , di regolare la 
loro Chiefa giulta la forma, ch’ef- 
fo folle per dare . Vi fu egli rice- 
vuto con plaufo, ed allora fu, che 
pacificamente (labili la fua Dottri- 
na, c la fua Difciplina , feguitate 
poi dai Proiettanti di Fiandra , chia- 
mati dopo Ugonotti , e Calvinifti ; 
la Dottrina dr quali a parlar pro- 
priamente altro non è, cne un am- 
malo degli errori dei Valdefi , di 
Viclcfo , di Giovanni Us , di Gi- 
rolamo da Praga , di Lutero , e dei 
fuo» principali Difcepoli , Carlo 
Stadio, Zuinglk» , cdEcolampadio, 
che fi fecero Sacramentarj . Infatti i 
Calvinifti , e i Protetta nti accorda- 
no , che Calvino ha prefo per fon- 
do di fua Dottrina quella de’ Val- 
defi particolarmente in ciò , eh’ ei 
dice , che nella Sacra Cena del Si- 


gnore non c’è akro , che il Pane* 
ed il Vino fenza, che vi fialapre- 
fenza reale, c locale del Corpo, e 
del Sangue di Gesti Crifto; cosi pu- 
re nel non volere , nè venerazione , 
nè invocazione dei Santi, nè Capo 
vilibilc della Chiefa, né Gerarchia, 
nè Vefcovi, nè Sacerdoti, nèMef- 
fe , nè Fette , nè Immagini , nè 
Croce , nè Benedizione , nè alcuna 
Crimonia di quelle , di cui fi fer- 
ve oggidì la Chiefa per imprime- 
re fornimenti di divozione nei Sa- 
crofanti Mifterj . Colìcche il Cai» 
vinifmo formato di nuovo fui mo- 
dello dei Valdefi non è , che uno 
fchefetro di Religione , non avendo 
nè loftanza , nè unzione , nè ador- 
namento , nè cofa alcuna , che im- 
prima divozione. Nel che Lutero è 
fiato più accorto , e più ragionevo- 
le di Calvino, e i Miniftri ciò non 
farebbono ora, i quali vorrebbono, 
che non fodero cosi avanzate le co- 
te, rovinandone l’antichità. Cosili 
può dire , che Calvino , che fab- 
bricò una Religione , come gli piac- 
que , altro non è con tutto il fuo 
gran fatto , che un Difcepolo di 
Pietro Valdo il più ignorante fra 
tutti gli Eretici. 

Circa poi quelle cofe; che fono un 
pò più fpirituali , ed in cui fa di me» 
llicri , e feienza , e difcemimento 
per bene fpiegarle , a riferva di ciò, 
che infegna circa l’ Eucariftia , egli 
ha prefo quali tutto da Lutero , co- 
me fono tutti Articoli della fua E- 
refia concernenti alla libertà dell 
Uomo da eflodiftrutta j la Grazia, 
che fecondo lai ha Tempre nell’Uo- 
mo il fuo effetto , e ne trafoorta la 
volontà coi» una neceffità afloluta -, 
la Giuftificazione col mezzo della 
fola Fede: la Giuftizia di Gesù Cri- 
fto , che ci viene imputata ; le buo- 
ne opere fenza merito alcuno avan» 
ti Dio % i Sacramenti » che ridacci 
due, ed ai quali toglie la virtù di con-, 
ferir la Grazia-, la Fede , eh’ erto fa 
coofiftere ùv UPa pretela certezza di 
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falvarfi -, l’impoflibilità dei Coman- 
damenci di Dio , la inutilità , e 
nullità de’ Voci a riferva di quello 
del Battefimo, ed altri confimili er- 
rori , che efTo ha tratti dai Libri 
di Lutero per farne la maggior par- 
te del fuo Iftiruco ; PuoflT dire pe- 
rò , che Accorre ci voleva efler Ca- 
po d’ un nuovo Partito , così eflo 
era a proposto per ajutarlo nel fuo: 
ma volendovi cangiare , ed aggiu- 
gnere qualche cofa , lo fece peggio- 
re : Perefempio vuole, che la Fe- 
de Ha femprc mefcol.ua di dubbio, 
e d’incredulità , in vece di dire con 
■ Lutero di qualche mancanza . Dice 
arditamente, clic la Fede, e la Gra- 
zia non potfono mai perderli , che 
il Padre Ecewo non Renerà conti- 
nuamente fuo Figliuolo ; e che il 
Figliuolo non ha la fua Eflenza dal 
Padre , nè lo Spirito Santo dal Pa- 
dre, cdal Figliuolo: che Gesù Gri- 
llo nulla mericòin riguardo del Giu- 
dizio di Dio : che ha avuto timo- 
re di poterli falvare : che Dio creò 
la maggior parte degli Uomini per 
dannarli, non perche l’ avellerò me- 
ritato per le loro colpe , ma perchè 
così li piacque ; che non ha preve- 
duta la loro dannazione per altro , 
che perchè l’ordinò prima di pre- 
vedere i loro delitti: cola, chedi- 
ftrugge aflbluramenee tutta l' idea , 
che aver dobbiamo di Dio. 

Per quello riguarda poi all’ Eu- 
canftia A fa, che quello A è il pun- 
to capitale , in cui l’EreAa di Cal- 
vino c diverfa da quella di Lutero , 
che ha fempre fof tenuto , che fe- 
condo le paiole aliai chiare di Gri- 
llo : prendete , e céstivi : quefio è 
il mio Corpo , che è dato per voi : 
quello Corpo divino è realmente 
pre lente in quello Sacramento con- 
tro i Sacramentar) , che volevano , 
che vi lode folo in Scura . E que- 
llo lo prete Calvino da Zuinglio , 
c da Ecolampadio tutto che per fod- 
disfare l’ ambizione , che ha tèmpre 
Mura di efler Capo di un Partilo , 
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pretenda di dire tutt’ altro ; nel che 
certamente A rende ridicolo , Im- 
perocché dopo di aver adeteato di 
dire in diverS luoghi , che quello 
Sacramento non è una templiee fi- 
gura fenza effètto -, che noi affa- 
miamo il Corpo di Gesù Grillo , non 
fidamente col penliero , e coll' im- 
maginazione , oppure con una vi- 
va rapprefentauza della fua Morte; 
ma che quell’ c colla bocca fpiritqa- 
le della Fede , e che ha la virtù di 
darci realmente quello Sacramento, 
c di applicarlo all’ Anime noftre 
per nutricarle ; dopo , dico , di a- 
ver affaticata la mente per inventa- 
re nuove efprelfioni fu quello pro- 
pofito , trovali , che altro non di- 
ce , che ciò , che didero i Sacra- 
mentar) : ConcioflìacoCachè final- 
mente non lafciando per altro di 
foftener fempre , che Gesù Crillo 
non è che in Cielo , e che non ha 
luogo altrove , profeguidc chiara- 
mente , che alia perfine per qua- 
lunque cfficaccia li doni la Fede , 
non pone realmente il Corpo di Ge- 
sù Crillo in chi riceve quello Sa- 
cramento , ma che ella fa loro fo- 
lamence credere quando lo prendo- 
no in memoria della Padrone del 
Salvatore, ch’egli è morto per noi, 
e che vivifica, e jiodrilcefpiritual- 
mente l’ Anime noilre colla grazia, 
e col divino fuo Spirito . Lo che 
tanto è vero , che nel luooo lidio 
in cui dice Calvino con tante pom- 
pofe efprcffioni , eh’ eflb A dà a noi 
non per Fede, ma realmente nella 
Santa Cena è «diretto di confeda- 
rc in termini formali , che quello 
fucccde nel comunicarli il fuo Spi- 
rito , c la fua Vita, tuttoché len- 
za carne non entrando in noi ; e 
quell’ è ciò , che Zuinglio , e tut- 
ti i Sacramentar) dicono altresì nel- 
lo fteflofenfo, in cui dice S- Paolo, 
che Gesù Crillo abica per Fede nei 
noftri cuori. E così per vero dire 
Calvino ha fempre attratto tutro 
dagli Eretici fuoi ptedcccflori ; e 
G l A può 
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fi può dire , che la fua Iflituzio- Inferno, debba intenderfi in quello 

ne, che è la lua grand’Opera, al- fenfo: che Gesù Crifto abbia foffer- 

tro non fia a parlar propriamente , ta la pena dei Dannati con quefta 

che una raccolta di ciò , che ha fola differenza , che la fua fu a 

micetto più a fuo gutto dai fctic- tempo , quella de’ Dannati eterna. 

ti di Lutero, e di Melantone , in Che la vera Chicfa è caduta in confcf. <K 

Zuinglio, e in Ecolampadio. Ecco rovina , e defolazione , e che Dio r<-de.ec»t- 

quai fieno i dogmi del Siltema Cai- ha fufeitato Calvino , e i fuoi Se- de ** 

vinifiico-, e inquanto allaDil'cipli- guaci per follevarla . Che la Sacra aifcn».* 

na cflb la regola autorevolmente al- Scrittura è la regola di tutta la Vc- 

l’ incirca, come l’aveano regolata riti , e che erta contiene tutto ciò, 

»eHc Chiefe preteferi formate . Sta- eh* è neeettario per lo fervizio di 
bilendo Cond itori , Colloquj , e Si- Dio , e per noltra falure j e che 
aodi, Ànzianf7“Diaconi , e Sovra- per conseguenza non fi debbono am- 
intendenti, la forma delle orazioni, mettere Tradizioni , fe non fono ef- 
C delle Prediche , e la maniera di prettamente contenute nelk Sacra 
celebrar la Cena, dibattizzare, e di Scrittura . Che riconofcono i Libri 
lèppellire i Moni , del che fevel- Canonici dieflà, e che li diftinguo- 
leremo trappoco . In cotal guifa no da quelli , che non fon tali , 

Calvino divenne Pontefice , o per n oo tanto dal confenfo, edichiara- 
«neglio dire Califo di Ginevra , c aione della Chiefa , quanto per la 
colla fua accortezza , ed induttria, teftimonianza , e perfuafione inter- 
c col mezzo della continova appli- na dello Spirito Santo. Che non ci 
cazione alla fatica , agl’ impieghi fono , che due Sacramenti iftituiti 
della fua Carica , ed agli affari una da Gesù Crifto , il Battefimo , e la 
riputazione così grande , e tanto fanta Cena . Che la Confermazione 
credito, ed autorità acquiitofiì non è una cofa ridicola . Che la Con- 
folamente nel Coneiftoro , maezian- fcflìone auricolare è ufciea dalla boc- 
dio nel Configlio, che nulla di ri- tega di Satanatto . Che nè il Bacte- 
marchevole fi faceva, fenon per fuo fimo , né la fanta Cena non conte- 
avvifo. Il fuo poter però non fi reftri- rifeono alla Grazia , ma fono fola- 

S neva folamente in Ginevra, ma e- mente fegni , ovvero teftimonianze, 
efe ancora le fuc diligenze fin nel- ed arre ai quefta Grazta . Che la 
la Francia , inviandovi molti Mi- fanta Cena non è (tata iftituita per 
niftrì feelti da lui per iftabil irvi , e fare un’obblazionc del Corpo di Ge- 
regolare fecondo la fua Difciplina sù Crifto all' Eterno Padre -, e con. 
le nuove Chiefe Protettami nella feguentemcntc , che il Sacrifizio del- 
-tnaggior parte delle Città del Re- la Metta dee edere abbolno , come 
gno , dove fi cangiavano il nome , derogante al Sagrifizio della Paflìo- 
c facevano le lore Prediche , e la ne, e Morte di Crifto. Che ilCor- 
Joro Cena con gran fegretezza per po di Gesù Crifto non è punto nel 
effervi i Regj Editti in quefta ma- pane, nè focto il (imbolo del pane, 
teria in un lommo rigore. Frappo- nè il Sangue nel calice al Sacramen- 
co vedremo come fi fieno avanzati, to dell’ Altare : e che Gesù Criftoci 
Ecco la numerazione fommaria nodrifee , e ci vivifica in eflò colla 
dei loro errori , come fi feorgono in foltanza del fuo Corpo , e del fuo 
parte nella lor pretefa Contettìooe Sangue col mezzo deila Fede -, c che 
di Fede, e nel loro Cattechifmo, e il pane , ed il vino fono fola niente 
in parte nei Libri di Calvino. fegni del Corpo , e del Sangue di 

■mri a** Tengono , che l’Articolo del Sim- Gesù Crifto , che è fcparato da noi 
«alvuùfci . bolo circa la difccfa di Crifto all’ quanto alla dilUnza del luogo . Che 

que. 
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«mefto Sacramento dee cffer prefo metto in un Viaggio, 
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da ogni uno fotto ambedue le fpe- 
cie . Che il Purgarono è una illu- 
sone inventata dal Demonio, cche 
non deefi pregar per i Morti . Che 
l’ interceilìoDC de 'Santi altro non è , 
che un’ abufo, e che non è lecito 1’ 
invocarli , nè venerare le loro Im- 
magini , nè oflcrvare le Felle loro . 
Che le Indulgenze lonoufcite dalla 
bottega del Demonio , non meno 
che le leggi dellaChiefa, che proi- 
bifeono l’ufo di certe vivande. Che 
tutti i Pallori hanno un potere u- 
le nella Chiefa, fotto il Sommo 
po , e folo Vefcovo univcrfale , 
Gesù Criilo -, e che il Papa c pro- 
priamente 1’ Antkrillo . Che il pec- 
cato Originale anche dopo il Batce- 
fimo è tempre peccato quanto alla 
colpa , tuttoché la condanna ne fìa 
abbollita ne’ Figliuoli di Dio , che 
non la imputa loro per fua gratui- 
ta bontà . Che le buone Opere de’ 
Giudi non hanno alcun mcrico ap- 
pretto Iddio -, e che , avvegnaché Id- 
dio conceda loro il fuo Svito Spiri- 
to , non pottòno uulladimcno com- 
piere intieramente i fuoi Comanda- 
menti , l’ottervazione de’quali è im- 
pedìbile . Che i primi moti della 
Còncupifcenza , ancorché non deli- 
berati , fono peccato mortale . Che 
i Giudi fono tali , mediante la fola 
Giuflizia di Chilo , che viene loro 
imputata , e che fono refi partecipi 
di ella colla fola Fede , da cui non 
Bollono decadere . Che Iddio col fuo 
lblo volere predellina gli Uomini al- 
la morte , e dannazione eterna -, e 
che ne ha creati alcuni , acciocché 
pecchino, ed acciocché eternamente 
li dannino . Che Iddio fi è l’ Autor 
del peccato, e SacanattbilMimdro. 
Che lo Stato Monacale , e gli Or- 
dini Religiofi fono contrari al Cri- 
iliariefimo . 

In quedo {letto tempo comparve 
Michele Serverò Spagnuolo, ilqua- 
le imbcvucofi degli errori di Lute» 
io , pofeia dell’ Alcorano di Mao- 


, . » 

che fece in • 

Atilica , mefcolo"^ utile du: Sette 
in quella di Calvino, e di molte al- 
tre antiche Erette , per far' un mif- 
cuglio d’empietà, e di Ateifmo. E 
per farne , come un tentativo , co- 
minciò a foftenere , che non v’ era 
Trinità: che Dio non era, chauna 
fola Perfona : che era una immagi- 
nazione il credere, che vi fotte uno 
Spirito Santo : che Gesù Chilo non 
era Dio, ma un puro Uomo : che 
il Batcefimo de’Fanciulli era inutile^ 
e che non bifognava battezzarli , fe 
non nell’età di $o. anni . Olcrtdiciò 
faceva una mefcolanza sì llrana di 
Dio , c delle Creature, che diceva, 
che Iddio ettèndo in una pietra , era 
propriamente pietra , e che all’ in- 
contro la pietra era Dio, e così de- 
gli alcri . Ettendo coitui capitato a 
Ginevra , con intenzione di {cavalca- 
re Calvino, e (labilirvifi, vi fu cosi 
mal ricevuto, che all’iilanze di Cal- 
vino medefimo il Magiflrato lo con- 
dannò al fuoco. 

Comparvero nello (letto tempo gli ubiquiai . 
Ubiquilti. L’Autore di quella Set- 
ta fu un tal Brenzio , il quale non 2^,‘Lr.»*» 
potendo da un canto tollerare la 
Dottrina della Trafodanziazione, e / 
dall’altro , non volendo negare la 
realità del Corpo di Gesù Criflo al 
Santo Sagramento dell’ Altare , pcu- 
fotti una nuova maniera di prefen- 
za , dicendo , che il Corpo del Si- 
gnore dopo la fua Afcenfione era in 
ogni luogo *, e che , ettendo foriero 
nel Vangelo , che Itava alla delira 
del Padre , ciò lignificar volea , che 
era per tutto , perchè la Delira di 
Dio c in ogni luogo -, e che in que-' 

Ila maniera era il Corpo di Gesù 
Criilo nel Santo Sagramento dell’ 

Eucarillia . . ... 

Oltre di quello errore , c gli al- 
tri , che aveauo di comuni co*Lu:e- 
rani , tenevano ancora , che il Vau- 

f elo non folle una Legge , che ob- 
ligalfe, ma folamence una buona, 
cd allegra nuova, clic «infoiava. , , 

Fu, * •’ 
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Sfrontati • Fofonvi ancora in qucfto tempo 
JuitaTj. », a ' cri Eretici , detti Sfrontati > per- 


che fi rafchiavano la fronte con un 
ferro , finche ne ufciva il fanguc -, 
poi mettendovi dell’ olio , fi diceva- 
no Criltiani fenza altro Battefimo . 
Dicevano ancora , che lo Spirito 
Santo altro non era, che una eleva- 
zione , o movimento , che fi fente 
nell’Anima , portante i penfieri , e i 
Sentimenti verfo Dio ; e per confe- 
guenza , che non ellendo Dio , ma 
una cofa, che fi forma in noi, era 
una fpecie d’idolatria l’adorarlo . 
Ahfco » Giovanni Alafco Polacco fi fé ve- 
Ju£Tr. 4. derc anche elfo in qucfto tempo, il 
quale di Barone , e Vcfcovo , che 
Jùr.107. cra s fece prima Luterano , poi 
Zuingliano, c Sacramentario; e per 
far qualche cofa di fuo capriccio , 
che rendcfle confiderabile il fuo Par- 
tito, inventò una nuova Ipiegazio- 
ne del fenfo delle parole Eucarifti- 
«he : qutft 0 è il mio Corpo', dicendo, 
che fi debbono intendere in quello 
fenfo : quefto , cioè adire, non il pa- 
vé , ma tutto queft' atto iella Cena e 
il mio Corpo . Inoltre rifiutava il Sa- 
cramento del Battefimo, dicendo , 
che era fiato convertito in idolatria, 
cntoildo. Un’altro Eretico Sacramentario , 
St»dtT.u», chiamato Valentino Cratoaldo , fé- 
gnalortì con una nuova fpofizione 
delle Indette parole , ftorpiandole 
per guadar la Verità , dicendo, che 
in vece di: Quefto è il mio Corpo-, dee 
(tare, ed eftenderfi cosi: Il mio Cor- 
po è quefto , cioè' il mio Corpo è pa- 
ne, e Carne , ma pane, e carne spi- 
rituale, e vivente, difeeja dal Culo. 

Un’ altro , detto Enrico Bulinge- 
ro, che era Zuingliano, voleva per- 
fuadere a’fuoi Seguaci empiamente , 
che il Papa forte l’Anticrifto . 
OCasdro. Un’ altro , nominato Ofiandro , 
arrollato alla Setta di Lutero, fo- 
lteneva, che 1 ’ Uomo era giuftifica- 
to non colla Fede , come dicono i 
Luterani , e i Calvinifti , ma colla 
Giuftizia dfcnziale di Dio . 

Amfdorfio diceva , «he le buone 


luliagere. 

»*i. 
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Opere erano non fidamente inutili ', 
ma ancora pcmiciofe , c nocevoli al- 
la falute. 

Giorgio Maggiore al contrario fo- Glorilo 
ftcneva , che le buone Opere erano 
talmente ncceflarie alla falute , che '«7. 
i Fanciulli non per anche pervenuti 
all’ ufo di ragione, tuttoché battez- 
zati , non poteano falvarfi , perché 
non poteano far buone Opere . • 

Comparve ancora in quello rem- Luca s«em-‘ 
po un Beftemmiatorc cfecrando 
chiamato Luca Stemberger, il qua- 
le, benché fi diceflc Difcepolo di Lu- 
tero , facea nulladimeno profelfione 
di una Dottrina mefcolata di Gm- 
daifmo. Impugnava il Miftcro del- 
la Santiflìma Trinità, dicendo, che 
un tal nome era fiato inventato per 
fignificare tre Dei . Negava la Divi- 
nità di Gesù Cnfto, aderendolo pu- 
ro Uomo . Befiemmiava contro lo 
Spirito Santo 4 Solteneva , che la 
Santilfima Vergine avea partoriti 
molti Figliuoli , prima diGesùCti- 
fto , laonde negava la fua Virgini- 
tà . Diceva, che bisognava lavorar -ettìiy» 
la Domenica , ed aftenerfene il Sab- 
bato . Non ammetteva il Battefimo, 
e befiemmiava con motti efecrandi 
contro il Santiflì mo Sacramento del- 
l’Altare. 

Si videro ancora in quello tempoDeiftì ,or. 
i Defili , ovvero Trinirarj , che eb- Tdoì- 
bero per Capo della lor Setta un ^r.H-. 
Mimltro di Cracovia, detto Gtego- »,*. 
rio Paolo, il quale agli altri errori 
del Luteranifmo aggranfi; ancor que- 
llo. Primieramente confeffava quan- 
to al nome il Padre , il Figliuolo , 
lo Spirito Santo; ma negava , che 
fodero tre Pcrfone ; aderiva , che il 
folo Padre era Dio , non gii altri 
due ; che l’ Ellenza di Dio non può 
ertere veduta in fe da* Spiriti Beati . 

Che Iddio , eliendo Spirito , dovea 
erter pregato folo mentalmente , non 
colle orazioni vocali ; che gli An- 
gioli cattivi furono cattivi fin dalla 
raro creazione , e che non ebbero 
mai le grazie accertane per erter 

boo- 
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buoni , non meno che Adamo nello 
ftato d’ innocenza , per perfeverare in 
effe : che l’intendimento Umano è 
eterno : che il libero Arbitrio è una 
potenza puramente partiva , e non 
attiva , ncceflìtata di agire da’movi- 
menti dell’appetito inferiore . Di- 
ceva ancora , che chi pecca , unifor- 
ma la fua volontà a quella di Dio , 
eoficché ella è tale, quale Dio vuol, 
che ella fra . Infegnava , che non bi- 
fogna credere , le non ciò , che fi 
conofce da fe , ovvero che può effe- 
re conofeiuto da ciò , che è certo 
per fe : che il Corpo dalla Morte 
corrotto non rifufcitcrebbe lo fteffo, 
che era flato ; e che però non bifo- 
nava badare alla fua lepoltura: che 
Anima in quanto è la forma del 
Corpo , fi corrompe con effo , e che 
in quanto ella è puro fpirito , non 
poteva feparata dal Corpo patire al- 
cuna pena di fuoco materiale dell’ 
Inferno . 

laicoce&li. L’ errore de’ Laicocefali venne dal- 
P Inghilterra , dove i primi diferto- 
ri della Fede Cattolica chiamarono 
Enrico Ottavo , Sovrano Capo do- 
po Gesù Crifto della Chiefa d’ In- 
ghilterra , ed Ibernia in tutti gli af- 
fari tanto fecolari , quanto fpiritua- 
li. La qual qualità diedero quc’Po- 
• poli dopo la fua mone a Odoardo 

fuo Figliuolo, tuttoché Fanciullo, 
poi alla Regina Lifabccta; di ma- 
SdmJtr.Sàf- niera che una Femmina era Capo 
mtf infinti. Supremo della Chiefa Anglicana 
e coloro, che non volevano ricor, o- 
feere un tal Capo , e giurare , che 
così credeano, erano podi prigioni, 
fpogliati dc’loro beni , e finalmen- 
te condannati a morte con diverfi 
fupplizj . E la cofa arrivò a tal’a- 
bufo, che i Vefcovi riceveano dal- 
le Patenti Reali l’Autorità di vib- 
rare le proprie Chiefe, e di eferei- 
tare le Vefcovili Funzioni: e il Ré 
cangiava , modificava , e limitava 

S aio potere a fuo arbitrio , pre- 
ivendo loro ancora ciò, che pre- 
dicar doveano , ovvero proibendo lo- 
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ro affatto il predicare , e mandando- 
ne altri in fua vece nelle loro Chie- 
fe . 

I Puritani , che fono una Setta 
di Calvinifti , levaronfi in Inghilterra ’ 

poco dopo , c furono cosi detti da 
quel , che non erano -, mentre affet- 
tavano d’ effer tenuti per più puri 
degli altri in materia di Religione: 

Perciò non voleano adunarli nelle 
Chiefe, che aveano.fervito acatto- 
lici, e non voleano ritenere alcuno -, 
de’loro ufi , o cerimonie; coficchè 
nel principio uno de' loro Miniftri 
volle anzi perdere mille feudi di pcn- 
(Ione, che li venivano dati, che por- 
tar l’Abito Chcricale , o la barctta 
a croce , fedamente come facevano 
gli altri . 

Un’altra Setta di Puritani , o fie- ***** i * r *' 
no Calvinifti , chiamati Unti d’In- 
ghilterra , fi ft vedere in una Pro. *j». 
vincia di quello Regno, il Capo di 
cui fu un tal Urit , che aggiunte i 
feguenti agli errori del Calvinifmo: 
che niffuno peccava, fe non chi non 
voleva ricevere la fua Dottrina , da 
effo chiamata Dottrina di Verità : 
che tutto il nuovo Tcftamento al- 
tro non era , che una predizione 
delle cofe avvenire ; e con quello 
rifleffo , avvegnaché confeffaffero , 
che Gesù Crifto era ftato una volta, 
nulladimeno dicevano, chcbifogna- 
va credere , che forte per ritornare 
un'altra volta vifibile fopra la Ter- 
ra, prima deli’ univerfale Giudizio: 
che colui , al quale fono flati una 
volta perdonati i fuoi peccati , non 
pecca più. 

Gl’Illiricani fi videro nel tempo Illirici#, 
fteffo. Autore de’quali fu un certo 
Mattia Illirico ; il quale , oltre gli 
errori del Luceranifmo, che proicf- 
fava , rinnovò ancora l’ Ereha de’ 

Manichei circa la cagione , e l’cffen- 
za del Peccato , che diceva edere 
una foflanza cattiva di fua natu- 
ra. Fu collui convinto altresì in Vic- 
tembergh d’ aver’ infegnato l’Aria- 
nifmo. • j -, 
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ftalici!. Certi Miniftri Luterani diSvevia 
in quefto ftefto tempo furono detti 
Paftiglieri \ i quali , effendofi adu- 
nati per ifcrivere contro Eeolampa- 
dio , foftenevano , che il Corpo di 
Gesù Crifto era veramente , real- 
mente prefente nell’ Eucariftia , ma 
che c’ era nella foftanza del Pane 
nafeofto , e coperto per 1* appunto 
come la carne di qualche Volatile 
in un Particelo. 

Svrentìfci- ' Un’altro Eretico, detto Gafpare 
dìo . Svventifeldio fi fé vedere nello fteffo 
Sndtr.H*. tem po . il quale , avendo prima ab- 
bracciato il Luteranifmo, volle po- 


feia fere una Setta a parte fotto pre- 
tefto di certi entufiafmi, eh’ ei pro- 
vava, e rivelazioni, che pretendeva 
di avere , di cui fervivan per auto- 
rizzare gli errori , che infegnava , 
che confiitcvano nel rovefeiare Por- 


tello di certi entufiafmi, eh’ ei pro- 
vava, e rivelazioni, che pretendeva 


rizzare gli errori , che infegnava , 


dine delle parole del Sacramento , 
dicendo: non quefto è il mio Corpo, 
ma il mio Corpo è qiuflo : cioè del 
pane, della carne, ec. Non ammet- 
teva la facra Scrittura , negando , 
che forte Parola di Dio, e diceva , 
che non doveafi accomodare la Fede 
alla Scrittura , ma anzi la Scrittu- 
ra alla Fede . Diceva , che Crifto a- 
vca portato il fuo Corpo dal Cielo: 
che la fua Umanità era Hata gene- 
rata dallo Spirito Santo : che que- 
lla Umanità era un non fo che di 
mezzo tra Dio , e la Creatura j e 
che dopo l’Afcenfione quella Uma- 
. nità era diventata Dio : che la for- 

za, che è nella Parola divina pre- 
dicata, è il Figliuolo di Dio, ed il 
Verbo: che laGiuftizia, laSapien- 
za, e le altre Virtù, che fono efen- 
zialmente in Dio, fono altresì ino- 
gni Uomo ; c che n’è dottato in 
maniera , che fi può dire , che fia 
Dio per la Divina Natura , che ha 
in lui . 

Bìbbliftì. Altri , appellati Bibbiirti , dice- 
ftndtr.Hér. vaDO) c hc non bifognava infegnar’ 
altro, che il puro Tello della Bib- 
bia fenza fpiegazione alcuna ; im- 
perocché ogn’uno è baftcvolmente 
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illuminato dallo Spirito Santo per 
intenderla. Laonde non ammetteva 
alcun Itudio di Filofofia, odi Teo- 
logia , come feienze vane . 

Varie altre partite d’Ercrici Sacra* 
mentarj furonvi in quél tempo ac- 
cordanti in ciò , che negavano la rea- 
lità del Corpo di noftro Signor Ge- 
sù Crifto nel Santo Sacramento ; 
ma difeordanti nella maniera di 
fpiegare ciò , che creder doveafi di 
erto. 

Ve n’ erano di Significativi , che «gnificifi. 
diceano , che nel pane della Cena TU 
v’era fidamente la figura del Cor- 
po di Gesù Crifto. 

I Trepidi, che il pane della Cena Tropi»? . 

era la figura di erto . lauti*!. 

Gli Energici , die quella era la 
virtù , e l'energia di erto . 

Gli Arrabonarj , che era un' 

Arra del Corpo del Signore . **** 

Gli Adeffenari , che doveafi ere- Adeflimui , 
dere , che erto forte in qualche ma- 
niera nel pane della Cena . Ma non 
avendo potuto accordarli per Spie- 
gare , qual folle quella maniera , li 
divifero in quattro paniti . Gli uni 
foftenevano, che bilognava credere, 
che forte nel pane . Altri , intorno 
al pane . Altri , col pane -, e gli ul- 
timi finalmente, fotto il pane. 

Jacopo Arminio Olandefe, Capo Arminitnl* 
della Setta degli Arminiani , volle 
ritormare il Calvinifmo , troncan- 
done gualche errore, ed infognando 
le verità contrarie . I fuoi Seguaci 
prefentarono dopo la fua morte una 
Rimoftranza agli Stati di Olanda , 
dalla qual cofa furono chiamati Rj- 
moftranti : in cui propofero cinque 
Articoli , che profeffavano diretta- 
mente opporti a cinque errori di 
Calvino . 

II primo , che nertuna Creatura 
Umana perifee, o fi danna per man- 
canza della Mifericordia di Dio con- 
tro quello , che infegna Calvino : 
che Dio ne creò molte per eterna- 
mente dannarle, affinchè fieno ftro- 
mento della fua collera , ed efem, 

pio 
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£ìo della fua fovcrità ; e che per 
tarli pervenire ad un fine così infe- 
lice , eflfo le priva della facoltà d’in- 
tendere la fua Parola , ovvero col 
mezzo della predicazione di erta li 
accieca , e li indurifee Tempre più . 
Il fecondo , che Iddio non ha aflb- 
lutamente determinato di riprovare 
alcuno, le non a cagione dc'proprj 
peccati ; contro quello , che dice 
Calvino , che Iddio avea riprovaci 
f 4 >. aj. coloro , che condanna all’ Infetno ; 

e ciò puramente , perchè volle ef- 
cluderli dalla fua Eredità. Il terzo, 
che l’ Uomo può rclitteie alla Gra- 
zia di Dio ; contro ciò , che dille 
Calvino , che ella eccica , e muove 
la volontà dell’ Uomo, ma non nel- 
la maniera creduta ne’paffati Secoli; 
ficchè fia in noltro Arbitrio l’ubbi- 
dirle , o il refifterle ; ma facendo- 
la operare necelfariamente . Il quar- 
to , che Gesù Grillo è morto per 
tutti gli Uomini , contro quello , 
che Teodoro Beza , e eli altri Di- 
fcepoli di Calvino foltennero nel 
Colloquio diMompellieri, che Ge- 
sù Crulo non era morto per tutti , 
e che non avea fparfo il preziofo 
fuo Sangue per gli Empj , ma che 
avea fotfcrta la morte per i foli 
Prededinati. Il quinto, che coloro, 
che hanno creduto una volta , e che 
hanno ricevuto il dono della Fede , 
polfono perderlo , e deccadere dalla 
Grazia ai Dio per propria colpa ; 
contro ciò , che difle Calvino , che 
la Fede non fi perde mai , e che , 
ertendo una volta impreffa la Verità 
di Dio nel cuore dell’ Uomo , non 
può più venir cancellata . 

Attili. Ecco le cinque Verità oppofte da 
Arminio agli errori dei Calvinidi . 
Ma dopo di ciò , invece di confi- 
navate a riconofcere le altre Verità, 
e combattere gli alcri errori fi fece 
autore di alcune opinioni erronee , 

? [uafi per fodituirle agli errori con- 
ucati : perchè inclinando da un 
canto all’ Ercfia dei Laicocefali , e 
con una martìtna politica , ed una 
Tomo I, 


prudenza mondana volendo appog- 
giare il fuo Partito al favore de- 
gli Stati d’Olanda , e cattivarli la 
loro benevolenza , foftenne, che la 
cura, e la condotta degli affari del- 
la Religione apparteneva al Magi- 
ftrato focolare , anziché ai Sacerdo- 
ti , e agli Ecclefiaftici : eh’ era pro- 
priamente incombenza di elfo Ma- 
giftrato il convocare i Concilj fieno 
Generali , o fieno Provinciali , e che 
ad elfo fpettava fpczialmente il 
prefiedervi . 

Corrado VoerzioMiniftro, c Pro- foeni». 
fortore di Leiden in Olanda foften- 
ne nuovi errori , e nuove berte ra- 
nfie contro Dio , alle quali non 
aveva penfato Calvino , e trovò Di- 
fccpoli, che ciecamente la fua nuo- 
va Dottrina foguitarono, di cui ec- 
co i Capi principali . Che c’era in 
Dio qualche moltiplicicà , ovvero 
diverfità . Che c’era in Dio qual- 
che principio di mutabilità . Che 
tutto ciò , che è in Dio non è fo- 
rtanza di Dio , sia che fi davano 
in lui delle proprietà accidentali . 

Che Iddio non è totalmente indivi- 
fibile, nè totalmente infinito nel fuo 
edere , c che l’ immenfirà , clic gli 
fi attribuifee era fra gl’ imponibili. 

Sibrante Luberto Miniitro Calvi- 
nifta s’oppofe con forza a Voerzio; 
ma volendone confutare gli errori , 
in parecchi alcri cadette , i princi- 
pali de’ quali fono : Che Iddio prc- 
dettinò la maggior parte degli Uo- 
mini alle pene infernali col tuo pia- 
cere affoluco, e a quell’ effetto prc- 
ordinolli al peccato , e alla necdficà 
di commetterlo . Che Gesù Crirto 
non era morto per tutti gli Uomi- 
ni , m3 folamcnte per gli Eletti t 
che Iddio non vuole , che tutti quel- 
li , ai quali vien predicato il Van- 
gelo fi falvino , e che non vuole 
conceder loro la Grazia fufficiente , 
e necertaria a poter convertirli : che 
tutti i convertici fono tali per una ‘ i 

virtù Divina, a cui non portono re- 
filiere , e che convertiti una volta 
H noa 
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no» poflono più decadere dalla Gra- c in altre Provincie . Ne parleremo 
zia di Dio , nc perdere la Fede per frappoco più diftefamente . Tengo- 
propria colpa . no , che quelli della loro Setta ha- 

Si fc vedere ancora nel i£zj. in no (lati cliiamati Immediatamente 
Spagna la Serta degl’ Illuminati cosi da Gesù Grillo , come furono gli 
detti , perche pretendevano di aver Appoftoli , e cne liano fiati fpe- 
riccvuti lumi , e cognizioni occul- diti llraordinariamente da parte fua 
te al relìante degli Uomini . Defcri- per compiere , e per predicare il 
veremo i loro Dogmi , e gli eflfer- tuo eterno Vangelo. Che tutti quel- 
cizj loro nella Religione di Spagna, li, che imprendono il Minmero 
Nel lójj. furono prcfentace a In- Eccleliaftico , c che non fono chia- 
nocenzio X. le propofizioni fe- mati immediatamente da Gillo , 
guenti attribuite a Gianfenio Vefco- come ehi nè fono punto Minillri 
vo.' d’Ipri . Furono condannate da del Signore, ma anzi Minillri dell* 
quello Papa , la lidia condanna fu Anticnllo . Che effendo Iddio uno 
confermata da Al diandro VII. fuo fpirito puro vuol elfere onorato fo* 
Succelfore nel i6f6. lamcnte in ifpirito, e che per con. 

I. Alcuni Comandamenti di Dio fo- feguenza tutte le azioni elleriori di 

no imponìbili agli Uomini giufti,an- Religione, fono non fidamente inu- 
che quando vogliono, e li sforzano di tili , ma nocevoli, e che perciò bi- 
admpierli fecondo le forze, che han- fognava levare tutti gl’ Uffizj Di- 
no prefenti , e la Grazia manca loro , vini , e i Canti dalla Chiefa : che non 
dalla quale fono refe potàbili. lì debbono faregenufleffioni , o altri 

II. Nello (lato della Natura corrotta atti di riverenza cllema per onorar Id- 
Don li relìile mai alla Grazia interna, dio : ch’era una Superazione va- 
lli. Per meritare, ovvero demeri- na 1’ accendere candele nel giorno 

tare nello fiato della Natura corrotta, chiaro , e il fervidi di Cotte , di Pi- 
non è neceflaria all’ Uomo la liber- viali , di Gmici , e di Stole , ed 
tà, ch’efdude la nccetàtài maba- altri ornamenti Sacri: ch’era unl- 
fia la libertà, ch’efcludela violenza, dolatria il fabbricar Chiefe , l’ in- 

IV. I Semipelagiani ammetteva- nalzar Croci , e Immagini di Gesù 

no Ja necctàcà della Grazia interio- Crillo , e de’ Santi , e render loro 
re preveniente da ogni atto in par- alcuna venerazione . Cenfuravanoi 
ticolare eziandio per lo principio nomi di Monaci , di Frati , di Re- 
della Fede , ed erano Eretici , per- ligiofi , di Abbati , di Cardinali , 
che volevano , che quella Grazia del Papa, dicendo, che non ne vièti 
folle tale , che la volontà potdie fotta menzione nella Sacra Scrittu- 
rcfifterle , ovvero ubbidirla . ra . Non ammettevano pure il no- 

V. E’ un parlare da PelagianoP me di Sacramento, e dicevano, che 

aflcrire , che Gesù Crillo Ila mor- il Battelimo coll’acqua non era d* 
to, ovvero ch’abbia fparfo il fan- Ifiituzione Divina > finalmente fan. 
gue generalmente per tutti gli Uo- no elfi confìllete il principale della 
mini . Religione nell’ Orazion Mentale , 

Quelle cinque Propofizioni come dove proccurano di eccitarli a fervo- 
dilfi furono condannate dal Sommo ri fenfibili , e cosi forti , che li por- 
Pontcfice il di nove Giugno i£f $. tano a mozioni , e tremori di tut- 
come temerarie, empie, ed eretiche, to ij Corpo , 1* che prendono per 
La Setta dei Tremanti! s’alzò do- un contraffegno di gran perfezione \ 
po alcuni Anni in varj luoghi d’ c per ciò fono fiati chiamati Tre- 
lnghilterra , dove cagionò molte manti . 

turbolenze . Si fparfe nell’Olanda Tutte quell’ Erefic , e molte al- 
tre » 


Digitized by Google 


DELLE RELIGIONI. 5, 

tTe , che fi fufciearono da Satanaflò Dottrina degli Eretici -, coficchè 
nella Chiefa far non poterono però hanno Tempre mantenuta la Chiefa 
in Maniera , che la Chiefa Roma- nell’unità della Fede, c del fuo Cu- 
na non fi confervaflc Tempre pura, po vifibile . 
c uetta ; la quale le condanno ne’ 

Tuoi facri Concilj , ne’ quali pre- Della Religione d'Italia. 

Cedeva lo Spirito Santo , c le pre- 

cepitò nel profondo dell’ Abiflò . T7LI l’Italia altre volte Regina di <nr 
Qpcfte faHie Religioni , ciò non J* tutte le Nazioni per la grande *“'*■ i" 
oftantc in molti luoghi ancora fuf- eitenfione dell’ Impero Romano 
Tritono -, e in molte Perfone , che Riconofce per Principe maggiore fra 
trafmettono ai loro Pofteri gli er- gli altri il Sommo Pontefice ; lagiu- 
rori , in cui fono allevati, come risdizionc Spirituale di cui fieften- 
fanno gli Ebrei, e i Turchi , e gli de fu cucci 1 Regni, e PaefiCatto- 
altri Eretici . E fe fi ricerca alla mag- lici . San Leone favellando di Rt>- 
gior parte dei Religionarj , perchè fi ma , dice con gran ragione , eh* 

Siano feparati dalla Chiefa Roma- eftendo divenuta colla Sede Sacra di 
na *, e perchè feguitino piuteofto la San Pietro la Capitale del Mondo , 

Setta di Lutero , di Calvino , o di cria dovea prefiedere , e fignoreg- 
qualch’ altro Eretico , che quella giar più lontano, e con maggior e- 
«gli Anabaccifti , o di altri, altro ftenfione di Paelc più per la Reli- 
non fanno rifpondere , fe non , che gione , che col temporale Domi- 
anche il Padre fuo avea feguitata nio: ecomechèdla fi ha accrefciu- 
quella Religione . E fe nella dif- ta con tante Vittorie per Mare , e 
grazia del tempo in cui effa s’ intra- per Terra , e che abbia dilatati i 
dulie , i Turchi , gli Ebrei, ovve- confini del proprio Impero , tutta- 
ro gl’ Idolatri tollero venuti in foc- volta fi è aflòggetati più Popoli iu 
corto degli Eretici ribelli del Regno mezzo alla pace del Criftianefmo , 
di Francia con 'quella libertà , che di quello fia con le Tue fatiche, ed 
v' impegnò gli altri , farebbonodi- impieghi Militari: quindi è , che 
venuti colla fi erta facilità Maomct- i Tuoi Abitanti fono il Popolo e- 
tani , Ebrei , o Idolatri , c non man- letto , la Nazione Santa , la Città 
cherebbono fimilmente d’ impiegare Regia , c Sacerdotale. 

Dottori per gi uftificar il cangiameli- Roma adunque al prefente è la 
to della loro credenza . Sede della Religione per la Refi- 

Ecco come in ogni tempo il De- denza dei Succeltori di San Pietro-, 
monio ha perfeguitata la Chiefa e la pietà de’ Principi Criftiani ha 
fufeitando novi errori contrarj alla fatto , che il Capo della Chiefa 
Fede , che n'è il fondamento . Ma fia divenuto un Principe temporale 
non mancò altresì il Signore di dar- ancora , col mezzo delle loro libe- 
ci Dottori, che hanno dilfipace que- ralità . E noi la confideriamo come 
fte Tenebre, c fatta conofcere lave- Santa, e come Criftiana , efTendo 
rità a chi gli vuol efier fedele . Tut- lotto il Dominio dei Succeltori di- 
ti quelli valentuomini chiamati da San Pietro , che ne hanno avuta la 
Gesù Crifto luce del Mondo , e Sa- Sovranità nella continuazione de’ 
le della Terra , perchè fono nella tempi . 

Chiefa per prefervarla dalla comi- La Santa Sede è un luogo , in 
rione dei Vizi , e degli errori , e cui rifiede il Succeflbre di San Pie- 

r r diftruggcrli quando 1'incontrano, tro , il Vicario di Gesù Crifto , il 
fono nelle occafioni , c pecelfità Capo della Chiefa militante: que- 
adunati ne’ Concilj pei opporli alla Ito è quel luogo dell’Arca, che fi* 
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chiama l’Oracolo: quello è il Tro- 
no dell’ Apocalllfe , a cui fonoque’ 
Santi Vecchi affilienti : la fua con- 
dotta c Divina , le fue raaffimc Spi- 
rituali , ed il fine tutto fopranna- 
turale . La Santa Sede è occupata 
da Uomini , ma quelli Unmini 
nulla fanno da fe lteifi., e di pro- 
prio lor genio , ma agifeono con 
Io fpirito di Dio , che li guida 
«che dirigge i loro andamenti. 

Colìcchc le nel corfo dei tempi lì 
rallentaffe la Difciplina,eche i Som- 
mi Pontefici avellerò qualche frego- 
lamento nelle proprie azioni , come 
dar fi potrebbe , c dei trafporti 
nella loro particolar condotta , fi 
vedrà ciò, che Gesù Criflo promife 
a. San Pietro, che farà fempre im- 
mutabile nella condotta della Chic- 
fa : Cùm Jenucris , ahus te cinget, (y> 
duce t quo tu non vis : allorché Pie- 
tro farà Vecchio , cioè a dire nei 
Secoli avanzati della Chiefa, i Pa- 
pi faranno cinti da un altro , c fa- 
ranno condotti dove non vogliono. 
E chi farà di grazia queir altro , 
che li cingerà, e li condurrà dove 
non vogliono ? certamente lo fpi- 
rito di Dio, che guideralliper iltra- 
de così fecretc , e nafcolte , che mal- 

E ado la loro rcfillenza , la loro de- 
ilezza , e le loro maffime fi trove- 
ranno allontanati dal fine , che fi 
erano propolli . E ciò è fovence 
accaduto nei Conclavi , daddove 
vedefi tal volta ufeir Papa chi appena 
v’entrò Cardinale , e tallora ufeir 
Cardinale , chi vi era entrato Pa- 
pa. 

11 Principe degli Appolloli ebbe 
tre Sedi , quella di Aleifandria , 
quella di Antiochia , c quella di Ro- 
ma . Stabilì l’ Evangelilta S. Marco 
fuo Difccpolo nella prima : rifie- 
dette 7 . anni in Antiochia conofciu- 
ta allora per la Capitale dell’ Afta ; 
e finalmente innalzò quella di Ro- 
ma , ove fi fermò , e ; vi ftabili la 
principale fuprema autorità della 
jChiefa . Procedette in cotal guifa , 


perche volendo a tempo fuo gittar 
i fondamenti della giurisdizione Ec- 
defiaflica, che dovea feguitare - , e 
confervarfi dopo di lui , giudicò , 
che il mezzo più agevole pcriflabi- 
lirla fi era quello di ordinarne le 
Sedi principali , ne’ principali luo- 
ghi , da cui dipendevano molti al- 
tri; ond’è , che feelfe tre Città ca- 
pitali , mentre Aleifandria fu detta 
fa feconda Città del Mondo , Sede 
dell’Impero Egiziano , pofeia capi- 
tale del Governo d’ Egitto fotto i 
Romani : Antiochia tu nominata 
la terza Città del Mondo Romano 
capo, e Signora delle Città d’Orien- 
te , come capitale dell’Impero Orien- 
tale, convertita poi nel Govcrnodi 
Siria. E Roma finalmente fu capo 
dell’ Impero d’ Occidente , come pu- 
re delle altre Città Capitali . Perchè 
dopo v che San Pietro ebbe fondata 
la Chiefa di Antiochia , venne a 
Roma 1’ Anno fecondo dell’Impero 
di Claudio per confondere Simon Ma- 
go, c tenne la Sede zf. Anni , vo- 
lendo interamente alfodare il Prin- 
cipato della Chiefa : e quanto alla 
Chiefa d’ Aleifandria efla fi gloria- 
va di elfere participante della Fede 
della Romana. 

Quelle Chicfe furono adunque le 
Sedie Patriarcali ; e dopo nel Con- 
cilio Generale di Calccdonia tenu- 
to nel 4 JI. l’Arcivefcovo di Co- 
flantinopoli ebbe il titolo di Patri- 
arca con giurisdizione fopra lcChie- 
fe dell’ Alla minore , di Ponto , e 
di Tracia ; quello d’ Antiochia ebbe 
le Provincie Orientali le due Fenicie , 
c l’Arabia; quello diGerufalemme, 
che non avea avanti il titolo di Pa- 
triarca , ebbe le tre Palellinc ; e quel- 
lo d’ Aleifandria :cbbe l’ Egitto , la 
Lifia , e Cirene , o fia Pentacoli ; 
e al Vefcovo di Roma primo Patri- 
arca della Chiefa reftò il rimanente . 

Ma oltre quell’ autorità Patriar- 
cale, egli ebbe la fovraintendenza , 
e la fuperiorità fopra gli altri Pa- 
triarchi , c fu Giudice delle loro 

cau- 
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eaufe , come conila da molti c- 
fempj . 

Avendo S. Pietro ricevuta la fua 
milfione da Gesù Grillo , ed effen- 
do fiato fatto Capo della fua Glie- 
la , e fuo Vicario in Terra, predi- 
cò la Fede nell’ Oriente : ma ficco- 
me quell’ era una fiaccola, da cui 
dovea edere illuminata l’Europa tut- 
ta , per ufeire dalle tenebre del Pa- 
ganefimo -, cosi quello Principe de- 
gli Appoftoli palsò in Occidente, e 
li reftituì in Roma il fecondo An- 
no dopo la morte di Crifto • 
l'Anno 44* I Sermoni di quello grand’Appo- 
di G. c. ftolo furono così benedetti da Dio, 
che non folamcnte gli Ebrei , ma i 
Pagani ancora credettero in Gesù 
Crillo : coficchè temendo l’Impera- 
dore, che quelle nuove opinioni non 
apportadcro qualche nuovo cangia- 
mento nel fuo Stato , fece un Editto 
per far ufeire gli Ebrei dalla Città 
di Roma; cofa, che obbligò S. Pie- 
tro d’ allontanarli per qualche tem- 
po dalla fua Sede Vefcovile: ma vi 
ritornò poco dopo . e reftovvi fino 
al tempo del fuo Martirio . Gli fuc- 
cedette S. Lino ; e la Chiefa di cui 
fi ha adunca la condotta lo Spirito 
Santo fino alla confumazione de’Se- 
coli , riconobbe dopo S. Pietro fino 
al prefente zyo. Succedo» di que- 
llo Principe degli Appolloli , tutto 
che in ciò tutti gli Storici non ac- 
cordino: perchè ficcome nacquero , 
e Scifmi, e Concorrenze di Antipa- 
pi , gli uni riconofciuti da una Na- 
zione , gli altri rigettati ; così gli 
Storici di varie Nazioni , fegnitan- 
do l’interede particolare della pro- 
pria, hanno dato fovente il titolo di 
Pontefice > legittimo a quello , che 
fecondo l’opinione di altri non era 
tale. 

Clemente Duodecimo Sommo Pon- 
tefice Regnante della nobilidìma 
Cafa Corfini , nacque in Firenze li 
7. Aprile lòfi., e fu chiamato Lo- 
renzo : fu creato Cardinale da Cle- 
mente Undecimoli 17. Magg. 1706., 
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e fu efaltato alla fuprema dignità 
del Pontificato li 11. Luglio , inco- 
ronato il di 16 . ; e prefe il poffedo 
il dì ip. Novembre 17JO. 

Quello è quanto concerne lo fta- 
bilimento della vera Religione in 
Qccidcnte,e i Succedori di quello San. 
to Appollolo, hanno la (leda auto- 
rità nella Chiefa univerfale, ch’eb- 
be edo finché governolla ; imperoc- 
ché la milTionc datagli daGesùCrU 
fio dovea edere il fondamento della 
Potenza de’fuoi Succedori nelle ma- 
terie di Religione . 

E’ nccedario il dir qualche cofa 
dell’ Elezione dc’Papi . Sul belprin. 
cipio il Papa difegnava il fuo Suc- 
ccdore, come fi vede nel primo Se- 
colo : dopo il Clero Romano , il 
Popolo , ed i Vefcovi , e indi gli 
Imperadori vi vollero aver parte . 
Coitantino III. rinunciò, e lafciòl’ 
elezione al Clero , ed al Popolo . 

Adriano lafciò a Carlo Magno l’E- 
lezione de’ Papi nel Concilio Late- 
ranefe, in cui fi trovarono ifj. Ve- 
fcovi. Il Succedore di Carlo Magno 
rinunziò a quello gius, e reftituì la 
libertà per l’Elezione, che durò fino 
all’ Imperatore Ottone I. il quale fta- 
bili Leone Vili. Papa colla fua au- 
torità; c quella ufurpazione fu con- 
fervata da' fuoi Succedori fino ad 
Enrico IV. La Chiefa riadunfe il fuo 
diritto in Gregorio VII. nell’ occa- 
fione dello Scifma tra Benedetto , 

Silvcftro, e Giovanni fotto I’ Impe- 
radorc Enrico III. perchè Stefano 
IX< Niccolò IL e AledandroII. fu- .. r 
rono eletti fenza il confenfo dell’ ordinò nei 
Imperadorc : ed Enrico V. avendo- Concilio 
lo ottenuto da Pafquale II. lo ftef- ^«aneiè 
fo Papa lo rivocò poi nel Concilio Lgi'rtim»* 
Lateranefe. Niccolò II. fece un De- debbi cfiv- 
creto per lafciar l’Elezione a’Cardi- « eletto*! 
nali: con tuteo ciò in alcuni incon- de?' cardai 
tri il Clero, ed il Popolo Romano naiiprcfeàl 
vi venivano chiamati. Ma nel Con- *' c que- 
cilio di Lione , tenuto nel 1174 . 

Gregorio X. fece delle Coftituzioni fi-o .Uid' 
per rimettere il gius dell’Elezione 

a’Car- 
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a' Cardinali, e ordinò il Conclave, Alertandro III. non può efler Papa, 
che fu poi rifformato di tempo in fe non ha due terzi de’Voti , il nu- 
tempo , come Ita oggidì , adunan- mero de’quali vien detto ad alta vo- 
dofi i Cardinali per eleggere il Pa- ce da’ tre primi Cardinali . Se alcu- 
pa, come ora diremo. Egli è adun- no ha i due terzi , è tolto ricono* 
que certo , che l’ autorità di creare feiuto per Papa : in difetto fi pro- 
li Papa ita al prefenee ne’ Cardina- cede alla Elezione per via di accff* 
li , c che fono i membri principali fo , cioè per conienti mento di quel- 
del Papa , che è il Capo , i quali li, che hanno eletto alcun’ altro ne' 
gli alfiftono come fuoi Coadiutori, loro biglietti, e fi unifeono a quel- 
c Configlieli . li , che hanno nominato qualchedo- 

Ecco la maniera , con cui viene no , aumentando in cotal guifa il 
creato . Ridottili i Cardinali nella loro numero : ed in quella manie- 
Cappella di San Nicola, che fta al ra volentieri acconfcntono di creare 
fondo della Sala Reale, ed oflerva- il Papa, e fi perfeziona l’Elezionei 
no, fc debbono eleggere il Papa per effenao malagevol cofa per altro 1' 
via di Comprometto, o per Ifquiti* incontrare tanci biglietti, che batti- 
rio . La via di Comprometto fi è , no ad accordarli , onde la viva vo- 
quando tutti d’ accordo promettono ce fupplifce dopo alla mancanza . 
ai ricevere, e’ riconofcere per Papa Talvolta però , invece di tutte 

D uello, che uno, o due, o tic Car- quelle formalità, fi procede per via 
inali eletci dagli altri nòfnineran- di Adorazioni, cioè portandoli ad 
no. Quella maniera parò diElezio- onorare quello , che fi defidera Pa- 
ne è andata in difillo dopo Papa pa . 

Giovanni XII. che elelTe se ttetto , Torto , che uno è reftato eletto , 
dicendo , che non trovava alcuno tutti i Cardinali fi levano per fcc* 
per riempiere quello luogo più de- congratularli . Lo fanno Ipogliare 
gno di lui . La via dello Squitinio del fuo Abito , e Capuccio , e lo 
c quella . Quelli, che vogliono e- fanno federe col fuo Rocchetto fo- 
leggere alcuno , fcrivono il fuo no- pra una Sedia addobbata , metten- 
me in una cedola, figliandola , in- dogli in mano l’anello del Pefcato 
di il Decano dc’Preti, che è il pri- re , c dimandandogli , qual nome 
no Cardinale , e i due primi Dia- vuol porfi . Gli fanno altresi fiotto* 
coni fi accollano all’Altare, epren- fcrivere le rifoluzioni prefe prima 
dendo il calice, con cui fu celebra- dell’Elezione, ed alcune fuppliche . 
tu , lo pongono in mezzo all’Altare Frattanto il Decano apre la Finc- 
a villa di tutti > indi tutti gli altri lira della Sagrcrtià , daddove può, 
Cardinali vi fi accollano , e inginoc- vedere il Popolo , che ita in attcì»- 
chiandofi avanti l’Altare , mettono zione, e inoltrandogli la Croce, di- 
gli uni dopo gli altri i lorobigliet- ce altamente : 7{oi abbiamo un Ta- 
ti figillati nel Calice : pofeia aven- pa -, il tal Cardinale è flato eletto , 
dolo un de’-tre Cardinali moftrato ed ha prefo il nome di Tvf. pofeia con- 
a tutti, numera i biglietti in prc- ducono il nuovo Papa nella Sagri- 
fenza loro, e trovatovi il numero , ftia , dove i Cardinali Diaconi lo 
il Decano gli apre gli uni dopo gli fpogliano de’ fuoi Abiti ordinar;, e 
altri , dandoli al Diacono , cne ad gli danno i Pontificali, cioè la Sor- 
alta voce li legge , ed ogni Oddi- tana bianca di lana , le calzette , e 
naie fiegna frattanto nella fua carta, le pantofole rolfe con la Croce d’o- 
come pure fanno i tre primi , i no- ro, la cintura rolla con le fibbie d’ 
mi degli Elettori , e degli Eletti . oro, la berctta roda, ed il rochetto 
Alcuno però, giuda il Decreto di bianco , ed ancora la verte lunga 

bian- 
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bianca, e la cintura; c fc é Prete , per la briglia , Infoiandolo dopo a 

0 Vefcovo, gli mettono al collo la due altri gran Signori, che di trat- 
ftolla guemita di perle ; e fe è Dia- to in tratto fi mutano . Non pocen- 
cono , glie la pongono fulla fpalla do il Papa andar a Cavallo , vien 
finiftra in forma di Diacono; c fe è portato in una feggia , che quattro 
Suddiacono , non la porta . Final- Signori più ragguardevoli , o Prin- 
mente i Cardinali , falciati i loro cipi debbono caricarli per qualche 
Abiti di duolo , riprendono le loro tempo fulle fpalle , alfilliti però da 
Cappe , e gli pongono in capo la quattro forzuti Servidori del Papa, 
Mitra d’oro coperta ai gioje, lo fan- che ne foftengono il pefo : indi fc 
no federe fovra l’Altare , indi tutti l’addoflano parimenti altri Signori , 

1 Cardinali vanno a riverirlo, ba- rimettendolo poi a degli altri, e lo 

dandogli i piedi , le mani , e la boc- fteifo fi fa def Baldachino . Arriva- 
ca . Duranti quelle cofc , fi aprono to il Papa a Monte Giordano gli li 
le porte , e le finellre , rompendo prefentano gli Ebrei , o mettendoli 
ciò, che aveano murato, fi feneono in ginocchio, li prefentano la Leg- 
i fuoni di tutte le Campane , e lo ge in Ebraico , pregandolo ad ono- 
fparo di tutti i Cannoni, e tutto è rarla ; il Papa rifponde loro , che 
in allegria . Il nuovo Papa , prece- la onora , ma che difapprova la lo- 
dato dalla Croce , e da’ Cardinali , ro credenza , e la loro vana inter- 
difeende nella Chiefa di S. Pietro , prefazione , mentre il Melila , che 
portoli in ginocchioni fenza Mitra elfi attendono , è già venuto . 
avanti l’Altare , rende grazie al Si- Arrivato a S. Gioì Lacerano , il 
gnore ; finché vien condotto in pom- Superiore, e i Canonici della Chie- 
pa , un Martro di Cirimonie lo pre- fa lo fanno federe fopra una fedia 
cede immediatamente portando del- di marmo , fituata avanti la porta 
la rtoppa , ed una candela accefa , principale , ed allora i Cardinali , 
ed ulcendo dalla Cappella di San accortandofcgli , fi levano con ono- 
Gregorio , dà fuoco alla rtoppa di- re , dicendo : II Signore innalza il 
tendo per tré volte : Santo Taire , Tovero dalla polve , e dal letame per 
così fe ne va la gloria del Mondo ; farlo federe co' Trincipi , e po federe 
e tutta la Comitiva palla per laNa- il teforo della Gloria . Pofcia pren- 
vata di quella Cappella , in cui Itan- de il Papa dalle mani del fuo Ca- 
no i Sepolcri de’ Papi per farli fov- meriere , quanta moneta può pren- 
venirc della Morte nel mezzo di que- dere , e girandola al Popolo , dice, 
ila grande allegrezza . come S. Pietro : Io non ho nè oro , 

Terminata quella pompa , i Sa- nè argento , ma ti dò quello, che Ito ; 
griftani , e Segretarj , due Capitani indi fatte alcune cirimonie nella 
di Galee, gli Avvocati , Cantori , Chiefa fuddetta , prende ancora dal- 
Accoliti, Chcrici diCamera, Au- le mani del fuo Camariere tante 
ditori, il Suddiacono Greco , e La- monete d’ argento , quante ne può 
tino, gli Abbati Foreftieri , i Patri- tenere, e vietandole al Popolo, log- 
archi, Arcivefcovi , Vefcovi , Dia- giugne : ho difoerfo , e dato a'Tovc- 
coni, e Preti comparifeono a cavai- ri; la fua Giuftizia rimane ne' Secoli 
lo attendendo il Papa , che monta de' Secoli ; e quello lo fa tre volte : 
fopra un Cavai bianco fotto un bai- dopo di che mette due feudi d’oro, 
dacchino, portato da otto Signori , e due monete d’argento nella Mitra 
ovvero Ambafciatori ; e il maggior di ogni Cardinale, che li bacia do- 
Principc , che fi trovi in Roma, gli po le mani ; c a’ Prelati maggiori 
tiene la ftaffa , allorché monta , c uno feudo d’ oro , e una moneta d’ 
Bum per qualche parto il Cavallo argento , e li baciano il Ginocchio > 
•* egli 
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c eli altri Prelati , ed Utìuiali do- o de’ Pacfi , di cui Sano . Il Rè di 

il «Ita «/lì 


po di avere riccvuco anche elfi altret- 
tanto li baciano il piede-, dopodiché 
il Papa fi porta nel Palazzo del Lace- 
rano,dove la un trattamento folennc . 

L' Autorità di quelto Principe c 
cosi grande , che non ha uguale nel 
Mondo ; conciofiacofachè oltre l'cf- 
ferc Signore alloluto del proprio 
Stato , egli c rifpettato a! poihbUe 
da’ Maggiori Monarchi Cattolici , 
che fi ascrivono a gloria l' umiliarli 
innanzi a lui , riconoscendolo per 
Capo vifibilc della Chicfa , e della 
Religione , Difpenfatore delle cole 
facre , e Giudice delle fpincuali . 
Non v’ ha Principe , che fia più in 
iliato ui lui di ricompenfare , chi 
vuole; poiché è Padrone delFEntra- 
te Efclelialliche, e può arricchire , 
chi vuole, ed alzarli a’ maggiori o- 
nori, tacendoli Principi della Chie- 
sa , Senza incomodarli in alcun con- 
to; potendo altresì agevolmente pu- 
nire i Malfattori col fulmine delle 
Scomuniche . Laonde la principal 
Granue/.za del Papa dipende più dal- 
lo Spirituale, che dal Temporale . 
Elio regola i punti della Fede, e fa 
diverfe Leggi in quella materia , a 
cui tutti i Principi Cattolici Senza 
contraddizione ubbidiscono . Egli c 
Sovrano di tutti gli Ordini Rego- 
lari, i Generali de v quali , che fono 
come i loro Principi, dipendonoda 
lui non meno , che tutti gli Arci- 
vescovi, Vcfcovi, Abbati, ed altri 
Prelati Cattolici ; e i Secolari itef- 
13 , tuttoché fuggetti ad altri Prin- 
cipi , riconoscono la Sua Autorità . 
Le differenze de’Matrimonj , le cau- 
le di Erefie fono giudicate o da lui, 
o da’ Suoi Miniltri ; ed effo conferi- 
sce i Bencficj negli Stati altrui , tut- 
toché in alcuni luoghi queltaauto- 
rità fia rilirctta da quella di alcuni 
Capitoli , c di alcuni Principi ; im- 
perocché tutti i Vcfcovi di Germa- 
nia vengono eletti da’ proprj Capi- 
toli, a riferva di alcuni , che fono 
nominati dagli Arciduchi d’Aultria, 


Francia ha la nomina de’Vefcovaci , 
ed Abbazie del fuo Regno . Il Rè 
di Spagna pure in rutta la Spagna 
nomina altresì i Vefcovi , lo che pu- 
re in qualche altro luogo fi vede. 

I Cardinali Seguitano dopo il Pa- 
pa in autorità , e dignità , e fono 
detti comunemente Principi di San- 
ta Cliiefa. Vediamo ora la loro o- 
rigine, la grandezza della loro Di- 
gnità , quanto le ne debba avere nel 
Sacro Collegio , ciò che fia il loro 
Titolo, e la maniera di fare la loro 
elezione. I Papi ad imitazione di S. 
Pietro , c de' Suoi primi Sucteffori 
tennero Sempre per sé il Vefcovato 
di Roma, come il Primo del Mon- 
do; e il luogo particolare della lor 
Reiidcnza , benché fodero ftabihti 
da Dio per Capi di tutto il Popo- 
lo Cniiiano , come appunto certi 
Rcligiofi , che redano Priori , o Ab- 
bati particolari de’ Monnlterj , ove 
dimorano, benché fieno Generali di 
turco il loro Ordine . Da ciò pro- 
venne , che non potendo da sé iteli! 
accudire al Governo della loroDio- 
cefi nel tempo, clic aveano a rego- 
lare lo Spirituale di tutta laTcrra, 
fecero una Scelta d' un certo nume- 
ro di Vcfcovi, di Preti, e di Dia- 
coni per fuo Sollievo, comedi tanti 
Coadiutori, e Vicarj. 

1 Primi facevano la funzione di 
Vefcovi nel diilrettodi Roma, invece 
del Papa , ed ogni uno avea la fua 
Chiefa VefcoviL nel giro dellaDiocefi 

I Preci erano Titolari dellcParocchic 
della Città , c aveano. la cura dell’ Ani- 
me". 

Non fi ammetteva tra i Cardina- 
li, fc non quelli, che pattavano col- 
la pluralità de’ voti , lafciando eli 
altri , che non aveano avuta per lo 
meno la metà. QuelV ordine era co- 
sì esattamente ollervato, che i Car- 
dinali infermi , che non aveifero po- 
tuto affìftere al Conciltoio , Spedi- 
vano i loro avvili in ifcricto , o col 
mezzo de’ Deputati . . _ 

Ck>- 
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, Dopo quello tempo troncarono i 
Papi la maggior parte di quelle 
cirimonie , avendo per avventura 
fatto riflerto , che avoano in se la 
potenza alfoluta in quelle elezioni . 
Giudicarono, che tutte quelle for- 
malità non follerò di alcun utile , 
ma che all’incontro potevano por- 
tare pregiudizio notabile alla Cnie- 
fa , c molto fcandalo al Pubblico 
per gl’ intrichi , e raggiri , che fi fa- 
cevano apertamente nel frattempo 
di quelli due Conditori. 

Pretendono alcuni , che Leone X. 
Ila fiato il primo , che fi fece af- 
foluto Padrone delle promozioni . 
Ei fu nel cominciamento delifoo. 
e creò di moto proprio 31. Cardi- 
nali in una volta} cola, che diede 
molco a penfare a tutti quelli, che 
v’ aveanointerelTe, come è facile da 
immaginarli. 

I Papi Succeffori fecero all’ in- 
circa lo lìdio , tuttocchè averterò 
l’occhio ad altro, che quello, eh’ 
ebbe quello Sommo Pontefice nella 
promozione mentovata . Coficchc in 
oggi , quando il Papa Ira delibera- 
to di crear nuovi Cardinali , non 
comunica il fuo difegno achicchef- 
fia, e lo tien nafeoitopiù, che può: 
fceglie un giorno di Concifioro fc- 
grcto , dopo di aver data udienza 
a’ Cardinali , cd avere fpediti tutti 
gli artari, per li quali fi è unita 1’ 
adunanza Concifioriale , fua Sanci- 
ti nel punto di ufeire lignifica a’Car- 
dinali , che ha intenzione di darli 
de’ Confratelli , e dimanda loro , 
giufia l’ ufo antico , ciò , clic le pa- 
re . Il Decano de’ Cardinali ordina- 
riamente favella per tutti , eciafche- 
duno approva fcparacamcnte la leci- 
ta di fua Santità con qualche fegno 
di capo, o in altra maniera ; dopo 
di che il Papa crea , e dichiara i 
Cardinali , e fe ne va , lafciando fo- 
pra la Sedia la lifia de’ nomi loro , 
che fi pubblicano nel fortiredal Con- 
cifioro . Se c’ è qualche Cardinale , 
che voglia parlare , Io può fare con 
TomoL " 
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ogni libertà: ma per l’ordinario fua 
Santità non lafcia molto innoltrarfi 
la cofa , non v’ eflendo alcuno fuori 
di effo, che fia miglior Giudice fu 
quello propofito . Ecco un’ idea ge- 
nerale de’ Cardinali . 

Vi fono al prefente fei Vefcovi 
Cardinali , fra’ quali quello di O- 
itia , e il primo è il Decano del Sa- 
cro Collegio, avendo egli folo il di- 
ritto di confacrarc il Papa . Gli al- 
tri fono quelli di Porto, di Frafca- 
ti, ovvero Tufculano , di Sabina , 
di Paleftrina, ovvero Prenefte, e di 
Albano. Il Vcfcovato diSantaRuf- 
fina , che c’ era altre volte, prefente- 
mcnte fia unico a quello di Porto . 
E quelli Vefcovi , che fi chiamano 
Collaterali, e Eddomadarj , perché 
alfiftevano al Papa , cd attendevano 
in fua vece al fervizio Divino ogni 
uno la loro Settimana, avevano per 
Chic fa S. Gio: Luterano. 

I Titoli de’Preti Cardinali fono i 
feguenti ; di Santa Maria in Traftc- 
vcre. Santa Prudcnziana, S. Loren- 
zo in Lucina, S. Marcellino, c San 
Pietro, S. Agoftino, S. Cecilia, S. 
Prifca , S. Maria in Ara Orli, S. 
Aleffìo , S. Prartede, S. Maria della 
Pace, S. Maria degli Angioli , S.S. 
quattro Coronati, S.S. Gio: e Paulo, 
S- Pietro in Vincula, S. Maria fo- 
pra Minerva , S. Sabina , S. Sufan- 
na , S.S. Nereo , e Achilleo , S. Lo- 
renzo in Panifpcrna , S. Croce in 
Gerufalemme , S. Martino ^'Mon- 
ti, S. Maria del Popolo, S. Balbi- 
na, S. Girolamo de'Schiavoni , S. 
Anaftafia , S. Onofrio , S. Silvcftro 
al Campo Marzio, S. Maria in via, 
S.S. Appaltoli, SSalvatore dall’Al- 
loro , S. Pancrazio , S. Matteo in 
Merulana , S. Bartolommeo in I fo- 
la , S. Clemente, S. Gio: ante Por- 
tane Latinam, S. Tommafo al Pa- 
rione , S. Agnefe in Piazza Navona, 
detta; in Agone , S. Marcello , San 
Marco, S. Sccfano del Montecclio, 
S. Maria Trafpontina , S. Biaggio 
dell’Anello , S. Eufebio , S. Pietro 


Titoli itf 
Cardinali 
Ve/coti . 


QvcItUC* 
Fitti . 


Digitized by Google 



Quelli de* 
Ditoni • 


Quando il 
l’jpa ferra , 
ed apre lo- 
co la bocca. 


fS STORIA UNIVERSALE 


al Molitorio , San Grifogono , San 
Ciro , e S. Giulita , S. Cefario , San 
Califfo, e S. Carlo. 

I Diaconi Cardinali hanno altre-, 
sì il Titolo di San Lorenzo in Da- 
malo, S. Maria in Vialata, S. Eu- 
ftachio, S. Agata, S. Maria in Por- 
tico, S. Angiolo in Pifcina , S. Ma- 
ria Nova, S. Maria in Cofmedino, 
S. Nicola in Carcere , S. Maria in 
Acquiro , S. Adriano , S.S. Colmo , 
e Damiano, S. Maria in Dominici , 
c S. Vico in Macello. 

Quanto alla cirimonia di ferrar 
la bocca a’ nuovi Cardinali , il Pa- 
pa la fa nel primo Conci (toro fecre- 
to: e quello chiuder di bocca figni- 
tica la privazione di Voce attiva, e 
pailìva ; e quindici giorni dopo in 
un fecondo Concifloro là la feconda 
cirimonia di aprirgliela. Quefle ci- 
rimonie fi fanno a porte chiufe , ed 
altro non fono, che un fìlenzioim- 
poftoli, che proibifce loro il poter 
dir’ opinione ne' Conditori , e nelle 
Congregazioni . Quando efTo dichia- 
ra , che gli apre la bocca , allora le- 
va tutti quelli impedimenti : che 
fe poi accadcfle la morte del Papa 
in tempo , che i nuovi Cardinali 
hanno fa bocca chiufa , potrebbono 
bene entrar nel Conclave , ma non 
mai cfTere eletti Papa, nèdarlafua 
voce ad alcun* altro. Egli diftribui- 
fcc un Titolo ad ogn’uno de’Cardi- 
nali , c un Diaconato ad ogni Dia- 
cono, mettendo loro nel tempo ftef- 
fo nel dito anulare della mano drit- 
ta un’ anello d’ oro per fegno del 
Matrimonio Spirituale , che colla 
Gliela contraggono. 

II potere de’ Cardinali fi eftende 
molto per lo pofto , che tengono , 
e per 1* autorità , che hanno nella 
Cniefa, offendo tutto lo Stato tem- 
porale , e fpirituale di efla, gover- 
nato dal loro Concifloro. 

Ecco un’idea generale di ciò, che 
concerne a’ Cardinali -, 1 ’ adunanza 
de’ quali infieme col Papa fi chia- 
ma Concilloro , ed in eua trattanti 

K 


tutti gli affari, frettanti alla Fede, 
alla Religione , alla pace de’Criflia- 
ni , alla confervazione temporale 
delia Chiefa, e all’ elezione de’ Pa- 
triarchi . 

I Cardinali veftono di rofTo , per 
dinotare prontezza a fparger il fan- 
gue , per foflenere gl' ìnterefli della 
Fede ; e ne’ giorni di meflizia por- 
tano il violetto , eh’ è un colore di 
porpora più lugubre, e più ofeurer, 
e perchè in due giorni dell’ Anno , 
che fono la terza Domenica dell’Av- 
vento , e la quarta di Quarcti- 
ma , la Chiefa frammifehia un po- 
ca di gioia nella fua meflizia , co- 
me avendo pallata la metà del tem- 
po di Penitenza , e avvicinandoti i 

f iorai felici della Refurrezione del 
ilvatorc , allora i Cardinali fi ve- 
llono di colore di rofa fecca più rot- 
to del violetto *, ma che però vien* 
ad edere più ofeura del rollò mede- 
timo. 

I Cardinali Religiofi ritener fo- 
gliono il colore del Toro Ordine nelP 
abito i ed i Papi hanno voluto far 
apparire con ciò anche cfleriormen- 
te 1‘ eftimazione, che hanno fempre 
fatta della Gerarchia regolare, coll* 
ammetterla non meno , che la feco- 
lare a tutti gli Ordini del Clero . 
Portano però non oflante il Cappel- 
lo , e il bercttino rofTo per diiliiv 
gucrli dagli altri Prelati . 

Quanto al numero de’ Cardinali 
non è tempre flato il medelimo . Al- 
cuni vogliono , che fodero foli ven- 
ticinque ne’primi Secoli , e creden- 
do Roma divifa in venticinque Pa- 
recchie , delle quali erti fodero i Cu- 
raci , ed i Pallori . Ma per non in- 
noltrarfi cotanto nel bujo dell’ anti- 
chità , le vogliamo tenerti a’ Secoli 
più recenti , ove abbiamo la Storia 
più chiara , e mena imbrogliata , 
troveremo, che per lungo tempo fu- 
rono fidati a y. , 7 - «M™ 1 * cra ?° 
Vefcovi , 18. Preti, e 18. Diaconi . 
I Vefcovi erano i Coadiutori del 
Papa nella Diocefi (JjRoma, e pre- 
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{ledevano al Clero della Chiefa di cantare il Vangelo , e la Pillola al- 
San Giovanni Lacerano , la Princi- le Mette Papali ; aver cura delle li- 
pale delle cingue Patriarcali della moline , c di preflare tutt’ i fcrvizj 
Città , riconofciuta con varie Bolle proprj del Diaconato . Avea ancora 
per la prima , e la più antica Chie- cialcheduno la loro Diaconia parti- 
la del Mondo . Vi fi trovavano tue- colare . 


ti fette alternativamente, eciafche- 
duno di elli avea un giorno della 
Settimana, in cui celebrava laMcf- 
fa all’ Aitar Maggiore , eh’ è quel- 
lo , fu cui San Pietro offerì più vol- 
te in Sacrifizio il Corpo prcziofo 
del Redentore del Mondo; ed allo- 
ra quando Sua Santità volea cele- 
brare in Pedona fu guelfo Altare , 
o in altra parte , i Cardinali , Ve- 
fcovi doveano accompagnarlo , e fer- 
virgli di Affittenti . Oltre di quefto 
pure avevano le loro Cbiefc Vefco- 
vili nel diftretto di Roma . 

I 18. Preti erano dittribuiti nelle 
altre quattro Chiefe Patriarcali , S. 
Pietro, S. Paolo, S. Maria Maggio- 
re , e S. Lorenzo , ed erano fette per 
ogni Chiefa , dove efcrcitavano l’uf- 
ficio di Vicarj del Papa l’ uno dopo 
l'altro ; e quello, a cui toccava la 
giornata celebrava parimenti la Mcf- 
fa all’ Aitar Maggiore. 

Era così confiderabile quefto pri- 
vilegio , che i Sommi Pontefici do- 
po le lo rifervarono per sè ; cofic- 
chè il Papa folo può in oggi cele- 
brare fu I’ Aitar Maggiore di que- 
lle cinque Bafiliehe : e quando per- 
mette ad alcuno de' Cardinali di ce- 
lebrarvi in Ino luogo , gli dà una 
Bolla particolare figlila» in piom- 
bo , la quale è tenuto il Cardinale 
di far appendere a un de' canti dell’ 
Altare per tutto il tempo dell’ uffi- 
zio, acciocché gli Affittenti pofTano 
leggerla , ed edere teftlmonj della li- 
cenza avuta. Quelli 18. Preti avea- 
no ciafcheduno una Chiefa partico- 
lare in Roma , in cui eferclcavano 
tutte le funzioni Parrocchiali . 

De’ 18. Diaconi ve n’ erano 14. ne’ 
quattordeci quartieri della Cita , e 
gli alai 4. doveano ttar femore vi- 
cini al Papa . Loro uffizio u era il 


Da alcuni Secoli fi alterò molto 
Un cotal numero. Cominciò a fmi- 
nuirfi , quando i Papi traforarono 
di provvedere a’ luoghi vacanci de’ 
Titoli , ovvero , che li lafciavaao 
andare in Contenda; ed al contrario 
fi accrebbe di molto , quando ne crea- 
rono di nuovi . 

Quando fu Papa Niccolò III. vi 
erano folo 8. Cardinali tra Preti , e 
Diaconi; cavanti la morte diAlef- 
fandro IV. ve n’ erano foli 4. Ma In 
rifarcimento fe ne videro fino a 74. 
fotto il Pontificato di Pio IV. Una 
tale diverfità diede motivo a Siilo V. 
di ftabilime il numero di 70. in me- 
moria de’ 70. Vecchi , de 1 quali la 
Sacra Scrittura favella; alai dicono 
71. in memoria de’ Difeepoli del Sal- 
vatore . Quefto fletto Papa ordinò , 
che ve ne foffero 6 . di Vefcovi , jo. 
Preti, e 14. Diaconi, e quello nu- 
mero è «flato femprc così . I Ve- 
fcovi ha ogn’uno la fuagiurìfdizio- 
ne in Roma , i Preti hanno i loro 
Titoli nella Città , e i Diaconi al- 
tresì i loro Diaconati. 

La giurifdizione , che hanno i 
Cardinali Vefcovi oggidì nella lo- 
ro Chiefa , e nella Città , in cui è 
fituata , ella è una vera giurifdizio- 
ne Vefcovilc, e ordinaria. Avvine- 
rò quella differenza , che i fette Ve- 
fcovi Cardinali, de’ quali non vene 
fono , che due di riuniti non ricer- 
cano punto refidenza , e fono com- 
patibili cogli altri Vefcovi . Quel- 
la che i Cardinali Preti , c i Diaco- 
ni hanno ne’ loro Titoli , e Diaco- 
nati fi può dire una giurifdizione 
quali Vefcovilc ; ella non fi eftende 
le non nel circuito della Chiefa , e 
della Sagriftia . Hanno la Cattedra 
Vefcovilc fotto il Baldachino come 
i Vefcovi , benedicono folennemente 
I a il 
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il Popolo. Hanno la nomina de'Bc- dinarono i Papi , che fidamente i 
neficj, quando fieno in Chiefe Col- rrafcelti da loro fi portrtero onora- 
legiali , e vanno col Rocherto fco- re col titolo di Cardinali ; lo che do- * 

peno in fegno di autorità . po fu Tempre inviolabilmente of- 

Tra quclti Titoli , e Diaconati fi lervato . 
trovano Chiefe Collegiali, Parroc- Col tempo quelle Dignità fi refe- 
chic, Conventi di Rcligiofi, eMo- ro affai rifpettabili . i Papi , che 
ni Ile ri di Monache , Ofpitali , e fccglievano per Cardinali fittamente 
Chielc di divozione. * Pcrfone di un merito diftinto, c di 

Circa alla maniera di eleggere i una Virtù compiuta cominciarono a 
Cardinali fi dee dillinguere. Nc’tcm. interamente fidarli di loro. L’ inve- 
ri andati i Papi non facevano tante ftirono delle Cariche , e Dignità 
formalità: mandavano a cercare quel- principali : li diedero il primo po- 
li , che voleano far Cardinali , c li ito in tutti i Tribunali , e in tutte 
mettevano in poffeflo della loro Chie- le Congregazioni -, li diedero in ma- 
fa fenz' altre Cirimonie ; Ma negli no gli affari più importanti : li le- 
nitimi Secoli non fu cosi : quando cero Configlieri di Stato nel Tcm- 
il Papa avea rifolto di fare una nuo- porale, e Spirituale; e non diedero 
va promozione , convocava un Con- lefto , fi può dir quali più a cofa 
ciftoro fecreto , in cui fpiegava la alcuna lenza il loro configlio ; co- 
fua intenzione a tutt’i Cardinal i pre- Ceche a poco a poco falirono a quel 
Tenti : difaminava {eco loro il nu- Pollo gloriofo , in cui li veggiamo, 
mero de’ luoghi , eh’ era bene di ed in cui fi trovano oggidì i primi 
riempiere nel Sacro Collegio : nomi- nel Clero , facendo la fterta figura 
nava le perfone , fopra le quali avea nello Stato Ecclefiaftico , che tace- t 

gittato i’ occhio , e quelli , che li vano altrevolte i Senatori Romani 
erano fiati proporti dalle Corone , nell’antica Roma . 
lafciava loro otto , dieci giorni di Ma ciò, che innalza infinitamen- 
tempo da penfarvi. Terminato que- te lo fplendore di quell’ alta Digni- 
fto tempo Iacea nuova adunanza di tà, e che fa, che venga loro cedu- 
Conciftoro, afcoltava le opinioni di ta la mano da’ Vefcovi , e da’ Pa- 
tutt’i Cardinali fopra i Soggetti prò- triarchi fielfi , fi è il potere artolu- 
pofti , ed ogni uno avea piena , ed t®, che tengono nella Chiefa in tem- 
ìntera libertà di dare il fuo Voto po di Sede Vacante, e il gius, che 
prò, e contra. hanno di eleggere il nuovo Papa, c 

1 Cardinali Preti facevano ciò, l’avantaggio ai efler’eflì, quei foli, fo- 
che fanno i Curati oggidì, e iDia- vra di cui può cader reiezione, 
coni aveano la cura di alcune Chie- Quelle grandi prerogative hanno 
fe , o Oratorj , che avevano come acquiftato loro il titolo di Principi 
Diaconie , ed alliftevano al Papa della Santa Chiefa, ed in tal quali- 
quando uffiziava pubblicamente. tà pretendono andar del pari colle 
Qjiefti tre Ordini ebbero il nome Tette Coronate, 
di Cardinoti , o Cardinole! per mo- Era ben dicevole, che in un Po- 
lirà re , eh’ erano i primi , e Capi fio così rilevato averterò de’ contra- 
degli altri , e che fotto la lor dire- fegni efieriori , che conofcer faccrte- 
zione pattavano tutti gli affari della ro la grandezza di una Dignità sì 
Diocefi . E perchè i Preti , e Dia- eminente . Per tal cagione i Sommi 
coni di qualch’ altra Città prefero Pontefici vollero , che foffero fem- 
altrcsì il nome anch’ erti di Cardi- pre veftiti di Porpora , e principal- 
uali, per diftinguerfi dagli altri Pre- mente quando cleono in pubblico, 
ó , c Diaconi ad erti intcriori , or- Iunoccnzia IV- fu il primo , che 

dic- 
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diede loro il Cappello ro(To . Vo- 

f liono, che quello forte il colore , 
i cui veftivano i Papi . Bonifacio 
Vili, permife dopo a’ Cardinali Se- 
colari il portar l’Abito roflò ^al- 
lorché i Papi cominciarono a veli ir- 
li di bianco. Paolo III. gli accordò 
la beretta roda , e finalmente Gre- 
gorio XIV. permife a’Cardinali Re- 
ligiofi il portarla, volendo però che 
continuartero Tempre a veilirfi del 
colore del loro Ordine . 

Tutti quelli colori non fonofen- 
za ragione , e lenza qualche forca 
di Muterò. 

Il Papa è vellico di bianco , per 
dinotare, che la fua Vita dee eflere 
più pura, e più monda di quella di 
tutti gli altri Criftiani ; e che bi- 
fogna eflere fenza macchia , e lenza 
difetto per federe fulla Cattedra di 
S. Pietro. 

La Porpora è il colore de’ Rè , 
e degli Imperadori; ma quello co- 
lore è flato dato ancora a’ Cardi- 
nali. 

La maggior parte degli affari fi 
terminano dalle Congregazioni . Al- 
cune continuano fenza interruzione, 
come quelle del Sant’ Uffizio, de’ 
Vefcovi, ede’Regolari ; quella del- 
l’Immunità Ecdeiìaftica , quella del 
Concilio, ove fi foiega il Concilio 
di Trento , la Congregazione di 
Stato, quella de Tropee arida Fide ; 
quella dell’ Indice {labilità per i li- 
bri , che debbono ftamparfi -, quella 
dcll’Efame de’Vefcovi, ed altre. 

Vi fono molti grandi Uffizj oc- 
cupati da’ Cardinali , il primo de’ 
quali fi è di Vicario Pontifizio , 
che ha giurifdizione fovra i Preti, 
e Regolari abitanti in Roma , fo- 
pra le Confraternità de’ Laici, Of- 
pitali, Luoghi Pij, fopra gli Ebrei, 
e le Cortigiane. 

11 fecondo fi è quello di Gran 
Penitenziere Capo di tutti gli al- 
tri Penitenzieri . Egli ha giurifdi- 
zione fopra tutti i cali rifervati al 
Papa . U Vice -Cancellerò è altresì 
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Cardinale . La fua giurifdizione fi 
eftende fopra le efpedizioni delle 
Lettere Appoftoliche di ogni mate- 
ria , le fuppliche delle quali fono 
figillatc dal Papa, a riferva di quel- 
le, che fi fpediicono in forma di Bre- 
ve fotto l’anello del Pefcatore. 

Al Camerlingo fpetta la cogni- c»m*iUn* 
zione di tutte le Caufe , apparce- E °* 
nenti alla Camera Appoflohca. In 
tempo di Sede Vacante , foggiorna 
nel Palazzo Papale , marchia per 
Roma con la Guardia de’ Svizzeri, 
fa batter moneta con la fua arma, 
governa il Conclave , c cuflodifce 
una chiave del Caitcl S. Angio- 
lo . 

Il Governatore , o fia Prefetto Pwfetro 31 
della Segnatura di Giuftizia ha la G ‘ u "““ • 
Carica, e il potere di fare i referit- 
ti a tutte le fuppliche , e le Co- 
mifioni delle Caufe delegate della 
Giuflizia . 

Il Prefetto della Segnatura di Gra- Prefetto «u 
zia dee afliftere al figillamcnto di 
Grazia , che fi fa in prefenza del 
Papa; e figilla tutte le fuppliche, 
e le grazie , che vi partano . 

Evvi ancora il Cardinal Prefetto Prefetto 
de’ Brevi , che ha la Carica di ri- d*’* 1 " 1 * 
cevere , e figillarc tutte le minute 
de’ Brevi , che ricevono Taffa. 

Il Bibliotecario altresì Cardinale BiMioteM* 
ha la fovraintendenza della Biblio- 
teca del Vaticano, e della Stampe- 
ria , e di tutti coloro , che vi la- 
vorano . 

La Carica di Teforiere Generale c Ttfoiieiea 
fovente efercitata da un Cardinale. 

E tutti quelli Cardinali hanno 
molti Uffiziali tanto Ecclefiaftici , 
quanto Laici fotto di sè. , * 

Gli altri Ufiztali fono il Gene- 
rale di Santa Chiefa , che il Papa 
ordinariamente dà ad alcuno de’fuoi 
Parenti ; il Generale delle Galere, 
i Secretar; di Stato, che dipendono 
dal Cardinale Nipote del Papa ; i . 
Secretar) de’ Brevi fecreti ; uno de’ 
quali (la nel Palazzo del Papa , ed 
è per lo più Cardinale . 
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Il Papa ha ancora quattro Maitri glio a’ Viventi . Si chiamano Cata- 


di cirimonie , che nelle Pubbliche 
funzioni ordinano a’ Cardinali ciò , 
che far debbono ■, alTìftono alle Cap- 
pelle del Papa , fono ordinariamen- 
te vertici di violato , e portano la 
fottana rotta, quando il Papa dice 
Metta. 

V’è il M adiro del Sacro Palazzo, 
che ila femprc al Vaticano con due 
Compagni , che fono Tempre Domi- 
nicani . 

Il Sagrifta, che è ordinariamente 
Agoftiniano ha il carico della Sagri- 
ftia del Papa , e lo ferve Tempre , 
quando dice la Metta , e £t la crc- 
denzia del vino, dell’acqua, e del- 
l’oftia, che dee confacrarc . E’ Ve- 
tfeovo Titolare, e in tal qualicà ha 
luogo in Cappella . Sta anche etto 
nel Palazzo Papale. 

Tiene ordinariamente il Papa ap- 
pretto di $è uno de’fuoi Nipoti per 
Segretario , che ne ha molti altri 
lòtto di lui . Con quello Cardinale 
rutti gli Ambafciatori de’ Principi 
trattano ogni affare dopo di aver* a- 
vuta udienza dal Papa , rendendo- 
gli conto di ciò, che hanno Tecolui 
negoziato. 

Ha pure il Papa il fuo Maggior- 
domo, che è Prelato, c il TuoMa- 
ftro di Camera, il Tuo grande Scu- 
diere , Trinciante , e i Tuoi altri U- 
h zia li di Sala , e di Camera, ifuoi 
Camerieri , e Guardarobbc . 

Quanto agli altri ordini della 
fua Cala, che Tono numerofiflìmi , 
Ji lafcio a chi ne ha trattato parti- 
colarmente . 

Vi fono in Roma piò di joa 
Chiefe, tra le quali quella di Sao 
Pieno , che è l’ Edilizio pii» fupcr- 
bo , che lia mai fiato veduto nel 
Mondo , pili di cento Monifteri di 
Uomini , c di Vergini , oltre i Se- 
minar;, gli Spedali , e » Collegi . 

Vi fono cinque Cimiteri princi- 
pali , oltre molti altri , ove fono 
■Rari pofti i Corpi de* Santi Martiri, 
« altri , che la virano di nafeondi- 


combc » 1* uno de’ quali è vicino S. 

Agnefe fuori della Porta Vimina- 
le . L’altro vicino S. Pancrazio fuo- 
ri della Porta Aureliaj il terzo a S. 
Seballiano fuori della Porta Capc- 
na ; il quarto fuori della Porta di 
S. Lorenzo j c l’ultimo è quello di 
Santa Prifcilla fuori della Porta Sa- 
laria . Gli altri antichi Cimiter; fo- 
no quelli della nuova Santa Felici- 
ta , di Santa Calepodia , ovvero & 

Felice, di Lucina , di S. Agata , di 
S. Giulia, di S. Cecilia, ovvero di 
S. Zefirino , di S. Caliito , di San 
Preteftato, di S. Ciriaco, diS. Pie- 
tro, e di S. Marcellino , di S. Ti- 
moteo, di S.S. Felice , e Adautto, 
di San Marco , c San Marcellia- 
no , di S. Petronilla , di San Ni- 
comedc , di San Gordiano , ed al- 
tri . 

Sonovi molti Spedali ben prove- Spedali, 
duri, alcuni de’ quali fono per tut- 
te le Nazioni , e per ogni Torta di 
Pcrfone ; cioè quello di S. Spirito 
al Vaticano , quello di S. Giovan- 
ni Laterano al Monte Celio , quel- 
lo di San Jacopo d’ Augulla nella 
Valle Marcia , quello di Santa Ma- 
ria della Confolazione al Vclabro, 
e quello di S. Antonio al Monte 
Efquilino . Gli altri particolari ad 
alcune Nazioni fono quelli di San- 
ta Maria dell’Anima per li Tedc- 
fchi , e Fiaminghi , di S. Luigi per 
li Francefi , di S. Jacopo per li Spa- 
gnoli , di S. Tommafo per gli In- 
glcfi , di S. Pietro per gli Unghe- 
n, di S. Brigida per gli Svczzefi , 
di S. Giovanni al Montecelio, e di . j 
& Andrea vicino alla Torre Ar- 
gentina per li Fiaminghi , di San 
Giambactifta per li Fiorentini , e di 
S. Giovanni Evaogelilta vicino al- 
la Riva del Tevere per li Genovefi. 

Veggonfi pure moki Collegi , e collegi, e 
Seminar;, come quelli de’ Gei ui ti , Sema> *’l‘ 
de’ Tcdefchi , de’ Neofiti , de’ Fan- 
ciulli Ebrei, degli Inglefi, de’Gre- 
ci, de’ Maroniti del Monte Libano, 

de’ 


Digitized by Googl 


DELLE R 

de’ Schiavoni , di Vienna d’ All- 
ibi* , di Praga , di Boemia , de’ 
Girci nella Scina , di Olmutz in 
Moravia di Brahunsbein di Prudi a , 
di Ponaonouffon di Lorena, di Vil- 
na in Lituania , di Claudiopoli , 
di Funai Ufachi , e Anzuohiom del 
Giappone, e di Fulda del Paefe di 
Ama , fondato da Gregorio XIII. 
per l’accrefcimento della Fede Cat- 
tolica. Innoltre il Clementine , fon- 
dato da Clemente VII. quello di & 
Tommafod’ Aquino, fabbricato dal 
Vefcovo di Cufca nella Minerva ; 
quello di S. Bonaventura , fatto da 
Siilo V. il Capranico, iilituito dal 
Cardinale 4 i quello nome} il Nar- 
rino, e la Sapienza. 

Contili Ro-' Furono celebrati molti Concili 
in quella Città , che qui riferire- 
mo in rillrctto; e per ciò fare co- 
minciammo da’ principali , che fo- 
no i cinque Generali celebrati ncL 
t timo Con- la Balilica del Laterano -, il primo 
cilieLate- de’ quali fu tenuto lotto Calillo 
XM.UM. jj p Cr jji* intraprefe dell’ 

Imperadore Enrico IV. circa le In- 
vcUiture, e i Benefici, efoprattut- 
to alle Prelature . V’ intervennero 
joo. Prelati, e gran numero di Prin- 
cipi Ecclelìallici , c Secolari. Vi li 
trattò di far la Guerra a’ Saraceni, 
effondo allora gli affari di Terra 
Santa in pellimo flato. Vi fono in 
quello Concilio 11 . Canoni -, il pri- 
mo è contro i Simoniaci; il fecon- 
do , e ventunefimo contro gli Ec- 
clelìallici Concubinarj ; il quinto 
conferma la proibizione de’ Matri- 
moni in un dato grado : l’ undeci- 
mo concede l’ Indulgenza a’ Crocia- 
ti: il dccimoquinto è contro i fal- 
li Monetar) , il fedicefimo contro 
chi mal tratta i Pellegrini ; il de- 
cimofcttimo proibifee agli Abbati, 
e a’ Monaci il dar penitenze pub- 
bliche cc. Quello Concilio fu il no- 
no Generale. 

secondo II fecondo Concilio Generale La- 
Concilio teranefe, che è il decimo Eucume- 
n ‘ co > fo tenuto lotto Innoccnzio JI. 


ELIGIONI. 7t 

contro 1 ’ Antipapa Pietro di Leone 
detto Anacleto II. per opporli agli 
errori di Arnaldo di Breccia, difee- 
polo di Pietro Abailardo, c correg- 
gere i collumi degli Ecclelìallici , c 
de’ Secolari molto depravati , e per 
la confcrvazionc de’ Beni Ecclcfiaili- 
ci . Vi fi trovarono circa 1000. Pne- 
lati . Contiene quello Concilio ;o. 

Canoni: il primo contro i Simonia- 
ci: il fecondo, e il nono per leSco- 
muniche rifervate a’ foli Vefcovi ; 
il quarto intorno agli Abiti de’Rc- <ux. c**- 
ligiofi; il fello contro i Preti Con- «#• 
cucinar) -, il fettimo proibifee afcol- 
tar la Meda di quelli infelici: l’al- 
tro proibifee a tutti i Rcligiofil’c- 
fcrcirare la profeflìone o di Avvo- 
cato, o di Medico: il decimo con- 
tro i Laici , che fi ufurpano le De- 
cime; il ttedicefimo contro gli U- 
fura) , privandoli di Sepoltura Ec- 
clefiafiica : il quartodecimo ne pri- 
va altresì coloro , che fi arrifehiano 
nelle Battaglie folo per far m olirà 
delle proprie forze ; il decimoquin- 
to fcomunica chi percuote i Reli- 
giofi : il decimofettimo proibifee i 
Matrimoni tra’ Parenti : il vigelimo 
primo efeiude i Figliuoli de* Preti 
dal Qero : il vigefimoterzo è con- 
tro Arnaldo di Brefcia , e i fuoi 
Settatori : il vigefimonono contro i 
fabbricatori di Macchine da Guerra 
per gl’ Infedeli . 

Il terzo Concilio Lateranefe, che Ttri0 Con> 
fu l’ undecimo Generale , fu cenuro cilio u te- 
da Aleifandro III. e 300. Vefcovi . 

Il motivo di quella convocazione lì ,v * * 
fu il riformare i collumi , c fpecial- 
mente per opporti alloScifma fufei- 
tato dalrimperadorc Federico I. che 
avea contrappolli a’ Pontefici Roma- 
ni tri Antipapi , Ottaviano fono il 
nome di Vittore IV. Guido da Cre- 
mona lotto il nome di Pafquale III. 
c Giovanni di Strama fotte quello 
di Calillo III. Vi fi fecero 17. De- 
creti , ovvero Canoni ; il primo ap- 
partiene all’elezione de’ Papi: il fe- 
condo revoca gl’ ordini degli Anti- 

pa- 
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■papi : il terzo regola l’ecà de’ Vc- 
fcovi, de’ Curati, c degli Arcidia- 
coni : il quinto proibifcè la promo- 
zione de’Cherici agli Ordini facri 
fcnza titolo di benefizio : il fedo 
ordina a' Prelati di avvertire prima 
di fcomunicare, e proibifcè aRcli- 
gioli di appellarli dalla fentenza del 
Capitolo , o del loro Superiore : 1 ’ 
ottavo proibifcè le afpettative a’ Be- 
nefici : 1’ undecimo e contro que- 
gli Ecdefiaftici , che tenelTero l'eco 
Donne : il duodecimo vieta loro 1 ’ 
impacciarti in affari temporali : i 
due fulfeguenti fono contro la plu- 
ralità de’ Beneficj : il quindicielimo 
vuole , che i Beni Ecdefiaftici non 
s’ impieghino , fe non per la Chie- 
fa : il lediciefimo regola le risolu- 
zioni de’ Capitoli : il diciottefimo 
ordina l'erezione delle Prebende , det- 
te precettoriali nelle Cattedrali: Il 
decimonono Scomunica le Potenze 
lecolari , che ufurpano i diritti Ec- 
defiaftici : il vigefimo proibifcè le 
gioftre , ed i tornei : il vigefimoquar- 
to vieta il fomminiftrar arme agli 
Infedeli : il vigefimoquinto ordina 
di negar la Comunione agli Ufuraj 
pubblici : il vigefimofelto proibifcè 
a’ Criftiani di abitar con Giudei , 
Saraceni , ec. il ventefimofettimo 
Scomunica i Caterini , i Paterini , 
ed altri Eretici. 

Quarto il quarto Concilio Laterancfe , e 
Concilio duodecimo Ecumenico , fu detto il 
grande , per il numero prodigiofo 
Btrll. An. de’ Padri , che v’ intervennero . Vi 
eh. mj. presiedette Innocenzio III. , e vi af- 
iifterono i Patriarchi di Coftantino- 
poli, di Gerusalemme , di AlclTar.- 
dria , e di Antiochia come pure i 
Deputati dell’Impcradore, di mol- 
ti Kè , e Principi Criftiani più di 
400. tra Arcivelcovi , e Velcovi , 
oltre più di 800. Abbati , c Superio- 
ri . Fu adunato contro gli Albige- 
li , contro gli errori di Amaurj , e 
dell’ Abbate Gioachino . Vi fi trat- 
tò la ricupera di Terra Santa. Con- 
tiene 70. Capitoli , de’ quali , ecco 


i più conlìdcrabili : Contiene il pri- 
mo varj Articoli di noftra Fede, ed 
approva il termine di trafoftanzia- 
zione, per bene efprimerc il cangia- 
mento della foftanza del pane, e del 
vino nel Sacramento dell' Eucariftia 
in quella del Corpo , e del Sangue 
di Gesti Crifto . Il fecondo condan- 
na gli errori dell’Abbate Gioachino. 
Il terzo fino al nono trattano la ma- 
niera di eitirpar l' Ercfie, vietano il 
predicare fenz’ approvazione , c re- 
golano 1 ’ Inquifizione : 1 ’ undecimo 
rinnovando il Canone diciottefimo 
del terzo Concilio Laterancfe , or- 
dina lo ftabilimento delle Preben- 
de . Il duodecimo provede alla ri- 
forma degli Ordini Rcligiofi , e il 
decimoterzo vieta lo Stabilirne di 
nuovi . Il decimoquarto c control’ 
incontinenza de’Cherici , e il deci- 
moquinto punifee gl’ Intemperanti . 
Il fedicefimo regola la loro vita) Il 
diciottefimo riguarda all’officio Di- 
vino. Il decimonono vieca l’efporre 
mobili profani nelle Chiefe . Il vi- 
gefimoprimo è quel Canone famofo 
omnii utriufquc Jexus , che ordina a 
tutt’i Criftiani di confelfarfi almeno 
una volta all’Anno dal fuo Parroco , 
e di comunicarli laPafqua. II vige— 
fimofecondo comanda a’Mcdici di tar 
chiamare i Confeflori per li loro Am- 
malati . Il vigefimoquarto parla del- 
le treforme dell’ elezioni Pontificie, 
mettendo l’ Ifpirazione , lo Squiti- 
nio , e il Compromellò . Il vigefimo 
quinto, ed i leguenti fono per De- 
lezione a’ Beneficj , ed il vigefimo- 
nono ne vieta la pluralità . Il tren- 
tunefimo proibifcè a’ Figliuoli de’ 
Canonici 1 ’ avere i Beneficj del Pa- 
dre. Il trentadue, e trentatre rego- 
lano la congrua de’ Curati. Il tren- 
tafei è per Te appellazioni : il qua- 
rantafei per li privilegi degli Eccle- 
fiaftici : il cinquanta , c cinquantu- 
no per li Matrimonj : il felfantuno 
vieta l’efporre con troppa facilità le 
Reliquie de’Santi: il lcllantaquattro 
c contro i Regolari , che prendono da- 

na- 
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haroper rteevcre qualcuno inReligio. 
ne : il feffantafecte , o feffantotto fono 
contro le ufure degli Ebrei ec. 

Il quinto Concilio Generale Late- 


contro le ufure degli Ebrei ec. 

Quìsto u quinto Concilio Generale Late- 
Coociho rane f c cominciò fotto Giulio II. nel 
(tutele. c non conc i u fo } c hc nel 

iftj. fotto Leone X. Fu convocato 


per opporli all’ Adunanza di Pifa , 
per indurre i Principi Criftiani ad 
una Lega contro i Turchi , e per la 
Riforma de’colturai . Contiene dodi- 
ci Sellioni : le prime condannano 1 ’ 
Adunanza di Pit^ e la ottava falò 
Hello di alcuni errori fpettanti all’ 
Anima. Il nono Canone della nona 
Seflione vuole , che i Beneficiati , 
che lafciano di recitare l’Ufficio di- 
vino, fieno privi de’Beneficj . La de- 
cima regola i Monci di Pietà , ne’ 
quali i Poveri poffano trovar dana- 
ro ad imprellito. 

Aitò eoo. Marcino I. celebrò un Concilio 

ciljLatcra- con iof. Vefcovi, in cui condannò 
***' la forinola di Fede, detta Typus , 


propofta dall’Imperadore Coftanzo, 
Ciro , Sergio , Paolo , e Pirro Mo- 
noteliti . In un’altro Concilio tenu- 


to da Leone IX. fu fcomunicato 
Gregorio Vefcovo di Vercelli, ac- 
curato di adulterio. Lo ftelfo Pon- 
, tefice ne adunò un’altro per la ca- 
nonizzazione di S. Gherardo Vefco- 
vo di Thoul. Aleflandro II. ne ce- 
lebrò uno contro i Simoniaci in oc- 
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pa . Nel quarto il Papa proibì fotto m». 
Anatema le Inveftiture , ma non 
volle pronunziare la fentenza di Sco- 
munica contro Enrico , tuttoché ap- 
provane ciò , che aveano fatto gli 1,1 ’ 
altri Prelati fu quefto propofito . 

Califfo II. che avea celebrato il pri- 
mo Concilio Generale Lateranefe > mj. 
ne adunò un’altro per la Pace con- 
chiufa coH’Imperadorc . Aleflandro 
III. in un Concilio, tenuto nelLa- 
terano , feomunicò l’Impcradore Fe- 
derico I. 

Ecco gli altri Concili avutili in Altri Co» : 
quella Città. URÒm" 

Alcuni Autori ne pongono uno i S0 . 
fotto Papa Telesforo , ed altri fotto >7*. 
Aniceto . Papa Vettore ne adunò ,n ’ 
molti per regolare il giorno da ce- 
lebrarli la Falla di Pafqua . I Vefco- 
vi d’Oriente voleano imitare gli E- 
brei col celebrarla tempre nel dì 14. 
della Luna di Nifan , cioè del primo 
Mefe dell’Anno degli Ebrei . La Chie- 
fa Romana fofleneva all’ incontro » 
che bifognava celebrarla in giorno 
di Domenica giuda la Tradizione 
Appolfolica : e quefto fu ordinato 
in Roma nel 198. coll’ultimo Con- 
cilio , che quefto Papa tenne per tal 
cagione , a cui intervenne Tcofilo 
Metropolitano di Cefarea. Dopo la 
morte di Papa Fabiano , il Clero , 
c i Vefcovi vicini fi adunarono a mo- 


cafione , che Pietro Vefcovo di Fio- tivo de’ Libellatici , e degli altri , »i*. 
ronza era flato acculato di quello che aveano apoftacato , durante la 
delitto, e di Ercfia. Vi fi fecero do- perfecuzione . Cornelio , che fucce- 
dici Canoni. Ne tenne due altri con- dette a Fabiano, confermò in un Si- 
no gli Eretici , chiamati Inceftuo- nodo ciò , che la Chiefa di Carta- 
fi, condannandoli non fidamente in e ine avea ordinato per la penitenza *!*• 
vigore delle Leggi civili, maezian- di coloro, che erano caduti nell’I- 
dio con l'autorità de’facri Canoni . dolatria . Aggiunte , che i Preti , 

1,M " Altri quattro fc ne furono celebrati che aveano rinegata la Fede, potea- 
ncl Palazzo Lateranefe . Il primo no bensì elfere ricevuti alla Comu- 
contro l’Imperadore Enrico IV. che nione, ma non rimedi nell’cfercizio 
turbava la pace della Chiefa . Il fe- del loro Ordine . In efecuzione di 
condo nel 1109. I! terzo, incuiGhe- quello Canone ricevette un Vefco- 
rardo Vefcovo di Angolcmme Ielle vo chiamato Trofimo , che era ca- 
la rivocazione de’privHcej dell’Inve- duto nella perfecuzione , perchè a- 
ftiture de’Benefic;, che l’Impcrado- vea fece ricondotti alla Chiefa tut- 
re avea ellorca violentamente dal Pa- t; coloro , che la fua caduta avea 
Ttmol. ' K fac- 
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facci forcire , c perchè avca con le 
fue lagrime , e colla fua umilrà un 
vero fencimenco del fuo misfatto. 

Lo ftefTo Pontefice, volendo {ter- 
minare l’error nafcence dt'Novazia- 
ni , che {ottenevano , che non bi- 
fognava più ricevere nella Chiefa i 
Caduci neila perfecuzionc peraua- 
lunque penitenza faceflero , adunò 
in Roma un Sinodo di 41. Vcfco- 
Mh vi, e gran numero di Preti, in cui 
di comune confenfo fu condannato, 
e i fuoi Seguaci furono feparati 
dal corpo Ecclcfiadico colla Sco- 
munica . 

Papa Stefana ordinò in un’ Adu- 
nanza di feguitare la Tradizione , 
che proibifee il reiterare il Batte fi- 
*17. mo, badando ricevere a penitenza 
coloro, che abbandonavano gli Ere- 
tici . 

Papa Dionigi raunò un Sinodo in 
Roma per difaminare l'accufa d’al- 
cuni Fedeli di Pentapoli concio San 
1?0- Dionigi di Aleffandria . 

Melchiade tenne un’ Adunanza di 
19. Vefcovi, in cui cfaminòlacau- 
fa di Ceciliano di Cartagine , e 
quella di Donato : il primo fulla 
confeflione della de’Tediraonj pro- 
dotti contro di lui, che riconobbe- 
ro , che nulla aveano da dire nè 
contro l’innocenza della fua Vita, 
nè contro la fua condotta , fu af- 
jtj, foluto per confenfo comune ; e 1’ 
altro convinco dalla propria confer- 
itone di aver ribattizzato , c ordi- 
nato i Vefcovi caduti in Idolatria 
nella perfecuzione, fu condannato. 

Papa Silveltro adunò un Conci- 
lio di ì) o. Vefcovi , in cui , dopo 
la condannagione degli Arriani , e 
di altri Eretici, fi ebbe cura di re- 
golare le Rendite della Chiefa , 
che cominciavano ad edere confide- 
rabili , e fe ne fecero quattro par- 
ti ; per lo Vefcovo •» per li Cheri- 
ci infervicnti alla Chiefa ; per la 
Fabbrica; c per li Poveri. Regolof- 
fi alcresi l’età , c il numero de’Mi- 
i»i. niftri della Chiefa . Abbiamo io. 


Canoni di quello Concilio , che vie- 
ne talvolta confufo con un' altro 
Sinodo, tenuto da quello {ledo Pa- 
pa l’Anno fcguentc alla tefta di 
*7 f« Prelati , e vi fi ricevettero le 
Derilioni del Concilio Generale di 
Nicea. 

Giulio I. fece tré altri Sinodi . «7* 
Il primo con 116. Prelati , ove fi 
confermarono di nuovo gli Atti di 
Nicea, e fi condannarono gli erro- 
ri degli Arriani . Il fecondo cele- ,4t * 
braco in favore di Sant’ Atanagio , 
che fu afibluto dalle calunnie im- 
po degli dagli Eretici , e ricevuto 
alla Comunione, dopo avere afpet- 
tati 18. meli i fuoi Accufatori. L* 
Anno feguente lo dello Papa adu- 
nò il terzo per Io motivo medefimo . 

Papa Liborio fucceduto a Giulio 
tenne un Concilio in favore di S. 
Atanagio , acculato dagli Arriani . 

La Comunione fu negata acofioro, jj*. 
e fu conceduta a quello fanto Pre- 
lato. 

Damalo depofe Orfacio , e Va- 
lente Vefcovi Arriani in un Sino- 
do, che tenne nel j<$8. L’Anno fe- 
guente celebronne un’ altro di 90: 
Prelati, tanto delle Gallic , quanto 
d’Italia. Fu depodo Ofenzio di Mi- 
lano , condannata la Fede di Rimi- 
ni , e dabilita quella di Nicea . 

Lo dello Papa condannò 1’ E refi* 
di Apollinare in un Sinodo nel J7f. 
e in un’altro nel 382. 

Siricio fuccedecte a Damalo , e 
affatico!!! a riformare la Chiefa di 
Africa in un Sinodo tenuto in Ro- 
ma nella Bafilica di S- Pietro coll’ 
intervento di 80. Vefcovi . La Lette- i**- 
ra Sinodale , diretta a fuo nome a’ 
Prelati di Africa , contiene nove 
Canoni , che vi fi fecero . Il quinto 
efclude dal Chericato il Laico , che 
avrà fpofata una Vedoa ; ed il no- 
no priva della Comunione i Preti, 
e Diaconi , i quali ordinati nello 
dato di Matrimonio continuano a 
vivere nel commercio con; ugale col- 
le loro Mogli . 
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«>*< Zofìmo adunò un Sinodo nella Bi- 
blica di S. Clemente contro Celeftio. 

Celeflino ne convocò uno , in cui 
fu condannata l’ empietà di Netto- 
rio, ed etto deporto , fe dentro die- 

•J°* ci giorni dopo la notizia di un tal 
Giudizio non abiurava i fuoi errori . 

, Sifto III. fucceffore di Celettino 
fu acculato da Ariccio Biffo di a- 
ver violata una Vergine in Chiefa . 
Per i (coprire il vero, l'Imperadore 
Valentiniano ragunò in Roma un 
Concilio, ove y6. Vefcovi , avendo 
efaminata rigorofamente la fua Vi- 
ta , ed avendolo trovato innocente 
del Sacrilegio impoftogli , condan- 
narono Baffo, come calunniatore. 

S. Leone il Grande , che regnò 
dopo Sifto , convocò molti Sinodi . 

444* Celcbronne uno , in cui condannò 
giuridicamente diverfi Manichei , e 
vi furono efaminaci molti di cotto- 
ro -, particolarmente quelli , che fi 
dicevano gli Eletti , e gli Elevati ; 
e confettarono delitti si abbominc- 
voli , e laidi , che i Vefcovi , c i Pre- 
ti, che l’ intefero , s’ innorridirono . 

445. Lo ftetto Papa convocò un altro 
Concilio per Sant’Ilario di Arles . 

444. Ne celebrò ancora uno , in cui an- 
nullò ciò , che era ftaco fatto nel 
Conciliabolo di Efefo. 

Papa Ilario eletto dopo S. Leone 
afiaticoflì per riftabilire la Difcipli- 
na Ecclefiaflica : Molti Vefcovi ven- 
nero a Roma per celebrare l’ Anni- 
verfario della lua ordinazione . Ten- 
ne fcco loro un Sinodo , in cui pro- 
pofc le confultazioni , che faceano i 
Vefcovi Spagnuoli della Provincia 
di Tarragona fopra alcune Ordina- 
zioni intraprefe dal Vefcovo Silva- 
no contro i Canoni , ed altri attari- 

4*5- importanti : di quefto Concilio ab- 
biamo cinque Canoni. 

Papa Simplicio convocò un Sino- 
do l’ Anno 470. in cui furono con- 
dannati Eutiche , e Diofcoro , e 
fu confermato il Concilio di Calce- 
doma . 

felice fucceduto a Simplicio de- 
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pofc Pietro Fulone in una Adunan- 
za di Vefcovi d’ Italia fatta a richie- 
ftadiquellodi Aleffandria, che dal- 
lo ftetto Pietro era flato dalla pro- 
pria Sede fcacciato . Si fcriffe da A- 
cacio di Collantinopoli ; ma i Legati, 
che portavano le Lettere lafciatifi 
fedurre , furono in un altro Sinodo 
di 67. Vefcovi celebrato dallo Hello 
Paca condannaci . 

Ne adunò un terzo per la ricon- 
ciliazione di coloro , che erano fla- 
ti ribactizzati in Africa durante la 
perfecuzìone dei Vandali. 

Gclafio fuccettore di Felice, cele- 
brò un Concilio di 70. Vefcovi , i 
quali dopo aver dichiarati, quali e- 
rano i Libri Canonici , che riceve- 
va la Chiefa , pofero tra gli Apo- 
crifi diverfi Scritti di alcuni Auto- 
ri ricevuti nei Secoli precedenti. L’ 
Anno dopo in un altro Sinodo af- 
folvettc Mifeno uno dei Legati con- 
dannati da Felice nel 484. 

Simmaco convocò fei Condì) . 
Nel primo fu conofciuto legittimo 
Pontefice contro Lorenzo nel fe- 
condo fu attolto dalle colpe impo- 
flegli dai Scifmatici , che furono 
condannati nel terzo, e nel quarto. 
Fu ancora coflretto di adunarci Ve- 
fcovi in un quinto Sinodo contro i 
Perturbatori del ripofo della Chie- 
fa, che]aveano pubblicato un libello 
contro l’attoluzione del Papa , contro 
i Giudici, e contro la forma del Giu- 
dizio . Ennodio ebbe il carico di con- 
futare quelle calunnie, e fece un'Apo- 
logià così forte, e così eloquente , che 
gli Nemici del Papa non feppcro , che 
replicare . Vi fi propofero due De- 
creti; l’uno fu contro la licenza di 
acculare i Vefcovi , quando non fi 
trattatte in caufa di Fede : l’altro fu, 
che niun Prelato acculato farebbe 
tenuto a comparire avanti gli altri, 
quando non fotte prima flabilito 
nella fua Sede , e nel pottetto delle 
cofe a lui appartenenti . Il fedo Si- 
nodo fu contro i Rapitori dei Beni 
Ecdefiaftici. 

K 1 Pa- 
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*•* Papa Ormifda adunò in un Sino- Bonifacio III. adunò un Sino- 

do i Vcfcovi , clic ricufarono di ri- do , in cui corrette gli abufi per 1 ’ 
cevere alla Riconciliazione la Chic- elezione dei Papi . V’ intervennero 
fa d’Oriente , fe non fi cancellava 71. Vefcovi, 
dai Dittici i nomi di Acacio , di Bonifacio IV. adunò i Prela- 
*>*. Eufemio, c di Macedonio . ti per provedere ai bifogni della 

Bonifacio IP veduto il torbido ac- nuova Chiefa d’Inghilterra, 
caduto nellafua elezione ,c temendone Giovanni IV. fece un Sinodo con- «»o, 

un limile dopo la fua morte, convocò tro i Monocelici. 
inRoma un Sinodo di Vefcovi , ed a- Teodoro fuo fucceffore ne cele- «4». 
vendo difegnato il Diacono Vigilio brò un altro contro Paolo, e Pirro 
per fuo Succettore , fece fottoferive- Eretici . 

re (juefto difegno avanti il Sepolcro Vitaliano parimenti, ne convocò 
di San Pietro . Quello era un vio- un’ altro . 

lare i Santi Canoni; laonde una tal Agatone ne convocò due: uno per *••• 
novità fu rivocata con un altro Si- gli affari della Chiefa d’Inghilterra ; 
nodo , che fi tenne ben tolto : Bo- e l’altro di iif. Vefcovi per iltabi- 
nifacio mutò parere , e dopo la fua lire la Fede Ortodoffa contro, l’ Im. 
morte ebbe per Succettore Giovan- pollare dei Monoteliti , e per ifee- 
ni II. gliere i Legati da fpedirfi alConci- 

Quelti adunò i Vefcovi per un ho Coftantinopolitano . 
imbroglio tra l’ Imperadore Giudi- Giovanni IV. difaminò nel Si- 7 °*’ 
jj». niano , che diceva , che una Per- nodo i Canoni del Concilio Co- 
tona della Santilfima Trinicà, fiera ilantinopolitano , e un affare di un 
fatta Uomo, edera morta; ciMo- Vefcovo Inglefe . 
naci acemiti Ncltoriani , che vole- Gregorio 1 1 . adunò i Prelati Vi- 
vano far condannare quella propo- contro quelli , che contraevano 7 '£ 
Azione : ma non ebbero Seguaci. Matrimonj incelluofi ; un altra adu- 71 
Pelagio II. tenne un Conci- nanza fece per un affare di Gorbi- 
lio , di cui etto fa menzione in una niano Vefcovo di Friiiengen ; ed . 
Pillola ai Vefcovi di Gallia , e di un altra contro l’ Erefia deìr Impe- 
li. Germania , i quali gli aveano ferir- radore Leone Iconoclalle. 

to,per faperedi quali Prclazj fi fer- Gregorio III. che gli fuccedct- 
viva la Chiefa Romana. te difaminò in un Concilio la caufa 

San Gregorio il Grande fu eletto di Gregorio Prete, il quale fpedito 
dopo Pelagio . L’ Imperadore Mau- Legato a Collantinopoli , e temen- 71 »* 
rizio gli lcrifle , perfuadendolo a do il rifentimentò dell’ Imperadore 
tener* un Sinodo per topirc lo Scif- Leone , non avea ofato «dargli le 
ma dei Vefcovi Milanefi, ed altri; Lettere , delle quali era incaricato. 

4M * ma i Vefcovi dell’Iilria non voi- L’Anno dopo prefiedette ad una A- 
lero intervenirvi . In un altro Con- dunanza di 93. Prelati, ovcconfer- 
cilio fu affolto dall’ Erefia Giovanni mò IcTradizioni Appollolichedel- 
Prete di Calcedonia , per cui era le Immagini, e condannò nello flef- 
ftato condannato a Collantinopoli , fo tempo gli errori degli Iconomagi . 
e battuto colle verghe per fentenza Zacchcria , che tenne la Sede do- 74 7 * 
dei Giudici . Vi fi formarono fei po Gregorio convocò du: Concilj . 741 * 
Canoni. Il primo per approvare l’ antica Di- 

Lo Beffo Papa ne celebrò due fciplina ; il che fu confermato nel 
altri ; V uno in favore dei Monaci : fecondo , in cui parloffi ancora di 
#I ' e l’altro contro un Impoftore , che Aldcberto , c di Clemente condan- 
foggi orna va nella Chiefa di S. Paolo . nati da S. Bonifacio. 

St£- 
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Stefano III. prefiedettc in un Si- 
nodo tenuto da varj Vefcovi della 
Francia, ed Italia . Vi fi annulla- 
rono gli atti di Coftantino Pfeudo 
Papa , e vi fi prefero rifoluzioni fa- 
lucari per impedire i cattivi difegni 
dei Laici in Sede vacante . 

Adriano I. adunò alenili Prelati , 
7 i«, e pofeia fenile ai Spagnuoli con- 
tro Elipando . 

Lione II. fuo Succedorc ad iftan- 
za di Carlo Magno celebrò un Si- 
7». nodo di fj>. Veicovi contro Felice 
d’ Urge! ; e in un altro tenuto in 
prefenza di Carlo Magno , montò 
i oe fopra la Tribuna portando i Sacri 
' Vangclj , ed invocata la Santillìma 
Trinità giurò, che era innocente di 
alcuni delitti importigli. 
t*«. Eugenio III. uni Vefcovi 
per la Riforma del Clero. 

Leone I V. ragunò 67. Prelati 
in un Concilio , ove fu condannato 
U* Anaftagio Cardinale , e vi fi trat- 
tò di rimettere le Leggi Ecdefiarti- 
che nel loro antico vigore. 

Papa Nicolò I. celebrò 7. Con- 
cilj . Il primo contro Giovanni da 
Ravenna . Il fecondo contro l’Erefia 
dei Teopafciti , che fi rinnovava in 
mi. Oriente : Il terzo per riprovare i 
Decreti di un Concilio ai Metz , 
che permetteva lo fcioglimento del 
Matrimonio di Lotario , che volea 
lafciare Teitbcrga , fua legittima 
Spofa per ifpofarc Valdrada. il quar- 
to contro Zaccheria, che fu invia- 
to o Cortantinopoìi , ed avea util- 
mente favorico Fozio contro S. Igna- 
Mj. zio. Il quinto per riftabilirc Rota- 
Vefcovo di Soiifons . Il fello con- 

• tro Rodoaldo Vefcovo di Porto , 
che nella fua Legazione avea favo- 
rito Fozio . Queit’ ultimo fu ana- 
tematizzato da Adriano II. e i 
fuoi ferirti contro Nicolò I. furo- 
no abbrucciaci. 

*77. Si mettono varj Sinodi fono Gio- 
vanni Vili. Fu confermata l’Ele- 

* zione di Carlo Calvo all’Impero : 
trattoli! di quella di un Succedorc, 


e Atanafio Arcivescovo di Napoli 
fu condannato per eder divenuto Al- 
leato dei Saraceni. 

Formofo cercò in un Sinodo i ri- 
medj per follevarc la Chiefa afflit- 
ta dallo Scifma Greco , c dalle feor- 
rerie degli Infedeli. 

Siedano VII. che gli fuccedet- tgt, 
te ordinò , che lo lteffo Formo- 
fo forte diffotterrato , e degradato, 
e gittato nel Tevere , Ma Giovan- 
ni IX. fuo Succertore difapprovò 
quelle violenze in un Concilio , che ut,' 
tenne . 

Agapito confermò gli Atti del- 
la acpofizione di Ugo , di Rcns 
fatta a Engelneim in un Concilio , 
che adunò. 

Giovanni XII. fece condannare rr?- 
l’Antipapa Leone nel 96}. e 964. 
lo che pure fece Benedetto V. lo 
fterto Anno. 

Giovanni XIII. celebrò un Sino- 
do in favore di S. Duftano. 

Quello pure feguì nello lleffo Se- 
colo in favore di Gislero Vefcovo 
di Magdeburgo nel 9S1. di quel- 
lo di Benedetto VII. di Giovan- 
ni XIV. nel 989. per obbliga- 
re S. Adalberto a ritornare a Pre- 
ga , mentre il Popolo moftrava un 
lommo difpiacerc di averlo maltrat- 
tato, e nel 99J. perla Canonizza- 
zione di S. Udalrico Vefcovo di 
Augnila. 

Gregorio V. fece delle ordina- 
zioni per la elezione degli Impe- 
radori nel 996. e nel 998. tratcofli 
lo fcioglimento del Matrimonio dd 
Rè Roberto, che avea fpofacauna 
fua Parente. 

Silveftro II. difaminò 1 ’ affa- 
re di Gislero fopraddetto , accu- 
lato di tener due Chiefe Lo che *»»- 
fu delegato a un Concilio di Ger- 
mania, non potendo quello Prela- 
to per effer paralitico venir a Ro- 
ma. 

Nell’ undecimo Secolo Gregorio t ** T - 
V. celebrò un Concilio per la ri- 
forma del Clero , e contro la Si- 
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Leone IX. fuo fuccrfore vere della Chiefa , e Mortifero di 

Monee Caflino , fopra gli Archivi 
delle Lune Velcovili , e per forgi’ 
inventar; dei beni degli Ecclefiaftici, 
per gli Eremiti dimoranti al fervi- 
do delle Chiefe campereccie , fopra 


. 

monia 

fece lo rteffo , c condannò poi Be- 
rengario , e celebrò due altri Con- 
cili . 

Nicolò II. ne convocò uno di 
iij. Prelati , vi pubblicò ij. Ca 


? ,. r — . « ««« '-meie campereccie . fopra 

noni contro i Simoniaci . Bcrenga- la Immunità delle ChiVfe, fopra l ufo 

1" ' faeU *1 Baldachino «Ile Chtefe, 


>• 75 * 

»07«. 

■P7f. 

loto. 

xotr. 

Mi!. 


fua profellìone di Fede . 

Gregorio VII. zclantillìmo per 
Io bene della Chiefa unì molti Si- 
nodi , per la Riforma de’coftumi 
contro Tlmperadorc Enrico , efuoi 
aderenti contro i Scarnatici, ed un 
al tro per la Riforma del Clero , e per 
ricevere una nuova Profellìone di 
Fede da Berengario fovente ricadu- 


de Santi Vangelj dai Laici, ed altre 
cofe, che nell’ Appendice di erto fi 
leggono : e nel Concilio vi fono 
trentacre Titoli , ognuno in più capi 
divifo . V’intervennero ji. Cardi- 
nali, cinque Arcivefcovi , 41. Ve- 
feovi , tre Abbati , c 31. Procura- 
tori di alcri Prelati . 

Oltre quelli Conci!; tenuti in Ro- 


tn . ' ì °n j t j — r '-oncii; tenuti in Ko- 

fo , contro lo rteffo ImpcradoreEn- ma , molti altri ve ne furono cele- 

TlCo IV. cfle fu Immnnirarn I in i. \ 


io**. 

»®»r> 

Ilio. 


II,,. 
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rico IV. che fu fcomunicaco . Un 
altro contro lo lleflòlmpcradore , c 
per regolare alcune differenze tra i 
Vefcovi di Arles , e di Nerbona . 
Un altro contro lo rteffo Enrico , 
che avea artediata Roma, e per al- 
tri affari importanti . E l’Anno do- 
po fcommunicò novamente quello 
Principe con Giberto Antipapa, ed 
altri Prelati Scifmatici. 

Urbano IL confermò il tutto 
in un Sinodo , e ne celebrò due 
altri di ijo. Vefcovi. 

Ottone IV. fu deporto da In- 
nocenzio III. in un Concilio , che 
celebrò . 

Gregroio IX. ne convocò uno 
contro Federico II. e per impren- 
dere il Viaggio di Terra Santa. 

Bonifacio Vili, ne tenne uno 
contro il Rè Filippo di Bello. 

E Giovanni XXII. nej fece un 
altro contro Giovanni Hu s , e Vi- 
clcfo • 

Un’altro fe ne celebrò a noftri 
giorni l’Anno del Giubileo 171 j. da 
Benedetto XIII. nell’ Anno pri- 
mo del fuo Pontificato : Contie- 


# - - ••• IOIUIIO VWIC- 

brati in varie Città d’Italia, come 
in Firenze , in Milano , in Aqui- Concìli di 
lea , in Ravenna , e altrove • E per 
cominciare da quelli de’ primi Seco- m ’ 
li , nel quarto fu convocato quello 
di Milano . Fu comporto di pochi 
Prelati Ortodortì , che ricercavano 
i mezzi di opporli a’ mali , che ca- 
gionava nella Chiefa il furore degli 
Arriani . Il fecondo fu convocato jsj* 
contro Fotino, Orfezio , e Valente 
Vefcovi Arriani . I due ultimi con- 
feffarono i loro errori ; ma cotefta 
penitenza era finta, e furono porta- 
ti ad erta più dal defiderio di ricu- 
perare le loro Sedi , che da un ve- 
ro rimordimento di Cofcienza . Pa- 
pa Liberio fucceduco a Giulio, vo- 
lendo proccurare la Pace della Chie- 
fa perfeguitata dagli Arriani chie- 
detee un Concilio a Coftanza : fu 
accordato ; e adunortì in Milano . 

Ma gli Arriani vi trattarono con 
fortuna violenza per condannare S. 

Atanagio . Trasferirono l’Adunanza 
della Chiefa al Palazzo , ove prefic- 
dette uno della lor truppa > e per 
condufione bandirono un numero 


, . • — lynw..- tuiu.iuiiuuc uanairono un numero 

se molti Decreti ,c Cortituzioni ap- grandiflìmo di Santi Prelati Orto- 
partenenti alla Difciplina Ecdefia- Sortì . San Dionigi di Milano fu uno 
ftica ; pofcia circaPrebcnde , gli Ab- di quelli, egliEretid poferoinfuo 
bati Kegolan, i Chierici beneficia- luogo Ofenzio uno de* fuoi parti- 
ti , che portano abiti laici , in fo- tanti più zelanti . Sant’ Ambrogio , 

Baf- 
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Baflìano, ed altri Prclaci fi unirono fizione di fci Capi di Eretici , che 
in Milano contro Gioviniano , che erano in Rimini, 
affermava non effere da prefcrirfi la Ecco ciò , che concerne il prima 
Virginità, ed il Matrimonio, e che tempo di quello Concilio , ricono- 
rurri peccati erano uguali . Eufe- fciuto in quella parte dagli Anfi- 
bio Vcfcovo Milanefe raunò un Con- chi, come Ecumenico . Le cole 
cilio , dove approvo!!! la Dottrina poi , che vi pattarono dopo , chia- 
delP Incarnazione del Verbo , efpref- mate da Sant’ Atanagio novità di 
fa nella Pillola del Papa San Leone Rimini , non fi poflono attribuire 
«7». a Flaviano di Codantinopoli . Ne ad una legittima Adunanza . Il ri. 
fu convocato uno contro i Monote- manente puodi vedere negli Anna- 
liti fotto S. Manfueto Vefcovo Mi- li del Baronio. 
mfl lancfc . Papa AlelTandro II. nativo II primo Concilio d’ Aquilea fa 
* di auefta Città vi fpedì Legati per adunato fotto il Papato di Dama, 
pubblicarvi gl’Ordini , che fi veggo- fo . Vi fi trovarono i Vefcovi del 
no nelle Pillole di quello Concino . Vicariato d’ Icalia , che dicefi oggi- 
Ottone Arcivefcovo di Milano nc dì Lombardia, de' quali S. Ambro- 
,»i 7 . celebrò uno nella Chiefa di S. Te- gio di Milano , e San Valcriano d‘ , v 
eia , in cui fece dieci Canoni . Lo Aquilea erano i Capi , e i Deputa- 
ftelTo Prelato ne raunò un’altro , in ti delle Chicfe di Francia , ed’ Af- 
cui trattoli! delle necefiità della Chie- frica, al numero di trentadue, e v’ 
fa d’ Oriente , e de’ mezzi d’impren- intervenne pure S. Giudo di Lione . 
lu»r. dere la Crociata. Il gran San Carlo Vi fi difaminò la caufa di Palladio, Coaeilf 41 
dato da Dio alla Chiefa per efem- e Secondiano Vefcovi dell’ Illirio , Aquile», 
piare di tutte le virtù Vescovili , c efie vi furono condannati come Ar- 1 
Sacerdotali , adunò lei Concilj Pro- riani , non meno , che il Sacerdote 
vinciali nel ijdy. fotto Pio IV. nel Attalo. Quedo Concilio è famofo, 
ifdp. fotto Pio V. , nel if7j. 76. avvegnaché non contenga , che una 
79. 81. Sotto Gregorio XUL , e un fola fefiione . Ewi una lettera fcrit- 
Sinodo nel irli*. ta agl’ Imperadori , Graziano , Va- 

Gli Atti di quedi Concilj fono lentiniano II. , e Tcodofio il Grande 
badevolmente noti . I Decreti han- per la unione delle Chiefe d’ Orien. 
no perfine la riforma de’ collumi de’ te, e per chiedere la celebrazione d* 
Religiofi, e de’Laici, e regolano T un Concilio in Aleflandria. Croma- 
amminidrazionc de’ Sacramenti il re- zio tenne altresì un Adunanza in que- 
citamento de’ Divini ufficj , il go- Ila Città contro gli Originici . Do. 40 ,, 
verno degli Spedali , la vifica delle pò la celebrazione del quinto Con- 
Parrocchie ec. cilio Generale l’Anno ffj. i Vefco- 

L’Impcradore Codanzo feceadu- vi dell’ Illirio , di Liguria , e dello 

concìlio fi narc un Concilio a Rimini , in cui Stato riprovarono in un Adunanza di 

B.iaaini intervennero 400. Prelati, efraque- Aquilea tutto ciò, ch’era llatofat- 

J** di più di 80. Arriani . Papa Libc- to contro i tré Capitoli > e nel 698. 

rio vi mandò Deputati . I Prelati condannarono ancora in un nuovo 

Ortodoffi contencaronfi di ricevere di Sinodo le derilioni del quinto Con» 

nuovo il Simbolo .di Nicea , come cilio Generale delTo . Ma in quedo 

badcvole a confervar la Fede , ed tempo Papa Sergio li fé ravvedere . 

immune da ogni fofpetto d’errore . Gregorio XII. , che fu depodo nel 

Aggiunfero a quella difinizione la Concilio di Pifa adunò alcuni , e 

condanna dell’Erefie degli Arriani , trovandoli nella Diocefi d’ Aquilea , 

e di tutti gli altri di quedo Parti, tenne una fpede di Sinodo , in cui * ** 
to iu undcci Anatemi , e la Depo- fece leggere un Atto , dove propo- 

ne* 
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nca qualche aggiullamento per l’u- 
nione della Chicfa . • 

Papa Silicio adunò un Concilio a 
Capua , Città del Regno di Napo- 
li che ha titolo di Arcivefcovato, 
Concili di pcrcftinguerc la divifione della Chie- 
Capua* la di Antiochia , che aveafeco tira- 
rti». ta quella della Chiefa d Oriente, e 
d' Occidente. Vi prefiedccte S. Am- 
brogio; vi fu ordinato, che Anicio 
di Teflalonica avefle la cura di di- 
faminare il negozio di Bonofo Ve- 
feovo nella Macedonia , che info- 
gnava degli errori • Il fecondo fu 
tenuto per l’Elezione di Vettore III. , 
il quale dopo molce rcfiflenze fu con- 
IO, 7 - dotto a Roma , e Coronato . Papa 
Gclafio IL ne celebrò pure un altro, 
in cui fu foomunicato Enrico V . con 
Maurizio Burdino Antipapa fotto il 
nome di Gregorio Vili. 

Le violenze di Papa, Stefano VI. 

: contro la memoria di Formolo avea- 

no cagionati gran difordini in Ro- 
ma; quindi per finirli Giovanni IX. 
Succciforc di Stefano adunò nel 901. 
un Concilio a Roma , ove annullò 
tutto 1 ’ operato contro il Suddetto 
Formofo. Qualche tempo dopo 6 4. 
Vefcovi fi unirono a Ravenna , ed 
ivi fu confermato tutto ciò , ch’erafi 
**Ji. fatto in Roma . Vi fi celebrò pure 
xits. un altro Concilio alla prefenza di 
Giovanni XIII. , e dell’ lmperadore 
Ottone I. per lo riftabilimcnto dell’ 
Ecclefiadica Difciplina. Pietro Car- 
dinale di S. Analtafia prefiedette ad’ 
un altr’Artemblea di Prelati in que- 
lla Itefia Città . Il defiderio di ri- 
formar i collumi , diede occafione 
ad’ un altro Concilio ; noi 1 ’ abbia- 
mo fotto il nome di primo Conci- 
lio di Ravenna , colle coilituzioni 
in nove Capitoli , o fieno Rubriche 
diftintc. Vi prefiedetee l’Arcivefco- 
vo Guglielmo ; prefiedette pure al 
fecondo Concilio , di cui abbiamo 
,,,x * $». Canoni , Rinaldo Prelato della 
lleila Città . 

concai l’ lmperadore Enrico III. adunò 
de’ Prelati a Suoi Città del Patri- 
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monio di S. Pietro, per difaminaré 
l’alfa, e di Gregorio VI. Quelli chia- 
mato prima Graziano , vedendo tre 
Papi in Roma perfuadette loro il 1,1 
deporfi, e fu pollo in luogo loro nel 
1044. ma fu in quello Concilio de- 
collo , e fottentrò in fua vece Co- 
flantino II. 

Niccolò II. fu eletto Papa in-tem- 
po, che alcuni fodiziofi avcanocon- 
facrato.per forza 1 ’ Arciprete della 
Chiefa d’Ollia , che prete il nome 
di Benedetto . Per opporli a quello 
Scifma adunoffi un Sinodo a Sucri, 
dove fu depollo il falfo Pontefice . 
Perdonolli Niccolò II. , c gli pernii- 
le il ritirarfi in Santa Maria Mag- 
giore, fenza poter eforcitare alcuna L , 
lunzione Sacerdotale. 

Papa Eugenio IV. eflendofi im- Coacifi di 


puntato co’ Padri, adunati al Con- ,”,”*** 
cilio di Bafilea, per follenere la pro- 
pria autorità , nc convocò uno a Fer- 
rara, ove fi trovarono l’ lmperadore 
d’Oriente , il Patriarca di Coftanti- 
nopoli ; ed i Perfonaggi più Illuftri 
della Chiefa Greca. Ma clfendoli in- 
fettata quella Città dal Concagio 
dopo Tedici felfioni fi dovette trasfe- 
rire il Concilio a Firenze . V’ inter- 
venne il Papa in perfona con Gio- 
vanni Paleologo lmperadore de’Gre- 
ci, ed altri Prelati della fua Nazio- 
ne . Si continuò la fodicefima SclTìo- 
ne , vi fi trattò la Proccfiione dello 
Spirito Santo , ed i Latini ftabiliro- 
no una tal Verità tanco bene , che 
dopo due belle Orazioni fatte dal 
Cardinal Bcfi’arione fu quelto pro- 
pofito, tutti fottoferiffero la creden- 
za Latina , e il folo Vefcovo di Efo- 
fo fu quello , che non vi fi accor- 
dò . Pofcia regolaronfi le altre cofo 
concernenti al credere il Purgato- 
rio; e finalmente fi concime la per- 
fetta unione della Chiefa Greca col- 
la Latina. , „ T 

Qualche tempo dopo 1 Impera- 
dore. Giovanni ripafsò in Coftanti- 
nopoli , per opporli alle continova- 
te vittorie de’ Turchi; e molti Au- 

to- 
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tori diceno , che patlaflc in Italia . 
per mendicar qualche foccorfo con- 
tro quelli Infedeli . Checché fi Ha , 
gli Armeni arrivarono a Firenze pri- 
ma dclla fua partenza , e vollero 
eflfer compre!! nel Decreto della u- 
nìone . Dopo la partenza-de’Grcci il 
Concilio durò ancora tré Anni , e 
non fu conclufo, che nel 1441 . nel- 
la Chiefa di S. Giovanni Laterano . 
Eugenio, ricevette ancora A mbafeia- 
don : da Zara Jacob Ré d’ Etiopia 
detto il Pretegianni , che volca cf- 
ler ricevuto nel Decreto dell unio- 
ne . I Giacobiti vi furono ricevuti 
nella Sditone vigefimanona. 

Oltre quello Concilio Generale di 
Firenze ve ne furono ancora degli 
altri . Papa Vettore II. eflen<jofi in- 
contrato in Firenze coli’Imperadore 
Enrico III. detto iFNero , vi cele- 
brò un Concilio contro gli Ufurpa- 
tori de’ Beni Ecclefiallici , c contro 
gli errori di Berengario : $40. Vefco- 
vi fi Unirono pure in Sinodo contro 
il Vefcovo Fluenzio , che afferiva 
eflfere di gii saro 1 ’ AncicriBo . Il 
Cardinale Giulio de’Medici Arcive- 
feovo di Firenze , «he fu poi Papa 
fotto nomi di Clemente VII. cele- 
brò un altro Concilio Provinciale , 
approvato da Leone X. Molti altri 
Prelati dopo fecero il medefimo . 

Papa Innocenzio II. adunò i Pre- 
lati di Francia, di Germania , e d' 
Italia a Pifa, dove fu feomunicato 
P Antipapa Anacleto . Vi fi fecero 
regolamenti falutevoliflìmi contro i 
Protettori dc’Scifnaatici , e lo Bef- 
fò Pontefice vi cahonizrò Sant’Ugo 
Vefcovo di Granoble . Il fecondo 
Concilio tenuto in quella Città fu 
di maggior importanza , ed alcuni 
Autóri lo pongono tra i Generali . 
Fu lacerata la Chiefa da uno Scif- 
ma lunghidimo , e faBidiofifiimo . 
Si rifolvette di adoperare ogni mez- 
zo per fermarlo, eriftabilire l’unio- 
ne nella Chiefa . Fu compollo di 
iòdi 10. Cardinali i de’ Patriarchi 
’ Alexandria , d* Antiochi^ , c di 
TomoL 
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Gcrufalcmraejdi 180. tra Arciyefco- 
vi,eVefcovi; jo. Abbati; z8i.Teo- 
logi ; c un grandHIìmo Bttmei» di 
Ambafciadon , e di Principi . Nel- 
la Sefiione decimaquarta rinunzia- 
rono il Papato , ed il titolo a 
Gregorio XÙ. , e Benedetto XIII., 
c nella dccimanona fu creato Papa 
Alefiandro V. , che ratificò ciò , 
eh’ era Baco fatto nel Concilio J, e 
unì i due Collegi de’ Cardinali , 
eh’ erano Bati di vili . La Storia di 
qucBo Concilio viene riferita da aL 
cuni in altra maniera , come fi può 
vedere nel Moreri alla parola Fi- 
fa. 

Rimarcali pure , che alcuni Car- 
dinali mal foddisfàtti di Giulio II. , 
e favoriti da Lodovico XII- 1 e dall’ *t' r - 
Imperadore Mail; iliano I. fi uni- 
rono in Concilio , e lo trasferirono 
a Milano , indi a Lione . Ma que- 
lla Adunanza non continuò , cflen- 
dofenc fcparati l’ Imperadore , e il 
Ré di Francia, per mezzo degli A m- 
bafeiaton fpediti a Roma , e che 
• parlarono nell’ ottava Sefiione del 
Concilio Lateranefe , in cui trova- 
vafi Leone X-, che il Ri avea folle- t{rj . 
nutó il Partito di quelli , eh’ erano 
in Pifa folamente per agire contro 
la Perfora di Giuho IT. , e che to- 
Bo dopo l’Elezione di Leone X- avea 
aderito al Concilio Laterancfe. 

Ecco la maggior parte de’ Conci- 
lj tenuti in Italia per confermare , 
e confervarc la vera Religione nella 
fua purità , e purgarla dagli erro- 
ri , che tentarono cu guaBarla . 

Quella Religione Cattolica, Ap- 
poBolica , e Romana è la fola , che 
fi prafefia in Italia , dove rifiede il 
Capo della Religione , il Papa , il 
Sommo Pontefice, cioè a dire il pri- 
mo Vefcovo della Chiefa , e il Vi- 
cario di CriBo in Terra . Non vi fi 
permette profefiionc di Eretici , ma 
lolamcnte fono tollerati gli Ebrei in 
molti luoghi con la fpcranza della 
loro Convcrfione, che viene loro a- 
gevolata particolarmente iu Roma 
L Bau-; 
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llante l’ordìnccfatco prefcriccoa tut- 
ti gli Ebrei di dover andare ad una 
librazione di Fede un giorno per 
ogni fcttimana. Veggonfi in alcune 
Città Greci, ed Armeni , che uffi- 
ziano giuila il loro Rito . , 

Le nuove opinioni trovarono pò- 
co credito nelle menti de’Popoli Ita- 
liani . Con tutto fio gli ultimi Ere- 
diarchi avrebbouo potuto trovarvi de’ 
Paitcggiani , fe i Principi non ci a- 
veilero polle le Regole neceflarie « 
L’ Inquiiìzione (labilità nella mag- 
gior parte dell’ Italia è (lato un ri- 
medio vale volili] mo contro l’Erefic; 
e fe fui bel principio parvero gran- 
di i fuoi rigori , ma non civolea di 
meno per coatener quelli Popoli in 
dovere , Ora farà bene il conofccre 
P origine di quello Tribunale , e 1' 
occalione , per cui fu ((abilito . 

Avendo Papa Paolo III. convoca- 
to nel un Concilio Generale 

a Trento per llabilire la Fede Cat- 
tolica contro 1* Erefia de’ Luterani , 
e per riformare la Difciplina Eccle- 
fìallica, nominò nove Uomini feien- 
ziatl per dar principio alla correzio- 
ne de’Cortumi del Clero -, e quelto 
diede luogo allo (tabilimento della 
Congregazione , che dopo fu detta 
della Inquifizioue, o del Sant’ Uffi- 
zio , confermata poi da Siilo V. nel 
ij88. Ella è comporta di dodici 
Cardinali , nominati da fua Santi- 
tà , e di molti Prelati , e Teologi 
col titolo di Confultori -, ed il Com- 
meffario è fempre dell’ Ordine di S. 
Domenico . Quelli dodici Cardinali 
lono detti Inquilìtori Generali , per- 
dio la loro autorità fi ellende per 
la Crillianità tutta . Gli Inquilìtori 
Provinciali fono da effi deputati 
nelle Provincie, dov’è ricevuta l’In- 
quifizione . Ragioneremo dell’ Ori- 
gine di quello Tribunale , e della 
maniera , con cui fi efercita l’Inqui- 
fizione , trattando della Religione di 
Portogallo . 


Delta Religione della Savoja , e 
del Viemonte . 

L A Savoja è un Ducato Sovra- 
no tra il Piemonte, il Valefe, 
gli Svizzeri, il Rodano , il Delti- 
nato , e la Provenza . Il Duca di 
Savoja , che la poflede , non tolle- 
ra ne’ fuoi Stati altra Religione , 
che laCattolica, Appoftolica, Ro- 
mana : ed ancorché Ginevra , che 
è nelle fue Vicinanze , (la (lata la 

f irincipal forgente della pretefaRe- 
igion riformata nella Francia , 
tuttavolta non fi c potuto (labilire 
nella Savoja, dov’efìa è come rac- 
chiuda -, lo che viene attribuito al- 
lo Zelo , ed alla cula de’ Duchi . 

Di maniera che , avvegnaché que- 
llo Pacfe fia attorniato da Calvi- 
nilli, da Luterani, e da Zuinglia- 
ni per la vicinanza de’Svizzeri, de* 
Grigioni , e di Ginevra , non vi fi 
veggono nulladimeno Eretici , tut- 
toché giornalmente fi sforzino per 
introdurveli . Egli è vero alcresì , r 
che l’ Arcivefcovo di Montiers, ed 
i Vcfcovi della Valle di Morianna 
e di Annefsy non defillono di com- 
batterli , ed impedir loro 1* ingref- 
fo . L’ Arcivefcovato di Savoja è 
Montiers , che ha per Suffragaci 
i Vcfcovi di Aorta , e di Sione . 
Quell’ ulcima é una Città confede- 
rata co’ tredici Cantoni Svizzeri. I 
Vefcovati di S. Giovanni di Mo- 
rianna , e di Ginevra fono Suffra- 
gaci dell’ Arcivefcovato di Vien- 
na ; e il Vcfcovo di Ginevra dopo 
che vi fi è introdotta l’ Erefia , rif- 
fiede in Annefsy . Nel feguente Ca- 
po vedremo , come quelta Città fi 
lia fottratta dall’ubbidienza de’Du- 
chi di Sayoja, e della Chiefa Ro- 
mana, e come abbia ricevuta l’E- 
refia di Calvino. 

Quanto al Piemonte , Principato 
d’Italia , appartiene pure al Duca 
di Savoja . Vi fi proteffa parimenti 
la Religione Cattolica, Appoftoli- 

ca 
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ea, Romana. Con tutto ciò vi fo- 
no alcune Valli a’ confini del Delfi- 
nato, come quelle di Pcrofa, ili S. 
Martino, di Lucerna, e di Angro- 

f na, che fi fono fcparate dall’Ub- 
idienza della Chiefa Romana, pro- 
iettando ora la prctefa Reigion ri- 
formata , e che provengono dagli 
antichi Valdefi , che vi fi ritirarono 
300. c più anni fa. Gli Abitanti fo- 
no tollerati in quella Religione da’ 
Duchi di Savoja , a cagione della 
loro fimplicità , e della loro fom- 
meflìone nel pagargli il Tributo . 
Addivenne nelijftf. che alcuni Cat- 
tolici Irlandefi , che erano nelle 
Truppe del Duca di Savoja , aven- 
doli ideato di fterminarli , ne ucci- 
fero molti ; non fi fa , fe ciò forte 
in odio della loro Religione : ma 
quello cagionò , che quelli Irlandc- 
fi furono fcacciaei da quello Sta- 
to . ' 


dinare i Vefcovi in alcune Chiefe 
della Provenza , che erano flati 
fmembrati dalla fua , ovvero eh’ e- 
rano flati illituiti. Quello onore fu 
accordato folamente alla fua Perfo- 
na . Vi fono otto Canoni di quello 
Concilio . Vi fi formarono ancora 
degli Ordini Sinodali nel 1514. e 
nei 1*75. pubblicati in quella Chic- 
fa da due Arcivefcovi . 

Papa Leone IX. celebrò altresì un Concìli* di 
Concilio a Vercelli, dipendente dal 1 * 
Piemonte contro Berengario, Arci- 
diacono di Angers , che negava la 
Verità del Corpo di Gesù Grillo 
nell’ Eucariltia . Fu citato a quella 
Adunanza, ma non osò eomparir- 
vi . • 

Un Vefcovo di quella Città vi 
tenne un Sinodo , e vi fece ordini ijtj. 
falutari per lo bene de’Popoli , e in 
vantaggio della Chiefa . 


Twin». Contiene il Piemonte un’Arcive- 
’ feovato, e otto Vefcovati; cioè To- 
rino, che c la Metropoli, Follano, 
Mondovì, e Ivrea, che ne fono Suf- 
fragane! ; Aolla , che è Suffraga- 
lo di Monciers in Savoja * Vercel- 
li , ed Alti , che lo fono dell’ Arci- 
vefeovato di Milano : Nizza , e Sa- 
luzzo, che fono Sedi di Vefcovi in- 
dipendenti . 

Fu tenuto un Concilio a Torino 
fotto Papa Siricio , ad iltanza de’ 
Prelati delle Gallic per proccurare 
di terminarvi le differenze inforte 
tra i Vefcovi di Vienna , e di Ar- 
les per la Giurifdizione . Il Conci- 
lio provifionalmcnte lidivife. Que- 
lla Caufa portata alla Santa Sede , 
e dìverlamente giudicata da tre , o 
quattro Papi differenti , fu termi- 
nata finalmente da Simmaco , che 
giulla la Sentenza di Leone , ag- 
giunfe folamente a Vienna i Vefco- 
vati di Valenza , di Tarantefa , di 
*a». Ginevra , e di Granoble ; c tutto il 
rimanente ad Arles . Procolo Vefco- 
vo di Marfiglia pretefe d’ averei’ 
Autorità di Metropolitano , e di or- 


Concìlio dì 
Toriso • 
J*7- 


Della Religione di Ginevra. 

Q Uella Città fu una delle più r.MaimS. 

antiche , e delle più celebri storia del 
delie Gallic . Serviva come di Bar- Caivìnii- 
riera tra i Romani , ed i Svizzeri 
al tempo di Giulio Cefare per erte- 
re l’ultima delle fue Provincie . El- 
la fu fempre fotto i Romani Impe- 
radori, finché nelle rotture dell’Im- 

F tro fi fottomife a’ Borgognoni . 

afsò dopo nel Dominio ac’France- 
fi -, poiché Clodoveo , e i Rè fuoi •’ 
Figliuoli conquillarono quello Re- 
gno , e l’ unirono alla Corona . Ma 
nello fmembramento fatto dalla Mo- 
narchia Francefe fotto Carlo il Sem- 
plice, ritornò quella Città in potere 
de' nuovi Rè ai Borgogna . Ora fic-.**i. 
come in quello cangiamento acca- 
duto nel 1031. la maggior parte de’ 

Vefcovi fi refe Padrona delle Città 
di loro Refidenza, e i Conti, o Go- 
vernatori s’ impadronirono delle lo- 
ro Provincie , che gli Imperadori di 
Germania lardarono loro in Feudo; 
cosi dopo quel tempo i Vefcovi di 
Ginevra da un canto, e i Conti Gi- 
L a nq- 
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nevrini dall'altro pretefero di gode- nendofi fotto i piedi la Religione • 
re la Signoria del Paefc . Quella e facendo ogni giorno predicare nel- 
Città da un’altra parte follcnnc fera- la Chiefa Cattedrale di San Pica» 
pre, che era libera, per edere fiata il loro hàiniltro Guglielmo Farei 
tempre nconofeiuta Città Imperiale Difccpolo di Lutero , uno de' princu 
dagli Impcradon, che gliconccdet- pali Autori del cangiamento della 
tero i medefimi Privile® di tutte le Religione in Berna; c che avea co- 
altre, che fono membri dell’ Impe- minciato ad infettare quella Citta 
ro. Ecco 1 origine del Diritto de* co’ fuoi errori 1’ anno i ci8. Cosi 
Vcicovi in quella Città *> e prima quella Città, che avea ricevuta da* 
cangiamento della Religione Ycfcovi di Vienna da più di iioo» 
quelli di Ginevra riconobbero fem- anni indietro la vera Fede, c che 1* 
pre il loro Vcfcovo , come loro Prin- avea fino allora confermata , lì tro- 
av cido avuto femprc il Con- vò in due Partiti divifa , di Catto- 
fig ho , e 1 quattro Sjndaci , eletti Bei, e di Procellanri, che guerreg- 
gi?* Popolo , uniti al Vefcovo , e giarono l'uno contro l’altro per lo 
Capitolo , il Governo Temporale , lpazio di t»è , o quattro anni nel re- 
fenza voler mai riconofcere per Si- cinto delle proprie Mura . I due 
gnori né i Conti, nè i Duchi di Sa- Cantoni di Berna, e di Friburgo fi 
voja . Eilendo le cofe rellate molto dichiararono in quella contefa . 
pacificamente in quello fiato , il Quelli , che erano Cattolici , come 
Duca Carlo III. a cui il Vcfcovo fono ancora al di d’ oggi , minac- 
Giovanni di Savoja avea ceduto tut- ciarono la Città di rompere la Lega, 
mi. to il fua Diritto Temporale , im- fe fi rinunziava alP antica Religio- 
prefe apertamente ad impadronirli n e-, e quelli , che erano Zuingliani, 
di quella Città. Allora joo. de’più facevano rainaccie limili , fe non fi 
rilfoluti Cittadini inviarono a Fri- permetteva a Fard, e agli altri Mi- 
burgo Deputaci, che fecero Alfean- niftri di farvi liberamente le loro 
za con quel Cantone , e prefe i Gi- prediche . Finalmente ilConliglio di 
nevrini fotto la fua protezione , e Ginevra , che fi era mantenuto co- 
fomminifirò loro il foccorfo bifo- fiante per qualche cempo , permife, 
gnevole- Gnque anni dopo , aven- che ognuno abbracciane , qual del- 
do cotcllo Cantone contratta una le due Religioni più le piaceva. E 

nuova Alleanza col Partita cantra- dopo di aver conceduta libertà di 

rio di quella Città , e col Castone profellarc la nuova Religione , il 

Hi*, di Berna, tacciarono gli altri . Quc- Configlio rifolvette di abbolire la 

Ila Alleanza fu la rovina della Re- Romana per pubblica Autorità : e 

ligione Cattolica in Ginevra ; con- per lafciare alla Poftericà una me- 

cioffiacofachè i Berncfi v’introduile- moria della loro- ribellione contro la 

ro 1 Erefia, che fu tofio dalla Gio- Chiefa, e contro >1 loro Vefcovo , 

ventù con allegrezza abbracciata . polero l’Anno feguente foprailPa- 

( Quello, che acrebbe il male, fifa» lazzo della Città un’empia Ifcri- 

che i Ginevrini, diffidandoli Tempre rione, intagliata in lettere d’oro fo- 

del Duca , e vedendoli di tratto in pra una tavola di rame , che fi ve- 

>it*. tratta attaccati dalla Nobiltà del de ancora al di d’ oggi - Dopo que- 

Pacfe, che avea come formata una fio Decreto dovettero que’ pochi 

Lega contro di dii , chiamarono i Cattolici , che rellarono , i Religio- 

loro Alleati di Berna , e di Fribur- fi , e le Religiofc fortire dalla Cit«- 
go ; li quali „ venuti nuovamente tà . 

in loro ajuto , fecero profanazioni Poco dopo quella Città ricevette m*. 
«rende ia tutto quello Paefc , go- gli errori di Zuinglio , pruno Mi- 
ai^ 
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hillro di Zurigo -, e quivi ritirofii 
Calvino , che in quella Erelia con- 
ferroolla : indi , effendo flato rico- 
nofciuto collui per Capo della pre- 
te fa Riforma , abbracciò la fua Dot- 
trina . Di maniera che quella Cittì, 
che fu alrrevolte la Sede di tanti 
buoni Vefcovi , c talmente confer- 
mata negli errori di quell’ Erefiar- 
ca , che fembra imponìbile, chefe 
ne porta giammai sbarbicar l’Erc- 
iìa , lenza ftcrminare gli Abitato- 
ri . 

Non v’ è in erta efercizio alcuno 
della Religione Cattolica , ma ai 
contrario erta è il ricovero di colo- 
ro , che hanno fentimenti cattivi , 
e che fono nemici della Fede ; un 
Seminario di Miniflri , che da lì li 
partono per intruderli in ogni par- 
te. E’ un luogo di abbominazionc , 
1’ afilo, c il rifugio di tutto il pel- 
limo , che c’è nel Criftianelimo -, il 
Pollo di tutti gli Apollati della 
Chiefa Romana •, la Sinagoga più 
laida , che fia nel Mondo : in una 
parola il ripofliglio , e la fede dell’ 
Anticrillo . 

Quello fu quel luogo, dove Cal- 
vino (labili una fua nuova Chiefa 
colla lua prctefa Riforma , daddo- 
ve poco tempo dopo pafsò nella 
Francia . La Difciplina lafciata da 
coflui fu fminuita , ed accrefciuta 
fecondo i tempi , c fecondo l’ opi- 
nione de’ Miniflri , che quella fup- 
pofla Chiefa governarono ; ma par- 
ticolarmente lotto Teodoro Beza , 
che lafciò loro le Collicozioni , di 
cui al prefente fi fervono , confer- 
mate nel Con figlio Generale in Gi- 
nevra : affine dicono elfi , che la 
Dottrina del Vangelo venga nella 
fua purità confervata -, che la Gio- 
vinezza fia bene illrucca ; che lo 
Spedale per la fuflillcnza de’Poveri 
fia ben mantenuto - r e che ciafche- 
duno porta apparare il proprio do- 
vere . V’ hanno illkuiti quattro Or- 
dini , ovvero fpccie d’ Ufìci per lo 
Governo Spirituale j di Pallori» di 
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Dottori , di Anziani , e di Diaconi. 

L’ Uficio de’Paftori, che fi chiama- 
no Sovraintendenti, Anziani, e Mi- 
ni Uri, fi è quello di annunziare la 
Parola di Dio Popolo, e di ammL 
niftrar loro i Sacramenti -, c non 
fono ammefli a quell' Ufizio fenza 
vocazione , e fenza difantina : ma 
fenza pubbliche preghiere , perche 
Dio faccia loro la grazia di ben’ a- 
dempiere i proprj doveri . 

11 fecondo Ordine fi è quello de’ 
Dottori , l’incombenza de’ quali fi 
è di aver l’occhio , clic il Vangelo 
non venga corrotto , e che la loro 
Chiefa non fia di Miniflri manche- 
vole . Colloro hanno ancora 1’ in- ’ 
combcnza delle Scuole. 

11 terzo fi è quello degli Anziani 
deputati dalla Signoria al Concillo- 
ro ; 1’ Ufizio de’ quali fi c di orter- 
vare la Vita, e i Collumi di ognu- 
no , e far delle correzioni fraterne . 

Il quarto Ordine è quello de’Dia- 
coni per difpenfare , e confervare i 
Beni de’ Poveri fecondo 1’ antica 
Chiefa , e di vegliare all’ ammini- 
Itrazione degli Spedali : tutti que- 
lli Ufiziali fono obbligati di giura- 
re in mano de’Signori , Sindaci , e 
Configlio di Ginevra di bene , c fe- 
delmente offervare gli Ordini loro 
Ecdefiafìici . 

Innoltre vogliono le loro ColU- 
tuzioni , che il Battefimo fi debba 
dare folamente nell’ ora della Predi- 
ca , e che non porta fomminiftrarlo, 
fc non uno de’ Miniflri. 

Che non fi porta ricevere per Pa- 
drino , fe non Perfona Fedele , c del- 
la lleffa Comunione. 

Che anelli , che faranno Ilari pri- 
vati della Cena , non vi potran- 
no clfere ricevuti , fe prima non 
fi avranno colla Chiefa riconciliati . 

Che la Cena debba amminiftrarfi 
quattro volte all’anno, cioè la Do- 
menica immediatamente prima di 
Natale, a Pafqua, nel giorno delle 
Pentecdfte , e la prima Domenica 

di Settembre» • < _ 

Che 
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Che i foli Miniftri, e non gli An- Fanciulli fi falvavano fénza Batte fi- 
zi ani diftribuiranno il pane, cdilvi- mo : Eretici co’ Simoniaci, che di- 
no con riverenza. cevano, che gli Uomini fi falvava- . 

Che le Tavole faranno vicine al no fenza le buone opere : Eretici co’ 
Pergamo per comodo de’ Mini- Tertullianifti , che rifiutavano le 
ftri . Tradizioni della Chiefa: Eretici co’ 

Che vi farà un folo vafo pel vi- Manichei , che biafimavano 1 ’ onore 
no, c non più. rcnduco da' Fedeli a’ Martiri , alle 

Che dovrà celebrarli folamente ne’ loro Reliquie , calla celebrazione 
Temp;. delle Felle ; e che negavano altresi 

Che la Domenica precedente la il Corpo di N. S. Gesù Crifto nel- 
Cena fe ne faccia la denunciazione, l’ Eucariliia , rigettavano il Sagrifi- 
acciocchè non vi fi trovi alcun Fan- zio, e deprezzavano la Superiorità: 
ciullo, che non abbia fatto profef- Eretici co’Donacilti , clic non am- 
bone della fua Fede , c che i nuo- mettevano parimenti il Sagrifìzio 
vamente venuti , fieno precedente- della Meda , che rovefeiavano gli 
mente iftruici . Altari , e fpezzavano i Calici : E- 

Chc lì canteranno i Salmi tanto retici cogli Arriani , che non vole- 
avanti, quanto dopo il Sermone per vano , che fi dalle diferenza alcuna 
preparar il Popolo all’Orazione. tra i Vcfcovi, c i fempliciSacerdo- 
Quanto a’ Marrimonj , dopo la ti; che non pregavano per li Mor- 
pubblicazione folita, che fi celebri, ti, che riculavano i digiuni , e la 
c fi benedica il Matrimonio in Chie- Quarcfima : con Giuliano Apolta- 
fa, quando le Parti lo ricercheran- ta , che faceva atterrare le Croci, 
no, canto nelle Domeniche, quan- e le Immagini ; e finalmente Eret- 
to negli altri giorni , purché que- ci co’ Giacobiti , che negavano la 
Ito fia al principiar della Predi- Confelfionc da farli a’ piedi del Sa- 
ca . cerdote. Quefl'Erefia di Ginevrau- 

Che le diferenze Matrimoniali re- fei dal profondo dell’ Abilfo , che 
ftino decife dalla Signoria , per non Lutero primo Miniltro , [ che co- 
cllere puramente fpirituali , ma me- fioro dicono edere fiato fufeitato da 
fcolate di politico. Dio per prefentar al Mondo la lu- 

Che i Morti fi fcppelliranno dice- ce del Vangelo ] riconobbe da sé 
volmente nel luogo per ciò delfina- llelTo effergH Baca infegnata da Sa- 
io ; ma che non fi fotterreranno , tanalfo : la quale poi fu da Zuin- 
che dodici ore dopo la morte , o al glio prima , indi da Calvino abbrac- 
più 14. ore ; e che faranno avanti ciata. 

rifilati per tal motivo. Non permettono altra Religione, 

Quella è la principal Difciplina che la loro in alcuni Villaggi,' ove 
della loro Religione . Quanto alla per l’ordinario vi fono alcuni Mi- 
loro perverta Dottrina , potràilLet- niftri. I Foraftieri della loro Rei i- 
tore odervarla nel Titolo fcguentc gione vi fi ritirano volentieri non 
della Religion della Francia. tanto , perchè fono ben veduti ; 

Il loro errore è un’ anamaflamen- quanto, perchè hanno libero il lo- 
to di antiche Erede rifufeitate : fo- ro efercizio , e non vi fanno gran 
no eglino Eretici, come que’Difce- difpendio . A’ Cartolici nella Città 
poli del Figliuolo di Dio, che l’ab- non vien fatto alcun difpiacerc , 
Dandonarono , per non aver voluto purché non parlino di Religione . 
credere il fuo Corpo nel Miftero I Preti , c » Religiofi vi poffono 
dell’ Eucariliia : Eretici con li Ce- palfare liberamente , e foggiornarvi 
rintiani , che infegnavaoo , che i ancora , fol quanto i propr j affari 

ri- 
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richiedono ; e per impedire , che i lofa , Marciale a Limoges , Gazia- 
Ragazzi , e il Popolaccio non fac- no aTours, Dionigi a Parigi , Pao- 
eia loro qualche infulto , li danno lo a Narbona , ed Oftremonio a 
qualche Soldato per accompagnarlo Clermont , che affaticarono tutti al- 
per la Città . I Miniftri predicano la convcrfione de'Popoli . Le perfe- 
ogni giorno in Franccfe ; e le Na- cuzioni degli Imperadori Pagani li 
zioni Italiana, e Tedefca hanno un avevano molto commofli ; ma Co- 
giorno della Settimana deltinato per flantino raffìcurolli . Indi l’incurfio- 
la loro Predica . ni de’Barbari nuovamente li dittruf- 

Per altro la Religione Cattoli- fero, particolarmente nel Belgio, c 
ca fu ftabilita in quella Città fi- nella Germania -, e 1* empietà Ar- 
no da’ primi Secoli, e nella perle- riana li intorbidò nella Aquitania : 
cuzione di Diocleziano , predican- Clodoveo li rimile, e di molti Beni 
dovi San Nazario il Vangelo, con- dotolli. 

verti Cello, che fu pòi Compagno Coficchè di tutte le Chiefe , che 
del fuo Martirio . San Francefco di veggiamo in Europa , fi può dire , 
Sales , Flagello degli Eretici ne fu che poche ve ne fieno di piò anti- 
fuo degno Vefcovo . Poiché vi fi che di quelle di Francia . Gli Ap- 
ftabilì T Erefia , e il follcvamento portoli ad effe fagrificarono le loro 
de’ Cittadini, fi coilitul Repubbli- prime attenzioni -, e dopo il loro 
ca ; il Vefcovo, che prende il Ti- llabilimento in Italia, loZelo , che 
tolo di Principe di Ginevra, riflìe- aveano per la propagazion della Fe- 
de in Annefly , riconofciuta al pre- de , li conduffe ad ordinar Vcfcovi 
fente per Capitale della Contea di per le Città più ragguardevoli del- 
Gincvtu , dacché quefta Città fi è la Gallia. 

foctracta dall'ubbidienza de'fuoiSi- La Carità, e lo Splendore di que- 
gnori legittimi . Ili fanti Prelati fi fparfero a guifa 

di Torrenti in tutte le Provincie del- 
Dtlla Religione iella Francia. l’ Impero: e la Gallia, che aveagià 

ricevuto S. Paolo, e S. Filippo, fu 
stotia di /^vSfcrvafi , che ne’ primi Secoli confermata nella Fede annunciatagli 
Trancia di W della Chicfa pochi Francefi a- da quelli due Appoftoli nell’ attra- 
•uatuj. vcano ricevuta la luce del Vangelo, verfare le fuc Provincie per palfare 
Adoravano ancora Alberi , Fonta- nella Spagna, e nell’ Inghilterra . 
ne. Serpenti, ed Uccelli. MaiGal- Furono i fuoi Difcepoli inviati a 
li erano quali tutti Criftiani , trat- tutte le Nazioni de’Galli, comedif- 
tinc quelli , che abitavano ne’ luo- fi, per diftruggere l’Impero del De— 
ghi più fcolcefi, nelle Montagne, e monio. 

ne’Bofchi, ovvero ne’Paefi Germa- S. Ireneo, Vefcovo di Lione, Di- 
oici , Belgici , femore dalle incurfio- fcepolo di S. Policarpo , che lo era 
ni dc’Barbari infettaci . Era (lata lo- flato di S. Giovanni , e Tcrtullia- 
ro predicata la Fede da’ Difcepoli no , che viffero nel fecondo Secolo 
degli Appoftoli , e nel fecondo Se- della Chicfa , fono teflimonj dell* 
colo furono rtabilitc molte Chiefe antichità della predicanone della 
nelle Gallic per lo meno nella Nar- Fede nelle Gallie . S. Cipriano fa- 
*5®. bonefe, e nella Lionefe . Sotto l’Im- vellò nelle fuc Lettere delle Chiefe 
pcradore Decio vi furono mandati della Gallia , come delle più anti- 
da Roma molti gran Perfonaggi , che, e nell’Anno zf8.Ie riconofce- 
che ne fpedirono , e ftabilirono de- va per iftabilire da già gran tempo, 
gli altri in diverfi luoghi j come Eufebio c’ infegna , che S. Paolo 
Trofimo ad Arlcs, Satutmuo aTo. fpedi Crefcentc nelle Gallie •, epuof- 

ucon- 
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fi conghiect urarc, che S. Luca ab- . Paolo I. fcrivendo ai Ve fc ti- 
bia fatta altresì qualche dimora nel- vi di Francia fotto il Regno di Pi- 
la Gallia Nerbonefe ; poiché non pino dice , che i Francefi aveano la 
lì feparò da S. Paolo, che dovea gloria di fuperare tutte le Nazioni 
paflarvi per portarli in Ifpagna a del Mondo nell’ efercizio delle Vir- 
prcdicarvi il Vangelo. ttì Criltiane, e che quello (lato per 

Ebbe dunque la Gallia la feliciti la Fede rifplendeva piti di ogni* al- 
di ricevere quelli lumi nei primi Se- rro nel Mondo . Non c’erano , né 
coli della Chiefa ; e la Storia Pro- Erelìe, nè Erefiarchi. S. Girolamo 
fan a ollcrva , che tutto il Regno li fcrivendo contro Vigilanzio , con- 
convertì fotto Clodoveo quinto Rè feda, che quella Monarchia fortu- 
di Francia , che li fece Crilliano nata non avea avuti tali modri ; e 
con tutto quello , che vi rcflavad’ palTarono molti Secoli, dopoiqua- 
infedele , al terminare del quarto li elfa poteva ancora continuare a 
Secolo. gloriarli di ùn fimil vantaggio. Ma 

Fu battezzato quello Rè da S. Re- nel Secolo decimofclto dopo , che 
migio Vefcovodi Rems , dopo elferc Calvino cominciò a predicare la fua 
flato illrutto daS. Vaalto,ad iftan- perverfa Dottrina, gli animi porta- 
za di Clotilde fua Moglie , Figliuo- ti alla libertà, e amatori delle no- 
ia del Rè di Borgogna . vità , la ricevettero così avidamen- 

Elfendoli poi confervata interamen- te, che durolli una fatica da non 
te la Religione Cattolica,que(ta Mo- crederli per far loro preferire le Cat- 
nqrchia li è refa celebre intuttal’Eu- toliche Verità . Puoifi vedere quan- 
ropa, una delle più antiche, e più ti mali abbia cagionato quello in- 
nobili di tutti gli Stati del Criltiane- giulto Scifma alla Francia, equan- 
fimo. Quella Chiefa ha meritati gli ti Editi Reali abbiano dovuto ufei- 
Elogi di tutta l’ Antichità ; e non lo- re perciò ; ma prima terminiamo 
lamente ha motivo di gloriarli del la irei azione de' fuoi progredì di 
gran numero dei Martiri , maezian- Fede . 

dio ha quello della purità della Fe- Verfo la metà del nono Secolo 
de -, mentre ha fempre avuti gran molti di quelli , che li erano vo- 
Vefcovi , che l’hanno follenutacon tati a Dio nella vita Monadica , 
molto zelo; e perciò balla il nominare vennero dalla parte d’Italia foggior- 
Ilario di Poitiers gran difenfore del- nare nelle Città di Provenza , e nel- 
la Santidima Trinità ; Madimino , le Montagne delle Provincie Vien- 
c Paolino di Treveri , che combat- ned ; come pure poco dopo ne u- 
.terono per lo (ledo motivo ; 'c co- feirono molti dalla parte d’Irlanda, 
"sì pure Germano di Parigi ; Marti- che li pofero nelle Forefte del Lio- 
no, e Gregorio di Tours ; Onorio, nele, c del Belgico . L’efempiolo- 
e Ilario di Arlcs ; Ireneo , Euchc- ro , e l’ amore di quella Santa Pro- 
rio, e Agobardo di Lione; Severi- felfione tirarono molte Perfone nei 
no di Colonia ; Adone di Vienna , Monillerj , e nella folitudinc ; ma 
Vitricio di Roano ; Servio diTon- fotto la condotta de’Vcfcovi, e fot- 
gres ; Efuperio di Tolofa ; Eligio to la Difciplina dei Canoni . Ve n’ 
di Noiion ; Germano d’ Auchxerrc, erano quattro fpecic principali : di 
Sidonio Apolinàre di Clermont; cd quelli , che vivevano in comunità, 
altri moltillimi Ululili Prelati del- e fi chiamavano Cenobiti: di quel- 
la Francia ; ond’c , che le Chiefc li , che poi fi ritiravano nella Soli- 
di Alia , c di Africa diedero mille tudine per afpirare a perfezioni 
Teftimonianze vantaggiofe della Tua maggiore ; c quelli erano gli Erc- 
pietà . mici , o fieno Anacoreti di quelli , 

. che 
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che fi mettevano in piccoli Corpi di 
3. o 4. infiemc lenza Capo, c len- 
za certa Regola -, e di quelli , che 
andavano per li Paefi a vilitare i 
luoghi Santi , c le Perfone di me- 
rito, e di pietà. Ve n’ erano anco- 
ra alcuni , che fi rinferravano nel- 
le Celle , o fia nei Deferti , o fia 
nelle Città, e fi dicevano Racchiu- 
di . Vivevano tutti dei proprj lavo- 
ri , e la maggior parte di elfi di- 
dribuivaa’Povcri i propri beni. Ecco 
la maniera , con qui confervofiì, e pu- 
rificofiì in quedo Scaco la S. Fede . 

Ma fi avanzarono le colei edef- 
lendo ancora necefiarifiìmi i Conci- 
li per confervare la purità della Fe- 
de, e della Difciplina Ecclefiaftica, 
le ne tennero molti nella Gallia per 
idabilirla . 11 Padre Labbé nell’ul- 
tima fua Edizione di Vinegia tede 
compiuta , ne riferifce < 5 jo. e più. 
Noi però vedremo ora la maggior 
parte di quelli tenuti nella loia 
Francia . Nel principio del quar- 
tino to Secolo i Donatidi divifero tutta 
'c***i’*o la Chiefa d‘ Africa, acculando par- 
ailc*.j>t. tjcolarmente Ceciliano Vefcovo di 
> Cartagine di diverti delitti. Vi fa» 
rono condannati ma fembrando 
• l ' loro qucfte condannagioni fofpette, 
chiedettero un nuovo Concilio a 
Coftantino . Accordò quedo Princi- 
pe la richieda , e ne fece adunar 
uno ad Arles . Non efiendovi po- 
tuto intervenire & Silvedro in Per- 
' fona , vi mandò due Preti , e due 
• Diaconi della fua Chiefa. Fucon- 

fiderabilitfimo quedo Concilio, av- 
vegnaché non folle compodo , che 
di foli 33. Vefcovi di Occidente , 
c di alcuni Preti , c Diaconi . Fe* 
cero molte regolazioni circa la Di- 
lcipIinaEccle(iadica,deUe quali com- 
polero zi. Canoni , che fpedirono 
al Papa attedandogli,che i Donacidi 
erano dati condannati con feverità 
maggiore di quella, fefofTe cifo in- 
tervenuto a quedo Giudizio. Que- 
lli Cannoni ti leggono nel Dupin , 
" “ c fono belliifimi . 

Jjm9 4 
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Codanzo bramava da gran tempo »«. M. 
di far condannare S. Atanagio da’rc- 
fcovi Occidentali . Per arrivare « 
ciò adunò un Concilio in quella 
Città . Il Papa vi fpedì due Ledati 
ingiungendo loro di chiedere r a- 
dunanza di un Concilio in Aqui- 
lea . Dimandarono todo quedi 
Legaci, che fi comindalfe a tratta- 
re della Domina, e condannare gli 
errori di Ario , prima di ragiona- 
re della caufa di S. Atanagio . Ma , 

Orfacio , e Valente , che non ave- , 

vano altta intenzione , che di far 
condannar quedo Santo , non vol- 
lero ricevere queda propoli z ione , 
e codrinfcro i Vefcovi del Concilio, 1 
e fino i Legaci defli del Papa a foc- 
tofetiveme la condanna . Fu vi folo 
Paulino Vefcovo di Treveri , che 
vi fodenne la Fede con unaCoilan- 
za mirabile , e che perciò fu fui 
farro mandato in efigiio. 

Ravennio Ardvelcovo d’ Arie» tccottU 
fucceduto nel 449. a Sant’ Ilario ce- Co«ui»r 
lebrò due Conci]; , il fecondo , ed 
il terzo , mentre quello , che vi 
tennero gli Ariani nel » jj. non me- 
rita d’aver luogo tra le Adunanze 
Ecclefiadiche . Quedo fecondo Con- 
cilio contiene ordini Sancilfimi per 
la Riforma dei Collumi, e per la 
Difciplina Ecdcfiadica , e conda di 
{< 5 . Canoni . Il terzo Concilio di 
Arles fu tenuto per regolare le di- 
ferenzetra il Velcovo ai Frejus , c 1 ’ 

Abbate di Lerins , fopra l’ esenzione 
del Monaltero. 

Quedo Abbate di Lerins, chiama- _ 
to Faudo, fatto Vefcovo di Riesfi 
trovò al quarto Concilio di Arles 
celebrato da Lconico Arci vefcovo di 
queda Città contro i Prcdeltinazia- 
ni, la Dottrina dc’quali era in al- 
cune cofe conforme a quella dc’Ma- 
nichei . 

Cefario avendo adunati 17. Ve- _ 
fcovi per la dedicazione della fua Ar*e*T 
Cattedrale di Arles , vi tenne un oiyu.'fal 
Concilio , in cui fece degli Ordini, 
che abbiamo in quattro Canotti . 

M II 
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SeO* Coa- Il Concilio celebrato nel { 54. ne 
1 c l !;^ <rAr ‘ l contiene fette , Fu tenuto da 19. 

Vescovi , il primo de’ quali eraSe-. 
podo , Arcivefcovo di quella Città : 
conceme la Difciplina Ecclelìafti- 


Settimo 
Concilio d* 
Arlcs. li j. 
Duptn ptc.9. 


ca. 


Carlo Magno , adunò varj Con- 
ci!) per la Riforma della Cbiefa 
progettata nel Concilio di Aquifgra- 
na , il primo de’ quali fu celebrata 
ad Arlcs - Le fue Decifioni per la 
Difciplina fono cf prede in 16. Ca- 
noni. 

B<tieri.is« Si trovano ancora dei Concilj Pro- 
vinciali tenuti da molti Arcivesco- 
vi di quella Città nel 1244. 1160. 
1175. c molti Ordini Sinodali fatti 
con cffi . 

. La Chiefa di Francia non fu a- 
gitata dalle Terapefte , che intor- 
bidavano la pace di tutte le Chicle 
del Mondo . Saturnino Velcovo d’ 
Arlcs Uomo Fazionario, fu ilpri- 
«,» t mo, che accefc il fuoco di divuio- 
ne . Uni un Concilio a Beziers , e 
vi fece tutti gli sforzi par farvi ri- 
cevere i Settatori di Ario ; ma S- 
'• Illario vi li oppofe con forza , e a- 
vendo richiefio, che fi cratt alfe del- 
la Dottrina , ode ridi di convincere 
di Erelìa Qrlieio , Valente , e Sa- 
turnino . Invece di afcoltarlo fi fcrìf- 
f? in Corte contro di lui , e 1 ’ Im- 
peradore Coltanzo lo mandò indi- 
llo inlieme con Rodanio Vcfcovo 
di Tolofa . Dopo , che furono di- 
fcaeiati iVefcovi di quella Adunan- 
za parziali di Saturnino fecero tut- 
to quello, che erto delìderava, ma 
gli altri Vefcovi di Francia non vol- 
lero giammai comunicare con lui , 
nè con Orfacio, e Valente, nè vol- 
lero , che lì ordinaflcro altri Ve- 
fcovi in luogo degli eliliati . 

Altri con- Gotiera Vcfcovo di Toumai Le- 
citi ai «e- gato della Santa Sede , celebrò nel 
1 3 - un Concilio a Baziers contro 

gli Albigelì . £ ne fu adunato un’ 
altro 1246. doye parlofiì delle mi- 
iure , die gl’ Inquifitori della Fede 
debbono tenere per ricondurre gir 


Eretici al loro dovere . Vi fi rtabi- 
lirono j7. Regole fopra di ciò. r 

Tra i Concilj tenuti in Francia Conciiy< 
per le diligenze di Sant’ Illario di *“*«* • 
Poitiers per riftabilire la Fede Or- 
todofia contro gli Ariani , quello di 
Parigi è uno dei piò conlìdevabili . 

Fu tenuto nel j6i. fe ne vede la Pi- 
llola , che i Vefcovi di Francia fcrif- 
fero ai Prelati Orientali , dove fpie- 
gano la loro credenza , fopra la con- 
loltanziallc.ì del Figliuolo col Pa- 
dre , e li partecipano la Scomuni- 
ca di Saturnino ai Aries . 

Si unirono i Prelati ancora a Pa- 
rigi a motivo di Sa&raeo Vcfcovo _ 
di quclta Città , il quale convinco r ir i"jUjs5. 
di varie colpe , fu deporto , e rile- 
gato in un Monartcìo per farvi la 
penitenza. i 1 

Sepodo di Aries prefiedette a que- Terra 

fto Concilio , come Provinciale di Concìlio 41 
Bourges , e ad un altro , che if. 111181 ’ 
Vefcovi celebrarono 1 ’ Anno f f 7. 
contro gli Ufurpatori dei Beni Ee- 
deliartici : lo che noi comprendia- > *■ ' 
mo dal primo dei dieci Canoni , che 
vi fi fecero. 

Il quatto Concilio di Parigi fu Q«rt» 
adunato , per accordare le difteren- SSff”!? 4 
ze tra Chilperico , e Sigiberto: Ma 1 * 
inutilmente , e terminò col fofpen- 
dere un Sacerdote ordinato da un 
Vefcovo, che non poteva, ordinar- 
lo. 

Il quinto fu adunato da Pretella- ouiau» 
to Arcivefcovo di Roano , che Chi!- 
per ico volca far condannare , perché ’ u S77 ‘ 
avea maritato fuo Figliuolo Mero- 
veo nella Regina Brunolda . I Ve- 
fcovi invece di condannarlo interce- ^ 
dettero per lui, ma Chilperico l’ob- 
blieò a confefiare , eh* era colpevole 
di Lefa Maertà , e k> mandò in efi- 
Jio. 

Il (erto fu convocato per cura di S(fta Coiu 
Clotario II. per riformare gli abu- C ìiio di Ti- 
fi. Vi afiìftcttero 79. Vefcovi , che rii'-* 1 »* 
vi fccero if. Cationi, ed ufd urrE- R.'iJ’"';*?' 
ditto dello fteffo Rè per farli ofifcr- m 
vare. . . . 

- • ' Oiam- 
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Secondo 
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Giammai i Principi , eVefcovi fi 
applicarono con tanto itudio a rego- 
lare la Difciplina Ecclefiaftiea , né 
tanto furono rinnovati, e conferma- 
ci gl’Ordini , quanto fotto i Rè , c 
VcTcovi di Francia del nono Seco- 
lo . Ecco le regole ftabilke in varie 
Adunanze . 

Lodovico il Buono imitando il ze- 
lo , e la pietà di Carlo Magno Tuo 
Padre, fece adunare quattro Conci- 
li per la Riforma di tutte leChiefe 
ai Francia , e furono tenuti a Ma- 
gonza , a Lione , a Tolofa , a Pari- 
gi > ed il Principe compofe gli Arti- 
coli, che fi doveano trattare . 

Confermò i Decreti di tutti quat- 
tro in quello di Vormes, che fu te- 
nuto lo fteflo Anno , in prefenza de' 
Legati di Gregorio IV. Ci ledanole 
foie coftituzioni di quello di Pari- 
gi , che fono eccellenti , e benillìmo 
fcritte. 

L'ottavo Concilio fu tenuto per 
compiere i regolamenti, che non fi 
erano potuci terminare in quello di 
Meaux: Vi fi fece una Compilazio- 
ne di 80. Canoni. 

Oltre quelli fate Concilj ferie ce- 
lebrarono altri i<., o )o. in quella 
medefima Città (opra materie im- 
portanti, come fi può veder nel Mo- 
reri. 

Alcuni Vcfcovi delle Gallic fi a- 
dunarono in Valenza nel Delfinato, 
nel quarto Secolo per rimediare ai 
difordini della Difciplina . Vi pro- 
iìedette Fcbadio di Agcn , vi fi fece- 
ro quattro Canoni, Pulci ino de’qua- 
li ordina, che quelli , che per non 
efier fatti Diaconi, Preti , o Vesco- 
vi , fi Faranno acculaci da fedeli! di 
qualche peccato capitale , per darti 
un' efeluiione Canonica , non fieno 
a m nielli a quelli gradi . IltcrzoCa- 
none c contro coloro , che aveano 
facrifìcato agl’ Idoli dopo il Batte- 
mmo. j • 

11 fecondo Concilio fi celebrò die- 
ci Anni dopo . Viprdkdctte Sepo- 
do di Arks; c vi furono confato*- 
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Il terzo fu celebrato da 14. Ve- Ter*® 
feovi delle Provincie di Vienna , di Conciliodi 
Arles , c di Lione : egli è Celebre 

£ :r la materia della Grazia -, Vi fi 
cero ij. Canoni , e fe ne tennero 
ancora tré , o quattro . 

E (Tendo l’ImperadoreMaflìmo en- 
trato Vincitore nella Città di Trcvc- 
tì , fece condurre Prifcilliano , é i 
fuoi principali Difccpoli ad un Si- 
nodo tenuto a Bourdeaux , in cui Concil io di 
Iflanzio Settatore di quello Eretico Bouticau*. 
fu deporto. E perchè voleafi giudi- * *' 
care ancora Pnfcilliano, coftui ap- 
pellò all’ Imperadore , che ne com- 
mife la giudicatura al Prefetto Ero- 
dio , il quale avendo convinto Pri- Dupin. s«- 
fcilliano di makfizio , ed’ impuri- colo ». 
tà , fece la fua relazione a Mammo , 
che condannò coftui , e i fuoi Se- _ ‘ 
guaci principali ad efTer loro tron- 
cato il Capo, il che fu efeguitonel 
*8{. Papa Siricio fedeva allora nel- 
la Sede di S. Pietro, e S. Delfino in , 
quella di Bourdeaux . 

Ne furono ancora celebrati in que- 
lla Città akri cinque , o fei , aove 
tratto® della Difciplina Ecdcfiafti- 
ca . 

Si unirono i Vefcovi a Riez Cif- Concilio di 
tà di Linguadocea , nel quinto Se- Uiea.ii». 
colo , per rimediare a’ difetti dell' 
ordinazione di Armentario, Vefcovo, 
di Ambron, fatta dadlie Prelati fo- 
lamcnce, fenza l’autorità del Metro- 
politano. Fu annullata, e l’Armen- 
tario fi TÌdufie alla Dignità di Co- 
revelcovo . S. Mario di Arici 1 vi pre- 
fiedette , e v’ intervennero ij. altri 
Vcfcovi . 

Celebro!?! ancora un altro Conci- 
lio della Metropolitana di Aix , e 
nel fecondo Canone fi ordinarono pre- 
ci pubbliche , per la liberazione di 
Carlo II. Prigioniere degli Arrago- 
nefi. Dagli altri Canoni fi compre*, 
de, che vi fi fecero degli Ordini fa- * _ ’ \ 
1 ut ari per la Difciplina Ecdefiafti- 
<4 » v » • . . 1 • - v» » J 
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C^»cii) a Nella Cittì di Orange della Gal- 
\ Ju Narbonefe, o Provenza fi tenne- 
ro tré celebri Conci! j . Il primo lot- 
to Papa Leone , toccante la Difci- 
plina Ecdefiailica , e il jus patrona- 
to conferito a' Laici . Vi prefiedette 
Ilario di Arles, e vi affiftettero 13. 
Vefcovi , che vi fecero 19. Canoni 
bellilfimi , e curiofiflìmi . Il fecon- 
r>upin.T*. do fu convocato fotto Felice IV. 1 ’ 
" 10 «- Anno 319. da Liberio uno de’ Go- 
vernatori delle Gallie rifiedente in 
Orange , in cui furono condannati 
gli errori de’Pelagiani . Vi furono 
trattati otto Articoli fopra la Gra- 
zia, eh’ erano Pati mandati dal Pa- 
pa a’ Padri di quello Concilio . E il 
terzo fu convocato contro gli Albi- 

f efi da Romano Cardinal Legato del 
'apa Onorio nel 1119. 

Conci ij il primo Concilio di Angers fu 
celebrato per regolare la Difciplina 
tm " Ecdefiailica . L’ Ordinazione di Ta- 
Iagio , Vefcovo di qifcfta Città diede 
occafionc a’ Prelati , che vi fi trova- 
rono di unir’ un Concilio . Vi fi fe- 
cero dodici Canoni : il primo proi- 
bire a’Cherici il difubbidire a’Giu- 
diz> de’ propri Ycfcovi . e F addriz- 
zarfi a’ Magiurati Secolari fenza a- 
verli confusati , e il fortire dalla 
Diocefi fenza licenza . Prefiedette a 

? nella Adunanza Leone di Bourges. 

Jn’ altro ve ne fu fotto il Pontifi- 
cato di Clemente IV. e (Tendo Ve- 
feovo d’ Angers Niccolò Gcnslant . 
Vi fi celebrarono pure da quello 
Prelato 17. Sinodi differenti per Re- 
gola della fua Diocefi , e rompale 
Ordinazioni bellifiìme . QJebroffene 
un’ altro , in cui Giovan Bernardo 
Arcivefcovo di Tours vi preffìedet- 
Jfc . Vi fi fecero 17. Canoni per la 
Difciplina Ecdefiailica , e per to- 
gliete gli abufi, tra i quali ewi il 
rumore , che vien fatto dalla Plebe 
a chi paffa alle feconde Nozze , det- 
to volgarmente la fcampanata . 
r II- primo Concilio dì Orleans a- 
dunoitì colla permiflìone di Clodo. 
veo Ri di Francia . Fu molto cele- 


»•». 


Olitati 

jt», 


niversale 

U numero , e per il meri- 
to de Prelati, che v’intervennero j 
erano 31. c Cipriano Vefcovo di Bo- 
urdeaux , che prelfiedette al Conci- 
lio di Agde , prefiedccte anche a 
quello. Vi fi fecero 31. Canoni per 
la regolazione dell’ Ecdefiailica Di- 

P rimo M P" I’ Afilo 
delle Chicle ; il decimo nono fog- 
getta gli Abbati a’ Vefcovi il vi- 
gefimo quarto regola il Digiuno 
Quarefimale ; il vigefimo fectimo 
ordina le Rogazioni . 

Il fecondo fu celebrato da 30. Vefco- 
vi , vi fu Prefidente Onorato di Bour- 
ges. Vi fi fecero 11. Canoni ; e vi 
fi regolò 1 Elezione de’ Metropoli- 
tani . 

Nel 338. if. Prelati uniti in Or- 
leans Vi tennero il terzo Concilio , 
effendo Prefidente S. Lupo di Lio- 
ne. Vi fi fecero 33. Canoni per re- 
gola dell’ Ufizio Divino, della Vi- 
ra de’Cherici, dc’Matrimonj , c del- 
la penitenza de’ Laici . 

il quarto fi uni nel 341. con 38. 
Vefcovi, e dodici Preci Proccuratori 
de’ Prelati affenti . Vi fu Prefidente 
Leonzio di Bordeaux . Vi fi fecero 
38. Canoni per regolare diverfe co- 
le circa la Difciplina . 

Si unirono pure nel 349. e vi ce- 
lebrarono il quinto Concilio, a cui 
prefiedette S. Sacerdote di Lione -, 
vi fi formarono 14. Canoni . Il pri- 
mo condanna gli errori di Diolco- 
ro , e di Euciche j gli altri regola^ 
no varj punti della Difciplina £c- 
defiaftica. 

L’Anno 643. effendo governata 
quella Chiefa da Legcro , fu cele- 
brato a perfuafionc di Sant’ Eligio 
un Concilio contro un certo Greco, 
che pubblicava i Dogmi de’Monu- 
tcliti . Ne vicn pollo un’ altro nel 

-j66. 

, L'Anno 1017. oli* 1011. fi adu- 
narono i Vefcovi in queltti Cittì al- 
la prefenza del Rè Roberto , e del- 
la Regina Coftanza fua Spola , e 
condannarono certi Eretici , che na- 
no- 
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nova vano gli errori di Manes . I 
Principali furono abbracciati . Al- 
tri Velcovi ne tennero ancora j. o 
6 . altri. 

Concilio <11 II Concilio di Agde nella balTa 

Agde. }•«. Linguadocca fuflfrnganea di Narbo- 
na , fu convocato lotto il Regno di 
Alarico . Quello Principe , comec- 
ché Ariano permife a’ Vcfcovi, che 
erano negli Stati de'Vifigoti di a- 
dunarfi in Concilio . Furono jf, e 
Prelidente S. Cefario di Arles . Vi 
fecero ^8. Canoni imporranti per la 
Difciphna Ecclefiaftica . Il diciotte- 
fimo ordina a’ Fedeli di comunicarli 
tre volte all’anno > da Pafqua, dal- 
le Pcntecolte , e da Natale : e chi 
manca , non fia tenuto per Cattoli- 
co . La Chiefa poi nel Lateranefe 
dell’ Anno nif. ridurti: l’ obbliga- 
zione di tre Comunioni ad una fo- 
INpin. se- la . Vi fono altri Canoni , che co- 
»• mandano di non partirli dalla Mef- 
fa, prima della Benedizione del Sa- 
cerdote -, che fia ortervatoreligiofa- 
mente il Digiuno Quarelìmale , che 
le Perfone dedicate alla Chiefa fie- 
no modelle nelle loro azioni , e ne’ 
loro abiti ec. 

Concili Prima di trattare de’ Concili Ge- 
Ccncniì di nerali di Lione, caderebbe in accon- 
ciò il riferire , giufta il mio primo 
difegno i più antichi tenuti in que- 
•i fta Città : ma ficeome quelli Con- 
cili Generali fono più confiderabili , 
e di maggior merito , cori interrom- 
peremo per quella volta un tal’ or- 
dine. 

Trìmo II primo Concilio Generale diLio- 
Cobcìiìo ne, che è il decimo terzo Ecumc- 
nico, fu adunato da Innocenzio IV. 
t*fy. * L’ Imperadore Federico II. era in 
Guerra col Papa , che fu coftretto 
di ritirarli in Francia, e di celebrar 
uello Concilio , ove prefiedecte in 
erfona . Vi furono 140. Prelati , 
Baldovino II. Imperadore d’Orien- 
te, e molti ragguardevoli Perfonag- 
gi . V’ erano tre affari principali , 
oltre quello di Federico, chefufco- 
municato; il Soccorfo dell’ Impero 


di Collantinopoli contro i Greci : 
quello deli’ Imperio di Germania- 
contro i Tartari; e quello di Terra 
Santa contro i Saraceni. Volendoli 
Papa provvedere a quelti tre pref- 
fanti negozj , nomino in primo luo- 
go S. Luigi per Capo della fpedi- * 
zione di Terra Santa; e ordinò per 
foccorfo dell’ Impero di Collantino- 
poli, che forte contribuita a tal’ef- 
fetto la metà delle Rendite di tut- 
ti i Benefici, ne’ quali i Provveduti 
non faceano l’attual Refidenza . Ec- 
cettuonne nulladimeno il Clero di 
Roma , i Croccfignati , e coloro i 
che aveano feufe legittime . Ag- 
giunfe ancora a quella fowenzione 
Ja terza pane del valore de’ Benefi- 
ci, che di Rendita forpalfavano le 
cento marche d’ argento . Promife 
altresì^ che la Chiefa di Roma da- 
rebbe una decima parte delle fue 
Rendite . Si cercorono poi i mezzi 
di opporli alle feorrerie de’ Tartari. 

Fu dato il Cappello Rodò a’ Car- 
dinali , e fu ordinata una Ottava 
per la Fella della Natività di Ma- 
ria Vergine . Fece ancora il Papa in 
quello Concilio var j Decreti , fpet- 
tanti al Giure Canonico, come fo- 
pra le Commirtioni , fopra le Ele- 
zioni , fopra il Potere del Giudice 
delegato , fopra le Procedure , cir- 
ca le Appellazioni , e le Accufe , 
circa le Scomuniche, circa i Debiti 
contratti dalle Chiefe, e fopra mol- 
te altre cofe di Giure , che fi tro- 
vano nelle Decretali . Quello Con- 
cilio contiene 17. Canoni . * 

Gregorio X. celebrò il decimo 

? [uarto Concilio General della Chie- 
a in quella llefla Città . Vi prelie- 
dette in. Perfona, accompagnato dal 
Patriarca di Collantinopoli , e di 
Antiochia , da if. Cardinali , da SeronJtf 
60. o 70. Arcivefcovi, da foo. Ve- 
feovi , e da mille altri Abbati , Hr*. * 
Dottori , e Deputati de’ Capitoli , 
dagli Ainbafciadori del Rè Filippo 
1 ’ Ardito , dell’ Imperadore Ridol- 
fo , c di molti Principi d’ Occiden- 
te, 
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re . Varj motivi obbligarono Grego- 
rio ad’ unire quello Concilio; il re- 
golamento per 1 ’ Elezione de’ Papi , 
.. la riforma degli abuli della Chiefa, 
e de’ collumi de’ Crilliani , la fpc- 
ranza di unire la Chiefa Greca col- 
la Latina , e 1 ’ urgente bifogno di 
(occorrere i Fedeli, clic reltavano in 

• TcrraSanta. Gl’ Ambafciadori dell’ 
Impcradore Michele , vi giunterò 
alla quarta Sclfione, c prefencarono 
fuc lettere, in virtù delle quali fu- 
rono ricevuti all’ abiura dello Scif- 
ma , e ad una profetinone della Fe- 
de della Chiefa Romana , fopra il 
tutto, per la ProceiTìone dello Spirito 
Santo; che però furonoaggiuntc al 
Simbolo di Nicea quelle parole: Fi- 
Inq ut proceda , e furono ripetute tré 
volte nella Meda folenne celebrata 
dal Papa nella Fella di S. Pietro, e 
S. Paolo , e dopo la Meda i Greci 

* cantarono lo (Fedo Simbolo, e ripe- 

terono due volte , qui ex Taire Vi. 
lioque proceda. Abaga Rédc’Tarta- 
ri v’ inviò ledici Deputati , alcuni 
de’ quali 11 battezzarono , e ricerca- 
rono di unirli co’ Crilliani contro i 
Turchi loro Nimici . Abbiamo ji. 
Canone di quefto Concilio . Tratta 
il primo della Trinità , c della Fe- 
de Cattolica : il fecondo, e i feguen- 
ti regolano 1’ Elezione de’ Papi , le 
provifioni, e le relidenze dc’Bencfi- 
cj; il tredicefimo proibifee il nuovo 
{labili mento di'Ordini Regolari con- 
fórme al Canone ij. de) quarto Con- 
cilio Lateranefe: il vigefimoterzo è 
contro quelli , che perdono il rifpct- 
ro alle Chiefe; il z< 5 . 17. contro gli 
LIfuraj . SitnToaimafo morì venen- 
do a quello Concilio , e San Bona- 
ventura nel tempo , che (1 celebra- 
va . > , ' 

Per ripigliate gli antichi Conciò 
oic. celebrati a Lione prima de’Genera- 
>J7. li ; S. Ireneo uni 15. Prelati delle 
Gallie , confermò U Decreto della 
celebrazione della Pafqua, nella Do- 
menica dopo la h- della Luna di 
Marzo; < tariffe una lettera a Papa 


Vcctore , in cui lo biafimava per 
ava feparato dalla (uà Comunione 
le Chiefe dell’ Alia * che non fegiù» 
tarano quello Decreto . Si parla in '**• 

D uello Concilio di un altro tenuto 
allo ftcllo Santo , fotto il Pontifi- 
cato di Eieutcrio contro gli Eretici 
del fuo tempo. Fauftiuo quinto Pre- 
lato di Lione , e gli altri Vcfcovi 
Francefi avvertiti del torbido fufei-. 
tato da Novara, eNovazianoaRo- 
ma , e in Affrica fecero intendere a 
$. Stefano Papa , ed a S. Cipriano , 
che Marziano d’ Arles introduceva 
delle levità nelle loro Provincie , 
dopo di avere (cacciati i Penitenti 
dalla fua Chiefa , c li feparava da’ 
fuoi Confratelli , che li ricevevano 
alla foud stazione de’ loro peccati . 

Allora Fauflino adunò un Sinodo , 
in cui fu depollo Marziano. S.Pa- 474 . 
zicnte Arcivcicovo di Lione ne ten- 
ne uno Contro i Prcdeflinaziaui ; fe- 
ne tenne ancora un altro dopo quel- 
lo di Eponc , allorché S. Vivienzio- 
lo governava quefta Chiefa . Fu ce- 
lebrato contro un certo Stefano ac- 
curato , di aver contratto un Matri- 5 ‘ 7 ’ 
monio inceftuofo con una fua Cu- 
gina. Vi fi fecero 6. Canoni. IPre- 
lati fecero il limile iti un altro, tc- 
auto per ordine del Ré Gontrano ’ ‘ - 

contro due Vcfcovi convinci di varj jt 7 . 
eccelli, e depolli: S. Nizierigovcr- s«*. 
nava allora la Chiefa di Lione. Pri- »**• 

(co fuo Succeffow ne tenne due, in '*”• 
cui fece Ordini importanriflìrai per 
gli Ecdefiaflici ; e uno ve ne fu, in 
cui un Prelato Simoniaco non potet- 
te mai pronunciare il nome dello 
Spirito Santo ; lo che fu cagione , I0 , 
die alcuni altri fi accufaflero dello 
beffo delitto . Un altro , in cui Ma- 
naffe , Arcivescovo di Remi fu depo- 
llo . Il Rè Carlo VII. uni i Prelati '«»- 
in Lione , per cenni ni re lo Scifma 
di Felice V. oontro Niooolò V. Que- 
lla faccenda fu così ben maneggia- 
ta , che 1 ’ Antipapa lì fommile al 
legittimo Pontefice . Ve ne furono 
tenuti .ancora altri 4- oltre molti 

Or- 
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Ordini Sinodali , emanati da molti 
Arcrrefcovi di quella Città . 

Sotto il Regno di Teodobert© di 
Auftrafia if. Prelati unirono un 
Concilio a Clarnaont , dove Onora- 
to Arcivefcovo di Bourges viprefìe- 
dette . Vi furono rinnovate alcune 
antiche Regole, alle quali ve ne ag- 
giuntitelo di nuove. 
r. Papa Urbano II. fuggendo le per- 
fecuzioni ddl’Impcradorc Enrico IV. 
che f otteneva 11 partito di Giben© 
Antipapa , effe n do venuto in Fran- 
cia celdarò un Concilio a Clarmonc 
con ij. Ardvcfcovi , c iif. Vesco- 
vi loro futiraganei. Confermò » De- 
creti del Concilio di Piacenza , e ne 
fece de’ nuovi; pubblicò la Crocia- 
ta per 1' Oriente , di cui fu fatto 
Capo Gottifredo Buglione -, f comu- 
nicò il Rè Filippo Augufto , per 
aver ripudiata fua Moglie, per pren- 
derli Bertrada , Moglie d'un Conte 
di Angiò ; e confermò la Primatia 
dell’ Arcivefcovo di Lione contro 
quello di Scns -, e regolò le differen- 
ze , eh’ erano tra J’ Arcivefcovo di 
Tura , e i Monaci di S- Martino a 
condizione , che l' Arcivefcovo non 
poreffe ufiziare pubblicamente nella 
loro Chiefa , e che non porcile fco. 
municarli : ma che ricevettero gli 
Ordini , e gli altri Sacramenti da 
quello di Touts . fi. Canoni furo- 
no fatti in aucfto Concilio tutti mol. 
co confidei abili . 

( Innoccnrio IL non fi trovando fi- 
curo in Italia , pafsò in Francia per 
fottrarfi da’ fuoi N inaici , fpecial- 
mente dall’ Antipapa Anacleto , c 
celebrò un Concilio a Clermont con- 
tro di etto. 

Aleffandro III. coftretto per fimi! 
motivo di andar in Francia, ne uni 
un’ altro contro 1’ Antipapa Otta- 
viano , che avea attuato il nome di 
Vettore IV. Molti altri poi ancora 
ne furono fatti. 

Si uni un Concilio a Toul per 
ordine del Rè , perchè Kliccfio Ve- 
feovo di Tre veri avea fcoraunicati 
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alcuni Signori rilattati. Carlo Cat- 
vo ne fece celebrar’ uno a Savonie- g 
res , luogo vicino a Toul , in cui 
quello Principe fi lamentò di Ga- 
nelonc Arcivefcovo di Scns, convin- 
to di tradimento , e di auerfi unito 
a Lodovico fratello , e nemico di 
quello Rè . L’ Anno dopo i Vefco- 
vi di il. o 14. Provincie fi aduna- 
rono ancora a Taully , Diaceli di 
Toul , ove fi fecero varie Regole , 
contro gli Ufurpatori de’ Beni Ec- 
elefiaftici , e contro i Danneggiato- 
ri de’ Poveri. 

Leonzio Arcivefcovo di Bourde- c»«si) « 
aux tenne un Concilio a Xante* Ca- 
pitale della Saatogna , in cui depo- 
fe Emerio, che avea tratto un’Or- , 

dine dal Rè Clorario , per farli or- 
dinar Vefcovo , fenza il confenfo 
del Metropolitano , contro il terzo 
Concilio di Parigi del f C7. cheproi- 
bifee al Clero di fcevirfi dell’ Auto- 
rità Regia per ottenere il Vefcova- 
to . Se ne tennero ancora molti al- 
tri ne’ Secoli feguenti . Concìli tì 

Il primo Concilio di Tours fu To*«. 
convocato fotto il Pontificato di ***’ 
Perpetuo, e i Vefcoviflabil irono in 
quefta Provincia la Difciplina Ec- 
clefuiftica', che era molto ri lattata ; 
vi lì fecero jj. Canoni. 

Il fecondo fu compollo di nove 
Vefcovi . Vi fi fecero 17. gran Ca- Concilio ii 
noni . I Prelati fcriffero una Circola- T ° urs * 
re al Popolo per efortarli alla Peni- 1 7 * 
tenza , e per i felli fare le difgrazie 
minacciategli , a rimettere le loro 
Nozze , a pagar le Decime de’ loro 
Beni in limoline all’efcmpio di A- 
bramo , ed ancora dar libertà alla 
decima parte de’ loro Schiavi , a vi- 
cendevolmente perdonarli , e a non 
tollerare più Matrimoni incelluo- - 

fi . 

Carlo Magno fece celebrare il ter- retlo 
zo, in cui fi fecero fi. Canone per Concinoti 
la Riforma del Clero, e della Dilei- 
piina. Viene raccomandato a’ Ve- 11 
itovi d’iftruirfi, e d’iftruire gli al- 
tri -, di menare una Vita fobria , e 

mo- 
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modella -, di aftenerfi da giochi, da 
Spettacoli, dalle Caccio d'aver cu- 
ra de’ Poveri- ec. Si raccomanda an- 
cora lo licito a tutti gli Eccklialti- 
ci : lì proibifee il conterire il Sacer- 
dozio, prima de’ 30. Anni i e tro- 
vanti finalmente le lidie Regole de’ 
*«*• Concili precedenti . 

Erardo Arcivefcavo di Tourj ne 
celebrò uno per gli affari della fua 
, Diocclì . Ildebrando Legato della S. 
Sede ne tenne uno in quella Città , 
dove Berengario abjurò i tuoi erro- 
ri, e profelsò la Fede Ortodoffa ; e 
. *•*»• finalmente un’altro ne fu celebrato 

— per la fpedizione di Terra Santa, e 

vi fu approvato quello di Cler- 
Quioto mone • 

Concilio di Aleffandro III. prelìedette al quin- 
Toun. co Concilio di Tours per riftabilire 

M,i * L’ Unici, e la Libertà della Chiefa 

contro l’ Imperadorc , e i Scifmati- 
ci . Il Papa era accompagnato da 
17. Cardinali -, 114. Velcovi 5 414. 
Abbati , e da molte Pedone di di- 
ftinzione , e da’ Principi , tra’ quali 
Lodovico VII. detto il Giovane, Rè 
• ' di Francia. 

Dopo quello , fe ne celebrarono 
altri fei, o fette. 

Quello , che lì dice il quarto , fu 
tenuto a Parigi da’ Metropolitani di 
i4f. Treveri , di Sens , di Rems , e di 
Roano colmo un Duca della picco- 
la Bertagna , che fcacciava i Vefco- 
vi , fachcegiava le Chicle, e mal- 
conci!) di cracrava » Fedeli. 

Amene . Tennefi un Sinodo fotco il Ponti- 
ficato di Pelagio II. in Auxerre , e 
per una cola ltraordinaria non vi lì 
trovò, che Anacario VefcovodiLi- 
cu, fette Abbati , 34. Sacerdoti, e 
3. Diaconi. Vi li fecero +{. Cano- 
ni per regolare diverfe cofe . Il vi- 
gefimo quinto proibifee agli Abba- 
ti , ed a' Monaci l’cffere Padrini al 
Battefimo . Il trentafei ordina , che 
Je Femmine non ricevano la Santa 
•• Eucariflia a mano nuda : il coflu- 
me era , che vi li mettevano fopra 
un Velo, che li chiamava Domini- 


cale . Alcuni Moderni mettono un 
fecondo Concilio di Auxerre nel 
1 147. Lotto -Gilberto Vcfcovo di 
Poitien , che ri efpofe la fua Dot- • j 
trina -, oltre quelli ve ne fono due, 
o tre altri . 

Il Rè Gontrano fece unire il pri- 
trio Concilio di Mafcon. Vi prelìe- *.•?*' J ** 
dette Prifco di Lione , e vi li fecero 
if. Canoni . Si Eufebio governava 
allora quella Chicli , e fottoferiffe ' * 

a quello Concilio , ed al fecondo , ri- 
tenuto per ordine dello Hello Rè, e 
di Childeberto, a cui precedette Io 
Beffo Prifco con alcri 41. Prelati . 

Vi fi fecero 11. Canoni fopra l’ E c- 
ckliaftica Difciplina . Convocoffeoe 
un terzo nel 61 4. dove li approvò 
la Regola di S. Colombano . InoP napta 
tre gli Arcivefcovi di Lione in due, T ‘** 
o tre tempi pubblicarono varj Or- 
dini Sinodali . 

Perpetuo Arcivefcovo di Tours concìli di 
celebro un Concilio a Vennes, Cicca venne» 
di Bretagna , di cui abbiamo ledici ***• 
Canoni ; c Paterno fu confagrato 
Vcfcovo di quella Città . Varj Pre- 
lati li adunarono ancora perlaTraf- 
'lazione del Corpo di San Vincenzo 
Ferrerio, che era (lato canonizzato 1 * 

Anno antecedente da Califfo III. Concìli dt 

I Vefcovi della Gallia Natbonefe 

al numero di fette , celebrarono un * *' 
Concilio a Narbona , in cui forma- 
rono quindici Canoni per la Difci- 
plina Eccleliaffica . Dopo gli Arci- 
velcovi di quella Città li unirono 
in molti in tempi diverti nelle Cit- 
tà della loro Diocefi. 

II primo Concilio di Metz fu Concìli di 

convocato da Childeberto Rèd’Au- Mn«: 
ftragia per giudicare Egidio Arci- 5 ^’ pi , 
vefeovo di Retns , acculato di Lcfa t. *. 
Maeftà . Fu convinto, condannato, 
deporto , e bandito . Il Rè Pipino : vi 
convocò i Prelati , che formarono 
importaneilfimeDecifioni, contenu- 
te in otto Capitoli . Lodovico il 711. , 

Buono , che era ftato deporto , ed a 4 . 

cui era ftato interdetto 1 ’ Ingreffo 

nella Chiefa , fu nrtabilito , e! coro- 
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nato in un’ Adunanza confidcrabile 
»! j. di Vefcovi , che vi fi fece . Tcnne- 
«s». ro i Prelati un’altro Sinodo in Metz 
per pacificare i Rè , c per aflblverc 
Lodovico Germanico , che avea de- 
vaftati gli Stati di fuo Fratello Car- 
lo . Avendo Lotario di Lorena vo- 
luta ripudiare Ticiberga per pren- 
der Valdrada , fi tirò addoilo le cen- 
furc della Cliiefa . Ma elfendofi foc- 
topofto a quello , che folle per ef- 
fer’ ordinato in una Adunanza di 
te } . Prelati , Niccolò I. inviò due Le- 

§ ati in fuo nome, i quali, lafcian- 
ofi corrompere dal Fratello , e dal 
Zio di Valdrada, Vefcovi di Colo- 
nia, e di Trcveri , fecero approva- 
re lo fcioglimento . Lo che coftrin- 
fc il Papa a tener’ un’ altro Sinodo 
nel Lacerano , dove quelli Prelati 
furono {comunicati. 

»!». Tenncfi ancora a Metz un’ altro 
Concilio, di cui ci reilano r*. Ca- 
noni . 

Concìlio di A Poitiers fu tenuto un Conci- 
loiùeti. fio, regnando Childeberto, e Gon- 
. «*»• trano , per motivo di due Reli- 
Dupin t.». gi 0 f e Figliuole di Radegonda Regi- 
na di Francia , che {lavano nel Mo- 
nillero di Santa Croce, fondato da 
quella Regina : le quali Religiofe 
iurono {comunicate da’Prclati adu- 
nati in quello Concilio . 

Fallì pure menzione d’un Conci- 
lio celebrato a Poitiers nel iooz. , 
ovvero toro, per lo rillabilimento 
della Chiefa. 

Oltre quattro , o cinque Sinodi 
tenuti dopo , celebroficne un’ altro 
nel 107J. fopra il Corpo , e San- 
gue di Gesti Collo , in cui vi fu 
quella Verità conofciuta , conferma- 
ta , e ricevuta contro Berengario , 
che crovofii in quello Sinodo . E 
molti altri ancora celebrati in di- 
’ verfi tempi fino l’Anno 140?. 
Concilio c S. Legero Vefcovo di Autun ne 
Autun«7». celebrò uno in Autun , dove fece 
Dupin T.7. alcune Regole per li Monaci , col- 
* le quali comanda loro di non aver 
cofa propria ; di non trovarli nelle 
Temo L 
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Città ; tir ubbidire a’ loro Abbati , 
di non lafciar’entrar Donne nel lo- 
ro Monillero-, di non tollerare Mo- 
naci vagabondi •, di olTervare la Re- 
gola di S. Benedetto, e di adempie- 
re con diligenza le proprie incom- 
benze. Stabili varie pene a’Contraf- * 
facenti . Quelle Regole fono conte- 
nute in 1 5. Canoni . Oltre quello 
Concilio ve ne furono ancora molti 
altri ; uno in ifpecie , tenuto nel 
1094. dove fi ragiona contro le Noz- 
ze incelluofe di Filippo I. delle qua- 
li facemmo menzione. Ed un’altro 
ancora celebrato contro i Partigiani 
dell’ Antipapa Guiberto , contro 1 ’ 

Erefra de’ Simoniaci , F Incontinen- 
za de’ Chcrici , e contro i Monaci , 
che fi mettevano nelle Cure . 

Sigifmondo Re di Borgogna, ab- Canciiiodf 
juraco l’Arianifmo, fece ognisfor- Epon».|i7. 
zo per riparare le rovine , cagiona- 
te da ciò nel fuo Regno . Adunò il 
Sinodo di Epona per tal motivo , 
antica Città di quello Regno , e fu 
compollo da 14. tra Vefcovi , ed 
Arcivefcovi, che fecero 40. Canoni 
cr regolare la Difciplina Ecclefia- 
ica. Il terzo proibifee di ordinare 
coloro , che avean fatta pubblica 
Penitenza . Il quarto proibifee la 
Caccia agli Ecclefiallici . L’ undeci- 
mo non vuole , che piatifeono al Fo- 
ro Secolare fenza permifiìonc del 
Vefcovo. Il vigefimo proibifee loro 
il vifitar le Donne di fera , o il do- 
po pranfo > e il feguente rilega in un *«». A.C. 
Monillero i Preti, oi Diaconi, che’ 09, 
commcttefscro qualche delitto Capi- 
tale . 

Il primo Concilio di Soirtons fu concili di 
convocato da Pipino Principe , c Soiflom . 
Duca de’ Franccfi , il fecondo Anno T+ ** 
del Regno di Chilpcrico . Fu com- 
pollo di 2}. Vefcovi, di alcuni Pre- 
ti, e de’ Grandi, che trattarono va- 
r ) affari importanti , efprefiì in die- 
ci Canoni , pubblicati in nome di 
Pipino , e in nome di quella Adu- 
nanza . Il fecondo fu tenuto in pre- » fJ . 
fenza di Carlo Calvo. Vifidifami- 
N DÒ 
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no la faccenda de'Cherici'eonfacra- 
ti daEbbone, Arcivefcovo di Rems. 
Incmaro , che era in fuo luogo , li 
fé deporre . Quello affare ebbe del- 
le confeguenze fàftidiofe , che per 
achecarle fe ne celebrò un’altro do- 
*«<.,8rr«. po. Si unirono i Vefcovi nella Chie- 
* • la di San Crifpir.a per 1 ’ affare di 

Ugo , e Artalcfo , amenduoi Preten- 
denti il Vefcovato di Rems . Il pri- 
• mo vi fu mantenuto , e confacrato 
in quello Concilio, e l’altro depo- 
ilo come uu‘ÌHtruf<> , Se ne aduna- 
rono ancora altri cinque -, c i Ve- 
fcovi delle Metropoli di Rems, e 
di Sens s’adunarono in quella Cit- 
5J ‘ tà per regolarvi varj negozj del Re- 
gno, e indagar’ i mezzi di opporli 
alle violenze di certi Signori, che 
depredavano i Beni degli Ecclefialli- 
ci, e de’ Secolari . Fuvvcnc convo- 
cato ancora un’altro per Filippo Au- 
gullo , che avea ripudiata u Spola, 
e che tornò a ripigliare in tempo „ 
che i Prelati Ha vano per decidere la 
,,#1> bifogna . Il Cardinale Orfini, Ar- 
civefcovo di Rems , ne celebrò un* 
>««• altro della fua Provincia , in cui fi 
affaticò a riformare diverfi abufi . 
Concili di Quattro Conci 1 ) fono Itati tenu- 

vtrb.o». t i i n verbena , piccola Città della 
71 *' Diocefi di Soiffons nel principio del 
Regno di Pipino , chq intervenne al 

5 imo. Vi fi fecero 10. Canon i pub- 
icati coll’autorità di lui . Il fecon- 
do fu celebrato nel 8f j. ed i Ve- 
fcovi, che intervennero a quello di 
Soiffons in queft’Anno Hello nel me- 
fe di Febbrajo , furono in Verbena 
nel mefe di A godo, dove riftabili- 
1000 Erimano nel fuo Vefcovato di 
Nevers . Lotario fece rileggere , e ri- 
cevere in queila Adunanza i Capi- 
toli di Soiffons. Interzo fu nel 853. 
U quarto nel 86p. 

Concìlio. Due fono i Concili tenuti a Ver- 
di vemevii ncv ff f a pra l’ Oize . Il primo per or- 
dine di Pipino , per la Difciplina 
Ecddìaftica , Diritti della Cbiefa , 
e Immunità de’Pcllegrini , contcnu- 
rupin. se. co in j a Canoni , confirmaci coll’ 


Editto di quello Principe , e pub- colo 0 tu- 
bi icari . Il fecondo fu contro lofre- nono - 
golamcnto degli Ecclefiaftici , Vio- *** 
latori de’ Sacri Canoni ec. 

Sonnazio, che governava la Chie- cónci j dì 
fa di Rems verfo il 6jo. prefiedet- 
te ad un Concilio di 40. Prelati , 
che fi adunarono in quella Città per 
la Riforma de’ Coflumi . Vi fi fece, 
ro zf. Canoni co» zi. OrdiniSinc- 
dali , attribuiti allo lleffo Sonnazic. 

Incmaro celebrò un Concilio per or- •ro- 
dine di Carlo Magno, che nello flef- 
fo tempo ne fece tenere varj altri , 
defiderando di vedere gli affari Ec- 
clefiaftici ben regolati prima di mo. 
rire . Quello Incmaro fece quelle 
Regole , che fono utililfime a’ Cu- 
rati della fua Dioccfi . Contengono Duini. *«- 
44. Canoni . Tra altri zf. Concilj, col8nono * 
celebrati in Rems , quattro ne fu- 
rono tenuti da’ Papi, che vi prefic- 
dettero ; cioè da Leone IX. di zo. 1*4». 
Vefcovi, e circa fo. Abbaci contro 
la Simonia , i Matrimonj illeciti , 
ed altri Vizj di quel tempo . Da 
Califfo II. alla Telia di 4 16. Pre- 
lati contro 1 ’ Imperadore Enrico , 
che vi fu {comunicato . Da Inno- 
ceozio II. con $00. tra Vefcovi , e 
Abbati -, e da Eugenio III. nel 1148. 

Conone Vefcovo di Prenefte , e Coitili dì 
Legato della Santa Sede in Francia •cì» 1 ®» • 
per Pafquale II. avendo tenuti va- ,<IJ ’ 
rj Concilj a Rems, a Troja, ed a 
Coloni» contro l’ Imperadore Enri- 
co IV. e fuoi Aderenti , ne adunò 
uno per lo lleffo motivo a Scia- 
lon fopra la Marna . Girolamo di 
Burges vi tenne un’altra Sinodo nel 
tjf7- come pure Felice Vialart ne 
tenne degli altri nel 164Z. e nel 
idj7- 

La piò antica delle Adunanze f c< ’, nc ' 1 ' f o' 
fatte a Scialon fopra Saona , fu J^sYon»* 

J uella tenuta da San Paziente , Ve- J.7». 
covo di Lione per dar’ un Succcf- 
fore a Paolo II. e fu eletto 1 ’ Ar- 
cidiacono Giovanni , che pref# il 
nome di Vili, nel 875?. 

Il Rè Gontrano nc fece tenere 


'• DELLE R 

Un’altro contro Salone di Ambrum, 
c Saggittario di Gap, dove, ftanci 
le accufe di Lefa Maritò > e di mol- 
te altre male azioni , furono - dal 
Vcfcovato deporti, ed in unMoni- 
ftero della Borgogna racchiufi . Sot- 
to il Regno 'dello rteiTo Gontrano 
adunoflenc un’altro per le due Prin- 
ir»« cipcffe , Figliuole di Rcdegonda > 
Monache a Poitiers. La Vitafcan- 
dalofa di Brunalca obbligò S. Du 
dieri , Arcivefcovo di Vienna di 
. fargli delle ripallate . Quella Prin- 
cipe ila Ione commorte, a legno che 
a irtanza fua adunchi un Concilio 
a Scialon , in cui il Santo Prelato 
di Vienna fu deporto, e poco tem- 
po dopo lapidaco . Sotto il Regno 
di Clodoveo II. i Prelati ne tenne- 
ro uno, comporto di j.Arcivefco- 
vi , e 39. Velcovi Frycefi , che vi 
ferono io. Canoni molto belli . 
Schiferò pure una Lettera a Teo- 
«[0. dorivo Vefcovo di Arles, rimbrot- 
bandolo par la propria condotta . 
r.,r Quel Concilio , che viene ordina- 
riamente detto il fecondo, fu adu- 
nato co’Vcfcovi, ed Abbati di tut- 
ta la Gallia Narbonefe . Egli è 1 ’ 
ultimo de’ cinque tenuti in quello 
Anno di ordine di Carlo Magno , 
. per la Riforma della Chiefa , e del 
Clero v ma egli è più confiderabile 
per il nume/o di 66. Canoni, e per 
le materie, che tratta. 

Bapìa.to- Nel 83?. fu fatta un'Adunanza 
coi o nono * per molte bifogna Ecclcfiaftiche, e 
Politiche . 

Se ne tennero ancora 3. altri do- 
po nel 873. 887. e 894. Un Mo- 
naco di Flavigny , ‘acculato di aver 
Altri » voluto vclenare Adalgeri , Vefcovo 
• di Autun, vi fu ricevuto, accioc- 

ché fi purgafle di quella colpa eoi 
Corpo di Gesù Chilo . Tre Arci- 
vefcovi, e tré Vefcovi fi adunaro- 
no nel j>tf. contro Ridolfo Conte 
di Macon , il quale cortrinfero per 
timore delle Ccnfure di rertituire 
i Beni da lui prefi alla Chiefa di 
Scialon . Ve ne furono altri due , 
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uno nel 1063. l’altro nel 1073. ol- 
tre tré Sinodi tenuti nel iz8i., 

>499- e t f f4- 

L’ ultimo Capitolano di Pipino Concili Ji 
fu quello , che fi fece a Compie- ^ 0 "'P lc 8 ne 
gne . Contiene zi. Capitoli , che 7 
fono quali una ripetizione de’ Ca- 
pitoli de’ Capitolari .. Lodovico Pio 
per la congiura de’rrè fuoi Figliuo- 
li , e per la Sentenza de’ Vcuovi t 
farta contro di luì in Compiegne , 
fu detronaco. Ne furono ancora ce- 
lebrati altri cinque dagli Areivefco- 
vi di Rems nel io8f. 1170. 1177. , . 
itoi. e 1304. ed un fefto da Gu- 
glielmo di Tria, Arcivefcovo pure 
di Rems nel i}ip. contro quelli , 
che fi opponevano alla Libertà delle 
Chiefe . 

Per ordinario foleva Carlo Ma- CMclliéì 
gno adunare i Prelati , e i fuoi Ba- Tionviiie 
roni a Tionviiie, Città del Ducato tc *‘ 
di Luccmburgo , e qui fece la divi— 
fionc de’ fuoi Regni a’ tré fuoi Fi- 

f liuoli . In quello Concilio fecero 
elle Leggi contro ehi maltrattava 
i Cherid, e fi regolò il tempo del- 
le loro penitenze . Quelle Leggi fu- 
rono confermate con un’Editto di 
Lodovico Pio, e furono trovate co- 
sì giufte , che furono confermate in 
un Concilio di Tribnr vicino a Tre- 
veri *, e vi fi fottoferirtero tutti i 
Principi di Francia, e di Germania. 

L’ attentato corti meflb contro la Per- 
fona dello 11 erto Lodovico , ingiu- 
ftaniente deporto da Ebone già det- 
to, e da’ fuoi Aderenti , commof- 
fe al fomrno gli Uomini dabbene, 
e i Prelati virtuofi . Adunaronfi in »j». 

S nella Città , dove , dopo di aver 
etrilata un’ azione cosi Indegna , 
depofero 1’ Arcivefcovo fndderto , 
che n’ era Rato l’Autore. Carlo *44. 
Calvo, Lotario, e Lodovico Figli- Dupla, $*. 
noli del Pio arti dettero ancora ad *° to aoa °* 
un' altra Adunanza di Prelati in 



11 primo de 1 Coacilj d‘ Attigny fa Conciti di 
N » te- 
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*“• tenuto fotto il Pontificato di Paolo 
I. e il Regno di Pipino il Piccolo . 

Il fecondo fu celebrato fotto Paf- 
qualc I. e adunato da Lodovico Pio 
per le ufurpazioni de'Bcui Ecclclìa- 
ftici, fatte da' Laici , per la Rifor- 
ma de’ collumi, e dello Stato. Co- 
' si pure il terzo . Il quarto fi tenne 
l’anno 870. dove Carlomanno , figli- 
uolo di Carlo Calvo fu privato da’ 
Vefcovi adunati di due Provincie , 
c delle fue Abbazie , per c (ferii fol- 
levato contro il Padre. Incmaro Ve- 
fcovo di Laone fuvvi accufato , ed 
appello!!! alla Santa Sede . Attiguy 
c un Borgo in Sciampagna nella Dio- 
cefi di Rems. 

Concili dì A Quieroy , Palazzo Reale nella 
Q Diocefi di Rems, vi fi fecero 5. A- 
i},’ dunanze, intimate da Carlo Calvo. 
Bupin. se- I Vefcovi nel primo condannarono 
colo non». Godcfcalco ; nel fecondo la Dottri- 
na della Prcdeftinazionc > del Ube- 
ro Arbitrio ec. venne propofta da 
Incmaro, Arci vefcovo di Rems . Fu 
il terzo nel 857. in cui lo lidio Rè 
fece due Capitolari , indrizzati a 
tutti i fuoi Comiflarj del Regno per 
dar loro autorità di fottom mettere 
i Peccatori alle pene Canoniche, e 
Civili , e particolarmente contro i 
Rapitori . il quarto fu a motivo di 
*jfc Lodovico Germanico, che fi era im- 
padronito della Corona di Francia. 
11 quinto nel 877. in cui Carlo Cal- 
vo fece diverfi Capitoli di fua au- 
torità . 

_ ... di Celebraronfi tré o quattro Concilj 

Moyon. a Noyon , cioè nel 814. 831. 1x71. 

1344. per la libertà della Chiefa 
Gallicana. 

Se ne tennero altresi alcuni a 
i£u«S». d ‘ Beauvais . Il primo nel 84*. fotto 
««• il Regno , e alla prefenza di Car- 
lo Cafvo . Fecero i Vefcovi 8. Ca- 
. - pitoli , che prefentarono a quello 

Principe, per chiedergli la reftitu- 
zione de’ Beni , e de’ Privilegi della 
Chiefa. Incmaro fu norqinato in 
quello Sinodo all’ Arcivefcovato di 
Rems A e ordinato in luogo di E- 


bone, che avea contribuito alla de- 
pofizione di Lodovico Pio . Se ne fl 
tenne un altro da Conone Vefcovo 
di Palellrina , Legato della S. Se- 
de, perchè il Popolo diAmiens di- 
mandava un altro Vefcovo in vece 
di Gotcìfredo, ch’era flato ordina- 
to Vefcovo nel 1104. nel Concilio 
di Troja da dio abbandonato; do- 
ve il Concilio per non far cofa al- 
cuna con precipizio , avea ri m e(To 
a decider 1 ’ affare al Concilio di 
Soiifons. Vi fi dichiarò, che i Be- . 
ni pofleduti dalle Chiefc * con paci- 
fico poffelfo per un Anno , e un 
giorno rellaflero loro per fempre , 
trattandoli de’ Laici; trattandoli poi 
da Chiefa , a Chiefa folle necerta- 
rio il pofieffo di 30. Anni. 

Quello llelfo Legato ne tenne al- 
tri due nel 4110. , e 11x4. Lodo- 
vico il Giovane Ré di Francia ne 
fece convocare uno contro 1 ’ Anti- 
papa Vettore , oppollo ad Aleflan- 
droIII. Legittimo Pontefice . IlCar- 
dina) di Caltiglione Vefcovodi Beau- 
vais fece un Sinodo nel 1 334. , c 
uno nel 1337. prima , che fi forte 
dichiarato per gli Eretici . Agolli- 
no Potier ne tenne un altro nel 1643. , 
e Niccolò Choart di Burzenval nel 
i6f{. per pubblicare i loro Ordi- 
ni. 

Gli Autori , fanno, menzione di concìli a 
due Concilj , adunati nel nono Se- Douij . 
colo a Douzy Borgo della Diocefi ,7 '* 
di Rems vicino a Scdan. II primo 
fu tenuto contro Incmaro di Leo- 
ne , il quale avea dato difpiacere a 
Carlo Calvo prqrtò il Papa , il qua- 
le avea prefentata una fupplica a 
quello Concilio , contenente molte 
lamentazioni contro di erto. Fu de- % 17 . 
pollo , imprigionato , c due Anni 
dopo fu accecato . Nel fecondo fu Duplo, se. 
fcritta una Circolare , indrizzaca da’ col ° nono» 
Prelati a quelli di Aquitania , che 
contiene le Leggi de’ Concilj , e de* 

Papi, in materia de’ Matrimoni tra 
Parenti, e contro gli Ufurparqridc’ 

Beni Ecdclìallici, affine di fviare i 

gran. 
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gran Signori da que’difordini, che 
allora correvano. 

Concili *1 A Fifmes , Borgo della Diocefi 
rumo. j^ ems f urono celebrati due Con- 
cili v il primo nel 881 . Prefidente 
Incmaro di Rems , in cui i Prela- 
ti avvertirono il Rè Lodovico Bal- 
bo di confervarc, e di accrefccre 1 ’ 
Onore, e i Beni delle Chicfe, e di 
foftencrc l’autorità Vefcovilc . Gli 
atti belliflimi di quello Concilio 
contengono ottoCapitoli . Sette Ve- 
fcovi fi adunarono un altra fiata a 
»«• Fifmes , contro gli Ufurpatori de’ 
Beni di Chiefa , e contro quelli , 
che rovinavano i luoghi Santi -, e vi 
prefiedette Artoldo Arcivefcovo di 
. Rems . 

Jean» 1 .' d " Molti Concilj furono tenuti a 
Senlis . 11 primo fu tenuto in un 
luogo vicino alla Città , e Rotal- 
do Vefcovo di Soiflons fu privato 
del fuo Vefcovato , per aver depo- 
llo ingiullamente un Sacerdote . Car- 
lo Calvo adunò i Vefcovi di Sens, 
e di Rems a Senlis, per formar pro- 
ceffo a fuo Figliuolo Carlomanno, 
ch’era Diacono, e fi era contro di 
» 7J , lui follcvato . Qiiefto povero Prin- 
cipe fu convinto , accecato , c po- 
llo nella Badia di Corbia . Arnol- 
do di Rems prefiedette ad un al- 
”*• tro , dove Carlo di Lorena fu feo- 
municato , per aver pollo prigione 
Adalberone Vefcovo di Laonc , e- 
fterminato tutto il Pacfe vicino . 
>jio. Se ne celebrò un altro , a motivo 
,J, 7 - de’ Templarj . Un altro ancora con- 
tro gli Ufurpatori de’ Beni Ecclcfia- 
*«•*• Bici , ed un altro per indagar i 
mezzi di terminare lo Scifma tra 
Bonifazio IX. , e Benedetto XIII. , e 
due altri dopo. 

Concili di Gli Arcivefcovi di Sens, di Rems, 

Xcaux. J-tj dì Roano , o di Bourgcs , tennero 
un Concilio a Bcaux , dove avendo 
ollervati i Decreti de’Sinodi diCou- 
leines, di Tionville , di Beauvaix , 
e di Lorris , ne formarono per uti- 
le de’ Fedeli de’ nuovi contenuti in 
66 , Capitoli . Oltre di quello ve ae 
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furono due , o tré altri , fpcttanti 
alle promozioni , o demolizioni de’ 

Vefcovi . 

A Troja vi furono molti Conci- Concili di 
1; . Il primo vi fi tenne pW Coman- Tt0 ’ 1 ‘ 7 ‘ 

do di Niccolò I.: Vi fi efaminò l’af- 
fare , di cui parlammo , di Ebbo- 
ne, e di Incmaro : fi dimandò a! Pa- 
pa il Palio per Ulfado- Arcivefcovo 
di Bourges . Papa Giovanni Vili. *7»- 
coronò Lodovico Balbo in Troja , e 
vi celebrò un Concilio , in cui fi 
trovarono quali tutti i Vefcovi del- 
le Gallie. Pafqualc II. ne tenne pu- u , 7 . 
re un altro., in cui fece Ordini uti- 
liflimi per que’ tempi , e fopra tut- 
to fi oppofe al furore, che inoltra- 
vano i Laici , di ufurpare i Beni , 
e le Dignità Ecdefialtichc . Se ne 
tennero ancora altri due , o tré , c 
il più celebre fu nel nz8. , dove il 
Cardinal Matteo vi prefiedette in 
qualità di Legato della Santa Sede, 
e gli Arcivefcovi di Sens, ediRems 
co' loro Sutfraganei . Fu approvato 
l’Iftituto de’ Templarj , e San Ber- 
nardo di ChiaravaJlc , che alfiltecrc 
al Concilio, unito a Stellano di Ci- 
fìercio , ebbe l’ ordine di formar le 
fue regole. In varj tempi fi pubbli- 
carono degli Ordini Sinodali . 

Carlo Calvo fece un grand’ Edit- Bupin. Si- 
to a Pifles, fopra la Senna nel 8 6t. colo nono, 
contro gli alTailrnamenti , e i difor- 
dini molto comuni in que’ tempi ; 
in cui i Vefcovi parlano col Princi- 
pe , e condannano i Malfattori con 
pene Canoniche , e il Ré li condan- 
na con pene civili . . • . 

Quello del 8 69. èconfiderabilepcr Concilio di 
la Difciplina Ecclefiaflica . Lo flef- pìRct. Du- 
fo Rè vi fi dichiarò Protettore dell’ p****» 1 * 
autorità de’ Vefcovi, e della libertà 
della Chiefa. 

Ne fu celebrato uno a Codeine, coacìiiodi 
dove fi fecero molti Canoni confer- Couieine.. 
mari, e pubblicati daCarlo.Calvo, Du P*«' W» 
che fi crovano ne’ primi fuoi Capi- 
tolari , come anche quelli di Tion- 
ville . 

Lodovico Pio fece celebrare de’ 

Con- 
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Conci); nel' 819. in Magonza , in 
Parigi , in Lione , e in lolofa , ma 
noi non abbiamo che quello di Parigi. 
Concili di Nel 845. , ovvero 844. Si forma- 

Toiofa.Du- rono de’ Capitolari in quefia Città, 
via. in . _ 1 1 ; . ’ .. T, . * 


che noi abbiamo in quelli di Carlo 
Calvo al numero di nove . Ve ne fu 
un alerò nel 88)., o 886. contro gli 
Ebrei. Un altro contro la Simonia, 
e gli altri Viz; di quel tempo, per 
ordine di Papa Vettore II. nel royd., 
a cui in qualità di Legati precedet- 
tero gli Arcivefcovi di Arlcs , e di 
Aix . Vi fi fecero i). Canoni . Al- 
tri cinque ve ne furono poi nel 1068. , 
1087. iopo. ma. ina. Ed uno nel 
*119., dove Califfo II. prefiedette, 
. e condannò degli Eretici , che ri- 
provavano l’ufo de’Sacramenti . Un 
altro nel 11Z4. coir’autorità dello 
fteflò Papa contro certi falli Mona- 
ci , che depredavano *i Beni della 
Chiefa di S. Steifano. Un altro nel 
1118. contro gli Albigefi. Un altro 
Concilio Provinciale nel i)i 9. da 
Giovanni d’ Orleans , ed un altro 
‘ dal Cardinal Francefco di Gio;o£a 
nel 1490. 

Concìli di Fu tenuto a Sens un Concilio nel 
***** 8t). per devenire all’Elezione di un 

Vefcovo di Parigi -, ed altri 10. , o 
il. dopo , tra i quali .uno contro 
Abaillardó nel 1140., in cui S. Ber- 
nardo lo conviufe , in conseguenza 
di che fu condannato . Un altro cen- 
tro certi Eretici , chiamati Populi- 
cani , c ve ne furono altri tre , o 
quattro di Provinciali. 

Molti Vefcovi raunari in Conci- 
lio a Laone nella Chiefa di & Vin- 
cenzo, Scomunicarono TebaldoCon- 
te di Blois, che avea cagionati gran 
mali a quella Città, ed allo Stato-, 
e fcriffero ad Ugo il Grande , per- 
chè «paratìe il torto fatto al Re , 
cd a’ Vefcovi. Enrico Dreux, Arci- 
vescovo di Rems, e Legato della S. 
Sede, ne celebrò uno nel ijji. Car- 
lo di Lucemburgo, Vefcovo di que- 
lla Città fece degli Ordini Sinodali 
sci 140S. 
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A Langres vi furono molti Con- Co» c ii/ 
cUj. Adunoifi il primo nel 8) 9. , e 
vi fi fecefo 1 6. Canoni approvati. 

J ualche tempo dopo dal Concilio 
i Savonieres. In quello tempo Ans- 
cario Suddiacono volle ufurparfi la 
Prelatura di Langres. Nel 1080., o 
1077. Lgo di Die’ Legato della San- 
ta Sede , ne celebrò uno contro l’In- 
veftitura de’ Beni Ecclefiaitici fatta 
da’ Secolari Sotto Gregorio VII. Mol- 
ti Vefcovi di Langres celebrarono 
de’ Sinodi , che veggonfi nell’ otta- 
vo, e nono Tomo de’ Condì;. 

Clemente V. intimò un Concilio 
Generale a Vienna , in cui doveanfi 
decidere negozj di Somma impor- 
tanza, e fu il XV. Ecumenico . Se 
ne fece l’ apertura il dì t. Ottobre 1 ’ . 
Anno jjii. Vi tu quello Papa con 
too. Prelati , ed i Patriarchi di A- 
lcifandria , e di Antiochia . V’inter- 
venne pure Filippo il Bello eonfuo 
Fratello, c tré luoi Figliuoli. Cle- 
mente propofe gli atfari , che trat- 
tar doveanfi , eh’ erano l’ abolizione 
dell’Ordine de’Templarj, il paflag- 
gio d’oltremare, la condanna di al- 
cune Ercfic , e la Riforma de’Coftu- 
nri; Vi furono condannare moke o- 
pinioni nafeenti con quelli , che le 
pubblicavano , eh’ erano i Fratelli- 
ni , i Dulciniili , i Bcgardi , e le Be- 
ghine . Avevano effe della relazione 
con quelle de’ Valdefi , e degli Al- 
1 ed avevano per ifeopo prin- 
cipale la rovina delia Gerarchia Ee- 
clefiallica • L’Ordine de’ Templar; fu 
foppreffo. Il Ré di Francia avea oc- 
casione di dolerli di Bonifacio Vili, 
onde le fue procedure contro la Fran- 
cia furono annichilate. Vi fi forma- 
rono nuove Regole , per riformare 
gli abufi introdotti , nell’Ordine Ec- 


ckfiaftico , e per la Politica ci ter- 
na . Furono quelle materie di uno 
de’ libri del Corpo del Giure Cano- 
nico » che porca il nome del filo Au- 
tore , nel Titolo di Clementine . Que- 
lle Coliicuzìoui furono pubblicate 
da Giovanni XXII. nel 1)17. Li 6. 

d’A- 
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d’ Aprile mi. fu il giorno dcll'ul- per un altro Conce , che fece pub- 
rima Se filone del Concilio,- che du- elica penitenza , per avere, fpofata 
rò fei Meli, e alcuni giorni . Stabi- una Moglie, vivente l'altro Marito . ,» 7 . 
lidi pure di far univerfale la Feda L’ Anno ioij. fu celebrato un c#nciij dì 
del Corpus Domini, giàiftituita da Concilio in Arras da Gherardo Ve- 
Urbano IV. ’ feovo di Cambra; , ed Arras [ allo- colo fi-eoa-' 

Altri Con- Avanti di quello Concilio Gene- ra quelle due Cittì aveano un folo do- 
dij divi«n- ra ] e di Vienna, ve n’ erano (lati de- Velcovo ] contro certe Perfone , che 
"** 474. gl» altri . S. Mammerto Vefcovo ve introducevano una nuova Erefia, 

• »». ne celebrò uno per riltabilire il Di- che rovinava le Leggi del Vangelo, 
giuno delle Rogazioni . 1 Legati di e la Difciplina della Chiefa, e che 
Papa Formolo ve nc celebrarono un facendo Profeffìone di unaGiuftizia 
altro , gli atti di cui abbiamo in apparente , pretendevano , che que- 
quattro Canoni . Guido di Borgo- ila baftafle per giullifìcare gli Uo- 
gna. Legato della S. Sede , e Arci- mini, che non avevano altro Sacra, 
vefeovo di quella Cittì ne celebrò mento nella Chiefa per falvarli . Fu 
un altro , a cui fece prclkdere Got- condannata quell’ Erefia . 
tiffedò d’ Angiers , Prelato di gran Tre Sinodi ancora vi furono fat- concili di 
ut»- fantitì . Ugo di Granoble v’ inter- ti da divertì Vefcovi, d’onde ufei- Sourcn. 
venne con molti altri, che fi affati- rono Ordini affai belli nel 1490.1 17 °: ,#, ‘- 
carono felicemente per lo bene , e 1 ( 83 . 

per la Gloria della Chiefa . Fu di- Emone Arcivefcovo di Bourges 
chiarato nullo il Trattato di Pafca- tenne un Concilio in quefla Cittì, 
fio IL coll’ Imperadorc Enrico V. affilienti i Vefcovi di Pus in Veliw 
fopra 1 ’ Invdliture, c quello Prin- xi.diClcrmont, d’ Albv, diCahors, 
cipe fu fcomunicato . Gelafìo II. co- di Manda , e molti altri . Fu letta 
flretto a lafciar 1 ’ Italia efpolta a’ la lettera di Giovanni XVIII. fopra 
Fautori dell’ Imperadorc, e del fuo 1 ’ Appoftolato di S. Marziale : ficcr- 
Antipapa Maurizio venne in Frati- carono i mezzi di far ceffare le 
eia, dove tenne un Concilio a Vico- Guerre particolari , e d’introdurre 
”>»• na contro i Scamatici. Celcbroffcne la Pace nel Regno , e vi fi fecero * 

pure un altro fopra la lleffa mate- zy. o 16. Regole . Il Cardinal Ro- yw,,. Se . 
ria, e poi due altri Coneilj Provin- berto Legato , ne convocò un altro colo u. 
ciali. . nel my. ma i Vefcovi di Francia 

Concili di Ervco Arcivefcovo di Rems tcn- avendo occafione di dolerli della fua 
T'oiiy . ne un Concilio aTrosly, Villaggio condotta vi fi oppofero, e appella- 
***’ della Diocefi di Soiffons , a cui adì- rono al Concilio JLateratienfe , che 
flette f Arcivefcovo di Roano , i Innocenzio III. tenne fui finir dell’ 

Vefcovi' di Laon , di Beauvaix , di Anno . Il Cardinal Romano Lcga- 
Noyon, di Scialon , di Soiffons, di to ne fece un altro nel nif. per 
Cambra) , di Meaux , di Scnslis , giudicare delle Terre di Raimondo 
di Terorana , e di Amiens . I fuoi Co: di Tolofa , nelle quali fuo Fi- 
Atti in quindici Capitoli fono af- gliuolo inllava di effere rillabilito . 

»»». fai belli . Lo fteffo fcnreo ne tenne V’ intervennero 7. Arcivefeovi -, ma 
un altro , in cui affolvettc dalla Sto- pretendendo quello di Lione ilPri- 
munica il Conte Erlcbaldo , che fi mato fu quello di Scns , e quello di 
era impadronito di alcuni Beni di Bourges fopra auello di Bourdeaux, 

914. Chiela . Un terzo pure vi fu , in d' Atnche , e di Nerbona , Simone 
i cui giudicofit una differenza verten- di Brìa Cardinal Legato tenne quef- 

te tra il Conte Ifacco , e Steffano lo del 1 17 6. per la Pace della Chie- 
VefcoYo di Cambra; . E il quarto fa in Sede vacante : dopo la morte 

d’In-' 
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«i 1 Innocenzio V.Se nc tennero ancora 
molti nel Secolo 17. per il Primato 
della prima Àquitania , pofleduto 
dai Prelati di Bourges, daccheCar- 
lo Magno avendo tatù auella Città 
capitale del Regno di Àquitania , 
comporta di tre Provincie , volle per 
meglio unirli , che ne folfero tutee 
dipendenti nello Spirituale. I Pre- 
lati di Narbona fcuoterono quclto 
giogo . Quello di Bourdeaux vol- 
le iar il limile , quando la terza A- 
quitania fu lafciata al Rè d’ In- 
ghilterra fotto il titolo del Duca- 
to di Guienna: ma coloro, che n’ 
erano in portello vi fi oppofero . 
Se ne tennero ancora degli altri fo- 
pra di ciò . Nel 1438. s' adunò il 
Clero di Francia a Bourges fotto 
Carlo VII. dove fi approvò quella 
celebre Coftituzionc chiamata la 
Pnmmati- Prammatica Sanzione , che duròfi- 
« siali». nQ jj ,j I( ; fopprerta poi per Con- 
cordato tra Leone X. e Francefco 
I. Lo Hello Carlo VII. adunò anco- 
ra due Anni dopo lo fteiTo Clero in 
uefta Città , e fu riconofciutoper 
ommo Pontefice Eugenio IV. 

Nel 1584. Rinaldo di Beaune, Ar- 
civefcovo di Bourges celebro un Con- 
• cilio Provinciale per la Ritorma de 
coltumi , e Difciplina Ecclcfiaftica. 
Due altri ve nc furono nel ifi 6 . e 
1643. P cr a ' tro c l? c ^ 0 > che fi chia- 
ma Concilio di Bourges ordina ai 
Sacerdoti di faper i Canoni peniten- 
ziali,pcr imparare da quelle Sante re- 
gole la maniera d’ imporre fatisfa- 
zioni proporzionate ai peccati . Ri- 
ftabilifcc altresì il Santo ufodi con- 
fefrarfi nel principiar la Quarefima, 
per attender con frutto in quello 
Santo tempo alle opere di peniten- 
za c non fi accollare all Eucariltia 
fe non dopo l’ ertervifi difpofti col- 
le mortificazioni , e con una fod- 
disfazion falutare. 

concìli d» I Prelati d’ Àquitania celebraro- 
Limos«. n ij..due Concilj a Limoges nell’ 
undec imo Secolo . L’uno fovra 1 ’ 
Appoftolaco di S. Marziale , e fo- 


pra un lamento , che fi formò nel 
iecondo circa le alibi uzioni, che i Pa- 
pi accordavano a coloro , che già 
Icomunicati riccorrevano alla Santa 
Sede; Vi fu detto, che alcuno non 
potelfe ricevere la penitenza, o af- 
loluzionc dal Papa , fe non vi folle 
flato mandato dal proprio Vcfcovo. 

Molte regole lì fecero in queìli Con- 
cili , che fi veggono nel Dupin Se- 
colo XI. 

Il primo Concilio di Roan face- Concìli 4 i 
lebrato nel 691. Vi prefiedette 1 ’ "- 01110 • 
Arcivefcovo accompagnato da fette 
Vefcovi , e ne ufeirono Ordini im- 
portanti , ed utilirtìmi al Popolo . 

Un altro nel 1030. di cui abbiamo 
19. Canoni, tre altri nel 10tf3.1b71.di 
cui abbiamo 14. Canoni, e nel 1074. 

In quell’ ultimo 1 ’ Arcivefcovo di Du P in ' ivi. 
Roano , che vi prefiedette , feo- 
municò i Preci concubinarj , fu a 
pericolo di elTcre ammazzato da 
coftoro coi fallì . Vi fi fecero 14. 

Canoni . Un altro Arcivefcovo ne 
celebrò 3. uno nel 1091. uno 1091. 
e l’altro nel io 96. Nel fecondo i 
Prelati approvarono ciò , che era 
flato ftabilitoinquello diClermonc 
per la Crociata , e vi fecero otto 
Ordini. Due altri nelin8. e 1119. 
un altro nel 1 1 18. Gugliemodi Fla- 
vacourt altro Arcivelcovo, prefi.’- 
dette a quello di Ponteau di Mare 
nel 1179. per la Difciplina , e Ri- 
forma del Clero ; c lo rteflò ne 
tenne un altro nel n 99. e fette al- 
tri furono celebrati in feguito da 
diverfi Arcivefcovi di quello luo- 

S Due Concilj fi tennero a Cartel di 

Chierry vicino a Rems , l’uno nel Thierry. 
934. da Artoldo, Arcivefcovo di »si- 
Rems, in cui ordinò il DegieroVe- 
feovodi Bauvais , e l’altro nel 933. 
dove Artaldo Arcivefcovo prefie- 
dette accompagnato da 3. Vefcovi, 
c dove fcomunicò il Co: Rainoldo, 
che avea ufurpati i beni di Chic- 
fa . 

Se ne tenne uno a Verdun nel di 

947 - 
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947. comporto da tre Arcivefcoyi , 
td altrettanti Vefeovi , e Abbati , 
in cui l’ Arcivefcovato di Rems fu 
dato ad Artoldo • > 

Concìli di Tre Concilj vi furono dopo a 
Mouioa. Mouzon per lo fteffo motivo tra 
Ugo , ed Artoldo pretendenti alla 
Arcivefcovato di Rems : 1 ’ uno nel 
93 f. 1* altro nel 948. e l’ultimo nel 

Concìlio dì 54 Nel tot { .ne fu tenuto uno a Lifie- 
Liic* . ux fottoMogeri, Arcivcfcovo di Roa- 
no , che vi fu deporto, accufatodi 
avere fpogliata la fua Chiefa , e 
cut.ia.iTi. di aver confumato il Ritratto in 
ifpefe vane , per contentare la pro- 
pria ambizione , e indiziato di col- 
pe infami ec. 

Canc.ij di 1 Canoni, che portano il nomedi 
Supin ! ìtì . Concilio di Nantes , che fi pretcn- 
n»7- de fatto nel 89*. altro non fono , 
Dapìn. se- c h c un a raccolta di molte Regole 
tratte da varj luoghi: il più certo , 
di cui noi portìam ragionare , lì è 
di quello tenuto da Ildcberto Ve- 
feovo di Mans , e poi Arcivcfcovo 
di Tours per la riforma della Chie- 
fa , fpecial mente fopra i Matrimo- 
ni inceftuofi , e le fuccertioni nei 
in. secolo Benefizi . L’Anno 1164. Vincenzo 
»j. di Pilenes ne celebrò un altro, do- 

ve fece nove Regole alfai belle. Ga- 
brielo di Beauveau Vefcovo di que- 
fta Città pubblicò i fuoi Ordini Si- 
nodali nel 1641. 

Ridolfo detto il Venerabile , Ar- 
civefcovo di Tours unì i fuoi Suf- 
Coaciiio di fraganei a Rene nel ioóf. 'per re- 
*.e»e. golarvi i diritti del Vefcovo diDol, 
% a cui Gregorio VII. avea inviato il 
Pallio; Giovanni di Monforò Arci- 
vefeovo di Tours nel 1x73. tenne un 
Concilio in quella Città , in cui 
rinnovò le regolazioni contro colo- 
ro , che maltrattavano gli Ecclefia- 
Aici im pad ponendoli dei Beni della 
Chiefa ; e il Decreto del Concilio 
del Cartel Gonticri contro quelli , 
che fpogliavano i Priorati: il tut- 
, to fi contiene in fette Articoli. 

Urbano II. ritornando a Roma 
Tmqv L 
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dopo la celebrazione del Concilio 
di Clermont, ne adunò uno aNi- 
mes nel io 96. di cui vi fono 16. Ca- 
noni: Affolvette il Rè Filippo, che Coaciiiodi 
promife di lafciar Bercrada : Nel N * 
1184. furono fatti dei Statuti foc- 
to Bertrando di Languifel , che fu 
Vefcovo di Nimesdal 1180. fino al 
1313. c fono Irtruzioni d' un Ritua- 
le circa i Sacramenti , Cirimonie , 
e Difcipline Ecdefiaftiche. 

Ugo Vefcovo di Diè Legato del- Cuciti* di 
la Santa Sede fotto Gregorio VII. Oro»» 
nel 1077. ne tennè uno a Dyon , 
contro i Simoniaci , che erano al- 
lora numerofi in Francia. 

Sp ne tennero alcuni a Chamoux 
Abbazia di S. Salvatore nelle D10- 
cefi di Poiticrs , a cui affiftettero 
l’ Arcivcfcovo di Bourdeaux , e i Ve- 
feovi di Poitiers , Limogcs , Peri- 
gueux , Saintes , e Angolemmc . Concili 41 
Si Anatematizzarono quelli , che ^uiohx. 
fpogliavano dei Beni le Chiefe , e f 
cne nafeondevano i beni de’ Pove- 
ri , ovvero che maltrattavano un 
Chierico , prendendolo per forza 
prima che forte giudicato dal fuo 
Vefcovo . Ne orientiamo un altro 
ancora nel 1018. un altro nel 1081. 
e un altro nel 1086. tenuto da En- 
rico Legato della Santa Sede nel 
Pontificato di -Urbano II. 

Burcardo Arcivcfcovo Lionefeadu- Concili 41 
nò molti Prelati nel ioif. nella Chie- 
fa di S. Romano di Anfa piccola 
Città del Lionefe , dove fu aggiu- 
itaca un’imprefa fatta da S. Odi- 
Ione fopra il Vefcovato di Maco- 
ne , che non potea tollerarti fenza 
fconcertar allatto la giurifdizione . 
Ecclefiaftica , e vi fi regolarono al- 
cune altre deferenze ; un altro ne 
fu tenuto dal Legato Ugo fopradet- 
to nel 107^. il quale nel 1100. a- 
dunò in quella Città quattro Ar- 
civefeovi , e otto Vefeovi per trat- 
tare della fpedizionc di Terra San- 
ta . Scomunicarono tutti quelli , 
che aveano fatto voto di edere crò- 
ccfiguaci . finché fodero in filato di 
P fod- 
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fdddisfare al voto . Furono inolcre 
due, o tre Sinodi Provinciali. 
, ] ^ obc!1 ‘° Teoduino , e Alberto Cardinali 
Legati nel 1171. celebrarono un 
d .Via. Je- Concilio in Auranchcs contro gli 
colon. Affaffini di S. Tommafo di Can- 
torberi, follecitati da Alcrtandro IH. 
uello affare importante . Ed il 
Inghilterra Enrico IL giufti. 
Scortene con giuramento , c vi fi 
ubblicarono 13. Canoni confiderà- 
ili . Ufcirono nel t 4 if. 1646. al- 
tri Ordini dai Velcovi di quella 
Città. 

Mallro Michele Lagato Appofto- 
lico, portandoli in Ifpagna nel njf. 
foli’ occafione di una irruzione^t- 
xa da’ Saraceni nelli Stati di quel 
Rè, che fu obbligato a ritirarli in 
Francia , tenne un Concilio diVe- 
feovi Narboneli a Mompelieri, in 
cui rinnovò , e pubblicò molti vec- 
chi Decreti 4 fpecialmcntc contro i 
Ladri , c Corfali 4 fopra la giuri- 
fdizione Ecclefiallica , proibendo 'il 
far impofizioni Tulle Chiefe ; con- 
tro gli li furaj fopra gli abiti , c 
coftumi de’ Religiofi , e fopra la 
frugalità della Tavola dei Vcfcovi . 
Lalciò libertà all’ Arcivcfcovo di 
Narbona , e agli altri Vefcovi d’itv 
terdire i contrafacenti , o di fopraf- 
federc , come crcdertcro meglio , 
acciocché gli Eretici da un lungo , 
e generale Interdetto non pncndcfTe- 
ro occafione di prevenire 1 Fedeli . 
Pietro di Benevento Legato adunò 
in quella Città 33. Vcfcovi , e Ar- 
civefcovi , molti Abbati , c Baro- 
ni , c dopo di avere encomiato il 
Conte di Monfort , per la difefa 
della Chiefa contro gli Albigefi, lo 
inverti delle Terre del Conte diTo- 
lofa, pareggiano di quelli Eretici ; 
Yi fi fecero 46. belle Regolazioni . 
Onorio III. incaricò 1 ’ Arare feovo 
nupin. se- di Narbona nel 1114. di far la pace 
10101 !• dfl Tolofa 4 ed avendo adunato un 
Concilio ricevette il giuramento da 
quello Conte, e dai Baroni , con 
giù s’ impegnarono di rupcttcrc il 


Pacfe all’ ubbidienza della Chie- 
fa Romana , di reftituire i Be- 
rti Ecclefiartici , e di llcrm inare oc’ 
loro Stati gli Eretici ec. Molte al- 
tre Regole furono rinnovate ia un 
Sinodo di Monpellieri da Jacopo 
Arcivefcovo di Narbona nel *13*. 

Dopo quello in var ; tempi ferie fe- 
cero degli altri. 

Avendo Innoccnzio III. fcritto a 
Pietro di Corbcil Arcivefcovo di 
Scns , e a’ Tuoi Suffragane! contro il Conciliai 
Rè Filippo Augufto , fuppollo di a- • 
ver foccorfo fuo Figliuolo Lodovi- f i«.‘i T j. 
co fcommunicaco , perchè Iacea guer- ; 

ra a Giovanni Re d’ Inghilterra , 
tuttoché crocefignato, fiadunorono 
a Melun per rilpondere al Papa , e 
fecero nel tempo rteflo delle Regole 
per l’ Ecclefiallica Difciplina . Nel 
ix 31. fé ne tenne un altro , in cui 
fu obbligato il Co: di Tolofa di 
formar delle Leggi contro gli Albi- 
geli fatte dall’ Arcivcfcovo nef 1133. 
e pubblicate dal decro Conte 4 lo che 
fini di abbattere quelli Eretici , che 
furono in poco tempo dagli Inqui- 
ficori diflrutti . 

Nel 1300. Stefano Becardo Arci- 
vefcovo di Senscoi Vefcovi della fua 
Provincia uniti in Melun , pubbli- 
carono alcune Decretali dei Rapi cir- 
ca i Giudici delegati dalla Santa Se- 
de , e i loro Connniffarj , circa gli 
Eretici , e Scomunicati , e un De- 
creto di Si mone Legato del Cama- 
llo di Bourges contro gli impedien- 
ti i Giudizi Ecclefiartici . 

Celebrartene uno in Lavaur di Cote«i « 
Linguadoca fuffraganea di Tolofa 
nel 1113. contro Pietro Rè d’ Ara- 
gona fautore degli Albigefi. Sene 
tenne ancora un altro nel 1368. fe- 
condo 1 ’ ordine d* Urbano VI. da 
Pietro del Giudice Arcivefcovo Nar- 
bonefe coi Prelati di Narbona , To- 
lofa , c di Aufche , dove pubbli- 
corti un ampia raccolta di 33. Arti- 
coli di Regole Ecclefiaftiche. 

Francefco Caflardi Arcivefcovo di 'Concili di 
Toun , et Prelati della Provincia G ®** 

-uni- 



/ 

/ 


Digitized by Google 



DELLE RELIGIONI. 


»npiB. te. uniti in nn Concilio a Cade! Gon- 
coìoij. tifji Città della Diocefi d’Aneers , 
1131. volendo rimediare ad alcuni 
abufi , fecero 37. Regolazioni . Se 
ne tennero ancora due altri nel 1133. 
e nel 1x36. fotta Gregorio IX. Ed 
uno nel 1x33. fotta Innocenzio IV. 
E Vincenzo di Pilenes Arcivefcovo 
di Tours ne tenne un alno nel 
ixdS. in cui rinnovò le Leggi di 
molti Concili precedenti contro co» 
lpro, che fi impadronifcono dei be- 
ri di Chiefa , che impedifcono l* 
efercitare la giurisdizione Ecclefialti- 
ca, e che rcuano (comunicati olrre 
un Anno -, per impedire lo fpogllo 
dei Priorati vacanti 3 e che i Mona- 
ci non abbiano Depofiti fuori del 
Moni fiero; circa gli abiti degli Ar- 
cidiaconi , e Decani , e circa il po- 
tere de’ Vefcovi di aflòlvere nelle 
colo”*. 5 *" Scomuniche . Pietro Fretot , pure 
Arcivefcovo di Tours ne renne uno 
nel 1336. in cui pubblicò quali le 
(lede regole in dodici Capitoli di- 
vife. 

Nel 1x41. Irtelio di Majenne Ar- 
. . tivefeovo di Tours , tenne un Coo- 
«««£*" cilio a Lavai nella Diocefi di Maiu, 
Dupin. je- in cui in nove Canoni rinnovò i Sta- 
rno 1 j. turi circa gli Abiti , e Difciplina 
Monadica . 

Concìli di Tre fene tennero in CognachCit- 
Cogniac. t à ^Ua Francia : il primo daGhe- 
Cupù. in. rardo Arcivefcovo di Bourdeaux , in 
cui pubblicò 3 9. Regolazioni affai 
belle ; il fecondo dall’ Arcivefcovo 
Pietro Rofiidavalle nel 1160. con 
19. Regolazioni , che fono una rin- 
novazione delle Coftituzioni de’Con- 
cilj precedenti fopra le Decime , ec. 
c il terzo pure fatto dallo Beffo con 
(ette CoBituzioni nel 1161. 

Concili di Gl* errori degli Albigcfi fi avan- 
Aiby. zavano molto nella Linguadoca fui 
finir del duodecimo Secolo , laonde 
i Prelati per rimediarvi celebrarono 
diverfi Condì) ; e nel 1176. fi uni- 
rono in Alby (uffraganca di Bour- 
ges , dove furono condannati . Nel 
1x34. Zoeu Vcfcovo di Avignone , 


* 0 ? 

e Legato Appofiolico, uni i Vefco- 
vi delle Metropoli di Narbona , di 
Bourges , e di Bourdeaux , e vi fe- 
cero molte Regolazioni contro gli 
Beffi Eretici. 

Gherardo di Malamort Arcivefco- Coaeilj 
vo di Bourdeaux , prefiedette al Con- R * c * 
cilio di Rutfec, Città della Diocefi 
di Pokiers nel 1x38. fatto \>er man- 
tenere i Diritti Ecdefialtici . Si fe- 
cero dieci Capitoli fopra quelle ma. 
terie . Bertrando di Conth , che fu 
poi Clemente V. prefiedette ad un 
altro nel 1304. Arnaldo di Cantalu» 
po Arcivefcovo di Bourdeaux ne ten- 
ne uno nel 13x7. , in cui pubblicò 
un Interdetto contro tutti i Giudici 
Secolari , che riteneflero Cherici pri. 
gioni , e ordinò, che potettero que- 
lli poftulare gratuitamente per le 
Chicfe , ovvero per le Perfone Ec- 
clefiaBichc nel Foro Secolare . 

Ve ne fono j. 04. tenuti a Sau- 
mur in Angiò . Pietro di Lambalc 
Arcivefcovo di Tours, villtata la fua 
Provincia , ne adunò uno nel 1x33. 
per riformare gli abufi , che avea no- 
tati nella fua vifita con 3X. Regola- 
zioni utiliflìmc . 

Giovanni di Monforò Arcivefco- Candii di 
vo di Tours ne tenne un altro nel 
1x76., in cui pubblicò 14. Articoli D “ p ‘* 
fopra la Difciplina Ecclefiaftica , e 
Monaftica. E nel 1194.. l’Arcivefco- 
vo Arnaldo di Montoazon ne ten- 
ne un altro, in cui pubblicò cinque 
Regole 5 cosi pure nel 1313. dall’ 
Arcivefcovo Gotiffredo unito a fei 
Vefcovi , c Abbati della fua Pro- 
vincia, e pubblicò 4. Canoni. 

Nel 1x71. fu unito un Concilio concilia di 
a S. Quintino dal Vcfcovo di Soif- s. Quintino. 
Ifons , dove fi fecero alcune Regola- , * 7 '* 1T ** 
zioni fopra i Privilegi delle Chiefe , 
e degli Ecclcftaftiei . 

Se ne tenne un altro a Langeis , caicfiiodi 
Diocefi di Angers nel 1x78., in cui 
fi pubblicarono if. Articoli dall’ Ar- 
civefcovo di Tours. 

Guglielmo Bonnct Vcfcovo di Bay- 
CUI adusò verfo 1 ’ Anno 1300. un b»t««* 

O x Si- 
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Sinodo, in cui pubblicò delle Iftru- 
zioni per li Sacerdoti in 113. Capi- 
... toli. 

Autché Nello fteffo Anno vi furono i Con- 
i;i«. Do- cilj diAufche, in cui parcicolarmen- 
pin. Secolo te con 13. Capitolili regolarono le 
^ materie de’Bcnefkj, e de’ Beneficia- 

ri: quello Ai nel primo. Nel fecon- 
do pubblicato da Amanzio Arcive- 
feovo unito a’ Vefcovi della fua Pro- 
vincia , ne pubblicò fei nel 1 308. Gu- 
glielmo di Flaracourt ne tenne un 
altro a Marlìac fua Dioceli , in cui 
pubblicò 56. Collituzjoni . 

Ecco , come la Chicfa Gallicana 
s’ c piò volte in Francia adunaca , 
come feorgefi dalle antiche Storie . 
Il Concilio di Trento , di cui par- 
leremo a fuo luogo , eh’ è 1’ ultimo 
Ecumenico dal 134?. fino al 1363. 
fu ricevuto nella Francia per quel- 
/ lo fpetta agli Articoli della Fede , 

non quanto alla Difciplina . 

Tutte quelle cofe dimoftrano , 
che i fuoi Re dopo Clodoveo, che 
introduce il Criluanefimo , hanno 
fempre ufata ogni diligenza , per 
conlervarc la Fede nella fua purità, 
ed impedire , che l’Erefia non vi ii 
introduce!!: . Ma Iddio permife , 
che Calvino fofle lo ltromento del 
Demonio per introdurvela . f fu 
chiamata la Religion pretefa rifor- 
mata , per effcrii divifa dalla Co- 
munione della Religione Cattolica, 
Appoftolica , Romana , fotto il fal- 
lo pretello di Riforma: cofa , che 
non può eòe re tenuta altro, che u- 
na vera deferzione , ed una ribellio- 
ne contro la Chicla . Ciò accadetce 
. fotto il Regno di Francefilo II. al- 

lorché Serverò , Teodoro Beza , Pie- 
tro Martire , Ferraceli , Zamaliel , 
e molti altri Sectarj di Calvino fi Al- 
lcttarono , facendo adunanze , Lc- 

f he oflenfivc , e difenfivc dentro , e 
uori del Regno j e prefero 1 * Armi 
fotto 1 ’ Infegne di Antonio di Bor- 
bone , e del Principe di Condc infet- 
ti di quella Ercfia , e andarono in- 
contro al Rè ad Amboife , dove fu- 


rono disfatti , c i loro Capi ptefi , 
e giudiziari : dopo di che ufeirono 
vigorofi Editti contro di loro , co’ 
uali veniva interdetto ad cfli il pre- 
dare . Ma i nuovi Miniltri fpediti 
da Gi nevra in Francia , feppero tan- 
to maneggiar!! , che guadagnarono 
parte della Nobiltà Francefe . E fot- 
to il Regno di Carlo IX. refi poten- 
ti predicarono pubblicamente iloro 
errori ; c coll’ ajuto degl' Inglefi , e 
Tedefchi commifero molte violen- 
ze . Cofa , che obbligò la Regina 
Madre di accordar loro un Collo- 
uio a Poifsy dopo di che nacque 
Editto di Gennajo tanto funeflo 
alla Francia , e cosi favorevole ad 
eflì ; che vedendoli in piena libertà 
di profetare la loro nuova Dottri- 
na , s’ infuperbirono talmente , che 
cominciarono ad efercitare ogni for- 
ta di oltilità , c di azioni deteftabi- 
li : di maniera , che dopo molte 
Guerre fatte focto Carlo IX. , Enri- 
co III., ed Enrico IV. , quelli Rè fi 
videro collretti , per achecarc le fe- 
dizioni , e comperare la pace , e il 
ripofo del Regno , a tollerare l’efer- 
cizio della loro Religione , con E- 
ditti di pacificazione ; e fpccialmen- 
tc con quello di Nantes nell’ Aprile 
del 1398, , lo che fpicghcremo piò 
didefamente . 

Ora quella Religione pretefa Ri- OìvMì de- 
formata , già permeila in Francia , Sfj* on ' 
non è punto conforme a quella di 
molte Città , e Stati di Germania , 
ricevuta dalle predicazioni , e novi- 
tà di Martin Lutero, cominciate in 
SalTonia nel 1319. Il Regno di Fran- 
cefco I. che cominciò nel 1313- vi- 
de a comparire nella Francia le pri- 
me faville di quello fuoco dopo la , 
pubblicazione del Libro compoilo 
da Calvino , intitolato : Iftituznne 
iella Religion Crrft iurta , dedicato a 
quello flclfo Rè nel 1336. E qual- 
che tempo avanti in alcuni luoghi 
del Regno quelta nuova pretefa Ri- 
forma avea trovati Seguaci . A que- 
lli principi molto pencolofi , i- Ma- 
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giftrnti de’ luoghi , fpalleggiati da- 
gli Editti del Principe , diedero di 
mano al ferro , ed al fuoco . Cal- 
vino rìciroZì in Ginevra , dove fu 
facto MiniUro , dopo il qual tem- 
po lo flato di quella Citta è, qua- 
le lo veggiamo oggidì. 

Sulla line del Regno di France- 
feo I. gli Abitanti di Merindol, e 
di Gabriercs in Provenza , furono 
trattati rigorofamentc per tal mo- 
tivo -, e lotto il Regno d’ Enrico 
1 1 . effendofi infettato lo fleflb Pa- 
rigi , avendovi aderito alcuni Con- 
ligi ieri del Parlamento , ed efpolta 
la loro opinione in prefenza del Re 
Anna di Bourg tra gli altri , che 
era Configlici Nocajo, durando nel- 
la fua prima dichiarazione fu pub- 
blicamente abbrucciato nel 155 9. 

La Confezione delle Gliele pre- 
tefe Riformate di Francia fu pre- 
sentata a Francefco II. in Amboife 
nel in?- c a Carlo IX- in Poiffy, 
e fu tollerato l'efcrcizio libero del- 
la loro Religione nel Regno fenza 
ricevere le altre Doccrine ricevute 
in Germania , ed altrove ; e con 
quefta fte(Ta Confezione vivono Gi- 
nevra, gli Svizzeri , l’Olanda , ed 
altri . 

Dopo la morte di Enrico II. e 
di Francefco II. nel cominciamcnto 
del Regno di Carlo IX. ufei quel- 
l’ Editto di Gcnnajo , che pcrmife 
il libero efercizio di quefta prete- 
fa Riforma fuori delle Città mu- 
rate del Regno . E queft’ Editco non 
potè fuZìftere a motivo delle Fa- 
zioni , e degli od) della Cafa di 
Guifa contro quella di Borbone ; 
coficchè fi fufeitarono molte Guer- 
re in varj tempi fenza potcrviE ap- 
prcltar rimedio . Luigi Principe di 
Condè, e ’1 Conte di Coligny Am- 
miraglio di Francia, fattili di que- 
llo Partito , fe ne fecero Capi ; co- 
fa, che cagionò varie Battaglie , e 
molti Editti di Pace negli Anni 
101 . 1 07 . 1 5^8. 1570. c H77. 
L’ultimo fu nel 1 5^8. Tutto Emi- 


E LIGIONI. 

co IV. che eZcndofi convertito nel 
1 03. fervi di fondamento agli E- 
ditti, c Dichiarazioni, fatte da Lo- 
dovico XIII. che le confermò nella 
fua Incoronazione . Ma pofeia mal 
contento della loro poca fòmmeZìo- 
ne , ed ubbidienza , fece loro Guer- 
ra alcuni anni ; riftabilì la Religio- 
ne Cattolica nella Bearnia , e li ri- 
duZe a dovere. 

Gli Editti di Pace degli anni 1611. 
162.6. e 1619. che furono una gra- 
zia accordata da Luigi XIII. a’fuoi 
Sudditi follevati , e fottratti dalla 
fua ubbidienza fono confermativi 
di quello di Nantes del 1598. che 
è la Legge , e la Regola di tutte 
le differenze fopra l’elcrcizio della 
Religione Cattolica nelle Città , o- 
ve i pretefi Riformati poflono avere 
imprefa qualche cofa (opra gli Ec- 
clciiaftici ; tuttoché nelle Guerre fud- 
dette tutte le Cictà tenute da cofto- 
ro, ridotte all’ubbidienza anche do- 
po la prefa della Roccella , non Ze- 
no più in iftato di farlo , eflendovi 
la Religione Cattolica , e i Vefcovl 
riitabiliti , dove prima non poteva- 
no più goder le lue entrate . 

Non era permeZo a coftoro l’adu- 
narfi col mezzo de’ Deputaci delle 
loro Chiefe , che fono nelle Provin- 
cie, com’ altre volte poteano; c ciò 
per le confeguenze di coceftc adu- 
nanze , in cui deliberarono concro 
l’incenzioni , e fcrvizio del Rè , con 
difeapito dell’ ubbidienza dovuta 
ma folamente di tenerle in forma di 
Sinodi , per trattarvi della loro Di- 
sciplina , e fare delle Regolazio- 
ni , per li Miniftri predicanti in 
varj luoghi, coU'aZiftenza de’Com- 
milsarj dcltinati dal Rè. 

Vi fono certe Provincie nellaFran- 
cia , nelle auali c’era maggior nu- 
mero di Calvinifti, che altrove co- 
me nella Linguadoca, nelDclfinaco, 
in Guienna, nella Bearnia, nclPoi- 
tù , nell’Olnefe , e nella’ Norman- 
dia j c per confeguenza molte Cit- 
tà , dove il numero de' Cattolici era 
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minore, come aMontalbano, aCe- potata tutta dai Calvinifti , ed in cui 
vennes nel Vivarefe, a Caftres, a Ni- 1 Cattolici erano cosi pochi, che la- 
ma , (Jzes , Sommieres , Millaud reme il Parroco nelle fue efortazio- 
nella Roverga , S. Gicc d’Angely , ni non poteva dire.. Fratelli miei ! 
la Rocella , Loudun , Tovars , & come ancora il Vivarefe , il Gerau- 
altri. Il rimanente delle Città della dan , e l'alta Linguadoca , che 
Francia forpaflava nel numero dei pofliam chiamare il centro dell’Ere- 
Cattolici , o dal più almeno poteva ila . Ora 1 * efercizio della pretefa Re- 
cflTere uguale j cornea Mcmpellieri ligion Riformata era tollerato in tut- 
nella Linguadoca , e a Mecz , dove ti quelli Paefi non meno , «he a 
l’ efercizio n’era permeilo non me- Mompellieri, dove i Rei igionarj era- 
no , che a Granoble, Montelimart, no in gran numero > pochi però ce 
e altri luoghi del Delimato , e nelle n* erano a Beziers , dove fe nefacea 
altre Cittì fopraddette , alle quali l’ efercizio fuori della Cittì, 
polliamo aggiungere Sancerrc, Sau- Tuttoché il Calvinifmo foife nel 
mur , Catellcraud nel Poitù, Ro- fuo forte in quelta Provincia , ebbe 
mane nel Delfìnaco , e Acquamor- però grandi feoife in tre , o quat- 
ta nella Linguadoca . E per lo più tro Anni , e .molti fi convertirono , 
nel Regno , e nelle Provincie della ma nel Mefe di Settembre poificon- 
Picardia , Sciampagna , Bretagna , vcrtl ouafi tutta. 

Borgogna , Avergna, Roverga, Lì- In Monpdlieri con Decreto del 
mofin , Bcrry , Borbonefe , Angu- Parlamento di Tolofa 1 6. Novem- 
mefe , e nella Provenza v’ erano po- bre i68i. fu proibito l'efcrcizio dei- 
chi Calvinifti , da quegli Abitanti la pretefa Rehgion Riformata, eor- 
che profetavano quelta Setta in Pa- dinato , die il Tempio , che c' era 
rigi ,Cales, Giergò, Orleans, Bloè, forfè fpianato a balla terra ; perchè 
Tours , Bourges , Roano , Caen , ad onta della Dichiarazione data 
Dieppa , Poitiert , Angers , Agen, nel 1680. i Religionarj aveano ri- 
Lione, Beziers, ed altre di qualche cevuta alla loro predicazione, eCe- 
confiderazionc enne permelfo l’efer- na una Perfona , che profetava la 
cizio nei Sobborghi , e nelle vici- Religione Cattolica ; Anzi eifendo 
nanze. Ma per meglio deferivere le la decozione di quello Decreto ftata 
Provincie, e Città, in cui eramag- diferita , il Duca di Noaglies ne fu 
gior quantità di Calvinifti , omag- incaricato con un ordine difua Mae- 
gior di Cattolici veggiamo, cièche ftà , e lo lieto giorno fu efequito . 
uegue , e le mutazioni in ete ac- Quella Città al prefente i tutta ccm- 
cadute. vertita. I Padri Capuccini , che a- 

XìoiuadecSt- Fu ricevuta la pretefa Religion veano fatta una Milfione a Lunel 
Riformata nella Linguadoca prima Città della Diocefi di Mompellieri, 
che delle altre Provincie della Fran- l’ Anno antecedente vi fecero delle 
eia , fpecialmente nel Vivarefe fc- Con verdoni confiderabili , tra le 
condo le memorie Storiche, che ab- altre dei Magiftrati della Città', ma 
biamo fu audio propofito. Vi fono le cofe fi cangiarono atatto, poiché 
molte Città , gli Abitanti delle qua- non vi rimalero più Religionarj. 
li erano Cattolici , come Tolofa , In alcune Citta del Delfinato era- 
Carcaflòna, Narbona, Alby, ed al- no i Calvinifti numcrofi, comenel- 
tre , almeno la maggior parte -, mol- la Diocefi di Diè , di Granoble , e 
te in cui.i pretelì Riformati preva- Montelimart : Pochi ve n' erano a 
leva in numero , comeCaftres, Ni- Valenza, e nelle Diocefi di Gap, e 
mes, Uzes , Andufa, Sauté, Sant’ di Ambrun r Due terzi delle Valli 
Ipolico Capitale del Ceronefc , po- di Sriaufon erano a’ Cattolici » ma 
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■uelli delle Valli di Pragellas , di De 
Bordeaux , del Bailaggio delle Ba- tar 
rooie erano quali cucii prctefiRifor- lo 
mati. 

Quanto allo Stato del Delfìnato Di 
eficndo lUca quella Provincia per la mi 
vicinanza del Vivarele , e della Lin- do 
uadoca , tempre il Teatro della 1 ' 1 

t< ; 

teli Riibrmati ; fin da allora 
telimart fu confidcraca dai Capi Fa- 
zionarj , come luogo il più atto a de 
foflenerfi . Con quell’idea il Con- Pr 
tcdabilc di Lesdiguieres , dopo el- na 
ferfene impadronito, ritrovando in ]. 
quella Piazza , da elfo chiamata il vi 
luo baloardo , tutto ciò, chcpotea sb; 
agevolare l’ efecuzione de’ tuoi dife- di< 
gni vi fece fabbricare un Tempio no 
nel e contribuì 14. mila lire. G> 

.Onde feguicando i Particolari il fuo gi< 
efempio , contribuendo ciafchedu- Iti 
no a gara , lo refero anche un de’più C 
belli , e de’ più conlìdcrabili delle ci 
Provincia . Sulliftetce con ogni fplen- eli 
dorè per un Secolo , ma finalmente br 
venne il tempo di fua caduta fotto 11 
il Regno di Lodovico il Grande • n« 
Ciò, che diede motivo alla demo- F< 
lizione di e(To , fu , che il Signor 
Chirou , che ne era il'Miniftro , eh 
ricevette alla fua Comunione un u( 
Rilapfo contro gli Ordini ; onde ve 
fu coftrctto con tutto il Conci- ne 
(loro di renderne conto al Par- lic 
lamento di Granoble , dove efami- R 
nate le ordinazioni , li 1 1. Luglio el 
1684. decretò quefìo Parlamento , di 
che l’efercizio della pretefa Riforma ne 
folle per Tempre interdetto nella Cit- d 
tà diMontclimart, e il Tempio at- pi 
termo; c che nel mezzo di quelli- £< 
to forte innalzata la Croce di pie- bf 
tra fovra un piedellallo in petme- 
xuo , e il Miniflro Chirou, e il Ri- ft< 
lapfo banditi. Furono coftrettiiprc- m 
teli Riformati ad abbattere da ù e itef. W. 
fi i propri Temp;; ma ficcome le fon- ra 
damenta rimallc davano loro qual- g! 
che fpcranza di rivederli un giorno d 
rifabbricaci , cesi ufcì un fecondo d 
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Decreto di doverle eftrarre , e por. 
tarne i materiali fuori della Città » 
lo che fu ben tolto efequito . 

Nella Dioceli di Valenza , e di 
Diè vi fi convertirono più di dieci- Die. 
mila Pedone v anziinquelt’ulcima , 
dove avea trionfato maggiormente 
1 ’ Erefìa , non fi feorge più alcun 


più Hi otto mila . 

Ma chi non fi flupirebbe in ve- y t uiai 
dere le Valli del Brianfonefe , di 
Pragelas, di Queyras , e di Cefali- 
na , dove appena trovar fi poteano 
j., o 4. Cafe Cattoliche, il veder- 
vi ora a trionfare la vera Religione 
sbanditane da più d'un Secolo ! Quin- 
dici mila pedone abiurarono in me- 
no di otto giorni . 11 Vcfcovo di 
Granoble zelancirtìmo per la Rell- 
gione , giteò i fondamenti di que- Gualco»»», 
Ita Converlione , foftenuto da una ®*°“» 
Compagnia di Tropagt/ida , e di al- 
cuni Mirtìonarj Gefuici . Lo fleflb 
efempio feguitò il Bailaggio d’Am- 
brun. Pochi rimafero inietti di que- 
lli errori in Vienna , nella Guafcogna, 
nella Bigorra , e nella Contea di Con rea a 
Foix, e di moiri alcri luoghi. foia. 

Nella Bcarnia piccola Sovranità , 
che fi trova al dilcender de’ Pirenei d»vuu z«P 
ufeendo dall’ Aragona , vi fu rice- 
vuta quella preteu Religione come 
negli alcri luoghi : ma vi fu ftabi- 
lica , e foltenuca dall’autorità della 
Regina Giovanna di Borbone , Fi- 

S liuola del Duca di Vandomo Pa- 
re di Enrico il Grande , la quale 
ne facea pubblica profeflìone , cf- 
dudendo i Cattolici , che furono 
privati delle Cariche , e Dignità 
Ecclefiafliche , e conficcati i loro 
beni. 

L’Erefia di Calvino s’era in que- 
llo Pacfe introdotta dal 1 f<»$. col 
mezzo della Regina Margherita , 

Moglie di Enrico II. Rè «fi Navar- 
ra ; e la Regina Giovanna fua Fi- 
gliuola, come dicemmo , avanzoffi 
di più , mentre i Calvinifli trovan- 
do in ella un facile accedo , infec- 
'*» * ta- 


gitized by Google 


in STORIA UNIVERSALE 

tarono in pochiflìmo tempo quello rj iltcflì . Finalmente i Miniftri dc- 
picciol Paefe ; e nel if 6 ?. tutti gli gli altri cinque Tempj ledati aven- 
Ecclefiaftici furono fcacciati , am- do commefle molte contraffazioni a' 
mazzati , o annegati , e confifcate comandi del Rè , fu deaerato con- 
lc loro rendite , come abbiam det- tro di erti , e i Cattolici ivi Abitan- 
to ; avendo ella ricevuta una lette- ti collretti, fin dal tempo della Re- 
ta da Calvino , con cui efortavala gina Giovanna , a dover pagar un* 
a porre i proprj Scafi nella libertà lomma , per poter andare ad afcol- 
Evangclica, latta da colloro confi- tar la Meda fuori di Paefe , fi vi- 
llcre nel rovinare le Chicfe , abolì- dero liberati dal pubblico Kfercizio 
re la Quarcfima , deprezzare j Di- della prctefa Religion riformata, 
giuni , e fcuotcte l’ubbidienza del Cotedi vantaggi riportati dalla vera 
Vicario di Grido. Religione , dilpofero eodoro ad a- 

Lungo farebbe il voler deferivo- prir gli occhi , e fe ne Itaccarono 
re le Guerre fatte contro i Cattoli- moltilfimi, che abiurarono nelle mi- 
ci Beameli , l’empietà , e perfecu- ni de’ Parrochi ; lo che obbligò il 
zioni degli Eretici , le difubbidien- Confidano di pregare i Vefcovidel- 
zc di quelli Popoli ribellatili contro la Bearnia , di fpedir Midìonarj in 
. il proprio Sovrano, in confegucnza que’ luoghi , dov’'era apparenza di 
degli Editti di Enrico IV. , e di Lo- convezione . 
dovico XIII. per lo ridabilimento Maslac , Città della Dioccfi di Le- 
> della Religione Cattolica in quedo fcar , fu la prima a dar 1 * efempio 
Paefe , e delle altre cofe tutte fuc- alle altre ; ed il Confidano , ed il 
cedute, fino al i ózo. apparendo que- Vefcovo di Lefcar , che vi fi traf- 
ile difufamente nelle Storie. portarono il primo Aprile co’ Padri 

Tuttoché la Religione Cattolica Gefuiti, ebbero il piacere di vedere 
vi fode ridabilita , ciò non odante nello fpazio di tré giorni , a ricn- 
I la prctefa riformata , vi era nume- trar nella Chicfa più di 60. Fami- 

ro fa , e potente; c ficcome la Navar- glie della Città , e de’ Contorni . 
ra è divifa tra la Francia, e laSpa- Qucdi felici principi fecero , che 
; pna, cosi in quella appartenente al- quedo dedo Prelato , e Confidano 

la Francia il Calvinifmo vi era tol- fi portarono il di 14. al Borgo di 
lerato come negli altri fuoi Stati : Gadin , dove fatti adunare gli Abi- 

tua Lodovico XIV. fe si , che qui tanti, fece loro intendere il Comif- 
pure cangiarono faccia le cofe. Sic- fario , che il Rè ben informato, 
come in cotcfla Provincia avea il che i loro Minidri gliavean finoal- 
Calvinifmo gettate radici più prò- lora mafeherati i veri fentimenti 
fonde, che altrove, così facea di me- della Religione Romana, a cuiim- 
Iticri uno zelo più forte per edir- Duravano errori da eda lontanilfimi ; 
parlo. Quindi è, che il Rè fece un l’amore, che S. M. avea per li fuoi 
Edicto nel Febbrajo 1 68$. , con cui Popoli, e lo zelo della loro faluce, 
dopo di avere difaminate le ufur- 1’ impegnavano a fervirfi di tutti i 
pazioni fatte, c le violenze de’pre- mezzi , per richiamare alla Chicfa 
teli Riformati, ordinò , che i fuo- quelli, che aveano avuta ladifgra- 
ghi de’ loro eferciz; , eh’ erano al zia d’ederne fcparati; c che per ciò 
numero di 10. nella Bearnia , fi ri- defiderava , che fodero idruiti da 
dueelfero a cinque . Emanato , che que’ Midìonarj , che venivano adan- 
fu qucd’Editto partì il Confidano , nunciargli la purità del Vangelo . 
per far abbattere i quindici Templi Dopo di che unCapuccino falitoin 
ordinati , il che feguì in meno di Pulpito fece loro una fpofizione del- 
1 f. giorni, .per mano de’ Religiona- la Fede Cattolica , c fpiegandoglic- 

ne 
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ne 1 Mifterj , confutò in poche pa- 
role gli errori della prete fa Rifor- 
ma . Pofdja dimando il Vefcovo , 
le alcuno averte dubbj da proporre ; 
uno de’ Principali entrò in difputa , 
c dopo di avere norato tutto ciò , 
che gli dava faftidio nella Religio- 
ne Cattolica , fu così pienamente 
foddisfatto, che li rimile nel dritto 
fentier della Chicfa: Tutti gli alcri 
convinti altresì il feguitarono , e ri- 
cevettero l’ artoluzionc della loroE- 
refia in numero di 300. Il giorno 
dietro fi trafportarono nelle Ville vi- 
cine i fuddetti Vefcovo , e Comif- 
farj, ove molti Capi' di Famiglia di 
quelli di Gallni, li feguitarono per 
abiurare . Più di 400. Perfonc li con- 
vertirono in quello giorno, e tra gli 
altri il Diacono , Perfona di molto 
credito tra i Rcligionarj , la Con- 
verlione di cui diede gran moto a 
quelle . che fi fecero dopo . Il nu- 
mero de' Convertiti fu all’ incirca di 
1100. Perfonc, e i Padri Capuccini 
aflaticaron molto, e per la Conver- 
fione , e per la Riforma de’ cotu- 
rni . 

Il dì 17. Maggio il Comiflario 
col Vefcovo di Tarbes, e i Miflìo- 
narj li trafportarono a Pontac, dal 
qual viaggio ne nacque la Conver- 
fione di 70. Famiglie ; dal che poi 
.fparfa , che ne fu la nuova il Bor- 

f o di Pardies dov’ erano più di Uo. 

amiglie P. R. 'li convertirono in 
due giorni , ed un folo reftò fermo 
nella fua opinione , eflendofi tutta 
la fua Famiglia convertita . Il ter- 
zo giorno fecefi una Procertìone , a 
cui aflillettcro più di 400. Perfone 
di quattro , cinque leghe intorno , 
che celiarono, al fommo edificate , 
della divozione , di quelli nuovi Cat- 
tolici . Li vene’ uno il Comiflario 
porfolfi a Lagor , mezza lega di- 
nante da Perdics , e torto giunto 
più di co. Capi di Famiglia venne- 
ro a chiedere di edere ricevuti nel- 
la Chiefa , e il giorno dietro quali 
cucci fi convertirono j coficche di 
Tomo l. 
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i;i. Famiglie , fole fei vi rertaro- 
no , che chiedettero tempo di farli 
illruire da’ Padri Capuccini Mirtio- 
narj : e il mirabile di quelle Con- 
verfioni fi è , che tutte furono fatte 
fenz’ alcuna violenza. 

Si convertirono pofeia altre 60. 
Famiglie in Maslac ; coficchè nella 
fieamia convercironfi in tre Meli 660. 
Famiglie, che fono più di 4500. Per- 
fone . Ma ciò , che diede un gran 
movimento alle Converfioni feguite 
é Hata la Città di Salies , dove tra' 
foo. Famiglie P. R. ve n'erano fole 
10. Cattoliche . QueftaCicrà al tem- 
po della Regina Giovanna follenne 
un lungo artedio , a motivo di Re- 
ligione: cofa, che fece temere a pri- 
ma villa , che forte per edere mala- 
gevol cofa lo fcacciarne l’Erefia ; ma 
avendo abiurato i più dirtinti tra i 
Gentiluomini , e gli Abitanti , fu- 
rono feguiti da tutto il Popolo in 
guifa , che in tré giorni fi conver- 
tirono più di 1000. Perfone . E fic- 
come le altre Città della Bearnia 
ftavano in attenzione di ciò , che 
forte per fare Salies , cosi da quello 
cangiamento prefero efempio gli al- 
tri tutti : e il Comilfario per ap- 
profittarli delle loro buone difpou- 
zioni fece due cofc . La prima fu 
d’ impegnare i Signori Cattolici , 
che avevano Terre , in cui erano 
Rcligionarj , che fi atfaticaffcro in- 
ceflancemente per la loro converfio- 
ne ; nel eh? fi portarono con tanta 
efficacia , che in breve li rimenaro. 
noquafi tutti, in grembo alla Chic- 
fa. La feconda fi fu d’ incontanente 
portaronfi nelle Città , Borghi , e Par- 
rocchie, appartenenti al Ré, come 
pure in quelle de’ Signori, chepro- 
fertavano la R. P. R. , e nello fpa- 
zio di 3. Settimane, impiegate avi- 
ficare, efortare, e far illruire iRe- 
ligionarj , fi fecero numerofe Con- 
verfioni in ogni luogo dove furono . 

Otto giorni dopo andò lo rteifo 
Comiflario a Pau , dove in un’ A- 
dunanza de’ Principali della Città , , 
P aven- 
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H4 „ 
avendo fatto conofcere gli urgenti 
motivi , eh’ e di aveano di feguicar 
l’efcmpio degli alcri , quclti chie- 
dettero i{. giorni di tempo, per fi- 
nir d'iitruirfi ; c rundccimoglifpe- 
dirono Deputati, perdagli, chela 
loro Chiefa , (e pure poteva anco- 
ra darlcgli un eotal nome , li avea 
i pedm per fargli intendere, che do- 
po di avere maturamente difamina- 
ti i punti , che li aveano tenuti tan- 
to tempo divùi dalla Comunione 
Romana , aveano aperti gli occhi 
alla Verità , c eh’ erano rifoluti di 
dare il contento al Rè , di rientrare 
forco l’ Augnilo fuo Regno , c nel 
fieno della Chiefa Cattolica , Ap- 
pollolica , Romana > e eh’ cflì non 
erano più que’ Figliuoli ribelli , ed 
ottinari , difiprezzacori della voce 
materna , e apprezzatoti della ftra- 
niera; ch’il Rè, che fi gloria dief- 
fiere il Primogenito della Chiefa li 
avea finalmente (ottopodi alle fue 
Leggi > ed alla fua Difciplina , e 
che iacea loro riprendete quel dolce 
giogo, c quelle lai utari catene, che 
i loro Padri aveano così difgraziata- 
mente fpczzate ; che altre mani non 
vi voleano meno potenti delle fue , . 
per reftituire la vifta a ciechi nati , 
c per CTafoortarli dalle tenebre alla 
luce i e cne era rifervato ad un Rè 
cosi pio , come Lodovico il Grande, 
l’eftinguere ne’ loro cuori i fcnti- 
menti di una Religione , ricevutida 
eflì col mezzo di una illuftre Regi- 
na . Terminarono finalmente con 
Voti , che , dopo che quello Mo- 
narca abbia avuto il piacere di ri- 
condurre nella Chiefa glifviati fuoi 
Sudditi , abbia ancora la gloria di 
piantarla in tutte le Nazioni infe- 
deli , Dopo di che quelli llefH De- 
putati confegnarona al CommiiTa- 
r.o un’Atto di deliberazione , fiotto- 
fetitto da tutti i Capi di Famiglia, 
che intervennero all’ Aflemblea , ed 
è il feguente. 

Avendo Noi fottoferitti Abitanti, 

: Capi di Famiglia nella Città di 


Pau proiettata fino ad ora UR.P.R. « 
dichiariamo, che, avendoci rappre- «* 
Tentato H Signor* Intendenflf di 8Ù- « 
arnia, che il Re non haalcroacuo- « 
re , che il vedere i fuoi Sudditi tut- « 
ti riuniti fiotto una fteffa Comunio- « 
ne i ed elTendo Rato informato , che « 
i veri fentimenti della Chiefa Ro- « 
mana C* erano (lati mafichcrati , ob. « 
bligò Sua Macftà, che vigila di con- « 
tinuo al bene , e vantaggio de’ prò- « 
prj Sudditi a defiderare , che noi « 
iortìmo iftruiti delle Cattoliche Ve-« 
riti : Noi fupplicaflìroo il fioddet- « 
to Signor’ Intendente di permetterci « 
di adunarci per deliberare fiopra una « 
propofizione cosi importante per la « 
noftra Salute ; il che eifendoci (lato « 
conceduto , ci fiamo adunati quali « 
ogni giorno per lo fpazio di tré fet- « 
tiraane , per riconoicere le cagioni « 
della noftra ficparazionc dalla Chic- « 
fa Romana , e determinare , qual « 
partito doveifimo feguitare ; cofic- «. 
che dopo di avere maturamente de- c< 
liberato (opra tutti i punti contro- « 
verfi , abbiamo ftabilito di coma- « 
ne confenfo, ciTer’ intereffe delle no- « 
lire Cofcienze 1* abbracciare la Fede «c 
Cattolica , Appoftolica , Romana . « 
Dichiariamo inoltre , che , ancora « 
che il defiderio della noftra (alvei- « 
za , e la Gloria di Dio fieno i prin- « 
ci pali morivi della noftra mutazio-« 
ne ; nondimeno l’ ubbidienza , che « 
dobbiamo a’ Comandamenti di Sua « 
Maellà , e la riconofcenca delle fue « 
Paterne diligenze hanno ferrico mol- « 
to utilmente alla noftra pronta de-«* 
terminazione ; al che pure non han • (C 
no poco contribuito le favie follici- « 
razioni (atteri dal Signor’ Intendente, « 
che ci ha prefi caritatevolmente per « 
mano , per ricondurci nell' Arca . ,, 
Laonde riconofciamo ir? quella Con- « 
verdone , che per lo mezzo di lui « 
abbiam Tentici gli effetti della bon- « 
tà dell’ Augufto noftro Monarca, e « 
che per lo mezzo di quello gran « 
Principe abbiam tentiti gli effetti (i 
della Grazia , che ri dee riunire al- « 
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», h Chiefa Cattolica , Appoftolica , 
„ Romana , che dichiariamo di voler 
„ profcfTare lineerà mente , e fedclmen- 
„ te fino l’ ultimo punto di noftfa Vi- 
„ ta . In fede di che, abbiatn folto- 
M ferrica la prefente Dichiarazione . 

Queft' Atto di Deliberazione così 
folcirne fu feguitato nella Domeni- 
ca tf. Luglio della loro Abjura , 
dopo di che li léce Una Proce diane, 
in crn intervennero il Parlamento , 
e titti i Corpi della Città, e vi fu 
cantato il Te Deuin . Si può dire , 
che quella Conversione di Pau Ha 
bara Generale mentre due fole Fa- 
miglie di Gentiluomini , una di un 
Mercatante , tic Mogli di tre Ufi- 
ziali del Parlamento, e quattro al- 
tri Cittadini inoltrarono bensì di vo- 
ler perfeverare nella R. P. R. ma 
bua traente dopo ancore dì fi conver- 
tirono - • 

Quanto a quelli delia Città d’Or- 
tez , che aveano altresì dimandaci 
tf. giorni per fard iftrudre, arriva- 
to che fu l'Intendente in qudtaCic* 
tà il giorno dietro dello foi rato ter- 
mine , molti de* Principali abitanti 
fi convertirono al fuo arrivo-, e qua- 
tta Con verdone nello detto giorno fa 
fcguita da più di loco. Perfone , e 
il giorno dietro da altre texao. , ed 
in tré giorni boa vi re forano 100. 
Per fame della R. P. R. di quattro 
mila, che ve fr erano ; cofiechè sc- 
iano ridotti a to. o iz- Famiglie, 
che eoa una ventina di altre s’erano 
impegnate eoa un Trattato direltar 
ferme nella kuo Religione , quand’ 
anche tutti i Beameli E tac tiferò 
Cattolici, avendo fpedito un Depu- 
tato al Rè per fupplicarlo di pei- 
m et ter loro il continuarne 1’ efcrci- 
2 io : ma quelle io. Famiglie fe ne 
fiaccarono . Altre cento nel Borgo 
di Ottes fi convertirono ad efempio 
(felle altre, a riferva dltrè, o quat- 
tro , che entrarono nella foderai del- 
le Opinate, che dicemmo. 

El fendo le cete in quelli termini, 
la Bearnia fi può dice tutta Catto- 
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lica-, mentre, fe taluno vi refta di 
Religionario , ella è ur.à cola da nul- 
la , tìfpctto a ir. mila Perfone , 
che riempirono le migliori . Città , 
c Terre della Provincia ; oltre elfer- 
fi convertiti in un mete tré de’ più 
bravi loro Mini Uri . 

.Gli Abicanti di Oleron , la mag- ól«o* 
fcior Città di quella Provincia , fe- 
cero altresì la fua abjura in mano 
del Vefcovo, ed affillertero alla fata 
Meda Pontificale , Lo lteffo pure ’ 
ùtccedettc nella Santogna » dove il ** fil0 * nl ‘ 
numero de’ Religjooarj era a£ai 
grande . 

Per Decreto del Configli© di Sta- 
to fu ordinata la demolizione del 
Tempio di San Giovanni d’ Angely 
nel Febbrajo 1681. e fu interdetta la 
R. P. R. per effere flati ribelli fra- 
te Carlo IX. è Lodovko*XIIL ma 
Con tutto ciò non fi convertirono - 
Nulladimcno quella Città cosi fa- 
mola per le Ribellioni , infetta per 
tanto tempo di Erefia , che per più 
di vene’ anni non avea tollerato al- 
cun’ cfiercizio di Religioti Cattolica, 
rientrovvi in otto giorni colla fola 
fona della Verità , lenza violenza 
alcuna , avendoli ognuno fatto illrui- 
re , ed dTendo retato convinto de' 
propr; errori . li Tempio di Gareau T«»pìo A 
m auefta medefima Provincia ebbe Glle * tt * 
lo nello dellino ; e fi Convertirono 
tutti quelli , che lo frequentavano . 

Nel Perigord v’era un gran no- Jlfcrìfpsi 
meco di Rdigionarj , e 1 ’ efercizio 
li’ era permeilo per tutto -, cosi pure 
Abcrgerac, Montcavel , Lim*wl,e 
h allu da : ma tutte fi convertirono , 
e nel té Sì. fcguì la demolizione del 
Tempio di Baaae nella Diocefi di 
Sarlat di quella Pro vinci*. 

Lo freéTo pure accadette nella Ro. Komg*. 
verga, dove nelle Città di MiUand, 
di Sant’ Antonino , di- Sant’ Africo , 
e S. Giovanni di Brevi! , ed altri 
luoghi V’ era gran quantità di Cal- 
matili. 

Nel Vedovato di Calta» , che è natta 
nel Qjtcwy, tuttoché il uà» ero de’ 
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Calvinifti non forte si grande , quan- 
to quello de’ Cattolici ; erano nulla- 
dimeno i Padroni in quella Provin- 
cia , e comifero molti mali , deva- 
llando, diftruggendo , e mettendo a 
ferro, e a fuoco molte Città fotto 
il Conte di Dura* , Capo degli U- 
gonotti in quello Paefc; ma al pre- 
lente lì fono andati convertendo , il 
che pure fuccedctte ne’ Vefcovati di 
Limog, e di Tulle. 

Ve n’ erano moltiflìmi nel Poitu, 
e i loro Tcmpj erano fparli e nelle 
Città , e ne’ Borghi , e ne’ Villaggi : 
ma in tre, o quattro anni fe ne con- 
vertirono più di do. mila , e molti 
più dopo fa fopprelfione dell’Editto 
di Nantes , in conl'cguenza di cui 
furono demoliti tutti i Temp) di 
quella Provincia. 

Gli Abitanti di Loudun* al nu- 
mero di 3000. ProfelTanti la mag- 
gior parte quella Religione, lì con- 
vertirono ; il qual’ clempio fu fe- 
guitato da quelli di Chatelcrauc . 

Quelli def Paefe di Aulnis , c i 
Marina; ileilì al numero di 1300. 
abbracciarono nel Settembre la Re- 
ligione Cattolica. La Cittadinanza, 
ca i più Propri della Rocclla , ed 
altri fecero 1* abjura nel tempo Bef- 
fo ; e i Padri Qefuiti ottennero a- 
bitazione in quella Città poco do- 
po . 

Nell’Ifola di Reez i Cattolici e- 
rano più de’ CalvinilU , ciò non o- 
ftantc , quelli erano i Padroni ; ma 

S e fero lo Beffo partito di quelli di 
leron , che fi convertirono . 
Anpwiefe. Ve n’era ancora un gran numero 
nell’Angumefe , dove facevano però 
i loro efercizj fuori delle Città, co- 
me a Montignac , Charante , Ro- 
. chcfoucaulc , Vcrtevil , San Clau- 

dio, Jarnac , Chareauneuf, Roche- 
beacour. San Mefmat , Seyoufac , 
Cognac , ed altri luoghi , ne’ quali 
pareggiavano i Cattolici : ma al dì 
d’oggi non fi veggono più nè Tern- 
» pj, nè MiniBri. 

Lo Beffo era nel Ycfcovato diBo- 
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urges , e nella Vemia , nelle Città 
della Bretagna, e ncll’Angiò, an- 
che nella Berta Capitale 5 ma oggi- 
dì fi fono tutti convcrtiti . 

Nel Lionefe pure cranvi molti di 
coBoro, che fàccano i loro eferciz; 
fuori della Città. LaReligioneCri- 
Biana fu llabilita a Lione poco do- 
po gli AppoBoli, venendo abbattu- 
ti i Temp;, e gli Altari d’idolatria, 
e di falfo Culto, che fi rendeva all* 
Imperadorc Augufio, ed a’ loro Dei 
Tutelari. Fotino, ed Ireneo furono 
i fuoi primi Vcfcovi . Il Concilio 
delle Gallic, tenuto in Lione fotto 
Ireneo , che vi prefiedette , diede a- 
gli Arcivcfcovi di Lione la prero- 
gativa di Primato , confervata da’ 
luoi Succeflori . La Chiefa Catte- 
drale di San Giovanni ècompofladi 
• nove Dignità con 16. Canonici , che 
fono Conti, e il Rè tiene il primo 
poBo d’onore, i quali devono erte- 
re Nobili di quattro età. LaChie- 
fa è fervila da molti Sacerdoti, tra 
i quali 13. perpetui, dc’quali l’Ar- 
civefcovo è il Primo; quattro, che 
fono chiamati CuBodi, e fette Can- 
cellieri, e Dottori nelle Leggi , ol- 
tre 70. altri : <Jalla qual Chiefa fi 
rilevano do. Signorie, tra’ quali vi 
fono 4. Baronie, ed avrà piti di 30. 
mila lire di Francia di Rendica . 11 
Vefcovo di Autun è Economonato 
dell’ Arcivefcovato di Lione, quan- 
do forte vacante , come pure vicen- 
devolmente l’ Arcivefcovo di Lione 
lo è del Vefcovatodi Autun. 

Nel PrincipacodiDombesnelLio- 
nefe non vi furono CalvmiBi . 

Ve n’ erano alcuni nella Borgo- 
gna , ma furono demoliti i loro Tem- 
p] , come agli altri . Lo Berto pure 
nella Normandia, dove erano in mol- 
to numero, enelBriè, cdaMeaux, 
che fu la Sede dell’ Erefia : ma tut- 
ti dovettero feguirare l’efcmpio de- 
gli altri . 

Nella Città di Chatillon fucce- 
dette una cofa molto notabile . Col- 
l’Editto ip. Maggio 15*3. era Ba- 
ia 
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lo permetto a’ Gentiluomini di ave- 
re de’ Predicanti appretto Hi fe ; e i 
Signori di Chatillon godettero di 
quefto Privilegio ; ma finalmente 
Gafpare di Coligny , Nipote dell’ 
Ammiraglio , «fendo incomodato 
dalla quantità del Popolo , che an- 
dava al Tuo Cattcìlo di Chatillon , 
per allìllerc alla Predica , fece tras- 
ferire quell’ efercizio nella Città ver- 
fo l’anno w>iy. e nel 1619. comprò 
un Giardino, dove fu fabbricato il 
Tempio de’ pretefi Riformati . Co*ì 
coli’ efempiu di molti altri Signori, 
fi refe pubblico un’ efercizio , che 
non era che pedonale . Fu provato 
con giultificazioni , che i pretefi Ri- 
formati non cominciarono a predi- 
care nella ifòttà di Chatillon , che 
nel ifif. dove prc fero in affitto due 
Camere per farvi il loro efercizio , 
non fu acquiftato, che del 1619. da 
Gafparo Colligny . Egli è certo , 
die avanti di quello tempo aveano 
fempre fatti i loro efercizj fuori 
della Città nella Cafa del Padrone , 
che pagava la. porzione principale 
dell’ onorario del Miniilro ; e che 
quefto efercizio dipendeva talmente 
dalla fua Perfona , che non fi ofa- 
va far cangiamento alcuno fenza fua 
permiflìone . 11 Rè , dopo avere ma- 
turamente tutte quelle cofedifami- 
nate, con fuo Decreto 11. Febbra- 
io i68f. ne ha interdette il pubbli- 
co efercizio , e fatto abbattere il 
Tempio da’ fondamenti . 

Per quello riguarda Parigi , mol- 
ti ve n’erano di colloro j c ben chia- 
ro feorgevafi dalla frequenza , che 
avea il Tempio di Charanton le Do- 
meniche . Ma qui pure addivenne 
quello fretto , che fuccedecte nelle 
altre parti del Regno . La Religio- 
ne Cattolica è data fempre molto 
edificante in queita Città -, e fi può 
dire , che fi fanno più efercizj di pie- 
tà , c di Religione in Parigi , che in 
tutta la Francia , «Vendo data fem- 
pre la divozione de' Parigini molto 
dillinca . La fua Cbicfa Mccropoli- 
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tana merita degli Elogj particolari , 
che da’ Storici moderni fi poffono 
intracciare nelle lue antichità . Gre- 
gorio XV. con fua Bolla 10. Otto- 
bre ìòxi. la erette, e ìfticuì Metro- 
poli , rendendo fuoi Suriraganci - 
quelli di Chartres,-di Meaux, e di 
Orleans . Nella Picardia , nella Sci- 
ampagna , in Viory, in Rems , in 
Sedan, ed in altri luoghi moltiffi- 
mi furono demoliti i'Tcmpj , e ab- 
bandonato il Calvjnifmo , e median- 
te lo Zelo di Lodovico XIV. fi con- 
vertirono alla Fede Cattolica, aven- 
do con fuo Editto , di molti Arti- 
coli comporto, chedifiiuggeva quel- 
li di Nances , e gli altri, levato 1 ’ 
efercizio della pretefa Religion Ri- 
formata; comandando tra gli altri, 
che tutti i Minillri , che non volcf- 
fero convertirli , dovettero entro lo 
fpazio di if. giorni ufeire dallo 
Staco; c quelli all’incontro, che fi 
convercivano , aver dovettero una 
Pcnfione un terzo maggiore di quel- 
la godevano , come Minillri , do- 
vendo la metà di etta pattare anco 
nelle loro Mogli Vedove , durante 
la Vedovanza foro . E che fe alcu- 
no di elfi avelie voluto addottorar- 
li , fotte difpenfato da tre anni di 
fludio, e dalla metà delle fpefe del 
Dottorato. Le quali cofe tutte con 
altre molte furono da quefto gran 
Re ftabilite con fommo vantaggio 
della Religione , e delle Anime de’ 
fuoi Sudditi. 

Per far comprendere a’ Pofteri 1 ’ 
orrore della loro Religione , farà 
bene al prefente dar cognizione , 
qual fotte la Difciplina delle loro 
Chicle . 

Calvino nello ftabilir la fua Glie- 
la, non volle cortituirvi alcun Ca- 
po , ma bandì il nome di Vefco- 
vo, e di Sacerdote, ed in fuo luo- 
go prefe quello di Miniilro della 
Parola di Dio, e del fanto Vange- 
lo . Sul propofito della qualità di 
Miniilro c da notare, che tutte le 
Funzioni Minifteriali aldo non fo- 
no* 
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no, che morfie, e furberie y impe- fc hi riufeieo ; dopo di che fi dait- 
rocchè non hanno effe alcuna Mif- no tutti 1 » mano vicendevolmente 
fione» o potere, avendole iatrodot- ed ecco tutta la cirimonia, che fan! 
te da loro fletti. Il primo Mimflro no. Prima, che fia ricevuto al Mi- 
in Francia fu Pietro Clerc, Scardaf- niftero, bifogna, che una Chiefalo 
fiere da lana a Meaux , che fu e- ricerchi y e fc il Popolo , che F af- 
letto da jo. o 40. Artigiani , come colta , fi contenta della fua abiliti 
dice Beza , perche intendea un po- 3. o 4. MiniAri fi adunano, elo ri- 
to piu degli altri la Scrittura. eevono al Miniftero per FrarcUo , e 
Ora, fe fecondo S. Paulo, alcu* Compagno ; dopo però che ha for- 
no non può predicare, fc non vie- toferitta la loro Confezione di Fede, 
ne fpedito da Dio , come il Figli- tendo quella la Pietra fondamenta- 
nolo Divino mandò i fuoi Appo- lo. del Calvinifmo , e la vera loro 
fidi, dicendo loro : Siccome me ito- Bibbia . V’è la TalTa per l’ onora- 
rmi mio 'Padre , tosi t* fpedifeovor. rio de’Miniftri ; 600. lire di Fran- 
dando ad etti il fuo Spirito , e con eia prr li Ammogliati ; 400. per chi 
dò il potere d’infcgnare, dibateez- non è ammogliato . Se colui , che 
2are , e di affai vere . Ora quello vien cliiamato al Mimttero, cf ce di 
primo Miniftro non potea certamen- qualche Convento , e che fia Apo- 
te lare quelle Funzioni Eccleffafti- fiata , fi offern una cirimonia più 
che, non avendo punto laMifliooe cfacta. Bifognaafpertare, dicono et 
da Dioy ma da quelli 30. o 40. Ar- fi, che abbia vomitato il Fratifmo* 
tigiani , che non l' aveano nè meno vivono tempre in fofpetto di collo- 
per loro: anzi aveano quella fletta ro 3 e ficcome fa Chicfa per degra- 
autorità > che avea egli fletto, e non dare alcuno , e darlo come crimina- 
pid • le al braccio della Gioflizia Secol** 

Quando alcuno fi preferita a qua- re, orffcrva delle cirimonie, toglien- 
fta Carica, vien propofio nel Con- doli gli abiti del fuo Ordine y cosi 
ciftoroa’Miniflri , cagli Anziani , pai i Miniftri fanno k> fletto , quando 
al Colloquio. Si chiama proporre, il vogliono disfiorare unoperchiamar- 
dargli unCapo, o un qualche Vcrfec- lo al Minifiero. Talvolta ciò falli 
to , ed ordinariamente un luogo co- in fccneto nel Conciftoro , talvolta 
mune per ragionare , e fare una. io- in pubblico , ove egli fi cava 1* abi- 
aionc in Frane efe . Vogliono alctt- ro, maledicendo riu glie Fha dato; 
ni , che fi efamini fopra il Greco , calpeftandolo fotte i piedi , e ftrac- 
e fopra V Ebreo y e che fi difputi cianciolo y e tofto ricevuto, lo ma- 
contro di lui in Filofofia , e Teoio- ritàno y e fprife fiate ancor prima; 
già, ma ciò f oc cede molto di rado, acciocché perda fa fperanza diritor- 
t’ loro vierato l’addttn* patti latini naie. H Matrimonio dunque è quel 
nelle loro Prediche ; e ferialmente legame , che trattiene coloro , che 
bifogna, che fappia bdiemmiar mal- cleono da'Chioftri , non potendo , 
to contro il Santiflimo Sacramento, pattato quel primo calore della Gio- 
malcdiir’il Papa , e lo Stato Ecde- v mezza , e rie onofe iato il proprio 
fiaflico . Sappia egli far beue que- errore , fare un' onefla ritirata . 
fio , e pronunziare con buona gra- Negli Ordini di Ginevra il Mini- 
zia: Cri fio è il Signore : che bafta. Aro , che è fiato Frate , non può 
Quello Candidato del Mi niftero fat- precedere a’ Sinodi Nazionali ; tan- 
ta che ha quefia bella piova fenxa io hanno , diceno etti , in fofpetto 
altra maggior difaoùaa , chi prete- F Apefiatta , c le Tette , che hanno 
de alfAdunarza, fa fa envacc, gli poetato il Capriccio . Quella due- 
fa vedere i Iute tefem , c fa teda , que fidi» maniera , con cui pro- 

du- 
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ducono i Partorì ncLlc loro Sinago- 
ghe , e con cui lenza altre cirimo- 
nie diventano Miaiitri della Parola 
di Dio, 

Olire quelli Miniftri hanno i lo- 
ro Anziani , e i Diaconi ; quelli 
Anziani vegliano fopra l'Ovile , ri- 
fcriicono al Conciftoro gli fcandali , 
che fi commettono nella Chiefa , e 
fpecialmente fé alcuno di erti è Au- 
to alla Meflà, o al Sermone de’Car- 
tolici . Hanno il carico di convocar’ 
il Popolo , e li chiamano ancora So- 
prastanti . Quelli Anziani vengono 
eletti con più cirimonie de’Mùuftri; 
mentre £ pubblicano i Nomi loro 

e rre Domeniche consecutive, per 
conciò una ricerca della loro Vi- 
ta: hanno autorità di deporrei Mi- 
niuri , ovvero d’ impor loro Silen- 
zio , finché il profilino Colloquio , 
ovvero Sinodo vi prevegga . Tutta 
volta il Minirtro degradato può ric- 
cone re a’ tré Mini Uri più vicini, e 
fecdhdo l' avvilo di quello Trium- 
virato può iàrfi riltabilire provifio- 
nalmence, rertando frattanto Mini- 
Aro precariamente ; coficchc non ha 
allora alcuna giuri (dizione , nem- 
meno di decidere fopra 1 iitiggj de’ 
Matrimoni , come Iacea prima . 

I Diaconi fono auelli, checurto- 
difeono la boria de Poveri , che han- 
no cura di adunare il dinaro , de- 
rtinato per la Penlìon de’Miniftri , 
che vilicano i Malati , per fol levar* 
i Miniltri di quefla cura , che efien- 
do molto dilicati non vogliono af- 
fannarli tanto ; e che dirtribuifeono 

F er ordine de’ Miniltri il dinaro a’ 
afiaggieri . Goftoro fervono a tut- 
to \ tono Portinai , Lettori , Servi- 
tori del Conciftoro , affiflono i Mi- 
niftri, quando dirtribuifeono la Ce- 
na , e prefentano il bichiere . 

In alcune altre Chiefe vi fono an- 
cora degli altri Ufiziali; altri fono 
chiamaci Cantori -, altri Avvifacori. 
U Cantore intyna il Salmo, ed ha 
la fua fedia lotto quella del Mini- 
ilio un poco più alca delle altre : 


LIGIONr. ir# 

coftui c .un Laico veftito con l’abi- 
to fuo ordinario da Mercatante , 
Sollicicatore , o Artigiano. La Ca- 
rica di Lettore è di leggete la Bib- 
bia al Popolo adunato , finche vie- 
ne il Miniftro* 

Gli Awifatori fono ordinariamen- 
te Perfone del Popolaccio, che into- 
no a citare gli Acculati , perché 
comparifcano in Giudizio , ed in- 
terveaguno al Concilloro -, finché ren- 
dono conto delle loro colpe, danno 
alla Porta. 

Ora quelli Miniftri Anziani , e 
Sopraftanti hanno de’Coiioquj , che 
fono Adunanze volontarie ai alcuni . 
Miniftri tre , o quattro volte all’ 
Anno, ogn’uno col loro Anziano , 
dove difpucano della Dottrina , e 
giudicano delle differenze , che paf- 
lano tra’ Miniftri , e i loro Popoli , 
raccogliendo le cole più importanti 
per nitrirle al Sinodo -, imperocché 
ogni Colloquio fi riferito al Sino- 
do Provinciale : di maniera , che 
non fi fa cos’ alcuna , fc non viene 
ratificata dal Sinodo . Quello Sino- 
do é di due forte : Provinciale , e 
Nazionale} mentre di Generale non 
ne hanno . 

Il Sinodo Provinciale fi fa ogni 
Armo, ove intervengono tutt’i Mi- 
niilri -, ogn* uno accompagnato da 
un’Anziano, ed a fpefe degli Adu- 
nati . Si fa l’ Elezione di un Mini- 
rtro , che vi prefiede , e dirigge l’af- 
fare , che fi chiama il Moderatore . 
Vi trattano della Dottrina , e della 
Difciplina , ma come vogliono , fa- 
cendone la Storia a fuo capriccio . 

Il Nazionale fi tiene ogni due , o 
tré Anni . E’ comporto di un Mini- 
ftro per Provincia , « fono if. , o 
i6..ad più , con altrettanti Deputa- 
ti ; Perfone di corta Iettatura , e 
di ogni (taro . Vi fi giudicano tut- 
te le caufe con fovranirà ; e gli af- 
fari tutti della lor Chiefa vengono 
comincili a quelli Deputati , che da 
per sé foli pofi'ono formare nuovi 
Articoli di Difciplina , o modificarli . 
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Il loro Conciftoro, che giudica , polo lì mette a federe alla rinfufa . 
e regola le Cofcicnze è comporto di Nell' entrar , che fanno riverirono 
ogni qualità di Perfone , di Gente le Signore , fc ve ne fono , né fan- 
di Toga, di Spada, e di Artigiani: no alcun atto di riverenza a Dio . 
Tutto c profano, c comune. Inquc- Non s’inginocchiano; e fe alcuno il 
Iti Conditori non polTono dTer me- facdfc griderebbero tutti : guarda 
no di fette per far giudizio. Quin- il Tapifta . Allorché fi favella loro 
di è , che un Miniftro , un Procu- della fua poca divozione , c della 
latore, un Mercatante , un Solfici- poca decorazione de’ loro Tempi , 
tarore , un Sarto , un Calderaio , e rifpondono , che gli ornamenti , c 
un Ortolano poilono formar Deere- le decorazioni fono fuperfiftizioni , 
ti , e mandar l’ Anime all’Inferno ; e cofe foverchie; che la lorofimpli- 
Poiché fcomunicano i loro Fratelli, cità è più lodevole, 
fi fcacciano , e bandirono dalle lo- Finche viene il Miniftro un Cia- 
ro Adunanze , fi privano della Ce- vattino, o un Conciapelle , fia chi 
na , pronunciando il loro Miniftro fi fia non importa , pur che fappia 
come Prefidente dal Pulpito , la fen- leggere monta in Cattedra con tut- 
renza della Scomunica. to l’abito della fua Proieflìone , e 

Quelli Uffizi ogni due’ Anni fi legge un Capitolo della Bibbia. Ve- 
riiutano, e fono bramati come buo- auto il Miniftro talvolta vellico, 
ni Benefizi ; fiedono vicino alla Sede con una Velie da Camera nera , fi 
del Miniftro, come Giudici di Co- pone nel luogo del Diacono, 
feienza, per diftinguere la loro Di- Poltofi in Cattedra, falaprcghie- 
gnità . Si gloriano di eftervi , per ra per tutti; la quale terminata non 
contrapporli all’ autorità de’ Mini- confiftendo , che in venti righe * co- 
ltri, co - quali il poter loro écomu- mincia il Miniftro unaScfiioned’un 
ne . Il Miniftro é il Prefidentc di Salmo di David in lingua volgare , 
quefto Conciftoro, che fi tiene o in che intuona ad alta voce ; allora 
lua'Cafa, o nel Tempio; efeiMi- tutto il Popolo lo feguita , Uomi- 
niftri fono molti , quello , ch’è di ni. Donne, Fanciulli , Servitori, e 
Settimana per predicare , prefiede , Serve fenza legge , lenza ordine , e 
raccoglie i Voti , e pronuncia i De- fenz’ armonia . E dopo una piccola 
crcti . Non fi ha punto rifielTo , nè preghiera, come per invocare lo Spi- 
all’età , nè alla lufficienza , ne al rico Santo, legge il fuo Tello della 
tempo. Quefto Conciftoro fi aduna Bibbia, che tiene avanti di sé , per 
una , o due volte alla Settimana , follicvo di fua memoria*, e fa un 
per afcoltare le lamentazioni , che difeorfo a capriccio fopra di elfo : 
portano gli Anziani delle cofe, che ma fetnpre frammifehiando ingiu- 
lono pallate nel loro Quartiere; con- rie, ed invettive contro il Papa , e 
cioftìacofachè ftanno fempre in fen- tutto l’ordine Ecclefialtico . 
tinella , fopra le azioni de’ loro vi- Terminata quella Predica fi rico- 
cini . I Regiftri loro fono di mille minciano le preghiere generali : poi 
impertinenze ripieni , e fono deriva- dopo aver cantati alcuni Verfetti del 
ti molti fcandali, dalla maniera del Salmo principiato tutti fi ritirano, 
loro procèdere. ' Quelli Salmi fono nella manie- 

I loro Tempj > e i luoghi delle ra , che Beza , e Marotto li hanno 
loro prediche altro non fono , che tradotti, avendoli non folo allonta- 
Camere nude in guifa di Grana) , nato dalla traduzion della Chiefa , 
dove non fono , che quattro mura ma avendoli eziandio fallìficati ; c 
con una fediate delle panche, co- per rimarli , ne hanno cangiato il 
me nelle fcuole de’ Collegi . Il Po- fenfo, avendo inventate delle Anti- 
cefi 
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teli ridìcole , che s’ accodano alla 
befternmia . Quella verdone ha tana 
ra dima tradiToro, quanta Wa’Cac- 
tolici la traduzion Volgata de’ 70. 

Hanno pochi digiuni tra di loro , 
e quando ne ordinano alcuni , lo l'an- 
no nel dì della Domenica . Ed in 
Ifcozia i Miniftri di Calvino digiu- 
nano Tempre in quel giorno contro 
1 ’ antico ufo della Chiefa primiti- 
va , che mai lo comandò in tal gior- 
no , in memoria della Refurrezio- 
nc; coftume, eh’ c dato Tempre of 7 
fervato dalla Chiefa Cattolica . Man- 
giano Carne il Venerdì , ed il Sab- 
bato, e per ordinario fanno miglior 
Tavola quedi due giorni, di quello 
facciano la Domenica . 

Ecco in poche parole tutte le for- 
malità , e cirimonie della Chiefa 
Calvinida , e rutto l’ Efercizio del- 
la lor Religione. Veniamo oraa’lo- 
ro Sacramenti , de’ quali fi fpiccie- 
remo ben tolto i poiché non ne am- 
mettono, che due, avendo annulla- 
ti totalmente la Confermazione , la 
Penitenza nella Confezione, il Ma- 
trimonio, l’Ordine Sacro, el’Edre. 
ma unzione , rifervatifi folamente 
il Battefimo , e la Cena , de’ quali 
però ne hanno annullato l’ufo: di- 
cendo , quanto al Battefimo- , che 
non è neceflario per falvarfi , men- 
tre i loro Fanciulli fono fancificati 
nel ventre della Madre, comcfalfa- 
mente fanno dire a S. Paolo i quin- 
di è , che la loro Difciplina Eccle- 
fiadica proibifee il battezzare in al- 
tro tempo , fuorché dopo la Predi- 
ca . Coficcbé un Figliuolo nato nel 
principio della Settimana in un luo- 
go , ove non fi predica , che la Do- 
menica , non viene battezzato fe non 
in quel giorno -, e s’egli muore , co- 
me ìbvente accade , non è quello un 
annullare il Battefimo dal canto loro? 

Quanto alla loro Cena l’annulla- 
no altresì , dicendo , che il Corpo 
del Figliuolo di Dio non è ncll'Eu- 
caridia , non potendo riceverlo do- 
ve non è : Perchè l’ immaginarli co- 
lf <w«/. 
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me fanno , che mangiando qnedo 
pane colla bocca corporale in Ter- 
ra , ricevono nel Ciclo il Corpo del 
Figliuolo di Dio colla bocca dell’A- 
nima , credendone la Morte , e la 
Refurrezione , quefta è una pura 
immaginazione , di cui non fi avea 
intefo a favellarne avanti Zuinglio. 
E in fatti la loro Comunione im- 
maginaria diferente adatto da quel- 
la degli Appodoli , quali non cre- 
devano allora punto, nè la Morte , 
nc la Refurrezione del Figliuolo di 
Dio , e che non innalzavano l’Ani- 
me loro al Cielo per ricevervi que- 
do Corpo Divino , poiché non c f eTa; 
ma ricevettero dalle proprie mani 
del Figliuolo di Dio , il fuo Corpo 
Sacramentale , dopo di averlo fatto 
tale della fodanza invifibile del Pa- 
ne, per potere della fua Parola , e 
per virtù del fuo Spirito-, come egli 
fa ancora tutto giorno col mezzo dei 
Padori della fua Chiefa , ai . quali 
ha comandato il fare la continuazione 
di quclto Miltero . E così fecondo i 
Calvinilti , non effendo punto in 
Terra il Corpo Sacramentale del Fi- 
gliuolo di Dio, e non potendo egli- 
no falirc al Cielo per ricevervi il 
naturale, vengono ad annullare que- 
do divin Sacramento. 

Per riferire dunque le Grimonie 
del loro Battefimo , v’é una Legge 
come dicemmo , offervata da gran 
tempo tra di loro , che alcuno non 

Q edere battezzato, che dopo la 
ica per quanto il male fia pe- 
ricolofó; mentre fecondo la Dottri- 
na loro , edendo il Battefimo un ri- 
cevimento folenne nella Chiefa , de- 
ve eder fatto alla prefenza dell’A- 
dunanza tutta . Quello é il primo 
Articolo degli Ordini di Ginevra . 
Credono efli , che la fatate non di- 
penda dalla Grazia del Battefimo , 
e che fenza di quello podano fal- 
varfi i nc fanno più cafo di elio di 
quello, che facciano gli Ebrei del- 
le loro purificazioni , e i Turchi 
dei loro Pagai - 

Q, Bl- 
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Bifogna adunque in vigore del- 
le iteile Leggi , che obbligano i 
Franteli Cai vinifti , che i Padri , c 
le Madri attendano il comodo dei 
Miniftri per battezzare i loro Figli- 
voli , che non li pofiono ricevere , 
che alla Predica. Di maniera , che 
riattendo il Fanciullo dopo il mez- 
zo giorno , ovvero la notte, tutto 
che non potette vivere , che per ore 
per attendere la Predica , reità pri- 
vo del Battemmo . Ed ancorché al- 
cuni Miniftri più fcrupolofi abbiano 
voluto rompere quella Legge per i- 
fchivare 1’ inconveniente , che que- 
lla Creatura rea del peccato Origi- 
nale non muoja priva di quello Sa- 
cramento , ciò non ottante in un Si- 
nodo del Secolo pattato determino (lì, 
che non lì dovettero battizzarefe non 
V nc ^ e Adunanze ordinarie -, e che 
réiajiani* quando i Fanciulli moriflero, bifo- 
re Mani- gnava confolare i Padri , e le Madri 
que!’| C ° B h™ * acenc *° l Qro intendere , che la falu- 
ha tempii tc di quelli non confilteva nei Sacra- 
dcrcrmina- menti , ma bensì nella Fede , enel- 
10 ta chic- )a virtù della prometta Generale di 
Dio . Sono ancora in un altro erro- 
re , mentre dicono , che i Laici in 
calo di necettìtà non poflòno battiz- 
zare , dicendo Calvina ctter più e- 
lpediente il lafciar morir la Creatu- 
ra lenza Battcfimo , che il battiz- 
zarla in quella maniera. 

Quanto agli Eforcifmi Copra il 
Fanciullo per difcacciare il Demonio 
alle Croci latte folla fronte ; alleon- 
zioni della Crcfima , che fegli ap- 
plicano per debellare le potenze del 
Mondo; alla impofìzione delle mani 
del Sacerdote per chiudere il pattò 
al Demonio ; alla rinunzia dì Sata- 
ratto , alla Confecrazione di quell* 
acqua battefimalc, al Sale, alla Sa- 
liva, alla Candela benedetta, perdi- 
mottrare , che dalle tenebre della 
Morte palla allume della Vita; al- 
la Vette bianca , che dall» ai Neofi- 
ti, che fono tutte cofedi Tradizio- 
ne Appollolica, dice Calvino , che 
tuttoché confetti , che fona Cirimonie 


antichittìmc, nulladimeno fono fcìoc- 
che fuppofizioni^ ttimioterie dclDia- 
volo.burlandofì perciò de’Cattolici . 

Per quello riguarda poi ai Padri- 
ni non ne fanno alcun cafo, dimo- 
ttrando con ciò la confufìonc in cui 
fono , c ammettono i Padri , e le 
Madri Rette, come facevano i Giudei 
nel prefentar i loro Mafchi : perchè 
fono eglino di fent imeneo; che que- 
llo , altro non lia , che una ferapli- 
ce teftimonianza del Battefìmo rice- 
vuto . Difcordano pure circa l’im- 
porre il nome . Alcuni l'hanno per 
cola indiferente , altri tengono, che 
fìa peccato 1* imporre il nome di 
quelli, ch’etti tengono per Idolatri, 
come Claudio, Lodovico ce. Cosic- 
ché per lo più il Minittro Retto dà 
il nome , fe quello del Padrino non 
le aggrada , prendendo ordinaria- 
mente nomi di Ebrei piuttotto , che 
quelli dei Crittiani , c ricercando 
quali per piacere i nomi , che era- 
no più in ufo del l’antico Teftamen- 
to per non participare , dicono etti 
in nulla col Papifmo . Vediamo ora 
qual lia la loro Cena. 

Quella la fanno quattro volte al- 
1* Anno , e ancora talvolta lenza di- 
giuno precedente , o altra mortifica- 
zione , e vi lì accollano bene fpef- 
fo dopo aver fatta collazione . Que- 
lla é la maniera , con cui la ricevono. 

Vanno fecondo l’ufo alla Predica; il 
luoco è addobbato al folico,cioé nient’ 
altro , che col femplice naturale . Ter- 
minata la Predica il Minittro difeende 
dalPcgamo,emcttefi avanti ad una 
Tavola coperta d’una tovag!ia,quello 
è tutto il loro ornamento , e tutti i 
lóro Altari . Sopra quella T avola, che • 

forfè avrà fervita in qualche Berola, 
o in qualche Bifcaccia , e chedapoi Hanno ana 
ferve a tutto , vi fta in un Candirò, T«»oU da 
ovvero, un Bacile pieno di pezzi di “'unAU 
pane ordinario , ‘c dall’altra parte tate per 
dei Fiafchi , e dei Bichicri , dove confactue. 
all’incontro tutta l’Antichità H è 
femore fervita di Calici , come fe 
oc ferve ancora al dì d'oggi la Chie- 
■ - Fa, 
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h . 11 Miniftro in quella funzione Dottrina' di Calvino : La T azza di 
viene affitti» da Diaconi, da Palaz- benedizione, che no I benediciamo fi è 
zitti, da Cittadini fe vene fono nel- la Comunione del Sangue di Crifto : 
la fua Chiefa , o da Artigiani , che Talvolta dice ; ricordatevi , che il 
fono nel Concilierò . Sangue di Crifto è fparfo per voi , In 

Fatto quello il Minittro fenzala- alcuni luoghi i Magiftrati Spititua* 
varfi le mani , prende un pezzo di li , cioè il Conciftoro cammina diè- 
quel pane per lui ; e rompendolo , tro i Magiftrati Secolari . 11 Mini- 
dice ordinariamente fecondo la Dot- ftro fa la Cena fovente due volte al 
trina di Calvino : il pane , che noi giorno : la mattina la dà ai Servito- 
rompiamo è la Comunione del Corpo di ri , in cui prende anch’fegli la fua 
Crifto . Poi ne dà altrettanto al Prin- parte , e fui tardi pofeia ai Padro- 
cipale del Conciftoro, e di mano in ni, e alle Padrone : innoltrc s’egli 
mano agli altri, dicendo: fovvegna- è al fervizio di dueChiefe, latitar- 
vi, ebe Gesi Crifto bafopportata mar- tina dittribuifee la Cena al Popolo 
te , e pajjione per voi . Gli altri di- dell’ una , e dopo aver ben mangia- 
rono: quefto e il Corpo, tbebafójfer - to va a trovar le Pecore dell’altra; 
tu per voi. Altri nulla affatto , dico- le quali altresì dopo di avere bende- 
no, contentandoli di alzare fola meri- finato, fe ne vanno alla Tavola del 
te gli occhi al Cielo nel dare il pa~ Signore a fare allegramente la loro 
ne , affinchè tutto fi faccia per Fe- Cena , participando ferapre il Mi- 
cie fenza , che la voce , o la parola niftro , che fempre fi comunica il 
vi contribuifcono , come Gesù Còtto primo . 

aveffe detto credece il mio Corpo y Ora tuttoché alcuno non poffa , Il Diaconi» 
e non mangiate, e non: prendete, t come confettano etti ancora, ammi- p 0 " h»«w» 
mangiate il Corpo , ebe farà dato per niftrare il Sacramento, che non ab- ufficiti! 
voi . Coloro , che prendono quello bia il carico d’ infegnare pubblica- u ptimiti- 
pane dal Minittro, Dacia no la mano mente -, nulladimeno contro quella va Ch, e<» 
per onorarlo; e quando il Miniftro Dottrina fanno dar la Tazza aduno 
lo dà a qualche Perfona di confide- dei Sopraftanti : di più è flato of- . 
razione, lui Hello bacia il pane ; e offcrvato il Miniftro <t dire a quel 
moftra di baciarlo per civiltà . Ono- dalla Coppa , o dal Bichierein mi- 
rano le Bertone , e niente Iddio « no dopo di aver bevuto : datelo a 
Prcndcfi quello pezzo di pane in pie- voftro Fratello ; ed allora , chi li fta 
di, e camminando lomalticano. Se vicino lo riceve , e cosi di mano in 
ne avanza lo danno a’ poveri , nòlo mano. 

cuttoditcono -, imperocché in quella II Pane , che diftribuifeonoa que- 
Chiefa non fi può far la Cena, che ftaCena è dell’ ordinario, come fan- 
ne! luogo deir Adunanza , e quan- no i Greci ; tuttoché quelli tenga- 
do tutto ’l Popolo lo riceve» Colie- no ciò per indiferente come appari, 
chè un povero Paralitico , che non fee dal Concilio di Firenze . Ufano 
potrà uìcir di letto , anderà in Se- dico del pane comune, perchè nella 
poltura fenza partecipare della Ce- Chiefa Cattolica fi coniacra in Pa- 
na di Crifto; e lo fletto pure i Pri- ne , che non fia mai flato corrotto 
gioneri, e quelli altri tutti, che non da vecchio lievito ; che lignifica nel- 
pottono intervenire al giorno di que- la Scrittura Ipoerifia, «Malizia: lo 
ila Cena Panica . Dall’ afero capo che fanno i Cattolici a immicazio- 
della Tavola avendo il Diacono da- ne del Salvatore , che ifticuì quefto 
to da bere al Miniftro , quelli do- Sacramento il primo giorno degli 
po di aver bevuto prefentailbichic* Azimi , tempo in cui gli Direi non 
re ad ogn > uno , dicendo fecondo la potevano tenere in Cafa Pane f«v 
- Si 1 mcn- 
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mentalo fecóndo il comando Divi- 
no . Quello Pane Calviniftico non 
ha apparenza alcuna del Miilero , 
che rapprcfentai e non è altro, che 
una preghiera , ovvero una dichia- 
razione del Miilero della Cena. 

Dopo di aver ricevuto quello pa- 
ne , e vipo camminando , ogn’ uno , 

• r i • 


le . Tengono pure , che i Matri- 
moni dei Regolari, lafckndo la Re- 
ligione , e ritornando alla Chiefa 
Cattolica poiTono edere annullati 
dalla automi del Magillrato contro 
il comando di Dio: perche fe è Ma- 
trimonio, nulla Io può feiogliere 
fuorché la Morte . Coficchè una Mo- 


, > - — . — *a «iurte, \-onccne una Mo- 

te vuole, ritorna a fuo luogo gittan- naca abbandonata può riprender un 
do una moneta d argento a piedi altro Marito fe lo trova. Se una 
della Tavola da diftrrbu irli ai po- Femmina è gravida di altri che di 
veri. Quella c la Cena Calviniltica fuo Marito , quelli la può 'falciare 

ìm>A /% /«ìnrieei/t ala... I 1 i . . > 


inventata a capriccio lenza alcun 
contrafegno dell’ Antichità , fenza 
elTer conforme ad aicùna Chiefa 
Cnfliana , lenza clfcr approvata da 
alcun Concilio , lenza alcuna fo- 
lennità convenevole ad un canto Mi- 
llero , fenza alcun legno di Santità, 
o di Religione , e lenza alcuna Be- 
nedizione. 

Circa i Matrimon; , i Maritati li 
prefentano alla Predica , dove fen- 
za Cirimonie , lenza Orazioni , ne 
Benedizione il Mmiflro gli Ipofa . 
Confervarono gran tempo 1’ ufo di 
non fare il Matrimonio dal princi- 
piar della Predica , e avanti le pre- 
ghiere , per non cadere , dicevano 
CITI nell' errore dipcnfare, clic avel- 
lerò relazione -al Sacramento : ma 
perchè ciò far non lì poteva, die a 
villa del Popolo , hanno penfato in 
molti luoghi di rimmcctcrlo all’ u- 
fdr dalle Prediche. 


e prendere un altra. Se un Marito - 
diflòluto abbandona . fua Moglie , 
quella dee attendere un Anno , pal- 
laio tl quale fe li conofce in necef- 
lìtà di pigliar Marito, dopo le pro- 
clamazioni lo può fare ; e le poi 
torna al Marito cllcndoil luogo oc- 
cupato, viene punito fecondo il ca- 
lo . La maniera di fare quella per* 

2 udizione della fredezza , o calore 
ella Donna abbandonata ,è la fe- 
guente . Si fa entrare nel Concillo- 
ro , e ad erta il Minillro dopo al- 
cune riraollranze dimanda nuove 
di fuo Marito : Se ella giura, non 
faperc ove fu da un Anno in qua, 
viene interrogata lopra il dono del- 
la Continenza: lecita rifpondc,che 
la Carne c inferma ; quello balla , 
ed è in iliaco di poter prender par- 
tito , mentre è meglio maritarli , 
che abbruciarli . Ecco una manie- 
ra comodirtìma ad un Marito di ilr 
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I Matrimon; loro fi diiciolgono a bcrarfi dalla Moglie colle Leggi di 
motivo di Adulterio in maniera , Ginevra . Cosi una Moglie avrà tal- 
ché le Parti lì poflono rimaritare , volta nel tempo Hello due , o tre 
contro l’efprcrta parola di Dio , e Mariti , c un Marito due , o tre 
gli antichi Ordini della Chiefa, fon- Mogli viventi. Vi fono molti c fon- 
dati fu molte ragioni v eflendo Ila- pi d’ infami Cornerei introddotti 
to detto fpccialmente , che chiSpo- dalle Leggi Ginevrine, dei quali fa 7 

/ * *1 _ • 3 m ' 1 : *• ^ * * 


ferà una lafciaca cosi , commette 
Adulterio . La Moglie , che con- 
vince il Marito di Adulterio fecon- 
do gli Ordini di Ginevra può di- 
mandar divorzio , e maritarli con 
altri i e il Marito può prendere una 
nuova Moglie . Quello è I’ onore , 
che portano al Matrimonio, tenuto 
da ellì per un puro Contratto civi- 


rà meglio tacere per atto di Carità , 
che pubblicarli: In tale (lato di con- 
fusone fono i loro Matrimon; . 

Puortì dunque dire , che i Calvi- 
nifti hanno annullati tutti i Sacra- 
menti , che fono i mezzi ordinati da 
Dio per la falutc , fenza i quali non 
c’ è lpcranza d’ arrivarvi . 

Per quello poi riguarda alle loro 

Eft- 
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Eftquie , fi prendono poca pena del- 
la Sepoltura * e fi fotterrano i Mor- 
ti fenza pompa , fenza Orazioni , 
fenza Cirimonie . Vengono Seppel- 
liti , o da Servitori , o da Facilini, 
che li portano in un Campo, e luo- 
go profano desinato dal Magi fi rato 
per la Sepoltura . Quello Corpo vie- 
ne Seguitato dai Parenti , c dagli A- 
mici : ma fenza corrucio , e fenza 
alcun contraflegno di Crifliano . 11 
Miniflro non c interviene , fe non 
forte per qualche Perfona di quali- 
tà , c ci va come Particolare , non 
comcPaltore . T utto il fottcrramen- 
to fi fa in filenzio ; nè alcuno ofa 
di fidamente far raoflra di pregar 
Iddio per non partar per Papilla . 

Quanto alla Difciplina della loro 
Chiefa I* hanno ridotta inz'jS. Arti- 
coli dei quali abbiam riferiti i Prin- 
cipali . Diflcfamente tutti veder fi 
portono nel fecondo Tomo al libro 
ottavo del Signor Raimondo. 

Quanto alla loro credenza fopra 
i punti principali- di noilra falutc , 
non fi può intendere fenza orrote ; 
ella è contraria a quella de’ Lutera- 
ni , e a quella di molti altri Ereti- 
ci . Noi porremo qui 1 6 . Articoli 
di quella bella Dottrina . 

I. Dicono, che Dio ^ Ibteterno ha 
predcllinato molti Uomini alla mor- 
tt eterna fenza alcuna colpa , o de- 
merito dal canto loro , ma folamen- 
• te , perche cosi volle . I Luterani , 
gli Anabattifli , ed altre Sette han- 
no condannata quella maledetta Maf- 
fima di Calvino . 

ri. Dicono , che Dio con una cer- 
ta forma occulta , e fecreta necelfita 
gli Uomini a commettere ogni tor- 
ta di delitti. 

ni. Clie Dio eforta il Demonio a 
follecitare gli Uomini mifcrabili al 
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na, e gli ecitaa peccare; ma ezian- 
dio , che fi burla <|ei mifcrabili in 
maniere diverfe , fingendo di voler- 
li ajurare, tuttoché non nè abbia in- 
tenzione alcuna. 

Che Gesù Criflo non è morto per VI * 
tutti , ma folamente per alcune po- 
che Anime predeftinate . 

Che 1’ Immagine di Gesù Criflo vii. 
CrocififTo non dee in maniera alcu- 
na crter veduta ; e che tutti i Cat- 
tolici , e Luterani, che l’hanno fo- 
no Idolatri , e fono come i Gentili , 
che adorano le Immagini delle bc- 
ftie - y 

Che i Santi , che noi diciamo , vili, 
che regnano con Gesù Criflo , altro 
non fono , che Lupi falvatici , Spi- 
riti notturni , Beltie , ed Alfalfini . 

Che il Peccato Originale non fi ix. 
cancella punto col Battefimo , ma 
che refla fempre in noi , finché vi- 
viamo . 

Che gli altri Peccati non fi can- x. 
celiano colla giuftificazione, ma fo- 
no folamente nafcofli, e coperti col- 
la Giuflizia di Gesù Criflo, che noi 
apprendiamo colla Fede. 

Che tutte le azioni de’Giufli al- xi. 
tro non fono , che brutture , e Pec- 
cati mortali , e non meritano la vi- 
ta, ma la dannazione eterna. 

Che la Grazia di Dio non balla xll. 

E x viver bene , o fia per ortervarc i 
ivini Comandamenti . 

Che la Legge di Dio è importìbi- xili. 
le , e che non è fiata offervata fino 
ad ora da Perfona alcuna, per fan- 
ta , che fia Hata , e che non potrà 
eflerlo mai in avvenire. 

Che tutt’i Figliuoli de’Fcdeli na- xrv. 
feono fantificati dal ventre della lo- 
ro Madre , e fono Eredi della Vita 
Eterna ; e che però portono falvarfi 
fenza Battefimo. 


peccato . 

Tl Che Dio è femplicemente det- 
to Autore di tutti i peccati , che 
commettono gli Uomini. 

Che Dio prcdcflina gli Uomini 
non folamente alla dannazione cccr- 


Chc i Figliuoli non legittimi , e xr. 
baflardi fono dcflinaci all’ Inferno . 

Che i Peccati de’ Predeflinati per 
enormi , che fiano non vengono giam- 
mai imputati loro; nè quelli dc’Re- 
probi giammai rimedi. 

£c- 
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xvl Ecco lo ftabilimento della Dottri- 
na de Calvinisti , il fondamento del- 
la loro nuova Chiefa pretefa rifor- 
mata , fabbricata fopra Malli me per- 
verfe , contrarie alle Sacre Scrittu- 
re, ad ogni Legge di natura, fcrit- 
ta, e di Grazia ; alle parole di Ge- 
sù Criflo , al Sentimento della Ve- 
ra Fede, alla Dottrina degli Appo- 
soli , e alla credenza universale di 
tutta l'antichità della Chiefa, e de’ 
Suiti Padri. Ond’é, che i Calvini- 
1U fono gli Eretici peggiori , che fie- 
no mai Itati } e bifogna dire , che 
ci voglia 1’ ultimo accecamento per 
Seguitare le loro prave opinioni . Vo- 
gliamo però fperare nella Divina 
Mifericordia , che avrà fine quella 
loro cecità ; clic fovvenirà loro , eh e 
. poco più di un Secolo , eh' c nata 
quella pretefa lor Religione : che 
coloro, che l'hanno introdotta era- 
no Perfone fcapellrate , difiblute , 
ed empie : che gli Appostoli , de’ 
quali pretendono elfi ai Seguitare le 
Mallime , non vivevano in quella ma- 
niera : che il Salvatore ad Mondo 
non ha fatto predicare il fuo Van- 
gelo con l’Armi alla mano tra'l San- 
gue, eie tiraggi, come fecero i pri- 
mi loro Minimi : i noftri Tctnpj Sa- 
cri , c venerabili per 1' Antichità , 
fanno loro vedere , che IddiaJi ha 
conferva ti per infegnar loro , che 
quelli, a’quali fono Siati trasferiti. 
Sono i veri SuccelTori de’ primi Cri- 
stiani: che a poco, a poco, col de- 
viare dalla retta Strada ddla vera 
Religione, c colla libertà del crede- 
re ciò , che più loro piace , fi van- 
no accollando a poco , a poco all’A- 
teifmo -, come infatti a’noltri gior- 
ni , in molti di dfi ne veggiamo 1' 
esperienza, riducendofì molti di lo- 
ro, col non avere più Religione al- 
cuna , a negare, per moftrar un in- 
gegno critico, ed uno Spirito forte, 
come dicono elfi , con orrenda em- 
pietà fino 1’ efiftenza iltcda di Dio -, 
e finalmente confiderarannc , che non 
fi danno duo vere Religioni : luna. 
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eh é quella , di cui noi Siamo in pof- ” 
jeffo dagli Appostoli in quà ; Via 
loro , che abbiamo veduto a nafee- 
re, fi può dire, a’noShri giorni. 

Dtlla Religione della Lorena, e - 
della franta Contea . 

L A fr or 5, nJ i, cra èticamente parte 
della Gallia Belgica, e poiédi- 
venura parte del Regno di AuStra- 
* /. crano m °hi Calvinisti , ma 
f 1 ' uk | rai Egitti del Ré Lodovico 
XIV. h collrinfero a Seguitare il 
Mrtito degli altri. Non ottante pe- 
rò ì Cartolici erano in maggior nu- 
mero. V’ erano altresì de’ Luterani, - 
a cagione della vicinanza della Ger- 
mania . 

I Vefcòvati fono Metz, Toul, e 
Verdun , che fono Surfraganei dell’ 
Arcivefcovato di Treveri . In Metz 
v erano molti pretefi Riformati , 
che avevano libero 1’ efercizio, u~ 
nendofi al Caftello dell' Horgue ; 
ma ora fi fono convertiti . Sonovi 
purè degli Ebrei , che hanno un luo- 
go appartato. • 

Vi fono tre Badie di Canonkhcf- 
S* , le quali non fanno alcun voto , 
ma poSIono maritarsi , quando vo- 
gliono : e fono Remircmonc , Efpi- 
nal, c Boilfiere, Les Dames . Non 
vi fi ricevono, che Figliuole di gran 
Cafa , e Nobili di quattro età da 
parte di Padre, e di Madre. Le fo- 
le Abbadefle fiuino i Voti . Voleva- 
no obbligare anche le Dame alla 
Claufura , ma quefle fi fono di- 
Sefe . 

L’ Illustre Collegio , Capitolo, e 
Abbazia di Remiremont c non me- 
no antica , che Singolare . Vi fono 
più di jo. Dame , tutte di gran 
qualità , e per entrarvi , bifogna fa- 
re le Siede prove di Nobiltà , che 
fanno i Conti di San Giovanni di 
Lione , c i Cavallieri di Maka . 
Dadi a quelle Dame il Titolo di - 
Canon Schede , Contede di Remire- 
«o« , piccola Città Sulla Riviera 

dcl- 
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della Mofella . Poflono maritarli , di Francia col Trattato di Nimega 
quando vogliono , e poflcdere En- nel 1678. 
trace tanto, quanto fe mai avellerò 

lafciata la Cala Paterna . Poflono Ditta Religioni delta Repubblica 
dopo qualche Anno prender (eco u- di Venezia . 

na , o più Signore di ogni età , che 

chiamano Nipoti di Prebenda , le I A Religione di quella Repub- 
quali Hanno attendendo i luoghi blica fi è Tempre conservata nel* 
vacanti . Tutte veflono da Secolari , la Tua purità , e non ha mai rice- 
fuorché nel Coro, dove cantano, c vuta macchia alcuna dall' Erefic * 
fi vedono , come i Canonici Secola- Poche Città fi veggono , in cui fi 
ri . Un lungo mantello collo dra- trovino tante Chicle, quante in Ve- 
lino copre loro le Spalle •, e lo an- nczia . Vi ficontam>7z. Parrocchie, 
nodano davanti . Le loro Dignità tutte Servite da molti Sacerdoti , in 
fonol’ Abfeadefla, la Decana, la Se- cfle allevati ; più di 54. Conventi 
cretaria . Portano innoltre un gran di Religiofii 16. di Monache ; mot- 
velo di tela inamidata , che 1 at- tilfimc Scuole , e Confraternità ; tra 
taccano alle loro Scuffie , il quale le altre Sei di principali , dette vol- 
da loro pendente dietro il Capo, c gannente Scuole Grandi. Si offerva 
gli arriva fino a terra . L’ Abbadefla una cofa particolare in Venezia , 
ha di più il Mantello bordatodiEr- che molte Chiefe fono consacrate a 
mcllim , e tutti gli altri orli degli Santi del Vecchio Tedamento : co- 
abiti con una Croce di diamanti*, me S. Giobbe , S. Mosè , S. Gere- 
pendente dal Collo, ed il Padorale mia , S. Daniello , S. Samucllo, 
vicino al Suo Trono. S. Zaccaria, ed altre. La ChieSa di 

Vi Sono pure in quedo Paefe, ed S. Marco , propriamente è la Cap- 
ancora .nella Città di Metz alcune peila del Doge , dove fi Sanno tutte 
CaSe di Dame di ChieSa , [ cosi le le Cirimonie Solenni . Il Doge eleg- 
chiamano ] che Sono di quedo Ca- gc il Primicerio , che è il Decano 
rattere . Vanno in Proceltione dalle del Capitolo , ed ufizia colla Mi- 
loro Chiefe a quella di S. Steffano , tra, e ’1 Padorale, facendo tutte le 
Cattedrale di Metz , il giorno della Funzioni Vescovili . Egli è Sempre 
Feda *, e dopo di aver cantato , ar- un Nobile Veneto -, ed avrà cinque 
rivando un moretto , fi ritirano in mila ducati di Rendita , oltre una 
una Cappella particolare , daddove Badia , che ordinariamente le viene 
non Sorufcono , che terminata la aggiunta. Quedo Prelato èallaTe- 
Meffa grande: lo che fatto ritorna- da di 16. Canonici, tutti nominati 
no a Cala . Sua con lo defio ordi- dal Doge . Vi è innoltre un Semi- 
ne . nano di Giovani , dedinati al fervi- 

Sonovi pure delle Canonichefle a zio della ChieSa . Nelle principali 
Boisleduc nel Brabante , e a Mons Solennità dell’ Anno , Specialmente 
in PSvevia , ed in altri luoghi della la Settimana Santa , hanno un Ri- 
Germania. tualc , conforme a quello di Alef- 

Quanto alla Franca Contea, det- fandria, per eflere, fecondo l'antica 
ta altre volte Contea di Borgogna , Tradizione , dato portato a Vene- 
confine dell' Alfazia , e della Ger- zia il Corpo di S. Marco; onde of- 
mania vi Sono molti Calvinidi , c Servano Cirimonie particolarifljme -, 
molti Luterani . La Sua Capitale c fra le quali la*più notabile fi è la 
Bcfanzone. Q.uelto è un’ Arcivefco- Proceffìonc del SS. Sacramento, che 
vato , che forma una parte della viene portato il Venerdì Santo di 
franca Contea, che fu ceduto al Re notte con gran Solennità tutto in- 

tor- 
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tomo alla Piazza , in un Cataletto 
coperto di veluto nero . Solenniffi- 
mc Proce filoni fi fanno pure in tal 
notte da tutte le Parrocchie nel gi- 
ro delle loro Giurifdizioni. Non vi 
è cofa più bella al Mondo, quanto 
Venezia in quella notte , illumina- 
ta da più di un milione di Torcie ; 
coficchè la Città fembra tutta fuo- 
co per le gran Proceffioni , nelle 
quali la Cera punto non fi rifpar- 
mia , con fumandotene tanta in que- 
lla fera in Venezia , quanta in un* 
Anno in tutto il refto dell'Italia. 

E’ altresì antichilfimo Privilegio 
della Chiefa di S. Marco , il cele- 
brare la Meda la Vigilia di Natale 
tramontato che fia il Sole ; e que- 
lla viene cantata da quattro Cori di 
Mufici con molta folennità, e gran 
Concorfo di Popolo , ed fu erta fi 
fanno fentire le voci più diflinte de’ 
Mufici, che fi trovino in quel tem- 
po in Venezia . 

Lo Stato della Repubblica ha due 
Patriarchi -, quello di Aquilea , e 
quello di Venezia . Quell'ultimo al- 
tro non era una volta, che fempli- 
ce Vefcovo di Cartello, Parte di Ve- 
nezia-, dove rta fituaca la fua Chie- 
fa ; e le fue Rendite non erano mol- 
ta confiderabili : ma nell’ accrefci- 
mcnto della Repubblica , nafeendo 
molti contraili per la Giurifdizione 
tra quello Vefcovo di Cartello, e ’1 
Patriarca di Grado , che era Prima- 
te della Dalmazia, il Senato richie- 
fe al Papa , che il Patriarcato , e il 
Vefcovato doverti ro unirli nella Per- 
fona di quello de’ due Prelati , che 
fopravvivefie all’ altro ; e in cotal 
guifa il Patriarcato di Grado fu de- 
voluto nel 1450. al Vefcovo di Ca- 
rtello nella Pedona di Lorenzo Giu- 
rtiniani , che dalla Chiefa, a moti- 
vo della Santità della fua Vita , e 
de’fuoi Miracoli dopo morte , fu 
canonizzato . , * 

Il Patriarca di Venezia dunque è 
Primate della Dalmazia > ed i Ve- 
icovi di Candia , o di alcune Ifole 


vicine ad ella Metropoli , fono fuoi 
Sutlraganei . Quella Dignità emi- 
nente non può darfi ad altri , che 
ad un Gentiluomo Veneziano , e la 
Repubblica IlelTa ne conferva la no- 
mina . Allora quando quello Pre- 
lato ufizia Pontificalmente in Pre- 
fenza della Signoria, prima di da- 
re la Benedizione al Popolo , il fuo 
Martro di Cirimonie , fe v* è il 
Nunzio Appoftolico , che fuol'cf- 
fere Affiliente a tutte le Funzioni 
pubbliche, gli va a dire quelle pa- 
role : "Placet , ut Cele brani benedi- 
ca t ! ed erto rifponde ‘.'placet. 

Il Patriarcato di Aquilea però è 
il primo , c più antico . La fua 
Giurifdizione li eftende non fola- 
mente nel Friuli , nell’ Iftria , ed in 
altre Città della Repubblica -, ma 
eziandio in alcune Provincie Eredi- 
tarie dell’ Imperadore . Quello Pa- 
triarca ha la facoltà , follo che è 
arrivato a quella Dignità, d' eleg- 
gerli un Coadiutore , ed è tempre 
uno delle più diflinte Famiglie tra 
la Nobiltà . Il prefente è Monfign . 
Daniello Delfino , c fa la fua Re- 
fidenza in Udine , Capitale del 
Friuli . 

E’ particolare l’Elezione de’ Par- 
roci» , o fia de’ Pievani di Venezia . 
Quella, fecondo l’antico Ufo del- 
la Chiefa , c rimafta in difpofizio- 
ne de’ Parrochiani , o per dir me- 
glio, di quelli, che polfcdono Ca- 
le nel recinto della Parrocchia , i 
quali debbono fcegliere Sacerdoti , 
allevati nella fterta , e quello , che 
loro fembra più degno per la ca- 
pacità , e per l’ anzianità del Servi- 
zio. E per impedire i grandi Ufi- 
zj , che fi facevano altre volte in 
quelle occafiòni , ordinò il Senato , 
che l’Elezione fi debba fare dentro 
lo fpazio di tre giorni dopo la 
morto del Pievano : in difetto la 
Repubblica nomina ella. 

Tutti quelli , che portiedono Ca- 
le in detta Parrocchia , fi adunano 
nella Chiefa per devenire all’ Eie- 
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l'ione colla pluralità de’ Voti . Ma 
ficcarne fi tratta di cfaminare il me- 
rito loro , cosi i Concorrenti com- 
parifcono gli uni dopo gli altri , 
efaggcrando i fervizj fatti alla Par- 
rocchia, ed a’Parrocchiani ; dopo di 
che fi viene all’ elezione . 

11 Santo Oflfizio è comporto dal 
Nunzio Pontilìzio, dal Patriarcadi 
Venezia, dal Padre Inquifitore , che 
è Tempre Dominicano , e due prin- 
cipali Senatori , che fono allirtenti a 
tutto. 

Vi fono in Venezia Greci , ed 
Armeni, i quali utiziano, fecondo 
il Rito loro , e profetano di effere 
Cattolici. 1 Cajvinirti, e i Lutera- 
ni non hanno alcun pubblico efer- 
cizio della loro Religione , nè ad 
erti mai c flato pérmertb in alcun 
tempo . Vi fono molti Ebrei, che 
contribuifcono al Pubblico Somme 
onorevoli , abitando in un luogo , 
fcparato chiufo la notte con Por- 
te , le Chiavi delle quali danno 
apprcflb Perfone Criftiane a ciò de- 
putate; e per edere eglino in quan- 
tità grande, le loroCafe fono mol- 
to alte , fino di fei , e fette piani . 
Ve ne fono di molte Nazioni di- 
ferenti, Olandefi, Spagnuoli, Por- 
toglieli , Levantini , Tedefchi , cd 
Italiani; cd hanno le loro Scuole , 
o Sinagoghe particolari ; e tra gli 
altri i Purtogncfì fono i piò ricchi ; 
ed anzi chi di loro vuole profeffa- 
re la Medicina , può addottorarli 
nell’ Univerfhà di Padova, nel Col- 
legio , detto del Bò , dove fono c- 
fenti dal giuramento delle Bolle 
Pontirtzie, e dal far la Profertione 
di nortra Fede. 

Per quello fpetta alla cognizione 
degli attiri generali , c particolari 
de'Religiofi, e delle Religiofc, ev- 
vi un M »giftrato dcrtinato a ciò di 
fomma confiJcrazionc , e che invi- 
gila fovra tutti i difordini , che in- 
sorger potettero. 
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Della Re/igion del Regno di T^apoli. 

G LI Abitanti di querto Regno 
fono tutti Cattolici , a riferva 
d’ alcuni Greci , che dimorano ne’ 
circonvicini Villaggi , c che orterva- 
no le Cirimonie della Chiefa Greca; 
e in Napoli fletto ewi una Chiefa 
Greca con Religiofi Greci , che li 
maritano una fola volta, e con una 
Vergine . 

In querto Regno vi fono 14. Ar- 
civefcovati, e 117. Vefcovati ; e la 
nomina di otto Arcivefcovati , eitf. 
Vefcovi è Regia , ottenuta da Car- 
lo V. nel ifzj>. da Clemente VII. 
Le Spoglie de’ Vefcovi appartengo- 
no al Papa, ed il Nunzio Appofto- 
lico ha un dieci per cento. I Reli- 
giort in querto Regno fono franchi 
di tutto, c non fi può prendere al- 
cuno in Chiefa , per Delinquente 
che fìa , fenza la permirtione del 
Nunzio Appoftolico . I Religiofi piò 
ricchi fono quelli di Monte Catti- 
no, di Monte Oliveto, i Certofini , 
i Gefuiti , i Camaldolenfi , ovvero 
quelli di S. Romualdo. 

Le differenze quali continue tra i 
Pontefici , e i Rè di Napoli furono 
cagione , che non potè introdurli in 
quclto Regno l’ Inquifizione; ed ef- 
lendo anche fotto il Dominio de’ 
Rè di Spagna non poterono accor- 
darli le cofe per una particolar ra- 
gione , che i Papi fletti vi fi oppo- 
sero , Pretendendo fempre i Re di 
Spagna , che gli Inquifitori del Re- 
gno di Napoli follerò foggetti all’ 
Inquifitor Generale , che nfiede in 
Ifpagna ; e che non aveffe dipen- 
denza alcuna dall' Inquifizion Ge- 
nerale di Roma . Al che non volen- 
do mai acconfcntire la Corte di Ro- 
ma , vi fi c Tempre oppofta , pre- 
tendendo anzi , che il Regno di Na- 
poli, come Feudo di Santa Chiefa, 
dovette avere l' Inquifizione, dipen- 
dente da quella di Roma , non da 
quclja di Spagna ; onde fopra di ciò 
R non 
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non hanno giammai potuto accor- 
darli ; quindi i Vefcovi fono rima- 
fìi in portello di giudicare gli Ere- 
tici . Non ottante però accadono 
alcuni cali, ne’ quali il Papa fped*- 
fee Commillarj ttraordinarj per giu- 
dicare del delitto di Eretta : ma 
oltre che fono cali rari , quelli Com- 
minar; non poflono procedere , fe 
non hanno prima ottenuta la per- 
millione dal Vice Rè . 

Nel D. Pietro di Toledo, 
Vice Rè di Napoli , volle far’ un 
tentativo per ittabilirvi l’Inquilizio» 
ne ; ma Q Popolo li follevò, e la 
(edizione durò più giorni , molti 
Spagnuoli furono trucidati , e pro- 
babilmente farebbero (lati fcaeciati 
dal Regno , fe non avelTero avuto 
i Cartelli , col mezzo de’ quali lì 
mantennero , malgrado gli sforzi 
del Popolo \ anzi i Sollevati pen- 
favano di darli fotto la Francia) e 
fpedirono a tal motivo in Roma 
al Signor Da Morder , Ambafdm 
ture di Francefco 1. Dopo la qual 
cofa la paura di un nuoyo folle- 
vnmento , e le oppolizioni reiterate 
della Corte di Roma impedirono i 
Spagnuoli di fare nuovi sforzi di 
(tabilirvi l’ Inquiiizione . Fu fove fi- 
fe propofto l’efempio dell' Inquift- 
zione ai Milano , per jperfuadere i 
Rè di Spagna , non diete inconve- 
niente , che quella di Napoli fotte 
fullo hello piede Ma decorno 1‘ 
Inquiiizione era (labilità nel Mila- 
nefe , prima che egli ne fotte .Pa- 
drone, e che dovette lafciar le co- 
fe, come le avea trovate) cosi que- 
llo efempio non ha avuto baftévo- 
le forza ad accommodare la co- 
la . 

Poche Città vi fono nell’ Euro- 
pa , dove tta maggior numero di 
Chicle , che a Napoli . 
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Bella Religione dell I/o fa di Sur* 
dtgrm. 

G L’ Abitanti di quell’ Ifola, ch’d 
un Regno dell’Europa nel Me- 
diterraneo , fono tutti Cattolici Ro 
mani , ed hanno gli Areivefcovati 
di Cagliari, di Sattari, e di Ori (la- 
go , che hanno i loro Suffragane! , 
una volta al numero di trenta, ora 
di t redeci . 

Bt/U Ripiene di Srci/ia . 

Q Ueft’ Ifola è la maggiore del 
Mediterraneo » ed ha titolo 
ai Kegno. 1 fhoi Abitatori profef- 
fano la Religione Cattolica Roma- 
na , e vi è P Inquiiizione col noma 
di Sant’ Offizio . I Prelati hanno 
grand’ autorità in quell’ Ifola , dove 
fono tré ArcivefcOVi, cioè Palermo, 

Meflina , e Monreale , ed ogn’ uno 
ha il fuo Suflfrdganeo . 

L’ Arcivefcovo di Meflina è aldi* 
fopra dert'Archimandrita di Sicilia, 
che lo é altresì di Calabria ) e que- 
llo Arcivefcovo dee avere ogni An- 
no dall’ Archimandrita , come Ab- 
bate di S- Salvatore il cenfo di tan- 
te libre di Cera , di cento d’Intenfo , 
e venti botte d’Olto* 

Vi fono pure nella Sicilia molti 
Crittiani Greci , ed hanno alcuni' 

Tempj particolàri nella Città di Mel- 
imi . * ^ 

Bill* Rt /igiene de’ Regni delle 
Spagne. 1 

S I gloriano le Chiefe di Spagna , iv 
di aver avuto per primo Appo- le- 
ttolo San Jacopo Figliuolo di Zebe* 
deo, e Fratello di S. Giovanni, che 
dicono aver portato il Vangelo in 
quelle parti V Anno $ 7 . della Na- 
scita di Noftto Signore ; e eh’ difen- 
do flato decapitato in Gcrufaldrt- 
me quello grande Appoftolo , per 
comando di Erode il terzo Aono'delP 

Im- 
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Impero di Claudio , portarono i Cuoi 
DìlcepaU il Corpo di lui odia Spa- 
gna, c feppellironlo in un luogo fo- 
grcto , da dove palei» efifendofi mi- 
racolofamente fcopcrto fu portato» 
Componila, 

• Dicono ancora, che San Saturnia 
no , che fu poi Vefcovo di Tolofa 
fu il fecondo , che vi predicò con 
frutto tale, che vi converti ao. mi- 
la Perfone in 7. giorni : c che San' 
Frenino nativo di Pamplona , che 
fu del numero de' Convcrtiti , inca- 
lorì molto la pietà di que’ novelli 
Criftiani . 

uu mI.Kc- Molti però han pollo in dubbio, 

tUf. cboftmt c ìò > che gli Autori Spagnuoli, per 
mantenere la Tradizione della loro 
Chiefa, hanno riferito di quello Ap- 
portelo i cioè che egli fia fiato 
ne’ loro Regni , e che ua fiato il pri- 
mo a predicare il Vangelo: primie- 
ramence perchè egli fia fiato marti- 
rizzato il primo ai tutti gli Appo- 
11 oh ; in fecondo luogo perche lia 
morto prima , che gli alcri Appo- 
soli fieno fiati divifi nelle loro Pro- 
vincie ; e in terzo luogo eficndo fia- 
ta trattata quella Concroverfia nel 
Concilio Lateranefo, lòtto Innocea- 
zio 111 . a motivo del Vefcovo di 
Compoitella , clic fofieneva , che 
la fuaChiefa dovea prefiederc a tut- 
te le altre di Spagna , pel lòlo ri- 
fkllo , che v'era il Corpo di S. Ja- 
copo , e che quelli gli avea portato 
il Vangelo . Rodrigo Ximcne Arci- 
vefeovo di Toledo , grande Storico 
di quel tempo dirooftra il contrario 
con prove cosi evidenti, che non re- 
fi» (opra di ciò dubbio akuno . 

, , , - Colóro, che ricercarono nell’an- 
Tfmt.Ep.ti. ticliità , da chi foiTe portata la Fe- 
édMtj.wfp. de in Ifpagna , hanno trovato con 
due Pillole d’Innocenzio , e di Gre- 
gorio , due dottilfimi Papi , che vi 
fu predicata da fette Velcovi, fpc. 
ditivi da Roma da S. Pietro, c S. 
Paolo , negando , che 1 ’ Appoftolo 
S. Jacopo vi abbia mai portato il 
Vangelo. 
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Sia checcheilìa, dopo che qudti 
Popoli ricevettero la Fede Cattoli- 
ca , l' hanno fempre con Ter va t a ; e 
quello Regno merita tutte le lo- 
di , per non avere mai permeilo 
l’ ingreflb ad alcun’ Erefia. Il rime- 
dio ufato per ciò fu molto forte , i 

per la comunicazione , che aveano 
que’ Popoli cogli Ebrei , ed i Mo- v 
ri} ond’è, che Ferdinando , elaRe- 
ginalfabella, per impedire una cor- 
ruzione generale , che fi andava in- 
troducendo circa r Anno 147J. vi 
llabilironode’Giudici Laici, per ar- 
renare i di Cord ini : Ma gl’ inconve- 
nienti prodotti da’ Miniltri , rendet- 
tero il rimedio peggiore del male . 

Finalmente vi fu labilità l' Inquifi- 
zione Appofiolica , che del i£ij. 
foffocò un Erefia , che s’era in que- 
llo Regno introdotta nell’ Arci vele o. 
varo di Siviglia, c nel Vefcovatodi 
Cadice . Quelli Eretici fi dicevano 
Fratelli de bs u ilumbradot , ovvero 
lUunùntti , e fi chiamavano ancora 
Dejadoj, ovvero perfetti. Queft’E- 
refia pullulò di quando , in quan- 
do in alni Stati ancora , lotto nome 
di Quietifli, con qualche mutazio- 
ne di propofizioni . Infognavano pub- 
blicamente una Dottrina, contraria 
alla vera Religione , ed avea infet- 
tate piò di 7. mille Anime , nelle 
Diocefi fopraddette . Quelli fono i 
principali Articoli della loro Dot- 
trina. 

Che l’Orazion Mentale è coma»- b*vìh; i* 
data da Dio , c che con ella fola fi 
compiooo tutti eli altri Comanda- 
menti , e che l’ Orari on vocale < non 
ferve a co»’ alcuna ■ Che i Sem di 
Dio non debbono lavorare , in ma- 
niera alesa» . Che non fi dee ubbi- 
dire nè a’ Prelari , nè a' Superiori 
quando comandano cole , che fru- 
itomi 00 la mediazione . Che alcu- 
no non fi può falvare fenza 1 ’ Ora- 
zione , che fanno , ed infognano i 
Macftri della lor Sdrai, e lenza ri- 
conciliarli ad elfi , con tua generai 
Coafcfikae . Hanno de' frn rimesci 
R a pcr- 
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per ver fi intorno il Sacramento del 
Matrimonio. Tengono , che i Per- 
fetti non hanno bifogno di efcrcita- 
re atti di Virtù , nè faccia loro di 
meftieri l’interceflìonc de’Santi : Che 
fi può vedere, e che fi vede in que- 
fta vita mortale l’Eflenza Divina , 
c i Miilerj della Santifiìma Trinità 
quando fi arriva a ceno punto di 
perfezione i Che nel tempo dell’ E- 
lcvazionc del Santiffimo Sacramen- 
to , deefi , come per cerimonia ne- 
ccflaria ferrar gli occhi i che allora 
quando lo ricevono , ricevono mol- 
te forme infieme , c foftentano , che 
fi può comunicare con fbcaccie . 
Tengono, che giunti ad un certo 
punto di perfezione , non poifono 
più vedere le Immagini de’ Santi , 
nè fentire la parola di Dio. 

I Madtri di quella Setta coman- 
dano generalmente a tutt’i loro Di- 
fcepoli , di far Voto di non maritar- 
li, e di non entrare in Religione al- 
cuna . Ordinano alle Mogli di non 
ubbidire in conto alcuno a’ioro Ma- 
riti. Dicono, che l’Orazione, e 1' 
aftinenza non fi poifono confervare 
infieme lungo tempo , fe non per 
miracolo > imperocché l’Orazione , 
e l’ Amor di Dio contornano i fpi- 
riti , in maniera , eh’ è neceflario di 
mangiar bene , e di buoniflìme vi- 
vande, e che chi meglio fi nutrifee 
c meglio difpoilo a far Orazione . 
Ch’ eflendo nell’ Amor di Dio , e 
nell’ Orazion Mentale , poifono la- 
feiar itane di afcoltar Meda anche i 
giorni di Fella} e per continuarele 
lue Orazioni, o per andare in Chic- 
fa hon debbono prenderli alcun fa- 
ftidio della loro Famiglia , nè fare 
ciò , che incombe alla loro profef- 
lìone . Ubbidirono alle Donne , che 
tengono per Maellre di Dottrina , 
e di fpirita , ed obbligano le Figli- 
vole a non far voto ai Callità , o 
di Religione , dicendo loro , che 
non fi può acq'uiitare la perfezione 
ne’ Monafterj , a motivo delle oc- 
cupazioni dégli Uffizj . Obbligano 
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altresì le loro Figliuole fpirituafi 
a far voto di non confettarli da al- 
tri , che da loro , e a darli pegni d’ 
oro , e d’ argento , per Acutezza di 
quelta promittìone . 

I Confeffori fi rivelano 1’ un con 
l’altro le Confeflìoni di quelli, che 
hanno prometto loro ubbidienza , 
dicendo , eh' è permeilo . Chiama- 
no col nome di Padre quello, a cui 
rendono ubbidienza , e quello dà lo- 
ro degli ordini , e delle ccnfure , e 
non ricevono cos’ alcuna, lenza fua 
permasone. Credono, chcunaPer- 
lona polla amare Iddio talmente , 
che fia ad dia lecito il comunicar- 
li, benché non fia a digiuno . Spu- 
tano nella bocca delle loro Figliuo- 
le di Confefiìone , dopo , che fono 
comunicate , dicendo , che ricevono 
l’ Amor di Dio . Dicono , che vi fo- 
no perfone malate per Amor di 
Dio, le quali debbono mangiar car- 
ne ne' giorni vietati dalla Chiefa . 
Che le azioni fono tanto più meri- 
torie , quanto fentono meno di di- 
vozione . Dicono ancora , che Iddio 
è quello , che li induce a tutte le 
diloneilà , che praticano con le Don- 
ne . Che abbracciando le Femmine’} 
comunicano ad ette lo Spirito San- 
to . Dicono ancora alle loro Spiri • 
tuali , eolie quali hanno pratica di- 
fonefla , che Iddio li ha conceduti 
adj effe , per mezzo della loro falu- 
te, e che quando Iddio fa 1’ unione 
de' Santi , lo fa col mezzo di movi- 
menti difonefti . 

Gf Uomini , e le Donne di que^ 
ila Setta fi adunano in Cafe partico- 
lari , dove mangiano , e bevono , po- 
feia commettono molte difoneilà , 
dicendo , che non peccano punto . 
Aflerifcono , che nei loro eilafi , c 
raccoglimenti vedono Dio chiara- 
mente in cjueila Vita, come fi vede 
nella Gloria ; e che quando uno è 
arrivato a vedere Iddio una volta lo 
vede ffcmpre , ogni volta , che vuo- 
le . Che ì Seguaci della loro Dottri- 
na faranno liberi dalle pene del Pur- 
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«torio . Che alcune Pcrfone tra di 
loro hanno imprede le Piaghe di 
Noftro Signore , fudano fangue , e 
lì nutrifeono col Santiflìmo Sacra- 
mento, e che Iddio Padre parla con ef- 
fe . Hanno innoltre la credenza lo- 
ro ripiena di molte altre pazzie -, c 
flravaganze; ma quclti fono gli Ar- 
ticoli principali . 

Quanto ai Mori , che occupava- 
no altrevolte li Stati di Spagna , fe 
ne impadronirono della maggior par- 
te negli Anni 71 }. 714. ma ne fu- 
rono a poco a poco fpodedati ; e la 
loro total rovina accadette nel 1491. 
colla perdita del Regno di Granata, 
i Rè di cui aveano opporti ai Princi- 
pi Crirtiani più di ico.imila Uomini. 
Ma nell’eftinguere il nome dei Rè 
di Granata fu promeiTa ai Mori , che 
lì rendettero volontariamente , liber- 
tà di Cofcienza , pagando tributo . 
Nulladimeno nel 1499. il Rè Ferdi- 
nando , c la Regina Ifabella avendo 
imprefa la converfionc dei Mori ri- 
folutamente, ed avendo ancora fat- 
to conofcere Gesù Crifto ad alcuni 
de’ Principali, tenendoli lungo tem- 
po prigionieri , adivenne , che gli 
lApugiari , ed altri fi follevarono ; 
cola che obbligò Ferdinando di pren- 
der l’Armi contro di erti nel iyoo. 
Quelto però non impedi , che più 
di fo. mila Pcrfone non ricevettero' 
il Battesimo , e gli Abitanti ribelli 
dei Paefi dei ^ ipugiari furono sfor- 
zati , e fatti feniavi; e molti altri, 
che fi erano ortinati , e fortificati 
nelle Piazze furono trucidati fino i 
Fanciulli ftefli . Dopo di che Fer- 
dinando, e Ifabella fecero battizza- 
re tutti i Fanciulli dell’uno, e l'al- 
tro fedo al di fotto degli Anni do- 
dici , dopo di averli fatti fepararc , 
donando loro dopo la libertà . Fi- 
nalmente acconfentirono , che colo- 
ro , che nel 1 500. fi erano follevati, 
dopo edere rtati molte volte feonfit- 
ti , fi ritirartelo in Africa , fommi- 
nirtrando loro ancora Vafcelli per lo 
trafporto , quando non voUrifcro 
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farli Crirtiani : lo che fu fatto da 
alcuni , ma non ortantc l’apparenza 
di Religione, che dimoftravano que- 
lli Mori , furono fempre fofpcttiai 
Spagnuoli , che li chiamavanoCri- 
ftiani nuovi. Pofciaedendo loro da- 
to ordinato di lafciare la Lingua A- 
raba , o vogliam dire Moreica , e 
di parlare Spagnuolo , e portarne 1 ’ 
abito , come ancora di abbrucciare i 
loro Libri , quello obblieolli a ri- 
prender l’ Armi ; td edendone peri- 
ti molti milioni in quella Guerra , 
fu loro di nuovo accordato per com- 
pafiìone un Armiftizio con condizio- 
ne , che quelli , che non erano bat- 
tezzati fi dovettero battizzare incon- 
tanente , e così fecero quelli , c tut- 
ti quelli ancora del Regno di Valen- 
za . Maedendofi refi fofpetti, dopo 
con nuovi amutinamenti , e con in- 
telligenze fecrete coi Mori dell’A- 
frica per farli padare in Ifpagna ; 
tuttoché la maggior parte andalfe al- 
la Meda per non ufeire dal Paefe in 
ordine agli Editti Regi", e che fa- 
cedero battezzare i loro Figliuoli , 
ftroppiciavano loro la fronte , cre- 
dendo di cancellarne il Battefimo , e 
e li faceano mutar nome. Il Rè di 
Spagna conliderando la loro oftina- 
zione , e volendo rimediare a que- 
llo pericolo , fece pubblicare un E- 
ditto contro di elfi nel 1 609. cot\ 
cui fu loro comandato di fgom- 
brare dentro tregiorni tutt’i luoghi 
del Regno . Lo che fu efequito , a- 
vendo quell’ordine feco molte pe- 
ne in cafo di contravenzione . Dal 
lòlo Regno di Valenza ne ufeirono 
140. mila , che padarono in Barba- 
ria , e nel Regno diTremifen. Co- 
ficchè tutti quelli, che furono fac- 
ciati dalla Spagna più di 7. e 800. 
mila, che popolaronoTripoli, Tu- 
nefi , e Algieri , e Coftantinopoli 
ftcrto , ove molti lì ritirarono. 

Quanto agli Ebrei Ferdinando, e 
Ifabella dopo la prefa di Granata fe- 
cero un Editto, con cui fu coman- 
dato a tutti gli Ebrei di Spagna di 
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convertirfi nello frazio di tre Meli 
(otto pena di confricazione di cucci 
i loro Beni , e di bando perpetuo . 
Alcuni d’etti più zelanti , e molto 
ricchi mandarono i loro criceti più 
preziofi in Portogallo , in Africa , 
e in altri luoghi . Alcuni altri 0 
ritirarono in Grecia , e nei Paefi 
foggetei ai Turchi , ed altri fi fe- 
cero battizzare per non edere co- 
ftrecti ad ulcirt dal Regno, e fece- 
ro profefllonc della Religione Cri- 
diana , o fia di buon fermo , o ria 


fai 

» 


per finzione , e politica , coficchè 
1 Spagna rellò totalmente libera da 
,ue(ta Nazione. 

11 Re di Portogallo nel 1496. fe- 
ce lo fteflo , e obbligò i Mori, ed 
Ebrei a farli battizzare . Ma quello 
cagionò diverfe Apollafie ae fuoi 
Stati, che non reiterano liberi fino 
al Regno di Filippo II. di Spagna, 
dopo T unione di Portogallo con la 
Caftielia •> dove fu ordinato , che 
gli Ebrei portadero un pezzo di 
panno rodo, fui Mantello > e i Mo- 
ri dei Cappelli verdi con una luna 
bianca per diftinguerli . 

La Religione Cattolica dunque è 
la fola , che fi proietta al prtfente 
nella Spagna ; c tuttoché in alcuni 
Stati di quello Regno fiali introdot- 
to un’ abufo di mangiare il S abba- 
te l’ cifre nuca , c le interiora delle 
beftie , non ottante fono efattittimi 
in tutti i punti della Religione Ro- 
mana . Quell' abufo s’ è introdotto 
nelle due Cailiglic , nella Andalu- 
sa , e nel Regno di Granata 1 ma 
non fi è però cllcfo, nell' Aragona , 
nella Catalogna , in Portogallo , in 
Galizia , ea in altri luoghi delle 
Provincie Spagnuolc , dove l’ olter- 
v azione de Comandamenti della 
Chiefa è in tutto il rigore: preterì 
dono però akuni , che abbiano un' 
Indulto fpeziale. 

L’ Inq udizione è riabilita in que- 
llo Regno, come quella, di cui par- 
latelo , trattando di Pnrcogauo . 

Quando gli Arabi &’ uopadauov- 


rono della Spagna , i CrHHani , che 
vivevano tra di loro, fi chiamava- 
no Mere arabi-, cioè a dire, meleti 
lati cogli Arabi, per lo qual mo- 
tivo 1 ' Ufizio Ecdefiattico ilUtuito 
da S* Leandro . t S. Ifidoro , che 
feg aitavano allora , fu chiama» 

Alte araba , ovvero Mezartbna , co- 
me chiamali ancora al prefcntc , c 
fi otterva ancora al di a oggi a To- 
ledo in tei Parrochie, e nella Cirio- 
la Cattedrale , nella Cappella del 
Cardinal Francefco Ximencs , Ar- 
ci vefeovo di Toledo 1 ’ ufo di que- 
flo Ufizio, non meno che in Sala- 
manca , in alcuni giorni nella Cap- 
pella del Dottor Talavera , che i 
al Chiottro della gran Chiefa. 

Nella Spagna vi fono orto Axci- 
vefeovati . cioè Toledo » Burges , 
Compoftella , Siviglia , Granata , 
Sarragozza , Tarragona , e Valen- 
za j lotto de’ quali vi 100048. Ve- 
dovati . 

Il Primato della Spagna era a«r 
ticamente della Chiefa di Siviglia: 
poi di quella di Toledo , fino al 
gran de variamento , che facce deta 
in querio Regno. ConciottSacofachè 
effendo caduto Toledo nelle mani 
de' Barbari , quella Dignità fu de- 
voluta all' Arcivefcovo di Braccio 
dell' antica Spagna > ma dopo che 
*i Criftiaai riprefero la Città , VAr- 
civefcovo riebiedette 1’ antica fup 
Dignità , e quel di Braccio gliela 
contendeva , e quella differenza re- 
tto lungo tempo indecifa: mafiosi 
mente viafe Toledo, il quale al pre- 
te tue è il Primato delle Spagne, eU 
gran Cancelliere del Regno.. 

Molti Concil) furano celebrati in 
Ifpagna. Fu tenuto il primo in Sar- 
ragoaza. Capitale dell' Aragona, di 
cui Giovanni XXIL refe la Chiefa 
Metropoli , fondandovi un’ Atcive- 
feovato . Fu adunato verfo l’ Anno 
a motivo de’ Ihn fe d ita t ul li , 
che tiravano molte Urlone al prc- 
cipiaia . Vi fa condunoato Prilcil- 

» « gli altri Sviati, «he aderì- S T“ 
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vano a’ fucH Sentimenti . Pofcia per 
opporli alle brutalità , che coftoro 
infognavano alle Femmine , fatto 
wetefto d’ Iftruzione , t di Spiritual 
Iit 4 l i Padri fecero un Canone, con 
cui Separandole dalle adunanze > 
proibirono a coftoro di andarle a 
trovare nelle loro Cafe . Vietarono 
ancora le congregazioni fette re , che 
facevano in luoghi appartati , dove 
commettevano forane abominazioni. 
Abbiamo otto Canoni di quello 
Concilio , fatti contro quelli Ereti- 
ci j thè affettavano una maniera di 
vivere ringoiare . 

Abbiamo tré Canoni d’uri’ altro 
Concilio, tenuto nel 591. perlaDi- 
fciplina Ecclcfiaftica , ecinqued’un’ 
altro, tenuto nel dpi. 

Nel quarto Secolo celebrarti il 
primo Concilio di Toledo fotto Pa» 

E i Anaftafio contro i Prifeillianifti . 

a prima cofa , che fecero que’ Ve- 
larvi , ridotti al numero di 19. do- 
po aver fatta una profertione di Fe- 
de, e condannati gli errori di que- 
lli Eretici , fu di fare 20. Regola- 
zioni , ovvero Canoni foprà la Di-* 
fciplina . Il quarto toglie 1 ’ antico 
coftufne , con Cui era permetto a’ 
Fedeli, di trasportare nelle loro Co- 
te la Sànta Eucariftia , che aveabo 
elfi ricevuta , ordinando , che di- 
vette confumarfi nella Chicfa . 

Il fecondo Concilio di Toledo fu 
celebrato Sorto Bonifazio II. nel ^1. 
Vi fi fecero fi Canoni , per la ritor- 
ma della Disciplina Ecclelialtica , 
allora molto rilaffata, Sotto il Do- 
minio de’ Principi Ariani . 

Il terzo fi adunò fatto Pelagio II. 
nel ^89. dopo l’eftirpazionc dell’A- 
rianifmo nella Spagna, colla morte 
di Leovigildo Ré de' Goti , fautore 
degli Ariani, che lafeiò per fuo Suc- 
cedo ré Recafedo fuo Figliuolo , il 
quale avendo abiurato rArianifmò , 
abbracciò la Fede Ortodollà ; lo che 
pure ad efempio fuo fece tutta la 
Spagna , e procurò quello Conci- 
lio, m cui dictfe prove della fu» pic- 
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tà. Vi alfifterono 6 $. Prelati , e vi 
prefiederte San Leandro Vcfcovo di 
Siviglia. Vili formarono ìj.CaTio- 
ni importantilfimi , e una Profelfio- 
ne di Fede , che fu fottoferitra da’ 
Padri, dal RéRecaredo, eda’Prin- 
cipah tra’ Goti ; c vi fi cohdannò 
nuovamente l’ Erefia di Ario , e la 
Comunione Ariana . 

Nell’ Anno wj. XII. del Regno . 
di Recaredo , li trovarono i«. Pre- 
lati in Toledo. Vi li fecero due Ca- 
noni Spettanti alla Cattità de’Sacer- 
doti , ne’ quali li condannano ad ef- 
fcr deporti , e meffi in Severa prieio- 
ne , quahdo li a no caduti ih tormea- 
zione . Quello Concilio fu Nazio- 
nale . * 

Un’altro pure ve ne fu di tf. Ve- 
scovi , della Provincia Cartaginese 
nel 610. .i quali rkonofeòno il Vc- 
feovo di Toledo per loro Metropo- 
litano: la qual regolazione fu fatta 
efequire dal Rè Goademaro , fa- 
cendone formare una dichiarazio- 
ne. 

Nel SU- fa tehuto dal Rè'Sife- iv- 
nando quello, che fi chiama il quar- 
to Concilio di Toledo . Vi alfiftet- 
tero gli Attivefeovi di Siviglia, di 
Narbona , di Merida , di Braga , di 
Toledo, e diTarragona con yj. Ve- 
feovi Suoi Suffraganti , e fette Sa- 
cerdoti Deputiti da’Vefcovi , Pre- 
ndente il Grand’ Ifidoro Vefcovo di 
Siviglia: Vi li fecero 7 j. Canoni. Il 
fecondo de* quali ordina in tutta la 
Spagna , e la Cartiglia l’ uniformità 
del Servizio Divino, tanto nelle Ci- 
rimonie della Mcffa , quanto nelle 
Ore Canoniche . Gli altri fono per . * 
lo rirtabilimento della Difciplma , 
t della Dottrina . 

Eugenio di Toledo prefiederte al y m , 
quinto nel SjS., ove u fecero nove 
Canoni . 

Il Serto fu adunato nel 638. , per n 
confermate la Fede Ortodoffa : vi 
prefiederte Stira di Narbona , con 
più di 60. Prelati . Cominciarono 
eoo uni profertione di Fede aliai 
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lunga , contenuta nel primo Cano- me i precedenti ebbe otto Rcgo'a- 
• ne; oltre di cui ve ne fono altri 18. zioni. 


11 terzo ordina, che iRc di Spagna 
nel prendere il portello del loro Re- 
gno debbano giurare fopra il Santo 
Vangelo, di non fopportare Eretici 
ne’ loro Scaci : il che viene rdigiofa- 
mcnte ortervato. 

TU, Nel fectimo tenuto nel 646. vi 
fi fecero 6. Canotti . 

VIII « L’ottavo fu adunato nel 6 tj. per 
ordine del Rè Recefvindo, il quale 
con lettera eforta i Padri , a fegui- 
tare la Fede de’ primi quattro Con- 
cili Generali, ec. 

ix. Nel nono fi fecero 18. Regolazio- 
ni . La prima concerne a’ Vcfcovi , 
che voleanq riformar fe ftertì , e fu 
nel 636. 

x - Il decimo tenuto poco dopo, for- 
mò fette Canoni. 

"• L’undecimo formò 13. Canonirnel 
673. Tutte quelle Adunanze riguar- 
dano la Difciplina. • 
xii. Il duodecimo tenuto nel <>81. con- 
lermò il Regno al Re Ervigio , e 
rcpieflc l’iniolcnza degli Ebrei . Vi 
’ fi fecero 13. Canoni. 

In * Il decimoterzo fu tenuto nel 683. 

‘ Sotto lo lterto Rè , ove pure fi fece- 
ro 1 j. Canoni, giufta la memoria, 
di’ egli avea fpeaita a quello Con- 
cilio. 

XIT> Il decimoquarto fu adunato nel 
684. dallo Hello Rè , per approvare 
ciò , ch’era fiato fatto contro l’ er- 
rore de’Monoteliti . I Prelati appro- 
varono in quello Concilio gli Atti 
del Collantinopolitano , c giunterò 
una fpofizionc di Fede, in cui rico- 
-» nofeono due Volontà in Gesù Cri- 
fio . 

*v. il Decimoquinto fu compofto di 
, 60. Vcfcovi , e fu tenuto nel 688. 

xn. , Il decimofefto fu tenuto nel 693. 
lotto ilRèEgica, Succeflore, c Ge- 
nero del Rè Ervigio , come il pre- 
cedente . I Vcfcovi fecero una lun- 
ga fpofizione di Fede, che viene fe- 
guita da’ dodici Canoni, 
rvn. E dicirtcttc tenuto nel 694. co- 


Qucfii tré , o quattro ultimi ri- 
guardano gli affari del Regno nel- 
la Pcrfona de’ Sovrani , non meno , 
che la Difciplina Ecclefiaitica . 

Giovanni Arcivefcovo di Toledo 
nel 1113. tenne un Concilio, incui 
pubblicò 17. Canoni, fpettanti alla 
Dottrina de’Sacramcnti , collumi -, 
e obblighi de’ Sacerdoti , e Difcipli- 
na Eccleiufiica. 

Le Colticuzioni del Concilio di 
Valiadolid, di cui parlaremo dopo 
furono pubblicate nel 1314. dallo 
fteflo Arcivefcovo in quello Conci- 
lio , che vi aggiunte altre otto Re- 
golazioni aliai belle. 

Fuvvi ancora un altro Concilio , 
lotto Egidio Abbomos Arcivefcovo 
di Toledo nel 1539. , che contiene 
foli cinque Capitoli . Ed un altro 
nel 1347. in Afcalà fotto lo fieflò , 
con quattro Conduzioni per la Ri- 
forma de' Collumi , e contro la Si- 
monia • t 

Finalmente un’altro nel 1331. da 
Biegio. Fefnandez , Arcivcteovo di 
Toledo , che moftra non averlo te- 
nuto per altro , che per follcvarfi da' 
fcrupoli , che avea per le gran Re- 
golazioni fatte da’ iuoi Preceflori , 
dichiarando, che le Cofiituzionidc' 
Concil; Provinciali precedenti , e di 
quello di Vagliadolid fono pure leg- 
gi penali , che non obbligano fotto 
pena di peccato , quando non venga 
ordinato altrimenti . 

Vi furono dopo alcuni Coocilj 
Provinciali . 

Giovanni di Tarragona nel 316. 
prefiedette ad un Concilio della fua 
Provincia, ove fi fecero 13. Canoni 
per la Difciplina Ecdeliaftica . 

Pietro Arcivefcovo di quella Cit- 
tà , tenne un Sinodo contro i Val- 
eteli , che fi facevano vedere in Ifpa- 
gna per feminarvi la lor perverta 
Dottrina. 

Nel 317. vi fu un Concilio a Gi- 
rona , Città delia Catalogna , óve 
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precedette Giovanni di Tarragona . le Perfone, che fi maritavano dopo 
.Vi fi fecero dicci Canoni per la Di- il Voto di Caftità . Ugonc Cardl- 
fciplina Ecclefiaiiica. Vi fi (labili 1 ‘ nal Legato della S. Sede ne tenne 
ufo delle Rotazioni doppio ; l’ u- uno del 1064 . , in cui furono alaro- 
no avanti l’Afcenfionc , conforme 1 * gate le Leggi de’ Goti, 
ufo di tutte le Chiefe -, e l'alcro , 11 Concilio di Merida, Città della ** 

che fi celebrava nel Novembre dopo Cartiglia nuova , che fu comporto oapin. Ve- 
il Giovedi fino alla notte del Sabba- da’ Vefcovi della Provincia di Por- C0I07. 
to, e terminava con la celebrazione togallo, fu adunato per ordine del 
della Meda . ' Re Recefvindo nel 666. i fuoi De- 

Coaciiio di altra ve ne fu in Lerida , creti fono efprefiì in ìx. Capitoli . 

Leiida. Città della Catalogna , Suffraganea La Chiefa di Siviglia Capitale , Concìli di 
di Tarragona , fotto il Regno di ed Arcivefcovato deli Andaluziaeb- siri| Ì‘^ 5 l 
Teodorico , Rè degli Oftrogoci in bc più Prelati illurtri, e per la dot- T * **“ 
Italia nel ^ 14. in cui 9. Vefcovi di trina, e per la pietà : i Santi fratcl- 
Spagna fecero 16. Regolazioni. li Leandro , ed Ifidoro fono i più 
Concìlio di Lo ftcrtò Anno fe ne fece uno in rinomati . Amendue celebrarono un 
vaicnu. Valenza , comporto di fei Prcla- Concilio nel 390. , ed un altro nel 
ti . * 619. , del primo abbinino tre Ca- 

Conciiiodi Lugrezio Metropolitano di Braga noni , indirizzati al Vefcovo Pcga- 
vi tenne il primo Concilio, compo- fo , e dell’ altro ne abbiamo tredici 
Ito di 7. Vefcovi nel 563. in cui fi molto belli. 

fecero xz. Canoni molto confiderà- L’ Anno 1419. Pietro Cardinale Concìlio dì 
bili. E il fecondo fu nel 571. com- di Foix, Legato della S. Sede, tenne Torto6. 
porto da ix. Vefcovi di Galizia , c un Concilio nella Provincia Tarra- 
e di Luca, dove fi fecero io. Cano- gonefe a Tortofa, Città tra la Ca- 
ni molto utili. < talogna, l’Arragona , e il Regno di 

concìlio <r Nel 398. XIII. del Regno di Re- Valenza, in cui pubblicò xo.Decre- 
Oica. caredo , fu tenuto un Concilio in ti, frettanti all’ Uffizio Divino, a- 
Ofca, ovvero Huefca, Città d’Ara- gli Ornamenti delle Chiefe , all’ i- 
gona , Suffraganea al prefente di rtruzione della Giovanezza, circa le 
Sarragozza. Vi fi fecero due Cano- qualità de’ Beneficiati , ecircailgiu- 
ni: il primo, che parla delle Adu- re de’ Vefcovi , e delle Chiefe , ec. 
nanze Sinodali , comincia così : in La Spagna ci fomminirtra pochi 
nomine Domini noftri Jefu Cbrifti con- Conc’lj nell’undecimo Secolo, men- 
venitntes omnes in unum Concilio 0 - tre parte di erta era fotto il Domi- 
feenfi cc. il fecondo , che è per la nio de’ Mori . Il Rè Alfonfo tenne 
purità degli Ecclefialtici , comincia nell’ Anno ioix. un Adunanza a Lio- 
con quefte parole : So/licitum edam ne , in cui i Vefcovi fecero 7. Ca- 

f ro baci Vedi il decimoquarto Vo- noni molto utili, 
urne de’ Concili. Dopo il Rè Alfonfo non travia- concìlio di 

Concìlio di Due , o tre Conci!) furono adu- mo Regolazioni Ecdefiaftiche nella itone. 
.Barcellona. naC j Barcellona , Città dellaCata- Spagna fino al tempo di Fcrdinan- 
logna, Suffraganea di Tarragona . Il do I. Rè di Cartiglia, che volendo 
primo fu nel 340. fatto da fette Ve- rinnovare 1 ’ antica Ecclefiaftici Di- 
feovi , clic vi formarono molti Ca- fciplina da gran tempo negletta , rau- 
noni . Un altro fotto il Regno di nò un Concilio nel 1030. a Coya- 
Recartdo nel 399. , di cui ci refta- co , eh’ è un Cartello della Diocefi 
no foli 4. Canoni ; due contro i Si- di Orviedo, in cui fi formarono 13. 
moniaci , il terzo contro P /ordina- Regolazioni . 

zione de’ Laici , c 1 ’ ultimo contro A quelli Concili fi può aggiugne- concilio di 
. Tomo L S re 
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Pcrpign*. ic un’ Adunanza iti Vcfcovi , e di colico da Ferdinando V. in quìi, da- 

**• -Coirti, rcnuca nel io6<;. nel Ronci- togli da Papa Alelfandro VI. dopo 

gl ione ad Elua , antica Sede Vefeo- La prela di Granata . Egli noo per- 
vi le di Perpignanoj in coi fi fecero mette ne’fooi Staci altro, che la fo- 

varie Regolazioni per la conferva- la Religione Cattolica 3 nè evvenc 
zione de’ÌBcai Ecdeliaftici . d’akra Torta, almeno in apparenza 

Conciliai Sotto CoDfalvo III. Arcivcfcovo dopo il difcacci amento degli Ebrei , 
icnaSei. di Toledo , nel ìjca. ve oc fu uno e de’ Mori . I primi Rè Goti erano 
a Perniatici , Città dell'anticaCatti- Ariani . Ioogonda di Francia , fi- 
glia, contenente ic. Capitali fopta gl mola di Sigiberro fposò il Prin- 
gli EcckfiaUici , l’ Immunità della cipc Ermenegildo , e convcrtillo . 

Chiefa, c la Confervazione de’fuoi Quello cangiamento gli procacciò la 
Beni. Corona del Martirio nel 586. Rica- 

Conciiio di Ne fu tenuto uno fotte Giovan- redo fuo fratello fi fece Cattolico. 

AiV, U * ni Arcircfcovo di Toledo in Alcali, Dioemmo , che la Spagna ha otto 
Città della Spagna , lontana lei le- ArcLuefcovati, e 44. Vefcovati ;ma 
gbeda Vaglmdolid , in cui fi pub- altri mettono undici de’ primi , e <6. 
bdkaroao 1. Canoni in unodc’qua- de’fecondi , comprendendovi le tré 
li li proihifoe a’ Suffragane» l'ocdi- Metropoli di Portogallo , Praga , 
nar’ un Vcfcovo lenza fa licenzadel Lisbona , ora Patriarcato , ed Evo- 
àdctropoluano 3 e nd fecondo eoa. ra colie fue undici Sedi Vcfcovili . 
ferma la Regolazione del Concilio Si contano nella Spagna zo. 015. Dello stata 
di Pennafiel , tenuto fiotto Confai- mila Parrocchie, con molte Abba- Ecckiuai- 
vo , fuo Predeccflbre , circa l’ Ini- aie , c Montiteli riechiflìmi . Il Rè ” 
munirà Ecdefiaftichc . non difpenfa le Badie, perchè fono 

r i.- ’j, Nel 1311. fu tenuto un Concilio tutte Regolari , a rifeeva di due , 

Valido- * Valgiadolid , Città della Vecchia o tré, che fono Commendatarie, c 
lid. Dupin. Cartiglia , Suffraganea di Toledo , fono piuttofto fpccie di Decanati 
secolo <♦. j> autorità di Guglielmo Vcfco- di Chiefe Collegiali . Ma vi fono 
vo di Santa Sabina , Legato della bene più Vefcovati , e Arcivefcovati 
Sanca Sede, che vi pubblicò 17. Co- che difpenfa, e molto più ricchi in 
llitttzioni , le quali ordinò , che da Ifpagna , die in Francia , mentre 
torti i Vcfcovi foffero pubblicate ndl’ Indie ve ne fono più di 40. al- 
rcllc loro Cattedrali otto giorni do- cuni de’ quali hanno 10. e 30. mila 
po . ducaci di Rendita . L’Arcivefeova- 

concìiio dì Nel 1335. fu tenuto un Concilio to di Toledo, che è il più riccone 
Saiamaaca. a Salamanca , Città del Regno di ha drca 300. mila, altri 90.60.40. 

Lione da Giovanni Arcivefcovo di mila ec. Quanto a’ Canonicati , 
Compofteila, dove pubblicò 17. Ca- quando un Vefcovo è Cardinale, fi 
noni, tratti la maggior parte daal- difpenfa tutti , come fa quello di 
tri Concilj . Toledo -, e quando i Vefcovati fe- 

condilo di Nel 1388. ve ne fu un’altro aPa- no del Dominio del Ré, cioè a di- 
Pilena» , lenza , Città dello Hello Regno , re ne’ Paefi conquidati de’ Mori , 
dove il Cardinal Pietro di Luna , come Siviglia, Granata ec. ovvero. 

Legato in Ifpagna per Clemente VII. che it Rè abbia fondato elfo i Vc- 
formò 7. Articoli di Colbtuziont . (covati, difpenfa tutti i Canonicati. 

Ecco , come quella Chiefa fi è Quanto agli altri Vefcovati , l’ufo 
mantenuta , e conferva» dopo lo ordinario di Spagna fi è, che dira- 
itabilimento della Fede in tutti que’ meli dell’Anno il Papa ne ha quaf- 
Pacfi . tro ; il Vefcovo, ed il Capitolo ot- 

ti Ré Spagna ha titolo di Cat- to , alternativa mente . Quelli Cano- 

' a '. ni. 
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dicati fono per la pili di gran Ren- 
dita;* e quelli di Toledo , che fona 
40- rendono ogn’ ano più di looa. 
ducati . Motto ri Vcfcov® , nx al 
Capitolo in Sede Vacante , il dif- 
Bcnfarc i Canonicati , frettanti al 
Vefcorvo. 1 Rè di Spagna hanno la 
nomina de' Vefcovati dopa il 1 j 14- 
da che Papa Adriano VI. l’ accordò 
a Carlo V. di coi era Raro Precet- 
tore . 

L’ Era di Auguflo , ovvero Spo- 
gnuola precede L'Era di Dionigi , 
che noi chiamiamo gl’ Anni di Gra- 
zia di 48. Anni comprati . Quella 
maniera di contare è Hata ricevuta 
uni verbalmente nella Spagna fino F 
Anno incirca i$rt. a cui lifoilirui- 
rono gli Anni di no (ira Salute* Lo 
che è cola importante a faperlì per 
k lettura de’Concilj , tenuti; a To- 
ledo , a Siviglia ec. ovvero per k 
Cronache d’ Ida , ed altri Autori 
Spagnuoli . Puolir vedere ciò , che 
abbi am noi notato fopta eah ma- 
tene» 

beila Rjtkgiom delT l/oia di C adire . 

Q Ucft’ Kok è vicina alla Coda 
Occidentale dell’ Andalucia al 
inoic dello Stretto di Gibilterra lun- 
ga all’ incirca 7* leghe , larga j. 
Qui è , dove arrivano le Flotte , a 
i Gal ioni dell’ Indie Occidentali , e 
l’ oro, e F argento , che i Spagnuoli 
traggono dall/ America . I fuoi A. 
bitanci pro&ffana tutti la Religio- 
ne Cattolica , Appoèlolica y e Ro- 
mana . 11 Forte ai S. Sebalhano , 
che è la Città Principale di quella 
Ilota porta ii titolo db Vescovato , 
Suffragane^ deli’ Arci vedovato di 
Siviglia . Tra ua gran numero di 
Chicle di quella Cittì & ammira- 
no principalmente quelle di Noftra 
Signora del Popolo , di S. Domeni- 
co, c de/ Padri* Gelarti . 
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Della Reagirne dell' Ifrla di Majoru 
co, Minorità , e mica. 

Q Ucft’ Mole del Medi terra*» 
fovra la Cofta di Spagna fon. 
ma. io un Regno , appartenente all? 
Arragona . I fuoi Popoli fono tutti 
buoni Cattolici. Quella di Majon- 
ea ha circa 60. leghe di giro* . La 
fua Capitale è Veli ovato , Sutfra- 
ganeodiTarragona . L’ Mola di-Mi- 
norica , che ha 4;. leghe di giro, 
è affai popolata , ed è afl’Orient» di 
quella di Maiolica. Quanto ad I vi- 
ta , ovvero Eviriti» , ella è nell’ C- 
llenfione del Regno di Valenza , di- 
pendente da’ Rè di Spagna , come le 
precedenti - 

Delia Religione del Regm di 
’Vìxrtogallo . 

Q Uefto Regno Ereditario, (Scuo- 
to ndlm parte Occidentale defi- 
la Spagna, è uno de’phi piccoli dd- 
l’ Europa , non* avendo di lungher- 
ia, che incorno no. leghe , e cir- 
ca poi della fua maggior larghezza; 
e tuttoché non fra, che la fetta pat- 
te di quello di Spagna , con rucro 
ciò per la fua Umazione è piò ten- 
tile di ructo il rimanente , ecou-po- 

r lato, che dada parte del Maeevi 
contano 60 o. Città., o fiw Tea», 
e 40001 Parrocchie * 

La fu» Capitale è Lisbona . Vi 
fono nè Metropoli , Lisbona v Bra- 

f a, ed Evora , con* dieci Vefcovarr. 
d quello Regno lungo tempo ( og- 
getto a’ Mori : tir finalmente tro- 
vò mezao di fcaoreme il giogo . 
Nel if8b* e (tendo accaduti, de’oon. 
bidi , c delle rivoluzioni io- quefto 
Stato , a- motivo della Suceelfioue 
della. Corona » Filippo IL Rèdi Spa- 
gna approfittar volendoli di «uè* 
ita occafione fi mife in pofimodà 
quefto Regno-, che tfi mantenne fer- 
ro il Dominio Spaanuofe tacco db 
lui, di Filippo III. e diPilippoIV. 

Sa Ma 
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Ma i Portoglieli, non volendo effe- fcia condurre fenza effere legato, e 
re pid foggetti a quella Nazio- fenza dire parola alcuna , tolto che 
ne , fi follevarono nel 1640. ed e- un Famigliare pronuncia quelle pa- 
leffero per Rè il Duca di Bragan- role : da fatte della Santa Inquiji- 
za, nella Famiglia di cui continua rione , nè alcun Vicino ardifce di mor- 
ancora il di d'oggi la Corona nel- morarc -, e il Padre Iteffo dà i Fi- 
la Perfona di Giovanni V. Regnan- gliuoli; e il Marito la Moglie fen- 
te • i za contralto ; e fe mai accadeffe 

Non ammettono altra Religione , qualche follcvazione , verrebero po- 
che la Cattolica -, e coloro , che e- Iti in luogo del Delinquente, tutti 
rano di Stirpe Ebrea , dovettero o coloro , che avellerò data mano alla 
battezzarli , o ritirarli , come lece- fuga. 

ro . Si pongono i Rei ogn’unoinuna 

Evvi il Tribunale dell’Inquifizio- tetra prigione , dove dimorano be- 
ne in Lisbona , in Coimbra , ed in ne fpeffo molti Anni, fcnz'effere in- 
Evora . La fua Giurifdizione confi- terrogati ; e fi afpetta , che da per 
ile in conofcere con fuprema Auto- fe ftdfi dichiarino i motivi dellalo- 
rità 4. forte di delitti, l'Erefia, la ro prigionia , e che fieno i propri 
Poligamia , il Sortilegio , e la So- Denonziatori , mentre non vengono 
domia . Vi fu fiabiluo intorno al loro mai confrontati Teftimoni . To- 
1475. allorché Ferdinando Rè di Ca- fio , che refiano perfuafi della per- 
ftiglia , avendo coftretti i Mori ad dita del Prigioniere , i fuoi Parenti 
ufeir dalla Spagna , ovvero ad ab- vedono di duolo, pubblicano la fua 
bracciate la Religione Criftiana , voi- Morte , nè ofano di folicitar per 
k ordinare de’ Supplizi per coloro , aver grazia, nè avvicinarli alla pri- 
che reftaffcro con falfa apparenza di gione , temendo di renderli fofpet- 
Converfionc . E ficcome lotto que- ti , ed effere inviluppati nelle dif- 
fta mafehera ve ne reltarono molti grazie di quell’infelice -, ond’c , che 
in Portogallo, così l’ Inquifizioae è la maggior parte de’ Parenti in tal 
più rigorofa qui , che in Ifpagna ; cafo fi ricovrano in Paefi ftranieri : 
onde ho penlato di darne qui una tanto più, che allora quando il Pri- 
qualche notizia. gionierc èridotto ad acculare fe fief- 

Sul bel principio fu totalmente lo, e a dire i fuoi Complici , feper 
confidata a’ Padri Dominicani -, ma difgrazia ne dimentica un foto , fi 
col corto del tempo i Canonici del- giudica della fua cattiva Fede ; quin- 
te Cattedrali , i Vefcovi , ed Arci- di ciafeheduno teme d’ effere denon- 
vefeovi prefero 1 ’ autorità di Giu- ciato , o a dritto, o a tono, 
dici -, ed i Rè di Portogallo fono Se accada dunque , che alcun Pri- 
Prefidenti dell’ Inquifizionc , tanto gioniere fi abbia dimenticato di ac- 
per rendere quello Tribunale più cufare o fuo Padre , o fuo Figli- 
Au^ufto, quanto per liberarli dalle uolo, cafo che fodero colpevoli , lo 
folucitazioni importune dc’Delin- fanno morire por negativo * , eh’ è la 
quenci , che fperatfero grazia . Ad loro maniera di parlare . Quando 
efempio de’ Re , i Signori più di- non vi fiano prove contro l’Accufa- 
ftinti vi fono pure introdotti fotto to , fi libera dopo una lunga Prigio- 
titolo di Famigliar» ; la funzione nia : ma perde fempre la metà de' 
de’quali fi è di far la Cattura de- fuoi beai , contornati nelle fpefe 
gli Acculati . Il rifpctto , che vien dellTnquifizione . Poffono effere ai- 
portato a’ Famigliari , c<J il terrore folti por negativo s , fino alle due 
de’ toppi») autoreggia cosi forte le volte chiedendo perdono ; ma fin 
catture , die un Delinquente fi la- dalla prima volta il Reo perde la 

mag- 
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Maggior parte ■ de’ fuoi beni , che' delitto «I veder uno ogni Sabbaco , 
tritano confricati dalla Regia Ca- con una CamKcla bianca , e il po- 
rtiera, per pagare le fpefe dell’ In- lire le ttovighe il Venerdì, per ef- 
quifizione. fer il Sabbato giorno di Fella per 

Viene con tanto rigore cuilodito gli Ebrei . E poi interamente con- 
il fecrcto di tutto quello Procedo , vinto 1 ’ acculato * fe conila , che 
che tuttoché non vi lia , che un fol non mangiate carne di Porco , o 
giorno dell’ Anno, dcltinato a prò- di Lepre, ovvero che abbia in qual- 
nunziar la iatale icntenza, con tur- che maniera olfervata la legge Mo- 
tociò non lì fa mai, qual debba cf- laica Caputa dagli Ebrei di quel 
ferej nè alcuno ardi ice d’ informar- Paefe folamcntc , con una confuta 
Cene , per non renderli iofpetto . Tradizione, non potendo erti avere 
Quella condanna chiamali .Auto da cos' alcuna di fcritto i tanto ita at- 
ft , ed incontanente viene efequita. tento il Politico , a non permettere 
Qpeito giudizio lì pubblica con libro alcuno fofpctto. 
folenmtà ltraordinaria , fi alza un I Prigionieri , eh’ efeono dalle 
gran Teatro di tavole , che occupa Carceri , per andar fu quello Tea- 

S ualì tutta la Piazza pubblica , e tro , comprendono il loro deilino 
ie può contenere circa 3000. Per- dall’abito differente , che vien loro 
fone. Sopra una delle fue eilrcmi- dato . Coloro , eh’ efeono col loro 
tà , vi fono mole’ ordini di fedicin abito ordinario fono lafciati per cor- 
forma d' Anfiteatro per gliAccufa- rezionc , e fono obbligati a farti 
ti ; e dirimpetto ewi un Altare nuovamente catechizzare , come fc 
riccamente addobbato, con unPul- averterò fei Anni . Coloro, chehan- 
pito molto alco dalla parte del Van- no una giornea , ovvero una ma- 
gelo \ e la Cirimonia dura cutta mera di giultacore fenza maniche , 
una giornata . ■ con una Croce roda di S. Andrea 

Uno degl’ Inquifitori afeende il cucitavi fopra , perdono la maggior 
Pulpito, e chiama alternativamen- parte della roba, e fono ficuri del- 
ie ciafcheduno degli Acculati , che la vita. Coloro , a’ quali pongono 
tantoflo ii leva da’ Famigliari , che la giornea , ovvero il San Benito , 
lo eultodifeono fu 1 ’ Anfiteatro , e che così chiamano quella forra di 
viene ad afeoleare la lettura de'fuoi giultacore fenza maniche , conmol- 
dclicci , e la fua fentenza fatale . te fiamme di Saja rorta , cucitavi 

Tra le Colpe , di cui vengono fopra fenz’ alcuna Croce ; coftoro, 
caricati , vicn loro imputato tal- dico, fono convinci di edere ricadu- 
volta quello di avere fcopaca laca- ti , e di aver ricevuta la grazia una 
mera al rovefeio , facendo andare volta; e quello minaccia loro , die 
ie icopature dalla porta al focola- in cafo di un altra ricaduta faran- 
re: e ciò, perchè i Mori, e gli E- no infallibilmente abbruciati . Ma 
brei fecreti del Paefe, edendo mol- coloro, che oltre le fiamme rappre- 
to fuperfliziofi , cavano prefaggi in- fentace fopra il loro San Benito , vi 
fallibili di bene , o di male , giu- portano ancora il proprio ritrarrò , 
(la alcune cofe , che fanno con of- circondato da figure di Dsmonj , 
fcrvazioni particolari , c fcrupolo- fono defi inati alla morte, 
fc; onde fi prende queft’affettazio- Si dà 1 ’ impunità fino due volte 
■e di feopare al rovefeio , per un a coloro, che hanno promedo di ri- 
tegno convincente di Giudaifmo ; nunziare al Giudaifmo, c che han- 
e perciò la Sanca Inquifizione nc no fedelmente denunziati tutt’i loro 
forma Procedo , quando fieno ac- Complici : ma la terza volta non v* 
cullati di aver così fatto . E’ pure è piA mifcricordia. 
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Gl’ loquifitori {tante il loro Ca- peradoriCriftiani : imperocché, fic- 


rattere di Ecclefiafiici , non pronun- 
ziano la fentenza di morte . Forma- 
no fola mente un atto, che leggono 
al Reo, in cui notano , eh’ «(fendo 
il colpevole convinto del tal delit- 
to ; ed avendolo congedato , la San- 
ta Inquifizione lo laida con molto 
dolore al Braccio («colare ; aggiu- 
enendo , che fupplicano con tutto 
U calore poflìbile di trattare l' Accu- 
lato con dolcezza , e fenz’ alcun fpar- 
gimento di (angue . Pollo queit at- 
to nelle mani di fette Giudici , che 
danno a canto l’Altare, quelli eoo- 
dannano i Rei ad edere abbruciati, 

C per ubbidirà all’atto delPInquifi- 
aione , e non ifpargcre (angue , con- 
dannano gli Acculati ad edere Uro®, 
zati , in cafo che neghino di edere 
Ebrei . Se i Giudici Secolari o falle- 
rò di oppord alla Sentenza dell’ Li- 
quazione , renderebbonfi fofpcttidi 
Giudaifmo . 

1 luoghi pubblici, dove per l'or- 
dinario fi (anno quelle elocuzioni fi 
chiamano . Vi piantano eoa 
falcine una fpezie di capan miccia , 
dove una Confraternicà , detta la 
Mifcricordia , viene con un velfillo 
fovra di cui da dipinta Noi Ir a Si- 
gnora di Pietà : quella è feguita da 
molti Rcligiofi, che al fuono di un 
campanello guidano il Reo al luo- 
go del patibolo ; ed ivi Mio »’ piè 
d’un palo, viene (trozzato dal Car- 
nefice , e collo abbruciato. Qjidl’è 
l’ ordine dell' Inauifizione . 

Quanto poi allo Ila bili mento fuo 
nella Gliela, al fuo principio e pro- 
gredó , ficcome ne’ primi quattro 
Secoli fino alla converfione di Co- 
(lantino, fi punivano gli Eretici ( per Leg; 
li quali i Pontefici mituirono que- rotai 
Ito Tribunale } colla fola Scomuni- 
cai cosi il fblo Tribunale deYefco- 
vi era quello, che giudicava non fo- 
le della Dottrina, ma eziandio pu- 
nivano coloro , che fi ottonavano io 
ciò, che ave ano condannata . Ir a lat- 
to qualche colà dà più folta &L' lac- 


carne fi credettero tenuti a- punire t 
delitti coro meli» contro kt Maeftà 
Divina -, così formarono delle Leg- 
, che vede* fi portano ne’ Codici 
v Teodofio 1 , e di Giuftiniano, che 
foggettaoo gli Eretici alla pena. deli' 
Enfio , e alla Con ti Razione de? beni . 
Di maniera , die vi furano canteo 
di dii due Tribunali : l’ Eccidi* dù- 
co, che dichiarava, ciò eh’ era Ere- 
fia, e che (comunicava gli' Eretici; 
c ’l Secolare , che formava il Procef- 
fo all’Accufato di Erclìa , e convin- 
to lo puniva , giulta (a pena dal- 
le Leggi Imperiarli dabilita. 

Qjieilo durò fino alla divifion* 
dell impero , dopo F Anno 800. 
mentre allora i Vefcovi nell’ Occi- 
dente ebbero una giurifdizione pài 
forte (opra gli Eretici ; avendo au- 
torità di citarli avanti il loro Tri- 
bunale per giudicarli e punirli , 
non tanto coli’ dillo , ma eziandio 
colla prigione , co’ digiuni , ed al- 


tri Umili 
Canoni e 


che furano da’ 
all’ ufo preferirti. . Pa- 
cificamente in cotal g ui fa andaro- 
no le cofe per joo. Anni fino al 
duodecimo Secolo ; in cui , ficcome 
correvano turbolenze ed bordini tra 
l’Impero, e la Grida, e che in que- 
lli torbidi gii Eterici fi celerò- po- 
tenti, cosi fi dovettero tollerar mol- 
te cofe , per non potervi apportar 
rimedio ; ed i- Vedovi non arcano 
nè la Libertà , né la maniera di a 
gire con tutta la forza, necefiàm 
conti» l’Erefic. Tutto quello , che 
far poterono i Vefcovi , e Cpezial- 
mentc i Papi fi fa, il mandare buo- 
c zelanti Predicatori , e foggi 
;ati , i quali fi adoperaflero vigo- 
menoc , col mezzo delle Predi- 
che , e d' Efcrnpj di buona vira, a 
convertire gli Eretici e particolar- 
mente gli Albigefi , che cagionava- 
no allora de gran mali , fpenalmen- 
M nella Linguadoca . InnocenzioIIL 
usi cominciar del Secolo credi «fimo 
{pedi ib coccAa Provincia alcuni dot- 

ri 
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ti Abbati eRcbgiofi dell’Ordine Ci- 
àlercicnfc , a’ 'quali fi ami Didaco 
faru’ Como Vefccw© di Ofma 
io f (page a r nel fuo marno di Ra- 
mo , accompagnato da S. Domeni- 
co, alcuni Audi prima che tutle li ti- 
tano rondine de' P. P. Predicatori . 

Ma finalmente , dopo che il Con- 
te Raimondo gran Protettore degli 
Albigcd , fu collretto di abbando- 
narli , c di loctoporlì a tutte lecon. 
dieioni che piacquero alla Regina 
Bianca, Madre di S. Luigi, il Car- 
dinal Romano di 5 . Angiolo , Lega- 
to di Gregorio IX. tenne un celebre 
Concilio a Tolofa , dove traile al- 
tre cote vi formò 1 6. Decreti tfpet- 
tanti alle lira de di ricettare perdi- 
fooprire , e punire gli Eretici . Ed 
allora fu , fi può dire , che conud- 
ciollì a Itabibre un’ InqudìziacK re- 
galata , dipendente totalmente in 
quel tempo da’Vcfcovi , come Giu- 
dici della Dottrina. Contuttociò il 
Pontefice al fornaio zelante , non ri. 
trovando ne' Velìcovi tutta quella 
forza che bramava, diede tre Anni 
dopo a’ Rdigiofi di San Domenico 
quello Tribunale dell’inquifizione. 
Ma quelli volendo fch ifàre ciò che 
oca era p tacciato ne’ Vefcovi , cioè 
la troppa indulgenza , diedero in- 
contanente t taf porta ti da un fornaio 
zelo nel fuo contrario , esercitando 
con tutto il rigore il loro uffizio -, 
coficchc il Conte , e il Popolo di 
Toloia malcontenti di ciò , diac- 
ciarono dalla Città, e gTInquilìto- 
ri , e gli altri Domenicani , td an- 
che lo fteffo Vefcovo , eh’ eflendo 
dell’ Ordine medefimo li favoriva . 
Vi furono però riabiliti , dopoché 
Giovanni Arci vefcovo di Vienna , Le- 
gato di Papa Gregorio, ebbe infor- 
mato Sua Santità dello flato delie 
cote ; ma fu dato laro per compa- 
gno un francdicano di genio dólce 
e moderato; acciocché contcmpcraf- 
fe l’ ardore degli altri . Non oliarne 
però non potè andar molto a lungo 
la cola, non potendo accomodami! 


la Francia , ed il Pontefice fofpelé 
1’ ]nq udizione , attendendo maggior 
dtfpofìziooe in que’ Popoli peracco- 
modarvifi . 

Con tutto ciò l’Imperadore Fede- 
rico 11 . formò un rigoroso Editto 
contro gli Eretici , con cui prenden- 
do lotto la fua protezione gl'Inqai- 
fitori , ordinò ch’efaminalTero gPln- 
quifìti , e che i Giudici Secolari li 
condannafiero al fuoco , fe perlifte- 
vano oftinati 3 c fe abiuravano , a 
perpetua Prigione . Ma ficcome nac- 
quero nuovi torbidi fubito dopo col 
Papa Innocenzio IV. , chelofcomu- 
nicò I’ Anno appreffo , e lo depofe 
dall* Impero nel Concilio di Lione, 
cosi non ebbe elocuzione 1 ’ Editto ; 
e l’ Erefia duranti quelle turbolenze 
prefc piede maggiore, fenza che vi 
li potelfe rimedJare , fe non dopo la 
morte di quello Impera dorè ; nel 
qual tempo innocenzio, che duran- 
te il grande Scifma nell’Impero , po- 
teva far più agevolmente valere la 
fua autorità , particolarmente in Ita- 
lia , vi llabili per femore l’ Inq ai fi- 
ssione , appoggiata a’ P. P. Domeni- 
cani , « Francefeani unitamente a’Vc- 
feovi, Giudici naturali derelitti di 
Etefia ìmìcmc cogli AiTeifori , per 
condannar i Rei colle pene impolle 
dalle Leggi. 

Fin l’Anno 1478. flette l’Inquifi- 
zione nelle Spagne nel dolo Regno 
di Aragona : ma in queft’Anno reg- 
gendo il Re Ferdinando , c la Regi- 
na Ifabella , che molti Mori e mol- 
ti Ebrei convertiti ritornavano cut- 
togiorno al Giudaifmo c al Mao- 
mcrcifmo , prevertendo ancora i Cri- 
fiiani fteflì , llabilirono nella Calli- 
glia col configlio del Cardinale di 
Spagna, e ceni' autorità di Siilo IV. 
quello Tribunale indipendente da’ 
Veicovi -, quale appunto fi vede 
oggi in quel Regno , dove , dopo 
la prefa di Granata , e di altre 
Piazze occupate da’ Mori , li eftefe 
per tutt’ i funi Regni . 

La Chieda Metropolitana di Lis- 

bo- 


Tìerro Con- 
tale* di 
Mcadoaza. 
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bona Capitale del Portogallo , fede 
ora di Patriarca è antichiflìma , e 
fervi di Tempio alle falfe Deità 
del Paganefmo. 

I Re di Portogallo hanno fcel- 
to i loro fepolcri nel Moniftero di 
Belem , londazione Regia, fervito 
da' Religiofi dell’Ordine di S. Gi- 
rolamo ; Chiefa antica , e che ri- 
ceve un' offerta particolare; mentre 
per ciaf: un giorno , in cui non li 
la vedere il Sole , rifplendcnte nel- 
la Cictà di Lisbona , la Città di 
Tornar è obbligata di mandar a 
donare una Pecora alla Regina , 
la quale per pia confuetudine la 
manda alla Chiefa di Belem. Veg- 
gonlì in quella Chiefa molti Se- 
polcri de’ Re; c fotto la Chiefa vi 
fono cave , in cui danno in depo- 
rto parecchi corpi Reali. 

Della Religione de ir Inghilterra . 

N ON v’ ha Popolo in tutta 1’ 
Europa , ch’abbia avuto mag- 
gior zelo per la Cattolica Religio- 
ne, quanto 1’ Inglefe , nè ch’abbia 
avuta tanta venerazione per la Chie- 
fa, quanto quella Nazione . Con- 
tuttociò per Secreta difpofizione del. 
la Divina Provvidenza, eli’ è cadu- 
ta difgraziatamente in. un’ acceca- 
mento sì grande , che non v’ ha al- 
tra Nazione , eh’ abbia perfeguita- 
ta maggiormente la Chiefa di Dio. 

Ricevette quedo Regno la Fede 
Cridiana, al tempo deUTmperado- 
rc Tiberio, verfo la fine del luo Re- 
gno, cioè giuda al calcolo de’nodri 
Cronologidi , cinque Anni prima 
clic San Pietro arrivarti a Roma, e 
cinque dopo la morte di Gesù Cri- 
do. Molti Autori antichi e moder- 
ni affermano pure , che San Pietro 
medefimo vi predicò il Vangelo nell’ 
Anno dodicennio dell’Impero di Ne- 
rone, che vi battezzò molte perfo- 
ne , che vi ordinò Vefcovi , Sacer- 
doti , c Diaconi che todo dopo la 
morte di S- Stellano , c dopo la di- 


lperfione degli Ebrei , Giufeppe d’ 
Animate» pafsò in Inghilterra con 
dodici Difcepoli , c li ritirò a Gla- 
Itenbuiy nella Contea di Somtner- 
fet ; lo che diede motivo agli anti- 
chi di chiamare queda Contrada 
Prima Terra di Dio, Prima Terra 
de’ Santi nell’ Inghilterra , Madre, 
c Sepoltura de'Santi: che queda fia 
la prima Chiefa Cridiana fabbrica- 
ta nel Mondo, trentun’ Anno dopo 
la morte di N. S. Clic qued’Appo- 
dolo vi predicò e vi mori : che San 
Paolo ebbe pure pcrmirtionc di pre- 
dicare in quedo Regno , prima che 
lo faceffe in Roma . Vero è , che 
quedi principi furono deboli, e che 
la Religione Cridiana non fi dilatò 
molto , fino al tempo di Papa fi- 
le uterio , il quale vedendoli preda- 
to da Lucio primo Rè di queda 
Monarchia , e primo di tuet’ i Rè 
Cridiani, gli Spedì Fugazlo, e Da- 
miano Perfonaggi di merito c di pie- 
tà , i quali indente co’ fuoi fudditi 
lo battezzarono ; c dopo di avere at- 
terrati gl’idoli , confacrarono i Tcra- 
pj , daoilendovi Vefcovi , ed Arci- 
vescovi , invece de’ Elaminj , ed Ar- 
ciflamini, che prima aveano. 

Non può cader dubbio alcuno , 
che il governo Vefcovile cominciò 
col Criftianefimo, cofa che chiara- 
mence fi prova col Catalogo dc’Ve- 
feovi Britanni . Ed è altresì certo , 
clic nel Concilio di Arles nel J47. 
vi furono i Vefcovi di Londra di 
Yorc , e di Caerleon , ed aveano io 
quel tempo fotto di fc z8. Vefco- 
vi . 

Si mantenne l’ Inghilterra in que- 
da credenza fino all’Impero di Dio- 
cleziano , la perfecuzione di cui vi 
fece nel corfo di dieci anni molti 
Martiri ; ma terminata queda to- 
talmente forra l’ Imperador Coffan- 
tino nativo di qued’Ifola , perfidet- 
tero quedi Popoli nell’ unione del- 
la Chiefa; trattine alcuni, che ca- 
duti nell’ Erefie di Ario , c di Pela- 
gio , furono rimedi uel dritto fen- 
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riere poco dopo da S- Germano , e pagare quello cenfo , o tributo . 
da S. Lupo Vefcovo di Auxerre , e La purità di quella Chiefa appa- Conc rijd* 
di Troja. < nfee altresì nella convocazione de’ lagfultctia 

Intorno il fpò. avendo S. Gre*»- Concilj, tenutivi nello fpazio di no- 
rio Magno mandaci in quelto Re- ve Secoli, dal letcimo fino alquin- 
eno A gollino, e Melico coh40.Re- dicefimo fucceflìvamente , perlofia- 
Tigiolì Benedettini per predicare , e bilimento dell’Ecclefiaftica Difcipli- 
riltabilirvi la Fede Cattolica , chev’ na, che vi fi è femore conferita e- 
era fiata sbandita dagl’ Inglefì Saf- fattiilìmamente e religiofilfimamen- 
lòni , vi fecero riconofcere la Santa te come vedremo - 

Sede di Roma -, e dopo rimale fede- 11 primo celebratovi fu nel (etti- Conciliai 
liifima quella Chiefa, fino all’ An- mo Secolo, in una conferenza tenu- vvoreh*. 

* no xf. del Regno di Enrico VIIL ta nel 601. in Vvorchefler Vefcova- ' 
per lo fpazio di circa mille Anni , to fudraganeo di Cantorbery tra il 
in cui 1 Inghilterra non profefsòal- Monaco Agoflino, c i Vafcovi Bri- 
tra Fede , che la Cattolica Roma- toni . Qjietlo Agoflino , che avea 
na ; c fi può dire , che in tutto 1 ’ iflruici gl’ Inglefi, e convervicohl Rè 
Impero Criftùmo non fi trovarono Edelberto , riunir volendo i Brico- 
Rè più 2elanci , e più pi; , e più ni alla Chiefa Romana , invitò j to- 
rnente voli appretto la S. Sede , di ro Vefcovi e Dottori ad una confe- 
quelli d'Inghilterra , e d’ Irlanda y renza. Venuti che furono, efortol- 
impcrocchè non fi contentarono fo- li ad affaticarli di concerto allo Ba- 
iamente dell’ubbidienza , e venera- bilimento della Religione. Non ce- 
zione circa 1 ’ am minil frazione della lebravanocofloro la Pafqua nel gior- 
Chiefa Cattolica Inglefe , maczian- no delle altre Chiefe , ed aveano 
dio fi vede, che l’Anno un. il Rè qt^mtità d’ufi divertì . Se li difefe- 
Giovanni fi refe Vattallo del Papa , ro acremente , e vedendo Agoflino , 
e della Chiefa Romana di confenfo che non potea farli rifolverc ad ab- 
di tutt’ i Conti , Baroni , e Signo- bandonani y propofe loro di far ve- 
;i, . ri , e confefsò di tenere in fede, ed nite un’Ammalato , e di pregare am- 
omaggio della Chiefa i Regni d’ir»- bedue i Partiti per la fuaguarigio- 
ghilterra , e d’ Irlanda , con obbli- ne , e pofeia feguitare gli ufi , e la 
go di pagare cenfo , e rendita an- Dottrina di quelli, che lo guarific- 
nua e perpetua difille marche fler- ro . Fecero venire un cieco , ed a- 
line il giorno di S. Michele , oltre vendo i Britoni invaso tentato dire - 
il danaro di S. Pietro , ovvero il do- flicuirgli il vedere , Agottino glie- 
no annuo di una Berlina , per fuo- lo refe colle fue orazioni . Un tal 
co prometto nel 740. da Dna Rè d’ miracolo (cotte cottoroy ma dittero, 
Inghilterra ^ ed accrefciuco dal Rè clic nulla regolar poteano fenzain- 
Etelfo . QjiefV omaggio fu refo dal tendere il fèntimenco dc’loro fratcl- 
Rè Giovanni al Legato del Pontefi- li , c chiedettcro perciò un Sinodo - % 

Xoavc. IIJ. ce nel 1x13. alla prefenza del Can- Fu loro accordato y e v’intervennero 
celliere , dell’ Arcivcfcovo di Cao- fétte Vefcovi Britoni co’ più bravi 
torbery , di quattro Vefcovi , di fei Monaci del Moniflero di Bancor , 

Conti , e di molti altri Signori y e Agoflino li propofe tre cofe . Pri- 
tutto che Tommafo Moro Cancel- ma di celebrar la Pafqua lo fletto 
lier d’ Inghilterra fu il primo, che dì, che lo celebra la Chiefa Roma- 
negò una tal dipendenza, non olla n- na . Seconda di bactizzare gì ulta l* 
te anche a’ fuoi giorni e fino alla ufodiefià. Terza di predicar il Van- 
dichiarazionc contro il Papa , fatta gelo agl’ Inglefi , promettendoli di 
da Enrico Ottavo , fi continuò a coUctarc le altre ufanze , purché ac- 
TomoJ. T cor- 
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cordatfcro q uelte tre cofe : Io .che 
Setolo ». non vollero fere . Dal che un fune- 
fio effetto dopo ne nacque , come 
puoflì vedere nel Dupin. 

Nel 66+. tennefi una feconda «de- 
ferenza in Non ombria riferita da Be- 
da , fopra il giorno di Pafqua . Col- 
man ^ifefe l’ ufo dei Britoni -, e Vil- 
frido quello dei Romani . Il Ri O- 
fchi vi fq prefente . Vilfrido fiabili 
l’ufo fuo lui funi verlale della Chie- 
fa tutto a riferva dei Pitti , e dei 
Britoni . Colmai] volle difender il 
fuo coll’ autorità di S. Giovanni: ma 
Vilfrido gli foflenne , ch’egli non»’ 
accordava con quell' Apposolo, che 
celebrava fa Fella di Pafqua fenz’ 
afpcttar la^Domcnica, cofa che non 
tacevano effi •» poiché attendevano la 
Domenica feguente alla quattordU 
cctìma Luna , che non s’ accordava- 
no nemmeno con S. Pietro ; mentr’ 
elfo la celebrava tra li quindici , c 
ventunefima Luna, dovali celebrar- 
la voltano dopo la dccimaquarta fu 
no alla vigefima , coffccbe conyn- 
ciavano quella Fetta talvolta la tre- 
diccfìma . Cofa che non avendo po- 
tuto aggradire Colman , fi riciròco’ 
fuoi fonza volerli arrendere all’ ufo 
Romano fopra la celebrazione della 
Pafqua * e lòpra la Tonfura , fopra 
di cui altresì erano infatti de’ cuo- 
trafti . 

Concilio dì II terzo Concilio celebrato ia In- 
Siudfou , ghilterra fu quello di Erudforc nel 
<7j. da Teodoro di Canturbia, re- 
gnando Eeberto . Vi pubblicòdieci 
Canoni bclliflìmi fopra lo finbilimen- 
to della Fede , e della Difciplina 
0 della Ghicfa in Inghilterra. 

•ondilo di Un alerò nc fu celebrato nel 747. 

cio»c»h»w a Cloveshaw ■, e tuttoché non da 
flato campo ho-, che di dodici foli 
Vefcovi , contuttociò può 'pattare 
per un Concilio Nazionale d’ Inghil- 
terra ■, poiché oltre l’ Arcivefcovodi 
Canturbia , e il Vefcovo di Roceller 
e i Vefcovi dà Merciaai, e dei Saf- 
fonl , degl’ Inglefi tanto Orientali , 
quanto Occidentali , ed altri Popo- 
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li dell’ Inghilterra . Vi fi 1 effe 

intera , che Zaccaria fcriveva alla 
Chiefa d’ Inghilterra per efortaria a 
ristabilire la Difciplina : dopo di 
che vi fi fecero jo. Canoni . 

Nel 787. Papa Adriano , avendo 
lpcditi due Legati in Inghilterra, 
vi furono benillimo ricevuti dai Ré, 
e Vefcovi del Paefc , e tennero un 
Concilio a Nortumberland , in cui 
formarono 10. Regolazioni alla pre- 
fenza di tifvvltìdo Rè di Nortum- 
bria , dell’ Arcivefcovo diPorc, de 1 
Vefcovi, degli Abbati , e de' Signo- 
ri > che promifero di offervarli. 

Fu ancora tenuta uu’ Adunanza a 
Bergamfled nel ottavo Secolo al Re- 
gno UiChant, dove trovaronfi mol- 
ti Vefcovi , e Kefigiott , e Secolari 
ancora , che formarono Leggi Ec- 
tlefiaftiche, cCivili. E neìlTnghil- 
tcrra fi affaticarono femprc per la 
Riforma della Difciplina Ecclefia- 
ftka non meno, che nella Francia , 
e negli altri luoghi della Criftiani- 
tà. 

Cbenulfo Rè de’Mercianlne! 
fece adunare, come faceva in Fran- 
cia Lodovico Pio nell’ anno medefi- 
tno , un Concilio a Celichit , dove 
l' Arcivefcovo diCanturbia fu Pre- 
fidente , ed in cui attìfletcero dodi- 
ci Vefcovi di diverfi Reami dell’In- 
ghiiccrr» . Vi fi. formarono nndeei 
Canoni : nel primo dichiararono» i 
Vefcovi di voler cor.fervare nella 
fua purità la Fede r e la Dottrina 
Ortodofla ricevuta dai loro Padri - 
Nel fecondo flabilirono , che quan- 
do viene fabbricata una Chiefa, deb- 
ba efferc benedetta dal Vefcovo Dio- 
cefano T pofeia vi fi dee mettere la 
SS. Eucariftia- colle Reliquie in una 
Catta, ech’è bene il porvi in alcun 
fito la immagine del Santo, a cui fa- 
rà dedicata . Il fello conferma le an- 
tiche Regole, e tutti gli atti muni- 
ti del legno della Croce . LVxtavo 
proibì fcc ai Laici impoflefferfi dei 
Monitterj , e ’l cangiarne FmfUni- 
zirai » proibendo altresì ai Saeerdo- 
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ti il fare altre funzioni fuori di quel- le Chiefe ; condannò di «uovo gli 
le lafciate loto dai Vcfoovi , cioè M Stregoni , e le Malfatrici alle car- 
battezzare , e ammirultrar 4 ' Olia ceri , ed altre pene ; regolò la for- 
Saato cc. ma di provare la innocenza di un 

Yerfo la fine del nono Secolo il Accufaco coll’ acqua, o col fuoco ; 

Rè Alfredo avea riftabiliógliStudj, proibi il far mercati, e ’1 compera- 
e fatte rifiorire le Scienze ia Inghil- te , e vendere n*lle Domeniche , di- 
terra , chiamandovi 1 ' Abbate Ori- chiarò privi di Sepoltura gli Sper- 
ando, cd altri valentuomini di Fran- giuri , ed i Teftimonj falli ; ed ag- 
cia . I Rè fuoi Succeflori li affiti- giunfe varie iftruzioni per H Vefco- 
carono particolarmente nella Rifor- vi , e raccomandò , che nei Moni- 
* ma; de’ cottami * e della Difciplina. fterj tatti i Venerdì fi recitaflcro 

“Nel principio del decimo Edoardo. 50. Salmi per lui . Il più (ingoia- • 
per «doglianze, e minacce del Pon- re , che ce in quelle 'lue Leggi , 
teficc , che fi lamentava , che pel fi è quello , ebe riguarda' il giu- 
corfo di fette anni tutto il Parte di ft igeare , o convincere un Aerofa- 
ro. ir Vveftfcz era lenza V ricavi , adunò -to colla prova dell' acqua , o dèi 
Ondilo ai un Conciko aCantarba , in cui pie- fuoco ; (opra di che (ì può vedere Vj mo ° 
Ontnikri». fiedette Plegmondo Arcivefcovo del- il Dapin . 

^do io Se " Città; e vi fcelCero molte perfo- Il Rè Edmondo, che eli fucccdette X(JllBUlrt 
ne per clier V ricovi in detta Provi n- «onebbe minore zelo del fuo Antecef- Ecciefiifti- 
cia, ed in alcune altre ; i quali fu- (ore. Il giorno di Pafqna 944. tenne c»into*kU- 
rono da Plcgmondo ordinari , dopo un’ Adunanza di Prelati, e Signorino- te,u • 
il fuo ritorno di Roma , dove por- ve fi formarono Leggi (opra la Caiti- 
toifi per render cbnto dell’ operato tà , e fopra il pagar le Decime ; e le 
al Pontefice, ed acchetarlo. Appio- limoline; contro 1 violatori delle Sa- 
vò il Papa diò, cheaveano (tabi (ito, ere Vergini/rontrogli fperginri,econ- 
e ordinò in avvenire , che 'non fi la- tro i facitori dc*Sagrifizj profani . An- 
f dalie più la Chiefa vacante , con- nefie a quelle Leggi v’ erano le pe- 
fermando il Primato a Canturbia. ne Eoclefiaftichc , contro i trafgref- 
Qaeft» Rè nd 906 . fece alcune fori , cioè la privazione di Sepolcu- 
Laggi contro i Perturbatori della ra ; e la Scomunica . V’è ingìonto 
Chiefa, contro gli Apoftati , con- di più a'Vefcovi il riparare le pro- 
dannanooli a morte ; contro i Reli- prie Chiefe a fua fpela , ed awer- 
giofi rei di iùito , o fornicatori ; tire il Principe per la riparazione 
•* contro gl’ incelti; contro coloro , delle altre, e per gli ornamenti . Ne 
che non pagaflero le Decime, che non promulgò pure per gattigo degli o- 
oflemno le Domeniche , ci digiu- micidi , e fopra le folennità dei Ma- 
ni ; c contro i Facucchiari , e Fero- trimonj . Quefta Adunanza fi fece 
mine di mala vita , fott opponendo- fotto Ulftano Arcivefcovo di lorc , 
li a varie pene . e Oddone Arcivefcovo di Canturbia. 

Ecelftano fucceffore di Odourdo , Quelli ancora formò in quel tempo 
nel 913. ne promulgò alcune altre incirca alcune Regole Ecctefiafticne 
folle materie Eodefiattiche col con- in forma d' iftruzioni moke pie , e 
figlio dei Prelati-, e Signori , e va- fa lutati , in materia de’ Vricov* , 
lentuomini del Regno;colle quali, or- Cherici , e Regolari; come pure 
dino che tutte le Terre del proprio (nettanti ai Rè, e Principi . Coman- 
Dominio pagafiero le Decime, ingion- dò l’obbligo dei digiuni Quarefi ma- 
genta innoltre a chi pofliedeva Ren. li, delle quattro Tempora, detMer- 
- « aite, di fare certe limofine ai Poveri; coledì , e Venerdì , e la celebrazio- 
viccò le violenze ,dx fi ricevuto al- pe dèlie Domeniche , «delle Fette; 

- e • 
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e finalmente raccomandò il pagarle Ma non {blamente verfo il Clero 
Decime. inoltrò la fua fermezza , e zelo S. ' 

Edgardo figliuolo di Edmondo vie Dunllano ma non la rifparmiò nè 
più religiofo de’ fuoi Predece (Tori , meno ai Rè , ed ai Principi •, con- 
ri liabi li affatto la purità della Difci- fiollìachè impofe una penitenza di- 
piina nella Chiefa Anglicana , e vi fett'anni al Rè Edgardo, per aver 
lece fiorire lo dato Monadico per decorata una tanciulla tratta da un 
configlio di S. Dunllano, cheli può Monaitero , ed obbligò un Grandea 
dire il Riformatore della Difcipiina fare una pubblica penitenza , andan- 
in Inghilterra. A fuo tempo , o do a gictarfi a’ piedi di S. D unita- _ 
per lo meno col mezzo fuo , il Re no in un Concilio a piedi icalzi , 

Edgardo nel 967. pubblicò Leggi vellito di lana , colla Difcipiina al- Dunllano. e 
non fidamente fimili a quelle de’fuoi .la mano , piangendo il fuo delitto, U 
PrcdccefTori per la conlervazione de’ che il Santo perdonolli ad iitanza do * 91 +' 
beni Ecdefiaitici , per lo pagar le dei Vefcovi del Concilio, del Rè, c 
Decime e danaro di S. Pietro , per del Papa , che gli avea accordato il 
la otlervazione delle Felle ; ma e- . Breve di aflòluzione dalla ScomunL 


ziandio delle Coltituzioni apparen- 
ti agli Ecdefiaftici , circa il coftu- 
me , e dovere 1 dei Cherici , fopra 
. la celebrazione delle Mede , fopra 

la Confeilìone , fopra le penitenze 
da imporli per li peccati . Quelli 
Canoni fono come una Xpczie di Ri- 
tuale per li Curati. 

Parlò quello Re con gran calore 
a Dunllano di Canturbia , c ad Of- 
yaldo , ed Etclvodo Vefcovi di Vo- 
chelter , e di Vinccder contro i di- 
fordini del Clero , donandoli ad 
unire l'autorità loro alla fua , per 
rafrenarlo, e codringerlo ad impie- 
gare i beni Ecclefialuci in follicvo 
dei Poveri , ai quali fono deflinati 
eleggendo quelli tre Prelati per ciò, 
c dando loro facoltà di fcacciar dal- 
la Chiefa gli fcapellrati , e rimpiaz- 
zarne di buoni . 

condiioGe. In confcguenza di corni ordine S. 
neraied’in- Dunllano tenne un Concilio Gene- 
iluiterra. ra i e nc | dove ordinò , che tut- 
ti i Sacerdoti , Diaconi , e Suddia- 
coni incontinenti fodero difcacciaci 
dalle proprie Chicfe , codringendo- 
li, o àd imprendere una nuova vita 
regolare , e Monadica , o a ritirar- 
li . Ohd’ è , che quelli tre Vefcovi' 
tacciarono dalla maggior parte delle 
Gliele gli antichi Preci , e vi pofero in 
vece dei Monaci , o pure li fecero 
intraprendere a vivere alla Mouadica. 


ca ,pcr avere fpofata una {ua paren- 
te , die poi falciò . 

La Ritorma del Clero non fi po- 
tè porre in elocuzione lenza contra- concilio di 
dizioni , e fenza produr malconce^- vìnce (ter . 
ti: di maniera , che vivendo Edgar- 
do , i Preti fpogliaci dei proprj Be- 
nefizi fecero inolct rumori per ria- 
verne il poflelfo ; ed avendo porta- 
te le doglianze loro ad un’ Adunan- 
za «nuca - a Vinceder nel principio 
dell’ Anno jjf. e modero lo dedò 
Rè colle preghiere , e promillìoni 
fatte di fnenar una vita più morige- 
rata . Ma dovendoli ridblvere, che 
farebbono ridabiliti a condizione di 
vivere più regolarmente, s’ intefe u- 
na voce , che dide : non fi farà co- Dnpìn. 
fa alcuna : tu giudicafti bene , e fare- Sccol ° 
fti male a mutar giudizio . Ciò nul- 
la odante morto Edgardo , rinno- 
varono contro i loro tentativi , e fi 
ferverono della forza per ifcacciare i 
Monaci , non folamence dai loro po- 
di , ma eziandio dai Moniderj nuo- 
vamente dabiliti : ma S. Dunllano 
lòdenne fempre la fua Riforma ,che 
conlcrvolfi nella maggior parte delle 
Chicfe , e dei Moniderj d’ Inghilter- 
ra fotto i Regni di Odoardo , c di 
Etelrcdo . 

Qjiell’ ultimo Rè verfo il lóro. Concìlio di 
adunò un Concilio in Aenham , a Aenham. 
cui intervennero Elfego Arcivefco- 
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vo di Cantorbia ed Etelredo di 
lorc s i*> c **i d tonti arono molte Re- 
golazioni fopra i coftumi , c Disci- 
plina Ecclcuaftica , fopra la condot- 
ta dei Preti , e dei Monaci , fopra 
il celibato Ecclefiaftieo , contro le 
• fuperitiziom , e impudicizie, fopra 
i diritti delle Chicle ; come del da- 
naro di S. Pietro , delle Luminarie 
che fi pagavano tre volte all’Anno 
fopra le Sepolture ec .Sopra le Felle, 
e digiuni obbligati -, fopra il tempo 
della Vedovanza di un Anno delle 
Donne prima di pafiare al feconde 
voto -, fopra la frequenza delle Con» 
feflioni , e Comunioni; e fopra mol- 
ti punti di Morale ; in Somma 
quello Concilio contiene Iftruzio- 
ni belLilfime , e lavifiime donazio- 
ni. 

Lo lidio Rè nel ioti, pubblicò 
alcune Leggi, tra le quali ve ne fo- 
no alcune in materia Ecdefiaftica -, 
come pure per lo pagamento del 
danaro di S. Pietro ; per obbligar i 
Fedeli a digiunar tre giorni avanti 
la Fella di S. Michele ; Sopra le 
Orazioni, che fi debbono fare per 

10 Stato nelle Chiefe , e fopra le li- 
moline : 

11 Rè Canuto nè pubblicò] altresì 
nel io)i. Spettanti alla Chiefa circa 

11 culto citeriore dèlia Religione , la 
pace delle Chiefe , il rispetto dovu- 
to agli Ecclefiaftici , il pagamento 
delle Decime , il danaro di S.. Pie- 
tro , ed altri diritti ; il’ offervazionc 
delle Felle , e dei digiuni ; fopra il 
debito , e collumi dei Religiósi , e 
dei Fedeli-, e contro i difordini , e 
i delitti . Quelle Leggi fono di maf- 
fime e pie Ammonizioni ripiene ; c 
di limili pure ne fece il Rè Odoar- 
do III. 

Era gran tempo , che non erano 
flati celebrati Concilj , nè fatte re- 
golazioni Sopra rEcclciìaflica Difci- 
Conciiiadi plina in Inghilterra , allorché Lan- 
tandra. franco fu. fatto Vefcovo di Cantur- 
bia . Il Rè per qualche tempo non 
« volle dargliene la pcrmillionc ; ma fi- 
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nalmeute ne tenne uno a Londra net 
107*. in cpi Tommafo Arcivefcov® . 
di lorc , unito ad undeci Vefcovi In- 
glefi , e quello di Coltanza , che vi 
hi ammeflo, vi allìltette , e xi. Ab- 
bati . Si Itabilirono i cirimoniali de’ 

Vefcovi ; fi ordinò , che tutti i Mo- 
naci fcguitaficro la Regola di S. Be- 
nedetto ; che iflruilTero la Gioventù; 
che nulla avellerò di proprio ec. Si 
proibì la Simonia , i Sortilegi , e le 
Superftizioni Pagane; e fi ordina il 
celibato per li Chierici. 

- In un’altro tenuto l’Anno dietro 
a Vincclter , fece Lanfranco molti Concilìoil 
Canoni contro i Simoniaci , per la vjn«a«. 
celebrazione dei Concilj Provinciali ,07 ‘* 
la fommelfione dei Preti verfoi Ve- 
fcovi , il pagar le Decime; circa" l* 
amminiftrazione dei Sacramenti , e 
varj altri punti di Difciplina , trai 
duali fi rimmarcano quelli . Che gli 
Altari debbano edere di pietra : che 
non fi polla celebrare la 5 . Meda,o 
colla birra, o coll’ acqua : che non 
fi celebrerà nelle Chicle non confa- 
vate dai Vefcovi : che non fi darà 
Sepoltura nelle Chiefe : che non fi 
fonerahno le Campane durante il Ca- 
none della Meda : che i Calici non 
faranno nè di cera , nè di legno . 

Formò pure delle Regolazioni Sopra 
il tempo della penitenza di molti 
delitti. 

Celebrò pure Lanfranco molti al- Altro d> 
tri< Concilj finché vide -, dei quali i Londu. 
Canoni fi fono perduti . Dopo la 
morte fua pafsò gran tempo fenza , 
che fe ne adunaflcro ; e S. Anfelmo 
fuo fuccedore, il richiedettein vano 
ai Rè , finché poi ne celebrò uno So- 
lenne in Londra nel noi. arrìdendo- 
vi l’ Arcivefcovo di lorc, e n. Ve- 
fcovi Inglefi . Vi fu condannata la 
Simonia , e vi furono condanna- 
ti alcuni Abbati perciò , e ’l tut- 
to fu confermato dalla S. Sede. 

Nel 1 108. S. Anfelmo ne tenne un’ AJtI0 
altro , dove fece dieci Canoni rigo- 
rofiflimi contro i Preti ; e Diaconi 
incontinenti . 

Un 
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Altro a via- Un altro nc fu tenuto a Vince- 
c«fl«r. per lo Primato di Canturbia , 

l'opra tutte le Chicfe d’ Itigliilterra 
nel 1171. in prefenza di Guglielmo 
Rè d’ Inghilterra , in cui it Vefcovo 
Lisfeldo fu deporto per incontinenza, 
ed altri delitti. 

Concilio di Molti Vcfcovi parimente convinti 
TmJfat ^ éolpa furono l’anno avanti de- 
porti in un Concilio celebrato a Vin- 
ti for; e tra gli alcri Stigando di Can- 
turbia, che s’era impadronito della 
Sede Vefeovile colla forza . Lan- 
franco , di cui parlammo, dovette 
accettar quefta Chiefa , e governol- 
la 19. anni con molta autorità , e 
faviczza . 

Concili» di y cne f urono celebrati molti altri 
fìel 12. Secolo . Uno fe ne tenne 
a Londra nel mf. dove Giovanni 
di Crema Legato della S. Sede , Gu- 
glielmo di Canturbia , Turftino di 
lorc , 10. Vefcovi , ’c 40. Abbati 
formarono 17. Decreti; dove fi vie- 
ta la Simonia , il donare , o riceve- 
D»pia. vere regali per le Ordinazioni , il 
stc. ai. ricevere un Benefizio da mano lai- 
ca , il fceglicrfi Succeflbre ne’ Bene- 
ficj , il conferirli a Perfone fenza or- 
dini ; lo fcacciare da' Bencfic; fenza 
il giudizio del Vefcovo ; 1 ‘ ordinare il 
Diocefano di un’altro ; il ricever» 
uno Scomunicato dal fuo Vefcovo . 
Vi fi proibifee a’ Preti l’abitare con 
Donne ftranierc, elaufura. Si con- 
dannano i Sortilegi . Si vietano i Ma- 
trimoni tra Congiunti fino al fetti- 
mo grado : ma fi dichiara , che i 
Manti, che fi vogliono feparare dal- 
le Mogli col pretefto di Confangui- 
pità , non portano effere ricevuti a 
farne prova co* ceftimonj . 

Due anni dopo lo fteffo Gugliel- 
mo ne tenne un’ altro , in cui rin- 
novò la maggior parte delle cofc 
fuddette , a gciugn endovene contro 
la pluralità ae’ Benefizi ; fopra la 
rcltituzione delle Decime , c fopra 
la femplicità dell’abito dèlie Badef- 
fe . 

Altro Una parte di quelle Regole foro- 
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no rinovatc nel 1 118. in Londra , 
vacante la Sede di Canturbia da Al- 
berico Cardinal di Odia , Legato 
Pontificio in Inghilterra, comporto 
di 18. Vefcovi , e di 30. Abbati 1 
dove fi formarono 17. Canoni . E 

3 uefti fono quelli, che fono divedi • 
a’ precedenti . IL fecondo, che vie- 
ta il confervare 1 ’ Oftia confacrata 
piò di otto giorni , e ordina , che fi 
debba portare agli Infermi eoa rif- 
petto da’ Sacerdoti, ovvero da’ Dia- 
coni ; e in cafo di necdlicà da un 
Laico. Il quarto , che proibifee ad 
un Vefcovo , chiamato da un’ altro 
a confacrar’ una Chiefa ; 1 ' efiger’ 
altro , che il fuo Diritto di Proccu- 
ra . Il decimo , che riferva al Papa 
l' affoluzione di chi maltratta i Sa- 
cerdoti, e le Perfone facre. Il duo. 
decimo, che vieta il fabbricar Cap- 
pelle fenza licenza del Vefcovo . Il 
tredicefimo, che proibifee le armi a’ 

Preti. Il decimoqnarto , che nega a’ 

Monaci l’abbandonare il proprio fia- 
to . Il quindicefimo , che proibifee 
alle Badcrte il vettirfi , el conciarli 
come le Secolari ec. 

Nel 117J. ve ne fu un’altro in Al ff t 
cui Ricardo di Canturbia pubblicò 
19. Canoni molto belH . 

Nel 1 193. Enrico di Cantuibia , 

Legato Pontificio tenne un Sinodo 
de’ Preti in Jorc , in cui pubblicò d |0IC " 
Statuti, fpcttanti alla Difeiplina; e 

S 'incipalmente fopra la Santiffima 
ucanliia : ve ne fono it. molto 
pii, e falntari. 

Nel lido, prima di quello, fen’ Concilio di 
era tenuto un altro ad Osford forco °‘ for d 
il Regno di Enrico II. dove alcuni 
Eretici, detti Arnaldilli, vi faremo 
condannati ; già dichiarati tali nel 
ino. nel Concilio di Tolofa alla 
prelenza di Califto II. di cui il ter- 
zo Canone dice: Noi condanniamo, “ 
e difcacciamo dalla Chiefa di Dio , “ 
come Eretici, coloro, che forco un" “ 
apparenza di Religione rigettano il “ 
Sacramento del Corpo , c Sangue di « 

- * ” - ' » de' Fan- • 
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„ civili , U Sacerdozio ; gli Ordini dra per la Riforma della Difcipli- 
« Sacri ; e i Matnmonj legittimi . na. V’ intervenne il Legato l'opra un 
» Ordiniamo, che fieno dalle Potenze Trono magnifico ; gli Arcivefcovi 
„ Secolari depredi ; c foctommettia- di Canturbia , e di Jorc affittenti 
» mo alla fletta condanna ifuoiDifen- qucftl alla finiftra , e quegli alla 
» fori, lie non fiammendano. Quello dritca , avendo però proiettato per 
medefimo Canone ne’ proprj termini la confervazione del proprio Giure . * 

lleffl vien ripetuto , . e confermato Fece il Legato un ragionamento a* 
nel fecondo General Concilio Late- Prelati del Concilio lopra la Pru- 
. ranefe nel 1119. fotto Innocenzo IL denza, e Saviezza Religiofa. Il Ri 
Can. i}. r poi fpedi Commeffarj al Concilio , 

Concilio di Un’ altro nc fu celebrato nel 1 1 64. che dichiar attero al Legato , che non 
cutendon . a Clarendon , a motivo di un giura- faceffe cos’ alcuna in pregiudizio del Dopifl , 
mento efatto dal Rè Enrico II. daU Diritto Regio , ed uno di etti rcftò iccoio 
cok> '*■ r Arcivefcovo di Cancurbia, ch’era nel Concilio per invigilarvi. Si kf- «j. 

S. Tommafo, e da moki altri Pre- fero pofeia le Regolazioni propollc 
lati, che offervavano con buona f«- dal Legato al numero di y. lapri- 
.. . 1 - d c i Coll limi del Regno . Cofa che . ma delle quali riguarda fa Dedica- 
cagionò poi il Martirio di quello zione delle Chiefe ; le altre, matc- 
Santo . rie di gran rilievo , ed il tutto fu 

Concilio di Nel f u fatta un’ Adunanza approvato; ed il Legato fece kgge- 
Mcutaurket in Neu f rnar j cct > per j 0 Scifma in- re una Decretale , che le autorizza- 
forto nell’elezione di Aleffandro 111 . va per fempre . Il Rè di Scozia fu 
e di Vittore, in cui fi erano divifii più ollinato, nè volle permettere a 
Principi Criitiani . quello Legato di entrar ocl fuo Rc- 

.. Quanto poi alle Adunanze fatte a gno . 

. Nortamptbon , e a Vettrainlter da Nel n (>%. ne fu celebrato uo’al- 

Enrico IL nel ii6j. c 11^4. furono tro in Londra, incuiOccobonoCar- Aire* 
ette confeguenze ddle pcrfecuzioni dinaie pubblicò f 4. Statuti fopra va- 
fatte da etto , e da’ fuoi Aderenti a r> punti di Difciplina molto utili 
S. Tommafo . • • . alla Chicfa . 

concino di Nei Secolo ìj. molti altri Conci- Nel izo<S. Stefano di Langton , Conc ;|- UJ< i 
]j vi furono in quefto Regno . Nel Arcivefcovo di Canturbia tenne un’ lunòtti», 
no©. Uberto di Cantorbia ne cele- Adunanza Sinodale a Larobeth» Ca-* 
brò uno in Londra nel Cartello di Hello degli Arcivefcovi, in cui fe- 
Veftminftcr contro le proibizioni fot- ce tré Regolazioni . La prima to- 
te dal Conte di Effe* f Gran Can- pra il Diritto de’ Molti, che fi pa- 
cdlierc d’ Inghilterra . Vi pubblicò gava alle Chiefe ; la feconda con- 
molte Ordinazioni circa la Metta , tro le unioni , che fi facevano per 
gli altri Sacramenti , l’impofizione bere : la terza per vietare a‘ Saccr- * 
delle penitenze , la condizione de’ doti il dire pili di una Metta al 
Sacerdoti ec. f giorno , trattene le Felle di Nata- 

Nei *137. Enrico II L chiamò nel le, c di Pafqua; ovvero quando un 
fuo Regno Ottone Cardinale , Le- Parrocco è coftretto di feppellir’un 

f to della Santa Sede. Incontanente Cadavere nella fua Chicfa, nondo- 
Clero , e ’l Popolo fi pofe in con- vendo allora il Celebrante prcnde- 
fufione per la fua venuta. Maque- re l'abluzione, che all’ultima Mef- 
iti fi contenne fui principio con ogni fa . 

faviezza , e moderazione . Riconci- Bonifacio di Canturbia fece un’ Altiw 
liò. i Signori ; rifiutò molti regali altra Adunanza in quello luogo 
offertigli; c indicò un Sinodo in Lea- fletto nel 1x61. dove ftabilì molte 

eo- 
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cofc circa l’ Immunità , Privilegi , e 
Libertà della Chiefa Anglicana ; e 
Copra i Giudizi, e Ufizj Ecdefialti- 
ci. Copra la Confelfione, Penitenza, 
t Tonlura Chericale . 

Giovanni Peckam ne tenne un'al- 
tra nel 12.81. in cui dopo di avere 
ordinata l’efecuzione delle Regola* 
zioni fatte nell’ultimo Concilio di 
Ltone , e quella delle Collicuzioni 
di Ottobono , e de’ Cambrici del 
Concilio di Lambcth Cotto Bonifa- 
cio, pubblicò 17. Statuti molto pro- 
fittevoli per la Difciplina. 

• Veggonfi ancora de’ Statuti Sino- 
dali , fatti da Roberto dell- Itola , 
Vefcovo di Durham nel 1 176. con- 
tenenti fei Articoli per le Decime , • 
ed una Scomunica concro i Pertur- 
batori della Giarifdizione Ecdelra- 
ftica , e contro chi impedifee 1’ efe- 
cuzione de’Teftamenti, e delle Sen- 
tenze . 

Pietro di Osford ne tenne un’ al- 
tro nel 1187. del fuo Clero, in cui 
formò una irruzione per li fuoi Pre- 
ti’ al fommo utile, ed efatta, c che 
provvede a tutto , e circa la manie- 
ra di confeflare , e d’ impor la peni- 
tenza , c de’ cali rifervati al Pontefi- 
ce , ed al Vefcovo. 

Stefano di Langton ne tenne un’ 
altro nel 1112. nello deffo luogo , 
dove fece molte Regolazioni per la 
Riforma della Chiela Anglicana , e 
fpezialmente per la Difciplina Mo- 
nadica. Sono divife in 49. Capitoli. 

Altri poi Ce ne tennero a Sciecfier 
nel 1189. e 1192. ne’ quali Egilber- 
to Vefcovo pubblicò Decreti , fpct- 
tanti la vita , radumi , condotta , e 
doveri de’ Sacerdoti -, fopra i Matri- 
moni, i Benefici, le Scomuniche, le 
Procelfioni, gli Ornamenti, e Ciri- 
monie delle Chicfe . Altri proibi- 
scono il pafeere gli animali ne’Cimi- 
tcrj, e’1 redrignere le obblazioniad 
un danaro. Vi fi (comunicano i De- 
tentori delle Decime -, ordinano a’ 
parrocchiani 1 ’ afcoltar la S. Meda 
in filcnzk» , vietano il fojtcrrare i 
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Morti nelle Chiefe * e il porfi caf- 
felle da limoline fenza la licenza del 
Vefcovo. 

Le Regolazioni fatte fopra la Di- 
fciplina nel 14. Secolo, fono in quel- Dupin. 
lo. tenuto a Londra nel 1311. fe- s«oio«4* 
guendo gli Ordini del Rè Ódoardo 
da Gualtieri r Arcivefcovo di Can- 
turbia, contenute in 8. Capitoli- A „ ro Um- 
Nel 1328. Simonc Arcivefcovo di bet Ma- 
Canturbia fece nella della Ciceà un gfcU. 


Concilio Provinciale , dove fece 9. 

Canoni . Come pure un’ alerò ne ce- 
lebrò a Lambcth nel (330. con io. 

Capitoli. Un’altra Regolazione an- 
cora fece nel 1332. pel numero del- 
le Fede di prececto. 

Altri tré ne furono in Londra te- Trt di Zoo* 
nuti da Giovanni Stetford, Arcivc- 
feovo di Canturbia negli anni 2 341. 

1342. 1343. ne’ quali fi formarono 
bcllilUme regole . 

Simone pure ali Canturbia ne eb- Dae <n 
be due in Lambeth , ed uno a Magh- Lambeth - 
feld nel 1331. c nel 1362. dovercee “®° dl ,4l£ ' 
j. Regolazioni. concilio di 

Nel 1367. Giovanni Arcivefcovo Toro . 
di Yorc, ne cernie uno, in cui pub- 
blicò 10. Articoli di Codituzioni ; 
e quelli fono li Concilj dell’ Inghil- 
terra di quello Secolo. Quattro ve 
ne fono verfo il fuo terminare , che 
condannano gli errori di Viclefo 3 
cioè uno di Lambeth 1377. e gli al- 
tri tre in Londra 1377. 1 382. e ijod. 
ed un’ altro fimilmente di Osford 
nel 1408. ffenuto da Tommafo A- 
rondel di Cantutbia con tredici Re- 
golazioni , per raffrenare gli errori 
dello deffo Erefiarca. 

Ecco t monumenti dell’ antica, e 
vera Religione di quelto Regno v 
che facci redar forprefi , nel veder 
cangiato, e caduto nell’ abiffo in- po- 
co più di un Secolo: ed ecco il co- 
me. Enrico VII. maritò Arturo fuo 
Primogenito in Catterina di Arago- 
na , una delle più favie Principeffe 
del fuo tempo ; ma prima che fi 
ronfumaffe il Matrimonio , cinque 
Mefi dopo morì lo Spofo >- ond’ è , 

che 
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thè per confervare la Pace tra la lo richiamò, e gli conferì l’Arcivc- 
Spagna , e l’ Inghilterra , colla dif- feovato di Canturbia , con patto , 
pcnla del Pontehce , Enrico , fecon- che decretane ad onta dell’ Autori- 
dogenito fposò la ilefla Catterina , tà Pontificia, il fuo Matrimonio il- 
e n’ ebbe tre Mafchi , che morirono legittimo , e nullo . Fece qucfto 
giovanetti , c due Femmine . Dopo Principe acculare eli Ecdefiallici di 
vene’ anni di Matrimonio, e di vera aver rieonofeiuta l’Autorità de’Le- 
fccietà conjugale, faltò incapriccio gati llranieri ; perlochè confifcò lo- 
ad Enrico di ripudiar Cactcrina , ro tutte le lue Rendite in guif% , 
fotto ii precedo di edere fiata pri- che coftrinfe il Clero , abbandonato 
ma fpofata da fuo Fratello -, ma ve- da’ Baroni , e dagli Arcivefcovi , a 
ramente per ifpofare Anna Bolena , fupplicare il Re di contentarli per 
di cui fi era invaghito al fommo . lo fallo commetto di 400000. feudi, 

Cofiei era figliuola di una fua A- purché lafciade loro il rimanente : 
mante, e forella di un’ altra ; ed ed ecco l’origine del Titolo ufur- 
alcuni anzi la credono di lui figli- pacofi di Capo della Chiefa Angli- 
uola . Per prenderli dunque colici , cana . Dopo fposò la Bolena , e con- 
ripudiò Catterina, e fe parodi dalla finò la Regina Catterina a Cimbal- 
Cniefa Romana -, né perciò abbrac- ten , luogo lontano , e folitario nel- 
ciar volle il partito di Lutero, odi la Provincia di Betfort, dove ben 
Zuinglio , o di alcun’ alerò antico prefio pafsò a miglior Vita . La 
Erefiarca , ma fi formò una nuova Corte fi riempiette di Adulatori , 
Religione, di cui fi dichiarò Capo, che per dar nel genio ad Anna, co- 
In cotal guifa s’ introduce la Reli- minciarono a burlarli del Papa, de’ 
gion Protellante in Inghilterra dalla Sacerdoti , e de’ Sacramenti j c gli 
ipocrifia di Enrico , che linfe per ri- Eretici , valendoti della congiontu- 
morfo di cofcienza di ripudiar Cat- ra per feminare le loro novità , per- 
terina per commettere un doppio fuadettero al Rè di farli giurar* ub- 
incefto ; non potendo negarli , che bidienza , come al Papa , contenran- 
tale folle, fpofandoofua figliuola , doli , che al giuramento li aggiu- 
o per lo meno la figliuola di una gnelfero quelle parole : per quanto 
fua Concubina . Su quelli cattivi lo Permetterà la divina Tarola: ccon 
fondamenti fiabililfi loScifmain In- tal’ artifizio fecero cangiare Giovan- 

f hilterra fotto i Regni di Enrico , ni Tifcher , Vefcovo di Rocefter , 
LOdoardo, c di Ehfabetta . Anzi Pcrfonaggio di pietà, e dottrina ri- 
quefii due ultimi rovefeiarono tut- pieno -, e fatto un tal giuramento , 
ce le Ordinazioni Ecclefiaftiche fat- Cramnero, non riconolccndo più il 
te da Enrico, dacché s'ebbe arroga- Papa, pronunziò la Sentenza di Di- 
ta la qualità di Capo della Chiefa vorzio tra il Re, e la Regina. To- 
Anglicana, e v’introduflero un’ al- fio che il Pontefice ebbe informa- 
no Vangelo , diycrfo da quello zione , fentenziò , ma troppo tardi 
del fuddetco Principe , come moltre- per la Regina , dichiarando quelle 
remo in apprclTo. feconde Nozze illegittime. Del che *ti» 

Volendo Enrico coprire quello n’ebbe il Ré difpetto cale , che pri- 
fuo pretcfto, fpedi a Roma Cram- vò Catterina , e Maria fua figliuo- 
nero, fuo Intcrulatilfimo , per ma- la di tutti gli onori , e privilegj t 
neggiar l’ affare del fuo divorzio . e volle , che i Baroni tutti giuraf- 
Coftui , veggendo le difficoltà , che fero per legittime le feconde fuc 
incontrava apprcll’o il Pontefice , che Nozze , e eh’ Elifabetca , che di 
non fi poteva indurre a cofa tale ; quelle era nata , folle rieonofeiuta 
ne diede avvifo al fuo Padrone, che per Erede del Regno , c Maria di- 
TomoL “ ' ' V chU- * 
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chiarata illegittima, c decaduta . Santo ha poflidc’Vcfcovi nellaChic» 
Fece poi imprigionare il Tifcher, e fa per governarla, e eh’ eglino fono 
Tommafo Moro, e molti Religiofi i aifpenficri de’ Divini Mifterj , e 
Francefcani , che avcano deteftato un che altresì la Chiefa è fondata fo- 
rale fcandalo ; facendo ordinare in prali Profeti, e fopra gli Appoflo- 
un’ Adunanza de' Stati , che oenu- li ; in fomma che quelli, che fono 
no, che arefle più rieonofciura l*Au- impiegati per la fortificazione de’ 
torità Pontificia in Inghilterra , o Fedeli , e per condurli alla Vita & 
in Irlanda, farebbe reodi Lefa Mae- terna, fono gli Appofloli , i Profeti, 
ltà ; ma che in vece effo forte rico- i Vefcovi, i Pallori , c i Dottori , 
nofeiuto per Capo della Chiefa An- fenza che quello appartenga a’Prin- 
glicana ; eh’ a lui fi pagatlcro le De- dpi Secolari : e fi c veduto , che 
cime de’ fleneficj , c le Annate; che gli Impcradori , come un Cofianti- 
a lui Halle il decidere le Caufctut- no il Grande , un Teodofio , un 
te , e ’l riformare gli abufi ; e che Mardone non intervennero mai in 
il Papa fi doverti chiamare puro quelle f acre Adunanze , come Giu- 
Vefcovo di Roma . dici in materia di Fede ; ma fola- 

Qudla difperata rifoluzione 1? , mente per allìftervi , c per mante- 
che fi attribuirti: un Primato ad una nefvi n tutto con buon’ ordine , e 


Potenza Ecclefiallica fopra tutti i con quiete, mediante la loro auto- 
fuoi Sudditi , unita al poter Politi- rità . Fu dunque una ufurpazionc 
co, e Temporale , che avea in ef- affatto facrilcga quella di Enrico , 
fetto ne’ Tuoi Stati . E per meglio volendo unire in le llcflò l’autorità 
ciò intendere , dobbìam diltinguere fpirituale alla temporale , dìchia- 
due generi di giurifdizione , Tem- randofi Capo Supremo nella Chiefa 
potale , Secolare , o fia Civile , per di Dio , c vierando a’ Sudditi fotto 
iflabilhe la pace , e la tranquillità pena della vita il favellar del Pon- 
pubblica in uno Stato, rendendo teficc , fe non con efecrazioni . 
giuflizia a’ Popoli , e difendendoli Per dar qualche colore a’ fùoi dif- 
da’fooi Nemici ec. Spirituale Fai- fegni, adunò il Parlamento, elSi- 
tra , ovvero Eeclefiartica , che ha nodo de’ Vefcovi, dove fecedifoni- 
per fine la falvezza delle Anime , narc, qual forma di Religione do- 
preferivendone i mezzi per arrivar- vea feguitar F Inghilterra , mentre 
ci . Quindi è , che riguarda quella finallora tutto era in con follone, nè 
principalmente Finterno , ammini- alcuno fapeva, cofa dovea credere . 
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ne, c remirtìon de’ peccati. Confifle 
anche in un governo efteriorc , le 
infpezioni particolari , di cui fono, 
v. g. il far Leggi fpettanti tanto al 
Culto Divino , quanto a diverfe o- 
perc pie illituite perfalute de’ Fe- 
deli ; nel crear Vefcovi , t deporli , 
occorrendo , fecondo la Difciplina 
Ecclefiallica ; nel convocar Concili 
per definir controverfie in materia di 
Religione; e provvedere alla Di tri- 
pli na medefima ; nello fcomunicar 
gl’ Indegni per i loro misfatti , ne- 
gando loto la partecipazione dc'Sa- 
.ciamenci . Onde è , che Io Spirito 


dire , che effo avea feoffo totalmen- 
te il giogo della Chiefa, e che non 
avea pen fiere di ritornare ali’ ubbi- 
dienza della Santa Sede , vietò , che 
nelle conferenze fi trattarti del fuo 
pretefo Primato * che però fi feelfe 
un Vicario Generale negli affari Ec- 
clefiaftici , e fpirituali fuo Partiggia- 
no: volle, che prefiedefli al Sinodo, 
e nelF Adunanza de’ Vefcovi , tutto 
che forte puro focolare , c che avef- 
fe poca cognizione di lettere . C oftut 
in virtù della fua autoricà formò 
Ordinazioni Ecclefi afriche , che chia- 
mò Ingiunzioni , alle quali affogger- 
" t - ■ tò 
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tò Arcivefcovi , Vcfcovi , Abbati , turtocchè non la crcdcCfe d’ iftitu- 
e tutto U Clero Inglcfe . Proibì in zionc Divina , e ne bandire il no. 
oltre traile altre cole fotto gravi pe- me di Soddisfazione . Ordinò il pie- 
ne l’infeguarc d’ allora innanzi nel- gar per li Morti, ma non ammet- 
ta Chiefa Anglicana la Salutazione teva Purgatorio . Riconofceva il 
Angelica , il Simbolo degli Appo- Sacramento dell’Ordine, ma l’alte- 
ftolr , il Decalogo , ed altro in al- rava in molti capi , e preferiveva 
tra lingua , fuorché la natia . Dopo una nuova fotmola di Ordinazio- 
in altre Adunanze fi ferono molte ne per li Vefcovi . Vietava il M*- 
Dccifioni -, e dopo molte difficoltà trimonio a’ Sacerdoti , e lo pcrmeu 
finalmente fi accordarono in lèi Ar- teva a’Frati, purché non fodero Sa- 
ticoli ferirti, e pubblicati per ordi- ccrdoti. Dichiarava valevole i Voti 
J ne del Rè. 11 primo ftabihva la ere- di caditi, e vedovanza, e comanda^ 
denza della Traflollanziazione nel vaa’Religiofi , eReligiofeolcreiz^. 

Mifiero Eucariftico . Il fecondo , Anni di ritornare al Secolo , c lo 
che una delle fpezie Eucariltichp permetteva a’ maggiori . Finalmcn- 
baltava per la Salute. 11 terzo con- te volle farli credere un Principe di- 
ferva va il Celibato ne’ Sacerdoti . Il voto, e pieno di rifpecto perUSan- 
quarto decideva, che i Voti di ca- ti , fincnè s’ impadronì- degli or.ia- 
ftità , e di vedovanza , fatti con co- menti delle Chiefe , confifcó le Caf- Coficcht 
gnizione del motivo, obbligavano, fa e Reliquiari preziofi , fi appro- 'sta- 
li quinto, che la Celebrazione del- priò tute’ i Monificrj dell’ uno , c 
le Mede folenni era conforme, non dell’altro felfo, le rendite de’ quali Moniàcro 
folamente al Jus Divino , ma che diftribui a molti Gentiluomini del !" 
eziandio e cola utile , e neceffaria Regno , per obbligarli al fuo par- ”“*• 
il celebrarne di particolari . 11 fe- tito . In una parola era un Prind- 
tto ordinava ,che fi confa valle la pe fenza Fede , e fenza Religione ; 
Confeffioiys auricolare. il quale di mólte Sette divcric ne 

Il Rè , e’1 Parlamento proibirò- avea comporta una a capriccio. Ce- 
no l’infegnar Dottrina diverti fot- co quale fi era allora la Religione 
to pene rigorofe : ma quello bran- d’Inghilterra, dove l’adulazione aa 
co , feparato dal fuo tronco , non giunca a tal fogno , che la volontà 
potè mai produr frutto, c cadette- del Principe era la fola Religione , 
ro infcnfibiìmente negli errori diLu- che vi fi profetava j perloche légni 
tcro , e di Zuinglio , e ne furono la mone di un’infinita di Per fune di 
inietti la maggior parte di erti. Si primo rango, che non vollero ade- 
cangiarono le cofe a capriccio ; in rire a’fuoi fentimemi, dopo le era- 
materia de’ Sacramenti , fi fofteneva deità inaudite , eh’ cfercitò verfo 
co’ Cattolici , che erano fette : ma gli Ecclefiaftici , e i Religiofi, fino lS etti ai 
che tré foli ne avea iftituiti Gesù co’ Santi Martiri fieffi del Regno , ricche fpo- 
Crifio , cioè il Baetefimo , l’Euca- contro de’ quali vergognofamenre 
riftia, c la Penitenza ; c che gli al- procedette anche morti, non l’aven- chfcf» ai 
tri quattro erano fiati aggiorni dal- do neppure rifparmiata alle facce quefto sia- 
la Chiefa, il che è opinione diLu- Reliquie di San Torrunalo di Can- ”• 
tero . Si cangiarono ancora molte corbery , morto 400 . Anni avanti , 
cofe nel Santo Sacrifizio dell’Alca- già beatificato, e celebre, perii moi- 
re, e nel Canone, togliendone il no- ti miracoli , vietando il riconofcer- 
mc del Papa , e mettendovi il Rè il lo per Santo , il celebrarne la Fe- 
fuo •, e fopprimcndo tutte le Ora- fta , e L’ invocarlo nelle Orazioni ; 
zio ni per lo Sommo Pontefice. Te- dopo, dico, di tant’ empietà e per- 
deva per neceffaria la Conteflionc , fruizioni , ammallofiì , ed allora 
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pensò di riconciliarli colla Chiefa 
Cattolica ; ma troppo tardi , e la 
conferenza, ch’ebbe con alcuni Vc- 
feovi perciò , non fervi , che a pub- 
blicare il rimordimento della fua 
cofcienza , e ’l fuo peccato contro lo 
Spirito Santo , opponendoli ad una 
Verità conofciuta. Fece aprire una 
Chielà a Londra , comandò , che vi 
fi celebraffe Meira , la crede in Par- 
rocchia , dotolla di molte entrate , 
unendovi uno Spedale ; ma ecco u- 
na bella recitazione per canti beni 
tolti agli EcelcliafHci , avendo di- 
flrutto più di mille Moniflerj , e 
pili di diecimila Chiefe . Ebbe fem- 
prc un gran rifpetto per lo Sanriifi- 
mo Sacramento dell’ Eucariftia, e lo 
ricevette Tempre fotte una fpezie , 
come fece anche prima di morire il 
dì 18. Gennajo i {4 6. nel tempo Cef- 
fo , in cui morì Lutero in Germa- 
nia . La fua fola incontinenza fu 
quella, che lo fcparò dalla Chiefa. 
Tale fu il principio della Religione 
Protefiante , e lo Scifma non fi Aa- 
bili in quefto Regno fotto Enrico , 
Odoardo , ed Elifabetta , che fu que- 
lli così cattivi fondamenti . 

Lafciò per fuo Succedere Odoar- 
do VI., cneaffunfe col titolo di Rè, 
quello di Capo della Chiefa d’ In- 
ghilterra e d'iberma, e fotto il fuo 
Regno fi può dire , che reAafle af- 
fatto eftinta in Inghilterra la Reli- 
gione Cattolica , col mezzo di O- 
doardo Saimero Zuingliano , Zio 
del Rè , che creoffi da fe Tucore e 
Protettore del Regno tanto nel tenv- 

S arale , quanto nello fpiritualc . Co- 
ui in virtù di quefto titolo vietò 
a tutti gli Ecclenaftici I’ efercitare 
funzione alcuna o di Giurifdizione, 
o di carattere fenza un nuovo Man- 
dato del Rè. Coficchè un Vefcovq, 
o un’ Arcivefcovo non ofava ordi- 
nare fenza l’autorità di un fanciul- 
lo ! Quefto fcellerato non avendo 
altra mira in tutte le fue azioni , 
che quella di sfigurare quel rima- 
nente che v’ era , benché deforme di 


vera Religione lafciata da Enrico , 
volle introdurre nuove Cirimonie , 
e nuove Orazioni , un’altra Legge , 
altri Sacerdoti , i quali effendo or- 
dinati in una maniera ftraordinaria , 
impedivano vie più all’ Inghilterra 
il ritomo alla S. Sede. Perlochèim- 
pofe filenzio a’Vefcovi , e Pallori Cat- 
tolici, aprì la porta agli Eretici del- 
la Germania, e de’Svizzerl , a’quaii 
conferì ancora Benefizj e Dignità Ec- 
clefiaftiche . Di più per guaftare af- 
fatto la mente dei Rè con dogmi di * 
errori ripieni , gli diede pei- Recet- 
tori Cox , e Cnec due Eretici infi- 
gni , e introduce nelle LIniverfità 
Miniflri Luterani e Zuingliani -, e 
giunfe fino a sforzar i Giovani ad 
afcolcarli , acciocché avvelenati che 
fodero i fonti della Religione, e del- 
le Scienze , il veleno fi eflcndeffe poi 
agevolmente per tutto il corpo del- 
ta Repubblica -, mentre in Inghil- 
terra la Religione dipende princi- 
palmente dalr Univerfità. 

Si coftrinfe la gioventù ad anda- 
re alle Prediche , e fi fervi di mez- 
zi differenti per guadarla. Gli Ere- 
tici (limolavano il Popolo al rilaf- 
famento , con palli di Scrittura da 
erti a bella polla corrotti , e fecero 
entrar i Giovani nel difpregio della 
Confeflìone, e della Penitenza , de’ 
Digiuni e delle Regole più facro- 
fante della Chiefa; c con altri paf 
fi, i quali a giudizio di chi non in- 
tende, fembrano favorire gli Eterici; 
cancellarono totalmente la Fede de’ 
noftri Padri ; e preoccuparono sì 
fattamente le menti, che fi accheta- 
rono alle toro falfe , ed immagina- 
rie ragioni. Ecco la furberia di cui 
fervironfi per infpirare ne’ loro Di- 
fcepoli de’ fentimenti empj di Dio , 
de’ Santi , de’ Sacramenti , e della 
Mcfla . 

Nelle traduzioni loro foppreffero 
le parole di Chiefa , di Sacerdoti , 
di Sacramenti , e fimili, conferman- 
ti le Verità della noftra Religione ; 
e fi fcrvirono ia vece di termini di 

Con- 
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Congregazioni, di Anziani , di Se- 
creti , cd altre novità . Delufcro la 
parola di Cattolico, trattandola da 
invenzione Diabolica , e non fonda- 
ta fui la Scrittura . Ma favellarono 
più del Papa , fe non con ifcherzo 
acerbiflimo , declamando contro i 
digiuni Eoclefiaftici . 

Si adunò nel i {47. *1 Parlamen- 
to , c fi viddcro Uomini profani , 
ed empj a regolare le materie di Fe- 
de , e ad illabilire una nuova cre- 
denza, e nuove cirimonie. Ordina- 
rono in primo luogo , che tutti i 
Beni Ecclefialtici , Tu i quali non a- 
vea polla l’ occhio l’ avidità di En- 
rico, fodero porti nelle mani di O- 
doardo fuo Succo (Tore . Secondo , 

S blicolfi un’ Ordine , che tutte le 
iefe , ed Oracorj , in cui faceafi 
1 ’ Utìzio per f anima de’ Fondatori , 
fodero confifcati a profino del Re, 
come pure l'Entrare tutte delle Con- 

S rioni , e Confraternite. Terzo, 
afferò una nuova forma di Or- 
dinazione di autoricà del Rè , vi 
aggiunfero una nuova maniera di 
amminiilrare i Sacramenti , e fece- 
ro un Rituale , che fu approvato 
dall’ Adunanza de’Stati . Fece il Par- 
lamento fiaccare il reftante delle 
immagini, e (labili Com midarj a tal 
fine facrilego . Abolì fino la Santa 
Meda , e decretò devoluti al Rè tut- 
ti i Vali , e gli ornamenti facri . 
Ordinarono ancora la Comunione 
lotto amendue le fpczie : che l’ U- 
fizio fi recitafle in lingua volgare ; 
acciocché, d ice van’ eglino, il Popo- 
lo intenderle ciò , che fi canea nella 
Chiefa. 

Ora la maniera di amminifirare 
l' Eucariftia , ordinata da quello pri- 
mo Parlamento, non era molto di- 
verfa dalla Meda de’ Cattolici ; ac- 
ciocché il Popolo non fi awedede 
dell’inganno, c che credefTe, che 
non avelfero cangiato , fe non il lin- 
guaggio : ma poco dopo fecero a- 
Dolirc tutte le cirimonie cof Cano- 
ne, e introdudero una nuova forma 
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di Liturgia . Il Parlamento pure giu- 
dicava tutte le Caule fpirituali ap- 
partenenti foto agli Ecclefialtici , 
quali che lòlle un'Adunanza diVe- 
Icovi , (entenziando ancora in mate- 
ria de’ Matrimoni . 

Ordinò eziandio de’ Visitatori ; e 
Soprallanti , perchè il tutto foffe e- 
lequito , e perchè fodero abbrucia- 
ti 1 Breviari , ed i Medali , demoli- 
ti gli Altari, e Tabernacoli, c il ro- 
llante. delle Immagini , levate lePro- 
ccllìoni , le Licanie , l'Efequie, 1 ’ 
Acqua benedetta , e ’l pane benedet- 
to, che ufavano difpenfare tutte le 
Domeniche : in una parola per (ra- 
dicare tucci i contraflegni di Catto, 
lichifmojobbligando finalmente i Rc- 
ligiofi tutti a maritarli . 

Frattanto la Principeda Maria pri- 
mogenica di Enrico, e di Catterina 
allevata Cattolica , c che fuccedeva 
a Odoardo, feguitò fempre le peda- 
te di fua Madre , imitando la fua 
cofianza -, mentTe nè le preghiere , 
nè le minacce del Protettore pote- 
rono indurla ad acconfentire , cheli 
chiudedcro le porte del fuo Palaz- 
zo , dove fi celebrava alla Cattolica 
pubblicamence , e fenza timore , tut- 
tocchè le venide rapprefentato , ef- 
fcre quello un difpregio dell' auto- 
rità Reale. Così ella rrionfode'fuoi >jf$. 
nemici , e morto Odoardo 1 ’ anno 
fettimo del fuo Regno in età di 1 6 . 
anni , fenza efferfi maritato , dopo 
uno Scifma di 20. anni, Iddio con- 
cedette una fcgnalata vittoriaa que- 
lla Principeffa contro le maggiori 
Potenze del Regno, allarmato con- 
tro di eda, c la léce falire fui Tro- 
no , approvando con un tal miraco- 
lo la Vericà della Cattolica Religio- 
ne . Maria di fola pietà ripiena , 
fenza alcuna participazione del Par- 
lamento , lafciò incontanente il tito- 
lo di Capo della Chiefa Anglicana , 
e Dicendo rifpkndere le fue qualità, 
riconciliò il Regno colla Santa Sede, 
cavò di prigione tutti i Vefcovi , e 
Rcligiofi, pollivi per materia di Re- 

li'* 
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ligione, ridabilendoli nelle loro Ca- clic ciò avea facto; ma finalmente 
richc , c Benefizj : rimile le Cau- cangiò la Religione , e fi aflicijrò il 
fe Spirituali al giudizio della Chic- fuo Primato EcclefiaUico coi funi 
fa -, e rinnovò le antiche Leggi pel artifizj , obbligando con giurameo- 
gailigo degli Eretici ; la qual giu- to gli fccclcfiaftici a riconofcerla p« 
ltiflìma feverità codò la vita a Cra« tale . 

mnero , c ad un centinaio di falli Dopo di ciò fi appropriò le Aa- 
Profeti. Di fcaccio altresì più di tren- nate , e le Decime , riprqfe tutti i 
tannila Eretici, rifugiatili nel tempo Beni redimiti dalla Regina Maria 
di Odoardo nel Regno, comeinun’ ai Momiterj , nominò fuoi Vicarj , 

Alilo , in cui ogni Setta era ben ve- Commiflarj Generali nello Spiritua- 
duta . Riltabili il Culto Divino in le, oboli le antiche Leggi pclcafti- 
ogni Ciiiefaj apri i pergami a’Pre- go degli Eterici: infine cangiò la LiReiijio- 
dkatori Cattolici , rimife le cole torma della Religione a fuo ciprie- ne caitòiì- 
nell’ antico fuo dato di prima ; e ciò ; e coll' autorità del Parlamcn- “ b»nd't*. 
per meglio foltenere la Religione, to fu vietato il celebrare la Niella , 
maricotti a Filippo di Spagna, figli- l’adìdervi, il fare t unzioni Eccidi*- 
tiolo di Carlo V.j fotto l'autorità, diche all 'ufo antico, e l'amminidrar 
di cui lì fece la riunione del Regno Sacramento giuda il rito della Chio- 
ccila S. Sede , per mezzo del Car- fa Romana -, e ciò fotto pene rigo- 
dinal Polo, in qualità di Legato a rofidìme . Coficchè il giorno di San 
latcre -, colicche nulla allora di piò Giovanni nel fu proibita la 

mancavaci, c l'Inghilterra trovavafi S. Meda per tutto il Regno; eper- 
in uno dato alfai queco . Ma la che tutti i Vefcovi fi oppofero ad 
morte della Regina nel fedo anno una tale empietà , nè vollero giu- 
dei fuo regnare , cangiò ben predo rare di riconofcerla per fuprema Go- 
le cole. Endice nel non aver avuta vernatrice della Chiefa Anglicana , 
Dipendenza, ma ancora piò infelice dopo G. C. fpogliolli delle loro di- 
ndi' aver lafciata la Corona ad una gnità, e relegolli in varie Provincie, 
Principefla nata illegitima , che le dove morirono dopo aver fo flette 
avea già contradato il Regno, e eh’ molte mirerie. E quedi furono fe- 
riTa non l’ avea mai riguardata , (c guitati da un infinità di altri Reli- 
non come la rovina della Religione, gioii, che fi ritirarono in varie par- 
e de’ fuoi Stati . ti dell’ Europa . 

Elifabetta figliuola di Enrico , e Cosi andarono lecofeinlnghilctr- 
di Anna Bolenaglìfuccedccte, epen- ra , ed a poco a poco guadodi aa- 
fofli con tratto politico di farli co- che l’Ibernia , dove Elifabetta in- 
tonare colle cirimonie Cattoliche , trodulfe l’Erefia, violentando leco- 
promettendo di mantenere la Catto- feienze di que’ Popoli in materia di 
fica Religione , e la confervazioae Religione. 

de’ privilegi, e le libertà della Chic- Ella idicuì pofeia nuovi Martiro- 
fa, tutto per timore, che il Papa, e logi, e nuovi Calendari . CrcòCle- 
i Cattolici non le contraftaflero la ro , c Vefcovi della fua Setta , ma 
SuccriTìone . Ma ben predo fi tolfe non volle foggettarfi nè a Zuinglio, 
la roafehera ; mentre adunato il Par- nc a Calvino , nè a Lutero . Non 
lamento fi fece dichiarare fuprema volle quel fediziofo Tribunale del 
Goveroatricc del la Chiefa nel fuo Re- Conciitoro nè il rango , nè le fun- 
gilo , tanto nel temporale , quanto zioni di Minidri , cd Anziani ; ma 
nello fpirituale . Non prefe però la volle , che eoe etto fuo Cleto avelie 
qualità di Capo della Chiefa , per- Arcivefcovi , Vefcovi , Sacerdoti , 
che Calvino avea buli avito Enrico ; c Diaconi: non volle Ordine inferio- 
re 
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re al Diaconato y ordinando chefof- Evefia , che per altro fe averte la- 
fcro mantenuti ne' loro Polli nelle feiato crefcere l’impeto di quello 
loro Rendite , e Privilegi dell’ancico fuo nuovo Clero , già dagrantem- 
Clero, tanto nel fpirituale, quanto nel po la (letta loro libertà Evangelica 
temporale . Ond' è , che fi vantava avrebbe rovefeiato il loro nuovo Van- 
di aver un Clero onorevole , e non gelo . 

di Minidri affamati , come quelli di Confervò ancora per molti Anni 
Ginevra, <e di altre nuove Chiefe di- l’ufo degli Organi, dei canti , del- 
fordinace; nc che la fua credenza era le Croci , dei Candellieri, de’Pivia- 
tanto lontana da quella de’fuoiMag- li , col folo penfiere , che andando 
giori , e degli altri Principi Criftia-* erta in qualche Città , il fuo Clero 
ni quanto li figuravano. Qijindipcr la riceverebbe vellico di quelli facri 
ingannare i creduli , iacèa porre lui-' ornamenti . Rifparmiò folamence 
la Tavola , che le ferviva di Altare ancora le Campane , ma quello per 
nella fua Cappella due Candele, che farle fonare quand’erta pattava avan- 
mal però fi accendevano , ed Una ti una qualche Chiefa , fpecialmen- 
Croco d’argento nel mezzo. Fece te i giorni della fua nafcita, e dell a 
quanto potè per avere anche dei Re- fua confacraaione , che fi folennizza- 
ligiofi , proccurando , ehe l’ Abbate vano in tutto il Regno con piò di- 
di Vellminllcr trattenerti: i fuoi Mo- vozione delle Felle di noltro Signo- 
naci : ma non fuvi alcuno , che vo- re , e de* Santi , mentre i Protcrtan- 
lerte preferire la regola di Calvino a ti offervano all’ incirca le Felle dell’ 
quella di S. Benedetto . antica Chiefa . Ma hanno foppref- 

Regolò pure gli abiti di quello fe quelle del Corpus Domini , del- 
foo pretefo Clero, ordinando loro di 1’ Artonzione, della Natività, edel- 
porfi un Piviale nella Chiefa ilgior- la Concezione della Beata Vergine; 
no della Cena , e la cotta per fare e per maggior difprezzo della Ma- 
Orazioni . Volte altresì , che i Ve- dre di Dio, gl’ Inglefi celebrano fo- 
fcovi portaflero il Rocchetto , cche lennemente il di 7 . Settembre, gior- 
un Cherko non compari®: in pob- no, in cui nacque Santa Elìfabetta, 
blko fenza la vette Cnericale . Di- cioè a dire , la vigilia della Nativi, 
fplacquero quelle Regolazioni fot- tà di Maria Verune, 
temente agli Eretiei ; ma dovettero Vietò l’ufo delle Carni nel prin- 
fottopporvifipcr non reftar privi de’ cipio dì Quarefima, e i Mercoledì , 
Benenzj . Con quelle mafeherate re- i Venerdì , ed i Sabbati , non per 
liquie di Cattolicifmo fi lufingava motivo di penitenza , o divozione : 

. coltri di perfuadcre a fuoi Sudditi , ma per politica folamente , difpen- 
e agli Stranieri di non edere molto fandone poi erta le Perfone di ran- 
lontana dalla Religione Cattolica; e go, e l’ Arcivefcovo di Canturbery 
fapea regolarli con tanta accortezza difpcnfava per foldo . Decideva le 
in ciò, che non fi perdeva la fpc- caufc di Fede, e di Culto Divino : 
ranza di vederla un giorno a ritor- fofpendeva i Ycfcovi a fuo piacere, 
naie da vero nel grembo diS. Chic- dava le patenti a’ Predicatori , an- 
fa . Ma la ragione fi era , perchè che focolari, e le rivocava afuoar- 
temeva, che quelli nuovi Minifitri, bitrio. • . • ' 

pieni di fallo sbandilfcro dalla Re- Tutte quelle eofe facevano vede- 
pubblica l’ordine, la convenienza, la re difperata la falute dell’Inghi Iter- 
civiltà, e la umanità fotto colore di ra ; onde è , che dopo le ctritatevo- 
bandirne la fuperftizione, quand’ef- li efortazioni del Papa a quella Re- ri * T " 
fa non averte reprertl tali eccefiì . U- gina , dopo le lettere dell’ Impera- 
na tale condotta fondò , e afibdò 1’ dorè , e de’ Principi Cattolici , alle 

qua- 
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quali Colici rifpondeva con difpre- 
riov. K‘° ? S. Santicà fi vide coftrecto a 
* Linciarle il fulmine della Scomuni- 
ca , come Perturbatrice del ripofo , 
c della union della Chiefa, aflolvcn- 
do i Sudditi dal giuramento, e feo- 
manicando ancora tutti coloro, che 
ubbidirtelo ad elf i . Del che talmen- 
te irritoflì la Regina , che adunato 
il Parlamento , fece fare feverilfime 
Leggi contro gli OlTervatori dell’an- 
tica Religione i mandò al Suppli- 
zio alcuni zelanti , come rei di letti 
Maellà -, proibì fotto pena della vi- 
ta il chiamarla Eretica , Scismatica , 
o Infedele, c molti , che trasgredi- 
rono i fuoi ordini , furono condan- 
nati chi alle carceri , chi alla per- 
dita de’ Beni , e chi alla morte . 

Moi • e In < l uc ^° t cm P° Iddio divife le 
t i C i' tc " lingue Eretiche in Inghilterra ; im- 
perocché oltre i Difccpoli di Gio- 
vanni Moro, che aderivano, che il 
fuo Maellro era il Melila , oltre i 
Fratelli d’ Amore , gli Anabattisti , 
divifi in piò Sette , gli Ateilli , fi 
formò una nuova Setta di Calvini- 
fli Riformati , che prefero il nome 
di Puritani, i quali co’ loro fcritti , 
e difeorfi attaccavano i Proteflanti 
ordinar; , difereditavano le loro ci- 
rimonie , trattavano di empia , e 
profana in piò di cento capi, la ma- 
niera, con cui la Regina, e ’l Par- 
lamento governavano la Chiefa. Vi 
fono de’ Qpccheri , o Tremanti , de- 
gl’ Indipendenti , de’ Presbiteriani , 
degli Ariani, de'Foziniani , Sacinia- 
ni , e molte altre Sette abbomine- 
voli , le quali tuttoché non abbia- 
no la libertà di profefiare libera- 
/ mence i loro errori , con tutto ciò 
non vengono Scacciati , ne puniti , 
ma vi fono tollerati. Il Conte Hun- 
tington fu il primo fautore di que- 
lli furiofi Riformati : a fuo tempo 
ragioneremo di tutti coftoro. 

Nel i{8o. 8}. 8f. il Parlamento 
fe« 4 ' Decreti rigorofilfimi contro i 
Cattolici, che furono tolto efequiti 
fpczialmente contro i Padri Gefui- 


ti , ed altri Religiofi , che fi affati- 
cavano per la converfione degl’ In- 
glefi. Li fecero morire co’ piò rigo- 
rolì fuppliz;. 

Mori quella Regina nell’ età di tfej. 
70. anni, de’ quali ne regnò 45. do- 
po di clferfi fcrvita di ogni forta di 
impoltura , di artifizio , e de’ tor- 
menti più crudeli , per cfterminare 
la Religione Cattolica ne’ fuoi Sta- 
ti . 

Jacopo VI. Re di Scozia, e d'Ir- 
landa le fuccedette per ragione del- 
la fua nafeita , del che volle Elifa- 
becta farne una Dichiarazione au- 
tentica nel fuo Teflamento per im- 
pedire i contraili , e le guerre , che 
averterò potuto turbar’ il Regno . 

Era figliuolo di Maria Stuarda , 
quella Regina così Cattolica , e co- 
si Santa fatta morire così ingiufta- 
mcnte, c crudelmente daElifabetta. 

Ed una Politica difgraziata fece per- 
dere ogni rifeneimenro di ciò aque- 
Ito Principe fuo figliuolo , ed ob- 
bligollo ad attaccarli alla Religione 
de' più potenti per avcr’a chi appog- 
giare le fue pretenfioni . Avea ftu- 
diato le controvcrfie a fegno di far- 
ne il Maellro, dando libertà di co- 
feienza ad ogni Setta contraria alla 
Religione Romana , benché egli par- 
ticolarmente fi dichiarane per li Lu- 
terani contro i Calvinilti, che chia- 
mava gli Eretici piò deteftabili , che 
averte perturbata la Chiefa. 

Volle torto ertcrc informato dello 1 
Stato della Religione , c della Dottri- 
na, tanto de’ Puritani j quanto degli 
Evangelici Protettami . Laonde con- 
vocò un’ Adunanza di Arcivefcovi , 
Vefcovi, Decani , c Dottori Inglefi , e 
Puritani alla fuaprefenza, volendo 
prima unir gl’Animi de’fuoi Sudditi , 
imperocché , non ottante clic la Re- 
ligione Inglcfe , e Scozzefe forte la 
tterta , variavano però molto nelle 
cirimonie , c nel culto . Che però* 
ordinò cinque Punti da offervarfi da ; 
ambedue le Nazioni \ c fono ,' che 
tutti i Fedeli riccvercbbono 1 ’ Euca- 
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fiftia in ginocchioni : che » Mini, cernente , che ognuno lo confiderò , 

' ftri anderebbono a battezzare i fan- come un prefagio della fclicicà del 

ciulli nelle cale in pericolo di mor- fuo Regno . In effetto fi fece com- 
te : che i Vefcovi imporrebbono le prendere a’Vefcovi, ch’era loro in- 
mani a’ fanciulli , atti a rifondere tereffe il ricevere i cinque Articoli , 
fopra gli Articoli principali della proporti nel Sinodo di Aberdin , e 
Fede : che i Minimi porterebbono che il difegno de’ Puritani fi era di 
la Comunione a’ Malati , che la si- andar gradatamente annientando l’E- 
ceveffcro : che lì ortervevebbono le pifeopato coll’ abolizione delle ciri- 
Felle della Nafcita , della Morte , monie. Ed acciocché quello regola- 
delia Refurrczione , dell’Afcenfione, mento forte offervato per tutto il Re- 
e delle Pcnrecoftc , «che elfo feelfe , gno di generai confenlo , fece aduna- 
come le principali tra quelle, che re il ParlamcntoaEdemburgo, dove 
fono nel Calendario Romano. Spe- i f . Punti proporti ottennero la fterta 
dì quella Regolazione al Sinodo Na- forte del Sinodo di Perth , rellando 
zionale , adunato a Aberdin, con confermati colla pluralità de’ voti, non 
ordine a’Vefcovi, e Miniftri di ub- ortante le proterte de’ Puritani . 
bidire efattamente , dicendo , voler Sembra , che una regolazione ta- 
cosi erto, e che avea diritto di fare le confermata dal Parlamento do- 
in quelle materie di politezza di re- verte elferc ricevuta da tutti -, e pu- 
lsione , come aveano fatto Salomo- re i Puritani talmente eccitarono 
ne, e Davide. gli Animi di quelli, che aveano /c- 

Gli Scozzefi diedero in querele, e dotto , che alla prima pubblicazio- 
mormorarono altamente contro que- ne, che fe rie fece in Ifcozia , i Scoz- 
ziti ordini , confiderandoli tanto co- zefi gridarono , che era andato tut- 
ine dipendenti dalla Liturgia Angli- to, c che il Rè Carlo , follecitato 
cana , alla quale mai fi aveano vo- da Enrichetta di Francia fua Mo- 
1 uro accomodare , quanto perchè pa- glie volea rirtabilire il Papifmo, e 
reva loro , che tendeflero a riftabili- che il Cardinale di Rochefoucaut 
re la credenza di Roma . Il folo ar- avea ordine dal Papa di trattare 
ticolo della Comunione a’ Malati fu quell’ affare alla Corte d’ Inghilter- 
quello, che i Minillri di Edembur- ra coll’Arcivefcovo di Canturbery . 
go , Capitale della Scozia erano di Nè tutte le prove, che diede Car- 
parere , che fi riceverte per ertere lo di non ertere punto portato per 
fiato in ufo nella Primitiva Chiefa, ^ la Religione Cattolica, poterono di- 
giufta la teftimonianza fterta di Cai- * (ingannar coftoro , a fegno che fe- 
vino , Autore principale della pre- cero mille fediziofi difegni contro 
tefa loro Riforma . Ma i Puritani di lui gl’ Inglefi per verità meno 
gridarono tanto, che il Rè giudicò apertamente , ma gli Scozzefi coll’ 
meglio rifervare la fua Ordinazione ultima infolenza. 
ad altro tempo. Ma non l’ebbe: ne Contutcociò, ficcomc quelli era- 
raccomandò però l’ elocuzione , mo- no movimenti del Popolaccio, fen- 
rendo , a Carlo fuo Succefforc , av- za che vi averte parte Perfona al- 
vertendolo parimenti a non fidarli cuna di qualità ■> così il Re non 
de’ Puritani , come la pelle più or- credette di fuo decoro l’ impiegarvi 
• - renda, che averte ne’fuoi Stati. la forza delle fuc Arme : conten- 

iO|. Torto falito Carlo fui Trono , tolti folamente di far diftribuire in 
/ volle efequire la volontà del Padre : ogni Parrocchia della Scozia un 

convocò un Sinodo nella Città di Peth Rituale , ordinando a’ Pallori di 
• . ove intervenne tutto il Clero di Sco- fervirfenc . Conteneva quello libro 

zìa , ed il tutto fucccdette cosi fch- forinole per le pubbliche orazioni , 
Zpnttl. ----- x per 
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t«j». per ramminiltrazionc de' Sacrarne»- terra la Riforma ; del che cflcndofi 
ti , per la celebrazion delle Nozze, i Scozzali infofpettiti , riguardaro- 
e per le cirimonie de’ Funerali , il noia Liturgia da lui compera co- 
tutto conforme l'ufo della Oicfa me un’attihzio concertato per ren- 
Anglicaua . Tuttoché quello libro derli fuperliiziolì ( come erti dice 
non contenerti: novità, fu però lem- vano ) e idolatri. Ab tracciarono il 
prc conlìderato , come la cagione libro nella pubblica Piazza ; abbar- 
di tutte le dilgrazie, accadute do- tcrono tutte le immagini ; abba ti- 
po all' Inghilterra per le maligne donarono adatto ratte le Chicle Ve- 
ìntcrpretazioni dategli da’Proceilan- fcovili , frequentando fedamente le 
ti , volendo provare , che vi flava- conventicole Puntar* . Feoefi un'A- 
no involti in termini ambigui rat- dunanzaa Glafoi, ma in vano- All’ 
ti i punti della Credenza Roma- incontro i Scozzefi fecero una Le- 
na ; c toflo che i Miniflri Purità- ga , con cui promifero di afltiierfì 
ni ebbero veduto quell’ Articolo , vicendevolmente , e prefero il nome 
che diceva edere i Vefcovi d'Illi- di Confederati . 
tuzionc Divina, e die Gesù Grido Tutta la foilanza di quella Lega 
uvea foecopulli tutti gli altri Pa- fi fu di non riconofcetc più Vefco- 
flori all’ autorità loro , fi diedero vi , e di levare tutte le cirimonie 
ad efdamare da’ Pergami , che il Anglicane , e Romane \ e di non 
miflero della iniquità era fcopcrto, leggere, nè ortervare la Liturgia fat- 
e che bifognava dar di mano all’ e- ta dal Canturbcry , tenendo per fa- 
ltreme rifoluzioni per falvarelaPa- crilego tatto ciò, che in erta conte- 
tria , e la Religione . Un Miniflro nevati. Coficché quello Trattato non 
accusò l’ Arciveicovo di Canturbe- fu altro , che una congiura , c tu»* 
ry , come cagione di tutto il difor- abolizione del Vefcovato: cofa , die 
dine , fupponcndolo l’autore della obbligò il Rè a dichiarar ribelli gli 
nuova Liturgia , e la fua infolenza Scozzefi; e quindi fi accefe laguer- 
arrivò fino a fare delle pubbliche ra . I Vefcovi fi adunarono nella 
imprecazioni contro di elio- Cliiefa di S. Paolo , Cattedrale di 

Era quelli dotato di graa quali- Londra, c formarono de’Canoni per 
tà; onde è, cl* Carlo l’ onorava di affodare la propria dignità, evolen- 
tutta la fua flima , e confidenza , do far vedere a Malcontenti , che la 
dandogli la cura degli aliati Eccle- Liturgia era più che orcodortà . Vi 
fiaflici de’fuoi tré Regni, e facon- intervenne lo Redo Rè, come Capo 
dolo fuo Confertore ; nome , che 'della Clùefa Anglicana, il quale vi 
confervortì in Inghilterra , da che fece un ragionamento pieno di lode 
non è più Cattolica , che è' quello per tutti gli Ordini del Clero , e 
di una Perfona difereta , dotta , e ipezialmentc a’ Vefcovi , raccoman- 
vcnerabilc , che dirigge la eofeien- dando loro il guardarli da’Puritani, 
za del Rè , c la fruizione, di cui fi chiamati da etto i Farifei della Na- 
è lo (lare alla deftra di quello Pria- zione Liglefe, e i Nemici più pcri- 
cipc , durante il Servizio Divino , colofi dello Stato, 
il rifolvcre le difficoltà propoilcgli, Dopo di quatto i Vefcovi fi affa- 
cd il conferir fcco lo flato dell’ Ani-. ticaronodiellirpareilSoncinianifmo, 
ma fua , prima che vada alla loro che i libri di Crellio , portati dalP 
comunione. Non qflante al fuogran Olanda , cominciavano a fpargere 
carattere gl’ imputarono tutti i di- tra gl’ Ingfetì . Iodi itnprefero alta- 
fordini dello Stato ; pubblicandolo bilirc una incera «niformità di oui- 
in oltre per Cattolico fccreto, .c olie to , e per renderla più inviolabile , 

U scile idea d* dUlruggfte io InghU- formarono una forni ula di giura- 

mcn- 
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mento per tutti gli Ecclcfiaftici ; gnanti r e Malintenzionati, llfecon- 
con cui riconofcefieto prima , che la do de’ Parlamentar) . 11 terzo de’Pu- 
Religionc Anglicana conteneva tut- ritani così chiamati , perchè profef- 
to ciò , che eia neceilario per fai- lavano di feguitare la S. Scrittura 
varfi. , c clic il Ve (cavato traeva i letteralmente , è con purità , afpi- 
luci fondamenti dalla Sacra Scrit- rando con ciò , dicevano efii- , alla 
tura: poi promettevano di nondif- perfezione maggiore delle altre Ri- 
ferii mar mai nelle loro Chiefe di- forme . Il quarto finalmente era 
rettamente , o indirettamente alcu- quello degl’ Imbrogliatoti , che at- 
na Dottrina di Roma. rizzavano un partito coll’altro. 

L’ Arcivcfcovo „ che avea eoncer- Il Rè fi vide coftretto a romper- >(«». 
tati i termini del giuramento fu il la col Parlamento , e colla Cittì di 
primo a preflarlo, credendo con ciò Londra > e venuti alle violenze , ed 
di fare fvanire i fofpetti della fu» all’arme, i Vefcovi furono i primi 
Religione \ ma dò non baffo , il a provarle rinterraci la maggior par- 
Clcro giurò ; ma le due Cammerc te in un fondo di Torre > e’1 Can- 
tagliarono i Decreti di quell’ Adu- turbcry pagò il tributo per tutti r 
uanza . I Puritani vedendofi fpai- e’1 Ré ite Ilo dovette lafciar lavica 
loggiati , penfarono incontanente a’ fui Patibolo , per fentenza del Par- 
mezzi di vendicarli , facendo fpar- lamento, con una crudeltà faiza e- 
gere libelli infamatorj, ne’ quali la fempìo. 

Cappella Reale veniva paragonata Dopo la morte di quello Princi- inv- 
aila Statua di Nabucco, e all’Alca- pe l’ Inghilterra fi fc Repubblica , ed 
re di Giuliano A pollata -, e le Chic- ciTendolene impadronito Cromudla , 
fc Anglicane a que’Tempj profani, fece adunare un Sinodo a Veflmin- 
che Iddio comandò a’ Rè di Giuda (ter per pacificare , diceva egli , il 
di dilìruggere ; e i Vefcovi veniva- Regno , dopo di aver riformato lo 
no vilipciì con ogni forca di calun- Scaco . Voli’ egli ftelTo elTcr uno di 
nie . Scriffero co’ termini più info- quelli Teologi , e fi fece l’ Arbitro 
lenti contro le Cofticozioni del Rè del Sinodo . Fece abolire le Felle di 
Jacopo , rinnovate da Carlo come Natale , e della Circoncifione -, di- 
neceffcirie al bene della Religione -, 1’ chiaro , che fi riceverle la Cena a 
una delle quali riguardava all’ of- federe non ginocchioni . Formò una 
fcrvazìone della Domenica , in cui Profelfione di Fede di $ 9 . Articoli , 
permectevafi folamente le ricreazìo- fimili quali affatto a quella di Gi- 
oì onelle, efclufi gli Spettacoli Tea- nevra . Fece un nuovo Cirimonia- 
trali, e i giuochi di fortuna. L’aU le-, e fra tute’ i punti di quello Si- 
tra, che vietava a’ Predicatori il fa- nodo della pretela Riforma , fi ac- 
vellare della Predellinazionc , e del- tacco fortemente Cromuello a quel- 
le Grazie come macerie , che non lo della rigorofaoffervanza della Do. 
fono per tutti . E quanto alla pri- menica . Collui volea alficurar la 
ma volevano i Puritani , chela Do- fua fortuna > col manco della pie- 
menìca fi folcnnìzzalfe come ilSab- tà, eveggendo, che la Riforma di 
bato dagli Ebrei -, e quanto alla fe- un giorno , che cadeva in ogni fer- 
conda pretendevano di far torto al- timana, avrebbe Servito mirabilmcn- 
la Divina Mifericordia non favellai)- te , per confcrvar la Rima del fuo 
done; colle quali cosi tiraronobuo- Autore, volle fare un’ ultimo sfor- 
na parte del Popolo al fuo partito . zo prima , che fi feioglieffe l’ Adu- 
si divife l’ Inghilterra in quattro uanza , per aver un Decreto a fuo 
partici. Il primo fu quello ael Ré , guito , per la fantificazione della 
c i fuoi feguaci furono detti Mali- Domenica : però che fece ; fall fui 
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Pergamo la prima Domenica dopo 
Pafqua in tempo, che fi attendeva 
il Minidro per predicare . Era ve- 
llico di bufalo colla fpada al fian- 
co , e v’erano ture’ i Teologi adu- 
nati , e gran concorfo di Popolo . 
Dopo di edere llato qualclie tempo 
inginocchiato , alzando gli occhi al 
Cielo , Icvolli tutto ad un tratto , 
e quali che folle fopratfatto da un’ 
ifpirazione Divina ; cominciò così 
il fuo ragionamento : Si , Grande 
Iddio , farai ubbidito , e ’l facro gior- 
no del Signore farà ojfcrvato con ogni 
regolarità , e con tutto il rifpetto do- 
vutogli : poi continuò la fua Predi- 
ca , fervendoli le già dette come di 
Telto . Moftrò , che la foftituzione 
della Domenica all'antico Sabbato 
degli Ebrei era d'ilUtuzionc Divina; 
deplorò con parole cosi penetranti 
le irriverenze , colle quali fi profa- 
nava un giorno sì fanto , che toflo 
ch’ebbe terminato, l’Uditorio fi af- 
follò incorno a’ Teologi ', feongiu- 
randoli a formar un Ordine per la 
celebrazione della Domenica, il che 
fu loro accordato. 

Tutto quello fu confermato da 
un’ Ordine del Configlio di Stato ; 
ed ecco gli Articoli principali, i. 
«he tutte le Domeniche vi fodero 
tré Sermoni nelle Città Grandi ; il 
primo prima del levar del Sole per 
li Servitori ; e negli altri luoghi al- 
meno uno prima del mezzo giorno, 
e quello del dopo pranfo folle poi 
feguico dalle pubbliche Orazioni , 
dal canto de’ Salmi, e dalla lettura 
della Bibbia per due ore. i. che le 
Odcrie, i Ridotti, e i pubblici Mer- 
cati fodero chiufi in tal giorno. $. 
che chiunque andalfe a palleggiare, 
durante il Servizio Divino , farebbe 
pollo prigione , o almeno cadigato 

f i urta alla fua condizione . 4. die 
: pubbliche Vetture fi fermerebbono 
in que’ luoghi , dove arriveranno il 
Salina to fera , ed ivi daranno fino al 
Lunedì mattina per continuare il fuo 
viaggio . f. chiccfaedia Don potrà 
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porli in viaggio il detto giorno Ten- 
ta farne vedere la neccllità al Mae- 
ltrato più vicino , che dovede dar- 
gliene un’ attedato , il quale l'ode te- 
nuto a far vedere ad ogni più vii 
Contadino, occorrendo per fua edi- 
ficazione , e in mancanza porcile cf- 
fere arredato. 6. finalmente che re- 
fi alierò proibiti in detta giornata le 
Commedie , le Cacce , 1 Balli , le 
Fede fotto pene corporali. 

E con quello ancora fu decretato, 
che ellendo la Domenica dedicata al 
Servizio di Dio , il Lunedì poi fof- 
fe accordato al ripofo dell’ Uomo : 
che non fi lavorerebbe quel giorno , 
e che ognuno potrebbe padarfelo a 
fuo talento . Il tutto fu ricevuto 
con applaufo. 

Finalmente quedo Scimunito li 
mife a regolare gli affari della Reli- 
gione con tutta l’applicazione pof- 
fibile . Lafciò la libertà di cofcien- 
za , e diede afilo ad ogni Setta con- 
tro le Leggi fondamentali del Re- 
gno, fatte da Elifabetta, che la fo- 
la Religione Anglicana folle eferci- 
tata ad cfclufione di ogni altra; cre- 
dendo codui colla varietà delle Re- 
ligioni di tener divifi gli Animi de’ 
Popoli coficchè poi malagevol co- 
fa riufcille l’ordire alcuna aspira- 
zione . La fola Religione Cattolica 
fu quella , che redò cfclufa , e vie- 
tata fiotto pene rigorolìlTìmc perfol- 
lecitazionc de’ Presbiteriani . Ma fi- 
nalmente l’ Amba ficia tote di Francia 
feppe tanto maneggiarli per coman- 
do della Regina Reggente, cheCro- 
muello lafciò correre qualche cola 
in fuo favore. 

Il Clero Inglefe viene compodo di 
Arcivcfcovi , di Vefcovi , di Deca- 
ni , di Arcidiaconi , di Rettori , ov- 
vero Pallori di Parrocchie giuda 1' 
Ordine del Parlamento, fatto fotto 
Enrico Vili. Gli Arcivcfcovi , ed i 
Vefcovi polfono crearli de’ Saffraga- 
nei , g Cocpifcopi, i quali godono 
del Titolo , c Dignità vefeovile , e 
vengono confacrati dall’Arcivefcovo 

deli- 
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della Provincia : ma in foftanza fo- tutti gli altri Vcfcovi , ed è il pri- 
no pari Vicarj Generali; non ve ne roo Barone del Regno, in vece di Gran 
poilono ertere , fe non che nelle Cit- Priore, che era altre volte dell' Or- 
ti di Dourc per Canturbery ; ad dine di S. Giovanni di Gerufalem- 
Hul per Jorc; a Glocefter per Lon- me . Quello di Durhatn tiene il 
dra ; a Bervic per Durham; a Gul- fecondo rango , c quello di Vince - 
ford , Soullhampcon , c Vige per fter il terzo; gli altri vanno peror- 
Vincifter ; a Berfort Leicellre , dine di promozione . Vi fono 1 6. 
Granthem , e Huntington per Lin- Diaconati; 13. de’ quali furono ifti- 
coln ; a Tetford , e Ilpvic per No- tuiti da Enrico nelle Chiefe Mag- 
roic ; a Satsbury per Conventry , e giori dopo averne difcacciati i Cat- 
Lichfield ; a Cambridge per Ély ; tolici . Vi fono do. Arcidiaconati , 
a S. Germano per Excefter ; a Pe- e 744. Dignità, e Prebende , oltre 
rith per Cadile. molti Decanati rurali. Vi ficonta- 

Quefle fole fono le Sedi de’Suf- no Parrocchie , molte delle 

fraganei, e di ventifei tra’ Vefcova- quali hanno varj piccioli Villaggi, 
ti , cd Arcivefcovati , quattordici e Ville confidcrabili , oltre i Bor- 
folamente ne p odono avere . In af- ghi al numero di 641. V’ erano fot- 
fenza de 1 Principali, quelli occupa- to Enrico 645. Moniftcrj , quaran- 
no il luogo loro , e nelle pubbliche ta de’ quali clfendo flati foppreffi 
Adunanze rifiedono immediatamen- con licenza del Papa in favore del 
te dopo i Pari Secolari del Regno . Cardinal Volfei , incontanente fi vi- 
In oggi non vi fono Suffraganti in dero andar in rovina gli altri . Co- 
Inghiltcrra. L’ Arcivefcovo di Can- ficchè nel 36. tutte le Cafe Re- 
turbery è il Primate , ed ha qual- ligiofe , che aveano almeno foo. 
che autorità ancora fopra 1 ’ Arci ve- feudi di Rendita , ed erano 376. , 
feovo di Jorc , potendolo citare ad furono giudicate al Rè dal Parla- 
un Smodo Nazionale. Altre volte fi mento, che P Anno feguente poi po- 
eftendeva il fuo Primato fopra 1 ‘ Ir- fe il rimanente in fua balia co’Coì- 
landa, che non ebbe altri Arcivefco- legi. Cappelle, e Spedali, fotto il 
vati fino al ii;ì- Egli è il primo preteflo di levare la fuperilizione . 
Pari d’ Inghilterra , e dopo la Reai Nel qual tempo fi trovavano anco- 
Faraiglia precede tutti i Duchi , e ra 60 Cafe Religiofe rimafie, 96. 
gli Uftiziali Maggiori della Corona. Collegi, no. Spedali, e1.374.Cap- 
Ad elio tocca l’incoronare i Rè , ed pelle libere . 
in qualunque parte il Rè fi ritrovi Uno Storico fpiritofo di quel tem- 

fempre unito alla Regina , è fuo po , che viaggiò in cotefte parti , 
Parrocchiano. Quello di Jorc ha a- dopo di avere difaminate le Sette , 
vuto altre volte tutti i Vcfcovi di che vi fi veggono , dice in primo 
Scozia fotto di se fin l’ anno 1470. luogo , che le Chiefe fono fabbrica- 
lo cui il Papa creò il VefcovodiS. te alla Protefiantc. Che le due più 
Hi» iv. Andrea, Metropolitano di tutta la didime in Londra fono , quella di 
Scozia . Prende pure il Titolo di Veftmifter una volta Abbazia di S. 
Metropolitano d’Inghilterra, ed ha Benedetto, e quella di Paolo ( così 
la precedenza da tutti i Duchi , che chiamano cofioro ordinariamente la 
non fono di fangue Regio, edatut- Chiefa di quello Santo , ) la quale 
tigli Uifiziali, trattone il Gran Can- è una delle maggiori di Europa . 
celliere . Incorona la Regina , ed è Non fi fervono, che della metà del- 
itto Cappellano perpetuo . Tutti i la fua lunghezza ; il rimanente al 
Ycfcovi dTnghilterra fono Baroni , tempo di Cromuello, ferviva di ftal- 
c Pari . Quello di Londra precede la, e di corpo di guardia alla ca- 
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"'Si?! e ^ avaraava ancora guan- fopra l’ Eucariftia , iiPurwtnrio il 
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to ballava per un mercato , di cui 
il Protettore proccurava di appro- 
fittarli. Vi lì predica mattina, è fe- 
ra -, le cirimonie loro hanno relazio- 
ne molto a quelle de’ Luterani; ma 
Li loro Dottrina è totalmente con- 
forme a quella delle Chiefe rifor- 
mate , quali erano in Francia , e 
quali fono ne’ Svizzeri. Pochi van- 
no alla Predica , eonfiftente in qual- 
che fquarcio di Liturgia , perchè ne 
hanno avverinone ; n« la Religione 
dello Stato c quella , ch’abbia più 
feguito . I Presbiteriani fon numc- 
.xoli , e tutte le Sette fi polfono unir 
un giorno contro il loro Epifcopa- 
to, chealtro none, che un'ombra, 
o una comozione della vera Gerar- 
chia, che lì trova nella Chiefa Cac- 
ale 3 . Il Capo de’ Vefcovi , e della 
Cliiefa e il Rè, come dicemmo; e 
ficcome hanno proccurato nell’efte- 
riore di non allontanarli , gran fat- 
to dalla Chiefa Cattolica: cosi i Pu- 
ritani fi fono Tempre doluti di ciò; 
e i Presbiteriani nemici dc’Vefcovi, 
dicono , che queilo è un. farla alla 
Romana, e che la conformità efter- 
nache fi vede ne’ loro Templi, col- 
Je Chicfc Cattoliche , può diiporrc 
gli animi a ritornare alla Comunio- 
ne de’ loro Maggiori . 

Dice il fopraddetto Autore , che 
gli Eretici nella Teologia hanno fit- 
to ciò che diceli , che fàcelfero gli 
Ottomani nel loro Impero , che fu 
introdurre una vafla lolirudine tra 
loro , e tra Je Potenze , che temer 
potevano: hanno proccurato di rom- 
pere quella coneacenazione , che vi 
era tra ’l Simbolo degli Appoftoli , 
e gl’ infegnamenti della Chiefa Cat- 
tolica; di maniera, che gli Avver- 
ar) della buona Teologia , non ri- 
trovando ne’diferti della loro, quel- 
la comunicazione, che c’è tra ino- 
ftri comuni primi principj , ctuC to 
il dettaglio della noftra Dottrina e 
Difciplina, fembra ad elfi , che non 
yc nt Uà alcuna. Le controvcrfiepoi 


MOTito delle Opere , ITn'Vocazmrè' 
de Santi , il Primato , e la Succef- 
fionedel Papa, l’ infallibilità della 
Chiefa , 1 autorità de’ Concili non 
fono nate molle ad altro oggetto 

che. per dar luogo alloScif™, cali 

la ribellione , col mezzo di cui fi 
vollero foetrarrc dalla DifripJina e 
ìmpoficflarfi de’ beni Ecclcfiaftici. 1 

Varie vicende fortri l’Inghilccrra. 
a motivo de’ Vefcovi , clic dopo di 
eiTere fiati adatto aboliti ftaalmcn- 
tc morto Cromuello , la prima a- 
zionc . che fece Carlo II. dopoilfuo 
riftabi li mento lu quella di rimetter- 
•j f ^ da *1^ tempo in quà poi 
fi c tempre mantenuto il nome di 
Veicovo in Inghilterra. 

raflando ora a ragionare della Dot- »ur in ni «r 
trina , c cirinioiùc dc’Settarj dcll’In- inghilrcr^ 

t hiltcrra , diremo in primo luogo 11 * 
e Puritani . Coftoro per crederfi 
più riformati de’Calvinifli , fi fan- 
no appellar Puritani . Si chiamano 
ancora Concifioriali , perchè voglio, 
no , che tutto fi riporti alle Rego- 
lazioni de Conditori • Sono come 

f ucili di Ginevra, ricufano ne’ loro 
empi °gni forca di cirimonia , c 
le cariche Ecclefiafiiche maggiori , 
e minori . Furono cofioro odiaci per 
lungo tratto di tempo dalla Regina 
Elifabeua , perchè non approvavano 
b qualità da dia aflTunta di Gover- 
natnee della Chiefa Anglicana. Ma 
lafctolliqueti, perchè nemici de’Cat. 
tolici. I Nobili Inglefi gli hanno in 
qualche coofiderazione , perchè non 
ricercano Benefiz; , e fi contentano 
di vivere colle fole colette , e libe- 
ralità dc’loro Superiori. • 

1 loro Articoli principali fonoque- 
fti tratti dal libro intitolato. Turi- 
tanifmu: <Ang!icut . Sofiengono , che 
la Parola di Dio, de’ Profeti, c de- 
gli Appoftoli foriera è perfetta , e 
data da N. S. G. C. per unico ricor- 
ro in ciò , che concerne alla Religio- 
ne ; quindi dicono efler tutto il- 
lecito ciò, che fi fa in tal maceria, 

che 
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che non fia appoggiato a quefta pa- 
rola; e ch’c cola malfatta l’obbiiga- 
re od Crittiaao ad alcun atto di Re- 
ligione, del quale non fe nc tragga 
la ragione dalla Scrittura . Che tut- 
ti gli ani della Chiefa , come in- 
ventati dagli Uomini , debbono el- 
itre rigettati adatto , fpezial mente 
q nel li, che hanno qualche coda del 
Gentile limo . Ch’c peccato il r ico- 
ri ofeere da Dio, con un culto o in- 
terno , o efterno, morale , ovvero 
ciòtti ani ale altro che quello, eh’ ha 
prefcritro Egli fletto . Che ona gran- 
de fuperftizione che un’ Uomo , 
chiunque fi ha , iftituifea alcuna 
cirimonia mifticadi Religione, eia 
mefcoli con altre Cirimonie , e Mi- 
lle rj infticuiti da Dio , facendola 
parte di culto Divino . Che k Con- 
gregazioni degl’ Uomini , adunan- 
doli pel vero culto di Dio, fono la 
vera Chiefa di N. S. G. C , e che 
impropriamente daffi un tal titolo 
a’ Sinodi , e Condì j . Che tutte le 
Cfaiefe, c Adunanze fono eguali, e 
della fletta autorità in tutte k cofe 
Ecckfiakiche , nè Chiefa alcuna è 
Hata da Gesù Cnfto foggettata ad 
akra Giurifdrzione Ecc&uftica fu- 
perioce , c che k Anime loro fono 
lafciate al Giudizio del Signore , jt- 
ne me dio \ come i corpi al Magiitra- 
to Clivi k , il quale fiok> può ordina- 
re in Terra Chicle , o Adunanze . 
Che ogni Chiefa Riabilita aver dee 
Miniftri , e Governatori ; che dile- 
guata che fra una Chiefa, eli’ ha il 
potere da N. S. di eleggerli i luoi 
Superiori Ecclefiaftici, e che non c 
ragionevole , che un folo governi 
due Chicle . Che làChiefanonpuò 
ordinar cirimonie, e cofe concernen- 
ti al culto Divino fuori di quello 
G. C. ha preferitto nella S. Scrittu- 
ra. Vogliono, clic fi aggiungano al 
Miniftro alcuni Anziani, come Cen- 
fori ; e fe fodero quelli puri Arti- 
giani non importa . 

Infegnano pure , che N. S. dà le 
Chiavi fpicituali della Chiefa aque- 
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Hi fpirituali Governatori , non ad 
altri , quanto all’ eferciaio ; doven- 
do però fcrvirfene difcrctamente . 
Detettano la Confeffioae auricola- 
re. Dicono , che incombe al Poli- 
tico lo ttar in attenzione, che nel- 
la Chiefa non s'introduca un qual- 
che errore, c finalmente conefpref- 
fioni efocrande dimoftrano l'odio , 
che nutrono contro il fommo Pon- 
tefice , e i noftri Religiofi Catto- 
lici, 

Gl’IngJefi chiamano quefii Puri- 
tani col nome di Eretici, non meno 
che quelli di Olanda , a cui un Pro- 
tettante Ingiefe dà il nome di Pro- 
vincia Popolata di Eretici . 

Vi fono moiri Calvinisti di Gine- 
vra , di Francia , e di alcri luoghi, 
che hanno i loro Tempj a parte in 
Londra , c i loro Minillri , che pre- 
dicano in lingua Francefe. Ma «ove 
gl’Inglefi ricevono la Cena in gi- 
nocchio , quelli la ricevono fedendo 
a Tavola , dove ognuno prende il 
pane, ed il vino, che gli viene pre- 
sentato , come appunto faceauo in 
Francia i Calviniih ; nè alcuno vie- 
ne ammetto alla Cena , fe non ha un 
biglietto dei Diaconi . Hanno pa- 
rimente il loro Conciiloro , e fan- 
no le loro ceofure come negli altri 
luqghL. 

Quanto alla Dottrina , negano il 
loro libero arbitrio . Fanno Iddio 
autore del peccato ; e che ci danna 
perche cosi vuole . Che Gesù Crifto 
e morto per li foli Prcdettinati . Che 
egli fopportò le pene dei dannati . 
Che i figliuoli , che modano lenza 
Battesimo pottono dannarli, ed alcre 
Maffime Calviniftidie . 

i Precettanti fono più dolci , con 
tutto ciò però non vanno clerici dall’ 
Eretta ; imperocché per profeflìone 
fembra loro di non effere feguaci , 
nè di Calvino , nc di Lutero , ma 
dalla pura Dottrina della Chiefa 
Anglicana da elfi chiamata Rifor- 
mata : ma in fatti partecipano dei 
Puritani , e degli Anabat cittì , co- 
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muiucaitdo totalmente con ambedue i Sacerdoti , cd il Popolo ; cosi pu- 
le fi trova uno di quelli nelle loro re punifeono , imprigionano, e pcr- 
Adunanze non lo deludono ; anzi feguitano fino a morte i delinquen- 
ibr.o quali tutti Minillri Puritani ti . I Sacerdoti, i Curati , cd iVi- 
coloro , clic trattano le cole Sacre carj fono tenuti ad ammaeitrare il 
di quella falla Cliicla d’Inghilterra, Popolo, afàr Oaazione, afiriM.’* 
c profetano apertamente la Conau- trimon; , ad amminiftrare i Sacra- 
nioue Ecclefi.rltica, conforme a quel- menti ai Malati , ad afTolvere dai 
la di Ginevra, Madre de’ Puritani , peccati, a far le Elequie , c ad aifi- 
e di altre Sette infette di Calvinifmo. fiere alla Sepoltura dei Morti . Quan- 
Qucfi’ è certo , che in Londra le do i loro Benetìzj forpalf.ino una cer- 
Cìiiele dei Calvinifti Francefi , e ta fortuna preferitta dal Rè , fo- 
Fiamminghi per Reale permiffione no tenuti a predicare, o a far pre- 
fi inno aperte , abbonendo quelli la dicare quattro voice all'Atino nelle 
Dottrina Inglefc , e le lue cirimo- loro Chielè . Hanno cavato il loro 
nie -, nulladimcno fi tollerano come Rituale, e ’1 loro Uffizio dalMef- 
Sorelle , e Sinagoghe candirne : c fale Romano , avendo cradotte in 
non è in oggi cola ilrana il vedere Inglefc , le Orazioni , le Litanie , 
gl’Inglcfi inietti di varie Erefie , e le Collette*, ed altre cole limili, a- fta £ itnrgi4 
Ipezialmcntc di Puritanifmo, quan- vendo però fopprclVc alcune cole par- in’afncvu 
. uo nel tempo del loro Scifma non ticolari della Chiefa Romana . Ri- ««*«. 
erano infetti degli Errori , nè diLu- tengono eziandio l’ufo antico dei 
tcro , nè di Calvino. Salmi , delle Pillole , dei Vangeli, 

Per impiegare particolarmente que- de’ Vcrfctti , e dei Refponfor; : cosi 
Ila Religione Proceftante Riforma- pure il Te Deum : BenediSus-, Ala- 
ti , ehe propriamente è quella dell’ tnificat: Trutte dìmittis : "Pater no- 
Inghilterra , e della Corte, ella non Jler: Kirie eletfon : Domimi s vobifcam: 
è nò Luterana, nè Udita, nèZuin- Domine labia me a aperie t : Gloria in 
gliana , nè Calviniftica : e puretie- Excelfis : Surfum corda : Venite exul- 
ne un poco di tutte , confervando an- temus Domino : Gloria "Patri , e Qui- 
cora qualche cirimonia Cartel. ca . cumque vult falvus ec. I Preti recita- 
Colloro hanno Arcivefcovi , Vcfco- no tutte quefte-cofc la fera , o la 
vi , Primati , Sulfraganci , Decani, mattina tra 1’ Anno colle loro Cot- 
C.inonici , Arcidiaconi , Diaconi , te , Piviali , e Pianete . Hanno al- 
Curati , Vicarj , e quali tutti gli tresi de’ Chetici, e dei Cantori , e 
Ordini della vera Gerarchia Cartoli- degli Organi come i Cattolici. I 
ca . Hanno la impofizione delle ma- loro Libri contengono Orazioni per 
ni Vefcovili nelle Ordinazioni : han- l’inumazione , c per lo bene delle 
no la Confermazione , ma in lingua terre in certi tempi dell'Anno . No- 
Inglefe . Si fervono della Crefima , tana pure le Fede dedicate alla Ver- 
e del Segno della Croce. Recitano i ginc Santidìma , agli Angioli, agli 
Salmi , c fanno il fcrvizio Divino . Appoftoli , nelle Vigilie delle qua- 
Cclcbrano le Felle dei Santi ; odcr- li fono tenuti al digiuno, come Oli- 
vano le Vigilie , i Digiuni , e la re nelle loro Quarefime, oltre l’afti- 
Quarefima, c fi aftengono dallacar- nenza dei Venerdì , e dei Sabbati j 
ne i Venerdì , ed i Sabbati ; hanno infognano la maniera di far i Matn- 
la regolarità negli abiti deiSaccrdo- mori; coll’Anello nuziale , ed altre 
ti , e venerano 1 Vafi Sacri . Cirimonie ; come fi debbano bat- 

I Prelati fanno Ordinazioni di lo- tezzare i Fanciulli ricercando ai Pa- 
ro autorità privata , creano , c de- drini , come fi fa trai Cattolici , fe 
pongono i Miniibi , e fcoruunicano nnugziano al Demonio , alle fue o- 
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pere , e alle fue pompe ; la forma 
di amminidrare i Euearidia al Po- 
polo inginocchiato colle parole trat- 
te dal MelTale Romano . I Vcfcovi 
portano il rocchetto . Il Miniftro 
didribuifcc il Pane, un’altro il Vi- 
no : Seppcllifcono con cirimonia , e 
portano il duolo . I Vcfcovi vengo- 
no ordinati, c confacrati da tre al- 
tri *, e fono maritati come tutti gli 
altri loro Religiofi . I Preti Protc- 
ftanti celebrano una fpezie di Mef- 
fa, vedici colla Pianeta iòlamente 
nelle Catedrali , c alla prefenza del 
Rè ; ordinariamente colla fola cot- 
ta . Dicono l’introito , le Orazio- 
ni confuete , IaPiftola.il Vangelo, 
confacrando poi il tutto in lingua 
Inglefe . Credono , che il Corpo di 
nouro Sign. Gesù Cridofia col Pane 
confodanzialmente . Cantano i Mat- 
tutini , i Vefperi , e le Ore nella 
loro lingua . Fanno pure Proceflìo- 
ni , e cantano le Litanie alla Luterà- 
na , fenza alcuna invocazione de’ San- 
ti . OfTervano ancora le Fede di Na- 
tale , di Pafqua oltre le gii dette . 

Il Rè co prie Capo della Chiefa no- 
mina gli Arcivefcovi , c i Vcfcovi, 
che gli pagano l’ annata -, ma hanno 
tre anni di termine . Tutti gli altri 
Benefizi , e Parrocchie altresì , non 
meno , che la Decima , e vi fono 
dei Collettori dedinati a ciò . 

I Minidri Inglcfi , e Fiaminghi , 
che fono in Londra , predicano a 
capo fcoperto : dando in una Sedia 
tapezzata giuda il codume, con un 
cofcino davanti per appoggiarvi!! . 
Ogni Domenica fi predica al Cimi- 
teriodi S. Paolo, dove concorre gran 
quantità di Popolo . Due Minidri 
poi predicano ogni giorno a capo co- 
perto colla vede lunga . Veegonfi 
parimente due Minidri Franccfi a far 
lo deflfo un giorno per fettimana -, e 
quelti hanno il loro Tempio a pane, 
non menoche i Fiaminghi, eiTe- 
defchi . 

Allorché i Minidri Inglefi vanno 
a predicare, portano una vede fode- 
TmoL 
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rata di veluto nero con maniche lar- 
ghe, ovvero un mantello lungo fode- 
rato pure di veluto . 

Dilli che i Vedovi , e i Religiofi 
fi maritano -, ma poche Perfone di 
qualità fi veggono ad apparentarli 
con elfi , dando loro le proprie Fi- 
gliuole > sì perchè divenute lue Mo- 
gli non hanno rango alcuno , come 
anche perchè fi vergognano di tal 
forta di Maritaggi • E quello quan- 
to ai Procedami . 

Quanto agl’indipendenti abbiamo 
già favellato di fopra . 

Gli Anabattifti poi , o fieno Rib- 
battezzatori aveano per autore un 
certo Storie , il quale aderiva di 
aver avuta qualche comunicazione 
con Dio per mezzo di un Angiolo, 
che gli promife un Regno , purché 
volede riformar la Chiefa , e di- 
druggere i Principi , che glielo vo- 
ledcro impedire . LIn fuo Difcepo- 
lo unì un' armata -di 4000. Villani, 
ed Artigiani in Ifvezia , e in Fran- 
conia per fodenere le pazzie del fuo 
Maedro , ma furono disfatti dal 
Co: di Monsfelc . Giovanni diLay- 
den Sarto rinnovò quedi deliri , eli 
creò da fe dedo Ré dei Ribattezza- 
tori a Munder -, ma la fua Monar- 
chia immaginaria fu ben predo ab- 
battuta -, poiché la Città fu prela 
dopo 18. Meli di adèdio, e coltoro 
andarono tutti a fil di Spada. Era- 
no le loro Erelic il dire , che Gesù 
Grido non avea prefa Carne dalla 
Vergine Maria, e che non era vero 
Dio . Non ammettevano il peccato 
Originale, il Batcefimo de’ fanciulli, 
la comunicazione, colle altre Chiefe, 
la Sovranità tra i Cridiani , i giu- 
ramenti , nè il cadigo dei malfatto- 
ri - Negavano, che fi dovede dariL 
giuramento di fedeltà ai Principi, e 
foftenevano , che i Cridiani aver 
roteano più Mogli, e che potevano 
lafciarle s’ erano di alcra Religione, 
e prendere delle altre . Che nedano 
potea podeder cos’ alcuna come pro- 
pria . Che i Beaci avrebbooo una 
Y Mo- 
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Monarchia in quello Mondo prima to un loro fanati Imo , ovvero (H. 
del giorno del Giudizio. Che fipo- le della loro Scrittura, in cui confi, 
teva ribattezzare . Che l’Uomo nel. ite tutta la fua credenza . Si fup. 
le cofe Spirituali ha libertà di fare pongono tutti illuminati , e guida- 
ciò , che vuole, e che ognuno può ri dallo SpiricoDivino ; e perciò fo- 
prediearc , e arntniniflrar i Sacra, vente , orando tremano , e fanno dei- 
menti . - le fmorfìe v e pretendono , che le 

Siccome colloro hanno diverfe o- loro ifpirazioni fieno più infallibili 
pinioni , cosi hanno ancora nomi della Bibia; e ch'eficndo i veri Sdirti 
diverti come Muntzeriani , Separa- d’ Ifraello, tutto che fieno viiiffimi 
(itti , Cacarilti , Appoflolici , En- • di nelTun merito , non debbono a- 
tufiallici , Silenti, Adamiti, Geoe- ver alcun rifpetco ai Magillnti, nò 
giani , Liberi , Auliti , Melchiom- alle Potenze del Mondo . Non vo- 
iti , Mennoniti , Bucoldiani , Au- gliono riconofcere Leggi Ecclefiafli- 
guilimani , Servezkmi , Denfciani , che, dicendo che ogni nolfra cogni- 
Monaftcriani , Libertini , Deorelio- zione acqui (lata col predicare , col 
ti, e Sempreoranti : ognuno ha ag- iene ire, col leggere , o catechizzare 
giunto qualche colà del riio - Vi non è , che con carnale . Che Ge- 
lone ancora gli Anabatrilii di Mo- sù Grillo fteffo avea i Cuoi difetti , 
ravia , ma ne parleremo nella Ger- e che difpcrava dello fteffo Dio ful- 
mania . ■ la Croce col dire : Efy E/j iamafa- 

Ou <rc he ri. Setta, che abbia latto più Are- badarti . Non vogliono , che i Mi- 

^ ' pito in quello Regno il Secolo de- niétri predichino per la retribuaio- 

corfo è Itaca quella de’ Quechcri, o ne , o Decima : non vogliono luo- 
T rematori , cosi chiamati dall’ ufo ghi particolari perorare, o per pre- 
loro di cremare . Il loro principal dicare . Vietano lo fpiegar la Serie- 
Capo fu Jacopo Nailor di Jote , che tura , dicendo che quello è un ag- 
fu prefo nel 1657. procedalo , e con- giungervi . Non vogliono Orazio- 
dannato a perpetua prigione. Que- si nelle Chiefc , dicendo che il Si- 
ilo Pazzo dopo di elfere Hato qual- gnore comandò di farle in fecrcto -, 
che tempo tra i fuoi Setta»; , avvi, nè che fi cantino i Salmi di David , 
folli dientrar nel i6f6. in Briftol di nè clic fi battezzino i fanciulli, men- 
ai ezzo giorno, a capo feoperto , con tre dicono , che non lo dice la Seri t- 
due Femmine, che guidavano le re- tura . Alcuni fi dicono Crillo j al- 
dini del fuo Cavallo, e camminava- tri Iddio medefimo ; alcuni limili a 
*0 a piedi in mezzo al fango, epne- Dio -, poiché hanno in fe lo Spirito 
ceduto da quattro o cinque altri , Divino . Dicono , che l'Anima è 
che girtavano i loro fazzoletti , ed un pezzo di Dio : che non c’è Tri- 
abiti per dove palfava cantandogli : nità : Che Gesù Crillo non haalrro 
• Sant * , e Dia di S abaci ; finché poi Corpo , che la loro Adunanza : che 
arrellati colloro dai Magiflrati, fu- Ir fua venuta in carne è Hata fem- 
rono f pediti al Parlamenao , e con. plicementc una figura: che ogni Uo. 
d annata . Le Femine gli davano il mo ha avuto un lume bailcvole per 
titolo di Gesù , di Figlivolo unico, fatvarfi- Che l’Uomo Crillo non è 
di generato da Dio , ai Principe dd- punto andato in Cielo , che non v* 
la Pace, con mille altre beftemmie e foddisfazione della giuftizia di Gc- 
efecrande. sù Crillo: che l’Orazione per lare- 

Malagevoi cofa fi è il poter dire miflìone de’ peccati è inutile : che 
con certezza le opinioni di coftoro , fumo giufbneati colla n olita propria 
perchè da molti Anni in qua loccn- giuftizia : che non c’è altra vira , 
(ano «ricotte . Pisce fi ha penetra- nè altra gloria fuori di queftoMon- 

- - do: 
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do ! che non c' è nè Paradifo , nè 
Inferno, nè refurreziooe de’Morti . 
Che molti ara di loro non pottono 
peccare : cbe le noibre cofe più fa- 
cre fono dell’ Anticrillo : che non 
abbiamo Sacramenti \ e che un’Uo- 
mo non ha potere fovra d' un’akroj 
e finalmente fi dicono chiamati im- 
mediatamente da Dio . 

La maggior parte di quelle opi- 
nioni hanno dell’ Anabattifmo , da 
cui ebbe origine anche quella Setta. 
Palliamo ora a’ Presbiteriani . 

Col toro vengono cosi detti , per- 
chè non ammettono Vetcovi, volen- 
do elfi , che a' Preti tocchi il lare 
tutte U funzioni facre , eziandio Ve. 
f covili . li riibretto della loro Dilci- 
plina è troppo lungo da riferire què 
il Lettore potrà ne’ loro fteflì libri 
leggere le loro falle opinioni , delle 
quali abbiam già detto altrove qual- 
che colia , efiendo effe io alcune cole 
conformi alle Cattoliche , ma in 
molte altre ditterei) nifi me. >■ 

Vi fono altre due , o tre Sette 
in quello Regno \ cioè, de’Pnede- 
Ibnaziani , Politici , e Adamiti . I 
Primi dicono, che invano fi affian- 
chiamo ad operar bene , o male , a 
motivo della Predettinaztone . - L 

I Politici fono fenz’ Anima , e forza 
Dio , non pattando punto ad alcuna 
Religione, ina fidamente allo Stato. 

Gli Adamiti poi fanno le loro 
Adunanze di notte . Dicono , che 
la loro Setta confille in quello vcr- 

(O »*, I . . . . 

- Jmr<t , ftrjmn r , ir fare tur» prò- 
o . ’ detv no/i . 

Vi fono ancora degli Ebrei atn- 
medi daU’ ufurpatore Cromuello : 
ma non fono molto confiderabili , 
nè pel numero , nè per le ricchez- 
ze , efiendo poi la maggior patte 
ignoranti . 

Quanto a’ Cattolici , hanno (of- 
ferte molte vicende , e fpecialmen- 
te da Enrico Vili, fino a Jacopo 
Vi. (ottennero que’ pochi , che vi 
tettarono ,e patirono molte perfe- 
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cuzioni . Sotto il Rè Jacopo ebbe- 
ro qualche tranquillità, ma ora le 
cofe fono mutate , nè a’ Cattolici 
viene più permeilo il pubblico efer- 
cizio della Religione -, pofiono pe- 
lèi portarne il nome , pagando il 
terzo delle loro Entrate al Rè , ( 
fi chiamano Papifti . Se alcuno lof- 
fi* forprefo ad afcoltar Metta, vie- 
ne condannato io 100. lire iterline e 
e i Padroni della Cala, dove fi ce- 
lebra , forprefi , e convinti che fie- 
no, fono fatti prigioni , e pagano 
groifilfime pene . I Sacerdoti vengo- 
no condannati a perpetua prigione i 
o all’ cfilió \ coficchè i Cattolici fio* 
no necefiitati ad andare ad afcoltar- 
la -nelle Caie degli Ambafciatorì 
Cattolici , ovvero in qualche cafa 
molto nafeotta . . Per altro ppi per 
edere difpcnfato d’ intervenire alle 
Prediche della Religione Inglcfe, fi 
debbono pagare venti lire flettine 
• w i ‘ji 1 1 

Dell 4 Religione di Scoti*.' i ; 
..i . .>« i . ;• :■>',* .iq ìj 

R ilevali dalla Storia Ecdefiafti- 
ca, die quello Regno ricevet- 
te la Santa Fede fotto Donaldo V. 
il primo Rè di Scozia , che con- 
traffegnò colla Croce le fue mone- 
te , lotto il Pontificato di Vitto* 
L fanno io j. e cef$ò affatto la Mo- 
lar na fotto il Rè Crachindo , che 
morì nel jij. coficchè li può di- 
re , che la Religione Cattolica , che 
vi ave» fiorito lo fpazio di i joo. 
anni, fi confervava ancora nella fqa 
purità fino al tf<> 8 . per la diligen- 
za di Jacopo V- che proccurò , die 
la pelle de’fuoi Vicini , e che gyà 
cominciava ad introdurli nei pro- 
prio Stato , non vi prendette piede ; 
mentre difcacciò non folamcnte. co- 
loro , che erano ivi andati dalla 
Germania, e dalla Francia per dif- 
feminarla, ma ancora fece abbrua- 
. giare lenza mifcricordia , c lenza <u- 
ilitiiione quelli , che di già fi avea- 
no lalciati fedorre, volendo con un 
U giallo rigore por freno agli altri. 

Y a Laon- 
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Laonde, tuttoché molti ne fodero 
infetti, contuttociò non ofavano di 
fcoprirfi *, e malgrado tutti i can- 
giamenti fucceduti nel cOrfo di io. 
anni in Germania, in Danimarca , 
in Ifvczia -, ed in Francia , la fola 
Religione Cattolica era permeiTa in 
tutto il fuo Regno. 

Si avanzò di piò : imperciocché 
Cubito che Enrico fuo vicino fi fe- 
parò dalla Chiefa , adunò in E- 
demburgo gli Stati , e fcceli giura- 
re folenncmente di reitar Tempre 
inviolabilmente uniti alla Chiefa 
Romana ; ed avvegnaché Enrico 
fuo Zio materno non vofefle avere 
più commercio feco, afegnodinon 
volergli accordare nemmeno una 
Conferenza , che ricercava -, volle 
anzi la guerra , e durò Tempre in 
quefia rifoluzione fino alla mone , 
cagionata dal difpiacere di vederfi 
"• tradito , ed abbandonato da buona 

P trte de’fuoi Uffiziali fviatigli dat- 
inole te . 

La Tua Morte fu fatale alla Reli- 
gione Cattolica , che incontanente 
cominciò a indebolirli .11 fuocodel- 
i’ Erelìa fopito tino allora , fi riac- 
cefe , ed incendiò la Scozia rutta , 
per la debolezza del Conte d’ Aran, 
Governatore del Regno t Poiché non 
folamentd non volle , che fi cercane - 
ro più gl' Infetti -, ma di più toiie- 
rò , che comparifiero in pubblico , 
e che ad alta voce profeti» fiero la lo- 
to Dottrina . Pérmife in oltre ad 
un’ Apoftata il predicare apertamen- 
te in Edemburgò la fua Erelìa , ed 
intervenne pubblicamente alle fue 
Prediche , affittito da’ Principali del 
Regno . La oual cof« fu , come un 
contrafegno deila libertà f che conce- 
deva ad ognuno ; e cosi fece anche 
cflo, o folte , che n od riffe interna- 
mente il Calvinifmo , che poco do- 
po profefsò pubblicamente , come 
fece la maggior parte de’ Lordi ; o 
fia per far’ ottenere pivi agevolmen- 
te al Rè d’ Inghilterra , con cui paf- 
feva, di fegreto concerto, la figliuo- 


la del Ré defunto per Odoardo ,■ 
Principt di Galles , conforme gli a- 
vca dato motivo . Quefta Principef- 
fa era Maria Stuarda , che Jacopo 
V. avea ottenuta da Maria di Lo- 
rena . Enrico , che non volea perde- 
re un’occafione cosi bella di unire 
la Corona di Scozia a quella d’In- 
ghilterra , la chiederle iftantemente 
per fuo Figliuolo, c ne avea perciò 
guadagnato il Governatore . Ma la 
Regina Vedova ruppe i difegni , 
come ancora fece cinque anni dopo, 
allorché Odoardo , divenuto Ré , la 
venne a chiedere più da Nemico , 
che da Amante , efiendofi prima po- 
llo nelle frontiere del Regno con 
un’Armata, in tempo che il Ré di 
Francia , Enrico II. la richiedeva 
con rutta la proprietà pel Delfino . 
Allora la Regina Maria fé vedere»' 
Signori Scozzefi , che l’onore , e 1’ 
interrile li obbligavano-in preferire 
in tale oceafione i Franceli loro an- 1 
tichi Aleati agl’Inglefi , in ogni tem- 
po loro nemici , che rifolvcttero di 
darla alla Francia , e tolto fu per 
maggior fua fìcurezza ivi condotta, 
e dieci anni dopo f po Tata -, ed allo- 
ra rifa dichiarò la Regina fua Ma- 
dre Reggente ih Ifcozia . 

Ora liccome 1’. Erelìa in quello 
tratto di if. © 16, anni fi era mol- • 
to fortificata , còst i principali Ere- 
tici , volendo ailicurarfi , prefenta- 
rono alla Reggente una fupplicaper 
ottenere con Editto ciò , che non a- 
veano avuto fino allora , che per 
tolleranza . Ma mentre fi delibera- 
va fopra di ciò , uno Scellerato , 
chiamato Giovanni Cnox Frate , e 
Sacerdote A portata, ritornato di frt- 
feo da Ginevra , dove fi tra falvato 
per (sfuggire i meritati caftigfai, fi 
mite a predicare pubblicamente ài 
Calvinifmo con una maniera cosi 
fediziofa , che eccitato il fuo Udi- 
torio, corfc il Popolo baccante all’ 
arme per tutta la Città; indi fotto 
la guida di cortui andò a Taccheg- 
giar le Chicle , e t Momrten , ed 

ab- 
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abbatter le immagini , a rovcfciar 
eli Altari , a rompere i Tabernaco- 
li , a pcttarfi Cotto de’ piedi il San- 
tiffimo Sacramento , a commettere 
finalmente le più orribiliprofanazio- 
ni i ordinar) effetti dell’ Erefia Calvi- 
niitica , che è fcmpre Hata la più 
barbara di tutte, quando è fui van- 
taggio : ma la più facile a diftrug- 
gerfi, difarmata che da . k 
Volle la Regina trattenere quello 
torrente , ma il Conte di Argnil , e 
il Conte di Murre , figliuolo natu- 
rale del morto Rè , poftifi alla te- 
tta de’Ribelli con Truppe affaldate, 
commifero in ogni parce difordini 
confi m ili , e in Edemburgo Aedo , 
di cui s’ impadronirono , e dove , 
dopo di aver faccheggiato il Palaz- 
zo Reale, ed eflerfi impadroniti del 
pubblico Danaro, vi ttabilirono un 
nuovo Governo , di cui fi fecero c- 
glino Capi, abbolendo quello della 
Reggente : la quale però ebbe co- 
raggio , e riduzione baftevole per 
ridurli a dimandar la pace , loro ac- 
cordata con quelle condizioni . Che 
i.Calvinilti a riferva di quelli, che 
erano abicanti di Edemburgo , fe ne 
andaiiero . Che fi redimirebbe tut- 
to il tolto al Palazzo Reale . Che 
non verrebbe facto più infulto alle 
Chiefe, nc a’ Sacerdoti t e che reci- 
procamente i MiniAri non farebbo- 
no inquietaci -, e che ognuno po- 
trebbe abbracciare quella Religione, 
che più gli piaccfle. 

Non piacque una tal Pace al Car- 
dinale ai Lorena , fratello della Re- 

? ;ina j onde volendo far cangiar le co- 
e ,, e coflrignendo tutti ad andare 
alla Meda lotto pena dì con fife azio- 
ne, Eni di guadare il tutto . Men- 
tre la maggior parte dc’ScozzefT, ve- 
dendo, che volevano violentarli , fi 
gittarono al Partito Proiettante , e 
ricominciarono con maggior furore 
la guerra , fottentati da Elifabetta 
Regina d’ Inghilterra , nemica mor- 
tale de’ Cattolici , che fi dichiarò 
per catterò contro i I r inetti , de’ 
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quali era allora poco foddisfatea , 
perchè Franccfco II. Spofo Ai Ma- 
ria Stuarda s’ intitolava Rè d’Inghil- 
terra , di Scozia , e d’ Ibernia . 

Se ne dolfe Elifabetta , e veden- 
doli non curata, risolvette di veadi- 
carfene -, e da quetto nacque quell’ 
odio implacabile, che concepì con- 
tro Maria Stuarda , che confiderò , 
come rivale della fua Corona . L’ 
Ammiraglio di Colligny feco fecrc- 
tamente legato per gl incerchi degli 
Ugonotti , configliolla ad aflìttere 
agli Scozzefi Proiettanti , facendole 
vedere effer quetto il vero mezzo di 
rovinare la lua rivale , e d’ impedi- 
re, che-i fuoi comuni Nemici non 
la poneffero fui Trono dell’ Inghil- 
terra. • 

Si appigliò ad un tal’ avvifo con 
tutto il calore la bramofa Elifabec- 
ta, ed anftofiì gagliardamente,fi guer- 
reggiò , e finalmente fi condufe la 
Pace a Londra tra la Francia , e 1’ 
Inghilterra con condizioni difavan- 
taggiofe per la Religione , e poco 
- onorevoli per la Francia , ed eccole. 
Che i Soldati Francefi fortìffero di 
Scozia , non meno che gli Inglcfi . 
Che morta la Regina Reggerne , 
folle governato lo Stato da dodici 
Signori , fenza che i Francefi v’cn- 
ttaffero . Che i Protettami avrebbo- 
no la Libertà richietta , prometten- 
do pure di lafcìar in libertà i Cat- 
tolici . Che il Rè , c la Regina ap- 
proverebbono l' Operato dagli Scoz- 
zefi , come fatto pel bene , e liber- 
tà del Regno -, e che finalmente non 
potrebbono più prendere la qualità 
di Rè di Francia , e d’ Inghilter- 
ra . 

Quattro, o cinque meli dopo que- 
fto Trattato così favorevole a’Cal- 
vinilti > divenuti già il Parcito più 
forte in Ifcozia, morì Franccfco IL 
e la Regina Vedova Maria , veggen- 
dofi malveduta da Caccerina dc Y Mc- 
. dici fu coftretca a ritornar nel fuo 
Regno, dove ebbero la crudeltà di 
lafoaila entrar fola, e dovericcvct- 

' - tc 
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ce Je indignità maggiori , che im- 
maginar fi portano . 

I Calvinilli , che fe la intende- 
vano colla Regina Elifabecta fece- 
ro il tutto per opprimerla . Si afli- 
curarono di fua Pcrfona imprigio- 
nandola , e con Editto bandirono la 
Religione Cattolica . Faggi ella dal- 
le carceri , e fi pofe alia Teda di 
un’Armata, che vilmente tradilla; 
il che obbligolla a cercarli un’ afilo 
in Inghilterra prertò a fua Cugina 
Elifabetta , non fapendo , che coftei 
forte la fua fecrcta Nemica . Quella 
ingiulla Regina, violando il Dirit- 
to delle Genti , c de’ Sovrani , fece 
proceffare T infelice Maria fopra fup- 
poili delitti, e finalmente dopo una 
lunga, c crudel prigionia di anni 19. 
fecele tagliar la Telia, per liberarli 
dalla paura , che fempre avea , che 
una Regina cosi collante, dime Ma- 
ria, nella Religione Cattolica, non 
la nftabilirte in Ifcozia-, e che poii 
Cattolici Inglefi unitili agli Scozze- 
fì , non la portatfero fui Trono del- 
l’ Inghilterra , che credevano compe- 
terle non meno, che quello di Sco- 
zia . 

Dopo quella morte tutta la Sco- 
zia fu in calìa degli Eretici , e '1 Rè 
Jacopo VI. ili rutto dagli Eretici , 
ed impreflò , con orrore della Reli- 
gione Cattolica , non fedo lafciofta , 
ma inoltre fece pubblicare , come 
già dicemmo , le fteffe Ordinazioni 
dell’ Inghilterra. 

Per parlare in univerfale dell* Re- 
ligione di quello Regno , la pane 
Meridionale , a cagione del commer- 
cio vicino è piè inietta della Setten- 
trionale » e le Città piè guafle de’ 
Villaggi . Fra la Nobiltà vi fono 
ancora molti Cattolici . Per altro i 
Scozzefi non hanno Chicle intere , 
nè immagini , nè altari, e la Reli- 
gione nel fao cangiamento è Hata 
come quella di Ginevra . I Vefeo- 
vi ritennero il nome; ma finalmen- 
te i Mioitlri oftinatifi , vollero l’ u- 
guagliauza delle readite, e con ro- 
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vociarono le loeo mitre. Contatto- 
ciò il Rè , volle le Chicle del Re- 
gno uniformi agl’ Inglefi , volendo- 
vi Vefcovi ad onta de’ Teologi , e 
M indili Scozzefi. 

Vi fono due Ardvefeorati ; quel- 
lo di S. Andrea , c quello di Gla- 
fchu , ed hanno undici Velo» vaa 
lotto di te . Gli 'GcclefiaÀici H "» 
volta venivano regolati dall’autori- 
tà de’ Decreti , e de’ Canoni -, ma al 
prefente vengono diretti dalle Leg- 
gi del Rè alnghikerra , Gli Scoz» 
zeli in Roma hanno un bel Colle- 
gio fotte la direzione de 1 Padri Go* 
fuki . ■ • 

• . •• • I .1 . i< ki 

belìi 1 Religione £ Ir land * , ovvero 
« d’ Iberni*. ■ ’ 

.j . .. • 1 » * 

F Anno vedere alcuni Autori , che 
l’ Appollolo S. Jacopo abbia pre- 
dicato primieramente il Vangelo nell* 

Irlanda , Ifola dipendente dal Re- 
gno d’ Inghilterra , di lunghezza di 
1 10. leghe c di <0. di larghezza . 

Altri dicono , che una Signora dd , tt> 
(angue de’ Pitti , Criftiana , intro- 
dottali nell’ Irlanda l’ abbia conver- 
tita . Ma l’ opinione piè ricevuta li m* 
è , che gli Scoti o Scozzefi fortero i 
primi , che abbracci alierò nell’ Ir- 
landa la ma Religione , allorché 
Palladio fpedito da Celeftino I. m 
Inghilterra ordinò loro un Vcfcow 
che li converti . Alcuni altri Stori- 
ci riferifeono , che S. Patrizio fpe- 
dito dallo Hello Papa in Irlanda lot- 
to il Regno di Langiro, figliuolodi 
Nello il Grande , convcrtiHc quelli 
Popoli j e che ponelfe poi la fua Se- 
de ad Armac , ilabilendo de’ Vefco- 
vi , lardando alla fua morte llrlaii- 
da, in materia di Religione in ifta- «», 
to tale , che fi chiamava il Paefe de’ 

Santi. 

Nel rivi. Enrico II. Rè <TI nehil- Concìlio àt 
terra, elfendofi Impadronito d’Iber- c«iui. 
irta, fece adunare un Concilio a Ca- 
lici compollo de’ Prelati , e del Ge- 
ro 
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ro cP Iberni* , dove fi formarono or-, 
, ro Canoni . * ' 

Videro Cattolici gl’ Irlandefi fino 
ad Enrico VII. , che vi ttabili l’Ert- 
fit , e vi fece grandi avanzamenti 
fot» la Regina Elifabctta , che ne 
bandi ratta la Religione Cattolica . 
Qualche tempo dopo però i Con- 
ti di Firocn , e di Tinconel gran di- 
fenfori delia Fede Cattolica , impu- 
gnarono le arme per foftenerla ; ma 
«obero un così fortunato fucccdo , 
che furooo corretti a ritirarli alla 
Corte degli Arciduchi , e poi a Ro- 
ma, dove furono ben ricevuti. Ora 
ì Cattolici, che vi fono rettati non 
ofano fare alcun efercizio , offendo 
foctoppofti a ratte le pene degl’ In- 
glcfi , e maggiori ancora . Crucche 
al prefente nell’ Irlanda fi profeda la 
fletta Religione che in Inghilterra . 
Nelle montagne però , e ne* luoghi 
di più difficile accedo vivono anco- 
ra Cattolici. 

Nel 1148., ovvero iijx. daGio- 
vanni , Cardinale Legato di Papa 
Eugenio, furono fondate in Irlanda 

S uattro Sedi Metropolitane , cioè 
irirac, Dublin, Cashel, eDoam. 
U primo Arcivefcovo Primate avea 
nove Vefcovi {otto di fe cinque 
ne avea il fecondo -, dodici il ter- 
zo -, e undici il quarto, e. l’autori- 
tà loro in que’ tempi era grande . 

■ La difgrazia di una parte di que- 
lli Popoli confitte nelle fapcrftizio- 
ni, e magie, di cui molti fi fervo- 
no, e per guarire da* mali fi abufa- 
no del Pater , e dell’ Ave ne’loro in- 
cantefmi . Ve ne fono alcuni , che 
adorano la Luna . > 


LIGtONI. 




Dilla Religione deir Ifrlt di Carnt- 
-• ! x*/, t di Jtrfcj . 

• . . . ’ j / 

G L’ Inglcfi fono Padroni di que- 
lle Ilole, che fono polle tra 1’ 
Inghilterra , e la Francia , avendole 
acquattate da’Francefi fono Odoar- 
do IV. La maggior parte de’fuoi 
Abitatori fono originar; di Nor- 


mandia , e motte famiglie Inglefi poi 
vi fi fono ftabilite . Hanno abbrac- 
ciata la pretefa Riforma di Calvi- 
no : ma però dipendono dal Vefco- 
vo di Vincefter, dopo di edere Ila- 
ri (otto quello di Coftanza , quan- 
ti’ erano Cattolici. 

Dilla ReUghin de' Vai fi Baffi , t fa 
della Fiandra . 

I N tutti 1 Paefi baffi , dipendenti 
già dalla Spagna , o dalla Fran- 
cia non v’è altra Religione, che la 
Cattolica > concuccoció dimori cola 
fièri credere , che non vi fu qual- 
che Luterano, oCalvlnilla, eflendo 
così vicini all’ Olanda -, ma fe vi fo. 
no , non oliano (coprirli per timor 
del caftim. 

Dacché nacque l’ erefia di Lute- 
ro , moltiffimi Eretici fi vennero a 
ttabilire ne’ Paefi Baffi , compotti 
dalle fette Provincie , e Carlo V. 
Imperadorc , temendo , che il nu- 
mero di co fioro fi acc re feerie con 
troppo fuo pregiudizio, fece un’E- 
ditto per fiabiJurc l’Inqnifizione in 
ratte le Provincie de’ Paefi Baffi, a 
norma di quella di Spagna . 

Pubblicato l’Editto , Maria Regi- 
na di Ungheria fua Sorella , e Go- 
veroatrice di quelle Provincie , di- 
moftran dogli , che con quell’ Edit- 
to verrebbe abbandonato u Paefe da’ 
Foreftieri tutti , e da molti Nazio- 
nali, con pregiudizio del commer- 
cio , clic era de* più fioriti di Euro- 
pa ; fece l’ Imperadorc due dichia- 
razioni , colle quah elencava dalla 
Giurifdizione Inquifitoriale gli Stra- 
nieri , e ne addolciva il procedere co* 
Naturali . Con tutte quelle mode- 
razioni non fu però efequico l’ Edit- 
to , nè fino che vide Carlo , ebbe 
luogo l’Inquifizione . Morto che fu, 
Filippo II. fuo figliuolo, a cui era- 
no toccati in forte i Paefi Baffi, vol- 
le ftabilirvi il S. Ufizio con tutto 
Il rigore di Spagna . Si oppofero gli 
Staci , ma volendo il Rè edere ub- 

bi- 
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bidito, fi follevarono i Popoli , ed 
ebbe in tal guifa principio la Re- 
pubblica di Olanda ; e nel tempo 
ueiTo il fuo ftabilimenco . Durò la 

S ucrra più di 60. anni con un' ar- 
ore inarrivabile : furono varie le 
vicende, e finalmente fianchi i due 
Partiti di guerra cosi lunga, e cru- 
dele , che fi avea ugualmente efte- 
nuati e di forze , e di danaro , li 
fece la Pace j ma corto alla Spagna 
la più bella parte de’Paefi Baffi , 
de’ quali li formò la Repubblica 
delle fette Provincie Unite , e dovet- 
te riconofcerla per libera , c indi- 
pendente. Confcrvoffi il rimanente, 
confermando , ed accrefcendo i Pri- 
vilegi : onde è , che apprefTo i Ve- 
feovi folamente Ita il Diritto di giu- 
dicare gli Eretici, e a’ Magiftrati -il 
condannarli . 

La fituazione di querto Paefe è 
tra la Francia , la Lorena , la Ger- 
mania , e l’ Oceano . Si divide in 17. 
Provincie , che fono quattro Ducati, 
il B abante , Lemburgo , Lucem- 
bargo, e Gheldria -, lette Contee •, 
Fiandre , Artois , Haynaut , Olan- 
da, Zelanda, Namur, Zutfen, e’I 
Marchefato di Anverfa •, e cinque 
Signorie, Vettfrifia, Malines , U- 
trec, Overifel, e Groninga. 

L« Stato Ecdeliartico c comporto 
di due Arcivefcovati , Malines , e 
Cambray. Querto fu eretto in Ar- 
eivcfcovaeo da Paolo IV. nel 
ad iftanza di Filippo IL Rè di Spa- 
gna . Suoi Suffraganei fono Arras, 
Tournay, S. Omcr, e Namur. Co- 
si Cambray fu tolta a Reims con 
difeapito della Chiefa Gallicana, a 
cui quella di Fiandrè era foctopo- 
lta. Quanto a Malines, fondata in 
Arcivefcovato dal medelìmo Papa 
nell' anno Hello' col titolo di Pri- 
mate de’Paefi Balli ha per Suffra- 
gane! Anverfa , Gand , Bruges , 
Ipres, Ruremond, e Boisledue. 


Della Regione degli Stati ielle 
'Provincie Unite . * 

» t 

F inché vide Carlo V. 1 ’ Ercfia , 
che lì affaticava d' introdurli in 
quelle Provincie per mezzo della 
Germania , dove Lutero fpargea il 
fuo veleno, non potè mai rtabilir- 
vili ; condollìachè mentre vivea que- 
llo Imperadore amato da’ Tuoi Sud- 
diti in quelle pani , e che pacifi- 
camente li governava fecondo i lo- 
ro privilegi, ed antiche liberei , fi 
facea ubbidire fenza fatica . Ma Fi- 
lippo IL avendo prefa una firada 
tutta contraria , fu cagione , come 
dicemmo , di molte follevazioni ne* 
tré Ordini dello Stato , c con tal’ 
occafione avanzollì di molto l’Erefia. 

Sdegnata la Nobiltà di veder’ o- 
gni cofa in mano di Antonio di 
Granvelle, Vcfcovo d’Arrar , Uo- 
mo di gran mente , ma altero an- 
zi che no, tuttocchè di baffo li- 
gnaggio , li collegò apertamente 
contro di lui. Non potevano tolle- 
rar que’ Popoli , che concro la pro- 
metta factali rertallero ancora le 
Truppe Spagnuole ne’fuoi Paefi, le 
uali infatti commettevano molti 
ifordini . Il Clero , e particolar- 
mente i Velcovi , e gli Abbati lì 
dolevano altamente , che avellerò 
cominciato ad eleggere nuovi Ve- 
scovati a fpefe delle DioccfiJojo, 
e delle loro Abbazie ; cofa che fo- 
ftenevano , effere immediatamente 
contraria a’ Privilegj delle loro Pro- 
vincie , e unitamente proto ftarono . 

Vero è , che Filippo , temendo 
una rivoluzione generale , fu co- 
rtretto a ritirare i Soldati Sptgnuo- 
li , ed in fine a richiamar’ il Gren- 
velle , tuttoché per renderlo più 
confiderabile a' Fiaminghi , gli a- 
veffe proccurato un Cappello , fca 
con turco querto durando ancor’ il 
punto dell' Inquifizione , i torbidi, 
non celiarono punto . Ora In mez- 
zo a quelle turbolenze gli Eterici r 
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che davano nafctslli , cominciarono vano il Calvinifmo, formarono una 
.a dichiararfi , e moltiplicarono all’ Lega , nella quale entrarono l’Am- 
ecceflfo col mezzo di una turba di miraglio , e gli_ Ugonotti di Fran- 
PrcdicantiCalvinidi, colà inviati dal eia per ottenere la bramata libertà 
Coligny per fomentarvi le divifioni, di cofcienza . Quattro , o cinque- Mirgheri- 
i quali predicando il Calvinifmo, e- cento de’ più Arditi , avendo alla ? 
fonavano il Popolo a foltenere la Teda Enrico di Brederode , Luigi ^ _ l *” 
fua libertà, che il Papa, e’1 Rèdi di Naffau, ed i Conti di Bere, e di 
Spagna d’accordo volevano toglierli . Culembourg, prefentarono allaGo- 
La Sedizione, e l’Erefia fono due vernatrice de’Paelì Badi unafuppli- 
gran mali in uno Stato, che foglio- ca, con cui dimandavano traile al- 
no accordarli per vicendevolmente tre cofe, che li abolilfc l'Inquifizio- 
foftenerfi, comunicandoli l’un l’al- ne, e tutti gli Editti , fatti contro 
tro forza , e malignità , per render- i Protedanti -, i quali vedendoli fo- 
li più tenibili , e per porli in irta- denuti con tanta forza , animati da' 
to di refiltere ad ogni sforzo contra- Minillri , fecero ne’ Paeli Badi, ciò 
rio. I Principali tra la Nobiltà , in- che fecero gli Ugonotti in Francia 
vece di reprimere l’infolenza degli ne’ primi torbidi. Diedero di mano 
Eretici , come far poteano , fe ne all’arme, s’impadronirono di mol- 
dichiararono Prottetorì ; eli unifo- te Città, abbatterono le Immagini, 
lamentc per guadagnarli l’affetto di rovefeiarono gli Altari , abolirono 
quello Popolaccio guaito , c per la Santa Meda , ed efcrcitarono ogni 
impegnarli ne’ proprj interedi ; gli violenza , e crudeltà contro i Preti , 
altri poi , perchè erano infetti an- ed i Frati, 
che effi dalle nuove opinioni , tra’ La Governatrice Principeda favif- 
quali il più diftinto , e’1 più po- lima affatico!!! per lo fpazio di fei, 
tcnte era Guglielmo Principe diO- o fette anni ad acchetar quelle tur- 
ranges , della Famiglia di Naflau ; bolenze con una prudenza maravi- 
il quale , benché avede fucchiato gliofa ; ora fervendod della feveri- 
col latte il veleno del Luteranifmo, tà delle Leggi , ora della clemenza j 
edendo nato di Padre Luterano , qualche volta della forza , e foven- 
che avea bandita la vera Religione te della deitrezza , fecondo le occa- 
da’ proprj Stati , contuttoció mo- doni . Ma il Rè Filippo all’ incon- 
ftrodi Cattolico alla Corte di Car- tro rifolvctte di mandare il Duca 
lo V. per non pregi ud icarfi \ c poi d’Alva in Italia, daddove conbuo- 
fi fece Calvinifta lotto Filippo II. ne Truppe lo fece paffare nella Fian- 
pcr fortificare con ciò il Partito , dra, con ordine di ftabilirvi rifolu- 
che formava contro cotefto Rè , tamente la Inquifìzione alla manie- 
che l’avea trattato poco bene . Dal- ra di Spagna, e di punire rigorofa- 
l’ altro canto gli Eretici , non po- mente le turbolenze pallate , cofa 
tendo da fc foli fulTìftere , s’ uni- che fu efequita con tutta la feveri- 
rono ciecamente a’Malcontenti , da' tà , onde quelli Popoli ridotti a tal 
quali venivano protteti. Quindi è, fegno fecero una follcvazionc , fi può 
che aiutandoli gli uni cogli altri , di'* generale, di tutti gli ordini, che 
avvegnaché per motivi diverfi , fi dopo di aver cangiati molti Gover- 
formò ben predo una furiofa ri- natori , e Governi , dopo molte fan- 
bellionc, nella quale il Calvinifmo guinofiffime battaglie , e grandi ri« 
trovò la maniera di dabilirfi in voluzioni , andò a terminare la co- 

t ucllo Stato , come il veggiamo al fa nella formazione d’ una nuova 
ì d’oggi. Di fatto più di duerni- Repubblica . Cominciò ella colla 
|a Gentiluomini , che già profila- follcvazionc delle due Provincie di 
Ttmo L Z Olaifc 
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Olanda, e Zelanda, delle qaali era mettere alla Cena Ufurai ; che bi- 
Governatore il Principe di Orangcs, fogna olTervare con tutta la rcligio, 
le quali fcortcro prima di tutte con fica il giorno di ripofo ; che non fi 
pubblico Edicco il giogo Spagnuo- dee celebrar’ alcuna Fella né di Pat- 
io, e quel, che c più deplorabile , qua, nè di Pentecofte, nè di Nata- 
quello di Gesù Crilto. Indi colla u- le. Che parlando degli Appoftoli , 
nione di alcune ah re , che fcco fi ed Evangelici , non fi dee dar loro 
confederarono, crebbe infenfibilmcn- l’epiteto di Santo -, c che tutti iFe- 
te in Europa, e nelle Indie , e per deli debbono feguitare uno Celiò 
terra , e per mare a quell’alto le- metodo di vivere auCeriflimo , ri- 
gno di potenza, in cui laveggiamo nunziando ad ogni benché innocen- 
oggigiorno. Coficchè al preientc la te piacere. Il fecondo fi oppofe to- 
Pretefa Riforma giuda a quella di talmente a Voezio , contraCando 
Ginevra , c del Palatinato è la prin- diametralmente le fue opinioni , nè 
cipale, che fu propoCa da chi go- forfè fi farebbono achetati , fe non 
verna quello Stato , nè può avere ufeiva in campo Coccejo , che non 
parte nel Governo , chi non ne fa accordandoli nè coll’ uno, nè coll’ 
profelfione . Le Chiefc fono fiate altro , fi unirono ambedue per op- 
convertite ne’ loro Tempj , dove i porvifi. 

Miniltri di quefia nuova opinione Coccejo era un Profcflbre di Lei- 
predicano , orano , e fanno a lor den, pratico della Lingua Ebraica , 
modo la Cena. Ma oltre quefia lo- che molto leggeva la Sacra Scrittu- 
ro Riforma vi fono de’Cattolici Ro- ra . Ora quelli difiinfe il Governo 
mani, de’ Luterani , dc’Broumiti , della Chiela avanti la Legge, fotto 
degl’indipendenti, degli Arminiani, la Legge, c dopo la Legge ■, ed in 
degl’Anabattifii , de’Sonciniani , de- in tutte le Profezie del Vecchio , e 
gl’Ariani ,dcgl’Entufiaftici , de’Que- del NuovoTefiamentoritrovailRe- 
cherijdc’Benelifii, degli Armeni, de’ gno di Gesù Crifio , c quello dell’ 
Mofcoviti, dc’Libcrtini , cd’un’altra Anticrifto , che gli è oppofio , ed 
fpezie , che fi poffono chiamare Ri- ha difpofta 1’ economia «fella Sacra 
cercatori -, poiché cercano una Reli- Scrittura in una maniera affatto nuo- 
gione, non nc profetando alcuna di va. Ebbe quelli buon numero di Se- 
quelle , che vi fono . Io lafcio da guaci , ma i primi condannano co- 
parte gli Ebrei, i Turchi , e iPer- me Eretiche le fue opinioni, faccn- 
fiani , non entrando quelli nel nume- dolo Daffare per Sociniano in mol- 
ro de’ Crilliani . Il latto fi è in ri- te cole, ed appellandolo Novatore, 
llretto, che in quelli Paefi fi trova- lo dicono Scritturajo, per e (ferii at- 
rio tutte le Sette, e Religioni in taecato alla S. Scrittura, 
gran quantità , che pubblicamente I Cartolici di Olanda vivono co- Cattolici . 
le profetano fenza difturbo . me negli altri luoghi , ma non han- 

I Dottori , e Profcffori di quefia no il libero efcrcizio della Rcligio- 
loro Riforma fono tra di elfi in mol- nc , comecché non fieno in picciol 
te cofe difeordi. Voezio, eDefma- numero , c la maggior parte veri 
rè hanno Itordita , ed annojaca l’O- Olande!! , e di antica effrazione , i 
landa colle difpute loro, nelle qua- Maggiori de’ quali hanno contribui- 
li fi rifcaldarono in maniera , che to più degli altri collo zelo , e d a- 
bifognava fotto pena dell’Inferno at- najo all’ eipulfione de’Spagnuoli . In 
taccarfi o all’uno, o all’altro . So- qualche Città , dove hanno più in 
fteneva Voezio , che fia un facrile- memoria i fervigj de’ loro Antenati, 
gio lafciar l’ ufo de’ Beni Ecdefiaff i- tolerano , che quelli Cartolici fi a- 
ti a oziofi ; che non bifognava am- dunino fccrctamentc nelle fue Cafe, 

. ma 
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ma in pochi, e facendoli pagar mol- ciani i coficchè nel 1617. e 1618. le 
to bene una grazia tale. Nelle Vii- Provincie Unite erano piene di Ar- 
ie godono un poco meno di rigore» miniani , e Gornarilti , difputando 
ma contuttociò Tempre proccurano con tanto calore", che erano per ve- 
di renderli odiofi , nè v’è Perfona nirne alle mani. Bamcvelt, uno de’ 
più efpofta alle infolenze della Plebe, primi Pcrfonaggi della Repubblica 
quanto il Cattolico in quelle parti, era Arminiano, e il Principe di O- 
Interani di Quanto alle opinioni de’ Luterà- ranges Gomarilta . Si fece 1 * Adu- 
oianda . j a j oro celebre confcdione Au- nanza , che dicemmo , fenza però 
MJ0 ‘ guftana li hafatti conofcere al Mon- poter determinare le differenze ; c 
do . Vero è., che la maggior parte l'Oranges col fuo credito opprcfTc 
de’ loro Dottori fono varj nelle opi- gli Arminiani , dicendo, che erano 
nioni della fua prima Confcllìone j Novatori , e Nemici dell’ antichità 
ma di quella dividane ne ragione- feguitata da Calvino, c tacciando il 
remo nella Germania . Ecco in qua- Barnevelt di perturbatore del pub- 
li cofc quelli fieno diverfi da quelli blico ripofo , lo fece procedure , e 
della Germania, della Danimarca , condannare a morte. 

e della Svezia: Non fi fervano pun- Gli Arminiani però non fi ferma- fel«ìon« 
to della Confeflìonc auricolare : non reno qui ; ma tanto fecero, chcot- dl 
tengono nè immagini , nc altari nel- tenero una Chiefa all’Aja , a Ro- 
le Ghie Ce : i loro Minillri non han- terdam , e ad Amltcrdam , e per 
no abiti Sacerdotali: non hanno Sacer- tutta l’Olanda ancora, trattene Ley- 
dozio, nèVefcovi, nè Ordini Sacri, den, ed Arlem. E lo zelo dicorto- 
Axminuni. Gli Arminiani prefero il nomeda ro fu così grande , che ad onta de’ 

Arminio Profefiore di Lcyden . Si bandi, e de’ caftighi andarono a prc- 
chiamano Rimollranti a cagione del dicare in una piazza della Città , 
libro prefentatò a’ Stati Generali dove cantarono Salmi, terminarono 
nell’anno i£ii. a cui avea dato il la Predica, e fecero la Colletta per 
titolo di Rimoltranze , e che con- li Poveri in mezzo alla Brada pub- 
teneva gli Articoli principali del lo- blica . Ma ficcomc fi erano adunati 
ro credere. Si divilero da Rifornì a- dopo il mezzo giorno, cosi il Luo- 
ti per cinque punti , fopra i quali gotenente Criminale fi adicurò del 
furono condannati da un’Adunanza Pallore, e le pecore fi difperfett» 

T.Cattriic- di Dodrecl nel 1618. dove interven- confufe , veggendolo porto in pri- 
«to Storia nero alcuni Teologi Svizzeri , In- gione . Con tutto quello non fi per- 
s “ t,T- J’ glefi, ed altri. Il principale di que- dettero di coraggio ; fi unirono a 
Iti Punti era la Predcllinazione , Varmont , Cartello dove fabbrica- 
non potendo Arminio tollerare la ronfi un Tempio. S’introdulTero poi 
Dottrina di Calvino, che Iddio ab- dopo nella Vcftfrifia , a Utrecc , e 
bia creata la maggior parte degli nel Overyflcl , dove molce Perfone 
Uomini per dannarli , e che co- di rango hanno abbracciata la loro 
mandi cofc imponìbili, e che li ne- opinione. 

cediti a fare il male ; il che veniva Dopo però hanno addottati mol- 
acremente fortentato da un tal Go- ti errori de’ Sociniani , avendo la 
maro rigorofiffimo Calviniita . Ora maggior parte di elfi abbandonata 
Arminio moftrava il contrario col- l’opinione del primo loro Maertro 
la Sacra Scrittura , aderendo edere circa la Predcitinazione , c della e- 
queito un diftruggere la Bontà , e lezione eterna . Infegnò Arminio , 
la Giurtizia di Dio , come pure la che Iddio ha eletti i Fedeli per la 
Santità facendolo autore del pecca- previfionc della Fede loro ; ed Epi- 
co. Ebbero w icnduni i Tuoi Parcig- lcopio crede , che Iddio non abbia 

Z x elee- 


I 

Digitized by Google 


ito STORIA UNIVERSALE 

cletco alcuno abcterno, ma ch’edo gli 1 BiuuuUti hanno molte, e gran- sroonìfti. 
elegga in tempo . Dicono cofioro, di Adunanze in Olanda. Si fono di- 
che fi debbono attribuire alla Grazia vifì dalla Chiefa Anglicana, e dalle 
tutte le buone opere , tuttoché la altre Riforme, credendole corrotte, 
maniera di effettuarla non fia forza- non rifpetto al Dogma , in cui ac- 
ta ; in maniera che fembrano di cordano -, ma per la maniera del Go- 
confefTare con ciò il libero arbitrio . verno. Condannano eglino ilgover- 
Crcdono pure, che GesùCrifto col- no Vefcovile, c quello de’ Presate- 
la grazia fua affilia a chi gli è uni- riani ugualmente . Non vogliono u- 
to per Fede, purché implori il fuo nirfi alla Chiefa Cattolica , perchè 
ajuto , e che faccia ogni sforzo per dicono , che non cerei della probità 
tal motivo . Credono pure gli Af* de’ membri che la compongono , a 
miniani d’ oggidì , che la Dottrina motivo, che tollerano dc’peccatori , 
della Trinità , delle Perfone in una co’ quali dicono, che non fidovreb- 
fola Effenza non fia punto neceda- be comunicare', e che nella parteci- 
ria alla faluce . Che nella Scrittura pazione de’ Sacramenti i buoni con- 
non v’ è nè precetto, nè fegno , nè traggano l’impurità dalla comunio- 
indizio , per cui adorar fi debba lo ne de' cattivi. Condannano la bene- 
Spirito Santo. Che Gesù Criftonon dizione de’ Matrimonj , foftenendo, 
è uguale al Padre . Oltre molte al- che fieno femplici contratti politici ', 
tre empietà , e feiocchezze inculca- onde la confermazione di elfi dipeli- 
no principalmente nell’ ammettere da dal Magiftrato Secolare . Non 
tutte le opinioni di chi profeffa la ammettono alcun Formulario di O- 
ReligioneCriltiana , a (ferendo , che razioni, aggiugnendo, che nemme- 
già fi accordano nell’efTenziale , e no la Domenicale , infegnataci dal 
che finadora non è ufeito un Giu- Signore , fi dee recitare come Ora- 
dizio infallibile , quale delle Reli- zioncj ma che ci è fiata data per re- 
gioni Grifi iane fia la più vera , la gola , e modello , fu di cui formar 
più pura , c la più conforme alla dobbiamo tutte quelle , che prefen- 
Parola di Dio . Che perciò tutti riamo a Dio . Non vogliono l’ ufo 
poffono unirli per comporre un fo- delle Campane , nè delle Chiefe , 

Io corpo Ecclchaftico , e che debbo- ma particolarmente di quelle , elle 
no amarli come fratelli , e non o- una volta erano dedicate agl’idoli . 
diarli a motivo di Religione , che Gl’ Indipendenti fono ulciti da’ indìp»». 
non fi dee coftrignere alcuno a la- Brounifii, e Giovanni Robinfonln- 
feiare le proprie opinioni , nè con- glefe fu il Padre di cofioro . Credo- “ 
dannarlo , nè approvare le altrui . no, che ogni Chiefa , ovvero, com* 
Soggiungono , che una volta i Fa- efiì dicono , ogni Congregazione par- 
ri lei , i Saducei , gli Effeni , di cui ticolare abbia in fe radicalmente , ed 
le Sette erano cosi diverfe , ed an- effenzialmente tutto ciò, ch’è necef- 
chc alcune pericolofe , erano tolle- fario pel fuo governo, c tutta Fio- 
rate dagli Ebrei , ed erano ammefiì tiera giurifdizione Ecclefiafiica , in 
nel Tempio a far le loro Orazioni, guifa, che non debba mai edere fug- 
e Sacrifiz). Se Arminio ritomaffeal getta ad altre Chiefe, ne a Sinodi , 

Mondo, non riconofcetebbe più per nè a Adunanze, nè a Vefcovi. Che 
fuoi difcepoli cofioro , che ne por- ognuna dee fare i fuoi interedì in 
tano il nome. Ve ne fono però re- particolare , per eflcre indipendetv 
ftati alcuni, de’ quali molti da po- tev ond’è, che danno il nome d’indi- 
chi anni in qua u fono fatti Catco- pendenti a chi ficgue una tale opi- 
lici, ed altri poi hanno profedatoil mone. Coraechè non tengano necef- 
Calvmtftno , fità di Sinodi , con tucro ciò dicono 
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che tenendofene , fi debbono confi- 
derarc le fueritoluzioni, come con- 
figli di Uomini faggi , e prudenti , 
a' quali fi può riporcarfi , ma non 
però come fentenze , ch’efiggano 1’ 
ubbidienza . Accordano pure , che 
una o più Chicfe poflono a) u care 
un’ altra co' fuoi configli , e ripren- 
derla ancora fe erraffe : ma non per 
diritto di fuperiorità in guifa , che 
pofTa fcomunicarla , ma folamente 
come uguale e dichiarante > che non 
può piu avere comunicazione con 
quella Chiefa , che ha peccato , e 
che non vive fecondo le Regole , e 
i Comandamenti di G. C. 

Quelli fono i fencimenci partico- 
lari degl’ Indipendenti nel loro Go- 
verno Ecclefiallico . 11 nome loro li 
avea renduti molto odiofi anche a’ 
Proteftanti ; ma la Confezione di 
Fede , pubblicata da’loro Confratel- 
li adunati in Londra, l'Anno i<S{8. 
ha facto baftevolmenre vedere , che 
circa la Dottrina accordano in tut- 
to cogli altri della loro Religione . 
Gl’ Indipendenti d’ Inghilterra fono 
il medefimo. 

Quelli, che fi chiamano Anabac- 
ciftì negli altri luoghi, fi dicono Men- 
noniti in Olanda , nome loro deri- 
vato da un tal Mennonc, nativo di 
un Villaggio di Frifia . Non è pe- 
rò , che coftui fia ltaco il primo 
Padre di colloro -, ma perchè aven- 
do abbandonato 1’ entufianifmo , e 
le rivelazioni de’ primi Anabattifti, 
e le loro opinioni circa il Regno di 
G. C. , che pretendevano fondar ful- 
la Terra coll’arme , nftabilì coftui 
nuovi Dogmi , che furono abbrac- 
ciati da’ luoi feguaci , e la maggior 
parte ritenuti finora . Credono , che 
il foloTeftamento nuovo, e nulla il 
Vecchio , fia regola della noftraFe- 
3e . Che favellando del Padre , del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo , 
non fi debbano adoperare i termini 
nè di Perfone , nè di Trinici . Che 
i primi Parenti non furono creati 
giufti, e fanti . Che con fi dà pcc- 
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cato Originale. Che G. C. nontraf- 
fe la fua carne dalla foftanza di Ma- 
ria Vergine, ma dall’ eftenza del Pa- 
dre j o che la parola è ftata cangia- 
ta in Uomo , o che la portò ieco 
dal Cielo ; opure, che non fifa, da 
dove l’abbia prefa . Che l’unione 
delle nature umana , e Divina in 
G- C. fi è fatta in maniera, che la 
Divinità fi è refa vifibilc , e fugget- 
ta a’ tormenti , ed alla morte . Che 
il giuramento non è permeilo a’Cri- 
ftiani , nè l’ efercicare alcuna Magi- 
Itratura Civile , nè di fervirfi della 
fpada per punire i Malfattori , nè 
di refpignere la forza colla forza , 
nè di far guerra per qualfivoglia 
motivo . Che un’ Uomo in quella 
vita può arrivare a perfezione tale 
di avere una purità perfetta , fenza 
mai aver’ alcun folletico di peccato. 
Che non lice a’Miniftri della Divi- 
na Parola il ricevere dalla propria 
Chiefa emolumento alcuno . Che 
non fi debbono battezzare i fanciul- 
li . Che le Anime degli Uomini do- 
po morte fi ripofano in un luogo 
feonofeiuto fino al di del Giudizio. 

Coftoro fi divifero poi in molte 
Sectc per motivi leggerifiimi : due 
ve ne fono inforte di non molto tem- 
po ; l’ una de’ Mennoniti antichi di 
Fiandra , 1’ altra de’ Mennoniti di 
Frifia. I primi efercitano la Difci- 
plina Ecclefiaftica con un fommo 
rigore, e fcomunicano quelli della 
lor Setca per lievilfimc cagioni ; e 
credono, che non fia permeilo nè di 
mangiare , nè di bere , nè di tratta- 
re , nemmeno per le occorrenze del- 
la vica Civile cogli Scomunicati . 
Staccano per tali motivi le Mogli 
da’ Mariti , i Figliuoli da’ Padri , 
foltenendo, che dee Ccioglierfi in tal 
cafo qualunque più forte legame . 
Quelli di Frifia allo ’ncontro rice- 
vono nella loro Comunione gli Sco- 
municati da’ primi , e fono molto 
rilalfati in materia di Difciplina , 
ricevendo ogni forta di perfone im- 
pure nella loro Società > ond’è, che 
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vengono detti Borioriu , o Stercora- 
ri). Ma ficcome tra di dii ve ne fo- 
no di più fcrupoloii degli altri , co- 
si li fono divili in più Sette frivolif- 
fime . Una ve n’è tra le altre, die 
li chiamano Mammillari) . Un gio- 
vane promcllo in il pofo ad una Don- 
zella , li prefe un giorno la libertà 
di porle una mano alla gola, fcher- 
zando ; alcuni tra di loro voleva- 
no , che forte fcomunicato , ed al- 
tri no ; onde i primi furono chia- 
mati Mammillari;. 

Tuttogionio coltoro li fuddivido- 
no y e gli uni ti riunifcono cogli 
altri . Ma molti hanno abbracciare 
le opinioni de’Sonciniani , o più to- 
lto degli Ariani circa la Divinità di 
Noltro Signor Gesù Crillo . Predi- 
cano tutti la tolleranza di ogni Ser- 
ta, raccomandaca con tanta premu- 
ra dagli Arminiani . Credono di non 
dover efcludcre dalle loro unioni 
alcuno , che viva piamente , e che 
riconofca la Sacra Scrittura per Pa- 
rola Divina , tuttoché poi difeor- 
daile in tutt’ alerò , andie ne' prin- 
cipali Articoli della Fede. Quelli li 
dicono Galcnifti , da un Medico di 
Amltcrdam di quello nome . 

1 Sociniant , de’ quali trattaremo 
ora, cflendo in maggior numero in 
quelle parti, che altrove, lì intito- 
lano Unitar;, pretendendo di ellère 
i foli, che fortentino l’Unità di Dio; 
s con ciò intendono di opporli a 
quelli, che rìconofcono tré Perfone 
nella Natura Divina, che erti dico- 
no Trinitar;, 

L’ Autore di qucfla Erefia la più 
deteltabile di tutte , in cui fi con- 
fondono infenlìbilmenre tutte le Set- 
te diverfe dell’ Arianifmo , fu un 
tal Faullo Socini , nipote di Lelio 
Soeini Sanefe , compagno infepara- 
bile di Valentino Gentili , die avea 
apprert i Dogmi di Serverò. 

Qpetto Faufto veggendofi perfe- 

f aitato in Italia come A portata , ed 
Eretico, falvortì in Ginevra, da do- 
ve risòlvette di paffare in Germa- 


nia , ed in Polonia , per compiere 
ciò , che fuo Zio avea incomincia- 
to- Poiché, dopo di aver bene llu- 
diata la Dottrina de’ Trinitar; , e di 
quelli nuovi Ariani , che trovava 
molto imbrogliata , e che cagiona- 
va tante e cosi varie opinioni ; cre- 
dette , che per riunirli bifognava 
andar più avanri , vivendo fenza re- 
rtrizionc alcuna nella libertà , che 
v’era di fpicgarc la Sacra Scrittura 
ognuno a modo fuo , c dire fenz’al- 
tre cirimonie-, che G. C. era un pu- 
ro Uomo , c che cominciò ad effe- 
re (blamente allorché nacque dalla 
Verdine . Che cosi non fi adorereb- 
be , che un folo Dio fenza dirtinzio- 
ne di Perfone , fecondo il fenti men- 
to de’ Drilli , e non fi atìàtichcrebbe 
più a fpiegare cofa forte il Veibo , 
come procedeffe dal Padre, e come 
fi folle fatt‘ Uomo -, cola , che im- 
barazzava gli Ariani . Non è già 
però , che quell’ empio forte 1’ Au- 
tore di quell’ Erefia, avendo avuti 
de’ Prcdeceffori tra gli antichi Ere- 
fiarchi , ed ancora tra i nuovi A- 
riani . Ebione , e Ccrinto al tempo 
degli Appoftoli furono i primi , che 
ofarono proporre una limile beltem- 
mia i e contro di cortoro fcriffe il 
fuo Vangelo S. Giovanni , per at- 
terrarli , llabilendo cosi divinamen- 
te e chiaramente la Divinitàdel Ver- 
bo fatt’ Uomo , per noftro amore . 
Fu una deH’Eréfie di Sabellio , che 
confondeva in Dio le tre Perfone , ne- 
gando, che G. C. forte Figliuolo di 
Dio. Paulo Samofatenfe tu condan- 
nato l’Anno 174 . nel Concilio d’An- 
tiochia , dov’era Vefcovo , perché 
diceva , che la Pcrfona adorabile di 
G. C. , non ebbe 1* effere , fe non da 
che fu comporto nelle vifcerc facre 
della Vergine . Finalmente Fotino 
Vefcovo di Sirmio, che foltcneva la 
medefima empietà , fu convinco da 
Bafìlio di Andrà, e condannato da- 
gli Ariani ftefli , che volevano che 
fl Verbo benché al dir loro Creatu- 
ra , forte flato prima de' Secoli -, e 
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che fi foflc umanato, unendoli alla luiioni, e favole inventate dagli Uo- 
x natura umana , nel ieno purillimo mini. * ■ . 

di una Verdine. L’ignoranza, in cui erano gli Ar- 

Tra tanti Triniwrj , che rinnova- riani, e i Trimrarj fece, checoftui 
rono r Arianifmo , molti prima di riraffe molti nella rete ; ci Prote- 
Socino aveano già dato in quella fom- fiatiti temerono quello nuovo nemì- 
ma empietà . Luca Stcmbergio l’in- co , e fecero quanto fu loro portìbi- 
fegnò apertamente . Ochino la la- le per opporvi!! . Volano il più for- 
feit correre ne'fuoi Scritti . Dudi- te, c’1 più celebre Luterano di quel 
zio diceva, che ognuno poteva ere- tempo gli feriffe contro , foftenea- 
dere come meglio le pareva ; e Si- do il gran miftero dell’ Incarnazio- 
monc Budneo , che la fparfe per la ne colla Scrittura , interpretata ft- 
Lituania, compofc a bella polla u- condo il fentimento de’S. S. Padri, 
na Bibbia , per trovarvi de’ parti , c de’ Conci Ij . Ma Socino fervendoli 
con cui follennerc una tale belle m- delle loro lleffe arme , non ebbe fa- 
mia . tica di difarmarli , aderendo , che i 

Non fu dunque Socino 1* Autore Concilj , e i Padri potevano ingan- 
di quella empietà; ma n’ebbe il no- narfi , che la fola Scrittura è quel- 
me per ertere fiato quello , che la la , fu cui dobbiamo regolarci io 
fpacciò con maniera più fina , c che tutto . E veramente non v’è Prote- 
li guadagnò maggior numero di fe- fiante , che trattando fui fuo fierto 
guaci , fpezialmenre tra la Nobiltà principio porta ragionevolmente con- 
Polacca , dove ritrovò molti Difce- dannare un Sociniano , mentre col- 

G li , che ne divennero Protettori . la interpretazione fiiracchiata della 
fegna collui, che Iddio c una fo- Scrittura Santa , pretende il Pro- 
la Perfona , di cui il Verbo , e lo tefiante di follenere i proprj erno- 
Spirito Santo altro non fono , che ri . 

la Sapienza, e la Onnipotenza, con la tal guifa Socino tiròinfenfibil- 
cui fa ciò che vuole . Che non ha mence al fuo partito tutte le varie 
figliuoli per natura , ma folo per Sette di Ariani moderni , i quali 
addozione , e che quello che poeta in fatti fono veri Sociniani ; nè al- 
.l quello titolo per eccellenza è Gesù tro hanno dell’ antico Arianifmo , 

Crifio , ch’é un'Uomo firaordina- che quella caparbia empietà , con 
rio , formato in una Vergine per cui attaccano la Divinità di G. C. 
Onnipotenza, e con qucll’opcrazio- Ma quali tutto il Mondo ha avuto 
ne Divina , che li chiama Spirito in orrore coftoro, e la Polonia ftef- 
Sanco . Che fi chiama Figliuolo di fa , dove aveafi cominciato a fpar. 

Dio , e anche Iddio lidio per par- gerf il veleno , liberartene fotto il 
tecipazione, per la fua fovraminen- Rè Gio: Calimiro nella Dieta Gene- 
te Dignità , e a cagione del mini- rate di Varfavia ifj8. dove fi fece 
fiero ricevuto dal Padre , che gli un Editto , con cui rollava proferit- 
ila conceduto il potere in Cielo, cd to l’ Arianifmo, c gl’infetti odi A- 
in Terra, e che l’ha fiabilito Som- rianifmo, o di Socinianifmo , eh* è 
ino Pontefice e Mediatore , per ri- io tteffo, furono coltrerei o diabiu- 
conciliarci feco dopo le ortefe fette, rare , o di fortire dal Regno nello 
gli . E che tutto quello lì dice del- fpazio di due Anni ; lo che tutto 
la Trinità , della Incarnazione del fu puntualmente efeguito , e man- 
Verbo, della prefenza del Corpo di tenuto fino al di d’oggi. Alcuni di ,. hi 
G. C. nella S. Eucariftia, e dell’ef- coftoro fi ritirarono in Ungheria , 
ficacia del Baccefimo per cancellare altri nelle Terre de’Turchi, altri in 
il peccato Originale, fono pure il- Olanda, dove li tollerano tutte fuor- 
ché 
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che la vera Religione -, il rimaccn- del Socinianifmo dovette finalmente 
te andò nella Tranfil vania . perderli da fe fletto, poiché quegli 

Di quelli poi , che reftarono in tterti , che dovean proteggerlo l'eb- 
Polonia alcuni fi fecero Cattolici , bero in orrore ; onde dovette con- 
altri prefero partito tra i Luterani , finarfi in un miferabile (ito fogge tr 
etra i Calvinilti ; e tutti furono to al Turco, come diremo a fuo fuo. 
battezzati-, perchè uno degli errori go. 

de’Sociniani , che il Batcefimo era I Sociniani , che fono rettati in 
anticamente un contrattegno de’Cri- Olanda , nelle loro Adunanze altro 
ftiani , per diftinguerfi da’ Gentili, non fanno, che impiegarli nella Le- 
ma che addetto non è più necetta- zione facra , in cui fono tanto 
rio. Cosi il Socinianifmo fu difcac- verfati , che fembra , che abbiano 
ciato dalla Polonia, almeno in quan- tutta la Sacra Scrittura a memoria, 
to alla profettionc, e aU’efercizio ; Ognuno di etti , che interviene ad* 
mentre per altro tra quelli , che fi Attcmblea ha libertà di favellare. Lt- 
fono fatti Protettanti , ve ne fono nò tra di loro comincia un capo : 
ancora de’ Sociniani , comeché na- letto , che ne ha qualche verfetto 
feotti per timore delle pene . Non o compiuto un fenfo , il Leggitore 
fono cottoro tollerati ne in Gine- o gli Àfcoltatori dicono ciò , che 
vra, nè ne’ Svizzeri , nè in Gcrma- fentonofu quel propolito, tuttoché 
nia , né in Mofcovia , nè in Ifve- per altro fieno ignoranti \ nè hanno 
zia , nè in Danimarca , nè in In- tra di loro più Perfone capaci di 
ghiltcrra , dove vi fono leggi rigo- fcrivere . Non vi fono più nè Crel- 
rolittime contro quelli nemici di Ge- lio , nè Smalcio , nè Volchelio, il 
sù Crifto . Coficchè 1 ’ Ercfia Aria- libro di cui ftampato in Cracovia 
na , che avea fpietatamente eferci- nel idjo. e poi in Amfterdam : de 
tata la fua tirannia 340. Anni , qua- vera Religione : fu abbrucciato con 
fi per tutto il Mondo con ogni bar- tutti gli cfemplari nel 1641. ed uu 
baria , fcclleratezza , tradimento , certo Giovanni Tyfcovicio della loro 
violenza , ribalderia , e crudelcà -, Secca fu abbracciato in Varfavia nel 
com’è noto dalle Storie -, e con tue- idi t. 

ti i più orrendi delitti , che porta Oltre i Sociniani vi fono ancora AiUniar 
fuggerire l’Inferno agli Uomini più in Olanda dei puri Ariani, de’qua- OUndi . 
fcelleraci del Mondo : finalmente fi li dicemmo qualche cofa circa la lo- 
è perduta da fc fletta nel Socianifmo, ro credenza nel principio di quello 
prodocco da ella negli ultimi tem- Libro. Vedremo il loroavanzaracn- 
pi . to , la loro deprertione , e’1 loro rin- 

E’ vero, che i Profeflori di quell’ novamento nella Religione della Po- 
ulcima Erefia hanno fatto grotti Vo- Ionia . Criftoforo Sandio Gentiluo- 
lumi per fottenere i loro dogmi , o mo Polacco , figliuolo d’ un Confi- 
tta coi ftorpj patti della Scrittura , gliere dell’Elettore di Brandembur- 
o fia con ragioni , ed argomenti fof- go riftabilì la Setta Ariana in que- 
fiftici : ma con tutto quetto in va- Ite Parti, e flette in Amtterdan do- 
no fi fono affaticati , ed altro non po alcuni Anni . Ha compolli due 
hanno fatto , che tirarli addotto lo Libri tra gli altri ; uno dei quali 
fdegno di tutto il Mondo ragione- è intitolato : Interpretazioni Tara- 
vate ; e quel Arianifmo, che dopo doffe dei quattro Lvangehfti \ l’altro 
il corfo ai 900. Anni è (fato fepol- è una Scoria Ecclefiallica , con cui 
co nelle tenebre, e che nel decimo- pretende di provare , che tutti i 
fello Secolo avea facto lo sforzo pof- Dottori , che fi chiamano Padri 
Abile per rialzarli colla mafehera della Chiefa , che videro dopo gli 
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Apppftoli fin ad Ario , ebbero i 
medelìmi fentimcnti di lui circa il 
Miftero della Santidìma Trinità. 

• I Borrelifti , che fi veggono in 
Bartclifii’ quelle Provincie , hanno prefo il no- 
me da Borrello Capo della Setta lo- 
ro , Uomo verfato nelle lingue E- 
braica , Greca , e Latina . Era fra- 
tello del Signor Borrello, Ambafcia- 
dorc de’ Signori Stati di Olanda ap- 
piedò il Re Criftianidìmo . Coftoro 
hanno quali tutte le opinioni dei 
Mennoniti , tuttoché fe ne trovino 
pochi nelle loro Adunanze . Hanno 
(celta una virarigorofidìma, impie- 
gando gran parte delle loro foftanze 
in limoline , c adempiendo per al- 
tro il debito di Criftiauo . Hanno 
averfione alle Chiefe , ai Sacramen- 
ti , alle pubbliche Orazioni , e a 
tutte le alcrc funzioni efteriori del 
Servizio Divino . Softengono , che 
tutte le Chiefe del Mondo, dopo la 
morte degli Appoftoli , c de’ fuoi 
primi Succedori hanno degenerato 
da quella pura Dottrina , che a- 
vcano predicata; perchè tollerarono 
che la parola di Dio , eh’ è infalli- 
bile del vecchio , e nuovo Tcfta- 
mento , venga fpiegata , e guada 
dai Dottori , che non fono infalli- 
bili ; e con cali fciocchezze preten- 
dono , che altro non fi debba leg- 
, gerc , che la Scrittura fola , fenz’ 
altre fpiegazioni; e fe vi fode qual 
fida altra Adunanza , che fi con- 
tentane della fola lettura della pa- 
rola Divina : qualunque poi fi fof- 
fcro le Perfone non avrebbono riguar- 
do di riceverli nella fua Comunio- 
ne . » 

Veggonfi ancora nell’Olanda de- 
EntU 0 fi Que Emufiaftici , che fi chiamano 
ch«ri°di o" Quecheri , o Tremanti , i quali fo- 
ìmda'. dentano , che la Sacra Scrittura dee 
fpiegarfi per via d’ ifpirazione , fenza 
di cui riefee lertera morta ; e che 
quefta non è la vera , unica , e per- 
fetta parola di Dio , nè la regola 
necedaria per la Fede. Dicono, che 
la mente loro c la Parola di Dio , 
Jmo I. 
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vera , interna , e fpirituale , la re- 
gola , e il Giudice delle Scritture . 

Che bifogna afcoltare , e feguitare 
quefta mente , non le parole della 
Scrittura . Che 1’ Uomo ha in fe « 
e nella propria mente un Dottore in- 
fallibile; il quale quando venga afcol- 
tato.infegnerà tutto quello dee crcde- 
re,e fare per falvarfi . Che coloro , che 
afcoltano quefto Spirito fono uniti 
a Dio, e fono fatti Dei . Quando 
fono nelle loro Adunanze, (tanno lun- 
go tempo fenza favellare , e fenza 
muoverli , per lo più lo fpazio di- 
due ore 4 ne fi (ente alcun moto 
tra di dii , fe non qualche gemito; 
fin attanto, che alcuno fentendo, co- 
me dicono , eccirraco dallo fpirita 
fi alza , e dice le cofe che gli ven- 
gonq in mente . Le Donne ancora 
tanno lo (ledo, e parlano nelle Adu- 
nanze mode dalla loro pazzia . Di- 
feorrono dc’fuoi fognati ratti , eftafi , 
rivelazioni , aggiungendovi femprc 
continue punture agli altriCriftiani . 
Declamano contro i vizj con gran 
forza ; e imprendono con grande ar- 
dore la mortificazione della carne ; 
ftuzzicano gli Adunaci, li pregano, 
li efortono, e li (congiurano a dire, 
fe hanno in contrario : cofa che fa 
nafeere gran difputc , e doglianze 
tra di loro ; e accade fovente , che 
dopo di aver inutilmente afpettato, 
non fentendofi perfona eccitata a 
favellare , fi ritirano tutti fenza nè 
pur dire una parola . 

Vi fono molti Libertini in Olan- Libertini, 
da, ognuno dei quali ha il fuopar- 
ticolar fentimento. La maggior par- 
te tiene , che vi fia un folo fpirito 
di Dio , il qual’èin ogni vìvente, 
fparl'o per tutto , eh’ è , e vive in 
tutte le Creature . Che la foftanza, 
cd immortalità dell’ Anima noftra 
altro non è , che quefto fpirito Di- 
vino . Che tutte le Anime muojono 
coi Corpi: Che il Peccato è un nul- 
la , cd una fempliee opinione , che 
tofto fvanifee , quando non fe ne 
faccia cafo . Cne il Paradifo è una 
A a bel- 
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beila idea de’Teologi , per tirare gli hanno minor libertà « I Calva nidi 
Uomini ad abbracciare quella , eh’ fono in maggiornumero ; come pu- 
clTi chiamano Virtù . Che l’Interno re i Luterani . Gli Anabattidi rut- 

è un vano fantafma inventato per tocche nel Mondo ve ne fieno più 

iVallomare l'Uomo da ciò, clic fi di 30. Sette ; con tutto ciò fei fole 

dice peccato ; cioè por impedirgli predicano in Amftcrdara . Vi fono 
quella felicità , che prova nel iar ancora in quella; Città molti Ebrei, 
di ogni erba falcio . Finalmente di- clic fi dicono di Portogallo 3 e que- 
cono , che la Religione è un puro Hi pure godono una gran libertà colla 
ritrovamento dei Politici, conmol- Sinagoga loro a parte , ed un Ci- 
to altre orrende empietà. miterio due miglia incirca fuori 

Cete aroti • Vi fono finalmente moltillìmi * della Città . I Magiftrati ,proceg- 

chc fi dicono Cercatori , i quali gono colloro a motivo delle loro ric- 

confcrtano darli una vera Religione-, cliezzc i c gran corri fpondenze . Vi 
che Gesù Grido portò dal Cielo , c fono otto , o dieci Giudici deputa- 
ebe ci rivelò ; ma fodentano , che ti, per fòpra intendere alle Adunauze 
tra tutte le Religioni , che ora vi vietate di alcune Religioni , c ca- 
fone tra Criltiani , queda vera non digarlc • Ma , avvegnaché vi fieno 
vi fia i trovando coltoro che dire tante Religioni , la Calvinilla è la 
in ognuna . Leggono , e rileggo- Padrona , e la più potente, 
no la Scrittura , e poi infincalpet- Nella Contea di Zelanda , c nel- 
rano , che Iddio faccia loro ritro- le Ifole di Valochcren, di Scioven, 
var queda vera Religione, checer- di Zuidfcvelandt , di Nortbevelan- 
cano. dt , Orfcand , Volfarfdyck, Dove- 

In fiamma fi può dire, che negli land , c di Tolen non fi permette 
Stati delle Provincie unite fi trova- altro cfercizio, che quello del Cai- 
no tutte PErefie dell’Europa , ed vinifmo . Cosi pure in Zutfen , a 
anche degli Eretici di tutt’ i Seco- riferva di Grol, dove fi protètta la 
li 3 c la prete fa libertà di credere ha Religione Cattolica 3 e Zutfen è 
fatto , che le [Verità Cridianc fono focto la Giurifdizione del Vefcovo 
più maltrattate in quedo Stato , che di Munfter, 
in qualfivoglia altra parte del Mon- Per tutta la Frifia vi fono gran 
do . Quello è lo dato compaflione- Calvinidi , e molte Sette di Ana- 
vole della Religione nelle Provincie battidi più di ogni altra Provincia, 
unite-, dopo lo fviamento quelli Po- Tutta la Frifia Occidentale nontne- 
poli fono caduti in tutti quelli prc- no , che lo Stato di Groninghe è 
cìpizj , per avere abbandonata lave- lotto la Giurifdizione Spirituale di 
rita, ed ora trattano della Rcligio- U tre eh . La Orientale poi è mefeo- 
nc più tpfio come di una materia in- lata di Cattolici , di Luterani , e di 
digerente, che di una materia grave; Calvinidi; e vi fi veggono moki 
c fi può dire , clic in Olanda fi di- luoghi di Orazione , perchè tra i 
lcorre dei punti di Religione , come Gentiluomini per ifchifare le con- 
di cofe Problematiche, e feienziate, tele di precedenza , che correvano, 
in cui alcuno polla mai dame la de- ognuno fe nc fabbrica uno proprio . 
cjfione. Nell’ Utrech non fi tollera alcun 

Padando ora alle Provincie in par- pubblico efercizio di Religione fuor- 
tkolare dirò, che in quella di Olan- chè U Calvinida , e l’Anabattida » 
da fi trovano tutte le Religioni già in alcune Città però il Popolo cir- 
dette , c folo in Amderdam ve ne ca la terza parte farà Cattolico ; e 
foco più Jdi trenta fpezie , tra le con tutti i rigori , che vi fono , fi 
quali gli Arminiani, e i Cai tolta celebreranno lufcoftamenre ph» di 

40. 
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40. Mette al giorno. Vi fono pochi 
Luterani, e Anabattìfli . GliArmi- 
niani hanno poca libertà , ed ora 
molti fi tanno Cattolici , o Calvi- 
nidi . 
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vanti , un Domenicano, un Gefui- 
ta , che poffono aver de’ Compagni. 
Evvi pure un Carmelitano Scalzo 
Francefe , ed anche un Agoftinia- 


Quanto al Paefe di Ovcy-Yttel 
era giurifdizionefpiritualc una vol- 
ta di Utrech: ma fotto Filippo II. 
fu ceduta a Deventer , che final- 
mente certo affatto colla rivoluzione. 

. Ora il Popolo di tutte quelle Pro- 
vincie , quanto alla Religione , fi 
può dividere in tre parti , allo incirca 
uguali. Una parte dei Pretefi Ri- 
formati , un’ altra di Cattolici , e 
l'ultima de’Scttarj. Quanto ai Cat- 
tolici non fi crederebbe, che foffero 
tanti , e pure fono ; e la Previden- 
za vi ha ftabiliti de' Mifiìoriarj per 
1’ amminilirazione de’ Sacramenti *, 
e quelle Mifiìoni fi foltentano colla 
Protezione Divina per mantenimen- 
to, e aumentazione della Fede Cat- 
tolica . Sono elleno compollc di Sa- 
cerdoti , Secolari , di Gcfuiti , di 
Domenicani , di Agoftiniani , di 
Carmelitani Scalzi, e di Minori Of- 
fervanti , i quali hanno tutti cura 
di Anime. 

A Ucrech vi fono due Padri Ge* 
fuiti , c un Domenicano , che può 
avere un Ajutante , fe viene credu- 
to bene dai Superiori , e dal Vica- 
rio Generale della Milfione. 

A Leide vi fono due Minori Of- 
fcrvanci , due Padri Gefuiti , un 
Domenicano , che può avere un 
Compagno, e un Carmelitano Scal- 
zo. 

A Delft due Padri Gefuiti . 

A Goude un folo , che però può 
avere un Compagno. 

All’ A;a uno : ma può averne un 
altro 1 così ancora a Roterdam . 

A Sciedr.m an Domenicano \ e 
può avere Compagno. 

Ad Arlem un Domenicano , un 
Minore Ottcrvance , un Gefuita , ad 
ognuno de' quali fi può dar un 
Compagno . 

Ih Airilctiiam due Minori Otttr- 


Ad Hom v’è un folo Padre Ge- 
fuita , ma può averne un fecondo. 

Due ad Àlcmaer. 

Uno ven’è a Mildeburgo , cosi 
pure a Ziericzu ; die pollono però 
aver dei Compagni . 

Uno ven’ è a Lee Gefuita con un 
Offervante , e pollono averne due 
altri . 

Un Domenicano evvi a Groninghe 
con un Gefuita , che ambedue pof- 
fono aver Aiutanti . 

A Gorcum , e nei luoghi circon- 
vicini v’è un folo Padre Ottervantc: 
ma può aver Compagno . 

A Camps un folo Domenicano , 
che volendo può avere un altro. 

. A Bolsdcrdic un folo Gefuita , 
che altresi può aver Compagno . 

A Soeuilc vi fono un Gefuita , e 
un Domenicano ; e pollono averne 
due altri . 

In Eutplania ewi il luogo peruA 
Padre Gefuita , che ha dovuto riti-*' 
ratfi per la perfecuzione , come pu- 
re in qualche altro luogo-, coficchè 
il numero dei Padri Mittionarj, ora 
è maggiore , ora è minore fecondo 
le congionturc. I Sacerdoti poi Se- 
colari non hanno luogo fitto , ma 
amminiitrano i Sacramenti ai Fedeli, 
• fanno le funzioni di Curati , e di 
Catechilli . • 

Gli Ambafciatori , rifiedend per lo 
piu all’ Aja , hanno le loro Cappelle, 
dove liberamente fanno gli Efercizj 
della propria Religione , nè c’è chi 
ardifea difturbarli ; ed i Cattolici 
vanno ad afcoltarvi la Santa Metta 
liberamente , e con ogni ficurezza > 
i Preti però non portano alcun fo- 
gno , come nc pure gli altri Reli- 
giofi diftindvo alcuno dalla loro 
Religione . 

I Luterani, che fono molti, fpe- 
zialraentt nelle Cittì mentirne hao- 
Aa x 00 - 
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no libero 1 * efercizio , c la permil- ifii. e quelli di Berna bandirono 
£onC di fabbricarli Tempi nelle ca- la Religione Cattolica nel iti8. co- 
te per diltinguerfi dai prctefi Ritòr- llrineendo gli Abitanti delle Valli 
mari . Gli Anabacnfti altresì , come di Hoful , c di Grindclval a fare lo 
pare gli Ebrei , non cojì .i poveri Beffo . In quello medefirao anno fu 
Cattolici , che fono coftretti a ca c- proibita la Meffa nel Paefc di Tut- 
elarli nc* luoghi più nafcofti. gov, e nel ijijr.-in Balilea, e Scia- 

Quanto alla inumazione de’ Moc- iufa. Nel ifjo. poi alcuni Borghi 
ti ella è limile per tutta l’Olanda . del Cantone di Glaris ricevettero la 
I Cattolici non permettono , che Dottrina di Zuinglio , che da tatti 
chi muore faori del grembo di San- quelli Cantoni fu pofeia accordata 
ta Chiefa , fia feppellito nelle loro con quella di Calvino ; avendo pe- 
Chiefc , o Cimiterj . I Luterani rò lafciate quafi tutte le Rendite 
fanno lo Beffo ; i foli Riformati for- delle Chicle a’ MiniBri . 
partano ogni difficoltà , dicendo eh’ Cinque foli Cantoni fi fono man- 
c tutta terra -, e feppcllilcouo i lo- tenuti Cattolici ; e ficcome è pro- 
re Morti fenza alcuna cirimonia c- prio dell' Erefia lo Babilirfi colla 
flrriorc . forza , cosi gli altri , divenuti Ere- 

tici , dichiararono incontanente la 
Della Re/; igton de' Svizzeri. guerra a' Cattolici , la quale fi fece 

colla maggior crudeltà poffìbile , che 

Q Uefto è un Paefe comporto di durò dal iji$. fino al 1^37. in cui 
molti Stati , e Repubbliche , il Rè di Francia Enrico II. fi fece 
cnc formano come uno Staro folo co 1 Mediatore ; e la coneliiufione fu „ 
mezzo della confedarazioue , ebuo- che ognuno feguitafic qual Rclrgio- 
na corrifpondenza , che tra di loro ne più gli piaceffe. 
confervano . Sono divifi in tredici I Cantoni Cattolici fono Uri „ 
Cantoni; che fonoUri, Svirz.On- Svitz, Oadrcvald , Lucerna , e Zug , 
dreval , Lucerna , Zurigo , Zug , contigui 1 ’ uno all’ altro . Soleurre è 
Glaris , Berna , Baltica, Fribur- la maggior parte Cattolica; Fribur- 
go, Cloeurre , Sciafilia , ed Appcn- go Eretica, non meno che Zurigo, 
tzel. Berna, Balilea, e Sciafufa; Glaris, 

L’ Erefia ri fu introdotta da Zuin- e Appentzel fono mefcolati . 
glio , che cominciò in Zurigo a feri- Sotto il Cantone Cattolico diU- 
rere contro la Chiefa , e contro il ri vi fono comprefi i Popoli del Si- 
Papa l’Anno ijtjt. a motivo dicer- bcntal, del Monte S. Gottardo ,. e 
ta difapore cagionato dalla mancan- le dieci Comunità di Gnoflàmen - 
za di un certo pagamento , che gli Sotto Svita fono i Cattolici di Ar~ 
Abiranti pretendeano , che loro do- tof , e Lucerna . OndrevaM alto , 
veffe il Pontefice ; al che furono fol- e baffo è tutta Cattolico . Lucerna 
lecicati da Zuinglio, il auale proi- ha fotta k fua giurifdizione Vu- 
bi la Meffa nel Paefe, ed in vece i- chen, Stmprac-villifov, la Valle di 
Bitul 1 % Cena . Còfa che fi ellcfe Eutlibruc , Roccmburgo , Afpurgo, 
poi ne’ Cantoni di Friburgo, e di Berona, Scelampc, Merifcevendcn , 
Balilea , dove fi atterrarono gli Al- Ebicona Horba , e Crient ; e tut- 
tari , fi fpezzarono le Immagini , ti quelli profeffano la Religione 
dopo un lungo arringo fatta nel Se- Cattolica . Zug ha fotta di le altrc- 
nato : i Preti Beffi prefero Moglie - , sì Cattolica la Città di Sciamp , il 
e querto fu nel 1313. Giovanni E- Villaggio di Andrea, Hunelbenerg, 
colampadio pubblicò altresì la fua Staintufa, e S. Volfango. Glaris ha 
Dottrina in Baltica, condannata nel fatto di fe la Contea di Amburgo , 
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c la Batonia di Omberg , e Rim- (ìlei- poco prima di quello di Fio- 
«eraberg i e Soleurre ha molti altri renza nel 1431. e durò 17. ovvero 
buoni Paefi , e Città Cattoliche . 18. anni , e in quella Ci.tà , c a Lo- 

Zurigo poi, prima Città Zuinglia- fana . Fu intimato da Marcino V. 
na, ha della lleflà profeflione i Go- e fu rivocato da Eugenio IV. fuc- 
vcrni di Chibungo , Grynov , O- ceflore di Martino . Ebbe però l’au- 
deifingen , Grifuns , EgUfov , Re- torità di Concilio Ecumenico , fin- 
gensberg, Vadifvillana, Vadifcovil, che fu trasferito a Ferrara. I Padri, 

-Louften, Vintereur, e Scaina. Ber- non oftanrc la rivocazione di Euge- 
na, altra Città Zuingliaaa, ha fot- nio , continuarono le Adunanze , 
to di sè la Città di Lo fan a , la Val- depofero Eugenio, ed dettero Ame- 
le d' Alli, e quella di Underfuven, dco Vili. Duca di Savoja, chepre- 
l’alta , e baila Valle di Simma , fe j| nome di Felice V. ma cedette 
Francingen, Sana, Elen, Fan, Lu- il Papato , per togliere ogni Scifma, 
pen , Siquav , Drafccfval , Btandis, a Niccolò V. legittimamente eletto, 
Sicomifoval , Burgdorf , Biemerc il quale per acchetare le cofe , approvò 
Londeot, Arberg, Nidun , Erlac , alcuni Canoni di quello Concilio. 

Vengen, Afovanger, Arburgo, Bi- 1 Valefiani fono parte Cattolici , 
berlleni, ed altre molte . Il Vefco- c Calvinifti dalla parte di Ginevra, 
vo di Lofanà rifiedc a Friburgo fua e. in parte Zuingliani. I Cattolici , 

Diocefc, e la nomina del Vcfcova- che fi chiamano Liberi , fono fette 
to li è del Duca di Savoja. Comunità, cioè Sion, Siera, Lcu- 

Sciafuta è un Cantone millo di ca, Baruvia, Vefpac , Bue , e Ca- 
Calvinilli, e Cattolici -, ma la Cit- vola . Gli altri , parte Zuingliani , * 
tà di Bada è Cattolica. BifileaCit- e parte Calvinifti , fono i Baitlaggi 
tà Zuingliana , e Proteftante ha di S. Maurizio , e Monrolone . 
molte Piazze fimili di credenza, ed Gli Abitatori del Principato di p, melato 
alcune anche di Cattoliche 3 parci- Ncufchatcl , che li trovano nell’ e- di Neuf- 
colarmente dalla parte dell’ Abazia, fteniione dell’ antica Elvezia , fono chat « I * 
e di Coftanza. Tutte le Chicle fono quali tutti Calvinifti , a riferva di 
Hate convertite in Tempj de’ Reli- quelli di Beify , e Lindron, che fo- 
gionarj ; la Chiefa di Noltra Signo- no zelantiflimi Cattolici . Le antiche 
ra fu edificaci da Enrico , detto 1 ’ Chicle fono rellate intatte Uno col- 
Augufto y 1 ’ Abbazia di S. Albano J c Campane, che ora fervono a’Cal- 
dee la fua fondazione ad Eorico L vinifti. I foli Altari fono ftati.at- 
V’ erano pure di celebri •, quelle di ferrati. Vi fono ancora in piedi del- 
S. Giovanni , di S. Pietro , di San j c Abbazie -, le Rendite poi fono de- ' 

Martino , di S. Andrea ; quelle de' volute al Principe . Il Paefe poi fog- 4li - 
Certofini , degli Agoftiniani , e de’ getto all’ Abbate di S. Gallo , che è 
Domenicani , e ’l Convento di San nel Tureov , è tutto Cattolico , a 
Leonardo . 1 Calvinifti vi tengono riferva della Città di S. Gallo , do. 
Univcrfità, dove fi fpiega la Teoio- ve fono de’ Calvinifti ; come pure in 
già. Quella è la Sede di un Vefco- Mulufen, Città Imperiale al Paefe 
vo Suftiaganeo dell'Arcivefcovatodi di Sungov, che forma parte dell’aU 
Befanzonc . Ella è Capitale di un ta Abazia . 

Cantone Svizzero, e il luo Vefcovo 
Cattolico rifiede a Polentru . dove i 
Gefuiti hanno un bel Collegio -, e’I . - 

fuo Capitolo a motivo dell’Erefia • • " J 

rifiede a Friburgo in Brifgav. 

Bt'Urmìa, fu convocato oo Concilio a Ba- 

<m*L . 
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Della Religione de' Gridimi , della 
Lega Grigia , della Cafa di Dio , 
delle dieci Giurifdizioni , della Vai- 
tellina , e della Contea di Chiavata. 

> V . * 

I L Paefc de’Grigioni è fituatonell’ 
Alpi , che dividono l’Italia dal- 
la Germania : Viene divifo in tre 
Leghe -, una dicci! Lega Grigia -, ì* 
altra della Cafa di Dio -, e la terza 
delle Giurifdizioni , o fieno Comu- 
nità . Pone fi anche la Valtellina nel 
Paefe de’ Grigioni . 

Sonq divifi in due Religioni : 
Cattolici , c Calvinifti -, nè permec- 
tenfi pubbliche difpute tra' Sudditi, 
fc non forte di Ordine del Governo. 

I Calvinifti non poffono mai acqui- 
llar' alcun Diritto fulle Chiefe , o 
Beni Ecclcfiaftici de’ Cattolici ; nè 
quelli fopra i Calvinifti lenza la ri- 
foluzione degli Stati*. 1 Calvinifti 
Sudditi non portono ftabilire una 
nuova Chicfa nelle Ville lenza l'or- 
dine delle tré Leghe , nè il numero 
maggiore ha vantaggio fopra il mi- 
nore i cofìcchè i pni forti non pof- 
fono difcacciarc i più deboli a mo- 
tivo di Religione . Ma i Grigioni 
liberi poilono mutar Religione ad 
arbitrio -, c poilono fabbricar Tem- 
pi, ed altro fenza il conienti tn'. to 
de’ Stati. , : 

-_,Grì- Quelli della Lega Grigia , ehe è 
- a , nel mezzo, e che contiene x8. gran- 
di Artemblec , e xz. piccole Giurif- 
dizioni , o Comunità , fono quafi 
tutti Cattolici , e di foooo. Ani- 
me , che può contenere , appena fi 
troveranno joco. Calvinifti , e in 
dieci mila Soldati, appena joo. Vi 
faranno 80. Parrocchie Cattoliche , 
• incirca fette di Calvinifti . Alcu- 
ne Valli di quella Lega fono fotto 
l’ Arcivcfcovato di Milano . 

La Lega della Cafa dì Dio , che 
contiene u. Comunità i la princi- 
Catl<W) * °* pale delle quali è Coira fua Capi- 
tale , è talmente Calvinifta , che 1 ’ 
ufo della Religione Cattolica vi è 
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totalmente vietata agli Abitanti 
Contutto ciò è permcrtb di dire, ed* 
afcolrar Meda nella Cattedrale , e 
nel Palazzo Vcfcovilc. TutteleViC 
le poi , e tutte le Contrada vicine 
alle rive del Reno, fino a Spcluge 
fono Cattoliche .. La' Cafa d’Aurtro 
tiene femprc un Governatore Cat- 
tolico nel Cartello , nel ballo Enga- • 
din , il quale mantiene l’efercizio 
della Religione Cattolica . Vi fono 
teliate ancora due Abbazie , 1 * una 
di Monaci , e l’altra di Religiofi 
ma ambedue mal regolate . 11 nu- 
mero però de’ Canonici , de’ Curati, 
di Preci , e di Regolari uguaglia 
quello de’ Calvinifti j ma il male fi 
è , clic quelli ultimi fono i più po- 
tenti , ed autorevoli . 

Nella Lega delle dieci Giurifdi-tega delie 
zioni , ficuata al Mezzo giorno de’^ ,; - 0,n,, ‘ 
Svizzeri , vi fono pochi Cattolici } 
e di dodici Depufati , che ella fpc- 
difee a’ Stati Generali , non ve n’ è 
nè pur uno ; e tuttoché vi fieno 
tre , o quattro Parrocchie Cattoli- 
che, la miferia del luogo, e ’l poco 
numero degli Abitanti non li ia di— 
ftinguere . 

Qjianto alla Vaselina’ , la Reli- Vlltelini> 
gione Cattolica è già gran tempo , 
che vi fu cfiliata da’Zuingliani , e 
Calvinifti : ma ora vfc fi c riftabili- 
ta; ella è forco la Giurifdizìone del 
Vefcovo di Como , come pure il 
Contado di Chiavena. Qiiefta Con- 
tea è ficuata all’altezza del Lago di chiare». 
Como a piè dell’ Alpi: contiene tj. 
Parrocchie;, c pochillìmi Calvinifti 
vi fono - 

Della Religione della Germania . 

L A Germania , una delle più 
ampie Provincie dell’ Europa, 
di circonferenza di circa zjoo. mi- 
glia , fu convcrcita alla Lede nel 
principio del Criftianefimo da’Di- 
fcepol ì di S. Pietro , ,e di S. Pao- 
lo . Crefcenzio cominciò a predi- 
care a Magonza, Materno a Strar- 

bur- 
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burgo, a Colonia, cd in LiegeEu- fro Secoli I Vcncdiani Idolatri, fi- 
cherio i e Valerio a Treveri ; Lu- tuati tra 1’ Elba , la Viadra . e la 


ciò in ÀuguAa ; Clemente a Mets : 
e comunque fiali la cofa , la mag- 
gior parte della piccola Germania , 
e della Rezia alla fine del fecondo 
Secolo , rinunziando a* fallì Dei , ab- 
bracciò quello dell’ Unico , e Vero 
Dio; e ne’fcguenti poi fi diAinfe 
per la purità della Fede, e pel nu- 
mero delle Chicle , c de’ Vefcovi ; 
del che nc fanno baltevole teff imo- 
manza i Scritti di S. Ireneo, di Ter- 
tulliano , di S. Atanafio, di S. Gi- 
rolamo , e gli Atti de’ Condì) di Co- 
lonia , e de ! Sardi . 

Nel tempo lieffo la Germania 
Maggiore ebbe per Appoftoli , fe 
dobbiam credere agli Storici moder- 
ni , Ludo a Ratisbona -, Marco a 
Paflfav, ed in Aultria ; Egitto, u- 
no de’ fettanta Difcepoli nella Saf- 
fonia ; e nel fecondo Secolo Sofi- 
rao -, e nel terzo Albano, e Teom- 
nefto nella Baviera ; e dopo molti 
altri udì nel fettimo Secolo Vilfri- 
do , chiamato Bonifacio Inglefe , il 
quale fomentato .da Carlo Marcello, 
da Carlomano , e da Pipino , fece 
progredì mirabili ; poiché entratovi 
per comandamento di Papa Grego- 
rio II. converti in trenta fei anni i 
Bavarefi , i Turingi , i Frifoni O- 
rientali , e Occidentali ; in una pa- 
rola tutti i Popoli tra ’l Reno, c’1 
Vifurgo ; e per regolare la Difci- 
7 , t ' piina Ecdefiaftica , convocò tré Con- 
dì) , come Legato della Santa Sede » 
nell’ ultimo de’ quali fu nominato 
Arcivefcovo di Magonza , e Metro- 
politano di tutta la Germania coll’ 
autorità di Carlomano , e Pipino . 
Dopo di lui avendo a cuore Car- 
lo Magno 1’ avanzamento del Cri- 
lt lanefimo , fi aprì la Arada colla pun- 
ta della fpada di là del Vifurgo ; e 
vincitore dc’Safloni , e di molti al- 
tri Popoli , fece poi difleminarvi la 
Fede . : 

Combatterono dopo i Succeflòri 
di Carlo Magno pei corfo di quat- 


Viftula , tra i quali erano i Vilci-, 
i Sorabi, e gli Obodrici; ed Enrico 
Duca di Sartoria , fovrannominato 
il Lione", infieme con Alberto detto 
l’Orfo , Marchefe di Brandembur- 
go , dopo di avere più volte vinto M «». 
il loro Rè Primislao , ed efiermi- 
nata quali tutta la Nazione , im- 
pofero fine a quefia lunga guerra , 
e al Gentilefmo nella Germania . 

Dopo Bonifacio molti Principi , 
tra gli altri Carlo Magno, e Lodo, 
vico Pio , e gl’ Imperadori Safloni 
diAribuirono luccemvamente a’Me- 
tropolitani, e a’ Vefcovi le Provin- 
cie acqui Aate a Gesù CriAo, e fon- 
darono diverfi MoniAer); acciocché 
i Rcligiofi apprendendo cogli Aud), 

S ite fiero annunziare la Parola di 
io con maggior frutto. Nel tem- 
po Aedo concedettero loro immuni- 
tà, e privilegi -, invigilando del con- 
tinuo , per obbligarli a confervare 
la Difciplina EeclefiaAiea . 

In cotal guifa dunque , fin dalla De'Vefcori, 
prima iAituzione del Clero, il Ve- e Mi» J«- 
lcovo veniva eletto da’ Sacerdoti, e roeIeilon « 
da’Diocefani -, il Metropolitano da’ 

Vefcovi, Religiofi , e Popolo della 
fua Provincia; l’Abbate da’fuoi Re- 
ligiofi , Tempre alla prefenza di un 
Regio Vilitatore -, altrimenti l’ele- 
zione era nulla , quando toAo non 
forte Aata approvata dal Sovrano , 
o dal Sacerdote più vecchio della 
Diocefi, della Provincia, e del Co- 
vento ; e per lo più veniva per voti 
eletto il più- meritevole tra i Con- 
correnti : pofeia inveAito dal Rè , 
ed iAallato dal fuo Supcriore . 

I Rè , che bene fperto di pien po- 
tere , come gl’ Imperadori Romani 
nominavano, e confermavano tutto 
in un tempo, erano quelli, che da- 
vano l’ inveAitUra col PaAorale , e 
1’ Anello , fimboli del loro confen- 
fo ; i quali dopo morto un Prelato, 
i Principali del luogo erano tenuti 
di f ubico portarglieli , e nel tempo 

ftef- 
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Hello ricevevano dagl’invertiti ligi», picma della S. Sede, allorché infor- ifliodo ra- 
ramente) di fedeltà . le il maggiore di tutti gli Scifrai a p»L«ncx. 

Il Metropolitano dovea edere if- motivo delle Indulgenze, che fu il 
tallato, e ordinato, durante la Mef- principio del Luterani Imo. Giovan- 
fa tra la Pillala , e’1 Vangelo da cut- ni Stupitz , Vicario Generate degli 
ti i Vefeovi della Provincia aduna- Agolltnianì in Germania, o lia per 
ti nella Metropolitana; e’1 Vefeovo gelolia di vedere anteporti all’Ordi- 
parimentc dal Metropolitano, ono- ne luo i P. P. Domenicani nella 
rato dal Pallio , e con tutt’i Sutfra- pubblicazione delle Indulgenze , o 
ganci , coll’ impofizionc delle mani , lia che folfe veramente comraoflo 
e l'onzionc della Sacra Crefima,, e da’ difordini , che alla giornata na- 
Ilallamo, cirimonie tutte della con- foevano, rifolvette di opporli a'Do- 
focrazionc , thè alcuno non può ri- menicani , fervendoli contro di elfi 
ccvere , le non dal fuo Superiore . di Martino Lutero , quello Hello , 
Contuttociò tic Vcfcovi di una Pro- che tra’fuoi Religioni avea piò efti- 
vincia di confcnfo degli altri tutti , mazionc ncll’Univerficà di Vitcera- 
o pure della maggior parte, fec’era berg, e clic fu poi il principale Au- 
chi fi opponrlfe, potevano ordinare core di quello difgrazutillimo Scif- 

11 Metropolitano ; e due con quelli ma _; 

il Sutìragaoeo , e ’l Metropolitano Coftui ambiziofo di fua natura , 
lìdio in cafo d’impedimento poteva allegro di sì bella congiontura di 

delegare un Vefeovo Provinciale in comparire in ifccna , cominciò in- 

fua vece . contanente a declamare contro gli 

Ma. dopo ché Calirto II. in ordi- Incettatori, e Pubblicatori delle iò- 

ne a ciò, che avea ordinato Grcgo-- dulgenze ; e pattando dagli abufi 
rio VII. ebbe attribuito alla Santa de’ Particolari al diferedito di elle , 

Sede il Diritto d’inveftirc, cdobbli- fece di^ tutto per abolire , e pcrren- 
gato Enrico V. a rinunziarlo, l’or- de re l’ autorità del Papa od lofi a’ 
dine dell’ elezioni totalmente can- Tedefchi . Indi cominciò ad inveire 
eiolli . Il Clero, cd il Popolo fi a- contro il Clero e in voce, einiferit- 
dunavano di ordine del Metropoli- to contro i cofiumi degli Ecclefia- 
tano, o fia Vifitatore Pontificio per Itici, e contro il mal’ ufo , che fa- 
devenire di fuo confcnfo alla eie- ceano delle loro Rendite, nella qual 
z ione ; indi clecto thè era, veniva cofa fu ben prelto fcguicaco da’Poe- 
dal Metropolitano confermato, prc- C1 , cd Oratori de’fuoi tempi , che 
fonte però l’ Impcradore per artìller- declamavano contro i Frati , e coli- 
vi col Braccio Secolare , e per im- tro i Preci ; coficchè in poco tempo 
pedire le violenze, che inforgerpo- videi! infetta tutta la Germania dal- 
tellcro . Varie altre mutazioni do- le male impreifioni fatte ne! Popo- 
lo nacquero in tal materia ne’Seco- lo da colloro ; anzi l’ Erefia comin- 
Ji futtcgucnci fpezialmentefottoFc- ciò vie più a prender piede ; im- 
derico II. e Gregorio VII. Gregorio perocché quelto Aportata , innalzan- 
IX. Onorio III. Ottone I. e Corra- do 1’ autorità Secolare llrabocche- 
do II. che cagionarono turbolenze, voi mence , c volendola porre fopra 
e divifioni , in materia di Gìurifdi- l’ Ecclefialtica , tirò a fc molti Prin- 
zioiu, ed Elezioni , che finalmente cipi , e tra gli alcri Giovan Fcdcri- 
furcno tutte acchetate . Godeva dun- co Elettore di Sartonia, ed un certo 
que la Chicfa Cattolica una profon- Sichingi , Capitano di gran riputa- 
rti Pace verfo la fine del fedicefimo zione in Germania . Ma cofa veru- 
Secolo ; c tutte le Potenze di Eu- na non gli acquiftò tanti Seguaci , 
lopa riconofccvauo 1’ Autorità fu- quanto la fcnlualità della fua Dot. 

tri- 
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trina i mentre conofcendo il Furbo . 
il naturale de’Tedefchi portato al- 
lò ftravizzo anzi che no , non pro- 
pone loro Erede fpecolarive , che 
chiedclfero fottigliczza d* ingegno , 
ma folo materiali , e carnali . Ond’ 
i , che tolfe loro le attinenze , c i 
digiuni , il voto di Cattiti , la Di- 
fciplina della Religione , permetten- 
do a’ Frati , ed alle Monache il ma- 
ritarli. Indi tolfe l'autorità in pri- 
mo luogo al Pontefice , e a’ Vctco- 
vi, pofcia a’ Principi, eMagiftratij 
e finalmente per renderli maggior- 
mente autorevole , pcrmife a v Laici 
l’ufurpare i Beni della Chiefa, di 
prendere i Vali facri , ed i Reliquia- 
ri , e di vendere i Vefcovaci , e le 
Abbazie ereditarie . 

Ma avvegnaché una tal’ Eretta 
trovalTe luogo tanto agevolmente ne' 
Tedefchi , fu però combattuta da 
altri Eretici, e lpezial mente da Zu- 
inglio , il quale li mife in campo 
contro Lutero, rinnovando l' Eretta 
di Berengario circa il Santilfimo 
Sacramento, avendo per Compagni 
Ecolampadio , Carlottadio , e Buce- 
ro, indi Calvino, inventore di una 
nuova Cena . I Luterani , e i Zuin- 
gliani tentarono più volte di accor- 
darli, tenendo molte Conferenze a 
tal’ c detto ranco a Cottanza , quan- 
to a Vittemberg,' ma indarno. 

Quello fi fu il cominciamento di 
quella Eretta , che ne produlfe mol- 
te altre , e guaftò tutta la Germa- 
nia i coficché in elfa al prefente vi 
fono Cattolici, Luterani , Calvini- 
tti, Anabattifti, Ebrei, Ullici , Ta- 
boriti , e Picardi , de’ quali ragiohe- 
remo nella Boemia . Vi fi veggono 
ancora i Fratelli della Rofa croce , 
tuttoché fieno perfone , che non han- 
no per fine la Religione. 

Per cominciare dunque da’ Catto- 
lici, fono quelli in gran numero , e 
fpezial mente nella Baviera , Siiria , 
Carintia, Carinola , Contea di Go- 
rizia , e Tiralo fono tutti Cattoli- 
ci. Ma ndl’ Aurina vi fono più Lu- 
TtmL 
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terani , che Cattolici , benché per 
Editto Imperiale h>ic. vi fia proi- 
bito ogni efercizio di altra Reli- ‘ 
gione . 

Nelle Diocefi di Aqgutta , Spira, 
e Idelfaim fono mefcolati ; tutto- 
ché gli Arcivcfcovi di Colonia, di 
Treveri , e di Magonza , de’ quali 
fono Suffragaci, facciano ogni sfor- 
zo per non avere altro , che Catto- 
lici ne’fuoi Stati. 

11 Marchefato di Baden , e Dur- 
lac fono Cattolici i Regnanti -, ma 
per far conofccre i luoghi princi- 
pali della Germania , dove i Catto- 
lici hanno qualche autorità, fervi- 
di il numerare i Collegj de’ Padri 
Gefuiti , e Cafe protette divifi in tre 
Provincie , la prima della Germa- 
nia Alta, la feconda del Reno, eia 
terza deH’Auftria. 

In quella dell’ Alta Germania , 
vi fono i Collegi d'Ingolttad , Mun- 
chen, Dilingen, Augufta, Rcgenf- 
purg , Infpurg , Infpruc , Ala , Lu- 
cerna , e Friburgo , Bruntrut , Co- 
ttanza, Aittet , Enfisheim , Landf- 
perg , Otingen , Ebcrfperg , Riburg, 
c Vallis. Quella del Reno ha quel- 
li di Colonia , di Treveri , di Ma- 
gonza , Spira , Virtzburg , Fuld , 
Heiligenttadc , Molsheim , Coblencz, 
Paderoona, Munfter, Hcildeshcim, 
Emmerich , Aquifgrana , Bambcr- 
ga, Vormes , Haguenav , Erfurc , 
Scelcftat, e Nuys-, oltre le refiden- 
zc di Bonn , e di Afcenburg. 

Quella d’ Auttria contiene i Col- 
legj di Vienna, Gratz, Praga, Ol- 
mutz,Crum!av,Commotau, Ncu- 
vhans, Labac, Glatz , Clagcnfurt, 
Agram , ovvero Zagrabia , Lintz , 
PalEav , Aommonay , Tyrnau , e 
Cremes ; le Cafe poi di Brun, c 
Leubcn , e le Refidenze di Bernhart , 
Millftat , Ebcrndortf , Plaettria , c 
Gortz. 

I primi , che ricevettero l’Erefia 
di Lutero dunque in Germania, fu- 
rono quelli di Mansfelc , e di Saf- 
fonia-, e perche i primi infetti fu- 
ll b ro-; 
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rono gli Scolari, e Doctori di Vit- torc di una nuova Ercfia ■, c dalla 
.tcmberg, cosi in poco tempo fi fpar- Setta de’ Luterani fi videro anafeo- 
fe per tutta la Germania. Fu rice- re gli Ubiquifti. 
vuta a Gothan , a Roftoch, a Ri- Tra le molte, c varie Sette, che 
ga nella Livonia , a Reutlinga, a corrono nella Germania, tré fono le 
Hall nella Svezia , ad Augsboin , principali -, le quali non poterono 
ad Amburgo, c Trept nella Pome- mai accordarti , fc non nel parlare 
ionia nel tyii. Fu pure ricevuta contro il Papa, e nel difereditare la 
nella Pruffia ifit. nel Ducato di Santa Sede : e fono i Luterani , i 
Luneburgo , a Norimberga , ed * Calvinifti, e gli Anahattiftii ilLu- 
Breslau nel ifif. e negli anni fc- teranifmo è il Partito più forte ; 
guenti fi andò inoltrando , c pian- coficchè fi calcola , che poifiedano 
tando in Aldenburg nella Mifnìa , gli errori di Lutero gli Stati di }6. 
ad Argentina , a Branfuic , a Got- gran Principi di Germania , più di 
nnghen , a Lcmgov, a Luneburgo’, if. Città Imperiali, edue terzi dei- 
in Augura* nel qual tempo fupre- lo Stato dell'Impero, effendo paffa- 
fentata la Confeflìone Auguftana a to nella Boemia, nella Slefia, nella 
Carlo V. a Munfter , a Paderbona Ungheria, nella Polonia , nella Sve- 
nerà Vesfalia , a Etlinghen , e ad zia cc. 

Ulm, nel Ducaco di Grubenaghen , Il Calvinifmo non fi eftende tan- 
ad Annover , nel Ducato di Vit- to per la potenza de’primi . Contut- 
temberg, nella Balta Lufazia, nel- toeiò regna in molti luoghi dell’Im- 
la Contea di Lipa , nel Brandem- pero, come ne’ Pastinati , nel Vit- 
burghefe , a Brema , a Lipfia , a temberghefe, in Augulta, nelle Cit- 
Quedlcmburg , ad Embder nella tà Anfiatiche , nel Brandcmburgho- 
Friiia Orientale ad Ailbrun , Hai- fc, ed in alcri luoghi, 
berftad, Magdcburg, nel Palatina- V Anabattiftno poi fi èlnfenfibil- Amb»ttìiu 

to , nel Ducato ai Neoburgo , a mente introdotto in tutta la Ger- 
Regensburg, ed a Vifmar, a Bux- mania, fuorché nell’ Auftria, enel- 
teuda , Hidclfeim , ed Ofnabruc , la Baviera. Gli Anabattifti portano 
nell’ Elettorato del Palatinato infe- quello nome , perchè non aramet. 
riorc, nel Ducato di Mechelburg, tono il Battefimo conferito a’Fan- 
ncl Durlac , e Hocberg ; nella Con- ciulli , portando le facre parole : 
tea diBenteim, adHaguenav, nell’ chi crederà , e farà battezzato , fari 
Auitria , c nel Vcfcovato di Fcr- fulvo \ adducendo, che per credere, 
den, e nel baffo Marchcfato diBa- bifogna effere in età adulta . Oltre 
den. In alcuni di quelli luoghi pe- di quello errore, dicono, chcilFi- 
rò dallo zelo de 'Sovrani è Hata di- gliuolo di Dio non fi è incarnato : 

Scacciata ; ma in alcuni ancora in negano la realità del Santiflimo Sa- 
oggi vive , benché nafeoila : ed in cramento, e la Meffa: dicono, che 
alcuni poi fe ne fa pubblica prò- fi Abbono abrogare tutte le leggi -, 
fcflìone , avendo dovuto- 1* Impera- e giudicare o fecondo la Legge E- 
dore in una Dieta tenuta in Au- brea , o fecondo 1’ Alcorano : vo- : 
gufta ifff. dare la libertà in tal gliono , che le Donne fieno tenute 
materia, per evitare mali maggio- ad acconfentire alle pallioni brutali 
ri , di chi le ricercano , e condannano il 

In queilo frattempo gli Anabat- Matrimonio in ehi è- contrario a“ 
ridi entrarono nella VeilfaKa nel fuoi fentimenti. Danno ad intende- 
rai. e $' impadronirono di Mun- re di avere delle rivelazioni . Dico- 
iter : ma vi furono disfatti . Nel no , che i Principi opprimono la li- 
mi. Andrea Ofiandro fi fece Au- berrà naturale ; e eoe fia lecito il 

. dar 
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' dar di mano all' arme per ricuperar- 
la . Varie fonò le opinioni circa il 
loro Autore. Vogliono alcuni, che 
fìa flato Lutero , per avere coftui 
fermo a’ Valdefi , eUcr meglio il non 
conferire il Battefimo, anzi che coir* 
ferirlo a' Fanciulli. Altri nominano 
Carlofladio , alcuni Zuinglio , ed 
altri Melatitene . Queft’é certo, clic 
Tommafo Muntzero, Difcepolo di 
Niccolò Scorcino fu uno de* princi- 
pali. clic la foflennero . Qpcflo E- 
reliarca commife de' gran difordini 
nel i(W Attcflava, che lo Spirito 
Santo gli avea rivelato , che dovea 
Itabilirc un nuovo Regno al Salva- 
dor del Mondo colla lpada di Ge- 
deone , poftagli nelle mani da Iddio 
fteffo ; c ritrovò Seguaci così men- 
tecatti, ebe coflrinleroiVillaniTe- 
defehi a prender l’armi , che foc- 
trattifi dal Dominio de’ loro Principi 
più di centomila di coftoro ingan- 
nati morirono in quella guerra, die 
***' riufei molto fanguinofa. Tommafo 
Muntzer fu preio , e fugli tagliato 
il capo : nè quella disfatta potè ab- 
battere la temerità di colloro . Ri- 
prefero l’ armi nella Veftfalia, aven- 
do per Caporione un Sarto , detto 
‘H*‘ Bocaldo , a cui diedero il nome di 
Giovanni di Leiden per edere di là 
nativo . Qjiello Dilgraziato di età 
di 14. anni fi uni a Giovan Mat- 
teo Fotnajo , il quale prendendo il 
nome di Mosé , tenne un’Adunan- 
za di fuoi Partiggiani in Amfter- 
dam, e fpedì dodici Difcepoli, co- 
me fe fodero Appolioli , per rifta- 
bilire una nuova Gerufalemme , 
gialla al potere , che milantava di 
aver ricevuto dal Padre .Eterno . 
Goccili Fanatici s’ impadronirono di 
Munllcr , dove commifero indegni- 
tà efecrande , profanando Gliele , 
violando Vergini, enonrifparmian- 
dola a cofa veruna di facro . Inge- 
gnavano la Dottrina degli Anabat- 
tifli, che dicevano, edere Hata loro 
rivelata dal Cielo ; ed i punti prin- 
cipali fi erano la Comunità de’ Be- 
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ni , e la Pluralità delle Mogli , le 
quali pure , fecondo colloro , do- 
veano edere in comune. 

Volendo i Magiftraci opporli al- 
la furia di cofloro , nacque una fan- 
guinolidìma zurfa , in cui fu uccifo 
Giovan Matteo . Fu pollo in fuo 
luogo Giovanni di Leiden , il qua- 
le credendo di riftabilirli col rove- 
fciarc le Potenze legittime, prefe il 
nome di Rè diGiudizia, c d’Ifrael- 
lo. Finalmente il Vefcòvo di Mun- «H4< 
Iter co’Principi circonvicini, adedia- 
rono quelli furenti , e furono intro- 
dotti nella Città da un Compagno 
del falfo Re: lò prefero inlieme co’ 
Miniftri principali de Tuoi pernizio- 
fl errori , e li fecero morire tra ri- 
orolì fupplicj, dopo di averli con- 
octi girando gran tempo nc’ Paefi 
vicini , acciocché fervidero dttra- 
ilullo a que' Popoli. 

L’errore de’Ribatrezzanti fu lo ftef- *»<• 
fo, chcquello di alcuni Eretici del- 
la Primitiva Chicfa . I Novaziani , 
i Cacafrigj , i Donati Ili, ed altri co- 
flu ma vano di ribattezzare quell i, clic 
li facevano del fuo partito. Alcuni 
Prelati Cattolici dai canto noflro 
cominciarono a far lo fteffo ; e la co- 
fa andò crefcendo in maniera , die 
molti Vefcovi di Cilicia , di Cap- 
padocia , di Galazia , e delle vici- 
ne Provincie edendod adunati nel- 
la Città d’Iconia , dichiararono, che 
il Battelimo degli Eretici era nullo, 
e che perciò lì dovea conferirlo di 
nuovo . Sudano I. fi oppofe forte- 
mente a tale fentenza , nè volle più 
comunicazione co’ Vefcovi Orienta- 
li. S- Cipriano, ch’era dell’opinio- 
ne di quelli , adunò un Sinodo l’an- 
no Hello a Cartagine , dove definì , 
che il Battefimo conferito fuori del- 
la Chiefa folle invalido . ElTendo il 
Papa contrario a quelli Decreti, S. 
Cipriano di nuovo unì i Prelati d' 
Atrica , di Numidia , e di Mauri- 
tania al numero di 87. , e confer- 
marono la decifione del primo Si- 
nodo: Tertulliano s’era fpiegatogià 
Bb 1 ^ di 
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di edere dello delfofentimcnto; co- zj Eccleliadici fieno dati a’foli figli- 
ficchc una cofa tale dava molta pe- uoli de' Cittadini de’Iuoghi, efclufi 
na alla Chiefa . Ma finalmente fi eli Stranieri : che tengano il puro 
riunirono gli animi, trovando quel Tuo bifogncvole', e’1 rimanente fia 
temperamento giudilTìmo; d’ inter- diftribuito a* Poveri ; che i legati , 
rogare i nuovamente convertiti , e e donazioni per tedamenti , per an- 
di ribattezzarli , ognivolta , che non niverfari, ed orazioni fodero appli- 
co fiero Itati battezzati in nome del cati al Pubblico Erario . 

Padre, e del Figliuolo, e dello Spi- Qpelli , che fi fecero vedere in 
rito Santo -, la qual pratica fi è fem- Zurigo , contenevano : che tutti 
pre poi continuata nella Chiefa . E dovevamo edere liberi , e per con- 
quelto fu il motivo, per cui il pri- feguenza non foegetti ad alcun Ma- 
rno Concilio Generale di Nicea or- gidrato , che le Donne doveano pre- 
dino, che i Paolianilti ( cosi detti, dituirfi -, purché intendedero con 
per edere feguaci di Paolo Samofa- ciò di far beue per l’Anima fua . 
tenfe Vefcovo di Antiochia , che Volendo , che tutte le cofc fodero 
dabiliva due Perfone diftince inGe- in comune : che il Batcefimo de’ 
sii Crifto , ) ediCatafrigi, chegua- Fanciulli fodc inutile: e che la] Sa- 
ltavano la forma del Battcfimo fof- era Scrittura non è parola di Dio . 
fero ribattezzati, convertendoli . Il Muncero aderiva , che l’ Adul-Munctiùal 
Laòdicenfe poi fece un altro limile terio non è peccato. 

Decreto per alcuni altri Eretici , che I Sabattarj facevano il Sabbatoal- Stbbami, 
non odervavano ciò , ch’era efsenzia- la Giudaica ; didapprovavano la 
Je'nel conferire il Battcfimo. guerra , le Leggi , ed i Giudizi ; 

Ora quedi Anabattidi , che poi aggiungendo , che fi dovea fola- 
col tempo fi unirono, fi foddivilero mente pregare Iddio Padre , non il 
in Sette divede . Le principali fu- Figliuolo , nè lo Spirito Santo. . 
rono quelle degli Adamidi, de’Sta- Gli Adamiti vanno affatto ignudi, Adamiti i 
bleri, de’Sabbatarj, de’ Ciane alar j , e ricufano gli abiti , che vengono 
de’ Secreti , de’ Manifeftan , de’ De- loro prefentati , dicendo , che già 
moniaci , de’ Liberi , de’ Concubina- danno coperti delle vedi preziofe pcl- 
rf, de’ Piangenti , de’ Giorgiani , de’ la parola Divina . Affettano l’inno- 
Davidici , de’Mcnnoniti , de’ Poli- cenza di Adamo nel Paradifo terre - 
gamidi , de’ Munteriani , degli O- dre , e vanno raminghi pei Bofchi, 
ranti , de' Dacenti , de’ Melancolici riferendo il cominciamcnto della lo- 
fimili a' fanciulli, de’ Sinceri , degl’ ro Setta ad Adamo , gloriandoli di 
Impeccabili dopo il Battcfimo , de’ efTer chiamati fuoi figliuoli . 

Benderliani , dc’Mederani , degli OL Gli Stablari non portano nè bi- jubUrj. 
manici , de’ Circondi! , de’Grubena- faccie , nè badone , nè armi . 
meri, degli Appodolici, dc’Nupeda- Altri fi chiamavano Bacularj , Bacalati, 
li , degli Emufiadici , degli Adio- pervadendoli non elTer lecito il per- 
foriti , de’ Pneumarici , deTentolaj , tare altre arme , che un badone , 
c de’ Sanguinar] . - - per difenderli . 

I loro Articoli pubblicati a Frane- I Claneular; .ovvero Secreti, fi eiacular*, 
fort tra le altre cole contengono: che ragunano clandedinamente negli Ór- 
li tolgano al Clero tutte leDedme: ti , e nelle bofeaglie -, dicono una 
che 6 permetta a’Fraei , ed alle Mo- cola, c ne penfano un’altra; ccre- 
nache l’ andar dove vogliono , e fen- dono che quando fono prefi dai Ma- 
za più queduare , e cne non pofla- gidrati poffono fare , e dire tutto 
no più ritornarvi . Che non fi met- per falvar la vita , purché non vi 
tano più impofizioni . Che i bene fi- accontentino col cuore . Battezzano 
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i fanciulli negli edremi , e poi li 
ribattezzano in età difereta • 
Maaifcfiui I Manifedar; dicono , che bifogna 
profeflare liberamente l’Anabatcef- 
mo . 

Demoniaci 1 Demoniaci fodengono quell’an- 
tico errore , che i Demonj fi fate- 
ranno alla fine del Mondo. 
jLibcii . I Liberi profeffavano di nonrico- 
nofccre al :un Principe, o Superiore, 
di non pagar Decime , né taglie , 
nè cenfi , ne tributi -, in fommaim- 

f ofizione alcuna ai loro Signori . Le 
emmine poi in comune . 

Concubini!; 1 Concuoinarj fono quali la della 
cofa , che i Grubenar j . Dicono che 
non fi dee ubbidire ad alcun Magi- 
Arato , nè pagare alcun tributo . 

St «tenni. Qiiefii hanno le Mogli in comu- 
ne , fotto pretefio di un Matrimonio 
fpirituale ; e nelle loro Sinagoghe fi 
mescolano indifferentemente con tut- 
te le Donne , dopo di avere edinti 
i lumi. 

fingenti . I Piangenti Tempre piangono, cre- 
dendo con ciò di nutrir grati a Dio. 
Dicono , che chi è battezzato una 
volta è impeccabile . 

foligimiti. l Poligamici , de’ quali fu Capo 
Bernardino Ochino tenevano , che 
folle permeila la pluralità delle Mo- 
gli . 

Ticeatì . i Tacenti confervano un gran fi- 
Jenzio . 

Affo dolici Gli Appodolici lafciano i loco be- 
ni , le Mogli , c i figliuoli, e van- 
no errando pei campi , e pei Bofchi. 
M canon iti. I Mennonici hanno per loro Capo 
' un certo Mennone , che infegnava , 
che il Figliuolo di Dio avea porta- 
to il fuo Corpo dal Ciclo , formato 
della fodanza del fuo Padre cele- 
de. 

Nupcdali. I Nupedali non portano nè cal- 
zette , nè fcarpe , ne maneggiano 
danaro . 

Spirituali. Gli Spirituali hanno una bella ap- 
parenza , ma fuperfiziale : deprezza- 
no 11 Mondo , ed ogni cofa terre- 
na, nè portano arma alcuna, 
ìamfiafticì Gli Eutufwftici dicono di . avere 


delle vifioni del Cielo , e dell* In- 
ferno, e fi rivoltano nel fango come 
porci , incurvando la teda , ed il 
corpo in guifa che fi direbbe , che 
hanno una legione di Diavoli addof- 
fo. 

Gli Adiaforiti , ovvero Indifferenti AtìtMé, 
fi fervono ora di una cirimonia , ora 
di un’ale* , giuda quello che cor- 
re nel Mondo. 

I Pneumatici non vogliono ammet- incarnatici 
terc nè il Vecchio , nè il Nuovo . 
Tedamcnto. 

I Pentola; non penfano ad altro , featollj _ 
che a mangiar bene , e meglio be- 
re . 

I Sanguinar; bevono indente il fan- suguìn*. 
gue di coloro , che vengono am- ó 
mazzati da elfi, per incoraggirficon 
maggior furore nei loro lacrilegj , 

ed omicid; . , p.iioticiJi 

I Padoricidi, così chiamati peV 1* 
odio particolare, che aveano contro 
i Paitorl, e Sacerdoti della Chief», 
dei quali ne uccidevano quanti loro 
davano per le mani . 

Finalmeute tante fono le Sette de- 
gli Anabattidi , che 'più di dodici 
notorie fe ne trovano nella fola Cit- 
tà di Amderdam , che tutti predi- 
cano alla fua maniera , oltre tant’ 
altre-, che non ofano comparire . Ve 
ne fono di Mercatanti ricchi , che 
hanno gran traffico in Mare , tutta 
volta elfi non portano arme , ma fe 
vengono infeguiti penfano fidamen- 
te a fuggire . Altri di loro fono 
grandi Economi , ond’ è che s’impie- 
gano fuor di Paefe , efiendo in con- 
cetto di molta fedeltà , 

Vi fono ancora degli Ebrei in E*> rti • 
Germania , come aFrancfort, a Vot- 
iti es , ed a Uagenav ; dove fono nu- 
merofi talmente , che nelle Fiere di 
Francfort faranno più di 6o oo. Han- 
no il fito delle loro abitazioni chiu- 
foi e dicefi , che a Vormes in un 
luogo feparato nodrifeano un Bue 
vicino al loro cimicerio, eche mor- 
to , che ,'fia lo feppellifcano entro 
Jc lenzuola con gran pompa, e ciò 
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per tradizione de’ fuoi Maggiori . do il Mondo , dovrà far profeflìo- 
Altri dicono , che con ciò vogliono ne di guarire i Malatti gratuita- 
far intendere ai loro figliuoli , che mente. Che alcuno di loro non fa- 
glia venuta del Media ritorneranno rà obbligato a portare un datoabi- 
a facrificareinGerufalemme. Quel- to , ma fi accomoderebbe all’ ufo 
li di Francfort fanno lo fleffci di un del Paefe , dove fi trovafle . Che 
Bue, che fia primonato per offerir- ogni Confratello farebbe tenuto a 
lo in Sacrifizio, fciufta la Legge nel prefentarfi ogni anno in un dato 
tempo da loro actefo ; • frattanto giorno al luogo di S. Spirito, op- 
morendo , nè allevano un’altro con pure a far fapere con lettere la ca- 
grancura. E lo fleffo fanno di tut- gione della lua lontananza < Che 
ti i primi nati delle pecore , e delle ognuno d’effì fccgliercbbefi uno , ca- 
Capre - pace di fucccdere in luogo fuo in 

Quanto a’ Fratelli della RofaCro- tempo di morte. Che il motto R. 
ce , la loro Compagnia ordinaria- C. lignifica Rofa Croce, nome mi- 
mente è compofta di Maghi , e di ftico dell’ Autore della loro Com- 
Aichimifti . Quanto alla Religione pagnia , fervirebbe ad elfi di fim- 
proteflano, che non fene impaccio- bolo , e di figillo ; e che quella 
no: ipa profeffano folamentedigua- Compagnia dee re 11 a re incorporata 
rire le malattie col mezzo di fecrcti lo fpazio di cent’ anni . Nel redo 
chimici , e col foccorfo della Ma- poi fono adatto nemici del Papa , 
già naturale, per quello dicono . e della fua autorità . Dall’ altra par- 
vero e , che hanno un Capo, a cui te poi biafimano gli Anabattiftì, e 
predano ubbidienza, come i Mona- gli Entufiaftici , per li torbidi clic 
ci al Superiore , e quelli impone lo- cagionano ; il che fi oppone a mol- 
ro ciò , che far debbono . St vanta- ti , che li tengono per Anabattidi . 
no di effer dati tutti allapietà, oc- Non hanno dimora ferma, nè mai 
cupandofi giorno , e notte nella le- mettono il proprio nome ne’ libri , 
zione delle Sacre Lettere , e proc- che llampano . Si nafeondono gli 
curando di fare delle limofine . Ri- anni , dicendo tal volta di avere let- 
ccrcano tutti i fccreti della Natura, te ottoccnt’ anni , tuttoché non fie- 
e ne hanno moltiffimi di altronomi- no in età molto avanzata , imen- 
ei, di tìfici, di meccanici, e di chi- dendo rilì degli anni Lunari . Te- 
mici, col mezzo de’'quali produco- mono i Cattolici . Fanno profeffio- 
no effetti roeravigliofi . I loro Beni ne d’infegnare la Chimica, elama- 
fono in comune , e tutti ordinaria- niera di far I’ oro , di mettere in 
mente fanno profé filone di viaggia- perfezione i Dizionarj Ebraici , A- 
re , e di fapere tutte le novità del rabi , Caldei , Siriaci , Latini , Ita- 
Mondo , mutando abiti, fecondo i liani, Spagnuoli, Francefi, Illirici, 
Pacfi , non ne avendo alcuno di par- Tedefchi , Finminghi , ed altri col- 
ticolare . Si vantano di deprezzare le loro Gramatiche ; così pure il 
l’oro , e ’l danaro . Dicono pure , Giure Canonico, e Civile, la Me- 
die 1 ’ Autore della loro Setta , o dicina Metodica Ermetica > tutte 
Compagnia è morto da gran tem- le Filofofie j. e quanto alla Teolo- 
po -, che efii ne taciono il nome per già pretendono di eflferne arrivati 
rilevanti motivi ; che le loro Leg- alla perfezione coll’ ajuto di Dio . 
gi furono fette la prima volta nel Promettono ricchezze , fanità cor- 
1415. effendo nato il fuo Autore porale, feienze , c perfezione d’ogni 
nel 1578. viffe cento e fei anni. coCa. Non vogliono confettar, qual 
Contengono quefte Leggi che fiafi la propria Religione j, pajono 
«hi della Compagnia anderà giran- Luterani , perchè molti di quefli 
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Setta comunicano con ctfi, fembra- 
no Calvinifti , perchè non ricufano 
le loro cirimonie ; ed imitano gli 
Anabattifli nel girar per lo Mon- 
do , procurando di tirar gente al 
filo partito. In Polonia, in Mora- 
via, ed in altri luoghi fi chiamano 
ordinariamente Fratelli, e in alcu- 
ni Villaggi {tanno inficine . Difap- 
provano tutte le Religioni, e adi- 
re il vero, non credo, che nemmen 
efiì fappiano di quale fi fieno ; 
credono , che fe ne llabilirà una 
generale prima della fine del Mon- 
do. N«!la Boemia, c nella Prufiìa 
in particolare vi fono molti di co- 
flora. 

Dopo di avere fatte vedere que- 
lle Erefie fufeitatefi nella Germa- 
nia tra gli avanzamenti del Lute- 
ranifmo , veggiamone ora lo fla- 
to . Per quelto è neccfiario di of- 
fervare , cnc col tempo fi moltipli- 
cò, avendo cangiato in guifa, che 
ora ve n’ è di tre forte , cioè : I 
dUuguft"! Luterani Puritani, che tengono la 
inrenmiti. pura dottrina di Lutero; la fecon- 
da della Conferitone di Auguda ; 
e la terza dell’ Interim, che tu una 
provifione , fatta da Carlo V. nel 
1 548. finché un Concilio determi- 
nale ; e quelli fono i pili potenti 
avendo la Confcfiìone Auguflan'a 
tirato a fc molti Principi dell’ Im- 
pero, che fi chiamano Protedanti, 
o fieno Evangelici . Quella Setta ha 
confervate molte cole dell’ antichi- 
tà . 

Le Sette di Lutero non fi fono 
però riftrettc in queitc . Ne ufei- 
rono trentanove , diverfe tra di lo- 
ro : cioè Confeflionifli , detti Mi- 
ricani, Antimoniani, Samofatenfi , 
luterani , Antidiaforifli , Antifven- 
ioldiiyii , Antofandrini , Anticalvi- 
nilti , Impofitori delle Mani , Bif- 
facramentali, Trifiacramentali, Mo- 
ki , Filofofi , Majonifli , Adiafori- 
fti , Quadrafacramcntali , Lutero- 
calvinilti , Amnetilti , Mediofan- 
iirioi-, ConfclEonilU .oftinati , cRc- 


calcitranti, Sucefcldiani , Onandri- 
ni , Staeoariani , Antilancariani , 
Zuingliani femplici , e Significati- 
vi , di Carlodadio Sacramentario , 
Trepidi, Evargici , ed Arabonarj : 
gli uni de’ quali dicono, cheilpre- 
ziofo Corpo di Noftro Signor Ge- 
sù Criflo è nell’ Odia; gli altri lot- 
to il pane ; gli altri coi pane ; gli 
altri vicino al pane ; i Sucefaldia- 
ni Spirituali , Serveziai.i di Serverò, 
Davidici , olDavidigiorgiani , e Men- 
noniti. Tutte però quelte Sette non 
fono pubbliche , né facilmente li 
feoprono , a riferva delle prime , 
delle quali abbiamo ragionato. 

La credenza, che iTedefchi chia- 
mano Conlefiìone di Auguda fi ac- 
coda più alla Religion Cattolica di 
quella de’ Calvinifu ; mentre con- 
fettano la Realità del Corpo di Ge- 
sù Crido nell’ Eucaridia , e rigetta- 
no 1’ opinione di Calvino circa la 
Prededinazione . Quella degl’Interi- 
miti è la della, ma le cirimonie del- 
la loro Meffa fono diverfe . Chi la 
dice è un vedito con Cotta , c Pivia- 
le , affittito da due Diaconi ; 1’ uno 
che dice la Pillola , l’ altro il Van- 
gelo ; in alcuni luoghi in latino , al- 
tri in volgare . Il celebrante acco- 
dandoti ali' Altare, dice il Confiteor , 
piegando le ginocchia; poi dice l’In- 
troito , ed altre Orazioni , dopo la 
Pillola , ed il Vangelo , come dicem- 
mo e ’l Prcfazio in latino , il San- 
3 us , e’J "Pater nofter: confacra , c 
comunica come i Cattolici , fram- 
mefehiandovi molte Orazioni vol- 
gari , ma non fa l’ elevazione ; per- 
chè i Luterani credono clfervi bensì 
il Corpo di G. C : ma per etTcrvi 
mangiato , non per effervi adorato , 
fe non da chi lo riceve; c ciò contro 
1’ ufo di tutt’ i Cridiani , Greci , 
Latini , ed Armeni . Vi fono però 
de’ Luterani, che fono indifferenti in 
ciò . Elfendo alla confecrazione , il 
celebrarne pronunzia nella propria 
lingua le parole medefi me della con- 
fccrazionc de’ noitri Sacerdoti , te- 
ndi- 
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nendo l’Oftia, c il Calice com’cflì. tira, giuBa l'Ordine della Chiefa, 
Quando il Minierò, o il Popolo fi preferitto da Gregorio il Grande . 
comunica e ad arbitrio lo Bar affi- Le Chiefe fono ri malte intere tradì 
fo e coperto , come che non fi do- loro , cosi pure i ChioBri , come 
verte fa tc onore , e riverenza alla quelli di S. Benedetto , c di S. Ber- 
pcrcczione. Terminate le Orazioni nardo , fituatc nc’Bofchi , e nelle 
chi fa la funzione fi volta al Popo- Forefte , che fono ancora in piedi : 
lo , lo benedice facendoli il fegno coficchè un Cattolico , entrando in 
della Croce, e ciafcheduno allora fi un Tempio de’ Luterani , penfa di 
inginocchia . Quefta Merta fi dice ertere in una Chiefa de’ Cattolici . 
una fola volta al giorno in quella Evvi il Coro divifo dalle Navi, nel 
Chiefa, itimando delitto, che fene Coro vi è 1’ Aitar Maggiore , (opra 
diccrte un’ altra ; quelli , che vo- cui v* è un Crocifìffo , c le imraa- 
gliono far la Cena , fi pongono a' gini de’ dodici Appoftoli ; vi fiveg- 
piè dell’Altare , c ’l Miniftro pone cono varie cappelle, l’Oratorio, e 
foro l’ oitia in bocca , e tolto il Dia- U Fonte Battehmale . In molti Tera- 
eono prefenta loro il Calice col vi- pj ancora vi fono gli organi, le ce- 
no confacrato -, nè la danno loro nel- re, le lampade, e gli altri omamen- 
le mani, come fanno il tozzo di pa- ti della Chiefa Cattolica . Non vi 
ne i Calvinifti. Mai fi dice laMef- entrano mai fenza inginocchiarli , 
fa, fenza che alcuno fi comunichi, volgendoli all’ Aitar Maggiore , c 
avendoli fopra di ciò oftinato Lutc- dimoftrando la divozione medefima 
ro -, onde deceRava le Mcffc private, de’ Cattolici -, eftcrnamentc hanno 
così' le diceva coltui fenza ragione ; tutti i contraiegni della prima Re- 
mentre ogni Meffa è pubblica , e ligionc , nelle crociate delle Brade 
tutti i Criltiani prefenti, fe non fa- fi trovano molte proci , che da erti 
cramentalmente , almeno fpiritual- vengono venerate con fommorifpet- 
mentc fono partecipi del facrifìzio . toi nelle campagne li trovano mol- 
Vero è , che ne’ primi Secoli della te Cappellecte per dar motivo a chi 
Chiefa tutti i Fedeli fi comunicava- parta, di andarvi adorare, e le con- 
no alla Merta, e chi non voleva ac- fervano con gran cura, riparandole 
cortarfi al Sacramento , fortiva : ma occorrendo . T uctochè abbiano con- 
dopo raffreddandoli 1’ ardore della fervata la mafehera di Vefcovi , e 
divozione , la Chiefa non cofirinfe di Sacerdoti , ne hanno però can- 
alcuno a frequentare così fpeffo un giati i nomi ; ed in vece del Vefco- 
tanto MiRero , per timore che al- vo hanno Babilito un Soprantenden- 
cuno vi li accofiaffe in cattivo Ha- te , che fotto di fe ha molte Parroc- 
to . chie , in ognuna delle quali v’è un 

In ogni Chiefa i Calici fono d’o- Curato, detto da elfi Pfarher , e de’ 
ro mafliccio , maggiori de’nortri , Diaconi, che chiamano in loro fin- 
anche nelle Chiefe di Villa ; ed è gua Helffcrs, cioè a dire Coadiuto- 
una cofa vile tra di loro l’ averne di ri . Querto Soprantendente polfiede 
argento dorato ; e tutto il Popolo alcune Rendite , ed ha la giurifdi- 
fi calla per comperare querti vali zione fopra gli altri ; e quelle fono 
facri ; nè i Luterani gli hanno prò- le cirimonie degl’ Intcrimiti . 
fanati nella guifa , che fecero i Cai- Circa quelli della ConfeflìoncAu- 
viniRi. Gli Altari poi fono addob- guBana, che fono difperfi per mol- 
bati alla Cattolica con cere, elam- te Città Imperiagli, non celebrano la 
pade , che ardono durante la fun- Merta Lutcrana alla maniera deglV 
zionc. Intcrimiti , tuttoché per quello ri- 

Recitano il Vefpero inlingua la- guarda alle Chicle, fieno limili. A 

ccr- 
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Cèrte óre il Pfarher , o qualche Hel- 
tfer monta fui Pergamo colla cotta , 
c dopo di aver predicato , fi avvici- 
na all' Altare , dove da fe folo dice 
molte orazioni, voltandoli al Popo- 
lo : ora ad alta voce , dicendo una 
fpezie di MefTa , ma non colle ciri- 
monie degli Interimifti . Quello Mi- 
nittro non adopera Piviale , nè fa di- 
re Pillola , ne Vangelo da' Diaconi , 
ma tutto dice da le . Terminate le 
foc Orazioni , e fatta un' efortazio- 
ne in generale fopra la Dignità del 
Sacramento, recita l’iftituzione del- 
la Cena in lingua volgare , confe- 
crando le fue oltie : dopodiché chi 
vuol comunicarli fi accolla all’ alta- 
re, dove il Soprantendente , ovvero 
il Plarher con una Patena d’oro , 
fopra di cui Hanno le piccole oilie , 
dopo di aver fatto il fegno della 
Croce , gliele pone in bocca , dicen- 
do : prendi, mangia : quefto è il ve- 
ra Corpo di Gesù Crifio , che è fiato 
offerto per te : pofeia il Diacono dà 
il Calice, dicendo : prendi, e bevi, 
quefto è il vero Sangue di Gesù Cri- 
fio , che è fiato fparji per te . Quel- 
li , che fi comunicano , orano avan- 
ti , e dopo la Comunione fecondo 1' 
ufo de’ Cattolici : tutto al contra- 
rio de’Calvinilli, che non ofano pre- 
gare Iddio , fe non per bocca de’Mi- 
niftri . Terminate le benedizioni , 
ed i ringraziamenti ognuno.fi riti- 
ra . Accollandoli le Felle folenni , 1 
Predicatori efortano il Popolo a dif- 
porfi alla Confellione , e la Comu- 
nione fecondo l’antico illituto della 
Chiefa } e giudicano empia la ma- 
niera de’ Calvin itti di accollarvi!» iu- 
co&fclfi . Il giorno precedente Han- 
no aperte tutte le Chicle a tal’cdci- > 
to, e ’l Sovrantendente, e gli Hel- 
tfcri , Hando vicini agli Altari , a- 
fcoltano le Confellìoni i c chi parla 
all’ Heliicr Ha in piedi ; fe voglio- 
no iflruirfi , fi avvicinano ad elio 
tré , o quattro in una volta ; fe poi 
alcuno vuole /caricarli la cofcieuza, 
parla folo, dimanda perdono a pio. 
Tomo I, 


c riceve l’ adduzione dall’ HelfTer . 
Per altro quella Confellione altro 
non è, che un’efame fopra la Fede. 
In molti luoghi il Penitente fi ingi- 
nocchia , nè alcuno fi marita fenza 
prima averfi confelfato , e comuni- 
cato . Quando qualche Malato bri. 
ma comunicarli , il Pfarher gli por- 
ta l’ofiia non confacrata ; giunto al 
letto dell' Infermo , lo confola con 

G ualche ragionamento , prefo da un 
elio della Scrittura j pofeia fa u- 
feire tutti di cammera , ed eforra il 
Malato a {caricare la propria co- 
feienza ; il che fa confettandoli -, 
indi 1’ attblve , facendogli il fegno 
detta Croce fui capo . Dopo fi met- 
te una tavola coperta da una tova- 
glia , dove pofa il Calice , c la Pa- 
tena , e dopo di aver recitate le pa- 
role dellTttituzione , come fa nel 
Tempio , confacra il pane , e ’l vi- 
no. Frattanto gli Affilienti rientra- 
ti dopo la Confellione , s’inginocchia, 
no , e ’l Pfarher avvicinandoli al 
letto , dà l’ oHia , c ’l vino al Ma- 
lato , giuHa il loro coHume . Non 
ferbono mai oHic confacrate : per- 
chè dice Lutero, che fuori della Co- 
munione il Corpo non può fuffitte- 
re, contro la fentenza anche di tut- 
ta l’ Antichità . 

In alcuni luoghi dicono i Vefperi 
come gli Interimilli , c nel Ducato 
di Vittembcrg li cantano ogni Sab- 
bato -, fervendoli quali tutti degli 
Organi , che vanno alternando coi 
vcrletti de’ Salmi : hanno i mufici, 
l’ ufo delle campane , che fuonano 
nel far del giorno, a mezzogiorno, 
e la fera, come ulavano prima del- 
lo Scifma . In ogni luogo però va- 
riano circa le cirimonie -, poiché quel- 
la Melfa , di cui parlammo , li di- 
ce in alcuni luoghi in latino , in 
altri in volgare ; altri levano l’o- 
iiia ; altri nò -, altri hanno mufici 
da Coro, altri cantano tutti } in al- 
cuni luoghi i Giovani leggono la 
Scrittura fui pulpito , e talvolta le 
Donne ; altri vedono da Secolari , 
Cc al- 
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altri fono in abito Ecdeliaitico ; in apparenza alcuna di Religione, nè 
fomma il tutto è con tufo. di pietà. 

Tutti i Luterani Tedefchi Inte- Veramente fui principio fembn» 
ri mi Ili , ed Aquilani oflervano le che l' Errila di Lutero folle facile 
Fede desinate da Lutero , come il da diltruggerc ; ma col tempo ella 
Giovedì Santo, in cui fi confettano, iì accrebbe , e cominciarono ad u- 
e (ì comunicano, celebrando pure il fcir’in campo i Sacramentar) cogli 
Venerdì Santo : oflervano ancora le Anabattiiti , daddovenacque la for- 
ici te della Beata Vergine , degl'Ap- gente di tutte 1’ Errile , e le divi* 
portoli , e de’ Martiri , come 1 Cat- Soni , come accorda lo fleflò Lucc- 
iolici ; nè v’ è altra differenza , fe ro nel libro, che fcrilTe contro Zu- 
non che le celebrano a itile vecchio, inglio , ed Ecolampadio , ed altri 
non Seguitando la Riforma del Ca- nuovi V iddi (li , i quali , egli af- 
lendario Gregoriano. Quanto al Bau ferma, che lacerarono cotanto la 
triìmo , portano i Fanciulli al Fon- Scrittura, che mai più ha letto co- 
te nel Tempio , e dopo di avere il fa così Scellerata, quanto quella de* 
Minirtro recitata 1’ iltituzione del Sacramentar) -, nè che abbia avuti 
Battemmo , arto 1 ve il Fanciullo dal nel Suo principio tanti Capi, etan- 
1 Ve caro Originale, Scongiura il De- te Sette, benché nell’ oggetto prin- 
mooio a lafciare quello nuovo Cri- ci pale di perfeguitar GesìTCrifto ,fie- 
lliano, gli Sa tre volte il Segno del- no tutti d’accordo, 
la Croce, Spogliandolo giuita l’ufo Da quella Scuola ufcì Andrea 
dell’ antica Chiefa . Ne'Matrimonj Carloitadio , il primo tra’ Preti di 
fervono l’ ufo Cattolico; fi aftengo- Vitremberg, che fi maritò; il pri- 
llo dalle carni il Venerdì , e ’i Sab- mo , che interdiìfe la Mrifa , che 
baro , ed oflervano la Quarriima . rigettò le vriti Sacri , che rovefeiò 
Nell’efequie vi fono de’ Fanciulli , il Sacrifizio, e k> Stato Sacerdota- 
che precedono dcllinaci a quello , le; che negò, che Gesù Crifto fof- 
cantando Salmi in lingua volgare ; fe nel Sacramento , fe non neltem- 
onde è , che molti erodono il Pur- po della Comunione , con proibi- 
gatorio , ed orano per li Morti . zionc di onorarlo , ed adorarlo . 

Gli Ecclriìallici , che foggiornano Con ciò eccitò il Popolo alla fedi- 
nellc Città Imperiali , godono delle zkxie , a correr dietro alle proprie 
proprie Rendite j ma per altro i concupifcenze , arovefeiar gli Alca- 
1 rati ne fono flati discacciati , ed ri , e ad atterrare le Immagini : che 
’n vece loro fono flati meflì de'Fan, toUc l’ufo de’ lumi nelle Chiefe , 
civili poveri per efler’ iftruiti . Nel- il Suono delle campane , le Fette, 
le Città poi , in cui fono Padroni i la Confi: Alone auricolare , l’ invoca- 
Luterani, occupano la maggior par- zionc de’ Santi , la lettura de' Van- 
to delle Chiefe Cattoliche, facendo geli , e delle Pillole , gtutta il co- 
la loro Sinagoga nella Nave , e la- Ituaie Cattolico : che fece in fomma, 
Sciando il Coro a’Religiofi ; han- che non vi fotte più diftirziooe al- 
no Sempre conservato qucil’ antico cuna traile cofe profane, e tra lefa- 
coftume della Chiefa di dillinguc- ere . Da qurfla Razza poi ufc irono 
re gl’ Ecclriiaftici dal rimanente del quelli , che negano la prefenza di 
Popolo ; e nell'uffiziare i Pfarheri, Gesù Crifto ndr Eucarifeia ; qucl- 
c gli Heltfcri portano la cotta, ed li, che Sprezzano i Decreti, i Coa- 
rti alcuni luoghi il Piviale ; colie- cili , e i Dottori della Chiefa Cafr. 
che hanno Sempre confervato qual- tolica ; di qui fono ufeite canee in- 
che contrafegno di Chiefa contro 1’ terpretazioni diverfe fu le facne pa- 
olo dc’Calvfoifti , che noq hanno colei di quà ebbero l'origine le $6. 
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contrarietà che Gafpare Quercha- 
mir laico , e abitante di Halle , rac- 
colfe da' Libri di Lutero da un fa- 
lò articolo , il quale è della Comu- 
nione dell’ Eucaridia fatto ambe le 
fpezie , fenz’ altre 17. ommefle da 
lui , indi raccolte da altri . Di qui 
finalmente ufeirono fette , ovvero 
otto forte di Sacramentarj , e molte 
oltre di Luterani , che tutti fopra 
un falò articolo della Giudificazio- 
ne , che contiene il principal punto 
del Vangelo, e della Dottrina Cri- 
iliana , hanno piodotto per Io me- 
no venti differenti opinioni , e qua- 
li altrettante fopra quello del Libe- 
ro Arbitrio. 

Ora la Confezione di Auguda fu 
fatta da Melanrone coll’ajutoai Bres- 
cia, e di molti altri fuoi Aderenti, 
prefentata da lui a Carlo V. prote- 
itaodogli, che era vera , e Cattoli- 
ca » Ma avendo mutato poi parere 
con quelli di SaZònia, fenderò poi 
cacto al contrario , come vedefi nel 
decimo articolo di detta ConfcfTìone, 
dove parlafi della Cena , in cui ap- 
prova il SantiZimo Sacramento dell’ 
Altare , dicendo eZervi realmente 
41 Corpo , e ’l Sangue di Noftro Si- 
gnor Gesù .Cullo didribuico , e pre- 
io fatto le fpczic del pane , e del 
vino , fuori di che ogn’ altra Dot- 
trina contraria è eretica . E pure 1 * 
anno dietro quelli di Victcmberg 
mutarono , e guadarono quelt’ Ar- 
ticolo , dicendo , che veramente il 
Sangue , e ’l Corpo di Geni Crido 
erano prefenti , e diftribuiti a quel- 
li , che mangiavano la Cena di Ge- 
sù Crido , nel che Z vede la grande 
incolta nxa -, c i nuovi Difcepoli , ed 
A pollati della Setta Luterana fo- 
ltcngono , che tale fi è la intelligen- 
za , e la Dottrina della prima Con- 
fezione ; la quale , tuttoché foZe 
meno corrotta , rifpetto a quelle 
che fono date dopo Zampare , con- 
tuttociò quelli di Argentina , di Co- 
danza, di Lodavic, ed altri con Bu- 
cero , ed i Zuingliani , che segano 
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la prefenza reale , non vollero allo- 
ra fottoferiverfi in Auguda a Me- 
latone, nè a’ fuoi Aderenti > maa- 
vendo fatta Una Setta a parte , pre- 
fientarono la Confezione , e gli Ar- 
ticoli della loro Fede all’ Imperado- 
re -, allibrandolo , che la Confezio- 
ne di Auguda era eretica , perché 
approvava il SantiZimo Sacramento 
dell’Altare. 

Ora vediamo un poco , come le 
deZe opinioni fieno tra di le contrad- 
dittorie , fopra i punti principali del- 
la Fede Cattolica , e primieramente 
quelle, che fpettano a’ Sacramenti. 
Lutero nel principio delle fue Ere- 
de aZerifce non eZervi , che un fai» 
Sacramento -, e lo dcZo dopo eoa 
Zuinglio dice al contrario . Indi 
afferma , che per ben favellare giu- 
da la Scrittura non ve n'è che uno ; 
e nel fuo Catechifmo del 1 f 3 1 . fer- 
vendo a’ Valdefi , e Melatone nel- 
la Confezione di Auguda lo nega- 
no . 

Lutero nel fuo Catechifmo del 
icjo. , c nel fuo libro a’ Vaideli, .e 
Melatone ne’ fuoi Luoghi Comu- 
ni , dicono eZervene due ; e il m©r 
defimo Melantone nella Confezione 
di Auguda if 30. lo nega. 

Qjiedi nel 15U. nella fua Apo- 
logia aZerifce eZervéne tré ; indi lo 
nega ne’ fuoi Luoghi Comuni , o- 
ve dice , che giuda la parola ef- 
prcZa di Dio, fOrdine é un Sacra- 
mento . 

Nel if|i. dice, che vi fono foli 

S juattro Sacramenti, e ausili di Saf- 
onia nella Confezione loro , a cui 
eZo ha fottoferitto lo negano for- 
malmente . 

Lutero , ed i fuoi Seguati dico- 
no , che i Bambini nafeono nel Pec- 
cato Originale -, ma Zuinglio , Cal- 
vino, e Serverò affermano ilcontrario. 

Dice in oltre co’fuoi Seguaci , ef- 
fere neceiTaria 1 ’ Acqua da Battefi- 
rno: e Calvino nella- faa Ifticuzio- . 
ne con Bucero dicono « che a nul- 
la lem. 

Sog- 
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Soggiugne , che nel Bartefimo il ricà di Babilonia con Melantone, r 
Peccato viene perdonato , fenza ef- Tommafo Illirico , che l'Uomo no» 
fere imputato all’ Uomo; Calvino, ha libero arbitrio -, e pure Meìanto- 
C Bucero dicono il contrario. nenc’fuoi Luoghi Comuni del iffi. 

Quefti affermano, che la Concu- diceeffere un’ orrenda menzogna , ed 
pifcenza fi è un Peccato grandini- un furore da Manicheo il'negarlo. 
mo j Zuinglio co’ fuoi Seguaci lo Lutero , e Mclantone vogliono , 
nega . che le buone opere fieno ncccffarie 

Afferifce Lutero , che fi debbano per falvarfi, e lo fteffo Lutero, eP 
battezzare i Fanciulli: lo negano gli altro ancora fono di contraria opi- 
Anabattifti. nione in altri luoghi. 

- Lutero , Zuinglio , e Melantone Bucero dice , che le buone ope- 
nella fua Confemone di Auguiia re meritano la vita eternai ma per 
ifjo. dicono, che il pane ficonver- la fola Grazia di Dio , fenza nulla 
te , e fi tramuta nel vero Corpo di attribuire all’ Uomo j e l’Apologià 
Gesti Crifto , rimanendovi le fole di Augulta, e molti altri dicono il 
tfpezie -, e pure lo fteffo Lutero , contrario . 

e Melantone nella Confcflìone del Mclantone dice colla Confeflioae , 
iui. , ed in quella ftampara nel Auguftana , effere migliore la Vir. 
1506. i e Giovanni Vedalo con tutti ginità , e da preferirfi al Matrimo- 
i fuoi Seguaci lo negano . nio -, e Lutero prefcrifee il Matru 

Lutero, la Confeffìone di Augu- monio alla Virginità, 
ila, e i Luterani tutti dicono , che Lutero nel uio libro della Pre- 
la foftanza del pane rimane col ve- parazione alla morte, e contrai Tife- 
rò Corpo di N. S. poi lo Beffo Lu- borrirti afferma , che bifogna ora- 
uro, Carlortadio, Zuinglio, e Cai- re , ed invocare i Santi i poi nel 
vino lo negano formalmente. Capitolo della Fede nell {44. e Me- 

li medaimo nel fuo libro della Untone , e Calvino , e tutti gli al- 
Cattività di Babilonia dice , che il tri Eretici affermano il contrario . 
Vino rimane puro affatto nel Cali- Lutero , e molti altri Saffoni di- 
ce , ed egli fteffo poi contro Zuiu- cono, che bifogna avere delle Sacre 
glio lo nega . Immagini -, ed i Luterani della Ba- 

Zuinglio , Ecolampadio , Calvi- viera , i Zuingliani , Calvino , ed 
no , e Bucero , dicono effere il Pa- altri lo negano . 
ne il vero fegno del Corpo diG. C. 11 medeumo nelle Ordinanze , e 
Lutero, 1 ' Auguftana, e Bucero lo Statuti della Chiefa di Vittemberg 
accano. - dice, doverti offervare le Fede; epu- 

Lutero , Carlortadio ; e Bucero re afferma all’incontro, fcrivendo a' 
affermano doverli contcffare la Sa- Nobili Luterani di Germania, 
era Eucariftia ; e quelli della Con- Lo rteffo dice negli Articoli del- 
fcffione di Vittemberg , ed i Lutc- la Fede, da lui fatti prima di mo- 
nili lo negano. rire nel 1(44. , che fi debba pregare 

Lo rteffo Lutero , la Confellìone per li Morti ; i Luterani , Melan- 
di Saffonia , quella di Boemia , di tone , Calvino , ed altri afferifeono 
‘ Vittemberg , e molti altri afleri- il contrario . 

feono , che la Comunione lotto a- . Lo rteffo Lutero dice in molti 
mendue le fpexie è neceffaria -, e lo luoghi , che fa certamente , che do- 
fteffo Lutero poi nel fuo libro con- po quefta vita v’ è un Purgatorio ; 
. tro i Boemi , -ed in altri luoghi di- Melantone , Calvino , ed iZuinglia- 
«e al contrario. ni dicono il contrario. • - 

Afferma eziandio orila fua Catti- Gli Articoli principali, iricuifo- 

eu 
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M Contrari a’ Cattolici fono , clic 
ancorché confetlino la realità del 
Corpo di N. S. nell’ Eucariftia , ne- 
gano la Traffoflanziazione , e ten- 
gono , che rimangano nel loro in- 
tiero le fpczie . Non approvano l’a- 
dorazione della S. Oftia , tanto al- 
lora che fi riceve , quanto allorché 
fi porta in Proceflìone , ovvero a’ 
Malati . Non vogliono la Meda , 
come Sacrifizio propiziatorio , tan- 
to per li Vivi, quanto per li Mor- 
ti , non ne riconofcendo altro , che 
quello di G. C. Sembra loro cofa 
itrana , che non fia conceduto l’ ufo 
del Calice a’ Laici . Tengono , che 
il Matrimonio non impedifce il fram. 
mifchiarfi nelle cofe lacre . Non ap- 
provano, che il digiuno confitta nell’ 
attenerti dalle Carni , dalle Ova , da’ 
Latticini , ed altre cofe limili ; né 
che ferva di merito , c di foddis fa- 
zione per li peccati atcuali , e le 
pene : onde non ammettono laQ.ua- 
refima . Dicono , che la contrizio- 
ne nella Confetlìone non cancella i 
peccati i e che , la Penitenza impo- 
rta dal Sacerdote per la foddisfazio- 
ne de’ peccati , è inutile . Mettono 
la Fede traile parti della Penitenza . 
Dicono , che la fola Sacra Scrittura 

S 'udicar dee di tutte le differenze 
Ila Gliela : che non ittà alla Chic- 
fa Romana l’ interpretarla . Che gli 
Appottoli non hanno lafciata punto 
Tradizione di viva voce. Che non fi 
dee ilare a' Concilj , e a’ Decreti de’ 
Pontefici . Che la Romana Chiefa 
non é la vera Chiefa -, ma bensì la 
loro: che effa può errare. Che Ge- 
sù Cr irto non ha bifogno in Terra di 
un Vicario , che fia Capo vifibile 
della Chiefa . Che S. Pietro non ri- 
cevette da Gesù Gitto alcuna auto- 
rità fopra gli Appottoli , non meno 
che fopra la Fede . Ch’ effo non fu 
mai in Roma , e che i Papi non fo- 
no fuoi Succeffori . Non ammettono 
il Voto di càftità , non meno che 
quello dell’ubbidienza de’Religiofi , 
e finalmente vogliono, come i Cal- 
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vinilti , che due foli fieno i Sacra- 
menti , cioè il Battefimo , e la Ce- 
na, rigettando gli altri cincAie . 

Sono poi contrarj a’Calyinifti in 
molte cofe , e cotanto contrarj , che 
nella maggior parte delle Città Im- 
periali , dove il Magiftrato è Lute- 
rano , viene loro interdetto ogni e- 
fercizio . Gli Articoli , che (otten- 
gono contro di eflì , oltre i già det- 
ti, fono : che rigettano come em- 
pia, l’opinione de’ C-alvinifti , che 
Gesù Crifto , come Uomo non ab- 
bia la feienza di ogni cofa , nè la 
perfetta cognizione di Dio ; ficchè 
non fa , che ciò di cui è capace , 
fe non in quanto la Divina Natura 
vuole ad effo rivelare . Siccome i 
Luterani confettano due Nature in 
Gesù Critto, così tengono , che bi- 
fogna adorarlo inreramente con tut- 
te due ; in luogo dì che i Calvini- 
tti dicono , che non fi dee adorarlo, 
che come Figliuolo di Dio , che ha 

r efo Natura umana , la quale non 
dee però adorare. Negano altresì 
la Prcdettinazionc tenuta da’Calvi- 
nitti. In una parola convengono in 
poche cofe , quando' non lotte per 
contrattare l’Autorità Pontificia co- 
me dicemmo -, ma per me credo i 
che a ciò fieno vie più indotti , e ad 
ottinarfi tanto più nella iorocrcden- 
za fi è il profitto , ed il piacere , 
due de’ più potenti Demonj , che 
tentano il Mondo \ conciomachè i 
loro Principi , e gli altri fi fono ar- 
ricchiti delle fpoglie delle Chiefe -, 
reggendo bene , che riconofcendo la 
Santa Sede , farebbe neceffario lafciar 
la preda , abbandonar’ i Vefcovati , 
c le Abbazie , die impinguano le 
Rendite loro ; ed i loro Vefcovi » 
Miniftri , e Canonici refterebbono 
fenza Moglie , e fenza Rendite ; ol- 
tre che farebbono coltaci a molte 
attinenze , ordinate da Santa Chie- 
fa , da etti abborrite e per natura , 
e per ufo . Sono ancora contrarj 
gli Anabattitti primieramente in 
quello , che dicono quelli non ef- 
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fere lecito di predicare ne’Tempj , fondato da’ Cridiani. Efiendofiqua- 
ove altre volte fi diceva la Meda . fi diftrutto ne’ Secoli feguenti , Da- (t «. 
Riprendono ancora la Setta dcgl’A- Roberto lo riftabilì, c per la Tua li-. 
nabattidi Luterani, che dicono non beralità ne acquillò il nome di Fon- 
e fiere permefio al Crilliano il pof- datore . Il Rè Sigibcrco vi aggiunte 
federe Beni del Mondo con ficurez- le Decime, che appartenevano al Fi- 
za di cofcienza. Libiafimanoeziaiw (co. Ottone il Grande, cOctonelIL 
dio , perchè permettono il cambiar le liberarono dalla Giurifdizione de’ 

Moglie , allorché quella , che ha Conti, e da’ Diritti, che doveva a’ 
ricufato di edere Anabattilta , ov- Sovrani . Enrico IV. vi' fece fabbri- *«*• 
vero di feguitare il Marito, quan- care una Chiefa magnifica, che 1’ 
do efio fi fepara da lei volontaria- erede in Cattedrale , cd in favore de’ 
niente, ovvero codrctto da eda per Vefcovi, molti de’ quali fi didinfe- 
via giudiziaria , tuttoché gli fia tè- ro appiedo la Santa Sede ; tra gli 
dcle i e difapprovano ancora ciò , altri Jcilìo, dì cui viene facta meo- 
che dicono, che il Magiftrato civi- zione nella Scoria del Sinodo di Co- 
k è bensì ordinato da Dio: ma che Ionia, difefe con diremo zelo la Doc- j«j. 
non gli é a grado, e chcnondeeef- trina Cattolica contro gli Ariani , 
fere tenuto per Crilliano , nè per che fi erano introdotti nella fua Dio- 
membro di Gesù Grillo -, come pure cefi . Acanagio fuo Succdlòre vi fu , 
che non può il Principe nè far guer- idallaco da Dogebcrto . Uggieri ot- 1 
ra , nè fervirfi di arme , nemmeno tenne molte Immunità , c Privilegi 
difenfive, nè punire i Delinquenti, da Ottone I. Baldcrico, eficndoekc- rr *- 
Dcridono pure la loro opinione , to Vcfcovo , cominciò a vivere da 
che ad un Crilliano , tuttoché mal- Principe , mcfcolandofi anche negli 
trattato , non è lecito il decorrere a’ affari fecolarefchi , lo che pure fa» 
Magiflrati -, foltcnendo in oltre , ceva eziandio il Capitolo. Rinaldo 
che un Crilliano può ficuramentc , predicava ogni Domenica, e ville da 
ed in cofcienza tenere olteria , etra- Vcfcovo . Gebardo , che era obbli- ni„ 
ficare -, cofa , che gli Anabactidi non gato della Mitra all’ Imperadore En- 
voglicmo concedere. rico IV. ricutògli « quando fu do- ,, tJ , 

Gli Abitanti del Palatinato del pollo dall’ Impero, un Canonicato 
Reno cangiarono quattro volte di nella fua Chiefa , richieltogli da 
Religione nello Ipazio di 8o. anni: quello Principe per fe llefiò , come 
di Cattolici divennero prima Lute- un’ ultimo rifugio nella necclficà , in 
rani fotro Federico li. e fottoFede- cui fi ritrovava. Filippo di Fleusheim tjl». 
rico III. fi fecero Calvinilli : lòtto Marquart , Habllein Prefidente dei- 
Lodovico fuo figliuolo fi unirono la Camera Imperiale , e Dunchim , 
alla Confeflìone Auguftana-, e final- grandi (Timi Perfonaggi riempierono 
mente focto Cafimiro , Zio di Fede- fuccelfivamencc quelta Sede , e mol- 
rico IV. Amroiniflratore deli’ Elee- ti altri Soggetti ragguardevoli , e 
forato nella minorità di'decto Prin- didimi . 

cipe tornarono Calvimdi, redando- La Città Imperiale di Vormes , y otm a. 
vi pochi Luterani. che è altresì nel Palatinato, è divi- 

di Abitanti di Spira fono Calvi- fa tra Luterani , e Cattolici , e vi 
nidi, Luterani, ed ancora Cartoli- fono ancora degli Ebrei in grofib mi- 
ci , i quali hanno libero efercizio mero . Quello Vedovato era una 
della Religione , e particolarmente volta Arcivefcovato , die conteneva 
nella Cattedrale . Quella Città è la rutto il Palatinato , 'ed Afiìa j ma 
Sede del Vedovato , il quale qual- 11 Rè Pipino per T aflaffinaroento 
«he tempo dopo gli Appello!* vi fu «oftMoctfo nella Perfona di un Saf- 

*' ione 
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tane dall’ Arcivefcovo Gcrvilion , 
crafportò 1 ’ Arcivefcovato in Ma- 
gonza , da cui oggidì dipende il Ve- 
Fcevato di Vormes . 

bU gonza . L’ Arcivcfcovo di Magonza è uno 
deTrincipi più eonlid erabili deU’Im- 
pcro tanto per lo fpirjtuale , quan- 
to per la fua Dignità di Elettore , 
e gran Cancelliere in Germania ; ed 
oggidì è Filippo Carlo Baron di Elz , 
nato l’Annoi&fij. ed eletto nel 1731. 
Magonza abbracciò la Fède nel pri- 
' mo secolo della Chiefa , pubblica- 
tale da S. Crefccnzio , che fu fuo 
primo Vefcovo , a cui fuccedettero 

f reccili altri , che avendo fofferto 
martirio , furono feppelliti nel 
Monte chiamato de’ Martiri , e per- 
ciò fu edificata la Chiefa di S- Au- 
bin . La Dignità di quelli Vefcovi 
cominciò ad innalzarli nell’ ottavo 
Secolo, più di quello avea facto per 
l’ avanti , c la maggior parte furo- 
no fatti Capi a tutto il Clero di 
Germania . Gervilione Arcivefcovo 
di Vormes, di cui parlammo figli- 
uolo e fuccefTore in quella Prela- 
tura di Giroldo, uccifo in una bat- 
taglia da un Signore SalTone , cf- 
. fendo flato deporto in un Concilio 
**"*’ per avere vendicata con un vile af- 
lairinanaento la morte di fuo Pa- 
dre , fu dal Pontefice trasferita la 
Sede Arcivefcovile a Magonza , di- 
chiarandola Metropolitana di tutta 
la Germania, ad manza di Pipino, 
e di Cariomano , che nel tempo (lef- 
fo vi fecero porre Vinfrido Bonifa- 
cio Inglefe Legato Pontificio , di 
cui altrove facemmo menzione . Quc. 
Ili convertì molti Popoli , fondò mol- 
ti Vefeovaci, e Monirterj , (labili , 
e riformò la Difeiplina Ecc!eiia(li- 
ca, e mori Martire nella Frifia, ov’ 
era andato a predicare il Vangelo . 
Lullo compagno delle fue fatiche 
prefe torto la cura della fua Chie- 
fa , clic d’ allora cominciò a fiorire , 
e ad arricchirti colla liberalità de’ 
Principi , e particolarmente con quel» 
TJt- la di Carlo Magno , avendovi tras- 
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fufo gran parte del reforo , acqui- 
eto nella disfatta degli Unni -, c 
endendo una nuova forma accreb- 
il numero, e la qualità dc'fuoi 
ornamenti : trt» quelli un Croci fif- 
fo , che pefa mille e dugento mar- 
che d* oro i due Calici rempertati di 
pietre preziofe con molte altre cole 
rare, non meno per la materia, che 
pel lavoro pregevolilfime . 

Quella Cniela fece grand’ava n za - 
menci nella Religione ad onta dell* 

Errila , e l’ Arcivefcovo Giovanni A- 
dumo la rillabiiì al Co: di Kcnig- 
ilcro , e Lhor col mezzo de’MilEo- 
narj Speditevi , coavertendo que’Po- 
poli , eh’ erano Luterani ; e Svicar- 
do llrifo diCronenburg fuoSuccef- 
fore, dimoftrò il fuo zelo, colpri- 
vare di tutti gli onori , e cariche , 
i Signori, e Gentiluomini, chericu- 
favana di convertirli , obbligandogli 
oftinati a vendere i proprj ocni , e 
a ritirarli altrove . 

Quanto agli Ebrei , che v’ erano 
una volta , vi furono fcacciati nel 
143 a. Vi fono molte Chicle inque- 
fta Città: la Metropolitana è accom- 
pagnata da fette Parrocchie , da die- 
qiocto Monaflerj di Religiofi , e Re- 
ligione , da cinque Spedati , fedici 
Oratorj oltre il Collegio de’P.P.Ge- 
fuici. In Germania non v’ha Cleti 
in cui li trovino maggiori monu-, 
menti dell’Antichità . 

L’ Arcivefcovo di Tre veri è Cat-Trevcti. 
tolico non meno , che la maggior 
parte de’ fuoi Stati ; ed oggidì é 
Francefco Giorgio de’Conti di Scho- 
enbor, nato l’Anno 1^81. , ed elet- 
to l’ Anno 1720. Nell’Impero di Ne- 
rone , S. Eucherio uno de’ do. Di- 
fcepoli fpedicovi da Roma da San 
Pietro , combattè il culto de’ falli 
Dei; c colla predicazione, e «/mi- 
racoli converti il Popolo di Treve- 
ri, a (Tifi ito da Valerio, c da Mater- 
no. Fu Vefcovo di quell* Città 13. 

Anni , ed ebbe 16. SuccelTori conti- 
nuati , nel tempo de’ quali quella 
CUiefa fu molto perfeguitata da Do- 

mi- 


Digitized by Google 


ioS STORIA: UNIVERSALE 

miziano, da Antonino, da Severo, Ruberto , vertici della potenza le* 
da Marti mino , da Decio , clic lece- colare , cominciarono fotto il Regno 
ro rofleggiare più volte la Mofella di Ottone II. a reggerli da Principe 
,,0 ‘ di fangue fedele , ed i feguaci d'A- Sovrano ; lo che pure fecero anche 
rio , e di Prifcilliano otfufcarono i Canonici , dividendo in Prebende 
colle fuc tenebre la luce della Veri- le Rendite capitolari . Si ha , che 
ri. Ma a’prieghi di Elena , e dell’ Ludolfo di Sofronia follie il primo , u t, 
Imperadore Collantino fuo tìgliuo- ch’efercitalTe l’ Elettorato, giurtala 
lo , Papa Silveftro vi fpedi Agrizio fentenza di quelli che tengono, che 
Patriarca di Antiochia , ed alcuni gli Elettori fieno flati irtituiti da 
altri Prelati dopo di lui, che rado- Ottone III. 

»»<>• darono la Chieia vacillante , rirta- Aquifgrana Città Imperiale nel Aquiigta* 
bilcndo la Predicazione , e ’1 Servi- Ducarodi Julliers, Vefcovaco di Lie- “ • 
zio Divino . Dopo il primo lìnoall', ge , Arcivefcovato di Colonia , fo- 
octavo Secolo quelta Diocdi fu go- pra il fiume Vornvs, onorata, colla 
vernata da una lunga ferie , come qualità di Sede principale dell’ Im- 
diccmmo, di grandi, e fanti Perfo- pero da Carlo Magno , di depolito 

s js. naggi. Maliimo fece a Sant’ Atana- del fuo Trono , del fuo Diadema., 

gio tutta l’accoglienza , che dovea e della fua fepoltura , fu gran rem- 
ai più fermo Diienfore della caufa po velfata dagli Eretici -, ma final- 

di Dio , il quale era fiato da Co- mente vinfe la vera Religione dopo 
rtantino il Grande rilegato aTreve- lunghi contraili , cominciati fotto 
J47> n , a perluafionc degli Ariani : ri- Mailimiliano II. in tempo che i ijrt. 

J50." trovolh al Concilio de’ Sardi , andò Luterani , e Calvinirti {cacciati dal 
Ambafciadore pel Tiranno Mafen- Duca di Alva, c qui rifugiati chie- , i7J , 
zio all’ Imperadore Coftanzo , e fu dettero al Senato il pubblico eferci- 
ricevuto alla Comunione della Chie- zio della loro Religione , e non a- 
fa Greca da S. Atanagio , rirtabili- vendolo potuto ottenere , non la- 
to nella Sede Vefcovile di Alelfan- feiarono ai ufurparfelo -, mentre a- 
. dria . San Paolino, per avere forte- dunavanfi ne’ Palazzi, cd ivi afcol- 

nuto collantemente il Simbolo di tavano le loro prediche , e faceyano *' ■ £ 

Nicea contro la fazione Ariana , la fua Cena. Si avanzarono le co- r! 7 $« 
fu condannato nel Conciliabolo di fe a fegno, che cominciarono colla 
Arles, bandito, e martirizzato nel- pluralità de’ Voti ad aver parte ne’ 

J7> * la Frigia . Severo altro Vefcovo di pubblici maneggj , e fecero pubbli- 
Treveri , fi rtrinfc in amicizia con care la libertà di Cofcienza . FinaU ,J *' 

San Girolamo , che fi trattenne in mente Mailimiliano lì fervi della 
Trcveri qualche tempo , dove tra- propria autorità, vietando acofto- 
fcrilfe il Libro de’Concilj , compo- ro ogni carico , cd efercizio : e lo 
fio da S. Ilaviò, e ricercògli quello ftelTo fece Rodolfo fuo SuccelTore, *i*7» 

7 11 - aveva di libri antichi . Credefi, che ad irtanza del Nunzio Pontifizio , 

Milone clic occupò pofeia quella dell’ Ambafciatore di Spagna, e de’ 

Sede, folle quello, checoftitui Me- Cittadini efiliati -, e finalmente fde- 
trcpoli Trcveri , eflendofi fervito gnato per la difubbidienza del Po- 
ddl’ autorità di Carlo Martello , a polo ai Aquifgrana , eldlc Cono- ni*, 
cui avea fatti molti ragguardevoli meflfarj il Duca di Baviera, l’ Elee- ****• 
fervigi nell’ Armate, e per lo meno tor di Colonia, il Vefcovo di Lic- 
cio icgui poco dopo : qucft’è certo ge , l’EIettor di Treveri , c ’l Du- 
cile dopo 1 fuoi Succefion porr irò- ca di Julliers , i quali rillabiliro- 
110 il titolo di Arcivcfcovo . Cosi no il Partito Cattolico, ricompen- 
pure fappigmo, che i SuccriTyri di fando le perdite loro • to’ bgrù de,’ ■ ,, T 
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Proferirti ; onde attaccati per ogni 

f >arcc i Pretefi Riformati , fletterò 
unga pezza di tempo cheti. Si ri- 
•^tornarono a fufeitare nel decimo- 
fettimo Secolo, ammutinandoli con- 
tro il Magiflrato , perchè avea fat- 
ti nuovi divieti, acciocché non an- 
daflero alla predica'. Ma accorfi P 
Inviaco della Regina Maria , Reg- 
gente di Francia , quelli degli Ar- 
ciduchi , e de’ Principi di Juilliers 
fi intramifero per acchetarli , c fu 
loro permeilo il pubblico efercizio 
* della fua Religione , finche l’Im- 
pcradore (labili altramente. Giovan- 
ni II. Duca de’ Due Ponti , Vica- 
rio dell’Impero vacante, come Tu- 
tore di Federico V. Elettore, Con- 
te Palatino del Reno fece parimen- 
te un limile accomodamento traile 
Parti - , ed ordinò cosi afiblucamente 
l’ offervarla , che fi mantennero nell' 
unione : ma per poco , perchè il 
Marchefe Spinola , Luogotenente 
Generale ne’Paefi Badi , follecitato 
da’Cattolici, e aueorizato dalCon- 
figliodeU’Imperadore Mattia, eflen- 
dofi impadronito di Aquifgrana , o- 
ve pofe in guarnigione l’Arciduca 
Alberto, allora Duci di Brabante , 
e- Cónte delle Fiandre , fcacciò i 
principali de’ Luterani , e de’Calvi- 
niiii co’ loro Intendenti ; e fpogliù 
gli altri di tutte le lue prerogati- 
ve ; di maniera che non furon piò 
lf . in -iliaco di rialzarli da una così pe- 
’ (ante caduta. Finalmente la Pace di 
Munller reflituì loro la libertà di co- 
feienza ; coficchè poi e Cattolici , e 
Anabattilli , e Luterani e Calvini- 
fti d’ indi in poi videro tutti inde- 
nne pacificamente. 

Dalla Storia di Colonia rileviamo, 
che folto J’Impcradorc Domiziano 
S. Materno , uno de’ 71. Difcepoli, 
1 1 converti gli Abitanti di Colonia alla 
Fede Cattolica , « ne fu il primo 
Vcfcovo . Le pcrfecuzioni poi fecc- 
, ro ritornare il Paefe all’ Idolatria : 
coficchè rellarono lenza Vcfcovo 144 
anni. I'Goti Ariani, diacciati da- 
■ u Tfpo l. 
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gli Unni vennero in Colonia , vi 
pofero un Vefcovo , chiamato Eu- 
frata Eretico ; e coftrinfero ad u- 
feirne la Fede Cattolica , per dar 
luogo alla Setta loro . Ma adunan- 
doli i Vcfcovi delle Gallie a Colonia 
coll' autorità del Papa , depofero Gìulìoi. 
quello Vcfcovo, e vi pofero S.Seve- ***• 
tino , che avea contribuito altresì a 
convincere Eufrata de’ fuoi errori , 
ed avaa redimita la Verità efiliata 
in quedo Vedovato; coficchè ne fu 
il Fondatore, o fia il Riltauratoce. 
Nell’ottavo Secolo Vinfrido Boni fa- 74i< 
ciò , di cui già abbiamo favellato 
piò volte. Legato Pontificio, foften- 
tato dall'autorità di Carlomano, e 
di Pipino 11 Piccolo , fece eriggere 
quella Chicfa in A rei vedovato, e 
midla lotto la direzione di Agilul- 
fo, fuo Compagno nell’ Apposola- 
to , che fu poi alia (linato da alcuni 
Sacrileghi . Molti Prelati di nm- 
marco gli fuccc dettero . Bruno di 
Saffonia dopo la motte di fuo Pa- 
dre , Enrico l’ LTcccllacore , ottenne «i- 
da fuo Fratello Otonc 1 ' Arcivcfco- 
vato di Colonia, indi la Lorena, ia 
pieno diritto di proprietà , e di Su- 
periorità; e quelli fu il primo, che 
congiunfe la Spada col Padorale , 
fervendoli di ambedue per accheta- 
re la difgraziari» rifoluzione di fuo 
Nipote Ludoltò' contro l’ Inaperado- 
re, ed onorò la Chiela colle fue bel- *!*• 
le qualità. Idituì il Capitolo, ed i 
Poveri Legatarj delle fue Facoltà . 

Ma Gherardo di Valpurg commife 
un grande fcandalo nella Chiefa ; 
poiché avendo tratta una Principef- 
la da unMonidero, in cui dava per 
ìlpofarla folcnnemenrc , volendo ac- 
cordare il Matrimonio col Sacerdo- 
zio, fi fece Protedante, sforzandoli 
d’introdurre gli errori nell’ Eletto- 
rato : ma il Papa fcomunicollo , e Gregorio 
dichiarollo decaduto dalla fua Di- 
gnità . 11 Capitolo , che lo depofe s *' 
nell'Adunanza degli Stati della Dio» 
celi con Condizione , che egli avreb- 
be una Pendone per fuo manteni- 
D a men- 
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mento , ne nominò un' alerò in fuo 
luogo, che fu Emetto di Baviera , 
il quale poi forìocò i fcmidellaRe- 
hgione Protettante, già cominciati a 
fpargcrtt dal fuo Predcceflore : ed io- 
di in poi non vi fono Itati altri Ar- 
civefcovi clic Cattolici , e Perfonag- 
gi Grandi , che riempieroijo quella 
bette, il Scnaco mette limo è talmen- 
te Cattolico , che le fupplichc pre. 
Untategli da' Luterani furono in- 
utili . 

L ’ Arcivefcovo di Colonia c Elet- 
» ture, e gran Cancelliere ddl’Impc- 
ro in Italia: ha un Vicario Gencra- 
rale , che fuole avere il titolo di 
un Vcfcovato -, in parubus Infide - 
lium , di’ cfercita tutte le funzioni 
Arcivefcovili . In oggi è Clemente 
Auguito Maria di Riviera : fonavi 
in quello Arcivefcovato , come anco- 
ra negli altri Principati di Germa- 
nia moke ricche Badie , dalle quali 
il Principe ne ritrae grotte fortune in 
tempo di guerra. In quella Città fu 
martirizzata da Arila S. Orfola colle 
tue compagne, fuggendo dalla gran 
Bretagna . > ,> - 

Tutti gli Abitatoli della Contea di 
Amif erg. Anofperg fono Cattolici. 

Licga. La Città di Lirge fi èfemprecan- 
7 J *!; ferrata Cattolica, lenza lafciarfimai 
infettare Dall’Eretta della Germania, 
Ln prima Sede di quello Vcfcovato 
< fu a Tongrcs , di cui fu primo Vc- 
lcovo 5. Materno <, e P ultimo Va- 
lentino , dopo la mancanza di cui 
fu trafporcata la Sede in Maiiric ; 
indi il Vcfcovo Uberto la Aabili a 
Liege. 

Naflia Si contano in quetto Paefe mille, 

C ottocento Parrocchie ,o Villaggi ,e 
molte ricche Badie a Vi fono nella 
Cinà otto Cliide Collegiate , la prin- 
cipale ddlc quali lì è S. Lamberto, 

' • ' Prottetore della Città, o uattro gran- 

’ di Badie , trentaduc Cniefe Parroc- 
chiali, e trentaduc Monitterj , oltre 
molti Oratorj . Vi fono più di cen- 
to Chide rra la Città ., e Bocgbi . 

La Caia di Natta u, Io Stace di cui 
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ila nel Paefe di Alila , e divifb tra 
i Luterani , e Calvinilli, 

La Ve tf alia. 

G Li Abitanti ttel Vefewato di Mun- , , 
ftcrCirtà Imperiale della Vestir- Munfter ' 
ha una, delle Provinciedclia Gcrma- 
nia,fono Cattolici. Quello Vefco- 
vato fu primieramente eretto da Car- 
lo Magno , die fece fuo primo Ve- 
feovo S. Ludgaro in Fritta , dopo 
Memingrod , clic poi fu chiamato 
Muntìcr. Il fuo Vcfcovo d’ oggidì è 7 „, 
Clemente Auguito di Baviera, fra- 
tello di Carlo Alberto Duca, cdE- 
lettorc di Baviera , cd è Arcivcfco- 
vo, ed Elettore di Colonia, Vcfco- 
vo di Muufter , e di Patterbona , 

Vcfcovo , e Principe di Odemburg, - . . 
e gran Maflro dell'Ordine TcutS. pldetboiu ' 
nico , Quelli di Padtrbona fono 
la maggior parte Cattolici , ed ai 
Luterani c proibito ogni forca di e- 
fercizio della loro Religione . Que- 
llo Vcfcovato £ù fondato da Carlo 
Magno parimente, c contiene fedi- 
ci Moniiter; , e cinquanta quattro 
Parrocchie . 

Il Vcfcovato di Ufcmburg , otta 
Ofuabruc fu altresì fondato dal me- 
dettmo Imperadorc vittoriolo de 'baf- 
foni , da cui ricevette gran privile- 
gi . I fuoi Abitatori fono parte Cat- 
tolici , e parce Luterani. 

Gli Abitanti di Mioden nell' Elet- Mindca 
tarato di Branderbuqg fono la mag- 
gior parte della Contettìune Augu- 
ìlana . Oggidì è fuo Governatore 
Giorgio di Halfia-Caflel , fratello del 
Rè di Svezia , e genero del Ré di 
Pruflia . Quello Vofcovaio fu fon- 
dato da Virichindo Duca di Saf- 
lonia a pe chiatto ne di Carlo Ma- 
gno. 

U Pacle del Ducato di Berg, ap- «ere» 
partenente al Durato di Neobueg , 
c quelli di Oeves , è mefeoluro di 
Cattolici, c Luterani. Lo ilafopu-. Soeft , 
re fi è degli Abitanti di Soett Octà 
Imperiale, apparceoeote al ilraixkx- 

burg. 
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burg , dove ogni Religione ha l’e- Ottone Guglielmo di Velpurg Uo- 
fcrcizio libero , mo dotcilhmo , amato particolsp- 

. • mente da Carlo V. riftabili il Qcro 

La Svevta . già da fei anni nel cangiamento di 

Religione bandito , c lpogliaro de’ 

G LI Abitatori di Graighgov, e di fuoibeni-, ricevette il Cappello Ga*- 
Aidelberga del Palacinato del dinalìzio a Vornies > apri , e fondò 
À'ddbtrg» Reno , fono quali tutti Luterani , il Collegio d’ Illingen , dove foven» 
avendo ricevuta quella Dottrinano- te li portava a difputare cogli Sco- 
verà negli anni irli. , e li. a Gem- lari, e Profeffori . SigifmondoFran. 
mingeti , Solisfed , Menzingen , ed cefco d’ Aullria , altresi Vefcovo di 
a Fleingen ; ma i Sudditi dei Ve- Gurez, e di Trento, figliuolo di Leo- 
feovo di Spira fono I 3 maggior par- poldo Arciduca d’Ifpruc, che fu poi 
te Calvinilti . fatto Cardinale da Innocenzio X. 

I Cattolici , ed i Luterani hanno rientrò in Augufta nel Trattato di 
libero 1’ efcrcizio di Religione in Munlicr. > 1 

Augnila capitale della Svcvia, fopra Siccome fotto Carlo V. i Senato» 
il Lech , e la credenza di quelli ul- ri fi abufarono della propria auto- 
rimi fi è giuda la formula piefenca- riti col patrocinare, e profetare la 
ta a Carlo V. chiamata Ornièlli». Religione Proiettante rifiutando 1’ 
„ ne Augullana , la quale è leguita- Interim ; cosi quell' Imperadore in 

ta da quali tutù i Luterani dì Ger- quello Stato colle al Popolo l’auto» 
mania. . riti del voto , foppreflè i Tribuni , 

t Nel cominciar del fecondo Secolo c compofc un nuovo Senato ; e con 
Teomflo predicò il Vangelo in Au- un folenne Editto preferiflè la ma- 
gulla , e nei principj del terzo Lu- niera eoa cui doveano eleggerli i 
ciò Simpcrto , e Zofimo marcirli- Macftrati: ed avvegnaché quella re- 
joo. zat i fotto Gajo, Luogotenente di Dio- golazione folle poi annullata dall’ 
1 °®' cleziano , finirono di snodarla : e Elettore Maurizio di Salfonia , e fuoi 
nel quarto Albano con un altro Tco- Confederati , che prefero la Città , 
niilo Difeepoli di S. Ambrogio, ne vi fu nondimeno dopo riilabilito dal 
fcacciarono l’Arianifmo , che vi s’ medefimo Imperadore , quando fe- 
era introdotto . Zofimo vi fondò il ce la Pace , e rimife in vigore la 
Vefcovato , che fi accrebbe pofeia fua iftituzìone precedente , la qua- 
colle beneficenze dei Principi , edei le pofeia fu confermata da Ridolfo 
Vefcovi , che lo pofl'edetcero; e fu- IL c finalmente colla Pace di Mun- 
* rono S. Ulrico , fatto da Enrico 1’ ller. Secondo quello Trattato ,quel- 

,,J ‘ Uccellatore , che fegui Ottone I. li di ambedue le Religioni come pa- 
* nella battaglia, in cui furono disfar- ri di numero nella Città , vengono 

ti gli Ungari ; e battezzò il Rè lo- ugualmente ricevuti nelle Cariche i 
ro , che vi fu fatto prigione , e fe- onde di fette Perfonc che corn- 
ee edificare la Chiefa di S. Stefano pongono il configlio decreto , ri fo- 
55, ' nel luogo fteffò della battaglia. Si- no due Preludenti chiamati Stattfle- 
gifrido , c Vigoldo eletti dal Capi- ger ; Cattolico 1’ uno , l’ altro Pro- 
toio , che fi era divifo , difpucaro- tettante ; tre Senatori Cattolici , c 
*$«. no il Vefcovato per Anni fette , e due altri Protettami : e fe il Partito 
tennero la Sede uno in Augulla , 1’ dei primi fi abufa della pluralità de’ 
altro a Fiefico . Pietro di Sciorabcrg, voti , 1’ altra inlticuifce un nuovo 
uno dò Letterati del fuo tempo ad- Senatore , per introdurre l’ alternati- 
I ^ 7 * fiftette al Concilio di Bafilea , e fu va; nell’ Adunanza. Gli U Baiali an- 
d degnato Cardinale da Niccolò V. cara delle altre Gmtifduiooi , fono 

Dd a mc- 


«•H». 

M4J. 

«SW- 


I € 69 , 

/■' 


I(j«. 


Dìgitized by Google 


ni STORIA UNIVERSALE 


metà per forta alcernacivamentc,ed 
^nuna delle parti ha cura delle pro- 
prie Chicfe , e Collegi , nè può e- 
icluderc l’altra dalle tue prerogati- 
ve . Coficchè fe muore un Prenden- 
te un Prefetto , un Sindaco , un 
Giudice Cattolico , ad elio fuccede 
un altro Cattolico , e così dei Pro- 
iettanti : lo che pure fi offerva nel- 
le altre Cittì di fimil latta. 

Sonovi molte belle Chiefe in que- 
lla Città . La Cattedrale di notlra 
Signora , quella di S. Ulrico , il 
Colleggio dei Padri Gefuiti , oltre 
* altre due belle Chicle dei fuddetti 
Padri degne di olTcrvazione . Il Ve- 
scovo di quella Città ha lotto la 
fua giurifdizione diciotto Abbazie , 
tra le quali vi fono quelle di S. 
Stefano di Augfbourg , e di Edcli- 
ller j. le Religiofe di cui , o fieno 
Canonichcile tono Nobili, e fi pof- 
fono maritare . Ha pure lòtto di 
lui nove Prevolli di Chiefe, ed un 
Priore , oltre fette Prevoftì comu- 
ni de’ Capitoli, e 41. Decanati , 
con mille Parrocchie delle auali di- 
fpone: ma è fuftraganeo dell’Arcive- 
lcovato di Magonza . 

Vi furono alcuni Concilj in Au- 
»S4* gufta. Uno ne fu adunato dalCar- 
• s««nd. ai naie Ottone, che n’era Vefcovo . 

^ Il Canone 19. efclude dalla parteev- 
C pazione dell’ Eucariftia i giocolato- 
ri , i buffoni, le proftitute, gliub- 
briachi cc. 

Coftuu» . Nel Vefeovato di Coftanza vi fo- 
no eziandio de’ Luterani , edeiCal- 
vinilti . Il fuo Vefcovo è Principe 
dell’ Impero , come quello di Augu- 
fta : dipende dall’ Ancivefcovato di 
Magonza . S. Paterno fu il primo 
fuo Vefcovo . Oltre la Cattedrale 
S"** 6 * - contiene 22. Colleggiate, jto. Mo- 
nilterj , e più di due mila Parroc- 
chie , ed un Autore lotto l’Impe- 
radore Sigifmondo vi contò 17. mi- 
la Sacerdoti in feffanta lei Diaconati 
rurali. 

Ulma ricevette il Luterà ni fmo nel 
15)1, efemprc 1® protcfsò, ia ma- 


niera che non viene permeilo al- 
cun altro pubblico efercizio di Reli- 
gione ; ciò nulla ottante vi fono due 
Chiefe , dove fi dice la Santa Mef- 
fa. Vi fono 24. o 2f. famiglicCat- 
tohche , che fanno fecretamcnte le 
loro divozioni ; ed un quarto di le- 
ga dittante v’è un MonitterodiMo- ■ '• 
nache di Santa Chiara , che vivono 
con molta autterirà . 

Gli Abitanti di Hai nella Svevia , a 
differenza di quelli di Saffònia, fo- Hair. 
no la maggior parte Luterani . Vi 
fono alcune belle Chiefe, c vi fono 
molti Cattolici . 

In Nordilinga fono tutti Lutera- 
ni . • Il Convento dei Carmelitani S ortili^ , 
ferve di danza ai Miniltri , e quel- 
lo dei Padri Minori c convertito in 
un pubblico Granaio. 

In Gamund i Cattolici fono in GjuBOn ci 
maggior quantità , e potenza dei 
Luterani . Vi fi veggono molte bel- 
le Chiefe , c Moniftm. 

Il Senato di Dinchdfpil, chego- D^chtl-l 
verna quella Repubblica c mezzo t| la * 
Cattolico , e mezzo Luterano ; al- 
cuni però vogliono , che fi fieno- - 
femore mantenuti Cattolici. 

Nella Città di Eslingeone! Duca- 
to diVittemberg, ed in Reuclingen 
Città Imperiale feguitano la Con- 
feifione Auguttana. 

Vili nel Ducato di Vittemberg è vili, 
popolata di Cattolici , e di Lutera- 
ui . 

Rotvilf fi- è fempre mantenuta *- omE * 
Cattolica . 

Mcmmingenfeguita l’ Auguttana, 
chc ricevette fin da principio. oifoi , 

Quelli di Difna fono Luterani , e 
fin dal principio , che prevaricaro- 
no , ufarono gran crudeltà coi Rc- 
ligiofi . 

Chempten fono della Confeflìonc Gbe®l’*« Dk 
di Augulta, e il fuo Tempio prin- 
cipale porta il nome di S. Magro. 

La differenza della Religione fa , 
che fovente abbiano degl 4 imbrogli ... 
coll’ Abbate di Chempten eh’ è 
Principe dell-’ Impero . I Monaci di 

que- 
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quedo Monidero debbono provare 
orto quarti di Nobiltà. 

Gli Abitanti di Lindar, tituata in 
un’ Ifola del Lago di Codanza , fono 
Luterani « e tuttoché l’AbbadclIa , 
Principe da dell’ Impero fia Cattolica 
non meno , che le Signore fue Ca- 
nonicheffe , tutte di gran Famiglie , 
padano di buon'armonia. 

I Popoli del Vittemberghefe fono 
Luterani j ma con qualche differen- 
za degli altri , che hanno procu- 
rato di accordare colla Confe filone 
di Augulla un libro , che chiama- 
no la Formula di Concordia - , dalchè 
vengono decti Concordilti , e da Ja- 
copo Smidelm Hanno l'opinione de- 
gli Ubiquitari : Il Duca Carlo A- 
leffandro vivente è Cattolico , nato 1 ’ 
anno 1684. 

La Contea di Montbcliart c me- 
fcolata di Luterani, e di Calvinilti; 
ma quelli ultimi, per non aver l’e- 
fcrcizio pubblico, fi portano di trat- 
to in tratto a Bafilea . 

Lo Stato di Hafiìa c divifo nelle 
opinioni -, vi fono Luterani , che fc- 
guitano la Confelfionc di Augulla , 
e vi fono Calvinilti . Federigo I. 
Langravio di Halfia-Caflel oggidì è 
Rè ai Svezia , nato l’anno 1676. c 
proclamato z8. Marzo 1730. 

La Baviera . 

L A Baviera ricevette la Religione 
Crilliana nel 537. col mezzo di 
Roberto venuto dalla Francia, che 
predicò a quelli Popoli , e fu total- 
mente convertita nel 739. da S. Bo- 
nifacio, Arcivcfcovo di Magonza , 
di cui già parlammo -, e d’indi in 
poi quella Provincia fiè affodata di 
maniera nella vera Fede, che allora 
quando Lutero dille minò i Tuoi er- 
rori nella Germania, efiaredò fem- 
prc, come una vergine intatta , fen- 
za lafciarfi guadare dall’ Erefie di 
ucl tempo, che fi andavano intro- 
uccndo in tutti i Paefi dell’ Impe- 
ro i coficchè lo Stato di quello Prin- 
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clpe , fituato al Mezzogiorno del 
Danubio è tutto Cattolico : e tale 
è fempre Hata la diligenza di que- 
lli Principi , che tollo che feoprono 
alcuno foipctto di Erefia o Suddito, 
o Foratliere , lo fanno imprigiona- 
re, o lo bandifeono . L’Elettore og- 
gidì Regnante fi è Carlo Alberto 
Duca, nato li 6. Agollo 1697. 

I Senatori di Donavcrt , Città Ittv 
periale prima, pofeia della Baviera, 
erano Luterani colla maggior parte 
de’ Cittadini v e tuttavia i Cattoli- 
ci vi aveano Chiefe , e Badie 3 ma 
oggidì » mercè le cure , e zelo del 
Duca, hanno cangiata Religione. 

La Città Imperiale di Ratisbona, 
ovvero Regcnsburgfu primieramen- 
te convertita alla Fede da S. Marco, 
e Luca Cireneo, figliuolo di Sirao- 
ne : pofeia Carlo Magno la purgò 
da molti errori. Il primo, che go- 
vernò quella Chiefa, fu S. Paolino, 
che vi venne nel 484. e’I fccondoS. 
Giudo l’otto Tendone I. Duca di Ba- 
viera nel 489. Da Paolino a Cari- 
ba! do nove le nc contano , che han- 
no avuta I’ amminiltrazione della 
Chiefa fenza tirolo di Vefcovo. M i 
Garibaldo vi fu dabilito da S. Bo- 
nifacio per ordine di Papa Gregorio 
IJU. come Vefcovo nel 740- e poi le 
ne contano ri. fino a Davidde Col- 
derer, che fu eletto nel 1 \6y. Uno 
di quedi fu Alberto il Grande , che 
poi fi ritirò in Colonia , per meglio 
accendere a’fuoi dud/.. Ora, tutto- 
ché quedo Vefcovo folle una volta 
lòtto l’ Arcivefcovaro di Salczburg , 
col tempo fi è facto libero 3. coficchè 
dipende ora immediatamente dal 
Pontefice . In oggi è Giovali Teo- 
doro di Baviera rtmtcllo dell’ Elet- 
tore, Vefcovo altresì di Treifingcn, 
nato li 3- Settembre 1703. Vi fono 
molti Cattolici ,ei Sacerdoti , e ’l 
Clero tutto formano una buona par. 
te della Città 3. i Luterani, che vi 
fono , non hanno altro , che cinque 
Chiefe v ed una poi , che è comune 
ad cfC, ed a’ Cattolici . 




Ratilbaiu . 


Digitized by Google 



! 


uà STORIA UNIVERSALE 


TaflVr , Nel Vefcovato di Paflav ognuno 
è obbligato a vivere Cattolico, e i 
Luterani non hanno giammai potu- 
to ottenere la libertà di cofcienza . 
t fuoi Vefcovi furono primieramen- 
te detti di Lorc in Autlria, il qua- 
le eden do (lato rovinato dagl' Un- 
ni, e dagli Avari, il Vcfeovo d’al- 
lora, conducendo feco il Clero, ed 
i Religiofi , andò a (labilire la fua 
dimora a Paflav ; e indi s’ intitola- 
rono Arcivefcovi di Laurcac -, e tut- 
toché Tallitone Duca di Baviera , e 
il fuo figliuolo Utilone fi diceflero 
Signori di Paflav , e ne fodero in 
polledo , pure nel 889. di confen- 
fo dell’lmperadore lo donarono al 
Vefcovo . E* Sutfraganco dell’ Arci- 
vescovo di Saltzburgo. 

^ Prcifìng . Il Vefcovato di Freifing fuffraga- 
neo altresì di Saltzburg , cominciò 
nel 710. Il primo Vefcovo fu Cor- 
biniano fotto Grimoaldo Duca di 
Baviera. Non vi fi tollera altra Re- 
ligione, che la Cattolica. 

Saltzbarg • L' Arcivefcovo di Saltzburgo è 
Signore temporale e Spirituale , e 
Principe dell’Impero, ed ha piena 
Giurildizione nel fuo Stato . Oltre 
i Vefcovati fuffraganei Sopraddetti , 
evvi Sclemfee nella Baviera, Brefla- 
none nel Titolo, Vienna, eNeuitad 
nell’ Auftria, Gorizia, cLavenmu- 
tz nella Carintia , Sechkar nella 
Stiria , e Labacco nella Carintia . 
Qpefto Arcivefcovato fu ftabilito 
nel 798. da Carlo Magno , che lo 
trafportò da Paflav a Saltzburgo . 
Avanti era un Vefcovato fondato da 
S. Roberto nel {4 6. fotto Teodone 
III. Bavaro ; e Roberto ebbe nove 
Succeflori fino ad Arnonc , che fu 
il primo Arcivefcovo . I Canonici 
della fua Cattedrale debbono edere 
Nobili, ed hanno il diritto di eleg- 
gere l’ Arcivefcovo , godendo a tal 
effetto di molti privilegi. 

Neobatg. Gli Stati del Duca di Neoburg 
fono tutti Cattolici , ed i Lutera- 
ni che v’ erano una volta , dovette- 
ro abbandonare il Paefc : oggidì vi 


regna Carlo Filippo di Neoburg , 

Elettore Palatino , nato li 4. No- 
vembre lòtti. 

Nel Langraviato di Lieiftemberg Lienea». 
non fi permette, che i Sudditi ten- fcc, s- 
gano altra Religione , che la Cat- 
tolica . 

Nella Contea di Hannav nell' Al- njnn „, 
Sazia vi fono Luterani ; in Munt- 
zenberg, vicino a Francfort Sul Me- 
no , vi fono Calvinilli . 

Nella Contea di Solms Sodo Lu- soims. 
tcrani . 

L' Abbate di Fulda è Principe dell’ 

Impero, e Cancelliere dell’Impe- 
radrice . Dipende immediatamente 
dal Papa . I fuoi Religiofi , che fo- 
no dell’Ordine di San Benedetto , 
molto ricchi , vivono in particolare, 
e non in comunità . 

La S afonia. 

N EUa maggior parte della Saflò- 
nia vi lono i Popoli o Lutera- 
ni , o Calvinifti . L’ Elettore però 
di Saflonia , che era una volta del- 
la Confeflionc Augullana , ora è Cat- 
tolico Romano, il Regnante fi è Fe- 
derico Augufto III. figliuolo di Au- 
gufto II. Rè di Polonia ; gli altri 
Principi, e Duchi di queita Eletto- 
mi Famiglia fono pane Cattolici , 
parte Luterani . 

I Conti di Mansfeld favorirono MaaafcM 
Lutero loro Suddito, approvandone 
la fua falfa Dottrina . 

L’ Arcivefcovato di Magdeburg Masdebutl 
fu fondato da Ottone I. c di molto 
arricchito nel 968. e fuo figliuolo 
Ottone II. diede facoltà al Capitolo 
di eleggere l’ Arcivefcovo -, erto por- 
ta il titolo di Primate della Germa- 
nia, conceduto prima all’Arcivefco- 
vo Norberto dall’ Imperadorc Lota- 
rio. Quelli Arcivefcovi dopoSigif- 
mondo di Brandemburgo furono Lu- 
terani , ftabilitavi quella Setta nel 
i{j«. dal fuo Succeflore Gioacchi- 
no di Brandemburgo, alcuni ancora di 

elfi 
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e (Ti fi fono appigliati al Cal®nf. 
sto, 

In Anhalc fono Calviniftì. 

I Duchi di Brunfvic fono Lutera- 
ni , non meno che il Vcfcovo di Hal- 
berftat . Il Duca Giulio ne difcac- 
ciò la Religione Cattolica nel i ( (o. 
e nel i((4- Gli Abitatori di Brunf- 
vic abbracciarono il Luteranifmo . 
Giorgio Augullo , Elettore di Brunf- 
vic Hannover c Rè oggidì della gran 
Bretagna , nato li io. Novembre 
i6Sf. e proclamato Rè 16. Giugno, 
( coronato li tx. Ottobre 17x7. 

Gli Abitanti del Ducato di Lu- 
neburgo fot» quali tutti Luterani , 
e la maggior parte gran nemici del 
Calviniltno. 

II Vefcovato d’Hildesheim , che 
fta nella eftcnlìone del Ducato di 
Brunfvic , fi è confervato Cattolico, 
ed il fuo Vefcovo n’ è Signore tem- 
porale, e fpirituale. Evvi inquelta 
Città un Collegio de’ Gefuiti, e mol- 
te Chiefc Collegiali fervete da’ Ca- 
nonici . Ma vi fono però dal 1(4}, 
in quà mefcolati de’ Luterani , che 
vi diflèminarono la Confcflìone Au- 
gultana. Quello Vefcovato fu craf- 
portato da Elz , detta latinamente 
bulica, dove ! avea (labilità Carlo 
Magno , a HiWeshcim nel 814. da 
Lodovico Pio. 

L’ Arcivefcovato di Brema fu fon- 
dato da Carlo Magno nel 7S8. , e 
nel 8(0. Lodovico Rè di Allcma- 

f na l' unì alla Metropolitana di Ara- 
urgo. Nel i(xz. ricevette la Dot- 
trina Luterana , e nel i(x(. ne fu 
bandita la vera Religione . I Cano- 
nici Luterani ancora fi eleggono 1 ’ 
Arcivefcovo , che avvegnaché Lu- 
terano, pure ha malti Sudditi Cal- 
vinilìi ; ed è Signore nel tempora- 
le , e nello fpirituale ; regolandoli 
per altro quelli di Brema in forma 
di Repubblica 

Nel Ducato di Lavemburgo fono 
Luterani ■ 

Nel Pacfe di Moclemburgo riee- 
vcttcro laCoefclUone Augultana nel 
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i()o. tempo in cui fu prefentata a 
Carlo V. oggidì il Duca di Mec- 
leraburgo Sveno è Carlo Leopoldo , 
nato li xfi. Maggio 1679. 

Il Vefcovato ai Lubccca fu pri- 
mieramente eletto nella Città di Al- 
denburgo in Vagns nell’ QlCazia , 
dove fondollo Ottone I. nel 970. po- 
fcia da Enrico fu trafportato a Lu- 
becca nel 1064. dove fi c conferva- 
to fino al ifio. in cui ricevette la 
Confefiìone Auguftaoa • 

Amburgo ebbe un Vefcovo dato- Ambwg*. 
le da Lodovico Pio ; indi avendolo 
rovinato i Normanni , fu fuo Ve- 
fcovo quello di Brema ; poi aven- 
dovi 1 ’ Irapcradore fpedito Anga- 
rio, che unì i due Vedovaci di Bre- 
ma, e di Amburgo colla permiflio- 
ne del Pontefice , e tolfeli dalla Gio- 
rifdizione del Vefcovo di Colonia . 

Quella Città oggidì c tutta Lutera- 
na , c nel 1 (xx. vi fu sbandita la 
Religione Cattolica . 

Brandtmburg » . 

A Vendo Giovanni Sigifmondo , 

Elettore abbandonata la Dot- 
trina di Lutero , per abbracciare i 
dogmi di Calvino , fece Incontanen- 
te pubblicare un’Editto col confen- 
timento di Jegerndorff fuo fratello,* 
con cui comandò a’fuoi Sudditi , 
che erano Luterani di cangiar Reli*- 
gione , come efib , fotto pena di eli* 

Ho . Ma efiendo inforte molte (edi- 
zioni a tal motivo i e dall’ altro can- 
to venendo difuafo dalla Moglie f 
che favoriva i Luterani , dovetee ri- 
vocario . Coututtociò ve ne furono 
molti, die feguicarono il feotimcn- 
to del proprio Principe , come fi 
vede in molti Stati della Germa- 
nia. 

L’Elettore ha la fua Sede in Ber- Balia», 
lino , dove rivedono molti Minilhi, 
rd alcuni SovTantendenti col Prcfi- 
dentc alla Corte , i quali giudicano 
le Caule Matrimoniali , e che han- 
no 
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no la cura degli altri Miniftri , ac- re ;• per avere queiti Canonicati ; 
ciocché non predichino a capriccio, debbono provare Tedici quarti di 
ma giuda la volontà del Principe . Nobiltà , e fono al numero di cin. 

Federigo Guglielmo II. Rè di ftuf. quanta . Il loro Vefeovo è Suffra- 
ga è l'Elettore di Brandemburgo re- ganeo dell’ Arcivefcovo di Magon- 
gnantc , nato li 4. Agorio 1688. e za -, e vacando la Sede di Vircebur- 
coronato a Comsberga il di 4. Set- go , morendo il Principe , rocca 1 ’ 
rembre 1714. elezione di effe al Capitolo fenza 

I Sudditi de’Marchefi di Anfpac, che il Papa ,' o l’Impcradore vi met- 
e di Culcmbac fono Luterani , e tono mano . I Padri Gefuiti hanno 
quivi fi ricovrarono coloro, che di- in quella Città un Collegio. 

/cacciarono il Vefeovo di Virtzbur- IlVefcwodiBamberga, Principe 
go- Il Margravio di Brandemburgo dcH’Impcro, forpaffa in Dignità tur- 
Anfpac oggidì fi è Carlo Guglielmo ti gli altri ; ed effendo altra volt3 
Federigo, natoli ii. Maggio 1711. Surtraganeo dell’ Arcivefcovo di Ger- 
c quello di Brandemburgo Baraith- mania, ne fu liberato da PapaCle- 
Culcmbac è Giorgio Federigo , na- niente li. che era fiato Vefeovo di 
ro li 19 . Giugno 1688. Bamberga -, coficchc oggidì non di- I 

I Popoli del Ducato di Pomera- pende più da alcun’ Arcivefcovo , 
nia ficguono la Confezione Augu- ma immediatamente dal Papa, che 
riana . Quelli delle Ifole di Rugrn gli accordò il Pallio , e la Croce , 
ricevettero la Ferie Criftiana circa 1 * come agli Arcivefcovi . I Canonici 
anno 1 1 68. allorché Valdemaro Rè di quelta Cattedrale fanno le litìTe 
di Danimarca, irritato dalle loro in- prove di Nobiltà di quelli di Vir- 
curfioni , ed aflillito da’ Duchi di ceburgo. Tuttoché in quetto Scàro 
Pomerania , e da Pribislao Principe vi fieno molti Luterani , contutto- 
degli Obotriti attaccò la Rugia , ciò gli Abitanti delle Città fono 
s’impadronì di molti luoghi ; e fi- Cattolici, non meno che nel Paefe, 
nalmente fece la Pace con Tetzlevo, che quello Vefeovo poffiede nella 
c Jaromaro , Principi di Rugia , a Carintia. Qui pure hanno Collegio 
condizione, che fi facclfero Cririia- i Padri Gefuiti. 
ni . Stettero poi fermi in quella Re- Il Gran Marito dell’ Ordire Tcu- 
ligione abbracciata , finché avendo tonico rifiedeva altre volte in Fran- 
* Lutero difleminata la fuafnlfaDot- conia nella Città di Mergcnth : ed ■ 
trina ricevettero la Confezione di oltre quello luogo, ed alcri molti , 

Augulta . che pofiiedevano , aveano nelle mag- 

* giori Città di Germania Palazzi , e 

La Francofila . Chiefe belliriimé. 

La Città di Francfort polla fui Frucfert. 

I Sudditi del Vefeovo diVircebur- Meno, Capitale della Franconia Me- 
go, che abitano quella Provin- ridonale, ne’ fuoi principi fu Cal- 
cia della Germania, fono Cattolici, eolica, zelante tanto per li Rè Cri- 
c quello Vefeovo non dà carica pub- fìianillimi fuoi Fondatori , quanto 
blica , nè Uffizio fe non a’ Catto- per li Francefi fuoi primieri Abi- 
lici , coftringendo tutti , anche la tatori . Tuttavia la nuova Setta vi 
Nobiltà, ad abbandonare o ’l Pae- fu afcoltata , tollochè pubblicofiì , 
fe , o l’Erefia . La fua Cattedrale ed avanzolfi in guifa , che i Lutc- 
lu edificata da San Burcardo , e rani ofarono chiederne 1 ’ efercizio 
cliiamolla la Cafa del Signore; dal pubblico; e più irritati , che confu- 
che i fuoi Canonici furono cliia- fi per lo rifiuto fattogli , fi folleva- 
roaci Canonici della Cafa delSigno- rono contro il Senato, el Clero fot- , 5 «. * •* 

*■ *• to 
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*o la condotta di un Sarto, odi un il Reno , ella fi armò , e temendo 


Calzolaio . La loro audacia fu cosi 
grande , che , tuttoché gli Stati di 
«»»• Vormcs , e di Norimberga averterò 
ordinato , che fi feguitarte l’ antica 
Dottrina lino alla Derilione di un 
Concilio Generale , quefti ammuti- 
nati depofeto i Magillrati, c ne for- 
marono uno comporto di 14. Per- 
fone tratte dalla vii plebe , c fecero 
predicare , c fcrivcrc la loro opinio- 
ne ridotta in 47. Articoli . Ma ef- 
fendo incontanente {fati corretti a 
cedere al potere legittimo, divenne- 
ro più circofpetti , ma non meno 
zelanti . Moltiplicarono le loro fe- 
crete conferenze : tirarono a fe . la 
maggior parte di quelli, che liave- 
vano abbandonati ; e tuttoché allo- 
ra averterò l'autorità principale, fi 
foctomifero non ortante alle regola- 
zioni favorevoli alla Religione Cat- 
tolica della prima , e della feconda 
Dieta di Spira, dove tutti gli Evan- 
gelici di Germania; ( cosi coftorofi 
ij»«. intitolano ) furono chiamati Prote- 
*!*»• ftanti , per avere proteftato contro 
guelfi Editti. Ma finalmente quel- 
li di Francfbrt , effendofi dichiarati 
contro gli altri , la Città abbracciò 
la Confcfilone di Augurta , presen- 
tata a Carlo V. nella Generale Adu- 
«ijo. nanza, tenuta in querto luogo; do- 
ve fu ingionto ad ognuno di lottom- 
metterfi dentro un prefcrittotcrmi- 
ne alla Santa Chiefa Romana , for- 
co pena di effervi coftretto colla for- 
za dell’ arme . Ella entrò ancor nel- 
la Lega Smacaldica , (atta per cin- 

S uanr anni tra’Proteftanti per vicen- 
evolmente difenderli , ed obbligolfi 
ad esborfare nove mila feudi per le 
fpefe dafarfi. Colla Pace che Car- 
isi. lo V. dovette fare , fopraffatto da- 
gli atfari in Norimberga, e Spira , 
rertolle la libertà di cofcienza . Maf- 
fimiliano di Egmondo , Luogotenen- 
te di un’ Armata Imperiale nella 
Francoma , crtendofi avvicinato a 
Francfort , non per invertirla , nè 
per Sforzarla , ma per guadagnare 
* T om[. 


di ertere abbandonata da’fuoi Con- 
federati , e privata del commercio, 
fpedl ad offerirle ubbidienza ; gli 
aprì le porte . Vi fu porta una guar- 
nigione di trentamila Uomini a pie- 
di , e di quattrocento Cavalli ; e pa- 
gò ottantamila feudi per far la Pa- 
ce coll' Imperadore dopo la batta- «r«r. 
glia di Mulberg, che abbafsò i Pro- ,,4 * > 
tettanti , ed i loro Capi nella cat- 
tività -, e ricevette ancora \'Inttru* 
Spedito ad Augurta in 16. articoli, 
concernente la maniera , con cuido- 
veano regolarli in materia di Reli- 
gione fino ad un Concilio Genera- 
le . Dopo fu due volte attediata : 
la prima da’ Collegati di Maurizio 
Elettore di Sartoria , allorché prefe 
l’arme contro Carlo V. c la fecon- m«, 
da da Alberto Marchefe di Bran- 
demburgo . E nell’ una, e nell’al- 
tra congiontura lì difefe felicemen- 
te col mezzo de’ foccorfi Imperiali; 
ma liberarti anche di quefti , ricu- 

f irando l’ ufo libero Proteftante col 
ruttato di Paftav , che pacificò la 
Germania, c che fu confermato fo- 
lennemente agli Stati di Augufta. 

Con tal mezzo riprefero i Luterà- suf. 
ni di Francfort il porto perduto, e 
formarono un Corpo confidcrabile 
allora , per ertere ftreteamente uniti ; 
ed effendovene molti , che furono 
della Comunione Sacramentaria , 
nè vollero unirli agli altri, le non 
dopo il colloquio di Vittemberg , 
ove Lutero , e Zuinglio Ca picano 
Sovrantendente in Argentina , con- 
ciliarono le diverfe opinioni loro So- 
pra 1 ’ Eucarìrtia . Diedero dunque 
coftoro legge al Partito Cattolico , 
c li reftrinSero in alcune ChicSe , 
che tengono ancora al di d’oggi; col- 
la Stella autorità ricevettero i Cal- 
vinitti , e tollerarono gli Ebrei; efe- ij«». 
cero in cotal guifa un' Adunanza di 
quattro Religioni contrarie , ognu- 
na delle quali avea pubblico cferci- 
zio. Vero è , che discacciarono gli 
uni violentemente Sotto il Regno di 
£ e Fer- 
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Ferdinando I. e gli altri Cotto quel- ricevettero la Religione Proteftdnte. 
lo di Mattia. Ma finalmente accon- ed Andrea Ofiandro vi predicò il 
Cernirono al loro ritorno, ed accor- Febbraio xjn. e i^ìa. e cotti af- 
farono la Predica a’ Pretefi Rifor- fatto abbandonarono la vera Reli- 
■mati in on Tempio una lega diltan- rione Cattolica . Entrarono nella 
re dalla Città , e l’abitazione agli Lega delle 14. Città, cdc’fettePrin- 
Ebrei nel recinto delle mura, in una cipi, che fottofcrittcro primi la Coi>- 
parte feparata , dove hanno le lo- fellionc Àugultana -, e la proiettano 
ro Sinagoghe , e dove fanno le loro oggidì con tal rigore , che i Catto- 
Felle, e le loro cirimonie all’ufo fuo, lici non vi hanno che una fola Chie- 
efTendovi circa il numero di 3000. fa in una parte lontana . Cori eden- »cj tl 
Carlo Magno convocò in quelta do governata da’ Protcftanti , fi fot- 
; Città un Concilio Generale di tutte tommife agevolmente a GuftavoA- 
le Chiefe di Occidente , dove affi- dolfo Rè di Svezia , che liberolla 
fletterò trecento Vefcovi per fervi dall’arme Imperiali due volte. Do- i*j«, 
condannare l’ Erefia di N cflorio rin- po la Pace di Munftcr ella fu il luo- 
novata da Felice Vefcovo di Urgelj go della Riduzione, che ordinò la 
e da Elipando Arci vefcovo di To- ffccuzionc del Trattato. Quella Cit- 
ledo . Vi fi trattò eziandio delle Im- tà fi è il rifugio degli Eretici Pro- 
magini contro il fecondo Concilio di tritanti, e dove la Religione Catto- 
Nicea , che i Padri det Concilio di lica ha meno cfercizio, che in al- 
Francfort aveano male interpretato , cun’ altro luogo della Germania, 
credendo, che avelie decretato il Ni- Nel rimanente molti Principi di Diritto di 
ceno, che fi dovette predare aH'Im- Germania hanno la potenza lpirL Rdw®**» 
magin» la della adorazione , che a tuale, come la temporale per lo Di- 
Dio 5 e con quello felfo fuppolto ritto di Riforma, unito a quello del 
condannarono il Concilio Niceno , Territorio. Perfuafi delle torte opi- 
conchiudcndo , che doveanfi rifpet- nioni di Lutero, fi attribuirono que- 
rare, c venerare, non adorare l’Ina- do Diritto fotto il Regno di Carlo 
magini nelle Chiefe, come ammae- V. e ponendolo in ufo , abbraccia- 
rti menti fanti , edortodolTe. ICal- rono la Religione Protetta nte , ob- 
vinidi citano quello Concilio, per di- bligarono i luoi Sudditi a ricever- 
druggere la venerazione delle noflrc la -, abolirono il Clero Cattolico , fi- 
immagini ; ma bada leggerlo , per fcandogli l’ Entrate , ne idituirono 
ritrovarvi la loro condannagione . un nuovo a fuo modo . Quello fuo 
■ La Città di Svainfurt , Città an- Clero comprendeva i Diaconi , i 
che erta Imperiale della Francoria è Preti, gli Intendenti , i Soprante*. 

Luterana come Francfort . E fi ac- denti, il Gcneraliffimo della Sovrau- 
crebbe di molto co’ Luterani difeae- tendenza, il Concidoro, il Sinodo, 
ciati da Virtzburgo da Giulio Et- ed il Principe , che affegnava ad o- 
torre, che allora n’ era Vefcovo . L’ gnuno il fuo ftipendioo fopra le De- 
arricchirono , e vi fabbricarono un cime , o fopra le Contribuzioni di 
fuperbo Palazzo , e la fortificarono tutti i Secolari , raccolte di ordine 
si fattamente , che fi può mettere de’ Magidrati . I Diaconi , e i Preti 
traile Piazze piò forti della Germa- ’fcrvivano le Chiefe colla mifiione 
nia , de’ Superiori : gl’ Infetidenti , come 

Quanto a Norimberga , fituata nel i Vefcovi , precedevano fopra i Di- 
mezzo della Germania nel Palatina- coni particolari, e come Sopraffai*, 
to di Baviera fui Pegnitz , è una ti , e Correttori della Fede , e dell* 
fpezie di Stato di Repubblica, e i condotta de’ fubalterni , facendone di 
iutji Abitanti furono de’ primi , che tratto ut aatto le Yifite. I Sopra». 

tea- 
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tendenti , a guita de' Metropolitani, qualche redazione -, imperocché 1’ 
erano preporti alle Diocefi genera- Impcradore , e gli Stati Cattolici 
li , ed invigilavano (opra gl’ Incen- convennero con Crirtina Regina di 
denti . 11 Gene tal ili imo , uguale a’ Svezia, e gli Stati Protcftanti della 
Primaci , reggeva i Soprantendenti Germania , che quello Diritto au- 
del Principato, riceveva le doglian- torizzaro dall’ufo deU’lmpero, non 
ze degli Uni, e degli altri , e face- verrebbe annelTo a’ Diritti del Gla- 
va le perquilizioni neceflarie per ve- dio della Giullizia Criminale, dei- 
rificavfe . 11 Conci (toro , clic era for- la Regolazione di alto Dominio , 
mato di Dottori Ecclelialtici , giu- nè fcparata mente: che feguitcrebb^ 
dicava Culla relazione delGencralif- quello del Territorio non litieiofo, 
lìmo, e facea la cognizione Copra ciò, nè contrattato : che non dipenderci», 
che fpcttava alla Pcrfona , all’ob- bc dalla qualità del Feudo, madaU 
bligo Sacerdotale , alla Dottrina , lo (tato del termine di reltkuziooe: 
Coìtumi , e Beni degli Ecdefiaftici , che non avrebbe forza , Ce non per 
ed altresì le caule Matrimoniali . I riltabilire i cangiamenti di Religio- 
si nodi Diocefani , ovvero Provincia- ne accaduti allora : che farebbe u- 
li decidevano in maceria di Religio- gualmente , e reciprocamente efer- 
ne , c regolavano la Difciplina o di citato da tutti i Principi ! che fe 
alcune , o di tutte le Chiefe dello un Principe Cattolico lì taccile Pro- 
Stato . 11 Principe poi , come Ca- tettante, ovvero un Proccltancc Cac- 
po , o Patriarca , aveà la Superio- eolico dopo la pubblicazione della 
ricà, c potea precedere all’ Adunaci- Pace, lo avrebbe nel luogo del la fu» 
te i ma nulla ordiuava fenza loro Re fide n za folamente lui , o i tuoi 
avvito , allenendoti dalle funzioni Preti , o Mbiiltri trattenuti a lue 
del Mioiltero principale , Come io- fpefe : che fe i tuoi Stati , ovvero 
legnare ed altro , non fi rifervava , quelli, che poteva acquetare , o ne’ 
che la cura, e la direzione foprale quali poteva fuccederc , profeflava- 
eofe citeriori alla Riforma . Avea no pobblicamence in Virtù di tcrmi- 
altresì il potere Secolare fopra gli ne di reftiruzione un’altra Religio- 
Éccleluftici ; e le piativano fra di ne diverta da quella , che veniva 
loro per li fieni temporali , acqui- (celta, dovrebbe egli lafciarnc 1’ e- 
ftati , e fucceflivi , per l’ cfccuzio- fercizio folenne ; nc poterti por mi- 
ne di Pani , o Contratti , o altro , no nella fue Cottùuzioni , o Ren- 
lì fottomraectcva alla Cancellarla , dite Ecclefialtichc, <5 Collegi, Spe- 
c Tribunali oidinarj , nè li efentava dali, o Chiefe: che fe i Sudditi di- 
dalle contribuzioni . Pure quello mandartero 1’ etcrcizio della tua , 

Diritto di Riforma ufurpato , ap- potrebbe concedergliela ; e quella 
pena introdotto , che fu diltrutto concezione forte irrevocabile per fe, 
colla disfatta dell’ Armata Proce- e Succeflori tuoi : che ne’ Principi- 
Rance nella Battaglia di Mulbcrg , ti, dove dopo il termine di Relti- 
dove la Ribellione umiliolfi sDIa tozione i Nobili, o il Popolo Cat- 
Macftà; ma rinacque ben prcltocol Colico, oProtellanre averterò abbrac- ’’ 
toccorto di Maurizio il Saltane , c ciaca una Religione contraria a 
finalmente non trovando più ollaco- quella del Principe , e ricutartero 
li valevoli ad atterrarlo , fu legicti- di abbandonarla , non poteflero ef- 
maco dal contento di Carlo Vi, di Ce re trattenuti Toro mal grado nel 
Ferdinando I. e di Ferdinando III, Paefe, e dovrehbono ufeirne, feta- 
e (biennemente confermato da’Trat- le forte la volontà del Signore : che 
tati di Paflav , di AugUlla , e di però rellerebhcro io pqrtcrtò dc’lo- 
Munfter. Quell’ ultimo però facon n> fieni., l’amminiftrazione dc’qua- “ • 
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li potrebbono commettere altrui , che i Cleri Acattolici s’innalzarono r»M 
e potrebbono ritornarvi per ricrar- fopra le rovine del Cattolico , im- *«*»**- 
ne i frutti, e ordinare i loro alla- pinguandofi anco: a con alcuni Ve- 
ri * che fé poi vi fodero tollerati, fcovaci , che li fiaccarono dall'ub- 
avrebbono fa libertà di cofcienza bidienza del Pontefice . 
nelle loro cafe, e quella di andare Quegli Ecclefiallici, che chiama- « 4 *. 
ne' luoghi vicini per vivere fecondo no Immediati tra*Proteftai>ti , fono 
il loro untato . • ridotti a due: Lubecca, e Ofnabruc 

In una parola il Diritto di Rifor- alternativo , dopo che 1’ A.dvefco- 
ma concede loro la libertà di colcien- varo di Magdeburgo , e i Vefcovati 
za, la difpofizionc delie cole civili, di Albcrftat , diMÌnden , di Camin, 
concernenti la Religione, e 1 porte- di Choverin , c di Ratzcmburg fo- 
dimento de Beni Ecclcfiaftici , fe- no fiati eretti in Ducati , e Princi- 
condo quello godevano al termine patii e fottommeflì i due primi al- 
di Reftituzione. Coficchè gli uni , la Corona di Svezia; eglialrriquac- 
che fono tutti o Cattolici, o Prore- tro all' Elettore di Brandemburgo i 
flanti , non permettono punto I’ e- e i due ultimi a’ Duchi di Meefèm- 
ferrizio della Religione contraria al- burgo. Lubecca c de’Ducfc diHol- 
la fua; o pure non la tollerano, che fteim: Ofnabruc come alternativo, 
condizionatamente in alcune Chie- nomina un Vefcovo Cattolico , e 
le dentro, o fuori del fuo contorno poi un Proteftante, che nondipcn- 
vicino, o lontano, conforme al Di- dono un® dagli altri ; ed ognuno 
ritto loro: e gli altri, che fono me- di loro prefiede al fuo Capitolo , 
tà Cattolici , e metà Protettami , in cui evvi un’ egual numero di 
hanno reciprocamente l’ e fe rei zio li- Cattolici; e‘l Protettante, che non 
bero della Religione, ede’Beni ; di- può eflere poftulato , fe non tra i 
vidono il Governo per tenere ambe Difendenti di Giorgio Duca di 
le Parti in equilibrio , e colla pru- Brunfvic Luncburg di Celi , ha giu- 
denza .erifpetto , che hanno al Trat- rifdizione civile, e criminale fopra 
tato di M under , che impofe loro quelli del fuo panico , e dà gio- 
ia concordia , fanno in maniera , ramento di conlervar loro il libero 
che eli uni nulla imprendono fopra efercizio di Religione tale , quale 
gli altri. era al Termine di Reftituzione. 

Quanto a’ Principi Calvinifti ifti- Quelli Vefcovi quando fi erea- 
tuirono un Clero all’ incirca limile vano , e lungo tempo dopo non 
a quello de’ Proiettanti , eccetto che venivano riconofciuti per tali , fe 
quelli non ammifero la Gerarchia* non da’fuoi Diocefani, nè teneva- 
e come quelli ultimi fi erano attri- no rango tra’ Principi dell’ Impero, 
buito il Diritto della Riforma , e Ma dopo il Trattato di Munfter 
ne ottenero con etti la confermazio- ricevono dall’ Imperadore l’ Inveli- 
ne . tura de’ Regali , pagando il doppio 

ita*. Dopo'il cangiamento di Religio- per la Infeudazione , e intcrvengo- 
ne fino alla Pace di Munfter i Prin- no alle Diete co’ Principi dell’ Im- 
cipi Luterani , e Calvinilli , non fi pero ; e fe cangiano Religione » 
arredarono di fpogliar la Chiefa , vengono privati della Prelatura . 
ed avendo invale molte Prelature , Quanto poi all’Arciducato di Au- 
c fmembratone molte altre , ne fu- Uria , ed a quella parte dd Regno 
rono obbligati a reftituire fe non di Ungheria porteduto dalla Caia di 
T*mìa*dì » c ^ c avcano ufurpato dopo il Auftna , a quella della Schiavonia 
«uAitauo- primo di Gennajo 1614. chiamato e Croazia , al Regno di Boemia, 

**■ il Termine di Reftituzione . Colie- della Slefia , della Moravia , delia 

Lus- 


Digitized by Google 


DELLE Ri 

Infima, della Stiri», della Carin-, 
tia, della Carniola, cdlltria Impe- 
riale , Gorizia , Vindifmarc , ed al- 
tri fono generalmente Cattolici : a 
fuo luogo però ne faremo parti co- 
lar defcrizione . 

■Concili 4 i Avvegnacchè la Chiefa di Ger- 

Ccuuna . mania nulla abbia crafcuratodi Quel- 
lo , che poteva contribuire al oene 
de’ Fedeli , ed all’ efalcazione della 
Fede, ciò nuli' ottante ebbe bifogno 
di foftenerfi di tratto in tratto col- 
la Riforma de’ cottomi , c la confer- 
vazione della Difciplina Ecdefiafti- 
ca i lo che non fi potè fare , fe non 
coll’autorità de’Concilj ivi celebra- 
ti . San Bonifacio Appoiiolo della 
Germania adunò fovente i Religioni 
della fua Chiefa , per fare delle re- 
golazioni falutari. Ma tra tutte non 
▼i fu la più illuttre o la più utile , 
che quella che alcuni Autori pon- 
gono nel 740. Vi fi aria t ìco con mol- 
ta diligenza a formare tutto ciò , 
che poteva appartenere alla Difci- 
plina Ecclcfialtica , e la perfetta 
fommeflione alla Santa Sede . 11 fe- 
condo fu tenuto per lo fteflo mo- 
tivò dolio ttetto Santo Prelato l’an- 
no 741. alla pre lenza di Car lonta- 
no : ne abbiamo fette Canoni rife- 
riti nella raccolta de’ Conci!) . Ne 
fu adunato un’ altro 1’ anno dopo -, 
c l'anno 745. un’altro contro uulm- 
pottore , che feductva il Popolo . 

SSag» Felice Vefcovo di Urgel in Ca- 
talogna confultato da Elipando Ve- 
fcovo di Toledo , fe Gesù Critto 
come Uomo fotte figliuolo addot- 
tivi, ovvero naturale, gli rifpofe, 
che dovea in quella qualità edere 
confiderato come figliuolo addolci- 
vo . Difefc quella opinione con if- 
critti, e volle renderla comune non 
fidamente in Ifpagna, ma altresì in 
Francia ed in Germania; ma ritro- 
vò i Vefcovi contrari al fuo erro- 
re-, ed cflendofi adunati a Ratisbo- 
na nel 791. la condannarono col fuo 
Aucore, che fu mandato ad Adria- 
no a Roma , il quale conformò il 
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Giudizio di quello Sinodo , c foce 
ritrattare Felice. 

Non ottante il Giudizio del Con- Concilio di 
cilio perliflectero i Vefcovi Spagnuo- 
li nel loro errore. Felice che pare- 
va , che li fotte ritrattato , lo fo- 
ttenne di nuovo , ed Elipando for- 
mò una Lettera per difenderlo . 

Quella Lettera fu rigettata c con- 7»». 
dannata da un Concilio d'Italia-, e 
finalmente dal Concilio di Franc- 
fort , che fcrittero ad Elipando , e 
agli altri Vefcovi Spagnuoli delle 
Lettere , nelle quali provano colla 
S. Scrittura , e co’ S. S. Padri , che 
Gesù Critto dee etterc chiamato il 
proprio Figliuolo di Dio ; nè può 
eifcr detto Figliuolo addotti vo, per- 
chè non c’ c divifìone , né feparazio- 
ne delle due Nature. Carlo Magno 
pure fcritte a que’ Vefcovi , pref- 
landoli fortemente perchè fi ricrac- 
taflero , e feguitattero i fentimenti 
degli Oleodotti. Il Concilio di Franc- 
forc fu adunato in parte per ciò da 
Carlo Magno nel 794. , dove fu de- 
cifa la quiliione motta da Felice , 
ed Elipando . Fu compotto da 300. 

Vefcovi Franzefi, Italiani, c Tede- 
fchi ; v’ intervennero i Legati Pon- 
tifici , e fu per gran tempo in Fran- 
cia tenuto per Concilio Generale . 
Trattovvifipure la contefa del le Im- 
magini , e vi fi formarono Ca- 
noni . Il primo contro l’errore fo- 
prammentovato , e gli altri podi tra 
i Capitolari di Carlo Magno . Si 
tennero ancora in Francfort j., 04. 
Adunanze , cioè nel 117). 1409. 1438. 
e >441.: ma furono pcratiàri fpcc- 
tanti al Politico. 

Nel 799. Carlo Magno fece veni- concilio 
re Felice di Urgel in Aquifgrana , dI Aq»U- 
promettendogli , che avrebbe la li- 
bercà di proporre alla prefenza de’ 

Vefcovi eh’ ei farebbe venire , tutte 
le fuc ragioni, e patti per difendere 
la propria fentenza ; e clic fai ebbefi Dupin. x- 
proceduto in quello Giudizio con colo 7* 
un’ intera libertà . Ciòfccefi con una 
piena Confcffionc di Fede : rncrcec- 

chc 
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chè dopo eh' ebbe allegati i pad* 
che voleva , Aleuino vi rifpofe , e 
diftruflè sì chiaramente la iua opi- 
nione con partì di S. Cirillo , di S. 
Gregorio , di San Leone , e di akri 
P adri , e coll* autorità del Sinodo te- 
nuto in Roma -, che Felice abban- 
donò volontariamente la fu* reniten- 
za , per abbracciare la Dottrina del- 
la Chiefa , t léce una Conte! fione 
della Fede Ortodofla , e tu Segui- 
tato da tutti que’ fuoi Difcepoli , 
che Seco fi trovavano , 

Altro »o * Trattortt nel Concilio di Aquif- 

grana , tenuto 1' anno 80^. la qui- 
ftione della Procertìone dello Spiri- 
to Santo , morta da un Monaco di 
Gerufalemme j chiamato Giovanni. 
Vi ftl difinito , che procedeva dal 
Padre , e dal Figliuolo c per au- 
torizzare maggiormente quefta De- 
eifionc , Carlo Magno ter irte una 
Lettera a Papa Leone , in eui fia- 
tili quella Dottrina eon molti partì 
de’ Santi Padri . Si propoferc* ezian- 
dio in quello Concilio di fare al- 
cune regole Sopra la Disciplina Ec- 
ckfiafiica, e costumi de’Cnerici. 

Altra tit, Lodovico Pio avendo adunato uri 
Concilio numeroSo in quefta ftefla 
Città nel 8it». vi fece tormare due 
regole cavate dagli Scritti de’ Santi 
Padri; una per li Canonici, l’altra 
per le CanonietieHc . Vi furono let- 
te ed approvate; e’I Concilio ordi- 
nò , che fodero efequitc ; e l’Impe ra- 
do re confermo! le colla Sua autori- 
tà . 

Altro Quefto medefimo Impera dorè vi 

tenne ancora un’ alrr’ Adunanza di 
Abbati , e di Monaci , facendo alcu- 
ne regolazioni per eflì . Quelle co- 
ltituzioni fono al numero di ìo. 

Altro ij *. Nel 8 i 6 . Vi fu ancora un’ altra 

grande Adunanza dc’Vefcovi , do- 
ve fi fecero delle regolazioni divife 
in tre parti La prima concerne le 
virtù de’ Vedovi . La feconda la 
tfeienzà , i coltomi , e la dottrina 
degli altri Ecclefiaftici ; e la teraa 
lt Virtù e i doveri dcll'lmperador* , 


de’ fuoi figliuoli, principalmente itt 
quello riguarda le cofe Ecclcfialb- 
che. Vi fi fece pure un’ammonizio- 
ne indrizzata a Pipino, e a’Grandi 
del Regno , per «ferii impadroniti 
de’ beni della Chiefa ; e perchè tu 
vertè maggior effetto, vi furono ag- 
gionti tre Libri fapra glieCempi, c > 

parti della Scrittura, ed alcune Leg- 
gi Ecdefiaftiche , che dimoftrano 
uanto fia grande il delitto dipren. 
ere i beni confidati a Dio , cd al- 
la Chiefa < 

Un’ altro ne fu tenuto a motivo Altri nel 
del Divorzio tra la Regina Fieut- ,4 ‘* 
berga , Moglie di Lotario Ili. Rè 
di Lorena, che fposò Valdrada , in 
Conseguenza di un’altro Concilio * 
in cui ebbe la permiflione di fpo 
farla. 

E nell’ 8d}. Carlo Magno pro- 
pofe in un Coucilio di Aquifgtan* 
di riformar la Chiefa . Uno tenuto 
a Magonza , Uno a Rema , un’altro 
a Tours, il quarto a Sciatoci , e ■! 
quinto ad Arles. 

Un’ altro pure te ne tenne contro imj, 
Gulario VefcovodiMerfpurgo, per . 
avere lafciato il fuo Vefcovato" per 
l’ Arcivefcovato di Magncburgo . 

Nel taxi. i’Imperadore Federigo 
léce coronare Enrico fuo figliuolo 
Rè di Germania in un Concilio di 
Aquifgrana, e nel 1117. un’altro . 

QjielH vi fece un’ Adunanza Gene- 
rale di tutti i Principi dell’ Impero, 
dove fi risolvette il viaggio di Ter- 
ra Santa. 

La Pace decretata tra i Rè Carlo Concìli di 
Calvo, e Lodovico diGermania nel Cobtau»* 
fu confermata , e giurata nell’ A- 
dunanza tenuta a Coblcntz l’anno die- 
tro , a Cui artifietreto otto Principi , . 
e molti Signori ; fu ordinato di non 
penitenziart pubblicamente i Pecca- 
tori; che un Vefcovo non anatema- 
tizzawbbc alcuno prima di averlo 
riprefo , ed avvertito ; che fi per- 
donerebbe a‘ Ribelli , che chiedesse- 
ro perdono , e promette fiero fedeltà 
in avvenir* ; che fi farebbono efe- 
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qulre le Leggi , e i Canoni fpett an- 
ta a’ Rei criminali ; e vi fi fecero 
alcune altre Regolazioni Ecclcfiafti- 
ehe , e Civili . 

Pochilfimi fon® gli Atti , che ab- 
biamo de’ Conci!; di Germania del 
decimo Secolo , rottochè polliamo 
credere, che ve ne follerò molti -, il 
primo , di cui ci refta qualche co- 
la, fi è quello di Coblencs nel 911. 
per comando di Carlo Rè di Fran- 
cia , e Lodovico di Germania . Vi fi 
formarono orto Canoni, de* quali ci 
refta fidamente il primo j il quin- 
to, il fetta, il feteimo , e l'ottava 
fono utiliffimi , e (aiutar) . 

Nel 81 6 . tennefi una Riduzione 
a Ingelheim , Borgo del baffo Pa- 
Jannato tra Magonza , e Bidcn , in 
cui Lodovico Pio pubblicò delle 
Leggi contro i violatori delle Pcr- 
fone facre . Un’altro pure celebra- 
to da Marino, Legato di Papa Aga- 
pito IL per contefc tra Principi, o 
tra due Pretendenti dell’ Arcivefco- 
vato di Rerns; ed un’altro ncl79* : 
perla Difeiplina Ecclefiaftica , e vi 
fi proibì a S. llldarico, Vefcovodi 
Augnila , di lafciu’ il fuo Vefcova- 
to , per ferii Monaco , come bra- 
mava . 

Nell* 847. fi tenne un Concilio a 
Treveri , per un contrario tra E Ito- 
ne , e Jncmaro , Arcivefcovo di 
Rems , dove quelli fu dichiarato pa- 
cifico pofieffore. Un’ altro fanne ce- 
lebrato in quello lleffo luogo fotto 
Eugenio HI. che vi fu prefence . 

Fra tutti i Concili, tenuti fulla 
fine del nono Secolo , non ewi al- 
cuno , in cui fieno fiate fatte Re- 

f dazioni più copione, e confidera- 
ili , quanto in quello tenuto 1’ 
anno 8<>f. fotto il Rè Arnoldo in 
una Cafa Reale, chiamata Fnbour , 
polla vicino a Magonza . V inter- 
vennero gli Arcivelcovi di Magon- 
za , di Colonia , e di Treveri con 
19 . Vefcovi di Germania . Le Re- 
golazioni che vi fecero , fi conten- 
gono in 58. Articoli. Un’altro pu- 


e licioni; 2 iì 

re ne fu tenuto nel 1076. per de- 
liberare fopra le differenze tra En- 
rico IV. di Germania , e Papa Gre- 
gorio VII. 

Nell’ 81. f>. Lodovico Pio fece di- 
faminarc in un Concilio tenuto 
a Yormer , i Decreti di quattro 
Concili tenuti a Mflgonza , a Pari- 

f i „ a Lione, a Tolofa , e ne cavò 
ci Capitolari -, ed in un’altro te- 
nuto in quello medefimo luogo nell' 

8ó8- Lodovico vi adunò un Conci- 
lio ganCTale del Regno : diedero prin- 
cipia i Vefcovi col formare imapro- 
fellionc di Fede , dove ftabilirono la 
Proceflione dello Spirito Santo dal 
Padre, e dal Figliuolo , rigettando 
il pentimento contrario -, e vi nota- 
rono , clic la Refurrczionc fi farà 
nella carne ftdfa , che abbiamo , e 
che fa Chiefa Cattolica regnerà per 
tempre con Geai Crifto . 

Nel 9?z. l’ Imperadore Ottone I. 
tcimc in Augufta un Adunanza de’ Concilio di 
Vefcovi di Germania , di Francia , angui»,, 
e d’ Italia , a cui l’Arcivcfcovo di 
Magonza fu Prefidente , c pubblicò 
undici Canoni , che furono appro- 
vati dagli altri Prelati. 

IL Concilio di Erfort Città dell’ Concilio di 
Elettorato di Magonza , fu aduna- 
to nel 931. da Enrico I. dove vi secai, 
furono fatti undici Canoni , tra i 
quali vaie fu uno per la celebrazio- 
ne delle Fette , e l' oifervazione del 
digiuno , e per le Decime di Tu- 
ringia , in riguardo di cui fu adu- 
nato un Concilio efprclfamentc nel 
107*. fulla qual materia era infor- 
ta differenza tra Sigi frido Arcivefco- 
vo di Magonza, e il Clero di Tu- 
ringia ; pretendendo l’ Arcivefcovo , 
che fodero fue le Decime di que- 
lla Provincia , e dal Clero le veni- 
vano contrattate , fpezialmcnte da- 

t li Abbati di Tulda , e di Erfeld . 

d un’ altro ancora contro i Preti 
concubina^ nel 1074. in cui furono l074 . * 
approvati 1 14. Capitoli del Roma- 
no tenuto l'anno lleffo da Papa Gre- 
gorio VII. ^ 
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CoaciUo 4i Cclebroffene uno in Seigenllad nel 
ieaiua • Iol j # d a Aribone Arcivefcovo di 
Magonza, compollo da quattro Ve- 
scovi , in cui furono fatti io. Ca- 
noni , che fono fcguiti da un formo- 
J.rrio di Cirimonie da offervarfi , e 
da Orazioni da recitarti durante la 
celebrazione di un Concilio, 
concilio dì Se ne celebrò uno a Berchac , o 
Berchac ov- (ù Goslar Città libera, ed Imperia- 
»«o G«iar | e ne || a baiTa SalTonia nel ioSj.ovc 
ritrovollì Ottone Cardinale Vefco- 
vo di Odia ; trattovvili la quidio- 
ne della Scomunica del Rè Enrico , 
dell’ adduzione del giuramento de' 
tuoi Sudditi. 

Un’ altro dopo Pafqua fe ne ten- 
Concilio di ne a Quintilineburgo alla prefenza , 
Quinti line. • per ordine di Ermano Rè diGer- 
burgo ‘ mania , e dello dello Ottone , c di 
molti Arcivefcovi , Prelati, e Prin- 
cipi , che diedero principio col de- 
cidere non effcr permeilo il dubita- 
re , che il Giudizio del Pontefice 
non folle legittimo , e che perfona 
non vi poteva por mano i vi fi fe- 
cero diverte regolazioni, e fi anate- 
matizzarono gl’ Intrufi nella S. Se- 
de , c molti Prelati . 

Concìlio di ,, Ncl ’°49- fa convocato un Con- 
Mijjon-xa . cimo a Magonza lotto Leone IX. 

contro un Vedovo acculato di a- 
dulccrio. 

Nel io 69. Sìgifrido di Magonza, 
ne adunò un altro , in cui il Rè En- 
rico propofe di ripudiare la moglie 
Berta , fottopretedo di non poter a- 
ver figliuoli . Lo fteffo Arcivefcovo 
ne tenne un’altro nel 1071. fopra la 
ordinazione di Carlo, nominato dal 
Rè Enrico al Vedovato di Codan- 
za . Egli' era accufato, di Simonia , 
c ’l Papa avea vietato a Sigifrido 1’ 
ordinarlo Vedovo; contuttociò vol- 
le il Rè , che folle alfoluta mente 
ordinato , e ne fcrilfe al Pontefice , 
che fpedì la caufaadifaminarti agli 
Arcivefcovi di Colonia , e Magon- 
za . Intimarono un Concilio ; ma 
temendo Carlo ; che il fuo afta re 
andade male , dichiarò di non voler 


etler Vedovo malgrado la fuaDiocelì. 

Nel 1080. avendo Gregorio VII. 
domunicato Enrico , quedi adunò 
quelli del fuo partito , che ridai, 
vectero di non piò volerlo fulla S. 

Sede ; cd in fua vece eledero Gui- 
berto , Arcivefcovo di Ravenna , uno 
dei principali del fuo partito , che 
nominarono Clemente III. c poi nel 
1085: fi adunarono contro quell’ul- 
timo condannandolo con cucci i fuoi 
Aderenti. Nel nof. poi in un'altra Dupìn. 
Adunanza procurarono di acchec- * cc - ir > 
tare le differenze , che correvano tra 
i due Imperadori Enrico Padre , e 
Figliuolo , che guerreggiavano 1* 
uno contro l’ altro . 

L’anno 1114. Papa Onorio IIL 
fpedì in Germania in qualità dine- 
gato, Corrado Vedovo di Porto per 
affaticarli nella riforma de’codumi. 

Quello Legato tenne un Concilio a 
Magonza , dove fece delle Condu- 
zioni Generali per tutta la Germa- 
nia , delle quali ne ordinò la pub- 
blicazione . 

Nei 1077. l’ Arcivefcovo di Ma- Concilio di 
gonza , e 1 Vedovi di Virtzburgo, Torneila, 
e di Metz , il Duca Ridolfo , e 
molti Principi , e Signori di Ger- 
mania intimarono un’ Adunanza a 
Fonchei , picciola Città della Franco- 
nia, del Vedovo di Bamberg , per 
regolarvi gli affari dell’ Impero tra 
Enrico IV. cd elfi : vi fu depodo 
dall’Impero, c Ridolfo fu pollo in 
fuo luogo. 

Sotto il Pontificato di Urbano li. Concìli ai 
Gebeardo Vedovo di Codanza , Le- coftint» . 
gato Pontificio in Alemagna tenne 
un Concilio nella fua Città con. 
tro i Preti inconcinenci , e fimonia- 
ci. Vi ordinò ancora di fare le Tem- 
pora del Mefe di Marzo la prima 
fettimana di Quarcfima , quelle dei 
Mele di Giugno , quella delle Pcn- 
tecode; e che nella fettimana di Pa- 
fqua , e delle Pcntecode non vi fof- 
fcro che tre fole Fede , laddove 
per 1’ avanti fi faceva feda tutta I* 
intera fettimana . 

Adu- 
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Adunoffene uno Generale per met- 
tere la pace nella Chicfa, afflitta da 
trent' anni da uno feifma faftidiofo, 
foftenuto principalmente da Pietro 
di Luna, che avea prefo il nomedi 
Benedetto XIII. nel qual tempo fu 
dai Cardinali eletto Angiolo Corra- 
ro , che chiamo!!] Gregorio XII. e 
rinunziato ch'ebbe nel Concilio di 
Pifa nel 1409. ed eletto Aleffandro 
V. clic morì in capo a dieci Meli , 
gli fuceedette Baldaffarc Coffa col 
nome di Giovanni XXIII. il quale 
volendo adunare un Concilio in Ro- 
ma per l'anno 1411. nè riufeendo 
baffevolmente numerofo , fu alla 
fine ftabilito inCoftanza col confen- 
fo dell’Imperador Sigifmondo , allo- 
ra paffato in Italia, pel giorno di 
tutti i Santi del 1414. e li aprì il 
di fedici dallo rteflb Pontefice. Tut- 
ti gli Atti li contengono in 4;. Sef- 
lìoni . Andovvi lTmpcradore la vi- 
gilia di Natale , dove vi cantò il 
Vangelo in abito di Diacono al- 
la Meffa della mezza notte , cele- 
brata dal S. Padre . La undecima 
Seffìone non fi tenne , che li 1. Mar- 
zo feguente 141 f. Nella decima 
quinta SelTìone fu condannata lame- 
moria di Viclefo, e di Gio:Usche 
vi fu degradato , e abbracciato . 
Girolamo di Praga fuo Difcepolo 
abiurò i fuoi errori nella 19. SelTìo- 
ne : ma effendovi ricaduto fu ripre- 
fo , ed abbracciato nel 1416. nella 
11. Selfione . Ed alla fine avendo 
Giovanni rinunziato al Pontificato 
nella 41. SelTìone nel 1418. fu elet- 
to Martino V. dopo di che il Car- 
dinale Umbaldo prononziò quelle 
parole : Domini ite in pace : e tutti 
rifpofero : .Amen . Intervennero in 
quello Concilio ifo. Prelati , e lo 
Scifma , clic durò fi. anno , ebbe 
fine , c Martino V. reflò folo , ed 
unico Papa rieonofeiutu in tutto 1 ' 
Occidente . 

Sei , o fette Conci 1 ; furono adu- 
nati a Colonia , allora Velcovato 
Suffraganeo della Metropoli di Trc- 

* Tomo I. 
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veri, eretta poi in Arcivcfcovato nel 
741. dieci anni dopo, che vi fu e- 
retta Magonza. 

Il primo fu tenuto nel *4 6. con- 
tro Eufrata difenfore deli’ Arianifmo 
che fpargeva l'errore nel fuo Gregge ; 
onde fu deporto in quello Concilio, 
e vi fu porto in fua vece S. Severi- 
no. Un altro fu adunato ewinio En- 
rico IV. nel 1 1 1 f . in cui fu feomu- 
nicato . Un’altro nel izóo. daCor-" 
rado Arcivcfcovo di Colonia , che 
pubblicò delle Cortituzioni per la 
Riforma degli Ecclefiaftici , e Re- 
ligiofi . Rinnovò i Canoni contro i 
Cnerici concubinarj , c fimoniaci , 
e negozianti: Ordinò, che pcreffere 
tali Tapeffero almeno leggere, e can- 
tare le lodi Divine : raccomandan- 
do loro l'andar vertici da Cherici . 

Formò varie regolazioni fpettanti la 
vita , e gli Uthzi de’ Canonici . Fi- 
nalmente fece nella feconda parte 
molte regole particolari fopra fa vi- 
ta monartica i 14. fono per li Che- 
rici , e z8. per li Monaci. 

Angelberto, Arcivefcovo di Colo- 
nia pubblicò altresì nel iz 66. qua- 
rantacinque Capitoli fopra la Giu- 
rifdizionc Ecclefiaftica . Vcggonfi 
ancora molti begli Statuti Sinoda- 
li , fatti da Sigifrido di Colonia nel 
ti8o. per l’ iftruzione degli Ecclefia- 
rtici . Vichebaldo pure Arcivefcovo Dufi«. 
nel 1300. ne pubblicò 11. molto u- *• 
tili . Nel 1310. un’altro Arcivcfco- 
vo, chiamato Enrico ne pubblicò al- 
tre 18. della fteffa forta . Ed un al- 
tro Enrico confermò gli Scatuti del 
fuo Predeceffore Engelberto dell’an- 
no 1 i66.t ordinò, che avellerò luo- 
go in tutta la Provincia nel 131X. 
Finalmente Terigi nel 1413. pubbli- 
conne altri undici . 

Quactro Adunanze fi tennero a Concili di 
Virtzburgo : nel 1 166. nel 1109. e 
nel 1 zxx. furono tenute per affari di 
Stato , e la quarta nel 1187. dove 
Giovanni di Frefcati Legato Ponti- 
ficio , avendo voluto efiggere una 
contribuzione del decimo danaro 
F f del- 
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delle Rendite del Clero , incontrò 
della oppofizione y vi pubblicò fola- 
mente 41. Regolazioni fopra la Di- 
fciplina Ecclcliafiica bellilltmc. 
DiKorim- Aldi quattro ne furono a Norim- 
bersi di berga nel 1x13. 1174. 1433^ « >44} 
Saitzburgo' c | lc f crv nono per foli aitali di Scat- 
to. Federigo Arcivefcovo di Saltz* 
burgo, ^Legato della S. Sede ten- 
ne due Conci!) Provinciali y IT uno 
nel 1174. e l’altro nel 1181. nella 
fua Metropoli , ne' quali pubblicò i 
Canoni dei Concilio II. Generale di 
Lume , e fece rileggere le Coftitu- 
zioni pubblicate da Guido Cardi- 
nale, e Legato nel Concilio di Vieu- 
Dupiiu «a nel 1167. ai quali aggiunte *4. 
Scc. t|. Capitoli utilillìmi alla Difciplina 
kcclefiafiica , e Monacale. Nel 1131. 
Corrado parimente Arcivefcovo vi 
formò tre belle regolazioni y colla 
prima ordinò , che li faccifero i con- 
tratti nei Matrimoni , colla feconda 
vietò ai Chetici l’impiegarfi nei mi- 
nillcrj civili y e coll’uicima condan- 
nò una certa Setta , che portava il 
nome di Secolari vaganti , e fi chia- 
mavano Chcrici .Se ne tenne eziandio 
uno dallo lidio Arcivefcovo nel 13 io 
c dai Vefcovi Sufltaganei , il qual 
Concilio alrro non lece , che ordi- 
nare il pagamenro delle Decime al 
Pontefice Clemente V. e rinnovati! 
Canone 1 z. del Concilio di Saltzbur- 
go del 1x74. il fecondo del Concilio 
di qucfla medefitna Città del 1x31. 
la Decretale di Bonifacio contra i 
Cherici , eh’ efcrcitano il metticre 
dei Saltimbanco , e quella di Cle- 
mente V. che modera la pena im- 
polta dalla Decretale di Bonifacio 
Vili. C/tricu Laicos . Mitiga ezian- 
dio quello Concilio la pena impolla 
dalla Cofiituzione fatta da Corra- 
do nel 1x91. contro i Matrimoni 
Clandctlini . Pilgrino pure altro Ar- 
eivefeovo tenne un Concilio di Ve. 
feovi fuoi Provinciali nel 1386. do- 
ve pubblicò 17. Capitoli utiliilìmi, 
c lail ut ari . Cosi pure E ber ardo nel 
14x0^ ne convocò uno nella fua Mctro- 
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politana , "in cui promulgò 34. De- 
creti molto belli . 

Il Concilio Generale di CoBaaiaa* 
terminato nel 1418. &voa ordinato -, 
che fi faccifero fovente limili Adu- 
nanze Ecctefiaftiche , e fu adeguata 
Pavia per l’anno 14*3. ma foprav- 
venuca la pelle , fi trasferì a Siena 
ed avendo principiato il di 8. No- 
vembre dello Beffo anno * terminò 
nel Febbraio dopo . Martino V. vi 
prefiedette , ed intimorirle un’altro Concilio di 
da tenerli in Bafilea fette anai dopo ; Blfilca • 
laonde fui cominciar del annoiti, 
lo Beffo Papa fpedi il Cardinale Ce- 
larmi per prefiedere a quello Conci- 
lio ; ma effendo morto poco dopo 
quello Pontefice , gli fuccedecte Eu- 

r :nio IV. Quelti Io lece principiar* 
anno Beffo nel Luglio , e la pri- 
ma Scinone fu fatta nel Decembre . 

Durò circa diciott’ anni o a Bafilea, 
o a Lofana y ma per qualfifia pre- 
cauzione che foffe prefa , non pafsò 
mai perfetta intelligenza tra Euge- 
nio, e i Padri del Concilio, foBcnen- 
do , che il Concilio faffe fopra il Pa- 
pa; e s’imbrogliarono a legno, eh’ 

Eugenio difciolfe il Concilio , e nel 
1457. convoconne un’ altro a Ferra- 
ra , che pofeia trasferillo nel 14)9. 
a Firenze, e indi a Roma nel 1441. 

Ciò nuli’ oliarne i Padri di Bafilea 
profeguirono la loro Adunanza , che 
iu di 4f. Sellìoni y e tutto che in 
poco numero , e poco d’ accordo fi 
follerò, pure depofero Eugenio, e li 
f. Novembre 14} 9. elcffero Amedeo 
Vili. Duca di Savoja , che menava 
la fua vita nella folirudine di Ri- 
paglia: quelli prefe il nome di Fe- 
lice V.y ma cedette a Niccolò V. il 
di X9. Giugno 1449. Adunati che 
furono i Padri nel 1431. fcrifferoa- 
gli Uditi di Boemia , invitandoli 
con tutta la ficurezza ad interveni- 
re all’Adunanza, e ’1 dì 9. Gennajo 
furono ammetti . Trattarono per 
molti giorni fopra quattro Artico- 
li , c divertì Teologi vi rifpofero . 

Il Papa ave» approvato quello Con- 

. ci- 
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eiHo ad iihnza dell’ Imperadore loro, il quale dopo di avercela ih- 
Stgifmondo, che vi venne perfonal- bilica ritiroifì in un Moniftcro: ma • 

mente , e r.c prefe pofeia la piote- dopo di aver fatta la profertione , 
zinne . Conciuuò pofeia a Lofana avendo intefd , che fuo figliuolo 
fino alia fine delio Scifma di Felice Trebcliio avea fatta rientrare l’Ido- 
V. , e queitoConcilio di Bafilea Ita- latria nel fuo Regno , fece un’ Ar- 
bib la Pramatica Sanzione , che fu mata , lo attaccò i ed avendolo vin- 
ricevuta in Francia in un’Adunanza to , io imprigionò , e foftituì iti 
del aoro Gallicano tenuto a flur- luogo fuo il figliuolo minore e 
ges rari 1438. prcfcntc Carlo VII. , con tal mezzo confervò il Critlia- 
ed altri Principi . nefirno ne’ fuoi Stati . Altri riferì. 

A^Labbè. j; cco come [ a Chiefa di Gcrma- (cono la con verdone di quello Re- 
’ mania li è loft cinica , e Confervata gno al cominciar del Regno di En- 
nclla fua purità dopo lo ftabilimen- rico li. Impcradore diOccidence, e ;j j. 
to della S. Fede; e S. Bonifacio Aj>- narrano la cofa in quelta maniera 1 Germini» ! 
% poltolo della Germania vi itabill 11 Re di Ungheria ancora Idolatra imi. 

perfettamente le Verità del Criftia- fece chiedere in Ifpofa Gisla diSaf- 
nefimo, econfervoffi illibato tino al fonia, Torcila di queft’Imperadore, la 
tempo di Lutero, che fu la forgen- più bella fanciulla de’ fuoi giorni , 
te difgraziata di tutte qaeit’Eretie, promettendogli giuila il delìderio 
che invaierò il Settentrione , c che dell’ Impcradore di fard Cnitiane 
fecero ogni sforzo per olcurarc la co cute’ i fuoi Vallali! : il tutto fu 
fantità della vera Cliiefa Oggidì efequito , e d pofe nome Scerta no $ 
dunque la Germania è comporta di fposò la Principe ita , ed avendoli 
ogni forra di credenza , come ab- ambedue refi celebri co’ miracoli i, 
biamo veduto , tuttoché non vi d furono podi nel numero de’ Santi., 
fotfre pubblicamence alcr’ ctercizio. Due Arcivcfcovati vi fono in Lin- 
cile quello della Religione Caccoli- gheria ; quello di Strigouia , e di Co- 
ca, oltre quelle de’ Luterani , c de’ Toni z, e ledici Vefcovati ; tredc’qua- 
Calvinitti . li dipendono da Strieonia , ed otto 

• " ■ . . fono Sutfraganei di Colonia ; e gli 

Detta Religione d’ Ungheria . altri tre fono fotto l’ Arcivefcovaco 

di Spalatro nella Dalmazia. 

sigib«rto Uefto Regno druato tra i 39. Nell’ alta Ungheria evvi Presbur- concilio ii 
nciu fu» e li 4.1. gradi di longitudine , go, cd ha titolo di Arcivefcovato . ric»k«i i0 . 
Cronaca . e dal 43. al 49. di latitudine Sctten- Vi fu celebrato un Concilio nel 1309. 

trionalc, èflatoelettivo fino ali 687. a motivo che Clemente V. avvor- 
an cui divenne Ereditario nella Ca- tendo , che gli Ungheri in guerra 
fa d’Auftria, c di cui l’Imperado- non volevano fottommetterd aCar- 
eeha riacquittato ciò, cheil Turco lo Martello, figliuolo di Carlo II. Ré 
ne pofledeva. La Religione vi édi- di Napoli , h credette obbligato <1 
vena , non meno di quello fieno bia- dover loro fpedirc un Legato , o p«r 
zarri i coitomi di que’ Popolr : vi achetare i difordini , o per fortiti- 
fonode’Cattolici Romani, co’ iute- care il partito del vero Sovrano ; 
rani, Cai vintiti , Ariani , Antitri- mfcclfe perciò Gentile di Monture 
nitarj , ovvero Sociniani , Anabatri- Cardinale , che adempì bcnilfimo la 
ili, ed altri Eretici fenz’ annoverar- fua commiflìone , avendofi fervilo 
vi i Giudei , ed i Maomettani : il delle cenfure Ecciedaitiche , per -ri- 
nfurierò però de’ Cattolici emacio- durre gli Ungheri ni loro dovere , 
re . -Queui Popoli ricevettero la San- «vendo vedute inutili le itrade del- 
ta Fede col mezzo di S. Enrico Ré la dolcezza . Quello Legato pabbli- 
, Ff z co 
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D«rin. se- cò in quefto Concilio nove Regola- trovano ancora molti Greci , ed E- 

colo,, ‘ zioni. brei . E’ degna di offervazione una 

Le Città di Nicria,e diSirm , eh* cofa > c«l è , che ne’Pacfi Crilhani 
ebbero titolo diVefcovato fonofuf- che itanno fotto il Dominio Tur- 
fraganee di Strigonia . Vifonomol- chefco , vi fi trovano podi iffimi Cò- 
ti Cattolici aNevaifel, Capitale di ftiani Eretici -, e la ragione fi è, che 
un piccolo Paefe riprefo a Turchi il Turco non pcrmerte , che fi alteri 
l'anno 168$. , ed alcuni Conventi di cofa veruna ne’fuoi Stati -, onde le ' 

Religiofi. Efperies è una gran Cit- ve ne fono, non fono così infoienti , 
tì , popolata da molti Mercatanti come tra i Cattolici , e ciò per ti- 
Tedelchi Luterani , benché tra gli more di cfTere impalati. 

Unghcri regni molto il Calvinif- 

mo . Colocza , che porta 11 titolo Dilla Religione della Boemia . 
di Arcivefcovato ; Agria , e Vada 

fono Sedi fuffiraganee di Sfrigolila . T A Boemia c un Paefe della Ger- 
furono quelli, ed altri luoghi trat- L mania fuperiore, che ha titolo m 

ti dalla fcrvitù del Turco 1 ' anno di Regno, c Tu lungo tempo ripie- 
1687. ‘ na di Uditi ; la Setta de’ quali fi 

Nell’ Ungheria bafTa le Città di refe potente fotto il Regno di Ven- 
Giavarino, c di Vefprino Suffraga- ceslao , figliuolo dell* Impcradore 
neo pure di Strigonia , fono ripiene Carlo IV. Ebbero quello nome da 
di Erefie> con tuttocióvi fono mol- Giovanni Us , che avea fucchiata 
ti Signori potenti, die li fono lem- da Videfo Inglcfe la rea Dottrina , 
pre mantenuti colle famiglie loro e ne avea acquetato tanto credito 
nella vera , ed antica Religione . per la vivacità del fuo ingegno, che 
Molti Tedefchi abitatori delle Città fu ricevuta da gran parte di quello 
Ungare principalmente delle Mon- Popolo e la condotta della Uni- 
tagne fono Luterani , come pure verfità di Praga fa data a Giovanni 
molti Mercatanti' Ungari . Quanto Us , ed a’ Boemi , corne a quelli , 
alla Nobiltà , molti di elli fono at- che aveano vinti in più dilpute 1 
laccati al Calviniano, c fi fono an- Tedefchi , che la dirigevano : lo 
che lafciati indurre nell'Erefie degli che fece , che nel 1408. abbandona- 
Ariani, e de’Trinitarj . Ritrovanti rono Praga in numero di più didue 
pure a’ confini della Moravia , e del- mila, e ti ritirarono aLipfia. Gio- 
ia Slefia alcuni Anabattilli , la mag- vanni Us fu pofeia feelto per pre- 
gior parte Tedefchi-, maiP. P. Ge- dicare in Boemia , e lodò la falfa 
luiti fi affaticano arimccterli nel di- Dottrina di Viclelo , accertandola 
ritto fendere: Andrea Ducio,Vefco- per buona , dicendo , che pregava 
vo di cinque Chiefe, fu de' primi , Iddio di avere la grazia dopo la fua 
che abbandonarono la Chiela Ro- morte di andare , dove folle Vide- 
mana per fottrarfi dal Celibato . fo . Fu incontanente feguicato da 
Fece parlar molto di lui al Conci- molti t ed allora quelli nuovi Setta- 
to di Trento , c vi perdette cucco tori alzarono il capo contro i Sacer- 
il fuo concetto . doti, efeparandofidallaChiefaCat- 

Dovctte 1 ’ Imperadore nel 1611. tolica , abbracciarono la Setta de* 
ad iffanza degli Stati di Ungheria Valdefi . Subinco Vefcovo di Praga 
accordarli il libero efcrcizio di Re- fece ogni sforzo, per impedire l’avan- 
ligionc , e per aver voluto togliere zarfi quella Erefia , facendo ab- 
i Tempj a’ Calvipifli , inforfe una bruggiare pubblicamente tutti i Li- 
guerra fanguinolìliima . Ne’ Paefi bri di Viclefo , che potè ritrovare, 
più avanzati verfo la Turchia vi fi proibendo all’ Us di predicare, edi 

pub- 
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pubblicare i fuoi errori . Ma coftui 
deprezzando i comandi del fuoVc- 
feovo , li ritirò nel Villaggio di Us, 
luogo della fua nafcica , dove fegui- 
tò a predicare , inveendo contro il 
Pontefice , e contro i Prelati -, adì- 
curando, che le Decime non erano 
dovute a’ Preti , nè la limofina a* 
Poteri per meglio tirare il Popo- 
lo. 

Dopo di quello Pietro di Drefda, 
che fi era ritirato da Boemia co’Te- 
defehi , veggendofi difcacciato dal 
fuo Paefc per effere Valdefe, ritor- 
nò a Praga , ove cominciò ad infe- 
gnare a’ Fanciulli -, indi perfuadette 
a Jacopo di Mifnia , che predicava 
a Praga, che non bifognava comu- 
nicare il Popolo fotto una folafpe- 
zie : aggradando a collui una tale 
Dottrina, fe ne fervi, cperfuafeco- 
lioro la Comunione del Calice , di- 
cendo loro , che fenza di erta non 
poteano falvarfi . Ma poco dopo 
Giovanni Us, e Girolamo di Praga 
al Concilio di Coilanza pagarono il 
fio della fua orinazione . Avendo 
gli Uditi propolli alcuni Articoli di 
loro credenza dopo la fua morte all* 
lmperadore Sigifmondo , ed eden- 
dò Itati ributtati , diedero di mano 
all’ arme contro' i Tedefchi -, e fi- 
nalmente l’ lmperadore nel Trattato 
d’iglav nella Moravia dovette tolle- 
rar molte cole , per achetare i tumul- 
ti . 1 punti , ne r quali gli Uditi fo- 
no contrarj a’Cattolici , fono: il pri- 
mo circa la libertà d’ infegnare , di- 
cendo eglino , eflcr data a ciafche- 
duno : il fecondo la necedità della 
Comunione fotto ambe le fpezie: il 
terzo riguarda le Rendite tolte alla 
Chicfa , perchè volevano ridurre i 
Sacerdoti alla povertà : il quarto , 
che non debbonfi tollerare peccati 
pubblici , nemmeno per evitare un 
maggior male ; e non vogliono, che 
un Sacerdote in peccato mortale pof- 
fanè confettare , nè battezzare . Am- 
mettono la Traflodanziazione ; ma 
non approvano il Purgatorio , nè 1’ 
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Indulgenze. Alcuni li chiamano C i- 
lixcini , a cagione de’ loro Calici , 
che fono alle porte principali delle 
Chiefc loro, volendo fignificare con 
ciò, clic Infogna comunicarli folto 
ambedue le fpezie ; ficchè fi può 
dire , che due Religioni diverfe fo- 
no lungo tempo dace infieme in que- 
llo Regno. L’ una, che è la Catto- 
lica, li diltingue dall’altra con que- 
llo titolo fub un 4 , comunicandoli i 
Cattolici Laici colla Santidlma Eu- 
cariftia fotto la fola fpezie di pane . 
L’ altra fi è la Boema , Udita , e 
Proteltante , notata col nome fub Ur 
traque , volendo edì , come dicem- 
mo, comunicarli fotto tutte due le 
fpezie anche i Laici ; codcchè dan- 
te la difgrazia fotferta altre volte da 
qucflo Regno , a motivo di Reli- 
gione , fu d’ uopo l’ accomodarli con 
un Tractato , acciocché vivedero che- 
ti , nè d jjerturbadero fra di loro . 
Ma gli Uditi inclinati alla ribellio- 
ne, per farne ufeire i Cattolici , vi 
incroduttero i Calvinidi , cd avendo 
feoflo il giogo del loro Rè Ferdi- 
nando, dettero il Principe Palatino 
del Reno, che difcacciò i Cattolici, 
profanò le cofe facre , rovefeiò gli 
Altari, abbattette le facre Immagi- 
ni , e vi commife molte altre vio- 
lenze. Ma l’Imperadorc prefe le ar- 
me , entrò nello Stato , difcacciò i 
Calvinidi , caftigò i Ribelli , e vi 
ridabili la Religione Cattolica. 

Quanto alla Dottrina de’ Boemi 
Uditi , oltre il già detto di fopra , 
non ammettono la Confermazione , 
nè 1* Ellrema Unzione per Saera- 
mentii ed hanno molte cofe circa la 
Confezione, il Battemmo, ed altro, 
uniformi a’ Calvinidi . Si ridono 
dell’Efcquie , degli Anniverfarj , c 
delle Orazioni per li Morti , chia- 
mandole invenzioni per guadagnare: 
fi burlano eziandio delle benedizio- 
ni , cd empiamente atterifeono , ef- 
fere flati i Demonj inventori delle 
quattro Religioni Mendicanti. Po- 
chi però di coi toro vi fono , tutto- 
ché 
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cnc vi fi trovino degli Anabattifti, Città di Tabor, allorché fu edifica - 1 
c de’ Picardi, come vedremo ora. ta. Si denominavano tali, quali che 
ritardi . Quelli ultimi traggono la origi- avefiero veduta la Trasfiguratone 
né da un certo Picardo , il quale a- del Signore cogli Apporto li fui Mon- 
vendo palfato per li Pacfi Baffi, e te Tabor, ed avellerò appnefe le lo-' 
per la Germania , e ritrovando in ro nuove opinioni , che Ipaccinvano 
quello Pacfe gli Animi difpofti ari- per Verità di Fede. 1 . 

cevcre le fue ftravaganze , ingannò Vi s’ introduce pure l’ Erefia de’ 
molti peTfuadendoli di andar nudi, Valdefi , o fieno de' Poveri Idi Lio- 
chiamandoli Adamici . Pofcia collui nc, derivata da Pietro Valdo di Liorv 
impadronitoli di un’ Itola diceva , come già dicemmo altrove , favtl- 
clTere Figliuolo di Dio , chiaman- landò di colloro . Fanno colloro il 
doli Adamo : ordinò , che le Mo- Pontefice Supremo , uguale agli altri 
gli fodero in comune , ma che non Prelati ; vogliono-, che non vi (la 
potedero coabitar feco lenza una li- diderenza veruna tra i Religiofi : 
cenza ; coficchè quando uno voleva che il Purgatorio fia una cola im- 
avere una Donna a’fuoi piaceri , maginaria-, che è inutile Forare per 
gliela conducevano alla fua prefen- li Defonti , che doveanfi abbattere 
za, t lignificandogli il fuo defide- tutte le Immagini facre; che le Bc- 
rio , riceveva da lui la permilfione nedizioni fono cofe ridicole : che i 
di foddisfarfi con quelle parole : jin- Sacerdoti non debbono vivere , che 
date, crefceti , mo/tipTicate , riempite di fole limofine •, che ognuno può 
la Terra . Diceva pure collui , «he predicare : clic non bifogna perdo- 
gli altri Uomini erano fchiavi , ma nare peccato alcuno mortale : che 
che egli era libero, come pure tue- non fi dee ubbidire a chi é in pec- , t 
ti i fuoi Seguaci-, quaranta de’qua- cato mortale, non meritando di pol- 
li ufeirono dall’ Itola, e ne' vicini federe Dignità alcuna nè Ecclefialli- . 
Villaggi ammazzarono piò di du- ca , nè Secolare -, non ammettono 
gento perfone , che coftoro dicevano per Sacramenti nè la Cnefima, nè la 
.. efierc figliuoli del Demonio . Ma Sacra Unzione -, odiano la Confcf- 
Zifca Capo dc'Taboriti, di cui rà- fione auricolare, iCimiterj, iTcm- 
giontremo frappoco , tuttoché cat- pi di Dio , altcrendo , che tutto il 
tivo, avendo in orrore quella Setta, Mondo ferve per Tempio; non am- 
marciò contro di elfi armato, eim- mettono gli ornamenti facri ; che i 
padronendofi dell’Ifola, mifeli tut- Sacerdoti poffono, quando loro pa- 
ti a fil di fpada , a riferva di due , re , e piace , fenza alcuna eirimo- 
da’ quali volle rilevare, quale fi fofo Ma confacrarc , e comunicare ehi 
fc la loro credenza. Ammettono la lo ricerca . Negano la Inrcrceflìone 
fola Bibbia , fenza alcun’ altra intcr- de’ Santi , t ’1 recitare , o ’1 cantare 
prefazione ; fi eleggono i Rettori deW l’Ore Canoniche, la Santi fkaziórte 
le Chiéfe colle forti, come gli Ap- delle Felte dc’Santi , e i Digiuni 
portoli elertero S. Mattia : non han- comandati dalla Gliela . I Calvini- 
po alcuna confideraziont pel Celi- fti fi fono attaccati a tutte quelle o- 
bato, non orano per li Defonti, nè pltiioni dannate; ed è cofa da ofservar- 
poffonb indurli a credere la Prefen- fi, che molti di quelli della Provenza, 
za corporale della Santa Eucari- edcl Dclfinato li dicevaho Valdefi. 

Ria . Vi furono ancora degli Orebki , 

Tabocitì • 1 Taborici , che fono un branco che tormentarono molto i Cattoli- 

di Uffici , furono ahchfc elfi tollera- ci •, dal che fu coftrctto Martino 
ti in quello RCgno . Erano i Segua- V. ad Ultimare una Crociata contro 
ci ai Zifci , che dimorarono iielìa di efli r tuttavòlta li confcrvarono 

qual- 
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qualche tempo , prima che fodero 
Iterminati affatto. 

, I Luterani , e i Calvinifti vi fi 
erano moltiplicati > ma 1’ Impera- 
tore dopo la battaglia di Praga 
permife al Principe di Li&enftein 
nel idn. di fcacciare i Miniftri 
Calvinifti , ed Urtiti come Autori 
della ribellione. Furono altresì di- 
fcacciati nell’ anno dopo i Teologi 
della Confeflionc di Augufta , cd i 
Tempi de’ Luterani furono chiufi , 
e linai mente nel 1614. fu interdet- 
ta qudta Setta per tutta la Boe- 
mia , come ancora tutti i fuoi li- 
bri . 

Fece poi pubblicare un’ Editto , 
con cui i figliuoli de’ Cittadini di 
Praga erano privi della Cittadinan- 
za , e decaduti dalla Succefltane 
Paterna , fe non fi faceflero Catto- 
lici -, e la Chiefa Luterana fu da- 
ta a’Padri Carmelitani , ed i Padri 
Gefuiti rientrarono nel fuo Colle- 
gio, ed alla cura della Univcrlitài 
turano polli nel Configlio de' Sena- 
tori Cattolici in luogo de’ Lute- 
rani , alcuni de’ quali rimafero , 
perché mutarono Religione-, ed a- 
gli Eretici ribelli furono fifeati i 
Beni -, coficchc al prefente la fola 
Religione Cattolica ha il libero e- 
fercizio in quclto Regno . Oltre il 
Collegio di Praga i Padri Gefuiti 
hanno quelli di Crumlau , Com- 
moutau, Ncauts , e Glatz , ed in 
Moravia quelli di Ólmutz, e di Brin , 
daddove erano (lati difcacciati da’ 
Ribelli . Vi fono pure degli Ebrei 
in Praga , i quali godono de’ Privi- 
legi molti : ma fono racchiufi in 
un luogo particolare , hanno le pro- 
prie Sinagoghe; c Hanno tempre per 
eflerne dilcacciati . .. - ■ . 

Della Religione iella Slefia. 

1 • • : 

L A Slefia è una gran Provincia 
tra la Polonia, la Boemia , il 
Mare , la Ungheria , e la Mora- 
via , contenente 17. Ducati , che 
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dettero lungo tempo fepolti nell'I- 
dolatria. Ricevette la Fede nel 567. 
al tempo di Giovanni III. per la di- 
ligenza ?, e zelo di Mincislao Prin- 
cipe di Polonia. Non potettero pe- 
rò i fuoi Abitatori baftevolmcntc 
guardarli dall’Erefic de’loro Vicini, 
cioè de’ Zuingliani , degli Anabac- 
tilli, e de’ Picardi . Al prefente fo- 
no divifi tra Cattolici, e Luterani. 
Il Vefcovo di Brcslav , Capitale di 

J uefta Provincia , è Suffraganeo dell’ 
.reivefeovo di Gnefnajin Polonia : 
gran bene fece a quelli Popoli in 
materia della vera Religione la di- 
ligenza , e zelo di Carlo d’Aullria, 
allorché polle deva quello Vefcova- 
to . 

Della Religione di Moravia. 

Q Uefta è un’ altra Provincia , 
che fa una parte del Regno di 
Boemia , tra la Slefia , l’ Aultria , 
l’Ungheria, c la Boemia lunga 4$. 
leghe da Oriente all’Occidente , e 
jo. dal Mezzogiorno al Settentrio- 
ne. Fu convertita alla Santa Fede al 
tempo di Michele Impcradore di 
Collantinopoli da Cirillo , e Meto- 
do Aleffandrino , che vi ftabilirono 
un Vefcovato aVologrodo, oraOl- 
mutz . Pure vi s’ introduffero gli 
Urtiti , i Picardi , i Luterani , e i 
Calvinifti ; ma fpezialmente gli A- 
nabattifti . Qurlti hanno qualche 
particolarità diverfa dagli altri A- 
nabattifti : s’ intitolavano Appofto- 
lici, pretendendo d’ imitare gliAp- 
poftoli , andando a piè fcalzi , e la- 
vandofegli reciprocamente . Abban. 
donavano le proprie cafe , il Pacfc , 
i beni , i figliuoli , dicendo , che 
non fi può cifere Ricchi , e Criftia- 
ni infieme ; vivevano appartati , c 
in comunità-, fi chiamavano ancora 
Nudipedali , ma , avvegnaché non 
accoftumino più di fare in cotal gui- 
fa , pure in Moravia hanno ancora 
un comune Difpcnfatore , che com- 
partifee loro certe cofc bifognevoli. 


A ubiti illi. 
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Non ammettono fra di eflì Petfona, 
che non porta guadagnai il vitto ; 
e ficcome hanno un Difpenficrc ne’ 
Beni temporali , così hanno un Pa- 
dre fpirituale, che gli iìtruifce nel- 
la loro Setta , e che ora con loro o- 
gni mattina prima che vadano al la- 
voro , e quelle pubbliche orazioni 
fervono loro , come di predica . 
Hanno un Capo univcrfale, che ha 
cura delle loro Chicle ignote a tut- 
ti, fuorché ad c(Tì : Le Domeniche 
vanno a parteggiare a due a due ve- 
ftiti di nero con un battone in ma- 
no . Meditano un quarto d’ ora pri- 
ma di mangiare , coprendoli il vol- 
to colle mani , altre volte folcvano 
farlo anche dopo il patto ; e lino 
che fanno quello il loro Precettore 
fta fernprc prefente offervandoli . 
Quando fono in qualche luogo , fa- 
vellano del Giudizio finale , delle 
pene eterne dell’Inferno, della cru- 
deltà de’ Demonj tormentatori , pre- 
tendendo con ciò di fpaventare quel- 
li , che non fono della fua Setta , 
per pofeia confidarli , col fuggerir 
foro la maniera di fchifare ouefte 
pene , purché folamente vogliano 
tornarli a battezzare, ed abbraccia- 
re la loro credenza. Non oflervano 
le Fette : non permettono difpute . 
Eranvi in quelta Provincia molti 
Luterani , Picardi , eCalvinifti , ma 
fu loro vietato l’efercizio nel 1614. , 
e la vigilanza dell’ Imperadore fe- 
celi a poco, a poco partire. 
t In Olmutz, e Brin vi fono Col- 
legi dc’Gefuiti, che molto profitto 
recano alla Religione Cattolica . Ed 
evvi un Seminario iftituito da Gre- 
gorio XIII. in Olmutz di fommo 
giovamento per la noftra S. Fede. 

Michelburgo fi léce tutto intera- 
mente Cattolico nel ij8i. con tut- 
ti i Borghi vicini . 


RIVERSALE 

rulla Religione della Lutava. 

L A Lutazia altresi è una Provin- 
cia della Germania tra la Slc- 
lìa , Brandcmburgo , la Boemia , c 
la Sartonia; nell’anno 1610. ricevet- 
te la Confcflìone Auguttana e’ILu- 
tcranifmo. Vi fono però de’ Catto- 
lici in Beaurzen Città dell’Alta Lu- 
tazia con un Collegio di Canonici , 
c lo fletto pure fi è nelle Città prin- 
cipali -, ma la Chicfa Cattedrale di 
quella Città ferve e a’ Luterani, ed 
a’ Cattolici . 

Della Religione dell' ^iuftria . 

L ’ Auftria unico Arciducato nell’ 
Europa Paefe Ereditario della 
Cafa d’ Auttria pollo tra la Boe- 
mia il Danubio, e ’1 Torrente Teja. 
Avvegnaché quello Stato fotte fotto 
il Dominio degli Arciduchi Catto- 
lici , ciò nulla ottante molti de’prin- 
cipali Soggetti ragguardevoli, fi c- 
rano lafciati fedurre dall’ Erefia di 
Lutero nel fuo principio , e in Vien- 
na fletta ora Sede Imperiale v’erano 
molti Mercatanti ed Ardili infetti 
in guifa , che nelle guerre del iòta. 
fecero sfòrzo di aprire le pone del- 
la Città a Dielfcnbac e Bctlen Ga- 
bor, tuttoché godettero il libero e- 
fercizio nel borgo d’Irren-AIs vici- 
no a Vienna . In Neuftadt però noh 
vi fu mai cafo , che gli Eretici po- 
tettero avere alcun Tempio, oltre di 
cui le altre Città foggette agli Ec- 
clcfiaftici fi fono più delle altre man- 
tenute nell’antica e vera credenza . 
L’ Imperadore Ferdinaudo però fu 
nemico tanto acerrimo delle novità 
di Lutero, che non le abbracciava- 
no che con fommo timore , e peri- 
colo , e nel 161$. fece pubblicare 
un’ Editto , con cui proibì alla Cit- 
tà di Vienna il ricevere abitante al- 
cuno , che non fotte Cattolico , nè 
che potettero i Cittadini eflere fer- 
viti da altri , che da Cattolici , cd 
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alcuni eziandio furono cadigati per coche fot Fé (lato ordinato per li ir. 

- . - . . i . _ _ _ *■ • . _ • * 


Il Titolo 


Trento 


e (Fere andati in Alfazia a fareifuoi 
cfercizi alla Luterana > e finalmen- 
te nel i6zf. fu totalmente vietato 
nell’ Audria , fupcriore il Lutera- 
nifmo. ■ 

Gli Abitatori della Contea del 
Tirolo , dipendente da quello Arci- 
ducato , lituata tra la Baviera , la 
Carintia , gli Svizzeri e l’Italia , fo- 
no tutti Cattolici , e liberi allatto 
dall' Erefia , ed i fuoi Vcfcovi han- 
no femprc avuta tutta la cura per 
impedirne l’ingrelFo . Il Vefcovo di 
BrefTanone , che fi eftende fopra mol- 
te Città e luoghi di quella Contea 
è SutFraganeo dell’ Arcivefcovato di 
Salczburg. 

La Città di Trento , polla fu i 
confini del Tirolo tra l’Italia, eia 
Germania è molto Cattolica ; ed è 
Capitale di un picciol Paefc , che 
dicefi il Trentino. 11 Vefcovo, che 
n’è Signore , e Principe dell’ Impe- 
ro, fotto la protezione dell’lmpera- 
dore , come Conte del Tirolo , ha 
fotto la fua Giurifdizione fpiritua- 
ie più di zooooo. Anime . Il Capi- 
tolo della Cattedrale è tutto di No- 
bili , e quelli fi eleggono il Vefco- 


Jgo 

vo del loro corpo . Qji 
gloriola per la fanta 


yeda Città è 
Adunanza , 


che vi fi ccnne nel fcdicefimo Seco- 
lo , di cui ora fiamo per ragiona- 
re . 

Concìlio di Le piaghe fatte da Lutero, eda- 

Tiento . gl» altri Eretici alla Chiefa , nu- 
lcivano ancora più fanguinofe per 
li vizj, e fregolamenti dc’maliCri- 
diani , che rendevano inutili gli 
tforzi fatti da’ Pontefici , e dagli 
Uomini dabbene , per rimettere 
quelli fuorviati fi credette ragione- 
volmente , che l’adunare la Chie- 
fa tutta in un’ Afiemblca Generale 
foflc per eflere un rimedio valevo- 
lillìmo per arredare il corfo al ma- 
le, che andavafi di giorno in gior- 
no aumentando. Paolo III. ebbe la 
gloria di porre inefecuzione ildife- 
gno. Si apri il di 13 . Dicembre, tut- 
T omo J. 


di Maggio Il motivo princi- 

pale fu quello di condannare gli er- 
rori di Lutero , e degli altri Ereti- 
ci , e per riformare i codumi di tut- 
ti i Ciadiani . Le difficoltà incontra- 
te lo fecero durare lungo tempo, c 
veramente aueda difgrazia fu ca- 
gionata dalle guerre tra’ Principi 
Ciadiani . Fu tenuto fotto cinque 
Papi in zf. Seflìoni: cioè fotto Pao- Primi, e te- 
lo III. Giulio III. Marcello II. Pao- ' OBdi Sef " 

10 IV. e Pio IV. La prima , e la floBC ’ 
feconda Selfione furono , come una 
preparazione per le cofe , che vi fi 
doveano difaminare , e di dichiara- 
re, che il S. Concilio era comincia- 
to . Il titolo da porli alla fronte de’ 

Decreti , fu concepito in quedi ter- 
mini : II S. Concilio Ecumenico legit- 
timamente adunato fitto la direzione 
dello Spirito Santo , pre fedendovi i 
Legati lAppoftoIici . I Protellanti vo- 
levano un Concilio totalmente indi- 
pendente dal Papa , cioè a dire len- 
za Capo, cofa, che era imponibile* 
e perciò vi mifero le parole : pre- 
fedendovi i Legati ^Appoft olici . Pre- 
tendevano pure , che anche i Laici 
dattero il voto, e perciò vi pofero: 

11 S. Concilio Ecumenico , e non que- 
lle ; i/ Concilio rapprefentante la Chie- 
fa univcrfale ( parole , che non fi tro- 
vano, fe non in quelli diCodanza, 
e di Bafilea ) per non dar’occafione 
a’Protedanti di dire , che clFendo i 
Laici membri della Chiefa , debbo- 
no altresi riferii del Concilio , che 
la rapprefenta : lo che farebbe da- 
to un cattivo fofifma , che fi avreb- 
be però facilmente didructo, dicen- 
do , che il Concilio rapprefenta la 
Chiefa , inquanto che eira infegna, 
e difinifee col mezzo de’ fuoi Pa- 
dori , a’auali gli altri fono uniti 
per via della fommeifione : ma non 
fi volle dar loro quedo pretedo di 
brighe . Nella terza Soffione fi Ielle 
il Simbolo di Codantinopoli ; e per 
attendere i Vefcovi , che erano in 
viaggio, fu dabilita la quarta Scf- 
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gli 8. di Aprite. Fu Ita- Tremo . Gii Imperiali proceltaro- 

che non V eliendo 


*34 

(ione per 

bilico , gfulta 1’ ufo degli antichi 
Concilj , il numero de’ Libri Cano- 
nici dell’Antico , e Nuovo Tella- 
niento, e le Tradizioni, che venne- 
ro dopo gli Appoltoli tino a noi con 
una continuata fucceilìone , e di- 
chiarotTì , che fi dorelle tenere la 
Verfione Vulgata per autentica . 
Pofcia, ficcome volevano (cguitarc 
l’ ordine della Conteilione Augurta- 
na , che fi difanainava efatcifiìma- 
mente, fi difini nella quinta Stlfio- 
nc ciò , che abbiamo da credere cir- 
ca il Peccato Originale : fr.pra di 
che dichiarò il Concilio traile altre 
cole, che tal Peccato civien rimef- 
lo nel flattefimo , ma che vi reità 
la concupifcenza , che è l’ crìècro del 
Peccato. Aggiugtie in oltre, che in 
quello Decieco lopra il Peccato O- 
hginale non incende comprendervi 
l’ Immacolata Vergine Maria Madre 
di Dio , volendo anzi , che fi con- 
fervino le Coilituzioni di Siilo IV. 
che iftituì nel 1476. la Mei fa , e 1 ’ 
Uffizio della Immacolata Concezio- 
ne . La fella Selfionc fu rimala a’ 


no cne non v' eliendo pericolo , 
continuerebbero il Concilio foli , e 
rdtarono in- Trento col Cardinale- 
l’acceco : ma 1 due Legati con tut- 
ti i Prelati del luo partito fe n’an- 
darono a Bologna . L’ Imperartene 
ordinò a’ Vefcovi Tedeichi di rdl*. 
re- in Trento , come di già aveano 
rifolto , ma che non faceUcro alcu- 
na SelTìone- , perche non vi fodero 
due Conci!) nel tempo Hello , ordi- 
nando pure , che nulla fi deriderti: 
nemmeno in Bologna. Coficchc la NoM >edfc 
nona , e la decima Soffioni , tenute cinuSctfio- 
in Bologna , furono pure prepara- 
zioni per la pubblicazione di nuo- 
vi Dccreci . Fu riabilito il Conci- 
lio in Trento il primo Maggio ir fi. 
lotto Giulio III. elfendo morta Pao. 
lo III. 1 ’ anno precedente , e fuvi 
letta nella prima Sclliane, che fu la 
undecima , la Balla del fuo riltabili- Undecima 
mento . Nella duodecima intimoilì Scflìone. 
folamence per gli ir. di Ottobre la sentone’!"* 
Sclfione decimacerza, dove filclfeil Decimatcìu 
Decreto dell’ Eucarittia , dove il ** s«ffi«ne 
Concilio definì contro i Sacramcn- 


ij. Gennajo 1447. a cagione de’tor- 
bidi inforti in Germania . Vi fi fece 
il Decreto fopra la Giultificazione , 
e vi furono condannaci $$. errori 
opporti alla Dottrina Cattolica, al- 
tri de’quali fono dc’Pcìagiani , che 
danno tuteo alia volontà umana , 
operante colle fole forze naturali , 
cd altri de’ Luterani , che artribui- 
feono tutto alla fola Grazia di Dio, 
la quale, dicono dii, attrae la no- 
flra volontà con una neteffirà infu- 
perabile. Nella fccrima Scifionc dei 
di 5. Marzo pubblico!!! il Decrero 
de’ Sacramenti in genere , cioè fopra 
il numero, l’Irtitucore , la ncccllì- 
tà, il valore, la materia, la for- 
ma , e ’1 Miniftro , e particolarmen- 
te fopra U Battesimo , e la Ciefi- 
ma . 

Nell’ ottava Sclfione fi rifolvette 
di trasferire il Concilio a Bologna, 
a cagione della pertilcnaa entrata la 


tarj la prefenza Reale di Gesù. Cri- 
rto nel Santiifimo Sacramento dell' 

Altare ; e contro i Luterani laTra- 
fcrtanzi azione , 1 ’ Adorazione della. 

Santa Oltia , c la prelenza di Gesù. 

Grifi» anche fuori dell’ ufo , clic fi. 
fa di quello Divin Sacramento . Nul- 
la vollero difinire nè fopra la Co- 
munione Cotto ambe le Ipezie per li 
Laici , nè fopra il Sacrifizio della 
Meli» , acciocché i Teologi Prore- 
ftanri, che fi prendevano un grande 
interefle fopra quelli due punti, ed: 
a’ quali aveano conceduto un’ ampio 
Salvocondotro , a vt d'ero tempo di 
proporre le- fue ragioni al Concilio 
nel dì. if. Gennajo itft. NellaSef- 
fionc decimi quarta ftcfpofela Dot- Decimi- 
trina dell» Chicfa fopra i Sacramen- 5 Dlrta Scf. 
tr della Penitenza , e della Erti-cara 0,, *• 
Unzione : circa alla Penitenza info- 
gna il Sacro Concilio la neceflìrà , 
e la irtxruxiatic di quello fatuo. Sa- 
y . cra- 
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eranrento, la differenza del Bactcfi- Sellione , tenuta li 16. Febbrajo , i»v»st(G<>. 
mo , e le fue tre parti : cioè , la, fu fatto un Decreto, fpettantc all’ "'* 
Contrizione, la Confeffione de’ Pcc- Indice de' Libri proibiti ; ma que- 
cati , e la Soddisfazione . Quanto fio non fu pubblicato , durante il 
all’ Eì trema Unzione, clpone lafua Concilio , per non irritare d’avan- 
D«c : m» istituzione , c i fuoi effetti . Nella taggio i Proteftanti, che fiavrebbo- 
o U ; ta *jef. decima quinta , tenuta li aj. Gen- no veduti condannati nelle loro O- 
ionc. najo fu dato un nuovo Sai- pere . Ordinovvifi pure un Salvo- 

vocondotto a’ Proceftanti , e fi prò- -condotto non folamence per li Lu- 
rogò il tempo fino il primodi Mag- terani Tedcfclii, ma eziandio perle 
gio , acciocché poteflero prefentarc altre Nazioni. La decima nonaScf- Dtciman*- 
le fue ragioni al Concilio, fopra la fione fi tenne il dì 14. Marzo , ma n»Seffionc. 
Comunione fotto ambedue le fpc- a cagione d’ alcune difficoltà fopra v- 
zie, fopra il Sagrifizio della Santa venute tragli Ambafciadon di Spa- 
Mcffa , e fopra i Sacramenti dell’ gna, e dell’ Impcradore, fu dichia- 
Ordine Sacro , e del Matrimonio . rato , che nulla fi deciderebbe , fe 
Confuticelo i Dottori Cattolici fi non nella proflima Scffione , che fu 
affaticarono in molte Congregazio- itabilita per li 4. Giugno . Giunti 
ni a pone in chiaro la materia del poi gli Ambafciadoridel RediFran- 
Matrhnoruo per formarne i Decreti, eia nel mefe di Maggio , refero mng- 
che fi doveano proporre al Conci- giore la difficoltà , volendo non fo- 
Decimafefta Itcl ' a decima fella Scffione , ma ramentt , elle fi dichiaraffc , che il 
Scffione . allorclic volevano ridurli per farla il Concilio era una continuazione del 
dì 28. Aprile , «’ intefe , che Mau- precedente , ma che fe ne fateife una 
rizio Elettore di Saffonia , unite le nuova indizione ; con tutto ciò fi 
. fine truppe con quelle del Marche- acchetarono tutti , temendo , che il 

fe di Brandcmburgo, e del Langra- Concilio fi difeioglieffe . E perché 
vio di Affia -, per riltabilire il Lu- aveauo chiefto , che fi dilazionarti 
teranifmo, fieraimpadronitodi Au~ a decidere do’ punti di Fede, finché 
guila , e moftrava oi minacciare an- i Proteftanti avellerò propelle le fue 
che Trento » Quello obbligò i Le» ragioni j e che i Vcfcovi Francefi , 
gaci a fofpenderc il Concilio colla che ancor non fi erano allontanaci 
Giulio mo- pwnùffione di Giulio HI. uè fi po» dalle fue Diocefi , fodero giunti . 

(ìnciitjj. té riltabilire , duranti i Pontificati Qiiando tennefi la vigefima Soffione 
di Marcello 31 . e di Paolo IV. ma li 4. Giugno fi rim ifcro le Decifioni 
Pio TV. convocollo con fua Bolla da farli per la vigefima prima, che 
de’ 19. Novembre iftJo. per la Paf- fu ftabilita per li 16. Giugno . Pure 
qua feguentc di confenfo dcll’ 3 m- -perchè gli Ambafciadori dell’Impb- 
peradore , de’ Rè, e degli altri Prin» radore , quelli del Duca di Bivie- 
Docimafét. «pi Criftiani . Nella decima fatti- ra, quelli di Ungheria , ■c di Boe- 
timaScT- ma Scffione , che >fì tenne il dì 18. mia, a’quali fi unirono i Francefi, 
fione. Germajo it6i. non fi fece altro che chicdevan» , che fi permetteffe la 
leggere il Decreto della nuova aper- Comunione fotto ambedue le fpe>- 
tura del Concilio, dichiarando che zie per tirare afe i Proteftanti-, di'- 
vi fi crartarrebbe ciò , che fi credeffe faminoffi quell’ affare in molteCom- 
proprìo , e convenevole per acche- erogazioni , dopo diche nella vige>- 
tare le differenze fpettanti alla Re- fi ma prima Scffione, fece il Conci- vìjefima- 
ligione, por correggere gli abolì, c lio un Decreto, con cui dichiarò': J™ 
le depravazioni de’ cottumi , e per «(fere di Fede il credere , che una 
riftabilhe la pace, e ’l buon ordine fola fpezie ballava per falvarfi •’ 

Dccìouot- -della Chic fa . Nella decima ottava Laici , ed a’ Cherici , che non co**- 
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quanto alla perni if. inforger potrebbono 


Vigcfimife 
comia Sef- 
fior.e . 


a 36 

fecravano ; _ 

(ione , clic chiedevano per q*ue’ Po- 
poli, didiiarò , che fi rifervava a 
pronunziare fopra di ciò in altro 
tempo. Cosi fenza trattenerti di piò 
fopra quella materia, difaminofli 
quello del Sagrifizio della Santa 
Mena, il cui Decreto fu letto il di 
• 17. Settembre nella vigefima fecon- 
da Scffione. Definì , che il Sagrifi- 
zio incruento della Eucarifiia -rap- 
prcfenta giornalmente quello della 
Croce : clic c propiziatorio per li 
vivi , e per li Defonti fedeli . Che 
fi olire a Dio folo , ma talvolta in 
onore, c memoria de’ Santi ec. Do- 


. fopra tatti i 

fuoi Decreti . Così terminò quello 
celebre Concilio , che fu convocato 
tre volte nello fpazio di 18 anni ; 
ed era durato dal if4j. fin’alifój. 
e fu conchiufo per le diligenze di 
S. Carlo Nipote di Pio IV. I fuoi 
Decreti fono mirabili , e quali tut- 
ti tratti dai Concilj precedenti , o 
fia per li dogmi della Fede , o fia 
per la riformazione de’ collumi. 

Nella Stiria altra Provincia della institi». 
Germania dipendente dall’ Aufiria , I * 0, • 
cranvi molti Luterani ; ma dall’Ar- 
ciduca Ferdinando 


Vigetìma- 
<«u Sci- 
none. 


Vigefima 
quarta Se f. 
acme. 


Vigefima 

2 uint» Set 
one. 


, che fu poi liri- 
co Hi'fhe :vr ”• T P eradorc . furono difcacciati . Siri- 

Rilorma HevÀ duC De Fw * tirarono in Sallonia , dove l’Electo- 
Z re Crilliano II. li ricevette cortefc- 

Dima s intimo la v j geli ma terza Sef- 

fione, che fccefi li ij. Luglio ijfii. 
a cagione de’ contralti , che foprag- 
giunfero per parte dell’ Imperadore 
Ferdinando, c di Carlo IX. chein- 
Itavano , che fi riiòrmaflc la Corte 
Romana . Avendo il Papa accheta- 
ti quelli Principi , inoltrando loro 
di averne di già dato principio, ed 
afiermando , che continuerebbe il 
luo zelo in tutto ciò , che potreb- 
bono ragionevolmente afpettare da 
lui , tennefi la vigefima terza Sef- 
fione, in cui difilli il Concilio ciò, 

^ dee credere del Sacramento 
deli Ordine Sacro \ cioè , che vi fo- 
no nella Chiefa fette Ordini , uno 
de quali c maggiore degli altri . 

Che quelli folamente fono Sacerdo- 
ti, che vengono ordinati da’ Vcfco- 
vi > che l’ Ordine Sacro è un Sacra- 
mento ec. Nella Seffione vigefima 
quarta fi dichiarò, che il Matrimo- 
nio è vero Sacramento; che lo Stato 
Matrimoniale non è da preferirli al 
Celibato , c Virginità ec. La vigefi- 
ma quinta, ed ultima Seffione ten- 
n 1 u 5 ' e ^ Dicembre , e vi fi 
pubblicarono tre Decreti fopra il 
Purgatorio, la Invocazione de’San- 
f 1 ufo delle Indulgenze. Dopo 
di che il Concilio lafcio al Pontefi- 
ce la decifione delle difficoltà , che 


mente . I Padri Gefuiti hanno un 
Collegio a Gratz Capitale di quella 
Provincia , dove fono ora tutti Cat- 
tolici nonmeno , che a Funllenfel , 
ed Arifperg ; ed è fotto la Giurif- 
dizionc fpirituale del Vefcovo di 
Secau Suffraganeo di Saltzburg . 

I Popoli della Carintia Provincia cuiati»; 
della Germania , ch’c un Ducato 
raguardevole fottoppolta agli Arci- 
duchi di A ultria , dopo Enrico ulti- 
mo Duca morto fenza Eredi, furo- 
no dei primi , che ricevettero la 
Religione Cattolica . Vi fono due 7»®* 
Vefcovi quello di Strasburg , e 1 ’ 
altro di Levernaid, ambiduc Suffra- 
ganei di Saltzburg . Gli Abitatori 
Hi quello Paefe fono Cattolici ze- 
lantirtimi. 

Quelli della Carniola Provincia carniol». 
anch’erta col titolo di Ducato del- 
la Cafa d’ Aufiria fono parimenti 
tutti Cattolici , e tutto che fecon- 
do l’opinione di molti, vi fieno al- 
cuni Signori Luterani > tutta volta 
non ofano farli vedere, nè darli a 
conofeere . La fua capitale è Labac- 
co con Vefcovato Suffraganeo di Sal- 
tzburg . 

Tutti quelli di Gorizia capitale Gori*ia . 
di una Concea di tal nome , Città del 
Friuli quattro miglia dillante da 
Aquileja fono pure Cattolici effen. 

dofi 
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dofi Tempre guardati dalle novità 
degli Eretici di Germania . Sonoan- 
ch elfi fotto il Dominio degli ftclfi 
Arciduchi di Aufiria. 

/indicante Quanto a quelli di Vindicmarc 
Provincia tra lapicciola Schiavonia, 
la Stiria, la Carniola, e la Croazia 
Sudditi pure dei raedefìmi Arcidu- 
chi fono altresì buoni Cattolici , c 
tutto che alcuni Baroni avellerò ab- 
bracciate le nuove opinioni, che vi 
• ■ fi andavano introducendo , contut- 
tociò la riformazione introdottavi 
dall’ Imperadorc Ferdinando , che 
difcaccionnc i Minifiri, ha purgato 
baftevolmente il Pacfe da tale infe- 
zione. 

Della Religione della "Polonia. 

ffloiimon- VjOn ebbe principio la Religione 
do di r»ì- *■ ^ nella Polonia con la Monar- 
cnoado. chia ; poiché quelli Popoli non la- 
feiaro il culto de loro Idoli per 
abbracciare la vera Religione , che 
folo nel Secolo decimo intorno l' an- 
no pdf. o fia 966. fotto il Regno 
di Myesko ovvero Nicislao I. che 
fu ancora il primo Duca di Polonia 
Crilliano : non avendo allora i So- 
vrani di quello Paefe il titolo di Re, 
ma folo quello di Duca , o fia di 
Principe . Abbracciarono eglino la 
Religione Crilliana tutti in un idei- 
lo giorno ; e perche molti avevano 
fu i principi trafeurato di farli bat- 
tezzare, ordinò quello Principe fot- 
to pena della vita , che ciafcheduno 
dovelfe far in pezzi gl’idoli, o git- 
tarli nel fiume , e di farli battez- 
zare in un giorno prefilfo . Quello 
fu pontualmente efequito in tutto 
Io Stato : dal che nafee , che nella 
Polonia fuperiore la quarta Dome- 
nica di Quarefima chiamata Dome, 
nica di Latore i fanciulli ancora por- 
tano una fpccic d’idoli di legno per 
gittarli nell'acqua . Una volta al- 
tresi avevano in ufo i Gentiluomini 
di fguainare la metà della fpada , 
allorché fi dovea cominciare u Van- 


gelo , rimettendola poi net fodero 
quando fi rifpondeva Gloria tibi Do- 
mine -, il qual collume poi col tem- 
po è andato in difufo , non meno, 
che altri abuli , che furono riforma- 
ti dal Papa . 

Si fono mantenuti collanti nella Sugtaìoiv. 
vera fede fino al tempo di Lute- 
ro : mentre ancorché gli Uditi , 
e Vviclefilli fi fodero introdotti in 
Polonia fulla fine del Regno di 
Uladislao Iagcllone , e fui prin- 
cipio di quello di Uladislao , e 
di Cafimiro fuoi figliuoli -, tutta- 
volta la diligenza, e Io zflo de’Prin- 
cipi , e de’ Vefcovi impedirono a 
quelle Secce il dilatarli, ma dopol’ 

Érefia di Lutero fu dato adito ad ci- 
gni forca di Religione , vedendovili 
ancora di quegli Eretici condannati 
dalla Chiela ne’ fuoi principi, come 
fono gli Ariani. Vero è, cheiCat-, 
colici fonovi in maggior novero, né 
mai hanno permedo , che lìa dato 
eletto alcun Re , non Cattolico per 
dar a divedere, chela vera Religio- 
ne fi è quella, che regna in quella 
fiato . La Potenza , e le ricchezze 
de’ Vefcovi Polacchi contribuì anch’ 
eda di molto alla confervazione del- 
la vera fede ; poiché fi computa , 
che il folo Arcivcfcovo di Gregna 
abbia quaranta milaungari d’entra- 
ta , il Vefcovo di Cracovia fcdanca 
mila, e quello di Pofnan quaranta- 
cinque mila, c cosi degli altri. 

I Padri Gefuiti altresì hanno fom- 
mamente contribuito a dilatarla col- 
le loro prediche , e dottrine . Quin- 
di è , cnc in ogni Provincia hanno 
molte Cafe proledc , e Collegi , do- 
ve fono ammacllrati i Millionarj , 
che vanno abbattendo- gli Eretici . 

Oltre diche edendofi ne Re confer- 
vata Tempre la purità della Religio- 
ne , n’é rellata bandita ogni altra 
dal la lor Corte , e ’l Senato {ledo 
ha fervilo a coftoro di non poco o- 
llacolo , mentre non fono mai fiati 
ammedi altri Senatori, che Cattoli- 
ci , lo che pure fi è della maggior 

par^ 
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parte della Nobilcà quali tutta Cat- 
tolica, trattone alcuni Palatinati, e 
Cartellarne nella Pruflia , nella Li- 
tuania , e nella Ruflìa. 

La prima Erclia , che fi fparfe 
nella Polonia fu quella degli Urti- 
ti : ma il Re Ladislao artìftitoda’Si- 
gnori, e da’ Vefcovi del fuo Regno 
vi fi oppofe con tutte le forre, e ri- 
fiutando la Corona offertagli da’Boc- 
mi impedì con ciò, che quella Ere- 
fia non partalle dalla Boemia in Po- 
lonia . Fu altresì decretato in una 
Dieta Generale del Regno, chechic- 
chcrtìa , che riceveflc , o favorirti 1’ 
Erelia in qualfivoglia maniera, folle 
rigorofamente punito : e perche nel 
principio , in cui Lutero fparfe la 
fila Erelia i Giovani andavano ad 
iftudiatr; in Liplìa , e Vittemberg , 
da dove poi ritornavano o Eretici , 
o pure meno Cattolici di quando fi 
erano partiti , Sigifmondo Augufto 
allora regnante proibì l’andare a ftu- 
diare in quelle Univerfità : cofa , 
che artertò qualche poco il corfo di 
ftueflo male , ma non totalmente , 
pofciacchè a motivo della vicinanza 
de’ Pacfi infètti , P Ercfia in parte s’ 
tntrufe in quello Regno , dove al- 
cuni rinnovarono eziandio le opinio- 
ni di Ario , e di Ebione . Ma rertò 
poi guado da coloro , che avevano 
levata dalla Germania la ConfelEo- 
ne Auguftana , e da altri , che fe- 
cretamcnrc faceano venire de 'Precet- 
tori pe’ loro Fig' ruoli dalle Univer- 
sità ìopraddccte. Coficchè queft'E re- 
fi 4 nella Polonia ha avuto maggior 
credito delle altre dopo quella de* 
Trinitarj , fpeciahnente nella Polo- 
nia Maggiore , nella Pruflia , e nel- 
la Livonia. 

Nel iyif. il Popolo di Danzi ca 
vago di novità , e rrafportato dal 
furore di quella Setta depofe il vec- 
chio Senato, e ne compofe un nuo- 
vo di Perfone indegne , profanò < 
taccheggiò he Chiefe , e conrmifc 
mille indegnità co ntro i S a cerdoti , 
*d i Religiofii c tuttoché la presen- 


za del Re, che vi era andato a tal’ 
effetto , alquanto diifipafle quello 
turbine , tntcavolta la Religione 
Cattolica ne fu sbandita. 

Quelli difordint furono feguitati 
dall’ Apoftafia di Alberto di Bran- 
debargo, il quale a perfuafione de’ 
fuoi Fratelli, divenne Luteranno, e 
di gran Maftro de Cavalieri Teuto- 
nici di Prulfia fi léce Duca di buo- 
na parte di quella Provincia. I Po- 
poli ad efempiofuo fecero loiletfo, 
onde quella Setta entrò in cotalgui- 
fa nella Pruflia Polacca ; e fi fareb- 
be avanzata molto più , fé i Vefco- 
vi col loro zelo , ed attenzione non 
vi fi fodero opporti. 

Oltre 1 ’ errore di Lutero , e di 
molti altri quivi introdotti entrovvi 
anche quello degli Anabattifti , fpe- 
cialmente in Couisberg ne’Quartieri 
di Venden vicino a Danzica , i bor- 
ghi di cui ne fono popolati : fe ne 
vedono ancora molo verfo la Regia 
nel Palattnarodi Siradia , e vicino 
a Cracovia . A Luolmo hanno de’ 
Tetppli, e l’efercizio pubblico: ev- 
vi anche il Calvinifmo tra i Nobili 
particolarmente a Danzica , a Cra- 
covia , a Pofnania, ed a Vilna. 

Vi fono ancora degli Urtiti venu- 
ti dalla Boemia, che portano iJ Cal- 
ve nella loro Arma, nelle loro ban- 
diere , e ne’ loro Abiti . 

Vi fono pure degli Adamiti , ed 
altri , le Sette de’ quali fono poco 
conofciutc , eflendo cofboro in dis- 
pregio, e derilione di tutti. 

Somari altre» de’ Picardi , degli 
Ariani , < de’ Socia uni , ed altri . 

Quanto a* primi Ariani , noi ei& 
favellammo di coftoro , e della lo- 
ro Origine nel principio di quella 
Onera -, e quelta Setta deeeftabite , 
ca ebbe principio in Egitto circa i’ 
unno 310. dopo erte rii ( parta per tut- 
to l’ Oriente, e qua fi ancora in tut- 
to rOccidentc col mezzo de’Vifigo- 
Ti , Vandali , Svevì , Oltrogoti , Bor- 
ghignoni , -* Lombardi , allorché 
quelli Popoli occuparono te mag- 
gior 
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f ior parte delle Gallie la Spagna , ben torto dd veleno dell’Erefia Lu- 
1 Africa, Ficai», lelfole,.* laPan- tetana, che alcuni Dottori della Ger- 
nonia , fu affatto cttinta nell’ Anno mania introdotti in queU’Univerfità 
&ÙO. avendo regnato principalmente da Francete» I. cominciavano afpar- 
coi favor di colloco circa 340. an- gere . Pure non (i attaccò con mol- 
ni . Dopo di queito tempo Don fi ta forza a cotefta Setta, poiché fup* 
trovò piò nè Popolo , ne Società , ponendo molto dijfe (beffo , non voi- 
che la profeffaffe, nè efeiciraffc fin- le effere feguace altrui, ma farò ca- 
che dopo un intervallo di quali 900. po affoluco di un partito , e cosà 
anni , fu rinnovata nel Secolo deci- (correre il Mondo . Pafsò nella Frati- 
mofcfto da’ nuovi Ariani , o fiano eia , nella Germania , e fino nell’A- 
Tiiteiili, e Antitrinitarj , cheli fo- lirica per arquiflare una cognizione 
no poi confufi co’Dcilli , e Socinia- particolare dell’Alcorano : indi for- 
ni de’ noli ri giorni: il chcfiamo pez molli un piano di Religione compo, 
vedere. ào degli Errori di tutte le Sette , 

Torto che Lutero nel principio che facevano allora più rtrepko nel 
del Secolo decimo fefto formò il Mondo . Imperocché rigettava come 
Diano. delta fua Ertila fondato Tulle Lutero tutto quello, checoftuicon- 
Zhracchiature da erto fatte della Sa- dannava nella Cbiefa : non a mm et- 
era Scrittura , deprezzando l’auro- teva il Battelimo ne’ fanciulli come 
riti de’ Santi Padri , dc'Concilj ,e gli Anabattifti: folleneva cornei Su- 
di Santa Chiefa , da cui feparofli -, cramencarj non effere I’ Eucariftia , 
molti de’fuoi ftefii Difcepoli perfua- che una feraplicc figura i e avanzai», 
dendoli di pocerlì arrogare la fteff» do vie piò la fua empietà , osò di- 
libertà, che fiaveaprefacortui, for- re come i Maomettani , che una To- 
rnarono molte Sette deferenti dalla la Perfona era Dio, e che Gesù Cri- 
fua , e le fparfero per tutta la Ger- fio non era tale . Aggiunfc in oltre 
mania fpecialmente (opra gli Ani- alle Beftemmie di Ario , die non fi 
«oli della Fede da elfi impugnaci. E doveva adorare, che il folo Padre : 
ficcomc puolfi, fecondo quello prin- che il Figliuolo di Dio, nè lo Sp»- 
cipio di lalciare a ciafcheduno la li- rito Santo erano Perfone , ma una 
bertà d’ interpretrare la Scrittura a certa emanazione ddl’Effenza divina 
capriccio, e rigettare come Apocri- ch’ebbe principio «ella Creazione del 
fo ciò , che non va a grado , puolfi Mondo, e che la Sacrosanta Trinità 
dico impugnar rutto -, così ntrovolli adorata da’ Cattolici era un cerbero 
uno più stacciato , e più rifoluto di tre Tede comporto di ere Dei 
degli alni , che battendo la lleffa immaginar) ■ Quelle fono le orrende 
ftrada andò a por mano ne' fonda* beftemmie , che quell’ Empi» ardi 
mena del la Religione Crirtiana, riti- pubblicare in' Germania ne’ fuoi li- 
tovando k beftemmie di Ario con- bri abbominevoli intitolati . Degfier- 
tro. l’ adorabile Millcro della Sancii- r*n (teli* T ritma fatti (lampare da 
fima Trinità. Queito nuovo Ereliar- erto nel tempo meddimo , cheli for- 
ca fu Màdide Serverò Spagnuoloda mava la Confelfione di Augulla nel 
Tarragona in Catalogna , Uomo d’ 1 f jo. , cioè 870. anni dopo , che fu 
ingegno „ e di capacità , ma cotanto abbolito 1’ A -nani Imo in maniera , 
pretenfore di fe lteffo , che non per che più non appariva in alcuna par- 
anco in età di 13. anni credeva di te del Mondo . 
effere l’Oracolo del Mondo, e l' u- Spefe più di vene’ anni nello feor- 
meo Profeta,, che doveffe afcolcarfi. rere le Provincie dell’ Europa fpe- 
Siccome era andato a Parigi per if- cialmente quelle della Germania, 
radiare Medicina , coti s’imbeveice e della Polomalakumioinognvlao- 
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go fparfi i fegni della fua detefiabi- 
!c Dottrina tìngendo di volerla con- 
fermare co’ foli partì della Scrittu- 
ra . E ficcome ogni cofa allora era 
in confutìonc in materia di Religio- 
ne , e che tutti coloro , che fi erano 
feparati dalla Cliiefa non volcano 
altro Giudice , che la Scrittura in- 
terpetrata a fuo modo , così non 
mancarono Perfonc al fuo partito , 
che combatterono apertamente con 
erto il Miftero della Santifiìma Tri- 
nità , non riconofcendo per Dio, che 
il folo Padre: c in quelto tempo in- 
circa Campano difccpolo di Lutero 
fortenne pubblicamente le Arile bc- 
ftemmie a Vitemberg, e volendo far 
lo Hello nel Ducato di Cleves fuo 
proprio Paefc vi fu imprigionato . 
Svensfeldio Luterano , e Mattia Il- 
lirico, che fu condannato com’Aria- 
no daU’Univerfità di Vitembcrgh fi 
dichiararono dello Arilo partito , c 

S ualche tempo dopo Gregorio di 
aolo MiniAro di Cracovia , e Ca- 
po de’ DciAi infegr.ò pubblicamen- 
te , che la fola Pedona del Padre 
era Dio, e che nè il Figliuolo , r.è 
lo Spirito Santo benché fodero di 
Dio, non erano Dio. 

QucAi furono i primi principi 
dell’ empietà di Serverò nella Ger- 
mania , e nella Polonia : e ficcome 
egli era vago al fommo d’ infettare 
la Francia , così ebbe ardire di por- 
tarli a Ginevra tuttoché Calvino , 
eh' era Aato accufato di favorir 1’ 
Arianifmo, gli avelie fcritto contra . 
Ma toAo ivi giunto, Calvino , che 
volea giufiificarfi a fpefe di Serve- 
rò , fecelo arreAare dal MagiArato . 
Ebbe pure feco lui una lunga con- 
ferenza, in cui, poiché Servcto non 
volea, che la fola Scrittura fenzal' 
autorità de’ Santi Padri , nè de’Con- 
cilj per interpctrarla , cosi Calvino 
ritrovoflì imbarazzato , mentre an- 
ch’ elfo fi ferve del medefimo artifi- 
cio contro di noi ; oltre di che egli 
fcrive fopra il decimo Capo di San 
Giovanni, che i Sauri Padri fi fono 


ingannati nella fpicgazionc di quel 
parto : mio "Padre ed io no» fiamo , 
che un filo , intendendo erto, che li- 
gnifichi fidamente il perfetto confen- 
lo della Volontà , non l’unità dell’ 
Eflenza . Ma finalmente reggendo , 
che quell’ Ariano difendendoli con- 
tro Calvino perfiAcva oAinaro nelle 
lue empie propofizioni , che ridurte 
a 38. dopo di averle comunicate a 
quelli di Berna, di Zurigo, di Ba-’ 
Alea, e di Sciafufa, e udita la loro 
opinione , condannollo ad crtere ab- 
bruggiato vivo, il che fu efeguito. 

I ProteAanti ebbero che dire fo- 
pra quelto procedere di Calvino , 
mentre fembrava , che autorizzarti; 
quel rigore , di cui erti fi querela- 
vano , c che fi efercitava contro di 
loro in Francia , ed in Inghilterra , 
facendoli abbruggiare nel tempo Bef- 
fo coloro, eh’ erano convinti di pre- 
dicare i loro Dogmi, e foAenerlio- 
Ainatamente. 

II male però cagionato da’ libri 
deteAabili di Serverò era troppo 
grande per lu linearli , che averte fi- 
ne col luo fupplizio . Si avea egli 
fatto de’Difcepoli , e Settatori, che 
cagionavano già , e che cagionarono 
ancora dopo la fua morte de’ difor- 
dini terribili , particolarmente nell" 
Ungaria , nella Polonia , e nella 
Tranfilvania nella maniera, che ora mjj. 
fiamo per vedere. Giorgio Blandra- 

ta Piemontefe , c Medico come Scr- 
veto fottrattofi dali’Inquifizione di 
Pavia fuggirti a Ginevra , dove do- 
po di avere ben difaminate le opi- 
nioni di Calvino credette fecondo il 
principio Arilo d’ interpetrar a fuo 
modo la Scrittura fenza 1 ’ autorità 
della Chiefa , che bifoenarte paffar 
avanti , ed attaccarli alla Dottrina 
di Serveto, di cui avea Audiati ili- 
bri . Indi avendo traverfata la Sve- 
zia , la Germania , e la Polonia , 
dove conferì con Gregorio di Paolo , 
pafsò nella Tranfilvania con Paolo 
Alciato Milanefe Ariano com’erto , 
e che poi fi fece Turco. Lufmgorti 
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di far qualche cofa in un Paefe , o- 
ve il giovane Re Giovanni Sigif- 
mondo riftabilito da Solimano , a- 
vea lafciato entrare , c predicare i 
Luterani, ed i Calvinilli, che Gior- 
gio , finché avea governato , avca 
tempre tenuti lontani . In fatti tro- 
vò maniera d’ introdurti in Corte 
col mezzo della fua profeflìone , e 
divenne Medico del Re, cdiPetro- 
vitz fuo primo Mini tiro , opiutto- 
fto fuo Tutore , e già nel fuo inter- 
no Luterano . Quelli fu il primo , 
che lafciotlì fedurre da' bei ragiona- 
menti di Blandrata , che gli fece 
trangugiare il veleno dell’ Ariani- 
fmo , dopo diche non gli riufeì mol- 
to malagevole lo fpargerlo nella 
Iju Cone, e nell’ animo ancora del Prin- 
cipe , canto perché vivea ancora fua 
Madre Principila Cattoliciflìma , 
quanto perche Solimano avca fcrit- 
to alla Regina, che non tollerereb- 
be , che s’ introducettero nuove Set- 
te nel Regno , per timore che ne 
turbatfero la pace col dividere gl' a- 
nimi nel punto cotanto delicatodel- 
la Religione. 

In facci difcacciò tutti i Predican- 
ti Luterani , e Calvinilli , c tutti i 
novelli Ariani, o Trinitari, che co- 
minciavano a formare un grotfo par- 
tito nella Tranfilvania . Ma morta 
poco dopo la Regina , e fucceduto 
Selim a Solimano , il quale non fi 
curava molto di quelle turbolenze 
di Religione , rientrarono i Lutera- 
ni, Ca/vmifti, ed Ariani nel la Tran- 
filvania, e vi prefero col favore di 
Petrovitz maggior libertà di prima. 
Allora Blandrata dopo aver guada- 
gnato i Miniitri , e Franccfco Da- 
vid , che di Proteftante fi era fatto 
Ariano, corruppe col Minifiero di 
quell’ Empio la maggior pane del- 
la Corte. I Principali del Configlio 
profetarono apertamente l’ Arianif- 
mo ad efempio di Petrovitz , chce- 
fercicava frattanto mille violenze 
contro i Cattolici , poiché il Prin- 
cipe dopo la morte della Regina 
Tomo /. 
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Madre erafi dichiarato Proiettante . 
Finalmente quello Principe infelice, 
avvelenato dalla Dottrina del fuo 
Medico, abbandonò i Luterani, ei 
Calvinilli , come avea fatto i Cat- 
tolici , e dichiaro!!! per 1' Ariani, 
fmo in una predica , dove Francefco 
David fparfe pubblicamente tuttofi 
veleno di quelta Eretta contro il Tan- 
to Mifiero della Santilfima Trini- 
tà . 

Atterriti da quelli avanzamenti! 
Calvinilli, e i Luterani, fecero tut- 
to per opporvi!! •, ma Blandrata tro- 
vò maniera di fcrvirli di loro fiefii 
per rendere il fuo partito più forte, 
impegnandoli in una pubblica di£- 
puta alla prefenza del Principe , 
che dovea effeme il Giudice . Non 
poterono i Protettami onorevolmen- 
te ricufar la disfida . La conferenza 
fi fece pubblicamente a Varadino al- 
la prefenza d«) Principe, e della Cor- 
te tra Blandrata, e Francefco David 
da una parte, ed alcuni Calvinilli , 
e Luterani dall’ altra. Propofero i 
primi tutti i pad! , che gli antichi 
Ariani adoperavano per impugnare 
la Divinità di Gcfucrifio , fortifi- 
candoli con mohi altri da eli! fiira- 
ti dalla Sacra Scrittura . Dovettero 
per ncceffirà i Calvinilli nel rifpon- 
dere a quelli pad! fervirfi della fpie- 
gazione data da’ fanti Padri , e Con- 
dì) per farne intender il vero fenfo, 
che noi abbiamo da quelli Oracoli 
della Chiefa , lenza le quali ognu- 
no interpretar potrebbe a fuo arbi- 
trio la Sacra Scrittura lenza poter 
pretendere maggior ragione dell’ al- 
tro di far cosi credere . Allora uno 
di quelli Ariani , cavando v «mag- 
io dalla loro rifpofta , per confo», 
erli colle loro proprie armi , ditte 
loro : e che ì voi non potete j offrire 
$ Tapifli , quando per foftenert / in- 
terpretazione che danno a’ puffi , che 
voi loro opponete , producono T autori- 
tà de'Tadri, e le dectfioni de'Conci- 
fì , che fono compofii d' uomini [oggetti 
ad ingannarli , e « volete fervimi 
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contro di noi di queir armi medefime , Era colta un Calabnefe , che nvea Vtlentino 
che deprezzate , quando t Romani ft ‘ apprefì 1 dogmi di Sciveto, eh Ipic- 
ne fervono contro di voi ? Quella re- gava in altri termini, dicendo, che "" 


plica fu riavuta con plaufo da? 
Principe, e dalla maggior pai ce deL 
l’ adunanza, die feguitò ciecamente 
i loro fentimeirti : cutìcchè i Prote- 
1 fanti , che fi trovarono al ferri mo 
imbarazzati , non potendo pid op- 
porre cofa, che non venute rintuz- 
zata contro di fe, furono finalmen- 
te coftrccci o di porti dal canto de- 
gli Ariani , o di diflìmulare afpec- 
tando un tempo più favorevole . 
Così videfi in qucfta occafione ciò , 
che tempre vedrailì , che un’Ereti- 
co, che non vuol ricevere l'autori- 
tà della ChicCa per ifpicgazrotie del- 
la vera parola di Dio , non può 
giammai eller convinco da un' al- 
tro. 

Quefta vittoria riportata dagli A- 
riani fopra i Protettami li fece trion- 
fare in tutta la Tranfilvariia . Pub- 
blicarono immantcncncc gli Atri di 
quelta Conferenza , in cui ebbero 
tanto vantaggio . Fecero volare Scrit- 
ture per tutta la Tranfilvania , per 
k Polonia, e per J' Ungheria .• Fe- 
cero , che fodero fpcdici Giovani 
nella Univertici di Padova , ed in 
Venezia , acciocché fi fnmigliarizsf- 
fero cogli Ebrei per imparare da 
quella perfida Nazione a beffe m- 
miare ii Figliuolo di Dio . Ma la 
loro applicazione maggiore fi fu il 
far tradurre la Bibbia da elfi fallis- 
cala in Greco, in Ebreo, e nella lo- 
ro lingua volgare , perchè eflendo 
per le mani di tutti a motivo della 
novità, che ha fcmpne una gran In- 
finga nel Popolo, cfTa introduceffc 
inlcnlibilmcnte il veleno della loto 
creila co’ palli da elfi corrotti. 

Ma nel mentTe che Blandrata ca- 

f ionava da le tanti difordini nella 
'ranlìlvanin , non ne pnoduceva de 
"minori nella Polonia col mezzo de* 
■fuoi F.millarj , che vi fece andare 
lòtto la condotta di Valentino Gen- 
tili , il primo de’ futi confidenti . 


il telo Padre avea l’Ertenta di vero 
D'o, e clic era EfTeiiziarcirc , ed il 
Figliuolo Effenzuto, avendo ricevu- 
to ria erto un’altra Eflenza divella : 
coficche negava , come fanno ratti 
gli Ariani, coevi fodero trcPerfo. 
ne in una medefima EfTenza , be- 
Itemmiando contro la Trinità ade- 
fempio di Scrvcto . Chiamavaia il 
no vo Idolo, la Torre di flabelte , 
ii Di» fortifico, c le tre Perfonefan- 
taltiche in un folo Dio, il quale è 
un quarto Dio incognito : diceva 
queft’ Empio, che ne nconofceva tre 
come ne Spiriti eterni] ma voleva, 
che i due altri follerò minori del 
primo, die avea dato loro due Di- 
vinità differenti dalla fua . Dal elle 
egli è il Capo de'T iceifti , che fi 
fparfero nella Polonia : mentre fic- 
eome egli fcappò da Ginevra , dove 
era fu la fua parola, dopo che Cal- 
vino l’avea fatco prendere, e fu ob- 
bligato a difdirti , fc ne venne in 
Polonia, dove l’avea fpedito Blan- 
drata , e dove i nuovi Ariani con- 
eorfero da ogni pai te , dopo che la 
debolezza di Sigifmondo Augulto 
avea dato J’ ingreflo a’ Luterani , e 
Calvinìftì Tempre dal Re Sigifmon- 
do fuo Padre tenuti lontani . 

Lelio Socini Sanefe , e molti al- 
tri, tra’ quali Bernardino Okino ti 
accorf'ero per impugnarvi aperta- 
mente la Divinità di Gefucrifto , 
cofa che altrove far non potevano. 

Frattanto il partito de’ Trinitari 
fortifkoffi talmente in Polonia, che 
divenne ptà potente di quello de" 
Proteftanti, fieno Luterani , o fien# 
Calvinifti. Molti fia la Nobiltà , * 
fra i Palatini ancora 1’ abbracciaro- 
no apertamente . Si eftefe nella Li- 
tuania , nella Ruffia , e nella Vòl- 
chinia. Era altresì molto forte nella 
Moravia ; e nella Slefia vicino alla 
Polonia; ed ognuno di coloro, clic 
vi andavano a dogmatizzare , favel- 
lava 
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lavi di Dio nella numera, che più, 
li piaceva feoZni altra regola , che- 
qudlu dJ proprio capricci partico- 
lare. Quella. deteftabile erelia vi (i 
moltiplicò diviU in tante di d'eremi 
Sette, cne £e ne hanno contate fino 
ttemadue, le quali però fi accorda- 
vano tutte m negate la Divinità di 
Gefuailla. Ed alcuni ancora , come 
Luqa Scernbergio, pattarono fino a 
dire , che egli non era altro , che 
un'uomo più eccellente degli altri , 
lo che te. e nafeere poco dopo il So- 
ciman limo. 

I Proccli ariti , fpecialmente i Gii- 
viniiti , che abufando della facilità 
di Sigi Innondo , s’ erano (tabiliti in 
quel Regno , tollerar non poteano, 
eoe queiti Triuicarj la nportafiero 
cotanto fovra di loro: ma fuccedet- 
tc loro all'incirca, come a quelli di 
Tranfilvania . Poiché sfidatili alla 
difputa, durante la Dieta di Petri- 
covia i que' Palatini , che favoriva- 
no i due partiti , ottennero , che i 
principali de’ loro Doctori difpu- 
t a fiero pubblicamente nell'adunan- 
za . IL gran Cardinale Olio Vefco- 
vo di Varruja ricirofiì dalla Dieta ». 
per non fencire a beftemmiare con- 
tro Gcfucritto . Feceli quella Con- 
ferenza tra i Calvinilli * e i Trini- 
tarj . Gregorio de Paulo , e ’1 Gen- 
tili propolcro tutti i palli degli ao> 
tichi Ariani -, e ficcome i Calvinì- 
fti ricorfero , come facciamo noi a’ 
fanti Padri, ed al Concilio di Ni- 
cea per averne la vera intelligenza , 
gli Ariani burlandoli di loro , IL 
combatterono con quelle arme ttef- 
fc , di cui fi fervono i Pro tettanti 
giornalmente contro di noi fagli al- 
tri articoli ; dicendo loro altamen- 
te ciò, che quetti ci replicano fem- 
prc, che altro non vogliono, che Ut 
para parola di Dio , che è chiara, 
da per le fletta col proprio fuo lu- 
, M , me; che non ammettono fe non ciò, 
che ella contiene , c che non trore- 
rallì mai in termini formali , nè che 
il Figliuolo Ila Coafottamulc al Pa- 


dre, od che vi liano tre Pcrfone di- 
llinte in una medeiima Eficnza -, che 
i, fanti Padri lì erano ingannati, che 
il Concilio di Nicea era foro una 
adunanza di uomini, e di uomini o. 
impegnati , o violentati da Cottati* 
tino , e che Concilio per Concilio 
volevano piurcotto fegoire quello di 
Smino, ediRimini , dove l'impera- 
dorè Cottura» avea Latra ricevere la 
Dottrina di Ario. In fomma oppo- 
nevano loro tutto ciò , che oppon- 
gono a noi i Protettami , e rifpon- 
devano loro nella ttefia guifa , co» 
cui quetti rilpondono a noi. t Pro- 
tettami dopo avere ben difpucato fi 
mifero a cantare ad alta voce l’In- 
no della Glorificazione: Gloria fa « 

Oio 'Padri, ed all' unico fuo Figliuo- 
lo, ed infame allo Spinto Santo Ta~ 
raelito he tutti i Secoli de' Secoli. Ma 
i Min litri , ed i Signori Anani al- 
zandoli tatti in collera ruppero l’a- 
dunanza^ protettando, che non po- 
terono tollerare, che fatta folle que- 
lla ingiuria a Dio. 

Cosi ebbe fine la conferenza , che 
pofe divifione tra i Protettami Lu- 
terani , e Calvinifti , che vicende- 
volmente fi rimproveravano di ave- 
re colla propria Dottrina dato luo- 
go a quella efecranda Erefia c Ma 
per accordarti , li pao dir certamen- 
te, elie colora, che hanno rinnova- 
to l’ Arianifmo dopo un’ intervallo 
di circa «joo. anni , fono ttati tutti 
prima o Luterani , o Calvinifti . 

Si tennero ancora molte limili con- 
ferenze tra i Protettami , e gli A- 
riani , a Sandomir , a Lublino , ad 
Alba Giulia, cd in altre Città del- ><**• 
la Polonia, c della Tranfilvania -, e ,57 ** 
tempre collo fteflò fuccelTo , ferven- 
doli gli Ariani delle armi de’ Prote- 
ttami per combatterli . Ciò , che v* 
ebbe di vantaggiofo per la Religio- 
ne in quella di Petrieovia fi fu , che 
Sigifmondo rifcolTo dal fao profon- 
do letargo per lo rumore , che fe- 
cero i Vefcovi, e fopra tutti Olio , 
fece un Editto con cui bandiva da.* 

Hh a luoi 
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fuoi flati que’ Foraftieri tutti , 
avcano portata una Dottrina si de- 
tc (labile . Ma s’ egli rifparmiò un 
poco troppo gli Empj , non mancò 
ben di punirli con maggior rigore la 
Giuttizia Divina , mentre il Genti- 
li, il Socini, il Blandrata , France- 
feo David , ed alcuni altri morfero 
poco dopo, alcuni tra fupplizj, ed 
altri infelicemente . Anzi la mag- 

J ior parte degli Autori del nuovo 
riamfmo cadettero , come Ario , 
in quella vita tra le mani della Giu. 
ftizia di Dio , che non lafciò di pu- 
nire quelli Popoli Settentrionali col 
flagello molto più terribile di quel- 
lo della Guerra, della Pelle, c del- 
la Careftia : imperocché dopo la mor- 
te di Sigifmondo Augufto, il qua- 
le contentandoli di elTer Cattolico, 
non ebbe però coraggio baftevole per 
reprimere l’ Erede, tuttoché non ab- 
bia fatto mai Editto alcuno in favor 
loro -, tutti gl’ Eretici , che tollera- 
vanfi , particolarmente i Luterani , i 
Calvinilli, e gli Ariani, chiedettero 
durante 1’ Interregno il libero efer- 
cizio della loro Religione non fola- 
mente per tolleranza , ma eziandio 
eoli’ autorità delle Leggi . E ficco- 
me molti Grandi eranli difgraziata- 
mente impegnati in quelli partiti , 
*s 7 »- e particolarmente in quello degli A- 
Tlorm. 1 . 4 . jjaui > prevalfero finalmente nella 
Dieta, efollennero l’Editto con cui 
fu permefib il feguitar la credenza , 
die più piaceva . Quello Editto fu 
fatto confermare dal nuovo Re En- 
rico di Valois , e di giurare ancora 
in quelli termini : Che egli manter- 
rebbe la pace tra i differenti parti- 
ti , che contrattano per la Religio- 
ne . Dovette pure il fuo Succeffore 
far lo Hello giuramento , che fi efi- 

S va da’ nuovi Re; cofa , che fece , 
e gli Ariani moltiplicaronfi all’ 
eccetto in quello Regno . 

Lo fletto Editto di libertà fccefi 
nella Tranfilvania nel ifóf-, econ- 
fermoffi dopo molte volte negli Sta- 
ti fatto il Principe Giovanni Sigif- 
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che mondo , che profelfava rArianifmo . 
SteffanoBattori , Principe zelantitti- 
mo per la Fede , fueceduco per l’Ele- 
zione de'Tranfilvani chiamò i Padri 
Gefuiti per opporli all’ Enfia , che 
non potea apertamente diftruggerfi 
per lo giuramento efatto da’ Princi- 
pi di dover mantenere 1’ Editto di 
libertà . Poiché fu eletto Re di Po- 
lonia, il Principe Criftoforo fuo Fra- 
tello lafciato Vaivoda in Tranfilva- 
nia li Aabili in Colofvar , in Vifem- 
burgo , e a Varadino dove combat- 
terono l’Erefia fpccialmente l’Aria- 
nifmo con gran frutto , che ben fi 
vide nella converfionc di moltittìmt 
Eretici . Qpetta cofa tirò loro ad- 
dotto 1’ odio de’ Miniftri di quella 
empietà coficchè rifolvettero di ven- 
dicarfenc . Non fu loro molto diffi- 
cile il foddisfarfi: perchè refi formi- 
dabili , e potenti durante la giova- 
nezza del Principe Sigifmondo Bat- 
tori, unironfi co’ Luterani , e Cal- 
vinilli contro di loro, follecitati da 
Demetrio falfoVefcovo Ariano, che 
andava efclamando da per tatto , 
che i Gefuiti riftabilir voleano l’Im- 
pero del Papa , e I’ Idolatria nella 
Tranfilvania j coficchè ettendo collo- 
ro i più forti nell’adunanza delti Sta- 
ti ottenuta a Megiez vicino a Co- 
lofvar , vi fecero pattare il Decreto 
del bando de’ Gefuiti, malgrado gli 
sforzi fatti dal Principe , e da’ Cat- 
tolici per impedire quell'Atto diret- 
tamente oppoflo all’Editto di liber- 
tà richiefto da’ Protettami ; e poco 
dopo fcatenatifi contro quelli Padri, 
entrarono nel loro Collegio a Co- 
lofvar , e nella loro Chicfa dove 
commifero il più orrendo de’ facri- 
legi peftandofi fotto piedi il Santif- 
fimo Sacramento, trucidando il Sa- 
griftano, Taccheggiando finalmente , 
c gittando foffopra il Collegio, eia 
Criiefa , gloriandoli beflialmente di 
aver vendicato l’onore di Dio collo «*H* 
{terminare nella loro Città quelli , 
che la rendevano idolatra . Non re- 
narono però quelle azioni impuni- 
te. 
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te, mentre 1! Cipo di quelti difor- 
dini fu uccifo in un combattimen- 
to, e riprefa la Città di Colofvar , 
c i Gcfuiti rillabilui . Ma ficcome 
poco dopo cadette la Traufilvania 
lotto il dominio de’ Principi Calvi- 
nifti , che fi pofero fotto la prote- 
zione de’ Turcni , così i Padri Ge- 
suiti ebbero che foffrire, fcacciati , 
e riftabilici più d’ una volta. Gli A- 
xiani però non recarono avvantag- 
giati, mencre , tuttoché ancora de- 
lio tollerati , fu refa cogli Editti la 
libertà a’ Cattolici , c a’ Prore danti , 
principalmente dopo che lì vide , 
•**i- che tutte le diverfe Secte dell' Aria- 
nifmo fi erano confufe colla piùde- 
tedabile di tutte , a cui avea dato 
il nome il Socini come abbiam ve- 
duto nell’ Olanda . 

Artidi fo- Ritrovanti ancora molti Ebrei in 
quedo Regno , che godono molti 
privilegi fin dal Regno di Cafimiro 
II. chiamato il Grande. Stampano 
ogni libro liberamente lenza timo- 
re de’ Cridiani . E ve n’ è ancora 
tra di loro una fpecie chiamata Co- 
raim , che non approva , che la pu- 
ra Legge fcricta di Mose, prela let- 
tcralmence fenz' altra fpohzione di 
Rabini, o ordinazioni. 

Trovanti ancora nella Lituania al- 
cune Orde di Tartari Maomettani, 
che nondimeno ubbidifeono a’Re di 
Polonia : Hanno 1’ efercizio libero 
della loro Religione predò Vilna , 
e non vivono di rapina come gli al- 
tri . Vi fono pure degli Ariani in 
quedo Ducato. 

Molti pure vi fono nella Litua- 
nia, e nella Samogizia, che adora- 
no i Serpenti da edi chiamati in loc 
linguaggio Gvoitti , li confervano 
nelle loro Cafe , e i loro Sacerdoti 
li chiamano in certi tempi dell’ an- 
no , fervendoti d’ alcune preghiere 
affinchè vengano a mangiare di al- 
cune cofe , che loro apparecchia- 
no ; dopo, clje né hanno mangiato, 
fi ritirano , e gli uomini mangiano 
ilredantc di bon cuore, credendo per 
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ciò di effer telici tutto il redo deli’ 
anno: ma quando i Serpenti non ven- 
gono a mangiare , credono , che ven- 
ga loro minacciata qualche difgra- 
zia. 

Quelli di Prudìa, di Samogizia, 
di Lituania , c di Rutila adoravano 
altri tempi gli fpiriti maligni come 
Dei , e in molti luoghi ancora fe- 
guitano ad adorarli fecretamentc , a- 
vendo pure molte fuperdizioni ne’ 
loro Macrimonj , e funerali, otfer- 
vando alcune cirimonie ridicole . 

Nella Rudìa minore , o da Ru- 
tenia vi fono quattro Religioni di- 
verfe, la Romana, la Greca, l’Ar-, 
mena , e l’ Ebrea : Quanto alle novi- 
tà de’.Calvinidi , e Luterani ne fo- 
no inimicidìmi . Gl* abitanti delle 
Cittì , e i Gentiluomini feguitano. 
la Religione Ronjana, e i Contadir 
ni la Greca. . 

Ciò non ottante i Vefcovi Prudia- vricovi 
ni Ridditi della Polonia fotto il Pon- G,ew * 
liticato di Clemente nel ifpf. rico- 
nobbero la Santa Sede , e diedero la 
confedione feguente in propria lin- 
gua . Io credo fermamente tutti gli 
Articoli del Simbolo della Santa Ro- 
mana Chiefa , c tutto ciò , che iL 
Concilio Fiorentino ha decretato per 
l’unione della Chiefa Orientale , e. 
Occidentale . Che Io Spirito Santo 
procede ab eterno dal Padre, e dal 
Figliuolo , ed ha la fua Etfenza da 
ambedue: che il preziofo Corpo di 
Crifto fi può fare in pane non fer- 
mentato, e fermentato giutioaH’ufo 
delle due Chiefe : Che le Orazioni 
de’ vivi giovano a’ morti , e che le 
Anime di quelli , che non hanno 
commetTo peccato dopo il Battei! tua 
ovvero, che dopo il peccato ti fono, 
pentiti in vita, ovvero , che hanno 
fatto la penitenza nell’altra , entrano 
tolto in Ciclo , e godono della Vi- 
fione Beatifica fecondo i loro meri- 
ti i ficcome all' incontro chi muore 
in peccato mortale , ovvero col fo- 
to Originale va a dirittura all’Infer- 
no, dove le Anime de’ Peccatori Co-. 

no 
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no divcrfamente punite. Che il Pa- vo , nè mai fi fervono di acqua te» 

‘ “ ’ pida , e fcielgono i Padrini tra i Pa» 
retiti ; ogni volta , che rinunziano- 
al Demonio, dopo certe abittrazioni 
del Sacerdote , fputano in Terra 4 , non 
ufano nè il fate, nè lafqliva, come 
■nella Chiefa Romana; il Sacerdote 
taglia folamenre un pochi di capel- 
li al fanciullo; • 

Puofiì dunque dire , che di venti 
Vcfcovi , che vi fono nella Ruffia 
Polacca , non ve ne fono che fette fot» 
to la giurifdizione del Metropolita- 
no di Chiù; ed avvegnaché gii altri 
inoltrino di riconofcere la lua au- 
torità col regalarlo fpeflo , nulladi- 
meno fono foggetti al Patriarca di 
Mofcovià : ina com* abbia m detto 
quattordici , o quindici fi fottomi- 
fero alla Chiefa Romana. 

Ora tuttoché vi fiano poche Dio- 
cefi, non oltante fono di una grand’ 
cftenfione, e mefcolate colle Roma- 
ne in alcune Provincie, ciocia RuC- 
fia, la Volchinia, la Podolia , e la 
Lituania, le quali fono rimarcabili 
per la moltitudine de' Moniilerj , e 
delle Chicfe, che faranno al nume- 
ro di dodici , o tredici mila . Per 
altro quelli pretefi Vcfcovi Greci 
Ruffiani ditferifeono in qualche ma- 
niera dalla Chiefa Greca, c s' acco- 
llano più alla Chiefa Romana. 

Per quello rifguarda agli Arme- 
ni , che fi vantano d' aver ricevuta 
la Fede da San Taddeo foggiornano 
principalmente a Lvov , ove hanno 
un Vefcovo . Officiano nella loro 
lingua volgare come i Ruffiani nel- 
la Toro : ortèrifeono nella loro Mcf- 
fa e Liturgia il Sagrifizio per li vi- 
vi , e per Ti morti , e confervano il 
Santiflimo Sacramento per gl’infer- 
mi in un ciborio . Fanno delle Pro- 
ceffioni in memoria di Gefucriflo , 
che viaggiò in molti luoghi fovra 
la Terra . 11 Sacerdote conferma il 
Matrimonio conquefle parole; ?u*d 
Dtut conjunttn , homo. ho k fipnrtt 'l 
Hanno tre Altari ne’ loro Templi 
davanti i quali abballano il Capo 

fa- 


p« di Roma è Capo di tutti i Cri- 
ftiani , c Succcffore di San Pietro . 
Credono ancora il Concihodi Tren- 
to , e la Sacra Scrittura fecondo P 
interpretazione della Chiefa Roma- 
na, e i fette Sacramenti , tenendo , 
che conferifcano la Grazia , e che 
non fi polfa reiterare il Baccefimo j 
la Confermazione, e gli Ordini Sa- 
cri ; che nella Melfa fi offerì fee il 
Vero Dio , e il Sacrifizio propizia- 
torio per i vivi , e per i morti . Che 
il Corpo , e il Sangue di Gefucri- 
fto fono realmente nell’ Eucariltia 
colla fua Anima, e Divinità, e che 
tutta la foltanza del pane fi conver- 
te in Corpo , e quella del vino in 
Sangue , la quof converfione dalla 
Chiefa Cattolica vien chiamata cra- 
foltanziazione , e -che fi riceve inte- 
ramente Gefucriito , e il vero Sa- 
cramento fotto una fola fùccie. Cre- 
dono pure ii Purgatorio , l’Invocazio- 
ne dc’Santl , la Venerazione delle Re- 
liquie, e delle Immagini diGefucri- 
fto, di Maria Vergine, e degli altri 
Santi, e die l’ufo dell’ Indulgenze fia 
falutare . Sopra quella Coofcffione 
viene permeilo loro T ufo delle ciri- 
monie della Chiefa Orientale , che 
non hanno infccos’alcuna di eretico. 

Il Battefimo de'Ruteni fi fa in tal 

S nifa ; nato il bambino , chiamali 
Sacerdote, il quale prefentandofi 
alla porta della Cafa della parto- 
riente recita certe Orazioni , c pone 
ii nome al Fanciullo. Il quarantèii- 
mo giorno lo portano alla Chiefa , 
dove viene battezzato, e furiato per 
ne volte totalmente nell’ acqua co- 
me i Mofcovitij altrimenti noncre- 
derebbono, che folle battezzato, lo 
ungono folio colla Santa Crefima , 
aggiugnendovi della Mirra. Confa- 
crano l’acqua del Battefimo ogni vol- 
ta , che battezzano , poi la (porgo- 
no fuori di Chiefa. 1 Figliuoli ven- 

r no fempre battezzaci nelle Chie- 
quando non fiano troppo lantani, 
ovvero , che il freddo lotte cccettì- 
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facendoti il legno della Croce. Tcn- fia Leopoli, dove eyvi pure 
dono un Velo davanti all’ Aitar Mag- 
Rulfiani allorché dico- 


gH>re come i 
no In Meda , e qualche tempo do- 
po li i'anno vedere al Popolo ; i Lai- 
ci Hanno vicini al Coro nella Chie- 
fa , e le femmine più lontane • ma i 
Ruffiani Hanno mcfcolati . Oltre i 
Mercoledì , e i Venerdì , ne’ quali 
non mangiano altro che legumi, ed 
i Rulfiani mangiano pefcc , hanno 
tre Qjiarefime, ognuna di quaranta 
giorni} la prima la chiamano il Di- 
giuno di Mosé , clic viene avanti il 
Natale ; la feconda di Gefucrifto a- 
vanti Pafqua -, la terza di Elia , che 
celebrano prima della Fella di San- 
ta Croce , non mangiando che una 
fol volca al giorno. I loro Sacerdo- 
ti predicano fpcìlo . Fabbricano Tem- 
pli in onore de’ Santi i credono che 
la Beata Vergine ria fiata concepita , 
e nata come gli altri , ma che fia fia- 
ta fantilicata dopo la fua nafcita , 
rimanendo lèmpre Vergine. Credo- 
no nelle tre Perfor.e un folo Dio, e 
che lo Spirito Santo venga dal foto 
Padre, da edo lui inviato alla Chic- 
fa . Ammettono tutta la Sacra Scrit- 
tura , ed eziandio la Pillola Cano- 
nica di S. Jacopo. Approvano i Con- 
dì) di Nicea, diEfefo, ediCottan- 
tinopuli , ma riducano quello di 
Calccdonia. I Sacerdoti fi maritano 
non meno die i Ruffiani , fi conten- 
tano delle limoline, che loro vengo- 
no fatte, non polfcdendo alcun fon- 
do, e r.on cfercitano alcun’arce Mec- 
canica. 

Quanto agli Ebrei vivono come 
abbiamo già detto . 

La maggior parte della Nobiltà 
della Rulla Meridionale fegui r a la 
Chiefa Romani , c’i Popolo ricono- 
fcc 1 ’ aucorità del Patriarca di Co- 
ftantinopoli , fuggendo però gli er- 
rori de’ Greci. 

Nella Rulfia , fotto cui fi com- 
prende ancora la Lituania , non fi 
contano che foli cinque Vefcovi La- 
tini coll’Arci vefcovo di Leonpurg , o 
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un Ar- 

civeicavo, o Patriarca Armeno i im- 
perocché quella Nazione ha un gran 
traffico in quella Cittì , e a/Cami- 
niecz, prima che folle prefa di’T or- 
chi . 

La Volchinia compre fa fotto ia 
Rulfia , non meno che la Podola è 
il foggiorno d’ un Principe capo di 

D uelli che vivono alla Greca . Qtiaa- 
o la Podolia erafoggetta al Re Po- 
lacco, in Caminietz cranvi due Ve- 
fcovi, uno Cattolico, c l’altro Gre- 
co. Eranvi pure dodici Chiefe, cou- 
vertite dopo in Mofchceda’Turchi. 
Erano altresì tutti Cattolici Roma- 
ni a Covvena tutto clic parlino Ut 
lingua Ruffiana , ed aj prelente que- 
lla Religione non ha più efercizio . 
Sonovi pure in alcune Città di que- 
lla Provincia de’ Tartari Czcremif- 
fi , che profeffano il Maomettifmo , 
e lo efercitano liberamente . 

La Lituania, uno de’mageiori Du- 
cati dell’Europa , unito alla Coro- 
na di Polonia da Sagellone Gran Du- 
ca nel 1^86. , indi Re di Polonia , 
fatto già Criftiano nel i$8o. con tut- 
ti i fuoi fudditi , fotfiì le llclTe vi- 
cende in materia di Religione , a 
motivo della poca cura prefa d* is- 
truire i fuoi popoli} e per la gran, 
dezza del Pacfe , e la mescolanza de* 
Ruffiani, i quali oltre l’ creda, e lo 
feifma hanno ancora molte toperlti- 
zioui , quelle genti non fono (iati 
ben confermaci nella Fede , ed anzi 
vi fono fiat* feoperti dopo molti ri- 
matogli d’idolicria. Ciò nonoltan- 
te i Cattolici fono in buon numerò 
molto maggiore dcg’i altri, avendo 
un Vefcovo a Vilm, dipc dente dal 
Arcivefcuvo di G.iefna , c e ha uh 
territorio affai grande. Gli ahri fo- 
no di Religione Rulli ina , come a 
Novogra Jo , c Polotzco verfo il Mez- 
zogiorno fino a Chiov , il Vefcovo 
di cui efercita la giunfdizione dell’ 
Arcivefo-vo di Lvov in Rulfia , ed 
hanno la Sede Metropolitana a Vil- 
na nella Chiefa di Santa Maria . I 

Zain- 
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Zuingliani ftabilirono tempo fa un 
Collegio a Vilna, ecorruppero tut- 
ta a gioventù della Lituania ; ma 
i Padri Gefuici hanno poi guadate 
le mifure tutte da loro prefe , ed 
hanno refo abbandonato il fuo Col- 
legio. Ritrovanti prelTo a Vilna de’ 
Tartari , che pofliedono beni , e vi 
trafficano , proteflando la Legge Mao- 
mettana. Vi fono eziandio degli E- 
biei , principalmente nella Città di 
Trochi v degli Armeni , che hanno 
un Tempio particolare a Vilna; de- 
gli Uffici difperfiquà, clà; de’Chi- 
romanti, e ae’ Fatucchiari che fono 
in gran numero . La Città di Lucz- 
co ferve di Sede ad un Vefcovo Ruf- 
fiano non meno che ad un Latino 
dipendente dall’Arcivcfcovo di Gne- 
fna . 

Nella Samogizia altra Provincia 
della Polonia, vi fono de’ Cattolici 
Romani col loro Vefcovo ; ma vi 
fono molti Pagani , che hanno una 
infinità di Dei , e di Dee che vene- 
rano , fino delle Deità fopra le A- 
i. Hanno eziandio de’Follctti , che 

fanno vedere a ehi crede in dii. 

Sonovi molte Religioni nella Pruf- 
fia Provincia grandiflima divifa io 
Reale, e Ducale; la prima era del- 
la Polonia , la feconda de’ Marchefi 
di Brandemburgo. Tra tutte le Set- 
te che vi regnano, la Luterana è la 
più forte , dacché gli antichi Du- 
chi , ed ora Re di Pruffia profeta- 
no la lieta Dottrina da Alberto di 
Brandemburgo primo Duca inquà, 
che abbandonò la Religione Catto- 
lica , e T eflerc Gran Madiro dell’ 
Ordine , a riftrva di uno Calvini- 
fta , come dicemmo, nella Religione 
di Germania . P evalfe quefto erro- 
re ancora nelle Città di Danzica , 
di Elbinga , di Tom , e di Conif- 
berg. I Calvinifti , che s’introduf- 
fcro per la parte di terra in Polo- 
nia , come lecero gli Olandefi, e gl’ 
Inglefi per quelle di mare, vi avan- 
zarono a poco a poco. Gli Anabar- 
rifti yi fono pure numerofi in alcu- 


ni luoghi , come a Terden. Ritro- 
vanfi ancora uè' Pagani , che fono 
attaccati alle antiche idolatrie , e 
degli Ebrei fparfi per le Città , e 
Borghi. Quanto a’ Cattolici evve- 
ne un grollo numi.ro nella Pruffia 
Reale, e la Diocefi di Varma è tut- 
ta Cattolica . Quefti hanno l’efer- 
cizio libero a Montroyal , o fia a 
Conisberg capitale della Pruffia Du- 
cale per l’ iftanze fatte da Sigifmon- 
do II. tuttoché il Duca folle Lute- 
rano. Nella Pruffia Ducale vi fono 
due Vefcovi , quello di Sambia, la 
Sede di cui é a Montroyal, e quel- 
lo di Pomefania , la Sede di cui è 
a Marie-Vverber ; ma divenuto Al- 
berto Duca di Pruffia li fopprcfTe 
ambedue . 

Quanto alla Livonia Provincia 
della Sarmazia Europea, dipenden- 
te altre volte dalla Polonia, ora del 
Re di Svezia , di lunghezza venti 
leghe di Germania , e quaranta di 
larghezza , i fuoi abitatori furono 
lungo tempo Pagani , e folamente 
nel dodicesimo lecolo un raggio del 
Sole di Giuftizia , comincio ad il- 
luminarli col miniftero di alcuni 
Mercatanti di Brema, che vi furo- 
no tirati dal commerzio. 

Nel iij 8. una delle fuc Navief- 
fendo fiata gittata dalla tempefta 
nel Golfo di Riga , ancora feono- 
feiuta, i Mercatanti vi ritrovarono 
così bene il loro conto con quegli a- 
bitanti , che rifolvecrero di conti- 
nuarne la navigazione , e quefto 
con tanta maggior foddisfazione , 

? uanto che il’ Popolo effondo molto 
emplice , e docile , credevano di 
non incontrar molta difficoltà nel 
ridurlo Crifiiano . Menardo Sacer- 
dote di Sigiberro , fu il primo che 
predicò loro il Vangelo , e che fu 
il primo Vefcovo di Livonia Torto 
Papa Aleffandro III. nel 1170. Ber- 
toldo Monaco Ciftercicnfe fucccder- 
te a Menardo; ma ficcomc elfo era 
più atto all’ arme , che allo fiato 
Ecdcfìafiico , fi direflc così male , 

che 
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che e (Tendo venuto alle mani con 
quelli Popoli , l’ uccifero nel 1 18 6. 
con mille , e cento Crilìiani . Al- 
berto Canonico di Brema fu fuo 
Succeffore , e quelti fu il primo , 
che gittò i fondamenti della Città 
di Riga > e dell’Ordine de’ Fratelli 
dello Spadone coll’ autorità d’ Inno- 
ccnzio III. e in virtù del potere con- 
cedutogli , di ceder loro la terza 
parte delle conquille da farti fopra 
i Barbari . Vivevano fotto la rego- 
la de’ Templari , e fi chiamavano 
Fratelli, o fieno Cavalieri dello Spa- 
done , perchè portavano fopra i man- 
telli bianchi uno Spadone rofib con 
una itella dello {ledo colore , che 
pofeia convertirono in due Spadoni 
podi in croce di S. Andrea. Ma per- 
chè quella nuova Religione non fi 
trovava bene (labilità , fu unita a 
quella di S. Maria di Gerufalemme 
nella perfona di Enrico Baie gran 
Mallro di Prufiìa nel ii;8. e da 
quel tempo in qua il Mallro di Li- 
vonia rellò dipendente dal granMa- 
flro di Prufiìa , finché Sigifmondo 
Re di Polonia cangiò quefia quali- 
tà in quella di Duca di Curlandia 
nella perfona di Gottardo Chettler. 

Dicemmo edere dato predicato il 
Vangelo in Livonia nel lecolo dodi- 
cefimo ; ma con tuttociò i Livonefi 
non fono migliori Cnftiani per que- 
llo , mentre la maggior parte lo fo- 
no di nome , e non pofiono ancora 
abbandonare affatto le fuperfiizioni 
Pagane -, mentre , avvegnaché pro- 
fcfiino il Luteranifmo , e che non 
vi Ila quali Villaggio, dovejnonvi 
tia un qualche Tempio col fuoMi- 
nillro -, fono non oltante cosi poco 
ifirutti, che, a riferva del Battcfimo, 
fi può dire , che non hanno alcun 
carattere di Crifiiancfimo . Di fat- 
ti vanno di rado alla Predica, e non 
fanno quali mai la Cena . Scufanfi 
di quefia irriverenza verfo i Sacra- 
menti fopra la durezza della loro 
ferviti! , che afferifeono edere infop- 
portabile, e che non permette loro 
Ttmol. 


l’ applicare alla devozione . Se van- 
no qualche volca alla Predica , ci 
vanno sforzati , o per qualche mo- 
tivo particolare . Andrea Befic Pre- 
vofto della Chiefa di Luchenhaufen 
riferifee , ch’etiendo flato chiamato 
per confolare, e far le fue funzio- 
ni ad un Contadino di quella con- 
trada , ch’era all’ cftremo di fua, 
vita , riccrcollo per qual cagione a- 
veva mandato a chiedere il luo Pa- 
llore nello flato in cui era , '-mentre 
era tanto tempo , che non fi erari- 
conciliato con Dio } Il Villano in» 
gcnuamentc rifpofe , che non fc l’ a- 
veva nè pure immaginato, ma che 
l’ avea fatto per feguitare il parere 
di un fuo amico, che gli avea det- 
to che fenza quello non poteva ef- 
ferc feppcllito nel Cimitcrio , nè 
edere fottcrrato colle cirimonie lo- 
lite . Vero è che la ignoranza craf- 
fa della maggior parte di cotefii Pa- 
llori , che beno fpeffo hanno eglino 
bifogno di edere catechizzati , ha 
contribuito molto all’ induramento 
di quelli infelici ; ma il fu Re di 
Svezia vi provvidde , imponendo 
con un ordine feveridìmo al Vefco- 
vo della Provincia , che rifiede nel- 
la Cattedrale di Rcvcl , di convoca- 
re ogni anno un Sinodo per regola- 
re gl’ interedi della loro Chiefa , e 
di efaminarvi non folamence i Vi- 
carj generali , ma eziandio i Par- 
rocchi fledì dc’Villaggi, per coflri- 
gnerli con ciò ad applicarli ardua- 
mente allo fludio della Sacra Scrit- 
tura , ed alla cura delle anime. 

E’ vero che la ferviti! di quelli Po- 
poli è dura , ma è vero altresì , che 
non fi potrebbe loro allentare un co- 
tal poco la briglia , che non ifeap- 
padero , e non fi difpenfino del do- 
ver loro i tanto piti che fono per- 
fuafi edere flati i Predecetiori fuoi 
Padroni del Paefc , e che la forza 
li ha foggettati a’ Tedcfchi . Cre- 
dono in latti edervi dopo di quella 
un’altra vita -, ma fu quefia mate- 
ria hanno de’penfamenti flravajpn- 
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t illi mi , afegno che talvolta le Don- dino, che non fia ftregone. Hanno 
ne Lvvonefi mettono un ago , e del eziandio delle cerimonie fuperit ino- 
lilo nella barra ; dicendo che fi re r- fe, ed un mal ufo di ribattezzarci 
gognerebbono , che dovendo i loro fanciulli , quando entro le prime 
mariti trovarli nell’altro Mondo in fei fettitnaoe dal loro oafoere Iiveg- 
compagnia di molte perfone civili , gono malati , ovvero inquieti , ira- 
dovellero elTer veduti cogli abiti la- magnandoli , che ciò proceda dal 
ceri . Poco non ottante fi curavano non averli importo un nome, che fu 
dell’avvenire, e di ciò che può ac- loro proprio , onde in qucltagui- 
cader loro nell’altra vita*, e in mol- fa gliene danno un'altro ; ma per- 
le loro procedure fi offervano de’ chè una tal cola viene ad edere non 
contraflegni dell’antica Idolatria , che foló peccato , ma eziandio un de- 
i Miniftri proccurano di fradicare a litto, che vien punito da'Magiftra- 

K ico a poco, e d’ imprimervi la fua ti , cosi lo fanno di nafeotto . Sei 
eligionc ; ma afierilcono che PI- forte di Nazioni vi fono nella Li- 
dolatria , c la fuperttizionc hanno vonia , tutto che fia tutta del Re 
fatte le radici troppo profonde , e di Svezia; cioè gli Eftoni, i Tede- 
la ftupidità , ed oftinazione loro è fehi, gli Svezzefi, i Danefi, iMo- 
troppo grande per potere fperare di fcoviti , e i Polatchi che ancora vi 
renderli capaci d’ iftruzion'e . Fan- foggiornnno. 

no le fue divozioni per lo piò lo- Gli Elioni fono i più originar] del 
pra le Colline , o vicino a qualche Paefe, ed hanno un linguaggio par- 
Albero feelto a tale oggetto , fu tieolare , da ellì fempre confcrvato 
cui fanno molte incifioni , copren- inficine cogli ufi dell* antica loro 
dolo di ttofa rolla, e poi fanno del- Religione, non ottante tutti i can- 
le pteghiere , che ad altro non ten- giamenti fortèrti , effendo Itati ora 
dono , che a procacciarli delle be- lotto il dominio de’ Cavalieri Teu- 
nedizioni temporali . Due leghe lon- tonici, ch’erario Luterani, orafot- 
tano da Cunda tra Rcvel, c Narva to i Svezzefi , che fono della fteffa 
v’ha una Cappella antica rovinofa. Setta, ora fotto 1 Molcoviti Sci f ma- 
dove i Contadini vanno ogni anno càci , Onorano anche i Sacerdoti , 
in pellegrinaggio il giorno della Vi- portando loro del fale, delle cere , 
/nazione di Noftra Signora : ve ne e dei frutti novelli perchè li benedi- 
fono alcuni , che fi (pogliano , e cano . Hanno delle Chiefe fondate 
in cotal guifa fi pongono in ginoe- da lungo tempo, da elfi vifirarecon 
chio vicini ad una gran pietra , che molta devozione • Fanno una gran- 
fia nel mezzo della Cappella, e fai- de (lima dell’acqua benedetta; po- 
tandovi intorno gli offrono delle tieano anche H Sacramento «fella 
frutta, e della carne, raccomandan- Confeffione , e molte altre cirimo- 
dogli la confcrvazionc fua , e del nie della Chiefa . Ma pu<ffi ragio- 
loro beftiame per quell’ anno . U- nevolmente temere, che il rimanen- 
na tal devozione Termina ordinaria- te di coftoro effendo privodegli aju- 
mente in iftravizzo, ed in ognifor- ti fpiriruali , e de’ Sacerdoti , un 
ta di diffolutezze , nè ha mai fine tal ufo ne venga totalmente abo- 
fenza contratti , e fenza gravi di- lito al prefente , tanto piò che vie- 
fordini . Hanno tanta inclinazione tie unito alla difficoltà , che v’ ha 
per Io fortilegio , e ’l credono co- per iftruirM , a morivo del loro 
tanto neceff irio per la confervazio- difficile linguaggio . 
ne del loro beftiame , che i Padri , I Tedefcni abitano la maggior 
e le Madri lo infegnano a' figliuoli pane delle Città da effi fabbricate . 
toficchè non fi trova quafi Conta- Riga è la Metropoli della Livonia, 

do- 
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dorè non c’era, che qualche refi duo di Arcivefcovo di Gnefoa , Primate 
Criftianità nel 1587. tempo in cui del Regno , e Legato Appofioli- 
i Padri Gefuiti vi avevano unCoL co , e lotto quello di Leopoli . 

Jcgio , ed e (Tendone fiati (cacciaci Quelli Arcivefcovi hanno Tedici Ve. 
da’ Minifiri Luterani, vi furono ri- (covi Sutfraganei . Miednichi nella 
ftabilin nel 1591. da Sigi (mondo, e Samogizia, dove gli abitatori fono 
Tuoi Staci . di varie Religioni più, che in qual 

I luoghi abitati da’ Polacchi fi (ivoglia altra Città del Mondo , è 
fono confervati lungo tempo nella Sede di un Sufl'raganeo di Gnefna , 

Religione Cattolica, e non poco vi come pure quelli di Vilna in Li- 
cevano contribuito i Padri Gefuiti tuania , di Luczco nella Volchinia, 
ftabiliti in Derpt bella città porta fui- di Pofnania , e Cracovia nella pic- 
k frontiere di Mofoovia , non me- cola Polonia , di Frovemberg in 
no che l’editto di Sigifmondo fat- Prudi a , di Plotzco nella MalTovia, 
to nel 1589. con cui elìliava i Mi- edi Uladiflavia nella Cujavia. Quel-’ 
mitri nella Livonia : ma dacché fc lodiChiov nella Volchinia è (otto 1 
«e impadronirono gli Svezzefi , la Arcivefcovo di Leopoli . Quello di 
Religione Cattolica è fiata sban- Caminietz nella Podolia prefa dal 
dita . Turco ne! i 6 ji. era fede di un Suffra- 

Per altro le Provincie fuddite al- ganco di Leopoli, non meno che quel- 
la Corona di Polonia vicine al mar lodiChelm, e Przefmift nella Rulla, 

Baltico , che fono la Pruffia , e la cdiCulm nella Pruflìa . I RediPo- 
Livonia partecipano dell’ Erede del- Ionia fono elettivi , e nominati dai 
la Germania . Quelle che confina- tre Stati , che li fcelgono Tempre 
no colla Sieda , Moravia , ed Un- Cattolici . Eglino hanno la nomina 
gheria tengono quelle de’ loro vici- de’ Vefcovati, e Badie ; e la fuaia- 
ni ; ma quelle , che s’ iunoltraDo coronazione fallì nellaChiefa Vcfco- 
verfo il Mezzo giorno , e ’l Levan- vile di S. Stanislao , che è nel Ca- 
ie feguitano la maggior parte degli ftello di Cracovia , e vi;fi conferva- 
errori de’ Greci, edanche non fono no la Corona, e lo Scettro, c tutti 
affatto efenti dalle altre Erede . eli addobbi Reali , che adopera il 
Nella Polonia bada molti feguica- Re in una tal funzione, e vi fi veg- 
no l’Erede moderne : non ottante gotto i Sepolcri di molti Re. 
però il numero de’ Cattolici è mag- 
giore di quello degli Eretici ; ma Della Religione di Sveti* . 
vi fi tollera l’efercitio della Reli- 
gione Greca , della Proteftancc , e rxUrante l’Idolatria de’ primi le- stomUnir. 
di altre di cui abbiamo fatta men- L/ coli, i Popoli di quello Regno aìMancObo 
zione in quello Capitolo .. La Su- adoravano un loro Dio nato in Fin- Vilet ' 
perione poi è meno infetta , e ciò landia. Provincia di Svezia, chia- 
particolarmenre per la vigilanza de- mato da erti Rofiiofi; «poi nefor- 
gli Arcivefcovi di Gnelha , e Leo- mavano altri tre , detti Thorc, O- 
poli , dalla giurifdizione de’ quali den , e Frigga . Ma convertiti furo- 
quafichc interamente dipende. Truo- no alla Fede Cattolica nel uff. in 
vanii ancora pochi Eretici a Plufca, un medefimo tempo che la Finlan- 
come pure a Uladitlavia , ma non da; e vi fu totalmente ftabilita dal 
v’ ha Paefe più libero della Mado- Re Biorno , per opera di S. Anogri- 
via , dove le nuove opinioni non to Religioso di Corbeyc nel 1416. e 
hanno giammai potuto ftabilirvifi. vi fi confervò fcmpre in fiore fino al 
I Cattolici in quello Regno fono Regno; di Gullavo Ericfone , cheeb- 
fotto la condotta Jptricuak dell’ bc principio nel 1 faj. ed allora u- 
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ftò infetto quello Regno dal Lute- diti , permettendo a nuovi Dottori 
s tot il del ranifmo portatovi da un certo Olao* d’ infegnare il Luteranifmo dapper- 
I. utenti- p ctr i da Stregburgo in Svezia , il tutto . Fece ancora ogni sforzo per 
quale ritornato cflendo dall’ Uni ver- guadagnare il celebre Giovanni Ma- 
fità di Vittemberga, dove fi era fat- gno , a cui conferì 1’ Arcivefcovaro 
ro Luterano , cominciò a fpargere di Upfal , credendo poi di obbli- 
una tal dottrina in quello Pacfe . garlo a tenere un Sinodo, in cui a- 
Tra i molti ingegni che guadò, u- vea rifolto di far’ approvare la Dot- 
no fu quello dell’ Arcidiacono Lo- trina Luterana da luoi parziali già 
renzo di Andreal, che feorgeva al difpolliflìmi a riceverla . Ma non 
fommo irritato per efiergli dato pre- potette piegare la codanza di que- 
ferito un’altro nella elezione fatta do grand' uomo nè con preghiere , 
di un nuovo Vefcovo . Quelli due nè con minacce , nè con mali trat- 
uomini portaronfi alla Corte per in- tamenti fattigli , che finalmente lo 
fìnuarvi , come fatto avevano altro- eodrinfero a ritirarli in Roma , do- 
ve , queda nuova Setta , ed ebbero ve morì accorato per avcr’intefoef- 
appoggio dal Secretano di Gudavo fere la fua Patria divenuta tutta Lu- 
molto confidente del Principe, cche tcrana . Imperocché dopo che Cu- 
llando in Germania avea di già co- davo ebbe dichiarato ne’ Stati diU- 
minciata a rcfpirare l’aria corrotta pfal, ed in quelli di Arofen, o Ve- 
di Lutero, allora nuovamente fpar- deras, che elfo rifolto avea di libe- 
fa , e che cominciava già ad edere rare il Regno da ciò, chcegfichia- 
alla moda. Non riufeì guari mala- mava fuperdizione, e tirannia della 
gevolc al Secretarlo il guadagnar 1’ Chiefa Romana, e di abbracciare la 
animo del fuo Padrone, il quale ef- nuova riforma , protedando ezian- 
fendofi molto indebitato per la guer- dio , che fe gli Stati non vi accon- 
ta , e trovandoli molto sbilanciato fentivano , rinunzierebbe la corona - y 
nelle fue rendite, ad altro non pcn- i Luterani , che erano più nume- 
fava, che a trovar mezzi per rifar- rofi, la vinfero. Dopo di che ordi- 
cirfi; e modrogli, che altro non a- nò, che i Vefcovi, e Padori ficon- 
vea a fare per ciò, che feguitare la tcntaffero di avere di che vivere o- 
Doctrina del puro Vangelo , che fi nedamenre , e che tutte le rendite 
predicava in Sadonia , e dichiararli della Chiefa fodero unite al Domi- 
per la nuova Riforma , introdotta nio, dando facoltà a ciafchcdunodi 
da poco nella Chiefa dal Dottore ripigliare tutto quello , che trova- 
Martino Lutero con tanto plaufodi vano, che folfc dato donato da’fuoi 
molti Principi della Germania: che maggiori alle Chiefe , e Monilteri 
fecondo queda riforma cdo potea da edo abbolliti , non lafciando che 
riunire al fuo Dominio la maggior le fole Cattedrali , e Parrocchie . 
parte delle gran rendite degli Ecde- Quindi è , che ficcome la Nobiltà, 
Sadici, che polfedevano nclluoRe- a cui il Re , fecondo il parere del 
gno ; e che didribuendonc 1’ altra fuo Secretano, lafciò in potere una 
parte a’Giandi del fuo Regno , fe- parte delle fpoglic di quedi Con- 
guitertbbono tutti una Riiormaco- venti, approfittavafi per una tal mu- 
tanro vantaggiofa al loro interede . razione-, che veniva permefio il ma- 
Queda cofa perfuadette Gudavo rifarli a’ Religiofi -, che confervodi 
mol.o più de’ ragionamenti de’ due la maggior parte delle cirimonie Ec- 
Lutcrani di Stregburgo , nell’arbi- clefiadiche , coficchè il Popolo po- 
trio de’ quali totalmente abbando- co , o nulla feorgeva di cambra- 
nodi. Incominciò tantodo a conce- mento edesiore ; così in meno di 
dere libertà di cofcicnza a’ Tuoi Sud- quattro anni il Luteranifmo fi da- 
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bili fenza fatica, c Tenia turbolenze ta Brigida, facendole fare una caf- 
in tutto il Regno. fa d’argento, non meno che all’of- 

Pofe dunque cotcfto Re nelle fa di S. Enrico Re di Svezia , le 
mani de’Luterani le Univerfità del quali fece egliportare a’ Sacerdoti 
fuo Regno, e vietò l'andare aftu- Cattolici di Upfal , eflendofi anco- 
diare in altro luogo , fuorché a ra applicato alla lettura de’ Santi 
Vittemberg, o in qualche altra U- Padri , coficchc egli era non fola- 
niverluà erecica. Fece ancora abbru- mente Cattolico nell’anima , ma 


ciare le antiche Librerie, e fece en- 
trare ne’ fuoi Stati quantità di li- 
bri eretici • Fece altresì tradurre in 
lingua volgare la Bibbia con poftil- 
le, ed interpretazioni falfe fatte a 
capriccio ■> coficchc bandì aflbluta- 
««». mence dal fuo Regno la Fede Cat- 
tolica, e vi (labili gli errori di Lu- 
tero. 

Alla fua morte lafciò quattro fi- 
liuoli . Enrico XIV. che fu fuo 
ucceffore alla corona , Giovanni 
Duca di Finlauda , Magno Duca 
di Ollrogotcia , e Carlo Duca di 
Sudermania -, i quali tutti fegui- 
tarono la Religione del Padre , ed 
afccfero fui fuo Trono , a riferva 
del cerzo. 

Enrico , che fu il primo , aven- 
do tentato per la feconda volta fulla 
vita di Giovanni fuo fratello mi- 
nore, eflendofi pollo in capo , che 
lo voltile detronizzare : auefli co- 
(Iretto dalla necellità di cardi ma- 
no all’ arme per difenderli , eflendofi 
fortunatamente impadronito del fuo 
nemico , credette per fua ficurezza 
di doverfene liberare : ond’c, che 
portolo prigione , eflo Giovanni fu 
acclamato Re , e coronato in prc- 
fenza di tutti gli Ordini del Regno 
in Up r al. 

Quello nuovo Re Giovanni III. 
, di quello nome era un Principe de’ 
più faggi , e de’ più fpiritdfi . Ave- 
va eflo profittato bene degli efemnli 
di Cauerina fua fpofa Tortila del Re 
Sigi (mondo Augulto di Polonia , la 
quale gli avea fatti confervare mol- 
ti coftumi C «olici , come i Digiu- 
ni Quavefimali , e de’ Venerdì , la 
confcrvazione di alcuni Moniftcrj , 
ed una particolar divozione a San. 


eziandio dava a divedere di defidc- 
rare al fommo di abolire ne’ fuoi 
Stati il Luteranifmo, e di farvi ri- 
fiorire la vera Religione , come fa- , 
ceva prima dello Scifma di Lutero, 
purché farlo potefle fenza rivolu- 
zione , e fenza porli in aperto rif. 
chio , che i Sudditi fi follcvaflero 
contro di elfo . 

Ecco pertanto l’ occafionc che Id- 
dio gli fe nafeere nel nono anno del N coal * 
fuo Regno. Un Padre Gefuita, na- 
tivo di Norvegia fu fpedito da Ro- 
ma in Svezia in abito mentito per 
fervire alla Regina Catterina, e cer- 
care unitamente con eflalei i mezzi 
cr rirtabilire in quello Regno la 
ode; e per configlio del Re mede- 
fimo eflendofi prefentato a’ Minillri, 
ed a’ Predicanti Luterani por otte- 
nere un luogo nel nuovo Collegio 
fondato dal Re a Stocolm ; quelli 
Minirtri allettati da quello grande 
uomo, che avea lumi cosi belli , e 
che fapcndo edere di Norvegia, non 
fe Io immaginavano fe non per Lu- 
terano , raccomandaronlo partico- 
larmente al Re, che godendo di un 
sì bel gioco , rifpofe loro , che ad 
erti fi riportava -, ficchè fugli data 
la cattedra di Teologia , dove fenza 
dichiararli abbatteva con deflrezza 
nelle fue lezioni tutti i fondamenti 
del Luteranifmo . Il Principale del 
Collegio, ed uno de’ Curati di Sto- 
colm, ed altri Minirtri fe ne avvi- 
dero, e vollero opporli avi un sì fe- 
lice principio ; ma il R" filtro pre- 
cedo che turbavano il pubico ri- 
porti co’ loro d'fcorfi fediziofi, fcac- 
ciolli dalla Città, e diede la carica 
di Principale del Collegio al Gefui- 
ta , credendo , diceva egli , di co$i 
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tiover fatt bet render eiurtizia ad 
un si grantr uomo , cnc era flato 
Calunniato da due fediziofi ; e nel 
tempo fteffo pubblicò una nuota 
Liturgia da elio comporta per abo- 
lire a poco a poeto gli ufi Luterani . 
Quella per verità noti età tute' affat- 
to Cattolica > ma non tra altresì in- 
fetta di molti errori , che fi conte- 
nevano in quella , di cui fi ferviva- 
tio allora in Svezia. Quindi è, che 
1 due cfiliati prendendo quella oe- 
tafione di vendicarli de! Re, la im- 
pugnarono co’ feritti ; e poiché vi- 
dero, che i! P. Gcfuita li aveva con 
forza abbattuti, e confutati, cosili 
appellarono ad una generale Adu- 
nanza . Ma il Re la difefe così be- 
ne , e fece cosi Chiaramente cono- 
feere i difordini de’Miniftri , che 
non aveano alcuna cura del fervizio 
Divino , che non (blamente fu ap- 
provata , ma fi acconfentì eziandio 
«he riformarti ■gli abufi de’Miniltri, 
e che riltabilirte le antiche pratiche 
di pietà già abolite , tra le altre le 
attinenze , e i digiuni della Quare- 
fima . Inoltre avendo rifolto col Pa- 
pa della riduzione della Svezia all’ 
ubbidienza delia Chic fa con cerrc 
condizioni, fpedi un fuo confidente 

* Roma , che feco trattò fovente > 
t dopo di avergli efpofte le buone 
intenzioni dtl Re fuo Padrone, di- 
mandogli quattro cofe in fuo nome, 
lenza le quali credeva imponìbile il 
tiflabilimento in Svezia della Cat- 
tolica Religione . La prima , che 
mon forte turbata la Nobiltà nel pof- 
feflò de’ beni Ecdefiaftici , che allo- 
ra godeva : feconda, che fi lafciaf- 
fcro a’ Vefcovi , ed a’ Sacerdoti le 
«nogli, che fi aveano prcfci che per 
gli altri , che fi ordinerebbono in 
avvenire, prometteva di obbligarli 

• vivere continenti . Terza , che fi 
permetteffe a’ Laici la Comunione 
{otto ambedue le fpezie ; c la quar- 
ta , che fi uftrziarte nella loro lin- 
gua volgare . Aggi unfe , che a que- 
lle condmoni il Re fi prometteva 
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di condurre tutti i fooi Sudditi al- 
la Chiefa Cattolica ; e che atten- 
dendo le ultime tifoluzioni di Sua 
Santità , pregavate a fpcdirgli torto 
un qualche bravo Soggetto per trat- 
tare feco lui una cofa sì importan- 
te per la falvezza del fuo Popolo , 

« fua. Il Papa, che era uno de’piii 
faggi, de’ piò zelanti, t de’ piò ge- 
nerali Pontefici, che abbia mai avu- 
to la Chiefa , {Labili unaCongrega- 
zione di Cardinali , e de’ piò dotti 
Teologi per la difamina di quello 
affare , prima di dare al Re una po- 
fitiva rifporta ; e frattanto fpedigli 
uno de’ più celebri Gcfuiti del Mon- t . Antonio 
do , il quale volendo avere un va- J.°j5 vino 
levoi pretefto di trattare col Re li- dl M “ tor ' 
beramente, fenza dare alcun’ombra 
a’ Senatori , arrivò a Stocolm in qua- 
lità di Ambafciadore della ImpeTa- 
drice Maria figliuola ]di Carlo V. , 
per darle con cirimonia P avvifo del- 
la rrforre dell’ Imperadore Maflìmi- 
liano II. fuo marito. Dopo di che 
trattò così bene in particolare l’ in- 
tercrte , per cui fi era colà portato , 
e par-logli con tanca forza della fua 
falvezza , e dell’ obbligo , che avea 
di fottommetterfi al giudizio del 
Supremo Pontefice circa le cofe pro- 
pelle , che fecelo finalmente nfol- 
vere a tutto ciò , che voleva . Di 
maniera che quello Principe fece fe- 
creramente nelle fue mani l’abjura 
del Luteranifmo, e laprofeflionedi 
Fede giuda la formula di Pio IV- 
pofeia fi confefsò , e ricevette l’ af- 
fo lozione , dopo di avere nuova- 
mente protertato di dare al giudizio 
della Santa Sede fopra di tutto ciò, 
che avea richiefto al Papa . Ritornò 
il P. Qefuira a Roma a render con- 
to al Santo Padre del raccerto felice 
del fuo negoziato . Ma poco durò 
una tale felicità -, perchè era ritor- 
nato l’Inviato del Re in Svezia con 
una rifporta poco favorevole del Pa- 
pa, che non vedeva , come poceflc 
accordargli ciò, che era flato nega- 
to a tanti altri Principi piò potenti 

di 
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di lui per quelle ragioni, che anco- meda al giudizio della Santa Sede 


ra fu (lutano . 

Frattanto Carlo dì Sudermania 
fuo fratello, e i Grandi del Regno 
avendo penetrato il difegno dell'In- 
viato a Roma , quelli che temeva 


circa i quattro punti da elfo richie- 
di , pretefe al contrario , che la S. 
Sede fi foctopnonelfe al fuo , contrq 
l’ ordine ftaljilito da Gefucrifto , 
che vuole .cheli ubbidifea alla Chic- 
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non meno ebe gli altri , di perdere fa. Alla fine vergendo cotefto Pa- 
que’gran beni Ecclefiadici , di cui dre , che nulla poteva pili guada- 
godeva, gli inoltrarono il pericolo gnare l'opra l'animo del Re, che fi 


di uno fòllevazione universale , fa 
imprendeva il cangiare lo dato del- 
la Religione. I Principi Predanti 
di Germania avcangli pure fcrictQ 
fu quello propofico, dolendoli coll* 
Imperadore del viaggio del Gefuita 
in Svezia per la coov«rfione del Re, 
come di una imprefa criminale, che 
tendefle a turbare la pace delfini, 
péro , e ad accender la guerra , non 
lblamente nella Svezia, ma eziandio 
nella Germania , dove farebbonp 
pronti a pigliar V arme per la dife- 
sa della loro Religione in quedo 
Regno. Di maniera che queltopo. 
vero Principe atterrito da quede 
minacce , abbandonò tutte le fue 
buone rifoluzioni, tuttoché U Re- 
gina facefle il poffìbile per raffo- 
darle . Ritornato il P. Gefuica in 
Svezia trovò cotedo Principe can- 
giato, facendo profelfìonc del Lu- 
teranifmo con più sfrontatezza di 
prima, maltrattando i Cattolici, e 
non volendo oflervare cos'aduna di 
quello aveva promelfo , e rimpro- 
verando nel tempo derto a quedo 
Padre, che in Roma 15 avertè avu- 
to per lui cosi poco riguardo cir- 
ca le dimande giude, che credeva 
aver fatte per far ritornare tutto il 
fuo Regno all - ubbidienza della Chic- 
la Romana, come arteriva di aver- 
ne avuca vera intenzione , Ma ci 
afficurano alcuni, che nonabbiacf- 
fo avuta altra mira che quella di 
fare una terza fpezie di Religione 
tra la Cattolica, e la Luterana fe- 
condo la nuova Liturgia da erto for- 
mata. Sia checché fia, certo è che 
mancò di parola, e clic in vece di 
fot commetterli, giuda la fua prò- 
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rendeva ogni giorno più innelfibi- 
le, e che avea eziandio difcacciaco 
l'altro Padre Gefqita dal fuo Col- 
legio , dove avea rimeflì gli Ereti- 
ci, lafciò la Svezia , e la fperanza 
inficine gii conceputa di compiere 
la grand opera da elfo cocanto ay. 
venturofamente incominciar». 

La Regina, che ebbe un’edremo 
dolore nel vedere un cangiamento 
cosi ftjnedo nell’animo del Re dio 
luaritq, non fopravviffe malto tem- 
po a quella dì (grazia , eh» tanto le 
dava a cuore . Mori poco tempo 
dopo Con fentimenti piilHmi , di- 
cendo al Re prima di fpirare : 
Vi chieggo per 1‘ ultima grazia che** 
afpetro da voi , che comandiate a “ 
quei pochi veri Cridiani, che fono** 
ancora nel vodro Regno . che prie-** 
ghino il Signore pel ripofo decani-" 
ma mia fecondo il codume , e la “ 
mente della Chiefa Cattolica . E per- c * 
mettetemi, che io vi dica per rul-‘* 
rima cofa, che intendete da me , rt 
che voi dovece ridabilirvi la vera rt 
Religione, fe volete, che Iddio vi“ 
faccia regnare ia voftra poderità . « 
Qpefta veramente fi fu una Profe- 
zia, che col fatto avveroffi. Il Re, 
che fu al fommo commorto da que- 
de parole, come quegli , in cui il 
timore mondano non avea per an- 
che potuto foffocare i fencimenti 
della Religione , che ben conofceva 
per vera, comandò, che fi pregaffe 
il Signore per lei all’ufo Cattolico 
in curro il fuo Regno , e foprattut- 
to alle magnifiche Efequie fattegli 
fare nella gran Chiefa ai Upfal, da 
erto ridabilita . Volle eziandio , che 
l’Arciycfeovo Luterano, c)ie le fpc# 

l’Ora- 
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1’ Orazione fui.cbre , diccfle in fua 
prefenza , e di tutti i Grandi del 
„ Regno quelle belle parole : ,, La 
„ Regina Cattcrina tra le altre perfe- 
„ aloni fublimi, che ha facce rilplen- 
„ dere nella fua vita , ha mantenuta 
„ collantemente , e coltivata la Reli- 
,, gionc Cattolica de’Re Jagellom fuoi 
„ Antcccflbri gloriofi , ftr.za la quale 
„non v’è chi lì porta falvare . «Que- 
llo fu un trionio be.'lilfimodella ve- 
rità , che coftiinfe l’Ercfia ftelfa a 
dichiararli pubblicamente per boc- 
ca di un Luterano . 

Soprawirtc il Re dodici anni, ed 
ebbe il piacere di vedere il Principe 
Sigifmondo fuo figliuolo eletto Re 
di Polonia. Qaello Principe , chela 
Regina fua Madre avea diligente- 
mente allevato nella Religione Cat- 
tolica , fpcrava già di farla rifiorire 
un giorno in Svezia dopo la morte 
del Re fuo Padre. Ma elfendo anda- 
to l’anno feguente per prender pof- 
fcrtò del fuo Regno ereditario , tro- 
vò cangiate le cofe . E poiché fece 
intendere a’ Stati , che voleva , che 
gli folle accordata almeno una Chie- 
la in ogni Città del Regno , e par- 
ticolarmente a Stocolm per l'eferci- 
zio della Religione Cattolica ; e che 
non lo coronarti 1’ Arcivcfcovo di 
Upfal Luterano fecondo il coftume, 
ma il Nunzio Pontifizio , che avea 
fcco condotto da Polonia per fare 
una tal cirimonia , fecondo l’ ufo 
della Religione -, furongli rigettati 
quelli due punti con tanta fierezza, 
cne vennero ancora alle minacce . 
Sicché per ifchivarc una rivoluzio- 
ne , che non avrebbe potuto impe- 
dite , dovette acconfentire a tutto 
ciò, che vollero. Cosi giurò folcn- 
nemente , che manterrebbe nel fuo 
Reg no la fola Rcligion Proiettante 
nello fiato , in cui era fotto il Re 
Guftavo fuo Avolo . Dopo di che 
fu coronato -alla Luterana dall’ Ar- 
civefcovo di Upfal , indi ritornò in 
Polonia . 

Ma non fi arrenarono qui i Svcz- 


zefi ; mentre 1 Stati ertendofi adu- 
nati fenza la pcrmirtìone del Re fot- 
to prefetto di provvedere alla ficurcz- 
za della Religione, vi dichiararono 
il Duca Carlo di Sudermania Go- 
vernatore del Regno pel Re con tut- 
ta l’autorità Regia . Quello fu il 
principio , e come il fegno della ri- 
voluzione generale ; ed ertendofi il 
Re doluto col mezzo de’fuoi Depu- 
tati di quello manifefto attentato 
contro la fua autorità, il Duca Car- 
lo fenz’ altro refofi padrone di Sto- 
colm, c di Calmar, ricevette il giu- 
ramento di fedeltà da quafi tutte le 
altre Città del Regno , che erano 
del fuo partito. Dopo di chectten- 
dovi venuto Sigifmondo , ed eften- 
do Hate disfatte le fue truppe , fu 
collretto a ritirarli in difordine in 
Danzica . Indi Carlo , ertendofi sbri- 
gato di quelli , che credeva , che 
ancora fortero del partito del Re , 
s’impadronì di tutto il Regno -, do- 
po di che i Stati , dichiararo- 
no Sigifmondo decaduto da ogni 
diritto, che avea fopra la Svezia , 
per aver violato in piò maniere il 
giuramento predato nella fua con- 
iecrazione , e che il Regno appar- 
tener doveva per titolo di fuccertìo- 
ne a Carlo, e per confegucnza al- 
la fua pofterità. Fu egli coronato, 
e continuò la guerra contro i Po- 
lacchi fino alla fua morte, chefuc- 
cedettegli nell’ anno fettimo del fuo 
Regno . 

Così come il Luteranifmo fu nel- 
la Svezia introdotto da Guftavo E- 
riefon per confervarfi la corona da 
erto tolta al Re Criftierno , cosi pa- 
rimente vi fu mantenuto da Carlo 
di Sudermania, che ufurpò la co- 
rona al Re legittimo Sigifmondo 
fuo Nipote , che i Svezzefi diac- 
ciarono dal fuo Regno , per timo- 
re che vi riftabilifle la Religione 
Cattolica . ' 

Quello Re Carlo ebbe perfucccf- 
fore fuo figliuolo Guftavo Adolfo , 
che fu polto fui Trono nell’ età di 

an- 


ici». 
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'• "'anni diciotto , malgrado le oppolì- 
zioni di alcuni, che volevano anco- 
ra richiamar Sigifroondo . Quelli fu 
quel famofo Gultavo, che venne al 
foccorfo de' Proteftanti , quando 1’ 
Imperadore Ferdinando II. Princi- 
pe zelantillìmo per la Fede Cattoli- 
ca voleva obbligarli a redimire i 
beni ufurpati alla Chiefa . Quel 
gran Gufavo , dico , che dopo di 
avere disfatta Tarmata Imperiale a 
Lipfic, feorfe tutta la Germania , 
minacciando ancora T Italia , e Ro- 
Nell» gioì- ma -, ma che peri poco dopo . Prin- 
Modi cipe per verirà che fi acquiftò mag- 
li^, n * g*° r g lor » a de’ fuoi Prcdcceflbri , 
ma molto minore di quella della 
fila gran Figliuola la Regina Co- 
rtina, la quale con un’ ateo eroico 
di gencrolìtà Criltiana volle piut- 
tofto dichiararli pubblicamente Cat- 
tolica , Iafciando la Corona di Sve- 
zia, che eflerc Luterana confettan- 
dola . Ella la cedette al Principe 
Carlo Gallavo fuo Cugino , figli— 
■«. Giugno u °l° di Giovan-Federigo Conte Pa- 
**j* latino di Cleebure , del ramo de’ 
Due Ponti, e della Principcfla Cat- 
rerina figliuola del Re Carlo di Su- 
dermania . Quello nuovo Re Car- 
lo Gultavo, dopo fei anni di Re. 
gno lafciolla in morendo a fuo fi- 
gliuolo Carlo V. Faccia il Gelo , 
che un giorno li riltabilifca la ve- 
ra Religione degli antichi fuoi Re 
in quello Regno , dalla Regina 
Criftina si gencrofamente abbraccia- 
ta col preterirla alla ftelTa Coro- 
na . 

I Popoli della Gottia , che è un 
Xu^f. gran Paefc al Mezzodì della Svezia, 
fono ancora affezionati alla Religio- 
ne Cattolica, particolarmente i Con- 
tadini ; ma fono eglino fenza Pa- 
rtorì , e fenza cfercizio . 

Ritrovanti ancora molti abitanti 
del Nort come i Lapponi , che a- 
dorano il Sole , e la Luna ; ma vi 
lappo»]». *° no mo * t ' Criftiani tra di loro , 
che però non vanno alla Chiefa che 
una volta, o due all'anno. Vi fu- 

Tomo I. 
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rono in quelli Regni quali tutti gli 
Ordini de’ Religioli , come di S. Do- 
menico, di S. Francefco , di Certo- 
lini , di Ciftercienli , di Cavalieri 
dell’ Ordine di S. Giovanni di Ge- 
rufalemmc, delle Monache dell’Or- 
dine di Santa Brigida , ed altri , de’ 
quali non reila vertigiq alcuno do- 
po un cangiamento sì grande. 

Quanto a' Vclcovati , ne’ primi 
tempi , che vi fu introdotto il Cri- 
rtianefimo non. v’ erano , che quelli 
di Amburgo , e di Brema . Pofcia 
ve n' erano fette durantj alcuni Se- 
coli , il principale de’ quali era 
Upfal, ch’ebbe per primo Vefcovo 
Suerino, che contribuì molto per at- 
terrare T Idolatria . 

I Finlandeli dipendenti eziandio FiaUadi». 
dalla Svezzia furono convertiti alla 
Fede Criftiana nel tempo fteffo , che 
i Svezzeli : avevano delle Chiefc 
magnificamente edificate, chepofcia 
fono Hate cangiate ne’ loro Templi 
torto che abbracciarono le nuove o- 
pinioni . 

Quanto alla Livonia , veggalìciò 
che dicemmo fui fine della Reli- 
gione della Polonia. 

I Re di Svezia non hanno af- 
fenato luogo particolare per loro “* 
Sepoltura , tanto per effer laCo- storia di 
rona pallata in molte Cafc , che Mintfc» 
feelfero i fepolcri delle loro parti- 14 ** et * 
colari Famiglie , quanto per la di— 
verfità delle Religioni , ed i cam- 
biamenti del Seggio Reale trasferi- 
to in molte Città , come ne’ primi 
tempi a Upfal , poi a Biorco , a 
Siguna , a Scara, indi ad Upfal , 
c finalmente a Stocolm. 

I Re Idolatri venivano fotterrati 
fono le tre Montagne di Upfal mez- 
za lega diffami dalla Città . La 
maggior parte de’ Re Cattolici è 
feppellita nelle Cictà di Srrengncs , 
e di Vadltena. 

I Re Luterani hanno il loro fepol- 
cro nella Chiefa Cattedrale di Upfal, 
a riferva di Gultavo Adolfo detto il 
Grande , e di Carlo Gurtavo detto 
K k Au- 
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Augufto , che hanno le loro tom- la di Giovanni di Saffonia protet- Diritydel. 
bc a Stocolm nella Chiefa di Rid- tore di Lucerò , e volendo llabi- 1Eur »P»- 
derholm altra volta già de' Padri lirlì lenza torbidi nel fuo nuovo 
. . . che però chiamali Clollrichirc. Dominio, lafciò incontanente a fuoi 
I corpi di quelli due Principi fo- fudditi la libertà di mutar religione, 
no in una buca fotto una Cappel- e a’ Mini (Iti Luterani quella di pre- 
la ddlinata a porvi la Tomba del dicare -, alle imprelfìoni de' quali 
Re Guilavo, c n’è (lata eretta un’ lafcicrtC tanto piti crafportare quan- 
altra per Maufoleo di Carlo X. togli offerivano le forze Protettane! 
chiamato Augufto. • per confervazione del fuo flato . 

Regna al prefente in Svezia Fe- Tuttavolta le antiche cirimonicper 
derico I. Langravio di Alila Cartel quanto f perca agli abiti , agli or- 
nato li 18. Aprile nel 1676, e co- namenci , ed altre cofe reltarono 
ronato in Stocolm il di 14. Mag. nella loro integrità , ed anzi corri- . , .. 

gio 1710. avendo per moglie Ulti- parvero con altrettanta pompa , c 
ca Eleonora figliuola di Carlo XI. fplendore, quanto a’ tempi dc’Cat- 
parimente Re di Svezia. Ebbequc- telici . Il Miniftro efercita le fue 
Ito Regno fi. tra Re , e Regine funzioni colla Itola in croce fopra 
finora . la cotta , e celebra una certa forma 

di Merta ; come a Lubecca , ad Am- 

. Dell* Religione dell* Danimarca , e burgo , ed alcri luoghi vicini. 

della Norvegia . Stabilitoli in coca! guifa il Lute- 

ranifmo , Federigo appiicorti aban- 

L ’ Idolatria fu la prima Religio- dire affatto la Fede Cattolica da’ fuoi 
ne della Danimarca , e funne Regni , trattando con l’ ultimo ri- 
sbandita dalla Cattolica , che vi fu gore coloro, che avevano un poco , 

introdotta da Regnerio I. Re Cri- di zelo per difenderla , e ponendo 
Itiano di quello Regno; che fi fe- in ferri , e tra’ tormenti tutti i Ve- 
ce battezzare a perfuafionc di Lo- feovi , fu cagione che poco dopo 
dovico Pio Re di Francia , c Im- morirono per la Fede . Qtiefti Ve- 
peradore. Vi fi conficrvò lungo cem- feovi erano non folamente di Dani- 
po nella fua purità , non meno che marca , c di Svezia , ma ancora di 
nel Regno di Svezia fino al Regno Novergia, d'Iflanda , .e di Gottia : 
di Criuierno IL quando quertoKe coficche effendo i Popoli di quelli 
itabilì il Luteraniimo in quelle due Stati , rimali lenza Pallori fotto 
Monarchie , per meglio mantenerli un Re Luterano , non fu molto 
nell’animo del Popolo , ed ancora malagevol cofa il fedurli , ed in 
della Nobiltà , eh' è quella , che fatti Gioachino Polemano Luterano 
ha fempre pili fatto forte il parti- fu quello , che totalmente li pre- 
to della Religione. vcrti. Molti autori riferirono , che , 

Effendo quello Re tornato dal fuo quello Re effendo molto dedito allo 
viaggio , che fece in Svezia , di- uravizzo , cd ubriachezza , mo- 
feopri poco dopo , ch’era Luterà- riffe facendo un banchetto nel Ve- 
no lenza porvi rimedio; ma fu ben nerdi Santo, 
torto punito della fua negligenza , Dopo la fua morte Criftierno III. 

**»!• ed empietà ; poiché da’ fuoi ftelfi fuo figliuolo veggendolì in iftatodi 
fu prefo , e fcacciato dal Regno non cernere cofa veruna , fi pofe fu 
colla moglie , e figliuoli. piede tale , che dopo di eflerfi fat- 

Flotìmon- Federigo Duca di Olfazia fuo Zio co coronare dal Miniftro Giovanni 
do di R«y. fu porto in fuo luogo da’ Danefi ; Pomerano fpedicogli da Lutero , e 
n,ond * il quale fpofata avendo una Sorci- dopo di aver ridotti tutti quelli, 

die 
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che ricalavano di riconofcerlo per 
riferii apertamente dichiarato Ereti- 
co , abolì interamente il Vedovato 
con un Decreto folenne de’ Stati : 
confervò però i Canonicati , che vol- 
le rifervarfi per gratificare i Lute- 
rani, e non cangiando nell’ citeriore 
cos’ alcuna nelle cirimonie , (labili 
pacificamente U Luceranifmo nel fuo 
Regno : cola però che non fi potò 
fare fe non nel corfo di più anni , 
ed ecco come la Setta di Lutero fu 
, ricevuta io quelli due Regni del 
Nort tutta in una volta , e vi con- 
tinua ancora oggidì . 

I Popoli del Regno di Norvegia 
feguitano la (teda Religione, come 
pure quelli d'iflanda , c delie altre 
Ifole , come dipendenti dal mcdefi- 
«10 Re , ed hanno i loro Vefcovi , 
e Canonici maritati , tutta volta 
il femplice Popolo della campagna, 
tuttoccbe lenza efercizio vi conferva 
Tempre la memoria della Cattolica 
Religione , e credono che tutte le 
difgrazie della Norvegia nafcano 
dall’averla abbandonata . 

Si trovano ancora nella Norvegia 
alcuni Popoli , che adorano il Fuo. 
co , i Boleti i , ed i Serpenti , e re- 
ftano nella fua idolatria per man- 
canza di Midìonarj , che non vi pod- 
fono por piede per le difficoltà, che 
incontrano. r 

- Vi fono tre Vescovati nella Nor- 
vegia Suffraganei dell’ Arcivefcova- 
to di Druntneim Capitale di quello 
Regno . La fua Cattedrale dedicata 
a S. Olaveto è una delle maggiori 
della Criftianità , ma non c rollata 
che una terza parte , effondo fiata 
abbruciata. Vi fono in quello Tem- 
pio ventiquattro Canonici Lutera- 
ni, che tre volte ogni giorno canta- 
no i loro Salmi, ed orazioni. I Ve- 
dovati fono Anfloc , Berghen , e 
Scaflaager . 11 Vefeovo di Anfioe ha 
dodici Canonici maritati , c vicino 
alla Cattedrale evvi un gran Colle- 
gio. 

Gli Iflandcfi lardarono l’ Idolatria, 


e ricevettero la Fede di Gefucritto 
nell’anno 1000 . col mimflerodiGif- 
fero , ed Srialto Iflandcfi battezzati 
in Norvegia , che furono introdot 
ri in quell’ Ifola daOlaoRe di Nor- 
vegia per convertire quelli Popoli w 
Scaifo figliuolo di Guferò ne tu fat- 
to Vefeovo al fuo ritorno da Erford 
in Germania , dove fi era rcfo ca- 
pace , e dopo di e (fere (taro a Ro- 
ma, dove era fiato feelto dal Papa, 
che lo avea inviato all’ Arcivescovo 
di Brema per edere ordinato . Un’ i,. 
anno dopo fondò una Cattedrale , 
ed un Collegio in Scalholt nell’ Ifc. 
landa Meridionale -, e nel no 6. gl’ 
Iflandefi nel Settentrionale fondaro- 
no un’ altro Vedovato , di cui un 
tal Iona Ogmondo fu primo Vedo- 
vo , e la Cattedrale fu edificata in 
un fondo degli Eredi diHi.flto, det- 
to al prednte Offre , poi Hole . Si 
mantennero nella Religione Catto- 
lica fino al Regno di Crillierno 111. 

Re di Danimarca , il quale dfendo 
Luterano, come dicemmo, introdur- 
le in Iflanda quella nuova Secca col 
mezzo di Criitoforo Huicfeld , ivi 
mandato con ordine di difiruggere 
l'antica Religione , far abbracciare 
agli abitanti la nuova , e fondarvi 
de’ Collegi . Coitui in efecuziooe ih». 
degli ordini ricevuti , (labili Vedo- 
vo di Scalhot GifTcro Ainardo Lu- 
terano , che coltrinfe i Sacerdoti a 
maritarli col fuo efempio j tradude 
alcuni libri della Bibbia in volgare, 
ed in tal maniera , che tutta l’ do- 
la giurò di dguicare gli ordini £c- 
cltuafiici facci dal Re di Danimar- 'ur- 
ea , feguirando interamente la dot- 
trina di Lutero : vi fono pure i Ve- 
dovi , come in Danimarca. 

Quanto alla Groelanda apparte- 
nente pure a quefio Re , vi fu in- 
trodotta la Fede Cri (liana da Olau tlw> 
Re di Norvegia nel tempo (ledo , 
che fi convertirono gl’ diandri! i on- 
de evvi un Sufiraganeo dell’ Arcive* 
fcovo di Druntheim in Norvegia 
eoa maire Chiede , e Badie • Dico. 
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no altri , che la Criftiana Religio- 
ne vi fia (lata introdotta da Laitfo 
figliuolo di Enrico Gentiluomo di 
Norvegia , che diedi eiTcrc (iato lo 
feopritore del Pacfe . La Storia Da- 
ziere nfcrifce, che nel 1 3 8p. un Ve- 
feovo di Groenlanda chiamato En- 
rico adìliette alla riduzione degli 
Stati di Danimarca . Dopo che li è 
perduto il giro del Paefe , non fi è 
potuto a meno per mancanza d’ i- 
ftruzione , che i Popoli non ritor- 
nino all'adorazione del Sole , cofa 
in cui già anticamente confiftcva tut- 
to il loro culto. 

Per ripigliare ciò, che fi eraom- 
meflo della Religione di Danimar- 
ca , i Danefi hanno ancora 1 Vefco- 
vi di Rofcild , Odenfèe , Sievifc , 
Ripa, Riburgo, ed Athufianefuf- 
fraganei dell’ Arcivefcovo di Lun- 
den , che vigilano del concinovo, ac- 
ciocché i Miniftri Calvinifti , non 
facciano alcun progrefiò , e (Tendo 
fuoi capitali nemici. Tuttavia Cri- 
ftierno III. avendo permeilo agl’In- 
glefi , e Scozzefi di aver qualche 
Tempio alla Calvinifta , queftaSet- 
ta vi ha prefo un poco di piede . 
Vi fono eziandio alcuni Cattolici , 
ma fi guardano di non venire {co- 
perti, ed hanno l’ efercizio della Re- 
ligione fecrcto , come in Inghilter- 
ra . 

La fepoltura ordinaria de’ Re di 
Danimarca è a Rofcild Città dell’ 
llola di Zelanda, quattro leghe di- 
ttante da Copenaghen : la fua Cat- 
tedrale è Sede di un Vefcovo Lace- 
rano , die ha il diritto di confacra- 
rc i Re , ed ivi fono i fuoi fepol- 
cri. Il M.iufolco della Regina Mar- 
gherita è il pnà fuperbo di tutù , 
ed è folo nel Coro del Tempio : 
anelli de’Re, e de’ Principi del Pae- 
se fono nelle Cappelle . Quelli di 
Criftierno I. e di Federigo I. fono 
pure maglifici. Quello di Criftier- 
no Iti. confitte in una ricca Colonna 
alta fei piedi , che dimottra la ita- 
tura di quello Principe . Vicino ai. 


la Chiefa fi vede un Collegio , » 
fia una fpezie di Univerfità , dove 
fi fanno Lezioni diFilofofia, e Teo- 
logia fecondo i Dogmi di Lutero. 

Dtl/d Relìghn di Mofcovi « . 

I Mofcovitr fi vantano d’eflermem- Oleari» Tu. 

bri della Chiefa Greca , e riferi- *• 
feono i loro Annali , che la Reli- 
gione Criftiana ebbe principio nel- 
la Ruftia dagli. Apoftoìii che S. An- 
drea partendo di Grecia, imbarcof- 
fi fui Boriitene, e venne pel mare di 
Landoga a Novogorod, aove predi, 
cò il Vangelo . Che dopo , il Gri- 
ftianefimo eravi iellato totalmente 
attinto da’Tartari, e dagli altri Pa- 
gani, che fi erano impadroniti di 
tutta la Mofcovia; ma intorno l’an- 
no 989. Volodimero Gran Duca di 
Ruftia , riportate avendo gran vit- 
torie fopra i fuoi vicini , ed unite 
molte Provincie alla fua Corona , di- 
venne tanto confidcrabile , che Bafi- 
lio, e CoftantinoPorfirogeniti , Im- 
peradori di Coftantinopoli gli fpe- 
dirono una folennc Ambafciata dan- 
dogli in matrimonio Anna loro So- 
rella j dopo di che ella abbracciò la 
Rcligion Ciiftiana , e fccefi battez- 
zare. I Vcfcovi, e Sacerdoti fpedi- 
tivi dal Patriarca di Coftantinopoli 
iftruficro, e battezzarono il Popolo 
^»er l’ addietro adoratore degli ldo- 

D’ allora comparve il Criftianefr- 
mo tra di erti, ma molto imperfet- 
tamente, non avendo mai potuto li- 
berarli di molti antichi errori , e fu- 
perftizioni , reliquie del Paganefi- 
mo. : > ■ 

Alcuni Autori , che riferifeono 
pure la rotai converfionc di quella 
popoli nello Hello anno , dicono , 
che Leone I. Patriarca di Rulfia por- 
tò loro dalla G'ecia la Religione , 
che harnio -, quelli (labili 'a tua pri- 
ma Sede a Cl>k«i, ; indi a Volodirne- 
ro, c finalmente a Mo f ca, dove al 
prefente è la Sede Patriarcale di Mo- 

feo- 
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fcovia , intitolandoti Patriarca di tut- deli. E’ vero però, che la loro Re- 
ti i Ruffiani , oMofcoviti, e viene ligione non è canto pura , che noir 
eletto da tutti gli Arcivefcovi , Ve- fia mefcolaca con molta fu periti zio- 
fcovi , Abbati , e da tutto il Clero ne , per quello fpetta non folamen- 
di Mofcovia, che pofcia dimandano te alla Vergine Santiffima , agli E- 
al Principe la confermazione di co- vangelifti , ed A portoli , ma ezian- 
lui, che hanno creduto piò degno dio a moltiffimi altri Santi, non in 
degli altri per occupare quefto po- qualità di fempliei interceffori, ma 
fto. Se il Sovrano lo conferma , vie- come cagioni , c cooperatori della 
ne confacrato , fc no, vengono ad loro falute, rendendo ad erti, e al- 
un’ altra elezione . In altro tempo le immagini loro quel culto, ch’è 
confermava il Patriarca Cortantino- rifervato al folo Dio, di cui erto fi 

r licano quella elezione ; ma dopo dimoftra al fommo gelofo in tutta 
Duca Baffi io non fi ricerca più . la Sacra Scrittura. Non parlo del- 
Vero è , che il Principe fpedifee o- l’ignoranza della plebe, la quale fa 
gni anno al Patriarca , in forma di confiftere la fua Religione nel cul- 
li mofina , intorno cinquecento feu- to, e venerazione, che predano al- 
di i ma ciò non oftante non ha di- le Immagini , onde è , che fi può 
pendenza veruna dallaChiefadiCo- dire, che tutta l’iftruzionechedan* 
nantinopoli. no a’ioro figliuoli, confitte in fare 

Quella Chiefa è puramente Gre- si , che per la fua total devozione 
ea , da cui riconofce la fua conver- imparino a Ilare con fommeffione 
fione , e da cui ha tratta la dottri- innanzi ad una immagine perorare, 
na , che profeto ; come affermano Le buone opere loro , che credono’ 
tutti gli Autori , che ne hanno ferir- meritorie, fono il fabbricar Chicle,' 
to . > ■ e Monifterj , e far delle limoline . 

Nondimeno fi fono trovati inSve- Non ne fafino poi quali mai d’ ai- 
zia, e in Livonia de’ Dottori Telo- tra qualità; quindi e, chenonhav- 
gi, che nelle pubbliche loro difpu- vi, chi polla giudicar della fua 
te hanno refa problematica la qui- Religione fe non da quefto. 
filone , fc i Ruffiani , o Mofcoviti Hanno fempre perfeverato nella 
fieno Criftiani » fc vuoili loro ere- Religione Greca , aderendo di e (fe- 
dere , non vi fono altri veriCriftia- re della lieto comunione de’ Greci 
ni che elfi, poiché dicono eglino fo- e di una fleto Fede, a riferva dal- 
li eflere battezzati , e che gli altri cuni punti , de’ quali ora favellere- 
tutti fono folamente adacquati ; e mo. Alferifcono, che erti, ediGre- 
queft’é la cagióne , per cui non ri- ci fono i veri Criftiani, e cheiRo- 
cevono Profetiti al loro rito, fenza mani, e gli altri fono difertori del- 
ribattezzarli . Ma non decfi però por- la Primitiva Chiefa , e non iltanno 
re in dubbio, che non fieno battez- punto a’ fette Sinodi facri. Tengono 
zati, mentre il loro battefimo fi la eziandio gli altri Criftiani pertanto •'* ' 1 
in Nome del Padre , del Figliuolo, lontani dalla vera Dottrina, chcal- 
e dello Spirito Santo . Fondano la lora quando il foro Gran Duca da- 
fua Religione fu i libri del Vecchio, va udienza ad un qualche Amba- 
e Nuovo Teftamento . Credono in feiadore de’ Principi di Europa od 
una Effenza Divina in tre Pcrfone altri , avea fempre un bacile pieno 
diflinte : in Dio Padre come Crea- di acqua vicino , per lavarfi, tolto 
tore di tutte le cofe : in Gefucrifto che forte, partito , come fc forte re- 
come Salvatore, c Redentore del Ge- flato contaminato dalla fua prefen- 
nere Umano ; e nello Spirito San- za- Allorché fono in collera contro 
<o come quello, che fantifica i Fe- di alcuno , gli augurano , che ab- 

brac- 
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bracci la credenza de 'Romani . ode’ 
.fojacchi , quali che quella forte la 
maggior dilavvencura , che accader 
gli poterte . Per altro, avvegnaché 
proiettino la Religione de’ Greci , 
con tutto ciò dilcordano in parec- 
chie cole. Dicono la Metta, e l’Uf- 
fizio in Lingua Mofcovita , da al- 
cuni creduta Schiavona, perche n’è 
un ramo. La Metta loro e tre volte 
più lunga della noftra , ed i loro Sa- 
cerdoti celebrano col pane fermenta- 
to . Pongono nel Calice tant' acqua, 
quanto vino , fervendoli di acqua 
calda, dicendo erter fortito dal lato 
del SignoreSangue, ed acqua. Pro- 
nunziano le facre parole di Gefu- 
crillo , come i Sacerdoti Cattolici 
fopra un’ Odia polla in mezzo ad 
un pane di orzo, che rapprefenta 1’ 
immagine del Crocifìtto , e dopo di 
averla confacrata , fanno in pezzi il 
rimanente del pane, diftribuendolo 
agli Attillenti, non come il Corpo 
di N. S. ma come un pane benedet. 
to . La percezione dell' Eucarittia 
viene loro comandata nel tempo del- 
la fua iftituzione fatta dal. Signore, 
cioè da Pafqua ; con tutto ciò fi 
comunicano , quando lo ricercano 
dopo di etterfi confettati , ma fotto 
ambedue le fpezic, comunicando an- 
che i fanciulli di fette anni , ed i 
malati. Portano la Comunione a co- 
loro, che Hanno in pericolo di mor- 
te , ma fenza alcun lume \ c cosi 

t ure li fomminiflrano l’ Eftrema 
inzione. Ragioneremo ancora del- 
la Comunione, allorché tratteremo 
de’ Sacramenti . 

jumo cuori. Confidano i loro errori in crede- 
re , che lo Spirito Santo non proce- 
de dal Figliuolo idertamente come 
dal Padre : la maggior parte di ef. 
Ì negano il Purgatorio: dicono non 
doverli digiunare il Sabbato , come 
appunto la Domenica : che la fem- 
plice fornicazione non è peccato : 
che chi fi comunica in peccato mor- 
tale , non riceve il Corpo di N. S. 
Gefucriflo , Si rimaritano , vivente 


ancora la prima moglie, purché fra 
in un Monidero . Alcuni di etti poi 
condannano le feconde nozze. Di- 
cono , che 1’ Ellrema Unzione non 
giova mai alla falute del corpo , 
ma folamcnte a quella dell’anima, 
contro le parole efprette della Pillo- 
la di S. Jacopo , fecondo il Teda 
Greco . Sodcngooo ancora non effe'» 
re peccato il dare ad uf ura : che la 
rcfutuzione della roba altrui non é 
uccellar ia per ottenere la vita eter T 
na : die non è lecito il rapprefeo- 
tare N. S. Gefucriflo infixrttura, o 
di rilievo, ma folamentc colle itam- 
pe in rame , ed in pittura , delle 
quali fono le Chicfc loro ripiene » 

Tengono Gefucrifto per, l’unico Me- 
diatole della Redenzione, ma noa 
per l’intercertionc, della quale dan- 
no la gloria a’ Sancì , e particolar- 
mente alla Vergine SS. ed a S. Nic- 
cola, che dicono erter fervilo da tre- 
cento Angioli de’ principali . Affer- 
mano, che in queda vita non fi può 
aver certezza di falute , e che non 
damo fittamente giullificaci dalla , . „ 

Fede , ma eziandio dalle opere con- . 
fidenti in un certo numero di ora- •••• •• 
zioni col Paternodro „ in digiuni . 
voti, limoline, fegni di Croce, ed 

offerte a’ Santi , e cofe limili . Cre- 

dono, che tutti quelli , che muo- 
iono , fenza effere battezzati alla lo- 
ro maniera, fieno dannati : che fia 
una maledizione il morire fenza 1’ 

EJlrema Unzione . Fanno confidere 
tanto potere nella Croce, che fe ne 
fervono in ogni incontro, giurando 
ancora’ per ella . Hanno tanca fede 
per 1* acqua benedetta , che allora 
uando i Vcfcovi hanno benedetti f 
umi il giorno dell’Epifania , il Po- 
polo viene a contefa per tuffarvi 
primi i Tuoi figliuoli , o fc fletti , 
e di mano , cne le carni cotte in 
queft’ acqua fieno benedette , e che 
un malato, che ne beva, guarirà , 
o pure diverrà migliore, e più fini- 
to agli occhi di Dio. Il pane , che 
ferve pel Sacrifizio , viene tra que- 
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Ri Popoli apparecchiato da donne 
hi età molto avanzata , non più fog- 
gette agl’ incomodi del fuo fedo . 
Alcuni dicono, che dee edere impa- 
ttato , e cotto dalla vedova di un 
Prete. Fanno grande Rima delle be- 
nedizioni de’ Sacerdoti , quindi fan- 
no benedire tutte le primizie de’ 
frutti . Fanno una Proceffione mol- 
to diflinra a Mofca il giorno dell’ 
Epifania coll' attinenza di tutto il 
Clero , del Principe , e Nobiltà , 
per benedire un fiume . Vedremo 
frappoco la deferizione delle ciri- 
monie, che vi ottervano, come an- 
cora nelle altre Fette, e Procertìo- 
ni . 

L’ efercizio principale della Reli- 
gione de’Mofcoviti confitte nel Bat- 
tefimo , nella lettura della parola 
Divina in Chiefa , nell’ intervenire 
alla Meda , nel fare orazione a’San- 
ti, delle riverenze , ed inchini alle 
Immagini , a far delle Procettioni , 
e Pellegrinaggi , a digiunar certi 
giorni dell’ anno , a confedarfi , e 
comunicarli. 

E primieramente per quanto fpet- 
ta al Battefimo , tengono , che fia 
tanto più necedario , quanto lo cre- 
dono la fola porta , per cui fi entra 
nella Chiefa di Dio , e per cui fi 
entra nel Paradifo . Conofcono che 
fono concepiti , c nati nel peccato , 
e che Gefucritto ha ittituito il Bat- 
tefimo per rigenerarli , e per mon- 
darli coll’acqua dalle macchie ori- 
ginali : ond’ è , che totto nato un 
fanciullo , lo portano alla Chiefa 
per battezzarlo . Se poi il fanciullo 
Ra male , e non può eder portato 
ella Chiefa, non hanno difficoltà a 
battezzarlo in cafa , ma non però 
nella cammera , dove c nato , (li- 
mandola contaminata , ed impura 
per lo parto della madre , e per 
confeguenza indegna di una funzio- 
ne cosi fanta : fe però fta bene , lo 

r rtano alla Chiela . La cirimonia 
poco differente da quella della 
Chiefa Cattolica . Lo portano alla 
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Porta della Chiefa , dove viene in- 
trodotto dal Prete , che Jo fegna in 
fronte, non meno che i Padrini , e 
li benedice , dicendo le parole del 
Salmo : U Signore cuftodifca la vo- 
ftra entrata , * la voflra ufeita . Indi 
i Padrini prefentano nove candele al 
Prete , che le accende , e le attacca 
in forma di Croce al tinozzo , in cui 
dee farli il Battefimo , e che ita po- 
llo nel mezzo della Chiefa . Pofcia 
inccnfa quello tinozzo d’acqua ri. 

E :no, confacrandone l’acqua , che 
nedice con molte cirimonie , indi 
giragli all’ intorno tre volte , leg- 
gendo in un libro, effendo precedu- 
to da un’ altro Prete , che porta la 
immagine di S. Giovanni , e intor- 
no ad erto danno i Padrini con can- 
dele alla mano . Dopo chiede il Sa- 
cerdote al Padrino il nome del fi. 
gliuolo, che gli viene dato inferir- 
to 5 ed etto pone quello biglietto 
fopra una immagine, che tiene fui 
petto a) fanciullo ; e dopo di alcu- 
ne orazioni ricerca al Padrino, f c il 
fanciullo crede in Dio Padre , in 
Dio Figliuolo, in Dio Spirito San- 
to, e quelli, dopo di aver detto di 
si , volge le fpallc al tinozzo , per 
dimoftrare l’avverfione, e l’orrore, 
che hanno delle tre dimande , che 
fa loro il Sacerdote: cioè fe il Fan- 
ciullo rinunzia al Demonio , agli 
angioli fuoi , ed a tutte le fuc ope- 
re , e fe in tutta la fua vita pro- 
ietterà la vera Religione Greca * al- 
le quali cofe il Padrino rifponde di 
sì , fputando inficine col Prete in 
terra , ogni volca che rifponde alle 
ricerche fattegli fopra il Demonio . 
Dopo di quelto fi voltano, ed allo, 
ra il Sacerdote, dopo di averglidi- 
mandato, fe promettono di alleva- 
re il fanciullo nella vera Religion 
Greca, l’eforciza, imponendogli le 
mani, dicendo : Efci da queflo fan- 
ciullo , o Spirito immondo , e cedi il 
luogo allo Spirito Santo , foffìando 
tre volte in forma di croce fopra il 
fanciullo , per fcacciare il Demo- 
nio 
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nio, che credono effettivamente pof- quanti fi picfcntano battezzandi , $- 
feiTore de’ figliuoli prima del Batte- fi benedice dell'altra acqua, men- 
fimo. Ora fanno l’Eforcifmo avan- tre credono, che la prima contami- 
ti la porta della Chiefa, per timo- nata dalle lordure del peccato origi- 
re che il Demonio nell' ufeire dal naie di quello , che vi è (lato bar- 
corpo del fanciullo non la profani . tezzato , fia incapace di nettare un 
Indi taglia un pochi di capelli al fecondo , e molto meno un terzo . 
fanciullo, e li mette in un Libro : Si fanno fcrupolo di fcaldarc quell' 
altri dicono , che inviluppa quelli acqua al fuoco , e quando il freddo 
capelli nella cera, e che li conferva c grande, la mettono in uu luogo 
in Chiefa come Reliquie. Pofcia caldo per intiepidirla . Gli Adulti, 
chiedendo a’ Padrini , fe prefentano che fi fanno battezzare come i Cri- 
U figliuolo per efiere battezzato, lo lliani Apollaci, iTurchi, ediTar- 
prende tutto nudo dalle loro brac- tari , ricevono il Bactefimo in un 
eia, e lo tuffa tre volte nell’acqua torrente, ovvero in un fiume , do- 
del tinozze , pronunziando le pa- ve li tuffano fino di fopra il capo , 
role ordinarie del Sacramento: Io ti per quanto rigida fia la llagione , 
battezzo nel nome del Tadre , del coficchc bene fpello rompono il ghiac- 
Figliuolo , e dello Spirito Santo. Do- ciò per farglieli entrare, 
po il batcefinto gli pone un grano Coloro, che voglione-cinunziare 
di fale in bocca, legnandolo infron- alla propria Religione , e profila- 
te , nelle mani , nel petto , e nella re la Mofcovita , fono tenuti a ri- 
fchiena colla Crefima , che è un’o- tirarli per fei feteimane in un Mo- 
llo confacrato a tal’ effetto , e po- nillero , dove da’ Monaci vengono 
nendogli una camicia bianca, dice: iflruici, infegnandoli particolarmen- 
tu Jet netto dal tuo peccato originale, te la maniera di orare, di onorarci 
non meno che quefta camicia . Fini- Santi, di riverire le immagini, edi 
fcono poi le cirimonie con una ero- farli il legno della Croce . Indi li 
cetra d’oro, od’ argento, odipiom- battezzano, c li obbligano a rinun- 
bo, che il Sacerdote attacca al col- ziare alla primiera loro Religione, 

10 del fanciullo, con un’ obbligo co- delegandola come eretica, fputan- 
si ftretto di portarla tutto il tempo do in terra, ogni volta che viene no- 
di vita fua , che fe alla fua morce minata , e giurando di non ritor- 

folle trovato fenza , non fcgli darcb- Darci mai piu . Li veltono poi alla oharUmttu 
be fepoltura, ma farebbe gettato fu Mofcovita, e regalandoli di una bel- 
d’ un lettamajo . Affegna inoltre il la velte a nome del Sovrano , che 
Sacerdote un oualche Santo panico- dà loro la maniera di mantenerli te- 
lare al fanciullo per fuo Protettore, condo la fua qualità. Vcggonfi un 
dandone la immagine a’ Padrini ; numero grande di cotefti Apollati in 
raccomandando loro 1’ obbligare il Mofca , dove molti foldati foraltie- 
fanciullo , giunto che fia agli anni ri li fecero ribattezzare dopo la guer- 
di diferezione, di avere unafpezial ra di Smonlefco , tuttoché non fa- 
divozione a audio Santo. peffcro la lingua del Paefe , e non 

Dopo di che abbraccia , e bacia aveffero cognizione della Religione 

11 fanciullo, ed i Padrini, efortan- de’ Mofcoviti . Quelli tra di elfi , 

doli ad amarli reciprocamente , ma che cangiano Religione fuori dd Pae- 
fopra il tutto a guardarli di non fi fe, e che vogliono ritornare allalo- 
m ari tare infieme . ro Comunione , debbono farli ribat- 

Se avviene , che fi vogliano bat- tczzare, tuttoché la ReligioneGre- 
tezzare pili fanciulli nel tempo llef- ca , che non ammette il Bartefimo 
fo , vuotali il tinozzo tante volte , della Latina , inoltri di contentarli 

del 
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del primo, chepoffono aver ricevi»- tal’ oggetto confervata da’ Preti tut- 
to nella loro Cniefa, lenza che deb- to il tempo dell’ anno , echelaven- 
bano ribattezzarli dopo il cangia- dono a caro prezzo. Tengono, che 
mento . . quell’ acqua Ita acca a mondarli da 

Quello è quello fi pratica circa ogni peccato , e porli in iliaco di 
il Battelimo con tanta fuperllizio- grazia. 

ne, che i Mofcoviti non credono , Sogliono fare la loro Comunione - . 

che lia valido, lie non apprelTo di la vigilia di Pafqua, o almeno feci- «f? 5 ' 101 
loro; quindi è, che chiunque vuol gono una giornata di digiuno : co- ofarwM. 
vivere all’ ufo dì elfi , e feguitare la che ottervano con canta efattez- 

la loro credenza , avvegnaché Cri- za , che fe uno li comunicalTe di 

lliano , dee clfcre ribattezzato alla Domenica , non potrebbe più per * 

fua maniera, come dicemmo, eri- quel giorno mangiarcarne. Lofan- 

nunziare alla propria Religione. no fotto ambedue le fpezie , e me- 
Il Sacramento della Penitenza e- fcolano ancora dell’acqua nel vino, 
ziandio è in un ufo tra di loro , Vi ci meccono pure il pane , e ne 
come tra di noi con qualche dille- prendono un boccone col vino in un 
renza però . Le perfone , che fono cucchiaio . Il pane è fermentato *, 
giunte all’ età della diferezione, fo- lo che tengono ellere di effenza del 
no tenuti a confettarli prima della Sacramento sì fattamente , che una 
Coa&flio- Comunione . Quella divozione però delle cagioni dello Scifma tra le 

**. è molto volontaria tra di etti , nè Chiefe Greca , e Latina li è , che 

vi è quali un Mofcovita , che non quella li ferve del pane azimo . Lo 
fi comunichi da Pafqua. Vi fi pre- confacrano o nel giorno medefimo 
parano con una mortificazione lira- della Comunione, ovvero il Giove- 
ondinaria otto giorni prima , nel dì avanti la Pafqua ; 1’ uno per 11 
qual tempo non mangiano, fe non comunicanti prelenti , l’altro pergli 
pane duro , e non beono , fe non ammalaci, e quello li feTbapertut- 
acqua , e del vino cosi agro , che to l’ anno . Quello pane è all’ incir- 
fa loro male . Fanno la fua confef* ca due volte maggiore , e più grof- 
fione in piedi nel mezzo della Chic- fo di uno feudo, ed in mezzo vi è 
fa innanzi ad una immagine , fu una figura di un Crocifitto . Dopo 
di cui tengono gli occhi nifi, reci- che il Sacerdote l’ ha confacrato , ne 
tando le lue prediche per ordine , leva la figura con uno flromento 
c dimoilrando un dolore grande di fatto a guifa di un ferro di lancia, 
ogni peccato , con prometta di e- e lo chiude in' una colomba di le- 
mcndarfi; di maniera che lafoddif- gno, che fi fofpende fopra 1' Alca- 
fazione è molto frequente , e quali re , acciocché i forci non lo mangi- 
tanto rigorofa , quanto nella orimi- no. Quando vogliono comunicare 
riva Chiefa . Il Sacerdote nel darli un malato , ne prendono una partL 
l’attoluzione , li dà la penitenza , ceda, fopra di cui verfano tre goc- 
confillence fpczialmcntc in pronun- ce di vino chiaro , fi pone nel Cali- 
ziare molte volte MiJoiHofpòdi, ov- ce , dove talvolta vi fi mefehia un 
vero di fare un dato numero di ri- poco d’ acqua , e datti all’ infermo 
verenze innanzi a’ Santi , di llar lon- con un cucchiaio . Se non è in Pla- 
tani dalle Donne per un ceno tem- to di poter inghiottire , gli danno 
po , di llar fulla porta della Chie- un poco di vino confacrato . Per la 
la ; o pure fe i peccati fono enor- comunione ordinaria fi fervono di 
mi , di adoperare dell’acqua bene- un pane confacrato della fletta for- 
detta , che confacrano a tal fine il ma, come un mezzo feudo, da cui 
giorno dell’ Epifania , e che viene a oc tolgono pure la figura del Cro- 
Tmt L LI cifif- 
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cififTo , i lo rompono in tanti pezzi, 
quanti fono i comunicanti ; vi gir— 
(ano del vino , e vi mefcol.ino un 
foca di acqua tepida per lo (angue, 
èd acqua * che afcifono dal coliate» 
del Redentore . Il Sacerdote nell* 
. . . àmminiftrare il Sacramento fi ferve 
delle proprie parole della iftituzio- 
re del Santo Sacramento, dicendo { 
QUefto e 7 vero Corpi, t 7 vero S ati- 
pie del lìpftro Signor Cefkcrift* , che 
hi dato per voi , e per molti in tt- 
rttijftoné de' vojlri peccati * ogni volta 
che ne parteciperete , farete comme- 
mora itone della Morte , t Tastone di 
T^oflro Signore : Dio vi benedica. • 
Credono la Traffoftan2iazione , t 
che il Pane, e’1 Vino fi convertano 
effettivamente nel Corpo, e nel San- 
gue di Noftro Signore, come fanno 
i Greci , ed atcribuifcono alle paio* 
le una forza tale, che torto che ven- 
gono pronunziate dal Sacerdote * 
credono , che la Creatura ceda al 
* Creatore , cioè che il Pane dia luo* 
go al Corpo di Gefucrifto ; e che 
queito effetto è necCffario . Fanno un 
poco ribaldare il vino , acciocché 
abbia più fomigliànza al Sangue del 
Signore, che fenza dubbio era caU 
do , allorché ufcì dal Coftato . 1 
più divoti dormono dopo la Comu- 
nione , per non peccare in quella 
comumene-gj ornattl , Fanno eziandio comuni- 
care i fanciulli, ma fedamente ftro- 
finano ad erti le labbra con querto 
pane inzuppato , e ciò quando fono 
malati, e fino all’età di fette anni, 
è d’ allora in poi li comunicano co- 
rte gli altri, aderendo , che allora 
fi comincia a peccare mcfrtalrtsrite » 
Prefero queft’ ufo dal coftume del 
tèfzo fecolo , in cui San Cipriano 
Ufferifce , che fi comunicavano i fan- 
dalli immediatamente dopo il Bat- 
ttfimo i lo che pure conferma Sant* 
Agoftino . Ma ctopo mutofit un tal 
tortume , mentre al dire di Nicefo- 
roi e di Califfo , «che vivevano nel 
quarto fecblo , non fi dava al loro 
tempo a' figliuoli , che apprendeva- 


no i primi rudimenti delle feietize , 
fe non il pane confacfato , fimatlo 
dopo la Comunione . 

Si comunicano pure in Mofcovia 
anche quelli. Clic fono fuor di ren- 
ne , facendo loro toccar colle labbra 
il pane come a' fanciulli j il rima-* 
nence del pane cunfacrato ferve ptr 
pane benedetto. Lo chiamano Cur- 
ia i e ’l Sacerdote nt dà urt pezzo la 
Domenica vegnente , a chi fi ha co- 
municato dentro la feteinhana . 

Quel Sacerdote , che ha baciato 
un morto, ó pure che abbia aliifti- 
to alla fcpolcura , non può più con- 
favate , nè amminiftrar' il Sacra* 
mento in quel giorno , pretenden- 
dolo contaminato . Non gli c per- 
meilo il comunicare una donna di 
parto , ma prima tifa c tenuta a far- 
li portare in un’ altro appartamento 
e farli lavare . Mandano talvolta il 
Pane confacraco in campagna , in 
que’ luoghi , dove non vi fono Pre- 
ti , e nc danno eziandio a chi viag- 
gia, o a chi va alta guerra , i qua- 
li, prima di partire, fi confcfl'ano , 
e comunicano di mano propria , 

S filando hanno comodo , o quando 
I ritrovano in pericolo di morte , 
perchè ferva loro di viatico : or* 
però un tal coftume è abolito. Chi 
ha giunto in Giuftizia, ocommef- , 
fo un’ ammazzamento , o qualche 
altro peccato enorme , non fi può 
comunicare , fe non in punto di 
morte . I malati vengono comuni- ittrem» 
cati in uno flato limile , e nel rem- Unzione 
po fteffo fi dà loro l’ Eftrema Un- 
zione , e dopo non li fi fa prendere 
più cola veruna , nemmeno nodri- 
mento ; quando non fi accorgcffcro 
viabilmente , che l’ammalato ripi- 
glia le fue forze , e che promette 
una convalefcenza ficura . Sogliono 
ancora dare agli ammalaci , prima 
della Comunione, dell'acqua para, 
ovvero dell'acqua vite , in cui ba- 
gnano delle Reliquie. Alcuni ridot- 
ti in quello (lata fi fanno radere » 
prendendo l’ abito dà Monaco , e ta- 
le 
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le diventano effettivamente -, impc- no fui Mezzogiorno. Quel della fe- 
rocchè non è loro permeilo più il ra è limile a quello della mattana . 
prendere eos’ alcuna per otto giorni, Dopo il loro Salmo il Prete canta 
aderendo , che coloro , che prendo- il Magnificat nel fuo linguaggio , e 
no queft’ abito , che chiamano Se- poi gridauo tutti in una volta tren- 
rafico, non fono più nel numero de- ta volte Miloj Ihfpoii , Itando per 
gli uomini, ma diventano Angioli } tutto quello frattempo il Prete in-, 
e fe non oliarne quelt’aftincnza d‘ot- nanzi all’ Altare Maggiore . I Dia- 
te giorni, ritornano in convalefcen- coni Hanno pure in piedi fuori del- 
za , fono tenuti a compiere il loro le Balauflratc i (landò pure altresì 
voto , ed entrare in un Convento , anche il Popolo nella medefimapo- y'' 
dacché il rafojo gli è palla co fui fitura, non avendo fedie per feder- 
capo. vi . Allorché celebrano, fono velli- 

Il Servizio Divino poi tra di elfi ti come i no fi ri Sacerdoti, ma una 
è molto ben regolato. La Domeni- delle loro Mede dura circa due ore. 
ca, e le Felle principali vanno in Vi fono fempre due Diaconi , che 
Chicfa tre volte » a Maturino, il cantano continovata mente Miloj i}»- 
quale fi dice avanti giorno , al Mez- fpodi , ovvero ^ lllcluja , lo che vie- 
zogiomo, ed al Vefpcro fulla fera, ne ripetuto da tutti gli affilienti , 

Quando cantano il Mattutino , il fegnandoff nel tempo flpffo col fc- 
Sacerdote affillito dal Diacono Itan- gno della Croce. 

do nel mezzo della Chicfa invoca Vediamo adeflò la loro Meda . Meffi 
Gefucrifto, facendo una benedizio- Dopo di aver fatto I* Uffizio fecon- 
ne in nome della Santiflìma Trinità, do la Liturgia di S. Badilo, i 1 Prc— 
ripetendo tre volte quelle parole : te pone del vino, e dell'acqua nel 
Miloj Hofpadt : cioè. Signori abbiate Calice con alcuni pezzi di pane , 
pietà di noi. Pofcia entra nella Can- che edo confacra, ed edendo prece- 
cellaria, dove non entra altri , che duro da alcuni Cappellani, che por- 
lui, e là vicino all’ Altare recita 1’ tano doppieri acceli, va incontro al 
Orazione Domenicale, e dodici voi- Popolo, che va ripetendo moluffì- 
te Miloj Ho/podi , loda la Santilfima me volte Miloj Hofpodi . Indi fatto- 
Trinità , e ’1 Diacono , e’1 Popolo fi un gran filenzio nella Chiefa , p 
rifpondono , Mmen , Pofcia fi can- camminando il Sacerdote a lento 
tano i Salmi di quel giorno-, e voi- paffo, mollra al Popolo quello che 
gendofi il Popolo vcrlo le Immagi- ha confacrato , tenendo nelle mani 
ni , che fono fullc muraglie, s’in- un Calice coperto di un velo di fe- 
chinano tre volte , toccando colla ta , e dicendo in lingua volgare : 
ceda la terra ; poi dicono i dicci Ecco il Corpo , ed il Sangue di Ho- 
Comandamenti , e ’l Simbolo di S. Jiro Signore Gefucrifto , che innocente . 
Atanagio , aggiugnendovi talvolta come era , fu fatto morire dagli Ebrei. 
una Omilia di S. Giangrifoftomo , Lo che eccita nuove grida , e nuo. 
ed alcune Orazioni , che cantano vi fofpiri nel Popolo , che inceflan- 
oella llcfla guifa , che cantiamo le temente Ita picchiandoli il petto . 

Antifone tra di noi, frammifehian- Pofcia il Sacerdote ritorna alSantua- 
dovi di tratto in tratto il Miloj Ho- rio, dove fi comunica , e rade voi- 
vodi, che il Popolo -ripete tre voi- te altri-, quando non gli vernile por- 
te, iacendofi il fegno della Croce . tato qualche fanciullo malato, di® 

Quclto loro uffiziare dura due ore allora lo fa comunicare feco, come 
allo incirca, nel qual tempo ardono abbiam detto. Il Prete però , che in 
molte candele avanci le loro imma- quel giorno abbia coabitato colla 
gini. Uh altro Uffìzio ancora han- moglie, non può accodarli all’ AU- 
LÌ z ta- 
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tare, ma é tenuto a fardire la Met- 
ta da un’altro. 

Non fanno prediche , nè fi pren- 
dono molco falcidio per ifpiegare la 
Sacra Scrittura ; ma fi contentano 
della fola lettura del Tetto , e di 
alcune Omilie di San Giangrifofto- 
mo , dicendo , che lo Spirito Santo 
dal principio operò colla fola paro- 
la, e che fondò la Chiefa fopra di 
quella fenza altra fpiegazione ; nel 
che però s’ ingannano ; pure lo di- 
cono , mentre le varie fpiegazioni 
datele in parte fono cagione degli 
errori , e delle Erefie, che lacerano 
la Chiefa. E' vietato loro il depu- 
tare i punti della Religione , onde 
è, che ewene una fola per tutto il 
loro Stato. Molti anni fono, che il 
Protopapà di Morum fi pensò di 
edicare, e fervidi della parola di 
io per efortarc il Popolo alla di- 
vozione 1 , ma fu dcpoito dal Patriar- 
ca , e que’ Preti , die aveano volu- 
to feguitare l’efempio fuo , furono 
(comunicati , e rilegati nella Sibe- 
ria . 

Hanno comporto un Libro, in cui 
trattano le Storie del Vangelo inu- 
lta maniera molto ttrana , accompa- 
gnandole con tante circoftanzc im- 
pertinenti , favolofe , ed enapie , che 
non c da ftupirfi, fe vedefi a regnar 
il vizio, ed il peccato tra coloro , 
che non trovano ne’ loro Libri alcun 
efempio di divozione. Nonv’èSto- 
ria Evangelica , che da etti non fia 
fiata falnficata, ed accompagnata da 
circoftanze abbominevoli. 

Ciò non ottante , fondano la fua 
Religione fopra i Libri del Vecchio, 
e Nuovo Teftamento , c fi fervono 
della Verfione de'Settanta , che han- 
no fatta tradurre da alcuni anni in 
qui, e fatta Rampare nella propria 
lingua, non meno che parecchi Li- 
bri di Divozione . Non vogliono , 
che fi porti la Bibbia intera alla 
Chiefa , per timore , dicono cffi , di 
profanarla per molti partì poco ino. 
eletti, che a trovano nel Teftamen- 


to Vecchio ; ond’ è , che non vi 
portano che il Nuovo , alcuni Te- 
tti tratti da' Salmi , ed i Profeti , 
permettendo poi il leggerla tutta 
nelle propriecafe. Danno molta au- 
torità nella fpiegazione della Scrit- 
tura Santa a Cirillo Vefcovo di Ge- 
rufalemme, detto da erti Quinta Jt- 
rufarmski, il quale fcriffe unCate- 
chifmo lotto l’ Imperadore Teodo- 
fio . Vivea fulla fine del quarto fe- 
colo , e non dee confonderli coll’ A- 
lettandrino , di cui fanno i Greci 
commemorazione li 9. di Giugno , 
e del orimo folennizano la Fetta li 
18. Marzo , come vedefi ne’ loro 
Mcnologi . Gli altri Padri poi , de' 
quali feguitano l’autorità , fono /- 
van Domaskin , cioè Gio: Damafce- 
no , Gregari Bogoftova S. Gregorio 
Nazianzeno , Ivan So/ottauska San 
GiovanGrifoftomo, ed Epbream Sy~ 
rin Efrem Diacono di Ederta nella 
Siria. Tengono eziandio un Dotto- 
re particolare , che chiamano Ni c- 
cola Sudar Vvorits , di cui la me- 
moria appretto di etti è in fommz 
venerazione; e vi fono di coftui al- 
cuni trattati fpirituali. Peraltro il 
Simbolo di S. Atanagio ferve di re- 
gola al loro credere. 

Nelle loro Chiefe ftanno fempr» 
a capo (coperto , non fi copreodo 
nemmeno lo Czar iftetto. I Sacer- 
doti folamente portano fui capou- 
na Skufia , che è una fpezie di be. 
rettino, che danno loro nel confe- 
crarfi . Si fegnano fpetto , facendo i 
loro inchini alle Immagini, portan- 
do , nel farli la Croce , le tre di» 
della mano prima alla fronte, indi 
al petto alla fpalla dritta , pofeia 
alla finiftra . Ed acciocché non fi 
creda quello fatto fenza miftero , 
dicono , che le tre dita lignificano 
la Sanriflìma Trinità : nel portarli 
alla fronte , vogliono lignificare , 
che il Salvatore è afeefo in Cielo: 
fi toccano il petto per moftrare , 
che bifogna amar’ Iddio di cuore , 
pattandoli dalla diritta fpalla alla 

fini. 
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finiftra, fi «mentano del giorno del 
Giudizio , in cui il Signore mette- 
rà i buoni alla diritta , e i repro- 
bi alla finiftra , i primi per efiere 
chiamati alla Eterna falute, c i fe- 
condi per efiere profondati nell’ In- 
ferno . 

Non imprendono i Mofcoviti a- 
zione alcuna fenza farli il legno del- 
la Croce , nel bere , nel mangiare , 
ed in tutte le azioni civili : nè fan- 
no quelle loro divozioni folamente 
nelle Chiefe , ma in ogni luogo , 
dove trovano Croci , ed Immagini , 
dal che ne nafce , che fono fempre 
in orazione. Le muraglie delle loro 
Chiefe ne fono ripiene , e rapprefen- 
wno per lo più Noftro Signore , la 
Beaca Vergine, S. Niccolò Protetto- 
re della Mofcovia , ovvero i Santi 
particolari , che crafcelgono per og- 
getto principale della Tua divozio- 
ne. Ve ne fono pure di pendenti, o 
dipinte fopra le porte delle Chiefe, 
c delle Città . Coloro , che commet- 
tono delitti , per cui fi meritino la 
fcomunica , fono tenuti a far levare 


nunziando ogni volta il fuo Miloj 
Ho/podi . Indi rivolto alla Compa- 
gnia , la faluta , ed allora parla . 

Infegnano , che ne’ tre primi fe- 
coli fino al tempo di Coftancino il 
Grande non fi vedevano Immagini 
nelle Chiefe , o che pure fe c’era- 
no , non aveano culto veruno , ma 
che fc ne fervivano puramente per 
rapprcfentare le Storie della Bibbia. 
Dicono , che in ciò feguitano il pa- 
rere di Giovanni Damafceno , ma 
c’è molta apparenza, che l’abbiano 
prcfo dalla Chiefa Greca , la quale 

E iri mente non ammette figure ai ri- 
evo come vietate dal Decalogo i 
ma hanno bensì delle Immagini di- 
pinte a olio fopra il legno . Nè que- 
lle pure vogliono ammettere , fe 
non fono fatte per mano di uno , 
che profefli la loro Religione , ne 
meno fe fofiero fatte dal miglior 
Pittore dell’Europa . In Mofca cv- 
vi un mercato particolare perle im- 
magini, nè altrove fi vendono j tut- 
toché chiamino e (fi quello traffico 
col nome di baratto con denari , te- 


i loro Santi particolari , l’ immagi- 
ne de’quali hanno nella Chiefa, fen- 
za fperanza di poterle più far rimet- 
tere , non meno che effi , di potervi 
più entrare . I gran Signori , ed i 
Mercadanti ricchi adornano le Im. 
magmi con perle , e gioje v e tutti 
i Mofcoviti le confidcrano per tanto 
neccfiarie , che fenza di efie nonpo- 
tTebbono fare le fue orazioni, e len- 
za farvi ardere delle cere , fidamen- 
te mirandole , finché dura la loro 
divozione ; e fanno tutta la dili- 
genza per averne non folo nelle Chic- 
le, e ne'luoghi pubblici , ma ezian- 
dio nelle cale proprie . Quando un 
Mofcovica entra in una Cafa , o in 
una camera , non dice parola , fin- 
ché non abbia feoperto il Santo , 
che cerca , ordinariamente attaccato 
in un canto dietro la tavola : e fe 
nonio feopre, dimanda intft leBocb, 
cioè dov e il Dio} Scoperto che l’ha, 
gli fa una profonda riverenza , pre- 


mendo , che quello di comperare , 
C vendere non fia rifpmevole quan- 
to bada per le cofe fante . Lafcia- 
vano già , che 1 Foraftieri ne avef- 
fero nelle loro cafc, acciocché i fer- 
vidori Mofcoviti , che aveano , po- 
tettero fare le fue /divozioni *, ma 
da qualche tempo in quà i Patriar- 
chi non vogliono più permettere , 
che vengano profanate da' Tedefchi, 
a fegno che avendo un Mercatante 
Olandelè comperata una cafa di pie- 
tra , il venditore rafehiò la mura- 
glia nel luogo , dove era fiata di- 
pinta una Immagine, e portò via la 
rafehiatura . 

Venerano le Immagini , quali che 
avefiero in fe qualche cofa di divi, 
no, e ne concepifcono un timore re- 
ligiofo . Attribuirono ad efie altre- 
sì la virtù di far miracoli , a fegno 
tale che nel 1643. cominciando una 
Immagine antica a cangiarli di co- 
lore, c a divenire alquanto rofficcia 
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nella l'accia, principiolfi a gridar mi- 
racolo . Lo Czar , e ’I Patriarca li 
fpaventarono, come fe un tal colo- 
re prefagifee qualche cola di fune- 
fio, e quali minaccialfe k> Stato nel- 
la perfona del Sovrano con qualche 
difgrazia irreparabile-, c fu fui pun- 
to di far pubblicare i digiuni itra- 
ordinarj , e pubbliche orazioni per 
tutto il Regno, fe i Pictori fatti ve- 
nire efprcllamente per intendere il 
loro parere in tal proposto , non a- 
velfcro accertato, che non era que- 
llo da doverli porre in agitazione 
per edere cofa ordinaria -, e che il 
tempo, che avea corrofo il colori- 
to , avea feoperta la imprimitura 
della tavola, che era roda. I loro 
Monaci , e Preti non mancano pe- 
rò di farli fare de’ miracoli, o pu- 
re di farvi odervare delle cofe, che 
obbligano il Popolo a divozioni 
ftraordinarie , che vanno Tempre ac- 
compagnate da otlèrte , con profit- 
to del Prete ; ma bene fpedo le lo- 
ro furberie vengono fcopcrce, ega- 
ftigace. 

La Città di Arcangelo ci ha fom- 
minifttati alcuni efcmpli in due Pre- 
ti , i quali dopo di aver unita una 
buona fomma di danaro col mezzo 
delle loro importare , fi attaccarono 
a parole nel lare le parti , « fi rim- 
proverarono in maniera le furbarie 
fatte, che avvertitone il Magiftrato 
feccli calligare . Cotelli impoflori 
/ tengono quella povera gente in un 
continuo terrore , e gl’ imprimono 
una venerazion cosi grande per le 
Immagini , che ad erte fole ric- 
coriono ne’ loro maggiori perico- 
li . 

Iacopo della Gardia Generale dell’ 
armata di Svezia avendo prela la 
Città di Novogrod nel 1610. vi po- 
ft il fuoco , ed uno degli abitanti 
veggendo la fua cala in fiamme vi 
prelcntò una Immagine di S. Nic- 
colò pregandola di fermar l’ avanza- 
mento di queltó elemento infuriato, 
ma feorgendo , che non perciò il 


fuoco celiava , gittowi dentro la 
fua immagine , dicendogli , che 
giacché non voleva ajutar lui, aiu- 
tali e fe medefimo , ed ammorzarti: 
il fuoco , fe pur voleva . Offervof- 
fi in oltre in quel tempo , che i 
Soldati Svczzcfi, che nulla ritrova- 
vano nelle cafe , fi penfarono di 
portar via le Immagini de’Mofco- 
viti , e con tal mezzo li coftrin- 
fero a feguitarli , ed a «(cattare 
i loro Santi ad un ben caro prez- 
zo. 

Non è però , che tra un si gran 
numero di femplici non fi ritrovino 
delle perfone bene iftrutcc , e che 
in quelle denfe tenebre dell’ igno- 
ranza non veggano un raggio della 
luce della verità , le quaìi nonpof- 
fono approvare l’opinione de’ loro 
compatriota circa il culto , che ren- 
dono alle immagini . Ne tengono 
veramente in cala , ma folamence 
per l’onore , che rendono a Dio , 
e per onorare la memoria de’S.anti . 
Fanno conofcere co’ loro ragiona- 
menti , che fanno tutte le ragioni 
allegate da’ Greci al Concilio di Co- 
ftantinopoli contro gl’ Iconom.achi , 7f7 ’ 
contro il quale Carlo Magno adunò 
quello di Francforc, in cui la Dot- 
trina de’ Greci fopra le Immagini 
fu condannata . - 

Non fono moki anni , che un 
Cazanski Protopope pensò di fare 
delle Adunanze, dove declamò con- 
tro l’onore, che rendono alle Im- 
magini , trattando d’ Idolatria il 
culto refo a’ colori , ed al legno . 
Diceva che ben doveanfi veneratele 
Immagini , che fi potrebbe ammU 
rare nell’uomo quella di Dio , ed 
onorare il Pittore piuttollo che 1 ’ 
Immagine da erto format* ; ma H 
Patriarca ordinò, ben collo degradan- 
dolo , che quello Prete forte chiu- 
fo in un Moniftrro. 

Allorché il legno di un’ immagi- 
ne s’ infraddifee per la vecchiezza, 
non lo gittano via, ma ‘lo pongono 
nel -fiume , acciocché venga alpor- 
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tato dalla córrente ; o pure lofcp- 
pellifcono in qualche Orto , o ci- 
miteri» . . ; 

I Santi de’ Mofcoviti fanno Tem- 
pre miracoli ; ma in fatti non 
fono alerò , che fàvole i raccon- 
ti , che ne fanno , e fono coti ri- 
dicoli , che non mette il conto il 
riempierne le carte. 

Circa poi le JoroChiefe, o Cap- 
pelle ne avranno più di due mila 
tanto in Mofca , quanto ne’ Sobbor- 
ghi, e non v’ ha, fi può dir Signo- 
re , che non abbia la fua . Sono 
quali tutte fabbricate fulla (fella ma- 
niera : quelle che fono di pietra 
hanno nel mezzo di quattro torri- 
celle unarorre, che ha la cupola in 
forma di pomo con fopravi una tri- 
plice Crocc.e le onorano come luoghi 
molto Santi , non permettendone co- 
sì di leggieri l' accedo a 'chi non è 
della loro Religione . E leno fono 
a volta al di dencro , dicndo, che 
le caTe dove abita Iddio, debbono in 
qualche maniera «apprefentare il 
Cielo , eh’ è il fuo Trono . Non 
hanno né panche , nè fedic , men- 
tre alcuno non fi fede , ma ognuno 
{fa in piedi , o pure fi pone in gi- 
nocchio per fare la fua orazione : 
non hanno nè organi , nè altri (fre- 
menti muficali, aderendo che le co- 
le inanimate non fono capaci di glo- 
rificare il Signore. Che erano Itati 
tollerati nella Pedagogia della Leg- 
ge , ma che dopo il Nuovo Tefta- 
mcnco non debbono edere più in ufo 
nella Chiefa come appunto le altre 
cirimonie Giudaiche . Dicono die 
le loro ChieCe reffano profanate da’ 
Foraltieri , cioè da quelli , che non 
fono della loro comunione, e quan- 
do ve ne entra akano lo prendono, 
per un braccio per farlo fortire , e 
fpazzano anche il (ito per dove è 
padato . Se accade , che per tra- 
feuraggine v’entri un cane , non fi 
contentano follmente di fpazzare 
il pavimento; ma eziandio l’ incen- 
faao > e lo purificano con acqua be- 
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nedetta . Hanno molto rifpetto per 
li cimiterj , c non permettono che 
alcuno vi faccia acqua . Le campa, 
ne non illanno nelle torri , ma* in 
una machina vicina alla Chiefa , e 
fono cosi piccole, che le più grode 
appena arrivano al pefo di dugento 
libre . Le Tuonano nel voler comin- 
ciare la Meda , e nella elevazione 
del Calice , mentre edendovi pofto 
il pane immediatemente dopa là 
coniecrazione , non fanno che una 
levazione fola , e credono che quo- 
fto Tuonare fia cosi necedario , che 
fenza di edo la loro Liturgia fareb- 
be imperfetta. 

11 loro digiuno è una delle par- 
ti principali della fua Religione, e 
lo tengono per un mezzo nccedarif- 
fimo per lalvarfi , Digiunano il 
Mercoledì , c il Venerdì allenendo- 
li dalle carni , e latticini in manie- 
ra , che da alcuni anni in quà i 
più divoci non mangiano, nemme- 
no il zucchero , fa pendo che fi fer- 
vono del bianco deil’ova per ifchia- 
rificarlo . Il loro anno è comporto 
di più giorni di magro , che di 
graffo , poiché oltre i due giorni 
per fettimana , e le vigilie delle 
Tede principali , ne hanno molte 
altre, e folenni , le più con (idea- 
bili traile quali fi è quella avanti 
la Pafqua . In quella Quarelìma 
digiunano fette fettimane : nella 
prima che chiamano fettimana del 
butiro , non mangiano , nè carne , 
nè pefee , ma folo butiro , latte , ed 
ova , nulladimeno è ancora Car- 
novale appredo di loro , e fanno 
eccelli incredibili nel bere , compen- 
fando il difetto del mangiare col 
bere , ubriacandoli come animali; 
facendo poi molte infolcnze , alle 
quali il Patriarca non ha mai pò- 
tuto porre rimedio . La feconda 
fettimana mangiano folo mele, er- 
be, e legumi , beono dell’acqua ; 
ovvero della birra , bagnandoli , e 
purgandoli dalle lordure contratte 
ne’ ltravizzi della fettimana prece- 
da!- 
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dente , andando cosi a prendere la be- 
nedizione del Popolo. Per tutto il 
recante poi della Quarefima vivo- 
no molto parcamente , e i più di- 
voti mangiano pefee le fole Dome- 
niche . Il fecondo digiuno , o Qua- 
refima , comincia octo giorni dopo 
le Pentecofte , e termina la vigilia 
di S.S Pietro , e Paolo . Il terzo 
principia il primo di Agodo, e du- 
ra quindici giorni , e il quartopoi 
dal dodicefimo giorno di Novembre 
fino a Natale . Vero è che taluni 
rallentano qualche volta quella au- 
fterità cosi grande : neffun Mofco- 
vita tralafcia di offervare una rigo- 
rofa allinenza nella Quarefima . Sic- 
come non fe ne di fpenfano nemme- 
no nelle maggiori malattie , cosi 
non farebbe polfibile il far loro man- 
giar pefee le Domeniche , o le al- 
tre Fede fuori della Quarefima ; 
imperocché tengono , che fia d’ifti- 
tuzione Appodolica il mangiar car- 
ne la Domenica, e che perciò fieno 
tenuti ad oflcrvare la Regola , che 
fi trova fotto il nome di S. Clemen- 
te ne’ Tomi de’Conciljj dell' Edizio- 
ne di Venezia * che dice , che un 
Ecclefiallico che digiuni la Dome- 
nica, ovvero il Sabbato dee degra- 
darli, ed un Laico dee fcomunicar- 
fi . La medefima Regola , che or- 
dina loro di adenerfi dalla carne la 
Quarefima , vieta loro altresi il toc- 
care le loro mogli in quedo frat- 
tempo fotto pene rigorofe. 

Uno degli efercìz) della loco Re- 
ligione confide ancora nel lare del- 
le Procedioni . Una delle belle che 
abbiano , è quella del loro anno nuo- 
vo, ch’è al, primo di Settembre . 
Quella viene compoda di più di 
ventimila perfone, che fi unifeone 
ne* Cortili del Calkllo dello Czar. 
Il Patriarca vellico pontificalmente 
accompagnato da quali trecento Pre- 
ti con molte bandiere , Immagini , 
e Libri Antichi coperti , efee dalla 
Chiefa dalla dritta del fecondo Cor- 
tile , mentre in tanto lo Czar vie- 


ne dalla pane finidra del medefima 
Cortile accompagnato da' fuoi Con- 
ligi ieri di Stato , Knezi , e Bo;ari : 
ed incontrandoli fi baciano , dando 
il Principe a capo feopeno, e ’1 Pa- 
triarca colla mitra in capo con in 
mano una Croce d'oro ricchillìma, 
che dì a baciarla al Principe , be- 
nedicendolo con tutto il Popolo , 
ed augurandole ogni profperità nell' 
anno nuovo. I Mofcoviti prendono 
oc cali one in quedo giorno di pre- 
fentar fuppliche al luo Sovrano , 
che gli gictano a’ piedi , che vengo- 
no prefe da’ fuoi Uffiziali per por- 
tarle a Palazzo per rendervi poi la 
giudizia dovuta . Facto quedo fi 
le para no le Procedioni , ritornando 
al luogo dove fono partite. 

Un’altra ne fanno il giorno di 
Pafqua Fiorita per rappretentare I’ 
entrata del Signore in Gcrufalemme 
Il Principe dopo di aver aflìdito al- 
la Mefla nella Chiefa di Nodra Si- 
gnora , efee dal Cadelio in buona 
ordinanza col Patriarca ; marcia a- 
vanti un carro , che drafcina un* 
Albero , dal quale pendono molte 
poma , fichi , e uva , fu di cui 
danno quattro Cherici colle cotte , 
che vanno cantando Hofanrta , e fuf- 
feguitano poi molti Preti vediti eoa 
cotte , e Piviali portando Bandiere, 
Croci , ed Immagini fopea lunghe 
pertiche , altri di loro cantando * 
ed incenfando il Popolo . Marciano 
poi dopo i principali Gofi, o Mer- 
cadanti , e dopo ai elfi i Diaconi , 
i Commefli , i Secretar; , i Knezi , 
e i Boiari aventi la maggior parte 
delle Palme in mano , e preceden- 
ti immediatamente lo Czar, che ha 
la corona fui capo, e che viene con- 
.dotto fottole braccia da due de’fuoi 
Configlieri principali di Stato, tenen- 
do egli medefimo per la briglia il 
cavallo del Patriarca mafeheratoda 
Afino . Il Patriarca, che lo caval- 
ca, porta una bcretta di rafo bian- 
co bordata di perle con fopravi o~ 
na ricchillìma corona . Porta in ma- 
no 
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nquua Croce di diamatt., con cui cranjjim». Terminata queda ciri- 


bcuedice il Popolo , che riceve que- 
lla benedizione con una fomnttfóo» 
ne grand ilfima , facendoli inceffan- 
tetnente il fegno della Croce . Sta 
circondato da’ Metropolita >i , dai 
Vefcovi , da’ Sacerdoti , portando 
altri Libri , altri incensieri j v’ in- 
tervengono cinquanta giovani velli- 
ri di rollo , che fi fpoeliano gl’ a- 
‘ la iFraf 


bici (lendendoli fulla fFrada , ed al- 
cuni poi fanno lo fiefio con certi 

f ran pezzi di panno per farvi paflar 
opra lo Czar , e ’l Patriarca ; en- 
trano dopo in Chiefa , dove fi fer- 
mano qualche fpazio di tempo . 
Quell’ onore fatto al Patriarca dal 
fuo Sovrano gli coda quattrocento 
feudi , eh’ è obbligato a donargli. 
Le llefle cirimonie in detto giorno 
fi fanno per tutta la Mofcovia , rap- 
prefentando i Metropolitani, e i Ve- 
fcovi la perfona del Patriarca , e i 
Vaivodi , o Governatoci quella del- 
lo Czar . 

Con uri’altraProceflìone il primo 
di Agodo fi portano al Fiume per 
benedirvi l’acqua . Marciano avan- 
ti due uomini , uno de* quali por- 
ta una Croce, che ha fu i quattro 
canti i quattroEvangelidi-* c l’aL 
tro una Immagine antica dipinta , 
coperta con un lino : fegue *poi un 
Prete in abiti Sacerdotali , che tie- 
ne una Crocetta di legno, e che va’ 


monta , le donne vi tuffano i loro 
figliuoli grandi , e piccoli altri 
coll 1 camifcia, altri ignudi adatto, 
c vi dgittano anche degli uomini. 
Altri fanno bere di queir acquaia’ 
loro cavalli per farli partecipare la 
virtù di quelt’ acqua benedetta . Fat- 
ta quello, la. ProcelGonc ritorna al- 
la Chiefa , dove il Prete benedice 
il Popolo , e lo congeda . 

Le loro Fede fono regolate. Li- 
na volta i Mofcoviti credevano di 
aver bene fantificata la Feda , quan- 
do aveano udita la mattina la mef- 
fa , benché poi impiegalfero il re- 
dante della giomaca nelle occupa- 
zioni ordinarie . Ma i Patriarchi 
hanno mutato, volendo , che fieno 
chiufe le botteghe * non fola mente 
le Domeniche , ma ancora i Mer- 
coledì, f ^Venerdì giorni didigiu- 
no, non permettendo, chenel tem- 
po dell Meda fi venda, nemmeop 
vino , o ac uavite. 

Le loro l ede folenni oltre lcDo- 
meniche fono tredici , è vanno fe-: 
condo l’ordine delTanno-loro , che 
principia il primo giorno di Settem- 
bre con qued’ ordine . Gli otto èia 
fcda della Natività di Maria Ver- 
gine -, li quattordici l’ Effrazione 1 
di S. Croce , li zi. Novembre la 
Prefenta ione dcjla Madre del Si. 
gnor»; di if. Dicembre' *ia Nativi- 


il gimmo di Pafqua di Refflrrczio- . 
flC.i rAiccnffoncilifc PCqtccoftej li 


cantando unitamente cogli Alfiden- .ù di Nodro Signore; li 6 . di Gen- 
ti , che lo feguitano coir candele *najo 1J Epifania ; ti z. di Fcbbrajo 
accefe. Alla coda poi di quella Pro- la Purifi^zioge'^ li zff «fi Marzo 
celfione viene il Notajo drilli Par- l’ Annunciazione ; Pafqua Fiorita j 

rocchi a con .dieci candele infierire ~ 1 J1 r> / ' — 1! " ^ 

unite tutte accefe . Giunto i| Prece- 
al fiume canta , e dice alcune ora- 
zioni per una mezz’orai indi pren- 
dendo le candele, dalla mano del 
Notajo le ammorza ^cll’ acqua , e- 
lo dello fanno nel tempo medefimo 
tutti gli AlTìdcnti delle fue : dopo 
intigne il Prete tre volte la- Cróce, 
facendola fgocciolare in un bacile 
dedinato a ricevere , e conferva^ 
qued’ acqua , che tengono per fa- 
rei». /. 


ae . . ... 

6. di Agodo la Trasfigurazione di 
“Nodro Signore ; li di Agodo *' 
l’Alfunzione di Maria Vergine ; e 
il gigrno dflpft le rentccodc cele- 
brano la Feda della Santillìma Tri- 
nità, e la Dpmericafeguente quel- 
la di tifiti i Santi .*Non v’ha poi 
jiolno-tra l’anno*, che non vi fia 
qualche Feda particolare di Santo, 
e talvolta due , e .tre i ma il Po? 

M m / po- 

’ V t *», - 
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polo non le fantifica : gli Eeelefia- Celebrano il principio dell’anno 
Ilici però fon tenori a farne l’Uflfi- nuovo il primo di Settembre, per- 
dìo , ed hanno un Calendario per- chè non avendo cfK altre Epoche 
petuo a ft ile vecchio, in cui ritro- che quella della Creazione dclMon- 
vano agevolmente tutte le Felle, e do , lo credono fatto in Autunno, 
flabili , e mobili. Secondo 1 * opinione d'Oriente , che 

La loro Pafqua é la maggioredi computa la nafeita di Gefncrifto 
tutte le fue Felle , e la celebrano fjo8. anni dopo la Creazione del 
con molte cirimonie , facendo mol- Mondo , cominciando il primo Set- 
te allegrezze tanto in memoria del- tembre nell’ anno corrente 1756. con- 
ia Relurrezione di NolVro Signore, tano Fanno 6i 44. che tanto per 1 ’ 
quanto perchè finifee la Qaarcfima. appunto viene a rifultare , unendo 
Per tutte le (trade fi vendono ova il noflro 1735. a! fjoS. in cui pre- 
di varj colori , colle quali fi rega- tendono e (Ter nato li Salvatore del 
lano vicendevolmente pel corfo di Mondo. 

-, quindici giorni , ed in quello tem- Il Governa loro Eeclefiallicoè com- Il loro g,- 
po incontrandofi fi baciano falutan- pollo di un Patriarca, di moiri T £?V Sc ‘ 
doli con quelle parole Cbriftct vvos Metropolitani, di Arcivefcovi, di Ve- C *ou»i < i»‘ 
ebreft , cioè Criilo è veramente ri- feovi, di Arcidiaconi , di Protopo- R«l. 
fufeitato . Nelluno ricufa quefl’ova pi, e Popi . Il capo della loro Ge- 
ne quelli baci . Lo Czar iltelTo ne rarchia fi è il Patriarca, che ha tra 
regala a’fuoi Configlieri, ePrinci- loro quell’ autorità , che ha il Pa- 
pali della fua Corte. Sogliono an- pa tra di noi . Per un tempo il Pa- 
cora in tal giorno viiitare i Prigio- triarca Coftanrinopolicano ne avea 
ni prima di andare alla Chicfado- la nomina ; coll’ andar del tempo, 

, mndo loro un ovo , e delle fodere ne avea la fola conferma , ma do. 
di Pelle di montone , efortandoli a po molti anni non ha più nè l’ uno 
rallegrarli, poiché Gefucriflo è mor- nè l’altra. 

to per li peccati, ed ora è veramen- Gli dettero anche per qualche trat- Elftioae 
te riforro. Le loro grandi allegrcz- to di tempo a forte , e veuivano dei fatti», 

ze confiflono in felle , e mangiare confacrari dal Clero ; al prefente “■ 

nelle ollerie, che fono ripiene di l'elezione vien fatta da’Prelati del 
ogni Torta di perfone uomini , don- Paefc , che fi adunano nella Chie- 
ne , Ecclcfiaftici , c Secolari , c s’ fa maggiore del Cartello di Mofea, 
ubbriacano a fegno , che le llrade che chiamano Sabor , e nominano 

fono tutte di ubbriachi ripiene . Il due , o tre Prelati del loro Corpo 

Patriarca proibifcefoventequefticc- de’ più dillinti , e feienziati, li pre- 
cedi , volendo che fi chiudano le Tentano al Czar , il quale dopo di 
bettole , ma in quello conto vien po- aver conferito cogli altri Prela i de- 
co ubbidito. - viene con elfi all’elezione ; quando 

Hanno poi una certa Fella, che la qualità denominati non vendette 
fantificano per una feteimana intera la lecita tanto difficile, che dovef- 
dal Natale all’ Epifania , ed otto fero ricorrere alla forte, 
giorni dopo Pafqua , c certi altri La fua autorità è cosi grande .clic Suitufori- 
giorni precedenti al digiuno , che In certa maniera divide la Sovrani- 
dicono di S. Pietro, e la gran Qua- tì collo Czar : non ha meno titoli oicaiio. 
refima , mangiano carne tutto quello di lui , ecf è molto pffoluto nella 
tempo, c non hanno nemmeno tue- Chiefa di Mtifcovia , Giudica fa- 
te le Vigilie de’ Cattolici, e le qual- vranamente tutte le Caule Ecdefia- 
che Fetta fi abbatte nel giorno di diche , e difpone attui utamentede- 
Pafqua,nonper quello la tralportano. gli affari della Religione constante 

po- 
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potere» di'e riforma anche net Po- 
lìtico ciò , che crede eflere contro 
il buon coftume , ovvero contro 
mode dia Cri diana , lenza che lo 
Czar vi ponga mano , quando non 
forte per far efequire da’Sudditiciò 
che il Patri, urea comanda . Alcuno 
non ofa contradirgli , nemmeno lo 
fteflò Principe lenza cader in fof- 
petto di Erefia, ed in tal cafodce 
adunare un Concilio per render con- 
to della fu » Fede . Se nc vide un* 
efempio net 1 661. elfcndo darò ci- 
tato lo Czar per aver detto qual- 
che cofa fopra il culto delle Im- 
magini , e per qualche cangiamen- 
to nella Religione , e fu obbligato 
a fopporcare la pena i pollagli . 
La più ordinaria in quello cafo fiè 
quella di erte re rilegato in campa- 
gna in uno de’ Tuoi Palazzi , dove 
vive privatamente» nel qual tempo 
il Patriarca gode l’autorità Impe- 
riale » e ne polTkde tutti i dritti . 
Le fue rendite fono immenfe , ed 
è tenuta in tempo di guerra , di le- 
vare » c di mantenere certe truppe 
per fervizio dello Stato} nel chepc- 
rò non è molto imbarazzato» per- 
chè trova la maniera di f caricare il 
ano pelo fovra le (palle de’fnoi 
ccfcfiaftici . . -v»; ’r j» 

Quella Dignità al prefeut* tu# dc- 
minuiro di molto . Antonio Siela- 
•ua » che poflidcva quella Dignità 


2 7 % 


nel 1667. fu deporto in un Sinod» «are quella Profeffione , 

Generale tenuto a Mofca , ove pr#r 
Cedevano i Patriarchi di Aleflan- 
dria, c di Ank>chia,pcT aver con- 
tribuito a’difordini accaduti in Mo- 
feovia in materia di Religione r 
Poffedeva più di un milione dirfh- 
dita , ed era rtato eletto alta ma-» 

uiera folka degli Àrcivefcovì e Ve- _ . 

icori , e tutto il Clero del Paci* «» civafcovi , c tagliano loro i capei- 


Vicario , e nel Cartello di Saboc 
tiene un Protodiacono. 

Gli altri ordini Ecclelìartic! fono 
diftinti in Protopopi Popi , e Dia* 
coni . Chiamano Pannamari quel- 
li , che hanno la cura di ferrare le 
Chicle » e di fonare le Cacumi, 
ne- .1 ... 

Hanno pure ne’Chiortridegti A*- 
chimandriti , de’ kilari , c degli 
Igumeni , che foao i loro Abbati, 

Priori , e Guardiani , 

li Patriarca , i Metropolitani , gU 
Arcivcfcovi , e’i Vcfcovo non (ì ma- 
ritano punto , e fanno voto di ca-\ 
rtità per tutto il tempo , che fono 
cortituiti in quelle Dignità» 'ehefe- i f 
condo loro , non imprimono carat- - i 
cere indelebile . E’ loro vietata il 
portar’ anelli nelle dita} aon porta- 
no calzette , nè canqifcie di tela , ; 
ma di lana folamentc » nè dormono 
in letto » Vanno vediti di nero con 
una velie, cd di tabarro lungoeoi» 
un baltonc rampinato in mano , ed 
in capo hanno un capoccio nero pen- 
dente loro fui cullo , s falla fchie- 
na . 

Dal numero de’ Papi , o fieno Pre- 
ti , che fi trovano in Mofca , lì può 
giudicare dèlie Cbiefe, traile quali, 
non vene fono, che non fieno un povr. 
co più grandi delle loro Cappelle 
ordinarie, c che non ne abbiano ere, 
o quattro è piti . Chi vuole abbrac- 
fi portai 1 

da! Patriarca , ovvero dal primo 
MetroptjJjtano , che incontrano, il •* 
quale li ,efamina » e k trova, che 
lappiano modrocremente leggere, c 
/«•iverfe, c cantare nella Chiefa, li . 
ordina, e dà loro un’ accertato . Nel 
• toufacrarl», fi vertono come il Pi-' 

«riarca, i Metropolitani, e gHAr-:. 


teti. 


Se la elezione non viste confermi- 
ti dal Sovrano, torto. ne vien’clc#- 
toun’ altro . Tiene forco di fequac- 
tro Metropoli tam » fette ÀrciTVc- 
feovi, ed un Vefcoro: ha fenrpre fo- 
co un Arcidiacono » eh’ è come fu» 


li rulla fonrmità del capo, che co* 
prona con una fpezie -di bcrettìno , 
che è il contraflegno del fuo Sacca* 
dozio. Non le la levano mai font» 
per farli tagliate i caperti , e chi 
battendo «a Prete -, gii faccffe cade- 
Max * re 
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re il berettino , farebbe rigorofa- 


» _ 

mente punito ; per altro fi può bc- 
niffimo oltraggiare un’ Ecdefiaftico 
colla della impunità , che un'altro; 
ma per farlo ficuramente, prima di 
mettergli le mani addotto , bifogna 
levargli il berettino, e dopo rimet- 
terglielo con tutto il rifpetto. 
Trfti*uii- f Protopapi , ovvero Preti fem- 
tati . plici fono tenuti a maritarli , ma 
non poffono poi tornarli a maritare, 
fe non rinunziano al Pretifmo . Al- 
legano per ciò il Tello di S- Paolo 
nella Pillola prima a Timoteo al 
Capo terzo , dove l’ Apoftolo dice , 
Matrimo- «he ’1 Vefcovo fia marito di una To- 
rio df loro la moglie , lo che intendono della 
ri ”ttrof - "«effità , che impongono al Prete 
SiTpc»ì>bilc di maritarli per divenir marito di 
una fola moglie. Quelto punto del 
Matrimonio de' Preti è una delle 
principali differenze colla Chiefa 
Romana , che vieta il Matrimonio 
a' Sacerdoti . Corroborano la loro 
opinione, principalmente col quar- 
to Canone del Concilio tenuto a 
Paflagonia, poco tempo dopo quel- 
lo di Nicea, che anatematiza quel- 
li, che fanno difficoltà di comuni- 
carli per mano d’ un Sacerdote ma- 
ritato. Ma i Preti Mofcoviti han- 
no quello di particolare, che fono 
tenuti a maritarli , prima di rice- 
vere gli Ordini , c di fpofarc una 
vergine, non una vedova, o qual- 
che Donna di mala vita. Nel che 
fono si efatti , che fe un Prete fo- 
fpetta, che la fua Spofa abbia per- 
duta la verginità, bifogna, che fac- 
cia divorzio o con lei , o col Sa- 
cerdozio. Quel Prete, che li acco- 
- Ila la notte a fua moglie , non fi 
accolla all’altare il dìTcguente, ed 
un Vedovo non può più ammini- 
ftrare i Sacramenti ; dee contentar- 
li fedamente di leggere , e di can- 
tare nella Chiefa, ma non può più 
fervóre all’Altare, nè farmatrimo- 


zione , e fi fanno mercatanti , od 
Artilli , e fi rimaritano , c per far 
ciò non hanno a far’ altro, cne de- 
porre la velie , e ’l berettino ( e fe 
fono troppo vecchi per maritarli , fi 
ritirano a finire i fuoi giorni in ub 
M oniftcro. 

Il .Patriarca , il Metropolitano * 
ed i Vefcovi non celebrano perfonal- 
mente, fe non nelle Felle maggiori. 

I Preti tutti gli altri giorni ferven- 
doci per le Fede dello Stile vec- 
chio. 

Evvi tra di loro gran quantità di 
Monifterj di Uomini, e di Donne , Re- 
cosi in Città , come in Campagna , l'fiofi. 
i quali però la maggior parte non 
fanno, di qual’ ordine fi fieno : di- 
cono, che fono feguaci della Rego- 
la di S> Bafilio ; ma l’ hanno molto 
mutata. La povertà, l’età, le ma. 
lattie, l’efTer annodati de’ proprj di- 
menici affari , e la violenza riem- 
piono quelli Monifterj più , che la 
divozione . Quando è volontario il 
ritiro, permettefi a chi ha beni, di 
portarne parte al Moniltero ; il ri- 
manente rella agli Eredi. Una vol- 
ta i fuperftuiolf davano tutto, eve- 
devafi quello delirio cotanto impof- 
fclfato nell’animo di molti, che col 
tempo i Monaci avrebbono pottedu- 
ta una buona parte della Mofcovia, * 
fe non vi folle ftato pollo riparo » 

Hanno le ore regolace pel lervizio 
Divino, confidente in fare le fuco- 
razioni , e nel recitare la corona * 

L’ aullerità del loro vivere c grande, 
mentre non mangiano , fe non pe- 
fee falato, mele, latte , cacio, er- 
be, legumi, e cocumen falati : non 
beono nè vino , nè acquavite , nè 
idromele , ma fedamente acqua , ed 
una certa piccola birra , che hanno; 
fuori però de’ loro Monifterj fi di- 
fpenfarto dalla feverità della Legge, 
mangiando di tutto ciò , che viene 
loro offerito , fervendoli bene fpeffo 


nj . Quelli , che non vogliono vi- dell’ oceafione , in guifa che bifogna 
vere in quello ftato , c .che fi an- riportarli al Moniltero in quattro - 
nojano del celibato, mutano condi- Hanno quello di comune con tutti 
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gli altri Mofcoviti , che appena fan- fo , con Copravi un’ altro pezz > , 
no leggere, e fcrivere , e dire l’O- fopra il quale gli fpofi debbono itar 
razione Domenicale , c non v’ha , in piedi. Prima di maritarli ilP.c- 
fi può dire , alcuno , che fappia il te ti fa andate all’ offerta , che con- 
Simbolo degli Aportoli , ed 1 Co- fìfte ordinariamente in frittura , in 
mandamenti di Dio . Non fono pe- pefee , e cofe di parta ; poi bene- 
rò codefti Monaci tanto ritirati , dice gli Sport tenendo loro delle 
che non fe ne veda dappertutto un Immagini fui capo, e prendendola 
gran numero tanto in Città , quan- mano diritta dello Spofo, e la fini- 
to in Campagna , dove hanno gli ftra della Spofa traile lue, diman- 
■4ftefli impieghi , che hanno i Con- da loro per tre volte fe di vera , c 
tadini, da’ quali non fi dirtinguono libera loro volontà acconftntono al 
che nell’abito . Vi fono pure molti Matrimonio, e fe fiamerannocom’ 
Anacoreti, che fabbricano delle Gap- è di dovere : dopo che hanno dec- 
pclle fulle ftrade maeftre, e che vi- to di si , tutti quelli della Compa- 
vono ne’bofchi come Eremiti , fo- gnia fi prendono per mano , e il Pre- 
sentandoli colle limoline de’Paffag- te intuonando il Salmo iz8. e gli 
geri. Affilienti rifpondendo alternativa- 

Religlofe. Sonovi parimente de’Conventi di mente ballano nella llella maniera, 
Religiofe vellite di nero come iMo- che fi farebbe con una Canzonetta, 
naci: quelle feguitano la Regola di Terminato il Salmo vien loropo- 
S. Antonio, e portano velli lunghe. Ila in capo una ghirlanda di ruta, 
e capucci, ma non roba di lino. o fulle fpalle fe e un vedovo, ou- 
II Matrimonio è onorevole tra i na vedova dicendoli : crefcete, e mol- 
vitì .° c °" Mofcovici , e la Poligamia è vieta- tiplicate : indi finifeono di maritar- 
la. Un Vedovo, ovvero una Vedo- li col pronunziare quefle parole: 
va fi può maritare due , o tre voi- T^on fcpari l'uomo , eti che ha con- 
te, ma non può Daffare alle quarte giunto Iddio. Nel pronunziare, che 
nozze , e fe un Prete li maricaffe , fa il Prete quelle parole , quelli 
farebbe deporto . Offcrvano ne’ loro della compagnia accendono tutti 
. Matrimonj i gradi della confangui- delle candelette; ed uno di effipre- r 
nità , nè fi maritano volentieri a’ lenta al Prete un bicchiere divino, 

• congiunti per parentela. Non per- che viene da lui bevuto , e dopoi 

mettono nemmeno, che due Fratcl- Maritati gli fanno ragione del brill- 
ìi fpofino due forclle , rifpcttando difi, c lo fpofo gittain terra ilbic- 
ancora la parentela fpiritunle , non chiere , ed erto e la Spofa lo cal- 
tollerando , che i Padrini fi mariti- peftano , e lo rompono dicendo : 
no infieme. in quefta maniera pojfano cadere 4 

Le folennità del Matrimonio fo- noftri piedi , coloro che proccureran- 
CUdrit. n o quelle . Dopo molte cirimonie no di feminar divifione , ed inimicizie 

• fatte in cafa , i Sport vengono con- tra di noi . Pofcia le Donne gi tra- 
dotti alla Chiefa , accompagnati no fovra i Maritati delle fementi di 
da tutti i Parenti , ed amici , ed lino, e di canape augurandoli ogni 
anche dal Prete, 11 quale per ordì- profpcrità : in oltre tirano per la 
nario ha avuta cosi bene la fua par- verte la fpofa , quali che volcf- 
te di vino , che bifogna , che due fero fiaccarla dallo fpofo , ma ef- 
lo guidino tanto nel viaggio, quan- fa rende inutile ogni loro sforzo . 
to nella Chiefa finché benedice il Terminate cotefte cirimonie ognu- 
Matrimonio . In Chiefa, dove dee no ritorna al luogo delle noz- 
far.ì la benedizione , coprefi una ze. 

parte del pavimento di zcndale rof- 11 Marito può iar divorzio pet 
* qual- 
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®Ito»ìo qualche difaporc colla moglie , e 
ritirarli in un Chioftro . Quegli 
che fi ritrova più ortcfo , fenza a- 
fpettare tante formalità , che per 
altro fi praticano , fi chiude in un 
Chioftro , dove dimora qualche 
giorno , apparentemente per divo- 
zione, ma in fatto per vedere qua- 
li ertati avrà prodotti la fua fuga. 
Se vede che non fc ne curino , fi fa 
tagliare i capelli , il che gli fer- 
ve per Profe fifone, dopo di chenon 
può più ufeire di Convento . Che 
fe poi prima di efTer rafo » viene 
pregato a ritornare a cafa , e vi ac- 
conlente, non ferve ad altro , che 
per fare arrabbiare l’altra parte, e 
rimproverarle , che non può cer- 
tamente viver feco : così ricomin- 
ciano le difeordie , e continuando 
l’antipatia , il richiamato ritorna 
al fuo Convento , e vi fi racchiu- 
de per Tempre , colla permiflfone, 
fc è l’uomo, di farli Prete fc vuo- 
le . Se poi uno de’ Coniugati non 
fi (ente di rifolverfi a far la vita 
Monaftica , quello che previene l’ 
altro acculandolo di Adulterio a- 
vanti il Giudice , ha Tempre il 
vantaggio ; poiché eziandio , che 
le prove non fieno bei» chiare, no» 
oftante fi condanna la perfona que- 
relata a farli , o Monaco , o Mo- 
lata fenza fperanza di ritorno . Un’ 
altra ragione di Divorzio fi è la 
la fterilità della Donna , e fenz’al- 
tra formazione di procedo alla pri- 
ma doglianza , che fa il manto , 
Infogna ch’ella fi contenti di entra- 
re in un Convento , e fei fettima- 
ne dopo può il Marito palliare ad 
altre nozze - Quello è un corta- 
me cosi bene invailo , che nertuna 
femmina può andarne efente, nem- 
meno la fìeffa Imperadricc , per cui 
fèmbra che una tal Legge Ita più 
afpra , che per le altre ; airzt fe 
. . E(Ta ha figliuoli , e figliuole, non 
v’ha che dire» ma fe avertè venti fi- 

f liuole fenz’ alcun mafehio , ella 
leggerla a quella Legge . Un’ al- 


tro morivo affai ordinario del Di- 
vorzio , o almeno il pretefto più 
plaufibile fi è la divozione. Dico- 
no che amano più Dio delle loro 
moglie , quando le lafciano vera- 
mente per capriccio per entrare in 
un Moniftero fenza il loro confen- 
fo, e lenza provvedere alla furtilten- 
za de’ loro comuni figliuoli, ed un 
tal ritiramento è così approvato tra 
erti ; tutcochè San Paolo metta 
quefta forca di gente tra coloro , 
che fono peggiori degl* Infedeli, « 
dc’Pagani, che fe la iemmina il ri- 
marita non hanno punto di difficol- 
tà a dare il Sacerdozio a quclto 
nuovo Profelito , quand’ anche a- 
vanti faceffe il mefìiere di Sarto , o 
di Calzolaio. 

Per reprimere in qualche manie- 1* Poli**, 
rala leggerezza di quella Nazione, 
che tutto giorno vorrebbe cangiar 
moglie , è vietato l’ingreffo della 
Chiefa a coloro , che prefentemen- 
te fi maritano doc volte per qual fi 
fia ragione , e chi lo faceffc la ter- 
za è lcomunicato fenza remifffone. 

Quefta Legge è cosi generale , che 
tutti vi fono foggett» , detrattone 
l’ Irti per adore , c|i’ c fuperiore ad o- Om-.stngt. 
gni legge - E poiché fono al forn- 
aio fuperflizion , fe cadono in adul- 
terio , o in fornicazione , prima di • 
cadere in alcuna di quelle turpi a- 
zioni, fi cavano la Croce , che pen- 
de loro dal collo fin dal battefimo, 
coprendo le Immagini de’ Santi , 
che fono in quel luogo *, credendo 
poi che quefta precauzione li met- 
ta al ficuro da’ fulmini del Cielo , 
e che baiti per rifparmiarU le pene • 
dovute a’ loro delitti . Non vanno 
punto alla Chiefa quel giorno i» 
cui abbiano dormito con una don- 
na , fe prima non fi fono lavati , e 
che fi abbiano mutato di camvfcia. 

I più divori non folo non vi entra- 
no , ma fi contentano di trattenerli 
nell’ Atrio per orare , come le fem- 
mine che vengono ftitnate più im- 
pure (fogli uomini » t perciò no* 

* co- 
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entrino nella Nave finche fi celebra lafciar ogni co fa per fervido , e che 
4 Meda , ma l'afcolcano dal Ve- fi chiuderanno in unChiofiro. To- 
iìlbulo . I Preti hanno ben la per- * fio fi taglia loro i capelli , fi 
miflìorvc di crurale nella Chi e la lo metti loro un capaccio, fi ungono, 
lidio giorno che fi fono accodati al- c li confiderà**» come confacrati a 
. • la moglie , poiché fi fieno lavati , Dio , al quale l' abbandonano, co- 
e mutati di carni feia , ma per cer- me tenuto ad averne una particolar 
• to determinato tempo hon pofibno cura, efiendo più fuo di quello g- 
ayvicinarfi all’ Altare . Quella pe- ra prima . Dopo di queito votola 
* nitenza c leggera , ed è iolamenre w guarifeono , bifiogna che J afe ino i 
per li peccati cammelli ne’ tempi loro beni , moglie , e figliuoli ,- e 
profani -, che le nella Quarcfima fi che abbraccinola vita' Moi 
cede alla tentazione, a’Secolarié vie- 
tata la Comuuione , e al Prete la 
» . Meda per tutto quel tempo , e fe 
l’ Ecdefiaftico non è in Sacrìs , una 
fola caduta in quello tempo è ca- 
pace d’ impedirgli l’ arrivare al Sa- 
cerdozio . 

* .11 rimedio contro quella lordura 

fi è il bagno piattello , che il pen. 

. «mento - , ond’è rhc £e nc fervono 
, ■ • in tutte le occafioni , e perche De» 
metrio che li faceva figliuolo del 
{ ■ ‘ Gran Duca Giovanni Baftlovitz,tiie- 
n tochc quello figliuolo folle fiato gii 
uccifo da lungo tempo , non fiba- 

f ;nava mai , così fi rendette fofpet- 
o a’ Mofcovjci , che da ciò con- 
ghi et turarono , che forte ftranicrci 
• e di fatti allorché videro , che no* 
fi voleva ftrvire di un bagno ap- 
. i. pareecbiatogli. i primi giorni gel 
*5 * Matrimonio , l’ ebbero in orrore Co- 

me un Pagano , cd un Profano , e 
‘ lo uccifero. “‘V 
■ -v ’ Credono in oltre , che il dormi» 

. re con una fbrefliera aggravi molto 
,* il peccato j ma none pero così gran- 
• de fe una delle loro donne fi dà in 
preda ad un fcfr etti ere , mentre di- 
cono erti , fc s’ ihgpavida cgliècen- 
to , ‘ che il fanciullo fari educato 
colta credenza del Paefc - } laddove 
fe il Padre forte Mofcovita , e la 
Madre ftraniera , quella lo alleve- 
rebbe nella fua . ' . 

▼od. eh* Allorché i Mofcoviti fonft ma- Zaargorod , mali perdettero per 
ftanoquio- 4 ^ - 0 n pericolo, per timore delle l’imprudenza delle loro femmine; 
do fono nu- e f ucurc promettono a Dio, fe imperocché quelle de’ Mercatanti 
gli piace'di rdlituirh iafalute, di aon. voja^lo cedere * quelle^dcgji 

S J-.-, * -*|l 


che abbraccinola vita' I&ouafiiea 

La Religione Mofcovita li elleo- o«»> 
de per turco il loro Impero ; per- 
chè , tuttoché i Tartari (additi vi- 
vano con liberei di cofeienza, c pol- 
lano efercitare la fua Religione nel 
loro Pache , con tutto ciò lo Czar 
fa efercicar ja fua nelle Piazze far- 
ei, e per tuttodovc c’ è la fua guar- 
nigione . . - 

Permettono ad ogui Nazione, e Olcuio . 
e Religione lo fiate tra di loro , 
come Perfiani , Turchi , Tartari , 

Pretefi Riformati , Luterani , Ar- 
meni , ma non vogfioua tollerare 
Ebrei, né Cattolici JLaguuj. No* 
fi può far maggiore offerti ad ua 
Mofcovita quanto dirgli Ebreo, e 

Ì ucft’ odio nafee. dalla morte, che 
anno fatta' (offerire pi Signore . 

Qdiano i Cattolici Romani , tue. 
tpché le loro myaonie , e molti 
punti diRcligionc fieno uniformi, 
a motivo delle infolenzc efercitatc 
da’ Polacchi colle loro Chiefe , cd 
Immagini . I Mercatanti Francefi 
hanno fatto ogni sforzo per aver 
la licenza di fabbricare un Conven- 
to de’Gefuici , ma non è loro riu- 
feico . Evvi un gran numero di 
Profilanti in tutta la Mofcovia , 
cd in Moka (blamente ve ne faran- 
no più di mille, che hanno l’efer- 
cizio libero . I Pretefi Riformati, 
édi Luterani aveano per l’ addie- 
tro i loro Templi nel Circolo di 
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Ufhziali , eh’ erano la maggior efcrcizio della loro Religione. Nel 
parte ferve ratfazzonate , entrarono 1617. il Re di Francia Lodovico 1 
infieme in contefa, e vennero alle XIII. fece proporre da Luigi deHa- 
mani nel Tempio con tanto fcan- yes unTractato per regolare il cora- 
dalo , che paflando di là acciden- merzio co’Francefi, eperunaChie- 
talmentc il Patriarca , ed avendo fa per celebrarvi -, ma fu negato-, e 
inttfo il motivo di ciò , ordinò in- nella prima guerra di Smolenfco 
«incanente la demolizione del Tem- non vollero Soldati Cattolici, e 
pio, che fu colio efequito. Fu lo- molti LTffiziali Cattolici eh’ erano 
ro però permeilo di edificarne un’ andati al fervizio , efTendo ricono- 
altro nel quartiere di Bolfoigorod. feiuti per tali, furono regalati dal 
Fu levato il Tempio a’ Precefi Ri- Gran Duca, e condotti fulle fron- 
formati , perchè non contenti del- tierc perchè tornalfcro al fuo Pae- 
la Capella di legno loto donata nel fe . Sicché fu ben cofa mirabile , 
Quartiere della muraglia bianca , che nel 1610. chiamalTero alla Co- 
vollero fare una fabbrica di pietra, rona Uladislao Principe di Polonia 
ch’era quali terminata, quando il e di Svezia, tuttoché quelt’clezio- 
Patriarca che non vi avea dato P ne non abbia poi avuto effetto , per 
aflenfo fece atterrare , e l’una , e motivi che fono fuori di quello fat- 
1 * altra . Al prefente i Forellieri to , non meno che 1 ’ antipatia che 
non hanno né Templi , rè Cafe hanno i Mofcoviti contro la Chie- 
nella Città-, mentre i Tcdtfchiveg- faRomana, i fondamenti delle qua- 
gendefi cfpoftiallc rilate de' Mofco- li cole bi fogna rintracciare nella Sco- 
viti, dacché il capriccio delPatriar- ria Ecdefiaftica . 
ca gli ha coftrecti a diitinguerfi ne’ Levoflì nel fccolo palfato un’Ere- 
veltiti dagli abitanti , per liberarli fia in cotello Regno fopra il culto 
da quella pcrfccuzione , fupplica- delle Immagini, volendo quelli dei- 
rono lo Czar di proteggerli contro la nuova Setta non ammettere , fe 
gl’ infulci, che giornalmente rice- non quella del Crocifillo , della Ver- 
vevano . D’altra parte i Preci, ed gine, e di San Niccolò , ma que- 
i Patrocchi fi lamentavano, che gli Ita differenza fu aggiullata da un 
llranieri fabbricalferofui proprj fon- Arcivefcovo di Gaza, Greco , che 
di , e diminuilfero le rendite delle ftudiò in Roma, e in .Padova , ed . 
loro Cure : coficchè il Gran Duca era molto confidcrato dal Gran Du- 
per foddisfarc amenduni , ordinò ca . 

ch’edificalfero fuori della Città vi- Circa le cirimonie della Rcligio- 
cino alla Porca Pocrofchv un luo- ne Mofcovita ci rella ancora da fa- ™ 
go capace per tutti i Forellieri, che vellare dell’ Efequie , degli Anni- 
fecero incontanente demolire quel- verfarj , le quali cofe fanno con 
li della Città , e formarono in po- molte cirimonie , e fupcrftizioni 
co tempo un Sobborgo chiamato come tutte le altre azioni pubbli- . 
Uova Inafcmska S/oboda dove iLu- che. Morta una perlona , manda- 
terani hanno due Templi , e due no a cercare i Parenti , ed amici 
i Pretefi Riformati, uno per gli O- del defonto che fi adunano , e lo 
landefi , e gli altri pegP Inglcfi . piangono . Prendono ancora delle 
I Luterani , e i Calvinisti vi pafla- femmine pagate per piagnere fui 
no di concerto, ed i Mofcoviti han- corpo nella maniera piò ltrana del 
no piacere di trafficare con elfi , ed Mondo , chiedendo al morto cofa 
impiegarli occorrendo. M* ferbano li mancava che ha voluto morire. 
Una grande avverinone per i Catto- fe Jc cofe fue non erano in buo- 
iici, nc hanno voluto permetterli 1’ no fiato, fe non aveva roba balle- 
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volc per vivere c veitirft , fc non 
era fua moglie troppo bella o gio-J- 
vane , fe non gli era ledete , < per 
quale accidente egli è morto? Do- 
po che hanno parlato i Parenti, la 
Moglie fi accolla a far la fua fce- 
na , fingendo di graffiarli , e cavar- 
li i capelli con altre morfie ; di 
tratto , in tratto 1' interroga per 
qual cagione l’abbia abbandonata, 
s’è (lato forfè per non edere molto 
bella, o molto imbellettata, o non 
troppo feconda, o pure fe non ha 
avuto il fuo bifogno di acquavite? 

Finché trattengono cosi il defon- 
to, alcuni fervìdori corrono all’ac- 
qua benedetta , e la pongono in 
un bacile, altri riempiono de’ piat- 
ti di farina, e di molte altre for- 
te di viveri, co' quali fornifconolc 
fineftrc delle cafe, acciocché l’ani- 
ma prenda il fuo bifognevole pel 
fuo viaggio nell’ufcire che fa . Si 
compatiicono i Pagani feppelliti 
nell’ignoranza fe hanno penlamen- 
ti così fciocchi in materia dell’ a- 
nima , ma non fi può comprende- 
re come pedano entrare nella men- 
te di perfone illuminate dal Van- 
gelo. E pure cosi Crii' ani che fo- 
no hanno quella fai fa credenza co- 
me gl’idolatri, e molte altre, del- 
le quali non c’è molta apparenza, 
che podano eder rifanati. 

Dopo di avere provveduto al de- 
fonto di ciò, che gli credono necef- 
fario pel viaggio , mandavano al 
Prete de’regali di birra , d‘ idrome- 
le , di acquavite per obbligarlo a 
pregar Iddio pel ripofo dell' anima 
lenza di che non gli farebbero dire 
Un Dcprofundis. Indi filava il cor- 
po , e dopo di averlo medito con 
una camifcia bianca ed un lenzuo- 
lo , gli mettono un pajo di fcarpe 
rotte , e lo pongono in un cataletto 
colle braccia fullo Itomaco in for- 
ma di Croce . Coprono la barra 
con un drappo , ovvero colla cafac- 
ca del morto , e così lo portano al- 
ia Chiefa il giorno dietro la fua 
Tomol. 


morte. S’è perfona ricca, e che la 
llagionc lo permetta , non lo fot- 
terrano cosi predo , ma lo tengono 
fette ovvero otto giorni , nello fpa- 
zio de’ quali del continuo il Preti 
l’incenfa, c Io benedice, purché fia 
morto colle formalità, e che fia di 
«afcita diftinca. Dicono morire col- 
le formalità quando hanno l' Eilre- 
ma Unzione; ma chi muore fenza, 
ovvero di morte violenta , oppure di 
freddo ( lo che fpefio avviene ) ben 
lungi dall’ edere compianto , e fep- 
pcIMto onorevolmente, viene porta- 
to a Lcmski Precaus , eh’ é una 
Piazza pubblica , dove per lo fpa- 
zioditre o quattro giorni è permei- 
lo di richiamarlo . Siccome queda 
morte è verdognola , cosi pochi ven- 
gono così elpolti; c in capo a que- 
llo tempo il corpo è portato fuori 
della Città e gittato in un pozzo , 
ch’é il luogo pio de’Mofcoviti con 
due , o trecent’ altri , che faranno 
morti di freddo in quella inverna- 
ta . Lafciano feoperto quedo Poz- 
zo fino al maggior caldo , ed allo- 
ra i Preti vanno a dirvi alcune ora- 
zioni , e a gittarvi fopra un poco 
di terra . 

L* ordine della fepolcura è que- 
llo . Marcia un Prete alla teda , 
il quale porta Tlmmagine del San- 
to dato al morto nel Battefimo per 
fuo Avvocato : fudeguitano quat- 
tro figliuole parenti del defonto , 
che fervono ai piangitrici , riem- 
piendo l’aria di grida, e di lamen- 
ti , con un tuono così concertato e 
giudo, che cedano tutte in un tem- 
po , ricominciando poi unitamente 
per intervalli . I Preti che precedo- 
no e circondano il corpo cantano de* 
Salmi, portando altri delle ccreac- 
cefe , altri delle Immagini , alcri 
degl’ incenfieri , co’quah pretendo- 
no, dicono elfi , di (cacciare i catti- 
vi fpiriti che poteifero raggirarli in- 
torno al corpo che vicn portato da 
fei uomini. S’c unRcligiofo oRe- 
ligiofa i fuoi Confratelli o compa- 
Nn gni 
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gru l'anno queft’ uffizio . I Parenti 
ed amici 1’ accompagnano alla rin- 
fufa ognuno con candela in nano 
formando un concerto funebre di 
gemiti c di grida . Pervenuti al luo- 
go della fepoltura, feoprefi la bar- 
ra, c fi tiene fui corpo 1 ' Immagi- 
ne del fuo Sanco finche il Prete fa - 
alcune orazioni frammifcliiace ro- 
vente con quelle parole : Guardate 
Signore quejj' anima m giuftizia , ed 
alcuni palli della loro Liturgia , e 
talvolta incenfando. Finito quello , 
i Parenti, e gli amici fi congedano 
dal defonto baciando la barra . Po- 
feia il Prete mette tra le dita del 
morto un biglietto fottoferitto dal 
Patriarca ovvero dal Metropolita- 
no del luogo, e dal Confclfore , che 
lo vendono fecondo la qualità de’ 
compratori : Qjielto gli dee fervire 
di paflaporto pel viaggio dell'altro 
Mondo, altri dicono ertene una let- 
tera per San Niccolò loro Protetto- 
re principale acciocché prieghi per 
lui, ed altri un’ attelfato fottoferit- 
to e figillato autenticamente conce- 
pito in quelli termini. „ Io forto- 
„ ìcritto Vefcovo e Prete attello col- 
„ le prefenti , che N. latore della pre- 
dente ha fempne vilfuto tra di noi 
M da buon Criltiano ,■ profeflando la 
„ Religione Grecai e tutto che abbia 
,, qualche volta peccato, fe n’è con- 
gedato, ne ha ricevuta l’aflbluzione 
„ e la Comunione in remiffione de’ 
„fuoi peccati: Ha onorato Iddio , e 
„ i Santi fusi: Ha digiunato edora- 
„ to alle ore t tempi ordinati dalla 
„ Chiefa. Si è ben regolato comeche 
„ fono il fuoConfeflore: coficchcnon 
H ho difficoltà di aflolverlo da’ fuoi 
peccati , « non ho motivo di doler- 
|( mi di lui , clfendo in una parola 
” morto colle formalità , dopo di aver 
a ricevuto il Viatico e l’Eftrema Un- 
„ zione . In Fede di che noi gli dia- 
,, mo il prefente arredato , acciocché 
„San Pietro veggendolo gli apra la 
n porta della gioja eterna . Fatto que- 
llo lo cacciano fottcrra colia faccia 


verfo l’Oriente, c nepmomento ftef- 
fo che cominciano a gittargli la ter- 
ra fopra , tutti quelli che l' hanno 
accompagnato , dopo di avere falu- 
tate le Immagini, fc ne tornano al- 
la cafa del morto , dove trovano il 
pranfo apparecchiato, e bene fpef- 
fo annegano la loro afflizione con 
tutti gli altri fenrrmemi nell’ idro- 
mele , e nell’ acquavite : Il primo 

Q uarto d’ora fi pafla con molta mo- 
erazione, pofeia fi perde a poco , 
a poco fino al perder affetto lame- 
moria del motivo, per cui fono ivi 
ridotti , ed alla fine appena tono- 
feono la porca per dove fono en- 
traci. 

Le cirimonie di quefto duolo fi 
rinnovano lo fpazio di 40. giorni , 
nel qual tempo fanno tre felle a’ 
Parenti, ed agli amici del morto , 
cioè il terzo , il nono , il vigefimo 
giorno dopo la fcpoltura ; nel che 
imjtano i Greci moderni , benché 
quelli in luogo del vigefimo gior- 
no pendono il quarantefimo, men- 
tre in quel tempo incirca comincia 
a guadarli , ficcome il corpo co- 
mincia verfo il nono , e la faccia nel 
terzo fi sfigura. Ve ne fono che fan- 
no fabbricare una capannuccia ful- 
la romba , che la coprono di fluoje 
per lo Prete , che vi fa pr fei fec- 
cimane le fue orazioni pcrlodefon- 
to: prchè ancorché i Mofcoviti non 
credano il Purgatorio ; nulladime- 
no dicono che vi fono due diflcren. 
ti luoghi , dove le anime fi ritira- 
no neu’ufcir de’ corpi , e dove at- 
tendono il giorno del Giudizio, gli 
uni in un luogo deliziofo in con- 
verfarione degli Angioli , altri in 
una valle ofeura c nera in compa- 
gnia de’Demon; : che le anime ef- 
lendo ancora in cammino poflqno 
edere deviate dal male colle orazio- 
ni de’ Preti, e de’ Monaci , i quali 
portono molto apprclfo Iddio per 
foUevare l’amarezza di quelle che 
fono avanti i Demonj , e pr acche- 
tarli pi giorno del Giudizio, lpiù 
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aggiuftad fanno ogni giorno limo- me che gli donano nè merita le. al- 
fine per fei fettimane , il che è co- tre cole , che i loro Cherici hanno 
fa oniiuaria tra i Mofcovici , che la cura di andar raccogliendo, 
non fanno difficoltà di acquiftar ro- Non fi può negare , che fotto il 
ha per qua! fi voglia mezzo credendo Regno del Czar Pietro il Grande 
poter elpiare quello peccato colle morto nel 17x9. che lece ogni sfor- 
Iimofine . Qpindi è , che ognuna zo per render colta quella Nazio- 
andando alla Chiefa la mattina , ne , a toglierle moltiffimi abufi in- 
owero per fuoi intereffi , compra tradottivi dall'antica ignoranza , e 
del pane per darlo a’poveri , i qua- fotto la Regnante Anna Jaoovvna 
li tutta che fieno tanti che non pof- figliuola del fu Czar Giovanni pro- 
fano confumarlo tutto, fanno lcca- clamata Czara ne! 1730., non fieno 
re i rimafugli nel forno facendo una molto cangiati gli antichi coflumi 
fpezie di bifeotto che chiamano Su- de’ Mofcovici , c che a quell'oggi c 
, cari, e lo vendono poi fu i merco- per l’arme , e per le Upivemta di 
ti a chi viaggia. Lettere introdottevi fiali quella Na- 

Celebranopure gli Anniverfarj de’ zione refa dillinta nel Mondo, 
morti con quelte cirimonie. Tutto Reità ora , che favelliamo delle ^N<> w ®g«r 
il Cimitene è pieno di DonneMo- Religioni degli altri Stati , che fo- 
feovite elie Rendono fulle fepolture no fotte» il Dominio della Mofco- 
de* fazzoletti fopra de’quah pongo- via. Nella Provincia della Novvo- 
do de’ piatti carichi di pefee arra- gorod Maggiore ovvi una gran Cit- 
Aito e fritto, di patte, di sfoglia- tài dello Hello nome, in cui v’ha un 
te e d’ ova dipinte per invicare » centinaio di Monilterj , ChieCe * e 
motti a mangiarne: oofa che vaia Cappelle coperte la più parte di ra- 
pcoficto de’ Preti che v’intervengo- me doraco con migliaia di camp» 

*0 per dar l’wcenfo alle tombe, e ne > e la Chiefa principale, in cui 
£»r delle orazioni , che brontolano oftnia l’Arcivefcovo fi chiama San- 
fienz’ alcuna divozione , e tutto per ta Sofia, 1 fuoi abitatori feguicana 
guadagnar danaro . Quelli , che fi ero. la Religione Mofcovica. 

Vano in quelli Cimiteri per foci dii- I Popoli della Lapponia Qrien- Immi 
fare agli obblighi che h anno co’fuoi tale fuddKi de Ilo Czar non fono bar- S, 1 ,'"/* 1 '’ 
Parenti ed amici morti, altri Itan- reziari , ma fono idolatrie adora- nr * 
so in piedi , altri inginnocchiati , fa- no il fuoco , e llatue di pietra -, e 
tendo molte ricerche flravaganti a’ prefagifeono ciò che dee loro fucce- 
loro Parenti , piagnendo fu i loro dere in quella giornata dalla prima 
fiepolcti , e facendo urli fpaventc- cola animata cne incontrano la mat- 
voli, non perdendo però l'occafione tina. 

di ciarlare , e di ridere ancora eon li Mardui che fono folle fronde- moiìu». 
quelli che coaofcono le paflìnoper re dell» Mofcovia hanno la circon- 
di là . Il Prete fcguito da dueCne- ci fiore come gli Ebrei , e Turchi . 
tici palleggia pel Cimkerio ccnco- Non adorano gl’ Idoli 00 me già al- 
do un* incenfiere io mano per lucer»- tri Pagani , rie fi fanno battezzare 
fare le fepolture. Le Danne gl» no- come r Crii lumi -, ma vivano fccon- • 
minano i Parenti , e gli amici che do la. Legge di Nanna , c adorano 
vogliono raccomandare alle fue ora- «n foto Dio Creatore dell' Uni ver-, 
aiooi , tirandoli per la cotta peref- So, al quale otfcrifcono le prinùsiei 
fcre preferite . Il Prete fc ne sbri- di tutto ciò che debbono mangiata, 
ga fadlmcnte, e vi Ila con si poca e bere , gettandole verfo il Qeto s 
attenzione, che viene ad edere tnois facendo pure lo lidio di tutto quel- 
to ben pagato eoa la moneta di ta- lo raccolgono . 
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Lo Czar porticele altresì molte 
Provincie nell’ Alia , traile altre il 
Principato di Permski, lontano da 
Mofca quali trecento leghe . Alcu- 
ni di loro feguicano la Religione 
Mofcovita, ma gli altri adorano il 
Sole , la Luna , c le Stelle . I Cri- 
ftiani hanno un Vefcovo, e ’1 pri- 
mo eh' ebbero fu da dii fcorticato 
vivo: ehiamavafi Stefano , edera lo- 
ro flato dato dal Duca Giovanni , 
che li avea foggiogati . 

I Popoli della Provincia di Ju- 
gria fudditi parimenti di quello 
Principe adorano anch’ erti il Sole , 
la Luna , le Stelle , e diverfi ani- 
mali . 

I Samojedi tributar; della Mofco- 
via fituati alla parte Settentrionale 
della Mofcovia verfo i Monti Iperbo- 
rei di quà edilà dal Fiume Oby fui 
mare della Tartaria verfo lo flretto 
di Vveigats, erano ancora Pagani , 
e Idolatri che non fono molti anni , 
e adoravano il Sole, la Luna, egli 
Altri, comeabbiamo dalla Relazio- 
ne degli Olande!! del 1 i qua- 
li trovarono tutto il Mare guerni- 
to d’ Idoli , per i quali i Samojedi 
inoltrarono tanto attaccamento , che 
non poterono tollerare che ne af- 
portartero nè pur uno che aveano 
levato. Furono poi battezzati , ed 
abbracciarono la Religione Mofco- 
vita ; e fpedirono medi al Gran Du- 
ca , pregandolo a mandarli Preti 
capaci d’iltruirli nella fua Religio- 
ne; cofa che fu loro accordata con 
allegrezza dal Principe , e dal Pa- 
triarca , fervendoli a tal effetto del 
Vefcovo di Vvolodimero con gran 
numero di Prelati , che li conver- 
tirono al Criftianefimo. 

I Popoli dell’ Ifola di Zembla 
fudditi della Mofcovia fono Idola- 
tri . Gli Olandefi che hanno pure 
fcopcrto quello Pacfe nel vi 

ritrovarono gran quantità d’ Idoli , 
e di ftatue di legno, ed inteferoda’ 
Mofcoviti , che adoravano il Sole , 
la Luna, e le Stelle del Settentrio- 


ne , offerendo loro ogni anno delle 
vittime. • 

I Mofcoviti nella Siberia hanno siberi». 
dappcrtuto edificate delle Chiefe , 
dove fervono Dio al loro ufo ; ma 
non isforzano però gli originar; del 
Pacfe , a feguitare la loro creden- 
za : fi fervono folamente di alcuni 
mezzi dolci , per tirarli al Criftia- 
nefimo. 

Per quello poi fpetta a Tingoc- Tiagoefi. 
fi , che fi artoggetearono a perfua- 
fione de’ Samojedi al Governo Mo- 
feovito , non fi può fapere qual Re- 
ligione profelfino -, che però vengo- 
no incolpati i Mofcoviti di negli- 
genza , inoltrandoli più affezionati 
al traffico delle cofc temporali, che 
a quelle dell’anima. 

Gli abitatori del Nifenovogord , Ni Tenero, 
dittante ifo. leghe da Mofca , fi. gotod. 
tuato fui Volga , che ha 4600. pie- 
di Geometrici di larghezza in que- 
llo fico, fono Tartari , Mofcoviti, 
c Olandefi, de’ quali- in quella Cit- 
tà evvene un baflcvol numero per 
formare una Chiefa Proiettante di 
cento perfone . Gli originar; del Pae- 
fe tutti profeffano una llcffa Reli- 
gione , eh’ effendo come lua parti- 
colare , fi può dire , che ha la flef- 
fa cftenfione , che ha l’Impero detto 
Czar , trattane la fua Chiefa libe- 
ra, che ha Narva fotto il Dominio 
della Svezia , ed i Tarcari che pro- 
feffano la Maomettana , c la Paga- 
na lungo il Volga , e di là da A- 
ftracan fui Mar Cafpio . 

Non c’è, fi può dire, qual! nem- 
meno tra i loro Monaci , e Preci , 
chi porta render ragione della loro 
credenza , mentre non c’ è alcuno 
che predichi la parola -di Dio ; e 
quello avviene perchè il Patriarca 
non permette , che difeorrano in ma- 
teria di Religione , nè che s’ infor- 
mino di quella de’forallieri . Anni 
fono un Monaco di Nifenovogorod 
ebbe qualche difputa con un Mini- 
Aro Protettante ; il che venuto a 
notizia del Patriarca Io fece porre 

pri- 
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prigione, e farebbe flato maltratta- divozione confifte in Procefliom , 
to ancora più , fe non avelie avuta che fi fanno colle cirimonie feguen- 
1 ’ accortezza di dire , che ’1 Mini- ti . Tutto il Clero veftito con Pi- 
Uro avea moftrata dell’inclinazione viali aliai ricchi , è la maggior par- 
per la Religione Mofcovita , aven- te ricamati di perle , efee da una 
do intenzione di convertirli. Chiefa in corpo , ma alla rinfufa 

DclJign.de Gna Relazione di cottilo Stato per andare a quella dov’c la divo- 
li Neuviiie dedicata al Re di Francia nel zione . Ogni Prete porta in mano 

tlTe'ui'»* rl ^ er *^ cc y c he 1 * Religione Mofco- qualche cola, chi libri, chi Croci, 
iòni* in * vita è la Greca , che fi può chia- c molti de’Paftorali . Quelli , che 
Atofcovi». mare Arcifcifmatica , mentre è tal- vanno vicino al Metropolitano o 
mente diftinta dalle orrende fu per- Patriarca, portano gran Quadri del- 
flizioni introdottevi dall’ ignoran- la Vergine guerniti d’ oro , d' ar- 
za, che poffono cofloro pattare per gento, di gioje, e di corone di per- 
mezzi idolatri. Hanno ciò non o- le > altri Gran Croci quadrate pari- 
flantc confervato il Sacerdozio , per mente molto ricche , e cosi pelanti 
cui hanno un rifpetto molto elle- che talune vengono portate da quat- 
riorc , poiché non fi fanno molto tro Preti . Indi vengono quelli che 
fcrupolo di maltrattare i loro Pre- portano i Libri de’ Vangeli , che Io- 
ti , ed i loro Monaci fuori delle no fenza dubbio i più magnifici di 
Chiefe, nel che non fanno alcra ci- Europa , collaudo un fulo 15. , o 
rimonia, che levarli il berettino di 30. mila feudi. Dopo tutto quello 
capo , e dopo di averli beniffimo equipaggio vengono gli Abbati fe- 
baltonati, riporglielo con molta ci- guitati da’ Metropolicani , e all’ul- 
viltà fulla tella. Riferifce inoltre, timo dopo qualche dillanza viene 
che il Patriarca rifiedeva a Kiovia, il Patriarca colla fua berctta inca- 
rna che i Mofcoviti ottennero , che po feminata di perle , e facta all’in- 
trasferiffe la Sede a Mofca : che vie- circa , detratte le tre corone , come 
ne ordinariamente eletto da’Metro- la Tiara Pontificia . Dee edere fo- 
politani, e confermato dallo Czare flentato dagli Czari , ma ficcome 
che non può .edere depoflo , come anch’ elfi per camminare hanno bi- 
fu il fuo Prcdccedòrc , fe non da fogno di ilare appoggiati a Gran 
„ . quelli di Coltantinopoli , e di An- Signori di Corte , così nominano 

i ’ tiochia, che vi pofero a fpefe del- quelli che debbono fottentrare in 
■ lo Czar Teodoro quello che c’ era lua vece . Nel marciare quefle Pro- 
avanti, c ch’era flato eletto per la celfioni fono fempre precedute da 
bellezza della fua barba . ChcilPa- un centinajo d’ uomini , altri de’ 
triarca, e i Metropolitani non por- quali portano delle fcopc, ed altri 
tano altri abiti che i Pontificali , de’gtan pugni di fabbia per la pu- 
marciando fempre in quella manie- litezza della ftrada. 
ra fia in carrozza , olila cavallo. Tutta la divozione de’ MofcoviJ 
Fanno precedere un fcrvidorc colle ti confìtte folamence nel l’adìllere al- 
lòro Croci , che va come gli altri la Meda , che i loro Preci ordina- 
a cella nuda : che la differenza de’ riamente cominciano a mezza not- 
loro Piviali a quelli de’ nollri Ve- te , benché fieno molto lunghe , 
feovi fi c Una guernitura di fona-. Non fiedono mai in Chiefa, eprc- 
gli o campanelle , che ha tutto in- gano fempre Iddio mentalmente , 
torno . I Prelati tengono fempte in poiché la maggior parte di loro 
mano una corona lunga fino a ter-* non fa nè leggere , ne fcrivcre , e 
ra , fulla quale del continovo van- neffuno cominciando da Preti in- 
no borbottando . La loro principiti tende il Greco . Hanno moltiffimc 
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Felle, che folennizzano con un fuo- gran torre con moire campane gran- 
narc a fefta di tutte le campane, di, traile altre una che ha venti pie- 
che principia la vigilia , e non fi- di di diametro, quaranta di altez- 
nifee che il giorno dietro al tra- za , e un cubito di grortezza , da 
montar del Sole , c lavorano indif- cui dovettero tagliare colte forbici 
fcrentemente tutti i giorni dell'an- quaranta mila libre di metallo per 
no . Sono molto inclinati a’ pelle- darle fuono . Non la Tuonano ordi- 
grinaggi-, e lo Czar Giovanni, non nanamente, che il giorno dell’Epi- 
ollante che forte paralitico , pafsò , fonia ch’è il piè folenne tra i Mo- 
fi può dire , la fua vita pellegri- feoviti, e fi batte folamence perdi- 
nando. (opra quando lo Czar dorme colla 

Quando entrano in qualche nego- Czarina per dar fegno al Popolo 
zio, baciano la terra, fi fanno mol. che faccia orazione , e che implori 
ti fegni di Croce, con molti inchi- un Principino -, mentre in quello 
■i alle Immagini che vi fono , o Paefe poco conto fi fa delle femmi- 
pure al luogo , dov’ efler dovrebbe- ne . 

ro . I loro Preti fono maritati , ma La metà de’ Terreni della Mofco- 
non portono dormire colla moglie via fon®- de’ Monaci , poiché la Io- 
le vigilie delle Fclte: i Vefcovi poi , ro maggior divozione confitte nef 
e gli Abbati fon tenuti a vivere in fabbricar Chioftri, molti de’ quali 
celibato. Se un Cattolico vuol ab- contengono più di cento Religiofi , 
braccia re la fua Religione lo bat- che vivono in una grande abbondan- 
tezzano nuovamente > e s’è marita- za, ed in una folennilfima ignorao- 
to, e che la moglie non vogliamo- za , Ve nc fono pure molti per 1« 
rar religione, può prenderne un’al- zittelle, la regola delle quali (iddi 
tra . Fanno tre Quarefime all’anno: mandare le vecchie in bulica de’Mer- 
ia prima è la noUra: la feconda fei cacanti Armeni , ed Europei , eh* 
fettimane avanti Ntcale i e la ter- effe ingannano , dopo averne tratta 
2 a quindici giorni prima della Ma- la quinteffenza , come poco pratici 
donna di Settembre, nella quale delia divozione di quelle fantocchie, 
mangiano Tempre olio. Sono porta- per condurli ad effe colla fperanza 
tilTìmi a fabbricar Chiefe, e non v’ del guadagno. 

ha Signore , che fi faccia fabbrica- Ogni Religione, come dicemmo , *.,i«*ion« 
re una Cafa , che non dia princi- è permeila tn Mofcovia a riferva di Bna. 
pio dall’innalzar prima una CappeU della Cattolica, che non fipuòefcr- ** M * 
la , e giuria le Tue forze fondare u- ci tare , fe non in una Cafa che i 
no o più Mouitterj : quindi è, che Cattolici fi hanno comperata . Se 
io Mofca vi faranno più di dugen- un fora (bere di qualfivngha Reli- 
z» Chiefe di pietra tutte cupolare , giooe entra nelle loro Chiefe , io 
cofa che le rende molto ofeure . coft cingono a farli Ruffiano , e ciò 
Hanno tutte cinque torricelle ripie- perchè altre volte quelli, che viti- 
na di campane, e fopra ognuna u- travano, fi burlavana delle laro eV 
sa Croce quadrata , la minore del- rimarne , e del fora canto che ha 
le quali farà tre cubici di altezza . molo» detl‘aria del muto. 

Le piè magnifiche fono quelle del- 
la vergine, e di San Michele , che DtffaEfiJigmieit'TmtmidtlfEurtp^. 
fono nel Palazzo dello Czar i la 

uupula , e le torrkelle fono coper- T Tartari Europei fonodi più forte, 
te di rame dorata , e le croci fona 1 cioè quelli del Crim , oNagaju, 
vermiglie: l’ interno diede èdipin- iCircalfi, i Precopiti, equclli, che 

tu alla Mefaàc». K> facci» cwi un» cJùzmanfi Zereoufiì. 
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Quelli della Crimea , o (la Na- 
gaya dimoranti trai fiumi Volga , 
e .faica fino al marCafpio, de'qua- 
li la Capitale è Aftracan, foggetta- 
ti alla Mofcovia nel i{(4- fono la 
maggior parte Maomettani della 
Setta Turca , che hanno avverfione 
alla Perfiana , di cui ragioneremo 
frappaco, tra i quali pero molti vi 
fono , clic profetano la Religione 
Mofcovita , c che fi fono fatti bat- 
tezzare . Nella Città di Aftracan vi 
fono cinque, o fei mila Mofcoviti , 
i quali vi fono fin da quando ne 
furono fcacciati i Tartari padroni . 
Hanno mola Chiefe , ed Immagi- 
ni, come in Mofcovia . Sono confi- 
nanti quelli Tartari co’ Jurgcnfi , 
che hanno un Cam , che guerreg- 
gia col Sofì di Perfia , e che Segui- 
ta la credenza degli Arabi , e de’ 
Turchi. 

I Tartari Precopiti , o fia della 
piccola Tartaria , difeeli dalla Tar- 
taria Afiatica, che occupano i con- 
torni del Ponto Eufino, riguardan- 
ti .il Settentrione , e le fpiaggie del- 
le Paludi Meotidi colla Taurica 
Cherfonefo , erano Idolatri prima 
del Maomettifmo , che ricevettero 
nel 14J8. coficchè fono Maometta- 
ni , e fi fervono delle lettere Arabi- 
che un poco corrotte . Hanno un 
pontefice chiamato Saida, ed entra- 
no ne’ loro Templi con grande umil- 
tà, c fenza pompa , non avendo lo 
(ledo Cam nc luogo diftinto, nè al- 
tro onore di forte veruna. 

I Mullah, ovvero Sacerdoti fono 
pure fenza ambizione , e fenza ava- 
rizia , molto modelli , e religiofi ; 
cofa che fa, che que’ Popoli li ono- 
rano al maggior fegno , tenendoli 
per fanti. Oilervafi però, che quel- 
li , che fono nella Terra ferma , non 
fono de’ pili zelanti per la Religio- 
ne , mentre non hanno nè Mofcnce, 
nè In.ani , cioè perfonc deftinate al 
culto Divino ; ma folamente il 
Cam, e » Gran Signori olfervano re- 
golarmente la Legge Maomettana. 


Quando fono avalati mortalmen- 
te, mandano a cercare il Mullah , 
chi viene coll’Alcorano, e l’apre , 
e lo ferra tre volte , accollandolo al 
volto dell’ammalato , e recitando 
alcune pieci . Se a calo rifana , at- 
tribuirono la fua faluteall’ Alcora- 
no, e regalano i Mullah con uuca. 
Arato , oppure con una Capra . Se 
poi muore , fi adunano tutti i pa. 
renti, e lo portano a fcppcllire con 
gran contraflegni di dolore, gridan- 
do inceffantemente *AlI'a r ^Alla . Sot- 
terrato che egli è , il Mullah fii 
molte orazioni fulla foda , e viene 
pagato delle fue fatiche, fecondo le 
facoltà degli eredi . Sta ordinaria- 
mena tre giorni , c tre notti in que- 
llo efercizio per i poveri , non ab- 
bandonando punto la foda, e per i 
ricchi vi Ha un mele, e talvolta fi- 
no a fette, ed anche otto. 

Vi fono ancora nella Taurica de- 
gli Ebrei, degli Armeni, de’ Greci, 
e de’ Cattolici Romani, la maggior 
parte Italiani, particolarmente Ge- 
novefi in gran numero, i quali han- 
no libertà di confervarc l’antica lo- 
ro Religione, non meno che gli al- 
tri Crilfiani . Nella Città di Bac- 
cafaray i Cattolici hanno una bella 
Chicli , e due a Cada , fabbricate 
da’ Genove!! , nel tempo che pofle- 
devano quella parte della Taurica 
Cherfonefo; e che fu loro colta da 
Maometto II. Si può dire , che fia 
quali tutta abitata da’Crilliani : i 
Greci v’hanno dodici Chiefe , gli 
Armeni trentadue, c due i Cartoli, 
ci, 1' una delle quali è dedicata a 
S. Pietro. Tutti però debbono man- 
tenere i loro Preti tanto quivi , 
quanto altrove, dove hanno l’ efer- 
cizio libero della Religione. 

Credefi , che la difgrazia di que- 
lli Criftiani fia proceduta per colpa 
de’ Preci Greci , mentre i loro Ve- 
fcovi , ed Abbati non entravano nel- 
le loro Chiefe fe non a Cavallo ; 
ma furono puniti di quello fprezzo 
delle Chiefe da quello de'loro pre- 

fen- ' 
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„ lenti Padroni, i quali li trattano d^ 
Ichiavi , non lafciando loro alcuna 
autorità, nemmeno fu i proprj fi- 
gliuoli , tolto che vengono prefen- 
tati ni MagiPrato. 

Tartiri ze. I Tartari Zcremilfi vicini al Vol- 
remiiE. ' ga foito parte Maomettani, parte 
Pagani : quelli però , che fono vi- 
cini a Caf.m fono tutti Pagani , che 
s non fanno nè di Batrefimo , nè di 

Circoncilìone . Tutta la cirimonia , 
che fanno per porre il nome ad un 
figliuolo, confiPe nello ftabilire una 
Sui cicden. giornata in capo a fei meli , nella 
* a ‘ quale gli danno il nome del primo, 
che incontrano . La maggior parte 
di elfi tiene, che vi fia un Dio im- 
mortale , autore di tutto quello , 
che accade agli uomini di bene , il 
quale vuole , e dee edere adorato : 
ma altro non fanno , nè credono la 
immortalità dell’anima, nè percon- 
feguenza la refurrezione de’ morti : 
ma bensì che gli uomini , e le be- 
Pie abbiano uno Pedo principio, ed 
uno Pedo fine di vita . Non credo- 
no , che vi fia Inferno , c pure ten- 
gono, che vi fieno de' Diavoli, e de’ 
Spirici cattivi, cheaffligono, e tor- 
mentano gli uomini in quePo Mon- 
do: laonde proccurano di acchetar- 
li , e renderteli propizj co’ loro fa- 
crifizj. Hanno un certo luogo qua- 
ranta leghe diPante da Cafan chia- 
mato Nembda , in un fico paludo- 
so, dove quePi Tartari vanno a la- 
re i loro pellegrinaggi, c le loro di- 
vozioni -, e tengono , che chi ci va 
colle mani vuote, fenza regalare il 
Diavolo , cada in languidezza , e 
muoja di una malattia lenta, e in- 
curabile . 

Sacrifiti p er facri ficare , ammazzano un 
Bue , un Cavallo , oppure un Ca- 
ftrato , c ne fanno arroPire le car- 
ni i ed avendone tagliato un pezzo, 
e prefo un certo liquore , gettano 
rutto fui fuoco, che fanno avanti la 
pelle dello Pedo animale , che fo- 
glino Pendere fopra una pertica , 
poPa attraverfo due alberi , e que- 


Po fi è il loro facrifizio . Priegano 
qucPa pelle di prefencare le loro pre- 
ghiere a Dio, oppure s’indnzzano 
direttamente a Dio , pregandolo di 
aumentare il numero delfuobePia- 
me, oppure per altri comodi della 
preicnce vita , che fono il folo og- 
getto de’ loro voti, e di tutte le lo- 
ro divozioni . Adorano il Sole, eia 
Luna come Autori di tutte le belle 
produzioni della terra . Non han- 
no nè Chiefc , ri Sacerdoti , nè li- 
bri : il loro linguaggio è fuo parti- 
colare, e tiene pochiifimo di comu- 
ne con quello degli altri Tartari , e 
col Turco, con tutto ciò quelli che 
fono Sudditi dello Czar, e che deb- 
bono trattare co’ Mofcoviti , fi fer- 
vono anche della loro favella. Tuc- 
te le cirimonie de’ loro facrifizj le 
fanno vicino a qualche torrente , 
dove fi adunano , particolarmente 
dopo la morte di qualche loro ami- 
co, che abbia lafciate delle facoltly 
e fanno gozzoviglia col migliore de’ 
lor cavalli , che fanno morire con lui. 

■Quanto a’ Tartari Circaffi della Tlrtlll - 
Tartaria diferta, comprefa anche la citerfi 
Sarmazia Afiacica , che fono quelli 
di Cafan , Sudditi la maggior parte 
della Mofcovia, la loro Religione è 
quali tutta Pagana •, poiché, ancor- 
ché fi facciano circoncidere , non o- 
fiante non hanno nè Bibbia , nè Al- 
corano , nè Sacerdoti , nè Chiefe . 
Sacrificano , ed efli fono i Sacrifica- 
tori , e ’l giorno di S. Elia è parti- 
colare ad efli per far facrifizj . Sono 
men barbari di quelli del Daghe- 
stan , e c’è molta apparenza , che 
dacché vivono fotto il Governo Mo- 
feovito , e colla convenzione de' 
CriPiani , che perderanno a poco a 
poco la barbarie . Tuttoché fia le- 
cito apprelTo di loro, che un’uomo 
fpofi più mogli, non oPante la mag- 
gior parte fi contenta di una fola . 
Quando un’ uomo muore fenza fi- 

f liuoli , il fratello fuo c tenuto a 
polare la vedova , giuPo alla pre- 
terizione della Legge Vecchia. 

Mo- 
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Loro fieri- Morendo una perfooa di qualità , 
i Parenti , e gli amici fi adunano 
in campagna , uomini , donne , e 
fanciulli per facrificarc un becco -, e 
per fapere , fc egli è buono pel fa- 
crifizio, tagliandone un pezzo , lo 
lanciano contro qualche muraglia , 
fe non s’atcacca, ne ammazzano un’ 
altro fe poi vi fi at tacca , fi com- 
pie la cirimonia collo fcorticarlo , e 
fendendo la pelle fopra la pertica , 
• innanzi a cui fanno 1 loro lacrifizj , 
e tolto fanno allertare , ed arroftir- 
ne la carne, e fe la mangiano . Fi- 
nita la fetta, gli uomini fi alzano , 
e vanno a fare l’adorazione alla pel- 
le , e terminate le preghiere , le don- 
ile fi ritirano , e gli uomini reltan- 
do fi ubbriacano col lorobragg, ed 
acquavite , e di rado fi feparano 
lenza batterli . Qtielta pelle refi a 
falla pertica fino alla morte di qual- 
che altra perfona di qualità , che 
allora fe ne mette un’altra in fuo 
luogo : la tolta, e le corna del bec- 
co le pongono fopra una croce ne- 
ra, e quelta pertica è circondata da 
una piccola fiepe , per impedire i 
cani ad accoltami! , e profanarne il 
jniftero . 

Sotterrano poi onorevolmente i 
loro morti , adornando i fcpolcri con 
pilaltri , e facendo anche fabbricar- 
vi delle cafe intere a bella polla fo- 
ra quelli delle perfone di qualità, 
er inoltrare il fuo dolore fi {trac- 
ciano la fronte, le braccia, ciò (to- 
ni aco colle unghie in una maniera 
molto crudele , coficchè li fi vede a 

f iovere in abbondanza il (angue . 

tura il loro fcorruccio , finché le 
piaghe fatteli fi ferrano , c fe va- 
gliono, che duri più tempo, lerin- 
uovano nella guila fterta . 

Della Religione de' Stati itila Tur- 
chia in Europa , cioè di quella 
di Maometto . 

Cene tufi T) Orta quelta Religione in fronte 
étbUira il X il carattere cosi vifibilc di falli- 
remo 1 , 


tà , che fi dura fatica a comprende- iuonetuu 
re, come fiali cotanto dilatata, che mo * 
occupa una buona parte di Mondo . 

Ella regna nella metà dell’ Alia, e fi 
avanza anche di più , mentre fi tro- 
vano de’ Maomettani fin nella Cina.- 
ella domina nell'Africa fulle colte 
fettentrionali dall’Egitto fino al Re- 
gno di Fez , e di Marrocco : occu- 
pa anche in oggi di buon tratto di 
paefe nell’Europa. Maometto Itef- 
fo avrebbe avuta difficoltà aperfua- 
derfi , che la fua Religione avelie 
potuto cotanto avanzarli , e per 
quello fi (coree dall’ Alcorano , erto 
non avea penfiere , che palTaffe l’A- 
rabia ; e lo dice egli Itcflò nell’Al- 
corano : la fua ambizione non fi e- 
ltendcva rane’ oltre, né leggili in al- 
cun luogo, che abbia comandato a 
fuoi fcguaci di portarli a (tabilire la ctpi del 
fua dotcrina per tutta la Terra : a- coni, 
vrebbe prefe altre mifure, fe averte 
avuto un difegno si vado , almeno 
in due punti , che fono il digiuno 
del Ramadan , e ’l pellegrinaggio 
alla Mecca , a cui obbliga tutti i 
i Monfulmani : imperocché confi- 
nando il digiuno a non mangiare , 
né bere dalla prima aurora uno al 
Sole totalmente tramontato , come 
Hi può ciò accomodare a’ Popoli Set- 
tentrionali , dove i giorni fono nella 
State di 18. di zo. e di zz. ore, d* 
una fettimana , di un mefe , ed an- 
che più , fecondo la diverfa eleva- 
zione del Polo ? Come arrebbono 
potuto fare il pellegrinaggio della 
Mecca fin dall’eftremkà della terra? 

O lia, che fi ritrovino difpenfenel- 
l’ Alcorano per quei Paelf , o no -, 
come mai la fola ragione della fal- 
liti si apparente della Legge Mao- 
mettana non ha impedita fa fua pro- 
pagazione ? L’ avrebbe fenza dub- 
bio impedita , fc forte (tata predi- 
cata fui principio a perfonedi men- 
te , e poco guaite ne’coltumi , ed 
in un tempo , in cui vi folte flato 
più timor di Dio, C più unione tra 
Criltiani, e men proltituzione dell' 

O o ani- 
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anima alla carne, ed al fenfo . Ma 
Maometto non ebbe che face , che 
con Arabi di una mente rozza , e 
porcata all' diremo a’ piaceri corpo* 
rati, e dati all'Idolatria. 

Compofegli una Religione molto 
accomodata i lafciogli l'ufo de’pia- 
ceri fenfuali, dove era tutto il loro 
debole, e la pafiìonc dominante del 
fuo cuore impuro, c forfè avrà loro , 
conceduto più di quello aveanoin 

J iucfta materia , poiché non mette 
oro alcun confine alle difonellà . 
Non fulli molto difficile il farli la- 
fciare l’Idolatria, col lafciarli tutci 

f li agi, c libertà, che necavavano, 
minuendo la fatica , che aveano di 
far diverfe funzioni a divede Dei- ■ 
tà , e non dandogliene che un fo- 
lo, per cui non voleva che un fo» 
lo facrifizio all’ anno -, oltre di che 
quella è una cofa affatto contro il 
loro onore di adorare ancora gl’i- 
doli, de’ quali erano già rovettiati 
gli Altari per tutto if Mondo, ef- 
tendo già nata riconofciuta la va- 
nità , e la difgrazia infinita , in cui 
il culto, che rendevano in pregiu- 
dizio del vero, ed unico Dio, im- 
pegnava gli uomini . Potevano gli 
Arabi avere un Profeta di più lo- 
ro gufto? Quello, che vi è dima- 
ravigliofo, fi é , che fui principio 
vi fi oppofero. 

Ebbe ancora de’ contratti co’Cri- 
ttiani , e cogli Ebrei > ma clTendo 
queiti un partito pochilfimo date- 
mere pel loro poco numero, e per 
le loro poche forze , la fua fpada 
fece a molci rinunziare alla propria 
Fede. Si fcatenò contro gli altri nel 
fuo Alcorano : e ficcomc avea uno 
zelo molto moderato per lo bene de- 
gli altri, ed ardcntilfimo per lo fuo 
proprio , cosi permife loro di vive- 
re, come volevano, purché glidaf- 
fero danaro per prezzo del lorofan- 
gue . Avea più inclinazione per li 
Ciadiani , che per gli Ebrei , c la 
Scoria Saracena detta racconta , che 
alla fua- (aorte , per riparare al mal 


fatto , lormo un teftamento ir» fuo " 
favore, ordinando a quelli della fua 
Setta di vivere in buon’armonia con 
effi , e di predar loro tutti i buoni uf- 
fizi , che potettero , fino coll’ajutar- 
li, nel cottruire Monifterj, eChie- 
fe. Può ettere forfè , che per que- 
ll’ ultima volontà del (oro Profeta 
abbiano ancora qualche refiduo di 
confiderazione per i Preti, e Re li. 
gioii Criftiani , non eligendo dal 
loro pedonale alcuna carica , e di- • 
inoltrando di aver’ ordine di rifpet. 
tarli, e farli del bene . Quello te- 
ftamento però tra i Turchi non li 
ritrova piu. 

I Criftiani Arabi non veggendofi 
inquietati da Maometto, che fi con- 
tentava di due, o tre feudi a cella 
ogn’ anno , e trovandofi per altro 
lenza forze , e nell’impoftibllità di 
rovinare i fuoi cattivi difegni , li 
aggiuftarono fecolui -, ed a poco a 
poco l’amore del ripofo, i piaceri 
del Mondo, li prevertl tutti, e ft~ 
celi abbracciare 1’ empia fua Set- 
ta . 

Da là il Maomectifmo fi fparfe 
nell’Egitto, e nella Siria pereom-' 
pimento della Parola del Signore , 
che nel Vangelo ditte , che il cat-, 
tivo fervidore farebbe attocciato , ed 
unito a’ fedeli, quando neU’attenza 
del fuo Padrone, fratturando la cu- 
ra della cafa , non penferannoche 
a divertirli , e fareobe inceffante- 
mente alle prefe cogli altri fervito- 
ri, trattandoli con ogni forta d’in- 
degnità . 

In quello tempo i Criftiani nel- 
1’ Egitto , e nella Siria non aveano 
quali più di Criftiano che il folo 
nome , come lo raccontano oggidì i 
loro difeendenti , che vi fono rifia- 
ti nella credenza Evangelica. Nèfo- 
lamente erano divifi dal Capo della 
Chiefa , e dalla Chiefa Apoftolica 
con uno Scifma comune j ma c’cra- 
no anche tra di loro con errori , e 
Scifmi particolari . Non erano con- 
tenti della guerra di Religione, che 
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faccvanfi indette colla penna, ecol- 
la lingua , che adoperavano ezian- 
dio la fpada per guidagnarfi la Si- 
gnoria uno dell’ alerò, c far trionfa- 
re il proprio partito . 1 Greci , e 
Monogeni, Siriani, e Coltili lace- 
ravano vicendevolmente, e quelli di- 
vili in altrettante Sette, quante Ijpie- 
gazioni diverfe davano a quella uni- 
rà di natura, che voleano, che lol- 
le in Gefucrifto : colicchì in varj 
tempi formarono fino 14. partici op- 
porti. Golfare di vili in Greci, Ro- 
mani, e Malchici fi modero l’uno 
contro l’altro con furore da barbari. 
Mentre che l’ ambizione di domina- 
re li trafportava in tal guifaafpan- 
dere il fangue Criiliano , il torrente 
de’ piaceri brucali li rtrafeinara da 
un’altra parte ad eccedi, che non li 
poiloao dire , da cui cadevano nel 
precipizio dell’empietà, die avendo 
bandito il timor di Dio dal loro 
cuore, impegnavali alla profanazicv- 
ne delle Chiefe, ed a fncrificave al- 
le lue padroni ogni cofa anche più 
lacra, e divina. 

Non furono adunque i Maomet- 
tani , che rtabilirono tra di e Si la 
loro Religione , ma furono quelli 
infelici Giuliani , che vii chiamaro- 
no gl’ Infedeli colle loro imo urrà , c 
con deputasi cui fatte a fcclla polla 
per follecicatii ad andate; imperoc- 
ché il parofeo più debole di qualche 
Paefe , o Città cercava f appoggio 
degli Arabi, che dichiaravano pub- 
blicameace di lafciar vivere ognuno 
nella Religione , ohe tpùà gli piace- 
va, e vulcano enfi aro «dere fchiavi 
degl’ Infedeli , phiocafto che de’ ne- 
mici di quelli , <e fi Rimavano av- 
vantaggiati , e vtttoriofi , purché 
anche a oorto della propria liber- 
tà toc aifero perda* «nube a loro la 
Jua . 

ir Crdèianà di tal forra , che fi re- 

{ piavano » quella maniera , •eraco- 
a facile da vedere , che avrebbww» 
abbandonata quella Religione , di 
cui me ava»» cuti poco «fid*o, per 


abbracciarne la nuova de’ loro nuo- 
vi Principi , che loro davano la li- 
berili , la quale favorendo tutte le 
indinazioDi del fenfo, avea un’elte- 
riorc di pietà, e di rifpetto verfo 
Dio, più bello di audio aveano e(fi 
nelle Chiefe delle loro Sette, e gli 
altri, co’ quali combattevano. 

Dalla Siria , e dall’ Egitto il Mao- 
meteifmo, come un veleno dolce, e 
penetrante elfendoli fparfo nelle al- 
tre parti del Mondo , fpcfld per la 
divifion de’Crùtiani , fpelfo pei di. 
foruini , e quali tempre per fa por- 
ta della libertà, e perl’artcttoa’pia- 
ccri, ma eziandio talvolta per quei- 
la dell’ impazienza di fofèrire uà 
martino continuo , ed ìihrochevole 
del rigoglio, ed avarizia del Turco, 
che non contento di trattare i Cri- 
itiani coll’ultimo difprezzo , cava 
da elfi , quanto mai può di danaro 
per ingiutiiifime Iliade, lotto pretelli 
frivoli, o falli - 

frattanto per ritornare a Maomet- 
to, ed alla tua vita, non fe ne può 
Capere la vera fioria. Nè i Turchi, 
nè i Criiliani l’ hanno ferina «fatta- 
mente, e con verità; nè gliuni, nè 
gli altri ne parlano con verifimili- 
tudme , e do , che dicono , fembta 
favolalo, ed inventato j>e» dar cre- 
dito alla loro Religione . Ciò, che 
dicono di più vero, fi è, che coftui 
era un’ uomo di una fmoderata in- 
continenza , nel che non avea termi- 
ne ; della qual cofa ne abbiamo le 
pruove nell’ Alcorano, dove vietan- 
do agli alni della fua Settacerte co- 
fe in quella materia , e preferì ven- 
dane le leggi , fpczialmencc in riguar- 
do adia confanguinità , x parentela „ 
fa dire a Dio , che quanto sili f«a 
pedona, come fuo Profeta , noni a 
quelle leggi feggetto , « che può 
prenderli .quante mogli vuole , e che 
ogni Donna dellflfuaSettapuòahn 
prottituirfi , e che puòeffofervirfe- 
ne liberamente . Inoltre dopo di a- 
ver* ordinato a’ Mariti di tener le mo- 
gli m uguaglianza , per confermare 
O o a la 
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la pace dimtlìica, che s’intorbida , 
quando una femmina vede una fua 
compagna notabilmente preferita a 
fe, e che la gelofi.i la va irritando; e- 
gli fi difpenfa da oucfto precetto na- 
turale, e finge, chelolteffoDiogli 
abbia detto, che in quanto a lui fi 
ferva, come comanda . Vedefi pu- 
re in altro luogo, che non potendo 
le fue Donne fopportare i difordi- 
ni dove 1* avea condotto la fua paf- 
fione brutale, fino fu gli occhi di 
effe, fecero tanto ft repi co nella cafa , 
<he penfoflì di ripudio . Finalmen- 
te concedendo tanta libertà alle fem- 
mine, toglieva alle fue quella dia- 
prire gli occhi per altri che per lui, 
raccomandando loro una modeflia 
rigorofifiima, dichiarando loro , che 
avendo l’onore di effcrc di un Pro- 
feta par fuo , fe mancafiero in qual- 
fivoglia maniera alla fedeltà dovu- 
tagli , Dio le caligherebbe con if- 
traordinarj fupplizj , e fcnza para- 
gone più afpri di ogn’alcra chefof- 
fe colpevole dello lteffo errore, che 
farebbe lo ftefib in fe , ma che mu- 
tava fpczie in rifguardo ad un Pro- 
feta. 

Giudichili da quello 1’ acceca- 
mento fpaventevole di tante Nazio. 
ni, che venerano un’uomo cosi ri- 
laffato , come la creatura più per- 
fetta che fia ufcica dalla mano di 
Dio, come il diletto del fuocuore, 
il primo de’ Predeitinaci , e come il 
piu lauto tra tutti i Profeti . 

La vergogna , che hanno avuta i 
'Maomettani per li rimbrotti fatti 
loro, di aver avuto per Profeta , e 
Legislatore un’ uomo di tal fetta y 
gli ha obbligati per quello fi crede, 
a fcriveme quella favolofa Storia . 

„ „ Maometto, dicono , ebbe per 

„ Padre un'Arabo , chiamato Abda- 
„ bah , cioè Servo di Dio , ed una 
„ Madre chiamata Emine , cioè Fe- 
„ dale : che difendeva l’ Avo fuo per 
n retta linea da Abramo per Ifmae- 
„le , e per Abramo da Adamo pri- 
„ mo uoftro Padre, c che Iddio uef- 


fo promife ad Adamo , che da lui ** 
raderebbe il Profeta, e ne fece Ili- « 
polare il contratto, efiendo Notaio** 
1’ Angiolo Gabriello , prefenti fec- ** 
tanta mila Angioli, che l’accompa- “ 
gnavano . « 

,, Nacque in Medina , ed avea ** 
de’ Parenti nella Mecca, ed anzi al-** 
euni vogliono che fofie quella la'“ 
fua Patria. La cirimonia della cir-“ 
concifione fu fatta nel ventre di fua** 
Madre , coficchè nacque bello ecir- *« 
concifo, ed allora tutti gl’idoli di-** 
ventarono neri , e fi rovefeiarono . ** 
Gli Angioli precipitarono il Demo-** 
nio nel fondo del Mare , da dove « 
frappò , c ritiroffi fovra una mot»- *« 
tagna , ed ivi manda alte grida 
deplorando la fua difgrazia unito** 
a’ tuoi compagni, che vi fece veni-** 
re . Il motivo del fuo dolore fi era ** 
perche la fede dell’uoità di Diodo- «« 
vea allora fpargerfi per tutta la *« 
Terra . « 

„ Giunto Maometto all’età di fei *» 
ia fett’ anni fugli data in guardia u- « 
na mandra con altri fanciulli ; ed ** 
avendola un giorno guidata in una « 
valle , fu forprefo da due giovani «e 
di una rara bellezza , che aveano un «< 
bacile , ed un vafo pieno d’ acqua » 
celefte . La rovefeiarono in terra , « 
ed avendogli aperto il petto , gli «e 
tufferò il cuore, e lavaronlo dopo» 
di avergli fatta ufeire una goccia» 
nera , c velenofa , la qual’ è nel cuo- « 
re di ogn uomo , c che i Criftiani «c 
la chiamano focolare del peccato , ,< 
c della concupifcenza . Dopo di che , k 
ripofero il cuore nel fuo luogo na- c* 
curale , e fi chiufe in maniera la 
piaga , che non vi redo legno alcu- « 
no ; i fuoi compagni molto forpre- , «• 
fi da un tale fpetcacolo , pubblica- « 
tono ciò, che veduto aveano; ond’ t < 
è , che non fu più lafciato andar « 
fuori , ma Tempre cercava luoghi «• 
ritiraci , impiegandoli in efcrcizj di « 
pietà , e divozione. - » 

„ Eravi -in quella Città una Don- K 
aa d’ una meravigliofa bellezza c « 

„ric- 
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„ ricchilTima, chiamata Kadigc. Co- la fua falfa dottrina come venuta** 
„ (lei aumentava ogni giorno più la dal Cielo . “ 

., fua roba col traffico , mandando „ I primi fuoi feguaci furono A- “ 
„ gente a negoziare nell’ Icman , ed a bubecher , ed Omar , perfone di con- “ 
„ Damafco : avea della inclinazione fiderazione alla Mecca, che gli die-** 
,, per Maometto, e bramando di far- dero le loro figliuole in matrimo-** 
„ gli guadagnar qualche cofa , fpe- nio, ma ebbe molti contraili dagli “ 
,, dillo con alcuni fuoi Mercadanti a Infedeli Cherrags , e da altre fami-** 
,, Damafco. Fecefi egli ben t odo am- glie potenti-. Perfeguitaronlo furio- *' 
„ mirare da quelli , che componeva- lamente , e congiurarono anche la ** 
„ no la caravana : tanto comparivano fua morte , coficchc fu coUretta a “ 
„ in lui virtù (Iraordinarie ; cofic- fuggirfene , il che fu il dì if. Lu- “ 
„ ché [lo chiamarono Maometto fede- glio la notte del giovedi venendo il “ 
,, le . venerdì dell’ Era Criftiana , ed in “ 


„ „ Fermatali la Caravana vicino a 

„ Damafco a canto ad un Monidcro, 
„ dove foggiornava un Religiofo chia- 
„ orato Bechirà , quelli ebbe una rive- 
„ lazione , che Maometto , che era di 
,, quella Compagnia , era il Profeta 
,, degli ultimi tempi , l’ Apodolo di 
,, Dio, il Dottore del Mondo, il Fa- 
»9 tor de’ prodig; V che per pruova 
„ farebbe rinverdire un’ albero fecco 
,, da cent’ anni , e che il Paefe , che 
„ non avea acque, ne farebbe ripieno. 
„ Le quali tutte colie riconofciute da 
,, quel Religiofo , andò a riverire con 
„ un profondo rifpetco quedo Profeta, 
„ dandogli i titoli fopraddetti , e fin 
„ d’ allora cominciò a fpargerfi la ri- 
„ putazione di Maometco . 

„ ,, Pofcia di fervidore che era , 

,, divenne Padrone , e Marito , fpo- 
,, fando la ricca Kadigè , ma non illa- 
„ va fc non la notte alla cafa , tor- 
,, nando il giorno alla fua folitudine 
„ fopra il Monte de Harà , dove fi e- 
„ fercitava nella pietà . In quedo tem- 
„ po comparivagli l’ Angiolo Gabriel- 
„ lo da parte di Dio per infrenarli 
,, tutto quello , che Sua Divina Mae - 
„ dà comanda , e proibifee , e per if- 
„ truirlo della Legge . Era in quedo 
„ tempo , che modrava di edere in e- 
„ fiali, ed in un rapimento dell’ ani- 
„ ma a Dio, in cui gli venivano rive- 
„ late gran cofe : cola che vie più lo 
„ faceva fpacciare per un’ Apodolo > , 
„ nè edo ommetteva cos’ alcuna per 
„ pcrfuaderlo , e con ciò far ricevere 


quedo giorno comincia la Maomet- “ 
tana , che perciò chiamafi Egira , ** 
cioè fuga , che fu nell’anno 6n. ,** 
della qual’ Epoca fi fervono i Tur-“ 
chi nel computo degli anui per re- ** 
gola de’ tempi . <c 

„ Ritirodi a Medina , dove fu ben “ 
ricevuto da que’ Popoli già preve- “ 
nuti del fuo merito, conofccndolo <s 
Inviato da Dio per indrizzare gl’uo-*‘ 
mini nella Itrada della falute. Mol-“ 
ti già credevano in lui -, quindi è , “ 
che fapendo la fua venuta , l’in-« 
contrarono con quel rifpetto , che « 
fi dovea ad un Profeta della fua qua- « 
lità. Andò a fmontare alla Cafa di « 
uno de’ Credenti, detto Anfar, che « 
nulla lafciò da parte per ben trat- « 
tarlo . « 

„ Guadagnatali Maometto una « 
buona parte degli abitatori di Me-«< 
dina , ed clfendofi quali tutti dichia- « 
rati per lui , fece guerra agl’infe-u 
deli fuoi nemici, e ne obbligò mol- « 
ti a forza d’ arme a rinunziare all’ k 
I dolatria , e a riconofcerlo per Pro- « 
feta mandato da Dio. Alla fine do- <c 
po molte vittorie, colle quali traf-« 
fé dalla infedeltà molte perfone ,« 
pafsò da quella vita all’ altra , per « 
andarvi a trionfare . Salì più alto « 
del più elevato di tutti i Cieli , che « 
è il fettimo . L’ Angiolo Michele 
che feco camminava , lo condulTc « 
vicino al Trono di Dio -, voleva por K 
giù le (carpe , ma Iddio difpenfol- « 
lo, e gli diffe: Eh vtmtt , etme fic-jy 
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„tc, o Eletto tra t Trpfeti, ti amico maflkcia, cosi poco ragionevoli che ■ 
„mio caro . Elio ubbidì, ed ertendofi rinuncino da zotici ogni loro accor- 
„ accollato, ricercollo il Signore, co- tezza , ed ingegno , per opinarli a fe- 
„(à voleva: voi lo Capete meglio di me, guireunacola contro ogni regola di 
„Signore, ri fp< degli , io non bramo che prudenza. 

, ,/afalute de' fognaci della Religione , lo non pretendo di riferire tutto 
„che ho infognata. Io vt giuro , repli- quello dir fi potrebbe di quella Rei i- 
93 cò il Signore, che ne! giorno del Gm- gione, ci ^fognerebbe un grotto vo- 
» dizio non avrà luogo C interccffione di lume . Il mio difegno fi è di farne fo- 
„alcun Trojeta, e che ognuno non par- lo un riffretto , più fuccinto che lì# 

33 Ieri i che per fé fleffo-, ma a voi gì oc- poìlibite , ma fedele, ed efatto, che 
,,cht bramate, cioè i voftri feguaci Ite - dia una vera cognizione di unaReli- 
„ no [alvi , lo concedo -, e quefto lue- gion sì famofa , che ha riempiuta una 
,, cedette il giorno della fua afeefa al gran parte della Terra, e di cui tanto 
„ Cielo. fi parla, e damo tanto male informa. 

„ „ Il fuo corpo è a Medina nella ti. Moftierolla , qual’ ella fi è, nel c 

„ fua Tomba, ma frefeo come una dire ciò, che contiene di cattivo; non 
„rofa , e là fta afcoltando tu.ee le celerò ciò, che pare , che abbia dà ì 
» preghiere, che gli fi fanno in qua- binino .l\r veri a ella è una Religio- 
„ funque luogo del Mondo, anche fe r.e fondata fopra favole ridicolofiflì- 
U fi forte lontano dieci mila leghe. me, {labilità dall’uomo più fcape- 
Quefti fono i racconti , che i Tur- firato del Mondo , nel tempo fteifo, 
chi. fanno di Maometto , e che efli che fi vantava Profeta , e Legislatore , 
tengono per iftorie le più veridiche foftenucada alfocciati fanguinarj, i 
del Mondo; ne raccontano poi delle quali dopo di avere defolata l' Ara- 
altre t che fono favole molto ridi- bia, vivendo lui, fi fecero una guer- 
cole , inventate da’ loro Dottori in ra crudele dopo la fua morte, in- 
V*rj t^mpi . Credettero con ciò di trodotta nel Mondo non colla giu- , 
accreditare la loro Religione, e di Rina, e colla ragione , ma colla vio- 
liberarfi dal rolfore che aveano di lenza , e colla tirannia -, favorevole 
profetarla folla fola parola di un’ alla natura corrotta, di cui confer- 
aiomo, che fi faceva Profeta, Apo- vai difordini, c comporta finalmen- 
ftolo, e Legislatore mandato da Dio te di Leggi , e coltomi buoni , c 
fenza alcun contraflègno di miraco- cattivi lenza dirtinzione veruna, 
li evidenti, e incontraliabili . 11 Demonio, che n’ i l’Autore , 

Ma hanno detto troppo, per ot- per farla più facilmente ricevere , 
tenere il fuo intento ; imperocché l’ha mafeherata coll’ombra di una 
oltre il far mentire l’Alcorano , col qualche virtù di quelle, chedanno 
taf Maometto uomo da miracoli , più nell' occhio . Ifpirò eziandio a* 
quelli, che fi hanno inventati , e che fooi fegaaci il porne in praticagli 

5 ;li attribuiscono , fono cosi malpen- eferthy elleriori; ma facendoli ap- 
atie cosi poco verifimili, chebifo- parire all' efterno , ha una grande 
gnerebbe ertere ciechi, ed avere per- cura, che non pallino al cuore , ac- 
anto il fetino, a nob vederne la falfi- ciocché non detraggano il peccato, 
ti . li facciano aonofeere la verità , e 

E’ una colà , che non rtpui capire, rovinandovi f amor proprio , vi tak- 
ahe i Tutthi pefahro perfpicaci, e ciano nafeere quello di Dio. E've- 
thfc Operano con molta penetrazione ro , che fi trovano de* Maomettani 
àn Ogni altro iStrt di pace, di g«rcr- arorati, e cc* molte virtù morali, 
ta, di governo, e di proprio imetef. ma non fono molti, e qoando an- 
H, fiéhù hi qOeft* foW , cne è la più clrt federo , quefto ooo farebbe prao- 

va 
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va della bontà della loro Rcligio- gli è anzi un Libro pieno dimen- 
ile, ma fidamente della loro bontà zognc , di favole, e di contraddi- 
narurale. Le gran virtù degli anci- zioni, e di ptflìme idruzioni con- 
chi Romani, e de’Filofofi non co- trarie alla Legge di Dio, della Na- 
ftituivano perciò l’Idolatria per ve- tura, e della ragione , ripieno d’em- 
ra Religione. Che fe fi pretende , pietà, che impugnano le verità fi- 
che ci fia della deferenza tra gl’ I- vangclichc , non riferendo , li può 
dolatri , ed i Maomettani , perchè dir, cofa del Vecchio, odel Nuova 
quelli adorano un Dio folo, e ve- Tellamento , che non la guaiti eoa 
ro, e quelli atterravano la Divini- favole ridicole . Egli è un Volume 
tà colla pluralità de' Dei, o col cui- grande, ma che contiene poco , ef- 
to, che rendevano ad uno, mafal- fendo ripieno di moltilfime ripeti— 
fo -, fi può dire, che i Maomettani zioni nojofe , le quali ; fe tagliate 
non conofcono punto il vero Dio , fodero, ridurrebbero il Libro ad um 
e che quello , che adorano , altro terzo meno . Molti pretefi uomini 
non c , che un’ Idolo formato nella dotti l’hanno fpiegato conampliilì- 
loro immaginazione. Sia checchcf- mi commentar) , ma la chiofa di 
fia, poniamo lodare le loro virtù quelli interpreti non è riufeita .me- 
morali , ma pazzia farebbe il crede- no ri dicola , e deplorabile del teflo 
re, che la verità, e bontà d’una Re- dell’Autore, 
ligione fi dovede difaminare fulle Maometto non ha fatto da fe fo- 
virtù di qualche particolare: lo l’Alcorano, perchè non fapeva 

Morto Maometto , i fuoi Difcc- nè leggere , nè fcriverc . Si confer- 
poli raccolfero tutto quello potè- vano ancora in qualche luogo de* 
rono, de’ fuoi ferirti , e ne compo- monumenti dell’ignoranza di code- 
fero il libro, che gli Arabi chiama- ito falfo Profeta, dove fi confervano 
no Guran, ovvero Alcorano, cioè , in iferiteo certi privilegi da eflòcon- 
Raccolta di Precetti , (limato dalli ceduti. Perfottofcriverli, efigillar- 
Maomcttani tanto, quanto da’ Cri- li, fi dropicciava la mano con qual- 
(liani la Bibbia , tuttoché altro non die colore , e l’ applicava fulla per- 
da che frafeherie, efcioccheimma- gamena. Poiché adunque egliecer- 
ginazioni , colle quali ha coperti i to , che non fapeva fcriverc , bifo- 
punti principali ddle Leggi Ebrai- gna, che avelie un Secretano confi- 
ca , e Crilliana , condite colle fen- dente , che fu il detedabile Monaco 
fualità, e piaceri, de’ quali promet- Sergio Bechirà , che fu il primo a 
te il godimento a fuoi feguacinel- proclamarlo Apodolo di D o. 
l’altra vita. Sia , come u voglia , Maometto 

Conofcono i Maomettani come i proccurava con ogni (tudio di far 
Cridiani, che i Miftcrj della Reli- credere, che gli uà dato portato dal 
gionc fono dati rivelati agli uo- Cielo dall’ Angiolo Gabriello , che 
mini o colla fcrittura , o collatra- fpedo lo vifitava . Dava ancora ad 
dizione. Pretendono, che la parola intendere, che ne avea portata una 
di Dio ferina fia comprefa nd lo- fola copia di codedoLibro, confer- 
ro Alcorano, e che le tradizioni fi vandofene l’originale in Paradifo , 
trovino nc' libri de’ loro Dottori . come un gran teforo. Maomettodì- 
Intitolano il loro Alcorano Elmuf- cc, che gli fu mandato per confer-. 
hhat, volendo lignificare, che fiali mare le antiche Scritture , il Vcc- 
Libro per eccellenza , che fupera chio, c Nuovo Tedamenco , e che 
tutti gli altri, mentre la parola di fpiega tutto quello, che ha comaa- 
D.o iupcra quella di tutti gli uo* dato Iddio per boccadcgli altri Pro* 
miai. Ma bea lungi da queido, e- feti. 

Fu- 
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Fu gli portato, die’ egli , nel me- 
le di Ramadan in una notte , che 
effo chiama la notte di benedizione; 
quindi e , che i Maomettani in que- 
llo mele celebrano il loro digiuno ; 
che non l’ ebbe , che a pezzi , onde 
è diftinto in capitoli , ricevuti alla 
Mecca, ed in altri ricevuti a Medi- 
na. I Turchi dicono, che era fatto 
della pelle del montone , che Àbra- 
mo facrifkò a Dio , in vece di fuo 
figliuolo 1 Tacco , e che quello ani- 
male era Hato nodrito 40. anni ne’ 
pafcoli del Paradifo. 

I Maomettani ingannati in quella 
gnifa, e difgraziatamente preoccu- 
paci da quelle fole , hanno una ve- 
ncrazionc fomma per quell’ Alcora- 
no, non permettendo , che quelli , 
che elfi tengono per infedeli , I’ ab- 
biano nelle mani . Quando il pren- 
dono , lo baciano , le lo pongono lu- 
gli occhi , e lui capo , per dimo- 
ftrare, che è il loro amore, la loro 
luce , la loro corona , e che cieca- 
mente foccommectono il loro inge- 
gno , a ciò che in etto s’infegna . Se 

10 leggono , o fe lo maneggiano , 
debbono effcrc purificati : le lonoca- 
duti in qualche impurità legale , 
vanno a lavarli colle cirimonie ordi- 
narie, delle quali parleremo frappo- 
co , per edere in illato di leggerlo 
con rifpctto , e renderli degni delle 
benedizioni , che pretendono , che 
comunichi a’ leggitori. Lo pongono 
Tempre in un luogo onorevole, c pro- 
prio, c ne hanno anche di fcricti in 
lettere d’oro ; e quelli, che podono, 
ne comprano , oppure fe ne fanno 
traferivere uno con varj ornamenti di 
oro, e di colori, e con ricca coperta, 
(pendendo con piacere in ciò c tren- 
ta, e quaranta feudi . Quando lo 
leggono , dimenano continuamente 

11 capo , e ’l corpo , quali adorando- 
ne tutte le parole , e farebbe un pec- 
cato d’infedeltà, ed un delitto il non fa. 
re in cotal guifa: le ne fervono per far’ 
imparare a leggere a’fanciulli,e quan- 
do fgarrano , rimproverano loro di 


aver peccato contro la Legge . Quan- 
do il Gran Signore marcia in pompa, 
o facendo la fua entrata in qualche 
Città, o andando alla guerra , eli 
viene portato avanti quello libro fo- 
ra un Camelo riccamente addob- 
ato, per dimoltrare, che è l’appog- 
gio, e f l foflenramento dell’Impero, 
e la forgentc di tutte le benedizioni 
Divine: in una parola quello Libro li 
è il tutto deTurchi . I loro cferci- 
z j fpirituali , e la loro divozione 
confillono nel leggerlo; l’uffizio che 
effi pretendono Divino nelle loro Mo- 
fchee confille nel cantarne qualche 
capitolo. Il ritirarli che fanno i loro 
Divoti , e Santoni Ha nel patiate il 
tempo in leggerlo, c leggerlo giorno 
e notte . Le preci , che tanno per li 
morti nelle Mofchee , e fopra le fe- 
polture , altro non fono, che una 
lemplice lettura di quello libro. I lo- 
ro trattati , ed accordi fi conchiu- 
dono col recitarne la Prefazione che 
effi chiamano Elfateab . Hannodelle 
fondazioni diperfone ricche, edclli 
luoghi pii per leggerlo finche vivo- 
no per falutc loro , e dopo morte per 
ripofo dell’anima fua . Se lo fanno 
fervire a tutto anche per le malìe che 
tengono appretto di loro, per una 
feienza non per delitto: lo recitano 
fopra i malati : notano i Capitoli di- 
vertì che guarifeono i mali differen- 
ti ; li applicano in ogni occorrenza; 
ne hanno che loro fervono per incan- 
tefmi per farli amare, altri per pre- 
fervativi -contro l’odio de’ nemici ; 
altri per liberar da pericoli chi viag- 
gia : in fomma per tutto quello fi 
può o bramare o temere. 

L’ Alcorano come Ha oggidì , non 
è l’opera di Maometto : morì co- 
llui , che quello libro era in pezzi 
fiaccati, da effo pubblicati di trat- 
to in tratto , e che dopo di averli 
letti ai Tuoi fegaaci , gli avea la- 
feiati in mano delle fue donne , e 
de’ fuoi amici piò confidenti . Mor- 
to che fu , quelli che s’intitolava- 
no fuoi compagni penfarono di far 

una 
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una raccolta di tutti quelli fquarci 
difperfi quà, e là, e ridurli in forma di 
libro-. Si conlìgliarono fu quello pro- 
polito , e giudicarono che per fo- 
ltenere la ina Setta quell’ era una 
cofa neceffaria . Ofmano figliuolo 
di Affano ne prefi il carico , e fece 
la raccolca , che in oggi fi vede , e 
la compofe degli fquarci raccolti , 
dove poteffe averne , e di cole che 
fovvenirono a lui, ed a’ compagni. 

Dopo per quanta diligenza abbia 
ufata Ofmano per fare un Alcora- 
no cfatto , e dare a quelli della fua 
religione una regola ilteffa del loro 
credere , col tempo comparirono 
molti Alcorani , che non fi accor- 
davano infieme , o fia per colpa de* 
Copilli , o fia che foffe un difegno 
di chi li avea ferirti per interrile 
o altra paffione . Intorbidando una 
tal cofa gli animi , e potendo ca- 
gionare delle differenze, e degli Scri- 
nai pericolofi , i zelanti della Leg- 
ge ne cercarono il rimedio ; ne al- 
tro ritrovar feppero , che il fare un’ 
Adunanza dc'principali Dottori del- 
la Setta,, far portar tutti gli Alco- 
rani , che aver fi potefferoj e far- 
li incontrare . Siccome era mala- 
gevole F im prefa , cosi dovette in- 
caricarfenc un Califo, il quale die- 
de gli ordini neceffarj per lariufci- 
Mathay. ta . Vogliono alcuni cne foffe quel- 
lo del Cairo, e altri quello di Ba- 
Mprbtt . bilonia : apparentemente però chiun- 
que fia flato coteflo Califo, gli al- 
tri tutti faranno flati a parte di un 
interrile di tanta importanza, quan- 
to di confervare la religione . L7n 
tanto interrile comune dovea trat- 
tarli d’accordo. Fu ferito Damafco 
per luogo del Conciliabolo : vi fu- 
rono portati feffanta mila Alcorani 
fopra dugento Cameli , e ne fu- 
rono trovati dugento diverfi . Si 
difaminarono tutti fopra quello di 
Ofmano , che fu riconofciuto per 
vero , ed autentico , ed abbruciaron- 
fi tutù gli altri non conformi , nè 
oggidì fe nc veggono d’ altra for- 
ra/)»#/. 


ta, o fia tra gli Arabi, o tra Tur- 
chi , o nella Perfia , o nell’ Indie , 
ed in ogni alerò luogo dove il 
Maomettrimo s’è fparfo. 

Oltre l’Alcorano hanno ancora slf«n»i. 
molti libri come quello di Elfunnè, 
cioè Cammino , Legge , ovvero 
Configlio di Maomeeco , che con- 
tiene fei libri fatti dopo la fua 
morte da fei gran Dottori di que- 
lla Legge . Tengono ancora il Li- 
bro d’Azar , che contiene la vita, 
e i fatti di Maometto ; e quelli di 
Rcccla Bulugis, di Aly , e di Al- 
mazhodi , e fettecento volumi del- 
la loro fetta. 

Qiiatrro Sette tra i Maomettani Dirette tet* 
vi fono , che paffano per ortodoffe 
poiché fi accordano ne f punti di fe- 
de dell’ Alcorano , nella maniera di 
orare in adunanza , e particolar- 
mente fulla proferitone di ricono, 
feere Abubecnero per Califo , o. 
fià fucccflore di Maometto ad efclu- 
fione di Aly . Le altre Sette che fo- 
no molte le fpacciano per eretiche 
come accufate di molti errori par- 
ticolari . Coloro che le feguitano 
vengono chiamati con un nome co- 
mune Arfa , che lignifica perfone 
che ricufano la vera Dottrina. Ol- 
tre il nome particolare che hanno 
fecondo la diverfità delle opinione 
coloro che fi pretendono orcodofu 
hanno parimente un nome comune, 
che li comprende tutti, ch’éSun- 
niè , cioè offervatori della Legge . 

Quelle Sette approvate , e che fi 
vantano di avere laveraFede, han- 
no tutte il fuo Fondatore da cui 
traggono il nome . La prima èquel- 
la degli Hanabclè , c chi la profef- 
fa dicefi Hanabali , il fondatore fa 
Hahmed figliuolo di Hambal . La 
feconda è quella de’ Malachiè , Ma- 
lechi fi chiama chi la fegue , e 
Malec il fuo iflitutore . La terza è 
quella deeli Hanifiè , l’autore di 
cui fu Abeu Hanifè . La quarta è 
quella degli Sciafaayè {labilità da 
Mahainmad . Quelli fono i quat- 
Pp ero - 
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tro gran Dottori del Maomettifmo: 
li confiderano come pedone di una 
cognizione {Iraordinaria; li venera- 
no come Patriarchi delia Legge , 
c come uomini fufcitati da Dio 
per moftrare il fcntiere della verità, 
c della falute . Le loro codituzio- 
ni fono riccvucc come oracoli , c 
tuttocchè fieno differenti , pure per- 
chè non toccano punto la fede, le 
confiderano come Strade diverfe , che 
guidano a Dio , e che conducono 
gli uomini al Cielo . Quelle di 
Hahmedfono di una fommafeveri- 
tà , e diffidi iflìme da offcrvarfi , quin- 
di hanno pochi feguaci . Quelli di 
Maiecfono di gran lunga più foavi,. 
onde fono fcguitc da moltiflìmi per 
tutte lecofte dell’Africa. Quelledi 
Sciafaayé fonodioffervanza difficile, 
e fono ancora in maggior numero de’ 
Malachiè . Non hanno Paefi parti- 
colari, nè Principe, ma fonofpar- 
fida per tutto il dominio Maomet- 
tano . Le codituzioni di AbauHa- 
nifc fuperano tutte le altre-, quede 
fono le illudri , le divine, e il nu- 
mero de’fuoi feguaci è di gran lun- 
ga maggiore degli altri Dottori : 
ve ne faranno dieci volte più dei 
Sciafaayé , e vi fono gl’ ideili Im- 
peradori Ottomani , c gran parte 
dc’fuoi fudditi . Ne’ Paefi poi do- 
ve fono quelle Sette frammifehiate 
come in Aleppo , in Damafco,nel 
Cairo , ed altrove , la metà fono 
Hanifè , e il rimanente delle altre 
rrc Sette . Il Cam de’ Tartari , e 
fuoi fudditi , i Re delle Indie , e 
loro Popoli , quello di Sarmacan- 
da, c di Usbec fono purcHanifiè. 
C’erano anche i Pethani -, ma da 
mezzo fecolo in circa in qua fono 
divenuti Scifmatici. 

La differenza , che fi trova in 
quede qaattro Sette riconofciure da’ 
Turchi per ortodoffe, confide nel- 
la diverfità del rito , cioè nelle ma- 
niere di purificarli , c difporfi all’ 
orazione , c in cere’ altri codumi 
più , o meno feveri clic praticano 


ncll'offcrvare l’Alcorano: v. g. al- 
cuni fi lavano più , altri meno , c 
differenti parri del corpo . Gli uni 
non fanno difficoltà a fpofarc mo- 
glie CriOiane, altri non le fpofano 
mai , ridrignendofi fidamente a 
quelle della lua Religione . Vi fo- 
no quantità di cofe limili , che li 
dividono quanto al rito -, c la ma- 
niera di fervir Dio, ma non rom- 
pono però l’unione de’ loro animi, 
e la comunicazione, che hanno vi- 
cendevole . 

Non v’ ha che gli errori e letizia- 
li contro 1’ Alcorano , che divido- 
no iMaoemettani tra di loro, e che 
gl' infpirano un odio reciproco , 
che non ha pari . Per quanto ab- 
biano in odio i Cridiani , c gli E- 
brei , non li tengono per tanto ma- 
ledetti , quanto i profeffori dell’ 
Alcorano, che fi oppongono a’ lo- 
ro fentimcnti . Non tengono per 
difperata la falvezza de’Cridiani , 
e degli Ebrei , ma quella de’ loro 
Eretici molti la tengono per impof- 
fibile - 

I principali di quedi Eretici fo- 
no i Metovaliè , o fieno Seguaci di 
Aly , che riempiono tutta la Per- 
da , e che fono anche fparfi in va- 
r) luoghi della Turchia, dove pe- 
rò non ofano dichiararli, per non cf- 
ferc foggecti a barbare avanie , e per 
non efier efpodi alle pcrfecuziooi 
degli zelanti della Legge . La lo- 
ro erefia confide nel fodenerc , che 
Aly uno de' compagni di Maomet- 
to , e Tuo cugin-germano è il ve- 
ro fucceffore, o ha Califo di que- 
do fallo Profeta ; e nel maledire 
Abubechcr, e Omar che l’ammaz- 
zarono per torgli la Dignità . Ten- 
gono anche per merito particolare 
il cominciar le loro orazioni col ma- 
ledirli . I Sunnic ltimano Aly , e 
lo benedicono , ma fodentano che 
la fucceflìone , o fia il Califaeo è 
dato donato da Maometto ad Abu- 
becher, e che il riconofcerlo è pun- 
to fondamentale della Religione . I 
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Metovaliè lo odiano per quella ca- 
gione fino all’ eccedo di credere , che 
fia loro lecico l'ammazzarli, e che 
con quella azione guadagnano ap- 
pretto Dio tanto quanto quelli, che 
fanno due pellegrinaggi alla Mecca. 
Vogliono però, che ciò non fia per- 
metto fe non in riguardo a quelli „ 
che li pcrfeguitano „ dicendo che 
bifogna vivere pacificamente con chi 
conferva la pace , e fpezial mente 
con quelli, che loro fono fuggetti. 
Non credono il delfino come 1 i un- 
niè , ed ammettono nell’uomo una 
incera libertà di far bene , o -male. 
I Sunniè rompono il digiuno del 
Ramadan, tramontato il Sole , e que- 
lli afpettano a vedere le llelle in 
Cielo , o pure a gran notte . Quel- 
li purificandoli fi lavano portando 
l’acqua dal gomico , e dal ginoc- 
chio in giù : i Metovalic cucco all’ 
op pollo . Hanno tane’ orrore per 
quelli , eh’ elfi chiamano infedeli, 
che fi credono contaminaci , toccan- 
doli, o venendone tocchi, c feuno 
di quelli ha bevuto in un vaio, etti 
o che non vi bcono più , o che lo 
rompono , o per lo meno lo lava- 
no , e rilavano per toglierne l’ im- 
purità contratta dal tocco di quel- 
lo , ch’etti tengono per infedele . 
Sono più condì Rendenti i Sunniè , 
che mangiano, e beooo coi Meco- 
valiè, e li coccano lenza riguardo-, 
ma da un altro canto poi fono men 
trattabili , non tollerando che fi di- 
ca cofa veruna contro la loro Reli- 
gione , il che non fanno i Mecova- 
Eè , raercrc foflrouo tutto quello 
loro fi dice contro , e danno ogni 
libertà di difpucarc , tuttoché non 
diano quella di convertirli . Final- 
menti quelli orano foli , c preferi- 
feono quella maniera di orarea quel- 
la , che li fa in comune , dove al- 
l’ incontro i Sunniè prkgano tutti 
infieme nelle Mofchee. 

Oltre quelli Eretici della Reli- 
gion Maomettana ce ne fono prudi 
altre trenta force , delle quali c du- 
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Scile il. rilevare le opinioni . Di 
quello novero fono i Biade , i Gc- 
limic , i Nedaniè , i Trarunic , i 
Dahariè , i Durìè , e Cadriè -, vi 
fi aggiungono i Drufi, i Nazcriè, 
i Chelbie, dc’quali favelleremo fra 
poco. Veggiamo ora quali fieno gli 
articoli della credenza Maometta- 
na c di tutte quelle Nazioni . 

Non hanno i Turchi nell’ Alco- Tanti fon- 
rano cofa die tengano per articolo j a !? c I ltlli 
di Fede , perfuafi già, che tutto fia Maometta- 
pura parola di Dio. Cosi nella lo- na. 
ro opinione, e nell’errore , in cui ** 
fono obbligati a ricevere, e credere fionàtio <iì 
tutto ugualmente, mentre tutto ciò Levanti, 
eh’ è parola di Dio , è egualmente 
vero , e adorabile . Ciò non ottante 
tutti gli articoli non fono di una 
(letta confiderazione, poiché, avve- 
gnaché gli uni non fieno più veri 
degli altri , pure ve ne fono di più 
importanza e di meno , e che di. 
ftinguono pertanto la Religione , 
dandole 1’ cflcre , e fottencandola . 

Qyactro ne rimarcano di tal forca 
nella Legge Turca : il primo fi è T 
Unità di Dio , il fecondo l’Appo- 
ttolaco di Maometto , il terzo la Ri- 
furrezione de’ morti , e ’l quarto il 
Paradifo , c l’Inferno . Chiamatili 
punti fondamentali , mentre ella c 
tutta fondata fopra di etti . 

L’ Alcorano fempre inculca que- Primo pen- 
ili quattro articoli , e qualunque 
cofa fi dtcaloro, la cantilena c fem- ne: runì- 
pre quella : non c’ è , che un folo *1 di Dio . 
Dio , e Maometto fuo Appoftolo , 
e che alla fine del Mondo tutti ri- 
fufeiceranno per edere giudicati , 
fecondo le fue operazioni, c chea- 
vranno la felicità del Paradifo, fe fa- 
ranno Hate buone , o pure faranno 
condannati a’ tormenti infernali , fe 
cattive. Non occorre figurarli, che 
di quelli quattro articoli ve ne fian 
tre efenti da errore, e conformi al- 
le verità del Criilianefimo : tutti 
impugnano la Dottrina del Vange- 
lo , come vedremo poi . 

J, Formaae i Turchi il capitale del. 
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la fua Religione e della fua divo- 
zione ancora fu i due primi pun- 
ti , e ne fanno la lor profeffionc di 
fede. Danno principio, e fine qua- 
li fempre con elfi alle loro preghie- 
re , c ad ogn’ altra buona azione , 
ed oltre di quello fi lente in ogni 
luogo , e fpefiìllimo tra ‘1 giorno la 
loro voce a pronunziare altamente: 
La e lab ellab allah , ovvero Mabbam- 
m'a raful allah . Non c’è altro Dio, 
che Iddio, e Maometto fuo Appo- 
ftolo , e quello balla per elfere di- 
chiarato Munfulmano . I Crilliani 
non ofano di profferire quelle paro- 
le nè per maniera di difeorfo , nè 
per gioco j perchè torto pronunzia- 
te pretendono che fieno cangiati di 
Crilliani in Maomettani , e li co- 
ftringono a feguitare la Legge dell’ 
Alcorano, o di morire come Apo- 
Itari , che rinegano il Maomectifmo 
abbracciato j e di eiò fc ne fono ve- 
duti degli efempi terribili. 

Il primo punto adunque della Fe- 
de Turca fi è l'Unità di Dio , del 
che fanno profeffionc contro gl’ido- 
latri , che adorano molti Dei , e 
contro i Criftiani , che riconofcono 
un Dio in più perfone. Sono lode- 
voli nell’ opporfi agl’idoli e Idola- 
tri , che tolgono la Gloria al vero 
Dio, dandola a Divinità falfc e im- 
maginarie, ma non fi poffono balte- 
volmentebiafimaree deplorare, per 
la loro cecità , di formarti un Ido- 
lo, e adorarlo in vece del vero Id- 
dio : poiché quello Dio fuffiftente 
in una fola natura e perfona non 
*’ è che nella loro immaginazione : 
quello c un fallo Dio , mentre il 
vero fuffifte in tre perfone , che fo- 
no perfettamente unite, e peffiedo- 
no la Divinità in maniera, ch’ell’è 
una , ed unica in effe . 

Quel che credono come primo 
iniftero della loro Fede, voglio di- 
re , che vi fia un folo Dio , non è 
iniftero , nè mirteto di Fede . Que- 
lla è una verità evidente , che fi co- 
uofee lenza rivelazione , la qual’ è 


fcritta in ogni mente fe non ha e- 
rtinto il lume della ragione, e che 
la cofcienza infegna a tutti quelli , 
che le colpe non hanno refi lordi al- 
le lezioni , eh’ effa ci fa . Il vero 
mirtero della Fede è quello della 
Religion Criftiana , che adora un 
Dio sì grande , la cui natura è in- 
comprenfibilc ad ogni mente lenza 
però contraddire alla ragione che 
trova in ciò da ammirare, e dafa- 
tisiarfi. Ella fi foddisfa , perchè cuc- 
ii i lumi le fan conofcere , che la 
natura di Dio erter dee altra cofa , 
che quella delle cofe create, e così 
differente da erte , quanto il Tutto 
è dal nience ; eh’ efier dee così ele- 
vata , che alcuna mente non porta 
giugnervi , e che dee racchiudere 
delle perfezioni Angolari ed infini- 
te , che non vengono pienamente 
conofciuce e comprefe che da quell* 
Ente infinito . Quelle grandezze i m- 
menfe cotanto inconcepibili , ed inef- 
fabili fono quello , che la ragione 
ammira, e che ravviva l’anima, e 
riempie i Fedeli della piùfoavecon- 
folazione. 

I Maomettani adunque per la 
Profcffione che fanno dell’ Unità di 
Dio, nel che tanto fi gloriano, non 
cltermioano affolutamente 1’ Idola- 
tria , ma disfacendo per così dire 
tutti gl'ìdoli, li confondono in una 
malfa, e di tutti nc formano un fo- 
lo, che innalzano nella fua fancafia , 
e eh’ è l’immagine di un fallo Dio. 
Tolgono con ciòal Vero l’onore do- 
Yucogli, trasferendolo a quella chi- 
mera, annientando in fc ileffi, per 
quanto può una creatura, il vero Id- 
dio col dirtruggerre la natura. 

In oltre non c’è quali perfona tra 
quelli che profetano la fua Rcli- 
ione , che abbia una vera nozione 
ella fpiritualicà e femplicità dell* 
Effer Divino : la maggior parte fe 
lo rapprefentano corporeo -, fe tal 
volta lo chiamano puro Spirito , lo 
fanno fenza fapere ciò che dicano , 
figurandoti al più eoa quell’idea di 
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Spirito una cofa all’ incirca come la che pongono follmente nel primo 

luce più difimbarazzata dalla ma- rango de’ Profeti , colla qualità il- 

teria delle altre; il che poi non gl’ lultrc , c (ingoiare , che gli accor- 

impedifce il dargli una figura, e 1’ dano di edere il Verbo, c loSpiri- 

attribuirgli ciò che non può cenve- to di Dio. Credono, che ilricono- 

nire che a’ corpi . 11 loro Alcorano fcere in Elio la Divinità fia un mol- •*- 

non li fomminiftra altra idea, e li tiplicarla, e che rovinandone laU- 

porta in quello errore colle fue ma- mtà fia il mettere nel Mondo due 

niere di favellare , alle quali non Dei. 

dà poi il correttilo neceflano alle II fecondo punto fondamentale s*condo 
metafore , di cui fi ferve parlando della credenza Maomettana fi è 1’ distile' 
di Dio. ‘ Appoltolaco del loro falfo Profeta, deli* tuii- 

L’empia profelTione di quefla fai- Credono che fia flato ad elfi man- r® n « M »o- 
fa Unità di Dio fuflìflente in una dato da Dio fenz’ avere alcuna prò- 
fola Perfona è quella cofa ch’efigo- va della Miflìone; mentre nonpof- 
no i Turchi incontanente da quel- fono riconofccrla nè alla fatuità dcl- 
li, che abbracciano la loro Setta . la Dottrina, che certamente non è 
Gliela fanno fare e colle parole , e tale, c che palpabilmente fenza corn- 
eo’ gcfli , mentre alla prtfcnza de’ parazione e minore di quella della 
Giudici gli fanno dire non c’ e altro Legge Cnltiana, e di quella anche 
Dio, ebe Dio , e rinunziare a quel- della Molaica; nè a’ miracoli di co- 
lo credono i Crifliani , e nello flef- tcfto Seduttore, non ne avendo fat- 
fo tempo gli ordinano di alzar la ti, fpczialmcnte per convincere gli 
mano col folo indice alzato per di- uomini fopra la verità di ciò che 
inoltrar l’unità . Dopo di cne per predicava, come l’Alcorano in mol- 
farlo trionfare nella perfona dique- ti luoghi l’atcelta; nè a’Profctl che , -> 

fio Apoflata lo fanno montare a ca- abbiano preceduta, e annonziata 1#‘ a 

vallo con un turbante bianco , che fuavenuca nel Mondo, nonneaven- 
gli danno, e tenendo un baffone in do favellato Profeta alcuno . Nel 
mano diritto per fegno della ftefla che feorgefi la cecità fpaventofa de’ 

Unità che ha riconofciuta in Dio . Maomettani, che fenza dubbio non 
In cotalguifa Io conducono con plau- riceverebbero al di d’oggi per Pro- 
fi per la Città preceduto da tam- feta inviato da Dio il più qualifi- 
buri , e pifferi , cantando innanti , cato tra gli Arabi , che loro dicef- 
e dietro di lui quel famofo : Elab fe di venire da pane di Dio a pre- 
tllab jlUah. E quello è quello che dicarli una nuova Legge , fenza dar- 
cantano fempre , non folo nelle Mo- ne altra pruova , che quella del pro- 
fchec , ma nelle loro cafc , botte- prio fuo detto , come quelli , che 
ghe, ftradc, converfazioni , ed an- non ricevono alcun Inviato del Prin- 
che ftando foli. Quefl’è il foggetto cipe , o fia Bafsà o fia Cadi , che 
della loro mufica fopra i loro Mina- non porti gli Ordini autentici col- 
retti o Madeni , cne fono appiedo la fottoferizione , c figillo Reale . 
di loro , come apprefo di noi le Non confettano però i Turchi , 
campane . Vi piantano ancora fo- che Maometto fia il foto , che eoi 
pra una colonetta unica per dimo- fuo detto teftifièhi la verità della 
Arare lo zelo che hanno , di (labi- fua Miffione . Pretendono , che il 
lire l’Unità di Dio. Vangelo rabbia annonziata, c che 

Quefla cecità e falfo zelo li porta anticamente vi fi leggefle il nome 
a negare non fidamente Ja Trinità di Maometto, efaprometfa di Dio 
delle Perfone , ma eziandio la Di- di mandarlo per guidare gli uomi- 
.vinità di noflro Signor Gesù Còtto, ni al diritto cammino di fai u te ; 

ma 
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ma che i Criftiani v’ abbiano fofti- ti, e gli uniranno in Gerusalemme 
tuito la parola barbara di F aratiti, per comparire al Giudizio, dove 
Quel che loro fa dir quello fi è , che laranno teftimonj contro di elfi , o 
leggono nell’ Alcorano al Capitolo per elfi , fecondo le buone o male 


dcl Rango , dove hanno fatto par- 
lare Gefucrillo agl’ Ifraeliti , e dirli 
loro eh e flato inviato per conferma- 
re il Vecchio Tcllamento, e per an- 
nonziarli che verrà dopo di lui un 
Profeta , il nome di cui farà Mao- 
metto ; ma tutto quello vicn ribut- 
tato dall'Alcorano 11 elfo . 

II terzo punto fondamentale fi è 
la Rifurrezione de’Morti, del Giu- 
dizio de’ quali, ecco ciò che ne di- 
ce l’Alcorano , c la tradizione co- 
mune: Quando farà giunta la fine 
del Mondo nel tempo determinato 
dagli ordini della Sapienza del Si- 
gnore , £racllo eh’ c l’Angiolo del- 
la morte , c quello che tronca il fi- 
lo della vita a tutti i mortali farà 
intendere il fuono della fua voce in 
una maniera si fpavcntevole , che 
tutti quelli che faranno rimafli vi- 
vi, moriranno da paura. Allora la 
'Terra, e ’1 Cielo cangeranno faccia. 


operazioni fatte. Le Madri di ter- 
rore ripiene fi dimenticheranno i 
ptoprj figliuoli. Gli uomini faran- Cf. del 
no come ubbriachi non Sapendo clic 
farc, nè che dire alla villa de’ ga- 
flighi, che fa foflrire la Divina Giu- 
flizia. Gli Angioli intanto che deb- 
bono portare il Trono del Signore, 
faranno full’ orlo del Cielo . Orco Cip- deiu 
di elfi faranno impiegati a prefen- 
tare ad ognuno i Libri dovellanno Giudizio, 
fcritti i peccati, cimila vi farà più 
di nafcolo. A quclta viltà i cattivi 
grideranno 0 me infelice ! Mjuto , 
lAjuto , ma in vano . Gli Angioli 
fai uterannoi buoni da parte di Dio, 
e li porranno nella dritta il libro 
delle loro buone opere, che farà il 
Segno della loroprediltinazionc, dal 
che riceveranno un Sommo conten- 
to, e fi applaudiranno per aver Se- 
guitata la vera Fede , c farà detto 
ad elfi : Mangiate e bevete de' beai 


i monti fi Radicheranno da’fuoi fi- delVaradifo quanto vipiace . A’cat- c»». dell» 

- j: : »ìm ; l 


ti , e inoltreranno di camminare 
ed anderanno uno fopra l’altro , e 
faranno ridotti in polvere -, le Stel- 
le caderanno dal Cielo, e Io Aedo 
Cielo caderà in rovina , non fi ve- 
drà più in vita cofa veruna, e tut- 
to farà in confusione . Avendo il 
mondo fotferto quello rovefeiatnen- 
to univcrlalc , Iddio farà Suonare 
la tromba ad uno de’ fuoi Angio- 
li : la terra verrà feoffa , c in que- 
lli stòrzi Ditterà i corpi morti fuo- 
ri de’fepelcri , i quali con un Sof- 
fio verranno rianimati da Dio. Tut- 
ti compariranno nella nudità , che 
ebbero nella fua creazione e nafei- 
t a, e figureranno della polvere fui 
capo per la confusione in cui fa- 
ranno. Gli empj verranno torto le- 
gati colle loro catene , ed avranno 
la faccia coperta di pece , e di fo- 
co . Gli Angioli cuflodi condurran- 
no altrove quella uomini rifufcita- 


tivi verrà pollo il libro nella mano venficazio- 
finiftra -, il che li farà cadere in fora- ne * 
ma difpcrazione come un fegno del- 
la loro riprovazione , e fara detto 
a’Demonj: prendeteli, legateli , pre- 
cipitate^ nell’ Inferno nel mezzo del- 
le fiamme , ed attaccate alle loro brac- 
cia catene lunghe 75 . cubiti. La tra- 
dizione Turca porta, che prima di 
pronunziarli quclta fatai fentenza , 
fi peferanno in una bilancia tutte le 
azioni , e che poi fi tirerà un filo 
dall’Oriente all' Occidente , che lì 
chiama Elfcrath , cioè flrada , che 
conduce al Cielo: quell’ha Sotto di 
fe l’ Inferno aperto , ed ha un taglio 
affilato all’ultimo fegno, c quella 
flrada è così inviluppata traile te- 
nebre, che non v’ ha notte più of- 
cura , in Somma egli è imponibile, 
che tra i peccatori impenitenti fc ne 
Salvino , e neccflariamente cadranno 
nel precipizio . Ma le perfone fan- 
te 
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te non avranno dichctemcrc, ne di di delizie fecondo i divertì flati de' 
quelle tenebre che coprono qucfta Santi . I Martiri , i Penitenti , le 
ftrada cosi rtretta, nè del taglio af- perfone di orazione , gli Apporto- 
filato fopra il quale bifogna catn- li, i Profèti , e gli altri ordini han- 
minare. Tutti però non lopaffcran- no tutti la fua. Entrati che faran- 
no nella ftefla forma: alcuni lo paf- no tutti net Paradifo, i reprobi nell* 
feranno come un lampo , alcri co- Inferno , fari condotta la Morte in 
me una freccia fcoccata , molti vi figura di un Becco tra quel luogo 
anderanno tremando , c moltitììmi di contenti, e quello di pene, e 11 
vi traboccheranno cadendo nell' In- farà fcarmata e diftrutta , e torto 
ferro . I Santi , gli Appoftoli , i poi fentiratìi una voce a’ Prcdefti- 
Profeti , e i buoni pilleranno fìcu- nati , che dirà : non c'è pià morte per 
ramente , c ben torto fi troveranno voi, recate eternamente nel piacer» , 
alla porta del Paradifo fenza quali e abbiatene una perfetta cognizione . 
accorgerli di aver paffuta una ftra- Diradi pure a’ reprobi : non c è pii 
da cosi pericolofa . Allora fi prò- morte per voi , dovete fare in eterno 
nunzicra la fentenza fatale, di cui in qutfti fuochi orrendi. 
parlammo. Tuttele Sette grideran- In cotal guifa , fecondo il pen- Cip. Sia- 
no ognuna a parte, ^ihil fate, ebe fiere ridicolo de' Maomettani , dee imm • 
veggiamo l afaccia delnoftro Diol Lo feguirc la rifurrezione, e'1 Giudi- 
comfccte , verrà loro replicato, ilvo- zio finale. L’Alcorano dice, che 
Jiro Dio ? Verrà inoltrato il Sole a le beftie , e gli uccelli debbono a- 
chi l’adorava, e detto, Eccolo ilvo- vere la fteffa forte •, ma non mo- 
flro Dio , e torto per comando del ftra il modo, come fuccederà. 

Signore farà il Sole precipitato nell’ Scorgonfi in quello racconto mòl- Quarto 
Inferno con tutti i tuoi adoratori j ridimi errori , e ’l grande sbaglio P uat ° • 

Io (ledo faradi con quelli, che ado- della loro mente, non facendo co- 
favano il fuoco , e le altre crcatu- fioro rifleffo veruno alla fciocchcz- 
rc; faranno tutte condannate alPIn- za, e vanità di quefte favole , cre- 
fcrno con coloro , che avranno refi dure da elfi per verità ficuriffime . 
ad effe onori divini. Non reitera fulla I fentimenci poi, che hanno della 
fuperfizie della terra altro che gli fuprema felicità del Paradifo, fono 
avventurati fervi del Signore, eia- ancora più ftravaganti, epiùoppo- 
ràlorodettoi E voi altri cofa fate liti fti alla Dottrina de’ libri facri , ed 
ed edi rifpouderanno come gli al- alla ragione . Il lume della ragio- 
ni; bramiamo divedere il noflro Dio\ ne, noumeno che le facre carte per- 
verrà loro prefentata un’ immagine fuadono a chi la feguita , che la 
fpaventofa, che porrà adedì nel cuo- beatitudine dell’uomo nonpuòcon- 
re tanto orrore , che farebbe atta a filtere in piaceri materiali , bruta- 
farli morire . Ma incontanente mo- 11 , e vergogno!! , ma folo nel fu- 
ftreradì loro il Signore nella fua premo Bene, che è Dio, ch’èqucl 
Gloria con tutta la fua Maeftà ; e fine , a cui afpira 1’ uomo , e per 
l’adoreranno umilmente pieni di cui è flato creato. Queftofolopun-. 
confolazione , e contento . Pofcia Co dovrebbe convincere le menti mc- 
feopriranno una colonna di luce, e no illuminate , che la Religione £> 

due Soli innanzi di fe per illumi- Maomettana non è fiata ftabilitada 
narli, acciocché entrino nel Paradi- Dio, poiché non propone all’uomo 
fo, di cui già prima ne fentiranno altro che una felicità da beftia, in 
i buoni odori , più grati di tutti fe fteffa cosi piena di vergogna , 
quelli della terra . Vi fono varie che un Turco non ardirebbe ai go. 
porte per entrare in quello luogo dere di codefla loro felicità in una 

Mo- 
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Moichea , che è luogo meno facro 
del Paradifo . 

Maometto al fuo Paradifo dà il 
nome di Eden, che è quello del no- 
ftio Paradifo terreftre, e che ligni- 
fica luogo di delizie. E’ formato di 
bei giardini, innaffiati da varj fiumi 
di acque , che mai fi guadano , di 
latte, di vino, c di mele, ne’ quali 
vi fono belliflimc fontane , c tutti 
ornati d’ogm fona d* alberi carichi 
di frutta maravigliofe. I Santi, che 
foggiorneranno in quello luogo fa- 
ranno vediti di abiti pompofi , ed a- 
vranno quante femmine vorranno 
c«po delti colme di tutte le perfezioni natura- 
Caverna. li , e la gran felicità dc’Santi dell* 
Cap.dci rei- Alcorano farà quella di palfarfi con 
effe tutta l'eternità-. Sarà pure una 
eiettore . - parte della loro buona forte il paf- 
larfela mangiando , e bevendo -, a 
tutte le quali cofe ne aggiugne l’Al- 
corano mille altre ridicole, i! cui 
racconto , e lettura farebbe troppo 
feipita, enojofa, e contaminerebbe 
l’orecchio delle pedone onede. 

Dopo di aver veduto il Paradifo 
paicót dell’Alcorano, vediamone l'Inferno. 

Quello c un’ orrenda prigione nel 
fondo della terra , dove non fi tro- 
va altro che fuoco, ed alcn fpaven- 
tcvoli tormenti, in -cui i dannati fo- 
• no podi ad eternamente penare. 

I Turchi , che contraddicono in 
mille incontri all'Alcorano lenza ri- 
flettervi, ed imitando in ciò il loro 
falfo Profeta, chcn’è l’Autore, di- 
cono, che quefla eternità di fuppli- 
zj non è pei Maomettani cattivi : 
che Maometto ha ottenuta grazia 
per quelli della fua Setta, e che do- 
po qualche anno, ovvero alcuni fe- 
.coti di dannazione li caverà dall’In- 
ferno , ed avendoli purificati nella 
. fua fontana, * li farà entrar nel Pa- 
«n» t coif r adifo , dove il Libro di Elfunnè, ov- 
ìumarfiar- vero della Legge , che ha quali la flef. 
«, che non f a autorità, che l’Alcorano, dice co- 
b m °l to dravaganti al fuo {olito : 
giorni. ' poiché dice , che all’ Angiolo Ga- 
briello, che ne conferva le chiavi , 


farà comandato , che vada ad aprir- 
ne le porte con fettantamila chiavi, 
ognuna delle quali è lunga fectemi- 
la leghe. 

Pare, che dica l’Alcorano, che i 
Diavoli non faranno dannatiin eter- 
no -, almeno dice , che il Demonio 
dopo il fuo peccato ottenne da Dio 
di non effere maledetto fino al gior- 
no del Giudizio, ed infegna, cìic i 
Demonj avendo fentito a leggere 1’ *** 

Alcorano, ne conobbero la verità , W " 
e fi fecero Maomettani ; infogna 
dunque, che fieno a parte della in- 
terceffione del Profeta. 

La maggior parte de’ Turchi fen- 
za riflettere , che l’Alcorano quali 
in ogni Capitolo ftabilifce l’eternità 
della dannazione degli empj, credo- 
no, che quelle pene un giorno fini- 
ranno, e dicono , che il tempo più 
lungo di ftar nell' inferno farà fette 
giorni . 

Oltre il Paradifo, e l’Inferno fan- 
no menzione di due altri luoghi, 1* 
uno de’ quali fi chiama Adraf , e 
che viene ad ellere come il Lijnbo, 
dove daranno eternamente quelli , 
che non avranno fatto nè bene , nè ma. 
le , oppure che le cattive opere pefe- 
ranno appuntino quanto le buone , 
quando il giorno de! Giudizio faran- 
no pefate . Ne fa menzione l’Alcora- 
no , cd un de’ fuoi capi ha codeflo 
nome per titolo. L’altro luogo fi chia- 
ma Bargakh , ed ivi fono (erbate le 
anime fino al giorno del Giudizio . 

Non è però quelti un luogo deter- 
minato , fi trova in ogni fcpolcro , 
dove l’ani me attendono 'il giorno del- 
la rifurrezionc per riunirli al corpo. 

Quello luogo è in due parti ; la me- 
tà è un piccolo Paradifo , dove le 
perfone dabbene guftano i vantaggi 
del Paradifo, dove debbon’effer por- 
tati un giorno: l’altra metà è un pic- 
colo inferno, ove i dilicati nel Mon- 
do, i pigri nel l’orazione, e gli altri 
peccatori, ma non enormi, edirre- 
miflibili, (offrono fupplizj ricordi, 
da’ quali vengono liberati colle ora- 

zio» 
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rioni de’Fedeli , colle limoline , e con 
altre buone opere offerite a Dio per 
elfi. 

Per altro tutto ciò, che ho detto 
del Paradifo de’Maomettani , è pre- 
fo letteralmente da code! li Infedeli , 
non come figure rapprefentanti con 
cole corporee le fpirituali . Molti pe- 
rò dicono , che i più dotti Turchi 
interpretano le cole fpiric {talmen- 
te . 

Credono come noi , che il Mondo 
non fia eterno, ma che fia flato crea- 
to nel tempo colla parola di Dio , 
che fa effere lecofe, col dire che fie- 
no: che il primo uomo fu Adamo: 
che Iddio formollo colle fue mani 
con terra, e fango: che Èva fua mo- 
glie fu tratta da una delle lue cotto- 
le: che gli Angioli, chel’Alcorano 
fa corporei , furono creati di fuoco 
fenza fumo ; e tuttoché fieno più 
nobili dell’uomo , Iddio ha avuta 
più confiderazione per quell' uomo 
di terra, animato dal fuo fiato , che 
per elfi ; mentre gli ha dato non fo- 
la mente più feienza, ma eziandiol’ 
ha facto loro Padrone , comandan- 
do lorodi imparare da lui i nomi di 
tutte le cofe , delle quali avea una 
perfetta cognizione . Fece di più , per- 
chè ordinò loro di adorarlo ; e tutti 
ubbidirono a ri ferva del Demonio , 
che acciecaro dalla propria fuperbia 
non volle farlo, filmando cofa inde- 
gna , che un' Angelo par fuo creato 
di fuoco fenza fumo , rcndeffe un tan- 
to onore ad un’ uomo creato di fan- 
go. Quella difubbidienza tiragli ad- 
dotto la collera , e la maledizione di 
Dio fino al dì del Giudizio, cd al- 
lora fu bandito , e cacciato vergo- 
gnofamence dal Paradifo. 

Allora Iddio avverti Adamo di 
ilar’ attento, e non fidarli di quello 
inimico. C’ era nel Paradifo un’al- 
bero, a cui era vietato a quello pri- 
mo uomo l'accoftarfi, e ’J mangia- 
re delle fue frutta; di quell’albero 
fervi Ili il Demonio per farlo pecca- 
re, e perderlo: mentre avendolo ac- 
ro/»» /. 


taccato, perfuadettelo adavvicfnar- 
£ all'albero , e mangiar del frutto 
colla moglie , promettendo loro che 
vi troverebbero un teforo, che non 
perirebbe giammai . La cagione del 
loro peccato fu il rigoglio, che por- 
telli a volere innalzarli fopra la fua 
naturai condizione; ma la loro va- 
nità fu ben tolto punita . Si videro 
incontanente fpogliaci della vita del- 
la grazia, di cui gli avea vediti Id- 
dio , e ritrovaronfi in una nudità ver- 
gognofa , che obbligolli a coprirli 
con foglie d’albero. Iddio cacciolli 
dal Paradifo, dove non pativano nè 
fame, nè fete, nè caldo, nè freddo, 
e mando! li fopra la terra , dove gli 
uomini diventarono nemici l’un l’al- 
tro, e furono condannati a vivere , 
e morire raiferabili. Con tuteociò. 
ficcome fi pentirono del fallo , cosi 
Iddio li foccorfe , e li rendette fe- 
lici. 

I Turchi non ifpiegano in altra 
guifa la caduta del primo uomo : 
non fanno , cofa fia peccato origi- 
nale , nè quella corruzione univer- 
fale della noltra natura cagionata da 
etto . Non la prendono , le non co- 
me un delfico perfonale, in cui non 
v’ha colpa , fe non chi Tha com- 
metto ; ma è facile da comprendere 
dalla pena , che foffre la fua pofteri- 
tà, ch’ella non è innocente, anzi è 
a patte di un tal' errore . 

Hanno i Turchi molta ftima , 
ed amore per Gefucritto . Il loro 
Alcorano lo dice un miracolo nel 
Mondo : eh’ egli è il Verbo , e lo 
Spirito di Dio , e fuo Inviato per 
predicare agli uomini: clic fucon- 
cepito , e nacque di Madre Vergi- 
ne: che gli fu ifpiraca una fetenza 
affatto Divina: che ha vittuto pie- 
no d’onore in quello Mondo, e che 
è nel numero degli Intercettori più 
potenti appretto Sua Divina Macllà, 
che favellò nelle fafeie come un’uo- 
mo di jo. o fo. anni: Che ha farci 
prodigi maravigliofi , come di for- 
mar’ uccelli di terra , c dar loro vita, 
Qq - C mo- 
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e moro col fiato, di dar la vifta a fa faceva orazione , vi ritrovava 
ricchi nati , di rifanar lebbrofi , e quantità di fratta diverte di varie 
ri fnfeitar morti i che lui fotta difeen- ltagioni , che a lei venivano regala. 

4tr dal Cielo ara tavola , fa cui te dal Cielo . Clic quella ùnta fi- 
diede da mangiare a fuoi Difccpo- gliuola fu innalzata, e purificata iu- 
li vivande oelelti: ch'è flato un con- comparabilmente più di tutte le al- 
tralTegno della potenza di Dio che tre donne , che fu Vergine , c Ma- 
ci arricchì colla fua grazia, e che die: che Iddio invidie il fuo Spi- 
ti giorno di quello miracolo fu, e rito in forma umana perarniunziar. 
farà Tempre celebre : che gli Ebrei le, che farebbe Madre del Media : c ».diM*- 
non l’ hanno uccifo, né croritiffo , che effa fpa ventata per veder Telo vi- ìi». 
ma die in fua voce croci riderò uno ciao, gli diffe , die non volea per- 
de' fuoi , che gli ra (famigliava , e dete la fua Virginità , che dio gli 
che prefero per lui , recando con rifpofc, clic ella la conferverebbe , 
quello errore pieni di conlufione . e die quello farebbe un miracolo 
Che Iddio fu fautore della fua mor- ddl'Onnipotenza di Dio : Che ella 
te, e nel tempo lidio della fua glo- provò gran doglie nel parto apièdi 
ria , avendolo tolte tirato a fe. una Palma, dove fi era ritirata per 
Ma con tutta quella filma, eda- iftar lontana dal Mondo , echel’An. 
more , che moftra 1* Alcorano per giolo la confolò , ordinandole di 
N. S. G. C. gl» fa la più barbara mangiare, c di bere, e di dire a chi 
di tutte le ingiurie, mentre lo de- andava a trovarla, che digiunava , 
grada della fua Dignità, togliendo- e che avea voto di non favellare fe 
gli la corona: nega, ch’egli ria Dio: non terminato il fuo digiuno. Che 
dichiara empj quelli. Che gli dan- i fuoi parenci vedutala col fonemi- 
nò una talaualità: dicecheilGran lo, la trattarono da donna perdurai 
Mcflìa non è Figliuolodi Dio: che ma avendo ella fotto cenno al foiu 
egli non h« per difonorc 1' rifargli ciullo di rifpondet per effa-, egli 
fervo come gli Angioli, eChcrubi- giultifkolla^ che in tal guifaifuoi 
tri : che Iddio può dtllruggerlo , (acri fianchi furono benedetti , e Id- 
quando vuole t che Gesù arteflerà dto ifpirolle il fuo Spirito, 
nel giorno delGiudizio, chenonha Degli Apriteli ancora favella o. c«.-<te 
mai ordinato agli uomini di adorar notevolmente 1’ Alcorano , che li Piotiti., 
lui , e la Madre faa come due Dia, chiama Hayovariun , lodandoti in 
e che confederi, che noa è Dio. varj luoghi, come pedone dotate di 
I Maomettani hanno pure grandi gran virai , e Soprattutto di una 
fentimenti di rifpctto perla Vergi- fom ma cadici, tuttoché abbiano Gon- 
ne Sarrtifftma . La fanno figliuola di fervato il celibato per divozione , 

Amram , ferrila di Aronne , ed ef- «è Iddio, per quello pretendono, l’ ab- 
fendo quello un paracronifmo ver- bia loro comandato, 
gognofo fotto dall'. A leonino, dico- Quanto poi aX>idiani , i Turchi 
no , die ha voluto dire latamente , li tengono cacti per Infedeli : con 
che era forella di Aronne , e figli- quello nome li chiamano , e eoa 
noia di Amram in ifpirito della ftef- q urite rifpondono i poveri Trinavi, 
fa Fede : che la Madre fua effóndo Hanno però della venerazione perii 
gravida , votolla a Dio per fervtrlo Religioni noftri , e per dimoftrarlo 
ari Tempio: che Zaccheria l’eduoò, gli elencano dal tributo , che vo- 
e die quello gli toccò in fòrte , ef- gliono dagli altri Criftiani . Godo- 
fendovi molti , clie roteano avere no di qurito privilegio in ogni luo- 
quclto onore-, c che ogni volta che go, trattane la Melopotamia , d«- 
eg!i entrava nella cammcra, dev'ri- ve i Preti mari caci pagano come gli 
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altri: loro fanno in oltre del le grazie, 
e carezze, dicendo , che dal Profe- 
ta fono itati loro raccomandati . Leg- 
gono anche in elfo , che i Criftiani 
hanno-de’ Religiofi, che fono umL 
li, e di una divozione affai tenera, 
non potendo ritener le lagrime quan- 
do feotono a favellare della Dottri- 
na ifpirata da Dio . Molti Turchi 
ancora fi perfuadono , che queite 
perfone facre avendo della probità , 
• della fcienza , fieno Munfulmani 
nel cuore, e che l' impegno, ìd cui 
fono , e '1 nfpetto umano gl’ impe- 
difcc il dichiararfi . 

Confettano , che tutti i Miracoli 
fatti da Gefucriito fono veri : ma 
che quelli de’ Criftiani fono fatti per 
arte diabolica , e col mezzo d’incan- 
tefmi . 

Dicono , che Iddio creò gli An- 
gioli per manifeftare la fua poten- 
za , che lodano, e glorificano incef- 
fantemente il fuo nome , e che fo- 
no cuftodi degli uomini . Li falu- 
tano ogni mattina , dicendo loro S nin- 
niti Ite , cioè io ti [aiuto , e ciò fanno, 
perchè credono, che ogni uomo ab- 
bia i<o. Angioli, due de 'quali fcri- 
vono -, uno alla parte dritta , ciré 
feri ve le buone opere, e l’altro alla 
finiitra , clic fcrivc le cattive ; e che 
fono cuitodi dell’ interno , e dell’c- 
tterno , avendone uno ogni fenfo, 
ed ogni membro : mentre dicono , 
che le l’ uomo non avelie tanti An- 
gioli , che lo proteggdTero , i Dia- 
voli farebbongli intorno come-tante 
mofche: che gli Angioli cattivi fu- 
rono fcacciati dal Paradifo, per non 
aver voluto adorare Adamo. 

Ailerìfcono ancora , che bi fogna 
Tempre pregar Dio per i morti -, im- 
perocché fe fono Itati peccatori , fi 
diminuifee loro la pena-, fe giufti, 
fi accrefce loro il merito , Alcuni 
de’ più dotti fra Turchi hanno diffe- 
renti opinioni circa il Purgatorio , 
ma finalmente tutti pregano per li 
morti, come dicemmo. 

Dicono, che Iddio Ira mandati fo- 
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K a la terra , da che principiò il 
ondo, quarantamila Profeti, ol- 
tre quello della {bàia, i quali tut- 
ti hanno annunziata la fua parola 
in divertì tempi , e luoghi , tre de’ 
quali fono (tati i più cari a Dio. Il 
primo è ftaro Mosè , che fu man- 
dato in tempo, che la terra era pie- 
na d’idolatria. Portò una Legge ru 
piena di feverità, e ritrovo l’oltina- 
zìon de’Gentili cosi grande , che po- 
chi credettero io lui , e quella Leg- 
ge col tempo andò al niente; colsi 
che obbligò Iddio, die pur voleva 
fai vate gli uomini, a mandar Gcfu- 
crifto. Dicono, che Iddio, per mag- 
giormente autorizzarlo,acciocchè non 
fotte deprezzato come fu Mosè , lo 
fe venire al Mondo con una Itrada 
ftraordinaria , facendolo nafeere dal 
fuo fiato , e da una Vergine . La 
legge , che gli fece portare al Mon- 
do era tanto più dolce , e facile , 
quanto quella di Mosèafpra, «dif- 
ficile , volendo Iddio con tal mezzo 
ritirar gli uomini dal loro errore , 
ma ntrovolli talmente induriti che 
pochittìmi credettero in lui . Di più 
dicono, che la fua parola fu tolto 
falfificata dai fuoi principali Muti- 
lici, e quello , che irritò maggior- 
mente Dio fi fu , clic quelli di Ge- 
rufalcmtne lo maltrattarono a fegno 
di volerlo far morire, cofa che fat- 
to avrebbono, fe effo non averte po- 
rto un fantafma in fuo luogo , che 
attaccarono ad una Croce, penfando, 
che forte Gefucriito. 

Dicono poi, che per ultimo Pro- 
feta Iddio fpedi Maometto , Capo , 
e figlilo di tutti i Profeti , il più 
caro a Dio, che con una mano por- 
tò una Legge piena di libertà , c 
con l’altra una fpada , per cftermù 
pare quelli , i quali non la voleflc- 
ro ricevere : Io che , dicono eglino, 
ita fcritco nel Vangelo , ma che i 
mali Criftiani l’ hanno cancellato, dal 
che la Legge di Maometto non può 
accordarli colla loro , e che non offa», 
tc durerà fidai giorno del Giudizi» * 
Q. q a Ol- 
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Oltre i quattro punti fondamenta- ne. Non è già che credano che pu- 
lì della loro Religionegià detti, ne rifichi dal peccato originale , di cui 
hanno ancora due enormi, che la fan- non hanno cognizione , ma piucto- 
no girare, e mantenerli in ogniluo- fto s’immaginano , che li dabilifca 
go, dovei# malizia , e la forza han nella purità delle fede , e che loro 
fatto prender radice alla loro Legge, lignifichi quella de'codumi , con 

Il primo fi è la Prededinazione, cui viver debbono, 
e la fatale necefiìcà , o per dir me- Non c’è tempo prefifiò in cui ciò 
glio 1’ oftinazione , in cui fono di far debbano , come gli Ebrei che 
credere tutti eli avvenimenti dipen- circoncidono i fanciulli di ottogior- 
denti dalla noltra libertà, polli tal- ni. Afpettano ordinariamente, che 
mente nelle idee eterne quanto gli i figliuoli fieno un poco forti , co- 
effetti , che la natura unita all’ar- me di cinque , o lei anni : ne cu- 
te , e tutte due unite alla grazia, concidono taluni anche di dieci , e 
non potrebbono porvi impedimen- di dodici -, nel che feguitano l'efem- 
to alcuno. Coficchè fe un’uomo fi pio d’ Ifmacllo figliuolo di Abramo, 
ammazzalTe da fe (ledo , tengono che fu circoncifo in quella età: co- 
quefl’ accidente indipendente dalla fa che addiviene fovente a' poveri , 
libertà di cotello omicida , che non che non avendo maniera da fare le 
credono , che folle in fuo poterei’ fette , e Ipefa folita , ditferifeo- 
impedirne , o ’l ritardarne l’efccu- no finché trovano qualche amico 
zione. Di quelto punto ne torncrc- caritatevole , che facendo circon- 
mo a ragionare frappoco. cidercil fuo, lo pregano di fartut- 

L’ altro punto di quella Legge fi ta una funzione , il che non fi ne- 
è, che dee edere ftabilita fenzami- ga , anzi fi tiene per onore , e pia- 
moli , fenza difpute , c ricevuta cere. La Circoncifione fi fa per lo 
fenza contradizione ; coficchè balli più nelle Mofchec. 
il fentirla a leggere , perchè fi fia II giorno delibato a ciò, vedono 
obbligato a crederla , in difetto , i fanciulli meglio , che pod'ono, e 
chi- contravviene dee andare a fil di . li circoncidono , ed avendo loroat- 
fpada . taccata al collo una gran falvietta 

L’ingredo di queda Religione fi bianca in forma di falcia fpiegaca, 
è la Circoncifione loro primo facra- che loro difeende fino al ginocchio 
mento , la quale però fecondo elfi li riconducono onorevolmente a ca- 
non è talmente neccdaria, che fen- fa. Molti portano in mano un.it’rec- 
za di eda non pedano falvarfi . Nell’ eia per dimodrare , che vogliono 
Alcorano non v’ha legge alcuna , combattere per la fede. I primi 
che ordini a’ Maomettani il farli cir- giorni ricevono i complimenti a ca- 
concidcre-, l’hanno per tradizione, la, fedeggiando i parenti, edami- 
Dicono averla ordinata Maometto ci , dando loro i divertimenti del 
per rifpetto di Abramo capo della Paefe . 

lua fchiatta , che indituì prima que- Nella cirimonia loro fanno pro- 
da cirimonia, che ne raccomandò l’ ferire quede parole. La HtllaHetU 
ufo a’fuoi difendenti . Ella è ap- la , Mebemet refui alla . 'H.on v ha 
predo di efli di obbligo , per edere in altro Dio , che il Jolo Dio , e Maomet- 
oggi come dicono il contradegno to fuo Uppofiolo , 0 fa Inviato. Non 
delia loro Religione , ed una prò- circonridono le fanciulle, ma faccn- 
fedìone reale di ederfi fottommelfi do loro alzare il pollice le fanno 
alla Dottrina dell’ Alcorano . Non proferire le (lede parole. Oderva- 
la chiamano Circoncifione, che non no quafi le dede cofe , che gli E- 
è lignificato nobile -, ma Putiti cazio- brei , fe non che tagliato il prepu- 
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zio non lacerano la pelle . Quando di pietà , nella maniera di lavaru . 
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un Ebreo abbraccia la Religion Tur- 
ca, non lo fannocirconcidere da nuo- 
vo , ma debbc dire Jffa bac : Ge- 
rì è vero . Pofcia gli tanno alzare 
il pollice , e dire le fopradette pa- 
role , e dopo palla per vero Mun- 
fulmano . 

Un rinegato non e fumato total- 
mente tale , finché non è circoncifo, 
ma non tardano molto a fargli que- 
lla cirimonia, acciocché dopo il iuo 
impegno non polla pili difdirfi,ne 
far credere dove non folle conofciu- 
to di non edere Maomeccano . Se 
prima di aver cotefto contradegno 
fi avvede , va ad abiurare l’ Inle- 
delcà abbracciata, quafi mai rifpar- 
mia la morte venendo prefo , ma 
farà ben di gran lunga più dolce 
di quella a cui verrebbe condannato 
fe fode fiato circoncifo , e ciò per- 
chè fi ritratta prima di edere Mun- 

fulmano. , , , 

Circa la loro Difciplina , la loro 
credenza gli obbliga particolarmen- 
te a cinque punti . Il primo a non 
rieonofeere altro , che un Dio foto 
e Maometto fuo Profeta, come ab- 
biasi detto : il fecondo di far cin- 
que volte al giorno le fue orazio- 
ni : il terzo di digiunar ogni anno 
un’intera Lunazione : il quarto di 
far limofina, e di edere caritatevo- 
le , e il quinto di andare una vol- 
ta 'in vita fua a vificar il fepolcro 
del loro Profeta a Medina , e il 
luogo della fua nafeita la Mecca . 
Sono molto religiofi nell’ °dervare 
quefii cinque comandi , e tuttoché 
i Monarchi Ottomani , e general- 
mente tutti i Turchi fieno totalmen- 
te immerfi nelle voluttà feto.’ alcu- 
na tintura di feienze , hanno con- 
tuctociò quello di buono, che l’at- 
taccamento ai piaceri , non li fa 
mai trafeurare il culto divino , C 
che prima di tutti hanno cura di 
fatisfare ciò , ch’cfige la Legge. So- 
no efatti , e pontuali fino alla lu- 
perfiizione in tutti i loro cfercizj 


e ne’ cinque principali articoli della 
Religione. 

Quanco al primo avvezzano in Tiìm» Co- 
maniera i figliuoli a dire. Là Hil- 
là , che hanno del continuo que- 
fte parole in bocca , e le credono 
cosi grate a Dio , che proferendole 
in punto di morte fieno falvi per 
qualfivoglia delitto , che abbiano 
\ommello . Quelle fono le medefi- 
me parole , che i Muyezini , e i 
Talifmani cantano ogni quJttr ore 
fulla cima delle Torri dello Mo- 

L Circa il fecondo , che li obbliga 
a fare le orazioni, fono nro topun- Knlo , 
ruali . La orazione apprelfo i Tur- lmixìoo è. 
chi è il mezzo potente per acchetar 
Dio , e Tcflcr fedele a tarla alleo- 
re regolate nella maniera ordinata 
è un legno certo di edere nel nu- 
mero de’ Predeflinati , come è fegno 
di riprovazione Acoro lo {prezzarla, 
e il non farla . Quelli, che vivono 
con quella Regolatezza debbono ef- 
fere confiderati come maledetti da 
Dio , ed in fatti lo fono . 

Sono tenuti per Legge di orare 
cinque volte al giorno, intendendo 
il giorno naturale di 14. ore. Non 
hanno però ore determinate, e van- 
no fecondo il tempo , che il Sole 
illumina il fuo onzonte , coficchè 
l’intervallo è piò lungo nella State 
tra l’ una , e l' altra orazione , che 
nel Verno; e fondano fpezialrnente 
la loro divozione fopra odervazio- 
ni di tal fatta. Fanno la prima all 
Aurora , o dopo finché fi leva il 
fole : la feconda a mezzogiorno , 
quando quello Pianeta comincia a 
declinare dal Meridiano verfo l' Oc- 
cidente : le terza all' Afre , ovvero 
Chindy , eh’ è tra il mezzogiorno, 
e il tramontar del Sole, quando quert 
Aftro è piò verfo I’ Occafo , che 
rerfo il Mezzodì : la quatta nel 
punto dell’ occafo , tolto che piu 
non fi vede full’ orizzonte, e final- 
mente f pariti i crcpatoli vegnente 
l’olcu- 
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l’ofcura notte . Al che fuorché in 
cafo di malattia non mancano mai 
per qualunque affare , ed acciochè 
alcuno fia chicchefia , non pretenda 
ignoranza , in ogni Jvlofchea , ed ao- 
che in alcune piazze pubbliche vi 
fono perfone pagate , che afeendo- 
no fulla torre della Mofchea , ov- 
vero fui I affrico di qualche cafa, o 
pure in qualche altro Ileo elevato, 
per avvifare ch’è giunta l’ora dell’ 
orazione . £ lo fa alzando la voce 
più che può , dicendo : 7 fon t'e co- 
Ja più grande di Dio ; io profe/fo che 
non vita altro Dio , che Dio , e con- 
fejfo , che Maometto e fuo jLpoflolo . 
l'enne all’ orazione , venite alla fo- 
late , alla felicità . 'U.on c' è cofa più 
grande di Dio , profeffo ohe non v’ha 
altro Dio, che Dio: Orazione, e fa- 
iute fopra di voi Maometto , 0 primo 
tra le Creature di Dio , fine e figlilo 
di tutti i fuoi "Profeti ! Orazioni e fa- 
tate fopra di voi , 0 creatura tcctllen- 
tijftma e difenfort della Fede divinai 
Dodo di che recita la Prefazione 
dcH’ Alcorano ad onore , e falutc 
dell’anima di Belai, Belai Egizio, 
Capo della Scrittura delle Mofchccv 
e quando ha terminato comincia 1’ 
orazione . 

Ora queffa Prefazione è ai Tur- 
chi , come ai Criffiani 1’ Orazione 
Domenicale : la fanno per la prin- 
cipale delle loro preghiere : la re- 
citano fopra tutti i malati . Quell’ 
è il figlilo degli accordi che con- 
chiudono , e delle riconciliazioni 
che fanno dopo i loro difapori . fi- 
lli i concepito in quelli termini ; 
Tfel nome di Dio clemente e miferi - 
tordiofo , lode a Dò» clemente e mi- 
fnicordiofo il giorno del Giudizio , 
jt voi facciamo le nojlrt adorazio- 
ni , a Poi c' indrizziamo per elfi- 
re aiutati : conduceteci nel retto /in- 
tiere di quelli che favori# e celle vo- 
frt grazie , che non fono t oggetto 
àtUa volita collera , e non e' ingan- 
niamo, 

fioche il Cantore , » Gridatore 


fi fa in cotal guifa fentire , e che 

f ;li avvertile per l’Orazione , co- 
oro die voglion farla , c che non 
fono impediti da impurità legali , 
che gl’ impedifeano , vanno torto 
alla Mofchea , dove non entrano, 
fenz’ edere purificati , col lavarfi , 
come abbiamo già detto. Lafciano 
le f carpe alla porta della Mofchea 
nell' entrarvi , e le ripigliano uf- 
cendone . 

L’Orazione la fanno cocì . L'Imam 
eh’ è il loro Prete Ila in piedi vedo 
il Mezzo-giorno, ch’ccontraffcgna- 
to da una fpezie di nicchia , limi- 
le a quelle, in cui noi poniamo le 
ffatuc de’ Santi : dietro di lui nel 
primo luogo ffanno le perfone più 
ragguardevoli , per efempio il Baf- 
sà col Cadì al fianco -, negli altri 
luoghi poi fi mettono tutti iu fila 
più ugualmente che poflibile . Pre- 
fo ognuno il fuo porto , l’Imam co- 
mincia ad irtupirfi 1’ Orazione a 
mezzo canto: tutti gli altri dicono 
quello, che dice, e fanno dò , di’ 
erto fa : quando rtende le mani , tut- 
ti le (fendono: quando le alza , le 
alzano «dì pure ; poi le abballano 
con lui , le portano al capo come 
lui , e le umfeono come lui fullo 
itomaco. Quando fi proftra , fipro- 
rtrano , quando s’ inginocchia ap- 
poggiato Culle calcagna , lo fanno 
anch’erti , e quando fi alza, eglino 
pure fi rimettono in piedi . 

Vi fono divede cirimonie , che 
ortiervano nelle orazioni fecondo la 
diverfità de’ tempi -, le praticano ad 
onore , e imitazione di Maomet- 
to , che tengono per tradizione , 
che le abbia religiofamenteotferva- 
te . A quella della mattina debbo- 
no prima fare due profonde pro- 
duzioni , ed è una legge indifpen- 
fabile : quattro bifogna fame al 
principio di quella di mezzogior- 
no , e terminarla con due altre -, 
quattro pure ne faono comincian- 
do quella deU’Afre , oChinditre.o 
yuactr’ore dopo il mezzogiorno fe- 

coa- 
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condo le Ragioni dell’anno, ma que- 
lle non fono di ugual neccfficà po- 
tendo ommecterlc fenza peccato 
quando hanno qualche affare pre- 
murofo, o fono impediti. Tre fo- 
no tenuti a farne al tramontar del 
Sole nel cominciar la preghiera , e 
due terminandola . Quella che fi 
fa al tempo della cena effer dee 
preceduta da quattro , che però 
poffono lafciarle come quelle del 
Chindì , ma indifpcnfabilmentc li 
dee terminar con due altre. Infiam- 
ma tutte quelle protrazioni che fi 
fanno in quelli cinque tempi diO- 
razioni fono dieciferte , e le Ado- 
razioni trentaquattro , le quali le 
fanno inginoccnioni , e baciando u- 
milmentc la Terra . Offervafi pure 
fui fine della preghiera di prende- 
re una cere’ aria melancolica , che 
chianrtno El althaxam , e girando 
un poco il capo a diritta , e a fi- 
nita falutano con un modeto in- 
chino gli Angioli , ivi prefenti con 
quelle parole: Elfedam e ly corti , ov- 
vero rt carnet alla b : la folate , e la 
mifcrictrdia di Dio fin / opra dì voi. 

Cni non può, o non volle andar 
a pregare nella Mofchca , lo fa io 
cala , lafciando le fcarpe , tenden- 
do un tapeto fu cui fi pongono , e 
fanno le cirimonie fopraferitte . Le 
donne per lo più non le fanno in 
altro luogo , non potendo entrar 
cogli uomini nelle Mofchtc , te- 
nendole per impure , e dicendo , 
che fono un motivo di tentazione , 
e di diffrazione nelle Orazioni ,, 
Tengono ancora, che le loro Preci 
fieno inutili , e che non ci fia per 
effe nè Inferno, ncParadifo. Quel- 
le di Gerufalemme però vanno al 
Tempio il Venerdì, e tutti i gior- 
ni del Ramadam . In tutte le cafe 
de' Grandi € è uno dellinato per 
chiamare al tempo delle preghie- 
re, cornei Cantori delle Mofchee, 
tlncto fa acciocché ognuno adempia l’obbli- 
il giorno go fuo. Alcuni fi adunano col Pa- 
4«n» fiig» òrone nella fua camera , alcri van- 


no alla Mofchea , ed altri orano in di Maomrr. 
particolare. Il Venerdì, eh’ è ilio- 1 ** 
ro giorno di fella , come appreff» 
di noi la Domenica , c ’l Snbbato 
per gli Ebrei, i Bafià, i Mufci , e 
Cadi vanno alla Mofchea in ciri- 
monia ora ad una , ora ad un' al- 
tra , ovvero fempre ad una coma 
più gli piace , per alliftere al mez- 
zo-giorno col Popolo alle preghie- 
re . Lo fteffo fa il Gran Signore , 
per edificazione pubblica in Co- 
liautinopoli e altrove, né fe ne di- 
fpenla quanto il minimo tra fuoi 
fudditi , anzi é molto religiofo in 
quello cominciando Tempre cosi la 
giomaca ; balli dire , che fi leva 
nel far del giorno , dopo pranzo fa 
quella del mezzo-giorno , né gli ap- 
iari, ne divertimenti f impedito-' 
no mai . E' tenuto eziandio per un' 
antico coffume di andare ogni pri- 
mo Venerdì di Luna alla Mofchea 
nuova , e rade volte manca , e fe paf- 
fa un primo Venerdì che non ci vada» 
collo lo credono malato , e gli [pi- 
rici torbidi penfano incontanenre 
alle fazioni . Quando va alla Mo- 
febea le Sultane principali , fua 
Madre, le Mogli ,c Sorelle Hanno 
fopra la porta del Serraglio , con 
Tacchetti pieni di afpri per gittartt 
al Popolo , acciocché preghi per- 
chè 1’ Orazione , che va a fare il 
Gran Signore fia efaudica . 

Quanto alla Purificazione ordi- 
nata da Maometto prima della 
preghiera , cosi ne parla 1* Alcora- 
no. Quando pregate , dice , lavate- 
vi la faccia , e k mani fino al gomi- 
to , paffate la mano filila tefia , e co- 
sì pure fu i piedi fino alla calcagna . 

Che fe voi fiete contaminati » dalle 
malattie , o dal Matrimonio , o dalla 
firada , e fe avete fatte le vofire ne - 
cejjità naturali , e che non ritroviate 
acqua per far quefia cirimonia , met- 
tete la mano fulla (abbia paffatevela 
fu ! capo , e firopicciatevene nelle ma- 
m\ ficchè non mancano mai di la- 
varli . Qucita cirimonia ferve loro 
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tii confeflione, c credono, che que- 
llo lavamento ferva loro per mon- 
darli da curri i peccaci , e macchie 
si del corpo, che dell’anima. 

Per alerò è una cofa mirabile 1’ 
cfarrezza, con cui i Turchi adem- 
piono gli obblighi impoflili dalla 
Legge circa le Orazioni , e P han- 
no per onore , e piacere il ciò fa- 
re . I Bafsà , ed ogn’alcra perfona 
di (linea laiciano ogni aitare, vcnuca 
che fu l’ora per farla, e nulla me- 
no fanno gli altri di badò rango , 
e £c i loro lavori , o negozj non li 
rmetcono il farla all’ora precifa, 
rimectono ad altro tempo . Quan- 
do fono nelle Caravane , ed in viag- 
gio , dove per lo più fi mettono in 
cammino a’ primi albori del gior- 
•no, feeltofì un luogo civile, e co- 
modo, (tendono un caperò , o man- 
tello , c vi fanno fopra le fuc Ci- 
tazioni s lo che pure olTervano nel- 
le altre ore dalla Legge prefcricte. 
Quando la Caravana fa prefo po- 
llo nella Campagna per la notte , 
giunco il tempo di orare, veggon- 
ii in divertì luoghi di que’ Canto- 
ri , o banditori di cui parlammo , 
che avvifano per la preghiera, eia 
maggior parte della gente fi aduna 
in diverfe truppe, ponendoli in u- 
na deffa fila e rango , come nelle 
Mofchee , ed orano ad alta voce ; 
il qual ufo fi o (ferva ancora con 
maggior rigore nelle armare . In 
fiamma 1’ Alcorano vuole , che fi 
abbia tanta cura della preghiera , 
quanto fi ha timore del nemico , e 
quanto che fumo tenuti a (lare in 
guardia per difenderli da’ fuoi in- 
foici , e che non potendo olfervarc 
tucte le fopraddette cirimonie , non 
fi lafci perciò di orare o a piedi i 
« dando a cayallo viaggiando . Ma 
la modedia con cui orano i Turchi 
è ancora più mirabile, durerebbe!! 
fatica a ritrovare un efieriore più 
com pollo •, o fieno in piedi , o fie- 
no inginocchio, tengono la teda u- 
arilaicotc dritta, occhi mezzi a ter- 


ra fenza mai girarli in alcuna par- 
te ; tutti i movimenti delle mani 
eompaffati -, le prodrazioni e ado- 
razioni mifurace e fenza precipi- 
zio j e per quanti affari che abbia- 
no non fi feorge in effi in quel tem- 
po premura alcuna nè nelle azio- 
ni, nè nelle parole ; nè oferebbero 
fputare , o (odiarli , nè far movi- 
mento alcuno clic porta indicar l’a- 
nimo di (tratto ; fe fino il Turban- 
te li cadellc di capo non lo rartet- 
terebbero prima di terminar 1' ora- 
zione . Palli pure chi fi fia , o gli 
fi accodi , non gli dimodrano in 
quel tempo alcun fcgnale di rifpet- 
to o altro , e fe forte lo deffo Bif- 
sà non fi moverebbero per (aiutar- 
lo , non ertendo giudo di lafciar 
Dio per gli uomini. Ve ne fono di 
così zelanti , ed il cui fcrupolo fi 
edende cant’ oltre , che mentre fo- 
no nell’ ardore dell’orazione non fi 
fradornerebbero punto per ripigne- 
rc l’ inimico eh’ encraffe nella Cit- 
tà , o per eftinguere il fuoco acce- 
fo in fua cafa . Crederebbero pure 
di commettere un gran peccato ii 
por la mano in qualche parte per 
gratarfi , volendo che 1* ederno fia 
come l’interno, e nel profondo ab- 
baiamento , in cui 1’ anima elfer 
dee dinanzi a Dio nell’orazione. 

Sarebbero degne di lode quede 
cofc, fe l’orazione fi faceffc unica- 
mente per piacere a Dio , e per ren- 
dere a Sua Divina Maedà quedo 
fupremo rifpccro dovutogli -, ma 1‘ 
ipocrifia ,. e la vanirà vi regnano 
troppo , e queit.T bella apparenza , 
e queda immagine di virtù non è 
che un effetto di un coftumc pre- 
dominante in quali tutti . Non fi 
feorge , che produca frutto veru- 
no , nc per quedo fono meno ti- 
ranni, meno ingiudi, meno impu- 
dichi , anzi allo ’ncontro s’ immer- 
gono in vizj maggiori . 

Cotcde cinque preghiere regola- 
te dalla Legge , non fono le (ole 
che facciano i Maomettani . Tengo- 
no 
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■o foventc in mano la corona com- considerando quelli pazzi 
polla di moiri nani , e di una fpe- 
zic di torre , che vi (la in luogo 


della noltra croce . Pretendono col- 
la fua uniti di lignificar quella di 
Dio . Pronunziano fu ogni grano 
un nome di Dio, che fono molcif- 
fimi in lingua Araba , parte fempli- 
ci, parte comporti: cenco ve ne fo- 
no di femplici, e mille degli uni , 
c degli altri ; onde girando i grani 
tra le dita , dicono fu ognuno al- 
cuno de’fuoi augurti nomi: pere- 
fempio . O Unico 1 O Incompara- 
bile ! o Onnipotente ! o Buono 1 o 
Clemente loMifericordiofo! oGiu- 
fto! o Santificatomi o Creatore 1 o 
Liberale ! o Augurto ! o Gloriofo ! 
o Forte! o Vendicator derelitti lo 
Dillributor de’beni 1 e cofe limili. 
Talvolta non dicono fe non Hai/lab 
Ha/lab , ovvero Eftagbefin , cioè n 
dimando per dono a Dioi ed altri di- 
cono Lodato jia Dio , Dio è grande . 

Il foggetto delle loro preci è an- 
che la fantità del loro Principe, il 
buon fuccelTo di un’ aliare , ovvero 
la confervazione del loro Paefe , e 
per ringraziar Iddio di averli fatti 
Mufulmani e veri fedeli. 

I divoti fanno di più -, dopo di 
aver fatte le preghiere ordinarie nel- 
le ore determinate, ne fanno anco- 
ra in due ore ltraordinarie di gior- 
no. Ve ne fono, che ne fanno con 
una divozione arrabbiata : fi uni- 
feono molti infieme , ed uno , o due 
di elfi canta un qualche verfo con 
un tuono affai dolce e tenero , e gli 
altri non dicono altro che quelle pa- 
role sAUab bom O Dio ! non c’e altro 
Dio, che Dio, ecco Iddio quello é Id- 
dio , il che ripetono fenza prender 
fiato , c agitando fempre il capo , 
ed il corpo tutto , non rcrtano di 
ciò fare finché forprefi da vertigine 
cadono a terra con una convitino- 
ne , e perdono il fentimento colla 
fchiuma alla bocca , come appun- 
to accade a quelli che cadono dal 
mal caduco . Allora gli afSficaci 

i - Tomo ! . 
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come 

uomini in citali , prendono di quel- 
la loro bava , e fe ne (Impicciano 
la faccia per riceverne la benedizio- 
ne . Dicono che allora fono poffe- 
duti dallo Spirito di Dio , e che 
mentre fono in quello (lato lo (pi- 
rico loro è con Dio . I Sacerdoti 
delle Mofchee li conducono in quel- 
lo (lato per lo più per la Cittì in 
procefiione preceduti dalle loro ban- 
diere, e da'loro rtendardi, coficchè 
rapprefentano appunto una conven- 
ticola di Stregoni, poiché il Popo- 
lo che vi fi ritrova canta frattanto 
cole abbominevoli con un aria la 
più cetra che immaginar fi porta. 

Hanno i Maomettani l'ufo delle froctfiou. 
Proceilìoni , e le fanno ne’loro pref- 
fanti bifogni , di carelli a, di guer- 
ra , di ficcitì , o di altre mole (le 
occafioni . Cantano il loro famofo 
la elab , o pure qualche cola dell* 

Akorano , o qualche canzona ad- 
dattata all* occafionc comporta da 
qualche valentuomo . Altri fanno 
ogn’anno degli efercizj fpirituali di 
dicci giorni in una maniera molto 
aurtera , poiché non cedano mai di Efercùj di 
orare , ovvero , ciò che approdo di di , eci « lo1 * 
elfi è lo dello , di leggere 1* Alco: 
rano giorno e notte , non fi cori- 
cando né dormendo punto in que- 
llo frattempo , e quando li coglie 
il fonno , fi lafciano cader il capo 
fui libro , che torto rialzano con 
un Efiagbefor allah , Dimando per- 
dono a Dio. Offervano in quelli die- 
ci giorni . che per lo più fono gli 
ulcimi del Ramadan , un digiuno 
cosi rigorofo, che in ventiquattr’orc 
non prendono altro che una mine- 
lira, o un poco di legume, ed al- 
lora (olo beono. Chiamano quelli 
efercizj Ebtecaf : li fanno nelle Mo- 
fchec fenza fortirne , c $’ imprigio- 
nano tal volta in guifa , che non 
cleono per qualfivoglia aliare pre- 
muralo , nemmeno per afiirtere al- 
la morte delle mogli , o de’ figli- 
uoli , per con perdere con quello 
Rr ' »n- 
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ineerrom pimento il merito del fuo fabbricano Cappelle, dopo la Tua 
ritiro c la gloria , ebe loro acqui, motte , dove vanno ad oflciirc de’ 

da nel Mondo. E pure quelli elèe- voti . Vero c » che non fono fola- 

cizj fono dolci rifpetto a quelli di mente cotedi pazzi divati ». che i 

quattordici giorni , che alcuni di Turchi riceeofcaoo pei Santi » c 

cHT fanno benché molto di rado . che onorino in cotal guiia » ve re 

Altro efer- Confido no come i primi in prega, fono, anche di pazzi per natura , a 

C 'u '° ^di rc » e ^2£ CT£ continuamente 1’ talvolta anche por peccato . Ma ti- 
ci U jiotai. Alcorano giorno, e notte lenza mai torniamo al aouro propalilo t ab- 
dormire che qualche momento per biam.' fotti vedere i digiuni draor. 
forza quando ilfonno li forprcnde, dinarj de’ Turchi » veniamo ora a- 
e Ji fa abbalTare gli occhi , e’1 ca- gli ordinar), 
po ; ma come ho detto rifcuocvafi 11 terzo comandamento li oblili- 
rodo da quello f opime nt© involo»- ga a digiunare una Quarefixna » 
cario, che fopporrano con dolore , eh’ è un corfb Lunare intero , che 
come fe fotte peccato . Il loro di- chiamano Ramadan! o Ramazan » 

§ iuno è più rigorofo di quello de’ che viene ad edere il nono ddJ'an- 
ieci giorni , imperocché comin- no Lunare i ed c unico » e 1’ offer. 
dandolo nella della guifa cioè non vano così . Siccome non fi regola 
mangiando , e non bevendo le non col eorfo Solare , e che non hanno 
ogni ventiquattr’ore c ben poco , co- meli intercalari come gli Ebrei pqr 
me ditti, per quanta fece abbiano, aggiudar gli uni cogli altri , cosi 
lo vanno ogni giorno fminuendo a non fi può dabilirc a quale de’ no. 
legno, che fi riduce a quanto po- dri corri fponda quello del Rama- 
rrebbe tenerli in mano cniufaeme-> dam, nè per conseguenza in quale 
no ancora , contentandoli talvolta facciano la Pafqua. Tutti i nodri 
di quattro o cinque fichi o cole fi- mefi vengono ad edere rifpetto lo. 
alili . J! rigore di quelli efcrcizj fa ro undici giorni meno , coficchè 1* 
perdere 11 coraggio a molti , che li anno loro è di giorni j 54. dove il 
‘ . principiano, e non li finifeono. Quc- nodro è di jfif. > fe quell' anno de| 
Iti veramente hanno più giudizio , loro digiuno , per efempio cade il 
ma al parer de’ Turchi non fono i di zz. Settembre , l’anno dopo cade, 
più fami ; e quelli che li compio- rà agli 11. , e 1’ anno dopo li 31. 
no , li finifeono bene fpedò o con d’ Agodo ec. Lo cominciano il 
una malattia di debolezza e d’ine- giorno , in cui la Luna che fa in 
dia , che 11 conduce ben predo al quel mele comincia a vederli , t 
fepolcro , o con una pazzia , che terminano all’apparire della nuova 
facendoli perder 1’ ingegno gli ac. vegnente . Hanno gran cura quel 
quitta una gran riputazione di fan- giorno , in cui può cominciarli a 
liti, che concede loro la libertà di feoprire , di otfervare il tramontar 
dire , e di fare fanramence , dico- del Sole , per offervare la prima li- 
tio, anche le cofe più vergognofe , luminatane del Globo lunare , e 
ed i peccati più vietati dalla Legge cotto che la feoprono ne danno le- 
dei la Natura , t dall’Autore detto goo con un tiro di cannone per av- 
utila Natura . Quelli poi , che la venire , che il tempo del digiuno 
portano foori falva la vita, e’1 ra- è giunto. Che fe il mal tempo , e 
rtocimo vengono confiderai come l'otcuriti delle nuvole impedifee , 
perfone di un merito grande , noa che non fi vegga la Luna , giudi- 
ci fanno però 1* onore di canonia- cano del tempo inetti dovrebbe ve- 
larli, come i pazzi, a’quali innat- derfi, e lene' afpcttar alti», danno 
zaino bei fc poteri , t a loto wute il legno do! digiuno . 
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Lo cominciano col divertirli , c nor ridotti civili . dove fi unilcono 


banchettare tutta quella notte fi- 
no a" primi reggi dell’ Aurora, ov- 
vero come -dice T Alcorano , fin- 
ché fi diftmgua il filo bianco dal 
■ero al chiaro dell’ Aurora . Al- 
lora non è più lecito , nè bere, 
nè mangiare , nè prender tabacco, 
nemmeno <è lecito l’ufo del Matri- 
monio contrarie al digiuno fecon- 
do il parere di tutti gl’ Orientali 
Fedeli , ed Infedeli , tenendo che 
ne guafti ha fantitò , e ne diftrug- 
ga il merito . Quell’ attinenza du- 
ra tutto il giorno finché il Sole fia 
lotto l’ orizzonte ; e torto che più 
non fi vede , il Banditore ch’è fopna 
la torre della Mofchea avvila, che 
fi può mangiare, e far tette quel- 
le altre cole, che durante il digiu- 
no far non fi potevano . 5i conten- 
tano allora di far una piccola col- 
lazione , e di bere il caffi che fan- 
no ftar pronto : dopo fanno la pre- 
ghiera della fera, o nella Mofcnea 
o in altro luogo proprio . Un’era 
dopo viene la cena , che fi fa al fò- 
!ito ; e dato all’ anima , come di- 
cono , il nodrimento coll’ orazione 
non penfano, che a far ferta , e a 
tripudiare alla meglio, e fpeflRÌTì- 
*0 più di quello permette la virtù 
e la flviltà . 

Non fanno mai i Torchi gozzo- 
viglia maggiore quanto in tempo 
del loro digiuno: hanno per pun- 
tiglio in quello tempo di ftrre una 
tfpefa gagliarda per la tavola , che 
in altri tempi e affai frugate . I 
poveri fleffi ranno de’rifparmj , e 
de’ debiti per avere ben da trattarti 
in quello mete: tutte te rtradeche 
negli altri tempi Hanno chrufe in 
tempo di notte , e dov’ è vietato 
F andarvi fotto piene rigerofe quan- 
do non fi abbia un fanale , o una 
torcia alla mano , e che fi giufti- 
fichi la neceffitì di farlo , altera 
dico , fono aperte , e fi va girando 
come fi vuole impunemente * Vi 
Jono certi luoghi pubblici , che ft>- 


per avere il divemmencodella con. 
ver fazione , del la mtrfìca, mentre vi 
fi canta , e delle Commedie , o per 
meglio dire delle Burlette, che vi 
fi rapprefentano , e de’ Romanzi , 
clic vi fi leggono : li chiamano 
Cahhovè , perchè vi fi bee il Cafc. 
fr a cui pure hanno dato un tal 
nome . V't tn gran con curio di 
ogni forra di perirne , che cercano 
di paffarfi la melanconia , e il fs- 
flidio, che li fa {offrire il digiuno 
di tutta la giomava - 11 mate poi 
fi è che k canzonette , che vi fi 
cantano , e le burlette che rappre- 
fentano , fono per lo più poco one- 
rtc : ma fe non puffo no accordarti 
colla fatuità del digiuno Crifiiano 
fi confanno malto aita impurità drit- 
te Religione Torca , eh' è di cor- 
ruzione ripiena , c che confacra 1’ 
impudicizia nel filo Alcorano ce- 
fi ituendone la beatitudine del Cie- 
lo. 

Le perTone di «realità fi diverti, 
feono in cara cogli amici: fi canta, 
fi balla , fi team , e fi fa fitte ». 
Ecco come fi partano te notti del 
Ramadan , nelle quali fi dorme 
molto poco: fi rifervano alcune ore 
pel fonDO , c pel ripofo , ma un’ 
ora e piti prima dell’ Aurora fi le- 
vano per mangiare , e bere , per pre- 
munir fi contro il rigore del digiuno 
del giorno . Veramente è grandif- 
fimo , fpezialmenre fc cade nella 
State, in cui le giornate fono lun- 
ghe , i calori ditemi , la fete ar- 
dente , e la debolezza del corpo 
ftvaerd inaria per li difordini , che 
fanno.* ma non c’è rimedio finché 
non tramonta il fole , effendoche i 
rifiorì , e le bevande fono proibire 
durante il giorno . Non portone a- 
vere altro follievo , che quello de! 
foimo , ma gli Attilli , che part- 
irono più, c i Merendanti che han- 
no bottega , bob portòno godere di 
quello benefizio . 

Cola mirabile fi è » ch’eflbndo il 
R r a di- 
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digiuno de* Turchi cosi taftidiofo , 
ed incomodo, fieno cosi efattinell’ 
ofTervarlo ; non fo fc nelle cafe fe- 
crecamence vi fìa chi lo violi , ma 
in pubblico non certo . Le perfone 
dillinte l’ofTervano colla ItefTa dili- 
genza , che gli altTi , e fe lo ten- 
gono per onore , c fe fi fapeffe che 
mancaffero , palperebbero per empj 
c fenza religione . Non c' è alcuno 
difpcnfato da quella Legge , fuor- 
ché i malati , e i viaggiatori -, ef- 
fondo però tenuti rifanati adatto , 
e terminato il viaggio, di fupplire 
con altrettanti giorni , quanti han- 
no mancato . Oltrcdiccnè la mag- 
gior parte di chi viaggia non fi fer- 
ve di quella difpenfa , e fe ne fono 
veduti dopo fatiche infopportabili 
di cammino ftarfene fermi nel tol- 
lerare la fame , e la fete fino al 
tramontar del Sole . 

La perfuafione , che hanno , che 
il mefe di Ramadam fia per elfi me- 
fe di benedizione , raddolcì fee tutta 
la pena che foffrono . Maometto 
guVd aco ad intendere , che in 
o mefe venne l’ Alcorano dal 
, e vuole che roteilo digiu- 
no fia in rendimento di grazie di 
un tanto benefizio : lo chiamano 
Sciabr tlfumni : il mefe della Na- 
zione , e della feda de’ Maometta- 
ni. 

Credono , che in quello tempo 
preziofo i peccati vengono abbru- 
ciati , e confumati : che Iddio fia 
propizio a’ Penitenti , che perdoni 
loro tutti i peccati, e dia lorofpi- 
ritodi una penitenza (incera, e che 
ogni notte liberi dall'Inferno fei- 
cento mila Maomettary per tutto 
quelto mefe , coficchè in $o. gior- 
ni vengono felicemente falvati tre 
milioni , e fcicento mila Turchi 
da’ tormenti di quello luogo {pa- 
rentevole , laonde ne faiva più di 
quanti fono , mentre non ne muo- 
iono tanti all' anno , e cosi la dan- 
nazione de’ Turchi non farebbe fe 
non di meli, o di un’anno alla più 


lunga , il che gon fi accorda coll’ 

Alcorano , e la Tradizione Mao- 
mettana . Ma già quell’ infelici di- 
cono un'infinità di cole tali fenza 
riflettere alle contraddizioni , che 
ne fieguono. 

Durante la Quarefima tutte le 
Piramidi delle Mofchee fono piene 
la notte di lampadi acccfe in for- 
ma di cupole ardenti , cola affai 
bella da vedere fpezialmente in Co- 
itantinopoli , dove faranno dieci- 
mila piramidi aggiullate in tal gui- 
fa. 

Termina quello digiuno con una 
Fefta folenne detta Bcniram. Que- 
lla è la prima delle due fole , che 
hanno i Maomettani in tutto l’an- 
no, ed è come la Pafquaa’Criltia- 
ni , e quelli tre giorni della loro 
Fella l' impiegano tutti in tripudj, 
ed allegrie . L’ annunziano come il 
Digiuno con un tiro di cannone all’ 
apparire della nuova Luna tramon- 
tato il Sole : tutti fi veftono in ga- 
la quanto mai è poffibile ; fi vili- 
uno vicendevolmente augurandoli 
le buone felle : fi fanno de’ regali 
come tra i Crilliani il primo gior- 
no dell'anno: incontrandoli fiprcn. 
dono per mano , e fe hanno qual- 
che livore , o differenza tra l’ anno 
tutto è perdonato in quel giorno, 
e fi fanno reciprocamente de’ com- 
plimenti dicendo : quella Fefta fia 
per vti una Fefta di benedizione . 

1 più divoti digiunai» non folo 
il mefe di Ramadan , ma ancora 
quello di Sciaban, che lo precede, 
e quello di Stiovar , che lo fc- 
gue. 

Oltre quello digiuno fono tenu- cote tri- 
ti i Maomettani a certe attinenze t*t: nella 
circa il bere , e mangiare . E vie- Quaidi»». 
tato loro il bere viuo finché non 
fono nel loro Paradifo , dove ne ri- 
troveranno de’ fiumi interi. La mi- 
glior ragione , che adducono li c 
che il vino del Mondo ubbriaca , 
e conduce gli uomini nell’ ubria- 
chezza a difoidiai grandi , e che 
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Maometto li provò in fe dello ; 
mentre etfendoli un giorno ubria- 
cato ammazzò uno de“ fuoi miglio- 
ri amici, e quefto fu il motivo per 
cui ne vietò la bevanda torto, che 
dopo di aver digerito il vino , ri- 
cercando dell’ amico intefe , eh’ e- 
gli (ledo l'avea uccifo. 

Un tal divieco però c molato da 
molti di ogni condizione : vi fono 
delle oftenc , dove i Crirtiani ne 
vendono colla licenza del Governa- 
tore, e a ben caro prezzo . I Tur- 
chi ci vanno , e trovandolo buono 
ne beono con tanto eccedo , che 
non efeono fc prima non le dà alla 
reità . I Grandi fe lo fanno porca- 
te a cafa -, ma ficcome pel pollo 
che tengono debbono trattare con 
perfone confiderabili della loro fet- 
ta , casi per non ifcandalizzarli fa- 
cendotene fentire il fiato, fi rifer- 
vano la fera a foddisfarfi ; lo flef- 
fo pure fanno i Mercadanti , e le 
altre perfone , che hanno qualche 
poco lui punto di onore . Fanno 
cosi perchè coloro che amano di 
cuore la loro Legge hanno un torn- 
ino orrore pel vino , inoltrato loro 
da Maometto nell' Alcorano per li- 
na delle più deteflabili abbomina- 
zioni introdotte dal Diavolo nel 
Mondo , ed ha ordinato che ab- 
biano in efecrazione coloro di cui 
ne odora il fiato : cola che obbli- 
ga anche i Crifliani, che hanno da 
trattar con etti , ad attenertene . Co- 
la che obbligò il Gran Signore una 
volta a fare una proibizione rigoro- 
ta a tutti 1 fuoi fudditi di bevente 
iù lenza nemmeno eccettuare i 
alluni ; ma il divieto non durò 
un’anno , e le Dogane dell’ Impe- 
ro , e le borie de’ Governatori non 
trovando il tuo conto con tal proi- 
bizione , come pure lo domaco del 
Vifirc di quel tempo , e di molti 
Grandi della Porta, a’ quali acco- 
modava molto una tal bevanda , 
tutte le cole ritornarono allo (lato 
-di prima felicemente per li Cri- 
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Ulani , che pativano più , e che 
celebravano la fànta Meda con gran 
timore . 

In oltre vi fono nove forte di vi- 
vande vietate loro dall’ Alcorano ». 
Ewi proibii » , dite , il mangiar ca- 
rogne , / angue , e carne di porco, a- 
nunalt fcannatifenza profferire il no- 
me di Dio , foffocati , o morti di fuo- 
co, oppure uccifi a cornate di altri 
animali , o per caduta fatta , coti 
pure befite feroci come carne di Lio- 
ne . 

Il ouarto Comandamento , ed u- 
na delle principali obbligazioni de’ 
Turchi nella foro legge lì è il far 
limofina . 'Non farete giufiificati , 
loro dice l’Alcorano, fe nondtfpen- 
fate una parte de' voftri beni in buo- 
ne opere : E fe fi ricerca , quanto 
dovete impiegarvi ; b ifogna risponde- 
re , tutto il rimanente , dopo che a- 
vrete foddisfatto al vofiro bifogno , 
giufta lo fiato in cut fiele , e la pro- 
fetane che fate . 

Su quedo principio , che il fo. 
prappiù de’ beni, e'1 rimanente del 
neceltario debba edere impiegato in 
limoline, gl'interpreti dell’Alcora- 
no , e i Dottori della Setta hanno 
formate varie regole, e determina- 
te certe leggi, dabilendo quanto li 
debba donare : per efempio , che 
del guadagno , che fi cava dal pro- 
prio traffico , debba darli uno ogni 
quaranta , c delle rendite la deci- 
ma, o duodecima parte, c cofeli. 
mili . Quella Decima di beni , che 
li difpenfa in limoline, èchiamata 
nell’ Alcorano Elzecab , cioè Giu- 
ilificazione , o Giudizia : non fi 
può dare alla limofina nome più 
illudre . Maometto l’ ha prefo dal 
Vangelo nodro: Guardatevi , dice. 
di non fare la voftra giuftizia , cioè 
le limofine , finanzi agli uomini per 
ejfer veduti . Quella parola lignifi- 
ca ancora aumento , e lì dì alla li- 
molina , poiché ben lungi dallo 
fminuir le ricchezze , le aumenta, 
limile al grano, chcfifemina, che 

muli 
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rtoltiplicatidovifi ,. talvolta centi»- piati, per li malati , etf anche- nrt 
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plica 

I poveri traendo vantaggio da 
«pretta legge dell' Alcorano , che 
vuole, che 11 reftante de’ berti Ha 
impiegato in buone opere, quando 
dimandano limofina t la chiamano 
Diritto di Dio . Datici , dicono, 
datici una doppia, ovvero altra co- 
la firn ile, me» hao<f aiUb : Diritto 
éi Dio , e per dirla più brevemen- 
te, fi contentano talvolta di quelle 
due parole, hagg allah : Diritto di 
Dio, come fe «ficeffCro, ricordate- 
vi, che fitte debitori a Diodi quel 
più del bifogno del voftro mante- 
nimento, e che egli vuole, che pa- 
ghiate quello debito in mano de’ 
poveri, a’ quali F ha ceduto, etra- 
ìportato . 

Oflervano i Torchi benìflìmo 
qtìefto comandamento , nè v’è na- 
tiene più caritatevole . I Dottori 

f iudicano , che un’uomo dabbene 
ebba dare la decima «'poteri eo- 
the abbiam detto , il che fa , che 
non fi trovi nella T urchia , chi chie- 
da limofina pubblicamente, perchè 
f« taluno cade in neceffiti , tiene 
tùlio foccorfo da’ ftioi Vieini . 

Quello Precetto è di un grand» 
giovamento a’ viaggiatori , mentre 
In quelli paefi caldi , dove non vi 
fono alloggi , la cariti Maometta- 
na ha fatte delle fabbriche magni- 
fiche, che i Turchi chiamano ima- 
fetti , e i Perfiani Caravanferà , e 
gl’indiani Serragli aperti a chi vi 
arriva di qualunque Religione fi 
fieno , non venencjo lo» riehlefto da 
ibi fi fia nè del Paefe , ré de’ Tuoi 
affari , hè della religione . Tengono 
ricevuti lènza difpendio , mentre 
fono fondati dilla càriti di alcuni 
Maomettani , che è coi! grande , 
che ci fonb di qucfl^fabbriche che 
tollàho più di lettantarfiilà feudi , 
tome «nielli di Sciras , e dlCasbln 
in Perfia. Quelli, tht fono riechi, 
venendo a motte, fanno de’ legati 
per edi&ite Sedali pir gli flw*- 


gli uccelli , e beflic ftorpie , vecchie 
e cagionevoli . Quelli poi , che non 
potano fare «mette- furie , fanno 
delie fontane folle ftrade maeftre , 
dove kfcwrto «no, «thè abbia cur# 
di dar da bere a’patteggeri . Fano» 
eziandio li mafina a’ cani , e gatti 
dandoli a povera gente , che nc 
prendano cura , ed a’ quali , qusm- 
do alcuno , che abbia delle facoltà» 
viene a morte, Jafcia qualche fora? 
ma pet nodrire quelli cani , e gac. 
ti : cosi pure ve ne fono , che com- 
P r ***° degli uccelli fui mercato , e 
tolto h falciano volar via , ttiman- 
do di far una gran carità col la- 
• Credono di avere lo 
“etto merito facendo limofina a' • 
cani , e gatti , che a’ poveri , e che 
ha una gran carità il dar la liber- 
tà agli uccelli, quanro liberare un 
prigione . 

Quanto poi al quinto loro co- Co- 
mandamento di andare una volta “**<" 
in vita a vifitare il fepolcro di **• 
Maometto, ò tale , che nettano può 
eflerne difpeafato , fe non per im- 
potenza ; onde i poveri non fono 
tenuti , e Cotto quello nome fono 
comprefi tutti quelli , che non han- 
no tanto dk poter fupplire alfa fpe. 
fa ncccflarla ad un tal viaggio: co» 
si pure coloro , che fono cagione- 
voli di foa perfona, ne fono efenti, 
tome pure quelli , la cui prcfcnza 
è neceifaria nc' Governi dello Scoto. 

Non fono ancora tenuti , nel cafo 
che le ftrade fieno infettate da’ladri, 

» eh» ti fia un giallo timore di 
venire maltrattati , o in tempo di 
careftia , o in un’ eccetto <ii caldo , 
che i fonti per l’ acque fieno lecchi. 

Ma erilato quello impedimento , I* 
obbligo torna ad ettervi , e chi ha 
111 maniero di far quello viaggio » 
e Win lo fa, 0 pet infingardaggine 
o per avariala > o per qualche al- 
tra cattiva ragione, patta per perfo- 
rai poco buona , e per prevaricato- 
li della Legge : Non meritano , 

di- 
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dicono i Turchi , di edere Mufui- il fup anno Lunate . i.’ Alcorano 
inani , e le vogliono , foggiatane ordina a frigi fpguaci didar’atceu- 
i Turchi , pouono morire Cnftia- . ti in quedi (peli privilegiati di guar- 
ani , Ebrei, p Pagani, che jpoco ini- dadi da ogni peccato , e difordinc 

S rta , che già non fono di meglio, per non predanawe la fancità , e 
ii poi non p,up fare U pellegri- per edere a M r£ e delle beoedizip- 
naggip per gli addPCÙ ««ivi . d ni che iddio allora fparge foptp 
per lo meno tenuto a compcntare gli uomini, 
cottila buon’ opera con qualche al- £' una col» mirabile lo ZA lp ^ 
era, come anche i digiuni , chencta con cui 1 Maomettani /anno que- 
polTono lare al tempo dovuto. do pellegrinaggio . La Mecca c il 
Ordina l’Alcorano , che £ fàccia termine, c fanno otto , e noveeen- 
con umiltà , caditi , c pace : con tp leghe con fatiche incredibili , e 
umiltà , conoCccndofi indegni deli’ pure fcmbrano canto dolci a quelli 
onore di Vifitarc .luoghi si fanti , poveri infedeli por 1* errore, in CUI 
come la Mecca, e Medina i conca- fono di edere con effe /curi della 
Hità, attenendoli da ogni commec- fua falute . La pena fola della Ca- 
cio impuro anche matrimoniale , savana c afpriflima j fono mal man- 
e con pace, dando fcnza conte fe , tati, mal nodriti, male alloggiali 
e lenza nemmeno far guerra al ne- a riferiva de’Signori ricchi , checal- 
enico, quando non d forte necertl- volta vanno in le etica j vanno fo- 
rato a ripulfare l’ offcfa con l' qfle- pra cammelli ,o muli , e pochi han- 
là . Non è permcrta nemmeno la no cavalli -, non mangiano di cot- ’ 
eaccia, bcn*ì la pelea e chi am- t« altro che una volta al giorno, e 
mazza allora faj varici , è dirnaro per lo più un poco di rito cotto nel 
canto colpevole, quanto fe in altro butirro : la bevanda «acqua, ebe- 
tempo avede ucciio il bediame del ne fpeflo cattiva , c quando fono 
iuo vicino i e per la fatisi’azione ne’difcrti , bi fogna , che viaggino 
elei fuo peccato dee fare un preferì- talvolta « tre e quattro giorni fen- 
ice alla Mofchea della Mecca , ov- za ritrovarne nè di buona , nè di 
yero dar da mangiare a’ poveri , o cattiva . Quella, che hanno , vie- 
pur digiunare . £’ da notarli , che oc portata in grand’ otri di pelle di 
tu conUderazione di un pellegri- cavallo, odi cammello, odiquat- 
naggio , che pretendono codoro si che altro animale , «laddove ne trae 
jeligiofo, e fanto, vi fono creme- un cattiviilìmo gudo . Bifoguache 
£ dell’ anno, se' quali tutte quelle fofirauo il caldo, il freddo, i ven- 
cofc fono vietate «dilla Legge >'o che ti, le terapefte f l’intemperie dell’ . 
nel principio della Legge di quello aria, gli indila degli Arabi , ilo- 
lalfoProfctas’oflervavaefatcamente, ro aflàlci , e la tirannia de’Gover- 
in maniera, ebe fe unMufulmanp natoti delle Provincie, c delle Cic- 
avefle alloca avuto tra le «ani Tue- tà, che fi fanno pagare dritto , o 
cifore di fuo fratello , non folo non non dritto , quanto pretendono , che 
dovea vendicarfenc , c guardarlo di fia loro dovuto, e che fanno afeen- 
m al' occhio , ma anzi fargli tutto dere pià che portone : oltredicché 
l’accoglimento , e parlargli come poi le fpefe fono grand irti me , che 
ad ogn altro . 1 fuoi meli fono djrJ- talvolta fono l' importare di quanto 
mede, in cui la Cara vana s’incaai- portìedono. 
mina, dj tlbeuggè , io cui fi com- Il viaggio a molti farà di otto , 
pie il pellegrinaggio, ed Eimubar- e dicci meli tra l’andare, e’1 ntor- 
wi», in cui ritorna , e quedo £ il no : vi contraggono pencolofc , e 
«eie, in cui i Turchi cominciano moiette malattie., efovente vi muo- 
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jono. Dicefi, che il numero di Pel- ec. Il primo di quelli padiglioni 
legrini , che foccombono alla faci- dalla parte di Oriente portava!! da 
ca , e che perifeono, farà da otto , • B.igdac luogo vicino all'antica Ba- 
o diecimila perfone ; e pure il pel- tulonia ; il fecondo dalla parte di 
legrinaggio e cosi amabile per elfi. Mezzogiorno veniva dal Regno di 
che tutto quello non è capace di Ieman , che contiene urta Buona 
diftornarli : tutto è nulla nfpetto parte dell' Arabia felice ; il terzo 
alla benedizione , che fperano di dalla parte di Occidente era man- 
ritrarne, C fe muojono in viaggio, daco dal Cairo d' Egitto; c’iquar- 
tengono per una felicità la fua to da Damafco dalla parte di Set- 
morte . tentrione • Quello di Bagdac non 

11 fine di quello famofo peliegri- viene portato più, non foper qual 
«aggio fi è quello di vificare la lan- cagione , forfè per lo Scifma de’ 
ta, e privilegiata cala di Dio, che Peifiani divift dagli altri Maomec- 
c la Mecca, cosi la chiamano i Mao- cani pel Califato , che è il diritto 
mettani , Bei) allah tl baram ; e di della fuccellìone , e del Primato , 
andare pure a Medina ad onorare chc.quelti vogliono effere flato da- 
il fepolcro di Maometto . Per ave- to ad Abubecher, e quelli ad Aly 
re il merito di un viaggio appref- parente di Maomecto comeAbube- 
fo loro si fanto, e si fantificante , cher, ed i Perfiani d'allora in quàef- 
bifogna oflervare almeno cinque fendo flati confiderati da’Padroni del 
condizioni neceffarie, talmente che Sepolcro di Maometto come eretici 
fe una manca , fi perde tutto , e infami , e abbominevoli , evvi mol- 
non fi può prendetela gloriofa qua- ta apparenza , che non abbiano Vo- 
liti di Magge , cioè di Pellegrino , luto ricevere il Padiglione , che 
e fantificato, che fi dà agli altri , fpedivano da Bagdat , allora Città 
che per tutto il rodante della lor del loro Impero . Prendono però 
vita hanno l'onore di effere diflin- un'altro giro, e venendo a Danuw 
ti con quello bel nome. La prima feo , dove fe non hanno tanta di- 
fi è, che giunti alla Mecca debbo- vozione , formano una particolar 
no fare fette giorni di Proceflìone , Caravana , c travedano i diferti da 
oppure da fe foli intorno alla Mec- Bagdat fino alla Mecca . Ma la mag- 
ca ; la feconda che bifogna andare gior parte non rifparmia nè fatica, 
alla Montagna di Aarafat ; la ter- nè danaro, e fi adunano in Dama- 
la che bifogna andarvi con un per- feo, per non reftar privi di ur.a si 
ferro fpogliamento , che fi chiama gran felicità, e di una benedizione 
jtìohoram ; la quarta che per viag- cotanto vantaggiofa. Si dieeanco- 
gio bifogna lapidar Satanaffo: e Ta ra, che non venga più il Padiglio- 
quinta che bifogna offerire a Dio il ne di leman per motivo degli Ara- 
facrifiziod’un’ariete,od’una pecora. bi, che non effendo fedelmente pa- 
Si univano le perfone altre volte gati de' loro diritti , faccheggiava- 
in quattro differenti corpi , ed in no la Caravana , minacciando di 
quattro luoghi , daddove portava- rovinarla ogni anno . Si prendeva 
no quattro ricchi padiglioni per per un'augurio faftidiofilfimo , eli 
coprire il fepolcro di Maometto . diceva , che era un contraffegno , 
Chiamanfi quefti padiglioni Mah- che la ‘Religione, e l’ImperoMao- 
mal, t cioè portati ; e fono di ve- mettano fonerò in decadenza prima 
luto verde trinato d’oro, ornato di di venire all'ultimo fine , quando 
lettere formate della fleffa gucrni- non più fodero portati cotefti Pa- 
.rura , che formano la loro profef- diglioni al fepolcro di Maometto . 
Bone di Fede , là Eia bella -4llab A quello conto non vene fono più 
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che due , quello di Damalco , e tra i quali ordinariamente vi fono 
quello del Cairo , de' quali deferì- quattro pezze di veluto chermefi 
veremo particolarmente le Cara- lunghe, e guernire con gran lette- 
vane. re Arabe lunghe , e grotte come un 

Ogni anno vi fono cinque Cara- dito . Ognuno fi affolla per bada- 
vane, che vanno alla Mecca , cioè re , o per lo meno toccare quello 
quella del Cairo compolla di Egi- Padiglione , a cui i Maomettani 
zj, e di tutti quelli , che vengono .portano tanto rifpetto , quanto noi . 
da Coftancinopoli , e dagli altri alle Reliquie. Stanno molti gior- 
luoghi vicini ; quella di Damafco ni fotto le tende vicino alla Cic- 
che conduce tutti quelli della Si- tà , e dopo vanno ad accamparli 
ha ; quella di Magrebini, o fieno dodici miglia lontano vicino ad 
Ponentini , che comprende tutti i uno Stagno , chiamato la Birca . 

Pellegrini di Barbaria, diFez, e di Qiieftok è il luogo, dove fi riduce 
Marocco, che s'adunano al Cairo), tutta la Caravana , che fovente è 
c quella di. Perfia, delle Indie , o compolla di centomila Pellegrini. 

Mogol . Dal Qtiro alla Mecca vi fono rren- 

Giunto il tempo , in cui partir tafette giornate , e tutte per di- 
dee la Caravana del Cairo , che è ferti . . 

la più numerofa , e confiderabilc Oltre gl* incomodi delle acque , 
delle altre, fi fa la calata della ve- e de’ viveri, che bifogna, fi porci- 
ne di Maometto, cosi chiamanfi ire- no, fpirano certi venti caldi, che 
gali, che il Gran Signore manda o- tolgono il refpiro , c che fanno 
gni anno. alla Mecca . Quelli pre- morire in poco tempo . Quelli , 
fenti , che fi lavorano nel Cadetto che poffono refidere alle fatiche 
del Cairo, vengono portati in pom- del viaggio, ritornano cosi ma- 
pa per la Città alla Cafa dell'Emi- gri , che appena fi riconofcono ; e 
ro Agdè, o fia capo della Carava- pure non paffa anno , che non vi 
na de’ Pellegrini della Mecca . Que- fieno e donne, e fanciulli. Ricor- 
do Emiro, o Caravan Bafcl , che nati che fono, li chiamano Adgl, 
fa il viaggio ogni anno, conduce cioè Pellegrini, e fono rispettaci , 
ordinariamente ifoo. cammelli fuoi finché vivono . Nel viaggio canta- 
per portare i fardelli , e per ven- no verfetti dell’ Alcorano , e vi li 
eterne, o noleggiarne a chi ne man- applicano con tanto zelo, che vc- 
ca , morendone molti in cammino: defi quantità di perfone a cadere 
cinquecento ad altro non fervono , all’ improvifo dal cammello per lo 
che a portar’ acqua per la fua fami- difagio, e morir cantando. 

5 lja . Dopo che i regali fono dati Due giorni prima di giugnere 
ue giorni appreffo ai fe, efee con alla Mecca, ognuno fi fpogliaqua- 
pompa dalla Città, per andarli ad fi nudo per maggior rifpetto, eli 
accampar fuori. Un cammello rie- mettono i zoccoli, per non calpe- 
camence bardato porta un gran Pa- dare una terra cosi fanta -, danno 
diglione di rafo chermefi , ovvero cosi otto giorni , ne’ quali debbo- 
di veluto verde tutto guemito d’o- no vivere colla più dretta regola- 
re, fpezialmente in certi luoghi , rità , e quelli , che fono malati , 
dove fono certe gran lettere Arabe fanno qualche limofina invece di 
della della guernitura ; e fotto di fpogliarlì. 

quedo Padiglione fatto in guifa di Circa la Caravana di Damafco, cumna 
campana con fopra un pomo do- dove i Pellegrini fi adunano per ài Duna- 
rato, ed altri quattro allo’ntorno, accompagnarla , il principio della p” aoMif , 
vi fono i regali di fua Altezza , cirimonia fi fa in queda Città gli fioauio 
Ttmo I. Si ot- 
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Ccfuit» . occo del mefe di Sciovai , clic è il Padiglione ia depofito nel Strr*. 

decimo dell’ anno. Scegliefi un cam- g]io del Baisi per ottogiorni, ne? 
mello ben latto, grande, forte, e quali fi difpongooa alh partenza; 
robuflo, fi lava, -fi tofa, fi lifeia, giunto il tempo , fe ne dà avvila 
e fi abbiglia, c poi fopra vi fi al- alla Città collo Icari» de’ canno- 
*a un Padiglione , le cui cltremi- ni. Il giorno dietro vanno a ripi- 
tà gli coprono i fianchi , ed una gliare vi Padiglione , e tutta k 
parte della groppa , e del collo - Città lì mette in Fetta, ed afcciti 
Quella per lui, e una fuprema fe. 'frotta per vederlo a punire. Tut- 
licità , perché oltre 1 ’ edere fanti- ta b Milizia , e tatti i Grandi k* 
ficaro come gli altri Pellegrini , accompagnano per due leghe fino 
ha di piti di elfi che reità libero ad un loro Santuario , chiamata 
da tutti i travagli della vita ter- EJcobkè. Ivi fi fermano, ed il Baf- 

* minato il viaggio, poiché non ha sà , e Cadì di Damafco untali col 

più altro che tare, fe non pattar- Babà, e Cadi de’ Pellegrini , quel, 
fi dolcemente il tempo a fpefedel di Damafco mette il Padiglione 
Pubblico, lenza effére più coflret- nelle mani di quelli alla prefcne* 
to a portar carichi di «ofa ve- di tutti, e fi obbliga coi un’At- 
runa . Viene rifpettato ; e onora- to giuridico di eflèrne refpcmfabi- 
to da tutti come una reliquia vi- le (opra la fua tetta per ogni e- 
vente •, non fi afpetca a raotìrar- vento, e di ricondurlo nello dettò 
gli quel rifpetto xeligiofo , che flato nel luogo , in. etti gli viene 
hanno per lui , che abbia termi- con legnato. Fatto queftofiieparams. 
nata la fua lanca fatica , ma da II terzo giorno vanno ad acca lu- 
che principia a vederli la ProceC- parli a Mezirib , dove fi trattengo- 
lioiie , che lì fa per elfolui dentro, no alcuni giorni , e frattanto giun- 
e fuori della Città, ognuno a ga- gono da Damafco molte Cara vane, 
ra lo tocca con fazzoletti , o col. colle quali fi forma fa grande di 
la fafda del turbante , chi glitoc- 40. o yo. mila pa£oae ; ed oltre 
ca colla mano il pelo , per lice- il Principe , e Babà , che h con- 
vcrne la benedizione, < poi fanti- duce , ha eziandio il fuo Cadi r 
ficarfi la bocca , e la tetta abbai- che aggiofta le contcfe , che in- 
fandola con divozione . < forger potettero tra i Pellegrini , 

Ecco l’ ordine di quella Proc et. e ’l fuo Iman , o fia Cappellano 
fione . Vanno alb tetta moltiffitni per aiCfterc alle preghiere , che 
zelanti, che danzano, e falcano , tanno regolarmente , e pontuah- 
battendo le mani, e cantando can- mente alt ore prefitrkre, prr qu.it»- 
zonecce di allegrezza, e amorofe ; to è potàbile, 
feguc poi la Milizia di Damafco, In fai giorni , che vi dimora la. 
compotta di Gianizzeri , spay , e Caravana , vi fi tiene una fiera 
Surbagì ,-che fono Signori pasci- delle più celebri della Torchia , 
pali , rutti in gaia fopra cavalli dove e permetto a’ Cxrfbani , rd 
fuperbamence io arnefc. Viene p«- Ebrei di negoziarvi liberamente .. 
foa il Cammello,, e ') Padiglione, "Vi concorrono anche gli Arabi , 
feguko dal Cadì, e dalle porfone, per vendervi le loro mercacanzie , 
che l’accompagnano . Strafcinaao e per comprarvi dò, che non pol- 
pute dinanzi la Milizia fei o fet- fatto rubare-, vi viene anche illo- 
te pezzi di caanoue v che debbono ro Principe per ricevervi il reg»- 
ettere del viaggio., e far fuor» lo del Gran Signore , che alcun» 
contro gji Arabi, occorrendo. Ter- potrebbe chiamarlo tributo, die 

• tarara la PiwaefliMi* , fi mette il- gji paga , pecchi Uà pattine fi. 

e». 
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eminente la Caravana per li di- 
Certi di fua giuriidizione , e que- 
llo regalo accende a ctentafei mi- 
la feudi - Se il Baisi , o fra con 
ordine , o lenza , tenta di tenergli 
qualche cola , le Caravane corro- 
no un gran rifchro, mentre leim- 
pedifeono in ogni luogo , e non 
cedano di combatterle , e m de- 
durle , fioche le riducono ali’ e- 
ftrtmo , e che ne traggono molto 
pad di quello è fiato loto nega- 
to . 

Si fermano in Meeirib , finché 
comparila la Lana nuova , e che 
comincia il mele di Dyelcaadc , 
ed allora li abbatte lo itemi ardo 
bianco , che fiava efpolto fopra uà’ 
alta picca, c quelto é il legno del- 
la partenza, ed ognuno ripone le 
fue tende, e ripone i fuoi arneii . 

il viaggio è di 40. giorni né 
pù , uè meno : tutte ie fermate 
di ogni giorno fono delUnate , fra 
che tempo fi voglia , e qualun- 
que accidente , per aver il comodo 
dell'acqua , c per arrivare preci- 
famente al luogo delia Fella il 
giorno , in cui fi celebra . Hanno 
una guida pagata, che va a ila ce- 
lta della Caravana , acciocché non 
fi Imam Ica ne’ difetti, dove il fen- 
derò non è molto più qflenrabile, 
«li quello fia nel Mare , poiché i 
venti movendo , e trafportando la 
labbia , cancella tutte le traode , 
che vi federo im prede . 

Si arriva finalmente alla Mecca 
Città dell’ Arabia Fella 
4 Maomettani hanno 
giace tabe, che tengono, che ogni 
almo furari della loro Setta lia in- 
degno di entrarvi , come pure non 
già permettono di accoftarviti per 
qualche giornata ; e fc un Cri- 
itiano feUe forprefò in quello ter- 
mo, che dimoi» fante , farebbe 
un facrilegio tale , che potrebbe 
edere fellamente col fuoco cfpiato . 
La di vara ore induce molti Ma- 
«ftthnani ad intraprendere quefio 


, por cui 
una vencra- 
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viaggio , contuttociò fe ne trova- 
no molti, die lo fanno per nego- 
zio , concorrendovi i Merendanti 
da tutte le parti, sbarcandosi por- 
to di Ziden fui Mar rodo dodici’ 
leghe difeoito dalla Mecca . Ma 
ciò , che attrae i Pellegrini , fi é , 
che codefto viaggio li alTolvc di 
tutto , e fatto che f abbiano , per 
qua Hivoglia delitto , che abbiano 
comincilo , non pofiòno più e (Ter- 
ne inquifiti. 

Giunta la Caravana aita Mecca, 
dopo di averti fpogliari qualche 
giorno avanti , come dicemmo, per 
edere una condizione efferrziale di 
quefto pellegrinaggio, ed eJfcndafi 
ognuno umiliato con (enti meno» 
di profonda venerazione alla Cada 
di Dio ( die cosi chiamano que- 
lla Mofchea, dove ebbe 1 ’ origine 
Maometto ) vanno a vifìtare torto 
il Chiaaba, ovvero BeuuIUh , cioè 
la Cafa di Dio , che pretendono 
fabbricata dagli Angioli , vifitats 
da Adamo, e trafporcata al feAo 
Cielo , durante il Diluvio , per 
prefervarla dalle acque , e polcit 
riedificata da Abram fui model- 
lo dell’ altra , che gli fn mandata 
dal Cielo . girano fette voice in- 
torno quella Mofchea , ed hanno 
una fomma venerazione per que- 
fto Tempio, come anche per una 
cerca pietra nera chiamata Alchi- 
blà , ovvero Alieni , vicina alla 
porta . Dicono efier venuta nera 
per li peccati degli uomini *, che 
era bianca, quando l’AngiafoGa- 
briello la portò al Patriarca A- 
■bramo, che gli fcrviva di palco « 
quando fabbricava quella Caia , e 
che li alzava , e abbacava a fa© 
piacere , acciocché non face (le bu- 
chi nella muraglia. Quella Cafa, 
«he é alta cinque braccia , è lun- 
ga circa quindici palli, tquafi do- 
dici larga : la parta è <f argento 
mafficcio , vi fi afeende per una 
fcala fortunata da quattro ruote , 
« tre colonne di legno Aloè di 6- 
Sf 1 gu- 
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gura ottagona , di tre braccia e 
mezzo in circa (ottengono la Ca- 
ia . E’ «pezzata dentro, e fuori * 
ed ha tutto intorno una muraglia 
che impedifee l’accottarvifi con u- 
no fpaziò , che c’ e tra effa , e la 
Cafa . Due cinture d’oro cingono 
il Chiaabà , e ad uno de’ canti del 
coperto di erta vedefi una gron- 
derà di oro matticelo , che avan- 
za fuori un braccio , per gittar 1’ 
acqua della pioggia. 

Arrivati i Pellegrini alla Mecca, 
quello , che può primo degl; al- 
tri arrivare a baciare la pietra ne- 
ra già detta, è tenuto per Santo, 
ma dee farlo , finche fi dicono 1’ 
un 1’ altro il Selam . Terminata 
la preghiera detta Clusluc , il Ve- 
nerdì , che fi incontra net tempo , 
che ivi dimorano, ognuno fi gitta 
a fuoi piedi per baciarglieli v e 
bene fpeflb muore fui fatto fof- 
focato dalla folla . In quello tem- 
po debbono fare un viaggio affai 
lungo , che va intorno al Chiaa- 
bà . Un’ Iman , che precede, in- 
fegna come bifogna fare , e tutti 
gli altri T imitano appuntino. Va 
prima lentamente borbottando al- 
cune preci , poi corre , e fatta a 
certi intervalli , movendo le fpalle 
in maniera da far ridere ; indi ri- 
tornando ad andar lento , feguita 
dopo a faltare. Levano ogn’ anno 
le ttoffe vecchie , che ciugono il 
Chiaabà per porne di nuove , e 
quelle fono pel Gian Signore . 
Quando il piccolo Rairam , o Pa- 
fqua d’immolazione cade in Ve- 
nerdì ne danno dei pezzi alle Mo- 
schee nuove,. e quelli li fervono 
per Dedicazione . Quando poi ca- 
de in altro giorno, quelle ttoffe 
vecchie , lono del Sultano Sceriffo, 
che colà comanda ; ne toglie via 
l’oro, e le taglia in pezzetti, cl\p 
vende per reliquie a prezzo di 
motel zecchini. 

Stanno quelli Pellegrini ordina- 
riamente fette giorni in quella Cit- 


tà , orando continuamente in que- 
lla Mofchea . Vengono (pelati in 
quefto frattempo, mandando a tal 
oggetto il Gran Signore allo Scee, 
che è il Sultano Sceriffo , il qual’ 
c come il Capo della Legge , e ’l 
Supremo Pontefice di tutti i Mao- 
mettani di qualunque Paefe , e 
Setta fi fieno. 

Quefto Principe, per cui tutti i 
Maomettani hanno una fomma ve- 
nerazione, è ricchilfimo, e poten- 
tiffimo ; il che è facile da giudi- 
carli dai regali , che riceve ogn’an- 
no dal Gran Signore , e da altri 
Principi Turchi . Quelli prefenti 
fono tutti fuoi in capo all’ anno , 
quando ne vengono di nuovi. Pro- 
fitta eziandio di tutti quelli de’ 
Pellegrini, e delle fomme d’argen- 
to , che quelti fteflì Principi li 
mandano per far delle limoline , 
delle quali difpone a fuo arbitrio, 
e tutto inficine forma una rendi- 
ta , che non li può concepire , e- 
llcndcndofi il Maomettifmo molto 
lontano in Europa , in Alia , ed in 
Africa come ho già detto. 

Giungono alla Mecca delle Ca- 
ravane da moki luoghi del Mon- 
do, ed arrivaco il giorno, che dee 
cominciar la divozione , il Gian Sa- 
cerdote affìtte a tutti , e giorno , e 
notte fa le preghiere , c cirimonie 
neccffaric . Il dicci fettefimo giorno 
tuctì i Pellegrini fi adunano avan- 
ti la tenda dello Scec , che compa- 
rile full’ ingreffo di effa in piedi 
fopra un piccolo fcabello per edere 
veduto da tutti anche i piti lonta- 
ni, fa la preghiera , e benedice il 
Popolo , terminando con quelle 
parole , che Dio farci a , che ritorni- 
no in pace , eome fono venuti . Da 

S juel momento oguuno fi fa lelpe- 
e da fe , e '1 Sultano Sceriffo non 
dà più cofa veruna , anzi comin- 
ciano i fuoi utili grandi , poiché 
tutto quello fi vende pel manteni- 
mento de’ Pellegrini , è fuo-, fe la 
intende ancora co’ Padroni delle 

Ca- 
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Caravane , da’ quali i Viandanti gi, ovvero fantificato , che gli al- 
debbono comperare le cavalcature, tri vi guadagnano . 
per tre volte piti di quello vaglio- Eflendo tutti adunati fu quello' 
no , quando le già condotte dal monte fanno un’orazione che dura 
proprio Paefe lor manchino. una mezz’ora prima che ilSoletra- 

Dopo di effere Ilari diciafette monti . Alzano le rfiani al Cielo 
giorni alla Mecca, vanno aripofa- implorando la Divina Mifericordia,. 
re in un luogo , detto Minnee per ottenere la remilTìon de’ pecca- 
dove giungono la vigilia del pie- ti , come tengono , che Iddio per- 
colo Bahiram . Vi lacrificano de’ donafle a’ noltri primi parenti all’ 
montoni, ognuno fecondo le fue ora lleffa, e nello hello luogo. Tcr- 
forze , e li aiftribuifcono la mag- minata quella orazione il Sul. ano 
gior parte a’ poveri . In quello Sceriffo, che va Tempre con eflì per 
giorno pure ripigliano i fuoi abi- benedirli, fa ancora l'Offizio di Pre- 
ti , e fi rimettono nello fiato , che dicatorc, fa vedere il merito di quel 
erano otto giorni prima ; indivan- Pellegrinaggio, e le obbligazioni di 
no al Monte Aarefat diftante una viver bene a - chi ha avuta la forcu- 
giornata, dove fi fermano tre gior- na di farlo -, e finifee il fuo ragio- 
ni . Nel primo, dopo di aver pre- namento con quefteparole: ^inda- 
gato qualche temjx> a’ piedi del te , Iddio abbia in grado il voflroTel- 
monee, vi gittano fette pietre , a- legna aggio , cancelli tutti i vojìri pec- 
fcendendolo ; e fanno quella ciri- cali, e vi perdoni tutte le voftre col- 
monta in memoria di Abram, pe, ed allora tutti rifpondono . 
gittando quelle pietre al Diavo- Quello Sceriffo che governa la 
lo, che lo venne a tentare in que- Mecca c nel temporale, e nello fid- 
ilo luogo, quando era pronto per rituale , s’ intitola Alaman Alhalee- 
facrifìcare fuo figliuolo Ifmael ; mi , cioè difeefo da Hafccm bifa- 
pretendendo colloro , che fu que- volo di Maometto . Una volta era 
ilo monte lo conduceffc , per facri- fuddito del Sulcano di Egitto, og- 
ficarlo , e che folle Ifmael , non gidi del Gran Signore , ma in ma.' 
Ifacco . Vogliono in oltre , che il nicra, che Tempre conferva una gran- 
fepolcro del noftro primo Padre de autorità, mentre il Turco fi chia- 
Adamo Ila fu quello monte , e ma umil fuddico della Mecca fen. 
che eflendo fiati Adamo , ed Èva za volerfene intitolar Signore, 
feparati in punizione delle fue col- Dopo tutte quelle cirimonie par- 
pe, fi cercartelo no. anni fu que- tono in fretta , c ritornano a per- 
ito monte, falendo l’uno, mentre nottate a Minnet , dov’c una Mo- 
difeendeva l’altra da un’ altra par- fchea , in cui vedefi una caverna , 


te, e che alla perfine s’incontrarono nella quale Maometto faceva fo- 
dopo quello tempo fulla fommità à vente la fua orazione, e quello 
Debbono tutti efler I» per lidie- luogo lo tengono in gran venera- 


'ei del mefe di Elhaggè , il qual zione . Fanno per tre giorni la Fe- 
giorno lo chiamauo fatino elovocbè Ita del Sacrifizio , in memoria di 
Jè: giorno, in cui fi ferma e fi fi- quello di Abram, che immolò un’ 
nifee il pellegrinaggio, eflendo que- Ariete in luogo d’ Ifmael fuo figli- • 
Ilo il termine , e quando fi averte uolo, efeguitano a gittar delle pie- 
fatto tutto il viaggio e confcrvate tre . 

tutte le condizioni preferitte, fe fi Oprili giorni e i fufleguènti li 
mancafle di andar là in quel dato partano in felte ed allegrie , ed iir- 
•’giomo , fi perde tatto il merito del tanto fi fa la fiera piu celebre di 
.Pellegrinaggio, e la qualità di Hag- tutto l’Oriente, in ctfi vrggonfirie- 
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chezze imtr.enfe , cd ogni fona di 
mercaranzia : vi fi può tare un gua- 
dagno grande , e molti Pellegrini 
non follmente fi rimborfano di tut- 
ta la fpefa latta , ma eziandio ne 
traggono utilità confiderabiliffimc- 
La maggior parte di chi va alla 
Mecca fanno nel tempo beffo quel- 
lo di Medina , ma volontariamen- 
te , non effendo per altro tenuti . 
Quefta è una piccola Città chiama- 
ta altre voice Setwibia dittante otto 
giornate dalla Mecca, abitata da’S.ih- 
toni e Dervis Turchi , che vivono 
dclguadagno clic fanno co Pellegri- 
ni . Nel mezzo della Città evvi la 
Mofchea, in cui c’è la Tomba di 
Maometto . Vi foggiomano i Pel- 
legrini un giorno o due , e vifita- 
no quefto fcpolcro con un’allegrez- 
za c divozione inefplicabile . Egli 
c nel mezzo <fu»a erandiffima Mo- 
fchea in una cappella fatta a cupo- 
la , dove non è permetto l’ ingretto 
fe non a chi n’ è commetta la cu- 
ra ; che le qualche Dafsà di confi- 
derazione ne ha la licenza, v'entra 
a capo , e piedi nudi carpone con u- 
na paura ed orrore tale , che ben 
dimollrano il fuo profondo rifpct- 
to . Quella Cappella però a confo- 
lazione de' Pellegrini ha molte fi- 
nettre con le inferiate, dalle quali 
veggono nonilliepolcro, ma il luo- 
go dove dicefi, che fia dietro la mu- 
raglia . Egli è di marmo bianco u- 
nico alle Tombe di Abubecher, A- 
ly, Omar, edOfman Calili fuccef- 
fori di quello fallo Profeta , aven- 
do ciafcbcduno vicino a fe i Libri 
della fua vita c della fila Setta , 
che tono molto differenti -, vi ar- 
dono continuamente molti ffime lata, 
padi , e quello fepokro c poi io in 
una piccola Torre , o fia fabbrica 
rotonda, coperta di una cupola det- 
ta da’Turchi Turbe . Quella fab- 
brica è coperta dalla metà fino al- 
la cupola , e tua’ incorno c’è una 
piccala galleria , la cui muraglia 
a) di dentro « forata da piccole Ja- 


nettre che hanno le inferiate d’ar- 
gento che dicemmo. .Da quelle fi- 
neflre gite ano nella Cappella dana- 
ri, oro, perle, pietre, edaltre co- 
le votate a Maometto, opvurc che 
gli prefentano per divozione , co- 
me legni di .rifpccxo, di amore, c 
di riconofceuza verte dilui- Quel- 
la didentro che la muraglia della 
Torre , è tutta addobbata non mol- 
tillime gioje nel fito dove la tetta 
della Tomba; c traile altre ce ua 
gran Diamante Largo due dita , c 
grotto a proporzione , e di lotto 
c’è quello, che Saltati Of nano fi- 
gliuolo di Acrnet vi mandò fimile 
a quello che portano gl’ Impcra- 
dori Ottomani: Quettiuue dia man- 
ti una volta erano un foto , clic 
quefto Sultano lece legare per mez- 
zo . La porta per cui fi entra iu 
quella galleria che èattorno il Tur- 
be, non meno cb'e quella per cui 
fi entra dalla galleria nel Turbi 
fono <T argento giallìccio : nè fi a- 
prono , fe non quando non ci ila pii 
confufione di foreftieri , cioè dopo 
la partenza de’ Pellegrini , i quali 
non vedono fe non la galleria , e le 
ricchezze che vi fono dentro dalle 
fineike ed inferiate d’atgeato. Voi- 
garmcntcfidice che la Tomba fia in 
una gran camera , che ba le muta 
coperte di calamita, e clic la barra 
eh è di ferro , retta fotpeia in aria 
per virtù di quella pietra che f at- 
trae da ogni parte; ma quello no» 
è vero; i alta da terra tre dita , c 
non rattenuta da colonne come al- 
cuni dicono . Noi ne ragioneremo 
frappoco - e diremo qualche co fa 
di particolare de'refidui del corpo 
impuro di quettp fatto Profeta . 

Nella fletta Mofdiea di Medina 
vedefi il .Sepolcro di Fatimà figli- 
oola unica di. Maometto . 11 Gran 
Signore vi manda ogn’anno una ten- 
da, ed ua tapeto ugualmente pre- 
zzoli; il tapeto è per coprire la tom- 
ba , e la tenda che fi alza dinanzi 
alla Mofchea ioni* per 1» Scec , o 
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Suftan Scerrf , che ri dimora per perca avea un diamante di »}. ca- 
tarri i giorni di divozione . Altre 
volte i TWegrinr, che vietavano la 
Tomba di Maometto , aveano li. 
berrà di ragliare de' pezzi del ta pe- 
to vecchio , ftimamìofi felici ndf 
averne an piccolo pezzo , che poi 
confervavano per una gran reliquia ; 
ma da quaicne tempo in quà 16 
Scec ha trovato if fecreto di cava- 
re delle fomme immenfr da quefto 
tapeto , e- da quella tenda , chetin- 
nuovano ogn’anno, ed arrivato il 
nuovo regalo da parte del Gran Si- 
gnore , manda per grazia fingplare 
de’ pezzi della- cortina del padiglio- 
ne vecchio a molti Principi Mao- 
mettani, da* quali riceve in ricom- 
penfa regali magnifici. Lo Sceriffo 
dà ad intendere a quefti Principi » 
die attaccando un» di quefti pezzi 
alle loro tende , quando vanno al- 
la guerra contro quefti , eh’ etti 
chiamano Infedeli , avranno buona 
fortuna , e non tarderanno molto 
ad ottenerne vittoria. Bifògna che 
fi a un gran Monarca come il Gran 
Cam della Tartaria , ovvero il Gran 
Mogol, a cui mandi la «ortina in- 
tera o’I Padiglione, o'I tap eto ; t! 
che: fa ogni dieci anni , o dodici 
od all’uno, ori all’ altro . In quella 
maniera. il capo della Religion Mao. 
mctrsna , che ha una fpezie di do- 
minio (opra tatti i membri sà ren- 
deteli profittevoli , ed ha trovata 
lai maniera di arricchirli a fpefe di 
tutti i Principi, e Popoli Maomet- 
tani. 

La maggior parte de” Principi di 
q urite. Setta forni a preferiti magni- 
fici a quelle Mofchce di Medina , 
e dell» Mecca , fpeziahnente i Re 
ddl’ Indie, che ne hanno una par- 
ticolar divozione . Quefti preferiti 
talvolta li fanno per roto, e tem- 
po fa il Gran Mogol , per ringra>- 
ziar il fuo profeta della Mute ri- 
cuperata , mandò alla Mecca un 
Alcorano filmato quatrroeenromi- 
ll feudi » ciw nei mezzo- della Co- 


rani , eflcndo il Tettante rem periato 
di varie gioje d’ambe le parti. 

Compì ara ogni cofa in quefto liwu 
Pellegrinaggio» le Caravane ritoT- d * 1,e c** 
nano per Ta fletta ftrada » che fono x * r ** e ' 
venute, ed arrivati al fuogo , do- 
ve il BaCsà loro condottiere ha ri- 
cevuti il Padiglione * e ’1 rapeco 
del fepolcro di Maometto , ir ri- 
mette colle flette cirimonie . Nel 
ritorno che fanno gli abitanti del- 
le Città grandi incontrano con gran 
cirimonia le Caravane e diedi ». 
che fi trovano degl’indiani cosize- 
lanri e fuperiliziofi , che fi cavana 
gli occhi dopo di aver fatto que- 
tto Pellegrinaggio , e dopo di aver 
veduta queftaTomba per non con- 
taminarti con altra villa . Panno 
molta ftima in Turchia di chi ha 
farro un tal viaggio , e gli fono 
conceduri privilegi particolari . 

Retta ora che favelliamo del Pfcr- 
dono de’ peccati , ch’d una fpezie 
di facramento della Religion Tur- 
ca , ffccome fa circoncifionc fi è il' 
primo. Lo rinnovano ogni giorno, 
e hr chiamano XJdù , e confitte nel 
lavarli coll’acqua divede parti def 
corpo, come diremo ora. 

Dittili guono 1 peccati in grandi 
e piccoli corrrfpondenci a’noffri pec- 
cati mortali e veniali. I piccoli di- 
cono, che li cancellano col fempli- 
ce dimandarne perdono a Dio; la- 
onde hanno ad ognora in bocca 
quelle parole , EJtagb for allah : 
prrég» Iddìo eh* mi perdóni . Per II 
grandi poi vi fi ricerca qualche co- 
la di pkl» come perefempio il la- 
varli , ed avete in cuore un dolo- 
re perfetto di aver -oflfefa Sua Di- 
vina Maettà , ed una ferma e lin- 
eerà risoluzione di non ricadere pili 
ne’ mali commetti. Alcuni de’ loro 
Dottori aflerifeono , che il pecca- 
tare dee abbandonar il luogo, do- 
ve ha commetto il peccato , altri 
poi non obbligano a quello, pur- 
ché viva m ifpirito di penitenza , 

fin- 
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tinche abbia acqui (big el tube ej Ora i‘ ordine richiede , che di- taro Reiì- 
riefcitb : la perfezione della peni- ciamo qualche cofa de’ loro Eccle- * iofi - 
tenza, che confifte nel diventai- co-/ fiatici e Pcrfonc di Legge . Dee "“del 
ltantemence fedeli a Dio, confer-- prima in generale notaiif, che i Serraglio, 
vandogli inviolabilmente la prò- Turchi tengono , che le Leggi Ci- 
merà di non ritornar più al pec- vili fieno parce della Religio!^ , c 
caco lafciato . Diftinguono ancora eh’ offendo loro fiate date dal fuo 
i Maomettani due forte di pecca- Profeta vengono da Dio , e ricerca- 
tori : gli uni per cafo , c per fra- no una cicca ubbidienza . In cotal 
gilicà , e quelli ottengono agevol- guifa vengono tenuti in dovere, ed 
mente il perdono: gli altri per a- ubbidirono alle Leggi non meno 
bìco, i la loro dannazione è quali che per un principio di Religione) * 
fifura . Quclti ulcimi fono ancora e di cofcienza , quanto per timore 
divifi in due Clafiì: mentre gli uni de’galtighi, ed in quello nonfial- 
fono Maeflri d’ iniquità infegnan- lontanano molco da noi. 
dp che tutto è permeilo , e che fi I Muffi , c i Cadi padano dui?- h M «fti 

£ odono impunemente violare le que indifferentemente fotto nomedi 
eggi Divine ed umane , e di co- perfone di Legge , come fe noi fa- 
ftoro la falute è quali difperata, e ccllìmo un’ ordine Hello de’ noftri 
foffriranno neH’Inferno pene fpaven- Teologi e Giureconfulci ; ed ehi 
tofillìme ; gli altri perfeverano nel bene Ipcllo conljgliano col Muftì 
peccato, ma non arrivano a quello le caule civili , c criminali . Óue- 
ecceffo; per quelli c’ è ancora fpc- Iti c il capo onorario della Legge in 
ranza, c potrebbe edere, che rien- tucto l’Impero , tenuto per l'inter- 
trando in fe fteljì riconofcedero il pctre dell’Alcorano, e Giudice So- 
catcivo fiato in cui fono , c fe ne vrano della Religione, nel che fes* 
cavadero per pentirfene . Quelli eh’ ingannaci Gran Sacerdote della Mec- 
entrano in quello fpirito di com- ca lo corregge . Io parlo del Gran 
punzione fono talvolca cotanto toc- Muftì di Collantinopoli , eh’ è il 
chi dal dolore de’loro misfatti , clic più Rimato , ed il principale ; ve 
credono per ottenerne il perdono , ne fono moki altri nella Turchia, 
che debbano fare de frutti degni di fopra i quali non meno che fopra 
penitenza, c di fatisfare a Dio con gl Imani o Preti non ha giurildi- 
opcre buone; che però fe fono in- zione veruna, non riconolicendoque- 
certi di qual cofa far debbano a fti per fuperiore , che il folo Ma- 
tal oggetto, fi portano da 'loro Sa- giltraco ienz' alcuna fupcriorità cc- 
pienti , e dal Muftì , proponendo- clcfiafiica : con tutto ciò il Gran 
gli le loro difficolta in terza perfo- Muftì viene onorato da tutti , ed è 
n * , all incirca in quella manie- in una fomma venerazione trai Tur- 
ra: cofa dovrebbe fare una perfona , chi. Il Gran Signore dà Tempre que- 
ebe fojfe caduta nel tale , e tale pec- fio polto ad un uomo capaciffimo i 
tato , per ottenerne il perdono ? So- e di gran probità , c fovente feco 
pra di che il Dottore dà la fua ri- configlia gli affari più importanti , 
ljpofta, condannando il colpevole a c feguita Tempre il fuo parere , e 
limoline, o digiuni, o a cofefimi- coftui c quel la fola perfona nel Mon- 
iti ma quelle fono belle parole , do che fi alza il Sultano per falli- 
che pochi le fanno , c rariffimc voi- tarla . 

té le pongono in efecuzione. Que- Il fuo impiego fi è di rifolverc i 
j il i tuttii puntifondamentali diverti cali eli cofcienza.propoftigli , 
della loto Religione, i precetti della c le fue dccilioni fono come fentcn- 
for Legge, erutta la loro Difciplina. zc venute dal Cielo . Egli, ha un’ 
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autorità cosi grande , che auando o meno favorevole fecondo la fpe- 
utrime giudica o decide , il Gran Signore fa . 

Relazioni, non vi fi oppone mai , anzi confi- I Cadilefchicri feguono il Muf- 
lt, i- gliandofi feco , quafi mai non ban- ti , c fono Giudici della Milizia , 

difee un primo Vifire , non leva avendo i Soldati privilegio di non * 
un Bafsà dall’ impiego fotto prete- effere giudicati le non da coftoro , 

Ilo di colpa , e nulla imprende di lo che fa , che fi chiamino anche 
confiderabile, che non abbia prima Giudici delle Armate. Due foli fo- 
li parere delMufti, fembrandoche no in tutto l’impero , ilCadilefclu'e- 
vi fia più equità nelgiudiziodi un’ re di Romania, c quello di Nato- 
uomo dabbene , che nel potere af- jia , che hanno più credito preffo il 
foluto del Principe. Egli alfetea la Muftì, e nel Divano fiedonoimme- 
femplicità in tutto il luo eftemo , diatamente dopo il Gran Vifire. 
per conformarli alla povertà dall’ Vengono poi iMollà o fieno Mul- 
Alcorano ordinata a fuoipari, che )à-Cadi , e i Cadi , che fono Giu- 
non lalcianoperò di avere delle ren- dici Civili, e Criminali, e giudici 
dite fìtte , e confiderabili . Per lo ordinarj de’divorzj, de'bcftcmmia- 
mantenimento del Muftì v’ c una tori , «bevitori di vino , di chi 
rendita di due mila afpri al gior- non va alla Mofchea , di chi non fa 
no, che fono circa dugento lire del- Quarelìma , o pure che manca in 
la nolira moneta , ed in oltre può qualche altra cofa . 
difporre di alcuni benefìzi, che di- Gl’Imani , ovvero Emomi fono 
pendono da certe Mofchee Reali , i Sacerdoti de’ Turchi , e come i 
e trarne più danaro che fia poflìbi- Parrocchi delle loro Mofchee , che 
le fenza timore di effere acculato debbono aver cura , che ogni cofa 
di concufitone . fi faccia con ordine, c ne’ tempi 

Di rado vien fatto morire-, efuc- dalla Legge preferirti. 

«edendo quello, prima vien degra- Gli Ogià fono i Dottori della 
dato. Trattandoli di delitti enormi Legge , e come Macftri, e Precet- 
come di tradimento, 16 pongono in tori della Giovanezza, 
un mortajo confervato fempre in Gli Sciaichi li fervono per Pre- 
Coftantinopoli a tal fine nelle pri- dicatori , efponendo loro r Alcora- 
gioni delle fette Torri, ed ivi lo pi- no , e facendo delle pubbliche c- 
liano e battono a fogno, che tutte fonazioni. 

le offa , e la carne fieno ridotte in I Muezimi fono quelli , chegrl- M vaimi, 
brodo. I Cadì debbono fottoporvi- dano dalle Torri delle Mofchee per 
fi , e quando vogliono dar gli or- chiamane la gente alla ora della o- 
dini più autentici , v’ inferiscono razione, non avendo iTurchi cana- 
parola per parola la rifoluzione pre- pane , come nemmeno i Criftiani 
fa dal Multi dopo di averli fecolui nel Levante. 

configliati. Lo confnltano in que- I Talifmani , che fono come i T»tifmiDl. 
fta guifa : fcrivono fopra una car- Diaconi de’ Sacerdoti , e fegnano 
ta in forma d’interrogazione ladif- le ore dell’ orazióne , girando un’ 
ficoltà, fopra cui bramano dieffere orologio da polvere ogni quattro 
illuminati ; la prefentano con gran ore. 

xifpctto al Multi, che avendola let- Quanto a’ loro Clauftrali ,fi chia- 
ta vi fcrive forco con due parolet- mano Dervis , cioè poveri , dimo- 
tc la fua rifpofta . Al prefente che ftrando con ciò il loro rinunzia- 
tutto c venale fino la cofcienza , mento al Mondo , ed alle fue ric- 
non è malagevol cofa l’avere quel- chezze ; ma quello difpregio non 
là rifpofta che fi vuole , ond’è piò confifte per lo più , che nei nome. 

Tomo I. T t meo- 
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mentre per non dire di quelli che meno conofcano quanto la povertà» 
tra di loro cercano la Pietra -filo» e la purità . Quanto poi all' ubbi- 
fofica , che fono moltiflimi , non dienza molci non la predano , che 
folamcnte non hanno quel fpoglia- alle proprie inclinazioni, nonaven- 
mento generale , che fa che non fi do Supcriore alcuno ; e coloro che 
poi f leda cofa veruna di proprio, nel ne hanno uno ne' Monifterj , 0C0- 
chc confilie la vera povertà , ma munirà, hanno verfo di lui quella 
ve ne fono molto pochi, che non della fommeffione , che hanno i 
fi affatichino per guadagnare, ocol fccolari inferiori , verfo i Superio- 
traffico . o col lavoro manuale , c ri fccolari . 


molti ancora non poflònofar dime» 
no , perchè avendo moglie , e fi- 
gliuoli bifogna che abbiano diche 
loftentarli - 

Non fono però tutti i Dervis rac- 
chiufi ne’Monifter j , moltilfimi ve ne 
fono, che danno in città nelle proprie 
cafe . Molti fono erranti , e vaga* 
bondi , e molti danno foli in certi 
luoghi di divozione , che coltiva- 
no ad onore , e gloria di qualche 
loro falfo Santo , che abbia ivi la 
fua tomba . Sono tra di loro di- 
ftinti in qualche particolarità dell’ 
abito , e coi varj efercizi di virtù 
ne' quali s’ impegnano . -Quelli che 
fono uniti ne’ Monifterj , ovvero 
che vi fono afiocciati portano un’ 
abito fchietto , e proprio , e in ve- 
ce di turbante hanno la maggior 
parte un berettone di feltro bianco, 
o grigio, fatto in forma di zucche- 
ro . I folitarj , e i corridori del 
Paefefi vedono in una maniera grot- 
tefea ; altri fono vediti con fafeie 
di varj colori -, altri portano per 
conciatura di capo delle penne di 
gallo -, altri vanno a teda, e piedi 
nudi, .e coperti fidamente in quel- 
la parte , che il naturai roflorein- 
fegna a nafeondere , altri poi van- 
no ignudi adatto , c in tal guifa 
vanno girando per le ftrade . 

Non V ha cofa più chimerica 
quanto lo dato de’ Rcligiofi Tur- 
erai , imperocché profeflano di cfler 
poveri , e di volervi edere di buon 
cuore , e pure con tutto il cuore 
ammaliano ricchezze in proprietà : 
moftrano di lafciarc il Mondo , e i 
fuoi piaceri , c non c' è virtù che 


L’impiego di quefti Dervis , o 
fieno Rcligiofi Maomettani non è 
altro che fare quali tutto come li 
piace i hanno però ognuno fecon- 
do il loro idituto delle preghiere, 
e degli efercizj di divozione , che 
debbono fare , delle quali ragione- 
remo frappoco. 

Quelli che vengono ricevuti ne’ 
Monifterj fanno unafpezie di Novi- 
ziato confidente più nel predare al- 
cuni fervizj alla Comunità , che 
nello dudiare una perfetta mortifi- 
cazione . 1 Cattolici Orientali li 
chiamano Santoni , e gli Arabi Dcr- 
vis , cioè Clauftrali , o Religioni. 
Sono dieci , o dodici per Convento, 
dove vivono in una grande unione 
come notarono i noitri viaggiatori 
Criftiani nelle con versioni (eco lo- 
ro avute - Danno fempre principio 
alle loro funzioni ccclefiadiche col 
Sermone t c ciò fanno dando afilli 
in gran cattedre in forma dibalcone 
con un’ uomo vicino, che legge un.' 
Articolo dell’Alcorano , e che dai 
Predicatore viene rodo dichiarato . 
Gli Uditori intervengono a quede 
prediche con una modedia efera- 
plare , fedenti (opra un tapcto col- 
le braccia , e gambe incrociate len- 
za toflirc , nè fputarc , e quello 
per un’ora t mezza . Finita la pre- 
dica i Dervis vanno a baciar la ma- 
no al Superiore , e poi cominciano 
a danzargli intorno a fuono di tam- 
buro , e di flauti , e di due o tre 
voci , che compongono un concer- 
to , che veramente non riefee mol- 
to grato alt’ orecchio , pofeia co- 
minciano a girarli per una mezz' 

, oca 


Digitized by Google 


DELLE RELIGIONI. 

ora continua con una prodezza ta- Je perfone ricche 
le , che fa girare il capo a* fpetta- 


tori , e cosfd urano finché il Supe- 
riore batte le mani , ed allora o- 
gnuno lì rimette a fuo luogo con 
tanca fredezza , e moderazione co- 
me fe non fi Tollero mai moffi . Qae- 
Aa loro buffoneria è Itaca loro vie- 
tata tempo fa per le ragioni , che a 
«te fono ignote , ma che per av- 
ventura faranno buoniffime . Rice- 
vono coltoro volcncieriffimo quelli, 
che bramano di vederli col luppo- 
fto , che hanno , che le cirimonie 
loro polla no convertirli . 

Ordirne di Per venire poi alla numerazione 
*«“«Aket. degli Ordini Religiofi de’ Turchi , 
“* ceco quanto abbiamo potuto rac- 
cogliere . Uno de’ più confiderabi- 
li è quello , che Seiaic Abelchedar 
Elcailanl ha idituito . Coltui piu 
rinomato «a i loro Dottori ha da- 
to per regola fondamentale della 
vira religiofa , quella . Sforzatevi 
e vedrete ciò che cercate : a propor- 
zione della fatica , che prenderete 
vedere te un fuc ceffo felice , ed a pro- 
porzione , che vi fiaccherete dalle 
Creature vi unirete al Creatore. Or- 
dina che i fuoi Dervis fieno pove- 
ramente vediti di abiti formati di 
pezzi vecchi , e di cenci ratoppaci: 
permette però alle perfone riccne , 
che voleflero farli aferivere a que- 
fto ordine di reftare nel loro da- 
to, ed abiti ordinar; della propria 
condizione , obbligandoli fedamen- 
te a certe preghiere mattina, e fe- 
ra , oltre le comuni a tutti i Mao- 
mettani . Q.ued’ ordine fi è divifo 
in più rami coll* andar del tempo, 
ma tutti hanno un contralfegno co- 
mune, ch’è di portar il fegnoSa- 
lomonico fugli abiti , confidente in 
due triangoli intrecciati infieme , 
il che li didingue dagti altri , co- 
me anche la divertirà delle preghie- 
re , ed adinenze idituice da’ fuoi 
Fondatori . 

Per altro tutti cotedi Fondatori 
hanno avuti riguardi grandi per 


e confiderabili 
del Mondo a cagione della fua qua- 
lità j onde per quelli, che per con- 
dizione fono impegnaci negl’ im- 
pieghi del fecolo , fi contentano , 
fi può dire, che fi dichiarino fola- 
mente di effe re nel novero de’ loro 
Difcepoli , c che ne diano que* 
eontrafiegni , che più loro aggra- 
dano. 

Il più audero tra quefti ordini 
fi è quello degli Aulito idituito da 
Seiaic Aulì ; poiché la prima del- 
le Tue Regole fi è che i fuoi Der- 
vis fi rendano impotenti, o facen- 
doli Eunuchi, o in alcra maniera, 
e che fi cavino i denti per impor 
loro veramente la necem:à di non 
gudar più i piaceri della carne . 
Ma per verità quefti religiofi fono 
pochiffimi, coficchè di rado fe ne 
ritrovano al giorno d’ oggi . 

Un’ordine di gran riputazione , 
e di un ilhtuco più agiato del pre- 
cedente fi è quello di Mullà Can- 
carè , ovvero Seiaic , Gelai Eldin , 
la cui tomba è al fommo venerata 
in Iconio . Coltui ha comporto un 
gran Libro in verfi intitolato ££ 
metnauf contenente mille danze fpi- 
rituali , e piene di documenti fa- 
lurari per regola della loro vita , 
e codumi . Ordina a’ fuoi Dervis 
di adunarli tutti i Lunedi, e Gio- 
vedì nel Moniftero , e di afcoltare 
la lezione di qualche parte del fuo 
libro , c la fpiegazione , che ne fa 
il loro fuperiore , che chiamano 
Mullà , o fia Dadà . Dopo di che 
fuonano degli dromenti , il cui con- 
certo rallegra i Dervis in guifa , 
che li cava come fuori di fe con 
unimprovvifo entuGafmo, mentre 
levandoli dal proprio luogo fi slan- 
ciano in mezzo all’ Adunanza , c 
cominciano a girare come abbia» 
detto di fopra , cofa che fu inter. 
detta prima da Acmet Ufaci Luo- 
gotenente del Bafsà di Aleppo , o 
di Damafco , e pofeia lo ftefTo fu 
facto in tutto lo Srato -, il che f« 
Tt J CrC- 


Ordme di 
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Ordine de’ 
Caleabè. 


credere , che quello gioco fuperfli- 
ziofo fotte pieno di abufi , e che 
cagionaflc de’difordini in ogni luo- 
go. 

Un'altro ordine di Dervis è quel- 
lo , che iftitui Sciaic Elacbar . La 
maffima principale fu cui vuole , 
che fi regolino i fuoi Difcepoli, fi 
c , che li perfuadano , che ogni 
lua diligenza dee confiftcre nel vuo- 
tare il cuore dagli alletti del pec- 
cato , c riempierli dell’ amor di 
Dio , unendoli fortemente alla fua 
amabile , e adorabile Maeftà, non 
avendo altro oggetto che lui, ecal- 
pcllando ogni umano rifpctto . Que- 
lli Dervis parimente hanno come 
gli altri moltillimi efcrcizj , e di- 
vozioni particolari . 

L’ordine de’Calvahc , o facitori 
di ritiramenti, ed efercizj fpiritua- 
li, è uno de’ più illufiri, c de’ più 
aulteri . Le ditfìcoltà , che ci fono 
per adempiere tutti i fuoi obblighi 
fanno , che non fia molto numero- 
fo; poiché oltre le preghiere ordi- 
narie, e llraordinaric , che far deb- 
bono ogni giorno per tutto l’anno 
debbono ritirarli quattro volte all’ 
anno, ed ogni ritiramento cffcrdec 
di quaranta giorni, ne’ quali otter- 
vano un digiuno rigorolo, e mor- 
tale , mentre come abbiam detto , 
vegliano per tutto quello tempo , 
pattando i giorni , e le notti in pre- 
gar Dio, eleggere 1’ Alcorano , non 
tenendo comunicazione alcuna con 
altri di fuori, che pollano diftraer- 
li dalle loro occupazioni fpincuali. 
Qutlt’ ordine c divifo in più rami, 
che moderano probabilmente la fua 
auilerità troppo fcvcra . 

_ Quello de’ Nurbacfciè è molto 

J >iù confiderabile , c pochi ce ne 
ono di cotanto onorati . I Dervis, 
che lo compongono fono chiamati 
fra i Turchi in Greco Scepacbiè . 
Soggiornano per lo più negli Spe- 
dali dellTmpcro Ottomano , e la 
r cagione , eh ellì adducono di que- 
llo nome comune a tutti i Dervis 


di quello ordine di Nurbacfciè , 
ovvero gente , fi è che quando gli 
altri Dervis , dicono elfi, offcrifeo- 
no le loro orazioni a Dio, tutto il 
Monillero , ne riceve una chiarez- 
za divina , ma quando la fanno 
quelli tutto l’ Umverfo brilla dal 
lume delle loro orazioni . L’ anti- 
chità di quell’ ordine li rende an- 
cora ragguardevoli , non meno che 
il Fondatore, che s’intitola Re decot- 
ti Sultano , ed Ulama . I fuoi fé» 
guaci digiunano tre meli continui 
ogn’ anno . 

£vvi un’ altro ordine di Religio- 
fi Maomettani detto £/ cbelfcenìé , 
fondato nel gran Cairo da Sciaic > 

Madnur . Il loro carattere partico» 
lare fi è di amar la Mufica , e di 
pattare la notte del Giovedì, venen- 
do il Venerdì cantando , e recitan- 
do Stanze a onor di Dio , di Mao- 
metto , c della fua falfa religione 
full’ ariette più belle , che abbiano) 
vanno veltiti di ltraccj ratoppati , 
c la fafeia del turbante elfer dee di 
colore melarancia. 

I Bacdafciè fono i più celebri , i Bicdafciè. 
quali fanno uno fpoglio perfetto 
di tutto , ed una rinunzia ad ogni 
cola , che non fia di Dio; il beret- 
tino del loro turbante è formato di 
dodici pezzi di panno bianco cuciti 
infieme . Alcuni li fuppongono e- 
retici , ma fenza ragione, mentre 
il fuo illitutorc Bacdafcc fu un uo- 
mo , che vific co’ veri fentimenti 
dell’Alcorano , e che tra i Turchi 
patta per fanto , c per prova della 
lua fantirà altcrifcono cofe le più 
ridicole, che immaginar fi pollano. 

Abù Élhefen Elfcedelì ne illituì Ab!lElhe . 
pure un’ altro nel Paefe dell’ Ieman r en £if ce - 
nel batto dell’Arabia Felice, che del*, 
ordina molti efcrcizi divoci : nell’ 

Impero Octomano di quelli Dervis 
fe ne veggono pochi . 

Finalmente ve n’c una quantità 
di limili ordini, avendo ognuno li- 
bertà di comportene di nuovi , e di 
farti de’ Difcepoli . 

- Yc- 
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Vedefi ne! Paefe del Cogny eh' è cura alle ore deftinate di 
un luogo della Turchia moltocon- 
fidcrabif 


chea. 


e , una fpezie di Monilte- 
ro , dove li ritirano de’ Religiofi 
Maomettani perfone vagabonde, i- 
pocriti , e di una vita libertina co- 
me abbiamo detto . Il loro fupe- 
riore , o fia capo generale , rifiede 
a Cogny con tre , o quattrocento 
di coftoro , e (Tendo il reftante di- 
fperfo per la Turchia. 

Loto Mot I Maomettani hanno un ardentif- 
fìmo zelo di moltiplicar le Mofchee, 
e nelle Città grandi fe ne contano 
le centinaia , e le migliaja ; non c’ 
è ftrada in cui non fe ne veggano 
una , e più . La loro figura per lo 
più c quadrata con una cupola per 
ordinario di' fopra ; in un canto c’ 
è una torretta rotonda molto alta, 
aperta in alto con molte porte, per 
dove fi entra in una ringhiera , che 
gira tutta intorno; e quell’ è il luo- 
go dove i Gridatori , che fervono 
In vece di campane, danno giorno, 
e notte il fegno per la preghiera , 
e per li canti , che abbiamo detto; 
Quando le Mofchee fono "grandi , 
e magnifiche, di queltc torri ve ne 
fono tre , e quattró , full’ alto del- 
le quali fi umfeono i cantori i gior- 
ni folenni , ovvero per occafioni 
llraord inarie. La notte del Giove- 
dì venendo il Venerdi , e tutte 
quelle del Ramadan circondano la 
ringhiera con molti lumi per ono- 
rare la prctefa fantità di que’ gior- 
ni con quelle illuminazioni. 

Quelle Mofchee fono i Templi, 
dove fi adunano per le loroprcgnie- 
re , e cirimonie , e fono come le 
Parrocchie tra i Criftiam , tuttoché 
fia permeflò l’ entrarvi ad ogn’ ora . 
Nelle Ville ce n’é una fola , per- 
chè l’ Alcorano proibifee il far le 
orazioni , e le cirimonie nella Mo- 
fchea , quando non fieno almeno 
quaranta . Quindi è che nelle pic- 
cole Ville non ve n’è alcuna , ma 
c’è Tempre qualche Santone in un 
Romitorio ivi vicino , il quale ha 
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porli in 

un luogo eminente vicino al Ro- 
mitorio, da dove chiama il Popo- 
lo perchè venga a far l’orazione fe- 
co in campagna aperta , dove fan- 
no infieme le ftefie cirimonie, che 
farebbono nella Mofchea. 

Non è pcrmcfTo a’Criltiani l’en- 
trare nelle Mofchee fotto pena di 
edere abbruciati , o di rinegar la 
Fede , e farli Torchi , tutto che 
molte di effe abbiano altre volte fer- 
vilo di Chiefe ; poiché quando i 
Saracini , o gli Arabi s'impadroni- 
rono di Terra Santa c’erano più di 
4000. Chiefe , trecento delle qua- 
li erano tanto belle , e tantogran- 
di, quanto le noftre Cattedrali. Do- 
po i Saracini 7 , i Turchi hanno fini- 
to di rovefciarc tutto a riferva del- 
la Chiefa del S. Sepolcro di No- 
ftro Signore di quella del Sepolcro 
della Vergine Santillìma , di quel- 
la dove fu concetta , di quella di 
Bctelemme , che i Padri Riforma'- 
ti di San Francefco confervano' an- 
che al giorno d’ oggi ; le altre fo- 
no fiate occupate da’ Turchi per 
non effcrc fabbricate in forma di 
Croce , nc fofienute da’pllaftri, e 
perchè non vi fono figure d’ inta. 
elio ; come il Tempio dedicato a 
Maria Vergine, la Cappella fui Mon- 
te Oliveto , ed altre moltilfime , 
che fono anche in oggi le più bel- 
le Mofchee di Terra Santa . 

Veramente le loro Mofchee fono 
propriflimc: il pavimento è coper- 
to tutto di ftuojc , c di tapeti ; 
le muraglie fono confervatc co* 
una bianchezza , che rifpfende ; fo- 
no adornate col nome di Maomet- 
to , e de’ fuoi principali compagni, 
oppure di qualche fentenza dellVVl- 
corano in lettere d’oro, offendo ap- 
preffo di efli vietato l’aver figure 
di qualunque Torta , chiamandole 
Idoli. Il fito più aggiuftato è quel- 
lo che guarda il Mezzogiorno , ef- 
fondo que fio il luogo dove tutti 
debbono volgerli , e col corpo , e 

col- 
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colla viiU orando . Nel mezzo de 1- Nelle gran Mofchee vedefi di 

Ja muraglia c’è è una nicchia vuo- nanzi un gran Cortile con molte 
ta , come quelle in cui poniamo le conche di fontane per purificarli , 
Statue de’ Santi, e quella dimoilra prima dell’ orazione . Non fervono 
un tal fico del Mondo , e per lo però che per li Tanafiè , e per i 
più c’è fcritto fopra la loroprofef- Sciafayè, 1 quali giufta l’ufo loro 
rione di Fede Elah allà cc. Alla fi- polfono lavarli con acqua fcolacic- 
niftra c’è il pulpito per lo Predi- eia lenza attignerla . 
catorc , dove fi predica ogni Ve- Gl’ Imani fono gli Uffiziali pri- 
nerdi all’ ora delle preghiere del mieramente delle Mofchee, chefo- 
mezzogiorno nelle cicca, e Mofchee no molti , quando il Tempio fia 
principali j ma i difeorfi , che vi confiuerabilc , e ben fondato . 11 
vengono fatti, non fono , che no- fuo impiego confitte nel predicare, 
velie e favole , che il Caib recita e prefiedere alla preghiera , come 
con una freddezza grande, ma che gii dicemmo. In fecondo luogo vi 
ciò non ottante fanno una grande lono ì Cappellani , gente pagata , 
impreffione nell’animo di col toro, per leggere ogni giorno nelle mo- 
quanto fe follerò Itone vere, me»- ichee la decima parte , o almeno 
tre le credono tali , e le afcoltano un buon pezzo dell’ Alcorano per 
con piacere , le ritengono , e le ripofo dell’ anima del Fondatore : 
confidcrano come dimoitrazioni del- cottoro fecondo la qualità del luo- 
ia Religione , che profetano , ed go, c della fondazione fono dieci, 
hanno per cofa onorevole in varj venri, trenta più o meno : fi adu- 
in contri di converfazioni di fpac- nano io ore determinate nelle Mo- 
ciarle nelle compagnie. fchee , e leggono in maniera di 

L’ interno delle Mofchee i fepa- falmeggio . Per alcuni Vifiri , e 
rato da mokilCmi lumi non folte- gran Bafsà , a motivo di codette 
unti come i noftri da vali d’ ar- fabbriche pretefe facre da effi fatte, 
gento , € di ottone ben lavorati , ed a cui hanno lafciate rendite 
ma da un femplicc giro di filo di confiderabili a tal’ effetto , leggono 
acciajo . Non le accendono mai il ogni giorno in molti luoghi quat- 
giorno , ma (blamente alla prc- tro e cinque volte tutto T’ Alcora- 
gbicra del cominciar della notte , no . In terzo luogo i Sagriitani , 
c a quella nello fpuntar del gior- che accendono i lami fera, e mac- 
ao. tina , e fono molti fecondo Fcn- 

Ogni coda vicn tenuta per facra trata , e magnificenza della Mo- 
ia queiti Templi profani , vicam- fchea -, altri poi vi fono impiegai 
mutano fenza fcarpe in piedi, do- nello feopare, e (tendere i tapeti, 
vendo deporle nell' entrarvi , nè per far 1 orazione . Dopo vi è U 
potendo in effe fputare . Sarebbe Portinajo , che tiene le citi avi , ed 
orlino il lafciarvi entrare un cane, ha cura di aprirne le porte , ogni 
maggiore il condurvelo , più art- volta che vien dato u fegne del- 
rora il tollerarlo , e peggio il prcn- la preghiera - Poi vi fono t Bandi- 
deme divertimene . Hanno tanto tori , o Cantori , che alle ore de- 
nfpetto fino deirefterno delle Mo- terminate falifcono fulle Torri , e 
fchee , che non vi fi veggono mai eoa un canto il più sforzato che 
le muraglie lordate , e fe taluno pollano , invitano a portarli a fod- 
fi penfaffc di andare in qualche a»- disfare all’ obbligo impofto dalla 
gpfo c flerno di effe a foddisfare a Legge , e per dar maggior forza 
qualche neccffitì naturale, farebbe alla voce , e per prefervarfi di of- 
■q liffiroo trattato. fenderli il Capo , fi battono colle 

roa- 
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mani le orecchi * e k tempia: di- Scienziato : nè ciò deriva , 
cefi , che taluno di coftoro fa 


Vi 

per- 


fentire piti di un miglio lontano . 
Il Cantore della Mofchea princi- 
pale dà moto all’ altre tutte -, ni 
prima di lui è permeilo di princi- 
piare j ma torto che quefti apre la 
bocca , gli altri, che dalla fommi- 
tà delle Torri lo danno oflerv an- 
dò , aggiungono i loro gridi , e 
canti ai fuoi , e terminatili , di- 
f ce odono nelle Mofchee , portando- 
li dirimpetto al Pulpito del loro 
Predicatore , dove hanno un luo- 
go dirtinto , e frattanto , finché fi 
unifcono le per ione, cantano altre 
cofe. 


chè fi* loro vietato l’eflèrvi, co- 
me fi crede in Europa ; come nè 
pure perchè non abbiano talento , 
mentre ve ne fono di fubtimi : 
ma procede da mancanza di foda 
applicazione alio itudio , e fpe- 
zialmente di buoni Maertri , che 
fpieghino loro i principj delle 
Scienze, i termini de’ libri , ci 
metodo per arrivare al fine ». che 
hanno. 

In taluna di quelle ricche Ma. jibiiowefce 
fchee vi fono delle Biblioteche pre- 
ziose ripiene di Libri Arabi , 

Turchi , e Perfiani, confidati al- 
la cura di qualche uomo dabbene 


Sono pure quelli Uffiziali , che di una fedeltà fperimentata . 
cominciano le cirimonie , che cir- Le rendite di quelle Mofchee 


concidono , ed affiffono ai fanera- eonfiflono in divertì legati pi; fat-j^MoStfMc- 


li danno il tono , e la cadenza , 
ogni volta che fi adunano nella 
Mofchea Non negoziano , ma 
vivono onorevolmente colle mogli, 
e figliuoli delle Tendi» loro artc- 
gnate fopra le Città , e Ville, do- 
ve a tal’oggetto vi è un’ Uffiziale, 
che riceve rentrate , le limoline, e 
i legati pij desinati e per la Mo- 
fchea, e per coftoro. 

Po ululone I principi , e Signori , che vo- 
scuote . gliono fare una bella , ed onorevo- 
le fpefa in qualche celebre Mo- 
fchea dopo di averla fabbricata , 
e dotata , vi fondano anche due 
Scuole > una per li fanciulli , che 
v' imparano a leggere , cd a Scri- 
vere , c 1' altra per le pedone , 
che afpirano alla dignità di Sa- 
pienti , e Dottori della Legge . Le 
Scienze , che vi s’infegnano , ol- 
tre quelle dell’ Alcorano fono la 
Gramatica Araba , l’ arte di inter- 

P rtare , la Rettorica , la Fifica , 
Aritmetica , la Geometria ,el 


tili , come in molte Terre , e Ca- 
le dace dal loro Fondatore . Ve ne 
fono di ricche di cinquantamila 
feudi d’entrata , diftribuita poi o- 

§ ni anno agli Uffiziali, di cui ab- 
iamo ragionato di Sopra , cia- 
fchcduno a proporzione della fua 
dignità, e impiego . Il Predicato- 
re per efempio avrà i So. Armanl al 
giorno, che fono quali un mez- 
zo feudo j V Iman , che è come il 
Cappellano , ne avrà fo. il Sacrifta- 
no to. quelli , che leggono l’Al- 
corano per la Salute , e profperità 
di chi edificò la Mofchea o viven- 
do , o dopo che è morto , per Io 
ripofo dell’anima fua , ne hanno 
r. i Cantori to. ed altrettanti il 
Portinaio . 

' Anche i Monifter; fono edifiz; Koniftc*. 
dertinati al culto di Dio . Sono 
la maggior par» fuori delle Cit- 
tà , e non hanno ne Dormitori, • 
nè Celle , come ne’ Conventi de’ 
Religiofi Crirtiani , ma fono un’ 


Altronomia ; ma s’ infegnano in ammaifa mento di piccoli apparta- 
la maniera cosi fuperfizialc , «he menti , Oltre quefti Monifterj, 
fi può dire Senza ingannarli, che hanno coftoro divertì, dicono dii, 
tra tutti i Maomettani a grandini- Santuar; , dove vanno in pellcgri- 
ma fatica li potrebbe ritrovare un flaggio , per onorare la memoria 
Solo , che veramente potdTe dirli di qualche fallo Sauto , ebe vi ab- 
bia 
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bu il fuo fepolcro . Vi accendo- 
no molte cere , e lampade } e la 
plebe bene fpeffo penfa , che fac- 
cia miracoli , e che per interceflio- 
he fua appreffo S. D. M. otter- 
rà buon luccclTo ai fuoi affari . 
Quelle fono Cappellette , o cu- 
pole fabbricate in qualche giardi- 
no , dove vanno non meno per 
divertimento , che per divozio- 
ne . 

Non hanno molti Spedali ; con 
tutto ciò nelle Città grandi le ne 
veggono alcuni , dove certi gior- 
ni della fettimana danno da man- 
giare a’ poveri , che vi lì prefenta- 
no . La diftribuzione , che vi fi 
fa , confilte in un poco di pane, 
di rifo, o di legumi quanto balla 
per un palio . Ne hanno poi de- 
gli altri, che chiamano Marellani, 
dove pongono i pazzi , e furio- 
fi , e dove il Medico , che ne ha 
la cura , diftribuifee parimente in 
certi giorni della fettimana de’ 
rimedj ai poveri bifogncvoli ; da 
ricevere i malati non ne hanno ; 
come pure per li cani , e gatti, 
a’ quali r crrór popolare de'T ur- 
dù vuole, che le ne fabbrichino , 
hanno alcuni luoghi, dove loro 
danno a mangiare delle ventra- 
glìe di bue , c di cabrato ; e 
quelli fono legati pij fatti da 
qualche moribondo in fuo favo- 
le . 

Relìa ora , che ragioniamo al- 
quanto de’Matrimonj , ed efequie 
de’ Turchi . L’ Alcorano permet- 
te a colloro 1’ avere quante don- 
ne poffono mantenere lenza pre- 
fcriverne il numero : ma quattro 
fole poffono effere vere mogli ; 
bifogna pure, che abbiano mezzo 
ballcvole , per mantenerle ugual- 
mente , non trattando meglio 1’ 
une delle altre , acciocché viva- 
no in buona intelligenza feco,c 
non nafeano gclofie , mormora- 
zioni ,^o lamenti . Le altre don- 
ne poi , che fervono a fuoi piace- 


ri , fono fchiave , e concubine ; i 
figliuoli però di quelle nonoftan- 
te non fono confidcrati per illegit- 
timi , ma fono a parte della fùc- 
celfione paterna , quanto i nati 
dalle mogli. 

E’ vietato loro lo fpofare le don- 
ne del Padre, le forelle , le zie , 
le nipoti , le balie , le figliuole 
delle balie , le madri , e figliuole 
delle loro donne, c le figliuole di 
quelle , colle quali hanno avuto 
intereffe , le femmine de’ fuoi fi- 
gliuoli, e due forelle. Ogni altro 
grado c permeilo , onde è , che 
lenza difficoltà poffono maritarli 
con una cugina-germana . Non 
poffono pure fpolare donne idola- 
tre, ma bensì di Criftianc, fe fo- 
no però di condizione libera , e 
debbono affcgnarle una dote come 
alle altre . Quando fi fa quello , 
la Criffiana col mezzo della Giu- 
flizia prende tutte le fue precau- 
zioni ncccffarie, per non venire in- 
quietata fopra la Religione , ma 
però ha il gran difpiacere di ve- 
dere turti i fuoi figliuoli a fegui- 
tare quella del loro Padre . 

Fatto il contratto dalle parti , 
vanno al Cadi , per avere la pcr- 
miflione di confummare il Matri- 
monio con un’ atto giuridico , al- 
trimenteanderebbero arifehiodi ef- 
fere maltrattati , come fe un’ uo- 
mo violaffe una vergine . Fanno 
gran feflc , ed allegrezze , che du- 
rano otto giorni , ed in quella 
maniera celebrano i Matrimoni . , 

S uando poi fono malcontenti , Ripudi 
rno ripudiarli . L’ Alcorano in TBrcl>i 
ciò preferive le regole da offervar- 
fì ; veramente le dà fedamente per 
gli uomini , ma effendo quella u- 
na caufa comune , fi applica u- 
gualmente e per gli uni , c per le 
altre . Le donne ripudiate non pof- 
fono rimaritarli , fe non quattro 
meli dopo il ripudio , per alficu- 
rarfi prima , che non fieno gravi- 
de . 

Quan- 
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Caligo fcll' Quando una donna èconvintacol 
* * terl °* tedimonio di quattro Mufulmani 
di edere caduta in adulterio, è per- 
meilo al marito di tenerla prigione 
in cafa fino alla morte , ovvero fin- 
ché Iddio ordini altramente, come 
prefcrive Maometto nel fuo Alco- 
rano . 

Efcquic de' Quanto all’Efequie, quando u- 
m«cj. no £ morto , non tardano molto a 
Seppellirlo . Lo lavano con acqua 
calda dalla teda a’piedi ; lo diden- 
dono fopra una tavola bene infa- 
ponata, ed a mifura, che vertano 
1’ acqua per nettarlo , lo fregano 
con foglie di ciprelto c fapone.; fi- 
nalmente Io purificano nella della 
guifa che lavandoli, fi dispongono 
all’ orazione . Dopo di averlo a- 
fciugato, gli pongono Sugli occhi 
della canfora, difciolta nell’acqua , 
ed avendo defo del cotone nel len- 
zuolo, in cui decfi feppellirlo , ve 
qnefta barn lo coricano fopra cucendovelo den- 
fervaadognitro. Durante tutta queda cirimo- 

Sruiri nia 5 P re s an ° p= r !° 1 def ^\t ecU 

rcpvicuia . tando qualche capitolo dell Alco- 
rano, o pure altre loro Orazioni a 
mezzo canto , e terminate che fo- 
no, mettono il corpo in una barra 
comune . Quella é una fpezie di let- 
to , alca un piede da terra , aven- 
te da ogni capo due bracci lunghi 
per poter più agevolmente portarlo 
Sulle Spalle . Coprono il morto co- 
gli abiti più belli che aveffe , col 
fuo turbante podo nell’alto del ca- 
taletto •, i fuoi amici fe lo pongo- 
no dille fpalle , e s'incammina la 
Procelfione : precedono gli uomi- 
ni , e cantano fenza mai fermarli 
la loro profelfione di Fede la e l/ab 
lAl/à , e con un fervore meraviglio- 
fo finché arrivano alla fepolcura . 
Seguitano poi le femmine tutte fca- 

f igliatc piangendo, veditc coglia- 
iti rovelcj , colla faccia annerita 
da diligine , battendoli il petto , e 
modrando di volerli ftrappare i ca- 
pelli. Hanno poi le piangitrid pa- 
gate , che fanno anch’ elfe la fua 
Tomo I. 
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parte con un’alcro coro dimulira, 
cantando ariecte lugubri , il ritor- 
nello delle quali confide in una ti. 
rata di finghiozzi . Se poi il mor- 
to folle del corpo de’ Dottori della 
Legge , ovvero fe palfalle per un fan- 
•to di profelfione, la funzione allo- 
ra è più maedofa , mentre i Dot- 
tori , e i Santoni ingroltano la Pro- 
celfione . Portano avanti uno den- 
dardo di color verde, colore dilet- 
to del Profeta , ed altre infegne , che 
fono certi cerchi di ferro , nel mez- 
zo de’ quali c’ c il nome di Dio in 
Arabo, che pongono alto una mez- 
za picca; ovvero hanno delle mez- 
ze lune pode nella delta guifa ,.c 
immediatamente avanti la barra , 
ovvero dilla barra delta portano 1* 
Alcorano . 

Quelli che portano il cataletto 
vengono, fpclto follevati per dirada 
da altri, che a gara bramano dia- 
vere quell’ onore , e di clfere a par- 
te di qued’ opera pia. Non c’é co- 
fa che li ritenga, nemmeno lo def- 
fo contagio in tempo che taceva 
drage , e che portavano dieci e 
dodici corpi in una volta a Sotter- 
rare. 

Giunti alla folta vi pongono den- 
tro i corpi , girati un poco fui la- 
to dritto colla teda all'Occidente, 
i piedi all’ Oriente , c la faccia al 
Mezzo-giorno. Aprono la parte del 
lenzuolo , che copre la faccia dd 
morto per porvi della polvere fu- 
gli occhi, ed accoltandofcgli all'o- 
recchio li dicono: ^Afcolta : quando 
i dut ^Angioli Muncber e T^ancher 
verranno a trovarti , e ti ricerche- 
ranno qua! fin il tuo Signore , quale 
la tua Religione , quale il luogo , a 
cui ti volti facendo orazione , e chi 
fieno i tuoi fratelli ; gli rifonderai 
così: Iddio è il mio Signore , la mia 
Religione è quella de’ Mufulmani , il 
Tempio della Mecca e'I luogo ver cui 
mi volgo orando , e i veri credentifo- 
no i miei Fratelli . Maometto è quel 
venerabile "Profeta cb'e venuto da noi 
V u con 
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con dtmofir azioni evidenti, efegniin- della fera, che fi fa al tempo della 
contraft abili , e che ci ha data la Leg- cena , e quelli loro Religiofi paf. 
gt di [alate : Quejh e il Trine ipe di- fano la metà della botte leggendo , 
gli Mpofiolt -, egli vrva in eterno , e o recitando i capi dell’ Alcorano, c 
goda della pià dolce e perfetta pace: facendo delle altre preghiere eoo a- 

10 profefo , che non c è altro Dio , gitazioni di capo e di corpo, eco» 
che un Dio [oh , e Maometto [ut fer - tutta la forza della lor voce . 

vo da lui mandato . Quelli che ri. In capo a trentanove giorni rin- 
fpondono bene a’ due Angioli in nuovano qucAc opere pie. Alcuni 
quella guifa fono liberi da cormen- fanno portare ne’ Momftcr; le vi- 
ti che (olirono nel fepolcro , anzi vande apparecchiate , ed avendone 
divien per elfi un Paradifo aggra- fatta fella co’ Dcrvis fanno loro 1 ce- 
devole, ma chi va borbottando nel gerc l’Alcorano pel ripofo della 
rifpondere , foiffre pene orrende , e perfona morta . Altri mandano da 

11 fuo fepolcro diventa una forna- definare a’ prigioni , ed altri (anno 

ce ardente. portare alle Mofchee piccole di ogni 

Dopo che hanno dato quell’ av- contrada il mangiare , perchè pre- 
vifo falutare al morto , che nulla girino Iddio per lo defonto. Final- 
già ha intefo, lo coprono di terra, mente fanno lo (ledo il di dell'an- 
e riempiono tutta la folTa -, alcuni niverfario , nè dopo mai più fanno 
leggitori vi fi mettono intorno leg- altro . 

gendo ciò, che più loro piace dell' Tuctochè mi fia molto eftefo fo- 
Alcorano per ripofo dell’ani ma f ua , pra la credenza Maomettana , e che 
e con quella intenzione diftribui- ciò che ho riferito badi per averne 
feono pane e confezioni agli adì- un (ufficiente lume, con tutto ciò 
(lenti, e fanno limofina a’ poveri, effendomi paruto , che un Autore 

Il terzo giorno tutti i parenti , moderno , nella cui (boria poco fa 
ed amici fi trovano al fepolcro pri- mi fono abbattuto , abbia trattata 
ma del levar del Sole per confidar- quella materia eoa penetrazione e 
fi vicendevolmente della perdita fat- talento, coti ho creduto miodovc- 
ca . V’intervengono pure i Lettori re il non defraudarne il Leggitore. 
Eccltfiaflici per rileggervi qualche’ Vero è, che la fua maniera di feri - 
capo dell’ Alcorano , e proccurare vere è molto critica e dilicata, ma 
con ciò quel follievo di cui abbi- non credo che ciò che riferirò fu 
fognato quel morto. Terminata la quello propofito , potrà efferfugget- 
lezione , due, o tre de’jpiù proliimi to a cenfura alcuna, 
parenti fi pongono in Ala , c ven- Egli dice , che ha eftratta quella 
gono ad uno , ad uno a confidar. Religione da una Teologia Mao- 
fi . La cirimonia condite nel falu- mettana , ferina da uno de’ loro 
tarli, e nel benedirli, e la rifpolla Dottori che vivea nel fecolo paffa- 
c confimi le. to, e che profetava la Dottrina più 

Il fettimo giorno diftribuifeono ricevuta in Collanti nopoli , e più 
parimente delle limoline per lo ri- approvata dagli uomini dabbene , 
pofo dell’anima del morto : appa- dovendo per altro notale , che i 
recchiano a tal fine molte vivande. Maomettani fono divifi tra di loro 
ed ognuno fi regola giuda il fuo in moltiflime Sette , fenza porvi i 
flato e potere; «è mancano d’etor- Pcrfiani , che fono molto differenti 
vi i Leggitori col fuo Alcorano . da’ Turchi , del che già abbiamo 
Le perfonc ricche vi fanno venire trattato , e ragioneremo ancora . 
dc’Dervis, oitre cotefla fpefa ono- Vcggiamo ora frattanto com’ Egli 
ccvcde , dopo T ultima preghiera r Monica l’origine di quella Setta. 

La 
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La Religion Maomettana , die’*- te , che fono fiate tra di «dì . 

r t,è,efipuòdireunmifcugliodel- Finte adunque Maometto, clic 

Ebrea e della Crifiiana , «d è de- gli fi a fiato mandato da Di® per lo 
bitriee agli Ebrei, ed a’ Criftiani di Fpazio di ventitré anni colmimi!®- 
quanto contiene di buono eirca la ro dell’ Angiolo Gabriello un certo 
morale . Maometto ch’era perfaa- numero di togli ferirti , co’qualiha 
io , che ogni Religione deè effe» compolto il Libro , che chiamane 
fondata futla parola di Dio, eneo l’Alcorano, il quale appreflodief- 
fu quelladegli uomini , ha dovuto ìli tien il luogo di Scrittura Sacra , 
affUmere la qualità d’ Inviato di ed è il fondamento principale della 
Dio, e per imporre di più a’ CrU loro Religione . Ma ficcomc gli 
ftiani ha finte di eflere il Paradi- Ebrei oltre i ventiquattro Libri del. 
to , o fia Confolatore promeffo dal la Scrittura hanno ancora il Tal. 
Vangelo . Ha prefe ancora molte mud , che fpiega ciò che concerne 
delle toro marttme , ed ha ricono- la Tradizione ; così i Maomettani 
fciutoNoftro Signore come un Gran hanno il loro Affonà, che contiene 
Profeta, cheavea lo SphritediDio. tutte leTradizioni che debbonofe- 
Per altro poi volendo tirare a fa guitare. Hanno ancora delle incer- 
gli Ebrei , e di due Religioni fot- petrazionl di quelli libri ? allequa- 
marne una fola , che forte a fuo li fi fottopongono , elediftinguono 
modo più perfetta, introdurti: in in oltre, non meno che noi, ciò ciré fia 
quella pretefa riforma una buo- precetto, e ciò che fia confinilo, 
ria parte del Giudaifmo; e da que- L* Articolo principale della loro 
fio pretendono i Maomettani , che credenza è fondato full’ Unità di 
le due Leggi di Mosè, e di Gefu- Dio, laonde van dicendo continua- 
erilto fieno oggi giorno abolite , mente: T^ort c'è altro Dio , cb» Dh\ 
laonde fi debba abbracciar il Mao- Iddio è un filo , e trattano da Idor 
mettifmo fc fivuol’ertere veramen- latri quelli che riconofcono quat- 
te fedele . Confortano ertere fiate che numero nella Divinità , con- 
quefie due Leggi, appoggiate fui- dannando con ciò come gli Ebrei la 
la parola Divina , ma nel tempo Trinità delle perfone , che i Cri- 
ifteffo foggiungono , che non furti- ftiani riconofcono in Dio. 
ftono più , dacché Iddio fi comuni- Il fecondo Articolo fondameaca- 
«ò a Maometto per riformare la le della loro Religione confifte in 
Religione. Ve ne fono anche tradì ouefte parole : Maomttto è Inviato 
loro, che arterifeono non potere né da Di» i pretendono con ciò di ef- 
i Giudei, né i Criftiani avere prin- eludere ogn' altra Religione, men- 
eipj certi , ed infallibili della loro tre dicono, che Maometto è il più 
Religione, mentre i loro Libri fanti eccellente e l'ultimo di tutti 1 Pro- 
fono fiati corrotti . Gli Ebrei , di- feti mandati da Dio agli uomini ; 
cono , hanno perduta la loro Leg- c ficcomc la Religione Ebraica è 
ge, e tutto ciò che avean» di fan- fiata derogata colla venuta di Go- 
to nella cattività di Babilonia -, e fucrifto , cosi la Criftiana , fecon- 
quelli che chiamano Libri Canoni- do erti , non può più furtìftere do- 
ri, non fono tali inefletco, maio- po il loro Profeta, 
lamentc alcuni avanzi di efli raffaz- Chi introduce una nuova Rcli- 
zonaù alle meglio dagli fterti E- gione dee far comparire de’miraco- 
brei dopo la cattività sopraddetta. fi per acquiftar maggior fede alle 
Quanto poi a’Criftiani, dicono, che fue parole ; ond’è , che i Maomet- 
i Libri del Muovo Teftamento fo- «ni ne attrtbuifcono alcuni si fuo 
aio fiati corrotti dalle diverte Set- Lcgielatorc. Artèrifeono, che abbia 

V u a fac- 
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iacea ufeire cieli’ acqua dalle lue di- che verrà allora al Mondo un’.An- 
ta , e che regnando la Luna col di- ti-Maomecto, e che Gafucrifto di- 
to , l’abbia tcnduta . Soggiungono feenderà dal Cielo per ucciderlo , 
ancora che le pietre, gli alberi , le e clic ftabilirà la Religion Mao- 
beltie lo riconobbero per vero Pro- mettana j al che poi aggiungono 
feta di Dio, e che lo falutavanoin molte altre favole circa Gog cMa- 
quclti termini : voi fitti il vero In - gog , e la beflia che farcirà dalla 
nato di Dio . Alleluiano in oltre , Mecca . Dicono in oltre , che in 


che coltui andò una notte dalla Mec-f 
ca a Gcrufalcmme , da dove fali al 
Cielo ; ed ivi vide il Paradifo , e 
l’ Inferno-, che parlò con Dio-, tut- 
toché qudto ha nfervato folo a’ 
Beati dopo morte i c che finalmen- 
te difeefe la ltclfa notte dal Cielo, 
e che trovoflì alla Mecca prima del- 
lo fpuntar del giorno . 

Oltre quelli pretefi miracoli di 
Maometto , i Turchi ne attribui- 
feono anche a’ loro fanti , con que- 
lla differenza però , che non fono da 
paragonarli a quelli del loro Pro- 
feta. Ragionano benifiimo di Dio, 
e delle fuc perfezioni , allontanan- 
do da lui tutto ciò , che può ino- 
ltrare imperfezione. Conofcono de- 
gli Angioli per efecutori de’ co- 
mandamenti di Dio , e confeffano , 
che tra di dii non c'c diftinzione di 
fedo. Aggiungono ancora, che fo- 
no differenti in dignità, e che fono 
deflinati a certi uffizj tanto in Cic- 
lo come in terra, e che finalmente 
Scrivono le azioni degli uomini : 
Attribuirono un potere grandifC- 
mo all’ Angiolo Gabriello , cioè di 
difeendere nello fpazio di un' ora 
dal Cielo in terra , e di rovefeiar 
una montagna con una fola penna 
delle ali fue . L’Angiolo Afrail di- 
cono effere deftinato per prender 1’ 
anime di chi muore , ed un altro 
che chiamano Efrafil tiene fempre 
alla bocca un gran corno , o lia una 
tromba per fuonarla il giorno del 
Giudizio -, ma farebbe ora loverchio , 
fe voleffimo riferire gl’impieghi tut- 
ti , che danno agli altri Angioli , 
Tengono la rifurrczion generale de’ 
Morti, e raccontano tutti i fegni, 
che debbono precedere : pretendono 


quel tempo morranno tutti gli ani- 
mali , e che i monti voleranno per 
aria , come uccelli , e che finalr 
mente i Cieli fi fonderanno , e co- 
leranno in terra . Soggiungono pe- 
rò, che qualche tempo dopo > Id- 
dio nftabilirà la terra , rifufciteii 
tutti i morti , che compariranno 
ignudi da capo a piedi , ma che i 
Profeti , i Santi , i Dottori , e t 
Giufli faranno velliti , e verranno 
ortati dagli Angioli, e da’Cheru- 
ini al Cielo Empireo, che gli al- 
tri foffriranno la fame, la fete, la 
nudità , e che accoflandofi il Sole 
lo fpazio di un miglio allelorote- 
fte , fuderanno terribilmente , e fop- 
porteranno altri tormenti , clic la- 
rderemo da parte . Dirò fidamente, 
che le pene , che ognuno dee faf- 
frire , a proporzione de’ fuoi pec- 
cati , non le eltendono , che a cin- 
quantamila anni -, e fìccome tra di 
noi fi dipinge S. Michele colla bi- 
lancia alla mano in atto di pelare 
le opere buone e cattive degli uo- 
mini , così i Maomettani aflerifco- 
no , che il giorno del Giudizio vi 
farà una bilancia per pelare il be- 
ne, ed il male ; che quelli, il be- 
ne de’ quali peferà più , aneleranno 
in Paradifo, ed all’ incontro colo- 
ro , de’ quali peleranno più i pec- 
cati, anderanno allTnferno, quan- 
do i Profeti , ed i Santi non inter- 
cedano per effi - 

Quella credenza de’ Maomettani 
circa il Paradifo e l’Inferno fi ac- 
colla molto a quella degli Ebrei , 
e de’ Crilliani particolarmente Or 
dentali i oltredicché tengono anche 
una forma di Purgatorio , mentre 
dicono, che chi muore colla Fede, 
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e i peccati di eui faranno flati più 
pefanti delle buone opere , e che 
noli farà flato ajutato dalle intcr- 
ceflìoni de’Giufti, foffrirà tormen- 
ti nell’ Inferno a proporzione de’ 
fuoi peccati ,*c poi anderà in Pa- 
radifo: laonde in certa maniera ri- 
«onofeono un Purgatorio fenz’ al. 
tro aflegnamento di luogo partico- 
lare fuori dell’ Inferno. 

Oltre quefto univerfalGiudizio, 
in cui credono coftoro , che Iddio 
in perfona farà render conto a cia- 
fcheduno delle proprie azioni , ri- 
conofcono un’altro Giudizio parti- 
colare , che chiamano il Tormento 
del fepolcro , e quefto fecondo fili 
li fa cosi . Tofto che uno è morto 
e feppellito, due degli Angioli più 
grandi chiamati Munzir , e Mecnir 
vengono ad interrogare il morto , 
ricercandogli qual toflc la fua cre- 
denza in propofito di Dio , del Pro- 
feta , della Legge , e del Chiblà , 
cioè da qual parte fi debba volger- 
li per orare .' I Giufti debbono al- 
lora rifpondcrc : Noftro Dio è que- 
gli che ha creato il tutto : la no- 
ma fede è la fede Muflìmica, ov- 
vero Ortodofla , c’1 vero indirizzo 
della noltra preghiera fi è al Chia- 
bà . Gl’ Infedeli al contrario non Ca- 
pendo cofa rifpondere vengono con- 
dannati a pene grandi. 

Nella rifurrezion generale pre- 
tendono, che i deftinati al Paradi- 
fo beranno , prima di entrarvi , 
dell’acqua di certi fonti a ciò de- 
tonati ; e che ogni Profeta avrà il 
fuo particolare per dar da bere a’ 
fuoi feguaci . I) fonte di Maomet- 
to farà molto più grande di quelli 
degli altri Profeti, e farà tanto lun- 
go quanto fpazio di ftrada fi può 
fare in un mefe . Vi faranno , di- 
cono , fui margine di quello fonte 
più boccali che non fono Stelle in 
Cielo, e l’acqua farà più dolce del 
mele, e più bianca del latte, c chi 
ne bcrà una volta , non avrà mai 
piùfete. 


Evvi molta apparenza, che tut- 
te quelle- cofe fieno più torto fimi- 
litudini anzi che ftorie vere , on- 
d’ è, che non bifogna fempre pren- 
dere letteralmente ciò che fi trova 
ne’Iibri de’ Dottori Maomettani, e 
degli altri Orientali , ed in tal fen- 
fo fi dee fpiegare parte di ciò che 
dicono dell' Inferno , c del Paradi- 
fo . Per efempio nella definizione 
clic fanno del Paradifo dicono ch’è 
tutto pieno di mufehio: che lefue 
fabbriche fono di pietre d’ oro , e 
d’argento: che chi c’entra una vol- 
ta non n'efce mai più : che i loro 
abiti non fi logorano: che vi è ogni 
forta di vivanda deliziofa , e che 
ciò che fi defidcra vien tolto appa- 
recc h iato , fenz’a ver bi fogno di cuo- 
cerlo : che colà non fono fuggetei 
al dormire , nè alle alcre uccellila 
corporali : che vi fono delle fan- 
ciulle e delle donne , divine e co- 
lerti , libere da ogni forta d’ inco- 
modo: cosi deferì vono il Paradifo. 
Circa poi all’Inferno dicono , che 
gl' Infedeli vi Itaranno co’ Demonj 
in eterno : che vi faranno tormen- 
tati da ferpenti più grandi de’cam*- 
nielli , e da’fcorpioni più grolfi dà 
un mulo, come altresì dal fuoco, 
e dall’acqua bollente: che abbru- 
ciati e ridotti in carboni che fie- 
no, Iddio li farà di nuovo riforge- 
re per farli patire, e che cosi ilo. 
ro tormenti non avranno mai fine. 

Tengono anche la Prcdeftinazio- 
ne e nel bene , e nel male /dicen- 
do, che in amenduncucosi fuccede 
perchè Iddioavea così deitufato: tut- 
to , dicono , Ha ferino abecerno 
fopra una tavola, tanto quello che 
è , quanto che dovrà edere , ed è 
imponìbile, che accada mai al con. 
trario : la infedeltà è cattiveria 
dell’infedele fono parimente giufta 
la fua cognizione , e defiderio , 
uanto l’ubbidienza, e la fede dei 
edelc. Dicono in oltre, che fe fi 
ricerca, perchè Iddioabbia creati i 
caccivi , e gli infedeli , bifogaa rif- 
fpon- 
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pondero , che non iflà a noi il ri- penitenza, dicono eglino, altronpn 

n rii/* il *.*1. i « . 


cercare troppo eu'riofamcnte i fc 
creti di Dio , e che Egli fa ciò , 
che vuole, e che non c'è perfona, 
che pofla dimandargliene la ragio- 
ne . Onde è , che un vero feguace 
di Maometto dee dire ; io credo in 
Dio, negli Angioli fuoi , ne'fuoi 
libri , e nel Giorno del Giudizio : 
di più credo , che il bene , ed il 
male vengano, fecondo quello ha 
ordinato, e che elTo è quegli , che 
ha creato e l' uno , e l’ altro . 

Quanto a’ loro Fedeli , che muo- 
iono fenza aver fatta penitenza de’ 
peccati , tengono , clic reftino fo- 
fpefi dopo la morte , e ebe Iddio ne 
difponga fecondo il voler fuo : che 
ad altri perdoni , ed altri condan- 
ni a patire le meritate pene , ficu- 
ri però di andar’ in Paradifo , do- 
po di aver’efpiate le colpe . Sono 
ancora perfualì, che Iddio perdoni 
ogni peccato, trattone l’Ateifmo, 
e l’ Idolatria , quindi c , che nelle 
tono orazioni per li morti prega- 
no tanto per li buoni, quanto per 
li cattivi . Fanno grande ltima del- 
le orazioni , delle limoline , ed al- 
tre opere pie fatte per li defonti , 
mentre contribuirono al loro £cxl- 
lievo, e ripofo. Hanno una fpezie 
ài Uffizio per tal' oggetto , in cui 
fono legnate le preghiere , che far 
debbono nella fcpoltura , ed i Stu- 
rati , o Capi dell’ Alcorano da re- 
citarli fopra la folla del morto, e 
«nando terminano la lettura di ef- 
fe , coloro ,^che hanno ciò fatto , 
dicono alta voce : noi cediamo 
ài buon <u*rt * qutfto mori» tutto il 
merito iella nofra lettura : nè deri- 
va da vanità il far’ innalzar pietre 
fopra le loro folle de’ morti , ma 
acciocché i pafleggen fi ricordino 
di pregar per eflì. 

1 Maomettani non folamen te vo- 
gliono gli atti interni della Fede * 
ma fi accufana eziandio di tutti i 

E cati , quali confermo alla pre- 
za di Dìo , <4 a lui folo . La 


è, che il pentirli del tale, e del tal 
peccato, prendendo una vi fol azio- 
ne collante di non piò ricadérvi , 

La fua Morale confitte nel far il 
bene, e fchifar! il male , onde é , 
clic difaminano con diligenza le 
virtù , ed » vizj , e i loro Cdfifti 
non fono meno fattili de'noftri . 
Riferirò qui alcuni de’ loro princi- 
pi , onde fi pofla più agevolmente 
conghicct arare della loro morale . 
Sono talmente perfualì , clic tutte 
le azioni , che non fono accompa- 
gnate dalla Fede , alieno peccati 
che tengono, che colui, che lari- 
ngi, perda il merito di tutte le 
Tue buone opere, che tante volte , 
che dorme colla moglie, commet- 
ta canti adufcerj , m U na parola 
che tutto quello , che fa in quel 
tempo, non può efleregratoa Dio, 
finche abbia tacca penitenza ti <j Tuoi 
peccati , ed allora poi diventa di 
nuovo Mufulmano , o fia Fedele , 
e bi fogna , che fi rimariti un altra 
volta i e fe ha facto il viaggio del- 
la Mecca , dee cornarlo a fare , im- 
perocché colla ri negazione ha cai». 
celiate tutte le buone opere, nè la 
penitenza può farle rivivere . 

Quando chiedono qualche cola 
a Dio nella preghiera debbono ab- 
bandonarti interamente alla fua vo- 
lontà, e dirgli : Mi» Dio vi [appli- 
co di no» farmi quefa grazia , citi 
vi dimando , quando non fa per mio 
bene > e ricevuta clic l'abbiano , 
debbono ringraziarlo , affermando 
di eflcrc indegni de’ fuoi favori , e 
che nulla far poflbno da te (lem . 
Non c’c cofa, che tanto inculchi- 
no , quanto la confidenza in Dio, 
che riconoCoono per fuo unico fo- 
ftegno , e lodano particolarmente 
l’ umiltà, la quale confitte , fecon- 
do eflì, nello Ili mar gli altri piò 41 
fe medefimi. 

Danno precetti belliflìmi , per Ji- 
bcrarfi dalle pa fifoni , e per ifchi- 
fare i vizj : le tu vuoi , dicoti » , che 

l In- 
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f Infimo chiuda le fu t fitte forte , 
guardati a nen peccare celle tue fit- 
te membra , cbejone eli occhi , le e- 
recchie , la lingua , la mano , il pie- 
de , il ventre , e quella parte , che 
non fi ofa nominare , e qui rumerà* 
no tutte quelle cofe , da cui ciaf. 
chcduna parte dee guardarti . La 
maldicenza è uno di que’vizj , con- 
tro di cui maggiormente inveiro- 
no , nè c’è cola , che condannino 
più, quanto i giudizj , che li fan- 
no degli altri, ancorché follerò ve- 
ri . Su quelto principio appoggia- 
co a quelta maflima , non h dee 
mai ragionare di cofe nafeofte : è 
vietato loro per efempio il dire , 
il tal’ è morto , o morirà nella fe- 
de , perchè non iflà a noi il giu- 
dicare delle cofe , che Iddio ci ha 
tenute occulte : quello , dicono , 
fi può fare folamentc , quando ne 
ha parlato il Profeta , e così pof- 
fono itar ficuri , che Abubccher , 
Ofmano, Aly, cd Omer fono de- 
gni del Paradifo i e per la flcffa 
ragione non poflono dire , il tale è 
morto nella infedeltà , ovvero' egli 
è degno dell’Inferno , purché que- 
lli non fia flato efprcffamenre no- 
minato dal Profeta come il Diavo- 
lo , Abufaheb , e Abugehel . La- 
rderemo da parte il rimanente del- 
la fua morale , poiché il riferito 
tcftè balla per far vedere , quale 
ella fi fia. 

La divozione Maomettana fi e- 
llende anche ai nomi fanti , come 

Ì uaudo pronunziano il nome di ‘ 
fio, debbono far’ una riverenza , 
cd aggiugnervi altiifimo, benedec- 
tiflimo, lortiflimo, eccdlentiflimo 
e fimili . Pronunziando quello di 
Maometto , bifogna , che aggiun- 
gano : che Iddio gli accrefca le lue 
grazie : al nome degli altri Invia- 
ti aggiungono, che iddio n’è fod- 
disfatto , e finalmente al nome de- 
altri Dottori : che la miferi- 
cordia di Dio fia fopra di elfi. 

Non vi fono coilicuzioai Mona- 


cali , che obblighino tanto i Mo- 
naci all’ ubbidienza de' Prelati , 
quanto i precetti de' Dottori Mao- 
mettani obbligano i Difcepoli a ri- 
fpettare i loro Maeflri , a’ quali 
fono tenuti ad ubbidire in ogni co- 
fa fenza contraddirli , nè parlare 
troppo alto in fua prefenza . 

Siccome diflinguono ciò , che è 
di obbligo Divino da ciò , che t 
pura comtuxione umana , c ciò , 
che c precetto, da quello che èfo- 
lamente configlio , così fonovi tra 
<ii eflì de’ divoti, che adempiono 
colla delta efattezza i configli co- 
me i comandamenti : come , per 
efempio, di andare alla preghiera 
s mezza mattina , che non è di ob- 
bligo , e di proflrarfi almeno due 
volte, ovvero otto al piò. Infom- 
na , oltre quello fpetta alla cre- 
denza , o fia la morale , trai Mao- 
mettani , hanno ancora le fue ci- 
rimonie , che offrivano letteral- 
mente . Per dillinguerfi dagli E- 
brei , che non fono tenuti , che di 
andare tre volte al giorno alla o- 
razione, Maometto obbligò i fuoi 
feguaci a farla cinque volte al gior- 
no per fegno di maggior Cantiti - 
Hanno moltiìTìme tradizioni fopra 
la maniera di orare , che farebbe 
nojofo il riferire dopo quello, che 
nc abbiam detto. 

Hanno delle orazioni , che fono 
di obbligazion divina , e di ncceflì- 
tà , ed altre , che fono follmente 
di configlio , e di convenienza . 
Hanno anche certe condizioni, che 
non offrivate rendono invalida la 
preghiera : per efempio nelle pre- 
ghiere dd mezzogiorno , e dopo, 
che fono di obbligo divino, la let- 
tura dee farli a biffa voce , ma in 
quella della fera prima di andare a 
Ietto , e in quella della mattina 
dee leggerli aa alta voce , fe c’ è 1' 
Iman , o fia Prete ’, ma fe fi fa da 
fe Colo, la cofac indifferente - Di 



don- 
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donne fino alle mafee! le fola mente, 
quando fono in piedi , e che han- 
no la mano dritta fulla finitila ; fc 
i un’uomo, dee porle fotto l’um- 
bilico, e fc è una donna, dee por- 
tele fopra il fenno . Per pricgire 
ordinatamente , bi fogna feguicaie 
a voce baita l'Iman , ed imitarlo 
in tutto quello fa . Troprio lungo 
farebbe il riferire tutte le impo- 
sture, che fanno inquelte loro pre- 
ghiere : ne abbiamo deferitta fola- 
mente una parte. La fua modeftia 
è molto grande, eflendo tenuti ad 
oflcrvare molte cofe , fe vogliono 
effere efauditi -, fono (limate nul- 
le le loro orazioni , fe parlano , o 
fe forridono in maniera di elfer’in- 
tefi, o fc piangono ad alta voce per 
qualche difgrazia accadutagli , o 
per altri motivi , quando non fia 

F er ricordanza delParadifo, odel- 
Inferno , che in tal cafo le ora- 
zioni fono buone non ottante . 
Hanno eziandio molti altri cafi , 
che rendono vana la preghiera , 
come farebbe il graffiarli tre vol- 
te in un luogo , il palfarc avanti 
l’Iman in una prollrazione , P a* 
yanzarfi due ordini, il rivolger la 
faccia dal Chiblà , il cominciar la 
preghiera » quando fi fente a co- 
minciare un’altro Iman , che non 
fia il fuo , il Lire qualche fgarro 
nella lettura , il falutare alcuno 
volontariamente , mentre quando 
accade per trafeuratezza con una 
prollrazione , che è la penitenza 
ordinaria, in quello cafo fono af- 
foluti da quella colpa . In oltre è 
vietato loro il pregar’ Iddio con 
quell’abito , che portano in cafa , 
lavorando, e con cui non vibrereb- 
bero una perfona di qualità . Non 
poflòno nemmeno pregar. Dio di- 
nanzi al fuoco ; ciò non oltante , 
poflòno orare a lume di candela , 
o di lampada . 

Ma non avreflìtno mai fine , fe 
volti Tubo riferire ogni cola, che è 
loro vietata nel tempo dell’orazio- 


ne. Quanto alle loro abluzioni, è 
di obbligo tra di elfi il lavarli la 
bocca, la faccia, e poi tutto il cor- 
po ; è la tradizione di Maometto, 
che fi debba fare quella abluzione 
colla intenzione di farla, e che per 
ben nettare il corpo , vi fi verferà 
fopra tre volte dell’acqua, comin- 
ciando dalla fpalla dritta alla fini- 
lira, pofeia fopra il capo, ed in fi- 
ne fopra tucte le altre parci del 
corpo i e fe a cafo ufcifle loro 
qualche flattolenza nell’ Abdefl , o 
lia nel tempo dell’abluzione, tutto 
ciò , che han fatto , non ferve , 
perchè l’abluzione in cal cafoé in- 
valida. 

Pongono tra i comandamenti Di- 
vini il lavarli la faccia una vol- 
ta, e le braccia fino al gomito , 
c’ibagnarfi la quarta parte della 
teda , ed i piedi -, e la tradizione 
di Maometto ha ordinato il lavarli 
le mani tre volte , e ’l nettarli i 
denti con un cerco legno , e dopo 
lavarli la bocca , e T nafo per tre 
volte fenza fermarli, quando fi ha 
principiato, pofeia bagnarli le o- 
recchie col reilance dell’acqua, che 
ha fervito pel capo. Bifogna fem- 
pre cominciare a lavarli dalla drit- 
ta , e nel lavarli le mani , e i piedi 
è obbligo di cominciar dalle dica . 
Molte cofe ancora vi fono , che 
rendono nulle quelle abluzioni , 
ma non mette contro il trattenerli 
d’ avantaggio fu quelle cirimo- 
nie . 

Quanto poi alle loro Sette l’Au- 
tore fopraccitato , volendone dare 
qualche notizia , tratta dal Tclo- 
go Maomettano , che meriti di ef- 
ferc oflervata, aiferifee, che le co- 
le concernenti alla Religione fono 
veramente fcritte ne’ loro Libri , 
die elfo qualifica per facri ; ma 
che ce n’c una parte ofeura, e ma- 
lagevole da intenderli , e che i fo- 
li Sapienti poflòno capire \ cofa , 
che Iddio ha fatta , dice collui , 
acciocché cflì fi impiegaflero nella 
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cotefti Libri , ed infe- tre , perché etendo il più antico , 
e ’l più illuminato , ha fpiegate 
meglio le difficoltà , e dedì prin- 
cipalmente feguitarla , quanto alla 
Morale . Quindi è , che c’è piti 
merito appreto di effi nel fegutta- 


lettura di 

gnaffe ro la fua volontà agli altri . 
Siccome quelli libri fono ofcuri , 
cosi fovente [gl’ interpecri s' ingan- 
nano , ma i loro errori però non 
fono peccati , e Dio lidio vuole , 
per quello dice collui, che quelli, 
che non fono impiegati allo Au- 
dio , feguitino i lenti menci dc’Dot- 
tori, lenza difaminare fcrupolofa- 
mente , le dicano il vero , e no , 
perche ad effi Ila il fottoporvifi , e 
le fono ingannaci , perciò non pec- 
cano. 

I fuccdfori di Maometto , av- 
vegnaché abbiano fcricto molto per 
lo (labilimento, e fpiegazione del- 
la Legge di collui , non hanno pe- 
rò pocuro fcrivere tutto , mentre 
non ve n’ era allora tanta necefficà , 
non v' etendo tante novità , nè tan- 
ti cali di colcienza fucceduci di 

G ì . Ma crefeiuto il numero de’ 
ufulmani , cominciò a dividerli 
in opinioni, bilognò , che vi fof- 
fero perfone , che fi applica Clero 
allo Audio della Legge , per ordi- 
nare in ifcrirco i precetti , che ri- 
cavavano da’ libri ; e quello fu , 
che diede occafione alle diverte Set- 
te de’ Dottori , mentre ciafcheduno 
fpiegava la Legge fecondo la fua 
AbUirna capacità , e pubblicava le lue in- 
bm terpecrazioni . Sicché il Popolo in 

< ««wfc r *«•»- 

uq aamt. tarono Abunahità, altn Maliche , 
altri Ahmed, ed altri Dudzahimé: 
in una parola il numero de’ Dot- 
tori fu grandiffimo, ed ha femore 
continuato fino al dì d’oggi . Per 
altro quefie Sette hanno catte la 
medefima credenza nell’ etenzialc 
della fede , ma fono poi molto di- 
vede nella Morale , e nelle cirimo- 
nie : la qual divertirà, dicono egli- 
no, nafee per Divina permiflìone, 
nè c’è pericolo alcuno per coloro, 
che la feguitano , non effendovi 
Setta, in cui non potano falvarfi. 
Contuttociò bi fogna preferire la 
Setta di Abunahifà a tutte le ai- 
rame /. 


re i fuoi fencimenti , che quelli 
degli altri Doctori venuti dopo » 
ed in quefio fenfo debbonti inten- 
dere quelle parole : w fono dell* 

Setta di ^bunabifi ; e quanto alle 
operazioni, al culto di Dio , le ciry- 
monie io ricevo tutto quello , che egU 
ha cavato da' litri Divini, e dalle 
tradizioni : ho J etiti i fuoi fintimelo-’ 
ti , per regolare k mie azioni . Que- 
Ao in poche parole fi è il fenti- 
mento di quello Dottore Maomet- 
tano (opra le Sette, che fon mol- 
tilfime nella fua Religione , e che 
non cagionano Scifma , nè divifio- 
ni , che potano etere pregiudice- 
voli allo Scatoi poiché qucAi ar- 
ticoli fondamentali del Maomettif- 
mo confiAono folameate nel pro- 
fetare, che non c'è altro, che un 
foto Dio , e che Maometto è fuo 
Inviato , nel far’ efattamente la 
preghiera, e la limofina , nel fare 
il pellegrinaggio della Mecca , e 
nell’ otervarìl digiuno del Rama- 
dan. Quelli cinque articoli princi- 
pali ne contengono moiri altri me- 
no importanti , mentre quello del- 
la preghiera dee fempre etere per 
quanto fi può, di rendete pura la 
orazione , come pretendono colle 
abluzioni , e die la circoncifione 
Aeta appartenga a quella purità 
citeriore , volendo , clic fia un le- 
gno della interiore . Quefio è , 
quanto riferifee codcfio Aurore 
della Religion Maomettana. 

Refia ora , che prima di termi- 
nare quefio capo , facciamo vede- 
re, fin dove fi eftenda quella Re- «ione m» 
ligiqne nelle tre parti del Mondo , 
cioè nell’£uropa , Alia , ed Afri- 
ca i giacché nel Mondo nuovo (co- 
perto da due fecoli il Maometti- 
Imo non ci ha mai pollo piede. 

X x Tuc- 
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Tuttoché le opinioni de’ loto ed il CamdcllaGranTartaria.tut- 
Dottori fieno diverte circa la fpie- ti rii altri nominati hanno i Sud. 
gazione della Legge , come abbi», dia Idolatri, e Tutto il Pbpdacci® 
mo veduto, e die due fieno le Sa- è rivolto nelle tenebre del Pagane- 
te maggiori quella di Maometto , fiuto, ma i Signori Grandi, ?tue- 
ehe e il foudameato , e quella di u la SoMasefca fono Maometta- 
Au , uno de tuoi facccflbri princi- ni . 

pali , pure qucAe due Sette gene- Nell' Affrica c’è un Re Maomcr- 
rati , e k particolari da ei: prò- tatto , che comanda langcflb la co- 
dotte accordano tutte ae’ punti Aa di Aben , che riguarda T Ar*- 
fonda mentali , «be ogni Maona- hia Felice ; fino al capo di Guarda- 
tane e obbligato in «.fetenza di fù , e il fwo dominio fi «Rende fui 
oflcrvare . Di ciò abbiam favellato Mar Roffo , e fopra Y Oceano . I 
pài volte , alerò dunque non refi», Governatori , che ’l Gran Signore 
che U moAtare, findove queftcSet- tiene in Egitto , e nelle Rote del 
tc ^ «Rendane . Mar Rodo , e quelli , che ha fta- 

Nell’ Europa non abbiamo altri bilki folle eofte di Barbaria a Tri- 
Principi Maomettani , che il Gran poli , Tunifi , e Algeri, chepren- 
Turco, e'1 Cam della piccola Tar- dono il titolo di Re , fono pure 
taria ; ma nell’ Alia w ne fimo Maomettani ; e finalmente il Re di 
molti potenti , e che occupano Fez, e di Marocco tono della Arila 
gran teatro di Patte . U Gran Si- Legge . 

gnorc cRcode il (do domino» di là Avvegnaché abbiamo detto, che 
dalle tergenti , e dalie imboccarli- nclia Turchia fuperiore , e nelle 
re del Tigri , e verte Tramontana fue Provincie dipendenti fieno tuf- 
fino alle Terre della Mengtelia . ti Maomettani , oon tutto ciò per 
Seguitando poi dall’ Occidente al- ogai luogo vi fono de* Greci Seif- 
1’ Oriente dopo il Gran Signore marici , e degli Ebrei: , che ven- 
debbonfi coniare i Principi delie tre gono tollerati , pagando il tribu- 
Arabie , il Re di Perfia , il Gran tu ordinario : ma di quatti noi fa- 
Mogd , il Re di Gole onda , quei- ve Ile remo a fno luogo . 
lo della Coffa del Malavar , il più 

confiderà bile de’ quali fi è quello Della delia Traci* • «Ot 

di Comoria , ii Gran Cam della ; 1 1’ . , • • . t /u 

Tartari» , e i Re delle Montagne T A Tracia fu ridotta in Provi»- et. 
alla Tramontana delia Tartari» L eia Romana foto» l’ Imperarlo- mTft T 
Arila , che fono entrari nella Cina , re Claudio , e » Cuoi fuccctfòri la 
tutti quefti fcguitano il Maona- poffedectero fino a Coftantino il 
tifmo .. Nell’ Itele di Oriente il Grande , che (labili la Sede in Co- 
Re delle Maldive, iJRedi Achem, Auntinopoli . Quella gran Provi», 
o di Sumatra, l’impcrador della eia dell’Europa, che contiene ven- 
Giara, il Re di Biuta m nell’ Itela ri giornate di lunghezza dalfOrien- 
Arila, c’1 Re di Macaffar fono tue- te al 1* Occidente , * fette di tar* 
ti Maomettani . I Re di Perfia , ghezza , ricevette il nome di Ro- 
di Vifapur , e di Golcocda tegui- mania tetto gl’ Impera dori Orien- 
ta"® la Setta di Ali , e quelli dcL tali , dopo che vi fu trafportata la 
le Montagne della Tartari» con Sede Imperiale da Roma , e che 
alcuni altri hanno delie Sette pan- Cottantioopoli ebbe il nome din ao- 
titolari . Per altro è da notatf , va Roana . EWa è abitata da mag- 
che fuori del Gran Signore , dei gior numero di CrHlteoi che di 
Re «ti Peata * de’ Principi Acabi , Turchi ed Ebrei ritiene*, ara fon» 
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totalmente tiranneggiati , e '1 falò no alami Storici, che dopo di ef- 


mezzo rimatoli per liberarti in 
quakhc maniera da quella m ileria 
fi è di dar le loro più belle fon- 
dulie in matrimonio a' Turchi per 
, edere tollerati , Io che però i Cri- 
stiani fanno in guifa tale , che no* 
mutano Religione , tuttoché fieno 
maritate alla T orca . Nella Cittì 
di Collant inopok una dellepiùpo- 

f il a te di Europa „ il terzo uri de’ 
urdù , il ri mai ente Cnliiaai a 
riferva di jo io 40000. Ebrei , che 
vivono in maggior liberti di quel- 
lo facciano mCnftianità , mentre 
hanno l’ accortezza d’ introdurli ne’ 
Partiti , e negli Appaici dd Gran 
Signore > ed hanno ancora il ma- 
neggio degli affari dimettici di cat- 
ti i Minilfri della Porta , a’ quali 
fervono ordinariamente di portato- 
ri di avvili. 

Ebbe quella Provincia in altri 
tempi delle Cittì rinomatiflime c 
molto contìde rabili , traile altre Ab- 
dera , Apollonia , Bifanzio , oggi- 
dì Collantinopoli, Filippopoli , An- 
drinopoli , Trajanopoli , ec. Ebbe- 
ro ancora i Traci i Tuoi Re parti- 
colari , potei» divennero tribacarj 
de’ Macedoni , indi cadettero nel 
dominio de’Romani. Dipoi la Tra- 
cia dovette correre la lidia forte di 
tutta la Grecia, coficchè retto lot- 
to la tirannia de’ Turchi , che ne 
fono i foli Sovrani e Padroni affo- 
luti dopo la prefa di Collanti no- 
poli fatta da Maometto II- 
Co#anUno- L a Capitale di quella Provincia 
^Nicefer» Bon . che di tutto l’ Impero 
Calillo , « Turco, è Collantinopoli , altrevol- 
M ice foro di te Bilaozio, detta da Turchi Stam- 
Coftanun°. ^ cioè la Cittì per eccellenza - 
r Natte (ne Due Autori dello netto nomeaffe- 
letttre let- rifcono, che r Appoftok) Sant’An- 
“im?*. 1 *”* ^tea la Chiefa di Bifonzio , 
che fu poi la nuova Roma i ma 
quella fondazione è co arraffata , e 
Papa Agapito fofliene, che S. Pie- 
tro fu il primo, che annunziòGe- 


fcrc fiato quali dittrutto Bifanzio 
dall’ Imperadore Severo circa l’ an- 
no 157. la Diocefi fu trasferita a 
Perinto , Città della Tracia , che 
ha poi detta Eraclea. Gelafiol. fcri- 
vendo a’ Vefcovi di Dar dama , di- 
ce pure , che allora Bifanzio era 
una frmptice Parrocchia di quella 
Diocefi . Domizio fratello dell’Im- 
perador Probo l’anno 180. la fc lau- 
do Roma per k> zelo della Religio- 
ne Criftiana , ritirotti in Bifanzio , 
dove fu fatto Vescovo , e i fuoi due 
figliuoli Probo , e Mctrofane gli 
fucccdectero . Quello Vefcovaco era 
fuffraganeo di quello di Eraclea , 
mapofeia avendo Collantinopoli a - 
vota la Sede dell’ Impeto di Orien- 
te , la lua Chiefa divenne col tem- 
po Metropoli di quella di Eraclea, 
a cui era Hata fuggetta , e i Prela- 
ti di Eraclea ebbero il privilegio 
di confocrare quello di Collantino- 
poli, come i Vefcovi di Odia con- 
tagiane quello di Roma. Inquan- 
to poi alla Dignità del Patriarca , 
il terzo Canone del fecondo Con- 
cilio di Collantinopoli dà al Prela- 
to di quella Ciccà il primo luogo 
dopo il Vefcovo di Roma , peref- 
fer appunto quella feconda Roma, 
cofa che ha data gran materia di 
difpute . II Pule Marca tiene che que- affermi®. 
Ha Chiefa non abbia che l’onore del nt . del *•* 
Patriarcato dal fuddeeto Canone , coftantino* 
ma che il gius le forte (lato con- poli . 
ceduto nel quarto Concilio , che 
fu quello di Calcedonia . Di fotti 
il vcnt’ottelimo Canone di elfo or- 
dina , che fecondo la decitone di 
150. Vefcovi , che compofero il pri- 
mo Concito Univerfale di Coltan- 
tinopoli , la fanrifiima Chiefa di 
quelta Città eh’ era la nuova Ro% .. 
raa , godette de’ privilegi accorda- 
tigli , e renelle J fecondo luogo 
dopo la Sede della Roma antica . 

Vero è, eh’ è da notarli, che cote- 
fi 0 Canone , e i due tegnenti fmu- 


fucrifto in quelita Città . RLferifco- no aggiunti da’ Vefcovi Orientali 
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contro il. volere de’ Legati delPon- f penalmente fotto Maurizio , 
teficc San Leone, che allora regge- 
va la Chiefa > ond’è, che ifuddet- 
ti Legati fi dólfero co' Commellarj 
dell’ lmperadorc , che avendo fatto 
leggere quello Canone in un' Adu- 
nala fiuta da’ Legati , e che tro- 
volli fottoferitta da tutti i Vefco- 
avendo gli fteffi Legati cono- 


vi 


feiuto , che aveano tutti cofpirato 
a far valere quello Canone , furo- 
no coflretti a protellare contro il 
fatto come pregiudieevole alle re 


Giuli iniano il Giovane circa l’anno 
jyt. e di Balìlio Macedoniano do- 
po la celebrazione deU’ottavo Sino- 
do Ecumenico. Fozio veramente fu •«*. 
il primo autore dello Seifma della » 
Chicli» Greca colla Latina levando- 
fi contro Ignazio , ma cotella fepa- 
razione non fucccdettc , che nell’uu- 
decimo fecolo , e particolarmente 
nel tempo del Patriarca Michele Ce- 
rulario . Da quel tempo in poi itre 
Patriarchi Orientali hanno ricono- 


latto come piCglUUltCVVl* 1 Atwaivi» wv-»-. - — rt 

gole Ecdeliaftiche, e &u> Leone vi làuto ilCoftantinopolicano per Pa- 
tì oppofe in forma , come ad una flore Ecumenico . E’ ancora da no- 
novica . Ma qui non fi pretende di tarli , che quella Chiefa fu al fom- 

j f-l n .iìl>irvn- p rnn m et rvrfrCMlirata dadi Ariani , C 


decidere una tal quiftione , c con 
turco quello che fi porta per pro- 
vare , che non fi può difputare 
alla Sede Coftantinopolitana il fe- 
condo luogo , non lo cofa fi polla 
tifpondere all’ efempio di San Gio: 
Grifollomo , che non adduce pun- 
to quell’ onore del fecondo luogo 
attnbuito alla fua Sede , per mo- 
flrare che Tcofilo d’Aleflandria non 
era fuo Superiore : certamente egli 
non ignorava i diritti della propria 
Chiela , ed in ciò avea una ragione 
per fot trarli al Giudizio del Sino- 
do adunato contro di lui . Pofcia , 
crefeendo femore più 1’ ambizione 
de’ VcfcoviCoftantinopolitani, Gio- 
vanni, detto il Digiunatore, aven- 
do trovata maniera di efercitare la 
fua autorità fopra un Patriarca d' 
Oriente , nella caufa di Gregorio 
di Antiochia , affunfe il citolo di 
Ecumenico , o fia Univcrfale , co- 
fa che fece tanto Crepito nella Sto- 
ria . Papa Pelagio fi oppofe a que- 
llo titolo, che lo chiama una nuo- 
va ufurpazione, San Gregorio vili 
oppofe con calore , e ne favella co- 
„ me di un nome fuperbo , pieno di 
belletti mie, di errore, di veleno, c 
di Seifma , e lo condanna per mol- 
ti fiì me forti ragioni , cheftannoneL 
le fue Pillole . Quella dilfcnfione 
vie più fi accrebbe, e fomentolfi dal 
contorcimento degl' Imperadori » e 


mo perfeguìtata dagli Ariani , e 
che lenza 1’ aiuto di San Gregorio 
Nazianzeno farebbe (lata delolata 
dagl’inimici della Divinità di Ge- 
fucriflo . Lo Hello fecero i Nefto- 
riani , ed i partigiani di Eutiche > 
fopportò anche molto per 1’ errore 
de’ Monotelici , e la perfccuzione 
degl’ Iconoclafti , fu cosi furiofa , 
che fpopolò quella lidia Chiefa di 
Fedeli. Cotanti errori, l’ambizio- 
ne de’fuoi Pallori , e lo Seifma de- 
plorabile che foftiene , l’ hanno fi- 
nalmente polla per un giufto Giu- 
dizio di Dio ne' ceppi di quella fu- 
nefta fchiavicù , in cui fi giace . 

Quattro Concilj Generali fono CMctliGci 
flati tenuti in quella Città, ll pri- ggj. 
mo > eh* è il fecondo Generare oa ^poii jft# 
ito. Vefcovi lotto il Pontificato di 
Damalo , coll’Impero di Teodofio 
il Grande . L’idea di quell’ Adu- 
nanza fi era di follenere la Dottri- 
na del Concilio Niccno , riprovata 
da molti falli Sinodi -, di condanna- 
te l’ errore di Macedonio , che ne- 
gava la 'Divinità dello Spirito San- 
to , e per pórre un Prelato Orto- 
dolio nel la Chiefa di Collanti nopo- 
li corrotta da Eufebio , Macedo- 
nio, Eudollìo , e Demofilo Vefco- 
vi Ariani , che fi erano fucceduti 
l’uno all’altro. Quelle cofe vi fu- 
rono efequite felicemente , polche 
i Padri ricevettero primieramente il 

Sim- 
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Simbolo Niceno , ch’era come la ba- 
fe di tacci i Canoni Dogmatici , e ' 
ne pubblicarono uno formato da 
San Gregorio Niffeno , in cui vie- 
ne chiaramente efprefla la confo- 
(lanzialicà del Figliuolo col Padre, 
aggiungendo per ló Spirito Santo 
procedente dal Padre , e coadorabi- 
le con eflb, e’i Figliuolo , a cagione 
dell’ Eretta di Macedonio . Nella 
vertione Latina di anello Simbolo, 
che non fi cantò, che lungo tempo 
dopo in Occidente , fi legge : che 
procede dal Padre , e dalFigliuo- 
Io . Il che fi può vedere negli Atti 
del fecondo Concilio Generale di 
Lione , tenuto f otto il Pontificato 
di Gregorio X. 

Pubblicata la profeflìone di Fede 
in Collantinopoli furono condanna- 
te l’Erefie degli Eunomiani , degli 
Ariani , de’ Semiariani , de’Sabel- 
liani, ds’Marcelliani, de’Fozinia- 
ni , e degli Apollinarilli co’ loro 
Autori . 

Dalla Dottrina della Fede pana- 
rono i Padri alla Difciplina Ecclc- 
fiaflica , e fecero un Canone , che 
regolava la giurifdizione de’ Capi 
della Diocefi . Abbiamo gii nota- 
to qui innanzi ciò , che vi fu ag- 
gionco in favore de’ Prelati della 
Chiefa di Collantinopoli . Il Baro- 
nio dice , che il Papa Damalo ap- 
provò quello Concilio per quello 
riguarda alla Fede foJamente. Con- 
tiene 17. Canoni. 

Il fecondo Concilio di Coflanti- 
nopoli che fu il quinto Generale fu 
adunato fotto il Pontificato di Vi- 
gilio e l’Impero di Giulliniano . 
Quello Pontefice eh’ era in Collan- 
tinopoli , bramando ardentemente 
la pace della Chiefa intorbidata per 
li tre Capitoli , e per i Libri di O- 
rigene , propofe all’ Imperadore di 
adunare qunlo Concilio in un luo- 
go , dove poteffero intervenirvi i 
Vefcovi Occidentali . Giulliniano 
non approvò quella propofizione : 
il Papa fi rcflrinfe ad un altra che 
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iti , che almeno fi chiamafiero i Ve- 
fcovi d’Italia , e dell’ Africa , che 
aveano in quella difputa una gran 
parte . Parve quella ragionevole al- 
!’ Imperadore, ma non fu polla in 
efecuzione ; ciò nulla oflante adu- 
nollt il Concilio il di 4. Maggio , 
e vi prefiedette Eutichio Patriarca 
di Collantinopoli, e v’intervennero 
i due altri Patriarchi di AidTan- 
dria , e di Antiochia , Apollinare 
e Donno, co’Deputati diEullochio 
di Gerufalemmc con molti altri Pre- 
lati al novero di idf. Il Concilio 
pregò Vigilio co’ tre Patriarchi c 
16. Metropolitani a venirvi a pren- 
dere il fuo pollo , ma feuffofene per 
averci pocliillìmi Vefcovi Occiden- 
tali. Unitili adunque i Prelaticon-, 
dannarono nell’ottava Seffione l’E- 
refie di Nellorio, di Eutiche, e di 
Origene , gli ferirti di Teodoro di 
Mopfaeflia , di Teodoreto di Ci- 
ro contro S. Cirillo di AlelTandria, 
e la Pillola d’ Ibafo di Edefta . Pa- 
pa Vigilio prima di ciò aveva fac- 
ta una Confale* , in cut dipende- 
va articolo per articolo a’ do. erro- 
ri cllratti da’ Libri di Teodoro le- 
gnati da Giulliniano , e confatoli i 
coll’Autorità della Scrittura, e de’ 
Padri ; ma venendo a’tre capi , cioè 
alle pedone di Teodoro , cr Ibafo, 
e di Teodoreto , diceva , che non 
avendoli nè il Concilio di Efefo , 
nè quello di Calcedonia fortopofti 
all’ anatema , non potevano efferW 
fuggetti -, ed allegando le tellinaó- 
nianze de’ Papi Leone e Gclafio , 
ordinò che alcuno non folle cosi ar- 
dito , che condannale i medefimi 
Teodoro , Ibafo , e Teodoreto . Que- 
lla Collituzione fa del giorno tre- 
dicefimo di Maggio , in cui fi ten- 
ne la quinta Sditone del Concilio. 
I più illuminati accordano , che 1’ 
Imperadore , a cui la fpedl Vigi- 
lio , non l’ abbia fatta vedere a’Pre- 
lati , ma il Baronio non è di que- 
llo parere . Sia checchdfia , egli c 
«erto, che quello Concilio celebra, 

to 
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to per dar fine alio Scifma Info rea 
per difendere » tre capitoli , lo ac- 
crebbe in molti luoghi ; poiché nè 
Vigilio, nè i Vcfcovi <f Africa , c 
dell’ Illirio non s’ acchetarono alla 
determinazione de’ Vcfcovi Orien- 
tali. Giultiniano che s’incaricò dell* 
efecuzione di quella condanna , man- 
dò alcuni Prelati , e ’l Papa fletta 
in efiiio , e quelli o per nmctter- 
fi , o per altro moti vo,condannò do- 
po i tre capitoli . Siccome audio 
quinto Concilio Ecumenico e uno 
oe’punti più importanti della Sto- 
ria della Cbicfa fia per P autorità 
del Papa, fia per quella de’ Conci- 
li Generali , cosi i Curiali potran- 
no vederne , e concitarne gli Au- 
tori citati dal Moreri alla lettera 
C. in verbo CqfLsatmopc/i . 

L’ Erefia di Eutichc fu la forgen- 
ae infelice di molti altri errori , tra 
i quali quella de’ Monoteliti tu la 
più pericolola . Quelli Eretici non 
olanda opporli apertamente al Con- 
cilio di Cakcdonia , confettavano 
bensì in Gefucrilla due nature , ma 
aggiungevano , che non c’era in lui 
eoe una fola operazione, ed una vo- 
lontà . Qjiefl’ Erefia era fiata come 
introdotta da uncertoGiovann i det- 
to Filopono Gramatico di Aleflàa- 
dria , il quale fcrivendo nell’ anno 
« (. contro i Severiani , e contro 
nodo, volendo impugnare un’ er- 
rore „ cadette in quello de’ Triterei , 
cioè tre De* » che intradufle , ag- 


giugnendo, che dopo l’unione del- 
le Nature in Gcfucrifto non vi re- 
flava che una fola volontà- Que- 
lle opinioni furono condannate , e 
net tempo dell' Imperatore Eraclio 
fi rinnovarono con maggior forza . 
Ritrovandoli quello Principe nel 
ino ritorno delia guerra di Per fia 
in Jerapoli , dottò Auaafio Pa- 
triarca de* Giacchiti a font eXcri vere 
le ordinazioni del Concilio diCaf- 
«edomia ; il Prelato Eretico protui- 
fc di farlo , ara non volle amaxt- 
: eòe una fola volontà cdepoca- 
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zione nella Perfona di Gef acri Hot 
Eraclio confultofii con Ciro, eSer- 
gio che l’ingaimarono , c dichiarof- 
(1 difenfore di quell’ Eiefia . Pub- 
blicò ancora un Editto, che intito- 
lò ESbtfe , ovvero Spofizione per 
foftenere quella falfa credenza . Co- 
llante fucccllore del figliuolo di£- 
raclio pubblicò altresì fullo flcffo 
propo (ito un’altro Editto , che chia- 
mò Tipo, e fece morire in effl io Pa- 
pa Martino difenfore della verità 
ortodofia . Collaudilo detto Pogo- 
natc o fia barbaro, figliuolo e fuc- 
ceflore di Collante, leguicò il par- 
tito buono , e ’l Pontefice Agatone 
fervidi di quella occafione per far 
tenere il lello Concilio Ecumeni- 
co, che fu il terzo di CoAancino- 
poli . Comincioflì li 7. Novembre 
nell’ anno 680. in una cappella del 
Palazzo , che fi chiamava Trulle 
Steretarium J, acri Talatii . Quella 
parola Trulle vuol dire una volta 
elevata in forma di cupola . V* in- 
tervennero i Legati delia S. Sede , 
e del Papa Agatone con akuni al- 
tri Prelati di Occidente . Fu con- 
dannata la credenza de’ Mono teliti 
nella diciafectefirna Sedicine -, e nel- 
la diciottefima , che fu l’ultima li 
diade fedo a tutti gli altri adiri , 
e cosi fu conchiufa l’ Adunanza il 
di 1 fi. Settembre tfi? l. GregorioPa- 
triarca di Codanttnopoli , fautore 
delT Erefia riconobbe con alcuni al- 
tri la verità Cattolica » « Macario 
Vefcovo di Antiochia fu il fedo , 
che per Udendo nella dia adinazio- 
«c, fu fcomunidaco, e depofto. 21 
novero de’ Prelati die affiltettero a 
qudfo Concilio , era di zBp. : al- 
cuni dicano 170- i altri 1 50. t leg- 
gali il fedo Tomo de’ Cooc. Aaron, 
an. C £80. 

Alcuni anni dopo la celebrazio- 
ne del fedo C onciito i Vdcovi G ce- 
ri adunati neltaikilo luogodi Trul- 
le cac colfero molti Camini fino al 
numero di zoi. dìe attribuò onoal 
quinto, e Xefto Sinodo : quindi que- 
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Quii 
Con cui» 


(la loro Adunanza da’Gred fa defc. 
n iMnrw, e da’ Latini Qu'mi-fex «. 
ta come chi dkeflécinquefefta , ef- 
fondo fupplemento dd due «Itimi 
Condì; . Qpefti Canoni fono però 
flati rigettati da’ Pantefici, che non 
fc nc hanno fervito, die per cotti- 
battere gli Seifmatici colle loro pro- 
prie arme. 

rto 11 quarto Cancilio di Coftantino- 

_ . di poli, eh’ è Tottaro Generale fa te- 
co«« , u , o. nm <onm> n fa|fo Patriarca Fo . 

»«». aio fono Papa Adriano II. egl'Im- 
peradori BafilioMacedonianoinO- 
r lente, e Lodoric© figlinolo di Lo- 
tario in Occidente . Per intendere 
la cagione di quella convocazione 
dee faperfi , eh’ eflendofi pollo fui 
Trono di CellantinopoH Niceforo 
diede fua figliuola Procopia a Mi- 
chele Curopalaoe , che pofeia fa Im>- 
peradore: quell’ ultimo cacciato da 
Leone Armeno lafeiò due figliuoli 
Teofilo e Niceta , die dall’ Ufur- 
patore furono fatti Eunuchi, ecac- 
ciati In un Moniftero . L' ultimo 
prendendo 1’ abito Religkrfo ebbe 
nome Ignazio , e fuccedette net 
846. a San Metedio nella Sede di 
Coita* cinopek fono l’Impero di Mi- 
chele III. detto il Bevitore . Quello 
Michele fcaeciata avendo fua Ma- 
dre Teodora , che governava con 
molta faviezza , diede la reggenza 
a fuo Zio Barda, uomo cattivo, il 
quale avendo tracciata la moglie 
legittima, vivea pubblicamente in 
adulterio colla moglie di fuofigti- 
uolo . Ignazio , ehe mirava con pena 
fino fcandalo tale , ne a v ve n i piò 
voice Barda, ma vedendofmalmen- 
te inutile ogni fua ammonizione , 
fervili? delle arme Eccldlaftiche , 
fcomunicoHo, e ricusò francamen- 
te di ammetterlo alla partecipazio- 
ne de'SacriMilterj . Coftui per ven- 
dicarli d‘ Ignazio, »ccu follo di aver 
eofpirato contro la per fona ddl’Im- 
peradore, perchè non avea voluto 
dare il velo Retigiofo a fua Madre 
Teodoca , lo fece dilcacciar dalla 
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fua Sede, e v’iittrufe Peunaeo Fo- 
zio , Derfonaggio dottammo , tua 
di ambizione , di fcaktezza , e di 
malizia ripieno. Una tate usurpa- 
zione fa l'origine dello Scifma del- 
la Chiefa Greca eolia Latina -, im- Niccolò r. 
perocché Fozio per mantenerli nel- Adri«»u 
n Sede occupata , difprezzò i Le- 
gati del Papa , tenne due Sinodi 
contro Ignazio , e conno il Sommo 
Pontefice , e fervi® di ogni forra 
di calunnia , per far valere la fua 
ufurpazionej Cofa che coitrinfe il 
Papa a convocare 1 ’ ottavo Conci- 
lio , dove fpcdf i fuoi Legati - Quo- 
ft’ Adunanza fu tenuta da io*. Vo- 
feovi : contiene dieci Seffioni, quat- 
tordici Canoni nella EdizioneGre- 
ca , c ventiferte nella Latina di A- 
naftagio . Comanda il primo , fe- 
condo T ordine deli* Apertolo San 
Paolo a' TefTalonkefi di conferva» 
k Tradizioni Appofteiiche non i<- 
eritte; determina il fecondo, eh* fi 
onorino le Immagini del Salvator* 
come fi fanno i Sacri Vangeli -, ed 
aggiunge ancora , dir fi dee ta ve- 
nerazione a quella delta Vergine 
Santi filma , degli Angioli, ede’San- 
ci . Dichiara iT quarto , che Fozi» 
non era, nè mai era flato Vefcovo; 

■ella ferrkna Soffione fa condanna- 
to, e i fuoi libri abbruciati nd l’ot- 
ta va. Niceta, che fcriffir la Vita di 
S. Ignazio, dice, <he i Prelati fot- 
toferi vendo la condanna di Fozk» , 
int infero le penne nel Sangue di Ge- 
fucTÌfto, che aveanoconfaerato. U 
Papa Teodoro avea fatto le tttlfo 
in un Concilio, che adunò in Ro- 
ma contro Pirro Patriarca di Co- 
ftancioopoli Monotelita . Quello <♦*. 
Fozio annodante fariflabilico nel- 
la Sede dal l’I m peradore B ili ho do- 
po la mette d’ Ignazio Patriarca ; 
ma morto queil’ Imperadore fuo fi- 
gliuolo Leone discacciò Fozio , fo- 
ftituendo Scodano in fuo luogo . I 
Greci non ricevettero punto il Con- 
cilio che celebrò Fozio cimelio nel- 
la Sede l’anno 879. i vili trovò, di- 

ce- 
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celi, alla teda di 383. Vefeovi, fc. 
ce confermare come Canonica la fua 
elezione, riprovò Toccavo Concilio 
Ecumenico , e fece cancellare dal 
Simbolo di Coftancinopoli la paro- 
la filioque , dicendo ellcrvi (lata ag- 
giunta da’Lacini. 

Molti ancichi Autori pongono 
quello Conciliabolo tra i legittimi. 
11 Baronio li duole con ragione , 
che nella feda Sdfione del Concilio 
di Fiorenza tenuto a Ferrara , il 
Cardinal Giuliano Cefarini non lì 
abbia a ciò oppotto , deputandone 
contro Marco tallo Velcovo di E- 
fefo , che volea far condannare Toc- 
cavo Concilio , e introdurre il faU 
fo Sinodo di Fozio , che attedava 
approvato da Giovanni Vili. 

Dopo di aver ragionato de’ .Con- 
cilj Generali tenuti a Codantinopo- 
li , vengo a’ particolari , celebrati 
dagli Ortodoflì , ovvero convocaci 
dagli Eretici. Il primo di quelli fu 
un Adunanza di Vefeovi Ariani , 
ovvero Eufebiani , i quali dopo il 
bando di Sant’ Atanagio , condan- 
narono Marcello di Ancira in Ga- 
lazia per edere dato uno de’ più 
Caiìoli avverfarj della loro erelia 
tjel Concilio Niceno , nè avea vo- 
luto fottoferrvere a quellodi Tiro, 
nè ricever’ Ario nella fua comu- 
nione . Fondarono la fua depofì- 
zione fopra alcuni palli di un li- 
bro comporto contro quelli di A- 
derio , cne di Filofofo lì era ditto 
Cridiano, e difendeva TArìanifmo, 
come fe avede fodenuti i feguaci 
di Paolo di Samofara . 

L’Imperadore Codanzo ai prie- 
ghi di Àcacio di Codantinopoli a- 
dunò un’ altro Sinodo di Ariani , 
e vi fece venire i Vefeovi di Biti- 
nia al numero di 30. Vi fu for- 
mata una Confedionc di Fede , che 
fecondo Socrate è la nona dopo il 
Concilio di Nicea, r.è vi fu ragio- 
nato di confoftanzialità , nè di raf- 
fomiglianza, nè di fodanza , nè di 
ipo fufi. Eudazio prefentò aJI’Im- 


peradorc una formula di Fede , 
Icricra da Eudodo , ma queito la 
difapprovò per la fua empietà, ed 
accusò Aezio per Autore. Pofciai 
Semi-Ariani furono condannati da 
quelli del Partito di Acacio Aria- 
no , vendicando in tal guifa gli 
Orcododì de’ mali ricevuti da co. 
delti Eretici. 

L’ Ordinazione di Flavianoal Ve- 
dovato di Antiochia cagionò nell’ 
Oriente un grande Scifraa . I Ve- 
dovi ridotti in Aquileja aveano 
pregato Tcodolìo di adunare i Pre- 
lati Orientali per rimediare a que- 
lle divilìoni. Egli convocolli a Co- 
ftancinopoli , per farli paffare « 
Roma, dove il Papa Damato avea 
a tal fine raunaci gli Occidentali . 
Teodorcto dice, cne non credendo 
eglino di ricavare profitto veruno 
da quello viaggio , perfuadettero 
all Imperatore di ìafciarli in Co- 
ftancinopoli , dove formarono un 
Sinodo , e fenderò ai Prelati adu- 
nati in Roma una gran lectera Si- 
nodale da lui riferita , e che fa 
portata da Ciriaco Vedovo di A- 
dana in Cilicia , da Eufebio di Cal- 
cidc nella Siria, e Prifciano di Se- 
bafto in Paleftina Legati . 

L’anno 394. i Vefrovi Orientali 
unironfi in Coftantinopoli per ter- 
minare una differenza inforca tra 
Agapio, c Gebadio per la Sede di 
Boftra dall’ uno , e dall’ altro pre- 
tefa , e per la Dedicazione della 
Chiefa degli Appoftoli S. Pietro , 
c S. Paolo , che Rufino Prefetto 
del Pretorio avea fabbricata di 11 
dal Mare vicino a Calcedonia in 
un luogo detto la Quercia . 

Alcuni Vefeovi ddT Afia fi adu- 
narono nel 400. al numero di 12. 
nella fteffa Città , dove Eufebio di 
Cclbiane, che governava la Chie- 
fa di Valcntinopoli prefentò un 
memoriale a San Gioangrifoftomo 
contro Antonino di EfeTo , accu- 
landolo di fette gravi delitti , co- 
me di avere impiegati ad ufo prò. 

pelo 
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prio i vali facri , e fatti vendere , 
di averi! fervito nella camera del- 
la Tua fiuta di colonne di marmo, 
che erano della fua Chiefa , di a- 
ver venduta 1’ eredità lardatagli 
dalla Madre dell’ Imperador Giu- 
liano, e ritenuto per fc il danaro, 
di aver’ avuti de 'figliuoli dalla mo- 
glie , dopo di edere llato affamo al 
Vefcovato , e finalmente di avere 
fatto negozio degli Ordini facri . 

«»• Effendofi rinnovata nel quinto 
Secolo la contefa del Primato del le 
Chiefe di Antiochia, e diAleffan- 
dria , per terminarla , Proclo di 
Collantinopoli convocò un Sinodo, 
in cui fu ordinato , che fi odervaf- 
fero le Regolazioni fatte da’ Concilj 
Niccno,eCo(lantinopolitano primo. 

Eutiche Abbate di un Monille- 
rrò*ru, C °L 10 di Collantinopoli, avendo com- 
Ab«re. battuto con zelo gli errori di Ne- 
ftorio, fu l’inventore di un’erefià 
tanto deteff abile , quanto quella , 
che impugnava . Eufcbio Vefcovo 
di Donlea nella Frigia, amico di 
Eutiche , proccurd di fargli cono- 
Xcere la falfità •delle fue opinioni 3 
ma veggendo inutili i fuoi sforzi , 
avvertì Flaviano di Collantinopoli, 
acciocché come Prelato Dioccfano 
impiegale l’autorità fua pereftin- 
guere quello fuoco nafeente . Que- 
lli teneva allora un Sinodo , per 
iudicare una differenza inforca tra 
iorenzo Metropolitano de’ Sardi , 
e due fuoi Suffragane! . Eufebio 
prefentò un memoriale contro Eu- 
tiche , il quale , elfendo comparfo 
innanzi a’ Prelati dopo una terza 
citazione, ed avendo avutala sfac- 
ciataggine di follenere i proprj er- 
rori, che erano di confondere tal- 
mente le due Nature in Gefucri- 
(lo, che non ne ammetteva che una 
fola, cioè la Divina, il Sinodo de- 
gradollo dal Sacerdozio , tolfegli 
la fuperiorità del Moniflero , etol- 
felo dalla Comunione Ecclefiafiica . 
Quello Sinodo fu tenuto l’anno 448. 
I Protettori di Eutiche nulla tra- 
Ttmol. 
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feurarono per infingere quella con- 
danna , e Crifafio Uffìziale dell’ 1 
Imperador Teodofio lo perfuadette 
fu Ile lamentazioni , che faceva 1’ 

Eretico , di convocare de’ Vefcovi ’ 
in Collantinopoli, i quali rivedef- 
fero la fua caufa . Trenta vi fi a- 
dunarono in Sinodo, dove, tutto- *"■ 
chè i Proccuratori , e Fautori di ***" ***' 
Eutiche faccffero ogni sfoizo , fu- 
rono approvaci gli Atti del primo 
Concilio . 

• Dopo la morte di Flaviano di $xa».4s>. 
Collantinopoli , il Papa fpedì Le- Bér - c ~ 
gati per 1 ’ elezione di Anatolio . n °' 
Trovarono, che Marciano, ch’era 
Succeduto a Teodofio folleneva il 
partito ortodolfo con un fommo 
zelo , il che fomminilfrò loro il 
mezzo di convocare un Sinodo , 
dove , dopo la lettura della Lettera 
del Sommo Pontefice , che cucci i 
Padri fottofcrilfero , furono anacc- 
matizati Eutiche, e Diofcoro. 

Pollo Gennadio nella Sede di Co- 
flantinopoli , fegnalò i principj del 
fuo Vefcovato colla convocazione 
di un Sinodo ad illanza dell’ Im- 
perador Leone. Vi allìllet cero Do- 
miziano , e Geminiano Legati del- 
la Santa Sede con 73. Prelati delle 
vicine Provincie ; vi fu ricevuto il 
Concilio di Calcedonia: vi fu con- 
dannato l’errore di Eutiche , c ’1 
folo Canone rimalloci di quello ta. u. *• 
Sinodo è contro i Simoniaci , che «»• 
conferivano , o ricevevano gli Or- 
dini facri per danaro. 

Pietro Gnafeo , ovvero il Fullo- 
ne, intrufo nella catedra di Antio- 
chia , fu Autore di una nuova Ere- 
fia , aggiugnendo all’ Inno , che fi 
dice Trifagio , quelle parole : che 
fu crocififl» ptr noi : attribuendo 
cosi la Paflione a tutte tre le Per- 
fonc della Santilfima Trinità . In- **j. b*t, 
tefa da’ Vefcovi Orientali una be- 
ftemmia tale ne fecero di grandi la- 
mentazioni , ed dTendofi adunati 
in Collantinopoli , condannarono 
unanimamentc quello errore ■ 

Y y Gio- 
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Patriarca di Cotanti- Etlendo partito Papa Vigilio in 
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Giovanni 
nopoli dopo Timoteo prete poflef- 
fo della lua Sede nel tempo che 
Giuftino fu coronato Impera dorè . 
Quatcro giorni dopo adunarti con 
40. Vefcovi , e lucci interne ap- 
provarono pubblicamente il Con- 
cilio Cakedonefe , condannarono 
Severo , ed alcuni altri Scifmatici , 
riftabilirono ne’ Dittici i nomi di 
S- Leone, di Eufemio, e di Mace- 
donio . Il Papa lì oppofe al rita- 
bil imeneo de’ due ultimi negli Ar- 
chivi, perchè , tuttoché fortero mor- 
ti per la Fede , erano però fuori 
della Comunione della Chieda Ro- 
mana -, onde quelli nomi furono 
ancora cancellati , cofa che fu *■ 
fegno convincente dell’ autorità del 
Papa odia Gliela Orientale . 

L’anno .dietro la celebrazione di 
quello Sinodo il Papa fpedì a Co» 
ftantinopoli i Legati, i quali giun- 
tivi la Settimana Santa , il giorno 
di Pafqua fecero una perfetta riu- 
nione della Chieda Orientale colla 
Occidentale , dopo che gli Orien- 
tali ebbero accordato tutto ciò che 
era ilato rifolto in un Sinodo tenu- 
to in Roma l’anno {no. Morto il 
Patriarca Giovanni , fu pollo in 
fuo luogo Epifanio Prete : e ten- 
ne tolto un Sinodo, e fpedì Legati 
con lettere rifpettofdEme al Ponte- 
fice per pregarlo di permettere ad 
alcune Chiefe di Oriente il ritene- 
re ne' loro regiflri il nome de’ Jora 
Vefcovi , che aveano comunicato 
con Acacio. Negò il Papa un* ta- 
le richieda , e m olirò in tal con- 
giontura una fermezza mirabile. 

Scacciato data fua Sede Antimo 
Patriarca Eretico di Cotantinopo- 
li , fu porto Mena in fuo luogo , 
e co’ Legati Pootificj tenne un Con- 
cilio, in cui Antimo llerto. Seve- 
ro di Antiochia , Pietro di Apa- 
tica , Zoaro , ed il rimanente de- 
gli Acefali furono condannati . 
Contiene quello Sinodo cinque Scf» 
fioni approvate da Giuli intano . 


> 147. far, 
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Coitane tuo poli , tenne un Sinodo , 
dove condannò i tre Capitoli } f*L j 74 ’. 
va l’autorità del Concilio di Cal- 
cedoni . Quello era un Giudizio 
contrario a ciò , che avea franca- 
mente foftcnwo j onde i Vefcovi 
d’ Africa , di Dalmazia , e dell’ II- 
lirio 6 fr pararono da lui con due 
de’ fuoi Diaconi . 11 Baronio difèn- 
de querto Pontefice, che non fi può 
acculare di aver tradita la Fede , 
poiché non fi trattava di erta . 

Giovanni Patriarca di Cotanti- , 
nopoli celebrò un Sinodo , in cui 
fu affollo Gregorio di Antiochia , 
acculato d’ incerto con fua forella, 
ed in cui artunfe il titolo di Ecu- 
menico, o fia UnivcrfaJe , al che 
il Papa fi oppofe. 

& Gregorio farella di un Conci, 
lio adunato nel 5*9. c temendo , 
che i Vefcovi Orientali non ordi- 
naflero qualche novità circa il ti- 
tolo di Ecumenico , pretefo da’Co- 
flaotinopolkani , ferita la 70. Pi- 
llola del Libra 7. 

11 Compilatore de’Sinodi ne met- 
te due celebrati dal Patriarca Ser- 
gio lotto il Pontificato di Onorio 
X. Sergio Reta , aurore dell’ Ercfia 
de’ Monoteliti , fece un’ altra adu- 
nanza de’ Prelati , in cui approvò *>*’ 

V Ecthefi , o fia Editto, o Spedizio- 
ne dell' Imperatale Eradio , offen- 
do (lati quelli errori de’ Monoedi- 
ti condannati nel terzo Concilio di 
Coftantinopoli, che c il fedo Ge- 
nerale . Giovanni Patriarca , ferven- 
doli del favore dell’ Imperadore Fi- 
lippico Bardane , ebbe 1 ’ ardire di 
teftimoniare latamente contro i De- 
creti di un Sinodo Ecumenico 
un’ Adunanza, che tenne. 

La Chiefa di Collanti nopoli , 
che avea tanto forterto dal furore u 
degli Eretici , videfi efpofta alle conno le 
rtellè difgrazie nell' ottavo Secolo : imigini. 
poiché offenderti Leone I fa urico li»- 71 4 • g 
peradore lafdato prevenire contro *' ' * 
le imaagim » «tv nò un Smodo , 

c fe- 
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e fece pubblicare un* Editto , 
alcuno non ne tenelTe , nè della 
Vergine , e nemmeno di Gefucri- 
fto. Codantino Copronimo adunò 
aj8. Vefcovi , che dagli otto di 
Febbrajo lino agli 8. di A godo ten- 
nero contro le Immagini un Sinodo 
riprovato dagli Ortodoffi. 

Collantino .VII. , che ripudiò la 
moglie legittima , per ifpofare una 
Cameriera , chiamata Teodora , li 
rendette cori odiofo alle perfone 
dabbene, che alcuno non volle trat- 
tar feco. Giufeppe Prete, ed Eco- 
nomo della Chiefa di Codantinc- 
poli , lardandoli forprendere da' 

E rieghi deirimperadore , coronol- 
t -, cola che irritò talmente il Pa- 
triarca Tarrafio, che degradò que- 
ft’ indifereto . Niceforo fucceffore 
di Codantino fece adunare un fal- 
lò Sinodo , in cui quedo dedo 
- Giufeppe fu adotto , e tre anni do- 
po ne fece celebrare un’altro chia- 
mato da Teodoro Stadi» Meteo- 
Sinodo , in cui Teodoro , Platone , 
cd alcuni alni Pcrfooaggi di gran 
virtù furono editaci , per avere di- 
fapprovaro il Marrioiotiio illegìtti- 
mo di Codantino . 

Gli Erede! Iconoeladi tennero un 
Sinodo contro il Concilio Generale 
***• di Nicea-, ma quando Michele Por- 
firogenito fu podo fai Trono , i 
Prelati Ortodolli in un Concilio ri- 
mifero il culto delle Sacre Imma- 
gini , eden do dato podo Me codio 
nel luogo di Giovanni Patriarca E- 
letico . ,1 Greci celebrano la Feda 
del culto redimirò alle Immagini 
la prima Domenica di Quarcltma , 
che era il giorno della celebrazione 
del Concilio - 

L’ anno 8(4. Gregorio Vefcov© 
di Siracufa fu condannato in un 
Sinodo tenuto da S. Ignazio , ceda, 
che cagionò gran mali - 
Intrufo che fu Fozio nella Sede 
"di Coftantinopeli celebrò due Con- 
ci); coarto S. Ignazio legittimo Pa- 
dore : il primo 1* anno p» il fu- 
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che eondo l’anno 8dr. Vi furono quali 
ti8. Vefcovi , e fnrono codretri i 
Legati , fpediti dal Papa per ter- 
minarvi Je differenze inforte tra il 
Patriarca legittimo, e l' intrufo , 
ad alludervi . Ma fu riprovato dal 
Papa . 

Codantino Vili, dopo la morte 
del Patriarca Stefano li. volle far 
eleggere foo figliuolo Teofilatto , 
ma lìccome quedo Principe era gio- 
vaniilìmo, cosi guadagnò un certo 
Monaco chiamaco Tritone , il qua- 
le contro ogni Legge Ecdefiadica , 
dovea conlervare la Prelatura a 
Teofilatto -, ciò non odante avendo 

J iuedo Monaco rifolto di cedere il 
uo luogo , fu depollo in un Sino- 
do . 

L'anno ptf j. Niceforo Foca fue- 
cedette a Romano, e fposò fa fua 
vedova chiamata Teofana . Il Pa- 
triarca Policutto gli vietò l’rngref- 
fo nella Chiefa per due ragioni , 
perche area di già fpofata un’ altra 
moglie che ancora vivea , e per- 
chè area levato al Fonte un ficH- 
uolo della fua nuova fpofa . Per 
dar fuw a quella cofa aaurro (Ti un 
Sinodo , in eoi avendo giurato Ni- 
ceforo di edere innocente delle ac- 
culò dategli, fu aHòbito. 

Il Patriarca Badi io convinto di 
alcuni delkti, fu deporto in unSi- 
nodo, e fu podo in fuo luogo An- 
tonio Studita . 

C è pure uri Sinodo tenuto dal 
Patriarca Giovanni Bec , che rico- 
nobbe fa Chiefa Romana per Ma- 
dre delle altre Chiefe , e Maeflra 
delta Fede Ortodoffa , c 1 Pontefi- 
ci per Supremi Pallori de* Ciiftia- 
■i . 

Un’altro ne fu adunato contro 
Barfaam , in cui furono ricevute le 
opinioni di Gregorio di Palami . 
Spon. rie! ijar. 

Un’alt »o fallò Sinodo tenutone! 
1 } 4f- fecondo lo dello Autore ap- 
provò eli dell? errori di quedo Pa- 
lami falfo Monaco , indi Arcirev. 

Yy z feo- 
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fcovo di Tettaionica contro il Pa- La maggior parte de’ Criftiani di Greci di 
triarca Giovanni, e gli altri difen- Cofiantinopoli ftguitano la Chic- Co4 * 
fori della verità . Diedi , che Firn- fa Greca , c rieonofeono per capo 
peradrice Anna vedova di Antonio, il Patriarca di Coilantinopoli , clic 
e Madre del giovane Imperadorc ivi foggiorna. Lo chiamano Haab, 

Giovanni V. Psicologo precedette c prdiede a quella Chiefa defola- 
a quello Sinodo, lo che e un licu- ta , che non ollante c la piti cond- 
ro tellimomo della difgrazia della dernbile dell' Oriente . Sogliono 
Chiefa Scifmatica-Greca . quelli Patriarchi fpoffeflarlì a vi- 

Non deeli pure fcordarc il Sino- ccnda a forza d’oro, ponendo all’ 
do , che Parcenio Patriarca di Co- incanto una Dignità così cofpi- 
ftantinopoli celebrò contro i coltu- cua • 

mi del luo prcdecelTore Cirillo, ci- Gli Armeni di quella Città, che Armeni # 
rato da’ Protettami al fuo partito fono numcrofiffìmi, ne hannodue*, coll, 
per denaro. uno, che governa gli Armeni del- 

Cento e fclTanta Patriarchi occu- l’Impero Ottomano , l’altro i di- 
parono quella Sede dopo S. Alcf- pendenti del Re di Perda. Quegli, jljll 
vod nel j}«i andrò primo Patriarca Collanti- che foggiorna va in Coilantinopoli, Milioni* di 
nopolitano , mentre egli folo pre- che eraPatriarca in Armenia, cri- e»#, 
fiedette a tutte le Chiefe difpcrfe liedeva per lo più nel Moniftcro di 
per l’Oriente, e poi quello Patriar- Egmiazin , ovvero delle tre Chiefe 
caro pretefe di innalzarli , lino a vicino ad Erivan fu i confini della 
contrattare il Primato al Sommo Perda, c che prendeva il titolo di • 
Pontefice. Prima di quello S. Alef- Univerfale di tutti gli Armeni , 
fandro furonvi 13. Vcfcovi fuccef- morì in quella Città nel idSi. nel- 
fori di S. Andrea, o di S- Pietro , la unione della Chiefa Romana , 
che primo vi annunziò il Vangelo, e prima di morire fece una pro- 
some riferifee Agapito Papa. , fedione di Fede tutta ortodolla , 

Impertdon Vi furono altresì 94. Imperado- che fu prefcncata al Sommo Pon- 
di coft. ri in Coilantinopoli da Coftantino tefice dal Duca d’Etrè. Quclti mo, 

,45, ' il Grande, che fu il primo fino al rendo feomunicò tutti gli Arme- 
piccolo Coftantino detto Paleologo, ni della fua giurifdizione , fenoli 
che fu l’ultimo, e che perdette la abbandonavano lo Seifma, dal che 
.*! vita nella prefa di quetta Città , nacque , che la maggior parte di 

fatta da Maometto II. Sultano de’ etti cercò d’illruirlì: laonde qual- 
Turchi , i quali dopo ne fono ri- che tempo dopo un Padre Gefui- ti 
juatti in polfelTo , ci Principi Orto- ta della Millìnne di Cottanrinopo- «ki. 
mani Padroni dell’ Impero Orientale, li applicolii alla total cognizione 
E’ da notarli , che quella Città della lingua Armena volgare , e 
fu prefa la feconda Fetta delle Pen- lece un progretto ftraordinarioap- “ 
tecofte in punizione dell’ creila de’ pretto coretti Armeni , che fono 
Greci , che derogavano alla Divi- molto docili . Il difpregio , con 
nità dello Spirito Santo. Foziofuo cui li trattano i Greci fa , che li 
Patriarca , negando , che lo Spiri- accoftino più ai Padri Miflìonarj , 
to Santo procedette dal Figliuolo , che li trattano con più proprie- 
feparoffi il primo dalla Chiefa Ro- tà *, 

• mana , e tirò nel fuo errore una I Cattolici fono in minor nu- 

«ran parte dell’Oriente jet Greci mero, non v’ettendo che circa 30. 
dopo continovarono in quello erro- famiglie del Paefe coi Mercatanti,* 
ire , che formò lo Salma colla c quelli, che fono del feguitode- 
Chiefa Romana, . «li Aiubafciadorx , che vivono eoa 
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libertà di eofcicnza , in confìdera- 
zione dei Re di Francia , che i 
Gran Signori hanno Tempre conli- 
derato più degli altri tra i Criftia- 
ni. Hanno due Chiefe in Coftan- 
tinopoli, e nove in Galatà , traile 
quali le principali fono S. Fran- 
ccfco, S. Benedetto, S. Maria , e 
S. Pietro . Quella di S. Francefco 
che è la Parrocchia uffiziata dai 
Padri Minori Conventuali è la mag- 
giore : S. Benedetto è quella dei 
Padri Gefuiti, che fanno un frut- 
to mirabile , mentre oltre le pre- 
diche , e ’l Confèffionario , fono 
applicati ad infegnare alla Gioven- 
tù , ed ancora ai Scifmatici , che 
traggono per lo più da’ loro erro- 
ri,'. La Cniefa di S. Maria è uf- 
fiziata da’ Padri Offervanti , e vi 
foggiorna il Vicario Patriarcale La- 
*•. ‘ tino, che ha la cura delle cofe 

Spirituali , e fta al coperto dagli 
infulti de’Turchi , poicnè fta fot- 
to la protezione del Re di Fran- 
cia,. Per io più è un Cardinale , 
ehe non potendovi risedere , vi tie- 
ne un Vicario. La Chiefa di San 
Pietro c de’ Padri Domenicani 
che hanno moltiffimiConventidal- 
la parte della Perfia , dove fanno 
gran frutto colle Miflìoni. Il fog- 
giorno adunque de’ Cartolici è in 
Galatà, detta altrevolte Pera, che 
è una’ Città di là dai Porto di Co- 
ftantinopoli , ed ha’l Sobborgo , che 
è più alto, per edere più Ravvici- 
no agli Ambafciadori , che vi han. 
-!.• no i loro Palazzi , che guardano 
full’ entrata del Porto, e Serraglio 
del Gran Signore. 

Le Mofchee principali, cheveg- 
DtUe Mof- gonfi inCoftantinopoli , fonoquel- 

££!£*£ ? **** • d .\ c Ai r Ba gv di 

Sultan Rijazet, di Sultan Solima- 
no, di Sultan Meemet, di Sultan 
Selim, e di Sclim II. figliuolo di 
Solimano: ma la più bella di tut- 
je le fabbricate da’ Turchi fi è 
quella di Sultan Acmet , che chia- 
mano Mofchca Nuova. Oltre que- 
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fte poi cc ne fono molte altre "fac- 
ce fullo ftedo modello , e ricche 
di più di cinquantamila feudi di 
rendita. NeH’ufcire dalla Mofchea 
di S. Sofia veggoniì molce Cube, 
o fieno luoghi, facci in forma di 
cappelle coperte da una cupola , 
e- tutte di marmo , dove ftanno 
fcpolti i’ figliuoli de’Gran Signori 
fatti ftrozzare dal nuovo Impera- 
dore. 

Sonovi pure in quella Città mol- 
ti luoghi, dove s’ infegnano le Scien- 
ze , c vi faranno più di diecimila 
Scolari tra Pcrfiani , Greci , Italia- 
ni , ed Ebrei . 

La Città più confiderabile di Aidriaejo. 
quella Provincia dopo Coftancino- Il . 
poli fi è Andrinopoli molto gran- 
de , e fabbricata dall’ Imperadore 
Adriano . Ella fu poi Metropoli’ 
nel Patriarcato Coftantinopolicano, 
ed avea undici Suffraganti ; ed è 
celebre per la fanticà di molti fuol 
Vefcovi , come di S. Eucropib , i v 
che viveva nel quarto Secolo: Lu- ' 
ciò fu fuo fucceffore, c fu difen- “* 
for acerrimo della Fede ortodofft 
contro gli Ariani , che lo perfe- 
guitarono , e lo fecero morire id 
efilio : avea effo alliftito al Con- 
cilio Sardico . A m mone altro Ve- 
feovo di Andrinopoli fottoferiffe 
al Coftantinopolicano fotto Netta- 
rio. Quefta Città fa prefa da A- 
murat I. nel ij 61: che la collrtal 
Capitale del fuo Impero, e vi flet- 
te fino al t4f}. in cui Maometto 
II. prefe Coftantinopoli ; ella è 
ricca , e popolata , e ripiena di 
belle Mofchee. 

Le altre Città principali di que- 
lla Provincia, che fono Apollonia, 
Filippopoli, eTrajanopoli, furono 
Arciveleovati . Per alcto la Reli- 
gion dominante in quefta grande 
Provincia è la Maomettana , di cui 
abbiamo ampiamente ragionato net 
Trattato precedente. 

DtU 
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na deila Chiefa Greca , a ri ferra 
Della Religione iella Creda. di alcune famiglie di Pera, ed al- 
cune Itole dell' Arcipelago , e del 

Q Uelio Paefc contiene qual» Mediterraneo , dorè foggiornano 
cento leghe di Germania , e molti Criiliani Latini , oltreché 
comprende la Macedonia , e le fue tutti i loro abitanti feguirano la 
Previ. icie dipendenti, la TcHaglia, Chiefa Latina, nonmeno che tut- 
1* Epiro , l’Àcaja , ovvero HJla ., ti gli Albanefi vicini alla Calma- 
tile è la vera Grecia, l’Etolia, la zia. Si fono difpcrfi in molte par- 
Ooride, la Lncride, la Focide, la ti del Mondo , cioè nell' Europa , 
Mcgaride, l’Attica , la Beozia, c nella Grecia , nella Macedonia , 
il Peloponncfo, o ha Marea con- ncU’Epiro, Bulgaria, Tracia, Scr- 
tcnente l’Acaja particolare, 1* Eli— via, Rafcia, Moldavia, Valachia, 
de, la Meflcnia , l’Arcadia, laSi- Bofnia , Podolia , e nella Mofco- 
cionia , la Laconide , e 1’ Argia . via, come anche nell’Ifolc dell’E- 
Qiiefto Paefc in oggi è totalmen- geo , e in alcune parti della Po- 
tè cangiato, gemendo fotto la ti- Ionia , della Dalmazia , e della 
rannia degli fniedeli i quali tutte Croazia , e cosi pure in alcune 
le piazze vi fono rovinate, e fen- dell' Alia , cioè nella Natòlia, nel- 
za diiefa , e ftà al prefente divifo la Circalfia , Mengrelia , e Ruf- 
in fei gran Provincie , e fono , la fi a . 

Macedonia , l’Albania , l’ Epiro , Ma per non allontanarci dal prò- ^ 
la Tenaglia» l’Acaja, c’1 Pelopon- polito noftro , dopo lo (labilimeB- G«ddeir. 
■elb. to del Crillianelimo in quello Pae- Maimburgo 

Dnj,! I Greci furono i primi a rice- fe della Grecia , la Chiefa Uni- 
rà no del vere la Fede da S. Paolo, che to- verbale li divife in due principali, 
ligMK j®. annunzi olla nellq Macedonia , che fono l’Occidentale, o ha La- 
po feia nella Cittì di Atene, a Co- tina, che comprende tutte le Pro- 
tinto, e poi alle altre Provincie , vincie del Patriarcato di Roma , 
cd hanno avuti moltidimi Santi , e quella di Oriente , o Ila Greca 
C di gran Dottori , come S- Iena- compolla delle Provincie fuggettc 
aio , Origene , S. Dionigi di Co- ai Patriarchi Coflantinopohtani , 
rinto. Clemente Alcfifandrino , Eu- Alehandrino , Antiocheno , e Gc- 
febio , S. Atanasio , S- Gregorio rolol imitano, che riconobbero co- 
Nazianzeno, S- Bafilio, S. Gioan- dante mente ne’ primi otto fecoli il 
grifoftomo cc. che fono gli orna- Primato , e fuperiorità del Papa, 

•enti più illuilri della Chiefa - come Capo della Chiefa Cacto- 
Ma la Religione vi è Hata cera- lica - 

battuta da varie, erefie, e pofeia k Troppo lungo farebbe il volere Ferpet <leU 
Greci fi fepararono «falla Chiefa (piegare minutamente, per quali iVm. t. 
Latina come abbiam veduto. gradi le Chìefc Orientali fieno ca- »• dwis^ 
Yi fono varie Religioni in ave- aute nello (lato , in cui fono og- SfuJchUfc 
ilo Paeft: I Turchi, che oc fono gidi p balla fapere in generale ,ocfca»B. 

} Padroni , feguttano la dottrina che di cinque Patriarchi ricono- 
dà Maometto , come pure alcuni feiuti nella Chiela , tre foli hau- 
altri , che tuono rinegata la Fede, no avuto veramente quello rango, 
ftr vivere a k>r capriccio r vi fo- fi può dite ne’ quattro primi te- 
so moki Ebrei , ma i Gridimi coli della Chiefa , cioè il Papa , 

(operano di gra» lunga e gli uni, il Patriarca di Alexandria , e quei- 

c gli altri- Tutti coloro, che par- lo. di Antiochia - 

lana Greco , feguirano la Dottri- II Vedovo di Coftaatioapoli fu 

io- 
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innalzato a quefto porto, e ftabi- 
llto il fecondo dopo il Papa , nel 
fecondo Concilio Univerlale nel 
»8r. come dicemmo-, e tuttoché i 
Papi abbiano lungo tempo ricu- 
laco di approvar oucrto punto -, 
gli Arcivefeovi Couantinopolitani 
non lafciarono d’ impoffeuarfi di 
qucrta Dignità , e mantenervifi con 
tutta P oppofizione fatta loro ; e 
fu eziandio loro confermata nel 
Concilio Calcedonefe , non ofianre 
la refirtenza de’ Legati Pontifica , 
colf attribuzione della Giurifdiz»- 
ne fopra le tre Dipcefi , ovvero 
Efarcati di Ponto , di Tracia , e 
di Alia , di cui gii fi erano im- 
> padroniri. Pofcia col credito , che 
la loro Sede dava loro appresoceli 
Imperadori di Coftantinopoli effe- 
fero cotefti Patriarchi fuor di mo- 
do la propria automi , fino ad u- 
furpare fopra il Papa la Sicilia , 
cd una parte d’Italia, e molte al. 
tre Provincie appartenenti alla 
Chiefa Occidentale. 

Nife D«. Uu* Autore Greco, che ha fat- 

EETéT n k nut ner3zionc delle Città , e 
leone Al- delle Provincie , che ubbidivano , 
U*i» de e che erano fuggette, o per via le. 
dcfocdl" 8 ittima, > ° P cr ufurpazioae violen- 
e orientali! ce a codcfto Patriarca , conta fino 
a <ff. Metropolitani, oltre $4. Ar- 
civcfcovi jndipendenti , c che non 
> hanno Vefcovi fotte la propria 

Giurifdizione -, il numero de’ Ve- 
dovati afeende a piti di 700. ed 
eccoli : Cefarea di Cappadocia ha 
lotto la Tua Metropoli «. Vcfcova- 
-ti : Eraclea di Tracia nell’Europa 
_ 1 1- Ancira di Galazia 8. Efefo in 

Alia $4. Cizico nell’Elefponto u. 
Sardì in Afiaij. Nicomedia di Bic- 
tinia iz. Nicea 6 . Calcedoni nel- 
la fteffa Provincia non ne ha al- 
cuno. Sido di Panfilia id. Scbafto 
dell’ Armenia Minore 7. Amato 
di Ponto 7. Mitilcno di Armenia 
9. tra i quali è il Vefcovato di 
Cuco , dove fu mandato in efilio 
. S. Gioangrifortomo . Tiaaa delia 
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Cappadocia minore t. Gangra nel- 
la Paflagonia t. Temlonica nella 
Tdlaglia 8. Claodiopoli e. Neo- 
cefarea di Ponto in Cappadocia 7. 
Pifino nella Galazia minore 7. Mi- 
ra nella Licia jj. Srauropoli nella 
Carintia 1 6. Laodicea nella Frigia 
11. Sinada nella Frigia io, Iconio 
nella Licaonta tf. Antiochia di 
Pifidia zi. Pergo di Panfilia 17. 
Corinto del Peloponefo 7. Atene 
nella Grecia 11. Mocifo nella Cap- 
padocia 4. Creta io. Reggio di Ca- 
labria rj. Parraffo nel Pelo pone lo 
-f. Trapefio di Lafico f. Larifia 
nella Grecia 17. Lepanto di Nico- 
poli 9. Filippopoli di Tracia io. 
Trajanopol» 7. Rodi nelle Cidadi 
11. Pilippopoli di Macedonia 7. 
Andrinopoli 11. Gerapoli di Fri- 
gia 9. Rodoftolum f. Durazzo 
nell’Albania 4. Smime in Alia f. 
Siracufa in Sicilia 11. Catania ia 
Sicilia , che fu eretta in Arcivefco- 
vato per- cagione di San Leone . 
Ammorium di Frigia t. Camaco 
di Armenia 8. Cotica ai Frigia ij. 
Santa Severina di Calabria 4. Mi- 
ritene nell’ Itola di Lesbo 6 . 11 nuo- 
vo PatraiTo di Grecia , ovvero di 
Aeaja 4. Tebe di Grecia a. Serra 
di Tdlaglia 17. Eooide, Corcira , 
Mefèmbia , Amartri di Ponto, Co- 
na di Frigia , Pompcjopoli di C 5 - 
licia, Atalia fmembrata da Silea, 
Paros fmembrata da Rodi , Lace- 
demonia fmembrata da Par» del 
Peloponefo, Madica fmembrata pa- 
rimente da Eraclea, noumeno che 
Abido da Cizico . 

Sonovi in oltre 54. Vcfcovaxi , 
che non riconofcono altra. Giurie 
dizione , che quella del Patriarca 
Cortantinopolitano , che il volerli 
numerare ad uno ad uno rinfei- 
itbbe co fa troppo difaggradevolc . 

Dopo di querta numerazione di- 
ce codetto Autore, che i Papi par. 
titolarmente coll’ajuto de’ Franaefi 
ricuperarono la Guirifelizione fopra 
là Sicilia, Calabria, « fopra tutta 

ria- 
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1' Italia , c pofcia i Saraceni , i caduco più d’ una volta, che queJ- 
Tarcari , e Turchi , avendo dcfo- lo di Coitantinopoli , che di ulci- 
Lite tutcc le Provincie Orientali, c mo era divenuto il primo , dopo 
fpezialmente gli ultimi avendo ro- quello di Occidente, acagioncdd- 
vinato adatto l’Impero di Coftan- la Città Imperiale, dove uliedeva, 
tinopoli colla prefa della Città Im- ha pretefo di avere il primato , c 
periate , tuttoché non abbiano to- 1’ autorità fuprema nella Chiefa 
talmente edilità la Religione Cri- Univerfale unitamente col Papa : 
diana nelle Provincie Orientali da ma non oltanti quelle vane preten- 
(fli ufurpate, le hanno però diler. doni, che non hanno punto di et- 
te in maniera coi taccheggi, ecru- l'etto, i Papi cfercicarono Tempre il 
deità orrende commene nella mag- loro potere fupiemo nell’ Oriente 
gior parte delle Città, che dique- fopra i Patriarchi Itellì , e partico- 
lto gran numero di Vefcovi , di cen- larmentc fopra il Coitantinopoli- 
cinquanta che erano , foli )(. tano, cofa che chiaramente appa- 
fono ancora Metropolitani , per lo rifee da molti eferapli , elfcndo 
Ciiftopho più fenza Sutfraganei , fecondo il itati giudicaci, e trattati come in- 
no Angei. computo fatto da un’altro Autore feriori da quantità di Papi, chefe- 
Greco moderno , tradotto in Lati- cero lo iteifo e prima , e dopo la 
no da un Miniftro Luterano di Dan- perfecuzionc degli Iconoclalli . 
zica, impreifo in Francforc. Conita dunque da quella fommef- 

Ma tuttoché lo fplendore , e la iìone, che la Chiefa Greca nonpo- 
potenza di Coitantinopoli fieno di teva edere divifa dalla Latina , 

Gcorgio fj». gran lunga diminuiti , pure non mentre nè l’ambizione , nè la ri- 
Wo. «tfjj. j^teia ancora di avere fotto la fua bellione di alcuni Patriarchi , nè 
giurifdizione l’ Alia Minore, l’Ifo- gli errori , che hanno foventc in- 
le dell’Arcipelago, la Tracia , la tettate le Provincie Orientali, nè i 
Grecia, la Valachia, la Moldavia, torbidi già detti non aveano per- 
la Scrvia, la Mcngrclia, laCircaf- anche potuto difunire queitc due 
fia, e in certa maniera la Mofco* Chicle -, ed in quella unione go- 
via , che gli porta un rifpctto par- devano una profonda pace verfo la 
jicolare, benché dopo il GranDu. metà del nono fccolo, dopo che 1" 
ca Bafilide abbia un Patriarca par- Impcradrice Teodora ebbe intera- 
ricolare , e in tutte quelle grandi mente abolita l’erefia degli Icono- 
Provincie c’c una gran moltitudi- dalli, allorché quello funelto Sci- 
ne di Criltiani , che riconofcono u- fma più volte mentovato , che de- 
no fletto Patriarca , profeflano la folò la Chiefa, e rovinò quell’Im- 
ftelta Fede , confervano le lteffe pero , ebbe principio , V autore 
tradizioni , e fono invifehiati negli principale di cui fu Fozio , che li 
llelfi errori . impadronì della Sede di Coftanti- 

, Bifogna però confettare, chenon nopoli, diacciandone il Patriarca 
ottanti le cole patiate tra.il Papa , Ignazio , che tanto degnamente P 
e’J Patriarca di Coitantinopoli, ed occupava . Quello Intrufo, dopo 
anche con quelli di AletTandria , di avere avuta l’infolenza di feo- 
di Antiochia, e di Gerulalemme , municare il Papa in un Concilia- N ° c * Ià 
che hanno foventc pretefa una cer- bolo, che tenne, fu condannato o- 
ta indipendenza dal Vefcovo Ro- eli ItetTo nel quarto Concilio Co- 
rnano , contutcociò hanno ricono- llantinopolitano , come ho detto , 
feiuto il Primaco , e le prerogati- e fu fcomunicato dal Papa , e da 
ve della Dignità di lui , maggiore Martino fuo Legato , che fu poi 
di quella degli altri. E’ anche ao- fuo SuccelTore. . .. eie, yuj» 

. ... Puof- 
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*•**• Puoffi àncora replicare , che in- giani , i Cofti , ovvero Etiopi , e 
torno la metà dell’ undecimo Se- gii altri Popoli , che fono fotto il 
colo, effendo flato fatto Patriarca Patriarcato di Collanti nopoli fuo- 
di auefta Chiefa dall’ Imperadore ri dell’ Impero come i Mofcoviti , 
Coftantino Monomaco MicneleCc- de’ quali già abbiamo deferitta la 
rulario, rinnovò lo Scifma mag- Religione. Ma ficcome molto ab- 
giore , e più funefto , di quello fi biamo a dire di quelle Sette , cosi 
lofle fotto di Fozio, commife vio- le vedremo frappoco in particola- 
lenze grandi, e fccediffeminare let- re : diremo folamente ora , che 
terc ripiene di fallirà, che efiò im- tutti quelli Orientali di così di- 
putava al Papa , ed ai Latini , ac- verfe credenze fono detcllati da’ 
cufandoli di giudaizzare , ofler- Greci-Scifmatici , e portano loro 
vando il Sabbato, e fervendofi de- tanta avverfione , quanta a’ La- 
gli Azi mi , di mangiare animali tini. 

loffocati come fanno i Barbari , e Quello precifamcnte é lo Itato , 
di attenerli di cantare 1’ ^ilUluj a in cui trovava!! il Crillianefimo 
nel tempo della Quarefima ; ed nell’ Oriente, quando Michele Ce- 
tra venuto a tanto di volere , che rulario avendo tratti al fuo parti- 
fi ribattezzallero quelli , che avea- to i Patriarchi , finì di formare 
no ricevuto il battefimo da’ Lati- quello funefto Scifma , che divide 
ni . anche in oggi la Chiefa Greca dal- 

Coftui prefe per pretefto della la Romana , tuttoché fi accordaf- 
fua feparazione il loro antico ufo fero in quali tutti i punti efienzia- 
di offerire a Dio il fanto Sacrifizio li : imperocché tutta la diverlità, 
della Meffa col pane non fermen- che fi può notare tra le due Chic- 
tato , e penfoflì di condannare in fe, fi riduce a quella de* Dogmi , 
ciò la Chiefa Latina, quafichédi- e de’ punti appartenenti alla Fede, 
fonoraffe la Legge dì Grazia , a- ed a quella de’ collumi, ed ufi per 
doperandolo fenza fermento alla lo governo politico , per la DifcL 
maniera Giudaica contro 1’ inren- piina Ecclcfiaftica , che fi o (ferva 
zione di Gefucriflo , che avea a- neH’amminiftrazione de’Sacramen- 
bolita la Legge vecchia , per dar ti, e nella celebrazione dell’ Urli- 
luogo alla Nuova con ufi fempre zio Divino, 
nuovi, e quello è quello, che con- Quanto agli ufi, certo è., che i 
dannarono ancora dopo diluimol- Greci ne hanno fempre avuti, e- 
ti Patriarchi , feparandofi da’ Lati- ne hanno anche oggigiorno di dif- 
ni , coficchè quello Scifma fu intc- ferentiflìmi da quelli de’ Latini s 
ramente formato fotto quello Pa- ma ficcome non dee mai nafeere 
triarca, e fi fparfe poi per tuttcle divisione per la diverlità de’ coftu- 
Chiefe Orientali. mi, ed elercizj, che poffono effe- 

Farebbe qui a propofieo il fare re diverfi gli uni dagli altri , fen- 
la ftoria dello flato, in cui fi tro- za offendere la unita della creden- 
▼ava allora la Religione Criftiana za, c della Fede, ben lontano che 
nell’Oriente , c far vedere, che in la Chiefa Romana abbia condan- 
tutte le Provincie, che tra di loro nati quelli de’ Greci, halli non fo- 
li divifero i quattro Patriarchi O- lamente permeili a loro, maezian- 
rientali, vi fono molte forte di Cri- dio li obbliga a ritenerli , anche 
fliani aliai differenti , che fono i fuori della Grecia , e inRomaftef- 
Maroniti, i Caldei , o fieno Ne- fa, dove uffiziano pubblicamente 
lloriani, i Giacobini, gli Armeni, fecondo il loro Rito. I Dogmi del- 
i Melchiti, ovvero Siriani, iGior- la Fede debbono fempre efiere io- 
Tomo I. Z z vio- 
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violabili ; ma gli uii portono can- che non pedano edere la materia 
giare giuita la diverfità de 1 tempi, della confecrazione , ma non l’am- 
de’ luoghi , e delle occafioni . I mettono , perchè ti figurano edere 
Greci ncifi , nemmeno che i Lati- tallo , che Gefucrido avendo pre- 
ni ne hanno fpedo cangiaci: nc venuta la Pafqua degli Ebrei , con- 
tengono oggidì di quelli, che non .facrò il pane lenza lievito; onde è, 
avevano i loro maggiori, e non fi che ficcotnc quello c un punto di 
confervano i medclimi uniforme- ufo no* toccante l' effenziale del Sa- 
ncente in tutte le loro Cbiefc , cramento, cosi non può edere una 
lenza che perciò fieno leparate di giuda cagione di feparazione . 

I comunione . Non è che dopo lo Quello poi della Proceìlione dello 
Scifma , che ne’ loro coflumi fi fo- Spirito Santo non può erterla nem- 
no introdotti molti grandi abufi , meno anche giuda la dottrina de* . 
che non c’èrano nella loro antica Greci medefimi , imperciocché fi- 
Chicfa -, facilmente però fi potreb- nalmente con feda no , favellandone 
bero correggere, e ficcome non fa- come molti de* loro fanti Padri , 
no dati quedi la cagione dello che lo Spirito Santo procede dal 
Scifma, poiché . infodero gran tem- Padre pel Figliuolo ; e ficcome un Ttnfi* 
po dopo, così non debbono fervir fanto Patriarca fu accufato al fe- 
di precedo , per farlo continova- cendo Concilio Ni ceno , che non 
re - ' diceva , che lo Spirito Santo prò- A( j I ^ la0 j. 

Per quello poi riguarda i Dog- cede dal Padre , e dal Figliuolo , 
mi, ed i punti di Fede, che efler ma dal Padre pel Figliuolo, ilPa- • 
debbono inviolabilmente i medefi- pa richiedo fopra di ciò rifpofe , 
mi in tutte le Chicle, i Greci Sci- che dir fi pocea l’uno , o l’altro , 
fmatici hanno la della credenza , come fignitìcante la defia cofa . Co- 
che noi a riferva di pochifiimiar- sì la vera cagione dello Scifma fi 
ticoli » Ricevono come i Latini i può ridurre al folo articolo del 
fette primi Concilj .Ecumenici con- Primato della Chiefa Romana , a 
m tutte le Erefie degli Ariani , cui la maggior parte de’ Vefcovi 
de’ Macedonia™ , de’ Nedoriani , della Chicla Greca per 1’ ambizio- 
degli Eucichiani , de’ Monoteliti , ne de’ Patriarchi Codantinopolita- 
c degli Iconocladi. Ammettono 1* ni; che pretendevano di elTere Ecu- 
invocazione de’ Santi, il culto delle menici, ricufarono di fottopporfi . 
Immagini, e Reliquie, ivotiMo- E non potendo i Greci-Scifmatici 
nadici , il Purgatorio , e l’orare fmentire le reltimonianze evidenti 
per i morti, i lette Sacramenti, il di tutta l'antichità tanto de’ Padri 
Sagrifizio della Meda , e fpeziak Greci , quanto de’ Latini , che ri- 
mcnte la prefenza reale diGefucri- conofcono tutti il Primato , e la 
Ito nel Sanriffimo Sacramento dell’ Superiorità della Chiefa Romana 
Altare e ’1 maravigliofo cangia- fopra tutte le altre , così fi fono 
mento , che fi fa del pane , e del immaginati di dire contro tutte 
vino, nel Corpo , t Sangue adora- codede teftimonianze , che non 1* 
bile di quefto Divin Salvatore . . ha avuta per diritto Divino da 

Gli altri punti della lorocreden- Gefucrifto in S. Pietro , ma fola- * 
za , ne' quali fono oppodi alla no- mente per diritto umano , per li 
lira, fono principalmente quelli , Concilj , e per gli Imperadori , 
che concernono agli Azimi , alla che le hanno donata , c conferma- 
Proceffione dello Spirito Santo, ed ta queda prerogativa , per elTere 
al Primato della Chiefa Romana . la Capitale dell’ Impero, e chepo- 
Quanto agli Azimi, non rnegauo , leu ccfsò, allorché Coftrintirx) traf- 

por- 
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portò l’ Impero in Oriente , c che ridia fi cibano impaflìbilmente tuc- 
Cofiantinopoli divenne la nuova ti quelli , che lo ricevono degna- 
Roma , e molto piò ancora dopo mence , o indegnamente , i degni 
che l’antica Roma cadette lotto il ricevendolo per propria falute, gl’ 

Dominio de’ Barbari, i Concilj , e indegni a fuacondannagione, cene 
gli Imperadori trasferirono i fuoi viene immolato lenza eftufionc di 
diritti , le lue prerogative , e ’l Sangue, e gì ultamente adorato co. 
fuo Primato alla ChiefadiColian- me Dio. j. Che la Chiefa coman. 
tmopoli . Ma liccome dopo di a. da i digiuni , e le attinenze di aU 
ver’ eglino ltelfi perduto l'Impero, cune vivande. 6 . Che i Criftiani 
che vanamente fi lufingavano eter- rendono alla Vergine una venera* 
no, fi fono veduti ridotti come rione d’iperdulia , ed a’ Santi , che 
(chiavi infelici lotto la barbane fono in Cielo , un’ onore partico- 
Ottomana , e che non ardirono di lare, lenza fminuire l’adorazione, 
dire i loro Patriarchi abbiano per- che è dovuta a Gefucrilto. 7. Che 
duce per ciò le loro prerogative, c debbonfi onorare relativamente le 
privilegi, cos ‘ hanno cangiato tuo. Immagini de' Santi , e non adorar* 
no , ed hanno foltenuto , che la li col culco di lacria . 8. Che i 
Chiefa Romana era decaduta dalli Santi debbonfi venerare come quel* 
fuoi privilegi, per eficre caduca in li, che hanno patito per Gefucri- 
Erefia , foltenendo , che lo Spirito Ito . 5. Che i Vedovi , con un’ or- 
Santo procede dal Padre, e dal Fi- dine (tabilito da Dio, fono fopra i 
gliuolo", cola confettata più volte Sacerdoti, che ricevono la Grazia 
da loro medefimi per più che orto- Divina col loro miniltero. io. Che > 

dofla in due Concili Ecumenici. l' Epifcopato è ne cctfa rio nella Chi*. 
f irpetu iti Quanto agli Articoli della loro fa di Gefucrilto. n. Che laChie- 

dciu Fede credenza particolare , che profefla- fa Cattolica, fabbricata fui fonda. 

no, e che fono conformi a quelli mento de’ Profeti, è degli Apolto* 
della Chiefa Romana , ecco qui in li , eltendo la pietra angolare , farà 
che confittone . Dicono 111 primo fempre invifibile , ed infallibile . 
luogo fopra il Sacramento dell’ 1 1. Che il Bactefimo è necettario a 
Eucariftia , che il Corpo vivente tutti i figliuoli de’ Fedeli per fat- 
di Noftro Signore Gcfucrifto , che varfi . 13. Che i voti de’Keligiofi , 
è (tato crocifitto , che afeefe al Cie- e le orazioni , che fanno , fono gra- 
fo, e che è afiìfa alla delira del te a Dio . 14. Che i libri di To- 
Padre , è veramente prefente nell’ bia, di Giuditta, la Sapienza , 1 ’ 
Eucariitia, ma invifibil mente, z. Ecclcfiadico , Barue, e i Maccabei 
Che il pane, e ’l vino dopo 1 ' in- fanno una parte della Scrittura Sa- 
vocazione del Sacerdote, e dopo la era, e non fono da rigettarti come 
confacrazione fi cangiano dalla prò- quelli de’Pagani. 13. ChelaChie- 
pria loro fo danza nel vero Corpo, la Orientale riconofce pure fette 
c Sangue di'fGefucrifto , e che , Sacramenti , come ha apprefo per 
tuttoché vi redine gli accidenti ap- tradizione \ e tutti quelli articoli 
parenti fotto Je fpezic di pane , e fono contenuti in un’ atteftato di 
divino, nulladimeno non fonogjù fette Arcivtfcovi Orientali, fotto- 
ne pane , nè vino . j. Che la S. fcritto da effi li 18. Luglio 1671., 
Eucariftia è un Sagrifizio per li vi- e fpedito in Francia dal Signor di 
vi, e per li morti, ftabilito da Ge- Mointel , allora Ambafciadore del 
fucrifto, e lafciatoci dagli Apodo- Re a Cottantinopoli . Il quale *t- 
li per tradizione. 4. Che del Cor- teftato fu parimente riconofciuto , 
po intero di Gefucrilto nell’ Enea- e foctofcricto dopo da Dionigi Pa- 
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triarca Coflantinopolitano , c da riferita a lungo nel Tomo III. del- 
queili di A leflandria , di Gcrufa- la Perpetuità della Fede, 
lemme , e di Antiochia , da jp. Ciò nulla oltame i Greci hanno r .si rm8B . 
Metropolitani, e jj. Arcivefcovi Tempre confervaca dell’ avverfione a’ *<> «1 
nell’anno 1671. che tutti riconob- Latini, ed hanno perfiftito ne’ loro ' 
bero in quello Hello anno una ere- errori , riferiti da alcuni al novero tB no i»j*. 
denza uniforme per li Sacramenti di quarantuno, e da alcri trentuno, 
al numero di fette fanti , e vene- come Gauco Arcivcfcovo di Corfù 
rubili , de’ quali fi dichiarano di * nel libro che fcriflc fopra gli er- * Mon c 4 

edere dati lempre in podedo , e rori de’ nuovi Greci , dedicato a chi più e- 

che dacché è fiato loro predicato il Gregorio XIII. , e ne fa la nume- £, 5 t “J. ,t * 
Tanto Vangelo , fono Tempre fiati razione feguente . 5 ocari. 

veri , e ncccdarj per la falute de’ In primo luogo ribattezzano tut- Dariry. 
Fedeli . Che il primo tra quelli fi ti i Latini che fi mettono nella lo- 

è il Santo Battefimo , in cui .vien ro Comunione , tenendo il noliro 

perdonato il peccato originale , Battefimo per invalido, e tuttoché 
nonmeno che i peccati attuali , in quella Erelia non regni tanto nelle 
quelli, che ne fono rei , e con cui Ifole dell'Arcipelago quanto nelle 
edendo rigenerati , damo nuova- Città della Terra Ferma , tuttavol- 
mente rimedi nella firada della vi- ta fe ne trovano di quel li, chefanno 
ta eterna . ribattezzare i nofiri Franchi quan- 

II fecondo è quello della Sacra do vogliono padare al Rito loro . 

Crefima , in cui riceviamo una for- Altri poi fi contentano di farli erc- 
za fpirituaie per poter predicare limare, il che viene ad edere un’al- 
con ficurezza ciò , che crediamo tra Torta di Erelia . Il motivo per 
col cuore . cui non approvano il noliro Batte- 

II terzo è quello della Santa Co- fimo fi è perche pretendono necef- 
munione, con cui nodriti fpiritual- Tane tre immerfiom , e che la fola j 

mente veniamo confervati , cere- afpcrfionc non balli. Quelli di Mo- 
Tciamo nella vita fpirituaie. feovia fono imbevuti talmente di 

Il quarto è quello della Peniten. quella perverfa opinione , che quan- 
za, col mezzo di cui, reltando li- do il loro Czar acquifiò la Litua- 
berato da’ peccati attuali , 1 ’ uo- nia da’ Polachi fecero ribattezzare 
aio viene riltabilitone'beni.hqua- la maggior parte di que’poveri Cri- 
li aveva perduti per lo peccato . ftiani , e non volle ricevere fotto la 
Il quinto è quello del Matri- fua protezione il Duca de’Cofacchi 
monio, che chiaramente apparifee ribellati, eh’ era battezzato alla Ro- 
tale , edendo fiato dall' Apofiolo mana , finché non fu ribattezzato 
chiamato Sacramento . alla Greca . 

Il fello è quello del Sacerdozio In fecondo luogo differifeono il 
{labilità da Gcfucrillo , che rende Battefimo a’* fanciulli fino a tre , 
partecipi della Grazia Divina , e quattro, cinque, fei, dieci, e di- 
che dà il compimento agli altri Sa- ciott’ anni . Quanto alla formola 
cramenti . del loro Battefimo i loro Preti di- 

II Tetti mo è l’olio Santo, che di- cono : il fervo di Dio fia battezza- 
rono il quale ha dueef- to nel nome del Padre , del Figli- 

fetti , 1’ uno di fervire alla guari- uolo, e dello Spirito Santo. 

Rione dell’anima, e l’alcro a quel- Terzo: de’fcttc Sacramenti della 
la del corpo. La qual credenza de* Chiefa non ricevono la Conferma- 
Sacramenti é fiata autenticamente zione, né l’Eftrema Unzione , al- 
attcllata, come abbiamo detto , e meno confiderandoli in riguardo a 

ciò. 
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ciò, che fi oflerva nella Chiefa Ro- fcano cinque Preti per amminiltrar 
maria , in cui il primo di etti vien quello Sacramento , ed ognuno di 
conferito feparatamente dal Batte- e(Ti unge la (teda parte, e pronun- 
fimo , ed anche in oggi una delle zia le lteffe parole . Io lafcioaTeo- 
occupazioni maggiori de’ Vefcovifi logi il decidere fe una tale Unzio- 
è 1’ amminiftrare nelle loro vi- ne fia vero Sacramento , o fe efi'a 


fite quello Sacramento ad elfi rifcr- 
vato . Il fecondo poi non viene da- 
to dalla Chiefa Romana , fe non a 
quelli che fono negli eflremi , dal 
che quello Sacramento vien detto 
Eltrcma Unzione . Ma i Greci dan- 
no quello primo Sacramento nel tem- 
po ItclTo che il Battefimo, e la Chie- 
fa Orientale ha fempre confervato 
ueft’ufo , ch’è diverfo da quello 
ella Occidentale -, in oltre il Sacer- 
dote amminillra quello Sacramento 
tra’ Greci , come anche in tutto il 
rimanente del Levante ; e quell’ u- 
fo è cosi antico nella Chiefa Gre- 
ca , che l’autorità della Conferma- 
zione è divenuta ordinaria ne’ Pre- 
ti , e di diritto comune. Circal’E- 
ftrema Unzione , i Greci non afpet- 
tano, come nella Chiefa Romana, 
che il malato fia agli ellremi , on- 
de non chiamano quello Sacramen- 
to col nome di Ellrema Unzione , 
ma al contrario i malati vanno a ri- 
ceverlo alla Chiefa , quando age- 
volmente far lo pollano , e glielo 
amminiflrano tutte le volte che fi 
ammalano , tenendo eflì , che San 
Jacopo nella fua Pillola ragioni de’ 
malati, puramente non di quelli che 
fono giunti all’ elfremo. Non rin- 
nuovano giammai l’Olio Santo, gia- 
lla 1’ ufo della Chiefa Cattolica , 
ma continuando a mettervici fem- 
pre nuovo Olio per 40. , o fo. an- 
ni, lafeiano in dubbio, fe pii! ab- 
biano la materia necelTaria per que- 
llo Sacramento. In oltre la formu- 
la di cui fi fervono nell’ ammini- 
ftrazione è turt’ affatto diverfa dal- 
la noltra , nè ungono gli organi de’ 
cinque fentimeuti , ma folamenre 
la fronte , le guance , il mento , e 
le mani , e come infegna il loro Ri- 
tuale , fa di mellieri , che li uni. 


fia Sacramento , cioè fe colui che 
viene unto fette voice riceva fette 
voice la grazia di quello Sacramen- 
to . 

Quarto . Negano il Purgatorio , 
avvegnaché preghino Dio per li mor- 
ti; e quello s’ intende rifpettoa’La- 
tini , che Uabilifcono un luogo di 
Purgatorio , ed un fuoco che tor- 
menta le anime . I Greci negano 1* 
uno , c I’ altro , Ijenchè riconofca- 
no come un certo (lato di Purga- 
torio, ond’è, che orano per li de- 
fonti . Certo è , che l’ orazione per 
i morti è (labilità nella Chiefa fino 
da’ primi fecoli , come apparifee da 
Tertulliano , e da’ più antichi Pa- 
dri , come pure dalle antiche Li- 
turgie , e forfè è prefa quella ciri- 
monia dagli Ebrei , che orano pa- 
rimente per li defonti ; il qual eo- 
ftume correva nella Sinagoga mol- 
to prima della nafcica del Criflia- 
itefimo, e feorgefi fino dal tempo, 
che gli Ebrei erano forto il Domi- 
nio de’ Greci . V’ha però quella dif- 
ferenza tra i Greci , c i Latini fo- 
pra quefta orazione , che gli ulti- 
mi fi fono molto più (piegati, do- 
ve i primi con tutto il rimanente 
degli Orientali fono reflati in ter- 
mini generali . I Latini hanno cotv 
fervata nelle orazioni , che fi fanno 
per i morti nella Meda , 1’ antica 
formola , che accorda molto con 
ciò , che i Greci credono dell’ In- 
ferno, del Purgatorio, e del Para- 
di fo : quefta è l’ orazione : Domine 
Jtfu Cbnfte , libera anima: omnium 
Fide/ium itfunBorum de perni: Infer- 
ni , ly de profundo lacu : Ubera eas 
de ore Leoni: , ne abforbeat eas Tar- 
tara: , ne cadane in obfcurum ee. 
Queftc parole moftrano di favorire 
1’ opinione de’ Greci ed akri Cri- 
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ltiani del Levante , che fuppongo- me de’ Beati ripofano , attendendo 
no un luogo eh’ è l’Inferno , dove il_ giorno dell' univerfale Giudizio, 
le anime (tanno racchiufe come in Un tal luogo vien detto nel pub- 
una ofeura prigione , e pregano che blico Uffizio che recitano per i mor- 
paflìno da quello luogo tcnebrofo ti , il Paradifo, la luce , la vita, la 
al luogo di luce, e diripofo, ch’è felicità, ilfeno di Abramo, il pae- 
il Paradifo : lo che fi è totalmente fe de' viventi ec. Il fecondo Paradi- 
conformc all’orazione che fa il Sa- fo poi farà la felicità eterna di cui 
cerdote nella Meda , che dicefi in goderanno in Ciclo dopo 1' univer- 
se obitus . lai Giudizio j e tengono unataleo- 

Cirea l’Inferno noi non ragione- pinione più conforme al cedo della 
remo qui del fentinaento di Orige- Scrittura di quella de’ La. ini, con- 
ne , cne pure è dato feguitato da cioifiaché, dicono efii, inquelgior- 
alcuni Dottori Greci ; ci contente- no folo Gefucrido verrà in qualità 
remo di dire ciò, che più generai- di Giudice, e dirà agli Eletti: ve- 
niente viene tra di effi approvato . nite benedetti dal "Padre mio , gode- 
Quando priegano , che Iddio libc- te del Regno preparatovi ec. Pteten- 
ri le anime dall’Inferno, quedoin- dono, che l’opinione de' Latini fo- 
tender fi dee dello dato di Purga- pra il Paradifo e 1’ Inferno prima 
torio , cioè che in queda prigione del giorno del Giudizio nonfiafon- 
ofeura vi fieno due forte ai anime > data full’ antichità. E’ da notarli in 
l’ une , che non hanno peccati così oltre , che i Greci non hanno tanto 
gravi, che fieno condannate ineter- afibttigliata la mente fopra il lume 
a patire in quel luogo , 1’ al- di gloria de' Beati , quanto i Teo- 
, che vi faranno eternamente , e logi Latini , che ne hanno favella- 
tono veramente condannate all’ In- to con molta fòttigliezza: vene fa- 
lerno , e di quede fi può dire ite no tra di elfi, che affermano , die 
Inferno nulla eft Redemptio , doveri- i P. P. Greci negano, che gli An- 
guardo alle prime fi può dire , che gioii» c ì Beati veggono 1’ Elfenza 
t» inferno eft redemptio . Quedo fer- di Dio nel Ciclo , appoggiandoli fu 
vira per ifpiegare le Liturgie , c i quede parole di Teodoreto : gli An- 
Libri de’ Greci moderni , che mo- gioii non veggono punto la Divina 
ilrano di fupporre , che le anime Eflènza , la quale comprende ogni 
non idaranno fernpre nell'Inferno , cofa , c non può effere comprela , 
e che così la pena de’ dannati non nè concepita , ma veggono una cer- 
farà eterna , e giuda queda rego- ta fpezie proporzionata alla loro 
la avralfi una Ipiegazione facile di natura : il che poi confermano co’ 
tutte le orazioni, che fi fanno nel- tedimonj di molti altri Padri, 
fa Chiefa Greca per li defonti . Un’ altro Autore favellando de! D ‘ TÌt I- 

Quanto poi al Paradifo , i Greci, Purgatorio de’ Greci , dice: la no- 
€ gli altri Orientali fono perfuafi , ftra credenza fu quedo punto è mol- 
ehe Je anime non godano 1’ eterna to contradata da’Greci, e tuttoché 
felicità , nè fieno punite colle pene prieghino per i morti , c facciano 
Infernali, finché non ricevono la lo- celebrar Meffc, e facciano limoline 
so temenza da Dio , nel giorno del- per loro ìbllievo , pochi però ve 
l’ ultimo, ed univerfale Giudizio» ne fono , che credano il fuoco del 
laonde fecondo il loro fentimento Purgatorio. Alcuni ammettono un 
bifogna didinguere due Parodili . terzo luogo, ma non accordano che 
Il primo farà quel luogo lumino- vi fia fuoco . Altri tengono , che 
fe, e di quiete di cui parlali nelle -vi fieno folatnente Paradifo, ed In- 
proci della Liturgia , dove le ani- terno, pervadendoli che colle loro 
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orazioni e limoline pollano libera- na , cominciarono a farli il legno 
re le anime dc’loro Parenti da quell’ della Croce dalla dritta alla uni- 
eterne fiamme . La maggior parte lira , c continuano ancora in que- 
peròdi loro fegue la ralla Dottò- fto errore, e molnlfimi non fonti», 
na di Nieeforo Xantopolo , polla no il legno interamente , ma coc- 
ne’ loro Triodi , e che fi legge nel cano lolamcnte una fpalla perroo- 
primo Venerdì di Quarefima nelle Arare, che lo Spirito Santo non pro- 
loro Chiefe , tenendo , che le ani- cede che dal lolo Padre . 


me de’ buoni, e de’ cattivi fieno ri- 
tenute in un ceno luogo , per ivi 
afpettare il giorno del finale Giu- 
dizio, con quella differenza, che i 
buoni fi confidano colla fperanza di 
godere l’eterna Gloria , e i cattivi 
fono afflitti per anticipazione dal 
timore di/patire le pene dovute al- 
le loro colpe , e per confeguenza 
non credono il Giudizio particola- 
re , c non vogliono accordare , che 
i Santi fieno in Ciclo tuttoché ne 
celebrino le Felle: alle quali creile 
poi aggiungono quella, che ingan- 
na i piu dotti tra di elfi , che nè 
gli Angioli, nè i Santi poffono ve- 
dere la Divina Eflfenza , ma fola- 
mente la luce che la circonda . Gre- 
gorio Palamà, e i fuoi legnaci ten- 
gono , che quella luce fia increata, 
non meno clic-tutte le operazioni 
Divine, ch’emana dalla Divina Ef- 
icnza , eh’ è realmente difiinta , e 
eh’ ella è una Divinità inferiore: che 
ueila luce fu veduta dagli Appo- 
oli nella Trasfigurazione di No. 
Aro Signore , c che noi pure ponia- 
mo vederla cogli occhi corporali . 
Frappoco ragioneremo di quell’ E- 
r dia rea , di cui i Greci celebrano la 
FeAa la feconda Domenica di Oda- 
teli ma con clogj incomparabili, do- 
po di avere canonizzato la Dome- 
nica precedente 1’ efecrando Fozio 
unendolo al S. Patriarca Ignazio , 
e dicendo, che fono degni di un’e- 
terna memoria. 

Quinto . Negano , che Io Spirito 
Santo proceda dal Padre , e dal Fi- 
gliuolo ; quindi Papa Innocenzio 
nel fecondo libro delSagrifìzio del- 
la Meda, offerva che i Greci eflen- 
dofi feparati dalla Chicfa Roma- 


' Si fa, che da gran tempo i Gre- 
ci ci contraAano iaProccfuone del- 
lo Spirito Sante dal Padre x e dal 
Figliuolo , e che non vogliono ac- 
chetarli fu quefio articolo alle de- 
finizioni di tanti Concili Generali, 
particolarmente di quello di Firen- 
ze. Dicono comunemente, che non 
fi debbono ricouofcere, che i fette 
primi Concilj , e i loro Preti fanno 
credere al Popolo, che alla fine dd 
letamo Concilio fia difeefo un’An- 
giolo dal Cielo , che afiìcurò che 
tutto quello che apparteneva alla 
Fede era conchiufo , e che non c’ 
era più fola veruna nè da determi- 
nare , nc da aggiugnere. 

Scito . Non riconofeono punto 
affolutamente il Primato del Papa i 
ed è più che vero , che i Greci die 
non fono latinizzati, come pure tue- 
ti gli altri Orientali , non ricono- 
feono oggidì quefio Primato di Ro- 
ma fopra gli altri Patriarchi nella 
maniera che viene riconofciuto nel- 
la Chiefa Occidentale . Metrofane 
Critopolo afferma , che la Chiefa 
Orientale non riconofce altro Ca- 
po , che Gefucrifio , il quale ha le 
qualità di Capo della Chiefa ; che 
tra i Patriarchi non c' è differenza 
alcuna, fe non nella Sede, rat 
KàWfXf come dic’.egli : il Patriar- 
ca di CoAantinopoh Cede il pri- 
mo , quello di Aleffandria il fecon- 
do , quello di Antiochia il terzo , 
e quello di Gcrufalemme il quar. 
to. Non hanno fuperìorità uno al- 
l’altro, ognuno è Padrone nel fuo ; 
e le fi trovano infieme in un luo. 
go fi baciano Je mani: coficchè al- 
cuno di elfi non prende la qualità 
di Capo della Chiefa Cattolica co- 
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me o (Terra quello Autore , e con 
ciò pretende di condannare il Papa, 
Darity. die prende quella qualità. Lacon- 
rerfazione che alcuni di elfi tengo- 
no cogl'Ingleli ed Olandefifa, che 
imparino adir male del Papa, ed a 
burlarli della Papcfia Giovanna con 
difpregiodi quella fuprema autorità. 
. Settimo. Negano , che la Chic- 
fa Romana fiala vera Chiefa Cat- 
tolica, e che fia la Padrona di tut- 
te le alcrc. Preferirono in oltre la 
Tua alla Latina , e fcomunicano nel 
Giovedì Santo il Papa, etuttiiVe- 
feovi Latini come Eretici , e Sca- 
matici , e quello é (tato notato non 
folo da Cauco in Corfù , ma ezian- 
dio da molti viaggiatori in divedi 
luoghi. Il Padre Girolamo Dandi- 
ni Gefuita , che Ita fatto un viag- 
gio al Monte Libano in qualità di 
Nunzio lotto Clemente Vili. , nel- 
la definizione che fa dell’ Ifola di 
Candia parla de'Greci in quelli ter- 
„ mini : „ Avrei da dire molte cofe 
„ le riferir voleflì tutte le lporcherie 
„ de’ Prelati, de’ Preti , e degli altri 
„ Ecclefiattici di quefta Nazione , la 
„ loro leparazione dalla Chiefa La- 
„tina, le maledizioni, e le feomu- 
„ niche che fcagliano contro di erta 
„ uè’ giorni più fanti, e in tempo che 
„noi preghiamo Iddio per la loro 
„ converfione . 

Octavo . Non vogliono adorare 
il Santilfimo Sacramento nella Mef- 
fa de’ Sacerdoti Latini , che confa- 
crano in pane lenza fermento giu- 
da l' ufo della Chiefa Romana con- 
fermato dal Concilio Fiorentino . 
Lavano anche gli Altari dove han- 
. no celebrato i Latini , non permet- 
tendo che quedi celebrino fu i lo- 
ro Altari , perchè pretendono che 
il facrifìzio far fi debba col pane 
fermentato . 

Quanto poi al non adorar eglino 
il Santilfìmo Sagramento dopo la 
eonfecrazione , quedo non dee in- 
tenderli generalmente, mentre cer- 
to che f adorano , ma fidamente 


rifpetto all’ adorazione , che pre- 
dano i Latini all’ Eucaridia, rodo 
che il Sacerdote ha pronunziate le 
parole della eonfecrazione . Sicco- 
me i Greci non la fanno confidere 
in quelle facre parole , ma bensì in 
alcune orazioni feguenti, cosi non 
bifogna dupirfi, le Cauco, che per 
giudicar degli errori de’Greci, avea 
prefo per regola 1’ ufo della fua 
Chiefa , ha detto che non adora- 
vano punto l’ Eucaridia ; oltredi- 
chè pure dopo che hanno confa- 
crato , il che fi fa , fecondo erti , 
dopo la invocazione dello Spirito 
Santo, non hanno qued’ adorazio- 
ne cirimoniale nella maniera , che 
fi olferva nella Chiefa Latina , ma 
fi contentano di adorar Gefucrido t 
che loro lì prefenta , alzandolo al- 
la loro maniera poco prima della 
Comunione . 

Tuttoché coteda adorazione fia Se r »dor*. 
una confcguenza neceffaria della 
Trafiodanziazione , trovanti nondi- ufo 
meno de’ Calvinidi , che accorda- traiGrcci. 
no con gran facilità , che i Greci 
fieno apprefio poco dello dello fen- 
timento de’ Latini nel fatto della 
Trafiodanziazione-, ma negano che 
adorino Gefucrido ne’ Simboli con- 
fecrati, pretendendo , che il culto 
loro vada a terminare in Gefucri- 
do nel Cielo . Quello che li for- 
tifica in queda opinione nafee par- 
ticolarmente dall* ofiervare , che i 
Greci nella celebrazione della loro 
Liturgia non onorino molto i fiacri 
Simboli dopo la loro confecrazio- 
ne, come fa la Chiefa Latina , ma 
non fi dee giudicar Tempre dal cul- 
to edcriorc, nel che molti fi fono 
ingannati. Egli è certo, che noi u- 
liamo molto più di rifpetto riguar- 
do a Gefucrido nell’ Eucaridia, di 
quello avreflìmo fatto prima de’Be- 
rengariani e prima ancora de’ Cal- 
vinidi, inquanto all’ederiore . Do- 
po la nafeita del Nedorianifmo’, 
principalmente fi ha fatto vedere 
un rifpetto maggiore alla Vergi- 
nei 
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re; e la Gliela Greca non hapre- dorazione , cioè quando i Simboli 
Itaci onori eccedivi alle Immagl- fono flati confecrati , e che il Sa- 
ni , quanto dopo i trafporti degl’ cerdote flando in piedi fulla porta 
Iconodalii contro di effe . Non fi del Santuario , grida ad alta voce : 
può dire però , che avanti que- ognuno fi accofli con fede , rifatto , 
iti tempi non fionoraffe la Santif- ed amore . Non fi dice pili allora , 
lima Vergine o le Immagini i lo continua queflo Arcivcfcovo , co- 
fteffo fi è de’ Greci , e degli altri me faflì quando fi onorano gli an- 
Orientali , che fono rimati nella lo- titipi : Signore ricordatevi di me nel 
ro antica (impliciti , poiché non vofiro Regno -, ma : Io credo , o Si- 
hanno avute le fteffe ragioni che gnore , che voi fiete Gefucrifio Fig/i- 
noi per ufeirne , e fe fi acculano nolo di Dio vivo . Le quali parole 
di non adorare i Simboli , bifo- fono indirizzate a Gefucrifio fotto 
gnerà altresì accufare gli antichi i Simboli del Pane , e del vino -, e 
di. non averli adorati , non ritro- in quello tempo, dice quello Pre- 
vandofi cofa veruna ne’ loro libri , lato , il Sacerdote avvita , che bi- 
nemmeno nell* loro Liturgie, che fogna adorarlo con culto di latria . 
fi avvicini ai culto citeriore diog- Così pure in quello tempo me- Cabiiili. 
gidì . In cotal guifa fpiegar fi deb- defimo , ed anche in riguardo alle 
Dono le parole di Cauco, quando parole della Liturgia, deefi fpiega- 
dice , che non v’ha nazione , che re il pcnfierc di un’Autore Greco, 
onori meno il Sacramento dell’Eu- quando parla di quelli che fi ac- 
carlltia, della" Grecai e non fi può coltano a’ fanti mifieri : i quali , 
negare , che non dia nell’ eccedi» die’ egli , dimoltrano la loro fede e • 
in ciò che riferifee paragonandoli pietà , adorando , benedicendo , c 
cogli Eretici Occidentali. • lodando Gesti come Dio, che rico- 

Ma più di tutto non polliamo nofeono ne’ Simboli confecrati. Si- 
giudicar meglio di ciò che offerva- mone di Teffalonica , feguitaeo in 
li tra Greci , quanto da’ libri da tutte le fuc Opere da Gabriello di 
elfi compofti in quella materia . Filadelfia, diltingue non meno che 
Gabriello Arcivcfcovo di Filadelfia effo, i due onori predati a’ (Imboli 
{labili così forte quell’ adorazione in una delle fue rifpode riferite da 
in un libro che fcriffe a bella polla Allazio, dove dice, che fe fi ono- 
contro i Latini , che non reità più rano i fanti doni , quando non fo- 
campo di dubitarne. Stabilifce egli no che antitipi o immagini , con 
due onori , ovvero adorazioni che più forte ragione adorar fi debbo- 
li rendono a’ Simboli del pane , e no dopo la confacrazionc , quando 
del vino : il primo non è che una fon divenuti il vero Corpo, c San- 
icmplice venerazione, che li fipre- gue di Gefucrifio. 
fta, quando non fono che benedet- PuolE anche a tutti quelli Au- 
tied anticipi ; ma il fecondo, quan. tori aggiugnerc Metrofane Cri co- 
de fono confecrati, non è , die’ e. polo, la teffimonianza di cuiétan- 
gli, una femplice venerazione , ma to più da confiderai quanto coflui 
un culto di latria , o Ila vera ado- ha fatto il poffìbilc nella fua Ope- 
razione. Lo chcdaeffo vienealun- ra per mafeherare la credenza ael- 
go fpiegato dopo molti altri Au- la lua Chiefa in favore de’ Prote- 
rori Greci , che parimente (labili- (tanti di Germania . Ei riconofce il 
feono quelle due forte di onori re- cangiamento del pane , c del vino 
fi a' Santi doni avaHti , e dopo la nel Corpo , e Sangue di Gefucri- 
confecrazionc . Nota ancora ileem- 1 Ito, e dice, che lamaniera concui 
po, in cui fi fa l’ultima e vera a- fi la una tal mutazione c’éincognù 
T omo /. A a a ta , 
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ta , e cbe non fi può capire , e poi 
riprende la Chic la Latina perchè 
porca con pompa per le ftrade ti 
Corpo di Gefucrilto, confeffando pe- 
rò non oftante , che fi porta a’ ma- 
lati per fervir loro di viatico , e 

S ncl luogo medefimo , che i 
li non perdono mai la conia- 
cr azione; fervendoli per ciò ddl’e- 
lempio della lana, eh’ effendo una 
▼olea fiata tinta , non perde punto 
la lua tintura. Dal che fi può chia- 
ramente raccogliere, che auefio Au- 
tore riconofce il Corpo <k Gefucri- 
fto ne’ Simboli fuori dell' ufo , e 
per confegueoza che fi debbono a- 
dorare , non condannando 1* adora- 
zione e l’onore, che i Cattolici pre- 
Itano in generale a Gefucrifio in 
quello Sacramento , ma folamence 
quella gran pompa , e magnifico 
apparecchio , con cui fi porta da 
noi per le firadc il giorno che di- 
ciamo del Corpuj Dòmini, 

Un’ abufo grande fi è introdotto 
tra loro , ed è , che quando il Sa- 
cerdote efee daf piccolo Altare all’ 
Offertorio per paffare al Grande , 
tutto il Popolo prefente adora il 
Pane che non è per anche confa- 
crato , e moftra maggior divozio- 
ne in quello di quella fia nel tem- 
po , o dopo la confacrazione lidia , 
poiché allora ammorzano i lumi . 
che avevano acccfi per Soffertoti* . 
Gabriello di Filadelfia compofe un 
Libricciuolo per far vedere , che u- 
na tale adorazione non era Super, 
fiiziofa , ma laudevolifiima , nel 
che s’inganna di molto ; a legno , 
che fopra le particole , delle quali 
favellando nel Libro de'Sactamenti 
da luicompofio, infogna , che non 
fono confacrate , benché fieno par- 
ticole dello /ledo pane offerto, e 
polle fulla patena non meno che 1* 

» eh e la loro Olila , e che 
anche dopo vengano mefcolate col 
Sangue nel Calice, e fui finircdel- 
la Meffa presentare al Popolo per 
«fiere adorate, ed offerte a chi vuo- 


le comunicarli ; ond’é , che il Po- 
polo per diletto diffrazione non fa 
cola debba credere . 

Molti Seguitano ancora l’erefia di 
Fozio, di Marco d’ Efefo , di Ni- 
crforo Califfo , di Michele Ceru- 
lario , c di altri Docrori Scifmari- . 
ci , che la confccrazione in Azirao 
fia nulla, non tenendo per vero pa- 
ne il pace Senza lievito , e (atte- 
nendo , che Nottro Signore mutò 
1 ’ azi mo in fermentato prima d’ifli- 
tuire il Sacramento Eucarifiico. Nel 
loro Uffizio del Giovedì Santo leg- 
gonfi quelle abboni ine voli impreca- 
zioni che fieno confufi di vergogna 
coloro , che offeriscono nel loro Sa- 
grifizio il PaneTcnza lievito. In con- 
leguenza di quella crefia, i Segua- 
ci di una cale opinione non permet- 
tono mai ad un Latino , come ho 
gii detto, il celebrare fopra i loro 
Altari , e fe addiviene, che un Sa- 
cerdote Latino abbia detto la Mcf- 
fa fopra uno de 'loro Altari , incon- 
rancncc lo lavano con acqua bene- 
detta, come fe foffe profanato , ra- 
schiandone fino la fuperfizie . Nell’ 

Ifolc dell’ Arcipelago (juett’ Erefia 
non ha tanta voga , e 1 Greci van- 
no bene fpeffo g Sentire la Meda 
de’ Latini . 

Ve ne fono ancora, che tengono 
1 ’ opinione di Marco d' Efefo , ed 
altri di Euchice , credendo che la 
confecrazione non fi faccia in virtù 
delle parole Sacramentali, ma per 
le orazioni de’ Sacerdoti , e’1 mal 
cofiume di efiinguere i lumi quan- 
do il Sacerdote fi difpone a pronun- 
ziare ad alta voce le parole diNo- 
ftro Signore nafee da quella ere- 
fia , tuttoché il Popolo né i Preti 
fleffi delle Ifolc dell’Arcipelago ne 
poffano render ragione. 

Noao . Dicono , che le parole 
nelle quali i Latini fanno confiile- 
re la confecrazione non ballano per 
cangiare il Pane , ed il Vino nel 
Corpo e Sangue di Noftro Signo- — 
re, fe non vi fi aggiungono alcune 

pre- 


Digitized by Google 


DELLE 

preci e benedizioni de' Padri , il 
che già teftè abbiamo detto . 

Decimo. Aficrifcono , che bifo- 
ena dare a* fanciulli la Comunione 
Torto ambedue le fpczie , prima an- 
cora che fappiano difiinguere que- 
llo cibo da un altro , per edere di 
giure divino; quindi li comunica- 
no tofto battezzati , e tengono per 
Eretici i Latini , che fono di fenti- 
Ricoto contrario ; pretendendo egli- 
no che fia fondato fulle parole di 
Gefucriiio . Quindi un Patriarca 
Coiiantinopolicano cosi ragiona nel- 
la fua prima rifpofta a' Teologi di 
Vitteroberg : Voi dite , che Difo- 
gna comunicarli fono ambedue le 
Inezie { e in quello avete ragione . 

* Il che incendono fino ne' fanciulli , 
a’ quali danno la Comunione dopo 
Il Bactefimo , dandoli con un cuc- 
chiaio il Sangue di Nollro Signore 
tolto dalla coppa , in cui 1U colle 
bricciole di Pane contenenti il Cor- 
po. In Ibmma la Chiefc tutta O- 
rientale ha quello coftume , ed an- 
che i nollri primi Teologi Scolali i- 
ci accordano , che l'ufo di comuni- 
care lotto ambedue le fpeaic fu re- 
ligiofatnente oflérvato nella Chic (a 
Latina lino agli ultimi Secoli , ne' 
quali fu creduto bene il mutarlo 
per ottime ragioni . 

tt. Tengono, che il comunicar- 
£ i Laici ib tal gulfa fia di obbH- 
g azione Divina , e trattano da Ere- 
tici i Latini , che credono il con- 
trario, come abbiamo veduto, 
la. A/Ter ifeono , che non fi pof- 
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fenz’ altra cirimonia , che attaccar- 
lo alla muraglia , ed allo’ncontro 
accendono delle lampade avanti le 
loro Immagini. 

14. Credono , che l'Oflia con- 
facrata il Giovedì Santo fia piò ef- 
ficace delle altre consacrate ne’gior- 
ni ordinar;. 

if. Negano , che il Sacramento 
del Matrimonio fia un legame in- 
diifolubile ) laonde accufano di er- 
rore la Chiefa Romana , che infe- 
ena, che in calo di adulterio non 
fi porta rompere, e che non fi pol- 
la in tal calo rimaritarli, infegnan- 
d» eglino tutto il contrario , e pra- 
ticandolo ogni giorno . La qual 
cola foftengono caparbiamente , 
pretendendo , che fia conforme al 
Nuovo Teli amento, a’Santi Padri, 
al Giure Canonico Orientale , c al- 
le Collituzioni Imperiali . Dicono, 
che il Vangelo non può favellare 
pià chiaro , dicendo ; Chiunque ri- 
pudierà la propria moglie , eccetto 
nel calò- di adulterio , e ne fpoferk 
un altra , commette un’adulterio . 
E’ cola dunque manierila , dicono 
erti, che il Vangelo permette nel 
calo allegato di fcioglicre il Ma- 
trimonio , e non riportandoli in 
quanto all' autorità di Sant' Ago- 
Itino , e di alcuni Padri Latini , 
affermano , che i Padri Greci non 
hanno fpiegato in altra maniera 

J uefto palio j ed in oltre che là 
hiefa tutta Orientale accorda in 
quello colla Greca . E' aeevol cola 
il provare colle Storie dcT Concilio 


a*» niiviiiwifu y vi tv limi 11 pui» « p* v wnc invili, ovvi VAWviiiv 

fono obbligate i Fedeli giunti all' di Firenze, e di Trento, che que- 


ctà di diferezione a comunicarli o- 

K i anno da Phfqua , ma chefideb- 
no lalciate in libertà di oofciea- 

15. Non portano rifpetto , né 
«alto, nè venerazione al Saatiffi- 
mo Sacramento dell' Eucarillia , 
nemmeno quando celebra li Sacer- 
dote , « lo portano agli ammalati 
lenza lumi . Di piò lo confervano 
in un racchette , in «uà lettola 


ft' ulo è comune a tutta la Chielia 
Greca ; e per quella ragione gli 
Àmbatciadori di Venezia presenta- 
rono il loro Memoriale al Concilio 
di Trento , acciocché forte trovato 
qualche temperamento al Canone , 
che era per pubblicarli concio quel- 
li, che dicevano , che l'Adulterio 
rompe il Matrimonio , e quell» , 
che moveva la Repubblica Veneta 
ia ciò, £ era, perché uvea lotto il 
B b b x fu» 
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luo Dominio i Greci di Candia , 
di Cipro, di Corfù, del Zante, e 
di alcri luoghi , che oflervavano 
quell’ ufo contrario a quello , che 
volea condannare il Concilio . In 
facci dicdclì foddisfazionc a codelti 
Ambafciadori , mentre furono ani- 
melle le loro ragioni, come accor- 
da il Cardinal Pallavicini . Vero è 
però , che i Greci fciolgono con 
troppo facilità i loro Matrimoni , 
e non folamente nel calo di adul- 
terio , ma pretendono eziandio di 
conformarli in quello alle Leggi 
Canoniche , e Civili , che dovrtb- 
bonfi moderare come troppo rallen- 
tate . Oltre il cafo, dico, di adul- 
terio , ne hanno anche degli altri 
di minor importanza , ne quali 
non fi fanno fcrupolo di feiogliere 
il loro Matrimonio . I clandelliui 
tra di ellì fono tollerati : le pro- 
milfioni fatte ad una donzella col 
violamento della fua virginità le 
confiderano poco . Condannano la 
Chiefa Romana , che non permet- 
te , che i Sacerdoti fieno maritati 
come apprelfo di loro . Dal Ve- 
feovo fi ottiene qualfivogliadifpen- 
fa con danaro , ed anche i marita- 
ti ottengono licenza di lafciare la 
moglie legittima, per ifpofarneun’ 
altra , benché però non yi fieno , 
che i poco di buono , die fi ferva- 
no di quelle llrade . 

1 6. Condannano le quarte noz- 
ze, ed appena appena permettono 
le terze. - 

17. Non vogliono celebrare le 
Solennità della Vergine , degli A- 
podoli, e le Felle degli altri San- 
ti illituite dalla Chiela Cattolica, 
e da’ Padri , in que’ giorni , che le 
celebriamo noi ; ma oltre il farle 
in altra maniera , deprezzano le 
Felle di molti altri Sancì antichif- 
fimi. 

r 18. Dicono , doverli togliere il 
Canone dalla Meda de’ Latini, co- 
me ripieno di errori , e pure han- 
no la loro Liturgia, e Meda qua? 


fi limile in follanza'. alIa'Latina , 
giuda la forma di S< Ballilo ,■ e S> 
Gioangrifoliudio , fono. però piu 
lunghe delle noltre . Le dicono in 
lingua Greca in ogni Pacfe di lo- 
ro credenza -, non le ne dice che 
una al giorno nelle Chicle Parroc- 
chiali i ma molte ne dicono negli 
Moniderj , fecondo la divozione 
de’Religiofi. Cantano bensì le Ci- 
ré Canoniche , e 1 ’ Uffizio .ogni 
giorno , ma non celebrano la McC- 
fa il Lunidì , il Martedì , il Gio- 
vedì. Il Sacerdote , che fa l'Uffi- 
zio, accodandoli all’Altare, va in- 
contanente a baciare i piedi all'Im- 
magine di Nodro Signore , indi a 
quella della Vergine -1 di ,S. Gio- 
vanni , e del Santo Protettore . Ter- 
minate le Orazioni ordinarie , gli 
viene portato full’ Altare un pane 
in circa da due foldi , legnato con 
una Croce con quede parole ali’ 
intorno, 0 BaJi/evj ton Judeon , cioè 
il Re de’ Giudei. Il Sacerdote eoa 
una lancetta rapprcfeptance il fer- 
ro, che apri il codato del Reden- 
tore, toglie la parte del pane le- 
gnato colla Croce, e la confacra , 
pronunziando le delle parole , che 
pronunziano i nodri Sacerdoti , e ’1 
rimanente poi del pane viene dillri- 
buito al Popolo , come il nodro 
pane benedetto : indi mettendo del 
vino nel Calice, prende dell’acqua 
che da in un vafetto fui fuoco , e 
la mefchìa col vino , per rappre- 
fentare o il Sangue fparfo per noi, 
che naturalmente è caldo, o la ve- 
nuta dello Spirito Santo . Pofcia 
prendendo quel rotondo di pane 
confacrato, l’alza un poco , e pal- 
leggiando per la Chiefa , grida al 
Popolo : Ecco il voftro Dio, adorar 
telo : allora ognuno grida, io lo cre- 
do , io lo credo . Ritornato all’ Al- 
tare , abbaila il capo , tenendo le 
mani in croce, c feguicando le lue 
orazioni leva tutta Ta mollica, che 
da lotto la eroda del pane , dove 
c il carwwrc della Croce , e la 
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pone in un vafo , e quefto è il pa- 
ne, che dà a chi fi comunica, non 
dicendo mai Meda il Sacerdote , 
che non lì comunichi feco anche 
una parte del Popolo . Egli dà ad 
ognuno de’ comunicanti una bric- 
cola di quefto pane rifervato della 
grandezza di una lenticchia , con 
una goccia di vino confacrato , 
dando cosi la Comunione (òtto 
ambedue fe fpezie il tutto mefehia- 
to infieme . Quefto fteffo Pane con- 
facrato lo portano a' malati , met- 
tendolo il Sacerdote in bocca al co- 
municante. 

i?. Negano, che oggidì il Sod- 
dìaconato fia un’Ordine (acro; ma 
non è da ftupirfi , che i Greci pon- 
gano quefto Ordine tra i minori , 
che non fono (acri, per parlare co’ 
rermini de’ Latini , mentre non è 
molto gran tempo , che i Latini 
Aedi 1 ’ abbiano coftituito Ordine 
(acro . 

Non ammettono i Greci altro , 
che quattro Ordini , cioè il Letto- 
rato , il Soddiacenato , il Diaconale 
to, e’I Sacerdozio . Non offervano 
gl’ Intcrftizj , nè l’età ftabilita da- 
gli antichi Canoni , ma veggonfi 
tra di eflì de’ Sacerdoti di itf. o 17: 
anni. Tutti gli Ordini Sàcri fi coni 
feriscono per denaro , cofa deplora- 
bile , che porta il Sacrilegio fino 
fogli Altari . Evvi una Legge nel 
loro Giure Canonico , che uno , 
che fia fiato ordinato Sacerdote da 
un Vefcovo (comunicato, non dee 
mal celebrare,’ quando lo fappia ; 
e fe non lo fapefle , quando mai 
veniffe in cognizione di ciò , dee 
fàrfi ordinare nuovamente da un’ 
altro Vefcovo. Ora lafcio giudica, 
re , fe una tal Legge , a cui tutti 
fono tenuti , venga offervata . 

10. Di tutti i Concilj Generali 
celebrati nella Chiefa Cattolica dai 
Pontefici in tempi divertì, non )i 
ricevono , fe - non fino al -fettlmo 
Concilio Generale , che è il fecon- 
do Niceno, che adunoflì contro-co- 

• . i 


loro , che non ammettevano le Im- 
magini . I Greci non ne ricevono 
altri , nè vogliono ftare alle loro 
Ordinazioni , a (ferendo non elfere 
ragioncvol cofa l'obbligarli a rice- 
vere i Concilj Latini, ne’ quali ef- 
fi non hanno parte , non meno che 
negli altri , dove moftrano di eflcr- 
▼i intervenuti forzatamente, c pili 
torto per inttreffe di Stato, che di 
Religióne. Per alerò ne’Staci della 
Repubblica di Venezia vengono 
tollerati con quella credenza. 

11. Negano , che la Confeflione 
auricolare fia di precetto, o fia di 
Giure Divino , pretendendola fola- 
mente di giure pofitivo , ed Ecde- 
fiartico j c la cagione , per cui ten- 
gono quella opinione , fi è la cre- 
denza, in cui fono, che i foliBat- 
refimo , ed Eucariftia fieno flati 
iftituiti (la Noftro Signore , e gli 
altri tutti dalla Chiefa , come 
appàrifee dalla feconda rifpolta 
del Patriarca Geremia fopram- 
mentovato ai Teologi di Vittem- 
berg . 

il. Non fi può negare , che F 
ufo della Confeflione auricolare 
non fia nella Chiefa Greca egual- 
mente che nella Cattolica, e i Gre- 
ci confelTanò ad uno ad tino i lo- 
ro peccati , per riceverne la peni- 
tenza conforme alla qualità di ef* 
fi , onde è , che bifogna , che ne 
feoprano la natura , e la fpezie al 
ConfelTore . E’ neceflario , dice il 
Patriarca Geremia dopo dì S. Ba- 
filio, L’efporre tucti i fuoi peccati 
al Confeflore , Il che puoflì vedere 
più a lungo nel Libro di Crifto- 
foro Angelo della Difciplina della 
loro Chiefa. C’è però quella dif- 
ferenza , fe vogliamo credere a Me- 
trofane Critopolo , che il Confef- 
fore non ricerca nè del luogo , do- 
ve è flato commcllò il peccato ; 
nè della qualità delle perfone , ai 
della maniera , mentre fecondo 
quefto Autore , ciò farebbe inuti- 
le, e troppa curioficà . • « 

aS. Di- 
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z$. Dicono , che le Confezioni quello perché fono pcrfuafi, che 


de’ Laici debbono edere arbitrarie -, 
laonde non c’ è obbligo tra di lo- 
ro , che quelli lì conlcZìno ogni 
anno , nè , non lo facendo , fono 
{oggetti alle fcomuniche. 

Commettono de’ gran mancamen- 
ti nell' amminiltiauooc di quelto 
Sacramento , mentre primieramen- 
te bifogna, che comprino dal Ve- 
feovo il pocei ; di confidare, il che 
li rende Simoniaci : in oltre po- 
chiflìmi fanno la formula dell* af- 
foluzione , li fervono ordinaria- 
mente di una fpezie di orazione , 


la Confezione Za arbitraria, e che 
la Fede ha la fola , c la vera pre- 
paratone per ricevere 1 ’ Eucari- 
stia; . 

»f. Si ridono delle Vigilie de’ 
Latini nelle Felle di NoAro Signo- 
re , di Maria Vergine , degli Apo- 
ftoli , come pure delle Quattro 
Tenjpora j ed affettano di mangia- 
re in que’ giorni a bella polla del- 
la carne perundifprezzo, che han- 
no, verlo i Latini. La Chic la Gre- 
ca non accorda in ciò colla Lacina, 
ed i Greci non ricevono che una 


con cui chiedono il perdono per li ' parte de’ Santi della Chiefa, Ro ma- 
penitenti, olcredicché poi talvolta na, de’ quali lì burlano, quando li 
chi ha la permiflìone di conieffare^ veggono nelle Chiefe , come vede- 


non è Sacerdote , ma folamente 
Diacono , e bene ipeffo danno pe- 
nitenze pubbliche per peccati na- 
fcolti . La maggior parte de’ Preti 
Greci non lì confidano che una 
volta all’ anno di Quarcfiroa , ric- 
rochè celebrino fpeffo. Alcri di ef- 
fi li perfuadono , che recitando en- 
te orazioni , colle quali confcffm© 
• Dio i fuoi peccati, c gli chiedo- 
no perdono, ricevano l’alfotuzionc 
di tutte le loro colpe - lenza che 
fin ncccflàrio di cotueflarlc ad no 
Sacerdote - 

Tutti i Greci fin dalla culla lì 
comunicano ogni anno il Giovedì 
Santo , ma non fi conféffano , che 
nell’età di li. o n. anni , quali 
che prima non fodero capaci di 
peccato. 

Si conledano come noi , ma lì 
appoggiano all’ Altare , oppure 
Danno in Piedi- Si comunicano il 
giorno diPafqua „ dopo di ederfi 
riconciliati , c fi baciano dicendo » 
Cbrifranoo M t cioè - Crifto c rj- 
fulcitato v il che unno per tic 
giaroi tanto cogli amici , quanto 
to’ nemici . 

14. Danno la Comunione »’ Lai- 
ci fieno fan» , « fieno malati > tu t- 
tnchè prima non ab bai n o confidati 
i loco peccati ad un Sacerdote •» * 


re puodì nella Storia del Concilio 
di Firenze compollo da Siropolo , 
in cui dice : ^Allorché h tntr 0 ia u~ 
rta qualche Chiefa de' Lami , non 
[aiuta alcuno de' Santi , che vi ri 
vezzo , porche non ne conofeo ntppttr 
uno : duro anche fatica m conoscervi 
Gefucrifio, il quale altresì no» odo. 
ro t perche non fi in qual forni» U 
rapprefentino . Biafìmano eziandio i 
Latini , perchè s’inginocchiano du- 
rantegli Uffu; Divini ; ed alcuni 
di cm hanno! {comunicato in un 
Concilio quelli , che lo facedero . 

ad. Condannano di Ercfia i Lati- 
ni, perchè mangiano carni foffo- 
cate > ed altre vietate nell’ Antico 
Teftamcnto. ma che non folamen- 
te fono proibite dai Vecchio Te- 
flamento, ma ancora dal Nuovo „ 
come vederi negli Atti degli Apo- 
ftoli j co fa che non è ringoiare de’ 
Gteci di Corftl , e dell’ Arcipelago^ 
ma tutti gli Orientali barao ge- 
neralmente confervato quell’ ufo , 
e non è gran tempo , che è aboli- 
to totalmente nell’ Occidente - 
17. e afi- N legano, che la fem- 
pDce fornicazione, e 1’ ufura fieno 
peccati mortali - 
ap. Aflerifcono , edere pcrmedo 
i’ ingannar 1* inimico, e che il Can- 
gli torto non è peccato. 

)o. Cit- 
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30. Orca la reftituzione dell’al- 
trui , dicono , che per falvarfi non 
è ncceflario il refticuire il ruba- 
to . 

Credono finalmente , che chi 


m 

ran cor- 


1 Vcfcori 
Tendono 
eli Ordini 
ucri > c i 
Preti l'ira, 
niiniftra- 
sioac de' 
Sacram. 


Tom.j.dcl 
la Perpec. 
-della Fede 


è fiato una volta Sacerdote , porta 
benirtìmo ritornare' allo fiato di 
Laico. 

Ci rimane ora a dire qualche 
cofa della loro Morale , della loro 
Oifciplina , e delle loro cirimonie. 
Quanto alla Morale, certa coiai, 
che fovente ferie allontanano, e che 
non tengono molta cura di rego- 
lare la propria cofcienza , fecondo 
la Morale CrilUana . Ma l’ igno- 
ranza , in cui vivono , e lo fiato 
lagrimevole , in cui fi trovano ri- 
dotti, fono la cagione de’ loro di- 
fbrdini , a’ quali però le jperfone 
virtuofe proccurano di por freno al 
poflibile , come lo dimoftra aper- 
tamente il Patriarca Geremìa , che 
riprende i Confertòri , che fanno 
negozio delle cofe fante , e che ne 
efigono regali . Dice , che cofioro 
meritano di efiere caftigati da Dio, 
e che fe ne ritrovano , eglino fieflì 
li punifeono , e tolgon loro T im- 
piego . 

Quanto alla Difciplina , non 
fempre feguitano ciò , che vien lo- 
ro prefcritto da proprj Canoni . 
Per efempio non ortervano efarta- 
mente l’età, che fi ricerca pel Sa- 
cerdozio, e pel Vefcovaro: fi pren- 
dono poco fafiidio degli Interfiizj, 
e prendono molti Ordini in una 
volta . L’ elezione del Patriarca 
non i fempre Canonica , mentre 
per lo più viene fempre preferito 
agli altri colui , che dona più al 
Gran Signore 4 laonde fono moiri 
fovente , che afpirflno alla qualità 
di Patriarca. 

Il Signor di Nointel Ambafch- 
dorc per la Francia alla Porta no- 
■ ta quattro Patriarchi viventi nel 
1671. E ficcome i Greci nutrono 
dell’ambizione, così cercano tutti 
i mezzi di Arrivare a quella Di- 
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f nicà, cofa che cagiona gì 
idi nella loro Chiefa . Oltre i! da- 
naro, che l’eletto dona al Gran Si- 
gnore , per avere le fue Lettere , e- 
gli dee ancora comperare i voti 
de’ Vefcovi , che 1’ eleggono , ed 
ognuno in tal oongiontura proc cu- 
ra di vendere il fuo voto più che 
può. Il Patriarca però fi nft nell’ 
eleggere poi i Vefcovi e lo ftefl* 
fanno quelli coi Papà , a’quali ven- 
dono gli Ordini Sacri , e le Cure 
più che poflono , e tutto poi vie- 
ne a cadere fullc fpallc del povero 
popolo , a cui fi vende a ben caro 
prezzo ramroiniftrazione de’Sacra- 
menti , il che fa, che vi fi accolli- 
no poco . 

11 Patriarca , e 1 Vefcovi noa 
fono maritati, ma i Preti fi mari- 
tano prima di avere gli Ordini , 
ed un tal ufo generale in tutto il 
Levante , è antico . I Greci lo pre- 
tendono fondato Tu i Canoni degli 
Apoftoli, ed accufano i Latini di 
aver contravvenuto alle antiche Or- 
dinazioni della Chiefa. Se accade, 
che un Prece fi mariti dopo di ef- 
ferc fiato dichiarato Sacerdote noa 
può più fare le funzioni -del Sacer- 
dozio , il che è conforme al Con- 
cilio di Neocefarea ; il Matrimo- 
nio però non tefta fdolto" , dove 
nella Chiefa Latina farebbe nullo, 
per efler» il Sacerdozio un’impe- 
dimento dirimente . Cauco certa- 
mente intele di favellare di quelli 
Preti, che li maritano dopo l’or- 
dinazione, quando dille, che ten- 
gono , che chi <c fiato una volta 
Sacerdote , può ritornare allo fia- 
to di Laico 3 ed in fatti nulla più 
conferva del Sacerdozio, fe ciò non 
forte ancora qualche onore nella 
Chiefa , dove fiede feparato da* 
Laici . 

Il Monachifmoò in grand’ efti- 
mazione era’ Greci , come appari- 
fee dalla rifoofia del Patriarca Ge- 
remia aTeofogi di Germania , che 
aveano parlato de* Monaci come 

pcr- 
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jjccfonc inutili ì a’ quali Teologi e- adinenza dalle| carni , non difpen- 
gli oppone San B.ililio , c gli altri fandofene mai fino alla morte. 

P. P. Greci, che hanno tatto Telo- Tra tutti quedi Moniftcrj ce ne 
gio della vita Monadica , e l'hanno fono due molto didintì , l’uno chia- 
confìderato come un genere di vita mato Untopedi , c l’ altro Agias 
tutto Angelico , lo che conferma in Laura , dove vi fi confervano bel- 
oltrc coll' autorità de’Concilj , ne’ liflìme Reliquie, che vengono vifi- 
quali fono ftatc formate molte bel- tate da tutte le parti . Le Chiefe 
le regole fpettanti a’ Monaci. Me- vi fono fupetbamente fabbricate, e 
troiane Cricopolo loda altresi il Mo- riccamente addobbate : condannano 
nachifmo come antichidìmo nella l' erette moderne dell’Europa di Lu- 
Chiefa, dicendo che le ferve di or- tcro , e di Calvino , ed hanno in- 
ipìtt.Doftr. namento . Il loro genere di vita , veito contro la Confeflione di Ci- 
£i.d.oricnc.gi ulta lo dello Autore , è molto rillo Lucar Patriarca Codantino- 
auitero , mentre non mangiano mai policano, che fece nel 1629. prin- 
carne fenza però effervici obbligati cipalmcnte fui fatto dell’ Eucari- 
per voto , ma folamente*per un'u- dia ; e tutto che non fi diano alla 
fo , che non trafgredifcooo mai . Letteratura, e che ve ne fieno pa- 
Pormono quattr’ ore fole , ed alcu- recchi tra di cili , che non fanno 
ni ne dormono due . Tre volte al leggere , nè fcrivcre , ciò nulla o- 
giorno fanno pubblica orazione in dante alcuni hanno ferino contro 
Chicfa , e quelli che non fono ap- cotede Erede . Godono cotedi Mo- 
plicati alle Lettere, lavorano, co- naci 1 ’ cfercizio libero della Reli- 
lìcchè non c’ è Monidero , in cui gione pagando tributo a’ Turchi , 
non fi ritrovi ogniforta di Artefici: come gli altri Greci, 
ofiervano il Digiuno antico , cioè Leone Allazio ragiona alla lun- 
non mangiano, che una volta ver- ga de’ Monaci Greci, che fono og- 
fofera. Vivono i loro Religiofi cut- gidi nel Levante , e con molta e- 
ti una vita afprifiìma, c fonomol- laetezza. Ecco inridrctto ciò ch'e- 
to caritatevoli, e chi ha viaggiato gli oflcrva. 

in qne’Paefi acceda che non nafeo- Tuttoché i Monaci tra Greci fie- DcConftn- 
no (caudali nèdifordini tra di loro, no ditferenti , pure tutti traggono fi» Kcci.o- 
Ve ne faranno quattro in cinque- l’origine da San Bafilio , che fu il 04 ' 
mila fui Monte Athos, ch’é come primo , e folo Autore della DifcL- 
il Noviziato di tutto l’ Oriente , piina Monadica . Tutti lo confidc- 
mpmitì detto perciò Monte Santo dym Sptt , rano come il loro Padre , c fareb- 
dtm rede n è viene abitato che da Religiofi be delitto tra di loro lofeodarfiun 
iom.1. divifi in più Moniderj , che vivo- tantino dalla fua Regola. Veggon- 
no con una elemplarità tale , che fi per tutta la Grecia molti be’Mo- 
vengono venerati dagli lleffi Tur- niiteri con Chiefe ben fabbricate , 
chi. Ogni Vefcovo viene feeltotra dove cotedi Monaci cantano gior- 
quedi Religiofi , e fono obbligati no, e notte. Non tutti però nan- 
dopo l’ordinazione al celibato. On- no la defla maniera di vivere, men- 
d’e , che riefee una cofa drana il tre ve ne fono afcuni , che fi chia- 
vedere che Somefo abbia ardito di mano»«w(8<3w>l, ed altri ìfiifóuiiiH. 
fcriverc in una lettera dritta con-, I primi danno tutti infieme, man- 
tro Grozio, clic le ChiefeOrienta- giano in un medefimo Refettorio , 
li hanno de’ Vedovi ammogliati ; né hanno cos’aduna di (ingoiare ne- 
cofa che non è vera nè tra Greci , gli abiti, e fanno gli defu cfcrcizi 
nè tra le altre Sette . Oltre il celi- lenza che alcuno pofla efimerfene . 
bato oflervano eziandio i Vefcovil’ Ve ne fono però due ordini , men- 
tre 
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tre gli uni fono dell' abico Grande Moniftero con un piccolo fondo , 
cd Angelico, i quali proiettano u- con cui* pottano vivere, e nonvan- 
navita più perfetta, efonoinmag- no al Moniftero fuorché le Fette 
gior numero gli altri poi che fo- per attìttere all’ Uffizio ; dopodi- 
no dell’ abito piccolo , altrimenti che ritornano alla propria Cella, do- 
pitfSnfiL * , fono di rango inferiore , ve attendono^’ fatti fuoi , ne cen- 
e non menano vita cosi perfetta . gono ore determinate per l’ orazio- 
I fecondi che chiamano ì&ifpvlnH ne . Se ne trovano anche di quelli 
vivono a fuo arbitrio come dinota Anacoreti , che fono ufeiti dal prò* 
il nome fletto ; laonde prima di prio Moniftero col confenfo dell* 
prender l’abito contrìbuifcono qual* Abbate per menare una vita più ri* 
che foldo per aver una Cella , ed tirata, e per applicarli viepiù alla 
altre cofe del Moniftero . Il Cele- meditazione e all’orazione. IlMo* 
rario fomminiftra loro pane , e vi- nittero manda loro una o due vol- 
no come agli altri , eglino poi fi te almefe da mangiare, poiché non 
proveggono del rimanente ; ed ef- poffiedono nè terra, nè vigne; ma 
fendo efenti da' peli del Moniftero Quelli che non vogliono dipendere 
fi applicano a’ loro affari . Quelli dall' Abbate , prendono in affitto 
legano per tellamento ciò che pof- qualche vigna vicina allaCelletta, 
Cedono tanto dentro , quanto fuori e li cibano dell’ uva , e ve ne fono 
al loro fervidore , o compagno che che vivono di fichi , altri di ceia- 
chiamano Difcepolo , trafeelto in fe, ed altre frutta limili ,'feminan- 
quelli del Moniftero peralliftere a’ dovi poi a fuo tempo un poche di 
tuoi bifogni. Quelli dopo lamor- fave: ce ne fono ancora , che li 
te dell’ altro , accrefce colla fua in- guadagnano il vitto col copiate Li- 
dultria i beni ereditati , e lafcia bri . 

per tellamento a colui , che anche Un viaggiatore che fu in quelle Oavìty; 
etto fi ha prefo per compagno, i fuoi parti , dice , che veltono di nero 
acquifti ; il renante poi di quello col capoccio , ed altri di grigio ; 
che pottedeva , cioè ai quello che che hanno diverfi Monifterj in mol- 
gli avea legato il fuo Padrone rao- ti luoghi , come al Monte Sinai v 

rendo, retta al Moniftero, che to- al Monte Athos , al Monte Oliat- 

ilo lo vende a chi lo vuole compe- pò di Bitinta ed altrove : che fono 
rare. Trovanfi però tra coftoro de’ la maggior parte ignoranti , trovan- 
miferabiii cotanto poveri, che non dofene pochi applicati alla Lette- 
a vendo di che comperarli un fon- ratura, perché fono coftretti a pro- 
do , debbono dare tutte le fue in- cacciarti il più recedano. Non per- 
dutine e fatiche al Moniftero , ed tano biancherie , ma camifcie di 
applicarli a’mioiller) più vili. Que- kma che fi filano colle proprie ma- 
lli fanno tutto per utile del Con- ni , efercitando ognuno , come di- 
vento , laonde quello li fommini- cemmo, qualche arte mecanica. I 
Ara il accettano , e fe gli avanza Sacerdoti , come gli altri non fi 

qualche tempo dopo il lavoro , 1* fervono del nome di Fratelli tra di 

impiegano in orazione. loro , ma di Padre , e di Figliuo» 

Éwi un terzo Ordine di Mona- lo : e pochi vi fono di Sacerdoti tra 
ci , a’ quali danno il nome di Ana- di etti. 

coreti . Quelli non potendo né la- Oltre i Monaci ci fono delle Re- 
vorare » nè portare le cariche del ligiofe , che vivono io Comunità 
Moniftero , vogliono non ottante racchiude anch’ ette ne’ Monifteri 
vivere nel ripolo della Attitudine . (òtto la Regola di S. Battilo. Non 
Comperano una Cella» fuori del fono elleno meno autiere de’Mona- 
. /• * ' Bb b ci 
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ci circa i digiuni, orazioni, c cir- ve ne fono che vivano in Comuni- 

... i ki A.1 ‘ - 


ca il rimanente della vira Monadi- 
ca. Scelgono una delle puì antiche 
e delle pid vircuofe della loro Co- 
munità per Abbadeffa ■, e quefte 
Abbadcflc Canno lo detto che gli 
Abbati co’Monaci-, non oftance pe- 
rò quello Moniftero di Donne di- 
pende fempre da un Abbate , clic 
allignigli un Monaco vecchio , c 
dabbene per confettarle e ammini- 
ilrarle gli alcri Sacramenti . Quelli 
foggiorna vicino al loro Moniltero 
per affìfterle piti agevolmente con 

g ii follecitudine nelle occorrenze . 

rlebra parimente per effe , e re- 
gola gli altri loro Uffìzj . 

Portano tutte un’abito Umile ae- 
ro con un manto dello dello colo- 
re , colle braccia e mani coperte fi- 
no aH’eftremità delle dica, c di la- 
na fchiettà . Hanno il capo rafo -, 
ed ognuna ha la fua Cella fepara- 
ta con luogo focco e fopra : le più 
ricche hanno una ferva , e talvolta 
allevano delle giovani per educarle 
nella pietà . Dopo di avere adem- 
piute le obbligazioni loro ordinarie 
lavorano coll’aco; ed i Turchi che 
hanno tal rifpetto per cocede Mo- 
nache, vanno a’ loro Monifterj per 
comperare delle loro cintare alla 
loro ufanza fette da ette- E leAb- 
badette aprono volentieri le porte 
del loro Convento a’T archi , i qua- 
li mai non le fanno infolcoza veru- 
na . 

Da alcune Relazioni di Coflan- 
tinopoli fi ha , che in quella Città 
ve nc Geno che fi chiamano Calo- 
gè re , le quali fono vedove , c ca- 
lane hanno avuto più mariti , le 
quali non abbracciano quella pro- 
icfiiooc , che io età molto avanza- 
ta , e non fanno voti : che tutta la 
loro fanticà confida in porli un ve- 
lo aero fui capo , c nei dire , che 
non vogliono più maritarti : che 
per altro danno in cafa fua , dove 
hanno cura delie cote fue, de’fuoi 
figliuoli , e parenti . Alcune però 


tà, ma quette fono più mi ter ab tilt 
tutte però vanno dove lor pare , e 
piace , e finalmente hanno più li- 
berrà fot do quell’ abito religioio di 
quello aveano per l’ addietro. 

La vita de’ Laici è in molte cole 
poco differente da quella de’ Ridi, 
gioii -y poiché non {blamente ofler- 
vano com' etti le quattro Qjurettme 
di cui parleremo dappoco , colio 
detto rigore ed auderità , e di più 
il digiuno del Mercoledì , e Vener- 
dì-, ma eziandio l’imitano nell’ af- 
fici ulti , c lunghezza delle orazio- 
ni . Vi fono moltiflimi Laici , che 
fono diligenti a recitar l’Orologio, 
cioè il Breviario o fieno le orazio- 
ni, che fanno a diverte ore del gior- 
no , e pongono nel recitare quelle 
orazioni una buona parte della pie- 
tà j il che li obbliga ad un’ orazia- 
ne più continuata di quella de’no- 
ftri Rcligiofi , non difendo i loto 
Uffìzi dei giorno lontani uno da- 
gli altri umora e mezza , laddove 
lecondo il Breviario Latino orano 
di tre in tre ore. Le Domeniche , 
e le Fede , gli uomini , le donne * 
e i fanciulli ancora vanno alle Glie- 
le due ore dopo la mezza notte , e 
vi cantano Inni fino al levar del So- 
le, poi fi ritirano a cafa fino a Ter- 
za, cioè a nov’ore dopo la mezza 
notte , eh’ è 1’ ora del Sacrifizio , 
per cui fi radunano. Il dopopran- 
zo dicono il Vcfpero come i Catto- 
lici , ma vi affìtto no con maggior 
attenzione. 

I Calvinidi fi ridono di quedi e- 
fercizi , e trattano di fuperdiziofe 
le annerici de’ Rcligiofi, ma quel- 
li che mirano la Religione con al- 
tr’ occhio , ben lungi dal condan- 
narle , veggono con fommo dolore 
la Difciplina Ecelefiadica fu que- 
llo punto molto più rilattaca nell’ 
Occidente , che nell* Oriente . San- 
no che ficcarne l’uomo è comporto 
di corpo, ed anima, così la pietà, 
eh' è propria di lui , confitte tutta 

in- 
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inficine nella virtù interiore , e ne. 
gli efercizj citeriori : che non è pof- 
tibile , fecondo la fi rada ordinaria , 
mantenerla e confcrvarla, feti tra. 
{curano i mezzi umani s'che , av- 
vegnaché l’ iftinto della carica pof- 
fa edere ritenuco da ofiacoli cite- 
riori , che gl’ impediscono talvolta 
quelti eferciz) , con cmtociò non 
manca mai di efiervi porcata , quan- 
do è libera , e che può Seguitare i 
Tuoi movimenti naturali : eh* ella 
ha piacere di avere in ciò regola , 
e vincolarvi!! eoo leggi, e voti , e 
legami Salutari per evitare l’ inco- 
stanza , e mobilità della mente ri- 
mana, che Tempre ci conduce allo 
{regolamento e disordine . Cosic- 
ché , eziandio che fieno perfuafi , 
che quefia Disciplina citeriore che 
oflirrvano i Greci, e quelle austeri- 
tà che praticano, non fieno animate 
dallo Spirito di carità , di cui fono 
refi incapaci dallo SciSma, contut- 
tociò le mirano come refidui p»e- 
eiofi dell'antica pietà di quefia Chic 
fa , e come dilpofiziom favorevoli 
per rientrare nella unione del Cor- 
po di Gefucrifio, non v’eficndo co- 
la alcuna, che impedisca ia riunio- 
ne degli Eretici , quanto quella li- 
bertà della carne, e della vita Sen- 
suale, che il Demonio ha Stabilita 
tra di efiì per rendere lo SciSma più 
incurabile . 

Chitreo Luterano riferifee pari- 
mente molte cofe perdifereditare i 
Greci , le quali potrebbono Servire 
a formarli un’ elogio tra i Cattoli- 
ci . Dice che una gran parte del Po- 
polo , e de’ Sacerdoti mette la Sua 
divozione nel culto della Vergine , 
e delle Immagini , benché non ne 
abbiano di rilievo , ma Solamente 
in pittura: che confidalo non Sola- 
mente nelle orazioni , ed inrerccf- 
fione de’ Santi , ma eziandio ne’ lo- 
ro meriti , e nel loro ajuto : thè 
veggonfi altresì giornalmente tradì 
erti degli eScmpli di quefia orren- 
da invocazione piena d’ idolatria 
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non Salo nelle cafe loro , ma anco- 
ra nelle orazioni che fanno a tutte 
le ore : che onorai» con una (tra- 
na fuperfiizione le Immagini de’ 
Santi: die la dottrina della Giudi- 
tkazione colla Sola Fede è oscura- 
ta tra di loro , e che non fi allon. 
tanano gran facto dalle opinioni del- 
la Teologìa Scolastica, come fcor. 
gefi dal leggere che fanno con Som- 
ma attenzione , ed ammirazione i 
Libri di San Tommafo , particolar- 
mente la Sua Somma traciocca in 
Greco . 

lo riferifeo tutti quefti contraf- 
Segni citeriori di zelo , che veggon- 
fi ancora in quefia Chiefa per mo- 
strare , che la Religione non è ap- 
piedo di elfi nidiriérente , e che la 
grande oppredìone , cheforfrc Sotto 
la tirannia deTurcbi , non haeltm» 
to l’ amore , e lo zelo per la mag- 
gior parte delle verità della Fede, 
mentre Sembra anzi al contrario , 
che vi ci Stia Sempre molto attac- 
cata , come pure alla Sua antica 
Disciplina. 

Ciò, che ho detto de’ Greci fug- 
getti ai Patriarca di Cofiantinopo- 
u, G può direaltresìdi quelli, che 
Sono Sotto i Patriarchi di Aleffan- 
dria , e di Antiochia , L’Aledaiv 
drino rifiede pertanto nel Gran Cai- 
ro fecondo Cotovico , e Chicreo . 
L’ Antiocheno in Damafco , ed C- 
Sercita la Sua Giurifdizione Sopra 
quelle gran Provincie, che compo- 
nevano una votea ciò che cbiama- 
vafi Ctmitatur Qrttntii , eccettuate 
le tre Paleftine , che furano attri- 
buite al Gerofolimkano dal Conci- 
lio Calcedoncfc . Vero è , che gli 
Scifmi , cd Errile de'Nefioriani , de- 
gli Armeni, e de’ Giacchiti hanno 
Sottratto a q licito Patriarca un gran 
numero di Provincie , e che anche 
tra quelle Siede che io riconosco- 
no, vi fono molte altre Società Cri- 
stiane , che hanno i proprj Ve Sco- 
vi c Patriarchi a parte. 

Nel Concilio di Calcedonia il Ye- 
Bbb x feo- ’ 
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icovo di Gcrufalemme ottenne la maginario ; mentre fa vedere que- 
Giurifdizione fopra le tre Paletti- fto Autore , che , tuttoché Mele- 
ne , che avea cominciato ad attri- zio Patriarca AletTandrino della 


buirfi dopo il Concilio di Efefo . 
Per l’ avanti era fottopofto all’ Ar- 
civescovo di Cefarea , tuttoché a- 
vede avuta digeià qualche premi- 
nenza onorevole nel Concilio di 
Nicea , per la riverenza •, che por- 
tavafi a Terra Santa . Dopo che i 
Latini furono fcacciati da Gerufa- 
lemme , ■ il Sultano di Egitto per- 
niile all’ Imperadore Greco di da- 
bilirvi un Patriarca della fua Co- 
munione, e d’ allora in poi evvene 
fempre uno, il quale è tra i quat- 
tro Patriarchi , da’ quali viene al 
prefente governata la Chiefa Gre- 
ca . 

Ma oltre quelli 4. Patriarchi , clic 
compongono propriamente la Chiefa 
Greca , che fono legati infìeme di 
Comunione, e che feguitano la me- 
detima Dottrina , e gli ftefK erro- 
ri, vi fono ancora nell’Egitto, in 
Gcrufalemme , in Coflancinopoli , 
nella Siria degli altri Vefcovi , che 
afTumono il titolo di Patriarca . 
Quello de' Giacobiti , e auello de’ 
Maroniti prendono ambedue il ti- 
tolo di Patriarca di Antiochia . 
Quello de’Cofti parimente s’ inti- 
tola Patriarca di Aleffandria . Ol- 
tre il Patriarca Greco , che è in 
Gcrufalemme , le altre Nazioni , 
come gli Armeni , e i Cofti v’han- 
no i loro Vefcovi . 

In Coflantinopoli evvi un Patri- 
arca Armeno -, e per la diftinzio- 
ne appunto di codefti divertì Pa- 
triarchi di varie Sette , abitanti fo- 
vente nella fteffa Cittì, Allaziori- 
fponde a quelli , che hanno volu- 
to far credere , che quel GabrieL 

10 , che mandò una Legazione a 
Clemente Vili, in nome degli E- 
gizj , c degli Etiopi , per ncono- 
fccre il Primato della Chiefa Ro> 
mana > del che inferì la relazione 

11 Cardinal Baromo fui fine del fe- 
do Tomo , folle un Patriarca im- 


Comunione Greca abbia negata 
queda Legazione , non ne tìegue 
però , che Gabriello non folle un 
vero Patriarca de' Cofti , cora’ egli 
prova afTai bene . Sia chcccheflìa , 
certo c , che il Patriarca de’ Cofti 
non è lo deffo , che quello di A- 
leffandria , e che da quclio de’ Cof- 
ti dipende quello degli Abillìni , 
che chiamano Abunì , che tiene 
fotto la fua giurifdizione tutta 1’ 
Etiopia, i Popoli della quale fo- 
no la maggior pane Cridiani . 
Chitreo dice , che comprende fino 
quaranta Regni , dal che puotìì 
giudicare , quanti Cridiani com- 
pongano quella Chiefa . 

C)ltre quedi Patriarcati fonovi 
ancora nell’ Oriente molte altre 
Chicle, e molte Sette numerotìilì. 
me , che occupano molte Provin- 
cie. i Giorgiani abitatori di quel- 
la parte di Paefc , che una volta 
chiamavatì Iberia, ovvero Albania, 
feguitano la Difciplina , e la Fede 
de" Greci , tuttoché abbiano un’ 
Arcivefcovo indipendente , che ha 
fotto di fc diciotto Vefcovi. I Ma- 
roniti riconofcono il Papa , benché 
in moki punti feguitino la Dtfcw 
piina della Chiela Greca . I Gia- 
cobiti hanno moltiflime Chiefe 
nell’ Afta, nell' Adina, nel Diar- 
bec , nella Mefopotamia , nella 
Nubia , nell’ Egitto , e nell'Etiopia. 
Il loro Patriarca , che una volta 
foggiornava nel Monidero di Sa- 
tìran , fi è dabilico nella Cittì di 
Caramita : allume il titolo di Pa- 
triarca di Antiochia , ed ha fotto 
di fe moltiflimi Metropolitani , o 
fieno Arcivcfcovi , come quello di 
Gcrufalemme, di Moful , di Da- 
mato , di Odeffa , di Cipro , ed 
altri , e viene riconofeiuto da mol- 
tiffimi Rcligiofi , che fono pochif- 
fimo differenti da’ Rcligiofi Gre- 
ci . 

A fuo 


Fefp*t.de|. 

1» re*. 

tom.a. 
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A fuo luogo favelleremo di quel- 
lo de’ Neftoriani , e Caldei , che 
fono numerofi nell’ Oriente , con- 
tandole fino trece itomila fami- 
glie , che foggiomano particolar- 
mente nella Siria , nell Aflìria , 
nella Mefopotamia , nella Caldea , 
nella Perita, nella Tartaria, e nel- 
le Indie . I Criftiani di S. Tom- 
mafo del Malavar dipendevano dal 
Patriarca de’ Neftoriani •, prima 
che fodero riuniti alla Chiela Ro- 
mana . Qjiefto Patriarci fi atrri- 
buifee l’autorità , e la fucceflìo- 
ne dell’ Arci vefeovo dell’antica Se- 
levicia , che fottoferiveva nc’ Con- 
ci Ij dopo i quattro Patriarchi O- 
rientali ; effendo, fecondo alcuni, 
la Città di Mufal fua Sede , la 
fteffa che Seleucia, che fuccedette 
alla Dignità dell’antica Babilonia, 
di cui non rimangono, che le ro- 
vine. 

Gli Armeni Scamatici , legnaci 
degli errori Eutichiani , o Semi- 
eutichiani , hanno due Patriarchi 
umverfali , che li dicono Cattoli- 
ci. La Sede del primo è Arard , 
Città dell’Armenia , e la fua re- 
fidenza fi è in un Moniftcro det- 
to Egmiathin : 1’ altro foggiornu 
a Cis , Città della Caramania -, 
quegli tiene fotto di fe quali dugen- 
to Vefcovi, quelli circa cinquan- 
ta . Il Vefeovo , o Patriarca Ar- 
meno , refidente in Coftantinopoli, 
è fuggetto al Patriarca di Egmia- 
thin -, e quello di Gerulalem- 
mc, c di Aleppo a quello di 
Cis . . . > ?o. 

Gli Armeni Franchi , convertiti 
da gran tempo alla Fede Cattoli- 
ca da un Padre dell’ Ordine di San 
Domenico , hanno fempre un Pa- 
triarca dello Hello Ordine , che 
foggioma a Nexetan. 

Tutte quelle Sette fono la mag- 
gior pane frammifehiate , non fo- 
lamence quanto al commercio , 
ma eziandio perchè fono fovence 
nelle medefime Provincie , e Cit- 
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tà, coir e già in Francia i Cattoli- 
ci , e i Calvinifti , e come veggon- 
fi tante Sette digerenti in Olanda , 
e in Inghilterra . Avevano quali 
tutte le loro Cappelle nella Glie- 
la del S. Sepolcro mGerufalemme, 
dove ogni anno concorrono i Cri. 
lliani di tutte quelle Sette per le 
Fede di Pafqua da ogni parte del 
Mondo j e ficcome 1 Cattolici Eu- 
ropei fono altresì ftabiliti in varj 
luoghi dell’ Oriente , cosi ritrovati- 
li in molti luoghi mefehiati coi 
Scifmatici , e fono fpcttatori delle 
loro cirimonie , come eglino fono 
delle noftrc. 

Tutte hanno dell’ avverfione re- 
ciproca ; e ’l Patriarca di Gerufa- 
lemme feomumea ogn’ anno il Gio- 
vedì Santo tutte le altre Sette » 
comprendendovi eziandio la Chic- 
fa Romana ; mettono gli Armeni 
quali nel numero degli lfmacliti , 
cioè de' Turchi . Nè le altre Sette 
nutrono fentimenti più favorevoli 
l’une per le altre , e la fola po- 
tenza ae’ Turchi , che li opprime 
tutti, èauella, che li sforza avi. 
vere tra di loro in una pace tem- 
porale . 

Che fe lì brama poi di lapere , 
quanto tempo fiali, che qoelte Set- 
te fi fono feparate dalla Chiefa 
Romana, è facil cola a rintracciar- 
lo dal confiderai 1’ origine della 
loro divilìone , che abbiamo già 
dimoftrata . La ProcriOone dello 
Spirito Santo fu primieramente in. 
torbidata da Fozio nel nono fcco- 
lo, e poi affatto rigettata da Mi- 
chele Cerulario . La divilìone del 
Patriarcato di Coftantinopoli tirò 
quella degli altri tre di Aleffan- 
dria , di Antiochia , e di Gerusa- 
lemme, perche abbracciarono l’o. 

K ioni de’ Greji contro la Chiefa 
ina . Neftorio , eifendo flato 
condannato al Concilio di Efefo 
nel i . dà in quello tempo l’ ori- 
gine della fua Setta -, e gli Arme- 
ni, avendo abbracciata la Dottri- 
na 
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na di Euticbe , condannata nel Con» Greci erano cosi efatti in quella 
cilio di Calcedooia , fembra , che oflervanza, che avrebbono foppor- 
di là debba prenderli il comincia- tato ogni tormento , anziché traf- 
mento della loro Erelìa . Ciò non gredirla ; al prcttnte , tuttoché 
oftante , altri dicono , e più veri- non fia loro permetto il fervirlì del- 
limilmente , che e (Tendo (tato per- l’olio , che il Sabbato , e la Do- 
vertito da un tal’ Apeifo Siriano mcnica ; e di pefce (blamente la 
Giacobita in un Sinodo tenuto a Domenica delle Palme, e ’l gioc- 
Tibcn cento e tre anni dopo il fu- no dell' Annuuziazkme , con tutto, 
detto Concilio , in quello tempo ciò beono del vino . Mangiano db- 
ebbe principio la loro divìlìone , po la Meda, che comincia a me*» 
e (Tendo diggià cominciato lo Scif- zogiorno, e dura molto tempo tt- 
ma molto tempo prima per politi- condo l’uotico coftume . Quella 
ca de’ Re di Perfia , a’ quali non Q.uare(ìma , che era una volta di 
cadeva in acconcio , che i Vcfco- otto (ettimanc , come c’infegna S. 
vi dell’Armenia dipendeffero dal- Bafilio, ed altri i ora non è diedi 
la Sede di Cefarca nella Cappa- fette . Danno pincipio ad afte- 
docia . Quella de’ Colti cominciò neri! dal pefce , e lattieiqi il La- 
pure nel 451. quella de’ Giacchiti nedi della Qtunquagriìma , c la 
nel efo. e quella de’Mofcoviti nel fettimana precedente (i allcngono 
867. lotto T Impero del Vecchio (blamente dalla carne . 11 loro Ri- 
gaglie. tuale porta, che il motivo dique- 

I digiuni de’ Greci fono moko da dilpcnfa fi fu , per contrappor- 
diverfi da quelli de’ Latini , mei>- fi al collume ridicolo degli Arme- 
ire i digiuni di quelli farebbero ni » che digiunano in quelli otto 
giorni di allegrezza, e di banchet- giorni ttrettiflìmamente , a cagio- 
ni tra gli Orientali , che fi alten- ne della morte del Cane di Sergio, 
gono non fidamente dal mangiare Maeuro di Maometto, che chìa- 
«arni , e latticini , ma non man- mavafi MciTaggero , perchè anda- 
vano nemmeno pefce , contentati- va Tempre dinnanzi al fuo Padro- 
doli di frutta , e legumi, conditi ne . Ma credefi veramente , che 
con pochilfimo olio , e bevendo Pallio , che i Greci hanno verfo 
pochiflìmo vino . 1 Monaci digiu- gli Armeni, abbia loro fatta raven- 
nano con maggior rigore , poiché tare codetta impertinenza. 

■on gallano mai né vino, nèolio. La feconda Quarefima de’ Greci 
ie non il Sabbaco , e la Domenica, principia quaranta giorni avanti 
il Mercoledì, e’1 Venerdì lì aften- Natale, e chiamali la Quarantena -, 
gono dalle carne ,*e latticini , ma fi allcngono in tutto quello tem- 
e loro permetto il mangiare pe- po dalie carni , e latticini , ma 

viene loro permelTo 1’ ulb dei pe- 
Quanto poi alle altre allinenze , fce , a riferva del Lunedi , Mer- 
LeicQua- chiefa Grcca oflf erva inviolabil- coledì, e Venerdì: tuttavolta mol- 
mente quattro Quarcfime. La pri- li fi allcngono ancora dal pefce , 
Hia* è comune a tutta la Chiefa ed olio per divozione . Qjielli , 
Cattolica , in cui dii fi attengono che fi vogliono comunicare , bifo- 
ra carne , ova , burro , latte , «a- gna , fecondo P ordine de’ loro 
feio > c pefce r che abbia fan g oc Confcilòri > che fi attengano otto 


* rii ».»; " ?£, 


lealmente l’olio, e'i vinone’ gior- e dal Matrimonio, fc fono mari- 
ai di digiuno , e* S. Giangiifofto- tati ’, dal che poi ne natte, che 
ino ei accerta, che a) fon tempo i quitte difficoltà fono motivo, che 
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pochi G accodano alia Comnnio- no eglino , che quefto è giorno di 
ne j il che è un grande abufo , Fetta , non meno che la Domeoì- 
anche fecondo il giudizio de’ Gre- ca i provandolo cogli aaciehi Ca- 
ci più intendenti, che procedano, noni, e coll’ ufo de’ primi fecoli . 
che i loro Libri nulla ragionano Infonaana per guanto fpetra alle 
di un tal diviero- cirimonie, u può dire ia generai^. 

La terza Quardxna £ quella de- che non v’ha nazione tra C ridia- 
gli Apodo! i S. S. Pietro, e Paolo » ni , che nc abbia tante : puoiìì ve- 
Ta quale è di dodici giorni ma dere fu quedo proposto il loco 
talvolta è anche di zo. e di jo. , Lucologio, o ita Rituale colle An- 
fecondo che la Pafqua avanza più notazioni del P. Goar. li coleo , 
o meno ; imperocché cominciano che predano alle Immagini è casi 
femore quella Quaredma S. gk>r- eccepivo , che uou li può figurane; 
ni dopo la Pencecotte ; e la ftef- e gii l’ho Gatto vedere! nella Reli* 
fa attinenza viene levo preferito gionc de’ Mofoovici . Quando c la 
in quella dell* Avvento , trattone Fetta di qualche Santo pongono la 
che la Fetta de' S. S. Pietro e Pao. fua immagine nel mezzo della 
lo veniffe a cadere in Mercoledì , Chiefa , e quatta Pittura rappre- 
o Venerdì , nel qual giorno farcb- tenta la Scoria della Fetta , cne fi 
be loro permetto il mangiar car- celebra , per eiempio della Nativi» 
ae, come il giorno di Natale. ti , ovvero della Rifurrezione di 
La quarta è quella dell’ Attuo- Noftro Signore; allora quelli, che 
ta, che dura if. giorni , doven- fono prefenti , baciano l’Immagi- 
dofi attenere folamente dalla car- ne , il che dicono in loro linguag» 
ne, e latticini , mangiando peral- gio m/m unì», ed in Latino sd«ra* 
tro pefee, ed olio, tuttoché alca- re. Quelt' adorazione non lì fa in- 
ni fene attengano per divozione . ginocchioni , né con inchino , od 
Quelli , che fono di Rito Latino altra attitudine del corpo , ma 
in quelli Paefi , ordinariamente A tempi icetnente baciando l’ Imma- 
addattano al digiuno Greco , par- gine; le é di Noftro Signore lcbt- 
dcolarmente in quelli quindici ciano ordinariamente i piedi ; fc 
giorni, per la divozione di Maria della Vergine le mani, le di qual- 
Vergine. «he Santo la facia. . 

Oltre quelli quattro digiuni di Quelle cirimonie, ed altre mctt- 
precetto , ne hanno degli altri di te , che i Greci ottervano neil’ ado- 
divozLone , come quello di S. Do- razione delle loro immani , fi fo- 
ni cerio Marcire, che comincia ili. do molto accrefc iute dopo il fecon- 
di Ottobre, fino ai 16. fpeziaimen- do Concilio di Nicea, in cui i di- 
te a Tettalonka, dove quello San- fenfori delle Immagini ebbero una 
to ricevette la Corona del Marti- gran vittoria degli Iconoclafti ; e 
rio . Quello di S. Michele , che principalmente dopo di allora i 
comincia il primo Novembre fino Greci pubblicarono le ftorie mira- 
agi» otto, c nove , che ne celebra- colofe ddle loro Immagini , del 
no la Fetta. Quello di S. Acanagio che fono pieni i loro Libri, e qua- 
li 7. Gennaio fino li 18. altri ne fi che non nc aveflcro avuti abba- 
hanno un’ altro in onore di S. Nic- ftanza tra di loro , nc fono anda- 
colò , ed altri uno di fette giorni ti a cercare di quelli accaduti in 
prima delle Pentecofte. Roma , ed altrove per virtù delle 

I Greci , e gli altri Levantini Immagini. Dicono, che quelle di 
biafimano molto il digiuno del rilievo fono Idoli , c chenon éper- 
Sabbato de* Latini , mentre , dico- metto il preltar «ulto , fe non alle 
. . di- 
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dipinte e tuttoché i Mofeoviti pubblicamente in Chiefa , non in 
fieno differenti da' Greci in molte camera particolarmente . 
cofe, non dicendo la Meda in Gre- Celebrano con gran cirimonie il 
co , ma nella loro lingua Shiavo- giorno dell' Adunzione , e fanno 
na , contuttociò , ficcome hanno vedere co' loro antichi ufi, chehan- 
gl i ftcfli errori , cosi , anni fono , no torto coloro , che rigettano le 
nella Lituania fecero in pezzi un Tradizioni . Dicono, tal' edere la 
Crocififlo, che era in una gran ve- credenza della Chiefa , fondata fu 


Aerazione . 

Per altro i Greci fondano la 
maggior parte delle cirimonie lo- 
ro fopra le fue tradizioni -, poco 
curandofi poi di efaminare, fc fie- 
no antiche , o no , bada , che fie- 
no in ufo , perchè le dicano Apo- 
ftoliche. E ficcome in oggi hanno 
pochi di capaci , cosi non fanno 
didingucre , fe fieno veramente ap- 
poggiate fud’ antichità . Una del- 
le cirimonie , che ha più forprefo 
i Latini , fi è quella , che oflerva- 
no con grand’ apparecchio , fpet- 
tante a’ lacri Miitcrj , allorché fo- 
no fui piccolo Altare, detto dacf- 
fi della Protefi , prima della xon- 
facrazione \ imperocché quello , 
thè è forprendentc , c che già ab- 
biamo odervato per un grand’ a- 
bufo , fi è , che predano onori dra- 
ordinarj al pane, ed al vino , pri- 
ma che fieno confacrati , e fopra di 
cui non v' è data che una fempli- 
ce benedizione . Si pofiono mettere 
tra le cirimonie appoggiate alla 
Tradizione Apodolica la maggior 
parte de’ loro Sacramenti , men- 
tre , come abbiam detto di fo- 
pra , noa tengono, che Gcfucrido 
ne fia dato immediatamente l’Au- 
tore -, e tutti vengono da eifi ac- 
compagnati con moltifiime cirimo- 
nie , c (Tendo perfuafi , che non fi 
pollano rifpettare mai troppo le 
cofe fante . Quindi é, che celebra- 
no la Liturgia, e gli altri loro Uf- 
fizj con apparecchio maggiore del- 
la Chiefa Romana -, c tengono 
molti Libri de’ loro Uffizj > lenza 
poi aver bifogno de’ Brcviarj per 
ufo particolare come i Latini -, at- 
ferendo, che l’Uffizio dee rccitarfi 


la Tradizione, e fu l’Apparizione 
della Vergine, riferita nell’ Orolo- 
gio de' Greci con un’ Ifcrizioac 
Greca, che viene interpretata: del- 
la Efaltazione della Vergine San- 
tiffima, perchè fia fatta, e come : 
eh’ è fatica al Cielo in corpo , e 
in anima . I Greci la credono co- 
sì : che eflcndofi adunati gli A- 
podoli, per prendere la refezione 
tre giorni dopo il deceffo , o fia 
Tonno della Vergine Santiffima , 
pofero, giuda il fuo codume, un 
pezzo di pane fopra un cofcino , 
che era il luogo , che lafciavano al 
Divino Maeltro ; e dopo il loro ci- 
bo , e rendimento di grazie , volen- 
do prendere quello pane , dicendo 
al (olito : Signor Cefucrifto aiuta- 
teci i e poi metterlo in pezzi pec 
prenderne ognuno il fuo , come pa- 
ne benedetto -, la camera fi riempi 
di uno fplcndore maravigliofo, ed 
apparve loro la Vergine tutta ri- 
fplcndcnte di gloria , accompagnata 
da una moltitudine di Angioli , e 
dille loro (aiutandoli : vivete , ego 
vobifeum fum omnibus diebus . ' Sor- 
prefi gli Apodoli dall’ allegrezza , 
e dallo dupore , tolfero il. pane , 
dicendo : Deipara ad /uva nos ; ed 
effendo fparita , portaroafi inconta- 
nente al fuo fepolcro , dove , non 
ritrovando più il fuo corpo , chia- 
marono : lAflitit Regina a de x tris 
Dei in veftitu deaurato, cireumdata 
varietale . In memoria di che i 
Greci nel giorno dell’ Affunzione , 
che celebrano col nome di Dormi- 
zione, fanno anche oggidì dopo il 
pado la feguente cirimonia . il Sa- 
cerdote fi fa portare un pane , e 
tre candelette accefe , dell' incenfo, 
e del 
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e del fuoco* e dopo di avere fpie- unione hanno ia permiflìone di of- 


gara , e diftefa una falvietta , le- 
va per dirtopra tutta la crolla del 
pane in forma di triangolo col col- 
tello, e pone le due candele tra le 
due crofte . Pofcia canta , unito 
agli Affilienti , degli Inni in lode 
della Gloriola Vergine , c del fuo 
trionfo : indi inccnfa , e benedice 


inumo : mai inccnia , e Benedice zato nella Chiela , dove Ha il San- 
il pane, che con fegna al più gio- tilfimo Sacramento, ne hanno un’al- 

VI rv» Ami la lAmniunin « I „ J] ■>» • ^ 


fervare 1 antico Calendario nell’Ifo- 
la di S. Erini , cosi imitano i Gre- 
ci in molte cofe , che non deroga- 
no punto all’ autorità della Chiefa 
Romana . Fanno parimenti in que- 
lla giornata una Procelfione in que- 
lla Ifola , ed oltre il Sepolcro al- 
zato nella Chiela , dove Ila il San- 


vane della Compagnia , che lo di- 
vide , e ne prelenta ad ognuno , 
che mettendofelo alla bocca , ripe- 
te le parole degli Apolidi maiàyia 
Suri M fittiti , Deipara ai'ju- 

va nos ; e cotanto piace quella ci- 
rimonia a’ Greci , che fovente le- 
ne fervono dopo le tavole de’ loro 
Panegirici . 

I più zelanti tra i loro Vefcovi 
fi gloriano di lavare i piedi a do- 
dici de’ loro Sacerdoti il Giovedì 
Santo in una grande Adunanza-, 
dopo di che li , fanno una piccola 
elortazionc. or 

II Venerdì Santo, lìccome è co- 


tro portatile come i Greci , c van- 
■° J» Procelfione con un ordine 
bellilTìmo , e con molta divozio- 
ne. Dopo l’ adorazione afcoltanola 
Predica della Palfione , ed è fera- 
pre verfo la mezza notte quando i 
Franchi principiano a cibarfi . Que- 
ll* efempj di attinenza in Paefe T ur- 
cofono veramente lodevoli . Ad A- 
nafli, eh e un’Ifola vicina, le don- 
ne dimollrano in quella notte il 
dolore che provano per la villa 
di un Dio che muore in Croce ; fo- 
no tutte fcapigliate, ripiene di la- 
grime , lì percuotono il petto , fi 
“facciano i capelli , e fanno gran 


/> : — > - — .ua.i.iuiu i lauciii , c ianno gran 

fiume di tutta la Grecia j l’ono- gemiti* e fanno anche l’ uffizio de’ 

rart la mpmnni Am I C C- — ~ I T» - J : 


rare la memoria dei S. Sepolcro , 
cosi formano un cataletto porta- 
le di fiori, e lauro, nel mezzo 
di cui Ha P Immagine di Nollro 


Predicatori per muovere i cuori : 
per lo più non c’ è Predicatore al- 
cuno in quell’ Ifola , e bene fpeffo 
nemmen Confellore . 


.7° T ,V * MW *«i.juiuv,ii v-uiuciiurc . 

wÌ en . fat !° ' 1 Pigmei de’Greci hanno tut- 


da ogni Parrocchia . Venuta la 
notte , due Sacerdoti lo portano 
procelfionalmente per la Città * 
feguendoio gli altri cogli incenfie- 
ri , cantando Inni di mcflizia , e 
viene accompagnato dal Popolo 


to , fuorché quello di cui portano 
il nome. E’ cola probabile, che an- 
ticamente lì facette qualche Orazio- 
ne, o Panegirico in onore del Santo, 
o della Santa , di cui fi celebra la 
Fella , ma al prefente tutto confitte 


con candele accefe . Nel ritorno a dar da cena dopo i Ve f dc ri e ’l 

pongono il cataletto nel mezzo giorno dietro da delìnarc dopo la 
della Chiefa , e facendo ognuno le Metta a tutti i poveri che vi con- 
fi 1 ® adorazioni co’ loro legni di corrodo. Talvolta non fola i povc- H 
C J occ *° ' “ciano con gran riveren- ri, ma i ricchi ancora vengono in- 
za . indi vanno a cafa a cena . virati , quando quello che la la fpc- 

fa lo porta fare . Sovente v’interven- 
gono anche i P. P. Gcfuiti , non 
par mangiarvi, ma per predicarvi, 
ed iftruire il Popolo . Nel mirare 


Hanno fcrupolo in quella giorna- 
ta di rompere il digiuno -, laonde 
non mangiano che dopo quella a- 
dorazione , contentandoli ia mag- 
gior parte di foto pane , ed ac- 
qua . 

Siccome i Franchi per maggior 
TtouL 


-- “ r tal 1 1 «tic 

quelle Tavole, lcmbra di vedere le 
Fette de’primi Criftiani della Chie- 
fa, prima di comunicarfi, ad imi- 
Ccc u- 
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tazioue di ’Noftro Signore . Eglino to c la mufica della Chiefa Mag- 
♦.Cotiot.n l c chiamano iymmr. cioè Carica . E giore di Codautinopoli , ma oltre 
fc a' tempi di S. Paolo s’incroduf- che farebbe cola troppo lunga , ci 
fero alcuni abulì, non è datiupirfi abbifognerebbero molte figure, 
fc ve ne fono anche oggidì anche I nomi delle loro Dignità Eccle- 
tra quelli de’ Greci. Il primo li è, Galliche fono, il Patriarca, il Me- 
che dopo la cena i giovani ballano tropolitano , l' Arcivefcovo , il Ve- 
colle fanciulle, e cantano tutta noe- feovo , il Monaco confacraro die 
te , con molta moderatezza però : può celebrar Meda, che chiamano 
il fecondo fi è, che il Sacerdote in Jeronimo, il Prete, o (ia Papà, il 
vece di apparecchiarti per celebrar Monaco femplice , che non coniai 
la Meda la mattina feguence , ti era, il Diacono eSoddiacono, che 
mette a ballare , e bere più degli fervono U Sacerdote e l’Altare, e’1 
altrii ma l’ inconveniente peggiore Anagnorto, che legge la Pillola. I 
ti è , che fra tutte cotcftc cinmo- Monaci poi hanno ik>ro Ardùmao- 
nie, non ti vede alcun Greco a con- driti, o tia Abbati, 
fefiarti, tuttoché il Prete, giuda 1’ De’ Patriarchi , del loro numero 
antico ufo della Chiefa Orientale , ed autorità abbiamo già favellato, 
non tralafci mai, dopo die/Terfiao. Quanto agli Arcivefcovi, ve nefo- 
municato, di voltarti alPopolocol no alcuni tra i Greci , fra i quali 
Calice per invitarlo a partecipare quello di TelTalonica ha dodici Ve- 
lcro di quella deliziofa vivanda : ; feovi fotto di fc, e quello' di Atc- 
venite , grida egli , aectJUuvi ceti ne pochi meno . Odiano mortai- 
fede e timore : ma come pedono e- mente i Cattolici , a riferva però 
glino avvicinarvi!! dopo aver man- di quelli che vivono fotto il Do- 
gato nella guifa che fanno? minio de’ Veneziani , i quali han- 

I Preti, e Monaci Greci fono di no un gran rifpetto per V Eucari- 
qnelii de’ quali ragiona Noftro Si- dia de’ Latini, aflìdendo a’ioro Uf- 
gnorc in S. Matteo , che caricano fizj , e Fede folcimi , dicendo Mef- 
gli altri all’ eccedo , e non vorrcb- fa nella fteffa Chiefa , e nell’ ora. 
cero e (Ter toccati un dito . Per li delTa, ma in Altari diverti. I Pa- 
balli il ritnodio farebbe facile , e;i‘ dri Gefuiti hanno delle Miflìoni 
Miffionarj gli hanno levati molte nell’ Mole dell’ Arcipelago , traile 
volte . Quelli di Policandro , (fola altre in Scio , in Tine , Naxia , Pa- 
ivi vicina , hanno banditi affatto i . ro. Sira, Amurgo, Atene, Negro- 
danzatori da’ loro Panegirici , do- ponte, e S.Erini, dove fanno molto 
po che il fulmine uccife il loco fuo- profitto . Di ciò favelleremo frap- 
natore di Oboe nel mezzo dei bai- poco. 

lo . , Nell’ Acaja vi fono molti dì mi Ae*J* . 

Non fi tratterremo altrofu que- Criftiaw , ed in Atene in una Pro- Acmt - 
de cirimonie, perchè vi oi vorceb- ceffionc fi contarono zfo. Preti . Ser- > 
be un Volume intero per ben’ de- ve quella Città di foggiorno ad un 
fcrivcrle. La maggior porte di effe Arcivefcovo , che tiene fotto di fe 
hanno de’ fonti miftici , fe voglia- fei Vefcovi, in vece de’ dieci , che 
ruo riportarci ad alcuno de 'loto aveva altre volte , e ifo. Chiefe. I 
Dottori, che hanno fcritro fu que- Turchi fono padroni de'luoghi più 
da materia i ma tutti fanno , che forti . r 

non v’ha cola più malfondata quan- I VefcovLdi Monambafia , e di Muta- 
to queda Teologia allegorica e mi- Argos, che fono nel Peloponefo o 
dica . Arei piuteodo bramato di Morea , erano fotto 1’ Arcivefcovo 
rapprefeucar qui in ridretto. ilcau- di Cariato ► ma oggidì quello di 
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Moncmbafia i il Metropolitano , Oltre i Turchi , che fono nella Tcfl*gi«. 
ed Argos c Napoli di Romania Tenaglia vi fono anche molti Cri- 
formano una fola Sede Metropoli- Aia ni Greci , e ficcome il Metro- 
Cari*», tana. Quanto poi a quello di Co- politane di TcfTalonica lo é ditut- 
rinto , elio ha fotto di fe i Vefco- ta la Teffaglia, cosi quello di La- 
vi di Damali, di Ccfalonia, dello riffa lo è della feconda Teffaglia, e 
Zante, cd altri. di tutta la Grecia, avendo (otto di 

In Coron Città di quefta Pro- fe i gran Vefcovati di Dcmetriade, 
trincia ci fono de’Catcolici, de’Grc- di Farfalla , di Democnca , di Zi- 
d, (degli Ebrei, tollerati dal Tur- tone, di Tricca, cd altri. - » r * 

co mediante il Tributo folito che Alcuni degli Albanefi feguitano Aibuia, 
pagano. - la Chiefa Romana , altri Ta Gre- 

Ltttiemo- La Religione della Laconia o La- ca . Quelli che foggiornano dalla 
ai*. cedemonia , eh’ è altresì nel Pelo- Badia fino a Durazzo vivono alla 
ponefo , è affatto Amile a quella Greca, e molti anchefavellanoGre- 
della Chiefa Greca, ma tuttoché li co; ma da Durazzo fino a’ confini 
chiamino Criftiani fono Barbari , e dell'Albania dalla parte della Dal- 
fi può dir lenza legge. Vi fono in maria tutti feguitano la Chiefa 

S u e ilo Paefe molti altri Criftiani Latina. La ValTona é popolata da 
ìreci oltre gli Ebrei, e Turchi. moltiffìmi Ebrei , che vi fi ritira- 
Macedonia. Nella Macedonia vi fono molti rono nel Pontificato di Paolo IV. , 

Turchi, Ebrei, e Crilliani mefeo- che fcacciolli da Ancona , e di al- 
iati infieme. l • ' ' tri luoghi della Marca. L'Albania 

■ In Teffalonica vi fono piò dì 70. era U 4 *aefe di Scanderberg Signo- 
T« Salame* Ebrei. I Turchi vi hanno fo- re di quefta Contrada , che diede 
iamentc tre Mofchee, ed i Criftia- tanta pena ad Amurat Padre jdi 
ni 10. , o $0. Chiefe . H fuo Me- Maometto II. 

tropolitano ha molci Vefcovi fotta I Popoli dell’ Epiro , che pari- Epirt . 
di fe, come quello di Cipro, o di niente e una Provincia della Grecia , 

Pidna , quello de’ Serviani , e quel- fono tutti Criftiani Greci non me- 
li di Caffandria , Lift , Rendina , no che i Cimeriotti abitatori di 
Jferiffa o Monte Santo , Licodonte quefta contrada, che richannotut- 
o Tempio Teffalico, ed alcuni al- tavia il nome, e l’apparenza; non 
tri . L* Arcivefcovo di Serre , che ottante però fono piò affezionati a' 
fu in Anverfa nel 1618. s’ intitola- Criftiani , che a’ Torchi, 
va Primate di Macedonia. 1 Schiavoni fono tutti Criftiani, schUvoBi . 

Quanto a' Monifterj del Monte che feguitano la Chiefa Romana 
Athos, che fi computano per 14. , fotto la direzione degli Arcivefco- 
alcuni tengono ancora delle rendi- vi di Zara , di Spalatro , di Riga- 
te annuali dalla Ruffia , Valac- fi, e di Antivari, a riferva di qual- 
che , Trabifonda , e da qualche che Greco , che fi trova nella Dio- 
altro Paefe . Vi fi trovavano una cefi di Spalatro Città Vefcovilc fot- 
volta molti buoni manoferitti , e to la giurifdizione dell’ Arcivefco- 
molti Monaci dotti, ma oggidì ap- vato di Bari nella Puglia , ed una 
pena fe ne trovano dieci cne fap- volta fotto quello di Ragufi , che 
piano qualche cofa. Vi fono anco- parimente, non meno che parte dei- 
ra alcuni libri di Teologia, magli fa fua Diocefi , è fuggetto al Tur- 
Storici , i Poeti , ed 1 Filofofi vi co, coafiltendo il rimanente in 17. 
mancano . Della regola di quelli Ville popolate da Criftiani Roma. 

Calogeri , e della lor maniera di ni , e Greci . Per altro in quella 
vivere abbiamo già favellato. parte della Schiavonia che poifiede 
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il Turco, eomprefa la Boffina , vi 
fono forco fo. mila Cattolici , ol- 
tre divertì Moniftcri , che fono tra 
le Montagne , dove i Religioni di 
S. Frane eleo godono della ltefla li- 
berti, che godono in molti luoghi 
della Criilianità . . 

Della Religione della Croazia . 

1 popoli di quella Provincia dell’ 
X Europa al Settentrione della Li- 
burnia, e dell’ Illria fono Cattolici 
Romani ', e tuttoché fieno molto 
tormentati da’loro Signori , eflendo 
vicini a’ Turchi , con tutto ciò fi 
mantengono collantemente nella Re» 
ligionc . Il Turco nel ijji. con- 
duce da quello Paefe jj.milaCri- 
(liani Schiavi . i 

Gli Ufcochi, ed i Morlachi pa- 
rimente fono Cattolici . 

Della Religione di Dalmazia » , 

t , , I 

0 trit 7 > npucto il Popolo della Dalmazia 
X Provincia marittima tra la Li- 
burnia , e la Macedonia , è fermo , 
e collante nella Cattolica Religio- 
ne . Vi fi veggono di belle Chicle 
Cattedrali , e molti Conventi di 
Religiofi. L’ Arcivefcovo di Spala- 
tro ha fotto di le i Vefcovi di Se- 
gna, Nona , Lefina , Traù , Scar- 
dona , Sanadria , Tine , Sebenico , 
ed Almifla . Quello di Zara tiene 
fotto di fe i Vefcovati di Arbe , 
Vegia, ed Olierò i e quello di Ra- 
glili quelli di Stagno , Tribigna , 
Cattaro, Ruden , Brazza , Caltel 
Nuovo, e Budua. , 

La Dalmazia c pofledutadaTur- 
chi, c da’ Veneziani . I primi han- 
no Scardona , Narcuta ed alcuni 
altri luoghi ; i fecondi polfiedono 
Zanfegna, Nona, Zara, Sebenico, 
Traù, Spalatro, Almifla, e le pic- 
cole Ifole Veglia , Arbe , ed Of- 
fero. 

Al Mezzogiorno della Daknazia 
evvi la Città, e Repubblica di Rv 


f ufi, anticamente Epidauro, Seda 
i un Arcivefcovo come già abbia- 
mo detto, fituata fui Golfo Adria- 
tico. Ella confervoflì lungo tempo 
la libertà contro i Turchi , ma fi- 
nalmente fu da elfi faccheggiata , 
ed afloggettata al loro Dominio , 
ed ora li conferva foao la protezio- 
ne del Gran Signore . I tuoi abi- 
tanti non perciò hanno lafciata la 
Religione Cattolica , che profèfla- 
no , ed efercitano liberamente me- 
diante il tributo ordinario di io. 
mila feudi . L’ Arcivefcovo rifiede 
in Ragufi , e la fua Cattedrale de- 
dicata a S. Trifone è molto cele- 
bre . Vi fi fanno tutte lo cirimonie 
della Chiefa Romana -, una fola 
particolarità hanno nella Meda , che 
dopo di aver detto il Vangelo in 
Latino lo ripetono in lingua Schia- • 
vona. 

Si veggono anche in quello Pae- 
fe alcuni Greci . Gli abitatori poi 
delle Ifole di quella Repubblica fe- >• 
guicauo tutti la medclima Religio- 
ne Romana. 

# r .* ** * 

Della Religione della Bulgaria . 

t m, , •» f 

L A maggior parte degli abitato- 
ri di quello Regno è di Mer- 
catanti Ragufei, che vi negoziano 
come a Belgrado. C’è un Patriar- 
ca di Bulgaria aliai magnifico, che 
fempre tiene un’ Agente alia Porta 
del Gran Signore per aver cura de* 
fuoi affari ; c paga al Turco un 
tributo confidecabiie . I Turchi di 
tutta quella Provincia fi ritirano 
volentieri a Sofia , a Scerfciè , a 
Geriman Città, in cui hanno delle 
Mofchec. Veggonfi ancora deTat- 
tari a Dobruzza , che vivono alla 
Maomettana , e degli Eunuchi re- . 
fidui della fazione Techeli della 
Setta di Aly . Gli Ebrei pure in 
Sofia hanno molte Sinagoghe , e 
vi fanno un gran negozio. 

Qiiefta CitS Capitale della Bui- C«*dtìo4l 
garia, chiamavafi anticamente Sar- 

di- 
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dica, c fituavafi nella Tracia ad II- 
lirio. Vi fu celebrato un Concilio 
Generale fotto l’Impero diCoftan- 
zo , e di Coftantino contro gli A- 
riani . La compiacenza di Coftan- 
zo per i fentimenti degli Ariani li 
rendeva infoienti: non ofavano im- 
pugnare apertamente la Fede del 
Concilio Niceno, ma fi sforzavano 
di rovefciarla cogli artifici , e colle 
perfecuzioni che fecero lolfrire a’ 
Prelaci Orrodoflì , fpezialmente a 
S. Atanagio. 

Il Papa , ed i Vefcovi ricorfero 
a Coftantino , il quale avendo fat- 
to venire a Milano S. Atanagio, fi 
perfuadette , che il falò delitto di 
quello Prelato folle di aver troppo 
zelo , e capacità per difendere la 
Fede diNicea. Gli propofero la ce- 
lebrazione di un Concilio Genera- 
le, ed avendone 1’ Imperadore ap- 
provato il difegno, ne fcriffeafuo 
fratello Coftanzo che 1’ accordò : 
onde quelli due Principi per dar fi- 
ne alle differenze della Chiefa lo 
convocarono dall’Oriente c dall’Oc- 
cidente, e ordinarono, chefitenef. 
fe in Sardica. Undici anni dopo la 
morte di Coftantino il Grande, fi 
apri quello Concilio fotto il Con- 
forto di Ruffino , e di Eufebio. Il 
novero de’ Prelati fecondo Tcodo- 
reto afeefe a no., e fecondo S. A- 
tanagio a circa joo. comprenden- 
do quelli , che lo confermarono con 
quelli che vi affiftettero ; e fecon- 
do Socrate, c Sozomeno aji 6. E- 
rano venuti da jj. , o j7. Provin- 
cie tanto dall’Oriente , quanto dall’ 
Occidente . Olio , Arcnidamo , e 
*FiIozeno tennero il luogo del Pa- 
pa, a cui dalle proprie incomodi- 
tà non fu permeilo l’ intervenirvi . 
Tra i Prelati ve ne furono difan- 
tiflìmi, e famofilfimi. 

Gli Ariani vennero accompagna- 
ti da due Conti , credendo colla 
fua autorità di poter far ogni co- 
fa . Vi comparve S. Atanagio con- 
tro il loro lentimcnto , e fpcran- 


3 8 * 

za : follarono per efduderlo con 
alcuni altri dall'Adunanza; ma il 
Concilio rigettando quella Dropo- 
fizione, fecero premura a colloro di 
comparire-, il che ricufarono ofti- 
natamentc , e per aver motivo di 
ritirarli , finfero che Coftanzo a- 
velfe loro avvifato, che avendo ri- 
portata una vittòria fopra i Per- 
fiani , avea bifogno di elfi per fo- 
lennizare il trionfo. Fecero portar 
quella feufa al Concilio per Eu- 
ftazio Sacerdote della Chiefa di 
Sardica; ma con tuttp ciò l’Adu- 
nanza dichiarò innocente S. Atana- 
gio, e gli altri PrelatF Cattolici , 
e pofeia avendo difaminatc le ac. 
cufe contro i Vefcovi fviati , ne 
depofe molti dalla loro Sede . Do- 
po di crterfi fpediti della cauta 
de’ particolari, non volendo il Con- 
cilio aggiugnere cofa veruna al 
Simbolo di Nicea , nè fare alcuna 
Confelfionq di Fede , pensò alla Di- 
fciplina generale , e formò i venti 
Canoni , che abbiamo fecondo i 
Greci , e ventun fecondo i Latini^ 
che feguitarono un’ altra divifione, 
ed un ordine diverfo. Il primo di 
quelli Canoni fi è, per la Trasla. 
zione de’ Vefcovi: alcri ve ue fono 
fpettanti a’viaggi, ordinazioni, ed 
appellazioni al Pontefice. Ma nel 
tempo fteffo, che gli Ortodoffi dir 
bilivano delle regolazioni fatataci 
nella Sardica, gli Ariani, che fo- 
rano cavati, tenevano un Concilia- 
bolo a Filippi Città della Tracia, 
dove condannarono la confoflanzia- 
lità del Figliuolo col Padre; c do- 
po di avere confermate le prime 
fencenze didepofizione contras. A- 
tanagio, Paolo, Marcello , Afcle- 
pa , depofero il Papa , Olio , c Maf- 
fimino di Treveri , Protogene di 
Sardica , e Gaudenzio di ttrefeia , 
In un nuovo (imbolo, che pubbli- 
carono, tollero al Salvatore la Di- 
gnità di Figliuolo di Dio , che 
inoltravano ai accordargli con tcr- 
miniequivoci . Per far paffare queft’ 
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Adunanza tome ortodotia , diede- 
ro al loro Conciliabolo il nomedi 
Concilio di Sardica. Sentiero una 
Piftola Sinodale indirizzata a tut- 
ti i Vefeovi Cattolici , e tra gli 
altri a Donato Vefeovo de'Dona- 
tifti in Cartagine. 

_ . . Crefeonio Dona rida volle poial- 

t!».' legare quella Pillola per provare , 
che quelli l'aveano fatta , comuni- 
cavano colla Chiefa; e Sant* Ago- 
flino rifponde , ch'era venuta da- 
gli Ariani adunati al Concilio di 
Sardica fenza didingucre il vero 

tw«tcta. ^ c ^ c non avea avuta 

‘ cognizione ; cofa , che veramente 

forprende . Per apro , tuttoché 

? [nello Concilio di Sardica fia da- 
o adunato da tutte 'le Chiefc del 
Mondo per effere Ecumenico , non 
è però dato ricevuto come tale , 
poiché non vi fi rifolvette cofa ve- 
runa fpectante alla Fede , non a- 
vendo fatto altro che confermare 
quello di Nicea , o pure bifogna 
aire, che abbia perduto quella pre- 
lib. + ét rogativa come penfa il Slg. (fella 
**•*“<• Marca , per avere gli Orientali ricu- 
sato di unirli a’ Yelcovi di Occidente. 

Della Relifhnt itila Valachia . iel- 
la Mtld avia , t della, T Tanfi- 

vania . 

t . „ ' 

L A Valachia è un Principato , 
che dipendeva una volta dall* 
Ungheria , ed ora il fuo Vaivo- 
da, 0 fia Principe é tributario del 
Gran Signore . Ella é fituata tra 
laBulgaria» la Moldavia, laTran- 
filvania , t 1’ Ungheria *, C i fuol 
Popoli fono Greci Scifmatici , e 
nelle cirimonie della fua Rellgio- 
t- nc fervonfi della lingua Franca . 
la qual' é in ufo in quali tutto 1 
Oriente. 1 loro Preti fi maritano, 
e tutti riconofcono per Capo del- 
la loro Chiefa il Patriarca di Co- 
(laptinopoli , il quale va ordina, 
riamente In Milita tanto nella Va. 
UchU, quanto nella Moldava , per 


benedire quelli Popoli, che lo ri. 
cevono con gran fommefiìone, do- 
nandogli in ricompcnfa de' regali * 
magnifici . Il loro linguaggio ha 
molta relazione al Latino ; cofa 
die fa credere ad alcuni , che trag- 
gano il loro origine da’ Romani. 

La Moldavia ila intorno 90. le- . 

ghc da Oriente ad Occidente , e 
70. da Scttencrìone al Mezzogior- 
no . Ell’é un Principato dell' Eu- 
ropa, che corre ancora (otto il no- 
me di Gran Valachia, e Valachia 
Cifalpina , c clic una volta era par- 
te del Regno di Ungheria. I MoL 
davi fono pure Crilliani Greci , co- 
me i Val ichi , riconofeendo il Pa-, 
triarca dc’G'eci. Dicono, che fe- 
guitano la Dottrina di San Paolo , 
che ricevettero nel principio del Cri- 
(lianefimo . Ma oltre a quelli Cri- 
Piani Greci, vi fono ancora diverte 
Sette , c Nazioni come Rudi , Ar- 
meni, Bulgari, Saffoni, Tranfilva- 
ni, e Tartari, che vivono alla pro- 
pria maniera. Il Turco è Padrone 
di quella Provincia, ed il Vaivoda 
o fia Principe , gli paga tributo , 
che bene fpetio attende a zoo. mila 
lire , proccurando il Turco di ren- 
dere poveri cotefli Popoli perché 
gli diano fuggetti . 

Q.uanto alla Tranfilvania parte TimìIv** 
Orientale del Regno di Ungheria , * 

la cui lunghezza, e larghezza c di 
quattro giornate per ogni parte, é 
un Principato abitato da tre forte 
di Nazioni, da Sationi, da Bulga- 
ri , e da Ungheri . I primi occu- 

S no la Provincia , che fi chiama 
Ile fette Cittì : i Bulgari danno 
fu le rive della Marita ; e gli Urv 
gheri fi fono dabiliti tulle frontie- 
re della Valachia , e feguitano la 
Religione Greca . 

Tutti codoro fono molto acceca- 
ti nel difeernimento della Religio- 
ne, ed hanno dato ricovero ad ogni 
(orca di erefie , ed a tutte le Reli- 
gioni , che hanno il libero eferci- 
lio j e la fola Cattolica é me* nu- 
me- 
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tnerofa , e meno in ufo . Ci fono fo -, c verfo la Teffaglia, e l’Acaja 
degli Ariani , de’Sabbatarj , de’Lu- vi fono Pelagnifì , Droni , Scopoli , 
terani, de'Calvinifti, e degli Ana- Sciari , Sciro , Negroponte , An- 
batifti: Ma i Luterani. Ariani, e dros.Tine, Micona, Nazia. Nio. 


Sabbatarj fono in più novero de’ 
Luterani. Betlem Gabor, che fi ri- 
bellò contro Gabriello Battori, e lo 
fece ammazzare , era della Rifor- 
ma di Calvino . ÓlTervafi però , che 
fono cofloro ora di una religione , 
ora di un’altra, e feguitano i loro 
intereffi, ed inclinazioni nella fcel- 
ra che ne fanno. 

Ma per meglio diftinguere que- 
fti Popoli particolarmente i Safloni 
dimoranti nelle Città , fono la più 
parte Luterani ; ma eli Ungheri , 
e la maggior parte de Siculi, Aria- 
ni, e Calvinifti. 

Quanto a’Valachi, abiranti nelle 
Montagne, che ferrano la Tranfil- 
vania, feguitano la Religione Gre- 
ca , e riconofcono il Patriarca di 
Coflantinopoli , ma confcrvano del- 
le cirimonie del Paganefimo , come 
gii augurj , le divinazioni, il giu- 
rare per Giove, e per Venere , che 
elfi chiamano Santi , ed il portar 
vivande alle tombe de'Morci . Han- 
no anche il divorzio , c le cirimo- 
nie del Matrimonio , le quali ten- 
gono molta relazione con ciò che 
oflervano gl’ Idolatri in limili con- 
gioritnre . 

Circa i Cattolici fe ne contano 
nella Tranfilvania, e nelle Provin- 
cie vicine 30 . , o «r. mila che han- 
no quanto balta libero l’ tfercizio 
della Religione. 

« • . ’ i » ^ 

bell* Religioni ielle lfolt Aeirjtrci- 
pelago , che font ntlC 
Europa , 

Detenzione fN Ucft’ Ifolc chiamate Cidadi , 
4 eir Unì- e Sporadi polle tra la Grecia , 
vctfodiMa- e |> Ala fono tutte fuggerte al Gran 
tr ' Signore , a riferva di alcune pofTe- 
dute da’ Veneziani . Quelle clic fo- 
no vicine alla Romania fono Saman- 
draci * Laaabro , Scalimene , Taf- 


Namfio, S. Erini, Cerigo , Ingia, 
Zea, Fermcria, Serfino , Sira , Sir- 
na , Paro , Sifano , Milo , c molte 
altre meno confiderai! i . 

L’Ifola di Candia Ita nel mezzo 
dell' Arcipelago verfo 1’ Occidente 
dell’ Epiro, dell’Acaja, c della Mo- 
rea : nel Mar Jonio vi fono le Ifo- 
k di Corfù , S. Maura, Cefàlonia, 
Zante, ec. 

Tutt’i Popoli di quefl’ Ifole fo- 
no Criftiani , ma non tutti Catto- 
lici . I Latini al più fono la terza 
parte , e di più fono fparfi in diver- 
te Ifole , alcune delle quali non 
hanno altro che un Vicario mante- 
nutevi dalla S. Sede -, altre come 
Naxia, Milo, Andros , Sira , Ti- 
ne , Sifanto hanno i loro Prelati La- 
tini. L’Arcivefcovo di Naxia è il 
Metropolitano, e quefta Chicfa fo- 
la ha confervato il fuo antico Ca- 
pitolo. Vi fono poi de’ Padri Ge- > 
faiti , e Capuccini Miffionar; , lo 
zelo , carità , e vita edificante de* 
quali fervono molto a confervarc 
gli antichi Cattolici , e a farne de’ 
nuovi : di elfi ragioneremo frappo- 
co . Conruttociò vi fono molte I fo- 
le abbandonate , dove il Criftiaoe- 
fimo è molto decaduto . I Gefuiti 
progettarono di fondarvi delle Mif- 
fioni volanti, che faceflero due , o 
tre volte all’anno il giro di quelle 
Ifole, che fono più di do. cofache 

r uò recare gran vantaggio alla Re- 
gione , e cagionare la falvezza di 
molti Greci . 

Tra i Latini, cioè tra quclliche 
ofkrvano le cirimonie della Chiefa 
Romana , vi fono de’Greci ortodoffi 
die confervano 1’ antico Rito della 
propria Chicfa , e riconofcono il 
Papa ( ma quelli fono pochi , eflen- 
do molti più. di gran lunga i Sci- 
fmatici. TraqueuiSàfmatici molti 
■ci- fono per accidente , fenza nem- s 

me- 
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menofapere cofa fia Scifma , eque- La feconda forra di perfone, che 
fìi fono facili da farli ravvedere j 
gli altri poi che hanno battevol lu- 
me per dittingucre all’ ingroffo le 
difficoltà , che li dividono da noi , 
e fono troppo ofiinati per prendere il 
buon partito, ftanno attaccatiffimi 
a* proprj errori . Tre qualità di per- 
fone fervono molto a mantenerve- 
li . La prima fono i Monaci del Mon- 
te Athos detto Monte Santo; que- 
lli non mancano giammai di veni- 
re a fcorrerc le Itole nell’Avvento, 
e nella Quarefima, peramminifira- 
re i Sacramenti a’Greci del loro Ri- 
mentre i Preti, ed iParrocchi 


to. ...... . 

non lì degnano di prenderfene la 
briga , c quand’ anche voleflcro far- 
lo , non potrebbono , pochi effen- 
dovi tra ai loro, che fappiano ap- 
pena leggere , e fcrivere . 

Non c già perciò, che i Monaci 
fieno gran Dottori , mentre parec- 
chi ve ne fono , che Ron fanno nem- 
meno la formola dell’ affoluzionei 
ma ficcome per lo più fono eglino 
più arditi de’ Preti , c che ne' loro 
ragionamenti hanno feiupre cura 
di gridare altamente contro il Pa- 
pa e la Chiefa Romana, quell’ ar- 
dire rjefee appreffoloro di merito, 
coficchc tutto il Mondo c poco per 
effi . Non è però da credere , che 
vengano così da lontano, ed abbia- 
no tanto incomodo per puro zelo 
di confervarc la loro Religione ; 
ma piuttofto , che le groffe retri- 
buzioni eh’ efigono per le Confef- 
lioni , e per le declamazioni contro 
i Latini fieno la ragione principale 
che li muove . Hanno eglino , e 
gli altri Preti una maniera di pe- 
nitenza molto nuova , che impèll- 
ono a’ peccatori che vanno a con- 
Jeffarfi , la qual’ è di obbligarli a 
prendere 1’ Unzione in mezzo alle 
fpalle un certo numero di volte,com- 
prefo prima , che ad ogni unzione 
debbono dar loro chi uno feudo , chi 
meno, fecondo i peccaci , il che viene 
«fare in poco tempo grolle fonarne . 


I 


fomentano lo Scifma in una ma- 
niera ancora più pericolofa , fono 
certi Dottori , «he ritornano in 
Grecia , dopo di avere ftudiato 
qualche anno in Roma nel femi- 
nario di S. Acanagio , dove fono 
fpefati dal Papa ■ Per quanto buo- 
ne, e fance precauzioni fi prenda- 
no , accade , non fo per qual di- 
favventura , che toftochè ritorna- 
no nel proprio Paefe , divengono i 
nemici piu irreconciliabili della 
Chiefa Romana e fi gittano pre- 
cipitofamcnte in tutte le Dottrine 
condannate . E ficcome fono Teo- 
logi , e fanno maneggiare le con- 
troverfie, così non fi può credere , 
quanti mali cagionino da per tut- 
to coi lòto difeorfi capriccio!! . Tra 
quelli (ludenti ritornaci d’ Italia , 
nel corfo di zo. anni è una cofa 
affai rara il ritrovarne alcuni , 
che fieno rimalli nella Fede della 
Chiefa . 

Ma una terza cagione della ca- 
parbietà di colloro, e la più ino- 
perabile, fi è la venalità de’ Benefi- 

g , e delle Dignità della Chiefa 
reca , che fi comperano , e ven- 
dono a danaro contante , come li 
farebbe una qualche carica fecola- 
re . Gli Arcivefcovi , e Vefcovi 
f pedici nelle Ifole dal Patriarca di 
Còflantinopoli , da cui hanno com- 
perate le Prelature a ben caro prez- 
zo , hanno riguardo di allontanar- 
li in cofa veruna dalla credenza di 
codelto loro Superiore * che fanno 
beniflimo, che Ha in traccia di o- 
gni menomo prctefto, per deporli, 
e contrattare delle loto Sedi con al- 
tri ; il che fa, che, ancorché nell’ 
intemo fodero i meglio intenzio- 
nati del Mondo , ftanno attentifli- 
mi a aon darne alcun fegno cite- 
riore. Si fono veduti fovente due 
Vefcovi della fteffa Diocefi a farfi 
un’ afpriflima guerra , l’ uno fofte- 
nuto dal Popolo , che non voleva, 
che gli veniffe levato , l’ altro man- 

da- 
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dato dal Patriarca , che ne avea ri- Arare i Sacramenti per quanto fol- 
ccvuta una fomma maggiore. fc predante il pericolo, le non' vie- 
QueAi deplorabili abufi in ma- ne pagato ' davantaggio . Oltre' di 
teria di' Simonia fono la raaledi- che potendo i Preci maritarli una 
zione di Dio fparfa univerfalmen- volta in vita fua , e fervendoli la 
te fu tutta la Chiefa Greca . L* maggior parte di cotal privilegio ,< • 
Autore di quella relazione dice , cosi bifogna , che cerchino manie- ■ 
che nella fua dimora in quell’ I- ra di mantenere le proprie fami- 
fole avea conofciuti più di venti glie, che fovcnte diventano numc- 
Patriarchi di Collantinopoli , de- rofifiìme. 

podi uno dopo l’altro, perchè gli Tutti 1 Greci hanno molta di- 
ultimi , mettendo la Dignità all’ vozione alla Beata Vergine, il che 
incanto , aveano donato di più al è quali la fola buona cofa, «heab- 
Gran Vifirre . I Rei ig ioli , ed i biano gli Scamatici contentata del- 
Monaci con quelli efempli perni- 1’ antica loro Fede , e ben puolfi 
zioli fotco gli occhi non penfano credere, che fe mai fi averanno da 
ad altro , che ad ammaliare del convertire , quello farà col mezzo 
fòldo , per poter un di aver qual- di quella valcvolifiìma intcrccffìo. 
che pollo nella Chiefa \ ;e man- ne . Non v’ ha cafa , dove non pa- 
cando loro i mezzi ordinar) , non vi l’ Immagine di Maria Santilfi» 
c’è furberia , ed inganno , a cui ma collocata nel luogo più dicevo- 
aon fi appiglino, per arrivare alo- le con una lampada avanti che per 
ro difegni . Il medefimo Autore {’ ordinario accendono ogni Sabba- 
racconca un fatto nella fua relazio- to ; ma con un mefcuglio di di- 
ne de’ più notabili , che fi abbiano vozione affai Arano , nel tempo 
mai veduti dalla mala fede , ed Hello che prefiano quefii onori co- 
impoAure de’ Prelati Greci prò- sì giuAi , e legittimi alla Santiffi- 
dotti . ma Vergine, dimoArano una gran- 

La Gerarchia Greca è molto fi- de- irriverenza per la Sacrofanta 
mile alla nofira, aggiuntovi qual- Eucarifiia. Il Ciborio, dove i Sa- 
che altro nome . C’è il Patriarca cerdoti la chiudono, non è altro , 
di Cofiantinopoli , confiderai da- che una femplice fcatola di legno 
gli Scamatici come il primo Supe- polla in un Tacchetto di tela, che 
riore Ecdefiafiico ; indi feguitano tengono attaccato ad un chiodo 
gli Arcivefcovi , e i Vefcovi : po- dietro la porta della Chiefa i e 
lcia gli Economi , o Protopapà , quando debbono portare il Sancif- 
che hanno relazione a’ noAri Arci- fimo Sacramento agl' infermi , . il 
preci , elfendo i Papà come i nofiri Prete prende il Tacchetto , e fclo 
Parrocchi . Evvi una gran fubor- pone m faccoccia , o fotto la ve- 
dinazione degli uni cogli altri , ite fenza altra cirimonia . Tengo- 
non fidamente nello fpirituale , no però la realità , nonmeno che 
ma eziandio per le retribuzioni noi , ed ogni giorno anatematiza- 
temporali. Il Patriarca, che com- no mille volte Calvino, e gli altri 
pera ben cara la fua Dignità firifà Settatori - I MiflìonarjGefuitihan- 
da’fuoi .Prelati inferiori , eligendo «o rimeffo un poco l’onore all’Eu- 
grofle fomme da effi ; queAi han- cariAia tra i Greci Orcodofii coll’ 
no il loro ricorfo fopra gli Econo- onore, che eglino Acffi le rendono, 
mi , e Papà , e queAi ultimi fo- ed a imicazion loro alcuni Supc- 
pra il Popolo } e qucAo fa , che riori EcclefiaAici hanno diggià fac- 
un Prete Greco non metterebbe un ti fare de’ piccoli Tabernacoli dicc- 
piede fuori di cafa per amorini- dro dorato , dove Aa il Sacramen- 
T*mo L. D d d co 
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to co» decenza maggiore . In gc- dove era un Vefeovo 
nera le quell’ è 13 Religione dcll’l- 
Arcipelago 


Lemo 

Tallo. 


foie dell’ Arcipelago : in panico- 
lare poi ecco in che confitte . 
duelli di Samandraci , detta u- 
sjmocraci* na volca Samotracia , come anche 
Limbio , quelli di Lambro , di Scalimene , 
o Lenno, e Tatto ec. feguitano la 
maggior parte la Setta Maometta- 
na , eflendo le più vicine a Coftan- 
tinopoli , vi fi trovano pure molai 
Crittiani , che vivono alla Greca . 
Il Monte Santo , o Athos , che c 
in quetta ultima Ifola , è di molti 
Rcligiofi Greci Battilani ripieno , 
come abbiamo già derco. 

vtmiM , G!i abitanti .di Pclagni.fi , di Dro- 

Diom°.sco- mi , di Scopo! i, e di Sciati, edel- 
poii , Scia- le altre piccole Ifole ivi d'intorno 
ri * prò fetta no tutti la Religione Gre- 

ca ; e vi fono parimenci molti Ca- 
logeri , o' fieno Monaci . 

Nf|rep»aw Quella di Negroponcc , antica- 
mente Eubca , clic è la maggiore’ 
dell’Arcipelago, ha miglia di 
circuito, 90. di lunghezza , e 40. 
di larghezza . La Città Capitale 
porta il nome dellTfola, e non ha 
che due miglia di giro -, ed è mol- 
to popolata l’ Ifola da Maometta- 
ni, Ebrei , e da Greci -, la Città da 
Turchi, ed Ebrei . La Chiefa fua 
principale era confacrata a S. Mar- 
co, ed era de’Crittiani Latini ; in 
oggi ferve di Mofchea ; ed era un 
Vescovato anticamente Suttraganeo 
di .Atene; e dopo fu eretta in Ar- 
civcfcovato . Oltre quetta Mofchea 
bellitti -na ve oc fono altretre , do- 
ve i Turchi fanno le loro funzio- 
ni . I Sobborghi fono popolati da 
Crittiani Greci , e da pochi Catto- 
lici , clic vengono ittruiti da’ Pa- 
dri Gefuiti, tacendo ancora lo ftef- 
• fo co' giovani Greci con edificazio- 
ne de’ parenti loro . 

Stirò, mìco- Gli abitatoti di Sciro, M icone , 
«e , Nio , Andros , Nio , Namfio , Cerigo , 
ti go *'ed fogna fono quali tutti Maomet- 
tani ; con tutto ciò vi fono molti 
Greci , principalmente in Miconc , 


. che mandò 
la fua proti; Aio ne di Fede fopra il 
Sacramento dell’ Eucarittia , fopra 
gli alcri Sacramenti , ed alcuni al. 
tri punti particolari in Francia F 
anno 1671. conformata , c fotto. 
fcritta da’ di lui tanto Preti quan- 
to Urtuiali di quetta Chiefa Gre- 
ca ; cd è in quetti termini. 

Noi crediamo , ed abbiamo per 
certo, che il Corpo di Gefucrifto 
vivente , che fu crocifitto , ed a- 
fccfc al Ciclo , e fiede alla daftra 
del Padre, fia prefente nella Santa 
Eucarittia , benché invilitole ; die 
entra nella bocca di chi Io rice- 
ve e buoni , e cattivi , per la fi- 
iute de’ buoni, e per condannagio- 
ne de’ fcellcrati . 

Che il pane , ed, il vino vera- 
mente fi mutano , e perdono la 

{ iropria foftanza , coficchè dopo 
a confacrazionc la fottanza di el- 
fi non vi retta più, ma il Corpo, 
ed il Sangue di Gefucrifto fotto 
la forma di pane, c di vino . 

Che la Santa Eucarittia è un 
vero Sacrifizio Fondato Tulle Leg- 
gi ttabilite da Gefucritto, e colla 
tradizione degli Apolkoli , offeri- 
to pei vivi, c pei morti. 

Che il Corpo di Gefucrifto pre- 
fentc nella Santa Eucarittia dee 
cftere adorato con adorazione di 
latria.. 

Che la Chiefa può comandare 
a’ Crittiani di attenerli da certe vi- 
vande . 

Che i Crittiani hanno bifogno 
d’invocare in loro ajuco la Vergi- 
ne Santi dima, ed i Sancì , che fo- 
no in Cielo , e che quetta invo- 
cazione non offende punto Gefu- 
critto noftro Mediatore. 

Che vi fono fette Sacramenti 
nella Chiefa . 

Che i Vefcovi fecondo 1 ’ ordine 
ftabilito da Dio fono fuperiori a’ 
Preti , e che etti foli poffono or- 
dinarli , 

Che fa Chicli» Cattolica fufll- 
ftc- 
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ftcrà Tempre , e non diverrà invi- 
abile. 

Che la Chiefa non fi può in- 


39 * 


Igina 


Tine 


cannare. 

Che i Libri di Tobia , di Giu- 
ditta, della Sapienza , deU’Eccl®. 
fiaftico, di Baruc , e dc“ Maccabei 
fono parti della Sacra Scrittura. 

Che dobbiamo onorare i Santi , 
e le Reliquie loro. 

Andro» La credenza de’ Greci di Andros 
è la flefia di quelli di Sifanto , 
di cui parleremo in appreffo . El- 
la ha un’ Ancivefcovo, che gover- 
na molti Criftiani Latini , cheftan- 
no mefcolati co’ Greci, ulfiziando i 
primi in Lacino , e gl’ altri in Greco. 

L’ Ifola di Egina in quelle vici- 
nanze é parimente un’ A rei vedova- 
to dipendente da Coltantinopoli . 
Quella di Tine profeda la Reli- 

f ione Romana, e vi fono pochi a- 
itanti di rito Greco. 

L’ Ifola di Maxo, o Maxia è fi- 
tnata nel mezzo dell’ Arcipelago a’ 
gradi 37. dt elevazione. Il fuo gi- 
ro è più di cento miglia , la tua 
larghezza di 30. ed è la maggio- 
re , e la più deliziofa di tutte le 
Cicladi . 

Quattrocento e fedanta quattro 
«wSeirA& anT, i P r ' ma delta Nalcita del Re- 
dpeiago . 'dentore, Naxo era una Repubbli- 
ca, l’alleanza di cui non era di- 
fprezzata da quella di Atene ; e 
quella efiendolene refa Padrona , 
vi llabili il culto de’ Dei , che era- 
no venerati dagli abitanti , e vi li 
era in maniera aumentata l’ Idola- 
tria, che da per tutto vi fi vede- 
vano Idoli, e Templi . Rimafero 
gli abitanti di Naxo nelle tenebre 
della Idolatria fino all’arrivo di S. 
Giovanni nell’ Ifola di Patmos , il 
quale veggendo ivi vicina quell’ I- 
fola cosi popolata , vi fpedì uno 
de’fuoi Difcepoli , per predicarvi 
la Fede. Quindi è, che quelli Po- 
poli riconofcono S. Giovanni per 
loro Apoftolo, e necelebrano la Fe- 
lla con molta magnificenza . Naxo 


coll’andar de’ tempi è flato coltrec- 
to a ricever la Legge da varie Po- 
tenze, che lene impadronirono . I 
Romani prima, indi gl’Imperado- 
ri Greci , che lo confervarono fino 
all’ arrivo de’ Franzefi in Oriente , 
e poi nel 1197. Marco Sanudo Ca- 
pitano de’ Veneziani fene refe pa- 
drone . Quelli per guadagnarli 1 ’ 
affetto di colloro , comprendendo 
l’antipatia naturale , che hanno a' 
Latini , volle , che godeflèro della 
medefima libertà di prima nel libe- 
ro efercizio della Religione , giu- 
da il proprio lor Rito . Confermò 
l’Arcivefcovo Greco , i Preti , ed i 
Monaci in tutti i loro privilegi ; 
efentò tutti i Monifterj dell’Ordi- 
ne di S. Bafilio dalle taglie, edim- 
pofizioni di ogni fona ; ma con 
tutto ciò ben collo l’ Ifola fu po- 
polata da gran numero di Latini , 
che da ogni parte vi accorfero : co- 
ficchò il Rito Latino cominciò a 
renderli conlìderabile , e per la 
quantità , e per la qualità delle 
perfone, che lo proteflavano. Que- 
llo obblfgò il Sanudo a chiedere un 
Velcovo al Papa ,'che volentieri 
acoordogli ; ed acciocché vi fofie 
nell’ Ifola con Dignità, tecegli fab- 
bricare una Cattedrale, edaflegnò. 
gli fondi molto confidcrabili per 
luo mantenimento ; la qual ren- 
dita poi fi accrebbe di moko per 
la pietà, c liberalità de’ Cattolici . 
Il Capitolo della nuova Cattedrale 
fu poco dopo com pollo di fei Ca- 
nonici , un Decano, un Cantore , 
un Prevollo , ed un Teferiere , 
che fullìllono ancora , malgrado 
la perfvcuzione degl’ Infedeli . 

Oltre quella Cattedrale, vi fon® 
due Cafc di Religiofi; una diCa- 
puccini, e l’altra di Gefuiti, che 
molto fruttano per le Millìoni . I 
Greci parimenti hanno il loro Ar- 
civefcovo , c quantità di Monifterj; 
e la loro Profefiionc di Fede , fot- 
toferitta da efli nell’anno 1671. è 
quella . 

Ddd z Noi 
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PerpM.de Ha Noi profertìamo in primo luogo 
FcdcTom.j. £ | lc nc ]j a t; acra £ uc ariftia fi con- 
tiene , e fi trova foftanzialmente , 
e realmente Noftro Signore Gcfu- 
crillo col fuo Corpo , Sangue , A- 
nima , e Divinità ; e che colla 
co nfacrazione la folianza del pane, 
e del vino fi cangiano nel Corpo , 
e Sangue di Gefucrifto , il quale 
cangiamento chiamali da’ Teologi 
Tralloftanziazione , cofkchc nulla 
gli reità più di pane , e di vino , 
iuori che le fole fpezie , p fia le 
apparenze i e che la Santa Comu- 
nione dona molte grazie a chi la 
riceve con cuore puro , c netto , 
come al contrario c’è un gran ga- 
iligo per chi la riceve colla co- 
feienza rea ; e che la Santa Euca- 
ridia dee effere adorata con culto 
di Latria. 

x. Confefliamo , che la Santa 
Chiefa ha potere di comandare di- 
giuni , ed attinenze da certe vivan- 
de . 

j. Che abbiamo bifogno del foc- 
corfo de’ Santi , e che polliamo in- 
vocarli con ogni giultizìa , lenza 
commettere ingiuttizia alcuna eoo. 
tro Gefucrifto Mediator noftro. 

4. Che giuda mente onoriamo le 
facre loro reliquie. 

Che quello è quello , in che 
confitte il culto relativo. 

6. Che i Sacramenti della Chie- 
fa fono fette , cioè il Battefimo , 
la Confermazione, la Comunione, 
la Penitenza, la Unzione agli am- 
malati, l’Ordinazione, e ’l Matri- 
monio . 

7. Che i Vefcovi fono fuperiori 
a’ Preti , e foli poflono ordinar- 
li . 

8. Che il Governo Vedovile è 
neceffario nella Chiefa . 

9 ■ Che la Santa Chiefa fi man- 
terrà fino alla fine del Mondo in- 
concuffa , e vifibile . 

io. Che queltafteffa Chiefa è in- 
fallibile. 

u. E finalmente che i libri di 


Tobia, di Giuditta, della Sapien- 
za, dell'Ecclefiuftico, di Baruc, e 
de’ Maccabei formano parte della 
Sacra Scrittura. 

Tutte le Chiefe , e Cappelle , 
che fi veggono nell' Ifola di S. Eri- 
ni fono pruove ben chiare , che la 
Fede che vi è, fia grande; ma fi è 
molto fminuita per l’ ignoranza de’ 
Preti,peiScifmi,eperrErcfic, che 
vi regnano da molti anni in qua ; 
c non è minor carità quella di ri- 
tirarli dall’abitto degli errori , in 
cui’ fono, di quella vi fia nell’an- 
dare a cercare i poveri Selvaggi ne’ 
bofehi dell’ America. . Vi faranno 
100. tra Chiefe, e Cappelle inque- 
fta Ifola parte Greche, e parte La- 
tine ; ma le Greche fono più nu- 
merate delle Franche - , imperocché 
di fettcniila perfone , che abitano 
quella Ifola , non vene fono più 
che fettecento che feguitano il Ri- 
to Latino . Una delle Chiefe più 
confiderabili fi è quella di Noftra 
Signora, fabbricata da Alertìo Co- 
mneuo per li Greci : una volta el- 
la era de’ Fianchi con tutte le fuc 
rendite, ma duranti le guerre, ef- 
fendofi ritirati i Vefcovi Franchi , 
i Metropolitani Greci fene ìmpof- 
feflarono , e pofeia, ritornaci i Vc- 
fcovi Latini nelle loro Diocelì , ri- 
tornarono altresì al portello dcll'en. 
tratc delle loro Chiefe col mezzo 
dell’autorità di Enrico il Grande > 
Protettore della Fede. Ma poco do- 
po avendoli follevato i Greci , fu- 
rono coltrerei i Latini di falciar- 
gliene la metà ; c continovando 
quelli ancora le turbolenze gli a- 
vrebbono necertìtati a fbarazzarfene 
adatto, fe non vi folle Hata la rc- 
filtenza vigorofa , che vi fecero i 
Padri Gefuiti , fondata lugli ordini 
del Gran Signore . Al batto del Ma- 
re dalla parte di Elpanomerca vc- 
defi ancora una Cappella fabbrica- 
ta nella rocca in onore de’ fette Dor- 
mienti . 

Quclt’ Ifola nonmeflo che Naxo 

era 


Digitized by Googlc 


DELLE RELIGIONI. 397 

era ona volta forco la giurifdizio- a. Che entra nella bocca di ognu- 


na 


faro» 


ne di un Gentiluomo Veneziano 
ma al prefentc è fotto quella del 
Turco , ed i Criftiani Greci , che 
vi abitano, vivono fecondo il pro- 
i prio rito . 

Nell’Ifola di Policandroveggon- 
rolicandto cinque Chiefe Greche . Quella 
•confacrata alla Panagia , che così 
chiamano la Beata Vergine fotto 
il nome di tutta Santa , è fervica 
da Calogeri, che ci hanno un Mo- 
niftero. Evvi ancora un Moniftero 
di zitelle detto pigiti Janis , cioè 
S. Giovanni . 

L’ Ifola di Zea fìtuata verfo 1 ’ 
Europa parimente nell’Arcipelago, 
feguita la Chiefa , e la credenza 
Greca . La Città dello lleffo nome 
ha titolo di Vefcovato nella Chie- 
fa Orientale : ma il Vefcovo vi 
rifiede folamente fei meli dell’ an- 
no , foggiornando 1’ altra metà a 
Thermia Ifola vicina . 

Paros , o Pario , una delle Ci- 
cladi , è della Beila credenza . Fu 
già de’ Veneziani , e i Turchi fene 
impadronirono con quella di Ne- 
groponte nel 1470. 

Cermeti» ■ Quelle di Termeria , di Serfinò, 
perfino, sir* sj ra > eli Sirna , e molte altre 

piccole , che le circondano , fegui- 
tano altresì la Chiefa Greca. 

Nell’ Ifola di Sifanos la Reli- 
Sifiuos gione c divifa , altri feguitano la 
Chiefa Romana , le altre l’Orien- 
tale . I Latini v’ hanno un Vefco- 
vo, e i Greci un’ Arcivefcovo, ed 
alcuni Moniflerj di Uomini , e di 
donne, la loro credenza è quella. 

In primo luogo : che il Corpo 
Tenet deli» mcdetìmo di Gcfucrillo , che la 
Fede Toin.j Vergine concepì lenza corrozione , 
che ha la fua Anima, e ’l fuo Spi- 
rito , crocifido , rifufeitato , falito 
al Cielo , ed affilo alla delira del 
Padre , è certamente , e veramente 
prefente nell’ Eucariftia , benché in- 
vifibile, fecondo la fua forma fo- 
ftanziale , c che lo Beilo Verbo , 
Dio 'ed Uomo è nel pane fanto . 


no , che lo riceva , degno , o in- 
degno, per falute de' degni , e per 
condannagione degl’ indegni . j. 
Che il pane , ed il vino vi fono 
cangiati, c t'ranfelementari , in ma- 
niera che la follanza , e natura lo- 
ro fvanifeono, e lì didruggono af- 
fatto , non renandovi pii! dopo la 
confacrazione , ma il Corpo Beffo, 
e ’l Sangue di Gcfucrillo prefente , 
fottola figura, egulìodipane, e di 
vino. 4. Che l’Eucanlliaèun vero 
crifizio, che la Chiefa fondata ful- 
le Leggi flnbilite da Gefucrillo of- 
ferifee per Tradizione Apollolica, 
e per i vivi, e per i morti . f.Che 
il Pane Santo avanti la confacra- 
zione è onorato d’un culto relatf- 
vo come un tipo del Corpo diGc. 
fucriflo, ma che dopo di effa bi- 
fogna adorarlo con culto di latria, 
mentre allora c’ c Gefucrillo inte- 
ramente . 6 . Che i Criftiani deb- 
bono invocare la Vergine Santiffi- 
ma , ed i Santi , che fono in Cie- 
lo in loro ajuto, e che con ciò non 
lì offende Gefucriflo nollro Media- 
tore, ma anzi viene ad cffere.mag- 
giormente onorato . 7. Che bifo- 
gna onorare i Santi , e le Reliquie 
loro . 8. Che noi Ortodoffi dobbia- 
mo onorare le Immagini loro con 
un culco relativo . 9. Che fette fo- 
no i Sacramenti della Chiefa , cioè 
Battei! mo , la Santa Crelìma , la 
Comunione , la Penitenza , 1 ’ Un- 
zione a’ malati , l’Ordine Sacro , 
e ’l Matrimonio, io. Che iVefco-' 
vi fono i fuperiori de’ Preti, e che 
foli hanno il potere di ordinarli . 
11. Che il Governo di un Vefcovo 
Ortodoffo , e vero , è neceffario alla 
Chiefa . iz. Che la Chiefa Catto- 
lica non può mai mancare nella S. 
Dottrina . 1$. Che i Libri di To- 
bia, di Giuditta, della Sapienza , 
dell’ Ecclelìaftico , di Baruc, e de* 
Maccabei , tuttoché apocrifi preffo 
gli Ebrei , fono non oftante una par- 
te della Sacra Scrittura . 

L’Ilo* 
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Nilo. L’Ifoladi Milo, o Melos, die be Drcltarfcgli , poiché c’è Gefu- 
è vicina a Candia , ha due Vefco- crilìo tutto intero ì f. Che l’Eu- 
vi, un Latino, ed uno Greco.. Le cariltia c ùn vero Sacrifizio otferi- 
Chiefc Greche vi fono ben mante- to da’ Sacerdoti per li vivi , c per 
nute : quella de' Latini è fuori li morti: 6. Che cotefti mifterjre- 
della Città , e dedicata a S. Pietro, cano un gran vantaggio a quelli , 
Né i Greci , nè i Latini vengono che li ricevono con un’anima pu- 
molcdati da’ Turchi, lotto il cui ra, e che fanno il contrario in co- 
Dominio c quell’ Ifola , in quanto loro , che vi fi accollano alcrimcn-. 
all’efercizio della Religione , pa- ti •• 7. Che la Chiefa può nc’tcm- 
gando il tributo impolto . Evvi pi , e giorni necefiarj fenza alcun 
una bella Chiefa all’ antica vicina ioggecto di fcandalo comandare a’ 
al Porco fervila da Cologeri. • Fedeli de’ digiuni , quando vi fia 
La credenza de’Greci , abitatori qualche necefiìtà , ovvero utilità 
ferrei deliaci quell’ Ifola è quella . Conferta- ne’medelìmi ; come in tempo di 
r«JcTom.jno , giuda la tradizione manife- liceità, di guerra , di mali Epide- 
iliflìma di Gefucrillo, del Vafo di mici, c cole fimili , cola die non 
Elezione,, di tucto il Coro degli tende punto alla detrazione delle 
Apodoli , del confentimento Ge- Tradizioni Ecclelìadiche . S. Che 
neralc de’ Santi Padri , e delle Co- invocano l’ajuto de’ Santi , c clic 
• fticuzioni ortodoflc , che il fanto onorano come fante le loro Relia 
Pane dell’ Eucaridia , che i Sacer- quie , e che li prendono per incer- 
doti giornalmente confacrano, c il ceffori, fenza olfendere la Fede Òr- 
proprio Corpo di Gcfucrido ero- todofla , nè l’ onore di Gefucrido 
cifirto rifufeitato , fatico al Cielo , Dio ed LIorao , c Mediatore degli 
ed a (Tifo alla dedra del Padre : e uomini appretto Dio : 9. Con (Cl- 
audio , che viene confacrato nel fano , ertavi fette Sacramenti della 
Calice, tengono, che fia il Prezio- Chiefa , cioè il Battclìmo , la Sa- 
lo Sangue del Salvatore , fparfo era Crelima , la Comunione , la 
per gli uomini . 1. Che in quedo Penitenza , il Sacerdozio, l’Olio 
terribile Sacrifizio Eucarillico c’ è Santo, c ’1 Matrimonio onorevole, 
Gcfucrido tucto intero, cioè il Fi- r' m* . io. Inoltre avendo 

gliuolo , clic c la Parola di Dio pronicflo Gcfucrido alla Chiefa 
incarnata colla fua Santa Anima , Cattolica di eilere feco fino alla fi- 
c Spirito. ?. Che dopo quelle pa- ne de’fecoli : tengono, che fia in- 
role : j Qutfto è il Corfo, eU it Saio- fallibile nella Fede ; e che rimarrà 
guc, quelli mider; ricevono un po- tempre tale fino alla fine , e dopo 
tere, che li difpone alla confacra- la confumazione de’fecoli : ad 
zione : e nella feconda orazione una Chiefa poi particolare può ac- 
non reda più nc la fodanza delpa- cadere , che s’ inganni in qualche 
ne, nè quella del vino, ma le fole opinione . 11. Confortar*® ancora , 
fpecie , ed accidenti del pane , e che i Libri di Tobia , di Giuditta, 
del vino, e ’l pane è traffodanzia- della Sapienza, di B.iruc, dell’ Ec- 
to, ed è confacrato Corpo di Ge- clefiadico , e de’ Maccabei 'fono 
fucrido vivente , ed animato , co- parte della S. Soitcura . 12. Che 
me anche il vino è traflodanziato, 1 Vefcovi foli hanno autorità fo- 
e diviene il vero Sangue di Dio in vra i Preti, col mezzo de’ quali , 
una maniera mirabile . 4. Adorano quando tene trovano di virtuoli , 
quedo Midero dell’ Eucaridia con ed ortodortì , la Chiefa viene con 
un’ adorazione di latria , mentre vantaggio governata , e come è ne- 
qual’ altra adorazione mai potreb- cedano- 
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(eia. L’ Itola di Scio ,'o Chio detta mente a trattare , anche nelle lo- 
da’ Turchi Sachezada , cioè Itola ro camere. Non hanno elleno ro- 
di MaAio , è lontana ifo. miglia co di claufura, e tono diReligio- 
da Coliantinopoli nelle vicinanze ne Greca dell’Órdine di San Bafi- 
della Natòlia j z*. ne tiene di cir- lio . Due leghe dittanti dalla Cir- 
cuito , ed è una delle principali # tà vi è un belliffimo Convento di 
dell’Arcipelago. Una volta era pof- *S. Battito dedicato alla Beata Vcr- 
feduta da’ Cnttiani , ed era della gine dove Hanno ducento Catoge- 
Famiglia* Giuttiniani , che l’avcano ri >. , 

comperata dalla Repubblica di Ge- La credenza de’ Greci topra ife- Perp«uirà 

nova , ma loro tu tolta dal Tur- guenti articoli è limile a tutte le Fcde 

co nel 1 j66. Sul principio i Cri- precedenti, come fi vede. Confef- m ’ , ‘ 
ttiani vi furono trattati con mol- la no in primo luogo, chela-Tran- 
ta dolcezza : furooli confervati i foftanziazione del Pane, e del Vi- 
beni, e li lafciarono nel Caftcllo , no nel Corpo, e Sangue di Gefu- 

ma avendo tentato le Galere di Fi- crifto fi fa dal Sacerdote colle pa- 

renze di Apprenderla nel ijpf., i cole di Noftro Signore, z. Chela 

. Turchi che credectyo , che i Cri- Carne, ed il Sangue entrano in chi 
ttiani le avett’ero chiamate , fcac- fi comunica, j. Che dopo la con- 
ciaronli dal Cartello , e poco vi fecrazione il Corpo, ed ii Sangue 
mancò, che faceffero divenire Mo- rimangono ncH’Eucariftia . 4.. Che 
fchee le loro Chiefe . Ciò non o- l’Eucariftia viene offerita da'Sacer- 
ftante la Religione Criftiana vi fi doti e per li vivi , e per li mor- 

c Tempre confervata con maggior ti . f. Che le fi dee culto di La- 

libertà di ogni altro luogo della tria. <». Che la Chiefa ordina idi- • r 
Turchia. giuni tome le piace . 7. Ella di- 

vi *ggi del Sonovi $6. Città in quell’ Itola, ce , che Gcfucrifto è il foto Me- . 

Ta vernici principale delle quali, che por- diatore per lo peccato originale e 
torn. «. ta jj nonaedell’Itola, farà circa 30. per li perfonali', e che dopo la 
mila anime : vi faranno circa 15. Tua Rifurrezione tutti i Santi an- 
mila Greci , 8- mila Latini , c 6. cora il tono per ciò che abbifo- 

mila tra Turchi , cd Ebrei : tra gniamo . 8. Che Iddio è adorato 

molte Chiefe Greche , e Latine , in maniera differente da’ Santi , e 
le ultime delle quali vi Tettarono dalle Reliquie loro: Iddio con un 
al tempo de’Genovefi, ve ne tono culto di Latria, la VergineSantif- 
f alcune molto belle, e le f. prin- fima d'Ipcrdulia, ed i fanti di Du- 
cipali fono la Cattedrale , quella lia . 9. Ella pretta un culto rela- 
de’ Cappuccini , de’ Minori Olfef- tivo alle Immagini . io. Che ha 
vanti , de’ Domenicani , e de’ Ge- fette Sacramenti, Bartefimo , Cre- 
fuiti, che hanno parimenti un Col- fima, S. Eacarìttia, Penitenza, O- 
. legio x dove tengono fcuola pubbli- lio Santo, Sacerdozio , e Macrimo- 
ca . Tutti coretti Religiofi vetto- 'nio. 11. Che i Sacerdoti tono or- 
no co’proprj. loro abiti, e fatinole dinati da'Yefcovi , da’ quali deeef- 
facrc funzioni nelle proprie Chic- fere governata la Chiefa. iz. Che 
fe a porte aperte, ed anche la Pro- il Governo debuoni Vcfcovièmol- 
ceilìonc per le iirade. I Turchi vi to utile . 1$. Che la Chiefa non 
hanno le loro Mofchee , e gli E- s’inganna mai. 14. Che le Chiefe 
brei le Sinagoghe. Veggonfi molti fono due, una vittbile , l’altra in- 
Moniftcr) di Religiofi Greci , ed vifibilc , quetta di quaggiù è la 
ancora molti Conventi di Mona 7 vilibiie , quella di lafsù r invifibi- 
chc, colle quali peto fi va libera- le . 13. Che i libri di Tobia , di 
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Giuditta , della Sapienza , di Si- Quelli chedbitano 1’Ifola di Scar- Stufuto . 
rac , di Baruc , e de’ Maccabei fo- panto poita tra quelle di Candia , 
no parte della Scrittura, e vengo- e di Rodi, di cui i Cavalieri diS. 
no letti come tali. Giovanni di Gerufalemme unavol- 

L’ lidia di Stampalia proietta la ta aveano formato un baloardo del- 
Rdigionc Greca , e nello fpiritua- # la Crittianità contro i Sujtani di fi- 
le dipende dall’ Arcivefcovo di Si-" gitto, e contro i Turchi , fono quatt 
fanto, che vi rifiedc parte dell’an- tutti di Religion Greca. Il fuegi- 
no . Xa Chiefa fua principale è ro fi è di 70. miglia. •• 
confacrata ad AgiosGeorgios , ma L' Ifola di Samos , dove fta un Le. 
i Papà, o fieno Preci Greci vivono Arcivefcovo Greco, ch’cneH'Afia, ro,Cai»mo, 
in una grande ignoranza ; c la lo- quellcdiLero, di Calamo, diLan- 
ro credenza è adatto limile a quel- go, di Nittaro , e di Pifcopia tut- P i».’ 
le, di cui abbiamo già favellato . I te Vefcovati fuifraganci di Samos , 

Miflionarj fped itivi dalla Chiefa La- profelTano parimenti ciafcheduna di 
tina , non hanno maggior vizio da e(Te la Religione Greca, 
abbattere in quelli Ifolani, per quel- Peraltro i Milfionarj hanno la Adizione 
lo dicono , quanto la beftem mia, che maggior parte delle refidenze nelle ^ ell 5 **»£■ 
v’è comuniSmo. Ifole dell’ Arcipelago , particolar- 

Gli abitanti di Amorgo profelTa- mente a Naxia, a Tine , a Santa- noi>oii «j. 
no altresì la Religione Greca, ec’è rini , a Negropontc , a Chio , a Srair- Mauo*«*z 
un Moniftero grande di Calogeri , ne, ed in Cottantinopoli , doveeut- 
fabbricato fulla rocca , e confacrato togiorno lì efpongono a mille pe- 
a Panagìa , o fia alla Tutta-Santa, ricoli tanto per la falutc de’Catto- 
dicui già favellammo. Coietto Mo. lici , quanto per convertire gl’ In- 
niltero c in fomma divozione per fedeli, c ricondurre i Scarnatici nel 
tutto l'Arcipelago , c cotefti Mo- grembo della Chiefa. Hanno cura 
naci tengono una pia tradizione, de’ Bagni , ovvero Prigioni del Gran 
che il fuo Fondatore folle mirato- Signore, dove Hanno ferrati iCri- 
lofamcnte affittito dagli Angioli , ttiani : quelli fono luoghi molto 
tenendo elfi la cordicella quando fi ben fabbricati , ripieni talvolta di 
fabbricava . Confervano con molto più di diecimila Schiavi . Non re- 
rifpetco un’Immagine della Vergi- ila loro altro che la libertà di vi- 
nc, ed attenuano che invocata atti- vere da Criftiani, e di farepubbli- 
fte a chicchelfia che a lei riccorre . camente gli efercizj della propria 
Veggonfi eziandio de' Conventi di Religione: ivi tengono cappelle de- 
Monache , che ficguono 1' Iflicuto ftinate agli Uffizj Divini : i Reli- 
di S. Bafilio , e la loro credenza è gfofi vi vanno a dormire le vigilie 
Umile alle gvà detee. delle Fette, e delle Domeniche: vi 

L’ifola di Patmos è celebre per 1’ celebrano la Metta , e fanno un’e- 
efilio di S. Giovanni Evangclifta , fonazione prima del giorno a-quel- 
dove compofe la fui Apocahffe in ' li che debbono andare al lavoro . 
una Grotta chiamata da’Grecirlvoj- Venuto il giorno vanno nuovamen- 
cbcpojii . La Città , o fia Borgo è te a dire una Metta in altre Cap- 
com porta di mille e feicento perfo- pelle , per lo Tettante degli Schia- 
ne incirca tutte Greche, chcfegui- vi , facendovi , come avanti gior- 
tano il rito della Chiefa Orienta- no, la fpicgazionedel Vangelo. Gli 
le. Vi fono pure un Moniltero di Schiavi Ruffiani hanno in quelle 
Monaci Groci, e molti altri poi di- prigioni una Cappella particolare, 
fperfi per l’Ifola. La loro crcden- e.ficcome erano molto abbandonati 
za èfimile a quella degli altri Greci . a motivo della loro Lingua bizzar- 
ra. 
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fa, e ftraordinaria , cosi è dato far- in cammino, e felicemente perven. 
to venire un P. Gemica di Polonia , nero in Codantinopoli gli 8. No- 
che ne ha avuto cura due , o tre vctnbre i j8j. Furono cflì accolti 
anni, .finche un’altro gli fuccedet- graziofamentc dall' Ambafciadore 
te. E*pcr dar un ragguaglio di que- di Francia, e dal Bailo diVenczia. 
de Miilìoni daremo cominciamen- Solimano avea donata al primo la 
to da quella di Coftantinopoli , Chiefa di S. Benedetto, che gli avea 
eh’ è la più confiderabile. richieda per fervire alla Nazione , 

leiuim L’anno i {83- , i Cattolici Latini e molto più per impedire, che non 
(addetti redarono a Pera, ed aGalatà Sob- fofle convertita in Mofchea giu« 

* borghi di Coftantinopoli, eveden- da gli ordini già dati dal Sulta- 

do , che per mancamento d’ idru- no . 

zione , e molto più pel cattivo e- Non idettero molto i tre Padri 
fempio di chi dovea edificarli , il a dar principio agli efercizj della 
loro novero fi andava ogni giorno propria Mi mone. Fino dal primo 
feemando , rifolvettero di chieder giorno che predicarono fuviuncon- 
Miffionarj per ridabilire tra di lo- corfo cosi grande , che non c (Tendo 
* ro la pietà , e rifvegliare il gudo la Chiefa capace di tanta gente, dò- 
delie Lettere nella Gioventù , che vettero predicare nelle altre Chie- 
veniva dall’ozio, e. dalla libertà al fé; e ficcome le loro prediche toc- 
maggior fegno guadata . Per veni, cavano il cuore , coti fe ne videro 
re' a capo di quedo difegno creder- ben rodo i frutti . Le Confeffioni 
ferodi non poter far meglio, quan- per l’ addietro rariflime , divenne- 
ro coll’ intereffarvi lo zelo de’Re di ro frequenti, e furono fegoitate da 
Francia Protettori della Religione cangiamento di coduroi , il che lì 
nel Levante . conobbe dalla riforma di molti a- 

•nfcxm. Enrico III. avea allora per fuo bufi , fpezialmente di due princi- 
Ambafciadore predo Solimano II. pali moìto comuni a Codantino- 
Jacopo di Germini Barone di Ger- poli , con tra i quali i Padri fi di- 
moia bravo Minidro; onde i Cat- chiarirono con molto zelo e forza, 
tolici a lui fi rivolterò, pregando- Il primo era tra i Negozianti, che 
lo a chiedere al Papa a nome del efercitavano ufure grandi in certi 
fuo Sovrano la grazia , che cotan- contratti che fi facevano fenza fena- 
to bramavano. polo per lo rifeattb de’poveri fchia- 

r. Acquivi Quedo Sommo Pontefice afpet- vi \ ed iL fecondo era tra i Cridia- 
*»• cava da gran tempo un’ occafìone ni , ed anche tra i Cattolici , che 
di potere ltabilire una Milfione in fpofavano le moglie alla Turca per 
Coftantinopoli ; onde le lettere dell’ non edere ricercati da’ Magidati , 
Ambafciadore , e de’ Cattolici , gli e che in tal guifa vi veano con fi- 
furooo confegnate molto a propoli- cu rezza in un pubblico concubina- 
to . Per approfittare di una con- to. Quedi due difondini furono in- 
gionrura cosi favorevole, conferì ceramence ammendati, 
col Generale de’ P. P. Gcfuiti , e Con tutta l’occupazione che a- 
lafciogli la cura dffcegliere perO- veano quedi Padri della predica- 
peraj quelli, che giudicale più atti zione , non lafciarono di aprire u- 
a dar principio a queda fpedizio- na fcuola per indruire la gioven- 
ne . rù ; cd in fatti fu c da’ Cattolici, 

Quedo Padre Generale nominò e da’ Scamatici ben tolto ripiena . 
rodo il Padre Giulio Mancine!!» Ita- I Parenti deffi glieli accorapagna- 
liano , e lo fece Superiore di due vano per approfittarli della ìnftru- 
alcri Padri , e tutti e tre fi pofcro zione che veniva data a’ fuoi fi. 

T%rm I. Eee gli- 
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S liuoli . Oltre quelle occupazioni dal che poi nafce , chf 000» (pctlm 
portavano alle prigioni , negli vien’efelufo il merita , ed il vizia 
Spedali, pcrcunfolarvi , ed inftrui. ho quanto gli abbifogna per arri, 
re chi ricercava il loroloccorfo: di varvi. Lo che per l’appunto addi, 
più bifognava ancora che daflèro venne , allorché il Calogero “Batti, 
alcune ore a’ Religioni, a’Preti, ed n " — 1 '* " ' " * * 

a’Vcfeovi che volevano avere delle 
conferenze particolari • Il Patriar, 
ca Greco di Antiochia, e quello di 
Aleffandria vennero loveotc a con, 
fultarii fiopra varj cali di cafeien, 
za , ed alcuni dubbj che aveano , 

Cd inft nubilmente fra quelli tratte- 
nimenti li ritrovarono tanto perfuafi 
della verità della Religione Catto- 
lica , e del Primato della Chiefa 
Romana, che fenderò al Papa , per 
dimoftrargli la loro fommelfionc . 

Le Metropoli di Efefo, e di Ce- 
farea feguitarono un tal eferopio , 
e foferiliero di propria mano l’At- 
to della loro ubbidienza . Altri un- 
dici Prelati tutti Metropoliti , c 
de’ principali dclia«Grecia feccrolo 
fteflo: Il Patriarca degli Armeni , 


Ita ufurpo la Sede di Coftanrino- 
poh, e fece diro a Niccforo Calilo 
Metropolita di Filippopoli Prelato 
ortodoffo , che la foro Chiefa era 
perduta, c ch’era pallata dalla n«o- 
va Roma all’antica . 

Toltochi quell’ Intrido ebbe ot, 
tenuto quello pollo, di cui era in, 
degno , i Miflionarj non mancaro, 
no di rapprefentare a' meglio intan, 
lionati tra i Prelati Greci le con, 
feguenzepcrniziofe di tali ufurpo* 
zwni ; ne lo fecero inutilmente; 
imperciocché i Vefeovi Cattolici 
concenti di trovare perfone ficure , 
alle quali poteifero aprire ii loro 
interno folio fato lagrime vol« del, 
la propria Chiefa , prefero tanta' 
confidenza co’ Millionarj , che da. 
_ „„ loro fi adunarono , e deputarono 1 

« l’ Arcivefeovo di Croja Patriarca un Velcovo del lorocorpo, perchè 


c Primate dell’Albania, dopo moi- 
re conferenze co’ Millionarj , apri, 
rono alla fine gli occhi alla verità , 
é per pruova del loro lineerò ritor- 
no alla Chiefa Romana , vollero 
portarli a Roma pedonalmente ed 
a piedi , per baciare i piedi al Vi- 
cario di Citilo. Geremia Patriarca 
di Collant inopoli deputò due de* 
funi Sacerdoti per fare al Sommo 
Ppntc’tkc h Procella della fua Fe- 
de . Quelli poco dopo ebbe u» fup- 
planto dall’ambizione di un Calo, 
gero chiamato fatuità , che diede 
aapoo. feudi alla Porta per falde 
fui Trono Patriarcale ; cofa che ca- 
gionò un gran torbido nella Chie- 
là Orientale , c cola che anche ir» 
oggi è per ella una forgente di di- 
sgrazia e di feandalo ; imperocché 
veggendo i Turchi clic c’ è molto 
da,, guadagnare , facendo negozio 
di quelle Dignità , fono tempre ap- 
parecchiati a venderle a chiunque 


andate a Roma a prefentarq li Jo- 
ro ubbidienza al S. Padre . Il p*, 
pa fu coutcnto di quella deputa- 
zione iu maniera, che inviò il Pal- 
lio a Michele Patriarca di Antio* 
ehia, che u’era llqto.il motore prin- 
cipale. , i 
Un tal favore della $. Sede ac- 
crebbe la confiderazione de’ Catto- 
lici per li Padri , e la confidenza 
che aveano io elfi . Ambedue fer- 
virono molto pel bene della Reli- 
gipne* mentre l’ambiziofo fattifa 
elle odo fato dcpollo per loro dtlj- 
genza e ripofto Metrofancortodof- 
10 , coutinovarono eglino con liber- 
;à e fufqeffo più che prima le loro 
prediche , feuoie , conferenze , e. 
rifitc , e tutto quello che il loro 
zelo li fuggeriva. Di maniera che 
efiendofi di molto accrefeiuto il nu- 
mero de’ Cattolici , né potendo 
i Millionarj ballare al bifogno 
delle mede , il Patriarca , e 1* 


vuoi comperare a maggior prezzo». Ambulcwdore. di Francia qbbliga- 


roii- 




Zufcotv. 
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tonti i fpeditc uno di elfi in leali» antiche accufe 


a chiedere nuovo foccorfo di Ope- 
rài Evangelici . Ma la guerra , che 
Solifijano dichiarò, alla Repubbli- 
ca di Venezia impedì il foo ritor- 
no , e mori a Napoli , e gli altri 
Furono levati, dalla pelle poco do- 
po in Coftantinopofi. 

Rellata quelta Otti alcuni armi 
fenza Miflìonar; , 1’ Ambafciadore 
Franzefe Signor di Sahgnac, morto 
dalla difavventura di quella Chie- 
{»' abbandonata, rapprefrntò al Re 
fa necertìtà premurofa di riparare 
con nuovi Miffìonarj la perdita de' 
jrlmf- ' 

Il Re ordinò , che ne partiffèro 
fei , ed affegnò de’ fondi per loro 
mantenimento . Il faccetto di que- 
fti fu molto diverfo da quello de* 
foro predeceffori , poiché al loro 
•rrivo , folli negata la cafa , e la 
foro Chieda di 5. Benedetto \ ed in- 
contanente i rinegatiaccufafonli di 
edere uomini fediziofi , e fpionl del 
Papa , ed acculaci da un potente 
nemico, il Gran Viltr fu quelle dc- 
pofìzioni fi fece arredare - 
- Torto cht I* Ambafciadore ne fo 
avvertito fi pfefe a cuore i loro in- 
terertì, e lece porli in liberti, e II 
rimile in poffeffo dell* loro Chic- 
fa . Liberati che furono- comincia- 
rono a ripigliare Te loro- funzioni t 
aprirono la Chiefa ; predicavano ogni 
giorno Italiano e Greco volgare con 
molto concorfo di Franchi, di Gre* 
ci, ed Armeni. De’ Calogeri flef- 
ì, deTapà > e deTleligjolì de! Mon- 
te Athos, pregarono 1 Miffionarj a 
tenere per erti delle Conferenze', le 
quali ebbero un cosi buon raccerto ,. 
«he alcuni Yefeovi vollero onorar- 
li colla loro prefenz*. Il Patriarca 
di Colhintinopoli vi afliftette , t 
«òsi pure quello di Gerufalemme 
partendo per coli . 

Quelli felici principi furono in- 
terrotti dalla morte dal Signor Am- 
bafciadore loro Protettore , cola ché 
avendo rinnovate contro di- cffi Jt 
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foronò di nuovo 
carcerati , e condotti al tribunale 
del Caimacan t che li fece porre 
nelle prigioni fotterranee , dove fof- 
frirono mali inauditi , a’ <}uali a* 
vrebbono dovuto foceombere , le 
non forte flato l’ arrivo del Baron 
di Satioy della Famiglia di Harlny 
dichiarato Imbafciadore in quella 
Corte, che falvò loro la vira, eia 
libertà, rimettendoli ne’primi loro 
impieghi . 

Quella nuora perfecuzione rad- 
doppiò il fervore non fedamente dà’ 
Milfìonarj, ma eziandio de’Criftia- 
tii , che venivano io maggior folla 
di prima alle Illruzioni , e Predi- 
che de’ Midionarj . r 1 - , 
L’ Ambafciadore che li favoriva 
al fomrao ben vide eh’ frano trop- 
po pochi , ed avendo mira per afe 
tro di itabilire delle Mirtìoni in afe 
cune Ciccà principali dell’ Imperò 
Ottomano , fece venire una nuovi 
truppa di Opera; Evangelici , ché 
divennero tanto capaci di formarne 
delle altre che verniero dopo di ef- 
H ; mentre la Francia ha Tempre 
continuato a dar Miffionar; all’O- 
riente per rimpiazzare i Inorili di 
quelli , cui r eccedo deJFe fatiche 
avea accorciata la vita . QueHicfie 
hanno avuta fa forte di ottener ciò 
forco i Regni di Lodovico XI U. è 
XIV. hanno arftefeiuto di- molói 
il JR.egno di Dio col favore rilpet- 
tevole di corefli- due gran Princi- 
pi e collo zelo ardente che hanno 
Tempre dimollrato per la Religio- 
ne •' t- .1 

Ma non ottante la protezione non 
fono andati eftntl dagli attraverfa. 
«lenti , fóri cui piacque al Signore 
d’ interrompere di tanto iti tantò 
Hcorfo de’loto raccerti per raddopi 

« il coraggio , ed accrefcere 
Fede . Ebbero molto dà pa- 
tire dall’avarizia de’Turdii, dalF 
infedeltà de’ falli fratelli fra 4 Clf- 
ifiani Solforatici, e più foventt dal 
tradimento de’Rinégati . SI vidétf 
Eec 1 gli. 
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gli uni (cacciati dalle loro Miflìo- fletta libertà , che fi fanno nelle 
ni con obbrobrj , altri carichi dica- Chicle di Francia: vi dicono Mei. 
tene nelle prigioni , ed alcuni an- fa pubblicamente : vi amminiitra- 
cora periti dal veleno, e dal ferro, no i Sacramenti^ e vi predicano la 
Malgrado però la perfeeuzione non parola di Dio . Le Domenictte , c 
mancarono di portare il lume del- le Fede non (Unno mai vuote \ c 
la Fede in varie Provincie delfini- chi v* interviene potrebbe recar 
pero Ottomano, ed illuminare mol- vergogna alle Chicfe di Francia - 
tifiimi Criftiani eretici . Scorfero Sul fine della Meda fanno una pie» 
quali tutte l'Ifole dell' Arcipelago, cola iferuzione in varj linguaggi 
particolarmente quelle di Negro- per utile dc’Criftiani di vane Na- 
ponte , di Scio , di Tine , di San- zioni . Il dopo pranzo terminato il 
torini , di Naxi , e di Paros . Di Sermone e le Orazioni pubbliche , 
più furono nella Natòlia , nella fono tutti impiegati in conferenze 
Romania e Morta , penetrando e- particolari con molte perfone , che 
ziandio fino nelU Siria , e nella vanno ad iferuirfi fu i punti di Re- 
Terra Santa. ligione. Nelcorfo della Quarefima 

In tutti quelli giri fecero un gran c dell' Avvento raddoppiano le in- 
bene : battezzarono molcifiimi fan- finizioni nella loro Chieda. Peror- 
ciulli ed adulti : reftituirono alla dinario fi predica tre volte alla (et- 
Chiefa Cattolica Preti , Vefcovi , e timana , e foventé più volte in un 
Patriarchi , tra i quali il celebre giorno , e in diverfe lingue . La 
Jacob Patriarca degli Armeni, An- Chiefa è fempre piena , c talvolta 
drea Patriarca dc’Siriani , e ’l (uo i Predicatori nel difeendere dalpul- 
antico Madiro Coftantino Arcive- pito , afccndono in quelli dclleChie. 
feovo della Nazione , che morirò- te degli Armeni , e de’ Greci . 
no poi in concetto di fantità. Quanto agli cfercizj , che fi pra- 

Le famofe converfioni poi fatte ticano al di fuori, ficcome tra tut- 
da dii nelle fette Torri furono pu- cele Nazioni che abbondano inque- 
re Rutti delle fatiche dc’Miifiona- fta Città, quella de' Greci è la più 
rj . Ventitré Gentiluomini Ungari numerofa , così i Miflìonarj li coL 
abiurarono l’Erefia di Lutero : molti tivano qui con preferenza degli al- 
Catcolici di rango diltinto perirono tri che trovano ne’ proprj Paefi la 
fra tormenti , ed altri con fumaci loro illruzione . 
dalle miferie di una lunga fchiavi- Bilogna accordare , che lo Scif- 
tù morirono per non aver voluto ma ha fempre avuta molta forza , 
cangiar Religione. ‘ e che fa perdere molte anime , ma 

Ma difendiamo ad una più par- non c’è nemico di gran lunga tan- 
ticolar notizia delle occupazioni , co terribile a’ MilEonarj , quanto L* 
che quefti Miflìonarj hanno prefen- ignoranza , e '1 vizio . La igno- 
temente in Coftantinopolj, che fo- ranza de’ Greci è cosi grande , che 
no in numero di fei , c pure ne ab- la maggior parte di clu non cono- 
bifognerebbero molti più che in fee altra deferenza tra la Chieda 
tutta la Grecia , mentre vi fi con- loro e la nofera , che quella che 
taso più di eoa mila Greci , 40. offervano nell’ eftemo , cioè ne’ db- 
mila Armeni , altrettanti Ebrei , giuni , e nelle cirimonie , che of- 
circa 30. mila Schiavi di varie na- fervano eglino non oflervacc da noi . 
«ioni , e gran quantità di Europei Non fanno quello che hanno da 
di ogni Religione. creder elfi, ne quello crediamo noi. 

La loro Chiefa è tempre aperta -, ond’ è che fono del contiuovo efpofli 
C Ti fanno tutte le f nazioni colla a cadere in altrettanti erraci, quanti 
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fatto gli Eretici che ad elfi fi acco- 
dano. I loro Preti invece d’iflruir. 
Ji , hanno infogno la maggior par- 
te di edere tft rutti eflì : u loro Pa- 
triarca penfa amantenerfi nella fua 
Dignità continuamente efpofta ad 
cfler venduta al più offerente . I Ve- 
feovi dal canto loro fono Tempre 
impiegati a procacciarli da vivere; 
e molti ancora fono coffa-etti a cer- 
carne il modo con qualche meftie- 
rc . 

Quanto poi al vizio, fiecome vie- 
ne commeflo impunemente , cosi fa 
de’ gran difordim. Non refia però 
che anche nel mezzo di una Caie- , 
fa cosi abbandonata , come dicem- 
mo, non fi trovino delle anime fcel- 
m, che radano neU’efercizio fante 
del proprio Rito , e de' loro Co- 
itami . 

Egli è adunque neceflario il fq- 
Aenervi la virtù di quelli , e ’1 cor- 
reggere il vizio di quelli , e rifa- 
otre quell’ignoranza c rafia , che io- 
fotta rutta la Nazione . Laonde i 
Miffionarj fono fovence impiegati 
M vifitare i Criftiani per intuirli 
fa migliar mente conforme a’iorobi- 




fanno pure bene fpeflo a rende- 
re le vifice a’ Vefcovi , ed al loro 
Clero, co’quali confervano una per- 
fetta intelligenza ; e la converfazio- 
ne coofilte fempre (opra qualche 
punto di Religione . 

Oltre di quelle occupazioni ne 
hanno un' altra molto più fatiche- 
vole , ed è la Mifiione , che fanno 
ne’ Bagni del Gran Signore , ed in 

S ue) li di' alcuni Signori particola- 
t. Sono quelle Prigioni, dove que- 
fti Infedeli racchiudono gli Schiavi 
che comprano , o che fanno nelle 
guerre che hanno co’Crifliani . Ve 
ne faranno da tre mila in quello 
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All’ accodarli a quelle vafle pri- 
gioni , odefi con orrore lo flrepi- 
to delle loro catene collo ftrepiro 
de’ colpi, che ricevono , e delle 
grida , che la violenza del male 
fa , che mandino . Le loro facete 
fono fquallidc , i loro corpi efte- 
nuati da’difagi della prigione , e 
dalla fatica, loro impolla : vivono 
di folo pane , ed acqua , e la ter- 
ra nuda è il loro letto . L’ edere 
feminudi , e l’aria cattiva , che 
refpiranO in un luogo cosi infetto , 
genera un’ infinità di vermini , che 
u tormentano inceflantemente : ed 
i malati vengono trattati ugual- 
mente che i (ani . 

Ma 1' ammalio di tanti mali 
che alcuni Schiavi foflrono da to. 
e 40. anni, è poco, riguardo alla 
crudeltà degli Uffiziali , che gli 
hanno in cullodia, i quali non li 
parlano fe non col badone alla 
mano , cofa che fovence pone que- 
lli poveri difgraziaci , quafi imita- 
to di difperazione • 

In quedi Bagni i Miffionari tro- 
vano una ricca mede : e fiecome 
la libertà di vivere, e morire Cri- 
Alani è quel folo bene , che refia 
a quelli miferabili, cosi i Miffio- 
narj gli aiutano a fame un buon* 
ufo- Tutte le Fede , e le Dome- 
niche, due di loro fi portano atto 
fpuncar del giorno in quede pri- 
gioni per farli pregare il Signore, 
dirli la Meda , ed idruirli , pri- 
ma che vadano al lavoro. Partiti 
che fono, i Milfionarj redano ap- 

r do i malati , per ferii Centi ra 
Meda, e confidarli, e fervidi, 
in quello, riefee loro poflìbile. 

La fera al ritorno del lavoro , 
elfi tornano ai Bagni per incocag- 
eirll, e non lafciarli cadere in di- 
lpcrazione : ed in quedi luoghi 


Ù» 


del Gran Signore , la maggior par- veggonfi gran con verdoni , e 
ceMofeoviti, Polacchi, Rudi, Te- vi Ipargc giornalmente le fuc be« 


defehi , e Franzcfi , nò riefee podi 
bile il rapprefentare giudamente lo 
fiato deplorabile di quedi infelici , 


Dedizioni . 

Quella è una parte del bene , 
«he U feooo nelle Miffioni di Cq* 

ftaa* 
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itantmopoli . Ma quantunque gr.in- «bc abbiamo dall' ultima Relaufo- 
di fi fieno , vi reila molto ancora ne : vi è molta fatica , che qoat- 
da far fi ; poiché vi fono de’ Gre» ero Miilìonarj tappile non potreb- 
ci , clic rimangono fenza iflruZio- bero , mentre vi u contano ottomU 
ni, gli Armeni fono , li può di- la Greci , piò di quattrocento fa- 
re abbandonati, ed i Schiavi del- miglie Armene , e molti altri CfU 
l’uno , c l’altro fclTo , che fono lliaoi di varie Nazioni , e -Serre » 
nelle cafe particolari , non poffo- Fanno tutte le loro funzioni «iella 
.no c fiere foccorlì : daj che nalce, Chicfa della Repubblica diRagufi 
che molti guadagnati , o forzati con ogni libertà, fotte la Protezio- 
da’ loro Padroni , rinunziano alla nc pero dell 'Araba fciador di Franerai 
Religione. Tutto quello , che far Ma fi abbiamo baltevolmente t* 
pofiono i Miflionarj , fi è il man- llcfo fopra le Mifiioni diCoftartti- 
dar loro un qualche buon libro , nopoli , e di Andrinnpoli ; bi fogna 
per trattenerli nel Ciifiiaoelimo . ragionare anche delle altre della 
Biftgna aggiugnere al bene , Grecia. . •- > 

che fi la in Collantinopoli , quello, Smirne altre volte eod famofa , R f i,*.<feit» 
che i Miflionarj hanno proccurato per efiere la principale delle fette Miffione <U 
‘di fare in Andrinnpoli. Chiefc dell' Alia, cd il luogo, do» smìra* 

Lo zelo avuto Tempre dal fu Si- ve fi adunavano i Staci Generali 1 
gnor Girardin Ambafciadore di del Paefe , è ancora in oggi una 
Francia per la Religione, gli fece delle piò celebri ,' ed illuftri Cicca 
imprendere lo flabiJimento di una dèi Dominio del Gran Signore '. 

Miffione fida in qucfla Cidi, bene Ella è della Natòlia nel fondo di 
.fpeffq foggiornadcl Gran Signore, un Golfo dell’Arcipelago alla di- 
li vizio, c l'errore, che vi regnai ritta dell' filmo, dove' cominciala 
vano uniti all* abbandonamenro , Fenifola di Clafomene , che fta d4- 
àn cui erano moltiffimi Schiavi di «impetro di quella di Scio . Vi fi 
ogni Nazione di Europa , viventi «ontano , piò di fectantamila abi- 
fenza iftruzione , c che morivano tanti, la metà Criftiani dell’uno, 
fenza foccorfo , furono per efiolui e l’ akro rito io» moltiffimi Ebrei , 
un forte motivo per iitabilirvi de,’ e malto, più con Un’affluenza gran*- 
Miflionarj . Ma avendo la morte diffima di Foreftteri tirati dalcom- 

« evenuta l’efecuzione de’ fuor dir mercio non fui a mente di tutte le 
gni, il Signor di Charcauneuf, Nazioni dell’ Afia , tu* eziandio 
tuo fucceffore, volle compiere ciò, dell’ Europa, 
che il fuo antecefiore atea comin- Sonavi al prefente in qucfla Cic- 
cato I primi Miffionarj , che vi ti fette Miflionarj, bendilferencedk 
jlabili , vi faticarono con molta quello, che era una voka , ailon- 
fortuna nelT illruire i Greci , e gli chè lo Spirita Santo non ave* da 
Armeni di quella Città » ma ia dargli rimproveri . I difordini , 
pelle avendo fpopolata quella Cit- che difonorarono Collant mopoli , 
là, tuffarono involt» nel male co- hanno paffuto a Smirne , e di un* 
muae - Sarebbe Rato da defidera- Chicfa così perfetta ne tarmar»» 

Ééy che aveffero avuto un foggkor- una piena di rughe, e di macchie. 

DO ftabile per fori entrarvi degli al- L’ Apóftolo. S. Giovanni fanti Scoi* 

Vi, ma effendo mancati i fendi , fi 1* un* volt* colla fu* prefenza , u 
«mteotano k c hc due dr quelli di fi. Policarpo fuo Difcepofo, daef. 
Coftantinopoli vadano di qumado oO nominato Arcivefcovo- di Smiri 
in. quando a poeta la -Ma flìone in «e vi ladri in età di 86. anni un 
qu offa ChA Qpefto è quali» , gloriofo maeprio ^ > 


Urbino *. 

L adorico 
D1L Kji, 
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Vi. furano introdotti i Miifiona- cui erano allora qncfti Popoli, « 


j T r- f ì»*um«w xuuc manze 
del Signor Satnfon allora Confole 
di Francia, poiché que&a Città avea 
bilogno di Miffionarj , per riparare 
“ snaie prodotto dallo Sciftna, c 
£ * ue Ptflime confeguenze . Vi 
fecero delle iftruzioni in differenti 
linguaggi, c T «Tempio del Confo, 
le , ebe v interveniva tra primi , 
vi tirò tutta la Nazione, e quella 
di tutti gli altri . •! Greci fpezial. 
moite v intervennero in gran no. 
mero : e fette anni pacarono con 
(ucce (fi coniìderabili ma la mu- 
tazione di Confole cagionò una ri. 
volizione nell’impiego de’ Mòdo. 
Wyj > cd una perfecuzione obbli- 
golii a dover mutare «anta cin. 
que, q fei volto , Venivano perfe. 
guitati per ogni parte, « furono fi- 
uo «dotti a nafeonderfi ae’ Vafcel- 
li del Porto. ' 

. N4 CO tJo di cinque anni , che 
duto quella tempefia fufeitata con- 
tfQ i Miflionarj , non mancarono 
mai di vmtare fecretamente- » Cri- 
Qiani piu zelanti , per mantenere 
la loro divozione , L’ Arciveffcovo 
Rehgipfo Domenicano , .che non 
ave a potuto impedire quefta ptr- 
fecuziooe , gemeva dal canto fuo , 
vedendoli lenza maniera di poter 
proteggere perfonf , dalle quali la 
Gijieia avea ricevuti fervigi cosi 
grandi : tqmoodo adunque di per- 
derli, e foljccitato dall’altro can- 
to da’ Cattolici della fua Nazione , 
che lo feongi tiravano di riccorrere 
al Re Cridiamffimo, Joro potente 
Protettore, fi rifokwce di prefen- 
tare una fupplica a nome de’ Gre- 
ci, de’ quali egli er» Arcivefcovo , 
coficchè anche gli Armeni animati 
da un tal’cfempio, s'indrizzarono 
al Papa , ed al Re di Francia a 
nome della loro Nazione. 

Quelle due lettere , che dùno- 
firano k fortunate ditpofizàooi, in 


Ito Re ugualmente grullo, e pio 
fece porre nelle iftruzioni del fuo 
Ambafciadore un’Articolo in favo- 
re de’ Miflìonarj , confermato , e 
rinnovato più volte , di*cui cccone 
refiratto. 

L'impiego principale deU’AnW 
bafeiadore del Re alla.Porta fia di 
proteggere Torto il nome, ed auto- 
rità di S. M. le Cafe Rcligiofefta- 
bilite in varj luoghi del Levante i 
come pure i Crifiiani tutti , che 
vanno , c vengono , per vifitare i 
Sacri Luoghi di Terra Santa . La- 
onde S. M. raccomanda al Signore 
di Marcheville, fuo Ambafciadoro 
alla Porta , l’ affaticarli iftancabiL 
mente , per mantenere i Religioni 
nel poffeflò delle loro Cafe , c nel 
godimento intero delle libertà- , « 
franchigie accordateli dalle Capi, 
colazioni fatte tra '1 Re, e ’l Gran 
Signore ; c parimente di aggiu- 
gnergliene di nuove, s’è pofljoile, 
per confermare i Religiofi fuddet. 
ti ne’ loro ftàbilimcnri , e metterli 
al coperto dalle perfecuzionì , ed 
avanie fufeirate da’ nemici della no- 
ftra Religione . Ma ficcome traef- 
fi Religiofi i MifTionarj Gefuicifo- ' 
no quelli , die hanno patite più- 
violenze degli altri, e ficcome c’ è 
Tempre da temere , che la cattiva 
volontà di que’ fieffì nemici della 
n offra Santa Legge , proccuri con 
nuove intraprefe d’ intorbidare io 
zelo di elfi MdTionarj nell’efercizio 
delle proprie funzioni, cosi il det- 
to Signor di Marchcville avrà l’oc- 
chio , che non palli cofa veruna in 
pregiudizio de’fuddetti Milfionarj; 
e fc aceadeffe , o che fi formaffe , 
o che fi efeguiffe qualche intrapre- 
fa contro di loro , dovrà inconta- 
nente Jamentarfene col GranSigno.’ 
re, e fqoi Mini/tri , per rimediare 
fenza ritardo a tutto ciò, che «fi- 

fer 
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fer potefle contrario agli articoli Quefto fu i dieci di Luglio ; e 
ftabiliti da S. Altezza in favor loro, in meno di 14. ore la terra fi apri 
L’ Ambafciadore foddisfiece ap- fino Otto volte , cd ingoiò piò di 
pieno agli ordini della Corte: po- due terzi della Città . Poche ore 
fé ben torto i Miflionar) di Smirne dopo furono veduti certi turbini di 
in irtato di averci uno ftabilimen* fuoco ufeire dalle crepature della 
to fodo : i loro nemici tacquero ; terra , c levandoti un gran vento , 
e i Padri ricominciarono i loro e- portolli in qgni parte , e fi accefc 
fercizj eoo nuovo fervore , c con un’ orribile incendio , che fin] di 
una intera libertà, che pafsò poi confumare il rimanente. Vi mori- 
a‘ fucceflori , e di cui godono an- tono ventimila perfone tra il fuo- 
che oggidì co , c le rovine delle cafe , e quel- 
None però , che con ciò fieno la de’ Mifiìonarj fu tra quelle , di 
tempre in una perfetta calma •> di cui non rertò più vertigio . Tolfe- 
■ tanto in tanto fi leva qualche ro però il Sacro Ciborio del Ta- 
temperta , ma l’abbondanza della bcmacolo della Cappella , malgra- 
loro confolazione rìefce maggiore do il pericolo evidente , e Io por- 
de’loro travagli . Hanno veduti e tarano a bordo di un Capitano di 
Preti, e Velcovi fpedire a Roma Marfilia, che era in Porto, 
la loro profeffione di Fede, e chic- Infomma perdettero ogni altra 
dere la Benedizione al Sommò Pon- cofa. Ma in quella perdita comu- 
tefice , per contrafliegno della loro rìe quello , che fu loro più lenti- 
riunione volontaria colla S. Sede . bile , fi fu il vederfi quali fenza 
Hanno veduti moltifiimi Greci , ed fperanza di poter rirtabilire la Mif- 
Armeni a feguitare 1 ’ efempio del rione ; mentre la Politica Turca 
proprio Pallore , e dar pofeia regni non tollera , che fi rinnovino le 
urepitofi della propria Fede , e vir- Chiefe disfatte , credendo eoo ciò 
tù. Quelli legni ti videro nella fre- di abbattere i fondamenti della 
quenza de’ Sacramenti • ■, a’ quali Crirtiana Religione . Ma la Prov- 
inole! c’ erano , che da molti anni videnza , che vegliava a fuo prò » 
non vi fi erano accortati ; in altre non li afflifle , fi può credere al- 
xiconciliazioni , che hanno latto lora , fe non per riparare in oggi 
molto onore alla Religione ; nel le lue perdite con ufura . Il Sii. 
togliere molti abufi , introdotti Girardin, allora Ambafciadore al- 
dalla troppa libertà -, ma panico- la Porta , vi fpedì .fubito il Sig. 
larmente nel coraggio , che molti Bloadel fuo Secretano , il quale 
Criftiani dimoftrarono nel dare il diede in quella occafione pruove 
fangue , e la vita per Gefucrifto . grandi del fuo merito , c della fua 
Si lpcra, che gli clempli di quelli abilità , poichò feppe guadagnare 
uomini generali, che edificarono i cosi bene la confidenza di tutte le 
Criftiani Orientali, faranno diedi- Nazioni, che ad onta delle perdi- 
ficazione parimente anche a’ Cri- te, che gli aveano fatto perder’ il 
ftiani di Occidente . coraggio , li fece rifolvere a ren- 

io cotal guila le benedizioni del dere il loro comercio più fiorito 
Cielo non celiarono di piovere ab- che mai . 

bondevolmente fulla Millìone delle Non afpettava altro che gli or- 
Smirne , e fovra i Mifiìonarj fino dini dell’ Ambafciadore , per lavo- 
all’ anno 1688. quando un grande rare nello rirtabilimento della Cap- 
terremoto rovinò quali tutta la pella de’ Mifiìonarj . In quella oc- 
Città , c quali fu per far perderti catione fi conobbe chiaramente il 
la Mifiìonc , . - - credito degli Ambafciadori di Fran- 

cia 
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«i alla Porta . Appena il Girar- 
din ebbe richiedo a nome del Re 
Aio Padrone un Comandamento , 
per rifabbricare non una Cappel- 
la, ma una Chiefa incera , die 1’ 
ottenne , e lo fpedi in diligenza al 
Confole, il; quale fece gittare i 
fondamenti della nuova Chiefa , 
toftocchè l'ebbe ricevuto, elafua 
generoficà fecegli ritrovare ne’fuoi 
propri danari gli ajuti neceflàrj. 

I Signori della Camera Reale 
del Coraercio Jdi Manìglia provvi- 
dero altresì/ a’ bifogni della Reli- 

f ione, ed a quelli de’ Miffionarj 
ecero rifabbricare una Chiefa a 
proprie fpefe, e per tal’ oggetto or- 
dinarono delle raccolte di danaro 
da farii da tutti i Vafcelli Franzefi 
che facevano fcala alle Smirne , e 
in meno di due anni la Chiefa fu 
compiuta . Si apri il terzo giorno 
di Dicembre r e fu pofta forco la 
protezione di S. Luigi . La ciri- 
monia fu fatta dal Vicario Apo- 
fiolico in prefenza dell’ Arcivesco- 
vo degli Armeni , e di molti altri 
Prelati , e ’l Confale vi affiftette 
con tutta la Nazione. Tutti i Gre- 
ci , ed Armeni di Smirne diedero 
contraffegni della propria pietà $ e 
la giornata tutta fi pafsò in tutti 
ali cfercizj di Religione . Vi fi pre- 
dicò in tre linguaggi: dopolaMef- 
ia folenne, ed i Vcfperi fi diede la 
benedizione col Sanciffimo Sacra- 
mento , che fu accompagnata dallo 
Corico generale di ratti i cannoni 
de’ Vafcelli Franzefi, mentre s’udi- 
va da ogni parte gridare : Kroa H 
Se . Ma ciò , che fetnbra più no- 
tabile , fi è , che tutto quello ftre- 

S ito, che pare, che in quel Paefe 
avelie sfuggirli , ben lungi dall’ 
offendere chicchera , edificò anzi 
que’ medefimi, che fi credeva, che 
avefiero da dir qualche caia . Mol- 
ti di affi furono prefenti alla ciri- 
monia con molto rifpetto -, e dice- 
fi ancora, che alcuni di efli, com- 
moffi dalla pietà de’ Fedeli , efda- 
Tom* i. 


409 

matterò in propria lingua: 0 quan- 
ti fede hanno i Crifiiani ! Quello è 
certo, che una tal giornata fu per 
efii, non meno che per li Cattoli- 
ci giorno di allegrezza . 

D’ allora in poi è fiata femore 
frequentata quella Chiefa . Vi fi 
veggono molti a comunicarli alle 
Melile . Le Domeniche i -poveri fi 
adunano ne’ loro Cortili , e vengo- 
no catechizati , e poi vien loro at- 
ta la limofina . La fcuola fi tiene 
aperta ogni giorno mattina , e fe- 
ra - . 

Seguitano le loro Miffioni fopra 
i. Vafcelli Franzefi , Veneziani , 
Gcnovefi , e Ragufei, che fono in 
Porto ì nè tralalciano gli Spedali , 
le Prigioni , non meno che le vifi- 
te delle famiglie Criftianc- 

In ogni impiego i Miffionarj fan- 
no delle converfioni , e delle opere 
buone . 

Hanno motivo di efiere concenti 
de’Greci , e degli Armeni di que- 
lla Città . Il numero de’ Cattolici 
fi accrcfce ; vivono con edificazio- 
ne , e foffrono pazientemente le a- 
vanie impolte loro per la Religio- 
ne . 

Hanno eziandio piantate delle 
Congregazioni di divozione , alle 
quali ognuno fi aferive . Così pu- 
re un Seminario per difiruggere a 
poco a poco lo Scifma cotanto ra- 
dicato nell’ Oriente , e per rimena- 
re tante pecore fvìace al Paftor del- 
la Chiefa. Quefto progetto fu for- 
mato anni fono a Parigi , e defii- 
nato non foto per formare i nuovi 
Miffionarj alla vita Appottolica , & 
per dar loro tempo d'imparare i 
Dogmi degli Orientali , e i lin- 

S iaggj , ma eziandio per allevare 
’ figliuoli nelle diverte Nazioni 
del Levante , ed iftruirli , per met- 
terli in iftato un giorno di riempie- 
re le Dignità Ecclefiaftiche , e Scac- 
ciarne lo Scifma , che fa n* è im- 
pafiefiaco. 

Al preferite con efii vi fono fai 
F f f Sc- 


Digitized by Google 


4io 


STORIA UNIVERSALE 


Seminarili di grand’ afpcccaziooe . 
Mancò loro la fabbrica per qacfU 
intenzione, ma bacino trovato pa- 
rimente nella liberalità de’ Signori 
del Commercio di Marfinlia , con 
che riparare a ciò, che il terremo- 
to loro avea fatto perdere , c con 
fabbricare un Seminario . Termi- 
nato che fra , potranno dimorarvi 
molti Mittionarj , e moki Semiaa- 
rifti -, e Quella Miflìone avrà il 
vantaggio di fonaminiftrare Opera; 
Evangelici a tutte le Provincie di 
Oriente , e di darle de’ Prelati che 
le governino. 

Quefto è lo flato della MifEone 
delle Smirne, e’1 bene, che vi &6 
fatto . Retta ora , che favelliamo 
di quelle dell’ Arcipelago . 

Miflìoni ad. L’ Ifole dell’ Arcipelago aprono 
rifoi» deir una gran carriera allo zelo dc’Mif- 
Aicipciago. ftjnaj-j . Sono elleno quali tutte 
Criftiane -, pochi Turchi vi fono 
riabiliti. Il Gian Signore vi tnan- 
•da di tratto in tratto un Bafsà , 
per raccogliere il tributo , che gli 
pagano . I Crittiani , che vi abi- 
tano , fono la maggior parte di 
Rito Greco, e vi hanno tanto at- 
taccati, quanto alle verità del Van- 
gelo ; e ’l medettmo attacco con- 
lervano per tucti i loco errori ; i 
una vedrà venivano numera- 
ti fino a 46 . al preferite però fono 
fminuiti . I Popoli fono di un na- 
turale docile , e la libertà d’iftrnir- 
li è molto grande , c ricevono con 
allegrezza gli Opera* del Vange- 
lo . 

Miflìone di Uno de’ primi ttabilimenti fatti 
chio ' da’ Mittionarj in quelle llblc r fu 
in quella di Cbio. 

Reki. del Queft’ ifola è una delle più con- 
1 *’ fiderabili dell’ Arcipelago , contan- 
dovifi fino cento ventiquattromila 
anime , quarantamila delle quali 
faranno nella Città . I Crittiani del 
Rito Latino ubbidifeont» al Ve- 
frovo dello Retta Rito , benché 
Greco di Nazione -, il numero pe- 
rò de’ Scif trattici è di gran lunga 


maggiore , ed hanno- il proprio 
Arcivefcovo, che li governa. 

Non c'i altro Paefe nello Stato- 
dei Gran Signore , in cui fino al 
prefente fi goda maggior libertà di 
quell’ Ifola , per efercitarc le fun- 
zioni della Rcligion Crifliana- 

I Crittiani dell’ uno , e 1’ altro 
Rito tengono in Chio molte Chic- 
le, dove fi atti zia con molta rego- 
larità, < divozione . 1 Padri Ge- 
limi v’hanno un Collegio , dove 
faranno quali joa Scolari , che fi 
allievano nello ttudio delle belle 
lettere , e nella virtù . lltruifccxio 
molti C Iterici , e li preparano a ri- 
cevere gli O-dini Sacri . Vi fono 
nella loro Cafa quattro Congrega- 
zioni casto belle, e tanto adorne „ 
quanto quelle di Francia , e fono 
aitile fecondo l’ età de’ Confratelli, 
no* fecondo la qualità - Una ve 
a’ è per li vecchi ; la feconda par 
li maritati ; la terza per li giova- 
ni, che pattano i quindici anni -, e 
la uff ima per quelli , che fono dii 
minor’ età, e faranno in tutti quat- 
tro cent» all’ incirca. Egli è un bel 
vedere tutti qae’ buoni vecchi a 
camminare a due a due pee la 
Ararla eoa lumi accefi alla mano , 
accompagnando il SantifThno Sacra- 
mento, con uoa m od etti a grand if- 
ttma preceduti dagli altri della 
Congregazione , che vanno fecondo 
l’età, moki de’ quali portano fo- 
pra bare tutte adornate le pnezio- 
fe Reliquie di alcuni Martiri che 
vaiarono una voi» il proprio (an- 
gue, per piantare nell’Oriente , e 
nella loro Pàtria me de li ma b Fede, 
di Gefucritto . 

La laro Chic-fa è aliai bella*, e’I 
Re di Polonia gli ha donata un 
Soie d’argento matticelo dilieatif- 
fanamente lavorato. La Cafarnao» 
tiene dieci, o dodici Gefaiti tatti 
originar)' dett’ Ifola fletta , daddo. 
ve u Provincia di Sicilia cava eoo» 
tòmamente de* booti itti mi Sogget- 
ti . Da q uriti fi Scelgono i Con- 
. fello» 
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femori della lingua Greca , die fo- 
no nella Peniteuzieria di S. Pietro 
di Roma , ed in quella della Ma- 
donna di Loreto. 

Un miglio dinante dalla Cittì 
feorgefi la CKiela di S. Ifidoro , 
Protettore dell* Ifola , ed i Scinti 
hanno una venerazione particola- 
re per quello Santo. 11 Suo corpo 
viene conservato in una grotta in- 
* cavata nella groflezza della mura- 
glia. 

Mif». Jjxioe I frutti , che quelli Padri face- 
vano nell’ Ifola Suddetta , e nelle 
altre vìcìbc, Spirarono alVefcovo 
di Tine, Vifitatore del Mare Egro, 
il defidcrio di chiedere de’ Miffio- 
tmrj . • ' • • ' 

Il pómo, che fi feotì motto da 
Dio per andarvi , fu il Padre Mi- 
chele Alberrin , nativo di quella 
Ubi a , che venne al foccorfò della 
fua Patria , toftochè ricevette la 
lettera dal fuo Vefcovo. Ma qual- 
che tempo dopo fu coll recto a di- 
mandar de’ compagni al Superiore 
{venerale di Grecia , che gliene 
mandò uno nel 1Ò77. Queft4 due 
Padri fi divifero le fatiche delle 
Miffioni . Andarono di Villa in Vii- 
fa «fonando , ed iAruendo tutti i 
Oifliani , che fono da quindicimi- 
la folto un folo Vefcovo . 

< La Repubblica di Venezia aven- 
do intefi anni dopo i progredì de’ 
due Miffionar;, gliene mandò due 
•Ieri . Quello nuovo foce orto ca- 
gionò tanta maggior* allegrezza a 
quelli IfoIani , che rintracciavano 
i mezzi di ttabiiire preti» di effi 
una Mdfione ha bile per manceaec- 
vi i Padri . Il Vefcovo volle', che 
uno di dflì fi applicane Solamente 
nell’ ittruwe il Suo Clero . L* adu- 
nava ordinariamente due volte la 
fettimana nella Sua Cattedrale , 
dove intervenivano tutti i P arroc- 
chi col Vefcovo aHa tetta . Il Mis- 
sionario faceva laro delle Confe- 
renze Sopra gli obblighi del loro 
(lato, 6 Sopra i cali di «Scienza ; 


il che produffe effetti meravigliofi, 

C quelli Religiofi , effondo bene 
istruiti , facevano de* cangiamenti, 
e delle qonverfkmi Sorprendenti . 

La più mirabile di tutte quelle 
mutazioni fu quella , che accadet- 
te in una parte dell* Ifola di Tine 
la più lontana dalla Fortezza , e 
la più vicina ad Andros , che lì 
chiama Oxomeria . 1 Suoi abitato- 
ri vivevano più da malandrini , 
che da Crifltarù , e fi erano refi 
terribili da petratto colle loro cat- 
tive azioni . Vi andarono quelli 
Padri , e fecero cosi bene , che li 
riduflero , e telerò dolci come a- 
gnelli. i 

Eden do Hata quella Ifola in co- 
tal goifa rutta rinnovata dalle di- T *Snio.*,u 
hgenze de" Milionari , pregolli il M j con ò , 
Vefcovo di Scorrere Tifale di Ter- Andro», e 
mia, di Zia , di Micono , di An- M,l ° • 
dros , e di Milo- . Volle , che uno 
di elfi vi andafie in figura di fuo 
Vicario Generale , e pofegli in ma- 
no un 8 neve Pontificio , coti cui 
poteva H Padre aflolvere un Ve- 
fcovo, alcuni Sacerdoti, ede’Chf- 
rici dalle ceufure Ecdefiafiichc , in 
cui erano caduti . " 

Gli altri Miffionarj ne’ loro earfi 
particolari , ehe fecero iti quell' J- 
fok , ebbero tutta la prosperiti , 
ehe potevano defidenve , ed ogni 
anno vannò a farne la vifita . 

La Milfione di Nswia cominciò 
txtt léiy. avendo 1* Arcivescovo in- 
vitati i Miflfionarj ad andarvici . 

•Qaeft’ Ifola è «Cai beila , ed è abi- 
tata da Greci , -cha pagane tributo 
a’ Veneziani , ed al Gran Signora , 
ed i Milionari hanno la liberti di 
esercitarvi il proprio mimttero. 

I primi , che vennero in quella 
Ifola , vi trovarono gran quantità 
di fuperftizioni Pagane , che dura, 
rotto molta fatica ad abolirle . L* 
noranza non era minore, ma non 
ave a occafionc di Tettar forprefi , 
quando vi ofiervava quella delle 
■mone , Ohe doraano i (fruirli , 

F f f z che 
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che parimente erano in una gran legli presentava dinnante, rende en- 


comitela di coitumi , in una gran 
infingardaggine , ed in una gran 
mollezza, dicendo di rado laMef- 
fa, e Soddisfacendo cosi malamen- 
te pure agli altri fuoi doveri . I 
Miflìonarj fi applicarono tolto alla 
ritorma de’ Pallori , ed avendoli 
idrutti , fi affaticarono tutti uniti 
poi a quella de' Popoli, e con can- 
to frutto , che oggidì non vi reila 
piti alcuna delle antiche fuperdi- 
zioni . La Parità qui è maggiore 
di ogni altra Itola dell’ Arcipcla- 

! o : il Clero è regolatissimo ; il 
Capitolo , che è quel foto , clic 
oggidì fulsida nell’ Impero Greco, 
ì oaftevolmente numerato , ed è 
compodo di un’ Arcivefcovo , di 
un Decano, di un Prevotlo , di un 
Cantore , di un Teforiere , e di 
molti Canonici, e Cappellani. 

Nella Chiefa de’ Mifsionarj c* è 
una Confraternita de’ Penitenti an- 
tica di quattrocento anni . I più 
dillinci nel Rito Greco , e nel La- 
tino f entrano tucti ; vivono in 
efereiz) della cavità , ed auderità 
del Vangelo; vanno al Servizio de’ 
poveri , e de’ malati ; frequentano 
fpefsifsimo i Sacramenti , e recita- 
no l’Uffizio Divino le Fede, e le 
Domeniche ; intervengono alle con- 
ferenze Spirituali ; c vanno nelle 
funzioni pubbliche a piedi nudi , 
c vediti di lacco. • •• 

Oltre di queda Confraternita han- 
no una Congregazione di Nodra Si- 
gnora , di cui quelli che la com- 
pongono contribuì Scodo molto a 
mantenere la pietà in quell’ Lola. 

Per fare maggior profitto tra i 
Greci di qued’ Ifola allevano i fi- 
gliuoli cou molta diligenza. 

Nutrono parimente una divozione 
particolare al primo tra’ Sacramen- 
ti • Quando lo portano in Procef- 
fione , i Cridiani «fpongono i loro 
malati nelle dradc per dove ha da 
poffare; e quegli, che Scorrendo iv- 
na volta par la Giudea «Sanava chi 


cora bene fpeflb a’Ioro infermi quel- 
la Sanità che gli chiedono in paS- 
fando . 

Dopo di avere i P. P. Mifliona- 
rj impiegato il loro zelo e fervore 
in qued’ Itola di Nazia, vincanole 
Itole circonvicine , che fono le Se- 
guenti . 

L’ Arcivescovo di Naxia nel 1 64 1 . . „ . _ 
mandò quedi Miflìonarj nell’ Ifola J*dciìi£ 
di Paros, ed obbligò uno di eflìad l»dir»ro». 
affumere la qualità di Suo Vicario 
Generale, e diedcgli l'amminidra- **' 
zione della Chiefa di S. Giorgio . 

Vi ritrovarono if. , o 16. mila Cri- 
diani diftribuiti in tre Città e in 
molti villaggi quafi tutti di Rito 
Greco . Con alcuni rimedj che a- 
veano Seco , e di cui avvencurofa- 
mente fi Servirono , guadagnarono 
in poco tempo l’amicizia diquedi 
Ifolani . Introdottili in cotaf gui- 
fa, fi dudiarono rado di rimettete 
in vigore gli eSercizi della Religio- 
ne che dava molto languente . Le 
Chicfe erano in disordine , e Senza 
nemmeno gli ornamenti più ne cel- 
iar) ; ridabilironoquella di S. Gior- 
gio , che loro era data data nella 
Città di Agoda , e pofeia vi pre- 
dicarono. Vi accorfe il Popolo , e 
fu talmente modo da’ loro Sermo- 
ni , che vi fi vide un cangiamento 
notabile. . 1 , 

Un’ Immagine di Nodra Signo- 
ra che dava nella Chiefa di queda 
Città fu un’ occafione favorevole di 
rìdabilire la divozione verfo que- 
da GlorioSa Madre di Dio, che già 
era abolita . 1 più dotti del Paefe 
raccontarono a’ Padri , che cote da 
Immagine era data portata da’ flut- 
ti del Mare nel loro Porto nella 
perfecuzione degl’ Iconocladi ; che 
effcndo (lata dopo onorevolmente 
portata al Cade Ilo l’aveano ritro- 
vata il giorno dietro trasportata nel 
luogo . dove oggidì li ritrova ; che 
lo dello per ere volte addivenne, e 
che alia terza fi trovarono vicini ad 

effa 
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cffa gliftromenti tutti ncccffarjper tale dell’ Acaja fittuta in un lu.>go 
-alzaci una Cappella } il che fece riguardante una gran pianura di 
comprendere agli abitanti, che Ma- una moltitudine di ulivi ripiena , 
ria Vergine fi avea fcelto quel luo- che rendono $0. mila feudi di Ten- 
go , dove voleva edere onorata , dica all’ Agà Eunuco della Gran Sul- 
Quefta Immagine c d'un legno feo- tana che n c il Governatore . 
nofeiuto , e che fembra effere in- LaCitcà è abitata mezza aaTur- 
corruttibile . La Cappella èalgior- chi, e mezza da’ Greci: vi poflono 
no d’oggi in gran divozione , ve- eflcrc dodici, o quindici mila ani- 
dendovui fegni di molti miracoli me. Vi tono molti Momfteri di Re- 
operati per la intcrteflione di Ma- ligiolì e Religiofe diS. Ballilo, che 
ria Vergine. Quell’ è certo, ch’EI- hanno gran ncccificà di ajuti fpiri- 
la ha date prove a quell’ Ifola di tuaii. 

una parti colar Protezione i ed una In quella Miilìone e accaduto ciò 
delle più evidenti lì fu quando A- che non fi è mai veduto altrove: i 
lì Baisi Generale dell’ Armata del Turchi fono fiati 1 primi a follcci- 
Gran Signore venne con molte Ga- tare i Milfionarj di itabilirvici . 11 
lere per coftrignere gl’ Ifolani a pa- Bafsà per la loro follecitawooe fcrit 
gare li il tributo , : cne da fe llellì fe all’ Ambalciadorc di Francia, e 
portavano volontariamente al Gran richiedecte alla Porta per edi di 
Vifire fenza che venidero in cotal fiabilirvi una cafa. N ebbero una 
guifa a torlo per forza . Coftuidi- per qualche tempo , ma ficcome 
fcefe incontanente nell’ Ifola di SU non potevano trattenere. Opera) in 
ra, e dopo di averla polla afacco, tante rclidcnze differenti, fi conten- 
fatto appiccare il Velcovo con mol- tano di larvi delle Miluoni direni- 
ti abitanti , venne a quella di Pa- po in tempo . ’ ' ’ 

ios per trattarla colla medefima I Crifiiani di Negro ponte altresì ^ 

crudeltà . Tutta l’ Ifola ebbe ricor- gl’invicarono ad andare nella loro NcgiopM- 
fo a Maria Vergine, e fentivafi Ifola , eh’ è lontana da Tebe cinque «• 
ognuno a gridare Maria Madre di leghe , e da Acene due giornate . 

Di» aiutateci : nel tempo che cosi Molta • fatica > e molto frutto c’è da 
pregavano , levolfi una gran tem- farli in quella Miilìone , particola*, 
pellai mprovvifa, chegutòbenlon- mente cogli Schiavi di Galea , che 
tano tutta la Flotta , che mai più vi Hanno nei Verno; il- numerò di 
potè avvicinarvi!! . ' " r elfi * grande; quello de’ Latini a- 

Queft’ Ifola di Patos avrebbe bi- feende a f., 06. cento, e fono fenz.’ 
fogno di una Miffione fifla , ma ajuto, non avendo nèReligiofi, ni 
non potendo badare la poca rendi- Sacerdoti Latini. Tra queltiSchia. 
ta de’ Milfionarj , proccurano di vi fonovi molti Luterani , molò 
tratto in tratto di farvi alcune vi- de’ quali fono fiati convertiti, 
fire non meno che nelle Ifole di Si- Oltre il bene , che tutti i MiC. 

, e di Amurgo. • fionarj hanno fatto in quell’ Ifola 

uifiMi e Nulla v’è di confiderabile dadi- tra gli Schiavi , ed i Greci, ne fa» 
sin. cd a. re dell' Ifola di Sira non menò che no ancora un grandiflimo era gli 
di Amurgo dove non vi fono che Albanefi , da’ quali fono popolate 
novecento perfone ; ed un antico le Ville di Ncgropontc . La mag- 
Moniftero di Religiofi Greci fotto gior parte di elfi non fi era mai con- 
il titolo di Noftra Signora . I Mif- Iettata , non per poca religione , ma 
Bonari fanno ogni giorno in qoeftc piuttofto per ignoranza , ovvero 
due Ifole del profitto notabile. per mancanza di Confeffori, in cui 
Mifiroeti Sono fiati anche ad Arene Capi, potettero confidarli. - - . - — . t 
Atta». 
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Si (tanno vedute delie azioni e- 
roichc nell’ ano , c nell’altra feffo 
di quella Nazione per la Fede , per- 
Jodiè i Millionar) (offrirono delle 
-perfecuzioai quanto gli abitanti del- 
FlfoU. 

Peraltro Paria in queft’ Itola è 
.molto corrotta , lo dìe fa , che i 
Padri li contentano di andarvi in 
xerci tempi a farne lavifita, ed ar- 
rivatici tengono una Refidenza a 
Sant' Ermi , con cui noi daremo 
fine. 

L’ Itola di S. Erini può avene ot- 
to, o nove mille abitanti Greci , e 
Latini i vi fono molte Città, e Vil- 
le . 1 Latini più confiderabili fog- 
giomano a Scara dov’é la Sede del 
loro Vetcovo , e i Greci principali 
a Piego col Vetcovo del loro Ri- 
to . Vi fi veggono ancora molte 
Ciùefe a Cappelle, la più cunfide- 
rabile delie quali porta il nome di 
N altra Signora . 

Eden do dato informato il Pan- 
tefice Paolo V. dello dato in cui i' 
ignoranza y t lo Sciftna l’ arcano 
ridotta, ordinò a’Miflionarj diChio, 
che ogni anno andaflero a farae la 
videa . il Vedovo Latino vedendo 
il frutto ài laro cord Apposolici 
«olle avete una Miti ione (labile v 
ne fcriffe al Superiore Generale del- 
le Miffioni-di Grecia» il quale gli 
fpedi due Padri, e coauncontcac- 
Co formale donò lenta un fico -, in 
«anfeguenza di che aprirono lalo- 
ud (cuoia, che incontanente fu pie- 
na , poiché 1 Greci bramano al (om- 
ino di vedere , che i loro figlinoli 
imparino . Nel tempo (ledo fecero 
delle infiruzioni nella propria Cap- 
pella , e Itabilirooo una Congrega- 
cene di Naitra Signora » nulla nei 
tempo Aedo ammanando di tutti 
rii efercizj ordinari delle Mi (Soni - 
Sollevavano i malati tei rimedjche 
gli applicavano ; mettevano molti 
poveri in ifiato di guadagnarli il 
pane , dopo di over loro Sdegnati 
gli obbligai di un Ciùtuno , c ri- 


UNIVERSALE 

conciliarono alla Chiefa molte fa- 
miglie Scifmaticbe ., « fanno gior- 
nalmente molte convedioui . Que- 
llo è quante concerne alio fiato di 
quelt’Lbla per li frutti, che vi fi 
fono fatti . 

Quanto a* M ifiianati , ficcarne i 

f rincipali impieghi di un Operaio 
vangelico fono di operare , e (of- 
frire , cosi quelli che hanno fatica- 
to nell’ Ifola di 5 . Erini hanno tro- 
vate delle Croci da porcate. I Di- 
fccpoli dell’Eretico Gregorio Pala- 
ma , e Marco d’Efefo, li fecero u- 
na guerra mortale , fino a tentate 
fovente di toglierli la vita. Eden- 
dò il Sig. dell’ Have fimbafeiadone 
fri CoiLwtinopoii dovette impiega- 
re tutto il ìuo credito per difende- 
re i Miffionarj contro la violenza 
di quelli Eretici. Ebbero ancora da 
{offrir molto per la povertà nella 
qual vijlero , ed fri cui i loro fuc- 
cerfori vivono anche oggidì . 

Quell Ifola c poveri dima per la 
Xua Ite ni uà naturale, c per li /a o- 
cheagtanaeati de’ Godali , a’ quali 
ita del continuo efpotta . 

Ma & partecipano delle pene dii 
que’pritni che vi ftahil irono la Mif- 
fione, fono a parte ancora delieio- 
ro coafolazàoau meatre veggono a 
moltiplicane il centuplo i frac» che 
han cominciato » raccogliervi . Tut- 
te le Domeniche , e le Fede Cooo 
pieni di eoo tei (ioni 1 ed i Vefrovì 
Greci e Latini di cinque Cittì di 
quell’ Lola gl’ invitano (empie a 
predicare nelle loro Chiefe . 

La (cuoia , che vi hanno (labili, 
ta per l’ educazione della gioventù 
fondata da Madama Prendente di 
Nefgnood fa un bene » che non fi 
può figurare 1 imperciocché i gio- 
vasi V imparano non (diamente te 
belle Lettere co’ principi della vita 
Criitiana per efier eglino fietfi un 
giamo gli Appaltali della propria 
itala , ma fervono per fare «Ielle 
pubbliche ifiruzioni . Quello è m 
«nocivo di fornai ooufolazione per 

quel- 
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quella Famiglia Illalhrc, che fu la Piana ad arrenderli nel 1669. 
fondatrice di un tanto bene. 

Difpcnfano con motta fortuna e 
frutto v rimedj , die loro vengono 
dalia Francia , i quali hanno (atre 
cure racravigliofe , ed hannosli fer- 
vi to eziandio a ri tana re delie ani- 
me più malate de’ «or pi . 

La Congregazione creerà in ono- 
re delia Vergine Noftra Signora à 
fer ventilG ma v e ficcarne non vi fo- 
no in quell’ lidia che tre Miflìona- 
rf , cosà confettano , che forza il' 
foccscfei di quelli della Congrega- 
zione non pocrebbono adempiere 
tanti obblighi differenti-. 

Il maggior con tratte gna finalmen- 
te che lì può dare delie benedizio- 
ni , che Iddio verta fulla MiUìone 
di S. Erini lì è, che di tutti iGro- 
ci r e di tutti i Latini che vi abi- 
tano , appena in oggi fe ne trova 
alcuno che non Ha Cattolici (limo - 
Optilo è lo flato delle Miifiooi del- 
la Grecia . 


Utlla VjUgione de If JfeU di Camdia. 

. • 1 * . . *» 

C Andia, o Ha Creta lidia ^«Re- 
gno di Europa nel Mare Me- 
di trrnuieo „ è fìtuata nell' ingreffo 
deli' Arcipelago , di lunghezza di 
feti anca leghe di Germania e lar- 
ga quindici- Anticamente era fotta 
U dominio de’ Romani poi forre» 
quello degl’Impcradori di ColUn- 
tinopoli, che la douaxono al Mar- 
chele di Monferrato , che la ven- 
dette a’Veneziani nel 1104. Lapof- 
fedettero quelli fino al 1669. , che 
fi» pccfa da’ Turchi , con che tutti 
quelli Popoli Tettarono {oggetti al 
Dominio del Gran Signore . Co- 
minciò il primo attedio nel rrS+f. 
allorché O (fan Bafsà venne con un* 
Armata di fa mila uomini adin- 
vettire la Città -> ma fu coll retto a 
ritirarli colla perdita delia maggior, 
parte della fua Armata. Nel 1667. 
il Gran Vilìr Acmet Copragli Bah 
sì vi pofe l’alledio , c coftrinle la 


ma 

una tal conquida codiò cinque , o> 
le: cento mila uomini al Gran Si- 
gnore , avendo anche cfpolloil pro- 
prio Stato alle rivoluzioni fovea te 
fufeitate nella Città di Cotta ncino- 
poli . f . H 

Prima della prefa di quell’ Ilota» 
eranvr cinque Chiefe, e tre Con- 
venti nella Capitale . & Marco ta» 
Cattedrale Sede dell’ Aravefcovo * 
convertita da’ Turchi in Mofchea 
avendola rifparmiata nell’ attedio „ 
e guardatala dalle palle dell’ Arti* 
glieria colla fperanza di ttabilirvi 
il loro culto, era Mia delle magni- 
fiche Chiefe della Grecia fervi» da’ 

Canonici. Le altre Chiefe erano fer- 
vite da Preti parte della Religione 
Cattolica , parte delta Cornea*», 

Greca . Il fuperiore de’ Greci , due 
da in quella Città non ha altra ti- 
tolo che quello di Protopapà , «fiat 
mimo Prete , come nell’ ifola di 
Corfù -, ma fi diftingue però negli 
abiti , che conlitton» in una lotta- 
rne bigia tutta Aitata di galoni d* 
oro , ed un gran mantello nero fat- 
to in forma dì vette da camera .1 
Ha la barba ed i capelli lunghi y 
porta -un cappello nero Arila (olie- 
ra di cui v’ e una Croce di ratta 
violato . Gli altri Preti poetano la 
fottana e’I mantello nero lenza Cro- 
ce fui Cappèllo . \ 

Vi fono anche al pallente de’Cri-t 
ftiani Romani, Greci , ed Ebrei , 
che vi fono tollerati , come negli 
alari Stati dd Turco pagando l’or- 
dinario tributo. J Maomettani fo- 
no in maggior numero , e fanno i 
loro efercizj di religione nelle Ma- 
fchee edificateli dacché fono Padro- 
ni di quella Città . 1 Criftiani Gre- 
ci , e Latini altresi hanno tutta la 
libertà per l efercizio della propria. 

L’ efequie , e i funerali degli abi- 

tanti di quella Otti, a ri ferva de’ ferì 
Cattolici fi fanno in quella guila . moi ’ ti * 
Quando le perfone che fono un po- 
ca dittiate , moopno , le feppelli. 

Ico- 


t»r*c 
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Icono in nna barra di legno odori- 
fero , veftendole di ciò che hanno 
di più bello , con fegni della loro 
condizione , ed impiego.: s è ma- 
cchio, gli uomini fanno la cirimo- 
nia della fepoltura, s'c donna , le 
femmine. Di tratto in tratto, qual- 
cheduno di citi li fiacca dagli altri 
che circondano il corpo , e dice mol- 
te cofe in fua lode ; indi fi batto- 
no il petto , c moftrano di volerli 
frappare i cappelli per difpiacere 
di aver perduta una perfona così 
perfetta . 


ito d' Italiani per gli Schiavi fug- 
giti dalla fchiavitù del Turco . 1 
Greci , che vi fono moltiflimi , non 
hanno Prelato , ma fono fotto una 
fpczie di Vicario , che chiamano 
Procopapì. Hanno molti Templi, 
ma ltrecti e mal fatti per lo più 
di legno , il più bello e quello di 
S. Spiridione dove confervano con 
molta venerazione il Corpo di que- 
llo Santo . L' Arcivefcovo di Corfu 
tiene per fuoi fuffraganei i Vcfco- 
vi di Cefalonia , e dello Zante : la 
Città farà più di cinquantamila a- 


Della Rcfìgitne itile Ifole di Corfu , 
i dello Zante , Cefalonia , S. Mau- 
ra , C erigo, ed alcune altre. 

G Li abitatori di queft’lfole, che 
fono fotto il dominio della Re- 
pubblica di Venezia feguitano la 
Religione de’ Greci Scamatici ; co- 
la che viene tollerata, acciocché non 
ifcuotano il giogo , e lo fteffo era 
in Candia prima che 1’ Ifola foffe 
fotto il Dominio Turco, il Popo- 
lo di cui era al fornaio nemico del 
nome , e della Religione Latina « 
ciò non oflante v’ erano de' Cattoli- 
ci . Tutte quell’ Ifole fono nel Ma- 
rc Meditenraneo . • 

Cuft. La prima che fi trova è Corfu 
Davity. verCo la Colta dell ’Epiro Provincia 
della Turchia Meridionale in Eu- 
ropa all’ imboccatura del Golfo di 
Venezia , laonde viene chiamata la 
Porta d’Italia. Ha di giro cento e 
venti miglia, quaranta o cinquan- 
ta di lunghezza, e ventiquattro di 
larghezza. I Veneziani la poffiedo- 
uo dal ij8z. in qui , e nella fua 
Capitale, che porta lo fteffo nome , 
- rifiede un’ Arcivefcovo di Rito La- 
udici tino, e la fua Cattedrale, ch’è San- 
Dcfciìito- ta Maria , è affai magnifica . Vi lì 
“ r* 11 u *^Veggono ancora , -le Chiefe di San 
Jacopo, e di S. Francefco co’ Con- 
venti degli Olfervanti , ed Agolli- 
niani , ed un bello Spedale della 
Confraternita di S- Jacopo compo- 


ni me . 

Zante è un Ifola molto popola- iute, 
ta , che contiene folo cinquanta 
Ville , cd ha cinquanta miglia di 
giro . La Cittì che porca lo ItefTo 
nome fari venti , o venticinquemi- 
la abitanti . Ella c Sede di un Ve- 
feovo , che il Papa chiama Vefco- 
vo dello Zante nelle Bolle , ed a 
cui il Senato di Venezia nelle fue 
fpedizioni, dà il titolo di Vefcovo 
di Cefalonia . Quelle due Ifole for- 
mano una fola Dioceli , dove vi fa- 
ranno intorno cinquanta Parrocchie 
Greche con molti Conventi di Ca- 
logeri , che hanno altresì il loro Ve- 
fcovo . Ognuna di quelle Chicle 
tiene un foto Altare , la cui tribu- 
na é rivolta all’ Oriente, e fono a- 
dornati di pitture piane, non am- 
mettendo i Greci figure di rilievo 
nelle Chiede loro. I Moniflerj del- 
le Religione vivono altresì col rito 
Greco -, e tuttoché quell’ Ifola Ila 
popolata molto , e fotto il Domi- 
nio de’ Veneziani , pure vi fono po- 
chi Crifliani della Chiefa Roma- • 
na. Vi fono però due Conventi di 
S. Francefco uno de’ Conventuali , 
l’ altro degli Olfervanti , che hanno 
l’amminiftrazione della Parrocchia 
di Argofloli a Cefalonia . 

Ogni Nazione ha il fuo Vefco- 
vo , il Greco dimora vicino alla Cat- 
tedrale nel Sobborgo, ed il Latino 
nella Cittì , dov’c la Cattedrale de* 


Latini. 


E’ da 


, DELLE 

Corine ili E’ da notarli , clic in tutto lo Sta- 

neiie fue t0 Veneto non c permeilo a’ Greci 
St'r» gV«- fuori che in quell’ Ifola, ed in Ve- 
gr. di vene- nezia l’aver Vefcovi particolari del- 
114 * la propria Religione, e ciò per le- 

vare il motivo di ammutinamento, 
che bene fpeffo nafeer potrebbe per 
gl’ ingarbugli ed autorità de’Vefco- 
vi Greci , ed hanno permeilo lolla- 
bilimento di un Velcovo Greco in 
quell’ Ifola , acciocché i Greci delle 
Ifole vicine pollano edere ordinati 
fenz’ aver da occorrere a’ Vefcovi 
fudditi del Turco. 

• Siccome per giugnere al Vcfco- 

vaco , bi fogna aver profeflata la 
vira Monadica di S. Bafilio, co- 
sì tutto il Territorio dello Zanre 
è pieno di Moniderj di quell’ Or- 
dine . La loro attinenza è mirabi- 
le -, non mangiano mai carne , fe 
non ammalati , ed anche con di- 
fpenfa ; e per tre giorni della fec- 
timana non lì cibano che di latte , 
pefee , ed olio . Inoltre fanno 
quattro Quarelìme : la prima a- 
vanti la Pafqua fette fettimane , 
in cui lì adengono dall’olio, c da 
ogni animale , che abbia fatigue , 
c non mangiano come gli Ebrei 
che pefei , che non ne hanno , e 
cofe fccche, come ova, pefei fala- 
ti, eccetto il Sabbato, c la Dome- 
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cadanti Ebrei difperlì per le Ville, 
come nella Città, e viEanno ezian- 
dio tre Sinagoghe . 

L’ Ifola cu Cefalonia ha quali 
170. miglia di circuito, ed i fuoi 
abitanti fono Greci la maggior 
parte -, vi fono anche degli Italia* 
ni-, ma in poco numero . Ogni 
Nazione vive fecondo il proprio 
codumé , e Religione . Sono go- 
vernati da un Gentiluomo Vene- 
ziano -, dal che nafee , che vi li 
parla Italiano dappertutto, ed ev- 
vi il Vefcovo , a cui è annella la 
Chiefa dell’ Ifola dello Zante . Nel 
1499. i Veneziani diacciarono i 
Turchi , e ripopolarono l’ Ifola de’ 
Cridiani. 

C’ c un Vedovo Greco nella pic- 
cola Cefalonia, vedito alla foggia 
de’ Greci , come gli altri Preci del- 
la loro Nazione . Quedi Vedovi 
Greci fono bene fpelfo maritati 
contro il coftume degli altri , e la 
maggior parte fono poveri , ed igno- 
ranti . 

L’ Ifola di S. Maura ha circa 
70. miglia di circuito , olire la 
Città , che n’ è la Capitale . Ella 
ha trenta Ville, che de’ Greci del- 
la Terra Ferma vengono giornal- 
mente ripopolate , vivendovi al 
prefente più pacificamenre , dopo 


Ce&lonii< 


S. Maura. 


Coronelli 
dcfcriilone 
de Ua Moira 


nica, in cui podono mangiare ogni, che il Generaliflìmo Morofini ri- 

prefe quella Piazza da’Turchi nel 
1684. i quali n’ erano daci i Pa- 
droni da gran tempo , avendola 
conquidala da’ liciti Veneziani , 
che vi ridabilifcono di giorno in 
giorno il culto della vera Religio- 
ne ; edendovi pure entrati molti 
Cattolici Italiani, che feguìcano la 
Religione Romana . 

L’ Ifola, chi qui è l’ultima in 
numero , è Cengo , e la prima 
dell’ Arcipelago verfo 1 ’ Europa , 
la quale tiene incirca miglia feffan- 
ta di circonferenza. La Città, che 
porta lo dedo nome dell’ Ifola , è 
fotto la direzione fpiriruale di un* 
Arcivefcovo Latino , che tieoe fot- 
G g g to 


forta di pefee, e ’l giorno dell’ 
Annunziazione , che loro c per- 
medo il mangiar carne , purché 
queda Feda cada prima della Set- 
timana Santa . La feconda Quare- 
fima è di tre fettimane poco più , 
dopo il Lunedi , padata 1 ’ Ottava 
di Pentecode , fino alla vigilia de’ 
Santi Pietro , e Paolo . La terza 
principia il primo di Agodo , e 
aura quindici giorni . La quarta è 
di quaranta giorni dopo i quindici 
di Novembre fino al Natale . Ma 
in queda podono mangiar pefee , 
detratti il Mercoledì , ed il Vener- 
dì . 

Veggonfi in queft’ Ifola dc’Mer- 

7 omo l. 
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to di fc otto grandi Chicle , traile 
quali fono i Conventi di S. Fran- 
cefco de’ Padri Minori, c di S. A- 
goftino. Gli abitanti fono Greci la 
maggior parte profcllando quella 
Religione . Vi fono alcuni Con- 
venti di Calogeri Greci , fra’ quali 
il più famolo fi è quello di San 
PCoioneiii Giovanni della Grotta incavato 
nella rocca , dove falgono i Reli- 
gioli ogni notte , per larvi orazio- 
ne . Gli abitanti hanno una vene- 
razione particolare a quello luo- 
go , dicendo , clic in quello fico S. 
Giovanni cominciò la fua Apoca- 

liire. 

La Repubblica di Venezia pof- 
fiede quell’ Ifola dopo la di vinone 
dell’Impero Greco, e vi mantiene 
una buona guarnigione , comporta 
d’ Italiani , lotto H comando d’ un 
Prowed icore . 


Della Religione dell ^ifia 
generale . 


tee 


«icifia 


ceo-r.Mo. T 'Alia è una delle quattro Parti 
del Mondo la più grande ; ha 
per confine al Settentrione l’ Ocea- 
no ; cosi pure all’ Oliente , e al 
Mezzogiorno . Quello è quell’ O- 
ceano, che viene da noi chiamato 
Sectcntrional Glaciale , Scitico , 
ovvero Marc della Tartaria. Quel- 
lo di Levante è il Mare della Ci- 
na, ed al Mezzodì c’ è l’Oceano , 
o fia Mare dell’ Indie, c dell’ Ara- 
bia. Verfo l’Occidente l’Afìa èfe- 
parata dall’ Africa dal Mar Rodo , 
pofeia dallo Stretto di Babel-Man. 
del fino aH’Iftmo di Suez . E’ di- 
vifa dall’ Europa , dall’ Arcipela- 
go, dallo Stretto di Gellipoli, dal 
mar Nero, dal mare di Marmora, 
dallo Stretto di Calla, e dalla Pa- 
lude Mcotide, ec. Checche fidi a la 
fua maggior lunghezza dall’ Elcf- 
ponto fino alla Città di Malaca 
Julia punta più avanzata dell’ In- 
dia nel mar di Levante contiene 
mille e trecento leghe di Germa- 


nia, e di larghezza mille c dugen- 
to, cioè, come computano alcuni 
dall’ Occidente all’ Oriente mille 
fettecento cinquanta leghe , dall’ 
Arcipelago fino all’ Oceano della 
Cina , c dal Mezzogiorno al Set- 
tentrione mille cinquecento cin- 
quanta da Malaca fino al mare 
della Tartaria . I Moderni la di- 
vidono in cinque Regni principali, 
cioè quello del Gran Signore , dei 
Soli di Perfia , del Gran Mogol , 
del Re della Cina , e del Gran 
Cam de’ Tartari . Ella meritò , 
che il primo Uomo forte formato 
nel fuo feno, e che da lei venifle- 
ro fpedite delle Colonie , per po- 
polare il rimanente del Mondo . 
Ella infognò agli uomini le ciri- 
monie fante, gl’ ufi facri, ed iSa- 
crifizj aggràdevoli a Dio ; ed elTa 
ha veduro Gefucrillo per tutto il 
tempo di fua vita mortale ; ed in 
ella diede il compimentoalla gran- 
de opera della noftra Redenzione . 
Molte grandi Monarchie fono fia- 
te fondate in quella parte di Mon- 
do; mentre dopo il Diluvio vi co- 
minciò l’Impero degli Aflìrj-, paf- 
sò di poi a’ Medi , indi a’ Pcrfiani , 
e pofeia a’ Greci . I Parti pure vi fi 
ftabilirono, e poi vi rientrarono i 
Perfiani , finche cadette nelle mani 
de’Turchi, e de’ Saraceni . Ma fi 
rialzò nel principio del duodecimo 
Secolo fotco Ifmaello Soli. Erto ha 
veduto ancora l’Impero de’ Sara- 
ceni, che fi effondeva in Alia, cin 
diverii altri Stati . Qucfla è anco- 
ra quella parte , dove hanno avu- 
to principio le Leggi , le Arti , e 
le Scienze , e dove furono pari- 
mente (labi lite le Religioni , che 
dopo fi videro nel reftante del Mon- 
do : il Paganefimo tra gli Aflìrj , 
il Giudaifmo tra gli Ebrei , il Cri« 
ftianefimo nella Terra Santa , e ’l 
Maometrifmo nell’ Arabia . 

Al prefente turra 1’ Alia è abi- 
tata da Maomettani , ovvero dagli 
Idolatri , ed anche adoratori del 

Dia- 
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Diavolo come in Calicut , ovvero Mare Mediterraneo 
come in alcuni luoghi 


del Fuoco, 

della Perita , ovvero dagli Ebrei , 
che fono difperlì in varj luoghi , 
anche nella Cina , c nella latta- 
ria , dove hanno un Paefe parti- 
colare , ovvero da’ Crilliani , ma 
quelli. fono piuccolto fchiavi , che 
liberi , perchè fono fuddici de’Mao- 
mettani , ovvelo degli Idolatri . 
Vero è, che i Spagnuoli, e i Por- 
toglieli , che fono Cattolici Roma- 
ni , fono liberi , e danno legge a 
moki Popoli , non meno che gli 
Olande!! , che li fono fortificati in 
diverti luoghi, ed hanno altresì il 
libero efcrcizio della loro Reli- 
gione . I Crilliani di S. Tomma- 
lo, che fono nelle Indie, non fo- 
no violentati degli Idolatri , co- 
me nemmeno i Greci Scarnatici , 
e molti Greci di altre fette difper- 
£e in varie parti dell’ Alia s in u- 
na parola tutte quelle Religioni 
differenti vi luilillonoinliem* • Vi 
furono celebrati 91. Conailj tanto 
nell’ Alia maggiore , quanto nella 
minore, e nella Siria ; ragionere- 
mo de’ principali di edi ne’ loro 
luoghi, favellando delle Provincie, 
e Città . 

Bifogna però , che poniamo in 
chiaro tutto quello, che abbiamo 
detto , col deferivere particolar- 
mente tutte quelle Religioni , e 
per parlarne con ordine , farà be- 
ne cominciare da' Stati del Gran 
Signore, che pofliede quella parte 
di Mondo , cioè la Natòlia , la 
Siria , la Turcomania , colla Me- 
fopotamia , e tutte le tre Ara- 
bie . 

Dell* Religione dell* 'Hate li*. 

L A prima Provincia dell’ Alia 
lotto il Dominio del Gran Si- 
gnore li è la Natòlia , ovvero per 
parlare più Greca , 1 ’ Anatolia . 
Quell’ è un gran Cherfonefo , o 
fia Pendola , tutta attorniata dal 
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, dall’ Arcipe- 
lago , e dal Ponto Eulino , ed è 
propriamente 1 ’ Alia minore . Ella 
comprende la Cappadocia , la Ga- 
lazia, o Gallo-Giecia , la Provin- 
cia di Ponto, e di Bitinia , la Li- 
cia, la Pamfilia, la Cìlicia , oCa- 
ratnania , I’ Armenia minore , la 
Milìa maggiore, e minore, la Fri- 
gia maggiore, e minore, la Ionia, 
li Doride , l’Eolia , la Lidia , la 
Caria , che compongono 1 ’ Alia 
propria . La lunghezza di quella 
Pendola è di un mefe di cammi- 
no , e la fua larghezza di quindi- 
ci giornate -, i fuoi abitatori fono 
la maggior parte Maomettani , & 

Turchi naturali . Vi fono pure 
molti Ebrei , c Crilliani Greci * 
ed Armeni , della Religione de’ 
quali favelleremo dopo. 

La Cappadocia , Provincia dell’ 

Alia minore, chiamata oggidì A- c, P ? *® 0C1 * 
malia lunga circa 45000. palli fot- 
to il Dominio Maomettano . Vi 
fono molti Crilliani per tutte le 
fpiaggie lungo il mar maggio- 
re , che feguitano la Religione . 

Greca . La Città di Trabifonda , 
una volta Capitale di un’Impero, 
che vi fondò Ifacco Comneno fug- 
giamo di Collantinopoli , e che tu 
abolito da Maometto II. Impera- 
dore de’Turchi, è in quella Pro- 
vincia. I Metropolitani di Trabi- TrtbifoB(Jl 
fonda , di Enfio , c di Cerafo , - 
ovvero Emid fono della Giurifdi- 
zione del Patriarca di Collantino- 
poli ;, mentre fono tutti Crilliani • • 
Greci . Il primo Metropolicano > 

lotto il Patriarca di Collantinopo- 
li è quello di Cefarea in Cappado- 
cia. Evvi una Milfione fondata in 
Trabifonda da alcuni anni, di cui 
noi favelleremo nella Religione dd- 
l’ Armenia Maggiore . 

11 Paefe della Licaonia , che è 6 * 1 ** 1 * 
una. parte della Cappadocia è abi- 
tato da Crilliani Greci ^ da Tur- 
chi , ed Arabi , profdTaiido quelli 
ultimi Ja Legge di Maometto. Vi 
G g g 1 fono 
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fono anche degli Ebrei , che vi tra- un male sì grande ; c li perfuadet- 
ficano. te , che un Concilio , comporto 

La Galazia , Paefe parimente de’ Vefcovi di tutte .le parti del 
dell’ Alia, chiamata Gallo-Grecia , Mondo forte 1 ' unico mezzo, che 
per edere i iuoi abitanti un mifcu- rertavagli per riunire la Chiefa 
glio di Greci, c di Galli foreltie- tutta in una fterta credenza. Scrif- 
ri , che vi fi abituarono, dopo di fe adunque a’ Prelati di tutte le 
avere depredata 1 ' Italia , è anche Provincie dell’ Impero lettere ri- 
popolata da Maomettani , e da fpettofiflìme , colle quali pregava- 
Greci, come la Cappadocia , c la li a trovarli a Nicea per un dato 
Licaonia . S. Paolo fcrifle una Pi- giorno . Vennero da tutte le Pro- 
ftola a’ Popoli di Galazia. vincie , c furono 318. ed Ofio di 

Pont#, e II Ponto , e la Bitinia furono Cordova, Vito, e Vincenzo, Sa- 

■itioia. una volta due Provincie , ma og- ccrdoci della Chiefa di Roma , vi 

gidi fono riunite in una occupata intervennero per Legati Pontificj . 
tutta da’Turchi, c Maomettani ■> l principali Vefcovi , che compo- 
non ortante però fonovi molti luo- nevano quella illurtre Adunanza , 
ghi , in cui fono frammifehiati erano confeflori di Gefucrifto , e 
Greci Criltiani , e Turchi , come ne portavano fui corpo i fegni vi- 

in Nicomedia , in Prufa , in Ni- libili . Ario ebbe de’ partigiani an- 

cea , ed in Calcedonia, dove ino- che erto , che vollero intorbidare 
gnunac’è il Metropolitano. Quel- il Concilio, acculando di delitti i 
lo di Calcedonia ha felfanta Chic- Vefcovi Cattolici, ma l’Impera- 
fe fotto la fua Metropoli fenza al- dorè fece abbruciare i loro libelli 
cun Vefcovo, ed ogni Chiefa avrà infamatori . Cullammo prefe il 
tre, o quattrocento perfone, e ta- Ino pollo in mezzo al fico de’ Ve- 
lune fole cinquanta . La Metropo- feovi , non volendo (lare fui Tro- 
litana di Prufa è fotto I’ Invoca- no, lafciando quell' onore al Van- 
zionc de’Safiti Appoftoli ; a Lupa- gelo di Gefucrifto . Fece quello 
da i Criftiani aveano anche tre Principe un bel ragionamento , 

Preti, e feiChiefe nel 1574. ma con cui dichiarò pubblicamente , 

d’ allora in quà la cofa non è più che ad cito non apparteneva il glu- 
cosi . Il Monte Olimpo , che e in dicare in materie di Fede , e che 

quelli contorni , è pieno di Mona- ne lafciava la derilione a’ Vefcovi . 
ci, che fono molto (limati per la Ario entrò anche erto nel Concilio, 
loro maniera di vivere , e per l’e- e vi parlo con tutta libertà , e vi 
difìcazione , che danno. pronunzio bcltcmmie orrende. Ma 

Tre de’ Concili principali fi a- vi fu convinto da' Vefcovi , ed in 
j. onctEo dunarono nella Provincia di Bici- particolare da Sant’ Atanagio , la- 
di Nicea. n j a tra j q Ua li il primo Generale onde vi furono condannati i fuoi 
fu celebrato in Nicea , per cagio- errori , non meno che le fue O- 
ne di Ario Prece della Chiefa di pere , ed il fuo libro intitolato 
Alcflandria nel 31*. fotto il Pon- Td/id . Vi fi (labili la confoftan- 
tificato di S. Silveftro , e fotto 1 * zialicà del Verbo con una Profef- 
Impero di Coltancino il Grande . (ione di Fede , o Simbolo, che fu 
Oprilo Principe avea fcritto ad A- formato per ordine del Concilio , 
rio, e nulla avea ommerto per op- che fece pure una regolazione, 
porfi a’ fuoi errori -, ma veggendo fpettante alla Fella di Pafqua , 
inutili le fuc diligenze , credecte ordinando , che fi celebraffe in un 
bene il fervirfi di un rimedio mag- medefimo giorno. Ed in fatti que- 
fiiore , per trattenere il corfo ad fio Concilio era flato ordinato per 

due 


delle religioni. 


due motivi -, l’uno per la neceflità 
di opporli agli errori di Ario , e 
1 ’ altro fpcttante alla Difciplina 
Ecdefiaftica era fondaco fui dover 
fidare una giornata certa , in cui 
fi doveffe celebrare la Feda di Pa- 
fqua da tutti i Criftiani . Cera- 
no da fare delle altre regolazioni 
appartenenti alla Difciplma ; c ’l 
Concilio vi provvide con venti Ca- 
noni , che fervirono di norma a 
tutti i fecoli dopo , chiamati da 
Teodoreto Leggi della Polizia Ec- 
defiaftica . Il primo di edi vieta 
l’ordinare quelli , che volontaria- 
mente erano flati mucilaci. Il fe- 
condo proibifee il battezzare i Cat- 
tecumeni , che non fono baftevol- 
mente iflruiti, quando non fia in 
qualche urgente netefTìtà, Nota il 
terzo , quali donne dimorar pada- 
no co’ Cherici . Il quarto regola 
1 ’ ordinazione de’ Vefcovi ; e gli 
altri preferivono le cofe necedarie 
per la Difciplina , per la regola- 
zione delle Chicle, delle Scomuni- 
che , delle Penitenze , dell’ Ordi- 
nazione de’ Cherici, ec. 

11 fecondo Concilio di Nicea , 
«.concilio che fu il fettimo Gentrale , fu a- 
di Nicea • dunato nel 787. contro gl' Icono- 
Mlc . GenC " c ' a ^' > ovvcro Taglia immagini 
fotto Adriano I. Gl’ Imperatori 
Orientali aveano foftenutl gli erro- 
ri di quefli Eretici , ed aveano per- 
feguitati quelli , che onoravano le 
Sante Immagini . Dopo la morte 
di Leone IV. nel 780. cominciò a 
re pirare la Chicfa Orientale , du- 
rante il Regno di Coliantino , fot- 
to la reggenza di fua Madre Irene, 
che fi aliaticò molto , per nftabi- 
lire le Immagini -, ed in fatti do- 
po di avere fatto porre S. Tarra- 
fio nella .Sede di Coftantinopoli , 
fece in guifa , che il Papa (limò 
bene , che fi faceffe un Concilio 
Generale . V’ intervennero trecen- 
• to e fedanta Vefcovi , che fette 

1 -• volte fi adunarono , il che fi feor- 
ge in fette Atti , o Sefiìuni ; po- 


feia tutti ad una voce ordinarono , 
che fi riflabiliffero le Immagini di 
Gefucriflo , di Maria Vergine, e ■ 

de'Santi , per eccitare gli uomini 
ad imitare le loro virtù , ad ono- 
rarli , e riferire agli Originali gli 
onori, che fi predano loro -, vi fu 
altresì ordinata la venerazione del* 
le Reliquie de'Santi , c che, chi 
avede fentimenti concrarj , loderà 
fcomunicaci ; e fe tollero Vefcovi, 
venidero depoiti ; dopo di quello 
fu portata V Immagine di Gefu- 
critlo Salvacor Noftro, ed ognuno 
adorolla colle ginocchia a terra , 
fupplicandola a far loro grazia di 
vedere 1 ‘ efecuzione de’ loro De- 
creti . Si riviudero pofcia gli Atti 
di un falfo Concilio tenuto a Co- 
ftantinopoli dagl’ Iconodafti , e do- 
po di avere atterrati con ragioni , 
e palli della Scrittura gli argo- 
menti , che vi venivano allegati 
contro le Immagini , il Concilio 
anatematizò codetta Adunanza di 
mala gente, e contro coloro, che 
per viltà aveano acerete luto il fu- 
rore degli Imperadori Iconomachi. 

Vi fi fecero ventidue Canoni , il 
fecondo de' quali vieta di ordinare 
coloro , che per lo meno non fan- 
no il Salterio ; il terzo ancora è 
per la Ordinazione de’ Vefcovi; il 
fettimo proibifee il confacrar Chie- 
fe , o Altari , dove non fono Reli- 
quie de’ Santi ; il quattordicefimo 
regola l’ ordinazione de’ Cherici , 
e T quindiccfimo vieta loro l’ olie- 
re uniti a due Chiefe, cioè la plu- 
ralità de’ Benefizi ; il decimo letto 
vieta gli abiti troppo belli; il de- 
cimo lettimo s’ oppose a nuove 
fondazioni di Monifterj -, e ’1 ven- 
tèlimo conferma le Regole di San 
Bafilio nel Canone ventèlimo otta- 
vo del Concilio di Agda , tenuto 
nell’anno fo 6. ed all’ undecimodel 
fecondo di Siviglia , tenuto nel 
619. proibifee i Monifterj doppi 
di uomini , e donne ; cioè , che 
non vuole , che gli uni , e le altre 
diano 
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fìiano nella medefima cafa . Inno- i Generali, celebrato nell’ annodi. 
cenzioIII. ordinò il medefimo. Effondo morto Teodoilo, Marcio- 
Cenciiiab*- Siccome lo Sciftna li è il carat- ne fuo fucceffore convocò un Con- 
io di N ice». tcrc pu, comune dell’ Erefia , così cibo a Nicea -, ma alcuni affari 
gli Ariani , dopo di averli lepara- deH’Impero avendogli fatta muta- 
ti dalla Chiefc , fi divifero tra fc re opinione , fi trasferì a Calcedo- 
medefimi , avendo propolte diffe- 
renti Confeffìoni di Fede nel Con- 
cilio di Sirmico nell’ anno 357. 

L’ Imperadore Collant i fuo Peo- 


nia 


dove furono al numero di 
6) o. o 6)6. come altri vogliono , 
ed i Legati Pontificj . Vi furono 
condannati gli errori di Eutiche , 


rettore , avendo intenzione di riu- che lolteneva , non effervi in Ge 
nirli , progettò di tenere un Con- fucrifto che una fola Natura , ciò- 

... v r 0 . _ j n.— 


cilio Ecumenico , che dovea adu- 
narli in Nicomedia nell’anno 358. 
ma un terremoto , che rovinò la 
Città itnpedì l’efccuzionc di que- 
llo difegno. Non fapendo cofa ri- 
folvere , Coftanzo configlioffi con 
Bafilio d’ Ancira , che gl’ infinuò 
di convocare un Concilio a Ni- 
cea , giacche i Ptclati erano in 
viaggio. Approvò 1 ’ idea 1 ’ Impe- 
radore , ed ordinò , che i Vefco- 
vi fi trovaffero a Nicca nell’ anno 
35 9. e che quelli, che non potet- 
tero venire, vi mandafiero de’ De- 
putati , per nitrire la loro opi- 
nione , e che poi 1 ’ Adunanza ne 
nominerebbe dieci Orientali , edie- 
ci Occidentali, per venirgli a por- 
tare la Sentenza del Concilio, ac- 
ciocché , diceva celi , potefle effo 
vedere , s’era conforme alle Scrit- 


c la Divina . Diofcoro Patriarca 
di Aleffandna , che era del fuo 
partito, acculato per altro, e con- 
vinto di molti enormi delitti , fu 
fuggetto alla lleffa cond.iunagionc} 
e tu levato il titolo di Metropoli 
ad Akffandria , e dato alla Chiela 
di Calcedonia . Vi fi regolarono 
molti affari Ecclelìaftici , e vi fi 
fecero vcntifecte Canoni . Il fello 
proibite il ricevere Ordine alcuno 
lenza titolo patrimoniale i il de- 
cimo quarto interdice le Nozze 
con perioda Infedele, anche Ereti- 
ca , fe non promette di convertir- 
fi -, il decimo fedo {comunica i 
Rehgiofi , e le Rcligiofe , che fi 
inaritaffero dopo i voti *, il ventè- 
limo quarto vieta il lecolarizzare i 
Monifterj confacrati da’ Vcfcovi . 
Avendone Anaeolio Patriarca Co- 


ture , c giudicar potefle ciò , che ftantinopolitano aggiunti altri tre 
aveafi a fare : lo che- altro non per la fua Chiefa , i Legati della 
dava a divedere , fe noti che effo Santa Sede radunarono il Conci- 
volta efferne il Padrone , e for- lio il giorno dietro , e proteflaro- 
marne le Decifioni . La divifionc no come di un’ abufo per quetti 
degli Ariani, l’incoftanza delfina- Canoni aggiunti , a pregiudizio 
peradore , e ’1 terremoto , che a- delle Regole Ecclcfiatlichc ; e co- 
. Aiiniftto vea atterrata Nicea , ne impedì- si fu concilialo quello grande , e 
Llomo* reno ancora l’ tfecuzione .Non celebre Concilio , che fempre c fta- 
mancatoBO però di proccurare di to in una venerazione ringoiare ncJ- 
lorprendere- i Fedeli con un Sira- la Chiefa. 

bolo , a cui diedero la Data di Un’ altro ancora fe ne tenne in 
CoBcilio Nlcea ncl]a provincia di Tracia , Neocefarea, Città Metropoli ff.Ha 
clSw.dove alcuni fi adunarono j ma la Cappadocia di Ponto , da S. Gre- 
cofa non trovò partito . gorio di Taumatura , Prelato d 

Un altro Concilio fi tenne in quella Citta circa 1 anno »Si. P*r CoBtino4i 
Calcedonia , Città Arcivefcovile vantaggio della Chiefa . Greneu , Neocc Uxca 
di Bit mia , «he fu il quarto ua che vi fctivefle una Pillola contro 
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chi mangiava le carni offerite agli la Pifidia , e della Cappadocia 


Idoli . Quelli fu quegli , che di- 
Ilinfe i quattro gradi di Penitenza 
pubblica. 1. quello di gemere, z. 
quello di afcoltare.. 3. quello di 
proftemarfi . 4. di partecipare del- 
le orazioni de' Fedeli , che fi ter- 
minavano colla partecipazione de’ 
Sacramenti . Circa l’anno 315. o 
314. tredici Prelati di quelli, che 
aveano convocato il Conci! io d’An- 
cira , ne celebrarono un’ altro a 
Neocefarea, dove fecero quattor- 
dici Canoni . 11 primo depone il 
Sacerdote , che fi maritaffe ; il fe- 
condo ordina una penitenza a chi 
fi maritaffe fpeffo ; non per con- 
dannar le nozze , ma perché è le- 
gno di troppa incontinenza; il fe- 
llo è fopra le Catecumene gravi- 
de ; il fettimo vieta a’ Preti l’ in- 
tervenire alle felle delle feconde 
Nozze ; 1’ undecimo comanda , 
che un Prete, che prima della fua 
Ordinazione avrà commeflo un pec- 
cato d' impudicizia , fe egli Io 
confeffa , non offerifea la Sacra Eu- 
cariftia , ma fidamente eferciti gli 
altri minifler; del fuo grado. Ag- 
giugne poi , che 1’ opinione di 
molti fi è , che gli altri peccati 
fieno cancellati dalla Ordinazione; 
ed il duodecimo è contro i Clini- 
ci, o fieno coloro, che ricevono il 
Battefimo effendo malati . 

Della Religione della Cilici a , 

0 Caramania . 

V I fono in quella Provincia 
de’ Criftiani Armeni , ed è 
quella pure nella Natòlia . Que- 
lli Armeni hanno il loro Patriar- 
ca a Lajaffo ; e per loro lingua 
volgare hanno la pura Greca . Vi 
fono pure degli Ebrei ; ma quel- 
'ti del Paefe' fono quali tutti Mao- 
mettani . La Caramania , che e- 
ra una volta un Regno , coma 
prende ancora la Pam mia , ed u- 
na gran parte della Cilicia , del. 


Tarlo , che è nella Pamhlia fu la 
Patria di S. Paolo. 

Della Religione della Frigia mag- 
giore , e minore , 0 fia 
Troade . 

G LI abitanti di quelle due Pro- 
vincie fono Maomettani la 
maggior parte . Quelli di Troa- 
de fono parte Turchi , e parte 
Arabi , ma che feguitano la leg- 
ge di Maometto , e parte Greci 
Criftiani . Vi fono ancora* per- 
tanto a Troja , Città diflrutta da’ 

Greci de’ Criftiani, e vi fi veggo- 
no ancora de’ Templi , che non 
fono affatto rovinati ; e vi fi veg- 
gono molte Croci intagliate nelle 
pietre. 

Quelle Provincie parimente fo- 
no dell’ Alia Minore . 

Nella Frigia maggiore fu adu- concìlio a 
nato un Concilio in Laodicea fui Laodicu. 
fiume Lieo . Il Cardinal Baronio 
penfa , che fia fiato nel 3 14. pri- 
ma del Niceno fottoNeunemo Me- 
tropolitano di Frigia , per rifor- 
mare i coftumi degli Ecclefiaftici , 
e de’ fecolari . Quello è quello , 
che vi fi propofe in cinquantano 
ve Canoni : in alcuni vi fi feorgo- 
no pruove evidenti dei Sacrifizio 
della Mcffa , del Digiuno della 
Qua refi ma , della diftinzione del 
Vefcovo, e del Prete, dell’Ordine 
della Penitenza pubblica . Veggafi 
il Baronio fui fine del quarto Vo- 
lume de’fuoi Annali. 

San Paolo favella de’ Laodicefi 
nella Pillola fcritta a’ Coloffefi . 
Tertulliano dice , che gli Eretici 
del fuo tempo , c fopra tutto 
Marcione , aveano una certa Let- 
tera, che fi comunicavano , fcrit- 
ta da codefto Apportelo a quelli 
di Laodicea , ec. oggidì Laodicea 
è affatto diflrutta. 


Del- 


Digitized by Google 


4M 


STORIA UNIVERSALE 


Dtìla Religione della Mijìa maggiore 
e minore , dell' Bolide , e della 
Jonia . 

Mordi. /-\Uefte Provincie della Grecia , 
che parimente fono dell" Alia 
Minore , offendo foggette tutte a’ 
Turchi non c’è da dubitare, che i 
Popoli non feguitino la Religione 
Maomettana ; ma vi fi trovano pu- 
re dc’Greci Scifmatici. Quanto al- 
la Jonia vi fono dc’Mctropolitani de’ 
Greci *i Smirne , e ad Éfefo Città 
Smirne, di quella Provincia -, mai Maomet- 
tani fono il numero maggiore. Smir. 
ne è abitata da 60000. T urchi, 1 fooo. 
Greci , 8000. Armeni , e 6 . in 7000. 
Ebrei , che cucci hanno libero l’e- 
ferciziodella propria Religione. Cir. 
ca i Cridiani Europei , che tutti ne- 
goziano , il numero non è molto 
grande. I Turchi v’hanno ij.Mo- 
ju Ichee, e gli Ebrei 7. Sinagoghe : i 
Latini vi Tanno tre Chiefe , due i 
Greci , ed una gli Armeni . I Cap- 
puccini Francefi vi hanno un Con- 
vento affai bello , e la loro Chicfa 
ferve di Parrocchia , dove fanno le 
Tavcrnitr. funzioni Parrocchiali: vi fono pu- 
re de’ Gefuiti Francefi , e degli Of- 
fervanti Italiani. I Turchi, i Gre- 
ci , gli Armeni, e gli Ebrei Hanno 
fui colle , ed al badò lunghetto il 
Mare foggiornano i Franchi , o fie- 
no Criltiani di Europa cioè France- 
fi , Italiani , Inglefi , ed Olandefi , 
ed ogni Nazione ha il proprio Con- 
folc. 

Efcio.Epìft» 9 - uanto ««* E r fcfo Arcivefcovato 
ad Eph. parimente della Jonia , anch ella è 
iocto il Dominio Turco , ed è po- 
polata da Greci, cd Ebrei . L’ Ap- 
poltolo S. Paolo, che vi foggiornò 
tre anni fcride una lettera agli E- 
fefiani dando nelle catene in Ro- 
ma . I Padri del Concilio di Efefo 
in una Pillola Sinodale diretta al 
Clero, ed al Popolo di Codantino- 
poli, dicono , che la Vergine San- 
tifiTima venne accompagnata dall’E- 


vangelida S. Giovanni dalla Giudea 
in Elefo, dove fi trattenne lino al- 
la fua felice partenza dal Mondo » 

In queda Città adunolfi un Con- Concilio 
cilio, che fu il Terzo Generale nel Generale di 
45 1. contro l'Erefia di Ncftorio Pa- Efefo * 
triarca di Codantinopoli , il quale 
togliendo alla Vergine il titolo di 
Madre di Dio, fodeneva per auto- 
rizzare il fuo errore che bifognava 
ammettere in Gefucrido due ipo- 
dafi o perfone, come avea due na- 
ture, e che c’ erano due Figliuoli, 
e due Gridi , uno Dio , il quale 
avea Iddio per Padre , Palerò uo- 
mo che avea perj Madre Maria, on- 
de voleva ch’eifa folle chiamata non 
Teotocon Madre di Dio , ma bensì 
Crifiotocon Madre di Crido. Spar- 
fofi lo drepito di quedi errori per 
I’ Oriente , i Cattolici fi modero 
contro di codui, fpezialmente San 
Cirillo Patriarca di Aledandria che Cekfliao. 
ne avverti il Pontefice , e fcride con- 
tro cotedo Erefiarca. Codui fcride 
una Jeccera al Papa , che in tal ca. 
fo adunò un Sinodo in Roma , do- 
ve ad una voce fu condannato Ne- 
dorio, e la fua empietà : un’altro 
pure fe ne tenne in Aledandria di 
cui burlodì Nedorio. 

Veggendo 1 ’ Impcradore Teodo- 
fio, che la contcfa , che intorbidava 
la Chiefa, non poteva terminarli , 
che con un General Concili», atta- 
ticofii per farne adunar uno in E- 
fefo , che fu intimato pel giorno 
della Pentecode , a cui preuedetee 
S. Cirillo come Vicario Pontificio 
alla teda di zoo. Prelati , che com- 
pofero qued’ Adunanza. Vi dovea 
edere S. Agodino , ma quelli che 
gli portarono le lettere lo trovaro- 
no già morto. Contiene quedo Con- 
cilio fette Atti , o fieno Sedioni : 
nella feconda fu depodo Nedorio Baro». A. 
da ogni grado Ecdefiadico, e con- & 
dannati i fuoi errori . Il Popolo , 
che avea afpctrato fin fera alla Por- 
ta della Chiefa dove fi teneva il 
Concilio, avendo intefo , che l’E- 

re- 
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rcfiarca era fiato deporto , molltò 
nna fomma allegrezza. Nellafefta 
feifionc furpno nuovamence anate- 
matizzati gli errori di Pelagio , e 
molte altre Erefic; ed in un luogo 
di Neftorio fu fofiituito Maflìmia- 
no uomo di molta pietà . 

Prima di quefto General Conci- 
lio di Efefo , i Vefcovi di quella 
Città vi aveano tenuti alcuni Sino- 
di particolari . 11 primo tu aduna- 
to da Policrate circa 1 ’ anno 198. 
fopra la celebrazione della Feda di 
Pafqua; e vi firifolvette, che giu- 
da il cofiume antico dell’Afia, ce- 
lebrar fi dovette nel quattordicefi- 
mo della Luna; del che ettcndo fia- 
to avvertito il Papa , che allora go- 
vernava la Chiefa , giudicando il 
Dccrcco de' Prelati Afiatici contra- 
rio alla tradizione Appoftolica, re- 
fende loro , c feparolli dalla fua 
Comunione. 

S. Gio: Grifoftomo vi tenne un 
Sinodo di 79. Vefcovi nel 400. per 
regolar gli affari dell' Afia. Fu fo- 
fiituito Eradidc nel luogo del Pre- 
lato di quefta Chiefa morto da qual- 
che tempo , eflendo fiato accurato 
a Collant inopoli da EufebiodiCcl- 
biani i e vi turano deporti fei Ve- 
feovf convinti di Simonia. 

Nel 449. Diofcoro Patriarca di 
Alcrtandrta adunò ad Efefo un Si- 
nodo , che meritò giuftamente il ti- 
tolo di ladroneccio - , Treedatorium 
Ephefinum . Gli errori di Eutiche 
vennero approvati , c furono ribut- 
tati i Legati del Papa , e Flaviano 
dopo di eflcrvi fiato deporto dal 
Vefcovato di Coftantinopoli , vi fu 
sì acerbamente battuto , che vi mo- 
ri tre giorni' dopo . 

Avendo intelo il Papa il cattivo 
trattamento de’ fuoi Legati , la mor- 
te di Flaviano, la prigionia, el’e- 
filio de' Prelati, e ’1 trionfo dell’E- 
refia contro la Chiefa di Dio , ne 
concepi un dispiacere grandittìmo , 
ed avendo adunato un Concilio in 
Roma, annullò quefto Conciliabo- 
T cm ) I. 
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lo di Efefo , e anatematizzò Dio- 
fcoro. * 

Di II a Religione dell' Armenia Mi- 
nore. 

L ’ Ultima Provincia dqlla Natò- 
lia , o fia dell' Afia Minore fi 
è l’Armenia minore, dov’è laCic-r 
tà di Sebafte che n’ è la Capitale. 
Gli abitanti di quella Provincia 
chiamanfi T urcomani,fono Maomec 
tani ofl'ervanti ftretti della loro Leg- 
ge-, ma gli Armeni naturali origi- 
nar; del PacfefonoCriftiani la mag- 
gior parte , ed hanno un Patriarca 
chiamato Cattolico, ed in loro lin- 
guaggio Anduolen , che foggiorna 
a Cis in Cilicia , ovvero Carama- 
nia . Vedremo la Religione degli 
Armeni ampiamente deferitta nell* 
Armenia Maggiore oTurcomania. 

Della Religione deir lfole della 7 ^<i- 
lolia . 

Q Ueft’ lfole fono del Ponto Eu- 
fino da noi chiamato Mar Ne- 
ro -, la Propontide ch’c il Mar di 
Marmora tra 1 ’ Europa , e 1 ’ Afia 
Minore , e la Tracia ; l'Tìlefponto 
eh’ c uno Stretto di Marc tra l’Eu- 
ropa, e l’Atta, che oggidì chiama- 
fi Stretto di Gallipoli , ovvero i Dar- 
danelli. Non è da ftùpirfi fe tutti 
i Popoli abitatori di qucftifole prò. 
feffano la Religione Maomettana , 
perchè fono de’ Turchi . La Città 
di Tenedo contenuta in una di que- 
lle lfole è abitata da’ foli Turchi , 
ed i Crilliani fono al di fuori di- 
fperfi quà, e là in vari luoghi dcl- 
Plfola. 

• 

Della Religione dell' lfole de ir Arci- 
pelago de ir Afia . 

L A prima Ifola che fi trova è 
quella di Lesbo o fiaMetelin, 
che ha 160. miglia di giro , c 70. 
di lunghezza . La fua Città pón- 
ti hh ci- 
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opale è Micilene, che fu psefa ha’'*ri Padxuiii di -Rodi, dove rifiede un 


Turchi nel 1462. reflandrihe dopo» 
padroni . I fuoi abitatori fono par- 
te Turchi , e patte Criftfttni «nei 
viventi fecondo le Leggi Turche 


Balia, 

Molti Ttjfchi vi fono Riabiliti , 
che vivono alla Maomettana , ed 
alcuni'Ebrci, che vi andarono dal- 


quanco al Governo,; ma per la Re- . le Spagne, vi protrila no laloroRe-' 
ligione.fegqjc.tflo il Rito della Chie» ligiorc , pagando tributo non me- 


fa Greca , c ne hanno P efercizio 
libero^ a 

Samo. IlMola di Samo, ch.’è filile Ri- 
ve-dei Jonio dirimpetto ad Efefo', 
- e che ha 87. miglia di circuito- è 
popolata da alcuni Crifliani Greci 
lotto la Giurifdizionq di un Arci- 
vefeovo Greco!; La rendita di quell’ 
Ifola* ordinariamente è adeguata ad 
una delle Sultane. 

cos . L’Ifola di Coi, o Lango che ha 
2j. leghe di giro era lotto il Do- 
minio de’ Cavalieri di Rodi allor- 
ché Solimano fe ne impadronì , e 
dopo c fempre Itaca de’T urchl, che 
F abitano nè vi fono , chele fole 
Ville di quell’ Ifola abitate da’Cri- 
ftiani Greci. 

fcarpin-o . Circa quella di Scarpinto ne ab- 
biamo già fatta menzione , ragio- 
nando di quelle di Europa . 

Velia Religione dell' ifola di Rodi. 


no che i Greci ,^:lie vi prdfiflano’ • 

la itefla Religione quanto tdtcijfli 
Orientali lotto una Sede Arcive- 
fcovile. Qitefli Greci non poflòno 
Soggiornare nella Città dà Ròdi , 
nè ofano dormirvi per non édere 
acculati di tradimento , ma.tyaR . 
giorno poflono negoziarvi. Vi io. Davitfd*i. 
no pure alcuni Cattolici, che £0- l ACi - 
no Itati Schiavi, c che vi fono a-, 
bituati. Ewi parimente una Cit- 
tà dèlio Redo nome, in quell’ I fo- 
la, dove fono due Conventi Lati- 
ni di S. Agoftino, e di S. France- 
fcoj'una Chieta di‘,S.. PatitaleOne, 
ed una di S. Gioì Biccifta, ch’era 
molto magnifica 3 un’altra di San- 
ta Cattcrina , ed alcune altre de’ . 

Greci ; ma i Turchi hanno conver- 
tite tutte q tulle Ghiera in Mo- 
fchee , e fi fono ferviti degli Al- 
berghi de’ Cavalieri per alloggiar-, 
vi i 'Gianizzeri .’ 


^■^Ucft’ Ifola , eh’ è una delle i*tà Della Religione 


confiderabili dell’ Arcipelago 
ha 120. triglia digito. Una vota 
la Religione Cattolica vi fioriva ! 
dopo la perdita di Gerufalemme e 
,di Acri gli Ofpitalarj , o fieno i 
Cavalieri di .San Giovanni prefero 
Redi a’ Saraceni, cheA’avcano tol- 
‘ta agl’ Imperaceli di Collantinopo. 
iti Folco di Villaret Francefe Gran 
- Maftro dell’ ordine fu incapo di 
quelt’ imprefa , clic felice mence efe- 
quilla li if. Agoilo 1309. ovvero 
1310, L’ ord nt , eh’ ebbe il nome 
di Rodi ne fu il Padrone fino al 
i{2i.* quamfo-Solimano fe ne im- 
padronì ré* tradimento dilqn Ca- 
valiere debordine Jtc fe -fa incen- 
deva con me luti ficchò dopo quel 
toxrpo i. Turchi Còno tempre retia- 


te//’ Ifola di Cipro . 




1 Ifoh una delle più fa- 

rnofe del Mediterraneo nell’ 
Afia , che ha <?fo. miglia di cir- 
cuito , porta il titolo di Recito . 
La ChicTa vi fu fondata dall Ap- 
poftolo S. Paolo, che prima vi pre- 
dicò il Vangelo con San Barnaba. 
Quell’ ultimo vi fopporcò il Mar- 
tirio , e’I.fuo Corpo fu ritrovato 
foéto l’Imperadore Zenone nel 38^. 
col Vangelo di S. Matteo fui pec- 
to . Le Città di maggior rimar- 
co , che fufiìflono in quell’ Ifola 
fono Nicoli* c Famagofla . Nico. 
fia una volta Sede di RcCrilliani 
padroni di quello Pacfe , e parti- 
colarmente di quelli della Funi- 
glia Luiìgiiani prigiuaria di Fran- 
cia , 
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eia , era anàheSede deirArnvtftfcn. ' laonde a i'vitòlava Primate del Re 
vo di tutta l’Jfola. In oggi vi ri- gnp% e Legaco della S. àede. “ 
fiede un. B.tfsà Speditovi dal Grdn 
Signore per comandarvi; e la Chic- 
fa Metropolitana tìna volta confa- 
crata a S. Sofia c fiata ridotta in 
Mofchca * come anche un Moni- 
ftei'o di AgofUniani. 

Cerano una volta in qucfl’Ifo- 
la quattordici Vcfcovati eh’ crino 
tutti Gricci , ma furono rido'tti a 
quattro da Innoccnzio III. ih fa- 
vore del Re Aliz, c furono 1’ Ar- 
civefeovato di Nicofia Greco e La- 
tino , il Vefcovaro di Fama goffa 
doppio altresì , « quelli di.Pafo e 
•tii Lemifso. I Vefco.-i Latini avea- 
no dcllé Ville , e delle Decime » 
ma i Greci efigevano da’ Sacerdo- 
ti, c «fa’ Diaconi loro fuddiri una 
«pernione annua alla maniera de’Pre- 
lati Greci delle altre Provincie . 

L’ Arcivcfcòvo , c i Vefeovi Greci 
riconofeevano i Latini per fupc- 
riori , venendo da elfi confermati 
dopo ch’erano flati eletti dalCon- 


Ma 

poi fotto Pio IV. , effendofi impa- 
droniti i Veneziani di. cotello Ar- 
civcfcovato , prcfcncarono quattro 
al Papa , 1* uno de’ quali* veniva 
nominato Areivefcovo , così con- 
tinovano eleggendo Tempre quatti» 
foggetti, all’uno de’ quali il Ponte- 
fice conicrifce quella Dignità.. 

. I Greci hanno confcrvate quat- 
tro Chiefe in quell’ I(p)a , e duc*i 
Franchi , una delle quali viene oc- 
cupata-da’Cappuccini . Qaeftì Gre- 
ci pure vi tengono un Areivefcovo 
rifedente in Nicofia da dova pren- 
de il titolo , ed ha per futfragaiiei 
i Vefeovi di Cerina , di Larnaca , 
e di Ballo . 

Qpefla Città di Nicofia fu preCa 
da’ frnthi nel 1 ^ 70 . a' Veneziani , 
e l’anno dietro poi prefero tutta 1 ’ 
Ifola . 

Oltre le Chiefe Greche, c Laci- 
nie, che fono in quell’ Ifola,'»! fo- 
no ancora delle Secre di quefte Chic- 


figlio del Rc^ equandoc’era qual- fe, cioè di Armeni* Colti, Maro- 
chc litiggio fonatiti a’ Vefeovi fi niti, Ncftoriani, e Giambici , che 

- li I nr« r. _ i .. 


appellava da’Grcci a’ Latini. I Ve- 
feovi Greci non Raggiornavano nel- 
le Città di cui portavano il no- 
me, ma Papa Alcflandro IV. alle- 
inoli i altri luoghi per dimora , 
loggiornaiido il Vcfcovo di Nicol 
fia in Solia , c chiamavafi Vcfco. 
vo di Solia , ed 'Amminiflratore 
del Pòpolo Greco di Nicofia) quel- 


li ritirarono dalla Paleflina , allor- 
ché Saladino . prefe Gerufalemme ; 
e vi inno eziandio degl’ Indiani , c 
de’ Giorgianl s» di tutti parleremo 
frappoco. Ogni Setta ha il proprio 
Vefcovo , e poso è che vi fonò ri* 
ltabilite , cd i Turchi lafciano vi- 
ttore tutti con libertà di cofc lenza , 
come anche negli altri Paefi dello- 


lo di Palo foggiornava nella Cit- , ro dominio, non dimandando altro 
tà di Argos; quello di Lipyflb ri- che ha Signoria, pagaménto d?J 

fiedeva in Amatunt»^, .e qtefchè : ** 

quella Città era rovinata flava in 
Lefcara , e’1 Vcfcovo di Famago- 
fla fn Carpaffi -, ma pofcia fc ne 
ritornarono alle prime Città, a ri- 
ferva di quello di Limilfo., che 
Tempre t reflato a LcfCara . E’ da 
notarfi ancom , che 1’ Areivefcovo 
Latino di Nicofia , che s’intitolava 
Areivefcovo di Cipro , non ricono- 
fceva Patriarca alcuno , ma dipen- 
deva immediatamente dal Papa , 
v *■ • 

» 


tributo ch’cligono^” J# V 

• Lo flato prefentc'iìella Chièfa di Nuova Re. 
quello Regno fi è , che di un Ar- "fe-J****® 
civefcovo e tre Vefeovi che. vi. le* jfanoSi . 
no, due ric«Jnolcono la S. Sede) e’I 
Popolo languifce in un» fomma i- 
gnoranza, ella gemendo fotto quel- 
la «tirannia che i opprime. 

Noff iflarò qui a ragionare della 
«Religioni de’ Greci , et» fona mi- 
mcrofTlfitni in quelli Ifola , perche 
già ne abbiamo trattato altrove j - 

Hhh 


no- 


* f 


• r *. 


Tarernicr 
toni, i . 


TiTtrnicr 

tom. *• 
Nuora 
Kelaz. del. 
le Miflìoni 
fiancefi . 


42 * 


STORIA UNIVERSALE 


Ddla Re ligio» della 
ovvero Suria . 


Siria 


notarò fidamente , che fono molto ' dipendenti dal Guardiano diGeru- 
attaccati a’Ioro coflunai cd antiche falemme. 
cirimonie, che il loro canto c mu- 
licale, e che ordinariamente non di- 
cono fe non Mclfe folcnni, che fo- 
no molto lunghe. Si alzano le Do- 
meniche , e le Fede tra la prima , 
e la feconda ora dopo la mezza not- 
te per cantar Mattutino , cd a tal 
fine va un Cherico di porta in por- 
ta battendo con una raganella per 
rifvcgliare le perfonc, gridando in 
loro linguaggio : Crifiiani andate al- 
la Chiefa . Gli uomini e le donne 
vecchie più zelanti non tralafciano 
di andarvici , ma le giovani , e le 
zittelle non efeono mai di notte , 
a cagione dc’Turchi, e non inter- 
vengono che al l’Orazione della mat- 
tina , ed alla Meda che fi dice do- 


po . 

Vi fono eziandio in quell’ Ifole 
molti Ebrei . 

Della Religione dell' lfola di Lar- 
neca . 

Q Ucft’ lfola polla tra Cipro ed 
Aleppo tiene 100. leghe di gi- 
ro . La Città raffembra un gran 
Villaggio, vi fono però 4- Confo- 
ii a motivo della gran concorrenza 
de’Mercatanti di tutta l’ lfola, cioè 
un Francefe , un’ Inglefe , un’ O- 
Jandefe , cd un Veneziano . Tre 
parti degli abitanti fono Crifliane, 
Europee , e Greche , e la quarta 
de’ Turchi, il che fa , che fi parli 
egualmente Greco, Turco , e Ita- 
liano. Siccome i Maomettani fono 
i men numerofi , così i Crifiiani 
non fono coflretti a foffrir molto 
da erti, ed efcrcitano la Religione 

f uafi colla ilella libertà che in 
rancia, fino a fare la Proccllìone 

del Santifiìmo Sacramento con gran- 
de fplcndidezza , ed allo flrcpito 
delle artiglierie . Evvi una piccola 
Cafa de’Cappucini, che fervono la 
Cappella del Confolc di Francia , 
cd un’altra di Rcligiofi Italiani , 


U NA volta quanto Paefceradi 
eflenfione maggiore di quel- 
lo fia oggidì : racchiude folamcnte lt,e 
il Territorio di Antiochia , la Fe- 
nicia colla Paleflina , c la Celefi- 
ria, che è tra ’l Monte Libano, e 
l’Antilibano. I Maomettani for- 
mano la maggior parte de’fuoi a- dell'Afa, 
bitatori, e coltoro fonoTurchi, o 
Mori originarj della Provincia, ed 
altri . Vi fono eziandio degli E- 
brei, e de’ Crifiiani di varie Torte, 
e de’Drufi , che hanno una Reli- 
gione particolare . Gli abitanti di 
Damatco, Città principale di que- 
lla Provincia , di cui poco dopo 
faremo un particolar difeorfo , fo- 
no parte Turchi , e Mori , che 
profetano il Maomettifmo, e par- 
te Ebrei, e Crifiiani. di varia cre- 
denza -, quelli hanno il loro quar- 
tiere feparato da quello de’ Mori , 
e Turchi. Quelli di Emcfa , altra 
Città di quelta Provincia , fono la 
maggior parcc Mori , o Maometta- 
ni , e gli altri fono o Turchi , o 
Ebrei , ovvero Crilliani Giacobiti - 
Quelli di Human , altra Città pu- 
re, fono tutti Mori , e Crifiiani •, 
vi fono pochi Turchi, e meno E- 
brei . I Crifiiani Maroniti ci han- 
no un’ affai bella Chiefa, dedicata 
a S. Giovanni , dove uflìziano fe- 
condo al proprio rito , che al pre- 
fente è ortodolfo . Quelli di Alcp- 
po, oggidì Capitale della Siria , di 
cui tractaremo ampiamente fono 
Maomettani, Ebrei, e Crifiiani di 
Sette diverfe , che hanno le loro 
Mofchee, Chicle, e Cappelle, do- 
ve fi adunano ne’ giorni (tabi! iti . 

I Crifiiani Hanno ne’ Sobborghi di 
quella Città , e lono Maroniti , 

Armeni , Caldei , o Nefloriani , 

Greci , Siriani , e Giacobiti , aven- 
do 
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do ogni Setta la fuaChiefa, e Ve- 
fcovo, de' quali ragioneremo afuo 
luogo . Gli Ebrei pure hanno un 
quartiere feparato, dove hanno u- 
na Sinagoga, che vantano fondata 
da iyoo. anni. 

Veggonfi pure in quella Città 
. de’ Monaci dell’Ordine di S. Bali- 
lio , e di S. Gregorio , che fanno 
profelfione di caitità . 

I Mori , ed i Turchi , tuttoché 
diflinti di nome , hanno le loro 
Mofchee , e le loro cirimonie co- 
muni. Quelli di quella Città han- 
no per ufo nel tempo del Bairam 
di accompagnare folennemente fuo- 
ri della Città i pellegrini della 
Mecca , mentre i Maomettani , 
che vengono di Europa, e dall’A- 
fia , fi adunano colà pochi giorni 
prima del Bairam a tal’ oggetto , 
per elTere feortati da’ Gianizzeri 
contro gli Arabi . Quelli Maomet- 
tani di Aleppo hanno un Mufci , 
che è come il loro Vcfcovo , il 
quale tiene tutta l’autorità fpiri- 
tuale , c prima che partano quelle 
Caravane, che vanno alla Mecca , 
fa alcune cirimonie per elle. 

Oltre i Maomettani , che fono 
in Alcirandretta, che altro non è, 
che un’ ammalio di cattive cafc , 
abitate da Greci , che ne compon- 
gono la maggior parte , vi fono 
alcuni Crilliani di Europa , che 
hanno due Viccconfoli di Aleppo, 
1’ uno Inglefc , 1’ altro Franccfe . 
Quelli ha fatta edificare una Chic- 
fa, dove fi celebra Meda, e le fa- 
cre funzioni da un Religiofo dell’ 
Ollcrvanza di S. Francelco con o- 
gni libertà . Circa i Greci , la loro 
Chiefa è fervita da un Calogero , 
o fia religiofo Greco . 

Vi fono de’ Crilliani originar) di 
quella Provincia in gran numero : 
altri fono Scifmatici Greci , c vi. 
vono fenz’ ordine alcuno , ellendo 
la maggior parte immerfi nel vi- 
zio per la frequente converfazione, 
che hanno co’Turchi, oc, per di- 
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re il vero , hanno di Crilliano al- 
tro che il nome , e fono talvolta 
cosi maligni , che acculano i Cri- 
iliaui Latini caricandoli di calun- 
nie . Gli altri fono Crilliani lati- 
nizzati lenza crefia , e che vivono 
una vita efemplarc, ma fono mol- 
to pochi. Hanno un Patriarca Cat- 
tolico , chiamato Ignazio Pietro , 
che rifiede a Damalco, il quale ha 
un grande zelo per la difefa della 
Chiefa Romana , e s’intitola Pa- 
triarca di Antiochia : ne parlere- 
mo altra volta. 

Quelti Crilliani Siriani cosi par- 
ticolarmente chiamaci , fono fpar- 
fi per tutea la Siria, cd hanno nel- 
le Città delle Chiefc , delle Cap- 
pelle , e delle contrade dillinte , e 
feparate. Si vantano di edere iCri- 
fliani più antichi, perchè S. Pietro 
llabiU primieramente la fua Sede 
in Antiochia, Città di quello Pae- 
fe, e di là trafportolla in Roma , 
uindi ricufano co’ Greci di ubbi- 
ire al Papa . Hanno un Patriarca 
particolare, che rifiede a Melica , 
a cui fono nello fpirituale fogget- 
ti : altri vogliono, che porti il ti. 
colo di Patriarca di Antiochia, ma 
perchè Antiochia è rovinata, fi c 
ritirato a Damafco . Uno di que- 
lli Patriarchi riconobbe il Papa per 
capo della Chiefa nel affi, fotto 
Giulio III. abiurando 1’ crefie de’ 
Greci, e nel iff7- fi fottomife al- 
la Chiefa Romana fotto Gregorio 
XIII. Lo chiamano Melchita, vie- 
ne confermato dal Bafsà, e poi dal 
Gran Signore . Quello Patriarca 
de’ Siriani ha molti SuiTraganci fot- 
to di fe , ed i fuoi lo chiamano 
Cattolico , che lignifica prclTo di 
elfi Primate, ma fi fervono d’ am- 
bedue i nomi indifferentemente . 
Siccome profedano la maggior par- 
te la Religione Greca , così fi fer- 
vono nel loro Uffizio Divino del- 
la lingua Greca , ed hanno altresì 
confervati i loro errori , eccetto 
che tengono, che le anime de’Giu- 

fli 
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fti godano , prima del giorno del edere confatati Vefeovi*, o peref. 


Giudizio, la gloria, c clic i catti- 
vi foffrano le pene dell’ Interno. 

Hanno i fentimenti medelìaiide’ 
Greci circa laProcclIìone dello Spi- 
rito Santo, c Purgatorio , c man- 
giano carne il Sabbaco . Nella lo- 
loChiefa hanno un folo Altare , 
dove non fi dice clic una folaMef- 
fa al giorno fui mezzodi : tengo- 
no ancora la tradoftanziazione co- 
me ellì , e confacrano con pane fer- 
mentato. E’ permedo a’ loro Preti 
di ritenere le mogli , che hanno 
prima del Sacerdozio , ma non if- 
pofarne un’altra ; non hanno Sud- 


fere confermati’, o per fcgnitareac 
arrollarfi fotto la S. Sede, nulladi- 
meno non fi è mai veduto, che al- 
cuno fiu mai fiato ricercato per tal 
motivo , nemmeno iReligioli ftcf- 
fi , che fono fiati a fiudiare in Ro- 
ma , o che vi fono itaci ad ordi- 
narli . 

Molti filmano , che quefti Cri- 
fiiani di Siria fieno i medefimi , che 
i Melibuti che in nulla diderifeono 
da’ Greci tanto nel credere , quan- 
to nelle cirimonie. Il nomedi Mcl- 
cliiti , o Realifii è fiato loro dato 
perchè feguicano i fentimenti com u- 


diaconato, e dicono, che ado^nu- ni de’ Greci , che ubbidirono alle 

. ? ir ■> — : 1 -/ — derilioni del Concilio Calcedonefe-, 

e come fe in ciò non avelie avuta 
altra mira, che la volontà dell’Im- 
peradore, i loro nemici li chiama- 
rono Melehici, volendo con ciò dar 
a divedere , eh’ erano della Reli- 
gione dell’ Imperadore. Clriamano 
oggidì Melchiti i Siriani , Colti , 
o Egiziani , e le altre Nazioni O- 
rientali , che non eflendo veri Gre- 
ci , feguicano non ottante la loroo- 
pinione •> e da quefto uno Storico, 


no è permeilo raggiugncrclaCom 
fermazione . Chiamano le Roga- 
zioni il Digiuno de’ Nini vici i nel- 
la Città di Damafco hanno una 
Chieda fotecrranca nella Caladi A- 
nania. Non è loro permeilo in que- 
llo luogo , non meno che agli E- 
brei , 1’ uffiziare in pubblico , per- 
chè gli Ebrei Itimano fanca quefta 
Citta, e non fi permette a’Criftia- 
ni l’andarvi a cavallo. 

Avvegnaché codefti Criftiani , e 
tutte le altre Sette de’ Greci lan- 
guivano fotto il Dominio infop- 
portabilc de’ Turchi, efpofii ad o- 
gni barbaro oltraggio, fenza poter- 
li lamentare , contuttociò fono sì 


che ha trattato della Religione , e 
dc’coftumi degli Orientali, dà lo- 
ro indiderentemente il qome di Gre- 
ci , o Melchiti , e nota che fono 
fparfi per tutto il Levante, chcnc- 


fattamente avvezzi a quello giogo gano il Purgatorio v che fono ne- 
che fi ftimano molto piò avveficu- mici giurati del Papa , e che non 
rati di tutti i Crilliani di Europa, c’è piò di coftoro eh’ impugni in 
perchè abitano in Paefi migliori, e tutto l’Oriente più caparbiamente 
>iù temperati col libero efercizib il Primato di elio . Ma non è da 
jclla propria Religione , avendo ftupirfi , che fieno inimici cosi a- 
ogni Nazione le fue Chicle, edO- cerrimi della Chiefa Romana, con- 
ratorj, dove poffono adunarli libe- ciodìacofachcconfervanoi fentimen- 
ramente : permettendo i Turchi a* ti di que’ Greci , che fono rimarti 
Criftiani il vivere nella propria Re- nello Scifma . Quanto alla loro o- 
ligione , purché non s’ ingerivano pinione fopra il Purgatorio , non 
eU’adatticarfi per convertirci Mao- è punto diverfa da quella de’ veri 

Greci : c tuttoché neghino con ef- 
fi che vi fia un luogo particolare , 
detto Purgatorio , dove le anime 
vengono punite con un fuoco vero 
e reale , non megano però la veri- 
tà 


l 


nel 


mcttani , e che nulla tramino fot- 
to il pretefto di Religione . Ed an- 
corché i Patriarchi , e Vefeovi che 
fono fotto il Dominio de’ Turchi 
vadano qualche volta a Roma per 
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tà del Purgatorio lteffo nella ma- e quelli che fono tediti nella co-, 
nicra , che abbiam detto favellai)- mùntone Romana fono quelli ul. 
dode’Greci . Di più i fentimcnti timi, Squali cflendolt feparatidai 
• de’ Mclchiti fopra il primato del Pa- Giacobici j e da’ Nedoriani, co’ 
pa fi è lo lledo, che quello de’Grc- quali eranfi uniti , e componeva- 
ci, clic non li fono fottopodi alle no uno Hello Popolo ,' prima che 
decilìoni del Concilio di Firenze . lo Scifma grinfcttalfe, leguitaro- 
In fomma a riferva di alcuni pan- no l’ormc del Abbate Maronc , é 
ti poco importanti i appartenenti fono rimalli fermi nella fommef- 
alle cirimonie , c Difciplina Ecdc- fionc alla Santa Sede . Rtunironfi 
fiaftica ; i Melchiti sono in tutto colla Chicfa Romana dopo il Con- 
veri'Grcci , ed hanno ancora tra- cilio Fiorentino nel 144?. e vene 
dotto i’Eucologio , o fia Rituale fono in Aleppo , in Damafco-, ed 
Greco , e maggior parte degli altri in varj altri luoghi della Siria . 
libri della loro'uffiziatura. Quelli del Monte Libano , e della 

Ma i primi, e veri Cridianidel Siria rientrarono nella unione colla 
Levante fono i Maroniti , Popoli Chicfa Romana fotto Baldovino 
della Fenicia abitanti del Monte Li- IV. Re di Gcrufalemme , c fotto 
bano tra Bibli, e Tripoli Limitrofo Elmerieo III. Patriarca Latino di 
di Terra Santa . Dimorano parti- Antiochia nel ii8z. abiurando gli 
colarmente cotello Monte canto’ve- errori dc’Menotoliti, ed eranoal- 
nerato dalle Sacre carte , il quale di- lora $oo. anni , eh’ erano dalla Chie- 
vide la Paleflina dalla Siria . Ha fa divili , e 1 ’ errar loro capitale 
circa 60. leghe di circuito, e con- conlillcva nella opinione di unafo- 
uenc da 40. o fo. Villaggi , »f. la volontà in Gclncrido condanna- 
de’quali fono abitati da’ Maroniti ti dal fettimo Concilio, come ri- 
coltivatori di erto Monte. ferifeono Jacopo Vitrì, c Gugliel- 

Gugliclmo Arcivefcovo di Tir , mo di Tir . Eflendo pofeia rica- 
allora fuo vicino, aflerma che al fuo duti nelle opinioni, e nello Sailma 
tempo forpallavano i quarancami- de'Greci fi riconciliarono colla Chic- 
la , e eh’ erano valentiliimi , e che fa Romana , c poi con maggior 
predarono de’ gran fervigj al Re folennità fotto Gregorio XIII. e- 
di Gcrufalemme nelle guerre con- Clemente Vili. D’afiorain poi re- 
tro i Saraceni -, dal clic nacque darono fermi nella comunione' , e 
una grande allegrezza per la loro nella Dottrina della Chiefa Catto- 
converfione . Sono meno numero- lica . In alcuni punti feguitanola 
fi , e più poveri di tutti gli altri Difciplina della Chiefa Latina, co- 
Cridiani del Levante i fono però me in quello di fagrificare in azi- 
difperfi nella Siria, nella Fenicia, mo , ma per altro confcrvano nel 
nella Galilea , e nell’ Ifola di Ci- redantc la Difciplina della Chiefa 
prò , dove hanno quafi quattro- Greca colla pcrmilfione del Papa, 
cento Villaggi . I più fottomefial come di dare lacomunionc ai fan- 
Vangelo , cd alla Santa Sede della ciulli di comunicarli fotto ambedue 
Chicfa Romana , fono quelli che le fpezie , di non digiunare ilSab- 
vivono in quedo Monte. ai benedi- bara, e qualche altra cofa. 
zione del Libano, mentre i Popo- La lingua di cui fi fcrvonoi Ma- 
li Cridiani , che abitano il Lcvan- roniti ha un poco della Siriaca, eh* 
te fono i Greci , gli Armeni, i Già- èia della, che quella di cuififer- 
cobici , i Giorgiani, i Coiti, ovve- vono tra di loro i Giacobici , è i 
ro Egizj , gli AbifTìni , o fiaEcio- Nedoriani , tuttoché la pronun- 
pi , 1 Nedoriani , ed i Maroniti , zino, e la ferivano in maniera di- 

vcr- * 
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verfa da quella de' Maroniti , che fi na, e die gli sforza di tratto in tratto 
avvicina più alla Caldea, che alfa ad abbandonare il Paefe , e ritirar. 
Siriaca. • fi nelle Montagne di Sciuf J e di 

Il commercio, che hanno avuto Chcfroan per metterli al coperto" 
cogli Arabi ha fatto lafciar loro 1’ delle crudeltà , che fa efercitar fo. 
ulo naturale diquclta lingua, co- pra di elfi. 

licchè non fe ne fervono, che nell’ La loro povertà comparifce mol- 
Urtizio Divino, compollo lamag- to grande , poiché i loro Parrochi 
gior parte da S. Eirem . Ciò nul- c la maggior parte de’ loro Vefcovi 
laoftante vi fono cinque, o fei Vii- fono ridotti a guadagaarfi il vitto 
- laggi, vhe l’hanno confervata , e colle fatiche manuali come puri ar- 
che la parlano ancorai ma è un Si- tigiani? coltivano gli orti, c lavo- 
riaco mifchiato di Arabo . e che rano la terra. 


non dee portarne più il nome a mo- 
tivo della fua corrozione . Si può 
ragionevolmente dubitare , fe in 
tutto il Mondo Crittiano vi fieno 
Popoli più Cattolici , e più attac- 
caci alla Santa Sede dei Maroniti . 
Ricevono con una gran fommdfio- 
ne tutti gli Ordini , e regolazioni 
di e(Ta , e 1* hanno in venerazion ta- 
le , che una delle cofe , che con- 
tnbuifee di più a dar credenza agli 
Ecclefiaftici , che li conducono, lì 
è il lentir loro a dire , che fono 
Telmid Rumie , cioè Difcepolodi 
Roma . 

Hanno un Patriarca ( che fempre 
fi chiama Pietro , e vuol portare 
il titolo di Patriarca di Antiochia, 
come pure s’intitola tale quello de’ 
Giacchiti , che chiamali Ignazio ) 
degli Arcivefcovi , de’ Vefcovi , e 
cento , o centoventi Parrochi , che 
invigilano fopra la loro condotta , 
e li dirigono . Il Patriarca ordina- 
riamente rifiede a Cannubin Moni- 
fiero edificato fulla rocca nel più 
afpro diferto del Monte Libano, la 
cui Chiefa è confacrata a Dio fot- 
to il titolo dell’Annunziazionc del- 
la Vergine Santilfima. Qneft’èquel 
Convento , in cui Santa Marina a- 
vca prefo l’abito Monacale . Qjie- 
flo Monillero avrà circa cinquemi- 
la feudi di rendita , e ne paga du- 
gentocinquanta di tributo al Bafsà 
di Tripoli , fotto il Dominio di cui 
fta al prefente il Monte Libano. Il 
Turco è il Tiranno , che lo domi. 


Le loro Chicle fono le fole in tut- 
to il Levante in cui fi veggano cam- 
pane , che non hanno nè la gran- 
dezza, uè la bontà delle menocon- 
liderabili, che fieno tra noi. V’en- 
trano per porte così bade , e rtret- 
te , cne non vi fi può pattare fen- 
za curvarti , il che fono sforzaci a 
fare per impedire, che i Turchi non 
v’ entrino a cavallo , come fanno 
nelle altre Chiefe , che hanno le 
porte più larghe, e più alte. 

Non fi feoprono punto nell’en- 
trare in Chiefa, nemmeno durante 
la Meda, nè quando fi canta l’Uf- 
fizio in coro , o che fi fanno altre 
orazioni . Tengono fempre coper- 
to il capo con un bcrettino circon- 
dato da una fafeia bianca, o di al- 
tro colore -, torto entrati prendono 
l’ acqua benedetta , e fe non ne ri- 
trovano fi contentano di toccar la 
muraglia colla cima delle dita, che 
poi baciano . Prendono portiti una 
feria di legno , o fia per comparire 
alla prefenza di Dio, comete fof- 
fero crocifitti , o fia per proiettare, 
che non ifpcrano di edere cfaudici 
nelle loro orazioni, che in virtù del- 
la Croce , la cui figura rapprefen- 
tano quelle ferie , o fia che nona- 
vendo l’ufo di porli in ginocchio 
nelle Chiefe abbiano bilogno di 
quelle ferie per foftentarfi durante 
la celebrazione del Sacrifizio . S’ 
incurvano fopra quelle fèrie nell’ 
orare , ne mai Hanno in altra po- 
litura, che al Vangelo, o nella le- 
va- 
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vaiione del Corpo , e Sangue di Fanno quclti cenni eoi capo , e 
Gcfucrillo , che tono fcoperci , e pronunziano le parole più alce , o 
lì pongono ginocchioni , per dimo- più batìc , fecondo che il tuo cuo- 
ftrare il proprio annientamento da- v re viene più , o meno commoifo a 
vanti Dio . Ricevono la Santa Co- quella facra lettura , ma il fanno 
munione dopo fatta l’elevazione , con movimenti, e pofture cosìdif- 
nè più ditìeritcono quell' atto di ferenti , che nel vederli li giudi- 
pietà . Fanno alcune orazioni do- olierebbero pazzi, da chi non fof- 
po la confecrazione , dopo delle fe mai flato alla loro Metìa , o 
quali alzano il Corpo , ed il San- non avetìe qualche contezza di un 
gue di Nodra Signore per farlo coflume di lìmil fatta . Difcorro- 
adorare . Quando l’alzano , i Sa- no poi da fe (ledi di ciò, ch’han- 
cerdoti girano le loro mani aperte no intefo nella Pillola, o nelVan- 
verfo i lacri mitìerj, poi fclepaf- gelo, favellandone in via di dialo- 
fano fulla faccia quali per fantifi- go, e rifpondendolì con gefli , ca- 
carli con quello toccamento , come me fc contenderò con altre perfo- 
facevano già gli antichi Crifliani , ne. 

e come fanno anche oggidì i più Oflervano la Quarelìma fecon. 
vecchi in alcuni Villagi intorno a do il rigore antico, non mangian- 
Marfìglia. do che una fol volta ifgiorno do- 

Nefie Chiefe le Donne danno po la celebrazione della Meda , 
teparace dagli uomini con unafpe- che non li dice, che tulle quattro 
zie di geloha di legno , ed hanno ore della fera . Mangiano carne 
una porta , per cui entrano effe , dopo Pafqua fino all’ Afcenfione , 
e da un’altra parte c’è quella per anche il Mercoledì , e Venerdì , 
cui entrano gli uomini. che fono i due giorni flabiliti da. 

La loro Fede è così grande , che elfi per 1* altinenza delle carni . 
incontanente che lì fentono inco- Fanno lo dedo anche il Sabbato 
modati, fanno gittare de’ panni li- eccettuati quelli di Quarelìma , e 
ni fotto i piedi del Sacerdote , li padano come le Domeniche , 
quando da all’ Altare , acciocché mangiando di magro fenza digiu- 
camminandovi fopra , mentre cele- no . 

bra il Santo Sacrifizio , ricevano Oltre la Quarelìma grande ne 
virtù , c forza per rifanarli , ap- odervano ancora altre tre , che 
plicandoli poi lulla parte , dove chiamano piccole : quella degl’A- 
lla il male. podoli S. Pietro c S. Paolo, quel- 

Allorchè quello , che ha detta la della Feda dell’ Adunta di quin- 
la Meda , ha letta la Pidola , ed dici giorni 1’ una , e quella dell’ 
il Vangelo in Siriaco , li legge al Avvento , che comincia tempre il 
Popolo in Arabo , edendo queda dì 4. Dicembre di S. Barbara , e 
la lingua volgare del Paefe . Fin- che finifee la vigilia di Natale , 
chè dura quelta lettura , fogliono ficcomc le due altre pure termi- 
piegar’ il capo ora da una pane , nano la vigilia delle due Felle, di- 
ora dall’ altra , pronunziando fra cui fono come la preparazione . 
denti la parola num ; che vuol di- In quede tre Quarcwne fonotenu- 
re sì, ovvero ainam : sì veramen- ti follmente all’adinenza delle car- 
te -, per dimodrare , che ciò , che ni non al digiuno, e fuori di quel- 
fentono a leggere , è la verità di lo della Qjiarefima, nel corfo del— 
Dio, e che 1’ approvano : lo che l’anno non hanno vigilie di prc- 
talvolta affermano con giuramento , certo per le Fede de’ Santi . Beo- 
aggiugnendovi la parola : cjvaJà . no ordinariamente acqua , non ef- 
7 omo l. Iii fen- 
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fendo il vino in ufo tra di efli , di allegrezze nella giornata del 
le non in occalione di trattar qual- Baccellaio di quelli fanciulli, 
cheduno. * « Tengono la prefeoza reale nel 

I Sacerdoti fono venerati da que- SS. Sacramento dell’ Altare , e 1*. 
Ili Popoli con fummo rifpetto , e tralToltanziaziooe del pane , c del 
fi diltinguono da una fafcia tutta vino nel Corpo , e Sangue di Ge- 
bianca, che foli portano intorno al fucriflo , come diremo frappoco „ 
bcrcccino-. Ve ne fono alcuni di Celebrano Meffa nelle Chiefc de’ 


maritati , ma erano tali prima di 
tUcre Sacerdoti , poiché fuori di 
quello cafo è vietato loro il Ma- 
trimonio, non meno che a’ Vcfco- 
vi, per i quali vi fono Leggi più 
fevere a cagione dell’ eminenza del- 
la loro Dignità : coficchè neffuno 
può edere Vefcovo, finché Ita im- 
pegnato ne’ legami del Matrimo- 
nio. I! Prece, eh’ c Baro maritato 
due volte, non può ellcre ammef- 
fo al Sacerdozio, nè al Diaconato*, 
ma colui, ch’c Diacono, può ma- 
ritarli una volta, c può rcltar Dia- 
cono , o farli Sacerdote , fe vuole : 
cofe tutte con molte altre difpenfe 
accordate loro da Sommi Pontefi- 
ci . 

Quando fono in Chiefa , non 
hanno nè pulpito , nè coro , ma 
dando appoggiati fulle ferie, co- 
me il Popolo, fi pongono attorno 
d'tina pietra, ch’c elevata ad una 
giuda altezza per fervir loro di 
pulpito , c l'opra di eda pongono 
1 libri, de’ quali fi fervono per can- 
tar l’ Uffizio Divino. 

Nell’ amminiftrazione de’ Sacra- 
menti ollervano le cirimonie fi ef- 
fe delle Chiefo Occidentali , trat- 
tone in quello del Battelimo , per 
cui fanno la benedizione folenne 
dell’acqua per ogni fanciullo, che 
battezzano , quale appunto fi fa 
nell’ Occidente il Sabbaco Santo, e 
delle Pentecofte , cofa che rende la 
cirimonia molto più lunga , di 
quella che pratichiam noi. In ve- 
ce della bambagia per afeiugare I’ 
olio de’ Catecumeni , c la facra 
Unzione, fi fervono di acqua cal- 
da , e faponc , fenza badare alle 
grida del fanciullo -, e fanno gran- 


» 


Cattolici di Europa , e quelli la 
dicono altcesi nella loro i comu- 
nicano alla Meda de’Catcolici La- 
tini , c de' Cattolici Latini fi uni- 
rono alla Chiefa de’Maronici . Ra- 
gioneremo poi anche degli altri lo- 
ro Sacramenti . 

I Keligiofi tutti feguitano la 
Regola di S» Antonio, e vivono ia 
una povertà dimoia . Intorno a 
quello monte vi faranno quaranta 
Moniflerj la maggior parte abban- 
donati -, e in quelli , che fono a- 
bitati, non vi fono altri che due , 
o tre Monaci , che lavorano ma- 
nualmente. 

I loro Moniflerjj fono in luoghi 
diferti tra balze Ipaventevoli , ma 
cosi aggradevoli per altro, che al 
folo vederli ognuno li fente tocco 
da divozione , c da difpregio del 
Mondo . In quelli luoghi molti 
Anacoreti hanno fatta penitenza , 
ed ai prefentc pure ve ne fono di 
ogni Paefe anche dell’Europa . la 
quello luogo fi ritirò un Gentil' 
uomo Provenzale , che fi unì alla 
Chiefa de* Maroniti , avendo avu- 
to ancora per lungo tempo il Pa- 
dre Elia Maronita Pallore di una 
piccola Città di quel Pacfc, e poi 
Patriarca de’ Maroniti per fuo Di- 
rettore. 

Hanno fra loro de’ Conventi di 
Reiigiofi Latini , che fi iìudiano 
d’imitare la vita penitente de’ Re- 
iigiofi Maronici . 

La Previdenza Divina fa , che 
quello piccolo Drappello abbia 
Tempre de’ piotofilfimi , e doteifli- 
rai Prelati, per confermarli e man- 
tenerli nella pcrfevcraoza della Fe- 
de Cattolica col mezzo del Scroi- 

na- 
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■Brio di Roma , fondato da Gre- effo afl’ Altare , fenza però edere 
gorio XIII. e governato da’ Padri *eftiù degli abiti Sacerdotali y i 
Gefaiti , dove fono allevati de’ quali recitano a bada voce, ognu- 
fanciulli Maroniti del Monte Li* no in particolare , tutta la Meda, 
bano mantenuti dal Sommo Pon- decratte le parole della confacra- 
cefice, dove non fidamente vengo- zione , non v’cdendoalcri che quel- _ 
no infegnati loro i buoni coflumi, lo, che celebra la M:da alta, che 
ed i principi di nofira Fede , ma le pronunzi , e comunica fotto 
ancora la Filofofia , la Teologia , ambedue le fpezie tutti gli altri 
ed i cali di cofcienzd v dopo di Religiofi , e fecolari . Terminata 
ehericevonogliOrdiniSacri, efono la funzione , il celebrante fa una 
rimandati al Monte Libano , dove piccola efortazione come un’ ora- 
li Patriarca tliflribuifce loro de’ zione, la quale finita, fi dà qual. 
Vefcovati , o Parrocchie come ere- che danaro a’ Vefcovi, ed a’ Preti, 
de a proposto - e a ciafcheduno un pane in for- 

Pcr altro fi può dire, che la vi- ma di patticelo, che chiamano pa- 
ta di quelli Popoli è al fommo ne di obblazione . Ad ognuna di 
laboriofa, e penitente, poiché oL quelle funzioni olfcrvano tutte que- 
tre le penalità, che fi danno nelle fte cote, c fanno una folennità, a 
proprie cafc , palfano una gran cui affiflono i Prelati, e Religio- 

f arte della notte a dire il lor’Uf- fi con tutto il Popolo, che vivuo- 
zio, e far’ orazione, tuttoché llan- ie intervenire : le femmine fteflc , 
eh) dalla fatica, che la necdlìtà fa ed i fanciulli giammai fi feparano 
loro incontrare tutta la giornata , dagli uomini y cofa che ben di- 
pct proccaceiarfi il vitto. In fono- mollra la carità , c l’unione Cri- 
ma nel Monte Libano tutto com- ftiana , eh’ è tra di loro y impe- 
batte fotto lo ftendardo della pe- rocche tutto ciò , che rifparmiare 
nitenza Criftiana , ma eoa tanta potlòno in tutta la vita , ferve per 
fortuna , che ben fi può confiderà- onorare i loro morti , e funerali , 
re quefto Popolo’ , come una del- e per T eterno ripofo delle anime 
le pili pure porzioni del Criflia- loro, 

refimo . Nulla fin’ ora per afpro , Quando in quelle Adunanze fi 
e crudele che fìa , no» e fiata ca- trovano perfooe , che abbiano ini- 
pace di fepararli dalla Fede diGe- micizie , o differenze infieme , il 
lucrifto, e dalla unità della Chic- loro Prelaco li riconcilia , prima 
fa Cattolica , e della fommefKonc che fi partano , ed aggiufla i loro 
alla S. Sede. di (pareri , facendo una correzione 

toropte- Hanno una grande, e- caricate- frateilevole a colui, che ha il ros- 
!o»{fcanie. vo k divozione per 1 Morti facen- to , e eh’ c flato l’ aagrefTòre i non 
do celebrar loro molte Mefie , e avendo il Popolo altro Giudice , 
molte Opere pie , cioè il cereo che il Patriarca , e i Prelati , a- 
dopo la morte, il nono, il vente- vanti i quali fi portano tutte le 
fimo , il trenrefimo , il quarante- differenze . Toftocchè fanno , che 
fimo , il centefimo con 1 \anniver- intraviene qualche cofa , che può 
fario. Vi affiflono ordinariamente alienare la carità , fi fanno venire 
i Prelati co’ Religiofi , e Pieci fe- davanti le parti per rimetterle , e 
colari, e ’l Popolo tutto. Se v’in- ciò, che ordinano, viene efequito 
terviene il Patriarca, fa egli l’Uf- fenza contraddizione, e con tal 
tìzio, ovvero il Vefcovo -, gli al- maniera i Turchi non hanno co- 
tri tutti tanto Vefcovi , quanto gnizione delle cofe , che corrono 
Preti , e Monaci Hanno intorno ad tra i Maroniti . Che fe poi per , 

III z. dif- s 
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diigrazia un Maronita viene ad a- prefc il poffeffo della Sede di A ri- 
vere qualche difaporc conunTun» tiochia, e feduffe colla fua mali- 
co, nel tempo fletto il Patriarca , zia il cuore di Anaftafio Impcra- 

ì ledati, ed i Maroniti principa- dorè de’ Greci , e che ambedue fi 

li impiegando ogni lor potere per mifero a perfeguitare la Chiefa di 
aflìflerlo , vanno a proccurare per Dio, ed a feminarc la zizania dc- 
eflolui , finché 1 ’ affare fia termi- gli Eretici nelle parti di Oriente , i 
nato . . Difccpoli di S. Marone fecero loro 

* 11 » Fede Tutte quelle cofe, e quelle che rcfiltenza , e fi oppofero alla loro 

tom. j, fieguono , fono venute a noftra co- Dotcrina corrotta , come apparifee 

enizione col mezzo del Signor di dalle lettere , che fcriffero al Papa 
Nointel Ambafciadore del Crillia- Romano S. Ormifda, e dalle fup- 
niflimo a Collantinopoli nel 167^. pliche, che prefentarono al quinto 
per via di un Padre Gefuica fpe- Concilio adunato a Collantinopoli-, 
dito da elio preffo i Maroniti di poiché vi confettano , che quello , 
Antiochia . II Patriarchi di code- che tiene la Sede di Roma , c il 
Ili Crilliani nello fiato di fua ere- Capo di tutea la terra abitabile, 
denza, che pofe nelle mani dique- il Dottore della Chiefa, il Medico 
fio Padre, li efprelle in quelli pre- delle anime, e ’1 Pallore delle po- 
„cifi termini . „ La Noftra Nazio- core Criftiane . 

„ ne de' Maroniti ■, benché lontana L’ anno 691. Callinico Patriarca 
» dal Popolo di Roma con una di- Coftanrinopolitano deviò dal fen- 
„ danza si grande, e per la lingua, riero della Fede . L’ Impcradore' 
,, e per lo tratto di terra interpo- Greco Giulliniano Plonotmeto co- 
' n Uovi , non ha mai lafciato di ef- mandò , che fi raunaffe un Conci- 
,, fervi vicina nelle parti di Orien- lk>, c die c/i, che fu in Coftantino- 
„ te . Ella fi i conferva» unita a poli nel Palazzo fotto la cuppola , 
,, Roma, ed è follenuta da etta con per mutare quello, che aveanoor- 
,,un follentamento perfetto allaLeg- dinato i Santi Padri, che erano v&- 
„gc Crilliana , come apparifee dal- nuti al fello Concilio. 

„le Lettere del Pontefice della Sede Nello ltetto tempo il Patriarca 
«Romana, e dalle Bolle , che han. Giovanni, che era del Monillerodi 
„no inviate, a chi ci ha preceduto S. Marone , era in pottetto della 
„ nell’ alta Sede d' Antiochia. “Una Prelatura della.Sede di Antiochia, 
fola tellimonianza tratta da una Fecero un Concilio nella Chiefa di 
Lettera fpedita da Paolo V. par- S. Giovanni Latcrano , e feomuni- 
lando a’ Maroniti , potrà baltare -, carono il falfo Sinodo, e chi lofe- 
cioè che duranti gli Scifmi, e l'E- guitava . Il Patriarca Giovanni ri- 
refie, che infettarono i Paefi di O- tornò in Siria fotto lollendardodel 
riente, ed allora quando il Mondo Papa , c vi portò il, manipolo, la 
tutto fi c quali fempre nell’ abiffo , mitra, e l’anello come ufa la Chie- 
Iddio fi è degnato di confervarla fa Romana . - > 

tanti fecoli nella verità della Fede Ora veggendo l’ Imperador Giu- 
Cattolica con un dono affatto par- ftiniano , che il Concilio da etto a- 
ticolare di fua Clemenza > per lo dunato, era fiato rigettato, inviò i 
che la loro Fede è lodata , e pub- fuoi • foldati fotto la condotta del 
biffata per tutto il Mondo. Generale Zacchcria , perchè licon- 

Or ecco la Storia di quelli Ma- ducettero il Papa incatenato -, ma 
roniti ne’ primi principi nella ma- Iddio gli levò la forza di farlo, 
niera , che codefto Patriarca ne fa- Contuttociò comandò , che fi ta- 
vella ; Quando lo fcclkrato Severo cede volgere- la fua armata dalla 

par- 
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parte della Siria contro il Patriar- capo , e foggetta a’ Succeffon di 
ca Giovanni, ed i Generali dell’ar- Pietro , ed al Vicario del Melila 


mata erano Marzio , e Marziano , 
uomini crudeli, e fenza pietà. Ro- 
vinarono il Monillero di S. Maro- 
re, che era fabbricato fui fiume , 
detto Rebcllo , dove foggiornava- 
no fotto 800. Religiofi, e manda- 
rono a fil di fpada molte perfone , 
il cui numero è (terminato , e gi- 
unti coll’armata a piè del Monce 
Libano fopra la Città di Tripoli 
di Siria , i Principi della Città di 
Hidct fi lanciarono fovra di elfi 
colla fpada alla mano , e da quel 
tempo in qua fi fece la divinone 
delle due Nazioni de’ Melchiti , e 
Maroniti nel Paefe di Siria . 

I Seguaci di Giultiniano , e del 
fuo Sinodo depravato chiamaronfi 
Melchiti , che è un nome derivato 
da quello di Re , e quelli , che fe- 
euirono il Patriarca Giovanni , e 
le Leggi di Roma , fi appellarono 
Maroniti , nome prefo dal Moni- 
ftero di S. Maronc , dove il Pa- 
triarca fi era fatto Religiofo ; e 
dopo la morte di quello Padre fo- 
praddetto fuccedette nella Sede di 
Antiochia il fratello di fua forella, 
il Patriarca Ciro , il quale pure ri- 
cevette la confermazione dalla San- 
ta Sede , a fegno che al tempo di 
Innoccnzio III. Papa , entrò in 
Roma il Patriarca Geremia , ed 
intervenne al Concilio , che vi fu 
celebrato , e vi fu confermato Pa- 
triarca della Nazione de’ Maroniti ; 
indi ritornò al Monte Libano con 
lettere gloriole , e con quantità di 

§ razie , e favori , e cosi tutti i fuoi 
ucccffori fino a’ noftri giorni , co- 
me fiamo apparecchiati per grazia 
di Dio di tar vedere quelle cofe 
con una fpiegazione affai lunga : 
ed abbiamo nffretta quella dichia- 
razione , acciocché fappia ciafche- 
duno, che la Nazione de’ Maroni- 
ti non ha mai lafciato fino da’ pri- 
mi tempi di effere unita alla Chie- 
da Romana , come i membri col 


come fuoi figliuoli . 

Ed in confcguenza di quella di- 
chiarazione queita è la loro Profef- 
fione di Fede . Noi crediamo pri- 
mieramente , e profeffìamo con li- 
na (labile profeffione , che nell’ Uf- 
fizio della Santa Mcffa fi trova fi- 
curamente , e veramente il Corpo 
del Salvator Melila , e che c’è vi- 
vente, e vivificante , e perfetto fen- 
za che gli manchi cofa veruna di 

Ì uello appartiene alle due Nature 
iivina, ed umana, e che quegli, 
che annunziò 1 ’ Angiolo Gabriello in 
Nazaret, che nacque inBetelcmmc 
dalla puriffima Signora Noltra , c 
che - fu crocififfo in Gerufalemme 
fui Monte Calvario , e eh’ è aflìfo 
nel Cielo alla delira della Grandez- 
za quello lleffo , e non altri vie- 
ne offerito fui facri Altari dalle ma- 
ni de’ Sacerdoti , c Pontefici , come 
crediamo che abbia fatto il Signo- 
re in prefenza de’ fuoi Difcepoli , e 
che loro impofe di fare fino attem- 
po della fua venuta . 

Secondariamente crediamo , che 
dopo la confacrazione de' facri Mi- 
fieri in virtù delle parole , e dello 
fpirito il pane , ed il vino vengano 
cangiati dallo flato loro nel Corpo 
del Signore , e nel fuo Sangue vivi- 
ficante con un cangiamento vero , e 
follanziale : coficchè le due nature 
del pane , e del vino vengono di- 
flrutte nel loro effere , ed in fua ve- 
ce fi nova il Corpo , e Sangue del 
Salvatore nella maniera de’ (pirici, 
e che gli accidenti del pane , e del 
vino , e le raffomiglianze vifibili 
non perdono punto F effer loro , ma 
vengono trafportate al Corpo , c 
Sangue del Media , come è manife- 
flo , ed evidente nelle Mcffe decan- 
ti Appoftoli , c de’ Padri eletti Co- 
lonne della Chiefa , e piacendo a 
Dio in poco tempo faremo vedere 
a’ curiofi della Scienza le copie di 
tutte le Mede , che li trovano nel 

no- 
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coltro Paefc d’ Oriente con un luti- vera parola. Io fono il pane di vita. 


ed in' altra parte - j Queflo e il mi* 
Corpo .. • 

Serto crediamo, e profittiamo che 
il Sacramento del Santo Battefnnoc 
aleutamente ucceffario perfalvar- 
fi tuttocchè 1’ uomo nafeeffe di 
perfone fante ; imperocché ficcome 
il celfo , benché inneftato non pro- 
duce, che more felvaggie ,. pari- 
mente ,. tuttocchè l’ uomo fia tanto 
non mette al mondo figliuoli , che 
non fieno figliuoli di collera j e pe- 
rò il Signore dille : In verità, in ve- 
rità io lo dico , chi non c rinato daW 
acqua , e dallo fpirito di fantità non 
può entrare nel Regna di Dio . 

Settimo confeluamo ,. che il Sa- 
cramento della confezione è necef- 
fario affolucamentc per la remiffion 
de’ peccati fecondo la parola del 
Signore : a chi voi perdonerete i fuoi 
peccati , a quello faranno perdonati . 
Laonde chi cade in peccato per- 
giuro v. — *«., fecto „ cioè mortale non fi ritrova 

mifteri. infieme non riceve nulla di. perdono la non le ne conicità ad un 
oid di quello,* che riceve una fpe- Sacerdote, quando ve ne fu, e non 
zie fola , o una particella, mentre effendovene quando fia veramente 
noi profetiamo , che il Corpo del' pentito del peccato commeffo , e che 

- r - • • r — -proponga di confctarfene, quando 

iddio AÌtitimo gli concederà la ma- 
e che non difidi della Mife- 


il Ulta a awtv. v» w - 

go Coraentario » che comprenderà 
tutto ciò che fpctta all Uffizio del- 
la Santa Meta.. 

In terzo luogo crediamo , c pro- 
feti ,mo , che il Pane del Signore , 
che giornalmente offeriamo fopra i 
venerabili Altari , c che dirtribui- 
tno alle pecore ragionevoli , è affe- 
«rantemente un Sacrifizio ragionc- 
nevole , e vivente , e fanto , ma 
non cruento , e fenza pafiione , c 
dolore , e che viene offerto per li 
Fedeli vivi , e morti per cancella- 
re le loro colpe , ed ottener loro il 
perdono de' fuoi peccati fecondo la 
parola del Signore a fuoi Difcepoli. 
che ilfuo Corpo è flato dato , e il 
fuo Sangue fparfo per etì in remif- 
fione de’ peccati - 

Quarto crediamo , e profetiamo, 
che tutti i Fedeli quando fi comu- 
nicano, ricevono veramente ilCor- 

S a, del. Signore , e il fuo. Sangue 
rcziofo , e che chi riceve i due 


mera 


ne 


Signore fi trova, vivente , e. nel fuo 
intiero fopra. la. patena e nel cali- 
ce , ed in ogni parte di ambedue le — — ». — — . , — 

fpezie ; Chilo riceve. con-, divozio- ricordia Divina, c del perdono., 
e con purità, d’ intenzione lo* Ottavo, crediamo , e confeluamo 

> — /*.i — i- che il Sovraotendente della falute 

noftra ha onorata la fua-Chiefa col 
Sacramento del Sacerdozio , e che 
l’ ha- divifo in. tre Ordini' ,. Diaco- 
nato , Sacerdozio ,. e Prelatura , a 
fimilitudine de’ tre Ordini di An- 
gioli , che fono in Cielo , e in que- 
lli tre Ordini , come fta fcrittone’ 
fanti Libri, l’uno è. più elevato in 
onore dell’ altro „ e bifogna che il 


riceve per fua falute , e per la vi- 
ta eterna j e colui. che ladifpregia,. 
cche loricevc indegnamente;, lo ri- 
ceve per fua dannazione, e per fup- 
plizio dei fuochi come fta notato 
ne: Vangeli » e nelle Pillole di San 
Paolo- r 

Quinto crediamole profelliarno,. 
che la Sacrofanta Oftia è adorabile , e 

venerabile, non folamente come le -- 7 — *■ - 

Croci , e le Im magini degne di rifpet- grado inferiore fia ubbidiente al fu- 
tD,roa come l’unico Figliuolo di Dio, penorc ,il Ducono al Sacerdote , 
mentre, confermo, che fi trovain il Sacerdote al Vefcovo , e il Ve- 
efia tutta. 1 ». Divinità , e la perfona fcovo.al Patriarca di unafommel- 
«fcl Signore Salvator Noftro , non fiati tale quale fi è quella de mera- 
to.fia mra, e rapprefentaz ione , ma bri al capo nel corpo , affinché il 
ttvaitàc perfezione * fecondo La Corpo della Chicli» fi confcr vi 1, c 


) 


Gli Orien- 
tali non fo- 
no '<T [ac- 
cordo nel- 
la di vìIìobo 
ordinaria 
delle Ge. 

. rarchie 
Angeliche 
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rfie ne redi bandito lo Scifma . E 
ficcome non c potàbile , che un’O- 
vile fi a ben governato lenza Pallo- 
re , così farebbe parimente nelle pe- 
core del Media, fe non vi fodc al- 
cun Capo nella Chiela . E per tal 
cagione profeflìamo , die il grado 
Vefcovile è neceflario nella Chicfa 
per fuo governo , e per l’ ordina- 
zione de’ Sacerdoti , e ’l Sacerdozio 
per confacrare il Corpo del Signo- 
ri, e per diftribuir, e 1 Diaconi per 
1* afiiftenza . 

Nono crediamo, e profeflìamo , 
che la Spofa del Media è una fola 
foprala terrai cioè la Santa Chiefa 
Cattolica, Appoftolica ch’elio fi ac- 
quiftò a prezzo del fuo Sangue ; e 
gli ha date le chiavi per legare chi 
Je ubbidifee alla feliciti della co- 
munione de’ Santi, e colui che gli 
« rubello è come un Pagano, ed un 
Pubblicano . E quella Chiefa non 
ha mai lafciato eli edere manifefta 
Cyifibile in tutti i fecoli, ed in o- 
gfti tempo come una Città limata 
lulla fommità di un Monte , che 
non può effer nafeoda , acciocché 
gli uomini vi concorrano da tutte 
le parti de! Mondo . E per la po- 
tenza concedutagli dall’alto ha or- 
dinati i Concilj , ed i Canoni , ed 
ha dichiarato con ficurezza i fanti 
Libri , che debbono edere confcr- 
vati alle Leggi de’ quali bifogna te- 
nerli , e nel numero di quelli Libri 
ricevuti fono quelli di Tobia , di 
Giuditta , della Sapienza , dell’Ec- 
clefiallico , di Baruc. 

Decimo affermiamo, che la Chie- 
fa ha ordinato con buona ragione le 
attinenze , c i digiuni Quarelimali 
a’ Fedeli fuoi figliuoli per raffrena- 
re la cuncupifcenza , ed impedirli 
di far male per indrizzarli all’acqui- 
flo delle virtù , e prova di quello 
fi è la parola del Signore . Quando 
lo Spofo [ara innalzato allora digiune- 
ranno . 

Undecimo diciamo , che il ricor- 
fo , che fi fa alle intercedìoni di 


quella a cui fpetta 1* intercedere, eh' 
c la miniera del bene ; e delle be- 
nedizioni , ch’è Nollra Signora di 
tutti , ch’è la Madre di faluce , fi 
c una cofa convenevolidima , poi- 
ché dal fuo mezzo deriva tutta la 
grazia della vita , ed è impedìbile 
che l’ amato fuo Figliuolo intorbi- 
di la fua faccia , quand’ ella offeri- 
te e per noi le fue dimande, c noi 
fapplichiamo i Santi di Dio , e i 
fuoi Angioli di luce , che gli pre- 
fentino le nollre orazioni, e che in- 
tercedano per noi avanci ilSigno e, 
mentre fono nollri Mediatori tra lui 
e noi , come ne fa menzione la Chie- 
fa nell’ Uffizio de’ Martiri , dicendo • 
che Iddio ha efaudire le orazioni 
de’ Padri Abramo, Ifacco, Giacob- 
be , c Giufeppe . In quelta guifa i 
figliuoli del giudo Àbramo hanno 
potuto fradornare la morte del Po- 
polo per cagione diDaviddc.Geru- 
falemme fu falvata dall’ Armata 
degli Egizj al tempo di Ezechia. Le 
offa del eloriofo Giufeppe fcrviro- 
no di Baloardo a’ figliuoli di Gia- 
cobbe, quando ufeirono dalla terra 
di Egieco . 

Duodecimo diciamo , eh’ è cofa 
buona l’onorare, cd adorare la Cro- 
ce del Salvatore, c le Immagini de’ 
Santi venerabili , perchè la Croce 
rapprefenta la qualità del Salvato- 
re , e le Immagini fi riferifeono a 
quello , che viene da effe rapprc- 
fentato . Quindi le oneriamo come 
•onoriamo i libri del Santo Vangelo, 
c bacciamo le Reliquie delle offa 
de’ Santi', e vificiamo le Chiefe fab- 
bricare a Dio in loro nome per a- 
ver la fortuna delle loro benedizio- 
ni , e de’ miracoli che provengono 
da effi. E gli antichi Padri ordina- 
rono che le Immagini de’ Santi fof- 
feTo nelle Chiefe , come le loro a- 
nime fono in Cielo , e che il fegno 
della Croce folle pollo fugli Altari, 
e balauflrate, e fopra gli abiti Sa- 
cerdotali , Culle tombe de’ Martiri, 
e fulle porte delle Chiefe -, e che i 
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prelati nelle loro Me (Te , e Procef- nuore a pregare incejfantemenU ; tm- 
fioni, ed alrre'cofe avellerò Tempre perciocché fi c come /’ incantatore aidor- 
la Croce nella m.modeltra, poiché menta il ferpente , tuttoché non interi. 
con c(Ta il Figliuolo di Dio ha do- da le parole del fortilegio , così pari . 
mato il Diavolo, ci ha liberati dal- mente tu confonderai il Demonio , e 
la dannazione eterna ,t ne ha for- lo domerai coir orazione , benché tu non 
mata la chiave del Paradifo eterno, ne intenda il lignificato . 

Terzo decimo diciamo , che lo Quindicclimo crediamo , e pro- 
ibito Religiofo è una biada pcrar- fediamo che Iddio dicui è lapoten- 
rivare alla vita eterna , difprezzan- za , e la gloria per l’ abbondanza 
do il Mondo, e tuttociòch e inef- dell’amore , che porta al genere u- 
fo , ed ode r end olì l’ uomo vittima mano brama la falute di ogni uo- 
volontaria a Dio . Laonde quelta mo, e che per li meriti deTl’ama- 
maniera di vivere è virtuofa , e le tillìmo fuct Figliuolo , che diede la 
fue regole fono giulte -, ei fuoivo- vita per tutti noi , dona ad ognuno la 
ti fono buoni t e damo obbligati a grazia ; che fa ballarci per oderva- 
• mantenerli, ed offcrvarli . I noftri re i fuoi comandamenti , e falvar- 
puri Padri , e i noftri buoni Santi ci. £ colui che li dannali fuopér- 
hanno tenuta cotefta ftrada per in- cato è fopra di lui , perchè di fua 
fpirazione dello Spirito Santo . Chi propria volontà ha rifiutata la gra- 
ia impugna , impugna la maniera zia di Dio , e feguitate le cupidi- 
di vivere di elfi , e chi la difpregia, gic del fuo corpo . E quegli cne fi 
difpregia la virtù, e la pertezione, fai va bifogna , che coll’ indirizzo 
avendo detco il Signore: fe tu vuoi della Fede abbia ancora 1’ amor di 
effere perfetto , va , e vendi ciò che Dio , e la bontà delle opere , cf- 
hai , e donalo a' poveri , e tu avrai feudo ceno appiedo di noi , chela 
un te foro nel Cielo , e vieni , e fiegui- Fede fenza le opere c una Fede mor- 
mi. ta. 

Decimo quarto diciamo , che le Finalmente per non eftendere di 
orazioni c la maniera di ammini- più quella dichiarazione , noi è il 
ftrare i facri Mifterj , fono compofte noftro Popolo de’ Maroniti ricevia- 
comc fi dee. Si dicono in lingua Si- mo fchiettamente , e con buona te- 
riaca , in Greca , ed in Latino , ed de tutto ciò , che riceve la Chiefa 
in altri linguaggi benché non fieno della Gran Roma, e rigettiamo tut- 
intefe dal Popolo , e ciò perchè i to ciò , eh’ effa rigetta , poiché el- 
noftri antichi Padri compofcro in la poffede la prima Sede , ed ivi c 
ede lingue le orazioni, le Medc : , e morto Pietro capo degli Appoftoli 
i Riti della Chiefa , ed i fuoi fuc- e il Signore ftedo l’ha (labilità viva 
ccdori continovarono così fino a’no- pietra della Fede, e per cuihapre- 
ftri giorni ; ed avvegnaché il Popo- gato che la Fede non le mancane , 
lo non intenda il lignificato delle acciocché confermade i fuoi Fratel- 
parole , gli bada che la fua inten- li , che fono i Patriarchi , e i Pre- 
zione fia conforme a quella della lati difperfi ne’ quattro canti del 
Chiefa . Ed a propolito di quello è Mondo . 

fcritto nelle Cronache de’ Religiofi Quanto poi alle altre Nazioni 
di quel Monaco, che portofii dall’ Criltiane , cne fono neiClimadiO- 
Abbate Pallore, lamentandoli, che riente , è vero che fono oppofte a 
non fentiva gufto alcuno nell’orare, noi , ed alla Chiefa di Dio Catto- 
perchc non intendeva il fenfo delle lica, ed Appoltolica: maperquel- 
parolel, ed il buon vecchio rifpofe lo riguarda ì quindici Articoli tellè 
Figliuolo mio non fiancarti nel conti' da noi nominati , li credono fcr- 
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mamentc , ed altri milteri ancora, fuo viaggio, che fu poi tradotta in 
che noi palliamo fotto filenzio , e Francefe con annotazioni, nella qua- 
credono quefto perfettamente fenza le viene fpicgataproliiTamentc la Re- 
dubbio , e fraude . E noi preghia- ligionc di cotcfti Popoli, 
mo l’Unità Divina, di cui la lode Siccome l’Autore di quelle an- 
fia fcmpre innalzata , che. guidi i notazioni ha criticati gli sbagli pre- 
cuori di tutti gli uomini alla carità fi da codefto P. Gefuita , e da mefl- 
ed unione, acciocché tutti fieno un ti altri , che hanno ragionato de’ il?.l*cckt. 
folo ovile fotto di un fol Pallore i Maroniti , cosi efpone un compen- 
e Iddio è teflimonio di quanto di- dio tanto della Relazione del Pa- 
tiamo. Ed ecco la nollra fottoferi- drc, quanto delle ofiervazioni di- 
zione , e il figillo di quell’ alta Se- tichc , da cui , die’ egli , fi potrà 
de , fopra di cui fiamo allifi , che comprendere la credenza , e lo ila- 
fa tellimonianza per noi . Scritta to prefente di quelli Popoli, 
nel Monillero diCannobin beneder- Aflerifcc, edere malagcvol cofa 
to da Dio , il duodecimo giorno di il fapere precifamente l’origine de’ 

Giugno benedetto da Dio l’anno Maroniti. Quelli, che portano un *. 
1684. degli anni di A Iella udrò Gre- tal nome, pretendono di venire dal- 
co, che viene ad edere 1673. dopo l’Abbate Marone, di cui Teodore- 
l’ Incarnazione di N.S. c a Dio fia to fcrifle la vita , il quale viveva 
gloria in eterno. nel principio del quinto fccolo - 

Ewi il figilio della Sede Patriar- Quelta opinione feguitata da Bre- 
calc, in cui Uà intagliata l’ Imma- rcvod viene follentata acremente 
gine della Vergine Santiffima col fuo da un’altra Gefuica, che pretende 
Divin Figliuolo . Ella è come fo- come i nuovi Maroniti , che cote- 
pra una nuvola , e veggonfi le tre Ai Popoli non fi fieno divifigiam- 
Croci fopra il capo con quefte pa- mai dalla unità della Chiefa, e che 
role intorno fcrittc in Siriaco. L'umi- ciò., die ha latro credere, che fie- 
le, ed abbietto TietroTatriarca di <An- no fiati nello Scifma, fi è, perchè 
tiocbia ; e focto il figillo c’è la fot- hanno pigliato il rinnovamencodcl- 
toferizione di mano di Monfignor la loro unione alla Chiefa Cattoli- 
Patriarca in quelli termini : Stefa- ca per un vero ritorno al Cattoli- 
co T tetro umile , ed abietto Tatriar- chifmo , e che gli errori ritrovati 
Fa di ^Antiochia. tra di loro, li fono flati imputati. 

Seguitano dopo i nomi di tre Me- come fe ne fodero fiati gli Auto- 
tropolitani , di tre Religiofi , c di ri , in tempo che nafeevano dagli 
tre Secolari. Eretici, tra i quali viveano . Ma 

Quefto che abbiam ora veduto tuttoché una tale opinione fem- 
della Religione de’ Maroniti ci vie- brade di avere qualche probabilità, 
re adicurato da graviflìmi Autori-, èli’ era nondimeno fenza fondamen- 
ma uno Storico Critico di quel tem- to ; cd i tellimoni di EutichioPa- 
po , die viaggiò nel Levante prc- triarca di Aledandria , di Gugtiel- 
tende di abbattere molte cofe, che mo di Tir, di Jacopo di Vitri, c 
ci fono fiate riferite, c diflrugg ere di molti altri fono tante pruove e- 
]a relazione fattaci di quello Paefe videnti, per dimoftrare che quella 
da’ Midìonarj , e ne fa quello rac- Nazione è fiata veramente nel par- 
conto -, Dice in primo luogo , che tito de’ Monotcliti ; e quelli, che 
Un P. Gefuita inviato da Clemcn- confiderano il Monotelifmo come 
te Vili, in aualità di Nunzio ai un’Ercfia, debbono confiderarc al- 
Maroniti del Monte Libano ha com- cresi Marone come un’Eretico, 
polla in Italiano unaRelazione del benché i Maroniti nel loro Uffizio 
Temei. Kkk lo 
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Io qualifichino per Santo. Ciònon quali però fi didinguono, ehepdtf. 
ottante, un dotto Maronita , prò- tano la Mitra , ed il Paftorale nel 
feflore di Lingua Araba nella Sa- cantar la Mclla . Non potendo il 
pietiza di Roma , ha fatto il pof- Patriarca da fc fare la vifita di tot- 
Ubile per far vedere, che la fua to il Monte Libano, tiene preflodà 
Nazione non era mai caduta nell’ fe due , o tre Vefcovi , ed oltre i* 
Ercfia , di cui venivano acculati , Vefcovi , che fono al Monte Liba- 
e che Marone fu veramente Orco- no, ne ha ancora in Damafco, 1» 
dofTò, c Santo, non un’Eretico. Aleppo, e nell’lfola di Cipro . 

Dcefi dunoue tener per certo , Circa poi gli altri Ecclefiaftiei , 
che quelli Popoli dopo di edere pofTono maritarli tutti prima dei- 
flati leparaci dalla Chiefa intorno l’ Ordinazione , e ’1 Patriarca fieli» 
500. anni , abiurarono la loro E- obbligava , non è gran tempo i Pre- 
refia o vera , o immaginaria nelle ri, prima di conferir loro gli Or- 
mani di Emerico Patriarca Antio- dini , purché non fi vogliano fare 
, cheno, che vivea ne’ tempi di Gu- Monaci, perchè il Popolo natural- 
glielmo di Tiro. Per l’ avanti prò- mente gelofo non è molto contenta' 
/rilavano di non riconofcere che u- di vedere i Preti fenza moglie . 
na fola Volontà inGcfucrifto, tut- Con tutto ciò dopo che hanno un* 
tocche confelTalfcro , che vi fodero Collegio in Roma, dove fi alleva- 
in lui due Nature. no molti de’ loro Religiofi, vienet 

I Maroniti hanno un Patriarca , loro permeilo il confervare il celi- 
che rifiede nel Moniltero di Canu- bato, fenza che per ciò vengano' 
bin al Monte Libano , il quale s’in- inquietati . Avanti che andadero a 
titola Patriarca d’ Antiochia. Que. ftudiare in Roma , non erano piò 
fll non s’impaccia nel temporale , dotti del Popolo, contentando/? di 
ma tiene due Signori, che prendo- faper leggere , e fcrivere , e pada- 
no il titolo di Diaconi , o Ammi- vano per dotti tra di loro , ed ol- 
nitratori , che governano tutto il tre la lingua Araba, che è la Un- 
Pacfe, il qual’ è fotto il Dominio' gua del Paefc, hanno qualche co*- 
Turco, a cui pagano gro/fo tribù- gnizione della Caldea , perchè I» 
tb . L’elezione di codclto Patriar- Toro Liturgia, e gli altri loro Uf- 
ca fa dì dal Clero, e dal Popolo , fizj fono Icritti in quclto Jinguag- 
' giuda 1 ’ antica Difciplina della gio. 

Chiefa , ma dopo che fi fono intc- La vita Monadica non c meno 
ramente riuniti alla Chiefa Roma- pregiata tra i Mofcoviti , di quél- 
ria, prendono dal Pontefice le Boi- lo da in tutto il Levante . I loro- 
le di confermazione. Egli conferva Monaci fono dell’ Ordine di S. An- 
un celibato perpetuo , come anche conio, e c’è apparenza , che fieno- 
1 Vefcovi , ed i fuoi Sudraganci ; un rimafuglio di quegli antichi E- 
cd c da notarli, che quetti Ve- remiti , che abitavano i diferci del- 
feovi fono di due forte . Gli uni la Siria , e della Palcftina , poiché 
fono veramente tali , avendone il danno ritirati ne’ luoghi piò afeofi 
vero titolo , c de’ Popoli fotto la delle Montagne, ed allontanati dal' 
fua giurifdizione : gli altri poi -commercio. Il loro ved ire è pavé- 

8 Topinamente fono femplici Abbati ro -, e groffolano -, non mangiano^ 
e’Monidcri , e non hanno alcun’ mai carne, neppure nelle malattie’ 
incarico di anime -, quelli non por- maggiori , nè beono vino, fe non’ 
tano abito Vclcovilc , nè tengono ràriifime volte ; non fanno , cofa 
contraflcgno alcuno, ma vanno ve- fia il far voti, ma quando fono ri- 
diti come gli altri Monaci , da xevuti nel Monidero , c’ è uno de r 
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Monaci, che tiene in mano un Li- dopo , che ne faranno fiate m;in- 
Jbro, e fi contenta di leggere qual- date loro da Roma , ma in vece 
.che cofa fpettante ad elfi , avver- del manipolo, portano Tulle brac- 
andoli di ciò , che far debbono , eia due pezzetti di rafo di feta , 
per efempio, di oflervar continen- o di lana tinta , che fbno cucite 
za ; il che loro balla , per confer- al camice , oppure che fono fiac- 
vare la caditi , fenza impegnami! cate . I Sacerdoti non dicono la 
con voti , come fi fa nella Chiefa Melfa in particolare come i Lati- 
Romana. ni , ma la dicono Tempre infìeme 

Tengono in proprietà e beni, c fiando intorno all’Altare, affiften- 
danari , de’ quali poffono difporrc do al Celebrante , che poi comu- 
in cafo di morte , e quando non nica tutti , ed anche i Laici fotto 
vogliono rellar più in un Monifte- ambedue le fpezie , i Miffionarj 
aro, padano ad un’altro fenza chic- però vanno introducendo giornal- 
derne licenza al Superiore . Non. mente la comunione fotto una fo- 
polTono fare alcuna funzione Ecde- la fpezie . Non fanno confiftere le 
Saffica, come farebbe il predicare, parole della confacrazione in quel- 
ed il confeffare , coficchè non fono le : < Queflo è il mio corpo e c. ma in 
«che per fe fiefii, non avendo alcun altre più lunghe , che racchiudo- 
particolar’efercizio in comune, per no l’orazione, che chiamali co- 
icrvizio del loro Prolfimo . Lavo- munemente la Invocazione dello 
«no manualmente, e coltivano la Spirito Santo . Seguitano però al 
■terra conforme alla loro iftituzio- prefentc in ciò , ed in molte altre 
aie. Finalmente efercitano l’ofpita- cofe, i fentimehti de’ Teologi jLa- 
licà in alto grado, fpezialmente tini loro infegnati in Roma. Cir- 
nel Moniftero di Can nubili , dove ca gli altri Offizj , li recitano in 
■c’ è tavola aperta tutto l’ anno . Chiefa , dove vanno la mezza not- 
Mon tratteremo più della loro ere- te a cantare i Mattutini, o piut- 
denza, perchè non è diverta punto tolto i Notturni: .recitano le Lau- 
da quella degli altri Orientali , di, che fi polTono chiamar Prima, 
detrattone ciò , che (labili lo Scif- allo fpuntar del, giorno , Terza 
ma, in cui non vivono più oggidì, precede la MelTa, dopo della qua- 
efiendofi totalmente fottommeui al- le dicono Sella : dicono Nona do- 
la Chiefa Romana . Confacrano po pranzo, Vefpero al tramontare 
pure in pane fenza lievito , ma del Sole , e finalmente Compieta 
probabilmente hanno introdotto dopo cena, prima di andar’ a let- 
quclt' ufo dopo la riunione loro to . 

con Roma, tuttocchè i nuovi MU- Ogni Uffizio è comporto di una 
roniti pretendano di non aver mai Prefazione di due, tre, o più O- 
confacrato in fermentato . razioni con un pari numero d’In- 

La Meda loro è molto differente ni tra Luna, e l’altra. Hanno ol- 
da quella de’ Latini, ma hanno ri- tre di quello degli Uffizj proprj 
formato il loro Mclfale in Roma , per la Feria , per la Quarefima , 
ed hanno divieto di fcrvirfi di al- per le Felle Mobili , e per altri 
tro Mcffale non riformato. Non giorni . I Sacerdoti , e gli altri , 
fanno alcun’uffizio, che non ado- che fono negli Ordini Sacri non 
prino molco incenfo , fopra tutto credono di elTer tenuti a recitar 1’ 
nella Meffa , in cui non li fervono Uffizio , quando non poffono affi- 
di manipolo , nè di Itola come i fiere al Coro , fe non foffe , dopo 
Latini, non avendo nemmeno l’,u- che glielo fan fare i Latini, 
fo delle Pianeic , fe ciò non foffe I loro digiuni fono molto diffe- 
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retiti da’nollri . Oflervano la fola 
Qiiarefima, ne allora cominciano a 
mangiare , fc non due , o tre ore 
prima del. levar del Sole . Non di- 
giunano le quattro Tempora , nè 
le vigilie de’ Santi , nè di qualfivo- 
glia altra Felta ; ma in vece han- 
no altre attinenze , che oflervano 
con ogni rigore , attenendoli dal 
mangiar carne , ova , e latte due 
giorni alla fettimana, cioè il Mer- 
coledì , e ’l Venerdì , e in quelli 
giorni non guftano cofa veruna 
prima del mezzogiorno pattato, c 
dopo ognuno può mangiare quan- • 
te volte gli piace . Nella fletta 
guifa digiunano venti giorni avan- 
ti Natale , ed i Rcligiofi eftendo- 
no anche di più quello digiuno ; 
alla Fetta de’ Santi Pietro e Pao- 
lo digiunano tutti per if. giorni, 
cd altrettanti prima della Fella 
dell' Attuazione di Maria Vergi- 
ne . 

I Vefcovi nonafpcttano le quat- 
tro Tempora, per conferir gP Or- 
dini Sacri , come li pratica nella 
Chiefa Latina, ma gli amminittra- 
no indifferentemente ogni giorno > 
c prima che vi fotte introdotta la 
nuova Riforma , dav3nli ad una 
fola perfona nello fletto giorno gli 
Ordini di Lettore , di Eforcilla , 
di Acolito, di Suddiacono, di Dia- 
cono, di Sacerdote, di Arciprete, 
c di Vcfcovo , il tutto in due o 
tre ore di tempo . E’ da notarli , 
che oflervano tante cirimonie per 
fare un’Arciprete, quante percon- 
ferirc gli altri Ordini , c lembra, 
che lo conttderino come un’Ordi- 
ne dittinto dagli altri. 

Non ferbano F acqua ne’ Fonti 
battefimali benedetta il Sabbato 
Santo per amminiftrare il Sacra- 
mento del Battefimo , come li fa 
nella Chiefa Latina, ma ogni vol- 
ta che porta l'occalione di battez- 
zare alcuno, benedicono l’acquao, 
recitando moltiflìme Orazioni ; p - 
feia tuffano tre Yolte nella Retta 


la perfona, che battezzano, oppu- 
re gliene gittano addotto tre volte 
avendola prima fatta tepidirc . Li 
parole però ncceffarie le pronun- 
ziano una fol volta, nominandola 
perfona ; non fi fervono di falc , 
nè ungono fittamente il capo , ma 
anche il petto colle mani, cheten- 
ono aperte . L’ ungono in olir* 
avanti, e di dietro il corpo, dal- 
la tetta fino a’ piedi, ed oltre que- 
lla unzione , che fi fa avanti il 
Battefimo, ne hanno un’altra ac- 
cora dopo , che propriamente tra 
gli Orientali è la Confermazione , 
ma 1’ hanno abbolita, dopo che fi 
fono riuniti alla Chiefa Romana, 
affine di amminiftrare il Sacramen- 
to della Confermazione all’ufo La- 
tino. 

Si prendevano una volta poca 
pena, fc non fi confettavano avan- 
ti la Comunione , ma i Mifliona- 
rj glieli hanno indotti . I Preti e- 
rano altresì tutti eguali di giurif- 
dizione nelle materie fpettanci alla 
penitenza prima della loro Rifor- 
ma : non c 1 era cafo alcuno rifer- 
vato a’ Patriarchi , ed a’ Vefcovi . 
Non portavano altresì molto rif- 
petto prima di quel tempo al Sa- 
cramento dell'Eucarillia, che con- 
fervavano nelle Chiefe fenza lume 
alcuno racchiufo in una fcatolctta 
cd afeofo in un buco della mura- 
glia, o in qualche altro luogo. 

Non fi pubblicavano allora i Ma- 
trimonj nelle Chiefe prima di far- 
ne la cirimonia, e per ifpofarfi pi- 
gliavano indifferentemente ogni Pre- 
te , non credendo neceffario il do- 
ver decorrere al Parroco, e v’ era 
chi fi maritava di dodici, e quat- 
tordici anni ; e per quello Ipetta 
agl’ impedimenti del Matrimonio 
aveano un’ufo ben differente , da 
quello che corre nella Chiefa Ro- 
mana ; perchè contando i gradi , 
non li prendevano fittamente dal 
Capo , cnc comincia la linea , ma 
t’ includevano i due rami , eh-’ ef- 
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eoho dallo dipite , credendo , che e punto in ufo tra i Crilliani di 
due perfone nello dello grado, co- Levante. 

me due fratelli, faceffero due gra- Quello c , «manto riferifce que- U 
di ; coficchè penfando di non ma- Ito Storico de’ Maroniti del Levan- Libio" de'i- 
ritarfi, che nel fedo grado, difat- te , riferendo ciò , che ne riferifce usiii»s»n. 
to fi maritavano nel terzo]. Allo il P. Dandini Gefuita . Un’altro “• 
incontro prendevano per impedi- ragionando de’ Maroniti , che abi- 
mento ciò , che non era , poiché tano una parte del Monte Libano, 
non permettevano a due fratelli lo chiamata Chefroan , crede , che 
fpofar due forelle , nè ad un Pa- traggano la loro origine da S. Ma- 
dre-, e Figliuolo il prender per mo- rone Abbate Siriano, e non dall’ fi- 
glie la Madre, e la Figliuola. refiarca Marone, e traile altre pro- 
Ufano una cerca unzione per i ve, che riferifce, dice , che i Ma- 
malati , che chiamano Lampada , roniti hanno in ufo , dopo che il 
perchè in fatti fi fervono dell’ o- Clero , ed il Popolo hanno eletto 
lio della lampada in quella ma- un Patriarca , di riccorrere al Pa- 
niera . Fanno un pafticcecco poco pa per dimandare la conferma -, ma . 
più grande di un’ odia, fui quale dee olTervarc , che non fono riceor- 
piantano fette doppini attorciglia- fi per tal cagione a Roma , fe non 
ti a delle pagliuccc, c pongono il dopo la loro grande unione colla 
tutto in un bacile con olio ; po- Cbicfa Romana . Soggiugnc in ol- 
feia recitando un Vangelo, ed una tre, che Giovanni Damafceno non 
Pidola di S. Paolo con alcune o- poteva ignorare l’erefia dc’Maroni- 
razioni , accendono tutti i doppi- ti , fe in effetto fodero dati Ereti- 
ni, indi fi ungono con qued’ olio ci , per edere loro vicino , e pure 
la fronte , il petto , e le braccia nella numerazione , che fa dell’ fi- 
tutti quelli, che vi fi trovano prc- refie , non favella punto di elfi . 
fenti affieme col malato , dicendo Ma quedo non era neceffario , ef- 
ad ogni unzione : Iddio per quefia fendo com prefi neU’Erefia de’Mo- 
unzione ti perdoni » tuoi peccati', af- noteliti. 

fodi, e fortifichi le tue membba , co- Quedo dello Gefuita afferifee , 
me affidò, e fortificò quelle del Ta- che 1’ umore de’ Maroniti è affai 
ra/itico . Lafciano poi ardere la dolce , e che almeno danno buone 
lampada, finché c’ è 1’ olio, c fic- parole, promettendo di fare ciò , 
come non è benedetto che da un che da elfi fi brama : che dicono 
femplice Sacerdote , cosi alcuni fi fovente edere Iddio benefattore, e 
fono dati a credere , che una tal che farà riufeire la cofa , che vieti 
cirimonia' non fia il Sacramento loro propolta : che tengono fem- 
dell’ Edrema Unzione , mentre fi pre in bocca il nome di Dio , ov- 
dà alle perfone, che non fono mol- vero alcuno de’ fuoi attribuiti. Ma 
to malate . Ma quelli , che fanno fe quelli Popoli fono di un nata- 
la Teologia Orientale , non dure- rale cosi buono , e facile , foggiu- 
ranno fatica a perfuaderfi , che gne il medefimo Autore , fono an- 
quefti Popoli non aveano altro Sa- cora incodantilfimi j quando han- 
cramento della Edrema Unzione, no intefa una buona Predica, voi 
che quedo , prima che i Latini 1’ Il vedete totalmente rifoluti dlcon- 
aveffero riformati ; e di fatti la venirli, e di lire un’efatta confef- 
parola di Edrema Unzione non fi fione de’loro peccati ; ma quando 
ritrova in ufo, che tra Latini , fono per ridurli all’effetto, pajono 
petchè'ungono i malati, quando infenfibili. Le loro Donne fono per 
fono negli direnai , cofa che non dir vero modedillime , ma più che 
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fono di qualità , meno vanno alla un Volume di Liturgie Orientali , 
Chicfa; colicchè per lodare la qua- clic pretende di conciliare colle Mef- 
lità di una Dama , dicono , )che fe de’ Latini . Certamente quelli’ o- 
non afcolta Meda che il giorno di pera farà di grande utilità, elifpie- 
Pafqua, e quello ancora non ogni gherà molti fatti fpettanti a quella 
anno . Quando una donzella li ma- materia , di cui damo ancora ali’ 
rita , llà due anni in cala fenza ofeuro. 

mai andare a Meda , con tutto ciò Senteii da’ Midionarj di Antura 
va a’ bagni , ed alle nozze . Sem- nella Siria fopra le Montagne di 
bra , che fieno bandite dalle Chie- Chcfroan del Libano , ed AntiJib?- 
fe , come le femmine Maomettane no , che hanno cura d’ iftruirc gli 
fono bandite delle Mofchee . C’ è abitatori di quelte Contrade , vi- 

f etò un Moniftero di Monacherei- vendo alla maniera loro, ch’è ma- 
Ordine di S. Antonio, ed c in lagevole al fommo. Bifogna digiu- 
cran riputazione di Santità . Que- nar con elfi le quattro Quarefimc 
ita fabbrica confiltc in una Chicfa dell’anno , e la grande cheprecede 
dove Hanno quelte zitelle in pie- la Pafqua, fi digiuna con un rigo- 
goli recinti fituati tra l’altezza del- re grandidimo : non fi mangia che 
la volta , c del coperco . Le loro tre ore dopo mezzogiorno , non fi 
orazioni principiano a due ore do- bee che acqua pura : bifogna ade- 
rto la mezza notte , e lavorano al- nerfi anche dal pefee , ed è un re- 
io fpuntar dclgiorno, impiegando- gaio , quando hanno de’ legumi , 
fi a coltivar gli orti , ed il careno tutcocclìè male apparecchiaci : Il Pa- 
del loro Moni Itero. ne del Paefe , ch’è molto cattivo. 

Finalmente quefto Padre afieri- cagiona gran mali di Itomaco . Una 
fee nella feconda parte del fuo li- vita fi aipra non fa però dare ad- 
bro , in cui fa vedere la grande an- dietro c ocelli Padri , che colà fi 
tipatia , che corre tra i Siriani , cd portano con grande zelo per li frut- 
i Franchi , che nella Siria non fi ti confiderabili da farvifi , e vi fi 
dice che una Meda al giorno, e lavora colla defia libertà , che i p. 
cosi ancora le Domeniche : che vi Francia , purché fi fappia l’ Arabo, 
fono pochi Altari , e meno cele- Pedono edenderfi da Antura luogo 
beanti : che tutti , eccetto i Ma- della loro refidenza , fino a trenta, 
toniti confacrano con pane fermeo- o quaranta leghe di Monti da una 
tato : che i Sacerdoti, che non ce- parte, efinoa piùdifefianta dall’al- 
lebrano , afiiltono alla Meda ne’lo- tra . Ritrovanfi in quelli Pacfipcr- 
ro polti , ma in abito ordinario a duti de’ Crilliani di nome , fenza 
riferva di quelli » che fervono di illruzione, e fenza Sacerdoti; bac- 
Diaconi , e Soddiaconi •. che final- tezzanfi i loro figliuoli , ammini- 
mente ognuno li comunica forco am- llranfi i Sacramenti a' capaci, efaf- 
bedue le fpezie , a riferva de’ Ma- li alcoltar loro la Meda , che mai 
Toniti , e cne anche i Sacerdoti Ma- la fentono , fé non col mezzo de’ 
remiti , che li comunicano fenza ce- Midionarj . Quelli Monti fono di- 
lcbrare , ricevono una particola in- vili in varj Popoli : i Maroniti di 
tinta ncr Sangue di N. S. cui favellammo ne occupano una 

U Patriarca d’ oggidì affermatici- buona parte j. i Drud , e i Calbia- 
lefuc lettere, che na ferrite agra- ni , i Curdi » gli Amedj, e i Na- 
vi Autori , che hanno oonfervati zareni occupano il rimanente . I 
jkt fellone ajoJù libri drenti da tutti gli ero»- Drilli fono nemici de’ Turchi , gli 
** u ri imputati alla loro Nazione ». e Amedj fono Maomettani idi Perda, 
quello licito Patriarca ci fa Ipcrare chiamati altrimenti Mutuahy , ov- 
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reto della Setta di Ali , i Cagia- 
ni , i Curdi , c i Nazareni s’ inti. 
Colano Crilliani . Si pacifce ftraor- 
dinariamente per vivere tra quelli 
Popoli; oltre le fatiche continue di 
fahre, opiuttollo aggraparfi di faf- 
fo in fallo , e di monte in mon- 
te , talvolta in mezzo le nevi , e 
talvolta nel maggior ardore del So- 
le , ed affaticandoli tutto il giorno 
la notte poi fovente lì ripofa al fe- 
reno , c per foltcntamcnto fi man- 
gia un pugno di ceci abbrufloliti 
lulla bragia , mentre non fi trova 
nemmeno paneappreflo la maggior 
parte dì quella povera gente- Tut- 
to quello, che far pedono quelli 
Milhonarj più robuiti fi è di fop- 
portare quella vita un mefe, o lei 
fettimane , e quando ritornano fo- 
no tutti ellenuati. Quello foggior- 
no di Antura , dove fono i foli 
Miffionarj, Uà nel mezzo di venti 
fra i quali Antura è ilpiù 
pili piccolo ; ciò non ollante è il log- 
giorno dello Sciale , ovveto Signo- 
re Abunufel , eh’ è il Capo, e Pa- 
drone de’ Maroniti , e ’I Protetto- 
re de’ Crilliani . Quelli fu quegli 
òhe {labili in tjucfto luogo i Padri 
anni fono, c dicono che le il nove- 
ro fi aumentade potrebbono fare tre 

0 quattro viaggi fra l’ anno a Na- 
zarene, e in tutta la Galilea, do- 
ve c'è molto da faticare. 

I Drufi di cui abbiam fatta men- 
zione fi dicono Crilliani , benché 
non ne abbiano fegno alcuno , nè 
ortervino Legge veruna, nonefTen- 
do la maggior parte neppur bat- 
tezzati . Vero e , che cotifelfano 
che Gefucrillo è il vero Media, e 
il Redentore del Mondo , e che ha 
prefo carne umana nelle Vifcere 
della Santa Vergine , e ch’è fiato 
ero ifido per l’odio , che gli por- 
tavano gli Ebrei . Credono an- 
cora Un Giudizio , un Paradifo e- 
ten.o per li buoni , ed un Inferno 
per li cattivi , e dicono che tutti 

1 T urchi , ed Ebrei fi dannano . Si 


vantano ufeiti da’ Crilliani Latini 
cheli ritirarono ne’ deferti di lì dai 
Giordano, quando i Saracini s’im- 
padronirono di Terra Santa, dove 
ftertero fenza Sacerdoti, che lifor- 
tificadero nella Fede , e mantener- 
li ncll’oflervanza della Crilliana Re- 
ligione. Credono ancora molti mi- 
racoli raccontati da’ Vangelifti; al- 
cuni tra di loro però fi fanno cir- 
concidere . Quando vicn detto lo- 
ro , che non fono punto Criltiam, 
vomitano mille improperj contro 
Maomecto, e fuoi fcguaci , dicen- 
do che per farli difpcceo beono del 
vino , c mangiano carne porcina , 
e quelli fono tutti i loro fegni di 
Crillianefimo. Non hanno neTem- 
pli per orare, nè Religiofi per af- 
fifterli; tutte le loro orazioni non 
fono , che per intervallo, e fccon. 
do la congiontura : dicono in lo- 
ro lingua: Iddio e grande: Iddio fi* 
lodato . Iddio mi prefervi : in quello 
Confifte tutta la loro Teologia, ed 
orazione . Non hanno nè Felle , nè 
Domeniche , né cerimonie, nc di- 
giuni, nè allinenze : tutta la loro 
Legge confifte in non edere ufuraj, 
ed hanno un tale orrore di quello 
vizio , che non negoziano mai con 
Ebrei , che odiano come il Demo- 
nio , per tal motivo . Seguitavano 
la Metampficofi di Pitagora , cre- 
dendo , che l’anima di un’ uomo 
da bene , che muore , entralfe to- 
lto nel corpo di alcun’ altro, e chef 
quella di un cattivo parta in quel- 
lo di qualche belli a . I Padri f po- 
tava no le proprie figliuole, le ma- 
dri i figliuoli , i fratelli le Torcile; 
e fe i Maroniti loro amici li ripren- 
devano , fe ne ridevano , dicendo, 
che avevano generati de’ figliuoli 
per fe llerti , e non per gli altri , 
e che non c’ era chi doveifc vietar 
loro l’ufo di ciò, ch’era fuo. Ag- 
giugnevano a quelli incedi V adul- 
terio , poiché in certe Felle folen- 
ni , che avevano gli uomini, e i 
fanciulli fi adunavano in un Felti- 
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no comune , e dopo di avere ben 
bevuto fi cambiavano reciprocamen- 
te le mogli . Dopo qualche tempo 
i Vefcovi Maroniti, ed i Miffiona- 
rj di -cui parlammo , hanno difpo- 
fti quelli Popoli a ricevere i Mi- 
fìcrj della noltia Fede , c ne con- 
vertirono molti. 

Ragioneremo frappoco de’Curdi 
e di alcuni altri Popoli particolari 
della Siria, quando avremo dclcrir- 
tc le Religioni di Damafco, di A- 
leppo, di Antiochia , e di alcuni 
altri luoghi di quello Paele. 

Damalco Capitale di quella Pro- 
vincia , lei giornate dittante da 
Gerufalemme quali a piedi del Mon- 
te Libano è un Paradifo terrellre 
per l’aria , e bellezza del Pacfc ; 
ma fi può chiamare un’ Inferno per 
la Infedeltà , e lo Scifma che vi 
regnano con fovranità . Vi fi veg- 
gono moke Mofchee magnifiche, e 
Et più bella fi è unaChielaantica.de’ 
Crilliani dedicata una volta a S. Gio: 
Ramila , ovvero a S. Zaccheria fuo 
Padre , di cui vedefi la tomba ve- 
nerata al fommo da’ Maomettani , 
e quella c Hata convertita in Mo- 
fchea . Ve ne fono molte altre ; 
quella fpezialmente dov’ era una 
volta il Tempio di Anania Difce- 
polo di N. S. e Macltro di S. Pao- 
lo , ed un’altra dove Anania bat- 
tezzò lo llclfo S. Paolo . Quella 
Città è popolata da’ Maomettani, 
Greci , Maroniti , Armeni , ed al- 
tre Sette de’ Greci; fonovi pure al- 
cuni Mercatanti Cattolici Europei , 
ed alcuni Padri Geluiti Milfionarj- 
vi vengono tolleraci . Da alcuni an- 
ni in quà foftengono le fatiche di 
una Milfione (labilità in quella Cit- 
tà ; vi hanno una fcuola di circa 
ino. franciulli Greci Scifmacici, a’ 
quali infegnano il Latino , c coi 
quali hanno imparato l’Arabo, eh’ 
e il linguaggio del Paele. Gli han- 
no convertiti la maggior parte , ed 
i fuoi parenti hanno leguito lo bef- 
fo efempio , cflendofi molli all’ e~ 


■fonazioni, che fanno que’ Padri o- 
gm Domenica. Ma i Parrochi Sci f- 
matici non foflrirono di vedere le 
loro Chielc quafi abbandonate , 
quindi fi modero a furia contro di 
elfi ; impedirono collo , che quelli 
nuovi convcrtiti poteffero più por- 
tarli da’ Padri , pofero guardie al- 
la loro Chie£a per vietarne 1’ in- 
grelfo ; fcomumearongli •, e fpelTo 
tentarono di darli nelle mani de’ 
Turchi , c del Subafcì , eh’ è il 
Proccuratore del Bafsà , per porli 
lotto il battone , c fargli pagare 
quaranta , o cinquanta feudi, ma 
i Padri regolaronfi con tanta dol- 
cezza, c pazienza che femprc fchi- 
farono il colpo . Quello però non 
potè impedire, che in un Adunan- 
za di Preti , che fecero alcuni an 
ni fono ; non iftabililfero d’ interdi- 
re la Scuola, ed impedire perfem- 

f ire, che non andaffero ad afcolrar- 
i, e l’ottennero col mezzo de’ lo- 
ro garbugli , effendo protetti dal 
loro Patriarca di Antiochia , la cui 
Sede è. Hata da gran tempo trasferi- 
ta a Damafco. Tuttoché non cifia 
tanta facilità , quanto per l’ addie- 
tro di andare da cotefti Padri , e 
nella fua Chicfa , ciò non ottante 
vi fi veggono delle frequenti con- 
verfioni . Ma ficcome i nemici lo- 
ro fono potenti , e l’odio lì au- 
menta , così Hanno fempre in pe- 
ricolo di edere fcacciati , fe non 
viene apprettato- un pronto rime- 
dio ad un male sì grande , eilfo- 
lo mezzo farebbe di fare eleggere 
un Patriarca di Antiochia Cattoli- 
co. 

Tra i Greci Scarnatici , chequc T 
Iti Padri fcrivono di aver conver- 
tito, vi fono due Parrochi un Sa- 
cerdote , ed un Diacono . I mag- 
giori della Nazione , fono inclina-' 
ti per elfi Padri , e il Popolo tut- 
to è mal edificato de’ loro due Pa- 
triarchi Greci di Antiochia Neofi- 
to , e Cirillo veggendo, che quafi 
ogni anno fi diltruggono l’un l’al- 
tro. 
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tro , ’e nc defiderebbero un terzo 
fiotto Cui potettero viver cheti , do- 
ve quelli rovinano il proprio ovi- 
le per foccombere alle fpefc , che 
debbono fare per ottenere i Coman- 
damenti dalla Porta per ridabilirfi 
l’uno dopo 1’ altro , Per riufcire 
in quella imprefabi fognerebbe gua- 
dagnare il Patriarca Ncofito , che 
ora è fui trono , e eh’ è molto fa- 
vorevole ai Padri , facendoli per al- 
cuni anni un donativo di dugento 
feudi . Dicono eglino che fe avel- 
lerò la fua protezione , potrebbe- 
ro confacrare dodici, o quindici de’ 
loro Difcepoli Sacerdoti, e dare de’ 
Vcfcovati , ed Arcivefcovati a molti 
che ne fono capaci , ed avendo poi 
de’ Sacerdoti , de’ Parrochi , e de’ 
Vefcovi , che per numero pocrebbè- 
ro refiltere a’ Scifmacici , verrebbe 
eletto un Patriarca Cattolico , che 
fopra lo Itettò Patriarcato potrebbe 
trovare il danajo necettario per farli 
ricevere a Collanti nopoli , come 
fanno i due Patriarchi di quella 
Chiefa;di Antiochia. Per avventu- 
ra dovrebbe!! eziandio regalare un 
qualche Turco de’ più autorevoli, 
acciocché avellerò forza gli Ordini 
fpediti dalla Porta in favore de’Pa- 
dri , e quattro o cinquecento feudi 
ballerebbero per quattro , o cin- 
que anni -, e ficcome vedrebbe!! con 
ciò tutto quello Oriente Cattolico 
in poco tempo, cosi non è da por- 
re indubbio, che conofciuta la im- 
portanza di quello difegno , tante 
perfone zelanti , che hanno per og- 
getto l’ intcrcfle di Dio , non li af- 
faticaffero per contribuire a farlo 
riufcire . 

Aleppo certamente dopo Collan- 
tinopoli, e il Cairo, e la Città più 
confiderabile di tutto l’Impero Tur- 
co , tanco per la fua grandezza , e 
bellezza , quanto pel gran traffico, 
che vi fanno tutte le Nazioni del 
Mondo, che vi abbondano \ quindi 
oggidì viene ad edere la Capitale 
della Siria . Si crede che faccia iu- 
Tome l. 
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torno dugencinquanta mila anime, 
tanto nella Citta , che ne’ Sobbor- 
ghi , delle quali i Turchi fono tre 
parti , e più , e il rimanente fono 
Criftiani Levantini , che fono di 
quattro forte Greci, Armeni, Gia- 
cobiti, o Suriani , e Maronici . I 
Greci hanno un’ Arcivescovo , e fa- 
ranno intorno fedicimila ; la loro 
Chiefa è dedicata a S. Giorgio . Gli 
Armeni hanno un Vefcovo , cne chia- 
mano Vertabiet, e fono allo’ncirca 
dodicimila ; e la fua Chiefa è de- 
dicata a Maria Vergine. I Giacchi- 
ti pure hanno un Vefcovo , e non 
padano i diecimila , e la fua Glie- 
la parimenti è fiotto l’Invocazione 
della Santa Vergine . I Maroniti di- 
pendono dal Papa, e faranno incor* 
no milledugenco , c la loro Chiefa 
è dedicata a S. Elia . I Cattolici 
Romani hanno tre Chiefe fcrvite 
dai Padri Cappuccini, Carmelitani 
Scalzi , e Gefuiti . Gli Ebrei pure 
hanno una bella Sinagoga, e faran- 
no intorno cinqfue, o feimila, e fis- 
come i Turchi folfrono per foldo 
ogni forta di Religione , cosi non è 
da ftupirfi, fie ve nc fono molti in 
Aleppo. 

Vi fono tante Mofchec si dentro, 
che fuori della Città , che non fe 
ne fa quafi il numero: comunemen- 
te dicefi , clic ve ne fieno più di tre- 
cento , tra quali fe ne oflcrvano 
quindici , o venci maggiori , e più 
magnifiche delle altre. La principa- 
le , e maggiore di tutte era una 
Chiefa de'Crifliani chiamata Alhha, 
che dicefi edificata da S. Elena,ed . „ 
altri dicono da S. Giovanni Dama- e e ‘ ^ 


Relazione 


feeno . L’ ingreflò di quelle Ma. 
fchee viene in quella Città rigoro- 
famontc vietato ad ognuno , clic 
non profcfiì la loro Religione Mao- 
mettana , e fe vi forprendefiero un 
Crilliano , o un Ebreo , non vi fa- 
rebbe ilrada di mezzo per cllblui , 
o ilfupplizio del fuoco, o l’ abbia, 
ciar l’ Alcorano . Non ufafi lo llef- 
fo rigore nell’ Arcipelago , dove fi 
Llf tol- 
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tollera agevolmente, che v’entri 
chicchellìa . Non fi fotttrra perfo- 
na alcuna in elle ; fi portano loia* 
mente i morti Culle fpalle confufa- 
mente cantando in maniera più at- 
ta a rallegrare, che ad ifpirar dolo- 
re , e poco dopo lo trafportano col- 
la medefima cirimonia fuori della 
Città nel luogo delle pubbliche fe- 
polture , giuita il coltumato anti- 
co degli Ebrei. 

Tiveiniet II Muftì di quella Città è il Ca- 

tom» i. p 0 , ed interprete della Legge tan- 
to in riguardo alle cirimonie, quan- 
to nelle caufe civili , che nafeono. 
Hanno ancora tra le perfonedi Leg- 
ge un Sciec , o Dottore desinato 
per iitruire tutti i nuovi convertiti 
•1 Maomcctifmo , ed infegnar loro 
le mafllmc , e gli ufi. 

Sonovi due , o tre Collegi in A T 

Collegi, leppo, ma pochi fecolari , tutto- 
• ché ci fieno perfonc letterate paga- 
te per infegnar la Gramatica , una 
fpezie di Filofofia , e le cofe fpet- 
tanti alla loro Religione, che fono 
le Scienze , dove fi applicano più. 
Evvi pure uno Spedale ricchiflimo. 

La protezione ricevuta da’ Padri 
Millionarj , ed altri Religiofi dal 
Sig. Piquet Confole di quclta Cit- 
tà : ha fomminiltrato loro maniera 
di efercitare le loro funzioni , e non 
fi può negargli quefla lode di ave» 
eolia fua aucorità , e prudenza ri- 
ftabiliti gl’ interrili della Fede Cat- 
tolica in quelle parti , e foftenutii 
MilTionarj ne’ privilegi accordatili 
dalla Porta , allibendoli con limo- 
fine, e liberandoli dalle avanie, col- 
le quali vengono incelfantcmente tor- 
mentati . Oltre di dò .dimollroffi 
in ogni oecafione Padre de’ Poveri , 
tanto de’ Franzeli , quanto de’Gcif- 
matici , coficchè lotto il fuo Con- 
forto i Cribiani godettero una gran 
libertà ; cofa che contribuì molto 
ad accrcfccre l'affetto , che quelli 
Portano alla Nazione . 1 Padri Ge- 
rititi , i Cappuccini , e i Carmeli- 
«ani Scalzi , «he hanno la refiden- 


aain quefla Città , come ho det- 
to , da moiri anni fi affaticano con 
molto) frutto, ed unione tra di rilì. 
Facililfima cofa farebbe ridurre tut- 
ti gli Scifmanci alla puricà della 
Fede , purché fi proccacciaffe 1’ a- 
micizia de’ loro Superiori, che non 
feguitano i proprj errori , che per 
interrile, e che agevolmente fi po- 
trebbono tirare nel miglior parti- 
to, e quello die hanno fatto que- 
fti Padri Millionarj , hanno fatto 
dopo il Confidato del Signor Pi- 
quet per ridurre alcuni di colloco 
a una prova baftevole. 

Tutti quefli MilTionarj patifeono 
una gran povertà , poiché non pren- 
dono mai cofa veruna daque’Cri- 
fliani , che fono quali tutti poveri 
e miferabili , e fono poco affiniti 
dagli Europei , e pure Je loro fati- 
che fono grandi , e bendo coftretti , 
per predicare, ed iflruire i Criftia- 
ni , ad andare di cafa in cafa, non 
elTcndo loro permeilo di farlo pub- 
blicamente. 

I difetti , e rupi , che fi feopro- 
no intorno a quefla Città , eccita- 
no la divozione ne’ pab'aggcri Cri- 
iliani , facendo fovvenir loro di 
quegli antichi Solitarj , che una 
volca fantificaronli colla loro peni- 
tenza ; ma quefla divozione é me- 
fcolata da dolore nel mirare una in- 
finità di rovine di Città , Ville , 

Conventi , e Templi , alcuni de’ 
quali inoltrano di efiere flati belli, 
giudicando di tutto l’ edilìzio da’ 
miferabili rimafugli. 

I Mibìonarj di quefla Arila Cit- g,u^. d,i 
tà ci dicono, che uno de’ loro Pa- mefed. 
dri, dopo di avervi fatto un lungo !**'• M 
foggiorno con intenzione di rimet- **•**«• 
cere fui Trono il Patriarca Catto- 
lico de’ Siriani , e per aver mezzo 
di fondare una Miflìone nel Pacfe 
■de’Giafìdj , fi era portato a ftabi- 
lirvela : che i due Patriarchi di 
Antiochia Neofito , e Cirillo, de’ 
quali abbiam fatta menzione che 
la Sede è in Damafco , foggiorna- 

ro- 
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fono lunghilfimo tempo in Alep- 
po , e che fi decronarono l’ un l’ al- 
tro con diverfi Comandamenti del- 
la Porca : che il Patriarca degli 
Armeni di quella Città parimenti 
era fiato deporto , e fcacciato do- 
po alcuni anni da uno de* proprj 
Vclcovi : che tali difordini hanno 
{atto aprire gli occhi a moki Gre- 
ci , ed Armeni , i quali confideran- 
do , che lo Scifma n’ era la cagio- 
ne, fi unirono al prefence allaChie- 
fa Romana , come a quella , che 
{blamente viene governata dallo 
Spirito di Dio ; non lafciano pe- 
ro il loro rito particolare, ma vi- 
vono fenza feguicarc i loro erro- 
ri . 

Per altro quella Città è il Paefe 
delle più orribili beftemmie, alle 
quali i cattivi Criltiani de' Paefi 
Scamatici fono foggetti -, ed al 
contrario i Turchi fanno rifuonare 
le ftrade , e le Mofchee giorno , e 
notte di mille ed uno nomi di Dio, 
de’ quali fanno ufo, e compongono 
tutti i loro difeorfi . Ma fe fi fa 
molto male in quella Capitale del. 
la Siria , dicono cederti Padri , clic 
hanno poi una gran3e allegrezza 
in vedervi mokifumi buoni Catto- 
lici Siriani , c Maroniti, co’ quali 
dividono le fatiche , che veggono 
avere di giorno in giorno fuccellì 
felicillìmi . I Siriani hanno un Pa- 
triarca Cattolico , chiamato Igna- 
zio Pietro , che rifiede in queita 
Città, come ho detto , e che nu- 
tre un grande zelo per la difefa 
della Chiefa Romana . I Maroniti 
pure hanno il loro, chiamato Ste- 
tano Pietro , così buon Cattolico 
quanto il primo , e rifiede a Can- 
nubin . Amcndue s’ intitolano Pa- 
triarchi di Antiochia , l’ uno per la 
Nazione Siriana , 1’ altro per la 
Maronita . Si chiederà forfè, per- 
chè fi defideri tanto in tutto 1’ O- 
riente di far’ eleggere un terzo Pa- 
triarca di Anciochia per i Greci in 
luogo di Neofito, ovvero Cirillo , 
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poiché quelli due alcri Patriarchi 
Cattolici de’ Siriani, e de’ Maroniti 
potrebbero confacrare de’ Sacerdoti 
di rito Greco . Quella obbiezione 
non può cllere fatta che da periti- 
ne, che ignorino i coftumi di que- 
lle tre Nazioni differenti ; e fareb- 
be lo Hello, che fe fi dimandarti , 
perchè un Vefcovo Franzefe di Ri- 
to Latino non potrebbe fare un Sa- 
cerdote Franzefe di Rito Greco, 
oppure ingegnargli a fare le ciri- 
monie , e a dire la Meda in Ara- 
bo . Fa d’ uopo adunque un terzo 
Patriarca di Antiochia per li Gre- 
ci , e con quello^ mezzo fi conver- 
tiranno migliaja di quelli Scifma- 
tici . 

. 11 Re di Franila , effendo fiato 
informato del gran bene , che fan- 
no i due zelanti Patriarchi nelle 
loro due Nazioni, affegnòloro an- 
ni fono ad ambedue una pendone 
confiderabile ad irtanza del P. de la 
Chaife , e del P. Vcrjus. 

Quelli due Patriarchi , che len- 
za di ciò non avrebbono potuto vi- 
vere fecondo la propria Digli icà , 
nè impiegar!» nella falute de’loro 
poveri Popoli fenza fpcranza di ri- 
compcnfa, ferirtero , anni fono, al 
Re , per dimollrargli la ricogni- 
zione , che gli aveano per le lue 
grazie . Le loro lettere erano in 
lingua Siriaca , ed uno di elfi , 
quale era Ignazio Pietro , era quel 
buon Patriarca Siriano , eh’ era 
fiato decronato per gattmgii del 
fuo Competitore . Ma i Padri 
Gefuici ebbero tanto accertò ap- 
pretto il Gran Signore col mezzo 
dell’ Ambafciadore Franzefe M. de 
Guilleragues , che contribuì pure 
alla fomma , eh’ esborfar fi dovetee 
alla Porta , che poco dopo fu ono- 
revolmente rimeffo nella Sede Pa- 
triarcale. Era di tal rilievo quello 
affare, che fe non forte fcguico lo 
riftabilimento, forfè avrebbono do- 
vuto i Miflionarj lafciar la Siria - 
Si fpera , che quello Patriarca avrà 
Lll z. fem- 
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tempre fuceeffori Cattolici , giuda Città ; che raffembra tanti calali 
i mezzi adoperati, per venire aca- feparati, geme da molti fecolifot- 
po di quella imprela. to il giogo de'Turchi . La veduta 

L’ altre Città più confiderabili di 360. Chiefe de’ Criftiani , che 
della Siria fono Antiochia , di cui avea quella gran Città, e la Chie- 
faremo ora una dillinta Relazione, fa principale, ch’era una volta la 
Alcffandretta , Laodicea , e Seleu- prima Sede di S. Pietro, e che ora 
eia, luoghi ancora memorabili per c una Mofchea, non è ella fogget- 
lc azioni , e dimora de’ primi Cri- to di un continuo dolore a’ viag- 
fliani. giatori Criltiani di que’Paeli, ve- 

Antiochia Antiochia , detta oggidì Anta- dendo , che il Maomettifmo abbia 
disiai, chia. Città Capitale della Siria con levati a Gefucrifto tanti bei luo- 
titolo di Patriarcato, c Hata chia- ghi , che occupa con pregiudizio 
roata la Grande , e confidcrata co- de’ Criltiani ? Tra quelli metti fpet- 
me la terza Citta del Mondo. Al- tacoli appena poffono rattcnere le 
cuni Antichi la chiamano Ttrpàv»- lagrime, ed i finghiozzi allavedu- 
x/f , per edere divifa in quattro ta di tale profanazione, 
parti, che formavano come quat- Nel recinto di quelte murai Di- chìe&dl 
tro Città differenti , c dicronle 3 6. fcepoli adunati prefero la prima Antiochi*. 
Itadj di lunghezza , cioè intorno volta nell’ anno 41. il nome di |*j|* * 
quattro miglia. Ella è Hata fecon- Criftiani ; quivi fu il primo titolo 
da di uomini grandi , ed ebbe de’ Patriarcale del Principe degli Apo- 
Prelati illuflri , de’ quali ragione- Itoli, che vi fondò quelta Chiefa 
remo ; ma ebbe ancora le fue dif- verfo l’anno 38. c la governò fette 
Jf8 , grazie. Le guerre , e i terremoti anni come Vefcovo particolare ; di 
' quali la disfecero totalmente . e poi ebbe ella il Primato di tutte 
nell’ ultimo vi reftarono feppeliite le Chiefe d’Oriente , e fu la pri- 
più di felTanta mila perfone -, fu ma del Mondo dopo Roma , ed 
nulladimeno rifabbricata, c nel fe- Alelfandria. Quella fu la Sededcl- 
tj 7 . colo fcguentc li videefpofta anuo- l’ illuftre Martire S. Ignazio , e di 
vi infortunj . I Saraceni , che avea- moltiflìmi Santi Vefcovi , e ’l tea- 
no foggiogata tutta la Siria , pre- tro della coltanza di un’infinità di 
ftt, fero quelta Città fotto l’Impero di Martiri. Qui fu il luogo della na- 
Eradio ; Niceforo Foca la riprefe, feita di molti gran Santi, comedi- 
rjo. c pofeia cento mila degli ftem Sa- cemmo . Gli Antichi chiamarono 
raceni l’ attediarono , lenza poterla il Vefcovo di Antiochia Patriarca 
prendere, ma col tempo la foggio- dell’ Oriente; e ’l fello Canone del 
garono. I Criltiani, che andarono primo General Concilio Niceno or- 
crocelignati con Goffredo Buglione dina , che fi confervino i privilegj 
per la conquifta di Terra Santa, P della Chiefa di Antiochia , ed i 
attediarono , e fu lungo , e fan- Concilj di Eiefo , c di Calcedonia 
7 ' guinofo 1’ affedio , ma dopo fette foltcnnero i fuoi diritti , c confer- 
mefi , e mezzo la foggioga’rono . varono la preminenza, che aveva . 

11»». E finalmente dopo di effere Hata Ma quella Chiefa foffri molto in 
fpeffo attaccata da’Saracinì fu pre- diverte occafioni , ora veggendoli 
»»«. fa per l’ ultima volta dal Soldano efpolta alla violenza degli Eretici , 
di Egitto, che la demolì, ed’ allo- ora lacerata da Scifmi orribili. La 
ra in poi perdette della fua ripu- fua quiete fu turbata dagli Aria- 
tazionc , e grandezza . Dicefi , che ni nel quarto fecolo , c le turbo- 
le fue mura oggidì fieno quali an- lenze ebbero principio dall’ cfilio 
«ora in piedi i ma il rcftantc della del Santo Patriarca Euftazio ; im- 
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perocché ritrovandofi in quella Cit- 
tà Eufebio di Nicomedia con mol- 
ti altri Prelati Ariani nel 333. 1 ’ 
accufarono di varj delitti , c lo de- 
pofero, e ciò perché impugnava i 
loro errori . 

Sparlali la nuova della fua dc- 
pofizione tra ’l Popolo , fi commof- 
lé all’ ultimo legno per la confer- 
vazione del luo Pallore . i Magi- 
Arati , e gli Uflìziali fi intcrcllaro- 
no in quelta divifionc , e la ledi- 
zione fi accele tanto , eh’ erano 
pronti a venire all’ arme, e di fare 
una lollevazione generale della Cit- 
tà tutta , le i movimenti popolari 
non fodero flati fopprcifi .dal timo- 
re dell’ Imperadorc -, e di fatti gli 
Ariani lorprelero talmente Cofian- 
tino, che prele il giudizio di que- 
lla depofizione per canonico, e con- 
venevole , ordinandone 1’ decozio- 
ne . Polcia v’ intrufero de’ Velcovi 
del loro partito come Stefano, Pla- 
cillo, e Leonzio, e durante il Ve- 
feovato di quell' ultimo , che era 
Una mente torbida , c fida , Fla- 
viano , che fu poi Patriarca d’ An- 
tiochia , proccurò di conlervarvi la 
Fede , e lafciando agli altri , come 
dice S. Giangrifollomo , gli onori 
della Prelatura, affunfe-per le tutte 
le fatiche de' Prelati . 

Dopo 1 ’ efilio di Euflazio , una 
parte de’ Cattolici , non avendo po- 
tuto rifolverfi a comunicare cogli 
ufurpatori della Sede del luo San- 
to Velcovo, s’era divifa dalla loro 
Comunione , e cosi viveva . Gli al- 
tri aveano tollerate pazientemente 
tutte le infolenze degli Ariani , at- 
tendendo fempre qualche mutazio- 
ne , che li potede liberare da que- 
lla mileria. L’elezione feguita nel 
361. di S. Melezio li colmò di gio- 
ia , ma edendo poi fiato bandito il 
Santo Prelato fi fcpararono dagli 
Ariani , e fi unirono a parte nella 
Chiefa degli Apolidi . I Velcovi 
adunati nel 361.. in Aledandria fe- 
dirono in Antiochia S. Eufebio di 


Vercelli , per riunire quelli due 
partiti } ma incontrò degli oftaco- 
li infupcrabili alle intenzioni di tan- 
ti Prelati . Lucifero di Cagliari in 
Sardegna, che fi era portato in que- 
lla Città, volendo pacificare le dif- 
ferenze di quella Chiefa , le avea 
anzi accrcfciute , imperocché veg- 
gendo, clic gli Eufiaziani erano la 
maggior parte inclinati per la pace, 
ordinò loro per Velcovo il Sacerdo- 
te Paolino , eh’ era di già loro Ca- 
po , e rovinò in tal guila quell'af- 
fare colla lua imprudenza, il che 
contribui a far continuare lo Scif- 
ma. S. Melezio morì nel 381. e do-, 
po la fua morte S. Gregorio Na- 
zianzeno fu di parere , che Paolino 
già avanzato in età reltaffc nella Se- 
de Patriarcale di Antiochia -, ma 
quelli della comunione di S. Mele- 
zio , non accordandolo, fecero che 
Flaviano folle nominato fucceffore 
di S. Melezio. Cosi quella Chiefa 
fu divifa più che mai j e divelli 
Concil] s’ interelfarono per dar fine 
a qucltc differenze, ma inutilmente 
con tutto ciò quali tutti gli Orien- 
tali erano per Flaviano, e la Chie- 
fa Romana cogli Occidentali agi- 
va per Paolino. S. Giangrifollomo 
riconciliò Flaviano colla Chiefa Ro- 
jxiana , il quale effendo morto nel 
400. fu intrufo in quella Sede Por- 
firio cattivilfimo uomo . Morì nel 
408. fecondo il Cardinal Baronio , 
o nel 411. fecondo altri -, Aleffan- 
dro , vecchio di pietà ripieno , fu 
fuo fucceffore, ed ebbe la fortuna 
di vedere a terminare lo Scifma c 
inviò tolto Deputati al Papa , per 
partecipargli fa lieta nuova della 
pace , che avea condufa , c per 
chiedergli nel tempo Hello la Co- 
munione , che dal Santo Pontefice 
gli fu accordata. 

Patì ancora Antiochia dopo mol. i—^ 
ti altri mali , finché Iddio abban- 
donala al furore de’Saracioi; c fu 
riprefa alla fine del terzo fecolo da- 
gl'infedeli dalle nuaide’Criftiani. 

Si 
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Concili di sì tennero molti Concilj in An- lati il veleno dell’Ercfia, che que- 
Annocim. t j oc hj a . gii a portoli vi fi aduna- (io nemico della Divinità , e della 

rono per motivo degli Ebrei , che Eternità di Gefucrifto volea maf- Diol[ - - 
non volevano attenerli dalle cofc le- cherare. Quello Sacerdote mcdcff- 
gali. Pietcndefi pure, che i mede- mo fu fcelto ancora per ifcrivere a 
limi Apolidi, ettendovili adunati nome del Concilio quell’ eccellente 
verfo l’anno y 6 . vi facettero alcu- Lettera Sinodale , che abbiamo in 
ne Regolazioni importanti , c che Eufcbio indrizzata al Papa , ed a 
il S. Martire Panmlio ne avelie ri- Malfimo Vefcovo di Alettandria : 
t trovati i Canoni nella Biblioteca Paolo fu deporto , e fu metto in fuo 
1 f ' di Oiigcne ; il che il P. Turria- luogo Domno I. Verfo l’anno jjc. 
no fi sforza di provare nella dife- Eufebio di Nicomedia, Eufebio di 
fa da etto pubblicata de’Canoni Ap- Cefarea , Patrofilo di Scitopoli , 
poltolici, anzi vuole, chelnnocen- Tcodoto di Laodicea, ed alcuni ai- 
zio I. ne abbia fatta menzione nel- tri Prelati eretici ritrovatili in An- 
sia fua Pillola ad Alcttandro Pa- tiochia, ritornando da Gerufalem- 
triarca Antiocheno , che avea> ter- me , accularono il fanto Patriarca 
minato lo Scifma nella fuaChiefa, Euftazio di varj delitti , per avere 
come abbiam detto , c che codetti occafione di deporlo, perchè fi op- 
Canoni vengano anche citati nel II. poneva alla propagazione de’ loro 
Concilio Generale di Nicea. IlCar- errori, e dottrina . Non lolamcnte 
dinal Baronio moftra di ettere del- P accularono di predicare le feioe- 
la fletta opinione v ma per parlare cherie di Sabellio, ma avendo anco- 
fchiettamentc , riefee troppo mala- ra guadagnata , a forza di danajo , 
gevol cofa Io ftabilirc alcuna veri- una proftituta, la fecero venire nel- 
tà fopra cofe molto confufe , ed in- la loro Adunanza , per /ottenere , 
certe . Verfo l’anno ìyj. adunotti eh’ etta avea avuto un figliuolo da 
Un Sinodo in Antiochia contro lo Eurtazio . Le confeguenzc fecero 
Scifma di Novato , gli atti di cui conofcere l’ innocenza^lel fanto Pre- 
furono raccolti da Demecriano Pa- lato, mentre quella infelice, effen- 
triarca di quella Chiefa - Morto do caduta malata, feopri la calun- 
coftui nel 160. gli fuccedette Pao- nia , e non ottante gli Eretici con- 
io Samofatefe , e pubblicò i fuoà dannarono Euftazio comeadultero, 
errori : verfo 1 ’ anno 1 6y. S. Gre- e poco dopo fu mandato in efilio . 
gorio Taumaturgo Vefcovodi Neo- Qualche tempo dopo nel 341. 90. 
cefarea , S. Atenodoro Vefcovo di Vefcovi, fecondo S. Atanagio, ov- 
Ponto, Eleno di Tarfo -, Imeneo di vero py. fecondo S. Ilario , delle 
Gerufalcmme , Teotecno di Ce fa- Provincie della Siria , della Fenicia, 
rea, ed alcuni altri Prelati.fi adu- di Paleftina, di Arabia , di Mefo- 
narono in Antiochia , e condanna- potamia , di Cilicia , d’ Ifauria , di 
rono gli errori di Paolo Samofate- Tracia, di Cappadocia, e di Biti- 
fe. Finfc cortui di abiurarli , e di nia adunaronfi in Antiochia , e vi 
fottopporfi alle decifioni dc’Vefcovi celebrarono un Concilio ; i princi- 
Cattolici, ma fi conobbe torto, che pali di elfi erano Eufebio di Nico- 
i fuoi fentimenti non erano (inceri, media , che avea ufurpata la Sede 
Nel 170. nuovamente i Vefcovi fi Collantinopolitana , Dianeo di Ce- 
|lal>hiooo. congregarono in Antiochia ; c fe- farea, Placillo di Antiochia, Teo- Giulio- 
cero entrare nell’adunanza un dot- doro di Eraclea , e divertì altri par- 
to Sacerdote , che confufe in una tigiani dell’ Arianifmo , e parziali 
difputa regolata quello Patriarca dello (letto Eufebio : non v’ inter- 
erctico „ e difeopri alla vifta dc’Pre- venne alcun Prelato Occidentale nè 

per- 
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E rfona vernila a nome del Papa. 

Lverfi Vefcovi Cattolici ricufaro- 
no di andarvi , c tra gli altri San 
Maffimò di Gerufalemmc, che co- 
nobbe , che gli Eufcbiani avcano 
qualche idea, che farebbe per riu- 
feire funelta alla Chiefa . Diedero 
principio col pronunziare una fen- 
tenza di depofizione contro S. Ata- 
nagio , e dierongli per fucccifore 
Gregorio di Cappadocia, ch’era A- 
xiano ; indi fecero una profertione 
di Fede, di cui S. Atanagio, e So- 
crate ce ne riferifeono l’ ellratto . Ma 
pofeia non foddisfatti di erta , la 
lunga dimora , che fecero in Antio- 
chia , diede loro occalione di for- 
marne un’altra, a cui S. Ilariovol. 
le dare un buon fenfo . Qualche 
tempo dopo Teofrono Vcfcovo di 
Tiane nella Cappadocia ne pubbli- 
cò una terza nel medelimo Conci- 
lio, e gli Eufebiani l’approvarono 
colle proprie foferizioni . Calila no 
riferifee un’ altro Simbolo di An- 
tiochia formato da’ Cattolici , dove 
il Figliuolo viene riconofcjuto con. 
foftaozialc al Padre , non fi fa però 
in qual tempo fia flato comporto . 
Oltre tutti quelli formulari Io del- 
io Concilio fece alcune Regolazio- 
ni per laDifciplina della Chiefa, e 
fono comprefc in i{. Canoni che ci 
fono ancora rimarti ; ma ve nefono 
di così puri e fanti , che fi dubita con 
ragione che venir pollano da perf ine 
cosi abbandonate dallo Spirito di Dio 
com’erano gl’ Eufebiani . Congbiet- 
turano alcuni , che fieno flati mefeo- 
lati infìeme i Canoni di varj Concilj 
di Antiochia , corn’c fucccduto in 
quelli di Cartagine , molti de’quali 
fono flati confuti fotto il medelimo 
nome. Qualche tempo dopo di que- 
llo Concilio, cioè nei 344. fecondo il 
Baronio , ovvero fecondo altri nel 
34f. gli Eufebiani diedero nuovi fe- 
gm della fua inquietezza, e fi adu- 
narono di nuovo in Sinodo in Antio- 
chia, dove fecero un Formolario ri- 
ferito daS. Atanagio, e da Socrate . 


ELIGIONI. 4T 5 

Lo fpedirono inOccidente , ma i Ve- 
fcovi lo rigettarono dichiarando che 
fi contentavano del Simbolo di Ni- 
cea : nel 3 37. effendofi EudofTo impa- 
dronito della Sede di Antiochia fece 
tenere un Concilio che autorizzava 
la dottrina degl’Anomiani, de’quah 
era comporto . Venuto l’Impcradore 
Coftanzo in Antiochia nel principio 
del 361. vi fece tenere un nuovo Con- 
cilio, in cui avea intenzione di far 
condannare la dottrina della cotifo- 
ftanzialità ; ma i Vefcovi dimanda- 
rono, che prima d’ ogn’altra cofa fi 
dalle un Pallore alla Chiefa d’ Ancio. 
chia: vi fu innalzato S. Mclezio, e 
gli Ariani lo credevano fuo , ma s’in- 
gannarono. Dichiararti quello gran 
Prelato perla confoftanzialità , pre- 
dicandola avanti Coftanzo fteflb; e 
quello zelo offefe talmente codefto 
Principe, chcmandollo inefilio 30. 

{ iorni dopo la fua elezione; indi 1‘ 
mpcradore fece in fuo luogo porre 
Euzojo, uno de’ famofi compagni di 
Ario. Frattanto gli Ariani compo- 
sero un Formolario giufta il loro co- 
ftume , e poi temendo di aver parla- 
to troppo chiaramente contro la Di- 
vinità del Figliuolo di Dio, letifero 
la fleffa Conteffione di Fede, chea- 
veano altra volta formata a Coftan- 
tinopoli , ed ognuno ritirarti q cafa 
fua. 

Dopo tutte quelle difgrazic la 
Chiefa godette qualche rifpctto fot- 
toGiovianonel 3tJ3.eS. Melczio pre- 
feoccafione di adunare un Concilio 
in Antiochia. V’intervennero x-j. Ve- 
fcovi, dove tutti ad una voce rifol- 
vettcro di prefentare all' Impcradorc 
una lettera , con cui confortavano la 
confoftanzialità del Verbo , e con- 
fortavano la Fede di Nicea , e cosi 
fecero. Verfo l’anno 378. celebrar- 
li un nuovo Sinodo in Antiochia per 
dar fine allo Scifma degli Euftazia- 
ni, e de’ Meleziani, evi fi condan- 
narono gli errori di Appollinare . 
Ebbcfi la medefima intenzione di fi- 
nire qucfto Scifma in un’altra adu- 
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nanza nc! 383. in cui dcteftaronfi i Antiochia era Laodicea Città marit- 
delirj de’ MafTaliani . In un Sinodo cima a pie del Monte Libano fab- 
dell’anno 431. Giovanni Patriarca bricata daSeleucio, ch'era pure Ila- 
di Antiochia condannò gli errori di to Fondatore di Antiochia, c di A- 
Nellorio , e riconcilioflt con S. Ci- pamea . Alcuni dicono, che molti 
riilo Alefl'andrino . Tre anni dopo Concilj fono Itati tenuti in quella 
nel 43 f. difaminaronfi in un Conci- Città , ma ciò fu in Laodicea di 
lio gli ferirti di Diodoro di Tracia, Frigia Provincia dell’ Alia minore, 
e di Teodoro di Mopfuelta: celebrof- di cui già facemmo menzione . Que. 
fene uno per l’aifare d’ Ibafiodi E- Ita Città è molto diminuita da quei- 
dcfTa l'anno 448. due contro Pietro lo era, dacché è caduta traile mani 
Fullone ufuipatorc della Sede Pa- degl'infedeli , che vi profetano la 
triarcale di Antiochia verfo l’anno Religione Maomettana . Vi fono 
47f. e nel 481. uno per 1 ’ elezione pure molti Armeni de’ quali abbiarn 
di Calendione , e quelti fu 1 ’ ulti- ragionato , e ragioneremo ancora . 
ino Sinodo convocato in quella Cit- Sdeucia altra Città di Siria con 5^ d 
tà , prima che cadelfe in potere de' Arcivefcovato viene prefa da alcu- 
Saraccni . Dopo che i Criftiani 1 ’ ni per una Città diPilidia fui con- 
ebbero riprefa nel 1098. vi lì tenne un fini della Pamfilia con Vefcovato 
Concilio nel 1141. a motivo di Ri- fuliraganeo di Antiochia . S. Paolo 
dolfo nominato Mamiftano . Era co- fu quello che vi {Labili la Fede. 
ltuiFranzefe della Diocefi di Mans, Evvi ancora un’altra Città di Si— 
ed era fiato pollo nella Sede di An- ria chiamata Seleucia con Vefcova- 
tiochia dopo la morte di Bernardo, to fulfraganeo di Apamea . La re- 
Qucfia Dignità lo refe al fommofic- ligione dominante di quella, come 
ro , e prolontuofo, ed immagino!, delle altre fi è la Maomettana . 
fi , che non le farebbe fiato cfiffici- Dopolalorodcfcrizione,cdopodi 
le lo itabilirfi perfettamente in que- aver fatto vedere lo fiato in cui trova- 
Ito pofio . Cominciò col follevarfi vafi la Religione, prefentemente re- 
contro la S. Sede, ed a parlarecon- Itaci da far vedere quella de’luoghi 
tro la Chicfa Romana , foftenendo, circonvicini . Le ultime relazioni 
che non avea vantaggio veruno fo- portano, che tre Padri Gefuiti Mif- 
pra quella di Anciochia . Il Cardi- fionarj , elfendo arrivati a Mardin 
naie Alberico, Legato del Papain Città fituaca fulle rive del Tigri , a 
Oriente celebrò quello Concilio, in piè del Monte SangaraPacfc de’Gian- 
cui fu depolto Ridolfo \ e pollo in dj, vili trovano molti Cattolici Si- 
un Moniftero. Non vi furono altri riani. Armeni , e Neltoriani , che 
che fei Patriarchi dopo di quelli , un Sacerdote Siriano morto alcuni j]p,j re 
e l’ultimo fu nel 1241. anni fono avea guadagnati a Dio, a.efte»u ai 

«poca di Quanto all’ Epoca di Antiochia i quali ebbero una ftraordinaria al- Ll0 “ • 

An tirchia detta altresì l’Era dc’Seleucidi,ell* legrezza nel vederli , e pregaronli 
taviol'e fr* un metodo di contare gli anni , con molta inftanza a non abbando- 
PaJxc'ragi . di cui fi fono ferviti alcuni Storici, narli. 

etra gli altri Eugenio . Quelt’Epoca I Popoli oggidì chiamati Curdi, - diMl _. 
cominciava dall’ Autunno 49. anni de’quali abbiamo già favellato ,fo- metu> i, 
prima della nafeita di G. C. nell’anno no fparfi in una parte della Siria , 

70^. di Roma, 700. da Nabonaffare, in tutta la Mcfopotamia, l’ Affina, 
e del Periodo Giuliano-, que- l’Armenia minore fin ne’ confini di 

Ho fu pure il primo anno della li- Perfia , e dell’ Armenia maggiore, 
itoiice* di k fr tà della Città di Antiochia. e fono , o Maomettani , o Giafidj. 
sui». i-a Città principale di Siria dopo 1 Curdi Maomettani fono gover- 

na- 
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ovvero Principi * flà nel Cap. i. degli Atti Appolto- 
lici , in Siriaco è Cheradi , che li- 
gnifica Curdi 


nati da’ Emiri 
trenta de’ quali fono ne' Paeli circon- 
vicini del Diarbechir , che fono So- 
vrani ne’ loro Principati , e come 
indipendenti dal Gran Signore . L’ 
adulterio fra di efli palla per una 
moliruolità ; gli ammazzamenti , e 
l’affaffìnio vengono perdonati facil- 
mente ; ma il furco è vietato . Ri- 
cevono ogni forta di Religione , e 
Rimano molto laCriltiana, hanno 
degli Emiri fino alla Città diEfan 
fei giornate dal Diarbechir , d’ in- 
torno a cui vi fono moltiffìmi Ne- 
floriani, Giacobiti, ed Armeni tut- 
ti fenz’ ajuto fpirituale. 

I Curdi Gialid) fono di cinque 
forte , i Dicenj , i Sachei) , i Cale- 
dj , i Danncdj, e gli Erranti, che 
fono Parti di origine , ed in parte 
Manichei di Religione , adorando 
ovvero rifpettando come quelli an- 
tichi Eretici il Demonio , e Gefu- 
rillo e quella llravagantillìmau- 
nione é il loro proprio carattere . 
Ve ne fono fra erti , che adorano il 
Sole, e li chiamano Sciamlié , cioè 
adoratori del Sole . Gialid) vuol dire 
Difcepoli di Gesù dalla parola Elà, 
che vuol dire Gesù in Lingua T urea, 
cGialìdoin Turco. Differirono da’ 
Manichei nel confelTare la Divinità di 
Gefucrifto , riconofcono coll’origi- 
ne, che ha dal Padre Eterno la fua 
nafeita da Mairama, cioè da Ma- 
ria, che onorano come Madre Ver- 
gine , non v’effendo cofa che più 
gli alletti , e che abbiano più in 
ufo nella loro lingua , quanto i 
nomi di Ialid , e di Mairama . 

I Dacen) non fono lontani da Mu- 
ftol, ch’è la nuova Ninive , che è 
una mezza giornata . Ricevettero i 
principi del Crillianefimo il giorno 
flelTo della Difcefa dello Spirito San- 
to , e vengono nominati nella Scrit- 
tura Siriaca , e Caldea tra le Na- 
zioni, che furono prefenti al com- 
pimento di quello gran Millero del- 
la Chiefa nafcentc , poiché la tra- 
duzione della parola Partili , che 
. T tinti. 


_ e cocefto fencimen- 

to generale de’ Siriani , e Caldei è 
fondato fulla Storia , che c’ infegna 
erte re flato fondato 1’ Impero de’ 

Parti da’ fuggitivi della Scitia. Ef- 
fendofi quello Impero cftefoneH’Af- 
firia fino alla Caramania foggettò 
alle fue Leggi i valli Paefi della 
Mefopotamia . I Giafidj adunque 
fono aifcefi da’Parti , e fpezialmen- 
te quelli Ailìriani chiamati Daceni, 
che ricevettero il lume della Fede 
da S. Taddeo , di cui tengono ap- 
po loro come un Tempio , ch’è 1* 
unico di tutta la fetta , e lo feopo 
di tutti i loro pellegrinaggi . Vi 
tengono moltillime lampade afccfe 
per onorare la memoria di quello 
grande Appollolo, che in loro lin- 
guaggio claiamano Scialeadi, come 
l’Arabo Tadè. 

Tutti i Giafidj, che prefero la ve- 
ra Religione da quella forgente nel- 
la Mefopotamia , c in alcune altre 
Provincie, hanno in venerazione il 
nome Adi , e non hanno termine 
più famigliare dopo quello di Iafid, 
e di Mairama , che quello diSciaie 
Adì . I Daccnj amano altrettanti 
Crifliani quanto odiano i Maomet- 
tani i e ficcome hanno uno fpirito 
affai guerriero , e il coraggio de’ 

Parti , così alcuni di elfi fonoli più 
volte efprcffi , che fe i Franchi an- 
daff'cro nel loro Paefe, innalzcreb- 
bono la Croce fulle loro tede, ed 
abbracciarrbbero la loro Religione. 

I Giafidj Sachflj hanno il loro Giafidj s«. 
foggiorno al Monte Sangara , che chei n 
contiene intorno tregiornate di cam- 
mino . Si mantengono da fe lleffì, 
e vivono fenza timore in quello 
monte , che ferve loro diForcezza, 
ed ial coperto de’ Turchi a’ quali 
non pagano tributo alcuno. Quello 
Popolo è Crilliano di origine , c 
Franzefe di genicf jy ed a quelli po- 
li portò il Vangelo un Padre 
ulta . 
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I Dannedj fono i Villani de’Cur- le proprie mandre con delle arme 
di , alcuni dc’quali dimorano una per fua difefa . Vanno da Muffo! 
giornata lungi da Mardin , e vici- fino ad Arzerum nello fpazio diif. 
no ad una forgente formato una gior- giornate di cammino . Partano fo- 
nata difiante il Fiume Sciobar me- vente vicino al Monte Afciut, do- 
morabilc per la vifione, che vieb- ve fono più di due milacafe di al- 
be il Profeta Ezechiello. Sonovi an- tri Giafidj , cioè ventimila grotte 
cora di quelti Villani Dannedj nel- dove abitano, comcbellic fenza re- 
la terra di Seruga mezza giornata ligione, nè altra cognizione , fuor- 
lungi dall’ Eufrate di la dal Birc, chè quella di Pafid che riverifeo- 
oveli veggono i refidui dellaChiefa no, e del Diavolo che temono co- 
dei detto Vefcovo Giacopo di Scru- me il gran principio del male, 
ga chiamato il Dottore, che lafciò CotelliGiafidj hanno incontrate al- 
a’Caldei , c Siriani delle opere ra- cune veftigia del Paradifoterreftre, 
re degne di uno de’principaliMae- tre, o quattro giornate dittanti da 
Itri della Chiefa Caldea . I Pa- Arzerum in una Terra chiamata 
dri Gefuiti ne tengono una parte Bengevil cioè a dire mille fonta- 
in Alcppo, che forma un gran Vo- ne . Non v' ha cofa più deliziofa 
lume . I Greci non fono molto a- di queito luogo -, quello Paradifo 
manti di cotefto S. Vefcovo , ma però non è , che per i Giafidj Er- 
ogni altra Nazione Crifliana , Ere- ranti, che adorano il Diavolo . Chi 
tici , e Cattolici lo hanno in vene- morto da carità feguitafle quefti 
razione , e leggono ordinariamen- Pallori , troverebbe egli Hello un 
te i fuoi libri nelle Chiefe . Vive- Paradifo, e porrebbe pofcia.cofto- 
veva egli immediatemente dopo il ro in un altro lenza paragone più de- 
ConciUo di Calcedonia, che lo ai»- fiJ i whil» . — — — 
prova , e difende in tutte le fue prò- I Giafidj adorano adunque il De-*' 
pofizioni. • monio , fecondo il fentimento di 

I Caledj fono al difotto del Dar- tutto l’ Oriente ; per lo meno i lo- 
bechier vicino ad Hesù Paefe de’ ro piccioli tamburi colla maniera 
Curdi , e ficcome quella è la Na- loro di danza nelle azioni più lo- 
zione de’ ladri così fi trovano in lenni della loro divozione notturna 
molti luoghi della Mefopotamia . fanno concepire di erti una pertima 
Credcfi che quefti fieno quegli af- idea. Quando i fanciulli Turchi , 
fartìnf così rinnomati nelle Crocia- e gli Arabi rincontrano nelle fira- 
te, e quelle partite diladroni, che de delle loro Città co’ loro abiti 
in quelli tempi feguitano le Cara- tutti neri, e’1 turbante che porta- 
vane 5 in altri fecoli davano dietro no, tirano loro delle pietre, c gri- 
ai Pellegrini . Vedefi anche oggi il danti dietro. Iddio confonda il Dia- 
letto Cartello al di fotto di Torto- volo . Puolfi dire di quelli Popoli 
fa , dove la piccola Chiefa di No- ciò , che S. Metodio diceva degli , 

Itra Signora edificata vivente erta , Origenilli, che fono i Difenfori, e 
econfervata fino al dì d’oggi attrae- gli Avvocati del Diavolo. Tcngo- 
va la divozione de’ Crilliani , e fer- no opinione , che abbia da riconci- 
viva di paflaggio a quelli; che an- liarfi con Dio , e non pofTono fon- 
davano in Gerufalemme. frire , che fi maledica , per paura 

Er- Finalmente i Giafidj Erranti detti che hanno della fua collera . 

da’ Turchi Cufciar , fono tra gli I più moderati tra di loro, fe TITtdtt 
altri Giafidj lo fteffo che i Turco- non lo cercano per amico, almeno 
mani tra i Turchi. Quelli fono Pa- non lo vogliono nemico , e corre- 
ttori, che camminano in mezzoal- rebbe grave rifehio , chi ardifee 

ma- 
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maledirlo in fua prefenza. Un po- 
tente Sciamfiè , Capo di Nazione , 
detto Magdò, a’ piè di cui uno di 
quelli Padri Millionarj dormi per 
trenta giorni in terra in una caver- 
na , per convertirlo , finalmente ri- 
nunziò all’ adorazione del Sole , ed 
a tutta la Setta de'Sciamfiè, e vol- 
le edere battezzato cou tutti quel- 
li del fuo partito. 

11 fa molo Dello capo de’ Ladri , 
e lo Sciaic , o fia Prelato Dottore , 
detto Sovard , che preiiede nello 
fpirituale a quelli ladri , e che pa- 
rimente c il Supcriore di tutti i 
Monaci Giafidj della Mefopotamia 
e deH’AHìria, dolgonfi , che dopo 
molte Ambafciatc non podòno ot- 
tenere due , o tre Millionarj . Qui- 
vi è , dove fi portò uno di quelli 
tre Padri. 

Codello Padre adunque dopo di 
aver' avuta la confolazione al fuo 
ritorno di Francia nella Siria di fa- 
re dabilire in Aleppo un Patriarca 
di Antiochia Cattolico per la Na- 
zione Siriana, che fiellende iu tut- 
to l’Oriente ( cofa eh' c di fomma 
confeguenza per la converfione di 
un'infinità d’ Eretici , e di Scama- 
tici ) portò più avanti la Predica- 
zione della Fede nel fondo della 
Mefopotamia , e nel Curdiftan a’ 
Curdi Giafidi , che fono da molti 
fccoli privi di ogni foccorfo, e che 
avendo confervata qualche cogni- 
zione del vero Dio, che continua- 
no ad adorare , adorano nel tempo 
medefimo il Sole , c ’l Demonio - 
Entrato queito Padre nel Paefe fu 
incontrato colla fua Compagnia da 
qualche drappello di ladri, che gli 
prefero tutto, coficchc corretti fu- 
rono a ritornare a Maredin Capita- 
le della Mefopotamia , daddove fi 
erano partiti. Elfcndovifi fermati , 
riunirono alla Chicfa un numero 
grandifiìmo di Eretici , e di Sca- 
matici di ogni Setta , e Nazione , 
ed elfendo flato obbligato quello 
Padre a rimanervi per 1’ abboade- 


vol melle , che vi fi prefentava , léce 
pattare degli altri Padri pretto i 
Giafidj . Halli avuto avvifo , che 
coltivava quell’ altra nuova Mittio- 
nc con tutto 1’ immaginabile zelo, 
e che trovava delle dil'pofizioni fa- 
vorevoliilìme a molte converfioni. 

Ora il gran progreffo , che face- 
va codello Padre, eh’ era reltato a 
Maredin , avendo acccfo il furore 
degli Eretici , andarono ad avvi- 
faie il Bafsà , o Governatore , che 
itabili vali una nuova Chiefa pub- 
blica, lenza averne avuta la licen- 
za dal Gran Signore . 

Tuctocchè gli Uffiziali Turchi 
fodero flati fino allora favorevoli 
a’Padri , il Cadi , fia per la fperan- 
za della taglia, o fia che gli Ereti- 
ci gli avellerò guadagnati con re- 
gali , diede tolto gli ordini per ar- 
redarli . Portaronfi da etti , dove 
ritrovarono dodici Cattolici , che 
afcoltavano il Vangelo : furono 
podi tutti prigioni , e fu loro inti- 
mato , che non ne udirebbero , fe 
non collo sborfo di feiccnto feudi 
per etti, e di cinquecento per i do- 
dici Cattolici . Vi dettero tre mefi 
interi , fopportando codante mente 
ogni pena -, ma fparfali queda nuo- 
va, una perfona Ecdefialtica , che 
non volle cttere conofciuta, mandò 
i feiccnto feudi, per liberare i Mif- 
fionarj . Un’ azione così piena di ca- 
rità è un grand’ efempio, e quelli, 
che fono in iltato di poter rendere 
a Dio una parte del bene loro con- 
ceduto , non polfono farlo più util- 
mente che in limili incontri . 

L' ultima relazione , che ho po- 
tuta avere dello dato della Reli- 
gione di alcuni luoghi della Siria , 
eli’ è di una Mittione di due Padri 
Gefuiti dalla parte di Tripoli di 
Siria. Siccome i Criltiani di quel, 
le parti non fono veduti da’proprj 
Pallori , che due o tre volte all’an- 
no , perchè dando fra Turchi in 
Gadaldic feparate una dall’ altra , e 
lontane da’Villaggj , così non po- 
Minm z tea- 
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tendo agevolmente far venire Sacer- 
doti, ne portarli a rincracciarli , rc- 
flano quali Tempre privi d’iltruzio- 
ne , e di confolazionc fpirituale ; 
dal che nafee, che eziandio che la 
maggior parte non fieno nè sì mi- 
ferabili, nè si poveri, quantoquel- 
li de’ Monti verfo il Mezzogiorno, 
penfano a cavarfidilà, amandopiù, 
dicono eglino , effere infelici tra i 
Maroniti, che fono fotto il Domi- 
nio di un Governatore Crilliano , 
che più agiati nelle Galtaldic degli 
Infedeli . Il primo Villaggio, do- 
ve giunfero codelli Padri , fi chia- 
ma Safrà , c’era un Parroco, eif. 
o 10. cafe. Dopo di averli illruiti 
di tutto ciò, che concerne la falu- 
te , portaronfi ad una Gallaldia di- 
nante una lega c mezza, compo- 
fta di cattive capanne : quivi pure 
impiegarono la lor carità -, e ’l gior- 
no dietro andarono ad una Borgata 
detta Bel, fulla fpiaggia del Mare, 
ed ivi adunarono tutti i Villani 
de’ luoghi circonvicini nella Cap- 
pella della Borgara , ed in una 
Chiefa affai bella , la quale però 
vien profanata da Turchi , che fe 
ne fervono come di Italia . S’incam- 
minarono poi verfo le Montagne , 
ed arrivarono ad Edda, a Gaffa , 
ed a Bentael . Quelli fono piccoli 
Villagj , dove foggiornano i Cri- 
Itiani, e dove vi lono delle Chic- 
le , che fembrano antiche , ma non 
hanno cofa veruna di raro , e fono 
fabbricate rozzamente . 

Ciò , che v’ ha di più rimmar- 
chcvolc in quelle Montagne, fi è il 
numero prodigiofode’Monillerj ro- 
vinati , e di Oratorj , le reliquie 
de’ quali dimoftrano la pietà di que. 
gli antichi Criltiani . La Quarefi- 
ma, che offervano quelti Popoli, è 
ben differente dalla noftra » comin- 
ciano a digiunare il Lunedì fenza 
fervirfi nc di burro , nè di lacte ; 
ma tutti i Sabbati , e le Domeni- 
che della Quarcfima non fervano 
digiuno i fi allengono folamcntc 


dalla carne, e latticini, e dalla Pa- 
fqua fino a Pcntecofte mangiano 
Tempre grado , fenza fcrvar’ afti- 
nenza il Mercoledì , e ’l Venerdì , 
che fono i due giorni di magro , 
che hanno fra l’ anno , come noi in 
Occidente abbiamo il Venerdì , ed 
il Sabbato. Ma ciò, che v’è di più 
rigorofo , fi c , che coltoro non 
mangiano mai fc non quactr’ ore 
dopo mezzogiorno, nè ofano pure 
di bere una goccia di acqua in que- 
lto frattempo , quando non fodero 
malati in eltremità . I ragazzi per 
ordinario cominciano a digiunare 
nell’età di fei o fette anni . Sonovi 
dc’Religiofi in alcuni Conventi Ma- 
roniti , che confervano l’ antico co- 
fiume della Chiefa di non mangia- 
re che dopo tramontato il Sole j e 
la principal divozione de’ Rcligiofi 
del Paefe fi è lo Ilare due , ed an- 
che tre giorni fenza mangiar cofa 
alcuna . Il Patriarca , i Vefcovi , 
ed i Rcligiofi mangiano di magro 

tutto il tempo di vita fua, CCCCCCO 

quando fono pericolofa mente ma- 
lati , ed alcuni ancora vogliono piut- 
tollo morire , che mangiar carne . 
Oltre il digiuno , che offervano i 
Maroniti nel tempo della noftra 
Quarelima , hanno ancora dell’ al- 
tre aftinenze come i Greci, de! che 
già abbiamo favellato . In quelli 
tempi non mangiano carni , ne lac- 
ticinj , e ficcomc fono poveri all’e- 
ftremo , cosi la maggior patine di 
edì fono ridotei a mangiar pane 
fecco inzuppato nell’olio , o nell’ 
acqua . Molti eziandio digiunano 
nel tempo di quelle aftinenze , ma 
quelli fono digiuni di divozione . 
Sono diligentidimi in ciò, e quell’ 
è la virtù più pregevole del Paefe . 
Hanno molta fermezza nella Fede , 
ed una oarticolar venerazione pel 
Sommo Pontefice , ond’ è, che fa- 
cendo loro vedere qualche Bolla , 
la baciano , e tolto fe la pongono 
fulla fronte, c fui capo in legno di 
rifpctto . Pochi fi veggono tra di 
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lor« , che fi facciano T urchi , 
dove i Greci ad ogni piccola occa- 
fione profetano il Maometti fmo . 
Anni fono , che un’ Arcivefcovo 
Maronita s’ imbarcò per andare a 
chiedere a Sua Santità laconferma- 
zione del Patriarcato de’ Maroniti 
fcco conducendo tre giovanetti per 
idruirli , ed allevarli nel Collegio 
di Roma . Furono tutti prefi da’ 
Corfali di Tripoli, ma l’Arcivc- 
feovo, e due di quelli figliuoli fu- 
rono incontanente rifeattati , e po- 
di in libertà . Gl’ Infedeli tennero 
il terzo , e fecero ogni sforzo per 
codrigncrlo a rinegar la Fede , ma 
cflb refifictte con un coraggio Ami- 
le a quello de’ Martiri , ed i Tur- 
chi perdendo la fperanza di pre- 
venirlo , prefero la taglia , che Sua 
Santità mandò per elfo , e ’l larda- 
rono andar a Roma . 

Qucda coltanza fa vedere , che 
fc vi fode da poter mantenere un 
numero maggiore di Miflìonarj per 
coltivare i Cridiani di queiti Paeiì 
vi fi farebbe gran frutto , nè le ca- 
rità di quelli , che adìltono le Mif- 
fioni del Levante , potrebbero efler 
meglio impiegate . Portaronfi poi 
quelli Padri ad Hochel , indi a 
Bija, ad En , ed a Maed . Vifita- 
Tono pofeia i Cridiani di Forzai , 
di Maticbcl ,• di Bifderfel , di Che- 
fcrrè, e di Regarta -, e ritrovarono 
molta ignoranza in tutti quelli 
Villagi , e fi fermarono nell’ ultimo 
più che negli altri pel gran concor- 
di di Cridiani , che li adunavano 
da ogni parte per venirvi ad afcol- 
tar Meda. Tra quelli Cridiani ve 
ne fono alcuni , che per edere lon- 
tani da’Padori , hanno molto più 
del Turco , che del Cridiano ; 
quindi allorché pada qualche Sa- 
cerdote ne’ loro confini , fi dicono 
Cridiani in fegrcto ; e quando il 
Turco, che fa l’uffizio di Pallore, 
va a vifitarli, fi profedano Turchi, 
e lo regalano come loro Curato . 

Due , o tre giornate di là da Re- 
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lad- gatta verfo il Settentrióne c’è una 
Nazione chiamata i Chesbiani , 
cioè adoratori de’ Cani . Hanno co- 
ltolo un mefcuglio di tutte le Re- 
ligioni , e molta difpofizione a ri- 
cevere la noltra , ma non orerebbe- 
ro profetarla pubblicamente, per- 
chè fono fotto il Dominio de’Tur- 
chi . La mancanza di molte cole 
trattenne i Midionarj dall’andare da 
quella parte; prefero il loro giro 
verfo Levante , e continovando le 
loro Midioni , tra’ Cridiani de’ 

Monti del Libano, vifitarono quel- 
li di Caferhaura, di Evieba , e di 
molti altri Viliaggj ed Hamò , ed 
arrivarono fino a Cannubin , Sede , 
come dicemmo , del Patriarca de’ 
Maroniti. Vi furono bcnilfimo ri- 
cevuti, e li condudero in un Mo- 
nidero , e fu loro fatto vedere e 
dentro e fuori . Egli è fituato nel 
fondo di un’ orrida valle , clic fi 
profonda in maniera fpaventevole 
tra due montagne altiilìme, e vi- 
cinillìme una all’altra . La Chiefa 
è ofcurilfima , c non ha che un fol 
foro , e vi fono 4. o f. cammcrc 
molto ofeure . 

Partirono il giorno dopo per an- 
dare a’ Cedri del Libano , e cam- 
minarono lunghifiìmo tratto tra 
quede montagne , ove fi veggono 
quc’rufcclli, che precipitano dall’ 
alco delle rupi , qu<e fiuunt impctu 
de Libano . Si feorgono in queda 
vallata molte grotte nel fadò , do- 
ve molti Solitarj una volta mena- 
vano una vita , che avea più dell’ 
Angelico, che dell’ umano. Sono m. di Olia- 
però abbandonate per la tirannia «crii . 
de’ Turchi , che vi regnano ; folo 
due o tre fono abitate -, ed entra- 
rono in una , ov’ era morto di fre- 
feo con odore di Santità quel Gen- 
tiluomo Provenzale , di cui abbiam 
ragionato. Egli avea una gran co- 
gnizione delle lingue Orientali , e 
vi fi era perfezionato in un viag- 
gio , che avea fatto a Codantino- 
poli . La fua pietà lo indulfe a vi- 
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Altare la Terra Santa , c la fua in- 
clinazione , e lo ft udio de’ facri Li- 
bri gli fecero fcegliere il ritiro del 
Monte Libano, per appi icarvifi con 
minor diffrazione •, ville in una pe- 
nitenza continua,, c la Storia della 
fua vita è Hata Itampaca a Parigi , 
c ad Aix in Provenza. 

Dopo che quelli Padri ebbero vi- 
etati gli altri Monti de’ Cedri, ed 
altri opporti a quelli , vifitarono i 
Criftiani di molti Villaggi fulla 
lira da di Antura , dove ritornaro- 


no in capo a fei fettimanc di Mil. 
(ione. 

Ragioneremo de’ Giacobiti, trat- 
tando della Religione della Mefo- 
potamia , dove rifiede il loro Pa- 
triarca, come pure quello de’ Ne- 
ftoriani in Caldea , c degli Arme- 
ni in Armenia . Balla il dire , che 
ve ne fono molti nelle Città , e 
Villaggi della Siria , e tuttoché fie- 
no ordinariamente poveri , fi ritro- 
vano molte famiglie ricche di que- 
lla Setta, che vi negoziano. 


Fine del Primo Tomo,. 
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